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I  Compilatori  e  gli  Editori  del  presente  Dizionario 
intendono  di  godere  dei  benefizi!  conceduti  dalla  Con- 
venzione internazionale  del  22  Maggio  1840  contro  qual- 
siasi contraffazione  od  introduzione  di  edizione  estera. 
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AL  LETTORE. 


I  compilatori  di  queslo  Dizionario  hanno  posto 
tutte  le  loro  cure  perché  possa  dare  non  solo  le 
speciali  indicazioni  delle  Città  ec.  della  nostra  Italia, 
ma  ritengono  di  avere  con  questo  libro  facilitalo 
alla  gioventù  Io  studio  della  Geografia  e  nello  stesso 
tempo  quello  delle  Carte  geografiche,  procurando 
per  quanto  è  possibile  la  indicazione  della  distanza 
da  una  Città  all'altra  ed  ancora  dei  luoghi  minori  e 
più  interessanti,  specialmente  per  l'attuale  guerra 
che  si  combatte ,  onde  rendere  l' Italia  libera  dallo 
straniero.  L'Italia  vi  sarà  descritta  nella  sua  posizio- 
ne e  di  Città  e  di  abitanti  e  siccome  alcune  Isole  ad 
onta  che  siano  in  possesso  di  altre  Nazioni,  come  sa- 
rebbe la  Corsica,  Malta  ec.  poste  tanto  nelle  acque 
del  Mediterraneo  come  in  quelle  dell'Adriatico, 
ma  che  però  geograficamente  parlando  apparten- 
gono all'  Italia,  di  esse  pure  verrà  descritta  la  po- 
sizione delle  principali  Città  a  quelle  appartenenti. 

1  compilatori  osano  sperare  di  avere  fatto  cosa 
utile  per  il  pubblico. 
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ABADIA,  volgarmente  là  Badia;  vili,  di  Lombardia , 
prov.  di  Como ,  due  miglia  dist.  da  Mandello ,  intersecato 
dalla  magnifica  via  che  conduce  in  Valtellina,  abit.  650 
compresi  quelli  del  Casale  di  Borbino. 

ABANA,  vUL  della  provincia  di  Vercelli.  V.  Albano. 

ABANO ,  borgo  della  Venezia ,  prov.  di  Padova ,  ai  piedi 
dei  monti  Euganei.  Fu  patria  di  Tito  Livio ,  celebre  scrit- 
tore latino,  nato  nell'anno  di  Roma  695  e  di  Pietro  d'Abano 
celebre  medico  ed  astrologo  quivi  nato  nel  1250.  È  di- 
stante 7  m.  da  Padova,  abit.  3000  circa. 

ABBATE,  vili,  di  Lombardia,  prov.  e  distr.  di  Como. 
Con  Trecallo,  Sancarpoforo,  Baraggio,  Muggii),  ed  Acqua- 
negra  forma  una  Comunità  di  circa  1000  abit. 

ABBATE ,  ancoraggio  lungo  la  costa  boreale  del  mare 
Adriatico.  V.  Rada  di  Goro. 
-    ABBATTA .  vili,  del  Piemonte ,  div.  e  prov.  di  Torino  , 
da  dove  è  disi.  4  m.  abit.  600  circa. 

ABBIATEGRASSO ,  volgarmente  Biagrasso ,  borgo  mu- 
rato di  Lombardia ,  prov.  di  Pavia  sulla  destra  sponda  del 
canale  naviglio  di  Bereguardo ,  poco  discosto  dal  Ticino , 
per  cui  in  quasi  tutte  le  guerre  d' Italia  venne  considerato 
come  rilevante  posto  militare.  Fu  più  volte  preso  e  sac- 
cheggiato, e  segnatamente  nel  mi  da  Federigo  Barba- 
rossa  e  nel  4245  dal  di  lui  nipote  Federigo  11.  I  Pavesi 
eseguirono  nel  di  lui  territorio  innumerevoli  devasta- 
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nienti,  per  cui  il  loro  Carroccio  *  potè  approssimarsi  sino 
alfa  fossa  del  suo  già  forte  castello.  1  Francesi  furono 
quivi  sconfitti  nel  1524  dagli  Spagnuoli,  i  quali  in  mala 
maniera  saccheggiarono  il  borgo ,  e  trasportarono  con 
loro  il  contagio  che  vi  dominava  per  cui  in  Milano  ed  in 
meno  di  quattro  mesi  perirono  più  di  50,000  persone. 
Gregorio  X  unito  a  dieci  Cardinali  vi  alloggiò  quando  si 
recava  al  Concilio  di  Lione.  Vi  si  contano  quasi  5000  abit. 
11  maggiore  ospedale  di  Milano  vi  tiene  una  casa  dj  rico- 
vero per  i  poveri  impotenti  a  procurarsi  il  vitto.  E  dist. 
A  4  mig.  da  Milano,  altrettante  da  Mortara  e  15  da  Novara. 

ABBIATEGUAZZONE ,  vili,  di  Lombardia  prov.  di  Como. 
Il  suo  territorio ,  metà  collina  e  l' altra  metà  in  piano  e 
uberlosissimo  ed  abbonda  di  ottimi  vini.  Abit.  1000  circa. 

ABR1A ,  allo  monte  nella  prov.  di  Susa  in  Piemonte , 
ed  una  delle  ramificazioni  dell'  Alpe  Cozzia.  Esso  divide 
la  valle  d' Oulz  in  cui  scorre  il  Dora  ripense ,  da  quella 
di  Pragellato  formata  dal  Chisone. 

ABRIOLA,  borgo  del  regno  di  Napoli,  prov.  di  Basili- 
cata distretto  di  Potenza.  È  posto  sopra  una  scoscesa 
rune,  ai  piedi  dell'Appennino.  Contiene  quasi  3000  abit. 
con  territorio  fertilissimo.  È  dist.  10  mig.  da  Potenza  e 

9  da  Satriano.  .    B   _  , 

ABRUZZI ,  provincia  la  più  settentrionale  del  regno  di 
Napoli ,  attualmente  divisa  in  Abruzzo  Citeriore,  Abruzzo 
Ulteriore  primo,  ed  Abruzzo  Ulteriore  secondo.  Questa 
provincia  confina  con  gli  Stati  della  Chiesa ,  col  mare 
Adriatico ,  con  la  Puglia ,  con  Terra  di  Lavoro  e  contiene 
632,000  abit.  sopra  la  superficie  di  236  mig.  quadr.  La  più 

i  Cosi  chiamavasi  un  istrumento  da  guerra  nei  tempi  di  mezzo  il 
oliale  serviva  per  segno  di  riunione  specialmente  alle  fanterie.  Anr 
berlo  d' Intingano ,  Arcivescovo  di  Milano,  ne  fu  l' inventore  verso 
Tanno  1045. Nel  mezzo  a  questo  carro  sorgeva  un  antenna  che  so- 
steneva il  vessillo  del  comune  oppure  lo  stendardo  coli  effigie  del 
Santo  patrono  della  città.  Portava  anche  una  croce  alta  e  sollo  di  essa 
la  Eucarestia  ed  altre  cose  sacre  appartenenti  all'  esercito  e  special- 
mente  la  cassa  di  guerra. 
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alla  giogaia  degli  Appennini, chiamata  il  gran  Sasso,  traversa 
questo  paese  di  montagne  e  rende  mollo  difficili  le  comu- 
nicazioni soprattutto  neir  Abruzzo  Ulteriore.  I  fiumi  che 
quivi  tengono  le  fonti  come  il  Frontino  ed  altri,  vanno  quasi 
tutti  a  scaricarsi  nell'  Adriatico  ed  eccettuata  la  Pescaia 
ed  il  Sangro  sono  veri  torrenti.  La  neve  cuopre  le  som- 
mità delle  montagne  dal  mese  di  ottobre  sino  ad  aprile. 
Sue  principali  citta  sono  Aquila  e  Pescara  ambedue  for- 
tificate ,  Chieti  (  l'antica  Teate  )  e  Sulmona.  —Gli  Abruzzi 
sono  specialmente  notabili  per  la  loro  posizione  militare 
perocché  formano  una  specie  di  forlificazione  avanzata , 
che  spingesi  alla  distanza  di  un  45  mig.  dentro  gli  Slati 
della  Chiesa.  Ma  ciò  che  loro  dà  maggiore  importanza  si 
è  che  non  si  può  entrare  nel  regno  di  Napoli  se  non  che 
per  una  sola  grande  strada ,  quasi  impraticabile  ad  un 
esercito ,  passando  per  mezzo  alle  montagne  dalle  spiag- 
gie  del  Mediterraneo  a  quelle  dell'Adriatico.  Per  cui  se  il 
regno  di  Napoli  sia  ben  difeso  non  teme  serii  assalti  fuori 
che  per  due  strade  cioè ,  quella  che  secondando  il  Medi- 
terraneo  e  le  paludi  Pontine,  va  da  Roma  a  Napoli,  pas- 
sando per  Terrachure  Capua  :  e  F  altra  che  fronteggiando 
l'Adriatico  parte  da  Ancona  e  conduce  nel  regno  per  Atri, 
Pescara  ec.  Il  Generale  Pepe  nel  7  marzo  iS%i  passò  le 
frontiere  a  Civita  Ducale  ed  assaltò  il  Generale  Gepper 
austriaco  presso  Rieti. 

accadi  A,  borgo  nel  regno  di  Napoli,  prov.  di  Capita- 
nata ,  distretto  di  Rovino ,  capoluogo  del  cantone  in  ter- 
ritorio fertilissimo  con  abit.  3000  circa. 

ACCEGLIO,  volgarmente  Celle,  borgo  del  Piemonte, 
divisione  di  Cuneo,  provincia  di  Saluzzo  con  4600  abit. 

ACCI ANICO ,  antico  dirupato  castello ,  chiamato  ancora 
Accinico ,  il  cui  doppio  recinto  tuttora  esiste  presso  il 
castello  di  Santagata  in  Toscana  a  2  mig.  da  Scarperia. 

ACCIANO,  piccolo  borgo  del  regno  di  Napoli,  prov.  del- 
l' ulteriore  Abruzzo ,  distr.  d1  Aquila  e  capo  luogo  di  can- 
tone. Vi  sono  appena  700  abit.  ed  è  posto  presso  la  sini- 
stra riva  dell' Aterno., 
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ACERENZA  o  CIRENZA,  città  arcivescovile  nel  regno 
di  Napoli,  prov.  di  Basilicata.  Ha  un  forte  castello,  una 
bella  cattedrale ,  un  seminario ,  uno  spedale ,  ma  Y  Arci- 
vescovo risiede  a  Matera.  La  peste  del  \  528  fece  strage 
de' suoi  abitanti  ed  oggi  ne  conta  appena  600.  Tra  i  nu- 
merosi boschi  che  si  trovano  nei  dintorni  è  rinomato 
quello  di  San  Giuliano  che  ha  più  di  8  miglia  di  circonfe- 
renza. Dai  Romaui  era  considerato ,  per  la  sua  posizione , 
come  punto  importante  di  difesa  della  Lacania  e  della 
Dauuia. 

ACERRA,  piccola  città  vescovile  di  Terra  di  Lavoro  nel 
regno  di  Napoli ,  in  amena  situazione  sulla  destra  riva 
del*'  Agno  alla  distanza  di  8  mig.  da  Caserta.  È  capoluogo 
di  cantone.  Questa  città  venne  edificata  dagli  Etruschi , 
distrutta  da  Annibale  e  riedificata  dai  Romani.  Buono , 
duca  di  Napoli  nel  tredicesimo  secolo  la  distrusse  nuo- 
vamente. Alcune  paludi  poco  discoste  rendono  l'aria  assai 
malsana.  Perì)  conta  600  abit. 

ACI,  fiume  dell'isola  di  Sicilia.  V.  Acque  grandi. 

ACIREALE ,  città  della  Sicilia  ai  piedi  del  Mongibello  , 
in  riva  al  mare  che  guarda  la  Calabria.  Sta  sopra  un  esteso 
masso  di  Java  1  basaltica  formato  da  nove  diversi  strati 
che  in  complesso  presenta  una  profondita  di  più  che  30 
piedi.  La  città  è  difesa  da  un  Castello  che  serve  pure  da 
prigione  di  stato.  Non  molto  distante ,  esisteva  il  famoso 
porto  di  Ulisse,  oggi  tutto  ripieno  di  lava.  Da  alcuni  que- 
sta città  venne  chiamata  Aquileja  dal  nome  del  console 
Aquilio  che  vi  fabbricò  il  Castello,  abit.  20,000  circa. 

ACI  SANT'  ANTONIO ,  villaggio  di  Sicilia  del  distretto  di 
Catania  6  mig.  distante  da  Acireale.  Abit.  700. 

ACORICE  o  Monte  A  cor  ice,  ameno  villaggio  nel  regno 
di  Napoli,  prov.  di  Principato  Citeriore.  Sta  sopra  un  colle 
che  ripido  inalzasi  dalla  riva  del  mare.  II  suo  territorio  è 


1  Lava  è  quella  materia  di  fuoco  che  gettano  i  vulcani,  come 
Mongibello,  Etna,  Vesuvio  ec.clie  raffreddandosi,  col  tempo,  diviene 
una  durissima  pietra. 
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un  coni  innato  bosco  di  cedri,  ulivi,  viti  e  di  ogni  sorta 
piante  fruttifere.  Abit.  700. 

ACQUABORR ARA ,  picciol  borgo  del  remo  di  Napoli , 
prov.  di  Capitanata ,  sopra  un  ameno  colle  con  terreni 
fertilissimi  e  grandi  pascoli.  Abit.  2000. 

ACQU  ABUONA ,  castello  del  Reggiano  nel  Modenese  con 
titolo  di  contea ,  feudo  de  Signori  Vigrani  di  Modena, 
abit.  800. 

ACQUACANINA,  castello  nella  prov.  Picena  distretto  di 
Camerino  negli  stati  della  Chiesa.  Terreno  fertile  ed 
abit.  800. 

ACQUADURO,  torrente  perenne  della  Valsasslna  in  Lom- 
bardia ,  prov.  di  Como  nella  valle  Troggia.  Presso  le  sue 
rive,  al  luogo  chiamato  Canale  del  Zeppo,  trovansi  mi- 
niere di  piombo  argentifero. 

ACQUA  FONDATA ,  villaggio  di  Napoli,  prov.  di  Terra  di 
Lavoro  alle  falde  del  monte  Cerino ,  in  amena  situazione 
5  mig.  dist.  da  Venafro.  Terreni  fertili  ed  abit.  700. 

ACQUAFORMOSA ,  ameno  villaggio  del  regno  di  Napoli , 
prov.  della  Calabria  settentrionale  ;  alla  disi.  d'AUomonle 
8  mig.  abit.  4400.  I  suoi  terreni  abbondano  di  piante 
fruttifere. 

ACQl  AFREDDA ,  villaggio  degli  stati  Sardi  presso  le  sor- 
genti del  Bormida  sulle  falde  boreali  dell'Appennino  li- 
gure è  circondato  da  altre  rupi  per  cui  il  suo  territorio 
non  produce  che  segale,  patate  e  castagne,  abit  350. 

ACQUAFREDDA ,  grosso  villaggio  della  provincia  di  Bre- 
scia in  Lombardia  tra  Asola  e  Montechiari ,  da  ciascuno 
dei  quali  è  distante  7  mig.  Terreni  assai  fertili,  abit.  4600 

ACQUAFREDDA ,  ameno  villaggio  del  regno  delle  Due 
Sicilie,  nella  Calabria  sellentr.  sopra  un  monte  che  sorge 
ai  piedi  di  quello  della  Porcina.  É  distante  40  mig.  da 
Cosenza  e  4  2  da  Bisignano .  in  terreno  fertile  ed  abbon- 
dante di  cereali  e  di  viti.  Anit.  700.  Alcune  fonti  di  acqua 
freddissima  danno  in  questo  punto  principio  al  fiume  Cotile. 

ACQUALUNGA ,  ameno  castello  degli  Stali  della  Chiesa , 
prov.  di  Urbino  deleg.  di  Pesaro  presso  il -confluente  del 
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Cadigliano  nel  Cantiano ,  tra  Fossombrone  e  Cagli ,  lungo 
la  via  del  Tirolo ,  sopra  alto  colle  con  terreni  fertili  per 
eccellenti  vini.  Abit.  4900. 

ACQUAMELA ,  villaggio  del  regno  di  Napoli ,  prov.  di 
Principato  Citeriore ,  dist.  di  Salerno  da  dove  è  dist.  5 
mig.  situato  su  ameno  colle  con  terreni  fertilissimi  in 
ogni  genere.  Abit.  4000.  circa. 

ACQUANEGRA ,  borgo,  in  addietro  fortificato,  nel  Man- 
tovano dist.  di  Canneto  presso  la  foce  del  fiume  Chiese 
neiroiio.  È  distante  2  mie.  da  Canneto ,  e  12  da  Mantova , 
in  un  territorio  che  produce  grande  quantità  di  lino.  E 
abitato  da  circa  2500  persone  comprese  quelle  dei  vicini 
casali  di  Beverara ,  Mosio,  Sansalvatore  e  Valli.  Vi  si  fab- 
bricano molte  tele  di  lino  liscie  ed  operate. 

ACQUANERA,  villaggio  di  Lombardia,  prov.  di  Cre- 
mona ,  stazione  postale  perchè  eguale  in  distanza  di  mig. 
da  Pizzigheltone  e  da  Cremona.  Abit.  700.  Nel  4460  i 
Cremonesi  vi  soffersero  una  grave  sconfitta  dai  Milanesi 
in  allora  loro  rivali ,  precisamente  in  questo  punto. 

ACQUANITE,  fiume  della  Calabria  boreale  di  circa  25 
mig.  di  corso.  Prende  la  sua  origine  nei  monti  della  Sila 
cioè  del  Calaserna  e  da  quello  dei  Giganti.  Scorre  da  li- 
beccio a  greco  e  gettasi  nel  golfo  di  Taranto,  mezzo 
miglio  distante  dal  capo  Saracino. 

ACQUAPAGANA  ?  villaggio  degli  Stati  di  Roma  prov.  Pi- 
cena ,  distretto  di  Camerino ,  ai  piedi  orientali  dell'Ap- 
pennino ,  dist.  3  mig.  al  di  sopra  dalle  fonti  del  Fiastra , 
5  da  Dignano ,  ed  8  dal  ponte  della  Trava  che  sta  sopra 
al  Olienti.  Abit.  500.  Terreni  molto  adatti  per  pascoli. 

ACQUAPENDENTE,  città  antica  dell'Etruria,  ora  appar- 
tenente agli  Stati  Romani,  dipendente  dalla  prov.  d'Or- 
vieto. È)  posta  sopra  di  una  roccia,  da  dove  si  precipita 
un  torrente  d'acqua  dal  quale  prese  il  nome.  Il  monte  su 
cui  siede  è  tutto  bucalo  ;  la  pietra  e  leggera  e  di  colore 
rossastro.  Il  fiume  Paglia  le  scorre  da  vicino.  In  questa 
città  venne  trasportata  la  sede  episcopale  di  Castro  da 
Innocenzo  X  nel  4647  dopo  che  gli  abitanti  ebbero  uc- 
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^  inoro  vescovo.  Vi  ebbe  la  nascita  Girolamo  Fabrici , 
celebre  anatomico  del  sedicesimo  secolo  e  Gregorio 
Leti  erudito  scrittore  ed  autore  della  vita  del  Papa  Sisto 
Vuinto.  Abil.  30G0.  Questa  città  io  generale  è  mal  fab- 
bricala ed  e  dist.  \  o  mig.  da  Orvieto ,  come  pure  da 
ramcoumi.  La  traversa  la  strada  che  da  Firenze  per  la 
Via  d\  Siena  conduce  a  Roma. 

ACQUARA,  villaggio  del  regno  di  Napoli,  prov.  di  Prin- 
cipato Citeriore,  cantone  d'Altavilla  sopra  un  ameno  colle. 
I  suoi  contorni  sono  ubertosi  di  olio,  squisiti  vini  ec.  É 
distante  io  mig.  da  Capaccionuovo,  S  da  Altavilla  e  <2 
dalle  rovine  di  Pesto.  Abit.  4200. 

ACQUARA ,  borgo  del  Modanese ,  prov.  di  Frignano 
presso  la  destra  riva  del  fiumicello  ScoHeuna.  È  distante 
da  Modena  22  mig.  42  da  Vignuola  e  40  da  Sassuolo.  Abit. 
40 o.  I  suoi  contorni  sono  molto  bene  coltivati. 

ACQUARO,  borgo  del  regno  di  Napoli,  prov.  di  Calabria 
ulteriore  distr.  di  Monteleone,  posto  sopra  un  alto  colle 
per  cui  fruisce  di  un'aria  molto  salubre.  Il  tremuoto  del 
i  782  io  distrusse  quasi  interamente,  e  venne  ricostruito 
per  cura  di  Ferdinando  IV.  Abit.  4200.  È  dist.  5  mig.  da 
Mileto  ai  piedi  dell'  Appennino. 

ACQUARONA,  volgarmente  Quarona,  villaggio  di  Lom- 
bardia prov.  di  Varallo  sulla  sinistra  sponda  del  fiume 
Sesia  ed  ai  piedi  di  dirupato  monte  che  in  quel  punto 
restringe  la  valle  ove  scorre  il  detto  fiume.  Le  molle 
croci  sparse  intorno  ad  esso  sono  altrettanti  segnali  di 
persone  cadute  da  quei  dirupi  nel  cogliere  le  castagne  o 
nel  segare  i  prati.  Un  impetuoso  torrente,  chiamato  pure 
Acquarono,  gli  passa  vicino  prima  di  gettarsi  nel  Sesia 
4  mig.  al  di  sotto  da  Varallo.  Abit.  250  con  fertili  terreni. 

ACQUARONO ,  due  villaggi  di  egual  nome  dal  volgo 
chiamali  Quarone,  ed  anche  Quante,  negli  Stati  Sardi, 
prov.  di  Novara,  nella  valle  di  Bagnella.  Uno  detto 
superiore  sta  verso  la  valle  di  Strona ,  l'altro  inferiore, 
quasi  in  riva  al  Bagnella  con  circa  250  abit.  ciascuno. 
ACQUASANTA,  villaggio  degli  Stati  Romani  prov.  Picena 
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distretto  d'Ascoli,  presso  la  riva  destra  del  Tronto  in  sito 
ameno  e  fertile  terreno.  È  dist.  42  mig.  da  Ascoli  e  20 
da  Civitella.  Abit.  4000. 

ACQUATE,  villaggio  di  Lombardia,  prov.  di  Como,  dislr. 
di  Lecco  con  circa  *  200  abit.  antico  è  il  fabbricato  della 
sua  Chiesa,  è  si  vuole  che  sia  il  primo  tempio  cristiano 
eretto  nel  circondario  di  Lecco. 

ACQUA VELLA,  borgo  del  regno  di  Napoli,  prov.  del 
Principato  Citeriore,  cant.  di  Castelnuovo  da  cui  è  dist. 
4  mig.  Sta  sulla  sinistra  riva  del  fiume  Alento  presso  il 
confluente  del  Palisco,  con  2000  abit. 

ACQUAVIVA,  piccola  città,  con  titolo  di  principato,  della 
prov.  di  terra  di  Bari ,  regno  di  Napoli.  È  posta  sopra 
ameno  colle  che  sorge  alle  falde  del  monte  di  Femmina- 
morta,  46  mig.  distante  da  Bari  e  40  da  Bitonto.  È  cinta 
di  buone  mura  e  fossati  con  6000  abit.  È  patria  della 
poetessa  Maria  Scalerà  Stelllni. 

ACQUAVIVA,  picciol  borgo  del  regno  di  Napoli,  ai  piedi 
del  Vallone  presso  le  fonti  del  Volturno,  nobil  feudo  con 
titolo  di  principato  nella  prov.  del  Sannio  dist.  5  mig.  da 
Isernia  e  40  da  Venafro  con  4800  abit. 

ACQUAVIVA,  flu micelio  della  prov.  di  Romagna,  ha  le 
sorgenti  ai  piedi  dello  Appennino  in  Toscana  8  mig.  al  di 
sopra  di  Bieda.  D  suo  corso  sempre  da  ostro  a  borea  è 
di  quasi  24  mig.  entra  nel  Forlivese  presso  il  villaggio  di 
Bagno  e  passando  presso  ForU  entra  nel  Montone  alla 
destra  riva. 

ACQUAVIVA,  piccolo  villaggio  con  parrocchia,  vicino 
alla  repubblica  di  San  Marino  negli  Siati  Romani,  abit.  4  50. 

ACQUE  GRANDI,  fiume  di  Sicilia,  in  antico  chiamato  A  ci 
famoso  per  la  favola  di  Aci  e  Galatea.  Il  suo  moderno  nome 
gli  deriva  dalla  rapidità  colla  quale  scorrono  le  sue  acque. 
Scende  dai  fianchi  meridionali  dell'  Etna ,  e  mette  foce 
nel  mare  ionio  2  mig.  da  Acireale  e  5  da  Catania.  La 
foce  di  questo  fiume  forma  un  porto  atto  a  ricevere  pic- 
cole navi^  Antichi  scrittori  accertano  che  Ulisse  sia  quivi 
sbarcato. 
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ACQUI,  citta  del  regno  di  Sardegna,  capilale  dell'  alto 
Monferrato,  presso  la  sponda  settentrionale  del  Bormida. 
1  Lombardi  ed  i  Marchesi  di  Monferrato  la  tennero  fino 
prima  che  passasse  al  Re  di  Sardegna  ciò  che  avvenne 
nel  1634.  Gli  Spagnuoli  se  ne  impadronirono  nel  4745  ma 
venne  conquistata  dai  Francesi  Pannno  seguente,  e  quindi 
ne  demolirono  le  fortificazioni.  È  distante  7  mig.  da  Nizza 
4  6  da  Alessandria  della  Paglia,  e  8  da  Casteladorno  con 
•    Sooo  abit. 

ACQUIGIANO,  provincia  degli  Stati  Sardi  nella  divisione 
di  Alessandria.  Questa  provincia  confina  dalla  parte  me- 
ridionale con  gli  Appennini,  da  occidente  con  l'Astigiano 
da  settentrione  con  l'Alessandrino  e  da  levante  col  distr. 
di  Novi  nel  Genovesato.  Il  territorio  composto  di  pianure 
colli  e  monti,  è  ubertoso  di  cereali,  vini,  gelsi,  pascoli 
ed  è  irrigalo  dal  Bormida  dall'Orba  e  dal  Belbo.  Vi  si  tro- 
vano pure  miniere  di  ferro.  Abit.  80.000  e  da  questa  prov 
dipendono  44  distretti.  In  passato  formava  l'alto  Monfer- 
rato. 

ACQUINO,  antica  città  del  regno  di  Napoli,  provincia  di 
Terra  di  Lavoro.  Fu  rovinata  dall'  imperatore  Corrado 
verso  Tanno  4252,  ma  tuttora  conserva  i  titoli  di  contea 
e  di  vescovado.  Di  essa  non  esiste  che  un  mulino  costrutto 
sopra  un  limpido  ruscelletto,  e  per  questo  chiamato  Rio 
Bianco  e  costeggia  le  rovine  le  quali  per  la  loro  esten- 
sione ,  tristamente  annunciano  lo  splendore  di  questa 
citta.  Fu  patria  di  Decio  Giulio  Giovenale,  celebre  poeta 
latino  che  viveva  nel  primo  secolo  dell'  era  volgare  e  dii 
San  Tommaso  d'Acquino,  natovi  nell'anno  4227  e  morto 
a  Fossa  Nuova,  diocesi  di  Terracina  nel  4274.  n  vescovo 
di  questa  città  risiede  in  Pontecorvo  da  cui  è  distante  2 
mig.  da  Capua  mig.  40. 

ACRI ,  borgo  murato  nel  regno  di  Napoli ,  nella  Cala- 
bria Citeriore ,  capoluogo  di  distr.  e  di  cant.  posto  in 
amena  e  salubre  posizione ,  dist.  4  8  mig.  da  Cosenza  ed 
8  da  Rossano.  Abit.  7000. 

ACRIST1A ,  borgo  dell'  isola  di  Sicilia ,  e  perchè  murato 
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viene  da  alcun?  dilanialo  città.  È  posto  all'estremo  con-  . 
fine  della  Sicilia  a  30  mig.  da  Mazzara,  in  Caccia  alle  coste 
dell'  Affrica.  Abit.  5000. 

Ad  MOLI ,  villaggio  dell'  Abruzzo  Ulteriore  nel  regno 
di  Napoli,  sulla  riva  sinistra  del  Pescara.  Abit.  4600. 

ACUTO,  borgo  dipendente  dalla  delegazione  di  Prosi- 
none nello  Slato  Romano  ;  è  disi.  9  mig.  da  Aguari  e  7 
da  Alatri.  Abit.  4500. 

ADAMELLO,  il  più  alto  monte  di  Valle  canonica  :  venne 
misurato  dai  geologi  dell'  Istituto  Topografico  di  Milano  e 
ritrovato  alto  4825  tese  sopra  il  livello  del  mare.  Divide 
la  Valtellina  dalla  prov.  <fi  Brescia ,  innalzandosi  poche 
miglia  distante  dalla  foci  dell'Adda  e  da  quelle  dell'Oglio. 

ADDA,  è  questo  un  fiume  dell'  Italia  die  prende  la  sua 
nascita  in  Lombardia  e  propriamente  sullo  s lei  via.  Forma 
col  suo  corso  la  Valtellina,  entra  nel  lago  Lario  e  per  il 
ramo  di  Lecco  corre  a  gettarsi  nel  Pò  fra  Piacenza  e 
Cremona.  Proseguendo  il  suo  corso  e  appena  passato  il 
ponte  di  Lecco  forma  un  lago  di  circa  2  mig.  di  lunghezza 
e  quasi  uno  di  larghezza  si  dilata  quindi  nuovamente  per 
formare  un  consimile  lago  chiamato  d'CMginate.  Il  corso 
di  questo  fiume  dalle  sue  fonti  al  lago  di  Como  è  di  82 
mig. ,  da  Bormio  a  bocca  d'Adda  è  di  460.  —  I  Francesi 
passarono  questo  fiume  gettando  due  ponti  verso  Muzza 
e  Cassano  il  42  Giugno  1859.  (V.  Bull.  Off.  n. 

ADERN(K  antica  città  della  Sicilia ,  oggi  grossa  borgo 
presso  le  rive  del  Simeto ,  ai  piedi  dèi  vulcano  Etna.  É 
grande  la  ricchezza  dei  monumenti  antichi  che  quivi  si 
rinvengono.  È  disi.  46  mig.  da  Catania ,  40  da  San  Filippo 
d'Argiro  e  25  da  Castrogiovanni.  Abit.  6000. 

ADIGE,  fiume  de' più  considerevoli  d'Italia:  ha  le  sue 
sorgenti  presso  un  lago  quasi  sempre  ghiaccialo ,  nelle 
Alpi  Noriche  sul  monte  Brenner.  Scende  precipitoso 
sino  a  Trento  e  da  luogo  a  luogo  sino  a  Verona  che  Ira- 
versa  ,  e  quindi  rinchiuso  fra  argini  corre  all'  Adriatico 
tra  Chioggia  e  le  foci  del  Po,  nel  luogo  chiamato  Porto 
l'ossone,  due  mig.  dalla  foce  del  Brenta.  Soltanto  dopo 
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Bolzano  comincia  ad  essere  navigabile  per  le  zattere  ; 
dopo  Verona  lo  è  per  le  navi.  Il  suo  eorso  totale  è  di 
circa  425  miglia.  Per  la  sua  larghezza,  rapidità  e  profon- 
dila non  è  mai  guadabile  al  di  sollo  di  Trento,  ed  è  per 
questo  che  gli  Italiani  lo  hanno  sempre  tenuto  come  linea 

di  difesa  per  la  Lombardia  il  Piemonte  la  media  e  la 

bassa  Italia. 

AD1GETTO,  grosso  canale  tratto  dall'  Adige  un  poco  al 
di  sopra  di  Badia,  con  una  bocca  sostenuta  da  marmi  per 
chiudere  al  bisogno  il  passo  alle  acque.  Questo  magnifico 
fiume  artefatto  ta  comunicare  il  Po  coli' Adige,  ed  oppor- 
tunamente poi  serve  a  preservare  il  Polesine  di  Rovigo 
dalle  inondazioni  dell'Adige. 

ADRAGNO,  piccolo  borgo  di  Sicilia  prov.  di  Trapani  in 
territorio  ubertoso.  Fu  molto  danneggiato  dai  tremuoti 
del  1663,  del  1742  e  del  1814  per  cui  non  vi  si  contano 
che  appena  1300  abit. 

ADRARA,  volgarmente  Andrara ,  villaggio  di  Val  Ca- 
leppio  in  Lombardia ,  prov.  di  Bergamo,  rimarchevole 
per  una  fonte  d'acqua  intermittente.  Abit.  4800. 

ADRIA,  città  antichissima  della  Venezia,  ora  capoluogo 
del  distretto  di  Polesine.  È  fabbricata  in  un  tratto  di 
lerreuo  tra  i  due  fiumi  Po  ed  Adige  e  preciasmente  in 
mezzo  air  Adriano,  in  oggi  chiamalo  Canal  bianco.  Com- 
preso i  subborghi  conta  circa  12,000  abit.  ed  è  distanto 
da  Venezia  28  mig.  La  fondazione  di  questa  città  è  attri- 
buita ai  Pelasgi,  popoli  antichissimi,  che  furono  scacciati 
dagli  Etruschi  i  quali  divenuti  possenti  si  dettero  aila 
navigazione  profittando  del  vicino  mare  che  appunto  da 
questa  città  prese  il  nome  di  Adriatico.  Dal  nono  all'un- 
decimo  secolo  il  governo  di  questa  città  appartenne  ai 
suoi  vescovi  e  dopo  varie  vicende  dal  1529  in  poi  fu  sot- 
toposta a  Venezia. 

ADRIANO,  villaggio  di  Sicilia  nella  valle  Mazznra,  uno 
Ira  i  quattro  luoghi  elio  nel  1482  furono  assegnati  a 
molte  famiglie  albanesi  che  vi  si  erano  rifugiale  dopo  che 
il  loro  paese  venne  occupato  dagli  Ottomani.  Gli  abit.  in 
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numero  di  1800  conservano  sempre  il  dialetto  Albanese 
ed  anche  la  liturgia  greca  nelle  funzioni  religiose. 

ADRIATICO,  braccio  di  mare  interno  del  Mediterraneo. 
Il  principio  di  questo  golfo  è  determinalo  al  capo  di  S. 
Maria  di  Leuca;  il  suo  fine  alle  lagune  di  Venezia.  Da 
quel  punto  ove  ha  principio  questo  mare  sino  alle  foci 
del  Po,  presso  le  quali  è  posta  la  citta  di  Adria,  da  cui 
prese  il  nome,  conta  una  lunghezza  di  425  mig.  la  sua 
larghezza  è  ragguagliata  a  94  ma  in  alcuni  punii  ha  una 
eslensione  di  quasi  ,1  50.  Scorre  frammezzo  air  Italia  ed 
all' Illiria  per  circa  330  mig.  e  per  425  in  mezzo  ai  lidi 
Italiani.  Bagna  le  spiagge  del  regno  di  Napoli,  degli  Stati 
Romani,  del  Ferrarese,  di  Venezia,  le  Triestine  ed  Istria- 
ne. Innumerevoli  sono  i  fiumi  che  si  scaricano  in  questo 
mare.  Il  gruppo  delie  isole  Tremili  con  la  Pelagosa  e 
quelle  lungo  il  littorale  dell'Istria,  come  nel  golfo  Quar- 
nero  sono  le  sole  che  appartengono  air  Italia, 

ADRO,  picciol  borgo  della  Lombardia  prov.  Bresciana 
dist.  di  Chiari  con  4800  abit. 

AFFI,  villaggio  del  Veronese ,  che  unito  al  casolare 
d'Incaffi  conia  500  abit.  è  dist.  15  mig.  da  Verona. 

AFFILE,  volgarmente  A  fili,  borgo  della  prov.  di  Cam- 
pania, negli  slati  Romani.  Abit.  4000. 

AFFORI,  villaggio  di  Lombardia,  prov.  e  distr.  di  Mi- 
lano, abit.  1400. 

AFRAGOLLA,  borgo  del  regno  di  Napoli,  capoluogo  di 
cantone,  in  territorio  fertilissimo,  disi.  4  mig.  da  Napoli 
abit.  30O0. 

AFRICA,  villaggio  del  regno  di  Napoli  nella  Calabria  me- 
ridionale, in  luogo  fenile,  abit.  1600. 

AGANO,  villaggio  della  prov.  di  Terra  d' Olranlo  nel 
regno  di  Napoli,  posto  su  di  alto  colle,  che  è  una  ramifi- 
cazione del  monte  Focaro.  Abit.  700. 

AGAR  A,  vili,  della  Venezia  prov.  di  Belluno.  É  circon- 
dalo da  alti  monti  coperti  di  folli  boschi  e  conia  3000  abit. 

ACEROLA,  volgarmente  Aicrola,  borgo  del  Regno  di 
bipoli,  prov.  di  Principato  Citeriore,  po^la  su  di  un  alto 
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colle,  abit.  2000.  1  suoi  dintorni  sono  rimarchevoli  per 
V  abbondanza  di  squisiti  vini,  olio,  ec. 

kGUAKO,  borgo  degli  Stati  Romani,  prov.  d'Orvieto, 
posto  sopra  un  colle.  Abit.  4000. 

AGLIATE ,  antico  borgo  di  Lombardia,  prov.  di  Milano. 
Nel  tredicesimo  secolo  la  sua  Chiesa  comandava  sopra  57 
altre,  oggi  soltanto  su  49:  abit.  300. 

AGLIÈ,  borgo  del  regno  di  Sardegna  posto  su  di  ameno 
colle  con  3500  abit.  Il  castello  che  vi  si  vede,  vasto  e 
magnifico  edificio,  venne  rifabbricato  al  principio  del  di- 
ciottesimo secolo  dal  marchese  di  Rivarolo  a  tempo  di 
Vittorio  Amedeo  primo  Re  di  Sardegna. 

AGNA,  fiumicello  della  Toscana;  la  sua  sorgente  la 
prende  da  Raggio,  e  gettasi  nelF  Ombrone  5  mig.  al  di 
sotto  di  Pistoia. 

AGNADELLO,  villaggio  di  Lombardia,  territorio  di  Cre- 
ma, fra  Lodi  e  Treviglio,  con  abit.  4500.  Questo  villaggio 
dist.  5  mig.  da  Rivolta,  come  da  Cassano,  10  da  Crema, 
e  20  da  Milano  è  celebre  per  la  battaglia  che  in  quel 
punto  ebbe  luogo  nel  4  maggio  4  509  in  conseguenza 
della  Lega  di  Cambrai. 

AGNAiNO,  vili,  del  regno  di  Napoli,  nella  Calabria  meri- 
dionale, cantone  di  Gerace,  in  buon  terreno,  con  800  abit. 

AGNANO,  antico  castello  della  Toscana^  situato  ai  piedi 
del  monte  dello  slesso  nome.  Oggi  non  e  che  un  piccolo 
vi/faggio,  ma  nominato  per  le  acque  minerali  che  quivi 
scaturiscono,  e  per  una  lunga  grolla  nelle  sue  vicinanze. 
É  dist.  5  mig.  da  Pisa. . 

AGNANO,  villaggio  degli  Stati  Romani,  prov.  di  Picena, 
situalo  sopra  alto  monte  abit.  400. 

AGNANO,  vili,  della  Venezia,  prov.  diRelluno  abit.  200. 

AGNAZZO,  villaggio  del  regno  di  Napoli ,  prov.  di  Rari, 
abit.  350  tutti  dediti  alla  coltura  della  Rambagia.  Antica- 
mente era  una  città  chiamata  Egnatia. 

AGNO,  grosso  villaggio  del  Cantone  Ticino,  (  che  per 
geografìa  appartiene  all' Italia  );  dà  il  nome  ad  uno  dei  13 
circoli  che  formano  il  distr.  di  Lugano.  Abit.  4 200. 
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AGNO  o  ANIO ,  fiume  del  regno  di  Napoli ,  prov.  di 
Terra  di  Lavoro  ;  ha  le  sue  sorgenti  nei  colli  che  stanno 
a  settentrione  da  Nola ,  e  gettansi  in  mare  4  mig.  dalla 
foce  del  Volturno,  mediante  un  artefatto  canale  di  3  mig. 
eseguilo  dall' Arch.  Fontana. 

AGNO ,  fiume  del  Vicentino  che  dà  il  nome  ad  una  al- 
pestre valle. 

AGNONA,  città  del  regno  di  Napoli,  prov.  del  Sannio? 
in  amena  pianura;  abit.  7000.  Qui  si  trovano  le  migliori 
manifatture  in  rame  di  tutto  il  regno. 

AGNONI,  vili,  dell'isola  di  Sicilia  nella  valle  di  Noto 
prov.  di  Catania;  abit.  4,400.  Ad  un  miglio  di  distanza 
trovasi  un  eccellente  ancoraggio. 

AGOGNA  o  GOGNA ,  principale  fiume  del  Novarese  in 
Piemonte.  U  suo  corso ,  quasi  sempre  da  borea  ad  ostro , 
è  di  circa  55  mig.  Ai  tempi  della  repubblica  Italiana  e  del 
regno  d' Italia  questo  fiume  dava  il  nome  ad  un  diparti- 
mento ,  e  capoluogo  era  Novara. 

AGOLA ,  vili,  degli  Stati  Romani  prov.  Picena ,  situato 
alle  falde  dell'Appennino;  abit.  300. 

AGONATE ,  vili,  di  Lombardia ,  prov.  di  Novara ,  sulla 
destra  riva  dell'Agogna;  abit.  600. 

AGORDO ,  grosso  borgo  della  Venezia ,  nel  Bellunese , 
abit.  3000.  In  questo  borgo  vi  sono  molte  fucine  di  rame 
che  viene  preso  dalle  vicine  miniere  le  quali  danno  an- 
cora piombo ,  vitriolo  e  zolfo. 
*  AGRA,  vili,  di  Lombardia,  prov.  di  Como,  che  forma  una 
sola  comunità  con  i  popoli  di  Colmegna ,  e  di  Cassina  Ca- 
snedo  e  insieme  fanno  abit.  1300  ;  è  posto  in  sito  montuoso. 

AGRATE,  ameno  villaggio  di  Lombardia  nel  Milanese  che 
insieme  alla  Morosina ,  da  cui  dipende ,  forma  abit.  4  600 
tutti  dediti  all'  agricoltura. 

AGR1MONTE ,  borgo  del  regno  di  Napoli ,  prov.  di  Ba- 
silicata. È  posto  ai  piedi  del  monte  della  Noce,  abit.  4  650, 
terreni  fertilissimi. 

AGROLA ,  vili,  del  basso  Parmigiano  presso  la  destra 
riva  del  Po,  in  terreno  ubertoso;  abit.  700. 
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Questo  luogo  è  celebre  per  la  sconfìtta  ricevuta  dai 
Sw!'^1"  diV  ^emonesi  guidati  dal  loro  podestà 

AGROMEMO,  vili,  del  regno  di  Napoli  prov.  di  Basili- 
cata situato  su  di  alto  colle ,  ai  piedi  del  quale  scorre  il 

TroAnA,c,on  grande  imPet0- Terreni  fertili,  abit.  1250. 
AGROPOLI,  aulica  citta ,  ed  ora  borgo  del  Napole- 
tano ,  prov  di  Principato  Citeriore ,  posto  sopra  di  un 
CK-Ìe'a««n  d  mtorui  amenissimi  e  terreui  mollo  fertili, 

BDlt.  200.  7 

AGUZZANO ,  pieciol  borgo  degli  Slati  di  Roma  prov.  di 
Irate  abit  1300*  Teverone-  É  dUtante  •  Roma 

n  u-\^amì^ll°  d?8»"  Slati  di  Roma,  prov.  di  Sabina.  I 
Galli  390  anni  avanti  l' era  volgare  riportarono  nelle  sue 
vicinanze  una  grande  vittoria. 

AJACCIO,  una  delle  principali  citta  dell'isola  di  Corsica 
e  capoluogo  del  dipartimento  di  tal  nome,  residenza  del 
Prefetto.  Sorge  sopra  un  golfo  eh'  è  uno  dei  più  vasti  e 
sicuri  dell'Isola.  Il  suo  ancoraggio  le  tiene  luogo  di  porto 
ed  e  difeso  da  ben  fortificato  castello.  Abit.  circa  7000. 
Un  ampio  subborgo  lungo  la  spiaggia  verso  Settentrione 
e  abitato  da  non  poche  ricche  famiglie,  fra  le  quali  molle 
di  origine  greca.  E  in  questo  subborgo  che  dimorava  la 
tamiglia  Bonaparte  e  quivi  nacque  Napoleone  I.  Il  4  5  ago- 
sto 1769  ed  il  generale  Fiorella  nel  1761.  Questa  citta  è 
considerala  come  piazza  di  guerra  di  terza  classe  e  vien 
compresa  nella  23»  divisione  militare.  Come  si  trova  oeei 
questa  città  venne  fabbricata  nel  1433. 

ALCURZO ,  vili,  di  Lombardia  prov.  di  Milano  con  900 
abit.  uniti  a  quei  di  Castelnegrino.  È  posta  in  territorio 
ubertoso  di  viti  e  gelsi  tra  il  Molgora  e  l' Adda. 

AIDO  MAGGIORE ,  villaggio  dell'  isola  di  Sardegna  divi- 
sione di  Capo  Cagliari  con  1200  abit. 

AIDONE ,  borgo  murato  dell'  isola  di  Sicilia  nella  valle 
di  Noto  capoluogo  di  cantone.  Territorio  fertilissimo, 
abit.  3000. 
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A1ELLO ,  borgo  del  regno  di  Napoli ,  prov.  di  Calabria 
Citeriore  posto  sopra  una  roccia  disi.  40  mig.  da  Cosenza. 
Ha  un  forte  castello  ed  abit.  2600. 

A1ELLO ,  borgo  della  prov.  di  Principato  Ulteriore,  di- 
stretto d'Avellino,  su  di  un  colle  ed  ai  suoi  piedi  scorre 
il  fiume  Sabato;  abit.  4  400. 

A1ELLO ,  vili,  del  Triestino ,  circondario  di  Gorizia , 
abit.  4200. 

A1ELLO,  borgo  dell'Abruzzo  Ulteriore  Secondo,  dislr. 
d' Aquila ,  dist.  4  mig.  dal  lago  Fucino. 

A1ETA ,  grosso  borgo  del  regno  di  Napoli ,  nella  Cala- 
bria  Citeriore,  distr.  di  Paola,  posto  su  di  ameno  colle  ; 
abit.  3000. 

A1RASCA,  vili.  Piemontese,  prov.  di  Pinerolo,  posto 
in  bella  pianura;  abit.  4800. 

A1ROLA,  borgo  con  nobile  castello  nel  regno  di  Napoli, 
nella  valle  Caudina,  abit.  4  0,ooo  dist.  dalle  forche  d'Ar- 
paia  2  mig.  e  4  da  Sant'Agata. 

A1ROLO ,  vili,  del  Cantone  Ticino  e  da  questo  punto 
comincia  la  ripida  salita  verso  il  monte  San  Gottardo.  È 
questo  l'ultimo  punto  ove  si  parli  la  dolce  lingua  Italiana, 
abit.  4  800  con  quelli  dei  comuni  da  questo  dipendenti.  È 
dist.  27  mig.  da  Bellinzona,  e  22  da  Allorf.  Questo  vili,  è 
celebre  per  i  molti  combattimenti  accaduti  nelle  sue  vi- 
cinanze e  specialmente  per  quello  del  43  settembre  4799 
ira  gli  eserciti  Russo  e  Francese. 

A1ROLO,  ultima  montagna  delle  Alpi  marittime  tra  S. 
Giacomo  ed  il  colle  di  Cadibone.  A  questo  monte  si  con- 
giunge la  catena  degli  Appennini.  V  Imperatore  Napo- 
leone I  nel  suo  scendere  la  prima  volta  in  Italia  non  rin- 
venendo strade  che  da  Nizza  conducessero  nella  parte 
orientale  dell'Italia  ne  progettò  e  cominciò  diverse  una 
delle  quali  ai  piedi  di  questa  montagna. 

A1RUNO,  vili,  di  Lombardia  prov.  di  Como  nei  monti 
di  Brianza,  abit.  900.  Vi  esisteva  una  rocca  ma  nel  4  450 
Francesco  Sforza  se  ne  impadronì  con  gran  danno  dei 
Veneziani  che  la  possedevano. 
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AISACCO,  fiume  che  baia  sua  sorgente  sull'alpe  Eu- 
pnea. Vien  considerato  come  il  massimo  contluente 
ÙAY  Adige. 

ALA,  borgo  murato  del  Tirolo,  circolo  di  Trento,  in 
bella  situazione  presso  la  sinistra  riva  dell'Adige,  ab.  2400. 
<  Questo  luogo  è  celebre  nella  storia  per  i  combattimenti 
tra  i  Francesi  e  Austriaci  nell'anno  1796. 

ALA,  wtt  principale  della  valle  di  tal  nome  in  Piemonte 
prov.  di  Torino.  Il  fiume  Stura  che  scende  dalle  Alpi 
Cozzie  la  traversa.  La  valle  di  questo  nome  ha  circa  1 0 
mig.  di  lunghezza,  conta  5  comunità  divise  in  74  casali 
con  5000  abit.  lutti  quasi  dediti  ai  lavori  delle  miniere  di 
ferro  e  di  rame. 

ALAGNA ,  vili,  del  Piemonte ,  div.  di  Novara  sulla  mon- 
tagna delle  due  gemelle  nella  Valsesia  con  abit.  600  lutti 
dediti  ai  Lavori  delle  miniere  di  rame  ed  una  di  oro  che 
si  trovano  uei  suoi  d'intorni.  Questo  vili,  è  il  più  alto  della 
Valsesia  alle  falde  del  Monte  Rosa,  dist.  43  mig.  da  Varallo. 

ALAXNO ,  borgo  del  regno  di  Napoli  prov.  di  Abruzzo, 
distr.  di  Civita  di  Penna  abit.  4500. 

ALASSIO ,  borgo  del  Genovesato  prov.  d'Albenga  capo- 
luogo di  distr.  in  riva  al  mare  con  buon  ancoraggio  ed 
un  cantiere  per  costruire  piccole  navi,  abit.  5500  dist.  4 
mig.  dall'isola  Galinara,  40  da  Oneglia  e  15  dalla  Pieve. 
In  quel  seno  vi  si  pesca  bellissimo  corallo  e  vi  si  potrebbe 
fare  un  buon  porlo  al  pari  di  quello  di  Genova  anche  per 
le  più  grosse  navi  da  guerra. 

ALATA  o  ALOTA ,  vili,  dell'  isola  di  Corsica  distr.  di 
Ajaccio,  abit.  500.  Nacque  in  questo  luogo  il  famoso  conte 
Pozzo  di  Borgo,  il  dì  8  marzo  4764  e  morì  in  Parigi  il 
45  febbrajo  4842. 

ALATRi ,  piccola  città  vescovile  degli  Stati  di  Roma 
prov.  di  Campania  40  mig.  dist.  da  Roma  con  abit.  8000. 
Le  sue  mura  ciclopee  sono  le  più  belle  che  si  veggano 
nell'Italia  centrale.  Terreni  ubertosi. 

ALBA ,  piccola  città  vescovile  del  Piemonte  prov.  di 
Monferrato,  posta  sulla  destra  riva  del  Tanaro  abit,  8000. 
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ALBA ,  piccola  città  del  regno  di  Napoli  prov.  dell'  Ul- 
teriore Abruzzo,  abit.  400.  Dal  tremuoio  del  4783  fu  quasi 
ridotta  un  mucchio  di  sassi  ma  il  re  Ferdinando  IV  la  ri- 
costruì in  gran  parte.  Per  la  sua  amena  posizione  gli 
antichi  Romani  l'avevano  destinata  per  prigione  ai  Re  da 
loro  vinti, 

ALBA,  provincia  del  Piemonte  nella  divisione  militare 
di  Cuneo  ;  confina  con  le  prov.  di  Alessandria ,  di  Stan- 
dovi ,  col  Saluzzese  e  la  divisione  di  Torino.  Dividesi  in 
43  mandamenti  con  una  superficie  di  terreno  di  425  mig. 
quadrate  e  100,000  abitanti.  11  suo  territorio  irrigato  dal 
Tanaro ,  dal  Belbo  e  dal  Bermuda  è  fertilissimo  special- 
mente poi  per  la  seta  che  viene  ritenuta  per  la  migliore 
di  tutto  il  Piemonte. 

ALBACENA  0  ALBACINO ,  borgo  muralo  degli  Stali  Ro- 
mani prov.  Picena,  deleg.  d'Ancona,  abit.  4600  terreni 
fertili  ancora  per  il  tabacco. 

ALBAIRATE ,  vili,  di  Lombardia,  prov.  Pavesana,  disi*. 
d'Abbiat egrasso,  abit.  4600.  È  celebre  per  le  sanguinose 
battaglie  quivi  avvenute  come  nel  4245  contro  Barba- 
rossa.  Terreni  fertili  e  specialmente  in  riso  essendo  ir- 
rigati benissimo  dal  Ticinello. 

ALBANELLA,  vili,  del  regno  di  Napoli  prov.  di  Princi- 
pato Citeriore ,  distr.  di  Campania  abit.  950.  Terreno 
abbondante  in  Z  ali  erano. 

ALBANELLO,  casale  del  territorio  di  Siracusa  in  Sicilia, 
abit.  800.  È  posto  su  di  ameno  colle  ed  è  famoso  per  il 
vino  muscato  che  vi  si  raccoglie  chiamato  Al  battello  di 
Siracusa ,  il  migliore  sopra  lutti  gli  altri  della  Sicilia. 

ALBANO ,  città  vescovile  suburbana  di  Roma,  col  litolo 
di  principato;  abit.  8000.  Venne  distrutta  dai  Papi  i:el  se- 
dicesimo secolo ,  e  nel  diciassettesimo  il  popolo  romano 
la  riedificò.  È  una  delle  più  amene  città  dello  Stato 
Romano. 

ALBANO .  nobile  castello  del  regno  di  Napoli  prov.  di 
Basilicata  distr.  di  Potenza,  abit.  4000.  dist.  40  mig.  da 
Potenza ,  7  da  Tricario  e  40  da  Corneto. 
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ALBANO,  volgarmente  Abana,  vili,  del  Piemonte,  prov. 
di  Vercelli,  abit.  800.  è  rimarchevole  per  una  vicina  mi- 
niera di  piombo. 

ALBARA,  vili,  di  Lombardia,  prov.  di  Cremona,  distr. 
di  Soocino.  La  sua  comunità  forma  abit.  4800. 

ALBIZZOLA ,  ameno  vili,  della  Liguria,  prov.  di  Savona, 
posto  in  riva  al  mare  ;  abit.  4400.  Quivi  ebbe  origine  la 
fcire  famiglia della  Rovere,  e  fu  patria  de5 papi  Giulio  II. 


e  Sisto  IV. 

ALBOGASIO ,  vili,  di  Valsolda ,  prov.  di  Como  in  riva 
del  Lago  di  Lugano  ;  abit.  400. 

ALB0RELLO ,  borgo  della  prov.  di  Bari  nel  regno  di 
Napoli,  abit.  2000,  terreni  fertili. 

ALBORONI,  vili,  della  Venezia  nell'isola  di  Malamocco, 
abit.  700.  Dello  stesso  nome  chiamasi  pure  il  vicino  ca- 
stello che  serve  a  difendere  il  passaggio  dal  mare  Adria- 
tico alle  lagune  di  Venezia  pel  porlo  di  ^lalamocco. 

ALBOSAGGIÀ,  villaggio  di  Lombardia,  prov.  di  Valtel- 
lina sulla  riva  destra  dell'  Adda ,  abit.  500. 

ALBREVE ,  vili,  degli  Sfati  Romani ,  delegazione  di  Pe- 
saro, in  cima  ad  un  monte  tra  il  torrenle  Busso,  ed  il 
fiume  Canziano  ;  abit.  800. 

ALBUGNANO,  vili,  di  Sardegna  nel  Monferrato;  abit.  600. 
disi.  6  mig.  da  Chivasso  e  H  da  Torino. 

ALBI  ZZANO,  vili,  di  Lombardia,  prov,  di  Lodi,  abit.  800, 
terreni  fertilissimi.  Disi.  4  mig.  da  Belgioioso,  e  5  da  Pavia. 

ALCAMO ,  città  della  Sicilia,  valle  di  Mazzara,  prov.  di 
Palermo ,  abit.  42,000.  Venne  edificata  nell'anno  830  dal- 
l' Erair  Al-Kamach,  uno  dei  capitani  Arabi  che  avevano 
conquistala  la  Sicilia.  È  disi,  da  Palermo  25  mig.» 

ALCANTARA  o  CANTARA ,  fiume  della  Sicilia.  La  sua 
origine  è  nel  distr.  di  Patti,  il  suo  corso  è  di  mig.  60  e 
si  scarica  nel  mare  Jonio. 

ALCARA  delli  FREDDI ,  borgo  della  Sicilia ,  prov.  di 
Palermo ,  abit.  3000.  Venne  fondato  nel  4605  da  certo 
Alcara  di  origine  Moresca ,  divenuto  ricco  e  barone  fa- 
cendo il  curiale.  È  disi.  36  mig.  da  Palermo,  1 5  da  Ter- 
mini e  25  da  Sutera. 
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ALDEGO,  fiumicello  del  Veronese,  del  corso  di  60  mig. 
si  getta  nell'  Adige  vicino  a  Zevio. 

ALDIMARI ?  borgo  di  Toscana  nel  Mugello,  abit.  1450, 
terreni  fertili  per  vili  e  gelsi. 

ALECCI,  borgo  delle  Due  Sicilie  distr.  di  Reggio,  presso 
il  fiume  Aleccio;  abit.  2000.  dist.  mig.  7  da  Reggio. 

ALEPARTO,  vili,  del  regno  delle  Due  Sicilie  prov.  della 
Calabria  Settentrionale,  abit.  400.  dist.  2  mig.  da  Lougo- 
bucco  e  7  da  Cropalate. 

ALESANI  o  ALSARI ,  borgo  dell'  isola  di  Corsica ,  cir- 
condario di  Corte,  abit.  2500.  terreno  fertile  di  ulivi  e  viti. 

ALESIA ,  piccola  città  di  Sardegna ,  prov.  d' Arborea , 
abit.  4500  dist.  12  mig.  da  Oristagni. 

ALESSANDRIA ,  la  più  moderna  città  dell'  Alta  Italia  in 
Piemonte.  Nel  1168  venne  fondata  da  un  popolo  che  si 
voleva  togliere  dalla  feroce  tirannìa  di  Federigo  Barba- 
rossa.  I  Milanesi  concorsero ,  sei  anni  dopo  che  la  loro 
città  era  stata  distrutta,  assieme  con  i  vicini  popoli ,  ed 
abbracciando  la  causa  del  papa  Alessandro  HI.  ad  aumen- 
tare e  fortificare  questa  città.  I  Ghibellini  furono  ciucili 
che  per  derisione  la  chiamarono  Alessandria  della  Pu- 
glia, però  sostenne  sempre  i  loro  assalti  ed  in  mio  di 
questi  i  difensori  fecero  prigioniere  Guglielmo  Lunga- 
spada  marchese  di  Monferrato ,  che  finì  i  suoi  giorni  in 
una  gabbia  di  ferro.  Questa  città  dopo  essere  stata  preda 
di  varj,  fino  dal  1708  appartiene  al  Re  di  Sardegna.  È 
posta  sulla  riva  destra  del  Tanaro ,  e  sulla  sinistra  vi  ha 
un  forte  Castello.  È  piazza  molto  forte  tanto  per  la  sua 
situazione ,  quanto  per  le  grandi  opere  che  dal  principio 
del  secolo  XIX  fino  ad  oggi  vi  sono  slate  erette  ;  abi- 
tanti 30,000.  è  distante  8  mig.  da  Valenza,  15  da  Nizza 
della  Paglia,  20  da  Asti,  42  da  Milano. 

ALESSANDRIA ,  ameno  borgo  dell'  isola  di  Sicilia  prov. 
di  Girgenli ,  abit.  2,00  dist.  2  mig.  da  Sulera. 

ALESSANDRIA,  borgo  delle  due  Sicilie  nella  Calabria 
Citeriore ,  abit.  1 400  molto  robusti  per  l' aere  salubre 
che  respirano,  per  cui  sono  molto  adatti  alle  armi  e  nel 
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<m  molto  aiutarono  il  famoso  cardinale  Ruffo.  È  disk 
12  mig.  da  Castro  villari  e  da  Roseto,  mig.  40  da  Noia. 

ALESSANO,  piccola  città  della  Sicilia,  all'estrema 
punta  ove  la  figura  dell'  Italia  forma  il  tallone,  è  ben  co- 
strutta e  ditesa  da  mi  castello  :  con  7,000  abit.  posta  nella 
prov.  d'Otranto  da  cui  è  dist.  mig.  u,  8  da  Ugenlo,  e 
20  da  Gallipoli.  I  suoi  abit.  sono  tutti  dediti  alla  manifat- 
tura delle  Mussoline. 

prov.  del  Friuli,  abit. 
600  ,  dist.  5  mig.  da  Tolemozzo ,  ed  8  da  Venzone. 

ALEVANO,  vili,  dello  stato  Ramano,  deleg.  di  Prosi- 
none, abit.  i,ooo  dist.  2  mig.  da  Rieti,  come  da  Paliano. 

ALFANO,  vili,  delle  due  Sicilie  prov.  di  Principato  Ci- 
teriore, abit.  1200 ,  dist.  10  mig.  da  Policastro  e  da  Pi- 
sciolta  e  1 5  da  Castelnuovo. 

ALFEO ,  vili,  di  Lombardia ,  prov.  di  Cremona ,  abit. 
1700,  terreni  fertili  per  cereali  e  lini. 

ALFiANELLO,  o  F inanello ,  vili,  di  Lombardia,  prov. 
ai  Brescia,  abit.  4  500 ,  dist.  2  mig.  da  Pontevico. 

ALFIANI,  due  vili,  della  Lombardia  prov:  di  Cremona, 
chiamati  uno  nuovo  ed  uno  vecchio  con  abit.  1,900.  Nel 
contorni  si  raccoglie  un  lino  molto  pregiato. 

ALFIDIENA ,  città  delle  due  Sicilie,  nell'Abruzzo  Ci- 
teriore; abit.  2500 ,  dist.  30  mig.  da  Celano  e  20  da  Sul- 
mona, e  rinomata  per  la  guerra  dei  Romani  contro  i 
Sanimi. 

ALFONSINA,  vili,  del  Ferrarese,  abit.  400  dist.  7  mig. 
w  Lugo  e  2  dalla  valle  di  Passetto.  Territorio  fertilissimo 
per  cereali  e  canape. 

ALFONSINE  RAVEGNATE ,  borgo  della  Romagna ,  abit. 
3,ooo  posto  presso  la  sinistra  riva  dell' Amone,  dist.  12 
mig.  da  Ravenna  e  6  da  Bagnacavallo. 

M.GHERI  o  ALGHERO ,  città  nell'  Ìsola  di  Sardegna,  e 
Prov.  di  Logudori.  Abit.  10,000  dist.  15  mig.  da  Sassari, 
e  20  da  Bosi.  La  città  e  molto  bene  forticala.  Lungo  le 
^  spiaggie  si  fa  buona  pesca  di  corallo ,  e  nel  suo  ter- 
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ri  torio  fino  dal  4804  si  cominciò  a  coltivare  l'Indaco  e 
con  buon  successo. 

ALIA,  comunemente  Alice,  promontorio  nel  golfo  di 
Taranto ,  disi.  24  mig.  dal  capo  delle  Colonne  e  23  dal 
capo  Trionto.  Produce  la  migliore  specie  delle  Sardelle, 

ALIA,  vili,  della  Sicilia,  prov.  di  Palermo,  abit.  4400. 
disi.  4  0  mig.  da  Termini. 

ALIANA,  picciol  borgo  delle  Due  Sicilie,  distr.  di 
Gaeta,  abit.  2,000. 

ALIANELLO ,  borgo  della  prov.  di  Basilicata  nel  Napo- 
letano, abit.  4800,  disi.  25  mig.  da  Potenza,  e  2  da 
Aliano. 

ALIANO,  borgo  di  Basilicata  rei  Napoletano  distr.  di 
Matera.  Abit.  2500.  dist.  30  mig.  da  Matera,  42  da  Cor- 
neto  e  6  da  Stigliano. 

ALICATA,  volgarmente  Licata,  città  marittima  della 
Sicilia,  nella  valle  di  Mazzara,  abit.  45,000.  Questa  città 
esisteva  al  tempo  dei  Normanni  ma  nel  4533  fu  quasi  di- 
strutta da  una  flotta  Ottomana  unita  a  quella  Francese. 
Venne  riedificata  da  Filippo  IV  Re  di  Spagna.  Il  suo  ter- 
ritorio produce  una  farina  d' insuperabile  bianchezza. 

ALICE,  vili,  del  Canavese,  cello  stato  Piemontese, 
abit.  4000.  dist.  4  mig.  da  Santhia,  5  da  Saluzzola  e  42 
da  Ivrea. 

ALICUDI  0  ALICIR1 ,  isoletta  del  mare  Siculo,  dist.  60 
mig.  da  Palermo.  I  suoi  pochi  abitanti  sono  arditissimi 
marinari.  In  passato  era  quest'  isola ,  un  ardente  vulcano. 
Vi  cresce  il  palmizio  e  V  aloe. 

ALIFE,  città  antichissima  in  Terra  di  Lavoro,  nelle 
due  Sicilie,  abit.  2,000.  dist.  22  mig.  da  Benevento  e  4  0 
da  Capua.  Questa  città  fondata  dagli  Osqui  è  tuttavìa  cinta 
di  solidissime  mura. 

ALIMENA ,  piccola  città  di  Sicilia ,  prov.  di  Palermo , 
abit.  2500.  dist.  24  mig.  da  Cefalù  e  49  da  Mistretla. 

ALISO,  volgarmente  Alis  0  A  Ics,  piccola  città  della 
Sardegna,  abii.  4,000  dist.  48  mig.  da  Oristagni.  È  resi- 
denza vescovile. 
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ELISIO ,  antica  città  della  Corsica  ed  ora  semplice  borgo 
<te\\a  giurisdizione  di  Capocorso  abit.  4,ooo  dediti  alla 
marina. 

ALL1AKO,       di  Lombardia ,  prov.  di  Brescia  abit.  700 
ffi&l.  3  \n\g.  da  Salò. 

A ,  torrente  nella  Toscana ,  prov.  di  Firenze. 
Scorre  presso  Cerlaldo  ed  ha  un  rapido  corso  di  5  mig. 

ALLODOGRA  ALPE ,  è  una  catena  di  monti  che  dalle 
Alpi  Marittime  si  estende  verso  settentrione,  e  stabi- 
lisce ali9  Italia  una  barriera  di  ghiaccio  verso  il  Delfinato 
e  la  Savoia 

ALMENO' san  SALVADORE  e  san  BARTOLOMMEO,  due 
vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Bergamo  da  cui  sono  dist.  8 
mig.  abit.  3,ooo. 

ALMONTE ,  vili,  degli  stati  di  Roma,  territorio  di  Todi, 
da  cui  è  dist.  5  mig.  e  4  da  Bevagna,  abit  700. 

ALPAGO,  (Pieve  di)  capoluogo  di  distr.  della  Vene- 
zia ,  prov.  di  Belluno,  da  cui  è  disi.  40  mig.  e  6  dal  lago 
di  Santacroce,  abit.  4600. 

ALPE  o  ALPI,  lunga  ed  alta  catena  di  montagne  che 
r  Italia  divide  dalla  Francia ,  dalla  Savoia,  dall'Elvezia,  e 
dalla  Germania.  L'Alpina  giogaia,  incomincia  negli  Stati 
Sardi  al  monte  Cassino,  ma  siccome  si  estende  sopra 
varie  regioni  e  si  presenta  in  differenti  altezze ,  porta  per- 
ciò vari  nomi  come  :  Marittima  o  Ligustica ,  Allobroga, 
Cozia,  Graia,  Pemiina,  Sempronia,  Petina,  Altis- 
sima, Lepunzia,  Retica,  Giudiciaria ,  Euganea ,  Giù- 
Ha,  Carnica,  ed  anche  Pannonica  e  Liburnica.  Tu!  te 
assieme  formano  un  semicircolo  di  quasi  800  mig.  I  più 
grossi  fiumi  che  scorrono  nell'  alta  Italia ,  in  questa  luuga 
catena  di  monti  hanno  la  loro  origine  come  :  il  Tartaro , 
i  due  Stura,  il  Vraita,  il  Po,  il  Chisone,  i  due  Dora, 
YOrco,  il  Cervo,  il  Sesia,  il  Toce,  il  Catancasca,  il 
Moesa,  il  Mera,  il  Puschiavo,  Y  Adda,  il  Fredolfo,  il 
Serio,  Y  Oli io,  YAisacco,  V  Adige,  il  Piave ,  il  ra- 
gliamento, V  Isonzo,  ed  il  Vipao.  La  più  alta  elevazione 
al  di  sopra  del  livello  del  mare  è  di  6,600  piedi. 
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ALPE  APUANA,  nome  di  una  catena  di  monti  che  in- 
nalzasi tra  la  valle  del  Magra  nella  Lunigiana  ed  il  Luc- 
chese. È  una  ramificazione  dell'  Appennino ,  e  divide  la 
Garfagnana  dal  ducato  di  Massa. 

ALPE  della  CROC1E  ARCANA,  nome  dato  al  passaggio 
dell'  Appennino  dalla  Toscana  al  Modenese  da  Liciano  a 
Panano. 

ALPE  FAZOLA,  così  chiamasi  una  estenzione  di  terreno 
sull'Appennino.  Nel  4431  questo  terreno  venne  ottenuto 
dagli  abitanti  di  Soraggio  a  titolo  di  enfiteusi  dalla  ducale 
camera  di  Ferrara  con  patto  di  condurre  ogni  anno  un 
orso  vivo  a  Modena.  Nel  1607  quest'obbligo  venne  cam- 
biato in  un  porco  domestico  e  nel  4740  finalimnte  venne 
stabilito  in  42  ducati  argento. 

ALPE  del  FONTANACCIO ,  è  questo  il  nome  di  un  pas- 
saggio dell'  Appennino  dalla  Lombardia  alla  Lunigiana.  La 
strada  passa  da  Rarga  nel  Fivizzanese ,  e  scende  da  San- 
tanna  nel  Modenese.  Su  queste  alture  la  neve  vi  sta  più 
di  otto  mesi  dell'  anno. 

ALPE  di  SANPELLEGRINO,  nome  dato  ad  una  parte 
della  catena  dell'  Appennino  e  che  divide  la  Toscana  da 
Modena.  La  più  alta  vetta  di  questi  monti  è  4847  piedi 
sopra  la  superfice  del  mare  Toscano. 

ALPI.  V.  Alpe 

ALPIGNANO,  borgo  degli  Stati  Sardi,  prov.  di  Torino 
abit.  3,000  dist.  2  mig.  da  Rivoli  e  7  da  Torino.  Il  fertile 
suo  territorio  è  intersecato  dal  fiume  Dora  ripense. 

ALPONE,  fiume  nella  prov.  Veronese.  Ha  origine  dalle 
montagne  di  Valdagno ,  traversa  la  via  da  Verona  a  Vi  - 
cenza presso  Villanuova,  da  lì  verso  Arcole  e  si  getta  nel- 
P  Adige.  Il  suo  corso  è  di  26  mig;  e  per  varcare  questo 
piccolo,  ma  profondo  fiume,  i  Francesi  nei  tre  giorni  44, 
45,  e  16  Novembre  1796  dettero  la  grande  battaglia  d' Ar- 
cole contro  gli  Austriaci,  comandati  dal  Generale  Alvinzi. 

(\.  Arcole.) 

ALSERIO,  o  Conservio  vili,  di  Lombardia,  prov.  di 
Como  abit.  600.  8  mig.  da  Como  e  42  da  Lecco. 
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ALTIMLVO,  V.  Artimino. 

ALTAGKANA ,  vili,  di  Massa  (li  Carrara,  dalla  quale  città 
e  disi.  4  mig.  abit.  250. 

ALTAAIONTE ,  piccola  città  della  Calabria  Citeriore  nel 
Napoletano ,  abit.  3000.  Nei  suoi  dintorni  vi  sono  tracce 
di  miniere  d'oro,  d' argento  e  di  ferro. 

ALTAMl'RA,  città  vescovile  con  titolo  di  principato 
nello  stalo  Napoletano,  prov.  di  Bari;  postasi!  di  un  colle 
die  sorge  in  mezzo  a  varie  gole  dell'  Appennino.  Abit. 
42?ooo  dist.  6  mig.  da  Gravina,  8  da  Matera,  e  25  da 
Bari 

ALT  ANCA ,  vili,  del  Cantone  Ticino  nella  valle  Riviera, 
sulla  sinistra  riva  del  Ticino,  con  abit.  480. 

ALTARE ,  vili,  nel  Piemonte .  prov.  di  Savona  posto  sul 
rialto  della  catena  centrale  aegli  Appennini  ;  abit.  900 
dist.  6  mig.  da  Savona.  L'arte  vetraria  vi  progredisce,  e 
da  più  secoli  gli  abit.  vi  sono  dedicali. 

ALTAVILLA,  ameno  borgo  nel  Napoletano  con  titolo  di 
principato,  prov.  di  Avellino  abit.  2600.  È  posto  sulla  si- 
nistra riva  del  Sabbato ,  disi.  5  mig.  da  Benevento  e  7 
da  Avellino. 

ALTAVILLA,  borgo  con  titolo  <H  contea  nel  Napoletano, 
prov.  di  Principato  Citeriore ,  fondato  dai  Normanni  ; 
abit.  3000  dist.  20  mig.  da  Salerno ,  4  2  da  Palo  ed  8  da 
Campagna.  Nei  vicini  campi  stanno  le  razze  dei  cavalli 
che  spettano  al  regio  erario. 

ALTESCA,  borgo  nell'Abruzzo  Citeriore  nel  Napoletano, 
posto  ai  piedi  del  monte  Pallano.  Abit.  2000.  dist.  10  mig. 
da  Lanciano. 

ALTESSANA ,  vili,  degli  Stati  Sardi,  prov.  di  Torino  da 
cui  è  disi.  4  mig.  abit.  4200. 

ALTETA,  vili,  degli  Slati  Romani,  abit.  1000  dist.  10 
mig.  da  Fermo  ed  8  da  Macerala.  Terreni  fertili  di  vili 
ed  ulivi ,  e  buoni  pascoli. 

ALTIGLIA ,  vili,  del  Napoletano  ai  piedi  del  monte  At- 
tilia, abit.  4000  disi,  io  mig.  da  Cosenza.  Territorio  ab- 
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bondante  di  ulivi  e  più  una  buona  Salina ,  ossia  Fonte  di 
acqua  salata. 

ALTISSIMO  (Monte),  è  questo  il  nome  di  un'alta  mon- 
tagna, delle  Alpi  Apuane,  tra  il  Serchio  ed  il  Lavenza 
in  Toscana. 

Ai/TOIANI ,  castello  del  Napolitano ,  prov.  di  Basilicata, 
abit.  1  200  dist.  6  mig.  da  Moutepeloso  e  7  da  Tricarico. 
Terreno  fertile  per  ulivi. 

ALTOMONTE,  piccola  città  del  Napolitano,  prov.  di 
Calabria  Citeriore ,  abit.  3000.  dist.  8  mig.  da  Castro  vil- 
lini e  15  da  Bisignano.  Nelle  sue  vicinanze  si  trovano  va- 
rie miniere  di  Ferro. 

ALTOPASCIO,  vili,  della  Toscana  tra  il  lago  di  Bientina 
e  quello  di  Fucecchio;  abit.  1200.  Terreni  molto  fertili 
per  cereali  e  pascoli.  Nell'anno  1325  i  Fiorentini  capita- 
nati da  Raimondo  da  Cardona,  avventuriere  Catalano, 
toccarono  in  questo  punto  una  scondita  da  Castruccio 
Castracani  in  allora  signore  di  Lucca. 

AL  VERNI  A ,  Comunemente  Sacro  Monte  della  V ernia. 

È  questo  uno  dei  celebrati  Santuari  della  Toscana ,  si- 
tuato nella  più  alta  parte  dell'Appennino,  dist.  18  mig. 
da  Firenze  e  12  da  Pistoja.  Lungo  la  strada  che  vi  con- 
duce si  trovano  32  tempietti  in  terra  cotta ,  lavori  di 
Luca  della  Robbia,  rappresentanti  fatti  della  vita  di  San 
Francesco  d' Assisi. 

ALVIDONA,  borgo  del  Napoletano,  nella  Calabria  Set- 
tentrionale; abit.  1900.  dist.  10  mig.  da  Cassano  e  7  da 
Roseto. 

ALVIGNANO,  borgo  del  Napoletano ,  prov.  di  Caserta  ; 
abit.  2000.  dist.  10  mig.  da  Capua.  Terreni  ubertosi  di 
viti  e  gelsi* 

ALZANO'  MAGGIORE ,  borgo  di  Lombardia ,  prov.  di 
Bergamo  dal  quale  è  dist.  6  mig.  con  abit.  2000.  È  no- 
minato per  molle  fabbriche  di  caria. 

ALZATE,  vili,  di  Lombardia,  prov.  di  Como,  abit.  U00 
dist.  7  mig.  da  Como  e  22  da  Milano.  Fu  sede  antica  di 
nobili  famiglie  romane  nel  primo  secolo  av.  l'era  volg. 
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AMALFI,  città  marittima  ed  arcivescovile  dei  Napole- 
tano, pvow  del  Principato  Citeriore  presso  il  golfo  di 
Ssvtetucr,  abit.  4  4,000.  distante  40  raig.  da  Salerno  42  da 
Sorrento  e  20  da  Napoli.  Questa  città  benché  posta  sopra 
uno  scoglio  inaccessibile  alle  bestie  da  soma ,  è  pure  in 
uno  del  più  deliziosi  punti  dell'  Italia.  Nel  4136  fu  presa 
e  saccheggiata  dai  Pisani  e  tra  gli  oggetti  del  bottino  fu- 
rono trovate  le  famose  Pandette  di  Giustiniano ,  monu- 
mento il  più  sublime  della  sapienza  dell'  antico  popolo 
Romano  per  la  parte  della  Giurisprudenza ,  adottato  poi 
in  tutta  l'Europa.  Questa  città  fu  patria  di  Giovanni  Fior 
vio  Gioja  inventore  della  Bussola  é  del  rinomato  Ma- 
saniello  capo  della  rivoluzione  in  Napoli  nel  7  Luglio  4647. 
Questo  pescatore,  era  nato  nel  4622  e  venne  ucciso  nel 
i  6  Luglio  dell'  anno  4647. 

AMANTEA ,  piccola  città  del  Napoletano ,  nella  Calabria 
Settentrionale;  abit.  7000  dist.  4  5  mig.  da  Cosenza  e  12 
da  Paola;  il  suo  territorio  è  un  continuo  bosco  d' ulivi , 
agrumi  e  piante  fruttifere.  Questa  città  è  cinta  di  mura 
e  pel  suo  castello  vien  considerata  piazza  forte,  ed  infatti 
ha  sostenuto  anche  contro  i  Francesi  un  ostinatissimo 
assedio.  Nel  24  Agosto  1806  venne  occupata  dagli  insorti 
Calabresi  che  la  saccheggiarono  ed  in  parte  la  bruciarono. 

AMARONE ,  vili,  del  Napoletano  nella  Calabria  Meridio- 
nale; abit.  900.  dist.  5  mig.  da  Squillace:  Nei  suoi  dintorni 
si  raccoglie  buona  Manna  che  vien  posta  in  commercio 
sotto  il  nome  di  Gerace. 

AMATO ,  fiume  nel  Napoletano  nella  Calabria  Citeriore. 
La  sorgente  è  presso  il  vili,  di  Migliarina  e  passa  presso 
Amato  da  cui  prende  il  nome.  Ha  termine  8  mig.  dal 
Pizzo,  dopo  un  corso  di  30  mig. 

AMATRICE,  citta  del  Napoletano,  prov.  di  Aquila,  presso 
le  sorgenti  del  Tronto,  abit.  4000  dist.  20  mig.  da  Norcia 
e  30  da  Ascoli.  Questa  città  ha  titolo  di  principato. 

AMATRICE,  borgo  nella  contea  di  Molise,  nel  Napole- 
tano, abit.  iSOO. 

AMBRA ,  fiumiceilo  di  Toscana ,  prov.  di  Firenze.  Il  suo 
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corso  e  di  45  mig.  passa  a  Levare  ove  interseca  la  via 
postale  che  da  Firenze  conduce  ad  Arezzo  gettasi  poi 
nell'  Arno  un  mig.  al  di  sotto  di  Levane  stesso. 

AMBRIA ,  picciola  valle  al  di  là  di  Sondrio  in  Valtellina , 
il  cui  torrente  Ambrioba  ibee  nell'Adda,  sponda  si- 
nistra. 

AMBRIO ,  torrente  di  Valtellina  che  dà  nome  alla  valle 
Ambria  e  gettasi  nclF  Adda.  Il  suo  corso  è  di  8  mig. 

AMBROGJANA,  villa  della  Toscana,  situala  sopra  deli- 
zioso colle  presso  la  sinistra  riva  dell'Amo,  tra  Firenze 
ed  Empoli ,  lungo  la  via  che  conduce  a  Pisa.  È  un  sito 
delizioso  48  mig.  da  Firenze  nei  di  cui  ameni  dintorni 
le  vite ,  gli  ulivi ,  ed  una  quantità  di  piante  fruttifere ,  si 
disputano  il  suolo. 

AMELIA,  città  vescovile  degli  Stati  Romani  ai  cui  piedi 
scorre  il  Tevere.  Abit.  4000.  dist.  20  miglia  da  Spoleto  e 
47  da  Roma.  Si  vuole  che  questa  città  sia  stata  fondata 
1310  anni  prima  dell'era  volgare  per  cui  sarebbe  537 
anni  più  antica  di  Roma. 

AMENDOL1A ,  borgo  del  Napoletano ,  prov.  di  Reggio 
sulla  riva  sinistra  dell'Alice,  abit.  2000,  è  dist.  dal  mare 
2  mig. 

AMENO,  vili,  degli  Slati  Sardi,  prov. eli  Novara,  abit.  500. 

AMERJNO,  antico  castello  della  Toscana  presso  il  lago 
Vadimone  in  territorio  fertilissimo,  abit.  350.  Vi  si  tanno 
tini  eccellenti. 

ANAPO,  fiume  di  Sicilia,  che  si  può  dire  l'unico  in  tutta 
quell'isola.  Fra  le  piante  acquatiche  che  ingombrano  la 
foce  di  questo  fiume  trovasi  il  Papiso ,  dai  moderni  Si- 
racusani chiamato  il  Pampero. 

ANCARANO ,  ameno  vai.  nel  Napoletano  ;  valle  di  Sti- 
gnano nel  Gargano,  abit.  4000,  dist.  45  miglia  da  Man- 
fredonia. 

ANCHIANO,  castello  di  Toscana  nel  Lucchese,  in  ad- 
dietro mollo  fortificalo,  abit.  4  000  ;  dist.  7  mig.  da  Lucca. 
Territorio  abbondante  di  viti,  gelsi  ed  ulivi. 

ANCINALE,  fiume  nel  Napoletano,  Calabria  meridio- 
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nàie,  con  la  foce  alle  falde  orientali  dell'Appennino,  e 
gettasi  nel  golfo  Squillace  ;  il  suo  corso  è  di  20  mig. 

ACCISA  o  INCISA ,  vili,  di  Toscana ,  prov.  di  Firenze 
presso  la  sinistra  riva  dell'Arno;  abit.  900,  disi.  20  mig. 
da  Firenze.  Qui  nacque  il  padre  del  celebre  poeta  Fran  • 
cesco  Petrarca  e  quest'ultimo  vi  passò  i  suoi  primi  anni. 

ANCONA,  città  marittima  e  commerciante  degli  Siati 
Romani  ed  uno  dei  più  frequentati  porli  dell'  Adriatico  ; 
abit.  26,000,  dist.  da  Roma  460  mig.  e  da  Sinigaglia  45. 
Questa  città  si  dice  fondala  dai  Siracusani,  che  fuggivano 
la  tirannia  di  Dionigi.  Traiano  Imperatore  Romano ,  nato 
nell'anno  52  e  morto  agli  4  4  agosto  anno  417  diede  prin- 
cipio al  Molo  di  questa  città ,  sopra  del  quale  si  vede  il 
magnifico  Arco  erettovi  in  suo  nome.  Il  Lazzeretto  venne 
eretto  nel  4  732  in  un'  isola  artistamenle  formata.  Nel  4  592 
la  città  venne  occupata  dai  Lombardi ,  neir  839  saccheg- 
giala dai  Mussulmani,  quindi  governossi  a  repubblica  sino 
al  4532,  anno  in  cui  Bernardino  Barba  vescovo  di  Casale, 
sotto  prelesto  di  difenderla  dalle  incursioni  de'  Turchi  vi 
fece  costruire  la  cittadella  e  da  quell'epoca  in  poi  venne 
compresa  negli  Stati  Romani.  Nel  4797  venne  occupata 
dai  Francesi ,  ed  il  generale  Mounier  vi  sostenne  un  me- 
morabile assedio  per  terra  e  per  mare  contro  un  collet- 
tizio esercito  di  Papalini ,  Napoletani ,  Austriaci ,  Inglesi , 
Turchi  ed  insorgenti.  Colla  capitolazione  del  42  Novem- 
bre 4799  egli  potè  poi  ritirarsi  in  Francia  con  armi  e 
cannoni.  Nel  4 809  fece  parte  del  Regno  d'Italia.  Gli  av- 
venimenti del  4844  la  fecero  rendere  al  Papa.  Nella  notte 
del  23  Febbrajo  4832  una  mezza  brigata  di  truppa  Fran- 
cese sorprese  il  presidio  della  città  e  del  castello  che  oc- 
cupò militarmente ,  senza  prender  parte  nelle  cose  di 
Governo.  Dopo  il  4848  vi  sono  stati  gli  Austriaci.  Il  com- 
mercio di  Ancona  è  attivissimo ,  essendo  il  centro  del 
traffico  fra  gli  Scali  degli  Abruzzi  e  della  Puglia  con  Tric- 
ste  e  Venezia 

ANDESENO,  vili,  degli  Stati  Sardi ,  prov.  di  Torino , 
abit,  8oo,  dist.  2  mig.  da  Chieri  e  4  da  Superga. 
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ANDORNO,  borgo  degli  Stati  Sardi ,  prov.  di  Biella  da 
cui  èdist.  5  mig.,  abit.  3000.  La  valle  d'.4  ndorno  contiene 
più  di  -1 2,000  abit  divisi  in  40  comunità.  I  dintorni  di 
questo  borgo  sono  ammirabili  per  la  cura  con  cui  vi  sono 
coltivati  i  gelsi  e  le  viti. 

ANDR ANO ;  vili,  del  Napoletano  prov.  d'Otranto  da  cui 
è  dist.  40  mig.  e  5  dal  porto  di  Ripa,  abit.  4200. 

ANDRATE  o  ANDRA ,  vili,  degli  Stali  Sardi  in  posto  al- 
quanto montuoso  ma  fertile  di  viti  e  gelsi  ;  abit.  700,  dist. 
7  mig.  da  Ivrea  e  4  da  Settimo  Vittuone.  Dagli  astronomi 
piemontesi  questo  luogo  venne  scelto  come  termine  bo- 
reale per  l'arco  del  meridiano  di  Torino,  da  loro  misurato. 

ANDREOLA ,  vili,  di  Lombardia  prov.  di  Lodi,  abit.  800. 

ANDRETTA,  piccola  città  del  Napoletano,  prov.  di  Prin- 
cipato Ulteriore,  abit.  4500.  dist.  8  mig.  da  (lonza  e  40 
da  Lacedogna.  Terreno  fertile  di  vili  e  gelsi. 

ANDRIA  o  ANDRI ,  città  del  Napoletano ,  prov.  di  Bari 
<'on  titolo  di  principato ,  appartenente  ai  Caraffa.  Venne 
fondata  nel  4046  da  Pietro  Normanno,  conte  di  Trani, 
abit.  600,  dist.  5  mig.  da  Barletta  e  da  Canosa. 

ANERA ,  vili,  del  Napoletano ,  prov.  di  Calabria  Cite- 
riore, abit.  450,  dist.  9  mig.  da  Padula  e  7  da  Longubucco. 

ANGARANO,  vili,  del  Vicentino,  distr.  di  Marostica  da 
cui  è  dist.  2  mig.,  abit.  2300. 

ANGELI ,  vili,  di  Mantova  sulla  riva  destra  del  Lago  su- 
periore; in  altri  tempi  fortificato,  abit  500. 

ANGERA  o  ANGHIERA,  antichissima  città  dell' Insubria, 
sulla  sponda  orientale  del  Lago  Maggiore ,  ora  ridotta  a 
meschino  borgo ,  dopo  essere  stata  distrutta  da  Ataulfo 
re  de' Goti.  Abit.  4600,  dist.  tt  mig-  da  Milano,  24  da 
Novara  e  4  4  da  Varese. 

ANGRI,  piccola  città  del  Napoletano,  prov.  di  Princi- 
pato Citeriore  ;  abit.  5000,  dist.  40  mig.  da  Salerno,  e  4 
da  Nocera  dei  Pagani. 

ANGRONA ,  una  delle  quattro  valli  abitate  dai  Valdesi 
negli  Stati  Sardi,  prov.  diPinerolo,  abit.  4000  molto  ro- 
busti e  attivi. 

sé  *  J 
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ANGUILLAIA ,  borgo  della  prov.  di  Padova  presso  la 
sinistra  dell'  Adige.  Il  lago  che  eli  sta  a  ponente ,  dello 
stesso  nome  può  avere  6  mig.  in  lunghezza ,  ed  uno  in 
larghezza  ;  abit,  2300  ,  dist.  8  mig.  da  Rovigo  e  9  da 
Monselice. 

ANGUILLARA ,  borgo  nella  prov.  Romana  ;  abit,  2000  ; 
disi.  40  mig.  da  Roma  e  5  da  Bracciano. 

11  nome  dei  due  precedenti  borghi  è  derivato  dair  ab- 
bondante pesca  di  Anguille  che  i  suoi  abitanti  fanno  nei 
vicini  laghi  e  loro  emissari. 

ANICO,  vili,  di  Lombardia,  prov,  di  Cremona,  abit.  1600, 
dist.  4  mig.  da  Casalbuttano  come  da  Soresina.  In  questo 
punto  i  Cremonesi  nel  1810  stettero  accampati  per  far 
fronte  ai  Cremaschi. 

ANNONE,  borgo  murato  degli  Stali  Sardi,  prov.  d'Asti, 
posto  fra  questa  città  e  Casale,  abit.  2000,  Sostenne  varj 
assedj  tanto  contro  i  Francesi  quanto  contro  le  truppe 
del  Duca  di  Savoja.  Appartiene  alla  Sardegna  fino  dal  1  706. 

ANNONE ,  vili,  di  Lombardia,  prov.  di  Como,  abit,  1000, 
dist.  18  mig.  da  Monza,  U  da  Como  e  6  da  Lecco.  Oltre 
P amena  posizione  i  6uoi  terreni  sono  fertilissimi  di  viti, 
gelsi  e  cereali. 

ANAPIA ,  borgo  del  Napoletano  nel  Principato  Ulterlo- 
re  ;  abit.  aooo ,  dist.  6  mig.  da  Tocco. 
*    ANSA,  fiume  della  Venezia,  prov.  del  Friuli,  e  scorre 
presso  Aquilea.  Il  suo  corso  è  di  8  mig. 

ÀNSIE ,  torrente  del  Cadortoo,  prov.  di  Belluno  nel 
Veneziano ,  scorre  presso  Auronzo  e  gettasi  nella  ttave 
al  punto  chiamalo  TrcpontU  II  suo  coreo  è  di  15  mig. 

ANTEGNATE ,  vili,  di  Lombardia  nel  Bergamasco  fra 
voglio  ed  il  Serio;  abit.  lòdo,  dist.  8  mig.  da  Romano 
1 8  da  Bergamo. 

ANTICOLI,  due  vili,  di  egual  nome  negli  Stati  Romani, 
prov.  di  Campania ,  uno  a  8  mig.  da  Terentino  con  abit. 
750,  Il  secondo,  iu  riva  al  Teverone  con  »oo  abit.,  dist. 
M  mig.  da  Tivoli- 

ANTIGNANA ,  borgo  del  circondario  di  Fiume,  in  fer- 
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rile  terreno,  con  1200  abit.,  disi.  30  mig.  da  Fiume  e  4 
da  Pedena. 

ANTIGNANO ,  vili,  della  Toscana ,  comunità  di  Livorno. 
(  Pieve  di  S.  Lucia  )  dal  quale  è  dist.  4  mig.  È  posto  in 
amena  posizione  sulla  riva  del  mare  ;  serve  per  uno  dei 
luoghi  di  villeggiatura  e  divertimento  dei  Livornesi ,  ed 
è  a  questo  oggetto  che  vi  si  vedono  belle  fabbriche  ed 
ameni  giardini  ;  abit.  a  tutto  Maggio  (4859)  1 1 5 o .  Vi  esi- 
ste un  Castello  per  la  difesa  della  costa  marittima  fatto 
erigere  dal  Duca  Cosimo  I  dei  Medici  nell'anno  4  565  per 
mezzo  del  Capitano  Militare  ed  abile  Architetto  ed  In- 
gegnere Raffaello  Guerrazzi  di  Castel-Franco ,  in  To- 
scana. 

ANTIGNANO ,  vili,  degli  Stati  Sardi ,  div.  di  Torino , 
abit.  1  400,  dist.  3  mig.  da  Covone  e  5  da  Asti. 

ANTIGORIO,  valle  Alpina  superiore  all'Ossola,  ed  in- 
feriore alla  valle  Formazza  in  ambedue  le  quali  scorre  il 
fiume  Tosa.  Questa  valle  contiene  46  villaggi,  con  4000 
abit.  Celebri  sono  le  sue  miniere  di  Marchesetta  aurifera, 
e  vi  si  trovano  pure  i  più  grossi  granati  di  piò  di  un  pol- 
lice di  diametro. 

ANTISCIANA,  vili,  della  prov.  di  Garfagnana,  abit.  130, 
comune  di  Castelnuovo. 

ANTONA,  vili,  della  prov.  di  Massa  di  Carrara,  abit.  4200, 
dist.  5  mig.  da  Massa. 

ANTR1A ,  vili,  degli  Stati  Romani ,  prov.  di  Perugia  da 
dove  dista  5  mig.,  abit.  600. 

ANTRONA  PIANA ,  vili,  della  Valle  Antrona,  negli  Stati 
Sardi  ;  abit.  700. 

ANVERSA ,  vili,  nel  Napoletano ,  prov.  Abruzzo  Cite- 
riore, abit.  «1800,  dist.  4  mig.  da  Sulmona  e  15  da  Cesano. 

ANZANO,  vili,  di  Lombardia,  prov.  di  Como,  abit.  looo. 

ANZANO ,  vili,  del  Napoletano ,  prov.  di  Capitanata  ; 
abit.  800,  dist.  40  mig.  da  Ariano. 
*  ANZANO,  due  vili,  di  Lombardia,  uno  in  prov.  di  Como, 
l'altro  di  Treviso,  abit.  300. 

anza  ,  fiume  che  ha  origine  dalle  ghiacciaie  orientali 
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del  Moutevosa-,  prende  nome  dal  vicino  vili.  A  nza .  con 
180  abit. 

ANZASCA,  amena  valle  Alpina  ove  scorre  il  fiume  Ama, 
sta  in  frontiera  col  Vallese  ed  ha  22  mig.  di  lunghezza 
con  looo  abit. 

AMAVENO,  vili,  della  Venezia,  prov.  di  Belluno  abil. 
300 ,  disi.  4  mig.  dalla  riva  destra  del  Cordevole. 

ANZI,  borgo  del  Napoletano,  prov.  di  Basilicata,  abit. 
3200,  dist.  5  mig.  da  Potenza. 

ANZftiO,  vili,  della  Venezia,  prov.  di  Belluno,  abit.  400. 

ANZOLA,  vili,  del  Piemonte,  prov.  d'Ossola,  abit.  500, 
dist.  5  mig.  da  Ornavasso. 

AOSTA,  antica  città  vescovile  degli  Stati  Sardi  sul  fiume 
Dora  Baltea;  abit.  7200,  dist.  48  mig.  da  Torino;  è  ca- 
poluogo di  Provincia. 

AOSTA ,  prov.  degli  Stati  Sardi ,  circondata  dalle  più 
alte  giogaie  delle  Alpi.  È  bagnata  dal  fiume  Dora  Baltea , 
con  terreni  fertili  e  miniere;  abit.  di  tutta  la  prov.  78,000. 

AOSTA ,  valle  Subalpina  che  dall'  Italia  conduce  nella 
Tarantesia  e  nel  Focigni ,  due  prov.  della  Savoja.  La  sua 
lunghezza  è  più  di  40  mig.  dal  San  Bernardo  sino  al  forte 
di  Bardo.  L'esercito  francese  nel  1800  traversò  questa 
valle  per  recarsi  a  Marengo. 

APECCHIO,  borgo  degli  Stati  Romani,  prov.  di  Urbino, 
abit.  sooo,  dist.  7  mig.  da  Urbania. 

APELLO ,  vili,  della  Toscana ,  prov.  di  Fivizzano ,  tra 
le  fonti  del  Magra  e  quelle  del  Tavarone,  vicino  al  pas- 
saggio chiamato  lo  $ppdaletto  ;  abit.  430. 

APELLA,  casale  nella  prov.  di  Lunigiana,  abit.  130. 

APICE ,  borgo  nel  Napoletano ,  prov.  di  Principato  Ul- 
teriore ,  abit.  2000  ;  dist.  8  mig.  da  Ariano. 

APJGNANA,  piccol  borgo  degli  Stati  Romani,  abit.  700, 
disi.  3  mig.  da  Ascoli. 

AP/GNANO  o  APOGNANO,  vili,  degli  Stati  Romani,  distr. 
d'Ascoli,  abit.  i  400,  dist.  5  mig.  da  Ascoli  e  7  da  Montatoi. 
APIRO,  borgo  degli  Stati  Romani  nella  Marca  d'Ancona* 

3000. 
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APPENNINI  o  APPENNINO,  catena  di  monti  che  si  puh 
considerare  come  una  diramazione  delle  Alpi.  Principia 
nel  Genovesato  e  si  estende  lungo  tutta  l'Italia  sino  al- 
l' estremità  dell'  isola  di  Sicilia.  Si  chiamano  Appennini 
Liguri,  Etruschi,  Romani,  Napoletani,  a  seconda  degli 
Stati  che  attraversano.  I  punti  più  culminanti  di  questa 
catena  sono  :  11  monte  Corno  nell'Abruzzo  alto  2900  me- 
tri. Il  Cimone  in  Toscana  allo  2128  metri.  VEtna  vul- 
cano in  Sicilia,  alto  3345  meni.  Il  Velino,  Stati  Romani 
alto  2480  metri.  V Amaro,  Gargano ,  Vesuvio  ec.  sono 
tutti  di  minore  elevazione.  Dagli  Appenni  non  scendono 
fiumi  di  grande  importanza ,  meno  il  Tevere  negli  Stati 
Romani  e  l'arno  in  Toscaha. 

AQUILA,  piccola  città  del  Napoletano,  prov.  dell'Abruzzo 
Ulteriore  di  cui  è  capoluogo;  abit.  2000,  vi  sono  varie 
Fabbriche  di  manifatture. 

ARAGONA,  città  nell'isola  di  Sicilia,  prov.  di  Girgenti, 
abit.  7000.  n  suo  territorio  produce  eccellenti  vini. 

ARBIA ,  fiumicello  in  Toscana  che  nasce  nel  territorio 
di  Siena  e  va  nell'  Ombrone.  fi  reso  celebre  dal  Canto  X 
della  Divina  Commedia  e  dalla  memorabile  battaglia  di 
Montaperti  avvenuta  nel  4260  tra  Fiorentini  e  Senesi 
presso  alle  sue  sponde. 

ARCOLE,  grosso  borgo  nel  Veneto ,  prov.  di  Verona , 
distr.  di  San  Bonifacio,  abit.  3000.  fi  celebre  per  le  bat- 
taglie che  vi  furono  date  nel  1795  tra  Francesi  ed  Au- 
striaci e  specialmente  quelle  dei  giorni  4  4,  45  e  16  No- 
vembre 4  796  nel  quale  ultimo  giorno  gli  Austriaci  per- 
dettero, dopo  una  tremenda  disfatta.  Nella  storia  militare 
questi  combattimenti  si  chiamano  le  tre  giornate. 

ARDENZA ,  borgo  in  Toscana ,  comunità  di  Livorno  , 
dalla  quale  è  dist.  2  mig.,  abit.  4800.  È  posto  in  amena 
situazione  parte  sulla  via  che  conduce  a  Montenero,  sede 
del  rinomato  e  ben  conosciuto  Santuario ,  parte  sul  mare 
Mediterraneo ,  per  cui  si  chiama  parte  di  terra  e  parte 
di  mare.  Alcuni  abitanti  di  Livorno  riconoscendo  la  sa- 
lubrità del  luogo  fino  dal  4  844  vi/eressero  i  cosi  detti 
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Casim  ,  be\  fabbricalo ,  condotto  a  fine  sotto  la  direzione 
fi  Giuseppe  Sforzi.  Questo  stabilimento  eretto  espres- 
samente perchè,  e  gli  abitanti  di  Livorno  e  i  forestieri, 
potessero  nelV  eslate  avere  la  prima  e  più  bella  comodità 
per  prendere  i  bagni  di  mare ,  può  dare  alloggio  a  più 
&\  $00  persone.  Quindi  Cammillo  Sali  e  fino  dal  4852 
pensb  air  ingrandimento  di  questo  borgo  ,  ed  a  lui  si  de- 
vono le  prime  strade  aperte  dalla  parte  di  terra,  al  mare, 
molto  più  che  per  queste  generosamente  lasciava  gratis 
alla  Comune  gran  parte  di  terreno.  Queste  strade  sono 
cinque,  il  Municipio  di  Livorno  pensò  ed  eseguì  che 
questo  borgo  servisse  per  diletto  degli  abitanti  della 
ciltà,  mediante  una  superba  strada,  alberata,  con  se- 
dili ec.  Tommaso  Lloyd,  va  costruendo  un  edilizio  di  48 
stanze  ad  uso  della  classe  bisognosa,  sulla  via  che  da 
chiesto  borgo  conduce  per  la  Maremma  a  Civitavecchia. 
Vincenzo  Carminati,  molto  contribuì  all'  ingrandimento 
c  prosperità  di  questo  borgo  con  buon  numero  di  fab- 
bricali. Non  ultimo  tra  questi  è  il  Dott.  Tito  HI  alene  hini, 
che  (aveva  un  bel  fabbricato  sulla  strada  che  da  questo 
borgo  ed  a  poca  distanza  conduce  in  GoOinaja  dove  si 
trovano  più  sorgenti  di  Acque  Minerali,  dispensale  anche 
gratis  ai  poveri,  più  varj  Mulini  a  Vapore. 

AREZZO,  è  questa  una  delle  eleganti  città  della  Tosca- 
lui ,  con  sede  vescovile  capoluogo  del  compartimento 
del  suo  nome,  circondata  da  amene  colline.  La  sua  ori* 
gine  è  antichissima  ed  è  una  delle  42  città  Etnische, 
posta  nel  punto  più  centrale  dell'Italia,  come  centro 
ancora  delle  più  interessanti  diramazioni.  È  ben  fortifi- 
cala e  conta  48,000  abit.  11  compartimento  del  suo  nome 
confina  col  Senese  e  cogli  Stali  Pontificii.  È  uno  dei  più 
fecondi  della  Toscana  ed  abbonda  di  pascoli ,  grani ,  vini , 
gelsi  ^  bestiame  ec.  come  pure  vi  si  rinvengono  delle 
miniere  di  ferro  delle  cave  di  marmo ,  acque  minerali  ec. 
La  popolazione  di  tutto  il  compartimento  è  di  circa 
230,000  abit.  Arezzo  fu  patria  a  molti  uomini  illustri  come 
a  Francesco  Petrarca  che  ivi  nacque  il  20  Luglio  4304 
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e  mori  in  Arquà  il  19  Luglio  1374  di  Leonardo  Bruni  ohe 
vi  nacque  nel  1369  e  morì  in  Firenze  nel  1444,  di  Pietro 
Aretino  nato  nel  1492  e  morto  in  Venezia  nel  1557 ,  di 
Francesco  Redi  nato  nel  1626  e  morto  in  Pisa  il  1°  Mar- 
zo 1698  e  di  tanti  altri  che  la  ristrettezza  di  questo  libro 
non  permeile  di  tutti  enumerare. 

ARIANO ,  piccola  citta  vescovile  nel  Napoletano  in  un 
territorio  degno  di  osservazione  pei  Naturalisti  ;  abit. 
14,700,  dist.  15  mig.  da  Montefosco. 

ARIENZO,  piccola  ed  antica  città  nel  Napoletano,  prov. 
di  Terra  di  Lavoro  ;  abit.  3200.  Terreno  fertilissimo. 

ARIZZANO,  vili,  del  Piemonte,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Pallanza  ;  abit.  950,  dist.  4  mig.  da  Intra. 

ARSENA,  vili,  negli  Stali  Romani  ,  dislr.  e  deleg.  di 
Viterbo,  dalla  qual  città  è  dist.  16  mig.,  abit.  320. 

ARLIA ,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Fivizzano,  com- 
partimento di  Pisa,  abit.  250,  dist.  2  mig.  da  Fivizzano. 

ARLIANO ,  vili,  in  Toscana ,  comunità  e  compartimento 
di  Lucca ,  abit.  200  posto  sulla  destra  riva  del  SercWo , 
dist.  4  mig.  da  Lucca. 

ARLUNO,  boreo  della  Lombardia,  prov.  di  Milano,  distr. 
di  Saronno  ;  abit.  2450.  E  posto  in  fertile  pianura  tra  i 
fiumi  Ticino  ed  Olona,  e  si  vuole  di  origine  romana  ;  dist. 
12  mig.  da  Milano. 

ARMAIOLO ,  vili,  in  Toscana ,  comunità  di  Rapolano  da 
cui  è  dist.  un  mig.  nel  compartimento  di  Siena. 

ARMANZANO,  vili,  negli  Slati  Romani  dislr.  di  Foligno, 
da  cui  è  dist.  12  mig.,  delegazione  di  Perugia,  abit.  250. 

ARMENO,  borgo  del  Piemonte ,  div.  e  prov.  di  Novara, 
mandamento  d'Ortada  cui  è  dist.  6  mig.,  abit.  1460.  Ter: 
ritorio  fertile ,  soprattutto  in  pascoli ,  e  però  vi  si  fanno 
dei  buoni  formaggi  ed  eccellente  burro. 

ARMENTO,  città  nel  Napoletano,  prov.  di  Basilicata 
distr.  di  Potenza,  da  cui  è  dist.  23  mig.  abit.  3500. 

ARMIO,  vili,  della  Lombardia,  prov;  di  Como,  da  cui  è 
dist.  31  mig.,  abit.  400.  È  situato  sulla  sponda  orientale 
del  LagQ  Maggiore. 
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ARMO,  vili,  nel  Napoletano,  prov.  di  Calabria,  dislr. 
ài  Reggio,  da  cui  è  dist.  10  mig.  con  400  abit. 

AMO ,  viU.  del  Piemonte ,  div.  di  Nizza,  prov.  di  One- 
?Ua,  abit.  320  -,  è  posto  alla  sinistra  del  torrente  Tanello, 
Atei,  da  Pieve  5  mig. 

NNftOY,  vili,  del  Piemonte,  div.  di  Savoia,  abit.  950. 
È  posto  sulla  strada  di  Thonon ,  da  cui  è  dist.  5  mig.  ai 
piedi  della  montagna  di  Harmone.  Fu  patria  a  Tommaso 
Duboulox  che  pel  primo  fece  conoscere  rutilila  dei  prati 
artificiali  nel  1711. 

ARMVNG1A ,  vili,  nell'isola  di  Sardegna,  div.  di  Capo 
di  Cagliari,  prov.  d'Isili,  abit.  900,  dist.  da  Cagliari  5  mig. 
Vei  suoi  dintorni  si  trova  zolfo ,  piombo  e  allume. 

ARNARA ,  borgo  dello  Stato  Romano ,  distr.  e  deleg. 
di  Frosinone  da  cui  è  dist.  7  mig.,  abit.  1550.  , 
ARNASCO,  vili,  del  Piemonte,  div.  di  Genova,  prov.  di 
\lbenga,  da  cui  è  dist.  7  mig.,  abit.  650. 

ARNATE ,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Milano,  da  cui 
ti  dist.  24  mig.,  abit.  650.  Sta  sulla  sponda  sinistra  del 
torrentelli  Amo. 

ARNAt  DS,  vili,  in  Piemonte  div.  di  Torino,  prov.  di 
susa  ;  abit.  230,  dist.  18  mig.  da  Oulx. 

ARNAZ ,  borgo  in  Piemonte ,  prov.  e  div.  di  Aosta , 
abit.  1350  ;  è  posto  su  di  un  poggio  presso  la  strada  che 
fondure  ad  Aosta  dalla  quale  è  dist.  1 9  mig. ,  è  vicino 
alto  stretto  di  Rard ,  ed  il  comune  è  attraversato  dalla 
Dora ,  per  cui  il  territorio  è  sottoposto  ad  inondazioni. 

ARNESANO ,  borgo  nel  Napoletano ,  prov.  di  Terra  di 
Otranto,  dislr.  di  Lecce,  abit.  1100;  è  dist.  4  mig.  da 
Lecce. 

ARNI,  vili,  nel  Modenese  sul  dorso  del  monte  Altissimo, 
:*bit.  250,  tutti  dediti  alla  pastorizia;  è  dist.  8  mig.  da 
Castelnuovo  di  Garfagnana.  , 

ARMANO ,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Vinci,  com- 
para/mento di  Firenze,  abit.  270,  dist.  3  mig.  da  Vinci. 

ARNO ,  fiume  in  Toscana ,  il  quale  trac  le  sue  fonti 
dagli  Appennini  sul  monte  Falterona ,  a  1 8  miglia  al  nord  - 
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est  da  Firenze.  Scende  dal  villaggio  eli  Stia,  nella  pro- 
fonda e  lunga  valle  del  Casentino  «  regione  più  alta  della 
Toscana.  Passa  il  villaggio  di  Poppi  e  Bibbiena ,  corre  per 
Chiusi- e  Monte  Cauto  verso  Arezzo.  Uscendo  dal  Casen- 
tino ,  entra  nella  pianura  di  Arezzo  ;  riceve  in  questo 
corso  le  acque  del  Chiana ,  poi  entra  neir  ameno  sito , 
detto  Val  d'Arno,  e  l'attraversa  per  la  lunghezza  di  12 
miglia  ;  a  destra  e  a  sinistra  è  seminata  di  giardini,  ver- 
zieri, vigneti  e  pascoli  verdeggianti.  È  forse  la  Val  d'Ar- 
no il  più  delizioso  luogo  del  mondo  ;  quivi  quanto  avvi 
di  più  celebre  nelle  arti ,  nelle  lettere  e  nella  storia  tro- 
vasi segnato  in  diversi  punti  della  valle ,  imperocché  e 
Dante ,  e  Michelangelo ,  e  Giotto ,  e  Cellini ,  e  F  Aretino , 
e  il  Brunelleschi  e  tanti  altri,  soggiornarono  nella  Val  d'Ar- 
no. Entra  nella  pianura  di  Firenze  che  divide  la  città  in 
due  parti  ineguali ,  e  continuando  il  suo  corso  passa  pel 
territorio  di  Pisa ,  e  divide  pure  questa  città  in  due  parti 
ineguali  ancora ,  e  sbocca  nel  Mediterraneo  fra  la  foce 
del  Serchio  e  quella  di  Calambrone,  5  miglia  al  disotto  di 
Pisa.il  suo  corso  è  di  140  mig.,  e  la  larghezza  fii  120  me- 
tri circa.  Un  piccolo  canale  serve  di  comunicazione  tra 
Livorno  e  Pisa.  L'arno  è  navigabile ,  e  serve  di  veicolo 
pel  commercio  tra  Pisa  e  Firenze.  Questo  fiume  va  sog- 
getto a  molti  straripamenti,  malgrado  gli  argini  e  ripari 
che  lo  tengono  nel  suo  letto.  Le  più  rimarchevoli  inon- 
dazioni sono  :  quella  del  1537,  che  due  terzi  della  città 
di  Firenze  inondò;  come  pure  quella  del  novembre  i 740, 
e  F ultima  del  novembre  del  1846,  che,  oltre  il  danno 
recato  alla  città ,  trasporti)  via  il  ponte  di  ferro  che  eia 
fuori  di  porta  S.  Nicolò.  I  principali  confluenti  dell'  Arno 
sono  ;  la  Sieve ,  F  Ombrone ,  la  Peacia ,  la  Nievole ,  la 
Chiana,  la  Gre\e,  la  Pesa,  l'Elsa,  FEra. 

ARNONE,  vili,  nel  Napoletano,  prov.  di  Terra  di  La- 
voro, distr.  di  Caserta,  abit.  325,  dist.  9  mig  da  Capua. 

AROLA,  borgo  nel  Napoletano,  prov.  di  Napoli,  distr. 
di  Castellamare ,  abit- 1000.  dist.  4  mig.  da  Vico-Equense. 
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AROLA,  vili,  ia Piemonte,  dlv.  e  prov.  di  Novara,  ubit. 
800,  dist.  7  mig.  da  Orla. 

AROLO,  vili,  di  Lombardia,  prov.  di  Como  da  cui  è 
disc.  26  mig.,  abil.  250. 

ARONA  y  borgo  in  Piemonte  div.  di  Novara ,  prov.  di 
Pattanza  e  capoluogo  di  mandamento,  abit.  2*00,  dist. 
20  mig.  da  Novara.  È  posto  presso  la  sponda  ovest,  del 
Lago  Maggiore ,  sulla  strada  del  Sempione  a  225  metri 
sopra  ii  livello  del  mare.  È  il  punto  centrale  del  passo 
delle  merci  che  dal  Mediterraneo ,  per  Genova  ec.  ven- 
gono trasportate  in  Svizzera  e  Germania.  Ha  un  comodo 
porto  per  le  navi  che  scorrono  il  Verbano  come  un  can- 
tiere per  la  costruzione  di  battelli  ec.  Appartiene  al  Pie- 
monte dal  1743  per  la  cessione  fattane  da  Maria  Teresa 
pel  trattato  di  Worms.  È  celebre  per  essere  patria  di 
San  Carlo  Borromeo  che  quivi  nacque  neir  anno  i  532  , 
e  morì  in  Milano  il  4  Novembre  1394.  È  ammirabile  il 
colossale  monumento  che  a  t^nt'  uomo  venne  eretto  su 
di  un  poggio  vicino  a  questa  città. 

ALOSIO,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Como,  distr. 
di  Cantò ,  abit.  900.  È  posto  sulla  strada  che  da  Milano 
conduce  ad  Inverigo.  È  dist.  \  \  mig..  da  Conco. 

ARPAISE ,  vili,  nel  Napoletano ,  prov.  di  Principato  Ul- 
teriore, distr.  di  Avellino  da  cui  è  disi.  9  mig.,  abil. 

1000. 

ARPAJA,  antica  città  del  Napoletano,  prov.  di  Terra 
di  Lavoro,  distr.  di  Caserta ,  posta  tra  le  città  di  Capua 
e  Benevento,  con  abit.  3000,  dist.  19  mig.  da  Napoli. 
Territorio  molto  fertile ,  ed  attivo  commercio  di  biade 
e  frutta  pei  punti  limitrofi  di  Napoli  e  Gaeta. 

ARPENAZ,  fiume  in  Piemonte,  che  scaturisce  da  uu 
monte  dello  stesso  nome  nella  prov.  di  Faucigny.  Desta 
sorpresa  la  sua  magnifica  cascala  d' acqua  che  scende 
dall'  altezza  di  300  metri. 

ARPINO ,  città  nel  Napoletano ,  prov.  di  Terra  di  La- 
voro distr.  di  Sora ,  capoluogo  di  circondario.  Abit.  44,000 
dist.  5G  mig.  da  Napoli  e  58  da  Roma.  La  fondazione  di 
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questa  città  rimonta  ad  epoca  remotissima.  Prima  di 
appartenere  alla  Repubblica  romana ,  era  di  pertinenza 
al  territorio  dei  Volsci.  È  posta  su  di  un'  alpestre  emi- 
nenza a  sinistra  del  fiume  Garigliano  e  presso  al  con- 
fluente del  Fibreno  col  Garigliano.  La  citta  ed  i  dintorni 
abbondano  di  lanifizi ,  che  sono  i  migliori  dello  Stato 
Napoletano  come  pure  havvi  manifatture  di  pergamena , 
di  carta  e  di  cuoja.  Questa  città  è  patria  del  celebre 
Marco  Tullio  Cicerone  che  vi  nacque  nell'anno  406  o 
107  avanti  Cristo,  e  morì  in  Roma  nell'età  di  64  anni, 
per  avere  avula  mozza  la  testa  per  ordine  del  Triunvirato 
che  in  allora  reggeva  la  Repubblica  Romana. 

ARQUA' ,  vili,  nel  Veneto ,  prov.  e  distr.  di'  Rovigo ,  da 
dove  è  dist.  5  mig.  abit.  2880  compresi  quelli  di  alcune 
altre  dipendenze. 

ARQUA',  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Padova,  distr.  di 
Rattaglia,  abit.  1000.  dist.  \\  mig.  da  Padova.  Si  ammira 
in  questo  luogo  la  lomha?del  gran  poeta  Francesco  Pe- 
trarca che  quivi  passb  gli  ultimi  4  anni  della  sua  vita. 

ARQVATA,  vili,  negli  stali  romani,  distr.  e  deleg.  di 
Ascoli,  da  dove  è  dist.  40  mi$.  abit.  330  ma  colle  sue 
frazioni  ammontano  a  3600  ;  è  posto  presso  il  (lume 
Tronto  al  piè  dell'  Appennino ,  in  fertile  territorio. 

ARQUATA,  borgo  del  Piemonte,  div.  di  Genova,  prov. 
di  Novi,  da  dove  è  dist.  6.  mig.  abit.  2650.  È  posto  alla 
sinistra  del  fiume  Scrivia  sulla  strada  ferrala  che  con- 
duce a  Genova.  Per  il  passato  era  un  luogo  ragguarde- 
vole ,  oggi  il  suo  maggior  commercio  consiste  nel  tran- 
sito delle  merci  e  nella  vendita  dei  vini. 

ARRACHES,  vili,  del  Piemonte,  div.  di  Savoja,  prov. 
di  Faucignv,  abit.  950  dist.  circa  2  mig.  da  Cluses.  Nella 
valle  attigua  a  questo  luogo,  rinvengonsi  acque  minerali* 
ferruginose ,  e  cave  di  carbon  fossile. 

ARRE ,  borgo  del  Veneto ,  prov.  di  Padova ,  distr.  di 
Conselve,  abit.  1300.  dist.  14  mig.  da  Padova. 

ARRONE ,  borgo  negli  Stati  Romani  distr.  di  Terni , 
deleg.  di  Spoleto,  abit.  1300,  disi.  13  mig.  da  Terni. 
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ARRONE ,  fiume  negli  siali  Romani ,  deleg.  di  Viterbo , 
diviso  in  due  rami  e  prende  le  sue  sorgenti,  da  (tortu- 
osa, e  dal  lago  Sabatino,  e  dopo  un  corso  di  20  mig. 
ambidue  i  rami  si  scaricano  nel  Mediterraneo. 

ARSAGO,  vili,  della  Lombardia*  distr.  di  Treviglio, 
prov.  di  Bergamo,  da  cui  è  dist.  16  mig.  abit.  4  000. Sta 
nella  così  delta  Gera  d5  Adda  e  alcune  monete  scavate 
nei  suoi  dintorni  provano  come  esistesse  fino  dai  tempi 
delP  Imperatori  Romani. 

ARSAGO,  vili,  della  Lombardia ,  distr.  di  Somma, 
prov.  di  Milano  da  cui  è  dist.  27  mig.  abil.  4,100  ;  anche 
di  questo  villaggio  V  origine  è  antichissima. 

ARS1È,  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Belluno,  distr.  di 
Fonzago,  àbit.  5000  con  quelli  delle  sue  frazioni.  E  presso 
il  fiume  Cismone ,  emissario  del  Brenta  ed  è  dist.  6  mig. 
da  Feltre. 

ARSIERO,  borgo  del  Veneto,  distr.  di  Schio  prov.  di 
Vicenza  da  cui  è  dist,  20  mig.  abit.  3000.  Vi  sono  car- 
tiere e  cave  di  marmo. 

ARSINA ,  vili,  di  Toscana ,  comunità  e  compartimento 
di  Lucca ,  da  cui  è  dist.  4  mig.  abit.  300.  È  posto  sulla  de- 
stra del  Sercliio  fra  Monte  Catini  ed  il  torrente  Fred- 
dano. 

ARSOLI,  borgo  degli  sfati  Romani,  cornarci  di  Roma, 
distr.  di  Tivoli  da  cui  è  dist.  12  mig.,  abit.  1600.  Giace 
tra  il  fiume  Teverone  ed  il  confine  degli  Abruzzi ,  in 
territorio  fertilissimo. 

ARTA,  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Udine,  distr.  di  Pa- 
luzza,  e  con  le  sue  frazioni  forma  abit.  1900.  ed  è  posto 
in  territorio  montuoso  presso  un  emissario  del  Taglia- 
memo,  dist.  5  mig.  da  Paluzza. 

ARTEGNA ,  borgo  del  Veneto ,  prov.  di  Udine ,  distr. 
di  Gemom.  àbit.  2600,  poco  dist.  dal  Tagliamento  e  43 
irrfg.  da  Udine. 

.  yJBTHAS-PONT-NOTRE-DAME ,  vili,  in  Piemonte,  div. 
di  Savoja  prov.  di  Faucigny.  È  formato  da  due  comuni 
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a  breve  disi,  da  Ginevra,  e  4  mig.  da  Bonneville. 
abil.  800. 

ARTIM1NO  o  ALTIMINIO,  vili,  della  Toscana,  comunità 
di  Carmignano,  compart.  di  Firenze.  È  situato  in  Val 
d' Arno  su  di  un  poggio  ;  vi  si  vede  un'  antico  castello 
il  quale  serviva  di  frontiera  al  contado  di  Pistoia  e  die 
andò  soggetto  a  varj  casi  di  guerra  civile  fra  Pistoiesi  e 
Fiorentini.  È  celebre  pei  suoi  vini ,  tra  i  quali  primeggia 
V  Alamanni  dal  nome  del  leggiadro  scrittore  della  Co/- 
tivazionc  delle  viti.  Abit.  800 ,  disi.  21  mig.  da  Firenze , 
e  4  da  Carmignano. 

ARTO,  vili,  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Novara,  abit. 
400  con  la  frazione  di  Gentonara  dist.  6  mig.  da  Orla. 
Giace  in  territorio  montuoso  abbondante  di  boschi  per 
cui  vi  si  fa  un  gran  commercio  di  carbone. 

ARTOGNE ,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Demanio, 
distr.  di  Dreno  ;  posto  nella  Val  Camonica  alla  sinistra 
deirOglio.  Abil.  1500  ,  dist.  38  mig.  da  Bergamo, 

ARI! VIA,  città  de$li  Stati  Romani,  deleg.  di  Ancona, 
dlstr,  di  Jesi  da  cui  e  dist.  14  mig.  abit.  4500,  Sta  presso 
le  fonti  del  lìunie  Misa. 

ARVÉ ,  fiume  in  Piemonte ,  div.  di  Savoja ,  che  parte 
dal  colle  di  Balme ,  onde  il  Vallese  è  separato  dalla  valle 
Chamonix.  Dopo  un  corso  di  50  mig.  sbocca  nel  Rodano 
presso  Ginevra.  Questo  fiume  è  fecondo  in  pesci  e  so- 
pratutto in  trote  squisite. 

ARVIER,  vili,  in  Piemonte,  div.  e  prov.  d'Aosta  da 
cui  è  lontano  6  mig.  abit.  950.  Nei  suoi  dintorni  havvi 
una  fonderia  di  ferro. 

ARVILLARD ,  borgo  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Sa- 
voia ,  posto  presso  la  frontiera  Francese  e  sulle  rive  dei 
torrenti  Bins,  Jondron  e  Broda,  da  rimarcharsi  il 
Ponte  del  Diavolo  sul  primo  di  questi ,  essendo  costruito 
sovra  due  scogli  ;  nei  contorni  vi  sono  miniere  di  ferro 
e  cave  di  pietra.  Abit.  1 550  ,  dist.  1 0  mig.  da  Chamberl. 

ARZANA ,  borgo  neir  isola  di  Sardegna ,  prov.  di  Lanu- 
sei,  div.  di  Capo  di  Cagliari,  da  cui  è  dist.  13  mig*,  abit. 
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1550.  Sorge  sulla  pendice  orientale  della  gran  calerai 
centrale  dell'isola  alle  falde  del  monte  Idolo,  in  clima 
freddo  con  territorio  fertilissimo. 

ARZAiNO ,  città  del  Napoletano ,  prov.  di  Napoli ,  dislr. 
e  circondario  di  Casola.  E  situata  in  piano ,  coperto  di 
leggiadre  ville,  ed  in  amenissima  posizione  ;  abit.  5000  , 
disi.  4  mig.  da  Napoli. 

ARZELATO,  vili,  in  Toscana,  compartimento  di  Pisa, 
comunità  di  Pontremoli ,  da  dove  è  dist.  4  mig.,  abit.  280. 
È  posto  su  di  un  poggio  dell'Appennino  fra  i  torrenti 
Gardana  e  Teglia. 

ARZENE ,  vili,  del  Veneto ,  prov.  di  Udine ,  distr.  di 
S.  Vito,  da  cui  è  dist.  7  mig.,  abit.  1300.  È  posto  alla 
destra  del  Tagliamento. 

ARZENZIO,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Pontremoli, 
compartimento  di  Pisa.  Sta  presso  il  liume  Magra  sulla 
strada  postale  che  da  Fornovo  conduce  a  Pontremoli^ 
abit.  300,  dist.  4  mig.  da  Pontremoli. 

ARZER  GRANDE ,  vili,  del  Veneto ,  prov.  di  Padova , 
distr.  di  Piave,  posto  a  breve  distanza  del  Bacchiglione  ; 
abit.  4800,  dist.  H  mig.  da  Padova. 

ARZ1GNANO ,  borgo  del  Veneto ,  provincia  di  Vicenza  ; 
capoluogo  del  distr.  di  questo  nome  ;  è  posto  in  amena 
pianura ,  circondata  da  colline.  Vi  sono  fabbriche  di  panni 
e  telerie,  abit.  7500,  dist.  7  mig.  da  Vicenza.  Nel  XV  se- 
co/o gii  abit.  di  questo  luogo  sostennero  con  valore  una 
scorreria  di  Ungheri ,  i  quali  volevano  impadronirsi  del 
borgo. 

ARZONA ,  vili  del  Napoletano ,  prov.  di  Calabria  Ulte- 
riore, distr.  di  Monteleone ,  abit.  450,  disi.  50  mig.  da 
Catanzaro. 

ASARO,  città  del  Napoletano,  prov.  di  Catania,  distr. 
di  Nicosia.  È  posta  su  di  un  monte,  nei  contorni  si  ve- 
dono molte  anticaglie ,  che  fanno  ritenere  questa  città 
esistente  fino  dai  tempi  dei  Siculi.  Territorio  fertile,  cave 
di  alabastro  ec.  Abit.  8100,  dist.  44  mig.  da  Catania. 

ASCEA ,  borgo  nel  Napoletano ,  prov.  di  Principato  Ci- 
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teriore,  dislr.  di  Vallo.  Sorge  sovra  un  colle,  e  di  là  si 
ottiene  un  magnifico  panorama  del  mare  Mediterraneo , 
dal  quale  è  dist.  4  mig.  Territorio  fertilissimo,  abit.  4300 
disi.  50  mig.  da  Salerno. 

ASCHI,  vili,  del  Napoletano,  prov.  dell'Abruzzo  Ulte- 
riore ,  distr.  di  Avezzano.  È  posto  su  di  un  colle  in  bella 
vallata  cinta  da  Monti.  Alcuni  avanzi  di  torri  indicano  che 
in  passato  era  muralo  ;  abit.  700,  dist.  30  mig.  da  Aquila. 

ASCIANO,  vili,  in  Toscana,  comunità  dei  Bagni  a  S.  Giu- 
liano, compartimento  di  Pisa,  da  cui  è  dist.  4  mia.,  abit. 
550.  Sta  alle  falde  del  Monte  Bianco,  ed  ha  alenile  sca- 
turigini di  acque  acidule ,  mollo  salutari  per  diverse  ma- 
lattie della  pelle  e  le  artritidi. 

ASCIANO ,  borgo  in  Toscana ,  capoluogo  di  comunità , 
compartimento  di  Siena.  È  posto  sulla  sinistra  del  fiume 
Ombrone  ed  attraversalo  dalla  strada  provinciale  Laure- 
tana.  Fu  patria  ad  uomini  distinti  tra  i  quali  Guido  d'A- 
sciano, che  insieme  a  Betto  Biffoli  di  Firenze,  nel  4376, 
combattè  corpo  a  corpo  alla  presenza  di  due  eserciti ,  e 
vinse  quegli  orgogliosi  Brettoni,  i  quali  (come  dice  Re- 
pelli )  dileggiavano  la  nazione  ed  il  valore  degli  Italiani. 
Il  suo  territorio  è  fecondo  in  cereali  e  pascoli.  Abit.  2700, 
dist.  4  4  mig.  da  Siena. 

ASCIATA,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Castelnuovo 
Berardenga  ,  compartimento  di  Siena ,  da  cui  è  dist.  6 
mig.>  abit.  640.  È  posto  a  breve  dist.  dal  fiume  Arbia. 
Possedeva  un  forte  castello,  ma  nel  4  229  venne  distrutto 
dai  Fiorentini. 

ASCOLI,  città  vescovile  del  Napoletano,  prov.  di  Ca- 
pitanata, circondario  di  Bovino,  capoluogo  di  diparti- 
mento. Siede  sovra  un  colle ,  presso  il  fiume  Carapella. 
Fu  nei  suoi  contorni  che  i  Romani  diedero  una  sangui- 
nosa battaglia  a  Pirro  re  dell'Epiro.  Quando  entrarono  i 
Normanni  nel  regno  di  Napoli ,  Ruggiero  I  la  distrusse  , 
io  seguito  venne  riedificata.  Territorio  fertile,  abit.  4  0,0 oo, 
dist.  50  mig.  da  Napoli. 

ASCOLI,  delegazione  degli  Stati  Romani;  confina  al 
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nord-ovest  colla  delegazione  di  Camerino ,  al  nord-est 
con  quella  di  Fermo  ,  air  est  colF  Adriatico ,  al  sud  col 
Napoletano ,  mediante  il  fiume  Tronto,  ed  all'ovest  colla 
delegazione  di  Spoleto.  La  sua  superficie  è  di  120,000  mig. 
quadr.,  con  85,800  abit.  Territorio  montuoso,  fecondo  in 
biade,  viti  e  pascoli,  ed  è  bagnato  da  parecchi  fiumi,  i 
principali  fra  i  quali  sono  V  Asone  ed  il  Tronto. 

ASCOLI ,  città  vescovile  degli  Stati  Romani ,  capoluogo 
di  distr%  e  di  deleg.  Abit.  42,000,  dist.  50  mig.  da  Ancona. 
La  fondazione  di  questa  città  è  attribuita  ai  Sabini .  ed  è 
una  delle  meglio  costrutte  e  delle  più  belle  degli  Stali 
Romani.  1  suoi  fabbricati  sono  di  Travertino  di  cui  ne 
abbonda  la  contrada.  Giace  sulla  riva  destra  del  Tronto 
e  la  sua  imboccatura  chiamala  il  Porto  d'Ascoli,  a  4  5 
mig.  dalla  citta,  è  difesa  da  un  castello,  e  grossi  basti- 
menti possono  approdarvi.  Ascoli  è  città  di  frontiera  non 
essendo  distante  ebe  due  mig.  e  mezzo  dal  confine  Na- 
poletano e  44  da  Teramo,  ove  conduce  una  strada  po- 
stale e  di  la  a  Napoli.  Altra  strada  porta  da  Ascoli  alla 
foce  del  Tronto,  quindi  lungo  V Adriatico  a  Macerala  per 
unirsi  a  quella  che  da  Loreto  conduce  a  Roma.  Fu  patria 
di  Francesco  Stabili ,  più  noto  sotto  il  nome  di  Cecco 
d'Ascoli,  nato  nel  4277  ;  questo  celebre  astrologo  venne 
arso  vivo  in  Firenze  nell'anno  4347,  nella  grave  età  di 
anni  70  condannato  dal  Tribunale  dell' Inquisizione  per  le 
dottrine  die  professava.  Altri  uomini  celebri  vi  ebbero  i 
loro  natali,  come  il  Papa  Nicolao  IV  ecf 

ASCREA ,  vili,  negli  Stati  Romani ,  distr.  e  deleg.  di 
Rieti,  abit.  450,  dist.  22  mig.  da  Rieti,  situato  sulla  de- 
stra del  fiume  Turano. 

ASCROS,  vili,  in  Piemonte ,  div.  e  prov.  di  Nizza  ;  abit. 
500,  dist.  40  mig.  da  Poggetto  Theniers.  È  situato  alla* 
frontiera  Francese ,  in  buon  territorio  ;  cella  sua  fiera 
annuale  vi  è  mollo  commercio ,  in  specie  co'  Francesi 
die  vi  affluiscono  in  gran  numero. 

ASM,  vili,  negli  Stati  Romani,  distr.  e  legazione  di 
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Bologna,  dalla  qual  città  è  dtafc'47  mig.,  abit.  È  po- 
sto sulla  destra  del 'fiume  Reno  in  terreni  assai  fertili. 

ASIAGO,  borgo  nei  Veneto,  prov.  di  Vicenza,  capo- 
luogo del  distr.  di  questo  nome  ;  abit.  5600  colla  frazione 
di  Sasso,  disi.  2&  mig.  da  Vicenza.  Come  capoluogo  tiene 
sotto  di  se  t4  comuni,  ed  il  suo  territori*)  venendo  at- 
traversato da  un  rio,  questo  dà  moto  ad  una  quantità  di 
mulini,  tintorie  ed  altri  opifizi. 

ASIGLIANO,  boi*go  in  Piemonte,  div.  di  Novara,- prov. 
di  Vercelli ,  abit.  2900,  dist.  2  mig.  da  Desana.  Fino  dal- 
V 881  faceva  parte  della  cliiesa  di  Vercelli,  e  il  suo  an- 
tico castello  sostenne  varie  guerre ,  in  special  modo  coi 
marchesi  di  Monferrato. 

A81NALUNGA,  borgo  in  Toscana ,  capoluogo  di  comu- 
nità, compartimento  di  Arezzo  ;  abit.  *400,  dist.  •  32  mig. 
da  Siena.  Sorge  sulle  pendici  del  poggio  di  Collalto. 

ASINARA ,  isola  adiacente  a  quella  di  Sardegna  e  che 
dà  il  nome  ad  un  golfo.  Il  mare  che  la  circonda  è  assai 
profondo.  Abit.  300  sparsi  in  varj  villaggi  dediti  alla  pa- 
storizia, ed  alla  pesca.  È  dist.  poco  più  <B  4  mig.  dai 

topo  Falcone. 

ASNAGO,  vili,  della  Lombardia,  prov.  e  distv.  di  Como, 
abit.  690.  È  posto  sulla  destra  del  Seveso  ?  vicino  alla  - 
strada  che  conduce  a  Como,  dal  quale  è  dist.  8  mig. 

ASOLA,  fiume  negli  Stati  Romaui,  legazione  di  Mace- 
rata; trae  le  sue  fonti  dai  coHi  di  questa  citta,  e  dopo  un 
corso  di  lo  mig.  sbocca  neir Adriatico. 

\SOLA,  borgo  della  Lombardia,  prov.  di  Mantova,  ca- 
poluogo di  distr. ,  che  con  le  frazioni  di  Casteteuovo, 
BavchJ ,  Forbara  e  Gugnoli  comprende  abtt.  5200  ed  e 
dist.  18  mig.  da  Mantova.  Questo  borgo  la  di  cui  origine 
è  assai  remota  ha  subito  molte  variazioni  fino  dal  XII 
secolo  epoca  in  cui  era  di  proprietà  del  conti  di  Casalto. 
Nel  1440  venne  occupato  dai  Veneziani,  e  finalmente 
Luigi  XII  Io  aggregò  al  ducato  di  Milano.  Questo  borgo 
che  per  la  sua  estensione  e  per  l?  eleganza  dei  fabbricati 
potrebbe  chiamarsi  città,  ha  da  se  dipendenti  4  comuni. 
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ASOLO ,  borgo  del  Veneto,  prov.  di  Treviso,  capoluogo 
di  disir.,  ed  insieme  aUe  altre  frazioni  conta  abit.  4600  ; 
disi,  da  Bassano  11  mig.  e  18  da  Treviso.  Questo  borgo, 
che  meglio  si  potrebbe  dire  piccola  città,  è  tutto  cimo 
di  mura  all'antica  foggia.  Vi  esiste  un  forte  e  bel  castello, 
e  fu  in  questo  luogo  che  dimorò  Caterina  Cornaro  dal 
H89  al  1510  cioè  Tino  a  che  vi  mori.  La  sua  origine  è 
molto  remota  subì  molte  fasi  e  cambiamenti  e  solo  nel 
1337  si  dette  spontaneamente  alla  Repubblica  Veneta. 

ASONE,  fiume  negli  Stati  Romani  ,  deleg.  di  Ascoli 
Scende  dall'  Appennino  e  dopo  un  corso  di  36  mig, 
congiunge  all'Adriatico,  8  mig.  dist.  dalla  foce  del  Tronto. 

ASPRA ,  vili,  negli  Slati  Romani ,  distr.  di  Poggio  W  i 
reto,  deleg.  di  Rieti ,  abit.  850,  dist.  16  mig.  da  Rieti.*-1 

ASPROMONTE ,  borgo  in  Piemonte ,  div.  e  prov.  di 
Nizza ,  abit.  1600,  dist,  6  mig.  da  Levenzo.  Giace  presso 
la  frontiera  francese  a  piccola  dist.  dal  fiume  Varo.    *«  * 

ASSAGO,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Milano,  distr: 
di  Coreico,  che  con  le  frazioni  forma  abit.  780,  dist. 
mfg.  da  Milano. 

ASSEMLNJ,  borgo  ne!P  isola  di  Sardegna ,  div,  e  prov. 
di  Capo  di  Cagliari;  abit.  1900,  dist.  7  mig,  da  Cagliari. 
Giace  in  pianura  ma  in  clima  variabile  e  malsano  a  ca- 
gione delle  paludi  che  gli  stanno  vicine. 

ASSERG1,  vili,  nel  Napoletano,  prov.  di  Abruzzo  Ulte- 
riore, distr.  di  Aquila,  dalla  quale  è  dist.  8  mig.*  abit.  700. 

ASSISI ,  città  vescovile  degli  Slati  Romani ,  distr,  di 
Foligno,  deleg.  di  Perugia,  è  da  questa  dist.  10  mig.  e 
conta  eooo  abit.,  è  posta  sul  pendio  d'una  collina,  tra  i 
(lumi  Topino  e  Chfasco,  La  sua  origine  è  antichissima  ; 
fu  patria  di  San  Francesco ,  fondatore  de*  Mendicanti  j 
che  ivi  nacque  nel  118J  e  morì  nel  ma,  - 

ASSO;  borgo  della  Lombardia,  prov.  di  Como,  distr/ 
di  Ganzo.  Qmsw  vili,  dà  il  nome  affla  valle  chiamala  A** 
mim.  Sei  suo  territorio  trovasi  la  magnifica  cascata  detta1 
di  Val  Tegm,  che  anima  moltt  telai  de  seta  v  e  le  cui 
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acque  si  perdona  nei  Sambro.  È  dist.  12  mig.  da  Como. 

abit.  t  . 

ASSO,  fiume  m  Toscana,  die  scaturisce  da!  monte 
Coltelto ,  mette  foce  nell'  Orcia,  dopò  un  corso  di  16  mig. 

ASSOLO,  vili,  nell' Isola  di  Sardegna,  div.  di  Capo  di 
Cagliari,  prov.  di  Busachi,  da  cui  è  dist.  6  mig.  con  500  abit. 

ASTA,  viB;  nel  Modenese,  prov.  di  Reggio,  da  cui  è 
dist  87  mig.,  abit.  350. 

ASTI ,  prov.  del  Piemonte ,  div.  di  Alessandria ,  spar- 
tita io n  mandamenti.  Confina  all'est  colle  Provincie  di 
Acqui  e  &> Alessandria ,  al  nord  con  quella  di  Casale,  al- 
l'ovest con  Taltra  di  Torino,  ed  al  sud  colla  prov.  d'Alba. 
Superfìcie  284  mig.  quadr.,  popolazione  427,900  fi  suo 
territorio  vien  bagnato  dal  Tartaro,  dal  Nizza,  dal  Belbo^ 
dal  Versa  e  da  un  gran  numero  di  torrenti.  D  suo  ter- 
reno, parte  in  panura  e  parte  in  collina,  oltre  gli  altri 
vari  generi ,  produce  quel  famoso  0  ben  conosciuto  vino, 
chiamato  Vino  d'Asti^  tanto  bianco  che  rosso  ,  e  che  ar- 
reca alla  provincia  l'annua  rendita  di  4  milioni  di  franchi. 
Questa  provincia  vien  traversata  dalla  linea  della  Strada 
Ferrata  che  da  Torino  viene  a  Genova.  ,  > 

ASTI,  città  vescovile  ed  antichissima  del  Piemonte, 
div.  d'Alessandria,  capoluogo  di  prov,  e  di  mandamento, 
abit.  27,000,  dist.  4  4  mig.  da:  Alessandria  e  22  da  Torino, 
con  Stazione  di  Strada  Ferrata.  Questa  città  siede  sul 
pendìo  di  un  colle  alla  sinistra  del  Tanaro,  recinta  da 
forti  ed  alte  mura  con  quattro  porte.  E  stata  il  teatro  di 
molte  e  sanguinose  guerre,  fu  presa  e  distrutta  più  volte 
ma  venne  sempre  riedificata.  Passò  da  una  mano  all'  al- 
tra fino  a  tanto  che  nel  4529  venne  ceduta  all'  Impera- 
tore Carlo  V  in  forza  del  trattato  di  Cambra! ,  e  questi 
dandola  alla  sua  parente  Beatrice  di  Portogallo,  che  sposò 
Carlo  ffl  duca  di  Savoia,  fece  sì  che  da  quel  tempo  in  poi 

appartiene  al  regno  dì  Sardegna-  Di  molli  uomini  illustri 

fu  patria ,  ma  primeggia  su  questi  l' immortale  Vittorio 

Alfieri  ohe  vi  nacaue  nel!' anno  4749,  e  morì  in  Firenze 
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il  giorno  8  Ottobre  4803.  Il  suo  territorio  è  ubertosissi- 
mo  in  viti,  ed  in  altri  generi. 

ASTRONE,  fiume  in  Toscana  nella  Val  di  Chtóna  ;  scende 
dal  monte  Selena  e  raccogliendo  le  acque  di  vari  torren- 
telli va  a  sboccare  nel  Chiana ,  dopo  un  còrso  di  48  tnig. 

ASUN1 ,  villag.  nell'  isola  di  Sardegna ,  div.  di  Capo  di 
Cagliari,  prov.  d'isili,  abit.  500,  dist.  5  mig.  daBusachi. 

ATELETA,  vili,  nel  Napoletano  ,  prov.  di  Abruzzo  Ul- 
teriore ,  distr.  di  Solmona  dal  quale  è  dist.  24  mig.,  abit. 
750.  È  posta  sulla  sinistra  del  Sangro,  vicino  alte  strada 
postale  di  Aquila. 

ATELLA ,  borgo  nel  Napoletano ,  prov.  di  Basilicata , 
distr.  di  Melfi,  abit.  4900,  dist.  46  mig.  da  Potenza;  e 
situato  in  pianura  ed  è  molto  antico.  Venne  sottoposto 
alle  scorrerie  dei  varj  eserciti  che  nel  Medio  Evo  pas- 
sarono pel  regno  di  Napoli.  Nel  4  532  venne  dato  in  feudo 
ad  Antonio  di  Leyva  capitano  Spagnuolo,  é  quindi  ad  altri. 

ATENA ,  piccola  citta  vescovile  del  Napoteiano ,  prò*, 
di  Principato  Citeriore ,  distr.  di  Sala,  da«ui  è  dist.  4  mig. 
abit.  2600.  Sorge  sovra  una  collina,  con  amenissima  pro- 
spettiva. Essa  fu  già  P antica  città  dei  Lucani;  nel  1561 
venne  rovinata  da  un  fortissimo  terremoto,  e  riedificata. 

ATESSA,  città  del  Napoletano,  prov.  d'Abruzzo  Cite- 
riore, distr.  di  Vasto,  capoluogo  di  circondario,  àbit.  8500, 
dist.  24  mig.  da  Chieti;  è  situata  quasi  nel  centro  dello 
Abruzzo  Citeriore ,  dist.  40  mig.  dall'Adriatico. 

ATINA .  città  del  Napoletano,  prov.  di  Terra  di  Lavoro, 
distr.  di  Sora,  capoluogo  di  circondario  ;  è  posta  alle  làide 
di  un  monte,  e  venne  fondata  dai  Volsci,  celebrata  quindi 
da  Virgilio  nel  libro  Vffl  dell'  Eneide.  Il  suo  territorio  è 
solcato  dai  fiumi  Melfi  e  Molarmi,  ed  è  molto  fertile; 
abit.  5300,  dist.  9  mig.  da  S.  Germano. 

A  TRAN!,  città  del  Napoletano,  prov.  di  Principato  Ci- 
teriore, distr.  di  Salerno,  abit.  3200,  dist.  9  mig.  da  $a- 
lerno  ;  e  posta  sul  littorale  del  Mediterraneo,  dist.  3  mig. 
da  Amalfi  :  /u  già  coita  di  mura ,  e  sostenne  varie  scor-v 
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rene  dei  Pisani  ai  tempi  della  grandezza  di  Amalfi,  tu 
torrente  la  traversa. 

ATRI,  città  vescovile  del  Napoletano,  prow  dell'Abruzzo 
Ulteriore,  distr.  di  Teramo,  capoluogo  di  circondario, 
abit.  7000,  dist.  \  20  mig.  da  Napoli  e  \  5  da  Teramo.  Siede 
sopra  un  colle  a'  piè  del  quale  scorre  il  Piomba  ;  ha  titolo 
di  ducato  e  venne  fondala  dagli  Etruschi  ed  ha,  In  pas- 
sato ,  avuto  tre  mig.  di  circoraerenza  con  \  3  porte  ;  ora 
non  sono  che  tre.  Territorio  fertile ,  abit.  industriosi , 
specialmente  in  profumerie. 

ATR1PALDA ,  città  nel  Napoletano ,  prov.  di  Principato 
Ulteriore  ,  distr.  di  Avellino,  capoluogo  di  circondario  ; 
abit.  5300 ,  dist.  3  mig.  da  Avellino.  Questa  città  venne 
fabbricata  nel  \  060,  è  situata  in  una  pianura  ove  vi  scorre 
il  Sabbato.  Territorio  fertile ,  con  cave  di  marmo  di  va- 
.  Tiato  colore. 

ATTARDO,  borgo  nell'Isola  di  Malta  sul  Mediterraneo, 
abit  4300,  dist.  5  mig.  da  La  Valletta;  è  rinomato  per 
un  acquedotto  nelle  sue  vicinanze ,  il  quale  porta  le  ac- 
que a  Ctttavecchia  e  La  Valletta ,  stando  in  mezzo  a  que- 
ste due  città. 

ATTIGGIO,  vili,  negli  Stati  Romani,  distr.  di  Fabriano, 
deleg.  di  Macerata,  abit.  400,  dist.  4  mig.  da  Fabriano. 

ÀTTIGLIÀNO ,  vili,  negli  Stali  Romani ,  distr.  di  Terni, 
deleg.  di  Spoleto  ,  abit*  320,  dist.  23  mig.  da  Terni  ;  è  si- 
tuato sulla  sponda  sinistra  del  Tevere. 

ATTIGNAT-ONCIN ,  borgo  in  Piemonte,  div.  di  Savoia, 
abit.  4500  ,  dist.  6  mig.  da  Les-Echelles  ;  è  situato  alla 
frontiera  della  Savoja  verso  la  Francia ,  ed  è  composto 
di  due  borgate ,  Attignat  e  Oncin. 

-ATTIMIS ,  borgo  del  Veneto ,  prov.  di  Udine ,  distr.  di 
Faedis,  abit.  2600,  con  le  frazioni  da  Ini  dipendenti;  dist. 
45  mig.  da  Udine;  è  posto  a  breve  distanza  dal  torrente 
Ctonio. 

AUDENA.  fiume  fn  Piemonte,  div.  di  Genova  che  trae 
le  proprie  tonti  dall' Appennino,  e  dopo  il  corso  di  17  mig. 
si  getta  nel  fiume  Magra  ;  è  rimarchevole  perchè  sulle 
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site  sponde  i  Liguri  vennero  sconfini  dai  Romani  un  se- 
colo avanti  Cristo. 

AUDITORE .  vili,  negli  Stati  Romani,  distr.  di  Urbino, 
dcleg.  di  Urbino  e  Pesaro,  abit.  600,  disi.  41  mig.  da 
Urbino.  Sta  sulla  sinistra  del  fiume  Foglia. 

WLELL A ,  fiume  in  Toscana ,  compartimento  di  Pisa , 
che  ha  le  sue  scaturigini  dall'Alpe  di  Mommio,  e  dopo 
un  corso  irregolare  di  20  mig.  sbocca  nel  Magra. 

AIJLETTA.  borgo  nel  Napoletano,  prov.  di  Principato 
Citeriore,  distr.  di  Sala,  abit.  2000,  disi.  35  mig.  da  Sa- 
lerno. Sta  sulla  strada  postale  da  Napoli  a  Reggio ,  in 
ameno  colle  ,  ai  cui  piedi  scorre  il  fiume  Nagro.  Gli  sto- 
rici ritengono  che  fosse  eretto  da  una  colonia  greca. 

AI  LLA ,  borgo  nel  ducato  di  Modena ,  prov.  di  Massa , 
abit.  1900,  disi.  40  mig.  da  Sarzana;  è  situato  fra  scoscesi 
monti,  ed  è  bagnato  dal  fiume  Aulella ;  in  buon  territo- 
rio. A  breve  disianza  trovasi  un  forte  castello  che  per  lo 
passato  fronteggiava  il  Genovesato. 

AUBANO,  vili,  in  Piemonte  ,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Pallanza,  abit.  960  ,  disi.  9  miglia  da  Intra;  è  composlo 
di  varie  frazioni,  e  sta  sopra  un  poggio  presso  le  sor- 
genti del  fiume  S.  Giovanni.  Terreno  sterile,  ma  vi  sono 
cave  di  Ferro  solforato  ed  aurifero. 

AURENA,  (lume  in  Piemonte,  div.  di  Torino,  nasce 
tlal  piccolo  S.  Bernardo,  e  dopo  il  corso  di  1 5  mig.  sbocca 
veì  Cervo  al  disotto  di  Biella. 

AUR1GO,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Nizza,  prov.  di  One- 
glia ,  abit.  750,  disi.  2  mig.  da  Borgomaro  ;  e  posto  su  di 
alto  monte  cui  si  perviene  per  aspra  via. 

AURONZO,  borgo  nel  Veneto,  prov.  di  Belluno,  capo- 
luogo del  disi  r.  di  questo  nome,  che  con  le  olio  frazioni 
da  questo  dipendenti  formano  abit.  3650,  disi.  20  mig. 
da  Belluno  ;  e  posto  fra  VAnzia  e  Padula ,  rami  del  fiume 
Piave,  alle  falde  di  un  monte,  in  territorio  alpestre  e 

ir \  iijo 

AUSA,  fiume  nel  Veneto,  prov.  dTdine;  parlo  dai 
monti  che  trovatisi  all'est  da  Palmanuova,  forma  la  la- 


Digitized  by  Google 


5G  AVE 

S'una  della  di  Marano,  e  dopo  un  corso  di  20  mig.  mette 
oce  nell'Adriatico. 

ALSSOIS,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Savoia,  prov.  di 
Moriana ,  abit.  700,  disi.  3  mig.  da  Modane.  Giace  in  una 
valle  ;  ne'  suoi  dintorni  havvi  una  bellissima  cascata  d'ac- 

3ua  che  meue  nel  fiume  Are ,  come  pure  una  fortezza 
etla  Esseillon ,  che  serve  di  prigione. 
Al  STIS ,  vili,  neir  isola  di  Sardegna ,  div.  di  Capo  di 
Cagliari , prov.  di  Busachi.  abit.  600  disi.  5  mig.  da  To- 
nare. Esso  è  circondato  da  monti  in  clima  freddo.  Vi  si 
fa  gran  commercio  di  panno  forese. 

AUVARE ,  vili,  in  Piemonte ,  prov.  e  div.  di  Nizza,  abit. 
200,  dist.  &  mig.  da  Puget-Theniers.  Esso  possiede  un 
monte  di  Pietà,  che  somministra  frumento  a; bisognosi 
a  patto  di  restituzione. 

Al  ZATE ,  vili,  in  Piemonte ,  prov.  e  div.  di  Novara  , 
abit.  330,  dist.  un  miglio  e  mezzo  da  Gozzano;  è  posto 
io  collina,  a  breve  distanza  dalla  strada  provinciale  che 
melte  a  Novara. 

AVACÉLLI ,  vili,  negli  Stati  Romani ,  distro t lo  di  Jesi, 
dal  quale  è  dist.  22  mig.,  abit.  340.  Trovasi  presso  le  sor- 
genii  del  fiume  Alisa. 

AVAGLIO,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Marliana,  com- 
partimento di  Firenze ,  abit.  350,  dist.  2  mig.  da  Marlia- 
,«a  5  è  posto  sovra  un  poggio  nella  Val  di  Nievole  in  buon 
territorio.  1 

AVANE  D'EMPOLI,  vili,  in  Toscana,  comunità  d' Em- 
poli, compart.  di  Firenze,  abit.  720,  dist.  i  mig.  da  Em- 
poli. È  posto  sulla  riva  sinistra  dell'  Arno. 

AVEGNO ,  borgo  in  Piemonte ,  prov.  e  diy.  di  Genova  , 
abit.  4700,  (list.  3  mig.  da  Recco.  Il  suo  territorio  è  mon- 
tuoso ,  dà  cereali ,  ed  in  abbQndanza  cave  di  lavagna. 

AVELLA,  città  nel  Napoletano,  prov.  di  Terra  di  La- 
voro, distr.  di  Nola,  da  cui  è  d^t.  6  mig.,  abit.  6000. 
Questa  città  è  antichissima,  e  viene  rammentata  nelle 
opere  di  Stratone  9  di  Virgilio  e  Tito  Livio.  Posa  sur 
un  colle  in  posizione  amenissiam  ;  alle  foci  del  fiume 
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Clauio.  Il  suo  territorio  produce  in  quantità ,  miele  e 
frulla. 

AVELLINO ,  città  vescovile  nel  Napoletano ,  prov.  di 
Principato  Ulteriore ,  capoluogo  di  distr.  e  di  circonda- 
rio; abit.  U,000  dist.  28  mig.  da  Napoli.  Questa  città , 
situata  in  pianura,  è  ricordala  da  Tolomeo  il  geografo, 
e  come  sede  episcopale  rimonta  sino  all'anno  884.  Vari 
terremoti  fecero  di  assai  diminuire  i  suoi  abitanti.  Il  suo 
territorio  è  fertile  in  cereali ,  frutta  e  miele  ;  ma  Paria 
non  vi  è  molto  sana ,  per  le  paludi  che  vi  formano  i  due 
tiunii  Cadore  e  Sabbato. 

AVENA,  vili,  nel  Napoletano,  prov.  di  Calabria  Cite- 
riore, distr.  di  Castrovillari,  abit.  450,  dist.  \  mig.  da 
Normanno.  ° 

A  VENALE ,  borgo  negli  Stali  Romani ,  distr.  e  deleg. 
di  Macerala,  da  cui  è  disi.  U  mig.,  abit.  1750.  Sorge 
sulla  destra  del  Musone  in  territorio  fertile. 

AVENONE,  vili,  della  Lombardia ,  prov.  di  Brescia,  dist. 
da  quesla  città  mig.  26,  abit.  350.  È  posto  vicino  al  fiume 
Chiese ,  nella  Val  Sabbia ,  dist.  26  mig,  da  Brescia. 

AVENTINO,  fiume  nei  Napoletano,  prov.  di  Abruzzo  Ci- 
teriore. Nasce  nel  monte  detto  Quarto  di  Santa  Chiara , 
sbocca  fragoroso  presso  Falena  e  va  a  scaricarsi  nel 
Sangro. 

AVERARA ,  vili  di  Lombardia ,  prov.  di  Bergamo,  abit. 
ìoo  dist.  28  mig.  da  Bergamo. 

A  VERNO ,  Lago  nel  regno  di  Napoli ,  dominii  di  qua  ; 
del  Faro ,  provincia  di  Napoli.  È  situato  presso  il  Medi- 
terraneo e  vicino  alla  costa  del  golfo  di  Baja ,  a  due  mi- 
glia nord-ovest  da  Pozzuoli.  La  sua  circonferenza  non 
oltrepassa  le  due  miglia,  ed  ha  forma  di  un  bacino  eir-% 
colare.  E  circondalo  da  colline  coperte  di  vigneti  e  giar- 
dini. Le  sue  acque  sono  nere  e  bituminose,  morte  e 
staglianti,  le  sue  esalazioni  gravi  e  perniciose.  Non  è 
animato  da  pesci  di  sorla  uè  da  uccelli  acquatici.  La  sua 
profondità  vien  tenuta  essere  in  certe  parti  di  480  piedi 
circa.  Per  lo  passalo  vicino  al  lago  D' A  verno  era  vi  quello 
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ili  Lucrino,  il  quale  comunicava -col  primo,  mediante  un 
canale  fattovi  costruire  da  Agrippa.  Per  tal  modo  aven- 
dosi falla  comunicazione  col  mare ,  se  rie  formò  un  gran 
porto  per  ricovero  di  una  delle  flotte  romane.  Ma  a  ca- 
gione di  un'  eruzione ,  essendosi  colmato  il  lago  Lucrino 
P  Averno  restò  di  nuovo  un  lago  separato  e  quello  di 
Lucrino  divenne  uno  stagno  fangoso  ingombro  da  canne. 
Le  sponde  di  questo  lago,  essendo  nei  tempi  di  Roma, 
coperte  da  foltissime  foreste  che  impedivano  la  circola- 
zione deli5 aria  e  della  luce ,  la  stagnazione  delle  acque, 
e  quindi  le  esalazioni  mefitiche  che  uccidevano  gli  uc- 
celli che  al  disopra  volavano ,  tutto  questo  contribuì  a 
far  riguardare  questo  lago  come  avente  comunicazione 
cogli  dei  infernali.  Esiste  ancora  ne'  suoi  dintorni  la  fa- 
mosa grotta  della  Sibilla  Cumana ,  la  quale  si  divide  in 
due  gallerie ,  una  di  queste  si  dirige  alla  costa  del  mare , 
P  altra  verso  Cuma.  Sonvi  pure  gli  avanzi  d' un  tempio 
dedicato  ad  Apollo ,  ed  alla  distanza  d' un  miglio  circa , 
i  resti  della  città  di  Cuma.  Presso  il  lago  d' Averno  esi- 
stono pure  fonti  d'  acque  minerali ,  le  più  celebri  delle 
quali  vengono  chiamate  i  Bagni  di  Nerone.  Molti  nel 
prendere  questi  bagni,  guariscono  da  varie  malattie. 
L'etimologia  della  parola  Averno  viene  dal  greco  a  (  senza  ) 
particella  negativa  e  arnos  (  uccelli  ),  cioè  senza  uccelli  : 
è  distante  8  miglia  all'  ovest  da  Napoli  /  ed  un  miglio  dal 
mare. 

A  VERSA,  città  nel  Napoletano ,  prov.  di  Terra  di  La- 
voro, distr.  di  Caserta,  capoluogo  di  circondario,  abit. 
\ 8,000  dist.  7  mig.  da  Napoli.  Sorge  in  bella  pianura, 
sulla  strada  che  da  Napoli  va  a  Roma.  Venne  edificata  da 
Rainolfo,  capitano  normanno,  nell'undecimo  secolo  pel 
fatto  seguente:  Non  potendo  Melo,  fomoso  cittadino 
di  Bari,  soffrire  l'insolenza  de' Greci,  che  teneanò occu- 
pata tutta  la  Puglia  e  la  Calabria,  ammutinatosi  perciò 
coi  Pugliesi,  tentò  di  scuoterne  il  giogo;  ma  Basilio 
imperatore  di  Costantinopoli,  vi  mandò  ben  subito  un 
poderoso  esercito.  I  Baresi  avvedutisi  non  essere  da 
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tónto  onde  resisterò  alla  fotta  de' Greci,  pensarono  di 
dare  Melo,  capo  della  congiura ,  nelle  loro  mani:  Melo 
se  ne  fuggì  in  Ascoli ,  per  la  qual  cosa  avendo  i  Baresi 
sfogalo  il  loro  sdegno  contro  la  di  lui  moglie  Maralda  ed 
Ardirò  suo  figlio,  con  mandarli  in  Costantinopoli,  Melo 
trattosi  coi  primi  Normanni  che  s* impossessarono  del 
regno  di  Napoli,  fece  guerra  ai  Greci,  enei  1042  riportò 
sopra  di  essi  un'  illustre  e  segnalala  vittoria ,  ma  due 
anni  dopo ,  non  polendo  egli  più  loro  resistere ,  porlossi 
presso  Enrico  II.  in  Germania ,  ove  finì  i  suol  giorni. 
Perduto  intanto  i  Normanni  il  loro  capo ,  si  elessero  Rai- 
noifo  per  generale ,  e  questi  fu  poi  il  fondatore  di  Aversa , 
per  concessione  avutane  da  Sergio ,  duca  di  Napoli ,  affin- 
chè /a  nuova  città  servisse  di  baluardo  contro  t  Longo- 
bardi ed  i  Greci. Questa  città  possedeva  un  castello,  che 
serviva  di  diporto  ài  re  di  Napoli ,  e  che  fu  poi  cangiato 
in  un  convento.  Fu  pure  in  Aversa ,  e  precisamente  in 
questo  convento ,  che  venne  fatto  strozzare  dalla  regina 
Giovanna  1.  suo  marito ,  Andrea  d'  Ungheria ,  affine  di 
più  liberamente  godere  di  una  vita  sregolata  e  scanda- 
losa co' suoi  amanti:  ciò  avvenne  il  giorno  8  settembre 
4  348.  Neil'  anno  4805  Aversa  soffri  un  terribile  terremoto 
che  la  distrusse  in  gran  parte.  Questa  città  vescovile  è 
rimarchevole  per  belle  chièse  e  per  molli  pubblici  sta- 
bilimenti ;  ma  quello  che  in  essi  primeggia  è  P  ospedale 
dei  pazzi ,  fondato  or  son  pochi  anni  dal  dottore  Linguili. 
In  questo  luogo  gP  infermi  sono  trattati  con  vera  carità 
evangelica;  vengono  esercitati  nella  musica,  nel  ballo, 
nel  canto,  infine  in  quegli  studj  omogenei  alle  loro  spe- 
ciali inclinazioni.  Esso  servì  di  modello  alla  Francia  e  al- 
l' Inghilterra  che  ne  adottarono  totalmente  il  sistema.  Il 
suo  territorio  è  ubertoso  in  grani ,  uva  e  viti ,  ed  i  suoi 
dintorni  sono  coperti  di  amene  villeggiature ,  che  ser- 
vono di  deliziosa  dimora  ai  signori  di  Napoli. 

AZZANO,  vili,  in  Piemonte,  div.  d'Alessandria,  prov. 
à'A&ti,  da  cui  é  dist.  3  mig.  abit.  550. 


CO  I>AC 

AZZANO ,  vili,  uegli  Stati  Romani ,  dislr.  e  deleg.  di 
Spoleto,  dal  quale  e  dist.  44  mig.  abit.  670. 

AZZANO,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Bergamo, 
disi,  da  questa  città,  3  mig.  abit.  800.  ,: 

AZZANO ,  vili,  della  Lombardia ,  prov.  di  Brescia  e  da 
questa  disi.  7.  mig.  abit.  800. 11  suo  territorio  è  virigato 
dalle  acque  del  Mella,  ed  è  molto  fertile. 

AZZANO,  borgo  nel  Veneto,  prov.  d'Udine,  che  con 
le  frazioni  da  questo  dipendenti  forma  abit.  4000,  ed  è 
dist.  7  mig.  da  Pordenone. 

:  AZZIO,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Como,  disti*,  di 
Cuvio,  posto  nella  Val  Cuvia,  abit.  430,  dist.  24  mig.  da 
Como. 

AZZONE,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
di  elusone ,  e  giace  sulla  sinistra  del  torrente  Dezzo  nella 
Val  di  Scalve,  abi4.  730,  dist.  33  mig.  da  Bergamo,  j 

BACGAGNANO,  vili,  negli  Stati  Romani,  dislr.  di  Faenza, 
legazione  di  Ravenna  abit.  200,  dist  43  mig.  da  Faenza. 

BACCHERETO,  vHJ.  in  Toscana,  comunità  di  Carmi  - 
gnano,  compartimento  di  Firenze,  abit.  950,  dist.  2  mig. 
da  Carmignano  ;  è  posto  sul  fianco  orientale  del  monte 
Albano.  Per  lo  passato  era  castello ,  posseduto  dai  Pisto- 
iesi i  quali  lo  cedettero  ai  Fiorentini  «el  4829,  allo  scopo 
di  potervi  dimorare  tranquille  le  fazioni  guelfe  e  ghibel- 
line; ma  questo  non  bastò  per  rappacificare  le  due  ne- 
miche fazioni. 

BACCHIGLJONE ,  fiume  del  Veneto,  nella  prov.  di  Vi- 
cenza. Esso  trao  le  sue  sorgenti  6  miglia  al  di  sopra  di 
questa  città.  Scorre  placido  ,  fin  che  in  esso  entrano  gli 
influenti  Igna,  Timonchio,  Orolo ,  Rettone ,  Tesina  Vi- 
centina e  Tesina  padovana.  Al  punto  di  Brusegana,  nella 
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prov.  di  Padova,  riceve  sulla  sinistra  le  acque  di  Brcn- 
telia  ;  dopo  di  che  prende  il  nome  di  Tronco  comune  o 
Canal  sopra  Padova  fino  a  questa  città.  Neir  interno  di 
essa  si  divide  in  due  rami,  l5  uno  è  il  Tronco  maestro , 
e  l'altro  il  Naviglio,  e  dove  questi  due  rami  si  raggiun- 
gono j  ivi  il  fiume  per  diversi  non  lontani  punti  trovasi 
atta  sortita  della  città  medesima ,  che  dal  di  lui  corso 
viene  lambita  fino  alle  così  dette  Gradelle  di  Porciglia  ; 
ivi  con  una  parie  rientra  nella  stessa  città .  costituendo 
il  Canale  di  S.  Sofia,  il  quale  dopo  ricevute  le  acque  dS 
rocce  private,  passa  a  formare  il  canale  di  S.  Massimo, 
sino  alle  Gradelle  di  questo  nome.  Di  nuovo  in  questa  si- 
tuazione esce  da  Padova  prendendo  il  nome  di  Canale 
di  Jtoncajette,  fino  al  paese  di  Bovotenta,  dove  conflui- 
sce col  canale  della  Gagnola ,  proseguendo  unito  a  questo 
colla  denominazione  di  Canale  di  Pontelungo  sino  alla 
conca  di  Brondolo ,  in  cui  si  confonde  cof-  Brenta ,  e 
mette  ne\l'  Adriatico.  Un  canale  congiunge  il  Bacchiglione 
alla  Brenta  tra  Padova  e  Slra ,  e  forma  così  una  comu- 
nicazione diretta  tra  Padova  e  Venezia.  È  navigabile  con 
barche  delia  portata  di  97,000  chilogrammi  ,  da  Vicenza 
sino  al  mare.  Nel  suo  corso  passa  per  molli  borghi  ,  vil- 
laggi e  città ,  fra  te  qùali  Vicenza ,  ove  havvi  un  bel  ponte 
di  un  sol  arco  per  valicarlo.  I  paesi  di  Cervaresè;  Creola , 
Saccoiungo ,  Selvazzano ,  ecc. ,  vengono  bagnati  dalle  sue 
acque,  fl.suó  corso  è  di  circa  70  miglia  dal  nord  al  sud- 
est. Da  esso  furono  estratti  parecchi  canali,  che  servono 
all'irrigazione  e  a  dar  moto  ad  alcune  officine  e  mulini. 

BACCIAJO ,  vili,  negli  Stati  Romani ,  distr  di  Città  di 
Castella,  deleg.  di  Perugia,  alni.  270;  situato  sulla  sponda 
sinistra  del  Tevere,  dist.  44  mig.  da  Città  di  Castello. 

BACENO ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  di  Novara ,  prov.  di 
Ossola ,  situato  sulla  riva  sinistra  della  Beverìa  \  ili  terri- 
torio molto  fertile;  abit.  noo,  dist.  43  raigr.  da. Domo- 
dossols 

BACOLI,  borgo  nel  Napoletano,  prov.  di  Napoli,  distr. 
di  Pozzuoli  ;  abit.  2000.  dist.  40  mig.  da  Napoli  e  3  da 
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Pozzuoli.  Trovasi  presso  ài  mare  ,  tra  il  promontorio  di 
Miseno  e  Baja.  Ne*  suoi  dintorni  veggonsi  gli  avanzi  del- 
l' antico  Bauli,  fra  i  quali  si  osserva  tuttora  un'antica 
via  sepolcrale  nel  luogo  così  detto  Mercato  di  Sabato. 
Poi  havvi  la  famosa  Piscina  Mirabile,  la  quale  consiste 
in  un'  immensa  vasca  incavata  e  piantata  nel  suolo  di 
cotesto  luogo  su  di  una  collinetta ,  con  essere  sostenuta 
la  sua  immensa  volta  da  quarant'  otto  pilastri ,  su  cui 
poggiano  sessanta  arcate,  ed  il  tutto  costruttore  dispo- 
sto in  guisa  che  vi  si  osservano  cinque  gallerie;  ciascuna 
di  257  palmi  napoletani  di  lunghezza  con  una  larghezza 
di  97 ,  in  tutto  ii  corpo  di  essa  piscina.  Le  cornici  che 
formano  la  copertura  di  questa  vasca  sono  seminate,  con 
intelligente  distribuzione ,  di  varie  aperture  quadrate  da 
cui  vi  entrava,  come  auche  oggidì  vi  entra,  lume  ba- 
stante. Inoltre  tutto  P  intonacato  di  questo  mirabile  edi- 
iicio ,  vedesi  oggidì  rivestilo  e  tappezzato  da  una  incro- 
stazione che  i  naturalisti  chiamano  stalattitica  e  di  cui 
gli  artefici  servonsi  per  varj  lavori,  distaccandola  con 
degli  scalpelli  dell'  antico  intonaco.  A  qual  uso  servisse 
non  è  facile  il  saperlo.  Alcuni  credono  che  sia  stata  un 
vivaio  per  le  famose  morene  che  gli  antichi  usavano 
nelle  loro  cene  ;  altri  che  sia  stato  fabbricato  da  Agrippa 
per  somministrare  dell'  acqua  alla  flotta  romana  che  stan- 
ziava nel  sottoposto  porto  di  Miseno.  Veggonsi  ancora  mol- 
ti altri  avanzi  di  ville,  di  anfiteatri,  di  sepolcri,  ecc.  segni 
evidenti  che  al  tempo  dei  Romani  fosse  questo  borgo 
assai  considerevole.  II  suo  territorio,  quasi  tutto  vulca- 
nico ,  è  fertile ,  e  soprattutto  produce  vini  eccellenti, 

BACUCCO ,  borgo  nel  Napoletano ,  prov.  dell*  Abruzzo 
Ulteriore,  distr.  di  Città  Sant'Angelo,  abit,  2000,  dist. 
48  mi*  da  Civita  di  Penne  ;  è  posto  in  una  valle  vicino 
alle  falde  del  monte  il  Gran  Sasso  a"  Italia.  Venne  re- 
galato dal  re  Ferdinando,  nel  U8i  all'università  di  Civita 
di  Penne,  il  territorio  produce  in  abbondanza  querce  e 

>  e  quest'  ultimi  ritenuti  i  migliori  per  fabbricare 
remi.  » 
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BADALO,  vili,  degli  sfati  Romani,  disti*,  e  legazione  di 
Bologna,  eia  cui  è  dist.  13.  mig.  abit.  350.  Sta  presso  i! 
Dome  Setta. 

BADALI' CO ,  borgo  in  Piemonte ,  dfv.  di  Nizza  prov 
di  S.  Remo ,  abit.  2200  disi.  5  mig.  da  Taggia.  Sta  a  breve 
dist.  dal  Mediterraneo ,  fra  i  torrenti  Argentina  e  Barbone 
Territorio  fertilissimo ,  e  vantato  per  la  salubrità  del- 
l' aria. 

BADI,  vili,  degli  slati  Romani,  distr.  e  legazione  di 
Bologna ,  da  cui  e  dist.  23.  mig.  abit.  720.  E  situato  presso 
le  sorgenti  del  Reno,  poco  lunge  dai  Bagni  della  Por- 
retta  ,  in  territorio  montuoso. 

BADIA,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Pusteria,  distr.  di 
Marebbe,  dal  quale  è  dist.  9  mig.  abit.  2000  Giace  nella 
valle  di  darebbe  bagnata  dal  tori-ente  Gadra,  in  fertile 
territorio. 

BADIA,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Pavia,  distr.  di 
Corte  Olona,  e  con  le  sue  frazioni  riunisce  abit,  500  dist. 
18  mig.  da  Pavia.  E  situato  tra  la  sinistra  sponda  del  Pò 
e  la  strada  postale ,  che  da  Pavia  conduce  à  Casalpustqr* 
lengo  ;  territorio  fertile  In  cereali  e  pascoli. 

BADIA  DI  FARNETA,  vili,  in  Toscana,  comunità  di 
Cortona 7  compari,  di  Arezzo,  abit.  looo  dist.  8  mig.  da 
Cortona.  È  posto  sopra  una  piaggia  sulla  strada  che  da 
Cortona  mette  a  Fanieta. 

BADIA  TEDALDA,  vili,  in  Toscana  capoluogo  di  comu- 
nità ,  compartimento  d'Arezzo,  dal  quale  è  dist.  23  mig., 
abit.  500  ;  è  posto  fra  i  fiumi  Presale  e  Marecchia,  alle 
falde  del  monte  dell'Alpe  della  Luna,  Questo  vili,  andò 
soggetto  a  varie  politiche  vicende.  Fu  straziato  da  Ugoc- 
eione  della  Faggiuola .  potentissimo  (capitano  del  Medio 
Evo,  il  cui  figlio  Rainieri,  coir  appoggio  dei  Visconti  ne 
Tu  signore  per  qualche  tempo.  I  Fiorentini  se  ne  impa- 
dromrouo  nel  1385. 

BADIA ,  borgo  del  Veneto ,  prov.  di  Rovigo ,  capoluogo 
«lei  d/sfr.  di  questo  nome ,  e  colla  frazione  di  Villafora 
riunisce  abit.  4700  ;  Dist.  25  mig.  da  radova,  e  15  da 
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Rovigo.  Trovasi  sulla  sponda  destra  dell'  Adige ,  nella 
parte  ove  questo  fiume  mette  uua  quantità  delle  sue 
acque  nelPAdigetlo.  In  passato  chiamavasi  Piazzione.  Gli 
Estensi  v'innalzarono  delle  fortezze,  e  il  suo  nome  viene 
da  una  Badia  di  Camaldolesi  che  vi  eresse  Ugo  II ,  mar- 
chese di  Toscana  della  Casa  d' ESle ,  della  quale  fu  per 
breve  tempo  dominio ,  prima  che  se  ne  impadronisse  la 
Repubblica  veneta  (1509)  che  lo  tenne  in  potere  fino 
alla  sua  caduta,  se  si  eccettui  un  breve  intervallo  nel 
4700  in  cui  fu  occupato  dai  Francesi.  I  Veneziani  demo- 
lirono gran  parie  delle  fortezze  innalzate  dagli  Estensi , 
il  materiale  delle  quali  venne  poi  adoperato  nel  fortifi- 
care Castel  Baldo  e  Legnago.  11  suo  territorio  è  fertile 
in  grani ,  pascoli ,  lini ,  canape  e  gelsi.  Vi  si  fa  gran  com- 
mercio di  formaggi ,  cuoi ,  seta ,  ferro ,  ecc.  In  generale 
il  borgo  è  d'assai  bell'aspetto,  ed  è  notevole  un  ponte 
di  pietra  :  sonvi  pure  alcune  fabbriche  di  majoliche  e  di 
terraglie. 

BADIA  CALAVENA ,  borgo  del  Veneto ,  prov.  di  Vero-  I 
na ,  capoluogo  del  dislr.  di  questo  nome ,  e  con  le  varie 
frazioni  da  questo  dipendenti  riunisce  abil.  4930,  disi.  9 
mig.  da  Verona.  Sta  in  territorio  montuoso,  producente 
in  quantità  vili  ed  alberi  da  frutta ,  ed  ha  nelle  cave  di 
marmo, 

BADICORTE ,  vili,  in  Toscana ,  comunità  di  Marciano , 
compartimento  di  Arezzo ,  abil.  290 ,  dist.  2  mig;  da 
Marciano. 

BADIOLA ,  vili,  negli  Stati  Romani ,  distr.  e  deleg.  di 
Perugia,  abit.  230,  dist.  4  mig.  da  Perugia. 

BADOLATO ,  città  nel  Napoletano,  prov.  di  Calabria  Ul- 
teriore ,  distr.  di  Catanzaro ,  capoluogo  di  circondario , 
abit.  4100  ;  è  situata  vicina  al  mare  in  allo  luogo,  cir- 
condalo da  scoscese  balze ,  il  suo  territorio  è  ben  fer- 
tile ,  dist.  20  mig.  da  Catanzaro. 

BAFFADI ,  vili,  negli  Stati  Romani ,  dislr.  d' Imola , 
deleg.  di  Ravenna,  abit.  540,  dist.  45  mig.  da  Imola. 

BAGAGIERA ,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Como, 
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disfr.  di  Brivio,  abit.  300  con  varie  frazioni.  Terreno  che 
produce  vini  eccellenti ,  dist.  4  9  mig.  da  Como. 

BAGALADI,  borgo  nel  Napoletano,  prov.  di  Calabria 
Ulteriore  dislr.  di  Reggio,  abil.  iiQO.  E  posto  alle  falde 
di  un  monte ,  in  territorio  fertile  in  ulivi ,  viti  ec.  dist. 
i  5  mig.  da  Reggio. 

B AGANZA ,  torrente  negli  Slati  di  Parma  il  quale  ha  le 
sue  sorgenti  dagli  Appennini,  passa  pei  territori  di  Ber- 
celo, S.  Vi?ale  ed  altri,  e  dopo  un  corso  di  34  mig.  mette 
foce  nel  fiume  Parma ,  presso  alla  città  di  questo  nome. 
Il  suo  letto  contiene  buoni  ciottoli  per  far  calce  e  vi  si 
fa  pure  tuona  pesca  di  trote. 

BAGAZZAKO,  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Modena,  da 
cui  e  dist.  4  mig.  con  abit.  520.  È  situalo  presso  alla 
frontiera  bolognese.  li  suo  territorio,  irrigalo  dal  Panaro, 
e  fertile  in  cercali  e  gelsi. 

BACGIO,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Milano,  dislr. 
di  Corsico,  abil.  1150,  dist.  4  mig.  da  Milano;  è  rimar- 
chevole perdessero  la  patria  del  Papa  Alessandro  li  e  di 
S.  Anselmo  di  lui  nipote  che  fu  per  lungo  tempo  Vescovo 
di  Lucca. 

BACCIO,  vili  della  Toscana,  comunità  di  Porta  S.  Marco, 
compart.  di  Firenze,  abit.  900,  dist.  da  Pisloja  5  mig.; 
è  posto  nelle  montagne  di  quesl'  ultima  città ,  sotto  le 
sorgenti  del  rivo  Bure,  in  territorio  alpestre. 

PACGIOVARA,  vili,  nel  Mcdanese,  prov.  di  Modena, 
tnsl.  da  questa  4  mig.,  abit.  4000.  Trovasi  sulla  strada  che 
da  Modena  conduce  in  Toscana,  e  conserva  ancora  gli 
avanzi  di  un  vecchio  castello,  intorno  al  quale  fu  scon- 
tino Francesco  Pico  della  Mirandola,  feudatario  del  ca- 
stello di  questo  nome.  Caccialo  Pico  dalla  città  di  Mo- 
dena ,  dopo  esservi  stalo  podestà ,  quivi  rifuggissi  come . 
capo  ghibellino,  ma  fu  vinto  e  scontino  dal  partito  guelfo. 
Protetto  però  dall'imperatore  Enrico  VII,  rientrò  di  nuovo 
in  Modena ,  ma  vedendo  non  potersi  conservare  quella 
città  per  le  varie  fazioni  civili  che  la  straziavano,  la  ven- 
detic  a  Passerino  Bonacossi,  signore  di  Mantova,  e  si 
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ritirò  nel  suo  castello  di  Mirandola ,  a  breve  distanza  da 
Modena;  ma  nel  4324  il  Bonacossi,  geloso  di  Pico,  lo 
sorprese  a  tradimento ,  e  insieme  co'  suoi  figli ,  lo  fece 
trucidare. 

BAGHERIA,  città  della  Sicilia,  prov.  e  distr.  di  Palermo, 
e  da  questa  città  dist.  4  o  mig. ,  abit.  7200.  Trovasi  un 
mig.  dist.  dal  Mediterraneo,  ed  è  rimarchevole  per  gli 
elegantissimi  palagi  che  vi  possiede  la  nobiltà  di  Palermo, 
fra  i  quali  primeggiano  quelli  del  principe  di  Cattolica,  e 
del  principe  di  Patagonia. 

BAGN  AC  AVALLO,  città  degli  Stati  Romani,  distr.  di 
Lugo,  legazione  di  Ferrara,  abit.  6000,  dist.  40  mig.  da 
Ravenna.  Questo  grosso  borgo  ebbe  il  titolo  di  città  Del- 
l'anno  4823.  Sono  rimarchevoli  i  suoi  subborghi,  o  per 
meglio  dire,  villaggi  esteriori,  de* quali  la  popolazione 
ammonta  a  circa  6000  abit  ;  è  patria  del  celebre  pittore 
Bartolommeo  Ramenghi,  (soprannominato  Bagnaca- 
vallo).  Nacque  Tanno  4  484  e  mori  nel  4542. 

BAGNAIA ,  vili,  della  Toscana ,  comunità  di  Murlo ,  da 
cui  è  dist.  7  mig.  compartimento  di  Siena  ;  abit.  250. 

BAGNAIA,  vili,  degli  Stati  Romani,  distr.  e  deleg.  di 
Perugia,  dalla  qual  città  è  dist.  5  mig.,  con  abit.  500. 

BAGNAIA ,  borgo  degli  Stati  Romani ,  distr.  e  deleg.  di 
Viterbo,  posto  a  breve  distanza  dal  fiume  Vezza,  in  luogo 
ameno  e  di  commercio ,  ed  ogni  anno  avvi  una  fiera 
di  bestiami  assai  rinomata  ;  è  dist.  3  mig.  da  Viterbo, 
abit.  4600. 

BAGNANO  o  ALBAGNANO,  vili,  della  Toscana,  comunità 
di  Gertaldo,  compartimento  di  Firenze.  Sta  fra  Barberino 
e  Cerlaldo,  da  cui  è  dist.  3  mig.,  abit.  200. 

BAGNARA,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Genova,  prov.  di 
Bobbio,  da  cui  è  dist.  42  mig.,  abit.  800. 

BAGNARA,  città  del  Napoletano,  prov.  di  Calabria, 
distr.  di  Reggio,  abit.  5600  ;  è  posta  sul  littorale  in  luogo 
assai  adatto  per  formarne  un  Porto.  Il  terremoto  del  4  783 
l'aveva  distrutta  interamente.  A  sua  breve  distanza  evvi 
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un  fonino  con  nove  pezzi  d'artiglieria,  dist.  23  mig.  da 
Reggio. 

BAGNARA ,  vili,  degli  Slati  Romani ,  legazione  di  Ra- 
venna, abit.  4100,  dist.  9  mig.  da  Imola. 

BAGNARA ,  vili,  degli  Stati  Romani ,  distr.  di  Foligno , 
deleg.  di  Perugia,  dalla  quale  è  dist.  7  mig.,  abit.  250. 

BAGNARIA,  borgo  del  Veneto,  prov.  di  Udine  ?  posto 
sulla  sponda  sinistra  del  fiume  La  Castra,  vicino  alla 
frontiera  del  Tirolo  italiano ,  dist.  6  mig.  da  Palma , 
abit.  2400. 

BAGNAROLA,  due  vili,  degli  Stati  Romani,  chiamati 
uno  di  sopra  ed  uno  di  sotto ,  distr.  e  legazione  di  Bo- 
logna dalla  quale  sono  distanti  4  5  mig.,  abit.  circa  4800 
ciascuno. 

BAGNASCO,  vili,  del  Piemonte,  di v.  <f  Alessandria , 
prov.  d'Asti,  da  cui  è  dist.  40  mig. ,  abit.  350. 

BAGNASCO  DI  MONDOVT,  borgo  in  Piemonte,  div.  di 
Cuneo ,  prov.  di  Mondovì ,  da  cui  è  dist.  42  mig. ,  abit. 
4750.  Sorge  presso  la  sinistra  dei  Tanaro ,  ed  è  fiancheg- 
giato da  un  colle,  detto  Castello,  e  sovrapposto  da  colli- 
nette. Questo  borgo  vien  diviso  in  3  quartieri,  detti  :  il 
Borgo ,  che  è  il  principale  e  il  più  antico ,  Roata  del 
Tanaro,  e  Quartier  del  Piano.  Bagnano  questo  terri- 
torio ,  oltre  al  Tanaro  ora  detto ,  i  Torrentelli  Gambolo- 
gna ,  Molinella  e  Massimino  :  quest'  ultimo  influisce  sulla 
destra,  e  serviva  già  di  limiti  naturali  alla  Repubblica  ge- 
novese. Sulla  cima  degli  alti  monti ,  che  dominano  4Ba- 
gnasco  dalla  parte  di  scirocco ,  vi  hanno  qua  e  là  fonti 
chiarissime  di  acque  eccellenti ,  e  vi  si  rinvengono  in  al- 
cuni siti  beile  pietruzze  a  foggia  di  gemme ,  e  nella  re- 
gione, detta  Valle  d'Armano,  si  trovano  in  gran  copia 
piriti  di  peso  noiì  comune.  La  natura  del  terreno  è  ter- 
ziario o  sopracretaceo  racchiudente  numerosi  strati  di 
lignite,  che  viene  vantaggiosamente  impiegata  nella  fab- 
brica di  vetri  di  questo  territorio,  istituita  nel  4839.  Evvi 
pure  in  questo  comune  una  fucina  alla  ligure.  I  prodotti 
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vegetali  consistono  in  grani ,  viti ,  gelsi ,  legumi ,  ca- 
stagne, canapa,  melica  e  fieno.  Le  foreste  comunali  si 
estendono  nelle  montagne  a  scirocco ,  e  sono  lolle  d' a- 
ceri,  tigli,  foggi,  querce  e  frassini,  di  notevole  diame- 
tro ed  altezza. 

BAGNATICA ,  vili,  della  Lombardia ,  prov.  di  Bergamo, 
da  cui  è  dist.  7  mig. ,  abit.  200. 

BAGNELLA,  fiume  in  Piemonte,  prov.  di  Novara,  che 
dà  il  nome  ad  una  valle  e  ad  un  vili,  di  370  abit.  Esso 
parte  dal  monte  Aquarone,  e  dopo  un  corso  di  io  mig. 
circa,  mette  foce  nel  lago  d'Orla. 

BAGNENA .  vili,  in  Toscana ,  comunità  di  Talla ,  com- 
partimento d'Arezzo;  ha  203  abit.  Sta  sur  un  poggio,  in 
territorio  montuoso ,  nella  vai  d'Arno,  con  avanzi  di  un 
antico  castello. 

BAGNETTO,  vili,  degli  Stati  Romani ,  distr.  e  legazione 
di  Bologna,  da  cui  è  dist.  4  5  mig.,  abit.  580,  è  poco  di- 
stante dai  bagni  della  Porretta. 

BAGNI ,  indicheremo  solamente  quelli  che  hanno  dato 
il  nome  ad  un  borgo  o  villaggio,  come  BAGNI  DI  CA- 
SCIANA,  ecc.,  rimandando  i  lettori ,  per  gli  altri,  alla 
denominazione  dei  luoghi  ove  si  trovano ,  come  per 
esempio  BAGNI  DI  LUCCA,  V.  Lucca;  BAGNI  DI  MONTE 
CATINI,  V.  Monte  Catini;  BAGNI  DI  ABANO,  V.  Abano, 
e  così  di  seguito. 

BAGNI,  vili,  negli  Stati  Romani,  distr.  e  delcg.  d'Or- 
vieto ,  da  cui  è  dist.  9  mig.  abit.  330. 

BAGNI  DI  CASCIANÀ ,  detto  anche  BAGNO  A  ACQUA  ; 
borgo  in  Toscana ,  comunità  di  Lari ,  compartimento  di 
Pisa  ;  ba  una  popolazione  di  i3o0  abit.  Questo  luogo  an- 
tico è  celebre  per  le  sue  acque  termali ,  le  quali  vuoisi 
die  esistessero  fin  dal  tempo  delia  regina  Matilde.  Esse 
terme  trovansi  in  pianura  vicino  al  borgo ,  e  le  loro  ac- 
que partono  da  un  antico  cratere.  Havvi  uno  stabilimento 
coi  comodi  necessarj.  Le  sue  acque  sono  limpide,  senza 
odore ,  nè  aspro  sapore  ;  con  temperatura  dai  28  ai  2&° 
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Reamuv.  Contengono  esse  gas  termale ,  solfato ,  carbo- 
naio ,  ecc.  Hanno  la  stessa  celebrità  dei  Bagni  di  S.  Giu- 
liano. V.  S.  Giuliano. 

BAGNILE ,  vili,  degli  Stati  Romani ,  distr.  e  legazione 
di  Cesena,  da  cui  è  dist.  12  mig.,  abit.  700. 

BAGNO  A  BIPOLI ,  vili,  in  Toscana ,  capoluogo  di  co- 
munità, compartimento  di  Firenze.  Ha  una  popolazione 
di  850  abit.  Trae  il  suo  nome  da  alcuni  avanzi  di  terme , 
ed  esisteva  fin  dal  principio  dell'  Vili  secolo.  Sta  vicino 
alla  sinistra  dell'Arno,  sulla  strada  postale  da  Firenze  ad 
Arezzo,  in  territorio  assai  fertile,  dist.  5  mig.  da  Firenze. 

BAGNO,  borgo  del  Napoletano,  prov.  di  Abruzzo  ulte- 
riore secondo ,  distr.  e  circondario  di  Aquila ,  da  cui  è 
dist.  3  mig.  abit.  4  500,  buon  territorio,  e  vi  sono  varie 
fabbriche  di  tele. 

BAGNO ,  villaggio  in  Toscana ,  comunità  di  Castel  Fo- 
cognano ,  compartimento  d' Arezzo.  La  sua  popolazione 
ascende  a  \  50  abit 

BAGNO,  borgo  del  Napoletano,  prov.  di  Abruzzo,  distr. 
di  Acjuila,  da  cui  è  dist.  3  mig.,  abit.  4500,  buon  terri- 
torio ,  e  vi  sono  varie  fabbriche  di  tele. 

BAGNO,  borgo  in  Toscana*,  capoluogo  di  comunità; 
compartimento  di  Firenze ,  abit.  4  472  ;  è  situato  in  pog- 
gio ,  ed  è  luogo  molto  antico ,  come  si  rileva  da  alcune 
carte;  dist.  30  mig.  da  S.  Sepolcro. 

BAGNO ,  vili,  negli  Stati  Pontifici ,  distr.  di  Città  di  Ca- 
stello, deleg.  di  Perugia,  abit.  227. 

BAGNO ,  vili,  nel  ducato  di  Modena ,  prov.  di  Beggio , 
abit.  740  ;  è  posto  sulla  strada  Emilia,  con  territorio  fer- 
tilissimo in  ogni  specie  di  cereali  ;  dist.  6  mig.  da  Reggio. 

BAGNO,  vili,  degli  Stali  Romani,  distr.  di  Città  di  Ca- 
stello, deleg.  di  Perugia,  abit.  240. 

BAGNO  DI  PIANO,  vili,  negli  Stali  Romani,  distr.  e  le- 
gazione di  Bologna,  da  cui  è  dist.  44  mig.,  abit.  90 o. 

BAGNOLI  DI  SOPRA ,  vili,  del  Veneto ,  prov.  di  Padova, 
distr  di  Conse! ve,  da  cui  è  disi.  9  mig.  abit.  4  400  ;  è  po- 
sto a  disianza  di  4  mig  dal  tiume  Adige. 
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BAGNOLI ,  città  del  Napoletano ,  prov.  di  Principato  ul- 
teriore, dislr.  di  Sant'Angelo  Lombardi  e  porta  il  titolo 
di  Ducato  ;  è  capoluogo  di  circondario ,  dist.  40  mig.  da 
Napoli,  abit.  4900. 

BAGNOLI,  città  del  Napoletano ,  prov.  di  Molise,  distr, 
di  Campo  Basso,  abit.  5000  ,  dist.  7  mig.  da  Trivento. 

BAGNOLO ,  vili,  del  Napoletano ,  prov.  di  Terra  d' O- 
tranto,  da  cui  è  dist.  8  mig.  abit.  eoo. 

BAGNOLO,  borgo  di  Lombardia,  prov.  di  Lodi,  da  cui 
è  dist.  6  mig..  abit.  2000. 

BAGNOLO ,  norgo  della  Lombardia ,  prov.  di  Brescia , 
capoluogo  di  distr.,  abit.  2400,  dist.  6  mig.  da  Brescia. 

BAGNOLO  S.  VITO,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di 
Mantova,  distr.  di  Borgoforle,  abit.  4500,  dist.  9  mig.  da 
Biantova,  posto  tra  la  sponda  destra  del  Mincio,  e  la  si- 
oistra  del  Po 

BAGNOLO  DELL5 IMPBUNETA ,  vili,  in  Toscana,  comu- 
nità di  Galluzzo,  compartimento  di  Firenze;  abit.  306. 
Trovasi  sopra  un  poggio.  Fu  pai  ria  di  Accorso,  il  più 
grande  giureconsulto  del  Medio  Evo,  il  quale  vi  nacque 
nel  4482.  Il  suo  territorio  contiene  boschi,  pascoli  e  prati, 
dist.  4  mig.  da  Galluzzo. 

BAGNOLO  DI  SANTA  FIORA ,  vili,  in  Toscana,  comunità 
di  Santa  Fiora ,  compartimento  di  Grosseto ,  abit.  975. 
Esso  sta  alle  falde  del  monie  Amiata ,  in  territorio  ba- 
gnato da  un  rivolo,  detto  pure  Bagnolo.  Fu  largito  di 
varj  beneflzj  da  Pietro  Leopoldo  ;  dist.  4  mig.  da  Santa 
Fiora. 

BAGNOLO  DI  TERRA  DEL  SOLE ,  vili,  in  Toscana ,  co- 
munità di  Terra  del  Sole,  compartimento  di  Firenze, 
abit.  200.  Sta  sovra  un  poggio,  con  alcune  sorgenti  di 
acque  salse ,  dist.  2  mig.  da  Terra  del  Sole. 

BAGNOLO,  vili,  nel  Modenese,  prov.  di  Reggio,  abit.  4400, 
dist.  da  Reggio  7  mig. 

BAGNOLO,  borgo,  o  per  dir  meglio,  piccola  città  del 
Piemonte,  div.  di  Cuneo,  prov.  di  Saluzzo;  abit.  52 io. 
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Ne'  suoi  monti  trae  origine  il  fiume  Grana  che  melle  nel 
Po ,  dist.  8  mig.  da  Saluzzo. 

BAGNOLO,  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Rovigo,  dislr.  di 
Badia,  da  cui  è  disi.  7  mig.,  abit.  4900. 

BAGNOLO,  vili,  degli  Stati  Romani,  disto  di  Cesena, 
da  cui  è  disi.  43  mig.,  abil.  220. 

BAGNONE ,  borgo  in  Toscana ,  capoluogo  di  comunità, 
compari  imeni  o  di  Pisa,  abit.  4  100.  Giace  alle  falde  del- 
l'Appennino  di  Monte  Orsajo,  bagnato  da  un  fiumicello, 
detto  pure  Bagnone.  Fin  dal  secolo  Xll  dipendeva  dai 
marchesi  Malaspina ,  che  lo  diedero  in  sub-feudo  ai  no- 
bili ,  appellali  di  Bagnone,  e  finalmente  passò  alla  Repub- 
blica fiorentina  ;  disi,  7  mig.  da  Ponlremoli. 

BAGNOREA ?  città  degli  Slati  Romani,  distr.  e  deleg. 
di  Viterbo,  abit.  3000,  dist.  4  5  mig.  da  Viterbo.  Vi  nacque 
San  Bonaventura  nel  4222,  mori  in  Parigi  nel  4274. 

BAGOLINO ,  borgo  della  Lombardia ,  prov.  di  Brescia , 
distr.  di  Vestone,  abit.  3700.  Giace  nella  Val  Sabbia,  sui 
confini  del  Tirolo.  Nel  suo  territorio,  trovansi  fonderie 
ed  officine  per  lavorare  il  ferro  e  V  acciajo ,  e  fabbriche 
di  panni. 

BAJA ,  borgo  del  Napoletano,  prov.  di  Terra  di  Lavoro, 
distr.  di  Caserta,  abit.  4400  ,  dist.  45  mig.  da  Capua,  e 
40  da  Napoli;  giace  sulle  rovine  dell'antica  città  di  Baja 
sopra  una  collina.  Tutti  i  più  celebri  scrittori  Latini  par- 
tono di  Baja,  come  una  città,  in  quei  tempi  molto  cele- 
bre ,  in  specie  per  le  acque  termali  alle  quali  da  ogni 
parte  ricorrevano  i  più  celebri  uomini  dell' antichità.  Se- 
neca nelle  sue  opere  ne  parla ,  Cicerone  (  V.  Aium.no  )  vi 
aveva  una  villa,  Varrone  (nato  a  Roma  l'anno  446  av. 
l'era  volgare  e  morto  nella  stessa  città  nell'età  di  anni  90) 
gli  era  vicino,  ed  Ortensio  (nato  nell'anno  640  di  Roma 
e  morto  l'anno  704)  non  molto  discosto.  Nerone  (nato 
Tanno  di  Roma  788  e  morto  nell'età  di  anni  34)  vi  fece 
uccidere  la  propria  madre.  Attualmente  non  altro  pre- 
senza d'interessante  che  un  porto  ed  una  rada,  meglio 
riparata  che  quella  di  Napoli ,  ed  una  delle  migliori  del 
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Mediterraneo.  I  grossi  bastimenti  vi  stanno  «incorati  sotto, 
la  prolezione  di  una  fortezza  fattavi  costruire  da  Carlo  V 
sopra  una  rupe. 

BAJANO,  borgo  del  Napoletano ,  prov.  di  Terra  di  La- 
voro, capoluogo  di  circondario,  abit.  2700,  dist.  5  mig. 
da  Nola  e  1  8  da  Napoli. 

BAIANO,  vili.  de^H  Stati  Romani,  distr.  e  deleg.  di 
Spoleto ,  da  cui  è  dist.  9  mig.,  abit.  250. 

BAJARDO,  borgo  in  Piemonte,  div.  di  Nizza  prov.  di 
San  Remo,  da  cui  è  dist.  46  mig  ,  abit.  1450.  Credesi 
fondato  da  uno  chiamato  Bajardo ,  cavaliere  della  Tavola 
Rotonda. 

BAJEDO ,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Como,  da  cui 
è  dist.  25  mig.,  abit.  250.  Sta  presso  un  torrente  in  Val- 
sassina ,  e  ne'  suoi  monti  trovansi  miniere  di  ferro. 

BÀJO,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Torino,  prov.  d'Ivrea, 
da  cui  è  dist.  3  mig.,  abit.  500. 

BA1RO,  borgo  in  Piemonte,  div.  di  Torino,  abit  4350, 
dist.  6  mig.  da  Ivrea. 

BAIROLS,  vili,  in  Piemonte,  prov.  e  div.  di  Nizza,  da 
cui  è  dist.  20  mig.,  abit.  300. 

BAISO ,  borgo  nel  Modenese ,  prov.  di  Reggio ,  da  cui 
è  dist.  46  mig.,  abit.  1900. 

BALANGERO,  borgo  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  To- 
rino, dalla  qual  città  è  dist.  42.  mig.,  abit.  4  450.  È  posto 
sulla  sinistra  della  Stura. 

BALBANO ,  vili,  in  Toscana,  comunità  e  compartimento 
di  Lucca,  abit.  93!).  Sta  ai  piedi  d'un  monte,  in  territo- 
rio fertile  in  viti  e  gelsi.  A  breve  distanza  trovasi  la  rócca 
delta  di  Aquilala,  la  quale  sostenne  varj  assalirai  tempo 
di  Castruccio  Castracani  nato  in  Lucca  nel  4283  dagli  In- 
terminelli,  e  prese  il  casato  di  Castracani ,  quando  fu 
adottato  dalla  famiglia  di  questo  nome.  Morì  nel  4328. 
Dist.  6  mig.  da  Lucca. 

BALBIDO ,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Roveredo,  abit. 
260,  disi.  5  mig.  da  Stenico. 

BALCONE  VISI,  vili,  in  Toscana,  compartimento  di  Fi- 
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renze,  abit.  600,  dist.  4  mig.  da  S.  Miniato.  Sta  in  leni* 
torio  montuoso,  coltivato  a  viti,  cereali  ec. 

BALDICHIERl,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Alessandria, 
capoluogo  di  mandamento,  abit.  700,  dist.  4  mig.  da  Asti. 
Territorio  fertilissimo. 

BALDIGNANO ,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Pieve  S. 
Stefano,  compartimento  di  Arezzo,  abit.  200  ;  è  situato 
alle  falde  del  monte  detto  Alpe  della  Lima ,  sulla  sponda 
sinistra  del  Tevere  ;  dist.  4  mig.  da  pieve  S.  Stefano. 

BALD1SSERO  (d'Alba),  borgo  in  Piemonte,  div.  di  Cu- 
neo, prov.  d'Alba,  abit.  2100,  dist.  3  mig.  da  Corneliano. 

BALDISSERO  (in  Canavese),  vili,  in  Piemonte,  div.  di 
Torino,  prov.  d'Ivrea  ;  abit.  600,  disi.  3  mig.  da  Castella- 
inonte.  Il  monte  così  detto  Bruciato  all'ovest  da  questo 
borgo,  ha  buona  terra  per  fare  finissima  porcellana. 

BALDISSERO ,  borgo  in  Piemonte ,  div.  e  prov.  di  To- 
rino, abit.  1800,  dist.  3  mig.  da  Ghieri  ;  è  posto  in  ameno 
colle  tra  la  Superba  e  Andeseno.  Nel  suo  territorio  vi  si 
trovano  cave  di  calce. 

BALESTRINO ,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Genova,  abit. 
800 ,  dist.  1 4  mig.  da  Albenga  ;  è  posto  fra  due  monta- 
gne, e  fu  soggetto  per  lo  passato  a  molte  scorrerie  di 
armati. 

BAL1GNANO,  vili,  degli  Stati  Romani,  legazione  di  Forlì, 
distr.  di  Cesena,  da  cui  è  dist.  10  mig.  abit.  200. 

BALENANO  S.  ANDREA,  vili,  degli  Stati  Romani,  distr. 
di  Cesena  da  cui  è  dist.  6  mig.,  leg.  di  Forlì,  abit.  1000. 

BALLABIO,  (inferiore  e  superiore)  vili,  due  della  Lom- 
bardia, prov.  di  Como,  da  cui  sono  dist  23  mig.,  insieme 
a*)it.  800  ;  nel  loro  territorio  vi  sono  miniere  di  ferro  e 
di  piombo. 

BALLAISON,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Savoja,  prov. 
delCiablese,  abit.  750,  dist.  3  mig.  da  Dou vaine  ;  è  posto 
su  di  un  monticeli^  vicinissimo  al  lago  di  Ginevra. 

BALLAO ,  vili,  nell'isola  di  Sardegna ,  prov.  d'Isili,  abit. 
900,  dist.  13  mig.  da  Cagliari. 

CALLOCCO,  vili,  in  Piemonte,  prov.  di  Vercelli,  da  cui 
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è  dist.  5  mig. ,  abit.  700.  Il  suo  territorio ,  è  tutto  colti- 
valo a  risaie.  ,  ^ 

BALME  DE  SILLINGES ,  \ill.  In  Piemonte ,  div.  di  Sa- 
voja,  prov.  del  Genevese,  abit.  700,  dist.  5  mig.  da  Annecy. 

BALME,  vili,  in  Piemonte,  prov.  e  div.  di  Torino, 
abit.  450  dist-  9  mig.  da  Ceres;  è  posto  sulla  sinistra 
della  Stura,  a  4  476  lese  sopra  il  livello  del  mare,  e  nella 
stagione  invernale  questo  vili,  trovasi  quasi  sepolto  sotto 
le  nevi ,  dimodoché  gli  abitanti  sono  costrelti  a  provve- 
dersi innanzi  del  necessario  sostentamento. 

BALMONT ,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Savoja,  prov.  del 
Genevesè ,  abit.  200 ,  dist.  4  mig.  da  Annecy  ;  e  traver- 
sato dalla  strada  reale  che  conduce  a  Giuevra. 

BALMUCCIA ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  di  Novara  prov.  di 
Valsesia ,  abit.  4 50 ,  dist.  2  mig.  da  Scopa.  Trovasi  a  ri- 
dosso di  un'alta  roccia ,  a  breve  dist.  da  Varallo. 

BALSAMO ,  borgo  della  Lombardia ,  prov.  di  Milano , 
distr.  di  Monza ,  abit.  2200,  dist.  6  mig.  da  Milano.  Que- 
sto borgo  è  mollo  antico  e  fino  dal  secolo  undecimo  ap- 
parteneva ai  vescovi  di  Milano. 

BALSORANO ,  borgo  nel  Napoletano,  prov.  di  Abruzzo, 
distr.  di  Avezzano,  da  cui  è  dist.  48  mig.  abit.  2200. 

BALVANO,  città  nel  Napoletano ,  prov.  di  Basilicata, 
distr.  di  Potenza,  abit.  4300,  dist.  42  mig.  da  Salerno. 

BALZANO ,  vili,  nell'  isola  di  Malta ,  posto  in  amena  si- 
tuazione con  lerrilork)  fertilissimo ,  disL  5  mig.  da  La- 
Valletta. 

BALZOLA,  borgo  in  Piemopte,  div.  di  Alessandria, 
prov.  di  Casale ,  da  dove  è  dist.  4  mig.,  abit.  2523.  È  si- 
tualo in  pianura,  ed  è  di  antichissima  origine ?  come  lo 
provano  le  varie  medaglie,  tombe  ed  oggetti  di  antichità 
romane.  Fu  soggetto  nel  Medio  Evo  ai  Vescovi  di  Ver- 
celli ,  indi  a  varj  feudalarj.  In  generale  il  borgo  è  assai 
ben  fabbricato ,  con  una  piazza  discreta  e  varie  chiese , 
alcune  delle  quali  di  architettura  moderna.  Il  suo  terri- 
torio, irrigato,  produce  ogni  sorta  di  cereali ,  ed  ha  delle 
risaje.  Dist.  4  mig.  (|a  Casale. 
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B AMBILE ,  borgo  nel  Napoletano,  prov.  di  Calabria, 
dislr.  di  Gerace,  da  cui  è  dist.  22  mig.,  abit.  4300.  Sta 
non  molto  lungi  dal  mare  Adriatico  in  buon  territorio. 

BANALE ,  vili,  nel  Trentino ,  distr.  di  Slenico ,  con 
abit.  3700  dist.  U  mig.  da  Roveredo. 

15 ASARI ,  borgo  neir  isola  di  Sardegna,  div.  e  prov.  di 
Capo  di  Sassari,  da  cui  è  dist.  40  mig.,  abit.  4250. 

BACCHETTE ,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Torino,  prov. 
d'Ivrea,  da  cui  è  dist.  *L  di  mig.  abit.  500. 

BANCO,  vili,  nel  Trentino,  dislr.  di  Cles  da  cui  è  dist.  a 
mig.,  abit.  500. 

BANNARI,  vili,  nell'isola  di  Sardegna,  div.  di  Cagliari, 
prov.  di  Oristano,  abit.  550,  dist.  4  mig.  da  Alessandria. 

BANNIO,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Ossola,  da  cui  è  dist.  44  mig.,  abit.  750. 

B ANTICA ,  vili,  in  Sardegna ,  div.  di  Capo  di  Cagliari , 
abit.  800,  dist.  da  Ozieri  6  mig. 

BANZENA,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Bibbiena: 
compartimento  di  Arezzo;  ba  200  abit.  Villaggio  alle 
falde  dell'Appennino  di  Bifarco.  Per  lo  passato  il  suo  ca- 
stèllo apparteneva  alla  Repubblica  fiorentina.  Disi.  4  mig. 
da  Bibbiena. 

BAON,  vili,  nel  Veneto ,  prov.  di  Padova ,  abit.  2000 , 
dist.  9  mig.  da  Este. 

BARAG1ANO ,  borgo  nel  Napoletano,  prov.  di  Basilicata, 
óistr.  di  Picerno,  abit.  2200  ,  dist.  42  mig.  da  Potenza. 

B ARANCINO ,  vili,  degli  Slati  Romani ,  distr.  e  deleg.  di 
Perugia,  abit.  700,  dist.  44  mig.  da  Perugia. 

BAR  ANELLO,  borgo  nel  Napoletano,  prov.  di  Molise, 
abit.  2700 ,  dist.  4  mig.  da  Campobasso. 

BARANO ,  borgo  nel  Napoletano ,  distr.  di  Pozzuoli , 
prov.  di  Napoli,  abit.  4300,  dist.  4  mig.  da  Ischia. 

BARASSO,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Como,  abit. 
600,  dist.  48  mig.  da  Como. 

BARATE,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Pavia,  da  cui 
è  dist.  43  mig.,  abit.  400. 
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6ARBAIANA,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Milano,  da 
cui  è  dist.  10  mig.,  abit.  400. 

BARBANIA ,  borgo  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Torino, 
da  cui  è  dist.  12  mig.,  abit.  1800. 

BARBARA,  borgo  degli  Stati  Romani ,  deleg.  di  Ancona, 
abit.  1200,  dist.  12  mig.  da  Jesi,  e  15  dal  mare  Adriatico. 

BARBARANO ,  vili,  degli  Stati  Romani ,  distr.  e  deleg. 
di  Viterbo,  da  cui  è  dist.  12  mig.,  abit.  1000. 

BARBARANO,  borgo  nel  Veneto,  prov. "di  Vicenza,  da 
cui  è  dist.  9  mig.,  abit.  1800.  Questo  luogo  è  assai  rino- 
mato per  le  sue  cave  di  marmo. 

BARBARESCO ,  borgo  in  Piemonte ,  div.  di  Cuneo  abit. 
1550,  dist.  3  mig.  da  Alba. 

BARBARIGA ,  vili,  della  Lombardia ,  prov.  di  Brescia  , 
da  cui  è  dist.  12  mig.,  abit.  900. 

BARBAROLO,  vili,  degli  Stati  Romani,  distr.  e  legazione 
di  Bologna,  da  cui  è  dist.  18  mig.,  abit.  750.  È  posto  sulla 
strada  postale  che  da  Bologna  conduce  a  Firenze. 

BARBATA,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Bergamo, 
abit.  100.  Giace  vicino  alla  strada  postale  da  Milano  a 
Brescia  ed  è  dist.  20  mig.  da  Bergamo. 

BARBERAZ ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  e  prov.  di  Savoja , 
abit.  600,  dist.  mezzo  mig.  da  Chambery. 

BARBERINO  detto  di  MUGELLO ,  borgo  in  Toscana , 
capoluogo  di  comunità,  compartimento  di  Firenze;  ha 
2000  abit.  Trovasi  sulla  sponda  sinistra  dello  Stura  nella 
Val  di  Sieve.  Esso  è  molto  antico.  Possiede  un  castello 
già  feudo  dei  Catani  di  Firenze.  Questo  castello  fu  sog- 
getto a  varie  vicende,  e  nel  1351  venne  posseduto  dai 
visconti  di  Milano ,  ai  quali  fu  ritolto  poco  tempo  dopo 
dai  Fiorentini.  Evvi  in  Barberino  una  chiesa  parroehiale 
.  e  una  bella  piazza.  I  suoi  dintorni ,  come  quelli  di  tutti 
gli  altri  paesi  della  vai  di  Mugello ,  sono  assai  deliziosi. 
Fu  patria  di  Barberino ,  che  scrisse  un'  opera  col  titolo  , 
/  Documenti  d'amore,  e  vi  nacque  Tanno  1264  morì 
nella  pestilenza  che  afflisse  Firenze  nel  1348.  Il  suo  ter- 
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ritorio  è  ubertoso ,  e  produce  pascoli,  vili ,  alberi  frutti- 
feri ,  cereali ,  ecc.  Dist.  4  8  mig.  da  Firenze. 

BARBERINO  detto  di  VALDELSA,  vili,  in  Toscana,  ca- 
poluogo di  comunità,  compartimento  di  Firenze;  abit. 
903.  È  situato  sopra  un  colle  sulla  strada  postale  per  Sie- 
na. Esso  possiede  ancora  i  resti  di  antiche  mura  che  cin- 
gevano il  villaggio.  Vi  si  vede  anche  presentemente  un 
ben  conservalo  castello.  Da  Barberino  trae  origine  la  fa- 
miglia Barberini ,  la  quale  diede  molti  cardinali  ed  il  papa  \ 
Titano  Vili.  Il  suo  territorio  produce  boschi,  castagni, 
viti  ed  ulivi.  Dist.  4  4  mig.  da  Firenze. 

BARB1ALLA,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Montatone, 
compartimento  di  Firenze  ;  abit.  360  ;  è  situato  nella  vai 
cT Evola  sopra  un  collicello,  in  territorio  a  viti,  ulivi  ed 
alberi  fruttiferi.  Dist.  5  mig.  da  Montatone. 

BARMAN ,  borgo  nel  Trentino ,  circolo  di  Bolzano,  di- 
stretto di  Chiusa;  abit.  4200.  Villaggio  sulla  destra  del- 
l'lsarco,  in  territorio  a  cergali  e  prati.  A  breve  di- 
stanza trovasi  uno  stabilimento  di  bagni,  le  cui  acque 
contengono  muriato  di  soda  e  deutossido  di  ferro.  Ser- 
vono soprattutto  per  le  artrilidi  e  reumatismi.  Dist.  42  \ 
mig.  da  Bolzano. 

BARBAMELLO ,  borgo  in  Piemonte ,  divisione  di  Ales- 
sandria ,  prov.  di  Voghera ,  capoluogo  di  mandamento. 
Giace  in  pianura.  Prima  della  pace  di  Worms ,  apparte- 
neva alla  famiglia  Borromeo  di  Milano.  Il  suo  territorio 
produce  ottimi  pascoli,  mellica,  legumi,  vili  e  gelsi.  Abit. 
M50,  dist.  io  mig.  da  Voghera. 

BARBIANO,  vili,  in  Toscana ,  comunità  di  S.  Geminiano, 
da  cui  è  dist.  2  mig.,  compartimento  di  Siena,  abit.  250.  1 
Giace  su  di  un  colle  nella  vai  d'Elsa,  in  territorio  a  ca- 
stagni ,  viti ,  ecc. 

BARBIANO,  vili,  negli  Stati  Pontifici,  dislr.  e  legazione 
di  Bologna,  abit.  492,  dist.  4  5  mig.  da  Bologna.  Sta  in 
territorio  montuoso,  a  cereali  e  pascoli. 

GABBIANO ,  borgo  negli  Stati  Ponlificj ,  legazione  di 
Ferrara ,  dislr.  di  Lugo  da  cui  è  dist.  5  mig.  ;  abit.  4500. 
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Questo  luogo  è  rimarchevole  perchè  fu  patria  di  Alberigo, 
detto  di  Barbiano ,  rinomato  capitano  di  ventura.  Nel  se- 
colo XIV  gP  Italiani  avevano  interamente  abbandonata 
l'arte  della  guerra;  tutti  l'eserciti  loro  erano  composti 
di  soldati  strauieri  e  lasciavano  desolare  le  loro  Provin- 
cie e  tradire  i  loro  sovrani  da  formidabili  bande  di  tede- 
schi, di  francesi,  inglesi  ed  ungheresi,  che  si  chiamavano 
Compagnie  di  ventura.  Alberigo,  conte  di  Barbiano,  e 
signore  di  alcune  castella  nelle  vicinanze  di  Bologna , 
cambiò  al  tutto  lo  stato  delle  cose  militari;  ristabilì  l'o- 
nore delle  armi  italiane ,  e  riuscì  col  suo  esempio  e  co' 
suoi  ammaestramenti  a  sostituire  agli  stranieri  i  soldati 
Italiani.  Cominciò  a  farsi  noto  nel  4377  per  la  parte  che 
ebbe  nella  strage  di  Cesena.  Comandava  in  quell'  epoca 
un  grosso  di  600  cavalli,  sotto  gli  ordini  del  cardinal  di 
Ginevra ,  che  divenne  poi  antipapa  sotto  il  nome  di  Cle- 
mente VII.  Fin  d'allora  chiamò  presso  di  sè  tutti  gl'Ita- 
liani che  servivano  gli  stranieri  nelle  diverse  armate  ;  ne 
formò  un  drappello  cui  diede  il  nome  di  San  Giorgio  e 
die ,  nello  scisma ,  condusse  al  soldo  del  pontefice  Ita- 
liano ,  dando  così  un  carattere  nazionale  alla  prima  ar- 
mata italiana  che  avesse  esistito  in  quel  secolo.  Riportò 
una  vittoria  dinanzi  a  Marino,  il  dì  28  aprile  4379,  sopra 
i  Bretoni  che  erano  i  più  formidabili  fra  ì  soldati  stranieri 
che  militavano  in  Italia,  ed  assicurò  così  V onore  della 
sua  soldatesca. 

BARB1SCHIO,  vili,  in  Toscana ,  comunità  di  Gaiole ,  da 
cui  è  dist.  2  mig.,  abit.  206.  Trovasi  vicino  alla  sommità 
del  monte  Lupo ,  in  territorio  alpestre  e  munito  con 
avanzi  di  un  castello. 

BARMSELLE ,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Cremona, 
dalla  quale  è  dist.  3  mig.,  distr.  di  Robecco,  comune  con 
convocato,  abit.  322.  È  situato  vicino  alla  strada  da  Cre- 
mona a  Robecco,  in  territorio  ubertoso  in  biade,  lini, 
gelsi ,  ecc. 

BARBONA,  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Padova,  distr. 
d'Esle,  da  cui  è  dist.  8  mig.,  che  colla  frazione  di  Lusia, 
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contò  abit.  4337.  Trovasi  sulla  sinistra  delP  Adige ,  con 
terri  torio  fertile  in  cereali ,  pascoli ,  vili  e  gelsi. 

BARBOSA,  borgo  nel  regno  di  Napoli,  dominii  di  qua 
dal  Faro ,  prov.  di  Abruzzo  ulteriore  secondo ,  distr.  di 
Città  Ducale,  circondario  di  Posta.  Abit,  uoo.  Giace  in 
territorio  montuoso  e  credesi  fabbricato  nel  secolo  de- 
cimoterzo. La  coltivazione  del  suo  terreno  produce  ce- 
reali, ulivi,  pascoli  e  viti.  Dist.  47  mig.  da  Aquila. 

BARBY,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Savoja,  prov.  di 
Sa vqja  propria ,  mandamento  di  Chambery ,  da  cui  dista 
2  mig.,  abit.  283.  È  situato  in  alto  colle ,  ed  a  sua  breve 
distanza  ha v vi  un  forte  castello ,  detto  la  Bathie.  Il  suo 
territorio  produce  cereali ,  legumi  e  viti. 

BARCESINO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Roveredo, 
distr.  di  vai  di  Ledro ,  da  cui  è  dist.  3  ihig. ,  abit.  435. 
Trovasi  nella  vai  di  Ledro  sulla  sponda  destra  del  lago  di 
Garda. 

BARCBI,  borgo  negli  Stati  Pontifici,  distr.  di  Sinigaglià, 
legazione  di  Urbino  e  Pesaro.  Abit.  200.  Sta  in  territorio 
buono  per  cereali  e  pascoli ,  dist.  4  6  mig.  da  Urbino. 

BARCIS,  vili,  nel  Veneto,  prov.  di  Udine,  distr.  di 
Maniago ,  da*  cui  dista  6  mig.,  abit.  \  28 o  ;  è  situato  presso 
U  torrente  Zellino ,  in  territorio  montuoso. 

BARCO ,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Brescia,  da  cui 
è  dist.  21  mig. ,  distr.  di  Orzinovi ,  comune  con  convo- 
cato, abit.  395.  Sta  sulla  sinistra  delPOglio,  a  breve  di- 
stanza dalla  strada  postale  che  mena  da  Lodi  a  Brescia, 
con  territorio  fertile  in  cereali  e  gelsi. 

BARCO ,  borgo  nel  ducato  di  Modena ,  prov.  di  Reggio 
da  cui  è  dist.  7  mig.,  abit.  4400;  è  rimarchevole  per  una 
parte  di  terreno ,  il  cui  fondo  è  composto  di  pirite  argil- 
losa, la  quale  si  scompone  all'aria  e  serve  ad  ingrassare 
le  praterie. 

BARCONE ,  vili,  della  Lombardia  ,  prov.  di  Como ,  da 
cui  è  dist.  26  mig.,  distr.  d'Introbbio ,  comune  con  con- 
vocato, che  colla  frazione  di  Gerro,  fa  310  abit.  Questo 
villaggio ,  insieme  a  Cerro ,  sono  in  Valsassina ,  ed  erano 
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allre  volte  maggiormente  popolati,  ma  nel  4764  rovinando 
porzione  del  monte  Pendaglio,  ne  fu  distruttala  massima 
parte  dell'  abitalo ,  colla  morte  di  moltissime  persone.  Il 
suo  territorio  produce  pascoli ,  boschi  e  viti. 

BARD,  vili,  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Aosta,  man- 
damento di  Donnaz,  abit.  343  ;  è  situato  alla  sinistra  della 
Dora  Baltea  sulla  slrada  dJ  Ivrea  ad  Aosta.  Chi  dalla  città 
d'Ivrea  recasi,  dice  Casalis,  al  luogo  di  Bard,  innanzi  che 
vi  pervenga  ne  vede  a  destra  la  via  tagliata  a  perpendi- 
colo ne?  dirupi ,  ed  i  precipizii  fra  cui  discorre  il  fiume 
gli  si  offrono  più  profondi  e  spaventosi.  Il  villaggio  pre- 
sentasi nella  stretta  di  due  scoscese  montagne  :  ad  un 
angolo  della  vicina  rupe  un  enorme  sasso  chiude  a  sini- 
stra la  valle  ed  arresta  il  fiume,  che  apresi  in  varco  dalla 
parie  di  mezzodì.  Questo  luogo  fu  fortificalo  nel  Medio 
Evo  ed  un  forte  castellavi  fu  innalzato.  Assediato  da  Na- 
poleone nel  1800  ,  dopo  quattordici  giorni,  fu  costretto 
ad  arrendersi.  Napoleone  ne  ordinò  la  distruzione;  ma 
venne  rifabbricato  poi  in  questi  ultimi  tempi.  Il  suo  ter- 
ritorio produce  frumento,  segale,  castagne  e  viti;  dist. 
a  mig.  da  Ivrea. 

BARDANO ,  vili,  degli  Stali  Romani  dislr.  e  deleg.  di 
Orvieto  da  cui  è  dist.  12  mig.,  abit.  227. 

BARDASSANO,  vili,  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Torino, 
abit.  650,  dist.  2  mig.  da  Sciolze. 

BARDELLO,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Como, 
da  cui  è  dist.  21  mig. ,  distr.  di  Gavirate ,  comune  con 
convocato,  abit.  560.  Esso  giace  sopra  un  colle,  alle  falde 
del  quale  scorre  un  torrentello ,  che  partendo  dal  lago 
di  Varese,  mette  foce  nel  lago  Maggiore.  Territorio  fer- 
lile  a  vili  e  gelsi. 

BARDI,  borgo  nel  ducato  di  Parma,  territorio  di  Pia- 
cenza, dalla  quale  è  dist.  36  mig.,  capoluogo  di  comune, 
che  colle  frazioni  di  Casanova,  Comune  di  Stradella,  Co- 
sta ,  Geminiana ,  Gravago ,  Grezzo ,  Rugarlo  e  Sidolb ,  fa 
7800  abit.  Giace  sulla  sponda  sinistra  del  fiume  Ceno  so- 
pra un  alto  poggio.  Ha  di  rimarchevole  il  suo  castello 


Digitized  by  Google 


BAR  81 

edificato  nel  IX  secolo ,  e  che  al  presente  serve  di  pri* 
pione  politica.  11  borgo  di  Bardi  fu  posseduto  nel  Medio 
Evo  dai  Malaspina ,  dai  vescovi  di  Parma  ,  dai  Landi ,  e 
faceva  parte  del  possedimento  dello  Stato  Landese.  Fu 
eretto  prima  in  contea  da  Gian  Maria  Visconti ,  poi  in 
marchesato  da  Carlo  V.  Nel  4682  Ranuccio  II  duca  di 
Parma ,  lo  comperò  dalla  casa  Landi.  U  suo  territorio 
produce  grani ,  legumi ,  pascoli  ed  altro. 

RARDINETTO ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  di  Genova,  prov. 
d'Albenga,  dalla  quale  dista  12  mig.$  mandamento  di  Ca- 
lizzano  ;  abit.  900.  Questo  villaggio  è  composto  di  varie 
frazioncelle  ed  è  in  piano ,  circondato  da  alti  monti.  Il 
suo  territorio  è  irrigato  dalla  Bormida ,  ed  ha  cave  di 
pietra  e  di  calce.  Il  principale  commercio  degli  abitanti 
consiste  nel  vendere  alte  piante  di  cui  abbonda  il  terri- 
torio ,  per  costruir  navi.  Vi  è  pure  una  fabbrica  per  la- 
vorare il  ferro  e  seghe  per  legname.  D  suo  vecchio  ca- 
stello venne  fortificato  nel  4795  dagli  Austro-Sardi,  ed 
ebbe  ivi  luogo  un  fiero  combattimento  fra  le  truppe  di 
Francia  ed  i  suindicati.  11  suo  territorio  abbonda  in  pa- 
scoli, segale,  patate,  boschi,  ecc. 

BARDINO ,  vili,  due  in  Piemonte,  div.  di  Genova,  prov. 
d' Albenga  da  cui  sono  dist.  13  mig.,  abit.  insieme  4050. 

BARDOLINO,  borgo  nel  Veneto,  prov.  di  Verona,  dalla 
quale  è  dist.  13  mig.,  capoluogo  del  distr.  di  questo  nome, 
che  colle  frazioni  di  Masino  e  Cisano,  abit.  2380.  Trovasi 
sulla  sponda  orientale  del  lago  di  Garda  in  amenissimo 
luogo ,  a  breve  distanza  dalla  destra  dell'Adige.  Dove  tro- 
vasi Bardolino  vi  è  un  piccolo  porto  che  serve  di  ricovero 
alle  barche  che  solcano  il  lago.  Bardolino  è  costrutto  a 
forma  di  anfiteatro,  ed  i  fabbricati  vi  sono  belli  assai.  Il 
suo  territorio  è  fertile  in  ulivi ,  gelsi  e  cereali  ;  ma  quello 
di  cui  più  abbonda  sono  le  viti  che  danno  un  vino  eccel- 
lente ,  e  che  Vendesi  con  pregio  nella  Lombardia  e  nel 
Veneto. 

BARDONECCHIA,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Torino,  prov. 
disusa,  dalla  quale  è  dist.  4  4  mig.,  mandamento  di  Oulx; 
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abit!  4033  ;  è  situalo  in  una  valle  omonima  e  venne,  in- 
sieme alla  valle,  da  Carlomaguo  e  suoi  successori  donato 
al  monastero  della  Navalese.  Passò  quindi  alla  contessa 
Adelaide  di  Torino,  poi  sotlo  i  Delfini  di  Vienna,  e  per 
la  pace  di  Utrecht ,  venne  la  valle  restituita  al  Piemonte. 
11  suo  territorio  è  ricco  in  pascoli,  vi  si  fa  gran  traffico 

d'armenti.  „         „    ,  .  „  

BARDONEGG1A ,  piccolo  fiume  nello  slato  di  Parma  , 
territorio  di  Piacenza ,  il  quale  trae  origine  nella  valle 
de' Tristi  (Piemonte),  e  dopo  un  corso  di  «  mie.  sbocca 
nel  Po.  Esso  divide  in  quasi  tutta  la  sua  lunghezza ,  il 
Piacentino  dal  Piemonte. 

BAREGGIO ,  borgo  della  Lombardia ,  prov.  di  Pavia , 
abit.  2200,  disi.  26  mig.  da  Pavia  e  9  da  Milano.  Questo 
bórgo  siede  presso  alla  strada  postale  che  da  Milano  con- 
duce a  Novara.  ..  „ 
B ARENGO ,  borgo  in  Piemonte ,  div.  e  prov.  di  Novara, 

abit.  4200,  disi.  2  mig.  da  Momo. 

BARESSI  o  BARESI,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di 
Bergamo ,  distr.  di  Piazza ,  comune  con  convocato  ;  abit. 
300  Villaggio  nella  vai  Brembana ,  situato  sullo  scoglio 
di  un  colle ,  dal  quale  si  ha  un  bel  panorama  de'  circon- 
vicini luoghi.  Il  suo  territorio  ha  pascoli  e  boschi.  Dist. 
27  mig.  da  Bergamo. 

BARESSA ,  vili,  nell'  isola  di  Sardegna  div.  di  Capo  di 
Cagliari ,  prov.  di  Isili,  abit.  650,  disi.  24  mig.  da  Cagliari. 

BARETE  borgo  nel  Napoletano,  prov.  di  Abruzzo, 
distr.  di  Aquila ,  da  cui  è  dist.  8  mig.,  abit.  21 00. 

BARGA ,  borgo  in  Toscana ,  capoluogo  di  comunità , 
compartimento  di  Pisa.  abit.  640.  È  situato  fra  due  bur- 
roni che  fiancheggiano  due  opposti  risalti  del  monte  Ro- 
meccio  ;  è  di  lorma  ovale  con  strette  strade ,  circondato 
da  mura ,  ed  ha  tre  porte.  La  sua  chiesa  collegiale  e  di 
architettura  del  XIII  secolo ,  ed  ha  alcuni  monumenti 
d' arie.  Barga  sostenne  nel  Medio  Evo  varj  assalti ,  ed 
ora  fu  soggetta  al  dominio  lucchese ,  ora  al  pisano  ed  ora 
al  fiorentino.  È  patria  di  Bolognino ,  dello  di  Barga ,  il 
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(piale  nel  f  344 ,  trasportò  da  Lucca  a  Bologna  l'arte  della 
seta ,  e  vi  costruì  pei  primo  un  filaiojo.  Questa  scoperta, 
approvata  dai  documenti  contemporanei,  smentisce  ogni 
altra  pretenzione  d'oreoglio  straniero ,  circa  l'origine  del 
fìlatoj.  Nel  territorio  di  questo  villaggio  trovansi  cave  di 
marino,  di  bellissimo  diaspro  ;  vi  si  fa  raccolta  di  cereali 
e  sonvi  rigogliose  viti.  Dist.  20  mig.  da  Lucca. 

BARGAGLI ,  borgo  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Genova, 
dist.  da  questa  città  44  mig.,  abit.  2600. 

BARGANO,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Lodi  da  cui 
è  dist.  9  mig.  abit.  700. 

BARGE,  città  in  Piemonte,  div.  di  Cuneo,  prov.  di 
Saluzzo,  capoluogo  di  mandamento  ;  abit.  8900.  È  situata 
sulla  sinistra  del  torrente  Ghiandone ,  che  gettasi  nel  Po. 
Esisteva  essa  fin  dal  tempo  dei  Romani.  Fu  poi  sotto  la 
giurisdizione  dei  marchesi  di  Torino,  i  quali  l'infeudarono 
ai  Castellani  che  presero  il  nome  di  conti  di  Barge.  Passò 
indi  sotto  la  casa  di  Savoja.  Barge  aveva  anticamente  due 
forti  castelli ,  uniti  col  mezzo  di  un  doppio  recinto.  Ha 
alcune  chiese  di  bella  architettura  ed  alcuni  istituti  di 
beneficenza.  Fuori  della  città  trovansi  ameni  passeggi 
ombreggiati  da  platani.  Vi  sono  varj  edifizj  per  il  ferro 
e  per  la  filatura.  Carlo  Alberto,  dopo  avere  abdicato  al 
trono ,  prendendo  la  strada  dell'  esilio ,  assunse  il  mode- 
sto nome  di  Conte  di  Barge.  Il  suo  territorio  produce 
pascoli,  prati  e  gelsi.  Dist.  7  mig.  da  Saluzzo. 

BARGECCH1A ,  vili,  in  Toscana ,  comunità  di  Viareggio, 
da  cui  è  dist.  4  mig.,  compartimento  di  Lucca.  Abit.  600. 
È  situalo  sulla  strada  postale  die  va  a  Genova ,  con  ter- 
ritorio fertile  in  ulivi ,  pascoli ,  vili ,  ecc. 

BARGHE ,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Brescia,  da  cui 
è  dist.  18  mig.,  abit.  700. 

BARGJ,  vili  negli  Stati  Romani,  distr.  e  leg.  di  Bologna, 
da  coi  è  dist.  30  mig.,  abit.  \ 200. 

BAfiGNI,  vili,  negli  Stati  Romani,  distr.  di  Fano,  leg. 
di  libino  e  Pesaro,  abit.  300,  dist.  9  mig.  da  Fano. 
B\R1  (Terra  di) ,  prov.  del  regno  di  Napoli  dominj  di 
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nua  del  Faro.  Essa  si  estende  per  80  mig.  all' incirca, 
1  ungo  la  costa  dell'Adriatico,  dal  fiume  (Manto,  V antico 
Anfido,  che  la  disgiunge  dalla  provincia  della  Capitanai^ 
fino  a  4  mig.  al  nord-ovest  di  Ostum,  che  e  la  prima 
città  della  Terra  d' Otranto  da  quella  parte.  Fra  terra  la 
provincia  di  Bari  si  stende  circa  55  mig.  fino  alla  catena 
di  monti  che ,  staccandosi  dalla  giogaja  centrale  degli 
Appennini-,  presso  Venosa,  corrono  in  direzione  orien- 
tale verso  l'Adriatico,  dividendo  le  acque  che  corrono 
nel  mare  da  quelle  che  si  gettano  nel  golfo  di  Taranto. 
Questa  catena  divide  la  provincia  di  Bari  da  quella  di  Ba- 
silicata. Altamura ,  l' ultima  città  della  terra  di  Bari  da 
quella  banda ,  giace  alle  falde  della  catena.  Dessa  e  una 
delle  Provincie  più  popolate  del  regno ,  e  quella  striscia 
che  si  stende  lungo  la  costa  del  mare ,  e  corre  circa  4  o 
mig.  dentro  terra  è  una  delle  contrade  più  fertili  e  me- 
glio coltivate  d'Italia.  È  sparsa  di  un  gran  numero  di  citta, 
a  poca  distanza  l'ima  dall'altra ,  quali  sono  Barletta,  Tram, 
Bisceglie,  Molfetta,  Giovinasco,  Bari,  Mola,  Pohgnano, 
Monopoli ,  Fasano  ;  e  dentro  terra ,  ma  sempre  a  poche 
miglia  dalla  costa,  Andria,  Ruvo,  Noia,  Bilonto,  Bitetto, 
Conversano ,  ecc.  Parecchie  di  queste  città  hanno  da 
42,ooo  a  48,000  abit,. ,  e  il  rimanente  da  4000  a  8000  ; 
l'intiera  popolazione  della  provincia  è  di  497,400  abit. 

BARI ,  città  nel  regno  di  Napoli ,  dominj  di  qua  dal 
Faro  prov.  distr.  e  circondario  dello  stesso  nome.  La 
sua  popolazione  somma  a  24,000  abit.  Essa  venne  fon- 
data da  una  colonia  greca,  e  dopo  la  caduta  dell'impero 
occidentale  fu  sottomessa  agi'  imperatori  Greci  e  ai  Lon- 
gobardi, duchi  di  Benevento.  Lodovico,  imperatore,  se 
ne  impadronì  nell'870  ,  scacciandone  i  Saraceni,  ma  gli 
imperatori  d'Oriente  volendo  conservar  i  loro  diritti  sulla 
Magna  Grecia ,  se  ne  fecero  di  nuovo  signori,  e  la  crea- 
rono residenza  di  un  governatorato.  Nel  1070  fu  conqui- 
stata dai  Normanni,  dopo  lungo  assedio  ;  e  quindi ,  pas- 
sata per  qualche  tempo  all'imperatore  Lotario,  nuova- 
mente ritornò  sotto  la  dominazione  dei  Normanni  ;  ca- 
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dendo  in  potere  di  Ruggiero ,  re  di  Sicilia.  Fu  pure  in 
Bari  che  papa  Urbano  II  tenne  un  concilio  generale ,  a 
cagione  delle  dissensioni  suscitatesi  tra  i  vescovi  greci 
e  latini.  Da  questo  tempo  Bari  segui  le  sorti  del  reame. 
Bari  è  posta  sopra  una  lingua  di  terra  che  sporge  nel 
mare  Adriatico ,  a  breve  disianza  da  Barletta  e  dal  golfo 
di  Manfredonia.  Ha  di  rimarchevole  la  chiesa  e  il  priorato 
di  S.  Niccoli) ,  fabbricati  nel  4098,  e  dotati  da  Ruggiero, 
duca  di  Puglia.  La  chiesa  è  di  gotica  architettura.  Vi  si 
vede  eziandio  il  mausoleo  di  Bona  Sforza ,  duchessa  di 
Bari ,  che  morì  nel  4557  ,  come  anche  il  sepolcro  di  Ro- 
berto di  Bari ,  che  sentenziò  a  morte  l'infelice  Corradino. 
La  città  in  geuerale  non  è  di  troppo  bell'aspetto  ;  ha  però 
uu  bel  castello ,  che  sostenne  varj  assedj  nel  Medio  Evo. 
Possiede  un  collegio ,  un  liceo ,  e  diverse  belle  chiese  ed 
istituti  di  beneficenza.  Il  suo  territorio  è  produttivo  in 
viti ,  ulivi,  pascoli  e  grani.  In  Bari  si  tiene  gran  commer- 
cio di  erbe  aromatiche  e  spezieria.  il  porto  di  questa  città 
marittima  è  difeso  da  due  moli ,  che  lo  proteggono  dai 
venti,  e  quantunque  sia  colmo  di  arena,  tuttavia  è  il  più 
frequentato  dopo  quello  di  Barletta;  dist.  440  mig.  da 
Napoli. 

BARI ,  vili,  nell'  isola  di  Sardegna ,  div.  di  Capo  di  Ca- 
gliari da  cui  è  dist.  27  mig.,  abit.  2000. 

B ARIANO ,  borgo  della  Lombardia ,  prov.  di  Bergamo , 
da  cui  è  dist.  45  mig.,  abit.  4200. 

BARIGAZZO ,  vili,  del  Modanese ,  prov.  di  Frignano , 
abit.  240,  dist.  45  mig.  da  Modena. 

BARILE ,  città  nel  regno  di  Napoli ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Basilicata,  distretto  di  Melfi ,  capoluogo  di 
circondario.  Abit.  4400.  Siede  sovra  un  molto  delizioso 
colle.  Credesi  edificata  da  una  colonia  greca  del  basso 
Impero ,  ed  ebbe  in  addietro  titolo  di  ducalo.  Sonvi  al- 
cune chiese  assai  notevoli ,  e  parecchi  istituti  di  benefi- 
cenza. Essa  é  posta  in  territorio  fertile ,  ed  è  dist.  4  mig. 
<ia  Melfi. 
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BARBANO ,  vi»,  degli  Stali  Romani ,  dislr.  e  leg.  di 
Foriì ,  da  cui  è  dist.  10  mig.  ab».  400. 

BARISCIANO,  borgo  del  Napoletano prov.  di Abrogo 
niiM-inre  distr.  di  Aqu  a,  da  cui  e  dist.  10  nug.,  une. 
"700.  II siw  territorio  olire  molti  altri  generi  fornisca 

deBARTsELLÀ ,  borgo  negli  Stali  Romani ,  dislr.  e  lega- 
zione di  Bologna,  da  cui  è  disi.  «  mig.,  abit.  uoo 

IURLASSINA,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Milano,  da 
rni  è  dist  12  mig.,  capoluogo  del  distr.  di  questo  nome, 
comune  coi invocalo  ;  abit.  910.  Sta  sulla  strada  postale 
donano  a  Como,  alla  destra  del  torrente  Seveso.  Que: 
sto  boreo  avendo  nel  Medio  Evo  un  forie  cas  elio,  di  cui 
oggRncora  si  veggono  alcuni  resti  di  torri ,  sostenne 
var  walii  coi  borghi  circonvicini,  soprai  ulto  al  tempo 
rf*  Se  euelfe  e  ghibelline.  Desso  è  notevole  per 
tSm ^ffiffincipal?  :  1«  Perchè  nel  1286  i  Milanesi 
-  Ti  Comaschi ,  dopo  la  fine  delle  loro  guerre ,  scelsero 
Rarhssina  per  tenervi  un  congresso  e  stabilire  i  trattati 
di  race  fra  questi  due  popoli  nemici.  2°  Per  essere  stato 
h  ceudiato  dal  cardinale  di  Sion  nel  f 544 ,  capo  di  una 
banda  di  Svizzeri.  3»  Nelle  vicinanze  di  Barlassina  avvenne 
pure,  nell'anno  1232,  il  fallo  seguente:  Partiva»  da 
romò  il  giorno  5  aprile  con  un  compagno ,  il  domeni- 
cano Pietro  da  Verona  (poi  S.  Pietro  Martire) ,  per  re- 
cirsi  alla  volta  di  Milano,  onde  punirvi  di  morte  gh  ere- 
tici che  a  aue'  tempi ,  e  specialmente  in  questa  citta,  vo- 
levano r^     la  cattolica  fede.  Ciò  venuto  a  sapula 
^  alcuni  di  costoro,  avvisarono  di  sviare  tale  disegno, 
tòtrliendo  di  vita  i  due  domenicani,  ministri  dell'Inquisì; 
zione  •  Der  la  qual  cosa  appostatisi  in  un  luogo  pressoché 
deserto,  a  breve  distanza  dal  borgo,  furono  loro  addosso 
ed  a  vari  colpi  li  uccisero.  Lasciamo  una  volta  libera  la 
credenza  !  Vicino  a  Barlassina  avvi  un  seminario,  eretto 
appunto  ove  fu  ucciso  il  Domenicano.  I  suo  territorio  e 
fertile  in  biade ,  gelsi  e  viti.  Come  capoluogo  ha  sotto  di 

sè  22  comuni ,  ed  è  residenza  di  un  commissario. 
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BARLETTA ,  città  nel  Napoletano ,  prov.  di  Terra  di 
Bari,  capoluogo  di  dislr.  e  di  circondario,  abit.  20,000, 
dist.  da  Napoli  400  mig.  e  28  da  Bari.  Siede  sulla  sponda 
dell5  Adriatico.  Essa  fu  probabilmente  costrutta  verso  la 
mela  dei  secoli  di  mezzo ,  e  non  divenne  importante  che 
al  tempo  della  conquista  dei  Normanni.  Federico  li  di 
Svevia  le  concesse  molti  privilegi,  e  suo  figlio  Manfredo 
di  Sicilia  vi  soggiornò  per  qualche  tempo.  Ciò  che  rende 
rinomata  questa  città  si  è  la  disfida  che  v'ebbe  luogo  fra 
tredici  Francesi  ed  altrettanti  Italiani,  allora  che  i  primi 
nel  4501  la  tenevano  assediata  ;  la  quale  disfida  diede  ar- 
gomento ad  un  celebre  romanzo  italiano ,  scritto  con 
sentimenti  patriotli  da  Massimo  d'Azeglio,  scrittore  con- 
temporaneo. 

BARNI,  vili,  della  Lombardia  di  Como,  da  cui  è  dist. 
46  mig.,  abit.  4Ò0. 

BAROLO,  vili,  in  Piemonte  div.  di  Cuneo ,  prov.  d'Alba, 
abil.  700,  dist.  2  mig.  da  Morre. 

BABOXA ,  vili,  della  Lombardia ,  prov.  di  Pavia  da  cui 
è  dist.  5  mig.  abit-  600. 

BARONE ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  di  Torino ,  prov.  di 
Ivrea,  da  cui  è  dist.  6  mig.,  abit.  850. 

BAROMISSI ,  borgo  nel  Napoletano ,  prov.  di  Principato 
citeriore,  abit.  2300,  dist.  5  mig.  da  Salerno. 

BARONTOLI ,  vili,  in  Toscana ,  comunità  di  Sovicille , 
compartimento  di  Siena,  abit.  eoo,  dist.  3  mig.  da  Sovicille. 

BARRA ,  piccola  città  del  Napoletano  prov.  di  Napoli, 
da  cui  è  dist.  3  mig.  abit.  6000.  È  posta  presso  la  strada 
ferrata  da  Napoli  a  Nocera,  alle  falde  del  Vesuvio  e  presso 
agli  scavi  di  Ercolano. 

BARRAFRANCA ,  città  del  Napoletano ,  prov.  di  Calta- 
nisetta, distr.  di  Piazza,  abit.  6000,  dist.  40  mig.  da  Ca- 
tania. Vi  si  commercia  molto  di  formaggio  e  d' olio. 

BARRALI ,  vili,  neir  isola  di  Sardegna ,  div.  e  prov.  di 
Capo  di  Cagliari ,  abit.  220,  dist.  8  mig.  da  Cagliari. 

BARREA,  borgo  nel  Napoletano,  prov.  dell'Abruzzo 
ulteriore,  abit.  1260,  dist.  14  mig.  da  Solmona. 
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BARTESATE ,.  vili,  della  Lombardia ,  prov.  di  Como , 
da  cui  è  dist.  16  mig.,  abit.  250.  Sta  tra  la  sponda  destra 
de!P  Adda  e  il  Lago  di  Ammoue. 

BARUCCHELL A ,  vili,  del  Veneto ,  prov.  di  Rovigo,  da 
cui  è  dist.  17  mig.,  abit.  4200.  È  posto  sulla  sponda  del 
fiume  Canal  Bianco ,  in  buon  territorio. 

BARUMI ,  vili,  neir  isola  di  Sardegna ,  div.  di  Capo  di 
Cagliari ,  posto  sulla  strada  reale  di  Cagliari  in  aria  mal- 
sana: abit.  1100,  dist.  17  mig.  da  Cagliari. 

BARZA,  vili,  della  Lombardia ,  prov.  di  Como  da  cui  è 
dist.  26  mig.  abit.  200. 

BARZAGO ,  vili,  della  Lombardia ,  prov.  di  Como  da  cui 
è  dist.  13  mig.,  abit.  1300.  È  situato  nella  Brianza,  in 
sito  ameno  e  in  territorio  ben  coltivato. 

BARZANA ,  vili,  della  Lombardia ,  prov.  di  Bergamo  ; 
da  cui  è  dist.  9  mig,,  abit.  400. 

BARZANICA,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Cremona, 
posto  sulla  strada  postale  che  da  questa  città  porta  a 
Bergamo,  dist.  17  mig.  da  Cremona,  abit.  1000. 

BARZANO,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Como  da  cui 
è  dist.  12  mig.,  abit.  1200.  È  posto  nella  Brianza  sopra 
un  poggio  ed  in  bella  posizione. 

BARZIO ,  vili,  della  Lombardia ,  prov.  di  Como  .  da  cui 
è  dist.  23  mig.,  abit.  850.  Trovasi  sulle  falde  del  monte 
Pendaglio ,  e  nel  suo  territorio  vi  si  rinvengono  indizj  di 
miniere  di  piombo  ed  argento.  E  patria  della  poetessa 
Francesca  Manzoni  nata  Tanno  1710,  morta  nel  1743  e 
di  Giovenale  Sacchi,  tutto  dedito  a  scrivere  per  la  mu- 
sica, nato  l'anno  1726  morio  nel  1789. 

BARZ1ZZA ,  vili,  della  Lombardia ,  prov.  di  Bergamo , 
da  cui  è  dist.  15  mig.,  abit.  400. 

BARZOLA ,  vili,  della  Lombardia ,  prov.  di  Como ,  da 
cui  è  dist.  27  mig.,  abit.  200. 

BASALUZZO,  borgo  in  Piemonte ,  div.  di  Genova,  prov. 
di  Novi.  È  posto  in  altipiano  e  vi  si  scorge  un  antico  ca- 
stello appartenente  ad  una  famiglia  Spagnuola.  Su  di  un 
monlicello  a  questo  borgo  vicino  ebbe  luogo  una  fieris- 
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sima  battaglia  fra  gli  Austro-Russi  ed  i  Francesi,  abit. 
4600,  disi.  3  mig.  da  Capriata. 

BASATI,  vili,  in  Toscana  comunità  di  Seravezza,  com- 
partimento di  Pisa.  É  situato  alle  falde  dell'Alpe  Apuana 
in  luogo  ove  si  trovano  cave  di  marmo.  Abit.  400,  disi. 
2  mig.  da  Seravezza. 

BASCHI,  vili,  nello  Stato  Romano,  distr.  di  Todi  da  cui 
è  dist.  15  mig. ,  abit.  eoo.  Giace  sulla  destra  del  Tevere 
in  sito  montuoso. 

B ASCIANO ,  borgo  nel  Napoletano ,  prov.  di  Abruzzo 
ulteriore,  abit.  4  500,  dist.  13  mig.  da  Civita  di  Penne. 

BASCJANO,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Fiesole,  da 
cui  è  disi.  2  mig.,  compartimento  di  Firenze,  abit.  250. 
Trovasi  sulla  strada  postale  da  Firenze  a  Bologna ,  in  ri- 
dente posizione  con  amene  prospettive  de'  luoghi  cir- 
convicini. 

BASC1ANO ,  vili,  in  Toscana ,  comunità  di  Monterreg- 
gioni ,  da  dove  è  dist.  4  mig. ,  compartimento  di  Siena  ; 
abit.  250. 

BASCIO,  vili,  negli  Stati  Romani,  distr.  di  Urbino ,  da 
cui  è  dist.  15  mig.  abit.  220. 

BASELGA,  vili,  nel  Trentino,  distr.  di  Vezzano;  abit. 
800,  dist.  4  mig.  da  Trento. 

BASELICA— BOLOGNA,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di 
Pavia,  da  cui  è  dist.  8  mig.,  abit.  250.  Giace  sulla  sponda 
del  naviglio ,  così  detto  di  Pavia. 

BASEL1CE ,  città  nel  Napoletano,  prov.  di  Molise,  distr. 
di  Campobasso  da  cui  è  dist.  14  mig.,  abit.  4300.  Sorge 
questa  citlà  sul  pendìo  di  un  monte ,  e  tra  le  altre  cose 
e  rimarchevole  per  un  magazzino  di  smisurata  grandezza, 
per  ricello  del  grano ,  opera  di  Bartolommeo  Intieri , 
celebre  matematico  e  meccanico  nato  nel  contado  di  Fi- 
renze nel  1680  e  morto  in  Napoli  nel  1757.  Però  prima 
aveva  fondato  nelP  università  di  Napoli ,  ed  a  sue  spese , 
la  cattedra  del  commercio ,  chiamando  a  governarla  il 
celebre  Antonio  Genovesi. 

RASENTO,  fiume  nel  Napoletano ,  prov.  di  Basilicata  ; 
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trae  la  sua  origine  presso  Vignola  alle  falde  dell' Appen- 
nino, e  dopo  un  corso  di  40  mig.  mette  foce  nel  mare 
Jonio. 

n  BASI  AGO,  vili,  nello  Stato  Romano,  leg.  di  Ravenna; 
abit.  500,  dist.  5  mig.  da  Faenza. 

BASIAMO ,  vili,  della  Lombardia ,  prov.  di  Milano ,  da 
dove  è  dist.  17  mig.,  abit.  750.  Trovasi  a  breve  distanza 
dalla  strada  postale  tra  Milano  e  Bergamo. 

BASIGLIO,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Milano,  da 
cui  è  dist.  8  mig. ,  abit.  700.  Giace  presso  la  strada  po- 
stale da  Milano  a  Pavia. 

BASILICATA,  prov.  del  Napoletano,  della  lunghezza  di 
72  mig.  e  40  di  larghezza ,  con  abit.  500,000.  Confina  al 
nord  colla  Capitanata ,  all'  est  colla  Terra  di  Bari ,  al  sud 
colla  Calabria  citeriore  ec.  La  gran  catena  degli  Appen- 
nini in  questa  provincia  si  divide  in  due  parti,  una  va 
verso  levante  ed  entra  nella  terra  di  Bari,  l'altra  verso 
ponente  e  prosegue  al  sud  delle  Calabrie.  Da  questi  Ap- 
pennini traggono  origine  i  fiumi  Brando,  Basenlo  ed  altri 
che  hanno  foce  nel  golfo  di  Taranto.  I  laghi  principali 
sono  il  Pesole  ed  il  Pence.  É  divisa  in  4  disir.,  in  44  cir- 
condari con  121  comuni.  Le  sue  città  principali  sono  : 
Melfi ,  Malera ,  Potenza ,  Laura ,  Maratea  ec.  Questa  pro- 
vincia non  manca  di  prodotto  alcuno,  compreso  tabacco, 
miele,  cera,  olio,  seta,  vini  ec. 

BASSANELLO,  vili,  nello  Stato  Romano,  distr.  e  deleg. 
di  Viterbo  da  cui  è  dist.  11  mig.,  abit.  1000.  Sta  su  di  un 
colle  a  breve  dist.  dal  Tevere,  ed  è  antichissimo,  e  fu  in 
questo  luogo  che  Dolabella  vinse  gli  Etruschi  nell'anno 
471  di  Roma. 

BASSANO  DI  SUSTRI ,  borgo  negli  Stati  Romani,  distr. 
e  deleg.  di  Viterbo  da  cui  è  dist.  13  mig.,  abit.  1600. 

BASSANO  IN  TEVERINA ,  vili,  negli  Stali  Romani,  distr. 
e  deleg.  di  Viterbo,  da  cui  è  dist.  17  mig.,  abit.  900. 

BASSANO ,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Brescia,  da 
cui  è  dist.  17  mig.,  abit.  1100. 

BASSANO,  citta  nel  Veneto,  prov.  di  Vicenza,  da  cui 
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èdist.  4  5  mig.  e  21  da  Padova.  Con  gli  11  comuni  che 
ne  dipendono  conta  42,700  abit.  È  città  fabbricata  nel 
Medio  Evo ,  e  giace  sulla  sinistra  del  fiume  Brenta.  Fu 
posseduta  dalla  famiglia  degli  Ezzellini ,  ed  Ezzellino  da 
Romano ,  il  più  gran  tiranno  dei  suoi  tempi ,  vi  fece  co- 
struire una  gran  torre  per  servire  di  prigione  alle  sue 
proscrizioni.  Nel  1404  i  Visconti  la  cedettero  alla  Repub- 
blica di  Venezia ,  e  nel  4  797  Napoleone  I  se  ne  impadronì 
col  resto  del  territorio  Veneziano  e  la  cedette  poi  all'Au- 
stria ,  dopo  il  trattato  di  Campoformio.  Gli  8  di  Settem- 
bre 4796  lo  stesso  Napoleone  vi  dette  una  famosa  bat- 
taglia contro  gli  Austriaci ,  ed  infatti  nella  storia  si  ap- 
pella la  battaglia  di  Bassano.  È  patria  di  molti  uomini  il- 
lustri ,  tra  i  quali  il  pittore  Jacopo  da  Ponte  detto  il 
Bassano  che  vi  nacque  nel  1510  e  morì  nel  1592,  dello 
storico  Verci,  nato  nel  1739  e  morto  a  Rovigo  nel  1795, 
dell'  incisore  Volpato,  che  vi  nacque  nel  1735  e  morì  a 
Roma  nel  1802  ec.  La  famiglia  Remondini  vi  stabilì  fino 
dal  secolo  XVII  una  stamperia  e  calcografia ,  rinomata 
ancora  per  l' immenso  numero  di  opere  date  alla  luce 
sopra  tutti  i  rami  dell'umano  sapere. 

BASSENS ,  vili,  in  Piemonte,  prov.  di  Savoja,  abit.  470, 
dist.  2  mig.  da  Chambery.  È  posto  come  in  un  bacino 
formato  dalle  colline  dei  monti  che  lo  circondano. 

BASSIANO ,  borgo  de^li  Slati  Romani ,  dislr.  e  lega- 
zione di  Velletri  da  cui  e  dist.  15  mig.  abit.  1900. 

BASSIGNAN  A ,  borgo  in  Piemonte ,  div..  e  prov.  d'Ales- 
sandria, da  cui  è  dist.  7  mig.,  abit.  3000.  È  luogo  anti- 
chissimo, già  colonia  romana.  Nel  1745  v'ebbe  luogo  la 
battaglia ,  che  porla  lo  stesso  nome ,  fra  i  Gallo-Ispani  e 
le  truppe  Piemontesi  condotte  da  Carlo  Emanuelle  III. 

BASSY ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  di  Savoja ,  prov.  del 
Genevese,  abit.  600,  dist.  26  mig.  da  Chambery. 

BASTELICA ,  borgo  nell'isola  di  Corsica  circondario  di 
Ajaccio,  da  cui  è  dist.  15  mig.,  abit.  1000.  Fu  patria  di 
Sampiero,  denominato  il  fondatore  della  liberta  corsa, 
che  vi  nacque  il  1501  e  nel  1564  i  Corsi  aventi  lui  a  capo 
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e  con  l'ajuto  dei  Francesi  inalberò  l'indipendenza  della 
sua  patria .  fugando  i  Genovesi.  Per  poco  però  godette 
di  questa  libertà ,  perchè  tre  anni  dopo  venne  spietata- 
mente assassinato,  e  la  storia  dice,  per  i  consigli  segreti 
della  Repubblica  di  Genova,  e  l'Isola,  per  allora,  tornò  di 
nuovo  sotto  quella  Repubblica ,  oggi  sotto  la  Francia. 

RÀSTIA ,  borgo  degli  Stati  Romani ,  distr.  e  deleg.  di 
Perugia,  da  cui  è  dist.  42  mig.,  abit.  1750  ;  è  posto  sulla 
strada  che  da  Foligno  conduce  a  Firenze. 

BASTIA ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  di  Cuneo ,  posto  sulla 
destra  del  Tanaro,  abit.  4  000,  dist.  4  mig.  da  Mondovì. 

BASTIA ,  vili,  degli  Stali  Romani ,  distr.  di  Fabriano  dal 
quale  è  dist.  4  mig. ,  abit.  800. 

BASTIA,  vili,  degli  Stati  Romani,  distr.  e  leg.  di  Bolo- 
gna, da  cui  è  dist.  23  mig.,  abit.  400. 

BASTIA  CORN1A,  vili,  degli  Stati  Romani,  distr.  di  Città 
di  Castello,  abit.  400,  dist.  M  mig.  da  Perugia. 

BASTIA  S.  LEO ,  vili,  degli  Stati  Romani ,  deleg.  di  Pe- 
rugia ,  abit.  400,  dist.  27  mig.  da  Città  di  Castello. 

BASTIA,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Empoli,  com- 
partimento di  Firenze ,  abit.  500  ;  È  posto  in  collina 
presso  la  strada  postale  da  Livorno  a  Pisa.  Per  lo  passato 
aveva  un  forte  castello ,  il  quale  passò  sotto  molte  do- 
minazioni. Dist.  4  mig.  da  Empoli. 

BASTIA ,  città  nell'  isola  di  Corsica ,  capoluogo  di  cir- 
condario, abit.  40,ooo,  dist.  60  mig.  da  Ajaccio.  11  circon- 
dario di  questa  città  comprende  20  cantoni  e  i  \  3  comuni, 
che  nell'insieme  formano  70,ooo  abit.  È  città  fortificata, 
posta  sul  declivio  di  una  montagna ,  da  dove  si  scorge 
un  magnifico  panorama  del  mare  Mediterraneo.  Fino  dal 
-noe  è  unita  alla  Francia  come  tutta  l'Isola.  È  una  piazza 
di  guerra  di  prima  classe,  ed  il  suo  territorio  è  fertile 
a  viti  ulivi  cereali  ecc. 

BASTIDA,'  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Alessandria,  abit. 
350,  dist.  8  mig.  da  Voghera. 

BASTIDA  PANCARANA,  vili,  in  Piemonte,  div.  d'Ales- 
sandria ,  abit.  \  50,  dist.  4  mig.  da  Voghera.  È  situato  alla 
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destra  del  Po ,  in  territorio  fertilissimo  in  ogni  sorta  di 
cereali  e  legna  da  ardere. 

BATHIE ,  borgo  in  Piemonte ,  prov.  dell'  alta  Savoia , 
abit.  1200,  dist.  3  mig.  da  Albert-Ville. 

BATIGNANO,  vili,  in  Toscana,  comunità  e  comparti- 
mento di  Grosseto,  da  cui  è  dist.  8  mig.,  e  trovasi  alla 
destra  deirOmbrone. 

BATTAGLIA,  borgo  nel  Veneto,  prov.  di  Padova,  dalla 
qual  città  è  dist.  6  mig. ,  abit.  1900,  compresi  quelli  dei 
cinque  comuni  che  da  questo  dipendono  come  capoluogo 
di  dislr.  È  posto  sulla  strada  postale  da  Rovigo  a  Padova 
presso  il  canale  di  Pontelungo. 

BATTÌFOLLO,  vili,  in  Piemonte,  prov.  di  Mondoyì, 
abit.  800,  dist.  2  mig.  da  Bagnasco. 

BATTÌFOLLO,  vili,  in  Toscana,  compartimento  di  Arez- 
zo, abit.  400,  dist.  3  mig.  da  Castel  San  Niccolò.  Giace 
nella  vai  d'Arno  in  amena  posizione. 

BATTVDA ,  vili,  della  Lombardia ,  prov.  di  Pavia ,  da 
cui  è  dist.  6  mig.,  abit.  300. 

BAtCLVA ,  borgo  nelP  isola  di  Sicilia ,  prov.  di  Palermo, 
abit.  2300,  dist.  4 2  mig.  da  Termini. 

BAUCO,  borgo  negli  Stali  Romani  distr.  e  deleg.  di 
Prosinone  da  cui  è  dist.  6  mig.,  abit.  4000. 

BAVLADU,  vili,  nell'isola  di  Sardegna,  prov.  d> Ori- 
stano, da  cui  è  dist.  6  mig.,  abit.  490.  È  situato  appiè  di 
una  collina  vulcanica ,  in  buon  territorio. 

BAI  NEL ,  borgo  nelP  isola  di  Sardegna ,  prov.  di  La- 
uusei,  abit.  1600,  dist.  32  mig.  da  Cagliari. 

BAIRA ,  borgo  negli  Stati  Romani ,  dislr.  e  legazione 
di  Ferrara,  da  cui  è  dist.  6  mig.,  abit.  4200. 

UAVENO,  borgo  in  Piemonte,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Palhnza ,  da  cui  è  dist.  4  mig.  e  4  8  da  Sesto  Calende  ; 
abil.  1300.  Giace  sulla  strada  del  Sempione,  alla  sinistra 
del  Lago  Maggiore  in  faccia  alle  isole  Borromeo.  Ciò  che 
rende  celebre  questo  borgo  è  la  sua  cava  di  granito  rosso , 
il  quale  non  teme  confronto  con  P  egiziano. 
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BAVUSO ,  vfll  nelP  isola  di  Sicilia ,  prov.  e  distr.  di 
Messina  da  cui  è  dist.  22  mig.,  abit.  750. 

BAZZANO,  vili,  nel  Modenese,  prov.  di  Reggio,  da  cui 
è  dist.  18  mig.,  abit.  700. 

BAZZANO,  borgo  negli  Stati  Romani ,  dislr.  e  legazione 
di  Bologna  da  cui  è  dist.  42  mig.,  abit.  1700.  Sia  presso 
la  sinistra  del  Salinoggia  in  territorio  a  cereali  e  canape. 

BEAUFORT,  borgo  in  Piemonte ,  prov.  dell'Alia  Savoja, 
abit.  3200,  dist.  40  mig.  da  Moutiers.  Le  sue  valli  con- 
tengono preziosi  minerali,  fossili  ed  altri  oggetti  pei  na- 
turalisti. 

BEAULARD ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  di  Torino,  prov.  di 
Susa  da  cui  è  dist.  14  mig.,  abit.  1000.  Luogo  molto  an- 
tico e  giace  vicino  alla  frontiera  di  Francia ,  dalla  quale 
non  è  separalo  che  da  altissimi  monti  praticabili  soltanto 
a  piedi  ed  a  cavallo.  * 

BEAUMONT ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  di  Savoja ,  prov. 
del  Genevese ,  abit.  750,  dist.  4  mig.  da  Ginevra. 

BEAUNE ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  di  Savoja ,  prov.  di 
Moriana ,  abit.  500,  dist.  32  mig.  da  Chambery. 

REBBIO,  vili,  nel  Modenese,  prov.  di  Reggio,  da  cui  è 
dist.  49  mig.,  abit.  400.  Giace  presso  la  sinistra  del  fiume 
e  cchia. 

BEDERO ,  vili,  della  Lombardia ,  distr.  di  Luvino,  abit. 
4450,  dist.  32  mig.  da  Como.  Giace  a  mezzo  di  un  monte, 
alle  falde  del  quale  trovasi  la  sponda  destra  del  Lago  Mag- 

g'ore ,  e  per  la  sua  posizione ,  vi  si  costrusse  nel  Medio 
vo  un  forte  castello  di  cui  oggidì  se  ne  vedono  le  rovine. 
BEDERO,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Como,  da  cui 
è  dist.  24  mig.,  abit.  52o. 

BEDIZZANO ,  borgo  nel  Modenese ,  prov.  di  Massa  e 
Carrara ,  da  cui  è  dist.  3  mig.  Giace  presso  le  principali 
cave  di  marmo  carrarese. 

BEDIZZOLE ,  bon*o  della  Lombardia ,  prov.  di  Brescia 
da  cui  è  dist.  42  mig.  abit.  3700.  Sia  presso  alla  sinistra 
del  fiume  Chiese  a  5  mig.  di  dist.  dal  Lago  di  Garda.  Nel 
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suo  territorio ,  assai  fertile -,  vi  sono  pure  alcune  fucine 
ove  si  lavora  il  ferro. 

BEDOGNO,  vili,  nel  Modenese,  prov.  di  Reggio,  da  cui 
è  dist.  25  mig.,  abit.  200. 

BEDONIA ,  borgo  nel  Piacentino,  capoluogo  di  comune, 
con  abil.  4000,  e  in  lutto  il  comune  abit.  5000,  dist.  46 
mig.  da  Piacenza ,  e  trovasi  sulla  sinistra  del  torrente 
Pelpirana  in  una  valle  bagnala  dal  Taro. 

BEDILETA ,  vili,  della  Lombardia ,  prov.  di  Bergamo 
da  cui  è  dist.  43  mig.,  abit.  450. 

BEE?  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Novara,  prov.  di  Pallan- 
za,  abit.  400,  dist.  4  mig.  da  Intra.  * 

BEFFI,  vili,  nel  Napoletano,  prov.  dell'Abruzzo  ulte- 
riore, abit.  400,  dist.  47  mig.  da  Aquila. 

BEINETTE ,  borgo  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Cuneo, 
da  cui  è  dist.  4  mig.,  abit.  1750.  Sonovi  delle  fabbriche 
di  caria  della  quale  havvi  gran  consumo  in  Torino ,  Ge- 
nova e  Cuneo. 

BELBO ,  fiume  in  Piemonte ,  div.  di  Cuneo ,  prov.  di 
Mondovi.  Nasce  nell'  Appennino ,  alle  falde  del  monte  Ze- 
molo,  e  dopo  aver  percorso  un  giro  di  40  mig.  mette 
foce  nel  Tanaro  ;  abbonda  di  pesci. 

BELCASTRO,  città  del  Napoletano,  prov.  di  Calabria 
ulteriore,  abit.  4200,  dist.  13  mig.  da  Catanzaro.  Trovasi 
alle  falde  degli  Appennini ,  parte  in  pianura  e  parte  in 
monte,  e  vi  scorre  il  fiume  Tacina  a  dist.  di  8  mig.  dal 
mare  Adriatico.  Nel  suo  territorio,  soavi  miniere  di  gesào 
e  cave  di  marmo. 

BELFIOR  DI  PORCILE,  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Verona, 
da  cui  è  dist.  48  mig.,  abit.  2500  compreso  varie  frazioni. 
Giace  a  breve  dist.  dalla  sinistra  deir Adige  ,  ed  è  rimar- 
chevole perchè  nel  Novembre  4796  vi  si  diede  un'aspra 
battaglia ,  tra  gli  Austriaci  ed  i  Francesi ,  vincendo  questi 
ultimi  comandali  dal  generale  Massena.  Nello  stesso  tempo 
Napoleone  vinceva  la  battaglia  d'  Arcole. 

BELFIORE ,  vili,  negli  Stati  Romani,  deleg,  di  Perugia, 
abit.  620,  dist.  5  mig.  da  Foligno. 
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BELFIORE ,  vili,  in  Toscana ,  comunità  di  Capolona , 
compartimento  d'Arezzo,  da  cui  è  dist.  7  mig.  abit.  480. 

BELFORTE  DI  RADICANDOLI,  vili,  in  Toseana  comunità 
di  Radicondoli,  da  cui  è  dist.  3  mig.,  abit.  800.  Giace  so- 
pra un  poggio  ;  il  suo  castello  costrutto  al  principio  del 
secolo  undecimo,  passò  in  possesso  dei  Senesi  nel  4254. 

BELFORTE,  vili,  nel  Piemonte,  div.  d'Alessandria, 
prov.  d'Acqui,  abit.  800,  disi.  3  mig.  da  Ovada. 

BELFORTE,  vili,  negli  Stati  Romani,  distr.  e  legazione 
di  Urbino,  dal  quale  è  dist.  4  0  mig.  abit.  300. 

BELGIOIOSO ,  borgo  della  Lombardia ,  prov.  di  Pavia , 
da  cui  è  dist.  7  mig.  È  capoluogo  di  distr.  e  con  i  co- 
muni da  esso  dipendenti  riunisce  abit.  3600.  È  posto  sulla 
strada  postale  da  Pavia  a  Cremona.  Nel  suo  territorio 
ebbe  luogo  la  sconfitta  di  Scipione  datagli  da  Annibale. 

BELGIRATE,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Pallanza ,  da  cui  è  dist.  5  mig. ,  abit.  800.  Giace  sulla 
sponda  sinistra  del  Lago  Maggiore,  e  nelle  sue  vicinanze 
vi  passa  la  strada  postale  del  Sempione. 

BELGODERE ,  vili,  nell'  isola  di  Corsica ,  circondario  di 
Calvi  da  cui  è  dist.  4  2  mig.,  abit.  550,  capoluogo  di  cantone. 

BELICE,  fiume  della  Sicilia,  prov.  di  Palermo  ;  traversa 
quasi  per  metà  la  Val  Mazzara.  Dopo  un  corso  di  40  mig. 
sbocca  nel  mare  aflricano. 

BELLA,  città  del  Napoletano,  prov.  di  Basilicata,  distr. 
di  Melfi  da  cui  è  dist.  42  mig.,  abit.  6300.  Essa  è  edificala 
su  di  una  collina  a  piè  della  quale  scorre  il  fiume  Bucino. 

BELLAGGIO,  borgo  della  Lombardia,  prov.  di  Como, 
da  cui  è  dist.  44  mig.,  abit.  2400,  capoluogo  di  distr.  Sta 
sulla  punta  del  promontorio  che  divide  il  lago  di  Como 
in  due  rami.  La  sua  posizione  è  forse  una  delle  più  amene 
della  Lombardia. 

BELLAGl  ABDIA ,  vili,  degli  Stati  Romani ,  distr.  e  le- 
gazione di  Urbino,  da  cui  è  dist.  42  mig.,  abit.  300.  Tro- 
vasi alla  destra  del  fiume  Cantiano,  ed  è  intersecato  dalla 
si  rada  che  da  Fano  conduce  a  Foligno. 

BELLANO ,  borgo  della  Lombardia ,  provi  di  Como  , 
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capoluogo  del  distr.  9°  di  questo  tome,  comunità  con 
consiglio  che  colle  sue  frazioni  di  Linzanico ,  Ombriago, 
Ronzano,  Biosio,  Pradello,  Goria,  Pendaglio ,  e  Virginate 
conia  circa  2230  abit.  È  sulla  sponda  destra  del  lago  di 
Como,  è  sulla  si  rada  di  Milano  allo  Spluga,  al  piè  del 
monte  Moucodine.  Ciò  che  merita  attenzione  è  V  Orrido 
di  Celiano  ;  consiste  in  grotte  profonde  spaventose  alia 
vista ,  entro  le  quali  il  torrente  Pioverna  vi  passa  in 
mezzo  alle  rupi  precipitandosi  da  circa  65  metri.  Questo 
borgo  fu  patria  di  P.  Boldom '  al  quale  Como  deve  V  in- 
troduzione del  setificio  (4540),  come  pure  di  Sigismondo 
Boldoni  che  morì  nel  1630  ,  poeta  filosofo  e  medico.  È 
patria  di  T.  Grossi  poeta  contemporaneo  autore  delfW- 
gitivo,  dei  Lombardi  alla  prima  Crociata,  del  Marco  Vi- 
sconti, della  Prineide,  ed  altre  opere.  Nel  suo  territorio 
coltivalo  a  gelsi  e  viti,  trovansi  anche  alcuni  fìlaloj  per 
la  seta.  Come  capoluogo  e  residenza  di  4a  classe ,  ha 
sotto  di  se  9  comuni,  a  48  mig.  G.  da  Como. 

BELL  ANTE ,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro  prov.  dell'Abruzzo  Ulteriore  4°  distretto  di  Tera- 
mo circondario  di  Campii,  2300  abit.  Sorge  sopra  un  colle, 
al  cui  piè  scorre  il  Salinello,  terreno  a  cereali,  viti  e  pa- 
scoli. Ha  una  bella  chiesa  parrocchiale,  a  40  mig.  G.  da 
Teramo. 

BELLAiYTONE,  vili,  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Calabria  Ulteriore  4°  distr.  di  Palme  cir- 
condario di  Laureana,  abit.  798.  Giace  in.piauo,  terreno 
a  biade,  vili  e  gelsi.  Il  terremoto  del  4783  lo  aveva  quasi 
distrutto  per  V  intiero  ;  a  37  mig.  Lib.  da  Catanzaro. 

BELLARIA,  vili,  nel  Romano,  distr.  di  Cesena,  legazione 
di  Forlì ,  abit.  200.  Terreno  a  viti  e  cereali  ;  a  4  4  mig. 
da  Cesena.  Ve  n'  è  un  altro  di  questo  nome  nel  distr. 
di  Rimini  leg.  di  Forlì,  con  850  abit.  Sta  presso  la  sponda 
de!P  Adriatico,  a  piccola  distanza  della  foce  del  fiume  Luso 
nel  mare.  Terreno  di  viti,  gelsi  e  cereali,  40  mig.  T.  da 
Rimini. 

J;ELLECOMBE  (in  Savoja),  vili,  in  Piemonte,  div.  e  prov. 
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di  Savoja  propria,  mand.  di  Le-Chalelard,  abit.  4200  com- 
presevi alcune  frazioncelle.  Giace  in  basso,  fiancheggiato 
dai  monti  ;  terreno  a  pascoli  e  boschi ,  con  una  cava  di 
carbon  fossile  ;  a  3  mig.  M.  da  Le-Chatelard. 

BELLECOMBE  (in  Tarantese)  vili,  in  Piemonte,  div.  di 
Savoja ,  prov.  di  Tarantasia  mandamento  di  Moutiers  ; 
345  abit.  colle  sue  frazioni.  Trovasi  all'  influenza  del 
torrente  Moret  neirisere.  Possiede  un  antico  castello 
eduna  torre  di  sorprendente  altezza.  Terreno  a  cereali, 
frulla  e  vili  ;  a  2  mig.  circa  da  Moutiers. 

BELLEFORTE,  picc.  città  sopra  il  Taro  nel  Parmigiano. 

BELLEDO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  distr.  1  1<> 
di  Lecco  comunità  con  convocalo,  che  colle  frazioni  di 
Barco  e  Maggianico  fa  abit.  1149.  Sta  alle  falde  di  ti  a 
monle,  sulla  sinistra  dell'Adda,  presso  la  strada  postale 
da  Bergamo  a  Lecco,  terreno  a  viti  e  frutti  ;  a  20  niig . 
L.  da  Como. 

BELLENTRE  ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  di  Savoja ,  prov. 
di  Tarantasia,  mandamento  di  Aime;  4 HO  abit.  con  al- 
cune piccole  frazioni.  Sta  sulla  destra  dell' Isere ,  sulla 
strada  che  dal  piccolo  S.  Bernardo  conduce  a  Moutiers. 
Si  divide  in  2  parti,  Bellentre  a  sinistra  e  destra.  Si  ve- 
dono le  rovine  di  un  antico  castello.  Terreno  boschivo, 
pascoli  e  fruttami  ;  a  3  mig.  L.  da  Aime. 

BELLEVEAUX,  borgo  in  Piemonte,  div.  di  Savoja,  prov. 
Ciablese,  mand.  di  Thonon;  1500  abit.  Sin  sopra  un 
monte  alla  desi  radei  torrente  Brevon,  il  quale  interseca 
il  suo  territorio  da  Scirocco  a  Tramontana,  e  dà  il  nome 
ad  una  Valle.  Fu  luogo  celebre  per  l'antica  Certosa  delta 
di  Vallon.  Nel  Medio-Evo  appartenne  ad  un  priorato  di 
Benedettini,  i  quali  ridussero  a  coltivazione  le  sue  terre. 
La  strada  che  qui  passa  per  Faucignes,  attraversando  la 
gola  di  Dorzen ,  resta  impraticabile  nell'  inverno.  Nelle 
montagne  adiacenti  vi  sono  cave  di  marmo  carbon  fos- 
sile e  miniere  di  ferro.  Fu  patria  di  F.  M.  Favor  cenerate 
di  Federigo  il  Grande.  Il  terreno  è  a  cereali ,  legumi , 
palate  e  pascoli:  10  mig.  O.  da  Thonon. 
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o»  Di  questo  slesso  nome  un  villaggio  in  Piemonte,  div.  di 
i*  Savoja  ,  prov.  di  Savoja.  mand  Le-Chalclard  ;  500  abit.  È 
ad  alla  sinistra  del  fiume  Cheran,'  e  nel  Medio-Evo  appar- 
teneva ai  Benedettini;  terreno  a  pascoli  e  viti;  a  5  mig. 
,\i     P.  da  Le-Chàlclard. 

er*        BELLINO ,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Cuneo,  prov.  di 
ir     Saluzzo,  mand.  di  Sampeyre;  4200  abit.  Trovasi  in  T. 
ne*     della  Vaile  del  ramo  della  Vairata,  a  breve  distanza  dalla 
frontiera  Francese.  Nei  tempi  di  mezzo  possedeva  un  ca- 
stello ,  c  lo  ebbero  in  feudo  i  Grimaldi.  Fu  in  preda  a 
varie  scorrerie  dei  popoli  di  oltralpi.  Terreno  a  pascoli  ; 
r     dai  quali  fanno  eccellenti  caci  ;  a  42  mig.  P.  da  Sampeyre. 
nif        BELLINZAGO  ,  borgo  in  Piemonte  div.  e  prov.  di  No- 
'tt     vara,  mand.  di  Oleggio;  3576  abitanti.  Nel  Medio-Evo 
•vi     possedeva  un  forte  castello,  cui  vuole  la  tradizione,  ab- 
ati;    tua  servilo  di  prigione  ad  una  Regina  Longobarda,  come 
pure  ad      di  mig.  da  questo  fortilizio  ne  esisteva  un 
r*     altro  abitato  nel  secolo  XVII.  dai  conti  d'  Aragona,  ora 
la  -    distrullo.  Questo  borgo  giace  in  pianura  con  adiacenti 
•4    .  collinette,  irrigato  a  P.  dal  Terdoppio.  Limitalo  a  L.  dal 
e*     Ticino,  le  cui  sponde  sono  ornate  di  boschi  foltissimi  e 
rr     la  legna  vien  trasportata  in  gran  parte  a  Milano  per  mez- 
j?     zo  del  naviglio  grande  che  appunto  ha  principio  alla  casa 
della  Camera  tra  Oleggio  e  Bellinzago.  Il  terreno  a  vi- 
ri *    gneli,  granaglie ,  noci,  cereali  e  castagne.  Il  comune  ha 
i     ire  filatoj,  ove  vi  si  occupano  più  di  100  persone,  e  man- 
#     tiene  vivo  il  commercio  ;  a  2  mig.  0.  da  Oleggio. 
\v        BELLINZONA ,  città  della  Svizzera  Italiana,  nel  Canton 
l$     Tesino,  a  Q  mig.  dal  Lago  Maggiore  ;  circondata  da  alle 
0i     montagne  che  rendono  la  sua  posizione  melanconica, 
ut        BELLIZZI ,  borgo  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
ni     Faro,  prov.  dell' ex-principalo  ulteriore,  distr.  e  circon- 
£     dario  di  Avellino*;  4700  abit.  Sorge  sopra  di  un  monte 
f»     sul/a  sinistra  del  fiume  Sabato.  Terreno  a  cereali  viti,  al- 
r>     beri  di  frutta,  ed  ulivi.  L'  aria  vi  è  salubre,  e  la  posizione 
'     incanlatrice  per  le  bellezze  naturali  ;  a  2  miglia  O.  da 
Avellino. 
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BELLO,  vili,  nel  Romano,  dislr.  e  legazione  di  Bologna; 
486  abil.  È  posto  a  breve  distanza  da  un  torrentello,  con 
territorio  fertile  in  vili,  cereali  e  pascoli;  a  42  mig.  S. 
da  Bologna. 

BELLONA ,  Borgo  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Terra  di  Lavoro  distretto  di  Caserta ,  cir- 
condario di  Pignataro;  4  930  abit.  Trae  il  suo  nome  da 
un  tempio  già  dedicato  a  Bellona.  Posto  alle  falde  dei 
monti  Callicoli ,  con  terreno  a  cereali ,  pascoli  e  gelsi  ; 
a  20  mig.  T.  da  Napoli. 

BELLOSGUARDO,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Legnaia, 
compartimento  Fiorentino  ;  300  abit.  Amenissimo  casale, 
o  per  meglio  dire  ceppo  di  ville  deliziose  fattevi  costrui- 
re dai  Fiorentini,  dalle  quali  si  hanno  magnifiche  vedute 
sulP  Arno,  sulla  città  ed  altre  vicinanze  ;  a  4  miglio  Lib. 
da  Firenze. 

Di  questo  stesso  nome  vi  è  un  borgo  nel  Napoletano, 
dominj  di  quà  del  Faro,  prov.  dell'  ex  principato  Cite- 
riore dislr.  di  Campagna ,  circondario  di  S.  Angelo  Fa- 
sanella,  1500  abit.  Sorge  sovra  un  colle  con  territorio  a 
cereali,  vili  ed  ulivi  ;  a  34  mig.  a  L.  da  Salerno. 

BELLUN,  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Verona ,  distr.  42° 
di  Caprino;  549  abit.  Trovasi  sulla  sponda  destra  dell'A- 
dige alle  falde  del  monte  Baldo.  Terreno  a  pascoli;  a  25 
mig.  M.  da  Verona. 

BELLUNO,  prov.  del  Veneto,  essa  è  situata  nella  parte 
più  a  T.  dell'Italia,  ed  è  separala  dalla  Carinzia,  mediante 
le  Alpi  Noriche.  Si  compone  dell'  antico  territorio  Bel- 
lunese, di  quello  di  Fcltre  e  di  Cadore  e  d' una  parte  del 
Trevigiano.  Questa  provincia  confina  a  T.  col  Tirolo  me- 
ridionale ,  a  L.  colla  provincia  di  Udine,  alUO.  con  quella 
di  Treviso ,  a  P.  con  quella  di  Vicenza.  Il  Bellunese  ab- 
bonda di  ferro ,  biade,  frutta ,  prati ,  boschi  e  armenti , 
legname  da  costruzione  che  si  fa  discendere  dal  Cadore, 
per  la  Pieve  nelle  lagune  di  Venezia.  Vi  sono  cave  di 
marmi ,  pietre  molari ,  miniere  di  rame,  di  vetriolo,  di 
zolfo  di  piombo  ed  altro.  Diede  il  suo  nome  al  maresciallo 
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Victor,  che  fu  ministro  di  guerra  in  Francia  ;  fu  patria 
di  Valianxis  Boziani ,  di  Tiziano  Vecelli  pittore.  Long. 
\o  45  Lat.  46  9  ;  a  24  mig.  da  Feltri,  42  da  Cencda.  Que- 
sta città  del  Veneto,  è  capologo  di  prov.  e  di  distr.,  che 
colle  frazioni  di  Caslion  Cosighe,  Bergnana,  Bolzano,  ti- 
soi,  Orces,  Salce,  S.  Fermo,  parie  di  Libano.  Conta  13200 
abit.  Sorge  sovra  un  colle  presso  il  fiume  Piave,  circon- 
data da  alti  ed  alpestri  monti  La  sua  drconferenza  vien 
calcolata  quasi  3  mig.  Essa  fu  patria  di  uomini  insigni  fra 
i  quali  primeggiano  P.  Valeriano  ,  autore  dell'  opera  : 
Dell3  Infelicità  dei  Letterati  di  A,  Alpago  medico  del 
secolo  XVI.  e  G.  Colle.  Nella  pittura  si  distinsero,  T.  Do- 
tabella ,  i  Ricci  e  Gaspare  Diziani,  Fu  purè  patria  di 
Mario  Carpellari ,  poi  fu  papa  Gregorio  XVI ',  nato 
il  1765,  regnò  dopo  la  rivoluzione  italiana  del  4831  fino 
al  46  in  cui  mori. 

BELLUSCO,  vili,  in  Lomdardia,  prov.  di  Milano  dislr.  8° 
di  Vimercato ,  comunità  con  convocalo ,  che  colla  fra- 
zione di  Camuzzago,  conta  4140  abit.  Trovasi  a  breve 
distanza  della  strada  postale  da  Milano  a  Vimercale ,  da 
cui  è  lungi  \  mig.  Nel  Medio-Evo  apparteneva  in  feudo, 
al  monastero  di  Givate,  poi  passò  alla  famiglia  Guaschi  ; 
sulla  fine  dei  tempi  di  mezzo  vi  esisteva  un  monastero 
di  Benedettine ,  che  fu  soppresso  da  Alessandro  VI  per 
la  via  scorrei  la  che  menavano  quelle  claustrali.  Il  terri- 
torio è  fenile  in  viti  e  gelsi;  a  46  mig.  G.  da  Milano. 

BELMONTE,  borgo  in  Romagna  distr.  e  deleg.  di  Fer- 
mo ;  con  4200  abit.  Trovasi  fra  i  torrenti  Tenna  e  Leta, 
territorio  a  cereali ,  viti  e  gelsi  ;  a  8  mig.  P.  da  Fermo 
e  40  dal  mare  Adriatico. 

—  Di  questo  stesso  nome  villaggio  nel  Romano,  distr. 
e  delegazione  di  Rieti  ;  955  abit.  Sta  a  destra  del  fiume 
Surano,  a  4  rnig.  dall'Adriatico  in  terreno  a  cereali  e 
pascoli;  à  40  mig.  O.  da  Rieti. 

—  È  villaggio  pure  nel  Napoletano  dominj  di  qua  del 
Faro ,  prov.  di  Terra  di  Lavoro ,  distr.  di  Sora ,  circon- 
dario di  S.  Germano;  940  abit.  È  posto  sopra  un  colle 
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hi  territorio  a  viti,  ulivi  e  biade;  a  7  mig.  T.  da  S. 
Germano. 

—  Un  altro  borgo  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro  prov.  di  Molise,  dislr.  d' Isernia,  circondario  di 
Agnone;  1800  abit.  È  edificalo  sopra  un  monte,  in  clima 
felicissimo  e  in  territorio  a  vili  ed  ulivi;  a  45  mig.  Il 
da  Isernia. 

— -  Ancora  città  nel  Napoletano  dominj  di  quà  del 
Faro ,  prov.  di  Calabria-Citeriore  dislr.  di  Paola ,  circon- 
dario di  Amanlea  ;  4  mila  abit.  Trovasi  a  ridosso  di  un 
colle  con  un  forte  castello  presso  la  sponda  del  mar  Si- 
culo per  modo  che  sta  in  bellissima  situazione ,  ed  ha 
deliziosi  punti  di  vista.  Il  suo  terreuo  è  a  viti,  ulivi  ed 
alberi  fruttiferi;  a  45  mig,  0  da  Paola. 

—  Un  altro  borgo  nel  Napoletano ,  dominj  di  là  del 
Faro,  prov.  e  dislr.  di  Palermo;  4200  abit.  Giace  in 
Val-Mazzara,  in  terreno  ubertoso,  a  7  mig.  0.  da  Pa- 
lermo. 

BELMONT-TRAMONEX ,  vili,  in  Piemonte,  divisione  di 
Savoja ,  prov.  di  Savoja  propria  ,  marni,  di  Ponl-Beau- 
voisin  ;  700  abit.  Sta  a  breve  distanza  dalla  frontiera 
Francese  ed  è  intersecata  dal  fiume  Thiers  ;  ha  un  bel- 
lissimo castello  del  barone  di  Athenaz.  Il  suo  territorio 
a  cereali ,  legumi ,  viti  canape ,  fieno  ec.  ;  a  3  mig.  G. 
da  Ponte-Beauvoisin. 

BELPASSO,  città  nel  Napoletano  dominj  di  là  del  Faro,  ■ 
prov.  e  distr.  di  Catania;  6400  abit.  Sia  nella  Val-Demone,  : 
alle  falde  del  monte  Etna  ;  in  territorio  a  grano,  lini, 
viti  ec.  ;  a  12  mig.  dal  mar  Ionio  e  a  420  L.  da  Palermo. 

BELSEDERE ,  vili,  in  Toscana  comunità  di  Trequanda, 
compartimento  di  Siena;  456  abit.  Trovasi  in  territorio 
a  vii  i ,  pascoli  e  boschi  ;  a  3  mig.  T.  da  Trequanda. 

BELSITO,  borgo  nel  Napoletano  dominj  di  qua  del 
Faro ,  prov.  di  Calabria-Citeriore  distr.  di  Cosenza ,  cir- 
condario di  Rogliano;  940  abit.  Giace  alle  falde  di  un 
monte ,  presso  alle  sorgenti  del  fiume  Savuto  intersecalo 
dalla  strada  poetale  che  mette  al  centro  delle  Calabrie, 
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con  territorio  di  viti,  ulivi  e  pascoli  ;  a  7  mig.  0.  da 
Cosenza. 

BELVEDERE ,  nome  che  deriva  dalle  favorevoli  lo- 
calità ,  da  cui  la  vista  possa  spaziare  sopra  una  amena 
ed  eslesa  contrada  e  perciò  frequentissimo  in  Italia. 

—  Di  questo  nome  un  villaggio  in  Lombardia ,  prov. 
di  Pavia  distr.  3<>  di  Belgiojoso  cumune  con  convocalo, 
che  colle  frazioni  di  Ca-Scarpona,  Moncucco  e  Cassina 
Oltrona,  forma  200  abit.  Giace  presso  la  sinistra  del  Ti- 
ciuo  e  del  Pò  in  territorio  coltivato  a  risaje  ;  a  3  mig. 
S.  da  Pavia. 

—  È  pure  un  borgo  in  Romagna ,  distr.  di  Jesi  dele- 
gazione d'Ancona;  22 io  abit.  Giace  presso  un  ramo  del 
fiume  Misa  in  territorio  a  vili  ed  ulivi.  É  luogo  di  com- 
mercio perchè  vi  si  tengono  sei  liere  all'anno;  a  io 
mig.  P.  da  Sinigaglia  e  15  M.  da  Ancona. 

—  E  pure  città  nel  Napoletano,  dominj  di  quà  del 
Faro ,  prov.  di  Calabria-Citeriore  ,  distr.  di  Paola ,  capo- 
luogo di  circondario,  con  6300  abit.  È  posta  sul  litloiale, 
sopra  un'amena  collina,  per  il  che  quasi  tutto  il  fabbri- 
calo gode  di  una  bella  veduta  sul  mare.  Soprastante  alla 
città  sorge  un  castello  che  fù  instaurato  nel  4440.  Belve- 
dere è  forse  uno  dei  più  bei  punti  di  vista  delle  Cala- 
brie. Ha  belle  chiese,  un  monte  di  pietà  e  varj  inslituti 
di  beueOcenza.  Il  suo  territorio  è  fertile  segnatamente 
ììj  viti,  che  danno  squisiti  vini;  a  20  mig.  M.  da  Paola. 

—  Altro  villaggio  nel  Napoletano  dominj  di  quii  del 
Faro,  prov.  di  Calabria  Ulteriore  seconda,  distr.  drCo- 
trone  circondario  di  Slrongoli;  937  abit.  Giace  alle  falde 
di  un  torrente ,  in  territorio  a  cereali,  viti,  gelsi  e  pa- 
scoli; a  50  mig.  circa  da  Cosenza. 

—  Villaggio  in  Romagna,  distr.  di  Fabriano,  delega- 
zione di  Macerala  con  2jj  abit.  Posto  a  breve  dislauza 
dai  fiume  Giano  sulla  sponda  deli'  Appennino ,  dal  quale 
SÌ  ha  un  bellissimo  panorama,  a  7  mig.  0  da  Fabriano. 

BELVEDERE  (d'Asti),  vili,  in  Piemonte  divisione  di 
«Uessaiulria  /  prov.  d'Asti,  maudara,  di  Mombercelli; 
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893  abit.  con  alcune  frazioni.  Giace  sulla  sinistra  del  Ti- 
glione.  Fu  già  feudo  imperiale  posseduto  dalla  famiglia 
Gulluari,  che  passò  alla  casa  di  Savòja  nel  1633.  Ha  due 
belle  chiese.  Il  suo  territorio  è  a  uve,  grano  e  pascoli;  a 
3  mig.  L.  da  Mombercelli. 

BELVEDERE  (di  Mondovi),  vili,  in  Piemonte,  prò v.  di 
Mondo  vi  div.  di  Cuneo,  mand.  di  Dogliani  ;  640  abit.  Sia 
sulla  velia  di  un  monte  in  amenissima  posizione  dalla 
quale  scopresi  gran  parte  delle  Alpi  marittime  e  delle 
Cozie  colle  sottoposte  pianure  fino  al  Tanaro ,  dal  qua! 
fiume  è  discosto  2  mig.  Per  l' addietro  avea  un  antico 
castello,  del  quale  oggidì  non  è  rimasta  che  una  torre. 
La  sua  parrocchia  è  degna  di  essere  osservala  per  le  sue 
pitture  con  sottoposte  sentenze  a  caratteri  gotici.  Il  suo 
territorio  montuoso,  essendo  esposto  alle  intemperie 
della  slagione,  e  poco  fecondo ,  ed  è  coltivalo  a  vigneti, 
campi ,  castagni  e  boschi;  a  7  mig.  G.  da  Mondovi. 

DELVEDERE  (di  Nizza) ,  borgo  in  Piemonte ,  div.  e 
prov.  di  Nizza,  mand.  di  S.  Martino  Lanlosca;  con  4  340 
abit.  È  situalo  nella  Val-S.  Martino,  sopra  un  poggio  in 
amenissima  posizione,  in  mezzo  a  folli  castagneti,  cui 
circondano  per  ogni  dove  verdeggianti  prali,  fra  i  quali 
scorrono  limpide  sorgenti  ;  a  talché  nelP  estiva  stagione 
è  forse  il  più  piacevole  soggiorno  che  veggasi  in  quelle 
Alpi.  Vi  si  respira  un'  aria  purissima,  e  d*  altronde  la  poca 
lontananza  dalle  acque  termali  di  Berlemont  rendono 
questo  paese  mollo  salutare  ai  convalescenti ,  che  non 
di  rado  vi  riacquislano  in  poco  tempo  le  forze.  Prima 
del  4792  non  era  cosa  infrequente  il  vedervi  nell'  estate 
forestieri  d' allo  rango  ;  i  quali  vi  trovavano  comodo  al- 
loggio nella  casa  del  feudatario.  Il  territorio  a  pascoli, 
grani,  orzo,  patate  e  viti;  a  30  mig.  circa  da  Nizza. 

BELVI,  vili,  neir  isola  di  Sardegna,  prov.  d' Oristano, 
div.  di  Capo  Cagliari,  mand.  d'Aritzo  ;  822  abit.  Sta  sulla 
costa  di  un  monte  P.  d'Aritzo,  in  clima  umido.  Il  suo 
territorio  è  coperto  di  boschi  e  di  castagni  e  di  buonis- 
simi pascoli  ;  a  20  mig.  L.  da  Oristano. 
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BEMA,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Sondrio,  dislr.  4° 
di  Morbegno,  comune  con  convocato,  che  colla  frazione 
di  Fabio ,  fa  273  abit.  Giace  nella  Valle  del  Bitto,  in  ter- 
ritorio a  pascoli  ;  a  21  mig.  P.  dal  Sondrio. 

BENABBIO,  vili,  in  Toscana,  comunità  dei  bagni  di 
Lucca,  compartimento  di  Lucca,  con  4400  abit.  Situato 
sulla  sinistra  del  fiume  Lima  in  territorio  montuoso  ;  a 
44  mig.  L.  da  Lucca. 

BEN  ANO,  vili,  in  Romagna ,  distr.  e  delegazione  di  Or- 
vieto ;  200  abit.  Trovasi  presso  la  destra  del  fiume  Pa- 
glia ,  ni  territorio  a  viti ,  pascoli ,  e  cereali  ;  a  6  mig.  P. 
da  Orvieto,  e  6.  T.  da  Bolseua. 

BENE ,  città  in  Piemonte,  div.  di  Cuneo,  prov.  di  Mon- 
dovi,  capoluogo  di  mand.  con  5940  abit.  È  situata  in 
poggio  ed  è  di  remola  antichità  come  da  alcuni  ruderi 
si  e  potuto  conoscere.  Ad  Vi  di  *™g-  dalla  città  sorgeva 
l'antica  Bagenna,icui  abitanti  furono  soggiogati  dai 
Romani ,  un  secolo  avanti  G.  C.  Dopo  tante  peripezie 
passò  alla  Casa  di  Savoja,  Carlo  Emanuelle  IH  la  richiamò 
al  suo  antico  splendore.  Vi  nacque  G.  Boterò  scrittore 
del  secolo  XVI,  le  cui  opere  intitolate  :  Relazioni  Uni- 
versali e  la  Ragione  dello  Stato  sono  ancora  in  rino- 
manza; piene  entrambi  di  nobili  concelti  e  di  meraviglioso 
sapere ,  e  segnatamente  la  ragione  di  stato ,  che  venne 
tradotta  in  molte  lingue  ed  ebbe  numerosissime  edi- 
zioni. Scorre  dalla  parte  L.  di  Bene  il  torrente  Cussea 
die  mette  foce  a  poca  distanza  nella  Mondallavia  e  questo 
sbocca  nel  Tanaro  presso  a  Nazzole.  Colline  e  fertili  vi- 
gneti ,  fiancheggiano  quelle  pianure  per  8  mig.  di  lun- 
ghezza dai  limiti  di  Cherasco  a  quelli  della  Trinità ,  e  4 
in  larghezza  dalla  Stura  a  Cuneo,  Piozzo  e  Lecchio.  Il 
terreno  a  roccie  gessose  e  a  strati  di  argilla ,  a  grano, 
vino;  non  vi  si  consuma  che  la  metà  del  raccolto.  Vi  si 
fanno  annualmente  circa  3500  rubli  di  bozzoli  per  la  seta. 
Rimane  a  9  raig.  T.  di  Mondovi  e  25  da  Torino. 

—  Di  questo  stesso  nome  vi  è  pur  un  villaggio  in  Lom- 
bardia ,  prov.  di  Como ,  dislr.  4°  di  Menaggio ,  comune 


Digitized  by 


106  BEN 

con  convocalo  ;  555  abit.  Trovasi  sulla  strada  da  Menag- 
gioaPoiiezza  alle  falde  di  uu  monte  in  terreuo  a  pascoli 
e  viti  ;  a  20  mig.  T.  da  Como. 

BENEDELLO ,  vili,  nel  Modanese ,  prov.  di  Frignano  con 
890  abit.  comprese  le  frazioni  di  Ghignano  e  Croccile. 
Sta  ai  fiume  Scollenna,  e  per  lo  passato  aveva  il  titolo  . 
di  contea,  Il  suo  territorio  situato  a  piè  deir  Appennini , 
produce  cereali,  canape,  castagne  e  palale;  a  30  mig. 
0.  da  Modena^ 

BENEDETTO  (S.),  piccola  citta  del  Mantovano,  bellis- 
sima, ben  popolala,  presso  il  Pò.  Vi  era  in  questa  un 
Abbadia  di  Benedettine,  la  di  cui  chiesa,  meritava  d' esser 
veduta ,  il  suo  organo  era  stimatissimo  ed  il  suo  mona- 
stero vastissimo.  Vi  si  fa  un  gran  commercio  di  riso,  ca- 
nape, sete  e  grano;  rimane  a  15  mig.  da  Mantova. 

BENESTARE,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qnà 
del  Faro,  prov.  di  Calabria  l  lleriore  la  dislr.  di  Gerace, 
circondario  di  Ardore;  abit.  1500.  Giace  sopra  una  col- 
lina, in  posizione  amena,  con  territorio  fertilissimo;  a 
13  mig.  Lib.  da  Gerace. 

BENETLTTI ,  borgo  in  Sardegna ,  div.  di  Capo  Cagliari, 
prov.  di  Nuovo,  mand.  di  Bouo,  con  1700  abit.  Giace  in 
fondo  di  una  valle ,  in  clima  variabile.  Nel  suo  territorio 
rinveugonsi  i  resti  di  antichità  fortilizj  ;  produce  in  ab- 
bondanza vili,  pascoli,  grani  e  legumi;  a  IO  mig.  Lib. 
da  Ozieri. 

BENE  VELLO,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Cuneo,  prov. 
di  Alba,  mand.  di  Diano,  380  abit.  Sta  sopra  una  altura 
sopra  il  fiume  Belbo.  Per  lo  passato  apparteneva  ai  mar- 
chesi di  Monferrato;  indi  passo  ai  principi  di  Savoja,  e 
veggonsi  ancora  gli  avanzi  di  un  castello  eh'  ebbe  qual- 
che parie  nelle  passate  guerre  del  Piemonte.  Il  suo  ter- 
ritorio produce  grani,  legumi  ec;  a  5  mig.  O.  da 
Alba. 

BENEVENTO  (in  antico  Malevento) ,  bella  e  piacevole 
citta ,  vastissima  ricca  ben  popolata  situala  nel  Napole- 
tano ,  capitate  deir  ex  Principato  Ulteriore.  Appartenne 
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al  Patrimonio  di  S.  Pietro  dai  i  053,  alla  quale  epoca  fu 
ceduta  dall'  imperatore  Enrico  III,  detto  il  Nero,  al  papa 
Leone  K  in  cambio  di.Bamberg.  Ha  sofferto  molto  pei 
terremoti  e  soprattutto  per  quello  del  4783.  Racchiudeva 
molte  antichità  di  pregio  dei  belli  edificj  e  delle  chiese, 
de' bei  quadri.  I  suoi  abitanti  sono  industriosi,  liberi  e 
coraggiosi.  Fu  patria  del  grammatico  Orbituis  e  del 
papa  Gregorio  Vili.  La  sua  situazione  è  magnifica  posta 
nel  mezzo  di  una  Vallata  fertile  e  amena  vicino  al  con- 
fluente del  Sabato  e  di  Calore  a  30  mig.  da  Capua  e  a  36 
G.  da  Napoli  Long.  12°  40'  Lat.  44°  9'.  Il  suo  terreno  e 
a  biade ,  viti  ed  olivi ,  come  pur  vi  sono  buoni  pascoli 
che  alimentano  quantità  di  bestiame.  Nei  tempi  antichi 
questo  luogo  faceva  parte  dei  Sanniti ,  di  poi  caduto  in 
mano  dei  Romani.  I  Longobardi  lo  eressero  a  ducato 
aggiungendovi  una  porzione  del  Napoletano.  Napoleone 
nel  4806  eresse  questo  ducato  in  principato  e  Io  conferì 
al  ministro  degli  affari  esteri  Talleyrand-Perigord.  Questo 
piccola  delegazione  di  Romagna  viene  rinchiusa  nella 
provincia  dell'  ex  Principato  Ulteriore  di  Napoli  ;  com- 
prende V antico  territorio  dell'ex  ducalo  di  Benevento, 
La  sua  estensione  territoriale  è  di  30  nife,  quadrate, 
con  26234  abit. 

BENTIVOGLIO,  bel  castello  presso  a  Bologna,  il  quale 
dava  il  suo  nome  alla  famiglia  Benthoglio;  dal  cui  ceppo 
v'abbiamo  il  cardinale  autore  delle  Lattare  Famigliari 
e  dell'  Istoria  di  Fiandria;  a  2  mig.  da  Bologna,  21  Lib. 
da  Ferrara  Lat.  44°  37'. 

BENNA ,  vili,  in  Piemonte  div.  di  Torino,  prov.*  di 
Biella,  mand.  di  Candelo  ;  600  abit.  È  stuato  presso  il  ri- 
volo Ottina  e  fu  già  feudo  degli  Avogradi.  Si  divide  in 
due  parti,  mediante  uu  canale  ;  V  una  vien  della  Capo  di 
Villa,  e  l'altra  villa  Foredo.  Del  vecchio  suo  castello  ap- 
partenente alli  ex  principi  di  Masserano  più  non  si  vede 
in  piedi  che  una  torre.  Il  suo  territorio  produce  grani, 
segale  e  viti  ;  con  molti  prati  ;  a  3  mig.  circa  da  Candelo. 
BERBENKO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  e  distr  \°  di 
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Sondrio,  comune  con  convocato ,  che  colle  frazioni  di 
Pedemonte,  Monastero  e  Polaggia  ha  2300  abit.  Trovasi 
su  di  un  colle  alla  destra  sponda  dell'Adda ,  in  territorio 
producente  viti  e  pascoli  ;  a  6  miglia  P.  dal  Sondrio. 

—  Dello  stesso  nome  villaggio  pure  in  Lombardia  prov. 
di  Bergamo  distr.  4°  di  Almenno  S.  Salvatore  comune 
con  convocato  che  ha  985  abit.  Giace  nella  Val  Imagna 
sulla  sponda  sinistra  del  fiume  omonimo,  in  territorio  a 
pascoli  viti  e  boschi;  a  49  mig.  G.  da  Bergamo. 

BERCETO ,  borgo  nel  Parmigiano  e  territorio  pure  di 
Parma,  con  400o  abit.  e  di  5700  comprese  le  seguenti 
frazioni  :  Belforte ,  Bergotte  ,  Casacca ,  Castellonchio , 
Corchia,  Fugazzolo,  Gorro,  Lozzola,  Pagazzano,  Pielra- 
mogolona ,  Roccaprebalza  c  Valbona.  Giace  sulla  nuova 
strada  da  Parma  alla  Spezia,  ed  è  di  remota  antichità. 
Nel  secolo  Vili  vi.  si  fondò  un'  abbadia  di  Benedettini. 
A rrigo  imperatore  la  diede  in  feudo  ai  Fieschi  nel  434  3, 
e  nel  4334  l'ebbero  i  Rossi,  i  quali  la  cedettero  alla 
Casa  Farnese.  Il  suo  territorio  fra  i  più  alti  monti  del 
Parmigiano  produce  pascoli,  boschi  e  castagni;  a  32  mig. 
Lib.  da  Parma. 

BERCHÈrchÌARA  ,  vili,  nell'isola  di  Malta  (dommj  In- 
glesi) 800  abit.  11  suo  territorio  è  fertile  in  alberi  frutti- 
feri e  bambagia  ;  a  5  mig.  L.  dalla  Valletta. 

BERCHIDDA,  borgo  in  Sardegna ,  div.  di  Capo  Sassari , 
prov.  di  Ozieri,  mand.  di  Tempio,  4  400  abit.  Giace  alle 
falde  di  un  monte  in  territorio  a  pascoli  e  viti.  Vi  si  tro- 
vano anche  gran  numero  di  alberi;  a  42  mig.  G.  da 
Tempio. 

BEREGAZZO,  vill/in  Lombardia,  prov.  di  Como  distr. 
22°  di  Appiano  comunità  con  convocato,  dhe  colla  fra- 
zione di  Figliaro  fa  547  abit.  È  posto  in  territorio  ben 
coltivalo  a  viti  e  gelsi  ;  a  40  mig.  da  Como. 

BEREGUARDO,  borgo  in  Lombardia  prov.  di  Pavia , 
capoluogo  del  distr.  2°  di  questo  nome,  comunità  con 
convocato;  4400  abit.  Stà  sulla  sinistra  del  Ticino.  Da 
questo  borgo  trae  il  nome  il  Naviglio  che  partendo  dal 
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Naviglio  Grande  a  Castelletto  presso  ari  Abbialegrasso 
ov' è  estratto,  finisce  a  Bereguardo.  Ha  \\  sostegni  e  la 
sua  lunghezza  non  è  oltre  io  mig.  Esso  sene  all'irri- 
gazione ed  alla  navigazione ,  e  le  barche  portano  fino  a 
320  quintali.  Ma  dopo  il  nuovo  canale  di  Pavia,  quello  di 
Bereguardo  ha  perduto  della  sua  utilità.  Il  suo  territorio 
coltivato  a  risaje  rende  Paria  alquanto  insalubre.  Come 
capo  luogo  di  distr.  ha  sotto  di  sè  24  comuni;  a  8  mig. 
G.  da  Pavia. 

BERGAMASCO,  prov.  nel  Lombardo- Veneto  popolata  e 
fertile.  Gli  abitanti  sono  industriosi  a  far  valere  le  pro- 
duzioni di  questo  paese ,  consistenti  in  bestiami,  marmi, 
ferro,  tappezzerie  e  macine  da  molino.  11  suo  linguaggio 
fu  stimato  il  più  triviale  d'Italia. 

—  Di  questo  nome  vi  è  un  borjro  in  Piemonte ,  div. 
di  Alessandria,  prov.  d'Acqui,  mand~  d' Incisa  ;  1500  abit. 
Sorge  in  poggio  sulla  sinistra  del  Belho.  Per  lo  passalo 
faceva  parie  del  marchesato  d' Incisa ,  poi  passo  agli 
Sforza,  ed  alcuni  anni  dopo  la  morte  di  F;  Sforza,  ex-duca 
di  Milano,  G.  G.  Tribulzio,  capitano  delle  armate  France- 
si ,  Io  mise  a  ferro  ed  a  fuoco.  Ha  una  bella  chiesa  par- 
rocchiale ed  una  vasta  piazza.  Il  suo  territorio  è  fertile 
in  boschi  e  viti,  dalle  quali  cavasi  un  vino  squisito  ;  a  9 
mig.  T.  da  Acqui. 

BERGAMO ,  citta  della  Lombardia ,  capoluogo  di  prov. 
e  di  distr.,  che  unito  ai  suoi  subborghi;  conta  38240 
abit.  Siede  sopra  un  monte  isolato,  dal  quale  si  ha  un 
magnifico  panorama  sul  milanese  verso  V  O.  e  sulla  Val- 
tellina dalla  parte  di  T.  A  L.  ed  a  P.  a  breve  distanza , 
le  scorrono  i  fiumi  Brembo  e  Serio.  È  fabbricala  a  guisa 
di  anfiteatro  ed  è  divisa  in  due  parli  che  vengono  chia- 
mate, r  una  la  bassa  e  l' altra  V  alia  città.  V  alta  città,  è 
attorniata  da  fortissimi  bastioni,  che  direbbonsi  di  bron- 
zo, tanto  sono  ben  fabbricali  e  le  pietre  iroite.  Ha  4 
porte,  e  nel  sito  più  eminente  esisteva  già  il  castello  che 
dominava  la  città,  ora  ridotto  a  civili  abitazioni.  La  bassa 
dita  comprende  i  borghi  di  Pignolo,  di  S.  Antonio,  di  s. 
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Tommaso,  ed  altri  ;  ma  quello  che  vi  primeggia  è  il  borgo 
di  S.  Leonardo,  e  lanr  è  la  giocondità  che  Ispira  per  la 
sua  bella  piazza,  i  bei  fabbricati,  le  ampie  vie,  le  chiese, 
il  teatro  ec.  da  sembrare  una  seconda  città.  L' origine 
di  questa  città  è  avvolta  ancora  nella  tenebre.  Gli  Etru- 
schi dominatori  dell'  Italia  prima  dei  Romani,  occuparono 
Bergamo  ed  i  luoghi  circonvicini,  e  col  loro  incivilimento 
non  solo  abbellirono  la  città  e  la  fortificarono  di  muro , 
ma  anche  si  volsero  ai  miglioramenti  dell'agricoltura, 
all'  incanalamento  dei  fiumi ,  allo  scolo  delle  acque,  ed  a 
tante  altre  utili  instiluzioni,  che  in  ogni  parte  delle  loro 
conquiste  mandavano  ad  effetto.  Le  cose  più  rimarche- 
voli di  Bergamo  sono  il  Museo  eretto  nel  4768  dietro 
i  consigli  di  Rota.  Il  Palazzo  Vecchio,  dello  della  Ragio- 
ne, con  una  ricca  e  pubblica  biblioteca ,  con  un  monu- 
mento della  Pace  in  marmo  di  Carrara,  scolpito  dal  Ben- 
zoni,  ed  una  statua  in  memoria  del  Tasso.  L'ampio  edi- 
lìzio tra  il  borgo  S.  Leonardo  e  quello  di  S."  Antonio , 
detto  la  Fiera,  l'Accademia  dello  Studio  del  disegno  o 
della  pittura  chiamala  Carrara  ;  il  Palazzo  del  Delegalo 
detto  la  Cittadella,  il  Palazzo  Municipale,  V  Ateneo.  Vi  si 
trovano  delle  chiese  assai  notabili ,  di  cui  le  principali 
sono  la  cattedrale,  la  basilica  di  S.  Maria  Maggiore.  A  lato 
di  qiiesta  chiesa  vi  è  la  cappella  rinomata  col  mausoleo 
di  B.  Colleoni.  Fu  patria  di  molli  insigni  uomini  c  di 
lettere  e  di  armi,  come  G.  Tiraboschi  autore  della  Sto- 
ria della  Letteratura  Italiana  e  di  altre  opere  ;  di  L. 
Mascheroni  matematico  e  poeta  ;  T.  N azzar i  il  primo 
che  in  Italia  abhia  scritto  giornali  letterari  ;  i  fratelli  Volpi 
si  distinsero  nell'arte  della  tipografia.  Vi  si  trovano  dei 
quadri  eccellenti  di  L.  Bastano,  di  G.  Romano,  del  Cav. 
Liberi ,  di  Giordan ,  del  Melanconico  e  Tiepoletto.  Il 
commercio  consiste  ;  in  lane ,  sete  ;  la  sue  manifatture 
di  drappi  sono  stimatissime  in  specie  quelli  di  seta.  Le 
principali  derrate  sono  :  viti ,  olio ,  grano  gelsi  e  frutti 
ecccelienli.  Ha  pure  del  buon  bestiame.  E  a  30  mig.  G. 
da  Milano,  33  M.  da  Brescia  Long.  7. 42  Lat.  44.  44.  il  len  i- 


Digitized  by  Google 


BER  Mi 

Iorio  Bergamasco  confina  a  T.  colla  Valtellina  ;  a  P.  e  0 
col  Milanese*  a  L.  col  Bresciano ,  da  cui  è  separalo  dal 
fiume  Oglio ,  il  quale-esce  dal  Iago  Iseo.  I  due  fiumicclli 
Brembo  e  Serio  danno  il  nome  a  due  Valli  da  questi  ir- 
rigati ,  la  prima  a  P.  la  seconda  a  L. 

BERGAMINO,  borgo  Veneziano  prov.  di  Rovigo  distr. 
5°  di  Massa,  con  2603  abit.  Posto  sulla  sponda  P.  del  Po, 
e  secondo  le  varie  anticaglie  che  si  sono  scoperte  ulti- 
mamente, come  urne,  medaglie,  inscrizioni,  esisterebbe 
fino  dal  tempo  dei  Romani,  centro  di  commercio  fra 
le  Provincie  di  Mantova,  degli  Stati  Pontifici  e  di  Padova. 
Il  suo  territorio  è  fertile  iti  vili,  prati  e  gelsi  ;  a  24  mig. 
P.  da  Rovigo. 

BERGEGGI,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Genova,  prov.  di 
Savoja,  mand.  di  Noli  ;  450  abit.  È  situato  sul  pendio  di 
un  monte  tramezzo  ad  uliveti  e  vigne,  a  breve  distanza 
dalla  riviera  di  Genova.  Vi  è  in  esso  di  rimarchevole  una 
grotta  nella  quale  si  entra  dalla  parte  del  mare  come 
pure  a  breve  distanza  trovasi  un'  isoletta  che  sorge  nel 
mare  a  guisa  di  una  piramide,  nella  quale  si  ritirò  S.  Eu- 
genio vescovo  d'Affrica.  Il  suo  territorio  produce  ulivi, 
viti  e  pascoli;  a  25  mig.  a  Lib.  da  Savona. 

BERGOLO,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Cuneo,  prov.  di 
Alba,  mand.  di  Cortemiglia;  200  abit.  Trovasi  questo 
villaggio  parte  in  colle  e  parte  in  piano ,  e  il  suo  terri- 
torio irrigato  a  tratti  dal  fiume  Bormida,  produce  viti 
che  danno  vini  eccellenti  castagne  e  gelsi  ;  \  Va  mig- 
all'  0.  di  Cortemiglia. 

BERLINGO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Brescia,  distr, 
2°  di  Ospedalelto,  comunità  con  convocato,  che  colla 
frazione  di  Berlinghetlo,  fa  £10  abit.  Giace  presso  la 
strada  postale  da  Brescia  a  Crema ,  in  territorio  a  biade 
viti  e  gelsi  ;  a  9  mig.  P.  da  Brescia. 

BERNAGA ,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  distr. 
Tó°  di  Missagfia,  comunità  con  convocalo;  che  colla  fra- 
zione di  Lissolo  ha  252  abit.  È  posto  a  breve  distanza 
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dal  torrente  Molgara,  in  terreno  a  gelsi  e  viti;  a  44  mig. 
G.  da  Como. 

BERNALDA,  ei Ila  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  dal 
Faro,  prov.  di  Basilicata,  elisir,  di  Malera,  mand.  di  Pi- 
sticci  ;  4200  abit.  È  situala  in  collina  presso  il  mare  Jo- 
nio  ed  è  opinione  che  questa  città  sia  stata  fabbricala 
sulle  rovine  dell'antica  Camarda.  Veggonsi  ancora  oggidì 
gli  avanzi  delle  sue  mura.  Il  suo  territorio  a  cereali,  viti 
e  buonissimi  pascoli.  La  sua  distanza  è  di  48  mig.  alFO. 
da  Malera. 

BERNARDO  (il  gran  S.)  montagna  della  Svizzera,  entra 
nel  Valdese  e  nella  Valle  di  Aosta ,  alla  sorgente  della 
Drance  e  della  Dora.  Ha  sopra  la  sua  cima ,  eli'  è  sempre 
coperta  dalle  nevi ,  un  ospizio  ove  i  religiosi  ricevono  i 
viandanti  umanissimamente,  e  gratis,  per  il  tempo  di  tre 
giorni:  fu  foirdala  quesia  regola  nel  secolo  40°  da  Ber- 
nardo Monthon  gentiluomo  savojardo  che  ne  fondò  an- 
cora uno  più  piccolo  sopra  il  piccolo  S.  Bernardo.  Nei 
tempi  nuvolosi  e  burrascosi  ?  i  religiosi  si  aggirano  per 
soccorrere  i  viaggiatori;  dei  cani  ammaestrati  a  tal  uopo 
gli  ajulano  a  discoprire  coloro  che  fossero  slati  seppel- 
liti nella  neve.  L'armala  francese  passò  quesla  montagna 
il  1800,  colla  sua  artiglieria  e  bagagli.  . 

BERNAREGGIO,  borgo  di  Lombardia  prov.  di  Milano, 
distr.  8°  di  Vimercale,  comunità  con  convocato;  Mio 
abit.  Esso  è  mollo  antico,  e  fu  nel  secolo  XII  feudo  della 
famiglia  Pedroni.  Da  questo  luogo  irasse  origine  pure  la 
famiglia  di  questo  nome.  Il  suo  territorio  ha  vili,  gelsi  e 
•  biade;  a  47  mig.  G.  da  Milano. 

BERNATE,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Pavia,  distr. 
8°  di  Abbia legrasso ,  comunilà  con  convocato,  che  colle 
frazioni  di  Casale  e  Rabone  ha  4230  abit.  È  vicino  a  Buf- 
faterà  fra  il  Naviglio  Grande  ed  il  Ticino.  Nel  Medio-Evo 
aveva  un  castello  che  sostenne  varie  guerre  coi  popoli 
circonvicini,  n  suo  terreno  ha  cereali,  prati  e  pascoli; 
a  26  mig.  M.  da  Pavia. 

Bernate,  altro  piccolo  vili,  nella  Lombardia,  prov.  e 
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dislr.  2°  di  Como,  comunità  con  convocato,  che  colla 
frazione  di  Guzza  na  240  abil.  È  situato  sulla  strada  po- 
stale da  Como  a  Milano  ,  presso  la  sinistra  del  Seveso, 
in  territorio  a  viti  e  gelsi;  a  4  mig.  all' 0.  di  Como. 

BERNEX,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Savoja,  prov.  del 
Ciablese,  mand.  d'Aboudauce;  ha  993  abit.  È  situalo 
presso  il  lago  di  Ginevra  ed  è  circondato  da  monti  ele- 
vali. Il  suo  territorio  dà  boschi  e  pascoli;  a  6  mig.  T. 
da  Abondance. 

BERNEZZO,  borgo  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Cuneo 
e  maud.  diCaraglio;  3008  abit.  Nel  Meaio-Evo  questo 
borgo  appartenne  alla  famiglia  tli  questo  nome ,  la  quale 
sostenne  varie  lotte  colla  Casa  di  Savoja.  11  suo  territorio 
produce  gelsi,  viti,  prati  e  boschi  ;  a  7  mig  P.  da  Cuneo. 

BEROIDE,  vili,  in  Romagna,  dislr.  e  deleg.  di  Spoleto  ; 
966  abit.  É  situalo  in  territorio  a  biade,  vili  e  ulivi;  a 
15  mig.  circa  da  Spolelo. 

BERRÀ,  vili,  in  Romagna,  dislr.  e  delegazione  di  Fer- 
rara ;  999  abit.  Sta  sulla  sponda  destra  del  Pò  vicino  al 
Canale  Bianco,  in  territorio  paludoso,  ma  in  pascoli;  a 
a  48  mig.  G.  da  Ferrara. 

—  Di  questo  slesso  nome  un  villaggio  in  Piemonte , 
div.  e  prov.  di  Nizza,  mand.  di  Comes;  623  abit.  È  po- 
sto sulla  cima  di  una  collina,  dalla  quale  si  ha  una  bella 
veduta  delle  circonvicine  montagne.  Per  lo  passato  pos  ■ 
sedeva  un  forte  castello  di  cui  tuttora  veggonsi  le  rovine. 
Il  suo  territorio  produce  viti,  ulivi  e  gelsi  ma  pochi  ce- 
reali ;  a  2  mig.  circa  da  Coules. 

BERSELLO,  città  del  Modanese,  vicino  al  confluente 
della  Linza  e  del  Pò;  a  42  mig.  G.  da  Parma. 

BERSEZIO,  vili,  in  Piemonte,  prov.  e  div.  di  Cuneo, 
mand.  di  Vinadio  ;  850  abit.  È  sulla  più  alla  vetta  della 
Valle  di  Stura ,  ed  è  luogo  antichissimo.  Fu  già  circon- 
dato da  mura  e  di  rocche.  Il  suo  territorio,  bagnalo  dalla 
Sinra  e  dal  Vallone ,  produce  scarsamente  fieno ,  segale 
ed  orzo  :  a  44  mig.  M.  da  Vinadio. 
BERSOIVE,  vili,  nel  Trentino,  circolo  diRoveredo, 
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distr.  di  Gondino;  350  abit.  Giace  alle  falde  di  un  monte, 
alla  disianza  di  4  mig.  dal  lago  Idro. 

BERTALIA,  vili,  in  Remagna,  disir.  e  legaz.  di  Bolo- 
gna, che  colla  frazione  di  Roveredo  conia  996  abil.  Tro- 
vasi vicino,  alla  strada  postale  da  Bologna  a  Ferrara,  con 
territorio  a  viti  gelsi  e  canape. 

BERTLNORO,  città  in  Romagna,  distr.  e  legaz.  di  Forlì, 
4781  abit.  Sorge  sopra  un  colle  a  piè  del  quale  passa  il 
Ronco.  Per  lo  passalo  era  murata  ed  aveva  un  forte  ca- 
stello, il  quale  fu  costrutto  ai  tempi  di  Federigo  II.  È 
sede  vescovile.  La  sua  posizione  fa  che  vi  si  goda  un'aria 
purissima.  Nel  secolo  XII  era  feudo  della  conlessa  Al- 
druda ,  la  quale  col  suo  coraggio  impose  a  Federigo 
Barbar  ossa  di  togliere  l'assedio  di  Ancona.  Passò  quindi 
ai  Malatesla,  signori  di  Rimini,  e  indi  alla  chiesa.  Ales- 
sandro VI  ne  investì  suo  figlio  Cesare  Borgia,  e  Cle- 
mente VII  A\  casa  Medici  la  concedette  ai  principi  Pii  di 
Carpi.  Dipoi  venne  unito  assolutamene  al  dominio  del 
Papa.  Il  suo  lerrilorio  ha  cereali ,  gelsi  e  viti,  dalle  quali 
si  trae  un  ottimo  vino.  Gli  abitanti  sono  ospitalieri  e 
cortesi;  a  5  mig.  0.  da  Forlì  a  468  mig.  M.  da  Roma. 
Long  29  48  Lai.  44  9. 

BERTIOLO,  borgo  del  Veneto,  prov.  di  Udine  distr.  9° 
di  Cadroipo,  che  colle  frazioni  di  Sterpo,  Porrecco, 
Virco  Veneto,  Virco-Auslriaco,  conta  2526  abit.  É  situato 
in  terreno  a  cereali  e  pascoli;  a  12  mig  Lib.  da  Udine. 

BERTONICO ,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Lodi,  co- 
mune con  convocalo,  che  colla  frazione  di  Monlicello, 
fa  826  abit.  È  situalo  fra  il  fiume  Adda  ed  il  canale  Mazza 
in  silo  a  pascoli  e  cereali  ;  a  9  mig.  G.  da  Lodi. 

BERZANO ,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Alessandria  prov. 
d'Asti,  mand.  di  Castel-Nuovo.  Questo  luogo  è  antico  ed 
appartenne  nel  Medio-Evo  ai  marchesi  di  Monferrato.  Il 
suo  territorio  produce  soprattutto  viti  dalle  quaii  si  cava 
un  vino  squisito  ;  a  3  mig.  T.  da  Castel  Nuovo  d'Asti. 

BERZANO,  vili,  in  Piemonte,  div.  d'Vlessandria ,  prov. 
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di  Tortona ,  maud.  di  Viguzzolo;  200  abit.  Sta  questo 
villaggio  in  terreno  a  frutti,  frumento  e  melica. 

BERZO-DEMO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Bergamo, 
dislv.  48°  di  Edolo,  comune  con  consiglio,  che  conta  una 
popolazione  di  984  abit.  Giace  nella  Valcamonica,  in  ter- 
ritorio montuoso,  e  non  lunge  dal  fiume  Oglio  ;  a  54  mig. 
G.  da  Bergamo. 

BERZO  INFERIORE,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Ber- 
gamo, dislr.  <n°  di  Breno,  comune  con  convocalo;  644 
abit.  È  posto  sulla  sinistra  dell' Oglio,  presso  il  torrente 
Griglia.  11  suo  terreno  ha  biade ,  vili  e  boschi.  Vi  esiste^ 
vauo  già  forni  di  fusione,  maglie  e  fucine  ;  ciò  che  prova 
esservi  nei  suoi  dintorni  cave  di  ferro;  a  44  mig.  G.  da 
Bergamo. 

BERZO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
3°  di  Trascorre ,  comunità  con  convocato  a  consiglio  ; 
645  abit.  È  siluato  nella  Valcavallina ,  presso  la  sponda 
destra  del  fiume  Cherio ,  in  territorio  a  boschi  pascoli  e 
vili.  Per  lo  passalo  eravi  in  questo  villaggio  un  castello, 
ora  distrutto;  a  i  4  mig.  L.  da  Bergamo. 

BESAXA,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Milano ,  distr.  7° 
diCarate,  comune  con  convocalo;  4275  abit.  Questo 
vili,  si  divide  in  superiore  ed  inferiore,  e  fu  feudo  nel 
Medio-Evo  di  una  famiglia  omonima,  dalla  quale  nacque 
Garibcrto,  arcivescovo  di  Milano.  Fu  manomessa  nel  se- 
colo XVI  dal  condottiero  G.  G.  da'  Medici ,  il  quale  ca- 
pitanando diverse  squadre  di  militi  insubordinati ,  per- 
metteva loro  ogni  sorta  di  brigantaggio.  11  suo  territorio 
dà  viti  e  gelsi  ;  a  47  mig.  G.  da  Milano. 

BES  ANO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  dislr.  49<> 
di  Arcisate,  comunità  con  consiglio;  923  abit.  Siede 
sopra  un  colle  con  bei  punii  di  vista  sul  lago  di  Luga- 
no. La  sua  chiesa  dedicala  a  S.  G.  Ballista ,  è  mollo 
antica.  La  tradizione  vuole  che  sia  stata  fondala  dalla 
regina  Teodolinda;  per  lo  passato  in  questa  chiesa  con- 
correva quantità  di  gente,  perchè  aveasi  il  santo  prolet- 
tore a  medico  soprannaturale  per  le  malattie  credute  in- 
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guaribili  dai  medici.. Il  suo  territorio  a  biade,  gelsi,  e 
pascoli.  Ha  inoltre  una  miniera  di  piombo  ;  a  20  mig.  M. 
da  Como. 

BESATE,  borgo  di  Lombardia,  prov.  di  Pavia,  dislr.  5<> 
di  Rosate  comune  con  convocato  ;  4939  abit.  Giace  tra 
la  sinistra  del  Ticino  e  il  Naviglio  di  Bereguardo ,  sulla 
strada  postale  da  Pavia  ad  Abbiategrasso.  Nel  secolo  V. 
aveva  un  castello  che  fu  nel  4200  conquistato  dai  Pavesi, 
ma  fu  allora  ritolto  dai  Milanesi.  Fu  pure  tra  Casorate  e 
questo  borgo  che  nel  4239  i  Milanesi  sconfissero  Fe-  i 
derigo  II.  per  la  qual  cosa  vittoriosa  costrinsero  lo  stra- 
niero ad  abbandonare  la  Lombardia.  II  suo  territorio 
fertile  è  sopralutto  coltivato  a  risajc;  a  42  mig.  M.  da 
Pavia. 

BESCAPE,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Pavia ,  dislr.  lo 
di  Landriano,  comune  con  convocalo ,  che  colle  frazioni 
di  Beccalzù,  Casatico  Villarzino,  conta  4432  abit.  Trovasi 
fra  il  Lambro  0.  e  il  fiume  Vettabbia ,  con  territorio  a  - 
pascoli;  a  43  mig.  G.  da  Pavia.  J 

BESENELLO ,  vili,  del  Trentino  circolo  di  Roveredo , 
capoluogo  di  dislr.  che  colle  frazioni  di  Masera ,  Sotto- 
castello,  Beseno  e  Complet,  conta  4400  abit.  È  situato 
sulla  destra  della  strada  che  conduce  da  Roveredo  a 
Trento,  con  territorio  fertile  in  gelsi  cereali  e  vili  ;  a  5 
mig.  T.  da  Roveredo. 

BESENZONE ,  vili,  nel  Parmigiano ,  territorio  di  Pia- 
cenza ;  900  abit:  comprese  le  frazioni  di  Bersano,  Boceto , 
Castel  d' Adda,  Mercore  e  Pallavicino.  Sta  fra  due  fiumi- 
celli,  in  territorio  fertile  inviti  e  grani;  a  44  mig.  G.  da 
Piacenza. 

BESNATE,  vili,  in  Lombardia  prov.  di  Milano,  dislr.  43<> 
di  Gallarale,  comune  con  convocato  ;  993  abit.  Sta  so- 
pra un  colle  in  amenissima  posizione.  Fu  di  Besnate  co- 
lui che  eresse  il  pulpito  di  marmo,  che  ancora  vedesi  in 
S.  Ambrogio  di  Milano  (4220)  ;  a  27  mig.  M.  da  Milano. 

BESSOZZO.  borgo  della  Lombardia,  provincia  di  Como 

distr.  46odiGavirate,  comune  con  convocato;  4iooabiu 
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È  situalo  6opra  un  colle  amenissimo,  di  belle  case  e  va- 
ghi giardini,  ai  piedi  del  quale  scorre  un  fiumicello  emis- 
sario del  lago  di  Varese ,  che  va  poi  a  gittarsi  nel  lago 
Maggiore  e  che  serve  ad  una  cartiera  che  vi  esiste  da  60 
e  più  anni.  Questo  borgo  debb'  essere  molto  antico ,  e 
vi  furono  scoperte  lapide  che  risalgono  ai  tempi  degli  an- 
tichi romani.  Da  esso  uscirono  le  diverse  famiglie  Bc~ 
sozzi.  Nel  4U0  un  Lucarno  Besoszo  ebbe  lite  coi  conti 
del  Seprio  per  ritenere  i  feudi  di  Mendrisio  e  di  Ran- 
cate, donategli  dall'  imperatori  Enrico  e  Lotario.  Il  suo 
castello,  che  vedesi  ancora  sopra  di  una  rupe,  fu  da  Fa- 
cino  Cane  conte  di  Biandrale,  nel  4440  dato  in  feudo  alla 
famiglia  che  prese  il  nome  di  Castel-Besozzo,  da  cui  passò 
in  eredità  alla  famiglfa  Viani,  estintasi  nel  secolo  pas- 
sato. La  chiesa  di  Besozzo  seguiva  anticamente  il  rito 
ambrosiano ,  ma  dopo  il  secolo  Xlll  passata  al  romano , 
per  opera  di  alcuni  monaci  ivi  stabilitisi  Gno  dal  4296  , 
S.  Carlo  Borromeo  la  restituì  al  primo  rito.  Nella  son- 
tuosa sua  parrocchiale  si  conserva  il  corpo  di  S.  Nic- 
colò Besozzi,  che  gli  uni  fanno  contemporaneo  di  S. 
Ambrogio,  ed  altri  con  maggiore  verosimiglianza  lo 
trasportano  al  secolo  XII.  n  suo  territorio  è  fertile  in 
vili,  gelsi  pascoli  e  prati.  È  distante  4  mig.  L.  dal  lago 
Maggiore  e  24  P.  da  Como. 

BESSANS,  vili,  in  Piemonte,  divisione  di  Savoia,  pro- 
vincia di  Moriana,  mand.  di  Lans-le-Bourg  ;  4  089  abit., 
comprese  varie  frazioni.  Trovasi  in  una  Valle  omonima, 
che  fa  parte  della  catena  del  Monte  Cenisio  II  suo  ter- 
ritorio è  fertile  in  pascoli,  avena ,  segale,  fieno,  con  cui 
si  mitre  molto  bestiame  e  si  fanno  buoni  caci  ;  vi  sono 
cavedi  marmo;  a  15  mig.  G.  da  Lans-le-Bourg. 

BESSUDE,  vili,  nel)'  isola  di  Sardegna,  divisione  di  Capo- 
Sassari,  prov.  dell'  istesso  Capo,  mano,  di  Tiesi,  con  683 
abit.  É  situato  alle  falde  di  un  monte  ed  è  mal  tenuto , 
e  la  trascuranza  degli  abitanti  fa  si  che  il  clima  vi  sia 
malsano.  Il  suo  terreno  produce  grano ,  ulivi ,  ed  alberi 
fruttiferi  ;  a  sa  mig.  circa  da  Sassari. 
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BESTAGNO,  vili,  in  Piemonte,  divisione  di  Nizza  ;  prov. 
e  mand.  di  Oneglia  ;  500  abit.  Giace  alla  destra  d' un  pic- 
colo fiume ,  e  nel  Medio-Evo  aveva  un  castello  che  ap- 
parteneva ai  Marchesi  di  Monferrato.  Ora  di  tale  forti- 
lizio non  vedesi  che  una  torre.  11  suo  territorio  produce 
specialmente  molti  ulivi.  Vi  è  ancora  una  cava  di  pietra 
atta  per  la  professione  litografica;  a  3  mig.  T.  da 
Oneglia. 

BESTAZZO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Pavia ,  distr.  8<> 
di  Abbiategrasso,  comune  con  convocalo,  conta  400  àbit. 
É  situato  presso  il  Naviglio  Grande ,  in  territorio  fertile 
in  pascoli  e  prati  arteficiali  ;  a  20  mig.  M.  da  Pavia. 

BETTENESCO,  vili,  in  Lombardia,  provincia  di  Cremo- 
na ,  distr.  50  di  Robecco ,  comune  con  convocalo  che 
colle  frazioni  di  Berlana-Bocida ,  fa  486  abit.  Giace  sulla 
strada  che  da  Cremona  mena  a  Brescia ,  in  territorio 
produttivo  in  biade,  cereali  e  pascoli  ;  a  3  mig.  T.  da 
Cremona. 

BETTOLLE,  borgo  in  Toscana  comunità  di  Asinalunga, 
comp.  di  Siena;  1627  abit.  Siede  nella  Val  di  Chiana,  sul 
dorso  di  una  collina.  Ebbe  al  tempo  della  Repubblica 
Senese  un  castello  che  serviva  di  difesa  per  la  frontiera 
alla  Val  di  Chiana.  Ha  belle  case  di  villeggiatura  ;  ed  il 
borgo  è  assai  ben  fabbricalo.  Il  suo  territorio  è  fertile 
in  cereali ,  viti  e  pascoli ,  vi  si  tengono  tre  fiere  al- 
l' anno  ;  a  4  mig.  L.  da  Asinalunga. 

BETTONA,  in  Romagna,  borgo,  distr.  e  delegazione 
"di  Perugia ,  che  con  alcune  frazioni ,  conta  2397  abit. 
Esso  è  situato  presso  al  fiume  Topino  in  territorio 
fertile  a  cereali,  pascoli  e  piali;  a  42  mig.  O.  da  Pe- 
rugia. 

BETTON-BETTONET ,  vili,  in  Piemonte,  div.  Savoia, 
prov.  Savoja  propria,  mand.  di  Chamoux  ;  450  abit.  È 
posto  sul  fiume  Isere,  a  breve  distanza  dalla  frontiera 
francese.  Il  suo  territorio  è  fertilissimo  j  a  44  mig.  L.  da 
Chambery. 

BEIRA,  vili,  in  Piemonte,  divisione  di  Novara,  prov. 
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d'  Ossola,  mand.  di  Domodossola  ;  540  abit.  È  situalo  allo 
falde  di  un  monte  a  breve  disianza  dal  fiume  Toce  ed  è 
precisamente  da  Beura  che  ha  principio  la  navigazione 
di  questo  fiume  fino  al  lago  Maggiore.  Nelle  sue  circon- 
vicine montagne  trovansi  molle  cave  di  pietre  per  cui 
vengouo  impiegale  più  di  3J0  persone  ;  a  3  mig.  0.  da 
Domodossola. 

BEVAGNA,  città  Romana,  dislr.  e  dcleg.  di  Spoleto  ;  3278 
abit.  Trovasi  presso  la  foce  del  fiume  Clitunno  nel  To- 
pino, ed  è  di  antichissima  origine.  Vi  ebbe  culla  Pro* 
per  zio,  uno  dei  celeberrimi  elegiaci  della  letteratura 
Ialina.  Fu  sede  vescovile  nel  VII  secolo  ;  ma  per  varj 
cambiamenti  politici,  cui  soggiacque  la  Romagna,  perdette 
tate  privilegio.  Nel  4832  un  terremoto  vi  apportò  gravi 
danui.  Il  suo  territorio  è  fertile  in  vili ,  le  quali  danno 
vini  squisiti ,  ed  in  pascoli ,  che  servono  ad  allevare  gran 
numero  di  bestiame  ;  a  46  mig.  S.  da  Perugia. 

BEVANA  e  BEVANELLA ,  due  fiumicelli  in  Romagna  , 
log.  di  Forlì,  che  traggono  le  loro  fonti  a  L.  di  Berlinoro , 
e  dopo  un  corso  di  circa  12  mig.,  sboccano  nel  mare 
Adriatico. 

•BEVERA,  fiume  in  Piemonte,  divisione  dirizza;  ha 
le  sue  fonti  nello  Alpi  marittime  vicino  a  Nizza,  e  dopo 
aver  corso  per  18  mig.  da  M.  a  S.  mette  foce  nel 
Boja.  • 

BEVERARA,  vili,  in  Romagna  dislr.  e  legaz.  di  Bolo- 
gna; 622  abit.  Giace  presso  un  rivolo  che  mette  foce 
nel  fiume  Reno,  in  territorio  produttivo  in  viti,  gelsi, 
cereali  e  canape  ;  a  4  mig.  T.  da  Bologna. 

BEVERINO,  borgo  in  Piemonte,  divisione  di  Genova, 
prov.  di  Levante  mand.  di  Spezia;  4936  abit.  E  posto 
vicino  alla  strada  postale  che  conduce  a  Genova  ed  è  in 
colle.  Fu  per  lo  passalo  feudo  imperiale,  poi  si  diede 
alla  Repubblica  di  Genova.  Il  suo  terrilorio  abbonda  in 
frumento  saggina  ed  ulivi  ;  a  8  mig.  P.  da  Spezia. 

BEVILACQl  A ,  vili,  nel  Veneto,  prov.  di  Verona, 
dislr.  5o  di  Legnago  che  colia  frazione  di  Marega; 
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confa  1210  abit.  Giace  presso  alla  sinistra  dell'Adige 
sulla  strada  posi  ale  da  Mantova  a  Padova ,  in  territorio 
fertile  in  cercali  e  pascoli  ;  a  48  mig.  G.  da  Verona. 

BEZZECCA ,  vili,  del  Trentino ,  circolo  di  Roveredo , 
elisir,  di  Ledra ,  in  territorio  a  cereali  e  prati  ;  a  5  mig. 
T.  dal  lago  di  Garda. 

BIAGESE,  vili  del  Trentino,  circolo  di  Roveredo,  distr. 
di  Val  di  Ledro,  che  colla  frazione  di  Ponale,  conta  333 
abit.  Giace  alla  sinistra  del  torrente  Ponale,  in  territorio 
montuoso  ;  a  4  mig.  T.  dal  Iago  di  Garda. 

BI AGI ,  vili,  in  Romagna,  distr.  di  S.  Severino,  dele- 
gazione di  Macerala  ;  200  abit.  È  situato  sulla  sinistra 
del  fiume  Potenza ,  in  territorio  ubertoso  ;  a  4  mig.  T. 
da  S.  Severino. 

BIANGAN1GO ,  vili,  in  Romagna ,  distr.  di  Imola ,  legaz. 
di  Ravenna ,  con  587  abit.  Trovasi  in  terriorio  fertile  in 
cereali ,  viti  e  gelsi;  a  48  mig.  circa  da  Ravenna. 

BIANCAVILLA;  città  nel  Napoletano,  dominj  di  la  del 
Faro,  prov.  e  distr.  di  Catania;  6000  abit.  Fu  una  colo- 
nia Albanese  ed  è  situala  alle  falde  del  monte  Etna  presso 
il  fiume  Simeto.  Il  suo  territorio  abbonda  in  viti,  cotone 
gelsi  ed  alberi  fruttiferi.  Fu  patria  di  F.  Gemma,  rino- 
mato medico  del  secolo  XVII;  a  48  mig.  M.  da  Ca- 
tania. 

BIANCHI,  vili,  nel  Napoletano,  dominj  di  qùà  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Cosenza,  circondario 
di  Scigliano,  che  con  alcune  frazioni,  forma  quasi  2000 
abit.  fi  situalo  in  territorio  fertile  in  ulivi,  pascoli,  viti 
e  biade;  a  42  mig.  circa  da  Cosenza. 

BIANCO,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  prima,  distr.  di  Gerace,  cir- 
condario di  S.  Luca;  conta  1400  abit.  Sta  sulla  sponda 
del  mare  Ionio/  Per  lo  passato  la  sua  popolazione  era 
assai  maggiore,  ma  il  terremoto  del  4783  lo  distrusse 
per  meta.  11  suo  territorio  è  fertile  in  cereali ,  vili  e 
gelsi;  a  4  2  mig.  O  da  Gerace. 

—  Di  questo  stesso  nome  vi  è  un  fiume  in  Napoli,  do- 
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<     minj  di  qua  del  Faro,  prov.  di  Basilicata.  Esso  trae  le 
sue  scaturigini  dagli  Appennini,  scorre  per  A  vigliano 
Nuoti ,  Picerno  e  Tito  e  si  unisce  presso  S.  Quirico  colle 
acque  che  vengono  da  Muro ,  e  prende  il  nome  di  Botta 

i  o  di  Piatano.  Raccoglie  quindi  le  acque  del  Turno,  che 
viene  da  S.  Felice  e  dal  Melandro,  che  viene  dai  monti 
del  Sasso,  e  dopo  una  corsa  di  40  mig.  sbocca  nel  Tana- 
grò,  presso  Auleti  a. 

BIANDRATE ,  borgo  in  Piemonte ,  divisione  e  prov. 
di  Novara,  capoluogo  di  mand.;  1200  abit.  È  antichissimo 
e  fu  retto  nel  Medio-Evo  dai  propri  conti,  fra  i  quali  è 
da  citarsi  Oppizzone  il  quale  sposò  una  nipote  di  Beren- 
gario II  re  d' Italia.  I  conti  di  Biandrate  accompagnarono 
nelle  guerre  delle  Crociale  i  duchi  di  Savoja  in  Oriente  ; 
come  pure  si  distinsero  nelle  guerre  contro  il  Barbarossa 
e  nelle  susseguenti.  Aveva  Biandrate  due  castelli ,  V  uno 
a  T.,  V  altro  air  0  del  borgo,  ma  furono  distrutti  al  tempo 
delle  guerre  degli  Spagnoli  nel  secolo  XVII.  Non  vi  è  di 
rimarchevole  che  la  sua  chiesa  parrocchiale.  Il  suo  ter- 
ritorio irrigato  e  fenile  in  riso,  frumento,  granturco, 
gelsi  ec.  ;  a  7  mig.  S.  da  Vercelli 

BIANDRONE,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  distr. 
16°  di  Gavirale,  coni,  con  conv.  che  conta  932  abit.  É 
posto  tra  la  sponda  sinistra  del  Lago  di  Varese  ed  il 
piccolo  Lago  di  Biandrone  in  bellissimo  sito.  Possedeva 
nei  secoli  di  mezzo  un  Castello ,  che  venne  da  un  capi- 
tano di  Federigo  Barbarossa  smantellalo.  Il  suo  terri- 
torio produce  vili  e  gelsi  ;  a  23  mig.  P.  da  Como. 

INANELLO,  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Reggio,  che 
unito  alla  frazione  di.Bergonzano,  Bibbiano  ed  altre  pic- 
cole frazioni,  ha  3000  abit.  È  situalo  in  terreno  mon- 
tuoso e  veggonsi  ancora  gli  avanzi  di  un  aulico  castello, 
il  quale  credesi  fosse  dimora  della  celebre  conlessa  Ma- 
tilde, e  che  in  esso  abbia  ricevuto  l' imperatore  Enrico 
a JJorchè  doveva  domandare  perdono  a  papa  Gregorio  VII 
della  mancatagli  obbedienza.  A  tutti  è  nolo  Tallo  feroce 
di  questo  Pontefice  quando  fece  stare  per  tre  giorni  a 
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digiuno  l'Imperatore,  passati  i  quali,  con  una  corda  al 
collo  in  segno  d'obbedienza  ricevette  l'assoluzione;  e 
lutto  ciò  perchè  Enrico  diceva  non  volere  obbedire  alla 
supremazia  temporale  del  papa  ;  a  4 1  mig.  0  da  Reggio 

BIANZANO,  vili  in  Lombardia  prov.  di  Bergamo,  distr. 
46°  di  Lovere,  comune  con  convocato;  338  abit.  Giace 
questo  luogo  sopra  un  colle  nella  Valle  Valcavallina ,  a 
breve  distanza  dal  lago  di  Spinone  e  dalla  strada  postale 
chè  conduce  m  Valcamonica.  Possiede  un  castello  fattovi 
inalzare  dalla  famiglia  Suardo.  Il  suo  territorio,  è  colti- 
vato a  pascoli  e  vili  ;  a  47  mig.  G.  da  Bergamo. 

BIANZE,  borgo  in  Piemonte,  div.  di  Torino,  prov.  di 
Pinerolo,  mand.  di  Livorno;  2000  abit.  É  posto  in  pia- 
nura attraversato  dal  Naviglio  di  Cigliano.  La  sua  chiesa 
parrocchiale  è  degna  di  osservazione  per  un  pulpito  di 
rara  bellezza  ornato  di  pregevoli  sculture.  Il  suo  terri- 
torio produce  grano,  saggina,  riso  e  segale;  a  3  mig.  G. 
da  Livorno. 

BIANZONE ,  borgo  della  Lombardia ,  prov.  di  Sondrio , 
distr.  3°  di  Tirano,  com.  con  consiglio;  1303  abit.  È  po- 
sto in  colle  vicino  alla  gran  strada  dello  Slelvio,  in  ter- 
ritorio fertile  a  vili ,  pascoli  e  boschi ,  a  4  mig.  Lib.  da 
Tirano. 

BIASSONO,  borgo  in  Lombardia,  prov.  di  Milano,  distr. 
6o  di  Monza ,  comune  con  convocato,  che  colla  frazione 
di  Cassina  S.  Giorgio  al  Lambro  ha  4740  abit.  Situalo 
questo  presso  la  sponda  destra  del  Lambro,  ed  è  opinione 
che  sia  sialo  fondato  nei  primi  anni  del  Bomano  impero, 
e  che  già  nel  8G8,  sotlo  Carlo  il  Grosso  aveva  dato  i  na- 
tali ad  A.  Gonfalonieri,  arcivescovo  di  Milano.  Ebbe  al- 
l' intorno  una  cinta  di  mura  e  porte  a  foggia  di  città, 
sostenne  varie  battaglie  nel  secolo  XII,  finché  divenne 
un  feudo  delle  Umiliate.  H  suo  territorio ,  fertile  a  viti , 
biade  e  gelsi,  e  seriiinato  quìi  e  là  di  bellissime  villeg- 
giature alle  quali,  nelP  est  iva  stagione,  molti  Milanesi  con- 
corrono; a  44  mig.  G.  da  Milano. 

BIBBI AN A ,  vili,  in  Toscana  comunità  di  Palazzuolo , 
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compartimento  di  Firenze;  228  abit.  Sta  sopra  un  monte 
alla  sinistra  del  fiume  Senio.  Fu  una  delle  ville  degli 
Ubaldini  di  Susiana,.alla  quale  riferisce  un  istrumento  del 
6  Giugno  4331 ,  scritto  in  Bibbiana  villa  del  podere  degli 
l  haldini  nella  Valle  del  Senio.  Credo  che  riferisca  a  que- 
sta Bibbiana  di  Romagna  un  documento  del  895  quando 
la  contessa  fngelrada  maggiore  moglie  del  duca  Marti- 
no di  Ravenna  e  madre  del  duca  P.  Traversaria  e  della 
contessa  fngelrada  minore  di  Modigliana ,  donò  al  figlio 
suo  Pietro  diversi  beni  posti  in  Romagna,  meno  la  corte 
ed  il  castello  di  Bibbiana.  11  suo  territorio  produce  viti , 
pascoli  ulivi  ec.  La  sua  distanza  e  di  3  miglia  M.  dal  Pa- 
lazzuolo. 

BJBBIANO,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Capolona,  com- 
partimento di  Arezzo  ;  323  abit.  Situato  in  poggio  quasi 
dicontro  al  castello  di  Sabbiano  ;  a  3  mig.T.  da  Capolonà. 

—  Altro  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Cascina,  com- 
partimento di  Pisa;  800  abit.  Giace  presso  la  strada  pos- 
siate da  Livorno  a  Firenze ,  in  territorio  nbertoso  a  ce- 
reali e  pascoli  ;  a  2  mig.  P.  da  Cascina. 

BIBBIANO-GIILIESCHI ,  vili,  in  Toscana ,  comunità  di 
Buonconvento ,  compartimento  di  Siena,  275  abit.  É 
posto  nella  Valle  dell'  Ombrone  ed  è  rimarchevole  per 
la  bella  villa  del  cav.  Petrucci,  ora  dei  Marchesi  Ghigi  di 
Siena  ;  a  2  mig.  Lib.  da  Buoconvento. 

B/BiUENA ,  borgo  in  Toscana,  capoluogo  di  comunità , 
compartimento  d' Arezzo  ;  2200  abit.  Sta  sopra  un  poggio 
nella  \«l  d'Amo  ed  è  luogo  di  remota  antichità,  e  fu  nel 
Medio-Li  vo  retaggio  dei  vescovi  d' Arezzo.  Nel  4338 
passft  a  P.  Sacconi,  indi  al  contado  Fiorentino.  Venne 
sucelu agiato  dalle  squadre  del  condottiero  W.  Piccinino 
che  battagliava  pei  Visconti  di  Milano  (U4o).  Nel  4509 
per  ordine  della  Repubblica  Fiorentina,  ne  venne  sman- 
tellato  il  Gaslello  colle  sue  mura  e  colle  sue  torri,  ed 
alh  aìduia  della  Repubblica  soggiacque  alla  sorte  dei 
'infi  Bibbiena  fu  patria  di  Dovizzj  Bernardo ,  detto  il 
Bibbiena    il  q«a,e  mi0  *  oscuri  Parenli>  e»lrb  al 
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vizio  di  G.  Medici  che  fù  poi  papa  Clemente  VII.  Fu  le- 
gato di  Leone  X.  e  di  Giulio  II.  Scrisse  varie  commedie 
tra  le  quali  la  Calandra,  die  quantunque  povera  d'intrec- 
cio ,  tuttavia  vien  considerala  come  una  delle  glorie  del 
teatro  italiano  all'  epoca  del  suo  risorgimento  nei  secoli 
XV  e  XVI.  Nacque  pure  nel  suo  contado  Guido  Camal- 
dolese, inventore  nel  secolo  XI.  delle  note  musicali.  Tro- 
vasi pure  in  Bibbiena  una  nuova  accademia  letteraria 
sotto  il  titolo  di  Michelangiolo  Buonarroti.  Fu  pure  Bib- 
biena culla  di  G.  Borghi  il  quale  vi  nacque  nel  4190. 
Studiò  da  giovanetto  le  lettere  greche  ;  ed  in  breve,  fu 
capace  di  tradurre  le  opere  di  Pindaro.  Questa  •  tradu- 
zione fu  mollo  applaudita ,  non  solo  per  la  profondità 
delle  sue  cognizioni  elleniche,  ma  ancora  per  la  lersissi- 
ma  lingua  italiana  che  adoperò.  Dopo  il  4830  per  varie 
brighe  domestiche ,  dovette ,  il  Borghi  spatriare  e  por- 
tossi  dopo  aver  visitalo  Roma,  Palermo  ed  Arezzo  a  Pa- 
.  rigi,  continuando  sempre  con  ardore  a  coltivare  la  poesia 
e  le  belle  lettere.  In  questo  frattempo  diede  alla  luce  le 
sue  canzoni ,  gP  inni  sacri ,  e  i  commenti  sopra  Dante  e 
Petrarca.  Finalmente  ritornalo  in  patria  nel  44  cominciò 
colle  slampe  il  suo  discorso  sulla  Sloria  Italiana ,  della 
quale  opera  uscirono  9  volumi.  Morì  in  Roma  il  30  Mag- 
gio 47.  Come  poeta  e  traduttore  viene  posto  accanto  di 
Monti,  di  Pindemonlc,  di  Manzoni,  e  di  Foscolo  ;  e  come 
slorico  vicino  a  C.  Bolla  ed  a  C.  Balbo  ;  solo  dobbiamo 
rammaricarci  che  la  sua  storia  non  sia  stata  condotta  a 
line.  In  generale  il  borgo  è  assai  ben  fabbricalo  con 
piazze,  passeggi  pubblici,  istituti  di  beneficenza,  un  pic- 
colo teatro  ed  una  bella  chiesa  adorna  di  quadri  di  ec- 
cellenti artisti  come  quasi  tutti  i  borghi  della  toscana.  11 
suo  territorio  è  fertile,  in  viti,  gelsi,  prati  e  pascoli  ;  a  44 
mig.  T.  da  Arezzo. 

BlBBONA ,  borgo  in  Toscana ,  capoluogo  di  comnnità , 
compartimento  Pisano;  4100  abit:  È  posto  su  di  un 
poggio  vicino  al  fiume  Cecina  ;  per  lo  passato  era  un 
luogo  assai  fortificalo  e  tenevasi  per  uno  dei  forti  ea- 
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stelli  della  contea  Gherardesea.  Credesi  che  questo 
«  borgo  sia  stato  fabbricalo  nel  luogo  ove  esisteva  Vico 
Masio  e  Asilaito.  Sofferse  varie  scorrerie  nel  Medio-Evo 
soprattutto  dai  Pisani.  Fu  patria  di  Cecchino  da  Bibbona 
che  insieme  a  Bello  da  Volterra ,  trucidarono  in  Vene- 
zia (4547),  per  ordine  segreto  di  Cosimo  dei  Medici,  Lo- 
renzino,  che  alla  sua  volta  scannò  Alessandro  primo  duca 
di  Firenze ,  per  liberare  la  patria  dalle  tirannie  d' Ales- 
sandro. II  suo  territorio  produce  boschi  viti,  ulivi  e  pa- 
scoli ;  a  34  mig.  0.  da  Pisa. 

BIMANA,  borgo  del  Piemonte,  divisione  di Torino , 
pro\.  di  Pinerolo,  mandamento  di  Cavour;  2910  abit.  È 
i  situalo  presso  la  destra  del  Pellice  e  per  lo  passato  avea 
un  fortilizio.  In  vicinanza  di  questo  borgo  trovasi  un 
buco  formato  dall'  arte  largo  poco  meno  di  3  metri  e 
lungo  47 ,  per  cui  trassi  dal  Pellice  V  acqua  necessaria 
ad  inaffiare  le  terre  del  Comune.  È  opinione  che  questa 
pia  opera  sia  stata  fatta  dai  Benedettini ,  i  quali  furono 
sempre  studiosissimi  de'  mezzi  migliori  per  lar  prospe- 
rare r  agricoltura  ;  a  4  miglia  P.  da  Cavour. 

IMBOLANO,  vili,  in  Romagna,  distretto,  e  legaz.  di  Bo- 
logna; 450  abit.  E  posto  tra  il  iiume  Savena  e  ridice, 
in  territorio  produttivo,  in  vini,  pascoli  e  castagni;  a  16 
mig.  0.  da  Bologna. 

BICCARI,  borgo  nel  Napoletano,  domini  di  qua  del  Faro, 
provincia  di  capitanata ,  distr.  di  Foggia ,  capoluogo  di 
circondario;  3800  abit.  É  situato  in  territorio  montuoso 
e  produttivo  in  pascoli,  boschi,  viti  ulivi  e  cacciagioni  a 
i   4  mig.  T.  da  Troja. 

BICCIANO  di  sopra  e  disotto ,  due  villaggi  in  Toscana 
comunità  di  Talla,  compartimento  Aretino;  200  abit. 
circa.  Risiedono  in  monte  presso  un  torrentello  ;  a  2  mig. 
O.  da  Talla. 

BICCINICO,  vili,  del  Veneto,  prò v.  di  Udine ,  distr.  41° 
di  Palma ,  che  colle  frazioni  di  Cucana,  Felletis,  Gris,  ha 
ttoo  abit.  É  situalo  in  territorio  ubertoso  in  cereali,  viti 
c gelsi;  a  6  miglia  P.  da  Palma. 
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BIDONI,  vili,  ueir  isola  di  Sardegna ,  divisione,  di  Capo- 
Cagliari  ,  provincia  di  Oristano,  mandamento  di  Neoncli  ; 
300  abit.  Giace  in  una  Valle  in  clima  piuttosto  caldo.  II 
paese  è  per  se  stesso  meschino,  e  gli  abitanti  appena  ne 
traggono  il  sostentamento  dal  proprio  lavoro;  a  15  mig. 
circa  da  Oristano. 

BIEDA,  borgo  in  Romagna,  distr.  e  delegazione  di  Vi- 
terbo ;  1300  abit.  É  posto  a  7  miglia  di  distanza  dal  fiume 
Mignone  e  dal  lago  di  Vico ,  in  un  territorio  fertile  in 
cercali  e  pascoli  ;  a  47  miglia  a  Lib.  da  Viterbo. 

BIEDANO ,  fiume  in  Romagna,  delegazione  di  Viterbo, 
il  quale  ha  le  sue  sorgenti  presso  a  Barbarano,  e  dopo 
un  corso  di  12  mig.  mette  foce  -nella  Vela. 

BIEGNO ,  vili,  iu  Lombardia,  prov.  di  Como,  distr.  20<> 
di  Maccagno,  comune  con  convocato  ;  450  abit.  Poslo  a 
breve  disianza  della  sponda  destra  del  lago  Maggiore  sul 
confine  della  Lombardia  colla  Svizzera,  presso  le  sorgenti 
del  torrente  "Giona,  in  territorio  alpestre;  a  35  mig.  G. 
da  Como. 

BIELLA,  prov.  del  Piemonte,  divisione  di  Torino.  Essa 
è  spartita  in  12  mandamenti,  e  sono  :  Biella,  Crevacuore, 
Masserano,  Mosso,  S.  Maria,  Andorno,  Cacciacomo,  Bio- 
glio,  Cessato,  Candelo,  Graglia,  Mongrando,  Salussolo  e 
Cavaglia.  Confina  a  L.  colla  prov.  di  Vercelli  e  di  No- 
vara, a  T.  colla  stessa  prov.  di  Novara  all'O.  colla 
provincia  di  Vercelli ,  e  a  P.  colla  provincia  di  Ivrea 
e  di  Aosta.  La  sua  estensione  territoriale  è  di  217 
mig.  quadrate  ;  la  sua  popolazione  aumenta,  a  130,210 
abit.  La  provincia  di  Biella  è  chiusa  a  T.  e  P.  dall'  alto 
contrafforte  che  domina  il  corso  del  Cervo  dell'  Elvo  e 
del  torrente  Sessero ,  a  L.  protendesi  in  amene  colli- 
nette ,  ed  a  Ostro  è  affatto  in  pianura.  La  Sesia  bagtia  il 
brevissimo  trailo  dalle  foci  della  Scssera  sino  sotto  a 
Viniebbio.  La  natura  del  terreno  nella  pianura  è  pres- 
soché tutto  alluviale,  salvo  qualche  porzione  fra  Cossato 
e  Masserano,  nella  valle  di  Slrona ,  ove  passa  al  terziario 
supcriore.  Le  montagne  sono  generalmente  formate  di 
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terreno  primitivo;  vi  si  osserva  però  io  alcuni  luoghi, 
come  nei  dintorni  di  S.  Eusebio  mandamento  di  "Masse- 
rano,  verso  le  sorgenti  del  torrente  Oropa,  alle  falde  del 
monte  Mars  e  nelle  adiacenze  di  Andorno ,  il  giurassico 
modificato  ;  presso  la  Madonna  di  Prevarola ,  superior- 
mente a  Crevaeuore,  la  dolomia  ;  qua  e  là  come  nei  colli 
di  S.  Rocco  sopra  Sostegno ,  ed  a  P.  del  Favè ,  comune 
di  Pollone ,  la  melafire ,  e  tanto  in  quest'  ultimo  luogo, 
quanto  sulla  pendice  meridionale  della  cima  del  Pò,  nelle 
adiacenze  del  monte  Barone  e  presso  il  Favè  ora  detto 
la  serpentina  che  si  rinviene  vicino  al  porfido ,  del  quale 
sono  composte  le  rocche  di  questo  luogo.  I  fium  iprinci- 
paU  che  attraversano  questa  provincia  sono:  PElvo, 
il  Cervo,  r  Oropa,  e  per  piccola  parte  la  Sesia,  senza  con- 
tare varj  torrentelli.  Le  sue  montagne  sono  una  dira- 
mazione delle  Alpi  perniine  meridionali  ivi  primeggiano 
la  cima  del  gran  Mologne ,  la  punta  dei  tre  Vescovadi. 
Il  suo  territorio  sabbioso  produce  in  generale  alberi  bo- 
schi, risi,  cereali,  viti,  gelsi  ;  ha  miniere  di  ferro,  di  piom- 
bo argentifero  e  cave  di  marmo.  In  molte  parli  di 
questa  provincia  vi  sono  manifatture  di  legno,  fabbriche 
di  stoffe  di  lana ,  cotone  e  seta,  manifatture  di  ferro,  ac- 
ciaio, ottone,  rame  ed  altri  oggetti  metallici.  Da  poca 
tempo  in  qua  macchine  ed  utensili  provenienti  d'Olanda 
e  d' Inghilterra ,  ravvivano  il  loro  commercio.  —  Biella , 
è  città  in  Piemonte ,  div.  di  Torino ,  capoluogo  di  prov. 
e  di  mandamento  ;  8796  abit.  Il  torrente  Cervo  bagna 
la  sua  parte  di  L.  e  più  sotto  dai  lati  T.  e  0.  vien  tragit- 
tato sopra  due  ponti  in  Pietra.  Ha  una  bella  cattedrale, 
una  piazza  d7  anni  e  molti  edifizi  pel  culto  ;  nei  suoi  din- 
torni vi  è  un  santuario  dello  Oropa ,  sul  monte  Morone 
frequentato  dai  devoti.  Ha  varj  villaggi  a  \  mig.  o  2,  in 
amena  posizione,  chi  in  colle  e  chi  in  pianura  ;  e  sono 
Gavazzo    Cossila  ,  Praluugo,  Ponderano  e  Follegno.  Il 
%  territorio  a  gelsi,  pascoli  e  viti,  con  molte  manifat- 
\p  o  f  ibbviche  in  legno,  e  ferro  e  in  stoviglie.  Distante 
%  ni.  a  M.  da  Novara  e  33  G.  da  Torino. 
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BIENATE,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Milano,  dislr. 
46.0  di  Cuggiano  comune  con  convocato,  con  697  abit. 
È  fra  il  Naviglio  Grande  e  il  fiume  Olona,  in  territorio  a 
pianura,  e  fertilissimo  ;  a  20  mig.  da  Milano. 

BIENNO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Trento,  dislr. 
di  Strigno  che  colla  frazione  di  Casetta  fa  790  abit.  Po- 
sto nella  Val  di  Tesino,  in  terreno  a  gelsi  e  viti  ;  a  1  mig. 
L.  da  Strigno. 

B1ENO ,  vili,  in  Pièmonte  div.  di  Novara  prov.  e  man- 
damento di  Pallanza  ;  603  abit.  Posto  in  montagna  in  ter- 
reno a  segale,  castagne  ed  uva  ;  molli  dei  suoi  abitanti 
spatriano  per  esercitare  altrove  i  mestieri  di  falegname, 
muratore  e  pellrajo  ;  a  2  mig.  M.  da  Pallanza. 

B1ENTINA  (lago)  situato  in  Toscana ,  nella  comunità 
dello  stesso  nome  compartimento  Pisano.  Viene  consi- 
derato come  il  più  esteso  lago  della  Toscana  ed  ha  una 
superficie  di  H  mig.  quadrate.  Ha  4  mig.  di  larghezza  e 
5  di  lunghezza.  Contiene  molli  pesci ,  fra  i  quali  si  di- 
stinguono il  luccio ,  i  persichi ,  le  tinche ,  i  balbi ,  le  an- 
guille ec.  e  fra  gli  uccelli  acquatici,  i  germani  le  foliche. 
Bientina  è  borgo,  capoluogo  di  comunità,  compartimento 
Pisano  ;  con  2636  abit.  É  in  pianura  sul  lago  dello  stesso 
nome,  e  si  stima  molto  antico;  nel  Medio  Evo  fu  citato  dal 
Muratori.  Fece  parte  dell' ex-repubblica  Lucchese  nel 
1274  fu  messo  a  ruba  dalla  lega  Guelfa  toscana  ;  poi  passò 
sotto  i  Fiorentini  e  vi  restò  fino  al  U94,  epoca  dell'ar- 
rivo di  Carlo  Vili,  in  Balia;  ma  ritornò  ben  tosto  sollo 
quella  repubblica.  Il  suo  terreno  a  gelsi,  ulivi  vili  e  pa- 
scoli :  a  3  mig.  G.  da  Vico  Pisano. 

BIESTBO,  vili,  in  Piemonte  ,  div.  di  Genova,  prov.  di 
Savona,  mandamento  di  Millesimo  ;  622  abit.  giace  sul 
pendio  di  un  monte,  ed  è  composto  di  varie  frazioncelle. 
Il  suo  territorio  a  castagne,  viti,  palale  e  poca  canapa  e 
frumento;  a  4  mig.  circa  da  Millesimo. 

BIFEHNO,  fiume  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Molise  ;  nasce  presso  Macchiagodena ,  s' ingrossi! 
colle  acque  di  Castelpeiroso,  s' introduce  nella  Valle  di 
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Bojanoed  aumenta  le  sue  acque  coi  tributi  che  vi  recano 
i  rivoli  di  S.  Massimo,  di  Pasquino,  di  Bojano  e  di  S 
Paolo  ;  scorre  quindi  pe'  Campi  Marzj  e  poscia  va  serpeg- 
giando tra  Vinchiaturo  e  colle  d' Anchise,  ira  Baranelfo 
e  Spineto,  tra  S.  Stefano  e  Castrapignano,  tra  Monta- 
gano  e  Lìmosani ,  tra  Morrone  e  Lucjto ,  fra  Casacalenda 
e  Castelbot  taccio,  tra  Larino  e  Civita  Campomarano,  tra 
il  Trattura  ed  Acquaviva-Collecroci,  uscendo  presso  Gu- 
glionisi,  da  monti,  traversa  le  estese  pianure  di  Termoli 
presso  cui  dopo  un  corso  di  50  mig.,  trabocca  nel  mare 
Adriatico. 

BIGARELLO ,  vili,  in  Lombardia  provincia  di  Mantova 
(\\slrello  3°  di  Mantova ,  comune  con  convocato  che 
colle  frazioni  di  Stradella  e  Bazza  ha  una  popolazione  di 
4393  abit.  Questo  giace  sulla  strada  postale  che  mette 
ad  Ostiglia  al  confine  della  provincia  Mantovana  con  quella 
di  Verona,  alla  destra  del  canale  irrigatorio  detto  Mo- 
linola, in  territorio  ubertoso  assai;  a  7  mig.  L  da 
Mantova. 

BIGIANO,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Porta  S.  Marco 
compartimento  Fiorentino;  515  abit.  Questo  luogo  siede 
sulla  destra  del  fiume  Bura  ed  è  diviso  in  Bigiano  nuovo 
e  vecchio.  Terreno  in  pianura  e  parte  a  collina  fertilis- 
simo; a  2  mig.  O.  da  Pistola. 

BIGLIE N,  fiume  in  Piemonte  div.  di  Torino,  il  quale 
nasce  nella  Val  di  Luserna  (prov.  di  Pinerolo)  e  sbocca 
nel  Pellice,  a  P.  da  Torre. 

BIGLIO,  vili,  io  Lombardia;  provincia  di  Como,  dislr. 
«  di  Oggiono,  comune  con  convocalo;  473  abit.  Siede 
sulla  sponda  destra  dell'Adda,  in  territorio  a  viti  e  eelsi- 
a  iS  mig.  L.  da  Como.  b  ' 

BIGORNO ,  vili,  nell'isola  di  Corsica ,  cirondario  di  Ba- 
stia, con  320  abit.  E  situalo  in  territorio  produttivo  in 
viti  ed  ulivi  ;  a  io  mig.  Lib.  da  Bastia. 

BIGUGLIA,  vili,  nell'isola  di  Corsica,  circondario  di 
Bastia  ;  310  abit.  Sta  vicino  ad  un  piccolo  lago,  in  terri- 
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torio  fenile  in  viti,  ed  ulivi.  Fu  patria  di  G.  Biguglia, 
storico  del  secolo  XVI,  che  scrisse  un'opera  sull'isola 
di  Corsica  ;  a  14  mig.  circa  da  Bastia. 

BILLIEME,  vili,  in  Piemonie,  div.  di  Savoia,  prov.  di 
Savoja  propria,  mandamento  di  Venne  ;  427  abit.  É  posto 
sulla  pendice  di  un  monie  con  territorio  fertile  in  vili, 
pascoli  ed  alberi  fruttiferi;  a  10  mig.  M.  da  Cliambery. 

BINAGO,  borgo  in  Lombardia  provincia  di  Como,  distr. 
23°  di  Appiano,  comune  con  convocalo;  4600  abit.  È 
situalo  in  altipiano,  e  nel  Medio  Evo  possedeva  un  ca- 
stello che  venne  smantellato  dai  Comaschi  nel  4 121.  Ter- 
reno a  viti,  pascoli  e  gelsi;  a  40  mig.  P.  da  Como. 

BINANTOVA,  vili,  iu  Lombardia,  prov.  di  Cremona,  distr. 
9  di  Piadena ,  comune  con  convocalo  ;  737  abit.  Giace 
sulla  destra  dell'  Oglio  al  confine  della  provincia  Cremo- 
nese colla  Bresciana.  Terreno  fertile  a  cereali  viti  e  pa- 
scoli ;  a  40  mig.  G.  da  Cremona. 

RINASCO,  borgo  in  Lombardia,  prov.  di  Pavia,  capo- 
luogo del  distr.  6  di  questo  nome;  4306  abit.  È  situato 
a  mezza  strada  da  Milano  a  Pavia,  vicino  al  Naviglio  di 
Pavi^  stessa  e  propriamente  nel  luogo  ove  sbocca  il  Ti- 
cinello.  È  celebre  nella  storia  Lombarda  il  suo  castello 
per  il  fine  tragico  di  Beatrice  Tenda.  Nel  4796  venne 
questo  borgo  iu  gran  parte  incendiato  dai  repubblicani 
francesi,  per  ave*  quelli  di  Binasco  assassinato  alcuni  mi- 
litari, ed  ancora  preso  parte  nella  rivoluzione  di  Pavia; 
qui  nacque  F.  Binasclii,  poeta  di  mollo  pregio  nel  secolo 
XVI,  il  quale  per  aver  scritte  alcune  satire  contro  i  Fran- 
cesi, in  quel  tempo  Signori  di  Milano,  venne  imprigio- 
nato, ed  a  cagione  del  carcere  umido  e  malsano  per- 
dette la  vista.  Il  suo  territorio  in  pianura  irridalo ,  fer- 
tile in  biade,  riso,  vino  ;  a  40  mig  Lib.  da  Milano  e  M 
M.  da  Pavia. 

BINDO ,  vili,  in  Lombardia ,  prov.  di  Como,  distr.  X  di 
Bellano,  comune  con  convocalo;  203  abit.  È  situato  nella 
Valsassina  presso  la  sponda  destra  del  torrente. Piovema. 
Gli  abit  anti  di  questo  luogo  vivono  sempre  con  timore 
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che  il  monte  fianeheggiante  la  loro  terra,  possa  qualche 
volia,  diroccando,  seppellire  il  paese*,  come  già  avvenne 
nel  4763  ai  villaggi  di  Barcone  e  Gera.  11  suo  terreno  a 
pascoli  e  viti  ;  a  24  mig.  G.  da  Como. 

B1NETTO,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Terra  di  Bari  dislr.  di  Altamura,  circon- 
dario di  Grumo;  4  410  abit.  È  posto  in  bella  posizione 
con  territorio  fertile  in  vili,  pascoli  ed  alberi  fruttiferi;  a 
4  mig.  P.  da  Bari. 

BLNZAGO ,  vili,  in  Lombardia  prov.  di  Milano,  distr.  V. 
di  Barlassina,  comune  con  convocato  ;  768  abit.  Trovasi 
sulla  sinistra  del  Sevese  in  territorio  a  biade,  viti  e  gelsi; 
a  9  mig.  T.  da  Milano. 

B10GL10,  borgo  in  Piemonte,  div.  di  Torino  prov.  di 
Biella,  capoluogo  di  mandamento;  2323  abit.  È  in  amene 
e  fertili  colline,  e  gli  scorre  a  P.  il  torrentello  Strona. 
Ha  una  bella  chiesa  e  instituli  di  beneficenza  ;  fu  nel 
Medio  Evo  feudo  dei  conti  di  Cavaglia  e  passò  indi  a  va- 
rie famiglie.  11  suo  lerrilorio  abbenchè  sterile  di  cereali, 
produce  tuttavia  vili  e  castagne  ;  a  4  mig.  G.  da  Biella, 

BIOGNA,  fiume  in  Piemonle,  div.  e  prov.  di  Nizza.  Parte 
dal  Colle  di  Teqda  e  dopo  breve  corso,  traversando  la 
strada  che  da  Nizza  conduce  a  Cuneo,  getlasi  nel  Boja. 

BIONAZ,  vili,  in  Piemonle,  div.  e  prov.  di  Aosla,  man- 
damento di  Gignod;  353  abit.  Sta  fra  due  catene  di  mon- 
tagne sull'influente  del  Buttier,  in  territorio  ubertoso, 
sopratiuito  in  pascoli,  cereali,  patate,  ec;  a  40  mig.  G. 
da  Aosla. 

BIONE,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Brescia,  dislr.  46  di 
Vesione,  comune  con  consiglio  e  41 00  abit.  Siede  questo 
luogo  sulla  destra  del  fiume"  Chiese ,  in  terreno  mon- 
tuoso e  coltivalo  a  pascoli,  viti  e  biade  ;  a  16  mig.  G.  da 
Brescia. 

VIRAGO ,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Milano,  dislr.  5<> 
di  Barlassima,  comune  con  convocalo;  400  abiL  È 
posto  sulla  strada  postale  da  Milano  a  Como  in  bella  po- 
sizione. Vi  è  di  rimarchevole  il  palagio  "Raimondi.  Da 
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questo  paese  trasse  origine  V  antica  famiglia  Biraghi ,  e 
Martino  della  Torre  s' imparentò  con  essa  sposandone 
una  figlia.  Il  suo  territorio  abbonda  in  viti,  gelsi  e  cereali; 
a  42  mig.  T.  da  Milano. 

BIROLE ,  vili,  neir  isola  di  Sardegna,  div.  di  Capo  di 
Sassari,  prov.  di  Alghero,  mandamento  di  Macomer;  425 
abit.  Situato  sul  poggio  in  clima  temperato  e  in  territorio 
coltivato  a  vili,  frulla  e  pascoli  ;  6  mig.  L.  da  Macomer. 

BISACCIA,  città  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  dell'  ex  principato  Ulteriore,  distr,  e  circon- 
dario di  S.  Angelo  de'  Lombardi  con  6000  abit.  Sta  sopra 
un  colle  alle  falde  del  quale  scorre  un  fiume.  Ha  varie 
belle  chiese,  un  ospedale  ed  altri  istituti  di  beneficenza: 
si  veggono  ancora  alcune  rovine  che  si  tengono  per 
quelle  deir  antico  Romula.  Il  suo  terreno  fertilissimo  in 
cereali,  viti,  ulivi;  a  4  3  mig.  0  da  Bovino. 

BISCARI,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  di  Noto,  distr.  di  Modica;  2996  abit.  Situato  ili 
pianura  alla  distanza  di  42  mig.  dal  mar  Jonio.  Appar- 
tenne già  in  feudo  al  principe  di  Biscari  di  Catania .  fa- 
miglia Paterni)  Castelli.  Ha  manifatture  di  tele  fine.  Il 
suo  territorio  produce  soprattutto  canape,  lini,  viti  e 
soda;  sia  lontano  40  mig.  da  Noto. 

BISCEGL1E ,  città  nel  Napoletano,  dominj  di  quà  del 
Faro,  prov.  di  Terra  di  Bari,  distr.  di  Barletta,  capoluogo 
di  circondario  ;  42  mila  abitanti.  È  sul  liltorale  del  mare 
Adriatico  in  perfetta  pianura  con  amene  vedute,  non 
solo  dalla  parte  del  mare,  ma  anche  dalle  sue  campagne, 
è  opinione  sia  stata  rifabbricata  nel  secolo  XI  da  Pietro 
conte  di  Trani,  uno  dei  42  capitani  normanni  che  s' im- 
padronirono del  reame  Napoletano.  Fu  conquistata  dai 
Greci  di  Costantinopoli  e  ripresa  da  Roberto  Guiscardo. 
E  ancora  oggi  cinta  di  mura  con  belle  fortificazioni  ;  ha 
una  cattedrale,  2  collegiale,  conventi,  4  ospedale,  4  monte 
di  pietà,  1  teatro.  Il  suo  porlo  non  riceve  che  piccoli  ba- 
stimenti. Il  suo  territorio,  coperto  di  ville,  produce  viti, 
ulivi,  fruttami  e  pascoii  ;  a  48  mig.  S.  da  Barletta. 
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BISEGNA,  vili,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°,  distr.  di  Avezzano,  cir- 
condario di  Pescina  ;  700  abit.  Posto  in  montagna ,  in 
terreno  boschivo  e  pascoli  ;  a  30  mig.  0.  da  Aquila. 

BISENTRATE ,  vili,  in  Lombardia  prov.  Milanese,  distr. 
90  di  Gorgonzola,  comune  con  convocalo  ;  270  abit.  Sta 
fra  il  canale  della  Muzza  e  il  torrente  Molgora  ;  il  suo 
terreno  ben  irrigato  e  fertile  in  pascoli  e  cereali  ;  a  12 
mig.  L.  da  Milauo. 

BISENT1,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  4°,  distr.  di  città  S.  Angelo 
capoluogo  di  circondario;  2200  abit.  Resta  in  una  valle, 
in  lerreno  fertile  ia pascoli,  viti,  ulivi  e  fruttami;  a  9 
mig.  G.  da  Civita  di  Penna 

BISENZIO,  fiume  in  Toscana,  compartimento  di  Fi- 
renze. Scende  dall'  Appennino  in  un  luogo  detto  le  Croci. 
Passa  dalla  parte  di  L.  a  Prato  e  dopo  un  corso  di  20  mig. 
circa  da  T.  a  O.,  mette  foce  nei!5  Arno  al  disopra  del  borgo 
di  Signa. 

BISERNO,  vili,  in  Toscana  comunità  di  S.  Sofia,  com- 
partimento Fiorentino  ;  223  abit.  Trovasi  presso  la  sini- 
stra del  fiume  Bidente;  ha  un  castello  che  nel  Medio  Evo 
apparteneva  ai  conti  Guidi.  Terreno  a  pascoli,  vili,  ulivi,  ec: 
a  5  mig.  Lib.  da  S.  Sofia. 

BISIGNANO,  citlà  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Cosenza,  capo- 
luogo di  circondario;  ii  mila  abit.  È  molto  antica,  sul 
dorso  di  varj  colli  :  fin  dal  secolo  IX  ebbe  i  suoi  vescovi. 
Possiede  un  Castello  fortificato  che  le  serve  di  difesa,  ha 
una  bella  cattedrale,  molle  chiese ,  un  seminario ,  due 
ospedali  ed  altri  instiluti  di  beneficenza.  Territorio  in 
vili,  lini  cereali  prati  e  pascoli  ;  a  20  mig.  T.  da  Cosenza. 

BIS1NO,  vili.  rei  Trentino,  circolo  di  Trento,  900  abit. 
Sia  sulla  sinistra  dell'Adige  in  suolo  fertile  e  lontano  10 
mig.  da  Trento. 

B/SIO,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Genova,  prov.  di  Novi, 
mandamento  di  Castelletto  d'Orba;  \ 50 abit.  Posto  sulla 
destra  del  Lemmo.  Per  lo  passalo  avea  un  castello  dei 
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marchesi  di  Bisio. Terreno  a  grano,  melica,  vili  e  fieno; 
a  2  mig.  L.  da  Novi. 

B1SMANTOVA,  vili,  nel  Modenese,  prov.  di  Reggio;  1600 
abit.  compresevi  alcune  frazioni.  Fu  un  fortissimo  ca- 
stello ed  ebbe  ancor  esso  i  suoi  Signori  ,  il  1199  Guido 
Lamberlini  podestà  dei  Reggiani  il  soggiogò,  ora  non  ne 
appare  vestigio ,  ma  solo  il  nudo  smisuralo  sasso  dello 
Pietra  Bismantova ,  queslo  dirupo  è  spaventoso.  Il  suo 
territorio  montuoso ,  da  pascoli  viti  e  frullami  ;  20  mig. 
0.  da  Reggio.  ^ 

BISSY,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Savoja,  prov.  di  Savoja 
propria  mandamento  di  Motte  Servolex  ;  956  abit.  É  sul 
monte  Epine ,  presso  il  torrente  Aisse ,  in  territorio  a 
grani ,  segale,  viti,  palate  ec.  Vi  sono  ancora  dne  torri , 
indizio  di  un  castello  che  ivi  esisteva  nel  Medio  Evo  ;  a 
2  mig.  G.  da  Chambery. 

RISTAGNO ,  borgo  in  Piemonte ,  div.  d' Alessandria , 
prov. d'Acqui, capoluogo  di  mandamento;  1710  abit.  Sulla 
sinistra  del  fiume  Bormida,  ove  i  due  rami  di  L.  e  di  P. 
si  uniscono  sul!'  opposta  riva ,  nel  luogo  le  Gionte.  Nel 
Medio  Evo  possedeva  un  castello,  quasi  distrutto  nel  se- 
colo XVII.  dagli  Spagnoli.  Sostenne  varie  guerre ,  e  fu 
posseduto  dai  Vescovi  d'  Acqui.  Nel  1793,  e  tre  seguenti 
fu  a  vicenda  occupalo  dai  francesi  e  dai  tedeschi  dai 
quali  ebbe  non  pochi  danni.  Il  suo  territorio  ha  gelsi,  ca- 
stagno, viti  e  fruttami  ;  a  5  mig.  P.  da  Acqui. 

BISTICCI,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Rignano,  com- 
partimento Fiorentino;  170  abil.  Situato  in  Val  d'  Arno, 
sulla  destra  del  torrente  Salcelo,  in  terreno  fertile  ;  a  15 
mig.  circa  da  Arezzo. 

BIsrSGHIO ,  borgo  della  Lombardia ,  prov.  di  Como , 
disir.  XIX.  d' Arcisale,  comune  con  consiglio;  1610  abit. 
Posto  sulla  strada  che  da  Varese  conduce  a  Morcote ,  e 
gli  Antiquari  pretendono  che  questo  nome  derivi  da  M- 
sustum,  arso  due  volle.  Fu  feudo  nel  Medio  Evo  di  va- 
rie famiglie.  Non  vi  ha  di  rimarchevole  che  una  amena 
villeggiatura  dei  Cicogna.  Terreno  a  pascoli  viti  e  gelsi  ; 
a  19  M.  da  Como. 
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DUETTO,  città  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Fa- 
ro, prov.  di  Terra  eli  Buri,  dislr.  di  Bari,  Capoluogo  di 
circondario  ;  5000  abit.  circa.  È  in  una  pianura  sulla  spon- 
da del  mar  Adria!  ico;  si  slima  edificala  nel  secolo  IX. 
Venne  dislrulla  da  Guglielmo  il  malo  e  da  Corrado,  rie- 
dificala da  Carlo  L  d' Angiò.  Ora  è  sède  vescovile ,  e  la 
sua  cattedrale  è  assai  rimarcabile  per  archiletttira ,  pit- 
ture, marmi.  Terreno  ubertoso  in  cereali,  vili,  gelsi,  ed 
ulivi  ;  a  20  miglia  Lib.  da  Bari. 

BITONTO,  cillà  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro 
prov.  di  Terra  di  Bari,  dislr.  di  Bari,  capoluogo  di  cir- 
condario; 16  mila  abit.  Siluata  in  pianura  ad  8  mig.  circa 
dal  mare  Adriatico.  Si  stima  fondala  dai  Greci  nei  primi 
secoli  di  Roma,  come  Io  provano  alcune  iscrizioni  e  me- 
daglie e  le  cilazioni  di  Marziale  e  di  altri  poeti  fi  cinta 
di  mura  e  difesa  da  un  castello.  Gli  Spagnoli  comandati 
dal  duca  di  Mortemart ,  guadagnarono  nei  contorni  di 
questa  bellissima  città ,  il  25  Maggio  4734  ,  una  battaglia 
che  gli  rese  allora  padroni  del  regno  di  Napoli,  senza  con- 
lare le  guerre  che  sostenne  nel  Medio  Evo  sia  sotto  i 
Normanni  che  gli  Angioini,  È  sede  vescovile,  ed  oltre  la 
sua  bella  cattedrale  possiede  alcuni  istituti  di  beuificenza. 
Siluata  in  una  bella  pianura  Fertilissima  in  cereali,  ulivi, 
vili,  prati  e  pascoli  a  9  mig.  dal  mare  Adriatico,  a  42 
Lib.  da  Bari  Long.  44.  22©  Lai.  41.  43. 

BITRITTO,  borgo  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro ,  prov ,  di  lerra  di  Bari ,  dislr.  di  Bari,  circondario 
di  Modugno,  2700  abit.  Resta  in  pianura  ;  per  l' addietro 
ayea  delle  fortificazioni  che  vennero  ridotte  in  abituri 
civili.  Terreno  in  ulivi,  viti  e  cerali  ;  a  6  mig.  O  da  Bari. 

BITTl ,  borgo  in  Sardegna ,  div.  di  Cagliari ,  prov.  di 
Nuoro,  capoluogo  di  mandamento  ;  2826  abit.  Trovasi  in 
ono  dei  luoghi  più  elevati  ;  terreno  boschivo,  gli  abitanti 
sono  ospitalieri,  con  dei  costumi  particolari  a  40  mig.  T. 
da  Nuoro. 

BiUMO,  di  sopra  e  di  solto  2  vili,  che  fanno  parte  del 
comune  di  Varese  e  stanno  a  breve  sua  distanza.  Merita 
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d'osservarsi  in  Biumo  di  sopra  la  bella  cartiera  di  P.  A. 
Molina,  nella  quale  vedesi  una  grandiosa  macchina  mossa 
dall'  aequa  e  che  serve  alla  fabbricazione  di  carta  di  ogni 
grandezza  ;  il  prefalo  continuò  la  grandiosa  collezione  de- 
gli antichi  storici  Greci ,  voltati  in  Italiano,  incominciata 
lino  dal  48  da  G.  B.  Sonzogno. 

BIVIGL1ANO ,  vili,  in  Toscana ,  comunità  e  comp.  di 
Arezzo  ;  403  abit.  E  posto  nella  Val  Tiberina  su  di  un 
poggetto  ;  a  40  niig.  L.  da  Arezzo. 

BIVINCO,  borgo  in  Corsica,  circondario  di  Bastia;  1798 
abit.  Situato  presso  un  tiumicello  emissario ,  territorio 
fertile  a  ulivi  ;  a  7  mig.  0.  da  Bastia. 

BIVONA,  città  nel  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  di  Girgenli,  capoluogo  di  dislr.  ;  3700  abit.  Giace 
nella  Val  Ma/zara,  in  terreuo  a  cereali,  vili  e  ulivi.  Vi  si 
trova  altresì  asfalto,  bitume  ed  agate  preziose,  vi  è  pure 
una  sorgente  d' acqua  minerale,  ottima  per  le  malattie 
della  pelle  ;  a  4  8  mig.  dal  mare  Affricano  e  50  S.  da  Pa- 
lermo. 

BIVONGl,  Borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Fa- 
ro, prov.  di  Calabria  Ulteriore  4.°  dislr.  di  Gerace  cir- 
condario di  Stilo  ;  2  mila  abit.  Giace  alle  falde  di  un  colle 
a  7  mig.  dal  mare,  in  terreno  a  cereali,  viti  ulivi  ed  un 
miele  eccellente.  Vi  si  trovano  pure  alcune  miniere  di 
ferro  e  di  piombo  ;  a  48  mig.  T.  da  Gerace. 

BIZZARBONE,  vili,  in  Lombardia,  prov.  e  dislr.  4.o  di 
Como;  comune  con  convocato;  500  abit.  Rimane  sulla 
frontiera  Lombarda  col  cantone  Ticino  (Svizzera).  Ter- 
reno a  vili  che  danno  ottimi  viui  ;  a  6  mig.  M.  da  Como. 

BIZZOZERO ,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  distr. 
47.o  di  Varese ,  comune  con  convocalo;  884  abit.  Sta 
sopra  un  colle  alle  falde  del  quale  scorre  il  torrente  Olo- 
na. Terreno  a  vili  e  gelsi ,  e  vi  si  trovano  molli  banchi 
di  pietra  arenaria  da  cui  si  estraggono  macigni  per 
fabbriche  ;  a  4  4  mig.  P.  da  Como. 

BIZZl'NO  (S.  Maria),  borgo  in  Romagna,  dislr.  di  Lugo, 
legazione  di  Ferrara  ;  I238  abit.  Siluato  presso  il  fiume 
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Senio  con  terreno  a  cereali ,  viti  e  pascoli  ;  a  6  mig.  T. 
da  Lugo. 

BLEGGIO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Roveredo,  dislr. 
di  Slenico;  900  abit.  Giace  in  terreno  montuoso,  a  io 
mig.  da  Roveredo.  ' 

BLELLO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Bergamo,  distr.  2.o 
di  Zogno  comune  con  convocato;  156  abit.  Sta  nella  Val 
Brembana  in  territorio  boschivo  e  pascoli;  a  il  mig.  T. 
da  Bergamo. 

BLESAGNO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  distr.  5.o 
di  S.  Fedele,  comune  con  convocato ,  che  colla  frazione 
di  Lura  fa  365  abit.  Situato  nella  Val  lineivi  vicino  alla 
sponda  sinistra  del  Lago  di  Como,  in  territorio  a  pascoli 
e  viti  ;  a  43  mig.  T.  da  Como. 

BLEVfO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  e  distr.  2.o  di  Como, 
comune  con  convocalo  consiglio  ;  725  abit.  Posto  in  riva 
al  lago  di  Como  e  sopra  alcuni  poggi ,  che  sporgono  dal 
clivo  formando  alcuni  piccoli  ripiani,  sono  disposti  diversi 
casolari,  delti  anche  per  celia,  le  ciltà  di  Bleivo.  Sulla  riva 
vi  sono  delle  ricche  abitazioni  ;  gli  Artaria,  la  casa  detta 
ia  M.ilpensala,  la  quale  fu  del  maestro  di  cappella  P.  Ricci, 
venne  di  recente  ingrandita  e  ornata  dalla  conlessa  San- 
nazzari,  senza  coniar  la  villa  Rezzonico,  di  Taverna,  di 
Pasta  e  di  altri.  A  breve  distanza  di  una  rupe,  trovasi 
un  monumento  funebre  eretto  alla  memoria  di  F.  Locke 
discendente  dal  celebre  filosofo  Giovanni ,  il  quale  nau- 
fragò nel  1833  nel  sottoposto  lago  sotto  gli  occhi  dei  suoi 
parenti  e  della  sua  sposa.  Terreno  a  pascoli  e  boschi  ;  a  4 
miglio  G.  da  Como. 

BLOYE,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Savoja,  prov.  del  Ge- 
novese, e  mandamento  di  Rumilly  ;  473  abit.  Posto  sulla 
strada  reale  da  Chambery  ad  Annecy.  Territorio  a  legu- 
mi, castagne,  viti  e  frumento  ;  a  2  mig.  T.  da  Rumilly. 

BLIFFY,  vili,  in  Piemonte ,  div.  di  Savo> ,  prov.  del 
Geuevese,  inand.  di  Annecy  ;  200  abit.  Giace  in  territorio 
irrigalo  da  2  rivoli,  e  fertile  in  ogni  sorla  di  cereali  ;  a  5  - 
niig.  Lib.  da  Aunccy. 
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BOARA,  vili,  in  Romagna,  dislr.  e  legazione  di  Ferrara  ; 
793  abil.  Situato  presso  il  canal  Bianco ,  vicino  a  ponte 
di  Lagoscuro,  in  terreno  a  pascoli  e  cereali  ;  a  5  mig.  G. 
da  Ferrara. 

—  È  pure  borgo  del  Veneto,  prov.  di  Padova,  dislr.  4  o.° 
di  Monselice;  1340  abit.  Situato  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Adige,  presso  la  strada  postale  da  Padova  a  Rovigo,  in 
territorio  a  vili,  cereali  e  pascoli;  a  11  mig.  0.  da  Mon- 
selice. 

_  Altro  borgo  nel  Veneto,  prov.  e  elisir.  1.°  di  Rovigo, 
che  colla  frazione  di  Marditnago,  conta  5236  abit.  Posto 
sulla  destra  dell'  Adige,  a  breve  distanza  da  Boara  Pado- 
vano, e  anch'esso  sulla  strada  postale  da  Padova  a  Rovigo. 
11  suo  territorio  abbonda  di  pascoli  e  prati,  e  vi  si  alleva 
molto  bestiame ,  del  quale  vieo  fatto  gran  commercio  ; 
a  3.  mig.  T.  da  Rovigo. 

B0BB1ATE,  villaggio  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  di- 
slr. 47  0  di  Varese,  comune  con  convocalo  ;  323  abit.  Sta 
sul  pAggio  vicino  alla  sponda  destra  del  lago  di  Varese , 
in  terreno  a  vili  e  pascoli;  a  47  mig.  P.  da  Como. 

BOBBIO,  prov.  del  Piemonte,  div.  di  Genova  ;  è  divisa 
in  4  mandamenti ,  che  sono  Bobbio,  Ottone,  Zavatarello 
e  Varzi.  Confina  a  T.  colla  provincia  di  Voghera ,  all'  0. 
con  quella  di  Chiavari ,  a  P.  con  quelle  di  Novi  e  di  Ge- 
nova ,  e  a  L.  coli'  ex  durato  di  Parma.  La  sua  superficie 
è  233  mijr.  geografiche  quadrate,  e  la  popolazione  55,oo0 
abitanti.  Dalle  alle  cime  dell'  Anlola  distaccasi  una  dira- 
mazione montuosa  piuttosto  elevala ,  la  quale  volgen- 
dosi direttamente  a  T.  traversa  longitudinalmente  tutta 
la  provincia  di  Bobbio.  Prolungasi  questa  notabilmente 
nei  suoi  confiiui  di  L.  e  di  P.  ma  pochissimo  in  quei  di 
T.  e  0.  avendo  solo  8  mig.  di  larghezza  sopra  21  di  lun- 
ghezza Le  più  alle  cime  del  Bobhiese  sono  a  un  tempo 
le  più  centrali  e  portano  il  nome  di  Penice,  Lesima,  Grup- 
po di  Carana,  Alfeo ,  Dego  e  Apenna ,  o  Penna.  La  con- 
tiguità dei  precitati  lìionli  divide  traversai  mente  la  pro- 
vincia da  Lib.  a  G.  formando  da  una  parte  la  Valle  della 
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Trebbia,  dall'altra  le  Valli  di  Stafferà  e  delTidone.  I  fiumi 
principali  che  scorrono  per  questa  provincia  sono  la  Treb- 
bia, la  Staffbra  e  i!  Tidone.  Il  clima  vi  è  incostante,  e  nel 
verno  vi  si  soffre  ollremodo  il  freddo.  Sulla  pendice  dei 
monti  V  aere  è  buona ,  ma  vicino  ai  fiumi  domina  una 
dannosa  umidità,  cagione  di  malattie,  e  il  suo  territorio 
a  viti ,  gelsi,  boschi ,  pascoli  e  fruttami.  In  varj  borghi  e 
villaggi  trovansi  alcune  fabbriche  di  fustagni ,  di  cappelli 
e  di  candele  di  sego.  Essendo  il  territorio  Bobbiese  privo 
di  facile  via  di  comunicazione ,  il  commercio  vi  è  assai 
languente,  e  molli  abitanti,  vivono  fuori  del  paese  gran 
parie  dell'  anno  ;  gli  altri  si  danno  alla  ricerca  dei  tartufi 
e  dei  funghi. 

BOBBIO,  città  in  Piemonte,  capoluogo  di  prov.  e  di 
mandamento;  37 «o  abit.  Giace  sulla  riva  sinistra,  della 
Trebbia,  presso  le  foci  del  torrente  Bobbio.  Circondata  da 
ridenti  poggi  cope  ni  di  vigne  e  fruttami.  Dopo  queste  col- 
imene vengono  elevati  monti  che  quasi  da  tutte  le  parti 
la  ritìngono  per  modo  che ,  restando  sprofondata  in  una 
Valle,  P  umidità  si  accresce  e  produce  agli  abitanti  molte 
malattie.  Il  sole  slesso  vi  scompare  un'ora  prima  del  suo 
tramonto.  Questa  città  venne  fondata  nei  primi  tempi 
del  Medio  Evo  dal  monaco  irlandese  5.  Colombano.  Ver 
lo  passalo  avevano  forte  castello,  del  quale  in  oggi  scor- 
gousi  i  ruderi.  Le  strade  sono  assai  mal  selciate  e  inco- 
mode. Vi  è  di  rimarchevole  la  cattedrale  e  il  tempio  di 
S.  Colombano;  possiede  inoltre  uno  spedale  ed  un  orfa- 
notrofio. Il  teritorio  a  viti,  pascoli,  gelsi  e  fruitami  ;  a  40 
mig.  T.  da  Genova. 

BOBBIO,  torrente  in  Piemonte,  che  trae  le  sue  sorgenti 
«agli  Appennini ,  bagna  le  terre  di  Cerpignano,  Bolieri  e 
S.  Maria ,  quindi  si  scarica  nel  fiume  Trebbia  vicino  alle 
mura  della  città  di  Bobbio. 

BOBBIO  DI  LUSERNA ,  borgo  in  Piemonte  div.  di  Tori- 
no, prov.  di  Pinerolo ,  mandamento  di  torre  di  Luser- 
na;  ino  abil.  Esso  è  sparso  in  9  borgate,  con  innume- 
revoli casali  disseminati  sul!'  Alpina  giogaja ,  fin  verso  i 
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confini  di  Francia.  In  uno  di  quei  varchi  di  difficilissimo 
accesso,  detto  del  Ratto,  fu  d' uopo  costruire  un  ospizio 
a  ricovero  dei  passeggieri.  Per  lo  passato  era  vi  presso 
Bobbio  un  forte  detto  di  Mirabone,  costruito  su  di  una 
rocca  quasi  impraticabile ,  e  fu  rinomato  nelle  guerre 
del  4704  Ma  esso  venne  demolito  nel  96  dal  generale 
Dumas.  Vi  sono  due  chiese,  V  una  pei  cattolici,  pei  pro- 
testanti l'altra,  essendo  gran  parte  degli  abitanti  Valdesi. 
Il  terreno  a  segale,  avena,  granturco,  ma  soprattutto  pa- 
scoli, a  40  mig.  Lib.  da  Piuerolo. 

BOGA,  borgo  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Novara,  man- 
damento di  Borgomanero;  4200  abit.  Resta  in  collina 
coperta  da  castagni,  cerri  ed  altre  piante.  Fu  per  lo  pas- 
salo feudo  dei  marchesi  Roveda  di  Milano.  Terreno  a  ce- 
reali, viti  e  boschi  ;  a  4  mig.  Lib.  da  Borgomanero. 

BOGCALEONE ,  vili,  in  Romagna,  distr.  e  legazione  di 
Ferrara  ;  686  abit.  Si  divide  in  Roccaleone  a  destra  e  a 
sinistra ,  e  trovasi  vicino  alle  Valli  di  Comacchio,  presso 
il  liume  Reno  in  territorio  paludoso;  a  48  mig.  S.  da 
Ferrara 

BOCCASSUOLO,  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Frignano; 
600  abit.  Giace  presso  il  torrentello  Dragone  in  mezzo 
ad  alti  monti  ;  nei  suoi  dintorni  veggonsi  dei  fuochi  fatui 
come  in  Barigazzo.  Il  terreno  a  vili,  canape  castagne  ; 
a  32  mig.  O.  da  Modena. 

BOCCENA,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Cortona,  com- 
partimento d'Arezzo;  346  abit.  Sta  nella  Val  di  Chiana, 
in  territorio  a  viti,  ulivi  e  pascoli;  a  2  mig.  M.  da 
Cortona. 

BOCCENAGO,  vili,  nel  Trentino,  circolò  di  Roveredo, 
dislr.  di  Tione  ;  583  abit.  Posto  sulla  sponda  siuistra  del 
Sarca ,  in  territorio  a  cereali  e  pascoli  ;  a  6  mig.  T.  da 
Tione. 

BOCCHEGGIANO,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Montie- 
ri ,  compartimento  di  Grosseto ,  873  abit.  Situato  sopra 
un  poggio  all'  altezza  di  2040  piedi  sul  livello  del  mare. 
E  munito  di  castello,  e  sostenne  nel  Medio  Evo  varj  as- 
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salii ,  caduta  la  repubblica ,  Cosimo  L  granduca  di  To- 
scana, lo  diede  in  feudo  ad  A.  Salviati,  col  titolo  di  mar- 
chesato. Terreno  a  viti,  pascoli,  boschi,  a  3  mig.  S.  da 
Montieri. 

BOCCHIGLIERO,  borgo  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua 
del  Faro  ,  prov.  di  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Rossano, 
circondario  di  Campagna  ;  3300  abit.  Situato  ira  i  fiumi 
S.  Croce  e  Laurenzia;  a  \%  mig.  dal  littorale  Adriatico. 
Terreno  a  cereali,  vili  e  pascoli  ;  a  5  mig.  P.  da  Campana. 

BOCCHIGNANO,  vili,  in  Romagna ,  dislr.  di  Poggio  Mi- 
reto,  delegazione  di  Rieti  ;  392  abit.  Sta  sulla  sinistra  del 
Tevere  in  territorio  a  viti,  pascoli  e  cereali;  a  3  mig.  S. 
da  Poggio  Mireto. 

BOCCIOLETTO,  vili,  in  Piemonte,  di  v.  di' Novara,  prov. 
di  Pallanza,  mandamento  di  Scopa  ;  900  abit.  con  alcune 
frazioncelle.  Situato  in  rialto  fiancheggiato  da  alti  monti; 
ha  di  rimarchevole  la  sua  bella  chiesa  parrocchiale  e  il 
santuario  della  Madonna  del  Sasso  a  breve  distanza.  U  suo 
territorio  a  castagni,  segale,  patate,  cauape  ec  ed  ha  an- 
che una  fondita  pel  ferro.  Gli  abitanti  spatriano  in  Francia 
o  in  Italia,  ad  esercitarvi  la  pittura,  o  la  stuccatura  ec; 
a  4  mig.  T.  da  Scopa. 

BOCCOLO ,  vili,  nel  Parmigiano,  territorio  di  Piacenza  ; 
400  abil.  Giace  in  territorio  alpestre,  con  pascoli  e  bo- 
schi ,  sul  fianco  del  monte  Lama  ;  a  32  mig.  0.  da  Pia- 
cenza. 

BODINO,  vili,  in  Romagna,  distr.  di  Foligno,  delegazione 
di  Perugia  ;  300  abit.  Posto  sulla  sponda  destra  del  fiume 
Topino ,  in  territorio  a  viti ,  ulivi ,  cereali  e  pascoli  a  9 
mig.  P.  da  Foligno. 

BODIO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como  ,  dislr.  4  7° 
di  Varese,  comune  con  convocalo,  643  abit.  Posto  in 
colle ,  presso  il  lago  di  Varese,  detto  anche  di  Bodio,  in 
territorio  a  viti,  e  gelsi  e  frullami  ;  a  47  mig.  P.  da  Como. 

BOEGE,  borgo  in  Piemonte,  div.  di  Savoja,  prov.  di  Fau- 
cigny  mandamento  di  S.  Jeoire  ;  4500  abit.  Posto  in  una 
valle  delio  stesso  nome  a  700  metri  sopra  il  livello  del 
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mare.  La  giogaja  che  gli  sta  a  P.  per  lo  passato  si  chia- 
mava monte  Giove ,  e  quella  a  L.  monte  Venere.  Da 
queir  ultimo  si  ha  una  bella  vista  sul  Ciablese ,  Ginevra , 
e  il  Ganton  di  Vaud.  Vi  è  un  precipizio  a  forma  di  picco 
di  600  piedi,  dello  il  Salto  della  Pulcella,  poiché  raccon- 
tasi che  una  giovane  inseguila  da  un  conte  libertino,  per 
liberarsi ,  spiccasse  un  salto  da  quella  vetta  senza  farsi 
alcun  male.  II  terreno  a  cereali ,  viti,  e  pascolila  3  mig. 
M.  da  S.  Jeoire. 

BOFFALORA,  vili  in  Lombardia,  prov.  di  Lodi,  distr.  7 
diPandino,  comune  con  convocato;  643  abit.  Posto 
sulla  sinistra  dell'  Adda,  in  territorio  ubertoso,  sulla  strada 
postale  di  Lodi  a  Treviglio  ;  a  3  mig.  T.  da  Lodi. 

È  borgo  pure  in  Lombardia,  prov.  di  Pavia,  distr.  8.o 
di  Abbiategrasso  comune  con  convocato;  4328  abit.  Tro- 
vasi sulla  strada  postale  da  Milano  a  Novara ,  presso  la 
sinistra  del  Ticino.  È  luogo  rimarchevole  nella  stona 
Lombarda  ;  nel  4245  i  Milanesi  diedero  battaglia  in  questo 
luogo  all'  imperatore  Federigo  li.  il  quale  volendo  tra- 
passare il  Ticinello ,  pel  valore  dei  Lombardi  venne  sba- 
ragliato. Come  pure  nel  4800  un  esercito  francese  vi 
mise  in  fuga  il  generale  austriaco  Laudon  che  volea  con- 
trastarli il  passo  onde  portarsi  a  Milano.  Fu  questo  borgo 
dopo  il  48,  luogo  di  passaggio  per  l'emigrazione  lom- 
barda, al  tempo  della  capitolazione  del  4  Agosto;  ed  era 
miserando  spettacolo  il  vederlo  nei  giorni  5,  6,  7  del 
mese  stesso  occupato  da  circa  40  mila  italiani  che  fug- 
givano la  tirannide  straniera.  A  piccola  distanza  vedesi 
costrutto  un  magnifico  ponte  sul  Ticino,  forse  uno  dei 
più  notevoli  dell'Italia.  È  lungo  304  metri ,  fabbricalo  di 
granito,  sopra  42  arcate.  Vi  si  diede  principio  nel  4809  e 
termine  nel  28 ,  e  costò  poco  meno  di  4  milioni  di  fran- 
chi. In  generale  il  borgo  è  assai  allegro,  con  terreno  fer- 
tile in  viti,  gelsi  e  cereali ,  contiene  varie  villeggiature  ; 
a  45  mig.  p.  da  Milano  e  27  M.  da  Pavia. 

BOFFETTO,  vili,  in  Lombardia ,  provincia  e  distretto 
2.0  del  Sondrio  comune  con  convocato  ;  620  abit.  Sta 
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sui  pendio  di  un  monte ,  presso  la  sinistra  dell'  Adda.  Al 
tempo  che  le  guerre  religiose  infierivano  nella  Valtellina, 
questo  villaggio  abbracciò  il  Calvinismo,  per  modo  che  i 
Valtellinesi  (1620)  dopo  aver  finito  la  strage  sui  prote- 
stanti di  Sondrio,  di  Bornio  e  di  Morbegno  si  portarono 
qui  ad  esercilare  la  ferocia  su  gli  inermi  gettandoli  nel- 
P  Ambria ,  asserendo  esser  questo  mezzo  eccellente  per 
lavarli  dalP  eresia.  Territorio  a  pascoli,  con  minieredi 
ferro;  a  9  mig.  L.  dal  Sondrio. 

BOGEVE ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  di  Savoja ,  prov.  di 
Faucigny,  mand.  di  S.  Jeoire  ;  792  abit.  Posto  in  altura, 
in  territorio  a  cereali  e  pascoli ,  con  una  fabbrica  di  col- 
telli ed  una  cava  di  marmo  ;  a  2  mig.  M.  da  S.  Jeoire. 

BOGL1ASCO,  borgo  in  Piemonte  div.  e  prov.  di  Ge- 
nova ,  mand.  di  Nervi  ;  \  703  abit.  Si  ritrova  presso  la  riva 
del  Mediterraneo,  sulla  strada  regia  e  sul  torrente  Bo- 
gliasco,  che  scende  dal  monte  Rotondo,  e  che  mette  nel 
mare  dopo  4  mig.  di  corso.  In  passato  v'  era  una  for- 
tezza ,  ora  abitazione  privala.  Ne'  suoi  dintorni  veggonsi 
varj  casini  di  campagna.  Terreno  a  pascoli  e  cereali ,  e  la 
maggior  parte  degli  abitami  dedita  alla  pesca  e  alla  ma- 
rina ;  a  2  mig.  L.  da  Nervi. 

BOGLIO,  vili,  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Nizza,  mand. 
di  Guillaumes;  870  abit.  Situato  presso  le  sorgenti. del 
torrente  Cians,  a  piè  di  ridenti  colli.  Anticamente  fu  feudo 
dei  Conti  Grimaldi ,  i  quali  vi  avevano  un  castello,  del 
quale  non  si  veggono  ora  che  le  mine  ;  il  suo  terreno 
a  grano,  segale,  orzo  e  legumi;  a  10  mig.  Lib.  da  Guil- 
laumes. 

BOGN A ,  fiume  in  Piemonte,  div.  di  Novara,  prov. 
d' Ossola.  Parte  dal  monte  Bardo,  e  da  il  nome  alla  Valle 
omonima,  e  dopo  il  corso  di  42  mig  circa,  bagnali  i 
villaggi  di  Bognanco,  mette  la  sua  foce  nel  Tosa.  Sopra 
di  questo  fiume  vi  è  di  rimarcabile  un  ponte ,  capo  d'  o- 
pera  di  architettura. 

BOGNANCO  (dentro),  vili,  in  Piemonte.,  div.  di  Novara, 
prov,  d'  Ossola,  mand.  di  Domodossola  ;  930  abit.  Posto 
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presso  al  fiume  Bagna,  in  un  altipiano  circondalo  da 
monti.  Nel  suo  territorio  vi  sono  2  laghetti  pesciosi.  La 
rigidezza  dei  clima,  e  la  molta  sterilità  del  suolo,  obbli- 
gano gli  abitanti  a  spatriare  ogni  anno  ;  a  18  mig.  P.  da 
Domodossola. 

BOGNANCO  (fuori) ,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Novara, 
prov.  d' Ossola,  niand  di  Domodossola  ;  460  abit.  Posto 
presso  il  fiumicello  Bogna,  in  terreno  come  quello  di 
sopra  ;  a  4  mig.  P.  da  Domodossola. 

BOGNO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  dislr.  16° 
di  Gavirate,  comune  con  convocato  ;  450  abit.  Posto  tra 
il  Verbano  e  il  lago  di  Varese ,  in  territorio  fertile  a  vili. 
Nel  Medio  Evo  possedeva  un  forte  castello,  del  quale  più 
non  trovasi  traccia  ;  a  25  mig.  P.  da  Como. 

BOGOGNANO,  vili,  in  Corsica  ,  circondario  di  Ajaccio  ; 
con  500  abit.  Terreno  a  caslagui  e  pascoli  in  abbondanza  ; 
a  20  mig.  G.  da  Ajaccio. 

BOGOGNO ,  borgo  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Novara, 
mauri,  di  Borgo  Ticino;  1200  abit.  Posto  a  breve  distanza 
dalla  sponda  destra  del  Ticino ,  con  territorio  ubertoso 
in  cereali  e  pascoli  ;  a  3  mig.  Lib.  da  Borgo  Ticino. 

BOISSANO,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Genova,  prov. 
di  Albenga,  mand.  diLoano;  575  abit,  Situalo  appiè  d'un 
monte  vicino  al  littorale  del  Medilerraneo.  Terreno  a 
ulivi,  viti,  ma  pochi  cereali;  a  3  mig.  P.  da  Loano. 

BOITE ,  fiume  nel  Trentino ,  che  parte  dalla  giogaja  di 
Dolomia ,  scorre  nelle  Valli  di  Ampezzo  e  di  Cadore ,  e 
dopo  un  corso  di  14  mig.,  mette  foce,  nella  Piave. 

BOJANO,  città  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
e  prov.  di  Molise,  dislr.  d'Isernia,  capoluogo  di  circon- 
dario ;  4  mila  abitanti.  Besta  alle  falde  degli  Appennini. 
È  città  antichissima  e  viene  ricordata  da  Plinio,  fu  quasi 
per  intiero  distrutta  alcuni  anni  prima  G.  C,  da  Siila,  e 
quindi  riedificata  ;  fu  di  nuovo  da  Federico  II  in  molta 
parie  rovinata.  Nel  1805  toccolle  pure  un  fortissimo  ter- 
remoto che  le  apportò  gravi  danni.  Ha  belle  chiese ,  un 
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ospedale  e  varj  instiluti  di  beneficenza.  Terreno  fertile 
a  ulivi,  pascoli  cereali  e  frullami;  a  45  mig.  S.  da  Isernia. 

BOL  ANO,  vili,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  éx  principato.  Citeriore  distr.  di  Salerno,  cir- 
condario di  S.  Severino  :  600  abit.  Sta  in  monte,  con  aria 
buona,  distante  6  mig.  da  Salerno. 

BOLBENO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Roveredo,  distr. 
di  Tione  ;  500  abit.  Presso  del  fiume  Arno,  in  territorio 
a  pascoli  e  cercali  ;  a  2  mig.  circa  da  Tione. 

BOLDINASCO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Milano,  distr. 
3°  di  Bollate,  comune  con  convocalo,  che,  colla  frazione 
di  Cassina,  CominL  ha  536  abit.  Trovasi  sulla  strada  po- 
stale da  Milano  a  Sesto  Calende.  Fu  patria  di  Arrighelto 
Marcellino,  il  quale  mettendosi  a  capo  di  alcuni  popolari 
nel  4213,  sollevò  i  Milanesi  contro  la  nobiltà  e  l'arci- 
vescovo Sellala,  pel  quale  fatto,  viene  considerato  il  no- 
vello Gracco  nella  storia  Milanese.  Per  questa  sommossa 
furono  i  nobili  cacciati  dalla  città  e4e  loro  case  mano- 
messe dai  popolani.  Territorio  a  biade,  pascoli  e  gelsi  ; 
a  4  mig.  G.  da  Milano. 

BOLENTINA,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Trento,  distr. 
di  Male;  303  abit.  Sulla  sinistra  del  Noce  in  territorio  a 
cereali  e  pascoli  ;  a  6  mig.  circa  da  Malè. 

BOLETTA,  vili,  in  Piemonte,  div  e  prov.  di  Novara, 
marni.  d'Orta;  460  abit.  Posto  su  di  un  monte  alle  cui 
falde  scorre  un  grosso  torrente.  Terreno  sterile  produce 
poco  segale  e  patate,  abbondante  di  funghi.  Vi  si  alleva 
mo'lo  bestiame  e  vi  si  fa  buon  burro  e  cacio  ;  a  3  mig. 
circa  da  Orla. 

BGLGARE,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
41°  di  Martinengo,  comune  con  canvocalo;  986  abit. 
Sulla  sinistra  del  Cherio,  in  territorio  fertile  a  gelsi,  biade 
e  gran  turco  ;  a  40  mig.  O.  da  Bergamo. 

BOLGIIERI  DELLA  GHERARDESCA ,  vili,  in  Toscana , 
comunità  di  Ghcrardesca,  compartimento  Pisano  790 
abit.  Posto  in  una  eslesa  pianura  presso  il  rivolo  detto 
Fossa  Camilla*  Appartenne  in  feudo  ai  conti  Longobardi 
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Toscani ,  e  possiede  un  castello  fln  dai  tempi  di  Carlo 
Magno.  Passò  poi  alla  famiglia  Gherardcsca,  celebre» 
nella  storia  Pisana,  e  sostenne  varie  guerre  contro  i  Fio- 
rentini; a  4  mig.  T.  da  Gherardesca. 

BOLGIANO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Milano,  dislr. 
10°  di  Locate,  comune  con  convocato,  che  colla  fraziono, 
di  Monticello  ;  ha  356  abit.  Posto  sulla  destra  del  Lam- 
bro ,  con  territorio  fertile  in  cereali  e  pascoli  ;  a  5  mig. 
0.  da  Milano. 

BOLLODELLO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di- Milano, 
dislr.  43°  di  Gallarate,  comune  con  convocato;  623  abit. 
Posto  tra  il  fiume  Olona  e  V  Arno  in  territorio  prodir- 
tmrin  gelsi  e  viti.  Fu  patria  di  L.  Marlignoni,  che  n<  ! 
4  447  venne  creato  capitano  della  Liberia;  a  25  mig.  M. 
da  Milano. 

BOLLANO,  borgo  in  Piemonte,  div.  di  Genova,  prov. 
di  Levante,  mand.  di  Sarzana;  2300  abit.  Trovasi  alle 
falde  del  S.  Giorgio  alla  frontiera  Modanese,  sulla  destra 
della  Magra.  Borgo  'di  remota  antichità ,  e  fu  nel  Medio 
Evo  posseduto  dalla  Casa  Malaspina  che  lo  attorni)  di 
mura;  ma  nel  4509  non  potendo  gli  abitanti  sopportare 
le  vessazioni  del  feudatario,  misero  a  morte  il  Maia- 
spina  e  tutta  la  famiglia;  quindi  si  assoggettarono  ai 
Genovesi.  Terreno  a  ulivi,  viti,  cereali,  fruttami.  Il  vino 
che  si  fa  in  questi  dinlorni  è  uno  dei  più  squisiti;  a  7' mig. 
M.  da  Sarzana. 

BOLLATE,  borgo  in  Lombardia,  capoluogo  del  distr.  3° 
di  questo  nome ,  comune  con  convocato,  che  colla  fra- 
zione di  Castellazzo,  conta  2776  abit.  Posto  sulla  strada 
di  Milano  a  Varese,  con  territorio  ubertoso  in  pascoli  e 
cereali.  Vi  ebbe  i  natali  A.  di  Bollate,  che  tanta  fama  levb 
di  sè  nella  guerra  dei  Milanesi  contro  Federigo  Barbaros- 
sa  ;  come  ancora  P.  Diego,  confidente  di  Galeazzo  Maria 
Sforza ,  il  quale  dopo  essersene  servito  a  suo  talento  lo 
fece  (se  ne  ignora  il  motivo)  inchiodare  in  una  cassa  e 
seppellire  vivo  (1473).  Come  capoluogo  ha  sotto  di  sè  23 
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comuni;  è  residenza  d'un  commissario  superiore;  a  7 
mig.  T.  da  Milano.  La  sua  popolazione  come  capoluogo 
di  dislr.  2i  mila  abit. 

BOLLENA,  vili,  in  Piemonte,  prov.  e  div.  di  Nizza , 
mand.  di  S.  Martino  Lantosca;  750  abit.  Sta  sopra  una 
rupe  a  700  metri  sopra  il  livello  del  mare ,  fra  due  tor- 
rentelli che  sboccano  nel  Vesubia.  Essendo  luogo  di  fron- 
tiera, ebbe  nel  passalo  secolo  lo  spettacolo  di  varie  bat- 
taglie fra  i  Piemontesi  e  Francesi.  Terreno  fertile  e  ricco 
di  pascoli,  coi  quali  si  mantiene  molti  armenti  ;  a  6  mig. 
da  S.  Martino  di  Lantosca. 

BOLLENGO ,  borgo  in  Piemonte ,  div.  prov.  e  mand. 
d'Ivrea;  con  2318.  abit.  È  antico,  e  fece  già  jfcrle  del 
marchesato  d'Ivrea;  nel  1227  passò  al  marchese  di  Mon- 
ferrato, poi  alla  casa  di  Savoja.  Terreno  in  viti,  legumi 
e  pascoli  ;  a  2  mig.  L,  da  Ivrea. 

BOLLETTO,  fiume  in  Lombardia,  prov.  di  Como.  Trae 
le  sue  origini  dai  colli  d' Induno ,  di  Arcisate  e  di  Viggiù, 
e  dopo  uu  corso  di  alcune  miglia,  mette  foce  nel  Lago  di 
Lugauo„  Le  sue  acque  contengono,  pesci  e  squisite  trote. 

BOLLITA ,  borgo  nel  Napolitano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Basilicata,  dislr.  di  Lagonero^circond.  di 
Rolondella,  2100  abit.  Trovasi  a  piccola  distanza  dallit- 
torale  A<f  rialico  con  territorio  fertile  in  grani,  cereali  ed 
ulivi  ;  e  5  mig.  T.  da  Rolondella. 

BOLOGNA.  If  Bolognese  confina  a  T.  col  Ferrarese,  a 
L.  col  Ravennate  ,  all'O.  colla  Toscana  e  la  Romagna,  a 
P.  col  Modanese.  Il  paese  è  fertilissimo  e  ameno  ;  la  sua 
superficie  si  stima  490  mig.  quadrale;  i  suoi  abitanti  si 
fanno  ascendere  a  337,823.  Si  compone  dalla  parte  di  O. 
delle  ramificazioni  degli  Appennini,  dalla  T.  della  conti- 
nuazione della  pianura  Lombarda  ;  imperocché  la  Lom- 
bardia anticamente  giungeva  quasi  fino  a  Ravenna.  Dalla 
parte  ove  confina  col  Modanese  vi  scorre  il  Panaro ,  e 
dalla  parte  di  Ravenna  il  Silaro.  n  suo  territorio  viene 
irrigato  da  diversi  piccoli  fiumi ,  il  principale  dei  quali  è 
il  Reno.  Le  loro  acque ,  oltre  al  servire  d' irrigazione , 
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danno  moto  a  varie  cartiere  e  mulini,  li  clima  vi  è  tem- 
perato e  salubre,  e  il  territorio  produce  miele,  cera,  viti, 
fruitami,  con  prati,  pascoli,  gelsi,  riso  e  canape.  Vi  si  al- 
leva quantità  di  bestiame,  e  sonovi  filande  di  seta,  fab- 
briche di  stoffe ,  di  tele ,  di  veli  rinomati  e  di  cordame. 
Il  suoi  luoghi  principali  oltre  a  Bologna,  sono  Castelfranco, 
Caslel  san  Giovanni  in  Pcrsicelto ,  Porrelta ,  Budrio  ec. 
Per  le  continue  guerre  civili  si  diedero  al  papa  Giovan- 
ni XXII,  il  4  327.  L'ardito  e  risoluto  papa  Giulio  II.  dopo 
aver  ricuperata  Perugia,  s' impadronì  di  Bologna  nel  4542 
e  la  famiglia  Benlivoglio ,  fu  costretta  a  cercar  salvezza 
nel  Milanese  ;  da  queir  epoca  in  poi  fu  soggetta  al  go- 
verno papale.  Per  la  pace  di  Tolentino,  questo  Territorio 
venne  incorporalo  ali'  ex  repubblica  Cispadana  e  poco 
dopo  alla  Cisalpina.  Sotto  il  Regno  Italico  fece  parte  del 
„  Reno;  e  nel  1813,  pacificatasi  l'Europa,  e  confinato  Na- 
poleone a  S.  Elena,  il  Bolognese  venne  restituito  al  papa. 
La  città  di  Bologna,  capoluogo  di  distretto  e  di  legazione 
ha  80  mila  abitanti.  Posta  sulla  via  Emilia ,  a  breve  di- 
stanza dalla  destra  del  Beno ,  ove  termina  la  Vallata  del 
Pò,  e  dove  hanno  principio  le  colline ,  della  diramazione 
dell'  Appennino  Romano.  Il  re  Pipino  la  regalò  al  patri- 
monio di  S.- Pietro.  La  guerra  dei  Bolognesi  contro  i  Mo- 
danesi ,  fu  eternala  dal  Tassoni  nella  Secchia  rapita. 
Nel  4834  ne  fu  cacciato  il  legalo  del  papa,  il  card.  Ber- 
tando  Poggcllo  fattosi  esoso  per  la  sua  tirannide,  e  poco 
dopo ,  ne  venne  proclamato  Signore,  Taddeo  de'  Pepoli, 
ricchissimo  cittadino.  Bologna  è  circondata  da  mura  in 
pietre  che  le  servono  di  fortificazione  ;  ha  mig.  5  di 
circuito ,  e  2  di  lunghezza  sopra  4  di  larghezza.  Ha  42 
porle,  ed  è  divisa  in  4  quartieri.  Le  contrade  sono  quasi 
tutte  tortuose  e  strette,  ma  pressoché  tutte  fiancheg- 
giate dai  due  lati ,  con  portici  irregolari.  I  portici  sotto 
i  quali  si  passeggia  per  tutta  la  città  la  rendono  un  poco 
melanconica ,  ma  frattanto  comodissima  per  i  pedoni , 
che  non  hanno  giammai  bisogno  di  ombrello.  I)  palazzo 
pubblico  sopra  la  gran  piazza  è  vastissimo ,  qui  vcune 
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imprigionato  Enzio,  figlio  dello  imperatore  Federigo  II; 
e  ritiene  molli  bei  quadri  e  diversi  a  fresco  dei  mi- 
gliori maeslri.  La  sua  cattedrale  di  ordine  Corinto, 
contiene  pregevoli  pitture  del  Capacci  ;  la  Basilica  di 
San  Petronio ,  è  ima  delle  più  belle  chiese  d' Italia , 
gotica,  con  pitture  del  Tiepolo  ed  altri  artisti,  in  se- 
guito, le  chiese  di  S.  Salvatore,  S.  Domenico,  S.  Gia- 
como ,  la  Madonna  di  Gailiera  ed  altre ,  contenenti  pit- 
ture e  statue  del  Guerrino ,  del  Francia ,  di  Michelan- 
gelo, del  Guido,  dei  Caracci,  dell'Albano,  del  Donatel- 
lo ec.  1  più  bei  monumenti  d' architettura  sono  il  pa- 
lazzo Caprara,  dei  Fava,  Magnani,  Benlivoglio,  Zambeccari, 
Lambertini,  Bevilacqua  Ercolani,  i  quali  tulli  posseggono 
oggetti  di  belle  arti,  la  facciata  e  le  scale  del  palazzo  Ra- 
ri uzzi,  e  la  fonlana  di  Nettuno,  conosciuta  col  nome  del 
Gigante  in  bronzo  di  G.  da  Bologna  scultura  costrutta 
nel  4563  per  ordine  di  S.  Carlo  Borromeo.  La  cattedrale 
di  S.  Pietro  è  di  un  bellissimo  disegno  ;  si  ammira  nel 
coro  un  affresco,  che  rappresenta  P  Annunziazione,  ulti- 
ma opera  di  L.  Caraccio  ;  e  nel  capitolo ,  S.  Pietro  e  la 
SS.  Vergine  esprimendo  il  loro  dolore  sulla  morte  di  G. 
C.  del  medesimo  pittore.  La  chiesa  di  S.  Petronio  pro- 
tettore della  città,  gotica,  è  vastissima  e  vi  si  ammira  la 
famosa  meridiana  falta  da  D.  Cassini.  Si  rimarca  P  antica 
e  magnifica  chiesa  de'  Celestini  ed  il  loro  monastero  ; 
quello  di  S.  Salvatore,  che  ha  una  bella  biblioteca  ed  un 
museo  interessante  ;  la  chiesa  di  S.  Domenico ,  ove  si 
venera  il  corpo  di  .questo  Santo;  la  biblioteca  del  con- 
vento ;  P  antica  chiesa  sotterranea  di  S.  Procolo  ;  dei  Be- 
nedettini, e  diverse  altre  che  tutte  ritengono  delle  belle 
pitture.  I  palagi  come  pure  le  chiese ,  sono  ornati  di 
quadri  eccellenti;  vi  si  ammira  un  bel  crocifisso  d' avorio 
di  G.  da  Bologna ,  i  fatti  di  Ercole  e  diversi  altri  quadri 
dei  tre  Caraccio  ;  il  ratto  di  Proserpina  dell'  Albano  ;  Agar 
cacciata  da  Àbramo ,  capo  d?  opera  del  Guercino  ;  vari 
altri  di  questo  pittore  e  di  altri  italiani.  A  S.  Ignazio  vi  è 
una  galleria  di  buoni  quadri.  Le  due  torri  di  Bologna 
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quella  degli  Asinelli  ha  più  di  300  piedi  di  altezza,  e  venne 
inalzala  nel  secolo  XII.  da  G.  Asinelli,  e  la  torre  pendente 
meritano  l' attenzione  la  prima  per  la  sua  prodigiosa  al- 
tezza e  la  sua  struttura  svelta  ed  elegante  ;  la  seconda  po- 
sta da  parie,  alta  450  piedi  fu  fatta  erigere  dalla  famiglia 
Garisenda  con  un  pendio  di  9  a  40  piedi,  essa  dimostra 
che  a  tulli  i  momenti  debba  crollare.  Bologna  è  stata 
celebre  in  tulli  i  tempi  negli  Annali  delle  Scienze  e  delle 
bell'arti.  Fra  gli  uomini  che  vi  si  distinsero  si  trova  Al- 
dobrandi  Ulisse  che  nacque  nel  4522  famoso  naturalista, 
Malpigli,  Malsigli,  pure  naturalisti  e  medici  ;  Eustachio 
Manfredi  e  D.  Guglielmini  matematici ,  i  Zannetti  let- 
terati ed  artisti  celebri,  Zambeccari,  viaggiatore  aereo; 
Galvani  fisico,  e  nella  storia  furono  celebri  Cherubino 
Gherdrdocci,  Leandro  Alberti,  Lodovico  Savioli,  Pom- 
peo Vezzani.  Fra  i  poeti,  E.  Manfredi,  Guido  Giunirelli, 
T.  Bernaldi.  Ha  dato  i  pontefici  Onorio  II.  Lucio  II.  In- 
nocenzio  IX.  Gregorio  XIII.  e  XIV.  e  Benedetto  XIV., 
senza  contare  più  di  80  Cardinali.  Nelle  belle  arti  si  di- 
stinsero, G.  Bologna,  Sabbatini  L.  i  Caracci ,  T.  Bolo- 
gnese citato  da  Dante.  Lippo  Dalmazio,  detto  delle  Ma- 
donne, Guido  Reni,  Albani  famoso  per  le  Veneri.  Questa 
città  ha  una  famosa  università  ed  una  accademia  rino- 
matissima. Il  collegio  dei  Dotti  teneva  le  sue  sedule  in 
questa  città.  L' edifizio  dello  Studio,  museo  dell'  instiluto 
o  accademia,  è  pieno  di  rari  produzioni  della  natura  e 
delle  arti.  La  biblioteca  possiede  una  gran  quantità  di  li- 
bri e  manoscritti  rari  ;  tra  gli  altri  gli  autografi  di  Mus- 
sili,  il  quale  ne  fu  il  fondatore,  e  quelli  di  Aldovrandiì 
il  naturalista,  in  487  voi.  in  folio.  L'Osservatorio ,  il  Ga- 
binetto di  mineralogia,  VP istoria  naturale,  la  camera  dei 
parli,  l' anfiteatro  anatomico,  ornato  di  siatue  di  diversi 
professori  di  medicina ,  e  il  giardino  botanico  sono  al- 
trettanti stabilimenti  pubblici  i  quali  meritano  di  essere 
esaminali.  II  teatro  pubblico  è  uno  dei  più  belli  e  più 
vasti  d' Italia  ;  fu  costruito  dietro  i  disegni  del  famoso 
decoratore  Bibbiena  ;  ve  ne  sono  vari  altri.  Fuori  di  Bo- 
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logna ,  dobbiamo  rimarcare  il  monastero  dei  Certosini  e 
quello  degli  Olivetani  di  S.  Michele  in  Bosco,  donde  si  ha 
una  superba  veduta  sopra  la  città ,  i  bei  portici  della 
chiesa  fnrono  dipinti  da  C.  Ciynani,  ed  il  chiostro  da  L. 
Caraccio  ;  infine  la  Madonna  della  Guardia ,  detta  di  S. 
Luca,  alla  quale  vi  si  va  col  mezzo  di  un  portico  di  700 
arcale,  è  di  3  mig.  di  lunghezza.  Il  commercio  di  Bologna 
è  considerabilissimo;  le  manifatture  dei  fiori  artificiali , 
della  seta  dei  crespo,  vi  sono  floridissime,  come  pure  le 
fabbriche  della  Carla,  delle  saponette,  dei  liquori  ec.  Le 
acque  del  Beno  hanno  una  proprietà  particolare  per  la 
preparazione  della  seta.  La  pietra  fosforica  di  Bologna , 
la  quale  si  rende  tale  col  mezzo  di  una  preparazione  chi- 
mica di  calcinazione,  si  trova  sul  moule  Paterno,  a  3  mi$. 
dalla  città.  Il  suolo  è  fertilissimo ,  in  grano ,  biade,  vini, 
risi,  canape,  garzuolo,  noci,  frumento,  cotogni  e  tartufi. 
La  città  di  Bologna  è  arcivescovato,  delta  la  Grassa,  a  ca- 
gioo§  della  ferlililà,  e  della  la  dotta  per  il  suo  primato 
nelle  Scienze  e  belle  arti.  Qui  nacque  S.  Ferrao,  il  quale 
fu  il  primo  che  risolvè  l'equazioni  di  terzo  grado.  Nes- 
sun fiume  scorre  nelle  sue  vicinanze ,  ma  possiede  un 
canale  che  deriva  dal  Beno ,  col  mezzo  della  chiusa  di 
('usai occhio. Jl  canale  ed  il  torrente  mettono  in  moto  dei 
mulini ,  pei'  filatoj ,  delle  fabbriche  di  Carta  ec.  Le  sue 
campagne  sono  sparse  di  colline;  a  U0  mig.  S.  da  Mi- 
lano, a  27  S.  da  Modena,  a  30  S.  da  Ferrara,  a  45  P.  da 
Ravenna  e  57  T.  da  Firenze  ;  21  o  T.  q.  M.  da  Roma  Long. 

29,  1  Lai.  44,  30. 

BOLOGNANA,  vili,  in  Toscana  comunità  di  Gallicano, 
compartimento  di  Lucca  ;  250  abil.  Posto  sulla  destra  dei 
Serchio,  presso  la  strada  che  guida  a  Castelnuovo  di  Gar- 
fagnana  ;  a  2  mig.  O.  da  Gallicano. 

BOLOGNANO,  vili,  uel  Napoletano,  doniinj  di  qua  del 
Faro,  prov.  dell'  Abruzzo  Citeriore ,  distr.  di  Chicli,  cir- 
condario di  S.  Valentino;  910  abil.  Giace  in  una  Valle, 
sopra  un  poggio,  presso  al  fiume  Orla,  vicino  al  Pescara, 
in  territorio  fertile.  Gli  abitanti  si  occupano  segnatamente 
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nella  fabbrica  di  corde  da  strumenti ,  che  si  vendono  a 
Roma,  Napoli  ed  altri  siti;  a  13  mig.  T.  da  Chieti. 

BOLOGNOLA ,  vili,  in  Romagna,  distr.  e  deleg.  di  Came- 
rino ;  525.  abit.  Giace  presso  le  fonti  del  Fiaslra,alle 
falde  dell' Appennino.  Vi  si  trovano  parecchie  fabbriche 
di  saje  e  di  ali  re  stoffe  di  lana,  pettini  ed  altre  mercerie  ; 
a  15  mig.  S.  da  Camerino. 

BOLONE,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Roveredo,  distr. 
di  Condino;  276  abit.  Sta"  alla  destra  del  torrente  La- 
necco,  in  territorio  boschivo  e  pascoli;  a4 20  mig.  Lib. 
da  Roveredo. 

BOLOTANA ,  borgo  nelF  isola  Sarda ,  div.  di  Capo  Sas- 
sari, prov.  di  Alghero,  capoluogo  di  mand;  3  mila  abi- 
tanti. Posto  a  pie  dei  monti  del  Marghine ,  a  breve  di- 
stanza del  Tirso;  ha  una  bella  chiesa  amene  passeggiate, 
e  il  suo  territorio  produce  boschi ,  pascoli  e  prati.  Gli 
abitanti  usano  ancora  correre  il  palio,  amano  assai  il  ballo 
il  canto  le  mascherate  ec.  Vi  si  trovano  alcuue  fonti  di 
acque  termali;  a  29  mig.  S.  da  Sassari. 

BOLSANO,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Poggibonsi, 
comp.  Senese  ;  220  abit.  Posto  alla  destra  del  torrente 
Staggia,  in  territorio  a  ulivi,  viti  e  gelsi; a  6  mig.  L.  da 
Poggibonsi. 

BOLSENA ,  città  in  Romagna ,  distr.  e  deleg.  di  Vi- 
terbo; 2 100  abit.  in  antico  una  delle  principali  città  Etni- 
sche, capitale  dei  Volsci;  ora  però  in  decadenza,  non  vi 
era  altro  di  rimarchevole  che  un  sarcofago  antico  nel  coro 
della  chiesa.  Sta  sulla  strada  di  Acqua  Pendente  a  Vi- 
terbo e  Roma  ;  fu  patria  a  Sejano,  ministro  di  Tiberio, 
di  Leonardo  Adami,  autore  di  varie  opere  storiche, 
morto  nelP  età  fresca  di  29  anni.  Il  bel  lago  omonimo  ha 
30  mig.  di  circuito  ;  vi  si  ritrovano  due  isolette  abitate. 
Questo  laga  era  forse  il  cratere  di  qualche  vulcano.  Vi 
sono  poche  contrade  in  Italia  che  offrino  dei  punti  di 
vista  più  magnifici  e  deliziosi  della  suddetta,  nelle  sue 
adiacenze  ;  a  9  mig.  O.  da  Orvieto,  a  50  T.  da  Roma  Long. 


Digitized  by  Google 


BOL  453 

• 

49.  33.  Lat.  te.  37.  Il  suo  territorio  ubertoso  in  cereali, 
pascoli  viti  ec. 

BOLT1ERE,  borgo  in  Lombardia,  prov.  di  Bergamo, 
dislr.  13°  di  Verdello,  còmune  con  convocato  ;  M03  abit. 
Posto  sulla  strada  postale  da  Bergamo  a  Milano.^  Altra 
volta  esisteva  quivi  un  considerabile  castello,  rinnovato 
nei  fasti  delle  civili  fazioni  del  secolo  XIII,  cinto  di  mura 
e  da  profonde  fosse  delle  quali  ora  non  restano  che  pochi 
segnali  ed  una  torre.  La  fecondità  del  suo  territorio  e 
più  dovuta  air  industria  degli  abitanti  che  alla  fertilità 
del  suolo ,  essendo  quasi  tutto  gliiajoso  ;  a  9  mig.  0.  da 
Bergamo. 

BOLZANO ,  città  nel  Trentino  (Tirolo  Italiano),  vicino 
all'Adige,  capoluogo  di  dislr.  e  di  circolo,  con  8  a  10 
mila  abit.  Trovasi  al  confluente  dell' Eisach;  vi  sono  delle 
.superbe  chiese  e  dei  bei  palagi,  e  celebre  per  una  delle 
più  gran  fiere  dell'Europa.  Alcuni  asseriscono  che  esi- 
stesse fino  dai  tempi  dell'antica  ex  repubblica  Roman»;  * 
venne  soggiogala  dai  Goti  e  Longobardi,  passò  ai  duchi 
di  Trento  ;  poi  nel  1028  fu  data  dall'  imperatore  Corrado 
in  dono  ai  principi  Trentini.  Varie  frazioni  la  straziarono 
coi  Guelfi-  e  Ghibellini ,  sempre  però  sotto  i  principi , 
finché  nel  453 1  Ferdinando  Austriaco  la  commutò  con 
Pcrgine.  Sotto  il  regno  italico  fece  parte  del  dipart.  dei- 
Fallo  Adige,  sino  che  nel  1815  ritornò  all'  Austria.  Le 
strade  di  questa  città  sono  alquanto  anguste,  ma  la  prin- 
cipale è  fiancheggiala  da  bei  portici  ;  sono  degni  di  ri- 
marco i  fabbricati  del  magistrato  civile  e  dell'  albergo 
della  Corona.  Ha  un  ospedale,  una  casa  di  ricovero  e  di 
lavoro  ed  altri  instiluli  di  beneficenza  e  di  educazione. 
La  sua  chiesa  parrocchiale  è  gotica ,  col  suo  magnifico 
campanile,  è  forse  una  delle  più  belle  del  Trentino.  Il 
terreno  quantunque  paludoso,  produce,  vini,  canape, 
trrani  gelsi,  e  pascoli,  con  mollo  bestiame.  Vi  si  ten- 
gono'4  fiere  all'anno,  e  vi  si  fa  commercio  di  oggetti 
Si  legno    di  merletti  e  di  vini,  che  si  spediscono  nel- 
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r  alla  Italia  ;  a  52  mig.  da  Trento,  a  21  Lib.  da  Brixen 

Long.  28  4G  Lat.  46  42. 

—  Altro  vili,  pure  nel  Veneto,  prov.  e  distr.  4°  di  Vi- 
cenza, che  colla  frazione  di  Lisiera,  ha  4803  abit. Trovasi 
sulla  strada  postale  da  Vicenza  a  Treviso,  alla  sinistra  del 
Bacchigliene,  in  territorio  a  vili,  gelsi  e  pascoli;  a  10 
mig.  G.  da  Vicenza. 

—  Vili,  pure  in  Piemonte,  prov.  e  div.  di  Novara, 
mand.  di  Gozzano;  452  abit.  Posto  sulla  destra  del  fiume 
Agogna,  in  terreno  a  cereali,  e  vili;  a  46  mig.  T.  da 
Novara. 

BOMARANO ,  vili,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro ,  prov.  dell'  ex  principato  Citeriore ,  distr.  di  Sa- 
lerno, circondario  di  Amalfi;  610 abit.  Posto  in  territorio 
ubertoso  in  castagne  e  frutta  ;  a  42  mig.  P.  da  Salerno. 

BOMARZO,  borgo  in  Romagna,  delizioso  vicino  a  Roma, 
distr.  e  delegazione  di  Viterbo;  4237  abit.  Posto  alla 
destra  del  Tevere,  vicino  alle  sorgenti  del  fiume  Yezza 
con  territorio  a  cereali,  viti,  ulivi  e  gelsi,  a  40  mig.  G. 
da  Viterbo. 

BOMBA,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  FarOj 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore  distr.  di  Vasto ,  c&poluogo  di 
circondario  ;  2000  abit.  Alle  falde  di  un  monte,  detto  Pal- 
lonio,  alla  cui  sommità  veggonsi  alcuni  avanzi  di  antiche 
fabbriche,  e  specialraenle  alcune  mura  di  ben  grosse  pie- 
tre, e  vi  sono  slate  pure  rinvenute  monete  d'argento  e 
sialuelte  di  brQnzo  Alle  sue  falde  scorre  il  fiume  Sangro. 
Terreno  a  olio,  frumento  e  viti;  a  45  mig.  P.  da  Vasto. 

BOMBIANA ,  vili,  in  Romagna ,  distr.  e  delegazione  di 
Bologna  350  abit.  Sta  presso  alla  sinistra  del  Reno,  in  ter- 
ritorio a  pascoli,  canape,  ulivi  e  vili;  a  25  mig.  O.  da 
Bologna. 

BOMBIC1NO,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Paola,  circon- 
dario di  Belvedere;  2120  abit.  Posto  in  territorio  alpe- 
stre, alla  distanza  di  4  mig.,  dal  mediterraneo.  Qua  e  là 
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veggonsi  alcune  reliquie  di  antichità.  Terreno  a  vini , 
gelsi,  pascoli  e  cereali  ;  a  30  raig.  T.  da  Paola. 

BOXACOMPRA ,  vili,  in  Romagna ,  dislr.  e  legazione  di 
Ferrara  ;  800  abil.  Giace  fra  il  piccolo  canale  di  Cento  e 
il  fiume  Reno ,  in  terreno  a  prati,  pascoli,  viti  e  cereali  ; 
a  45  mig.  P.  da  Ferrara. 

BONARCADO,  borgo  in  Sardegna,  div.  di  Capo  Cagliari, 
prov.  di  Oristano;  mand.  di  S.  Lussurgiù  ;  4300  abil.  È 
paese  antico,  e  la  maggior  parte  della  popolazione,  venne 
distrutta  dall'  ultima  pestilenza  che  desolò  l' isola  di  Sar- 
degna. La  sua  chiesa  parrocchiale  è  di  bella  architettura 
Terreno  a  ulivi  castagni,  fruttami  e  vili;  a  8  mig.  T.  da 
Oristano. 

BONASSOLA ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  di  Genova ,  prov. 
di  Levanto,  mandamento  di  Le  vanto;  ,4060  abil.  Posto  in 
piccolo,  ma  sicuro  golfo,  alla  confluenza  di  2  torrentelli, 
in  territorio  a  viti ,  ulivi  ed  agrumi  ;  a  2  mig.  P.  da 
Levamo. 

BONATE  (superiore) ,  villaggio  in  Lombardia,  prov.  di 
Bergamo,  dislr.  5°  di  Ponte  S.  Pietro,  comune  con  con- 
vocalo ;  H70  abit.  Posto  sulla  strada  da  Bergamo  a  Villa- 
dada,  in  territorio  a  biade,  gelsi  e  vili  ;  a  8  miglia  P.  da 
Bergamo. 

BONATE  (iuferiore),  vili,  in  Lombardia,  prov.  dislr.  e 
comune  simile  air  antecedente  ;  1 44  2  abit.  Posto  ad  \ 
mig.  da  Bonale  superiore.  Per  lo  passalo  possedeva  una 
chiesa  inalzatavi  dalla  regina  Teodolinda  ;  ma  presente- 
mente non  ha  che  poche  rovine.  Il  terreno  a  biade  e 
viti  ;  a  9  mig.  P.  da  Bergamo. 

BONAZZA,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Barberino,  com- 
partimento di  Firenze  ;  270  abit.  Posto  sulla  sinistra  di 
un  torrentello,  che  mette  foce  nel  Pesa.  Terreno  a  ulivi, 
pascoli  e  cereali;  a  4  mig.  all'O.  da  Barberino. 

BONCAMBI,  fiume  in  Romagna,  delegazione  di  Perugia; 
ha  le  sue  fonti  alle  falde  del  monte  Tetto ,  e  ricevendo 
nel  suo  corso  di  15  mig.  parecchi  influenti,  mette  foce 
nel  Tevere. 
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BONCELINO ,  villaggio  in  Romagna,  distr.  di  Lugo  le- 
gazione di  Ferrara;  900  abit.  Posto  sulla  destra  del 
Lamone  e  non  molto  lungi  dal  litlorale  dell'  Adriatico. 
Terreno  a  canape,  lino,  vili  e  grani  ;  a  8  mig.  L.  di  Lugo. 

BOISCONVENTO.  vili,  in  Romagna,  distr.  e  legazione  di 
Bologna  ;  603  abit,  Posto  sulla  destra  del  fiume  Reno  in 
territorio  a  cereali ,  viti ,  prati  artificiali  e  canape  ;  a  11 
mig.  T.  da  Bologna.  . 

BONCONVINTO  =  BUONCONVENTO  piccola  città  e  co- 
munità Toscana,  a  12  mig.  S.  da  Siena,  sopra  l'Ombrone. 

BONDANELLO,  vili,  in  Romagna ,  distr.  e  legazione  di 
Bologna;  540  abit.  Posto  sulla  strada  postale  che  va  a 
Ferrara ,  sulla  destra  del  Reno  ;  territorio  fertile  in  ce- 
reali, gelsi  e  soprattutto  in  canape,  che  si  commercia  in 
Venezia,  Ancona  e  Bologna  :  a  9  mig.  T.  da  Bologna. 

BONDENO ,  bor&o  In  Romagna ,  distr.  e  legazione  di 
Ferrara  ;  3600  abit.  Sia  sulla  sinsitra  del  Panaro  presso 
al  suo  confluente  nel  Po,  vicino  al  contine  della  prov,  di 
Rovigo  e  del  Modanese.  Terreno  a  cereali  e  pascoli.  Fu 
patria  di  T.  Donati,  meccanico  ed  idraulico  nell'università 
di  Ferrara ,  insignito  della  legion  d'  onore  ed  autore  di 
varie  opere  idrauliche;  morì  il  4820;  a  12  mig.  M.  da 
Ferrara. 

BONDIONE  ,  vili,  in  Lombardia  prov.  di  Bergamo ,  di- 
str. 14°  di  elusone  comune  con  convocalo;  404  abit. 
colla  frazione  di  Barbellino.  Posto  nella  Val  Seriana ,  a 
breve  distanza  dalla  Valtellina,  in  una  sua  parte  detta  vai 
Bondione ,  la  quale  trae  il  nome  da  un  fiumicello  che 
scorre  nel  suo  territorio.  È  circondato  da  massi  e  mon- 
tagne, e  ne'  suoi  dintorni  vi  sono  miniere  di  ferro,  pirite 
e  una  cava  d' ardesia.  Vi  sono  pure  un  forno  fusorio  e 
varie  officine  pel  ferro;  a  32  mig.  M.  da  Bergamo. 

BOISDO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Roveredo,  distr.  di 
Tione  ;  503  abit.  Presso  le  sorgenti  del  Sarca  e  del  Chie- 
se, con  territorio  fertile  in  cereali  e  pascoli  ;  a  3  mig.  O. 
da  Tione. 

BONDOPETELLO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Bergamo, 
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disir.  6o  di  Alzano  Maggiore,  comune  con  convocalo,  che 
colia  frazione  dì  Bruselo,  conta  337  abit.  È  situato  in 
collina  sulla  strada  postale  che  conduce  a  elusone,  alla 
destra  dei  Serio.  Terreno  a  biade ,  poschi  e  prati  ;  a  9 
mie  M  da  elusone.  ,  „ 

RONDONE  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Roveredo,  dislr. 
diCondino;  510  abit.  Trovasi  presso  un  influente  del 
Smm i -Idro ».  a  6  mig.  0.  da  Coudino  ed  a  1  dal  lago. 

BONEA ,  vili,  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
nrov  '  dell'  ex  principato  Ulteriore ,  dislr.  di  Avellino  cir: 
Sodar  o  di  Monte  Sarchio  ;  1700  abit.  Giace  alle  falde  di 
un  monte.  11  terreno  produce  ulivi ,  vini  e  cereali;  a  18 

mie  circa  da  Monte  Sarchio.   

BONEFR0,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Molise  dislr.  di  Larino,  capoluogo  di  circondano; 
4  mila  abit.  Sta  sul  pendio  di  un  monte ,  ha  un  bel  pa- 
lazzo ed  una  chiesa  parrocchiale.  11  suo  territorio,  e 
ubertoso  in  biade  viti  gelsi;  a  12  mig.  dal  mare  Adria- 
Uro  e  6  a  Lib.  da  Larino.  „ 

BON  EMERSE  vili,  in  Lombardia ,  prov.  di  Cremona  , 
rìkir  6»  di  Sopirò  ;  'comune  con  convocalo,  che  colle 
•az'óni  d  Fa?isengò,  Careltolo,  e  Casazza,  ha  903  abit. 
situato  sulla  siradì  da  Cremona  a  Sospiro ,  in  territorio 
ferule  a  biade  e  lino;  a  3  mig.  Siroccoda  Cremona 

BONIf"cIO=BON1FAZIO,  piccola  cillà  dell'isola  di  Cor- 
sica ("domini  Francesi),  in  faccia  a  quella  di  Sardegna,  cir- 
SK "di  Santena  ;  4  mila  abit.  Sia  dirimpetto  al  a  costa 
de  'Sa d Sardegna ,  posta  in  un  colle  vicino  al  mare. 
Po^iede  un  buon  porlo,  il  quale  serve  di  ricovero  ai  ba- 
SènUche  approdano  uell'  isola.  Lo  f«reUo  che  dmde 
h  Snrde«na  dalla  Corsica  chiamasi  Bocche  di  Boni  azio. 
I  ini Ki  mare,  che  divide  la  Sardegna  dalla  Corsica,  e 
di  circa  9  mig  All'ingresso  dell'isola  si  trovano  alcune 
soS  e,  frS  li  quali  primeggia  B^^^j^er 
l'kni-»  Hi  sardeena,  e  quella  del  Cavallo  per  i  isoia  ui 
Ù  sica  ■  ufo ^  .o°van'dosi  questo  stretto  assai  angusto^er 
S  isóleùe  e  scogli ,  i  navigatori  che  solcano  .1  Medi- 
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terraneo  non  vi  pongano  capo  sé  non  se  con  grande  cau- 
tela e  in  casi  estremi.  Come  città  belligera,  è  una  delle 
più  ragguardevoli  dell'  isola,  imperocché  viene  difesa  da 
un  forte  castello.  Il  suo  nome  ha  origine  da  un  conte 
Bonifacio  di  Pisa ,  che  la  ricostrusse  dopo  essere  stata 
devastala  dai  Genovesi,  i  quali  v'ebbero,  in  varie  epoche,  ■ 
prepouderanza.  Dopo  fu  soggetta  alle  peripezie  dell'  isola, 
il  suo  territorio  produce  agrumi,  vili ,  pascoli  e  cereali  ; 
vi  si  fa  ancora  buona  pesca  del  corallo,  il  quale  è  tenuto 
per  uno  dei  migliori  dell'isole  del  Mediterraneo  ;  a  45 
mig.  Siroco  da  Ajaccio.  Long.  26  47.  Lat.  41  45. 

BONIFÀT1 ,  borgo  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Paola ,  circon- 
dario di  Belvedere  ;  3200  abit.  Luogo  molto  antico ,  fab- 
bricalo alle  falde  di  un  monte  a  breve  distanza  dal  mare, 
in  territorio  ubertoso  in  ulivi,  castagne  ed  alberi  fruttife- 
ri; a  14  mig.  T.  da  Paola. 

BONIROLA,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Pavia,  dlstr.  5° 
di  Rosate,  comune  con  convocato  ;  250  abit.  Posto  vicino 
al  Naviglio  Grande ,  in  territorio  a  prati,  a  mezza  strada 
da  Milano  ed  Abbia! egrasso;  a  15  mig.  T.  da  Pavia. 

BONISTALLO ,  borgo  in  Toscana ,  comunità  di  Carmi- 
gnano  compartimento  di  Firenze;  1100  abit.  Posto  alle 
falde  del  monte  Albano  sulla  destra  dell' Ombrone;  la 
sua  posizione  è  delle  più  ridenti  dei  dintorni,  imperocché 
si  ha  una  bellissima  vista  del  Pistoiese,  del  Fiorentino  e 
del  Pratese  ;  a  3  mig.  L.  da  Carmignano. 

BONITO,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  dell'  ex  Principato  Ulteriore,  distr.  d' Ariano ,  cir- 
condario di  Grotlaminarda;  3200  abit.  Giace  sul  dorso 
di  una  ridente  collina,  in  aria  salubre.  Nel  suo  territorio 
trovaronsi  alcune  anticaglie  che  provano  la  remota  sua 
origine.  Fu  molto  danneggiato  da  parecchi  terremoti.  Il 
territorio  è  produttivo  in  cereali ,  vili  e  pascoli  ;  a  6 
mig.  Sirocco  da  Ariano. 

BONNE,  vili,  in  Piemonte  div.  di  Savoja,  prov.  di  Fau- 
ciguy,  mandamento  di  Annemasse;  791  abit.  Sta  sur  un 
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altipiano ,  con  bellissima  vista  del  bacino  di  Ginevra  ;  fu 
nel  1599  teatro  di  sanguinose  guerre.  Era  cinto  di  mura 
e  munito  di  torri ,  in  cui  i  principi  di  Savoja  mettevano 
i  prigionieri  di  Stalo.  Fu  distrutto  nel  secolo  XVII.  Il  suo 
territorio  è  fertile  in  viti,  ma  ha  pochi  pascoli  e  cereali; 
a  3  mig.  L.  da  Ginevra. 

BONNEGUETE,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Savoja,  prov. 
del  Genevese,  mand.  di  Bumilly  ;  240  abit.  Situato  in  col- 
lina, in  territorio  a  cereali,  legumi  e  viti,  dalle  quali  fan- 
nosi  buoni  vini  ;  a  5  mig.  T.  da  Paimilly. 

BONNEVAL,  (in  Tarantese)  vili,  in  Piemonte,  div.  di 
Savoja,  prov.  di  Tarantasia,  mand.  di  Mouliers,  640  abit. 
Posto  presso  il  torrente  Brianzoli ,  con  terreno  fertile 
in  granaglie  e  legumi.  Ha  un  acqua  termale  ,  buona  pei 
reumatismi  ;  a  6  mig.  M.  da  Mouliers. 

BONNEVAL  (en  Maurienne) ,  vili,  in  Piemonte,  div.  di 
Savoja,  prov.  di  Mariana,  mand.  di  Lans  le  Bourg;  425 
abil.  Situato  in  una  Valle  dello  slesso  nome,  circondato 
da  allssime  montagne  sempre  coperte  di  ghiaccio,  in  ler- 
eno  a  pascoli ,  segale  e  miele  ;  a  6  mig.  G.  da  Lans- 
e-Bourg. 

BONNEVAIX,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Savoja,  prov.  di 
Ciahlese,  maud.  di  Abondance;  380  abit.  Situato  sulla 
sinistra  della  Dranza.  Il  terreno  montuoso,  con  buoni  pa- 
scoli e  fruiti  ;  a  3  mig.  T.  da  Abondance. 

BONNEVILLE,  borgo  in  Piemonte,  div.  di  Savoja 
prov.  di  Faucigny,  capoluogo  di  mand.;  1710 abil. Sorge 
su  di  un  colle  sulla  destra  dell' Arve,  al  confluente  del 
Borne  ■  è  riunito  ai  subborghi  col  mezzo  di  un  bel  pome. 
Posto  quasi  nel  centro  delle  molle  valli  che  accennano 
alla  sommità  delle  Alpi.  Le  case  distribuite  in  3  anguste 
contrade  con  una  gran  piazza  in  mezzo,  gli  danno  la  forma 
iriaucolare  Esse  son  ben  pulite  e  ben  costruite,  palesa- 
no l'ordine  e  la  pulitezza  degli  abitanti.  Per  lo  passato  era 
ci  murata  e  chiamavasi  Bona-Villa  ;  ™™V^l* 
dal  Simon  di  Faucigny  ;  fu  patria  di  molti  uomini  rosi- 
gli Se  lettere  c  nelle  arti,  il  suo  terreno  produce  viU, 
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cereali,  pascoli,  e  biade.  Il  frequente  passaggio  degli  stra- 
nieri arricchisce  questo  capoluogo  ;  a  36  mig.  G.  da 
Chambery. 

BONO ,  borgo  in  Sardegna,  div.  di  Capo  Cagliari,  prov. 
di  Nuoro,  capoluogo  di  mand.  ;  2906  abit.  Siede  in  colle, 
e  gode  di  un  pitloresco  ed  ameno  orizzonte.  Il  suo  ter- 
ritorio è  fenile  in  vili,  pascoli  ed  alberi  fruttiferi.  Gfi  abi- 
tanti sono  industriosi ,  coraggiosi  ed  intelligenti,  e  tra 
essi  ancora  si  conserva  l'uso  degli  sponsali  fra  gli  impu- 
beri ;  a  8  mig.  P.  da  Nuoro. 

BONORVA,  piccola  città  in  Sardegna,  div.  di  Capo  di 
*  Sassari  prov.  di  Sassari,  capoluogo  di  mand.  ;  4781  abit. 
Situata  alle  falde  di  un  monte  che  la  protegge  dai  venti 
australi  e  sciroccali.  Sono  i  Bonorvesi  d' indole  piuttosto 
fiera ,  pronti  a  sparger  l'alimi  sangue  per  lievi  motivi, 
senza  che  li  possa  trattenere  alcun  riguardo.  É  celebre 
lo  asssassino  di  Don  Piclrino  Prunas,  uomo  ricchissimo, 
padrone  di  molti  armenti,  e  di  99  greggie  di  pecore, 
trucidato  nel  giorno  stesso  che  dovea  formarsi  la  100*™. 
Spesso  vi  si  riuniscono  delle  grosse  fazioni.  11  suo  torri-  - 
torio  produce  vili,  fruitami,  grani,  ed  ha  molte  selve  ; 
a  20  mig.  0.  da  Sassari. 

BONS,  borgo  in  Piemonte,  div.  di  Savoja,  prov.  del 
Ciablese,  mand.  di  Douvaine;  4200  abit.  Posto  al  piè  di 
un  monte,  con  terreno  a  cereali ,  legumi,  fruttami  e 
viti;  a  8  mig.  G.  da  Ginevra. 

BONSONE  ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  e  prov.  di  Nizza , 
mand.  di  Boccaslerone  ;  503  abil.  Posto  sulla  cima  di  un 
balzo  alla  destra  della  Tinca ,  presso  le  foci  della  Yesu- 
tra,  fra  ripidissime  roccie.  La  sua  parrocchiale  di  gotica 
architettura.  Territorio  a  cereali,  viti  ma  in  iscarsità; a 
10  mig.  circa  da  Roccasterone. 

BONVICINO ,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Cuneo,  prov.  di 
Mondovi,  mand.  di  Dogliani;  570  abit.  Giace  questo  luogo 
in  collina,  intersecato  dal  torrente  Rea,  che  lo  divide  in  % 
parti;  a  h  mig.  circa  da  Dogliani. 

BONVILLARD ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  di  Savoja,  prov. 
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dell' alta  Savoja.  mand.  di  Gresy;  896  abit.  Posto  sulla 
sinistra  dell'  Isère,  sopra  un  monte,  in  territorio  a  grano, 
avena  e  pascoli  eoi  quali  si  alleva  mollo  bestiame  ;  a  6 
mig.  Sirocco  da  Gresy. 

BONVILLARET,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Savoja,  prov. 
diMoriana,  mand.  di  Aiguebelle;  6 io  abit.  Situato  in 
monte,  con  ruderi  di  un  antico  castello.  Il  suo  territorio 
è  fertile  in  cereali,  fruttami  e  vili,  che  fanno  del  buon 
vino  ;  a  4  mig.  T.  da  Aiguebelle. 

BONZO ,  vili,  in  Piemonte ,  prov.  e  div.  di  Torino . 
mand.  di  Ceres ,  500  abit.  Siede  in  Valle  a  976  metri  sul 
livello  del  mare,  circondato  da  alti  monti,  motivo  per  cui 
è  privo  del  sole  dal  17  Novembre  al  23  Gennajo.  Il  suo 
terreno  produce  buoni  pascoli,  e  vi  si  fanno  abbondanti 
caci  ;  a  22  mig.  M.  da  Torino. 

k  DORCA,  vili,  nel  Venelo ,  prov.  di  Belluno,  distr.  3°  di 
Cadore,  che  colla  frazione  di  Villanova  e  Cancia  fa  1000 
abit.  Posto  sul  pendio  di  un  monte ,  alle  cui  falde  scorre 
i)  Boilo.  Terreno  a  viti,  cereali,  ma  soprattutto  feracis- 
simi pascoli,  e  quindi  vi  si  alleva  gran  copia  di  bestiame  ; 
a  6  mig.  0.  da  Pieve  di  Cadore. 

BORDAN  vili,  nel  Venelo,  prov.  di  Udine,  distr.  20°  di 
Gemono,  che  colla  frazione  d' Inlerneppo,  conia  810  abit. 
Situato  in  territorio  fertile  assai  iq  vili  cereali  e  pascoli , 
a  13  mig.  circa  da  Udine. 

BORDIGHERA,  borgo  in  Piemonte,  div.  di  Nizza,  prov. 
di  S.  Reno,  capoluogo  di  mand.:  1610  abit.  Situato  sopra 
il  dorso  del  lungo  Capo  di  S.  Ampellio ,  alle  falde  di  un 
colle ,  ed  è  cinto  di  alte  mura  a  pentagono  irregolare  f 
avente  a  ciascuno  angolo  torri  che  anticamente  servivano 
a  difendere  gli  abituri  e  i  bastimenti  dalle  aggressioni  dei 
Barbereschi  ;  aumentando  perb  la  popolazione,  si  forma- 
rono dei  subborghi.  Bello  è  l'aspetto  del  suo  poggio  fra  ulivi 
e  palme  e  vi  si  ha  pure  una  bella  vista  sul  mare  e  sui  paesi 
che  lo  circondano.  A  L.  del  borgo  trovasi  un  golfo  che 
molto  serve  per  l'ancoraggio;  vi  è  eziandio  un  santuario 
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della  Madonna  della  Rolta ,  il  quale  diccsi  fabbricalo  dai 
cavalieri  di  Rodi,  quando  frequentavano  il  golfo.  A  T.  del 
Santuario  elevasi  il  Monte  Nero ,  ove  si  pretende  esi- 
stervi una  cava  di  carbon  fossile.  La  ripidezza  di  questa 
alta  montagna,  arida  in  parte  e  sassosa,  in  parte  coperta 
di  fitti  abeti,  il  cupo  colore  del  suolo,  per  cui  ricevette 
il  nome  di  Montenegro,  concorrono  a  dare  un  magico 
aspetto  a  quel  suolo  silvestre.  Si  disse,  che  questo  monte 
gettasse  fiamme  nei  tempi  antichi  ;  i  suoi  boschi  danno 
dei  buoni  marroni,  fungin  e  legno  da  bruciare.  Nel  1816-17 
furono  infestale  da  lupi-cervieri,  i  quali  fecero  del  gran 
danno.  Nel  lato  di  P.  vi  è  il  celebre  santuario  di  S.  Am- 
pelio,  vicino  alla  punta  del  capo  di  tal  nome,  ov'  era  Y  an- 
tico castello  Mulimilense.  Quivi  esisteva  un  monastero 
di  Benedettini ,  e  tuttora  vedesi  Y  abbazziale ,  cappella 
del  Santo.  La  moderna  parrocchiale ,  sotto  il  titolo  di  S. 
Maria  Maddalena,  ha  una  sola  e  magnifica  navata ,  e  vi  è 
molto  lodata  la  statua  della  Santa  litolare  che  vi  adoma 
V  aliar  maggiore,  opera  del  Parodi.  Il  suo  terreno  a  ulivi, 
aranci,  uve,  palmizj.  Il  mare  proficuo  di  pesce,  e  di  ac-" 
€inghe  ;  a  20  mig.  L.  da  Nizza. 

BORDIGNANO ,  vili,  in  Toscana ,  comunità  di  Firen- 
zuola ,  comp:  di  Firenze  ;  387  abit.  Trovasi  su  di  un 
monte  alla  frontiera  Toscana  cogli  Stali  Romani.  A  breve 
distanza  vi  scorre  il  fiume  Sauterno  II  suo  territorio  è 
fertile  ;  a  5  mig.  G.  da  Firenzuola. 

BORGOGNA  DE'  RONCHI ,  vili,  in  Lombardia ,  prov.  di 
Bergamo,  disir.  8°  di  Piazza,  comune  con  convocato;  200 
abit.  Giace  nella  vai  Brembana,  in  terreno  montuoso, 
coperto  di  boschi  e  pascoli.  Vi  è  una  cava  di  marmi  e 
concerie  di  pollami  ;  a  26  mig.  T.  da  Bergamo. 

BORDOLANO,  vili,  in  Lombardia ,  prov.  di  Crema,  di- 
str.  30  di  Soresina,  com.  con  convocato,  che  colla  frazione 
di  erotta  Nuova  di  Bordolano,  conta  1100  abit.  Situato 
sulla  destra  deiroglio,  in  territorio  fertile  a  cereali,  pa- 
scoli e  viti,  a  14  mig.  T.da  Cremona. 

BORDONCHIO,  vili,  in  Romagna  distr.  di  Rimini ,  lega- 
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zione  di  Forlì  ;  698  abil.  Giace  presso  la  sponda  dell'A- 
driatico, in  terreno  arenoso, a  viti,  cereali  e  pascoli;  a  43 
Orig^M.  da  Rimini. 

BORELLO,  vili,  in  Romagna,  dislr  d' Imola ,  legazione 
di  Ravenna  ;  300  abit.  Situato  vicino  ad  un  rivolo  in  ter- 
reno a  cereali,  viti  gelsi  ;  a  42  mig.  circa  da  Imola. 

BORETTO,  borgo  nel  Modanese,  prov.  di  Reggio;  4000 
abit.  circa.  Situato  sulla  sponda  destra  della  strada  po- 
stale che  conduce  a  Guaslalla,  con  territorio  fertile  in 
cereali,  gelsi,  vili ,  prati  e  fruttami.  Il  borgo  in  generale 
assai  ben  fabbricalo ,  e  la  sua  chiesa  parrocliiale  di  di- 
screta architettura ,  vi  si  tengono  mercati  e  fiere  ove 
intervengono  molti  Parmigiani ,  e  Mantovani ,  e  vi  si  fa 
commercio  di  bestiame,  grano  e  vini.  Vi  nascono  delle 
occellenti  cipolle  dette  di  Borrello;  a  48  rnig.  T.  da 

R(*ggÌO. 

BORG ANELLO,  vili,  in  Lombardia,  prov,  e  dislr.  4.°  di 
Paviji.  comune  con  convocalo ,  che  colla  frazione  di  Gas- 
sina  de'  Sacchi  e  Porla  d'  Agosto  conta  630  abit.  Giace 
sulla  sinistra  sponda  del  Naviglio  Graude  ;  è  coltivalo  so- 
pradulto a  risaje  e  perciò  V  aria  non  è  troppo  sana;  a  3 
mig.  T.  da  Pavia. 

BORGARO,  borgo  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Torino, 
nimd.  di  Caselle;  21  oo  abit.  È  diviso  in  2  luoghi,  cioè 
liorgaro  ed  Allessano;  irovasi  sulla  sinistra  della  Slura , 
con  territorio  a  frumeuto,  segala,  tieno  e  viti;  a  5  mig. 
0.  da  Caselle. 

BORGAZZO,  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Reggio;  406 
abit.  Giace  in  terreno  coltivalo  a  cereali,  viti  e  gelsi; 
a  4 1  mig.  T.  da  Reggio. 

RORGHETELLO ,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Colle , 
eomp.  di  Siena  ;  336  abit.  Siede  in  un  colle  presso  un 
rivolo, ed  il  suo  territorio  da  ulivi,  pascoli,  grani  e  frul- 
lami ;  a  2  miglia  P.  da  Colle. 

BORGHETTO,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Porla-Car- 
ratica,  comp.  di  Firenze  ;  692  abit.  Situalo  nella  Val  Om- 
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brone  di  Pisloja,  in  territorio  ubertoso  in  viti ,  cereali  , 
ulivi  e  pascoli  ;  a  4  mig.  0.  da  Pistoja. 

—  DI  TAVERNELLE ,  borgo  in  Toscana,  comunità ,  di 
Barberino,  comp.  di  Firenze;  1140  abit.  Situato  nella  Val 
d1  Elsa,  in  terreno  montuoso  e  poco  fertile;  a  1  mig.  T. 
da  Barberino. 

—  Detto,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  la  del  Faro, 
prov.  e  distretto  di  Palermo,  2S00  abit.  Situato  in  terri- 
torio fertile  a  fruttami ,  ulivi  e  cereali  ;  a  9  mig.  0.  da 
Palermo. 

—  Detto  allro  borgo  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua 
del  Faro ,  prov.  di  Abruzzo  ulteriore,  2  o  dtetr.  di  Città 
Ducale,  circondario  di  Antrodoco  ;  1398  abit.  Trovasi 
fabbricato  sul  fiume  Velino,  circondato  da  monti,  con 
territorio ,  fertile  in  cereali,  pascoli  e  viti;  a  io  mig.  L. 
da  Città  Ducale. 

—  Detto  ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  di  Nizza  prov.  di  S. 
Reno,  marni,  di  Bordighera,  550  abit.  E  luogo  di  antica 
origine,  situato  sul  declivio  di  un  colle  presso  il  littorale 
del  Mediterraneo.  In  passato  era  munito  di  forte  castello 
con  torri ,  che  al  presente  servono  per  abitazione.  Ter- 
reno a  ulivi,  agrumi,  viti  e  frullami;  a  2  mig.  T.  da 
Bordighera. 

—  Detto,  (d>  Acquatorla)  vili  in  Piemonte,  div.  di  Niz- 
za, prov.  di  Oneglia,  mand.  di  Pieve  ;  600  abit.  Sta  sulla 
sinistra  del  torrentello  Arossia.  Dirigendosi  verso  la  T. 
del  borgo,  trovasi  un  luogo  detto  Comari ,  ove  credesi 
sia  già  esistito  un  castello.  Terreno  a  ulivi  e  pascoli , 
che  servono  ad  alimentare  i  bestiami  ;  a  2  mig.  circa 
da  Pieve. 

—  detto,  di  (Borbera)  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Geno- 
va, prov.  di  Novi,  mand.  di  Seravalle;  648  abit.  Posto 
sulla  destra  del  Borbera  e  fu  già  Signoria  dei  Lonati  di 
Milano.  Era  cinto  di  mura  con  4  torri.  Terreno  fertile 
in  gelsi ,  castagni ,  noci ,  viti  e  cereali.  Vi  è  inoltre  una 
concia ,  un  fìlatojo  ed  una  cartiera.  A  breve  distauza 
sorge  un  santuario  della  Madonna  della  Neve  ;  a  4  mig. 
circa  da  Seravalle. 
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—  Idem  di  (S.  Spirito)  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Genova? 
prov.  é  mandamento  di  Albenga;  700  abit.  Posto  sui 
littoraledel  mediterraneo,  alla  destra  del  piccolo  torrente 
Varalella,  e  trae  il  suo  nome  da  un  antico  ospedale,  eretto 
sotto  l'invocazione  del  S.  Spirito.  Anticamente  tu  luogo 
fortificato.  11  suo  terreno  abbonda  di  ulivi,  cereali,  ca- 
napa e  legumi  ;  a  4  mig.  L.  da  Albenga. 

—  Idem  di  (Vara)  vili,  in  Piemonte ,  div.  di  Genova 
prov.  di  Levanto,  mand.  di  Levanto;  4  100  abit.  Per  lo 
passalo  era  circondato  di  mura;  è  attraversato  dalla 
strada  reale  che  conduce  dalla  Spezia  a  Sarzana.  Nelle 
sue  vicinanze  scorre  il  fiume  Vara.  A  breve  distanza  vi 
è  un  santuario  della  Madonna  in  Roverano,  con  un  qua- 
dro di  eccellente  pittura.  Terreno  a  frumento ,  palate  , 
ulivi  e  viti ,  a  6  mig.  0.  da  Levanto. 

—  Idem  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Roveredo,  dislr. 
di  Ala  ;  560  abit.  Posto  sulla  sinistra  dell'  Adige ,  presso 
la  frontiera  Veronese,  a  breve  distanza  dai  monti  Lessi- 
la ,  in  territorio  a  gelsi ,  vili  e  cereali  ;  a  5  mig,  0. 
da  Ala. 

—  Detto  borgo  in  Lombardia,  prov.  di  Lodi,  capoluogo 
del  distr.  4°  di  questo  nome,  comune  con  consiglio,  cbe 
colle  frazioni  di  Barbavara,  Castello  di  Campagua,  Con- 
sorzio, Vigaroio,  Fossadollo,  Panliara,  Cassinetta,  Ca  di 
Tavazzi,  Cassina  de'  Longhi,  Panigada,  Monasterolo,  Cas- 
sina  Baila,  Viganone,  Ravarolo,  S.  Antonio,  Vallazza,  Pro- 
pio,  Ca  de'Boselli,  Cassina  Baruffi,  Fornace  de' Granati, 
Cassina  Nicola ,  Cassina  di  Prevede ,  Cassina  Regona,  Ca 
de' Brodi,  la  Saresana,  Barazzina,  i  Cassoni,  Monleguzzo, 
Cassina  Grossa  ,  ed  Ognissanti,  conia  5  mila  abit.  Giace 
in  riva  al  iìumicello  Silaro,  presso  alla  sua  foce  nel  Lam- 
bro ,  in  territorio  fertilissimo  a  biade,  lini  e  prati  artifi- 
ciali. Vi  si  fanno  ottimi  formaggi.  Come  capoluogo  è  re- 
sidenza, d'un  commissario  superiore,  ed  ha  sotto  di  se  13 
comuni  ;  a  7  mig.  O.  da  Lodi.  La  popolazione  totale  del 
distr.  è  22  mila  abit.,  ed  è  soggetta  alla  pretura  di  Lodi. 

BORGHKTTO,  vili,  m  Romagna,  distr.  e  delegazione  di 
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Perugia  j  280  abit.  Giace  presso  il  Iago  di  Trasimeno  a 
breve  disianza  dei  confini  della  Toscana.  Territorio  a  ce- 
reali e  pascoli  ;  a  22  mig.  P.  da  Perugia. 

BORGHI ,  vili,  in  Romagna,  distr.  di  Cesena,  legazione 
di  Forlì  ;  960  abit.  Si  divide  in  S.  Andrea  in  Bagnolo ,  e 
S.  Cristoforo  dei  Borghi ,  e  sta  presso  il  fiume  Savio , 
sulla  strada  postale  da  Forlì  a  Cesena ,  in  territorio  fer- 
tile a  cereali,  prati  viti  e  pascoli;  a  6  mig.  M.  da  Cesena. 

BORGIA,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2°  distr.  di  Catanzaro,. capo- 
luogo di  circondario  ;  3190  abit.  Giace  in  pianura.  Fu  per 
intero  distrutto  dal  terribile  terremoto  del  4783  ,  pel 
quale  vi  restò  una  sola  casa.  Il  suo  territorio  produce 
ulivi ,  manna  e  gelsi  ;  a  4  mig.  dal  mare  a  4  o  0.  da  Ca- 
tanzaro. 

BORGIALLO,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Torino,  prov.  di 
Ivrea,  mandamento  di  Courgnè;  4  400  abit.  Situato  sulla 
sinistra  del  fiume  Ton ,  circondato  da  monti  e  colli.  Nei 
tempi  passati  fu  sotto  il  dominio  della  Chiesa  d' Ivrea , 
poi  passò  ai  marchesi  di  Monferrato  e  ai  conti  di  S.  Mar- 
tino. Terreno  a  cereali ,  fruttami  e  pascoli,  coi  quali  si 
alimenf  a  molto  bestiame  ;  a  8  mig.  Lib.  da  Ivrea. 

BORGIANO ,  vili,  in  Romagna ,  distr.  e  delegazione  di 
Camerino  ;  482  abit.  Posto  sulla  sinistra  del  fime  Chienti 
e  alla  destra  del  Potenza ,  vicino  alla  strada  postale  da 
Camerino  a  Tolentino  ;  il  suo  territorio  a  cereali ,  viti  e 
prati  ;  a  4  \  mig.  G.  da  Camerino. 

BORGIO,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Genova,  prov.  di  Al- 
benga,  e  mand.  di  Pietra  ;  386  abit.  Giace  sul  Umorale 
del  Mediterraneo,  e  sulla  sinistra  vi  scorre  un  torrente: 
esso  trovasi  in  territorio  ubertoso  in  ulivi,  vili,  fruttami 
ed  ogni  sorta  di  legumi;  a  2  mig.  P.  da  Pietra. 

BORGO ,  borgo  nel  Trentino,  circolo  di  Trento,  capo- 
luogo di  distr.;  3200  abit.  Nel  Medio  Evo  fece  parte  dei 
dominj  del  vescovo  di  Feltre ,  e  fu  soggetto  alle  guerre 
degli  Scaligeri  e  dei  Carraresi ,  i  quali  impossessatisi  di 
alcuni  villaggi  del  Trentino ,  spianarono  Borgo  ;  ma  ces- 


Digitized  by  Google 


BOR  167 

sate  le  guerre,  venne  costrutto,  e  fece  in  seguito  parte 
dell' ex-arciducato  d'Austria.  È  luogo  assai  frequentato, 
essendo  sulla  strada  postale  da  Trento  a  Bassano.  Vi  si 
tengono  mercati  di  bestiami,  di  pannilini  e  d'altre  mani- 
fatture che  si  fanno  nella  Valle  Sugana.  Terreno  abbon- 
dante in  pascoli  feraci,  viti  e  gelsi  ;  a  20  mig.  Sirocco  da 
Trento. 

—  vili,  in  Romagna,  dislr.  e  deleg.  di  Ascoli.  Terreno 
abbondante  in  pascoli  ;  200  abit.  Situalo  sulla  sinistra 
del  Tronto,  in  terreno  ubertoso  ;  a  25  mig.  P.  da  Ascoli. 

BORGO  D'ALE,  borgo  in  Piemonte,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Vercelli,  mand.  di  Cigliano;  3120  abit.  Questo  borgo 
fu  edificato  circa  il  1260,  come  asseriscono  gli  Storicità 
difesa  contro  i  malandrini  che  infestavano  lutto  quel 
tratto  di  terreno  ghiajoso  e  sedimentoso,  posto  fra  Ci- 
gliana  e  Borgomasino,  altre  volte  ingombro  di  folte  bo- 
scaglie in  cui  essi  dimoravano.  lTna  muraglia  ed  un  fosso 
di  circonvallazione  gli  servirono  di  difesa  sino  al  seco- 
lo XVII ,  in  cui  durarono  questi  ostinati  assedj  ;  dappoi 
lutto  cadde  in  rovina.  Possiede  ancora  Borgo  alcuni  bei 
fabbricali  belle  contrade  rettilinee,  3  chiese  oltre  la  par- 
rocchia ,  una  vasta  piazza ,  ed  è  ripartito  in  4  quartieri. 
Tuttoché  il  terreno  sia  ghiajoso,  produce  nulladimeno 
quantità  di  cereali,  tranne  il  riso ,  e  sui  vicini  colli  alli- 
gnano assai  bene  le  vili.  Vi  si  mantiene  numeroso  be- 
stiame, di  cui  si  fa  gran  traffico;  a  4  mig.  T  da  Cigliano. 

BORGO  A  MOZZANO,  borgo  di  Lucca  borgo  in  Tosca- 
na ,  capoluogo  di  comunità ,  comp.  di  Lucca  ;  1100  abit. 
Posto  sulla  destra  del  Serchio  ed  è  di  remola  origine. 
Nel  Medio  Evo  possedeva  un  castello.  Nel  1169  vi  ebbe 
luogo  uno  scontro  fra  i  Lucchesi  ed  i  Pisani.  Nel  1438 
questo  borgo  venne  nelle  mani  del  come  F.  Sforza,  che 
lo  rivendette  poi  a  Lucca  3  anni  dopo.  Terreno  abbon- 
dante iu  pascoli,  castagni,  gelsi,  frullami  etc.  ;  a  12  mig. 
T  da  Lucca. 

BORGO  COLLEFEGATO,  borgo  nel  Napoletano,  dominj 
di  qua  del  Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  20  dislr.  di 
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Città  Ducale,  capoluogo  di  circondario;  1300  abit.  Situato 
in  pianura,  con  territorio  coltivato  a  gelsi  e  cereali;  a  20 
mig.  Sirocco  da  Città  Ducale.  A 

BORGO  ALLA  COLLINA,  borgo  iu^oscana,  comunità  di 
Castel  S.  Niccolò,  conip.  'd'Arezzo;  410  abit.  Situato 
nella  Val  d'  Arno  ,  presso  il  torrente  Bolano  ;  fu  per  lo 
passato  Signoria,  ed  aveva  un  forte  castello,  del  quale 
veggonsi  i  resti.- È  patria  di  C.Landini,  chiosatore  della 
Divina  Commedia  di  Dante  e  cancelliere  della  Repubblica 
fiorentina,  cbe  visse  nel  secolo  XV.  La  sua  distanza  è 
di  1  mig.  G.  da  Castel  S.  Niccolò. 

BORGO  DI  CORNACCHIA^ ,  vili  in  Toscana,  comunità 
di  Firenzuola,  comp.  di  Firenze  ;  403  abit.  Giace  alle 
falde  di  un  monte  presso  la  strada  che  va  in  Mugello , 
Terreno  a  ulivi,  gelsi,  miglio,  cereali  e  pascoli  ;  a  2  mig. 
P.  da  Firenzuola. 

BORGO  FORTE  (alla  sinistra) ,  borgo  della  Lombardia, 
prov.  di  Mantova,  capoluogo  del  elisir.  9°  di  Mantova, 
comune  con  convocalo ,  che  colle  frazioni  di  Scorzarolo 
Bocca  di  Gauda ,  Romanone ,  S.  Gottardo  e  S.  Niccolò  a 
Pò,  conta  3306  abit.  Situato  sulla  sinistra  del  Po  e  fu  co- 
strutto dai  Mantovani  nel  1211  con  fortificazioni.  Nel  1796 
vi  furono  alcuni  scontri  fra  i  Francesi  e  gì'  Imperlali.  Le 
sue  fortificazioni  nello  stato  presente  della  strategia  mi- 
litare non  servono  a  gran  che.  Terreno  a  biade  e  vili , 
quantunque  sia  paludoso,  non  che  a  cereali.  Come  capo- 
luogo è  residenza  d' un  commissario  superiore ,  ed  ha 
sotto  di  se  un  comune  ;  a  8  mig.  Lib.  da  Mantova. 

—  Delto  (alla  destra)  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Man- 
tova, dislr.  13o  di  Gonzaga,  comune  con  convocato,  che 
con  le  frazioni  di  Saviola,  Ricorlando ,  Gonfo ,  Cantone , 
Sacca,  Monlechiana,  Torricella  e  Sailelto,  conta  2639  abit. 
Posto  sulla  destra  del  Po,  in  territorio  paludoso,  ma  che 
produce  biade  e  pascoli;  a  9  mig.  Sirocco  da  Mantova. 
Long.  8  Lai.  25.  45. 

BORGO  DI  S.  ANGELO  o  Vittoriosa  9  forte  dell'  isola 
di  Malta. 
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BORGO-FRANCO,  vi»,  in  Lombardia  prov.  di  Mantova 
dìstr.  i6°  di  Sermide,  comune  con  consiglio ,  che  colla 
frazione  di  Bonizzo,  ha  2100  abit.  Situalo  alla  destra 
del  Po  sulla  strada  postale  che  guida  a  Sermide ,  in  ter- 
ritorio a  biade  e  pascoli;  a  20  mig  S.  da  Mantova. 

BORGO  FRANCO  (in  Lomellina)  borgo  in  Piemonte , 
div.  di  Novara,  prov.  di  Lomellina,  mand.  di  Pieve  del 
Cairo;  1539  abit.  Sta  presso  la  sponda  sinistra  del  Po, 
che  in  passato  vi  fece  varie  alluvioni ,  e  quasi  per  metà 
lo  distrusse,  il  suo  territorio  produce  in  abbondanza  fru- 
mento e  gelsi  ;  a  4  mig.  P.  da  Pieve  del  Cairo. 

BORGO  FRANCO  (  in  Canavese  )  borgo  in  Piemonle  , 
prov.  e  div.  d'Ivrea,  mand.  di  Settimo  Vinone  ;  4600 
abit.  Questo  borgo,  come  gli  altri  surreferiti  che  hanno 
T epiteto  di  franco,  indica  che  nel  Medio  Evo  trovavasi 
libero  da  qualsiasi  franchigia ,  solo  eccettuale  quelle  di- 
pendenze che  spettavano  ai  monarchi,  ma  che  piuttosto 
erano  paganie  nto  di  tributo  che  servitù  legale.  Esso  fu 
edificalo  dai  Vercellesi  nel  secolo  XIII  ;  passo  indi  al  mar- 
chese di  Monferrato,  poi  ai  principi  di  Savoja.  Terreno  a 
cereali  viti  e  pascoli.  Vi  sono  pure  cave  di  pietre  calcari 
e  vestigia  di  miniere  ;  a  5  mig.  T.  da  Ivrea. 

BORGO  LAVEZZARO ,  borgo  in  Piemonte,  prov.  e  div. 
di  Novara,  mand.  di  Vespolafe;  2130  abit.  Situato  sui 
limiti  del  Novarese  colla  Lomellina,  e  a  breve  distanza 
del  fiume  Agogna.  È  rimarchevole  la  sua  chiesa  parroc- 
chiale di  gotica  architettura.  Territorio  a  cereali ,  gelsi 
e  riso  ;  a  2  mig.  0.  da  Vespoiale.  (  Stazione  di  Strada 
Ferrata  ). 

BORGO  MALE ,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Cuneo,  prov. 
d'Alba,  mand.  di  Diano;  472  abit.  Posto  sulla  strada  pro- 
vinciale di  Savona  in  fertile  collina.  Ha  ancora  un  autico 
castello  e  fu  feudo  nel  Medio  Evo  dei  Marchesi  di  Ceva  ; 
dipoi  passò  sotto  il  dominio  dei  marchesi  di  Monferrato, 
indi  ai  duchi  di  Savoia.  Terreno  abbondante  in  grani , 
castagne,  uva,  e  ha  pascoli  in  quantità  ;  a  4  mig.  Sirocco 
da  Alba. 
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RORGOMANERO ,  borgo  o  per  meglio  dire  piccola  città 
del  Piemonte  div.  e  prov.  di  Novara,  capoluogo  di  mand.  ; 
7200  abit.  Siede  in  mezzo  ad  una  pianura  a  287  metri 
sul  livello  del  mare,  viene  attraversato  dal  fiume  Ago- 
gna, che  valicasi  su  di  un  ponte,  seguendo  la  strada  che 
conduce  ad  Orla.  Da  questo  fiume  si  traggono  varj  canali, 
che  servano  a  dar  acqua  per  opificj  idraulici.  In  generale 
questo  borgo  è  assai  ben  fabbricato  ;  le  strade  in  linee 
rette  sono  ordinate  alla  foggia  di  quelle  di  Torino  e  di 
Berlino.  Vi  è  di  rimarchevole  il  palazzo  d' Est.  fabbricato 
sulle  rovine  di  un  antico  castello ,  e  una  bella  piazza 
adorna  della  statua  della  Vergine.  Vi  sono  40  chiese,  un 
ospedale ,  una  casa  di  ricovero ,  un  moute  di  pietà  e 
varj  insliluti  di  beneficenza.  Possiede  inoltre  varie  ma- 
nifatture e  fìlatoj  per  seta,  una  concia  di  pelli  e  4  fab- 
briche di  cappelli.  Vi  si  rinviene  pure  una  cava  di  terra 
caolina  per  la  fabbrica  di  stoviglie,  delle  quali  si  fa  gran 
commercio  col  Milanese.  Questo  borgo  fu  costrutto  nel 
secolo  X  venne  circondalo  da  mura  e  da  grosse  torri,  e 
fu  slre;to  d'assedio  nel  4363  dalle  bande  inglesi,  dirette 
dal  marchese  di  Monferrato.  V'ebbe  pure  luogo  nel  1449 
un  combattimento  fra  le  truppe  di  Lodovico  di  Savoja  c 
quelle  di  F.  Sforza  ;  le  prime  condotte  da  G.  di  Varàise, 
le  seconle  dal  bergamasco  B.  Colleoni,  il  quale  riportò 
vi (toria  sul  suo  avversario.  Nei  secoli  seguenti  venne 
occupalo  ora  dai  Francesi,  ora  dagli  Spagnuoli  al  tempo 
delle  guerre  di  successione.  Fu  feudo  della  famiglia  Tri- 
ulzi ,  ed ,  estinta  questa  ,  passò  al  marchese  Sig.  d'  Esi- 
li suo  territorio  dà  ogni  specie  di  prodotti  e  specialmente 
vino  eccellente  ;  a  44  mig.  T.  da  Novara. 

BORGOMARO ,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Nizza ,  prov. 
d' Oneglia ,  capo  luogo  di  mand  ;  conta  740  abit.  Posto 
in  una  valle ,  ed  è  attraversato  dal  torrente  Impero,  che 
si  tragitta  su  4  ponti,  A  breve  distanza  sovra  un  poggio 
veggonsi  le  rovine  del  suo  antico  castello,  fabbricalo  nel 
secolo  IX  per  fuggire  alle  scorrerie  dei  Saraceni.  Ter- 
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reno  a  ulivi,  cereali;  castagne  e  fruita;  a  7  mig.  T.  da 
Oneglia. 

BORGOMASINO ,  borgo  in  Piemonte ,  div.  di  Torino , 
prov.  d'Ivrea,  capoluogo  di  raand;  211  o  abit.  Situalo  su 
di  una  collina,  e  per  lo  passalo  aveva  un  antico  castello, 
del  quale  scorgonsi  tuttodì  le  rovine.  Vi  sì  passa  il  Na- 
viglio d' Ivrea,  che  si  tragitta  su  3  ponti.  Terreno  a  viti, 
frullami  e  grani  ;  a  9  mig.  0.  da  Ivrea. 

BORGONATO ,  vili,  in  Lombardia ,  prov.  di  Brescia , 
dislr.  9°  di  Iseo,  comune  con  convocalo ,  che  colla  fra- 
zione di  Mouterolondo,  ha  480  abit.  Presso  il  lago  d'Iseo, 
in  territorio  a  vili  e  gelsi  ;  a  13  mig.  G.  da  Brescia. 

BORGONE,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Torino,  prov.  di 
Susa,  mand.  di  Gondove  ;  703  abit.  Giace  a,  breve  di- 
stanza dalla  Dora,  sulla  quale  vi  è  un  bel  ponte  di  pietra, 
in  territorio  a  frumento,  canape  e  viti;  a  6  mig.  L.  da 
Susa.  (  Stazione  di  Strada  Ferrala  ). 

BORGONE  D' OSSOLA,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Novara, 
prov.  di  Paltonza,  mand.  di  Bannio:  340  abit.  Posto  nella 
Va!-Anzasca  sulla  sinistra  del  torrente  Anza  ;  circondato 
da  monti  sui  quali  crescono  i  larici,  abeli  e  i  foggi,  Ter- 
reno a  legumi ,  segala ,  palale  ec.  ;  a  4  mig.  M.  da 
Bannio. 

BORGONUOVO,  borgo  nel  Parmigiano,  territorio  di 
Piacenza  ;  2  mila  abit. ,  e  colle  frazioni  di  Bilegno,  Breno, 
Brusa,  Castelnuovo,  Corano,  Fabbiano,  e  Moltaziana,  ha 
una  popolazione  di  5200  abit.  Giace  in  una  amena  pia- 
nura ai  piè  della  Val  Tidone.  Venne  fondato  nel  1196  dai 
Piacentini  a  forma  di  castello  per  far  fronte  alle  scor- 
rerie dei  Pavesi,  e  fu  distrutto  nel  1238  dai  fondatori 
stessi,  affinchè  non  cadesse  nelle  mani  di  Federigo  II. 
Nel  1421  F.  Visconti  lo  tolse  dalla  giurisdizione  della  citta. 
Fu  poi  feudo  degli  Sforza-Visconli  e  dei  marchesi  di 
Zandemaria.  Terreno  a  pascoli,  grani,  frutlami  ec.  ;  a  13 
mig.  Lib.  da  Piacenza. 

BORGONUOVO  DI  CORTONA,  vili,  in  Toscana,  comn- 
nità  di  Cortona  comp.  Aretino;  236  abit.  Resta  sulla  de- 
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8tra  del  canale,  nella  Val  di  Chiana ,  in  terreno  mon- 
tuoso e  produceste  viti,  cereali,  gelsi  ed  ulivi  ;  a  7  inig. 
Lib.  da  Cortona. 

BORGO  PACE ,  vili,  in  Romagna  ,  distr.  d' Urbino ,  le- 
gazione d'  Urbino  e  Pesaro  ;  583  abit.  Giace  presso  le 
sorgenti  del  fiume  Metauro  e  vicino  al  passo  dell'  Ap- 
pennino ,  che  guida  a  Borgo  S.  Sepolcro  (Toscana) ,  in 
territorio  ubertoso.  Vi  sono  varie  manifatture  di  saghe  ; 
a  20  mig.  P.  da  Urbino. 

BORGO  PANIGALE ,  borgo  in  Romagna ,  distr.  e  lega- 
zione di  Bologna;  17^5  abit.  Posto  questo  borgo  sulla 
strada  postale  da  Modena  a  Bologna ,  fra  i  (lumi  Reuo  e 
Lavino ,  ed  il  suo  territorio  è  fertile  assai  in  cereali  e 
pascoli.  NqI  4849  fu  occupalo  dall'Austriaci,  quando  si 
portarono  all'  assedio  di  Bologna  ;  a  6  mig.  M.  da  Bologna. 

BORGOUATO,  vili,  iu  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Ales- 
sandria, mand.  di  Cassine;  750  abit.  Posto  in  piauura, 
sulla  strada  che  da  Acqui  conduce,  a  Savona.  Per  lo  pas- 
sato apparteneva  ai  duchi  Visconti  di  Milano.  11  suo  ter- 
reno intersecalo  dal  Ghisone  e  bagnalo  dal  Bormida ,  dà 
gelsi,  fieni,  grano,  vili  e  legumi;  a  8  mig.  0.  da  Ales- 
saudria. 

BORGORATO  DI  MONTALTO ,  vili  in  Piemonte,  div.  di 
Alessandria  prov.  di  Voghera,  mand.  di  Montallo;  850 
abit.  Situato  questo  villaggio  sulla  sinistra  del  torrente  - 
Ghiaja,  in  posizione  montuosa  ;  nel  suo  territorio  si  di- 
slingue il  colle  di  Costa  Pelata,  che  da  molli  alberi  frut- 
tiferi. Vi  si  rinviene  anche  una  cava  di  pietra  calcare.  Il 
terreno  da  pascoli  e  prati ,  per  cui  vi  si  alimenta  molto 
bestiame  ;  a  7  mig.  S.  da  Voghera. 

BORGO  S.  AGATA,  vili,  iu  Piemonte,  div.  di  Nizza, 
prov.  e  mand.  d' Oneglia  ;  500  abit.  Giace  sulla  destra  del 
fiume  Impero  eoa  territorio  molto  fertile  in  ulivi,  r  olio 
dei  quali  si  commercia  in  Oneglia  ;  a  quasi  1  mig.  da 
Oneglia. 

BORGO  S.  BERNARDINO ,  vili,  nel  Parmigiano,  terri- 
torio di  Piacenza;  260  abit.,  e  colle  frazioni  di  Boccolo, 
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Bramajano,  Groppallo,  Groppo  Ducale,  Monlechino,  Padri, 
Recesio,  Rigolo,  Roncovero,  Rossoreggio  e  Vigolo,  conta 
5310  abit.  Situato  sulla  sinistra  delle  Nure,  ed  all'O  di 
(]uesto  sito,  a  breve  distanza,  sorge  la  torre  Farnese  , 
erettavi  dì  Paolo  III,  che  serviva  di  residenza  al  com- 
missario di  Val  di  Nure.  Venne  per  metà  demolita  dopo 
la  morte  di  Pier  Luigi;  ma  il  duca  Ottavio  Farnese  la 
fece  riedificare  nel  \ 562.  Il  suo  territorio  a  vili,  castagne, 
grani, pascoli  e  boschi;  a  21  mig.  0.  da  Piacenza. 

BORGO  S.  DALMAZZO,  borgo  in  Piemonte,  div.  e  prov. 
di  Cuneo,  capoluogo  dimand;  3200  abit.  Situato  alle 
falde  di  un  monte  sulla  strada  postale  di  Nizza.  Terreno, 
a  cereali,  gelsi  e  fruttami ,  non  che  boschi  e  pascoli. 
Vi  sono  cave  di  calce  carbonaia,  di  argilla  figulina  ed  una 
raffineria  pel  rame.  Questo  era  in  antico  fortificato,  come 
si  scorge  dalle  sue  rovine  e  da  una  torre.  Si  entra  nel 
villaggio  per  4  porle ,  ed  ha  una  bella  chiesa  parroc- 
chiale ;  a  4  mig.  0.  da  Cuneo. 

BORGO  S.  DONNINO  A  BROZZl ,  borgo  in  Toscana ,  co- 
munità di  S.  Martino  a  Brozzi ,  comp.  di  Firenze  ;  1868 
abit.  Posto  sulla  strada  postale  di  Pislqja  ed  alla  sponda 
destra  dell'Amo.  La  sua  chiesa  è  una  delle  più  ricche 
dei  dintorni,  e  le  sue  rendite  vennero  fruite  dai  cardi- 
nali e  da  prelati  domestici.  Terreno  fertile  ;  a  5  mig.  L. 
da  Firenze.  (Stazione  di  Strada  Ferrala  Leopolda). 

BORGO  S.  DONNINO ,  città  nel  Parmigiano ,  capoluogo 
di  territorio.  I  suoi  abitanti  sommano  a  4  mila,  e  colle 
frazioni  di  Bastelli,  Borgosandonnino,  Caretlo  a  destra,  , 
e  a  sinistra  dello  Stirone,  Casenove ,  Caslione ,  Chiusa,  ] 
Ferranda,  Chiusa  Viarola,  Corgolonchio  Costamezzana  a 
sinistra  della  Parola,  Fontaneto,  Fornio,  Inghiarata  a 
destra  e  a  sinistra  dello  Stirone  Lodesana ,  Lodispago , 
Parola,  Pieve  di  Cusignano  Rimale,  Rovacchia,  Coduro, 
Rovacchia  Ferrari,  Salso  minore  (in  parte)  S.  Marghe^ 
rita ,  Sicconionte ,  Fabbiano  e  Toccajmalte ,  conta  9927 
abitanti.  Siede  in  bella  pianura  sulla  strada  Emilia  da 
Parma  a  Piacenza,  alla  destra  dello  Stirone.  Stimano  gli 


Digitized  by  Google 


474  BOR 

* 

Storici  che  fosse  stata  riedificata  sulla  vecchia  Fidenza. 
Ai  tempi  di  Massimiamo  Erculeo  si  opina  il  martirio  di 
S.  Donnino.  Fino  dai  primi  tempi  fece  guerra  contro  i 
Parmigiani,  disdegnandone  il  dominio;  fu  a  Signoria  di 
Oberto  Pallavicino,  che  donò  questo  castello  ai  Piacen- 
tini nel  1145,  per  cui  vi  nacque  stragi  e  mine  ;  fatta  la 
pace  tra  Parma  e  Piacenza ,  il  Borgo  S.  Donnino  fu  dato 
in  deposito  ad  Arrigo  VI  figlio  di  Barbarossa,  finché  fosse 
deciso  a  chi  il  dominio  dovesse  appartenere.  Ma  Arrigo 
necessitoso  di  pecunia ,  ruppe  la  fede  e  ue  fece  vendita 
a' Piacentini  per  L.  2000  imperiali.  Il  4198  i  Parmigiani 
capitanati  da  Rolando  dei  conti  Rossi,  la  preseco  a  forza, 
Oberto  II  Pallavicino  n'  ebbe  con  altre  terre  investitura 
da  Federigo  II  nel  4249  ;  ricaduto  in  potestà  di  Parma, 
ne  fu  decretata  la  demolizione  delle  mura,  ed  eseguita 
tra  il  4268,  e  69.  Per  diploma  di  Luigi  XII  re  di  Francia, 
nel  4499,  fu  data  in  feudo  alla  famiglia  Pallavicino;  passò 
indi  ai  Farnesi ,  Alessandro  la  fece  ricingere  di  mura,  ma 
suo  figlio  Ranuzio  I  la  fece  demolire ,  dopo  seguì  le  vi- 
cende dell'ex  ducato  Parmigiano.  Fu  palrià  di  fra  Ghe- 
rardo, che  visse  nel  secolo  XIH,  anfore  del  Vangelo 
eterno  ;  di  R.  Bacchinì  antiquario  e  storico,  dell'  abate 
Pietro  Zani ,  autore  dell'  Enciclopedia  metodica  delle 
Belle  Arti.  La  città  e  assai  ben  fabbricata  ;  vi  è  degno  di 
rimarco  il  palazzo  comunitativo  di  architettura  gotica  ; 
la  rocca,  il  seminario,  i  palazzi  di  S.  Pietro  e  di  S.  Marco; 
un  teatro,  scuole,  un  ospedale,  un  monte  di  pietà  e  2 
case  di  deposito  pei  mendicanti.  La  sua  cattedrale,  di 
stile  gotico,  e  forse  una  delle  più  belle  dello  Stato.  Come 
capoluogo  è  residenza  di  un  commissario  e  di  una  pre- 
tura di  2.*  classe  ;  ed  ha  sotto  di  se  28  comuni  con  un 
vescovo  suffragano  di  Bologna ,  eretto  da  Clemente  Vili, 
nel  4504.  Il  territorio  del  comune  è  bagnato  dal  torrente 
Stirone  e  dai  torrentelli  Rovacchia  e  Parola ,  da  4  rivi , 
da  2  canali  e  da  3  cavi.  La  più  parte  del  suolo  stendesi 
in  pianura,  e  verso  Siccomonte  si  estende  sino  al  colle, 
V  aria  è  buona ,  massime  all'  0.  Terreno  a  grano ,  fieno, 
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vino,  poche  castngne  ;  il  bestiame  e  illegnaiue  scarso: 
Vi  è  una  vefraja  e  una  fabbrica  di  stoviglie ,  con  podi' 
fìlatoj  di  seta,  il  sabato  vi  e  un  bel  mercato,  e  una  fiera 
di  gran  concorso  il  9  Ottobre.  Ad  alcune  mig.  di  distanza 
si  trovano  le  mine  dell'antica  città  Giulia  Crisopolis. 
Rimane  a  15  mig.  M.  da  Parma,  24  Sirocco  da  Piacenza. 

Long.  7  38  Lat.  44  54. 

BORGO  S.  LORENZO,  borgo  in  Toscana,  capoluogo  di 
comunità ,  comp.  Fiorentino;  3920  abit.  Sta  nella  Vaile 
di  Sieve,  sulla  sinistra  del  (lume  delio  stesso  nome.  Nei 
secoli  XI  e  Xil  apparteneva  ai  vescovi  di  Firenze,  poi  fu 
sotto  i  feudatari  l  baldini  ed  altri  ancora  Nel, secolo  XIV 
sostenne  varie  guerre  coir  ex  Repubblica  Fiorentina.  La 
sua  chiesa  parrocchiale  data  dal  secolo  XIII,  ed  ha  una 
bella  torre  di  figura  esagona.  Questo  è  centro  di  tutto  il 
Mugello,  e  gli  abitanti  industriosi ,  nei  mercati  settima- 
nali che  vi  si  fanno  vi  è  grande  affluenza.  Fu  patria  di  A. 
Cocchi  medico,  e  scrittore,  di  A.  M.  Brocchi  antiquario, 
L.  Lapi  botanico.  Terreno  a  boschi,  grani,  ulivi,  gelsi  e 
viti;  a  45  mig.  T.  da  Firenze. 

BORGO  S.  MARTINO,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Ales- 
sandria, prov.  di  Casale,  mand.  di  Frassineto  ;  4056  abit. 
Posto  in  pianura.  Per  lo  passato  era  munito  di  fortifi- 
cazioni, e  fu  posseduto  da  Facino  Cane,  capitano  di  ven- 
tura, cui  era  stato  regalato  da  Teodoro  II,  marchese  di 
Monferrato  nel  4399.  Terreno  a  buoni  pascoli,  grani  e 
cereali  ;  a  4  mig.  0.  da  Frassineto. 

BORGO  S.  REPARATA,  vili,  in  Toscana,  comunità  di 
Marradi,  comp.  di  Firenze;  321  abit.  Posto  sulla  sinistra 
d'un  torrentello  presso  un'antica  selva,  in  terreno  a 
boschi,  pascoli,  vili,  gelsi  e  castagni;  a  4  mig.  L.  da 
Marradi. 

BORGO  S.  SIRO ,  vili,  in  Piemonte  div.  di  Novara,  prov. 
di  Lomeltina,  mand.  di  Gambolo;  963  abit.  Nel  4849, 
due  giorni  prima  della  battaglia  di  Novara,  questo  borgo 
fu  luogo  di  Aero  combattimento  fra  gli  Austriaci  e  i  Pie- 
montesi. Situato  in  pianura ,  a  breve  distanza  dal  Ticino, 
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in  territorio  irrigato  e  fertilissimo  ;  a  4  mig.  Sirocco  da 
Gambolò. 

BORGO  SATOLLO,  vili  in  Lombardia,  prov.  edistr.  4<> 
di  Brescia,  comune  con  convocato;  4324  abit.  Posto  iu 
terreno  a  biade,  viti  e  gelsi;  a  4  mig.  0.  da  Brescia. 

BORGO  SESIA,  borgo  in  Piemonte  div.  di  Novara,  prov. 
di  Valsesia  capoluogo  di  mand.;  2800  abit.  Posto  sulla  si- 
nistra della  Sesia  in  bella  pianura,  assai  ben  costrutto , 
con  case  civili  a  3  piani,  di  bello  aspetto,  e  non  poche  di 
esse  munite  di  torricelle;  ha  larghe  e  ben  selciate  vie. 
La  piazza  principale ,  ampia  e  quadrata,  fiancheggiala  da 
portici  su  3  lati  e  riabbellita  da  eleganti  abiiaziooi ,  fra 
cui  primeggia  il  pretorio;  ha  6  chiese,  oltre  la  parroc- 
chiale, ricca  di  molli  sacri  arredi,  e  di  eccellente  organo, 
di  preziosi  quadri  di  G.  Ferrari  e  di  altri  Valsesiani,  con 
affreschi  di  Antonio  cV  Enrico  dello  il  Tansio  e  di  altri 
valenti  compaesani.  Annesso  alla  parrocchiale  sorge  una 
superba  torre,  tutta  di  pietre  scarpellate,  con  armonioso 
concerto  di  campane  ed  un  vasto  recinto  con  giardino 
lungo  il  fiume.  Possiede  un  collegio,  5  scuole,  una  per 
il  disegno,  4  spedale  ed  altre  opere  di  beneficenza.  Vi  è 
un  filatoio  di  seta,  una  cartiera,  una  fabbrica  di  cappelli , 
annualmente  vi  si  fanno  2  fiere.  Vi  sono  anche  varie 
miniere  di  piombo  argentifero,  arena  calcarea.  Terreno 
fertile  in  viti,  gelsi  cereali  ec;  a  45  mig.  T.  da  Novara. 

BORGO  S.  SEPOLCRO,  piccola  città  della  Toscana  a  36 
mig.  da  Firenze,  li  fiume  Tebro  vi  prende  la  sua  origine. 

BORGOTARO,  piccola  città  nel  Parmigiano ,  capoluogo 
di  territorio  ;  2790  abit. ,  che  colle  frazioni  di  BruneUi, 
Gaffaraccia,  Porcigatlone ,  Rovinaglia,  S.  Benedetto  di 
Politolo,  S.  Martino,  S.  Pietro  e  Cristoforo,  S.  Vincenzo, 
Tiedoli  e  Valdena,  formano  una  popolazione  di  circa  3242 
abit.  Giace  nella  Val  di  Taro  sulla  sinistra  di  questo  fiume, 
in  posizione  amena.  Appartenne  in  feudo  al  Malaspina  in- 
sieme alle  valli  di  Taro  e  del  Ceno,  fin  dal  tempo  di  Car-  ( 
tamagno;  venne  poi  confermata  da  Federigo  Barbarossa; 
passò  indi  alla  famiglia  Fieschi,  e  dappoi  sotto  alla  Siguo- 
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ria  dei  Visconti,  i  quali  la  diedero  in  feudo  a  Niccolò  Pic- 
cinino, ma  estinta  la  di  lui  famiglia,  ritornò  di  nuovo  ai 
Fieschi.  Pier  Luigi  Farnese  l'occupò  nel  1547  ,  e  venne 
poi  in  possesso  di  A.  Landi ,  il  quale  unito  a  Bardi,  ed  a 
Piano,  ottenne  da  Carlo  V.  il  diritto  d' inalzarlo  a  princi- 
pato, e  sino  alla  fine  dello  scorso  secolo,  chiamavasi  il 
principato  di  Laudi.  Sotto  il  regno  italico  fece  parte  del 
dipartimento  degli  Appennini.  Fu  patria  di  Prospero  Ma- 
nara,  buon  poeta  e  traduttore  delle  buccoliche  di  Virgilio. 
Ha  alquanto  belli  e  comodi  edifici ,  uno  spedale ,  un  ar- 
chivio, un  piccolo  teatro  ,  e  Y  istituto  Manara  di  educa- 
zione insieme  e  di  beneficenza  ;  una  piccola  biblioteca 
ma  scelta  di  circa  4  mila  volumi  ;  ed  un  maglio  pel  ierro. 
Terreno  a  castagni ,  fieno ,  palale  frutta  e  boschi.  Come  ■ 
capoluogo  è  residenza  di  un  commissario  di  un  tribu- 
nale civile  correzionale  e  di  una  pretura  di  l.a  classe; 
a  40  mig.  0.  da  Parma. 

BORGO  DI  TERZO,  vUl.  in  Lombardia,  prov.  di  Berga- 
mo, distr.  30  di  Trcscorre,  comune  con  convocato  ;  600 
abit.  colla  frazione  di  Terzo.  Situato  sulla  strada  provin- 
ciale che  conduce  a  Rovere,  ed  a  breve  distanza  da  Tre- 
scone, in  territorio  a  viti,  gelsi  e  pascoli;  a  43  mig.  L. 
da  Bergamo. 

BORGO  TICINO,  borgo  in  Piemonte,  div,  e  prov.  di  No- 
vara, capoluogo  di  mand.  ;  2007  abit.  Posto  a  breve  di- 
stanza dal  Ticino  ed  a  un  miglio  circa  dal  lago  Maggiore, 
e  fu  in  addietro  soggetto  alla  casa  Borromeo.  Terreno  a 
segale,  granturco  ,  miglio  e  legna  da  ardere;  a  13  mig. 
T.  da  Novara.  (Stazione  di  Strada  Ferrata). 

R0RGO  VERCELLI,  borgo  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di 
Novara,  capoluogo  di  mandamento;  2703  abit.  Situato  in 
altopiano ,  ed  ha  quasi  nel  mezzo  dell'  abitato  e  nella 
positura  dell'  antico  castello  de'  Bulgari  ,  un  palazzo  or- 
nato di  magnifico  giardino  e  rimpelto  un  altro  belF  edi- 
ficio di  recente  costruzione.  Ha  due  chiese  d' assai  bella 
forma.  Il  borgo  è  tagliato  nel  mezzo  da  una  roggia  deri- 
vante dalla  Sesia,  che  da  moto  ai  mulini  ed  inaffia  altresì 
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prati  e  risaje.  Terreno  fertile  in  grani,  risi,  legumi  ;  e  vi 
e  qui  gran  numero  di  oche  ed  anitre  ;  a  4  mig.  T.  da 
Vercelli.  (Stazione  di  Strada  Ferrata). 

DORMII) A  ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  di  Genova,  prov.  di 
Savona,  mand.  di  Cairo  ;  840  abit.  Esso  trae  il  nome  dal 
fiume  Bormida,  che  bagna  il  suo  territorio  ed  è  situato 
alle  falde  degli  Appennini.  Allorché  Filippo  V.*di  Spagna, 
signore  del  Ducato  di  Milano ,  comperò  il  marchesato 
di  Finale  fece  in  questo  villaggio  passare  una  strada  che 
da  Finale  conduceva  nel  Monferrato,  per  modo  che  da  Mi- 
lano, fino  alla  sponda  del  Mediterraneo,  vi  era  una  via  di- 
retta per  portarsi  poi  nella  Spagna.  Territorio  boschivo, 
castagne ,  palale  e  vili.  Vi  sono  3  ferriere  ;  a  7  mig.  0. 
dal  Cairo. 

BORMIDA  Bormio, ,  fiume  in  Piemonte ,  div.  di  Ge- 
nova. Due  sono  i  fiumi  di  questo  nome  vicino  a  Finale  di 
Genova,  F  uno  detto  Bormida  di  P. ,  F  altro  di  L.  Quello 
a  P.  trae  le  sue  fonti  dal  monte  Lineo,  all'  altezza  di  lioo 
metri  sul  livello  del  mare;  2  fontane  abbondantissime  di 
acqua  le  aprono  il  primo  passo.  Ingrossata  poscia  da  più 
rivi,  scorre  lungo  Millesimo,  Saliceto,  Monesiglio,  Corte- 
miglia  ;  riceve  colà  il  torrente  Uzzone  ;  poi  cangia  di  di- 
rezione ,  e  va  ad  unirsi ,  sotto  a  Bartagno,  alla  Bormida 
di  L.  La  Bormida  di  L.  ha  2  sorgenti ,  una  della  Cali  are, 
F  altra  di  Molare  ;  partono  vicino  al  villaggio  di  Bormida 
dal  monte  Setlipani.  Presso  Beslagno  i  2  Bormida  si 
uniscono  ;  allora  prende  il  nome  di  un  solo  Bormida ,  e 
continua  così  il  suo  corso  fino  presso  le  mura  d' Aqui , 
poi  passa  per  Rivalla,  Cassine,  Mombaruzzo,  Castellazzo. 
Riceve  costì  il  fiume  Orba,  e  mette  foce  nel  Tanaro  presso 
Alessandria.  Sotto  il  regno  italico  ebbesi  V  ardimentoso 
pensiero  di  congiungere  mediante  questo  fiume ,  il  Me- 
diterraneo coli'  Adriatico ,  e  ciò  per  un  canale  che  par- 
tendo da  Savona ,  doveva  unirsi  al  Tanaro,  e  poscia  al 
Pò,  e  con  questo  mezzo  metlevasi  in  diretta  comunica- 
zione Venezia  con  Genova.  Il  corso  totale  della  Borniida 
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da!  monte  Lincosino  alla  foce,  può  valutarsi  di  circa  415 
mia.  geografiche. 

BORMIO,  borgo  in  Lombardia,  prov.  di  Sondrio,  capo- 
luogo del  distr.  6°  di  questo  nome ,  abit.  7  mila  circa , 
comune  con  consiglio,  4603  abit.  È  sul  torrente  Fre- 
dolfo ,  ai  piedi  del  monle  Braulio.  Per  lo  passato  era 
considerato  come  una  città.  Fu  soggetto  al  vescovo  di 
Coirà,  poi  passò  ai  duchi  di  Milano  e  nel  4342  fu  dipen- 
dente dalle  Tre  Leghe  (canton  Grigione).  Nel  4620  i  Bor- 
itesi ebbero  parte  insieme  ai  Vallellini ,  nelle  guerre  di 
Religione  ;  e  quantunque  avessero  goduto  qualche  liber- 
tà ,  dopo  essersi  ribellati  ai  Grigioni ,  pure  bentosto  ri- 
tornarono a  quel  dominio  e  vi  stettero  fino  al  4796.  Nel 
detto  tempo  la  Valtellina  fu  unita  alla  Repubblica  Cisal- 
pina ,  unitamente  al  contado  di  Bormio.  Fu  patria  del 
giurista  Alberto  De'  Simont)  che  fu  giudice  sotto  il  ces- 
sato governo  del  Regno  Italico.  Vi  sono  rimarchevoli  ba- 
gni termali.  Terreno  montuoso ,  buoni  pascoli ,  patate , 
orzo,  miele.  Come  capoluogo  di  distr.  è  residenza  di  un 
commissario  superiore,  e  di  una  pretura  di  3*  classe,  e 
da  esso  dipendono  4  comuni.  Resta  al  confluente  dell'Adda 
e  dell' Isolacela  a  54  mig.  S.  di  Coirà,  24  G.  da  Tirano, 
a  43  mig.  G.  da  Sondro.  Long.  8.  3  Lat.  46,  48. 

BORNAGO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Milano,  distr.  9° 
di  Gorgonzola,  comune  con  convocalo;  700  abit.  Situalo 
sulla  sinistra  del  Molgora,  in  territorio  a  viti  e  gelsi  ;  a  4  3 
mig.  G.  da  Milano. 

BORNASCO ,  vili,  in  Lombardia ,  prov.  e  distr.  4.°  di 
Pavia,  comune  con  convocato  ;  200  abit.  Situato  sulla 
strada  da  Pavia  a  Milano ,  presso  l'Olona,  in  territorio  a 
cereali  e  pascoli;  a  6  mig.  T.  da  Pavia. 

BORNATE ,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Novara ,  prov.  di 
Biella,  mand.  di  Crevacuore;  273  abit.  Situato  presso  le 
foci  del  Sessera  nella  Sesia,  alle  falde  di  un  monte ,  sul 
vertice  del  quale  veggonsigli  avanzi  di  una  antica  rocca. 
Territorio  a  vili ,  mellica ,  castagne  ec.  ;  a  2  mig.  L.  da 
Crevacuore. 
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BORNATO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Bergamo,  dislr- 
9°  d'Iseo,  comune  con  consiglio;  963  abit.  Posto  in  ter- 
ritorio assai  fertile  a  viti,  gelsi  e  pascoli  ;  a  42  mig.  M. 
da  Brescia. 

BORNES,  fiume  in  Piemonte,  div.  di  Savoia.  Nasce  dal 
monte  Bornan,  e  dopo  un  corso  di  parecchie  miglia ,  ha 
foce  nell'Arre. 

BORNO,  borgo  della  Lombardia,  prov.  di  Bergamo,  di- 
slr.  47o  di  Breno,  comune  con  consiglio;  2236  abit. 
Giace  nella  Valcamonica,  in  allo  poggio,  e  dal  quale  si  ha 
una  bella  vista  dei  dimorili.  Territorio  a  grani,  viti,  pascoli 
e  boschi,  ed  ha  varj  opifìci  pel  ferro,  per  la  lana,  pel  se- 
gale, ec.  ;  a  54  mig.  G.  da  Bergamo. 

BÓRONEDDU,  vili,  in  Sardegna ,  div.  di  Cagliari ,  prov. 
d' Oristano ,  mand.  di  Sedile  ;  200  abit.  Situato  in  una 
valle  in  territorio  a  pascoli  e  cereali  ;  a  2  miglia  M.  da 
Ghilarza. 

BORORE,  borgo  in  Sardegna ,  div.  di  Capo  di  Sassari , 
prov.  di  Cugliari,  mand.  di  Macomer;  4720  abit.  Posto 
in  pianura  presso  al  monte  Marghine ,  in  territorio  assai 
paludoso.  Vi  sono  buoni  pascoli  e  bestiami ,  e  vi  si  fa 
un  saporitissimo  formaggio;  a  8  mig.  G.  <la  Cuglieri. 

BORRA,  vili,  in  Romagna,  dislr.  di  Cesena,  legazione  di 
Forlì,  200  abit.  Giace  fra  2  torrentelli  che  sboccano  nel 
fiume  Savio  in  territorio  a  cercali,  prati  e  pascoli;  a  43 
mig.  Lib.  da  Genova. 

—  Idem  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Reggio,  che  colla 
frazione  di  Teggie,  fa  250  abit.  Posto  in  territorio  mon- 
tuoso ;  aulicamente  facea  parte  della  contea  di  Negone 
a  28  mig.  all'  O.da  Reggio. 

BORRELLO,  borgo  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  dell'  Abruzzo  Citeriore ,  distretto  di  Lancia- 
no, circondario  di  Villa  S.  Maria:  4300  abit.  Situato  so- 
pra un  monte,  in  territorio  fertile  in  ogni  sorla  di  pro- 
cioni; a  46  mig.  circa  da  Trivento. 

BORRIANA ,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Novara,  prov.  di 
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Biella,  mand.  di  Mongrando;  700  abit.  Situalo  in  piano 
sulla  sinistra  delP  Elmo  ;  a  2  mig.  S.  da  Mongrando. 

BORROMEE  (isole)  queste  isole  sono  4  nel  fondo  di  un 
golfo  sulla  sponda  sinistra  formato  dal  lago  Maggiore  . 
così  chiamato  perchè  è  il  più  grande  della  Lombardia , 
nella  prov.  di  Pallanza  div.  di  Novara.  Il  lago  s' estende 
a  T.  in  0.  avendo  circa  40  mig.  di  lunghezza  sopra  5 
a  6  di  larghezza.  Le  sue  acque  sono  limpidissime ,  e  vi 
si  pescano  degli  eccellenti  pesci,  si  vede  a  5  miglia  sopra 
la  sponda  a  P.  del  lago  in  una  situazione  piacevole  ,  la 
piccola  città  d' Arona.  In  faccia  sopra  la  riva  a  L.,  vi  è  la 
città  d' Anghiera.  Questo  lago  rinserra  3  isolette  delizio- 
se, \e  quali  sono  :  Bellisola,  la  quale  quantunque  più  pic- 
coli dell'isola  Madre  supera  però  in  piacevolezza  ed  in 
eleganza  ;  è  coperta  da  giardini  abbondanti  di  aranci,  ce- 
dri, alberi  nani,  e  fiori  di  tutte  le  specie  ;  questi  giardini 
sono  ornali  di  statue  e  di  grotte  lavorate  a  mosaico.  Di- 
pendono da  un  vasto  palagio  di  cui  gli  appartamenti  sono 
riccamente  decorali  ;  la  galleria  racchiude  una  numerosa 
collezione  di  quadri  superbi ,  uscendo  dalla  galleria  si 
passa  sopra  una  terrazza  che  oflVe  da  una  parte  la  vista 
delle  Alpi  e  dell'altra  prospetliva  di  tu  Ito  il  lago  fino 
all' estremità  la  più  recondita  della  parte  in  L.  L*  isola- 
Madre  o  Renato ,  più  grande  irregolare  e  più  agresta,  è 
situata  ad  un  miglio  più  lungi ,  dalla  parte  a  T.  Essa  ha 
le  sue  bellezze  in  un  genere  differente  ;  vi  si  volle  riu- 
nire P  utile  col  piacevole.  Possiamo  riguardare  V  altra 
come  l'opera  dell'arte,  e  quest'ultima  siccome  quella 
della  semplice  natura.  Facendosi  risaltare  mutuamente , 
V  una  serve  di  ornamento  per  P  altra,  e  concorrono  am- 
bedue ad  ornare  il  superbo  bacino  del  lago.  Si  raccoglie 
ancora  in  abbondanza  nell' Isola- Madre  degli  aranci  ed 
una  specie  di  cedri  di  una  grossezza  straordinaria  e  di 
un  odore  squisito.  Vi  era  un  teatrino  di  un  buon  gusto, 
ove  si  rappresentavano  delle  commedie  in  diflerenli  lin- 
gue. Vi  si  vedeva  una  casa  di  costruzione  moderna. 
L' Isola  superiore,  detta  altrimenti  dei  Pescatori,  la  prima  ] 


Digitized  by  Googl 


482  BOR 

che.  si  affaccia  al  viaggiatore,  che  dal  Sempione  discende 
a  Baveno ,  presenta  un  aspetto  assai  più  pittorico  e  fa 
coir  isola  Bella  un  singolare  contrasto.  Posta  come  le 
altre  2  sopra  di  uno  scoglio.  In  un  circuito  che  pub  co- 
modamente percorrersi  in  un  giro  brevissimo  di  io  mi- 
nuti, si  trovano  raccolti  350  e  più  abit.  quasi  lutti  pe- 
scatori, ripartili  in  70  famiglie  circa.  La  piccola  Isola  di 
S.  Giovanni ,  o  di  S.  Michele  viene  più  brevemente  de- 
nominata, Isolino  od  Isolotto.  Essa  è  minore  delle  altre, 
e  sorge  in  vicinanza  del  promontorio  di  S.  Remigio ,  il 
quale  sporgendo  entro  il  lago  divide  le  acque  che  ba- 
gnano le  spaggie  d' Intra  da  quelle  di  Pallanza.  Nel  lato 
rivolto  a  questa  città,  capoluogo  della  provincia ,  le  rupi 
dell'  Isolotto  presentano  verdeggianti  le  loro  radici ,  nel 
lato  opposto  sono  aride  e  nude.  Si  scorgono  in  questa 
alcurte  case  ed  una  chiesa,  e  deliziosi  giardini,  da  offrire 
lietissima  stanza  al  viaggiatore.  Queste  isole  sono  invero 
amene  sembrando  ornate  secondo  la  descrizione  dello 
Ariosto  e  del  Tasso  ;  danno  un'  idea  dell'  isole  meravi- 
gliose abitate  dalla  fata  Alcina,  Calisso,  Armida,  e  da 
tutte  quelle  ideate  dai  poeti  e  celebrate  all'  esuberanza 
pei  loro  incanti.  Oneste  isole  appartenevano  alla  casa 
Borromea  che  gli  dava  il  suo  ijome. 

BORRONI,  vili,  in  Romagna ,  distr.  di  Foligno ,  delega- 
zione di  Perugia  ;  236  abit.  Posto  sulla  strada  postale  di 
Foligno  in  terrilorio  alquanto  ubertoso  ;  a  3  mig.  O.  da 
Foligno 

BORSANO,  vili,  in  Lombardia,  prov.di  Milano,  distr.  14° 
di  Cuggiono  ;  comune  con  convocato  ;  H00  abit.  Trovasi 
sulla  sinistra  dell'  Olona,  in  territorio  a  viti,  biade  e  gelsi. 
Questo  paesello  e  rimarchevole  per  esser  patria  di  S. 
Borsano ,  uomo  erudito  di  santa  vita ,  che  oltre  essere 
stato  arcivescovo  di  Milano,  fu  nel  4370  cardinale  ;  a  18 
mig.  M  da  Milano. 

BORSE  A,  vili,  nel  Veneto,  prov.  e  distr.  1°  di  Rovigo, 
che  colle  frazioni  di  Bresega ,  Borsea,  e  Ritratto  di  Bor- 
sea,  conia  \  \  03  abit.  Posto  sulla  strada  da  Rovigo  a  Po- 
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lesella,  in  territorio  fertile  in  cereali ,  canape  e  gelsi.  Vi 
si  trovano  pure  feraci  pascoli  che  nutrono  mollo  bestia- 
me ;  a  4  mig.  0.  da  Rovigo. 

BORSEDA,  vili,  in  Toscana ,  comunità  di  Calice ,  comp. 
Pisano  ;  321  abit.  Situalo  sulla  sinistra  del  fiumicello  Vara 
In  territorio  a  pascoli ,  castagni  ed  ulivi  ;  a  un  mig.  P.  da 
Calice. 

BORSIGLIANA,  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Garfagnana  ; 
240  abit.  Sta  presso  il  Serchio,  in  territorio  fertile  Ut  viti, 
gelsi  ed  ulivi  ;  a  4  mig.  G.  da  Carpogiano. 

BORSO,  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Treviso,  distr.  9.°  di 
Asolo,  che  colle  frazioni  di  S.  Eulalia  e  Semonzo,  conta  2800 
abit.  E  vicino  al  monte  Grappa,  in  terreno  a  pascoli,  viti, 
e  biade;  a  6  mig.  P.  da  Asolo. 

BORT1GALI,  borgo  in  Sardegna,  div.  di  Capo  di  Cagliari, 
prov.  di  Cagliari ,  mand.  di  Macomer  ;  2700  abit.  Situalo 
alle  falde  del  monte  S.  Padre ,  a  breve  distanza  dalla 
gran  strada  regia  che  attraversa  l' isola,  in  territorio  fer- 
tile a  grani  viti ,  pascoli  e  patate.  Vi  sono  pure  selve  e 
boschi  ;  a  12  mig.  G.  da  Cagliari. 

BORTIGfADAS,  borgo  in  Sardegna,  div.  di  Capo-Sassari, 
prov.  di  Tempio,  mand.  di  Aggius;  1800  abit.  Situato 
presso  la  strada  reale  che  attraversa  Y  isola ,  attorniato 
da  ogni  parte  da  monti.  Territorio  a  cereali,  boschi,  pa- 
scoli e  viti  ;  a  6  mig.  P.  da  Tempio. 

BORTOLANO,  borgo  fortificato  nel  Cremonese  in  Lom- 
bardia. 

BORUTTA,  vili,  in  Sardegna,  div.  di  Capo  Sassari,  prov. 
di  Alghero,  mand.  di  Mores  ;  506  abit.  Posto  sulla  costa 
di  un  monte  in  territorio  a  pascoli,  fruitami  e  vili;  a  16 
mig.  Sirocco  da  Sassari. 

BORZAGO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Roveredo,  distr. 
di  Tione,  567  abit.  Giace  nella  Val  di  Rendena  alla  destra 
del  fiume  Sarca ,  in  territorio  da  pascoli  e  cereali  ;  a  4 

mig.  o.  da  Tione. 

BORZANO ,  Vili,  nel  Modanese ,  prov.  di  Reggio  ;  1400 
abit.  Sorge  sovra  un  ameno  colle,  in  territorio  ubertoso 
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in  cereali ,  vili  e  gelsi.  Ha  tuttora  cave  di  gesso  assai 
rinomate  ;  a  7  mig.  0.  da  Reggio. 

BORZOLI,  borgo  in  Piemonte ,  div.  e  prov.  di  Genova, 
mand.  di  Seslri  di  P.  ;  2208  abit.  Siede  vicino  al  littorale 
mcdilerreueo  ed  è  diviso  in  varie  frazioni  ;  assai  ben 
fabbricato,  e  vi  son  palazzi  di  ragguardevoli  famiglie  ge- 
novesi. Il  terreno  a  castagne  pascoli  e  viti  ;  a  4  mig. 
circa  da  Sesiri  di  P. 

BORZONASCA,  borgo  in  Piemonte  div.  di  Genova,  prov. 
di  Chiavari  capoluogo  di  mand.  ;  5200  abit.  comprese  va- 
rie frazioni.  Situato  presso  il  torrente  Penna  alla  sua  foce 
nello  Sturla.  Non  trovansi  nella  storia  falli  rimarchevoli 
che  valgano  ad  illustrarlo.  Terreno  a  cereali,  vili,  casta- 
gni e  frutta  ;  a  7  miglia  T.  da  Chiavari 

BOSA,  ciltà,  in  Sardegna  div.  di  Capo  di  Chiavari,  prov. 
di  Cagliari,  capoluogo  di  maud.  ;  6700  abit.  Situala  presso 
il  litloraledel  Mediterraneo  sulla  sinistra  del  Terno  che 
gli  serve  di  porto.  Fu  fondata  dai  Malaspina  nel  4  412;  si 
divide  in  Bosa  nuova  e  vecchia ,  distatile  4  mig.  I'  una 
dall'  altra.  Nella  vecchia  vi  è  di  notevole  la  cattedrale,  e 
e  qua  e  la  trovansi  sparsi  alcuni  antichi  monumenti  ro- 
maui;  esiste  da  tempo  antichissimo  ;  ma  nel  Medio  Evo 
perdette  mollo  del  suo  splendore,  sopratutlo  allorquando4 
si  fabbricò  la  Nuova.  Questa  ultima  fu  altre  volle  forti- 
ficata ,  ma  presentemente  le  sue  mura  sono  diroccate. 
La  sua  cattedrale  e  di  assai  bella  architettura  ed  ha  nello 
interno  marmi  finissimi.  Il  clima  vi  è  insalubre ,  ed  è 
forse  uno  dei  peggiori  dell'  isola.  Terreno  a  grani,  orzo, 
viti  prati  e  ulivi  ;  a  7  mig.  M.  da  Cagliari  a  G.  della  pic- 
cola isola  Bosa,  a  20.  mig.  Lib.  da  Alghero,  33  T.  d'  Ori- 
stano. Long.  6,  45  Lat.  40,  49. 

—  Vi  è  ancora  un'  altra  piccola  città  così  chiamata  io 
Sicilia,  antica  e  piacevolissima,  ed  un  allra  nel  Milanese. 

BOSA,  è  pure  fiume  in  Sardegna,  che  trae  le  sue  fonti 
dai  monti  di  Bollolliana  e  da  Villanuova  Monteleone  ;  at- 
traversa Marghine,  Castavalle,  il  contado  di  Bosa  e  dopo 
un  corso  di  20  mig.  circa,  mette  foce  nel  Tirsi. 
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BOSARO,  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Rovigo,  distr.  80  di 
Polesella,  che  colle  frazioui  di  Bosco  del  Monaco ,  Bosco 
di  mezzo,  ha  4403  abit.  Situalo  sulla  sinistra  del  Po  eia 
destra  del  Tartaro,  in  territorio  fertile  a  cereali,  viti, 
pascoli  e  prati;  a  8  mig.  0.  da  Rovigo. 

BOSCHETTO,  vili,  in  Romagna,  distr.  di  Foligno,  dele- 
gazione di  Perugia;  306  abit.  Sia  in  territorio  montuoso 
a  viti  ed  ulivi;  a  il  mig.  T.  da  Perugia. 

BOSCHI  DI  S.  ANNA,  vili,  del  Veneto ,  prov.  di  Verona, 
distr.  5°  di  Legnago ,  che  colla  frazione  di  Boschi  di  S. 
Marco ,  fa  4276  abit.  Posto  sulla  strada  postale  da  Man- 
tova a  Padova  alla  sinistra  dell'  Adige,  in  territorio  fertile 
a  cereali,  viti  e  pascoli  ;  a  6  mig.  G.  da  Legnago. 

BOSCO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  distr.  210 
di  Luviuo, comune  con  convocato  a  consiglio;  424  abit. 
É  nella  Val  Cùvia  sopra  un  monte  alle  cui  falde  scorre  il 
Molgorabbia ,  in  terreno  a  pascoli ,  viti  e  boschi  ;  a  27 
mig.  M.  da  Como. 

—  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  distr.  46o  di  Ga- 
virate ,  comune  con  convocato,  che  colle  frazioni  di  Mar- 
zano,  Chirate  e  Ballarate,  conta  200  abit.  Situato  sulla 
destra  del  Jago  Maggiore ,  in  territorio  a  vili  e  gelsi  ;  a 
26  mig.  P.  da  Como. 

—  bosco  vili,  del  Veneto, prov.  e  destr.  40  <jj  Verona, 
che  colle  frazioui  di  Frizzolane,  Lughezzano  e  Val  di 
Porro,  ha  2500  abit.  Situalo  presso  un  confluente  del- 
l' Adige,  con  territorio  fertile  in  cereali,  viti  e  gelsi;  a  40 
mig.  T.  da  Verona. 

—  borgo  in  Piemonte,  div.  e  prov,  di  Alessandria,  ca- 
poluogo di  mand.;  3060  abit.  Siede  questo  nella  fertilis- 
sima Valle  d' Orba ,  alla  sinistra  del  fiume  dello  stesso 
nome  ;  è  assai  ben  fabbricalo  ;  ha  una  vastissima  pianura 
un  bel  passeggio ,  2  chiese  parrocchiali  e  molti  insliluti 
di  beneficenza.  Anticamente  conlava  un  forte  castello  ; 
fu  ridotto  a  titolo  di  marchesato,  ed  appartenne  alla  casa 
Ghislieri.  Le  sue  fortezze  vennero  falte  smantellare  da 
Carlo  V.  Fu  patria  di  papa  Pio  V  che  venne  dopo  la  sua 
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morte  ascritto  al  novero  dei  Santi  ;  vi  nacque  il  4504  e 
mori  a  Roma  il  1572,  sua  vita  68  anni.  La  chiesa  par- 
rocchiale dedicata  a  S.  Pietro  venne  fabbricala  per  opera 
di  Pio  V,  che  si  fondò  il  celebre  collegio  Ghislieri  di  Pa- 
via, come  pure  il  grandioso  convento  di  S.  Croce  adorno 
di  bellissimi  quadri.  Terreno  a  grano,  viti  mellica  e  bo- 
schi ;  a  7  mig.  S.  da  Alessandria. 

BOSCO  ELISEO,  borgo  in  Romagna,  distr.  e  legazione 
di  Ferrara,  1170  abit.  Trovasi  questo  nelle  così  delle 
Valli  di  Comaechio  presso  alle  sponde  dell'  Adriatico ,  in 
terreno  paludoso  e  fertile  in  pascoli;  a  24  mig.  L.  da 
Ferrara. 

BOSCO  TRE  CASE ,  borgo  nel  Napoletauo,  dominj  di 
qua  del  Faro,  prov.  di  Napoli,  distr.  di  Castellamare ,  ca- 
poluogo di  circondario,  che  colla  frazione  di  Bosco,  Torma 
quasi  5000  abit.  Giace  alle  falde  del  Vesuvio  ;  altre  volle 
non  era  che  un  ricetto  di  malfattori,  ma  Alfonso  I  avendo 
fatto  costruire  da  vicino  una  fortezza,  ne  sgomberò  il 
sito  dai  malandrini ,  ed  ordinò  che  Y  intero  bosco  fosse 
tagliato  per  modo  che  non  vi  rimasero  che  3  case.  Col 
volger  degli  anni  la  salubrità  dell'  aria  e  la  fecondità  del 
suolo  fecero  aumentare  gli  abitanti,  e  quindi  le  abitazioni. 
Vi  è  un  laboratorio  d' armi ,  una  raffineria  di  polvere  ed 
una  fabbrica  di  pasta  ;  a  15  mig.  L.  da  Napoli. 
.  BOSCO  REALE,  piccola  città  nel  Napoletano,  dominj 
di  qua  del  Faro ,  prov.  di  Napoli ,  distr.  di  Castellamare , 
circondario  di  Torre  Annunciala;  5300  abit.  comprese 
alcune  frazioni ,  fra  le  quali  Aquino.  Situato  in  pianura 
alle  falde  del  Vesuvio.  Per  lo  passalo  serviva  di  piacevole 
villeggiatura  ai  re  di  Napoli,  i  quali  facevano  buona  cac- 
ciagione ne'  suoi  dintorni.  Terreno  fertile  in  ogni  genere 
di  vegetabili  ;  a  10  mig.  L.  da  Napoli. 

BOSCOLUNGO,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Culigliano, 
comp.  Fiorentino  ;  500  abit.  Sulla  vetta  di  un  monte  alla 
frontiera  Toscana  colla  Modanese ,  con  territorio  quasi 
tutto  boschivo  ;  a  7  mig.  M.  da  Culigliano. 

BOSCO  MARE ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  di  Nizza ,  prov . 
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di  S.  Rèmo,  mand.  di  S.  Stefano;  486  abit.  Situato  sul 
lii  lorale  del  Mediterraneo  alle  faide  di  un  monte,  in  ler- 
rilorio  fertile  a  ulivi,  viti  e  fruttami;  a  4  mig.  circa  da 
S.  Stefano. 

BOSCONEGRO,  borgo  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di 
Torino,  mand.  di  S.  Benigno;  4806  abit.  Situato  in  ter- 
ritorio montuoso ,  circondato  da  folti  boschi.  Il  suo  ter- 
reno, bagnato  dal  torrente  Orco,  è  fertile  in  ogni  ge- 
nere di  cereali.  Vi  si  commercia  con  Torino  le  legna  di 
costruzione  e  da  ardere  ;  a  9  mig.  T.  da  Torino. 

BOSENTINO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Trento,  distr. 
di  Levico  ;  730  abit.  Giace  a  pie  di  un  monte ,  in  terri- 
torio coltivalo  a  cereali  e  pascoli,  presso  le  sorgenti  del 
Brenta  ;  a  4  mig.  P.  da  Levico. 

BOS1A ,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Cuneo,  prov.  d'Alba"; 
mand.  di  Cortemiglia;  460  abit.  Situato  sulla  destra  del 
Belbo,  che  passa  anche  pel  suo  territorio.  Per  io  passato 
aveva  un  castello,  che  fu  posseduto  da  varie  ragguarde- 
voli famiglie.  Terreno  a  melica,  castagne  e  viti  ;  a  8  mig. 
Sirocco  da  Alba. 

BOSISIO,  borgo  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  distr  42<> 
di  Oggiono ,  comune  con  convocalo ,  che  colla  frazione 
di  Garbagnate-Rolta  ;  conta  4400  abit.  Sta  sopra  un  colle 
con  bellissimo  panorama  sui  dinlorni  e  sul  lago  di  Pu- 
siano.  È  celebre  per  aver  dato  i  natali  G.  Parini  poela 
lirico,  nel  4847  con  sottoscrizioni  private,  gli  fu  eretto 
qui  un  monumento ,  una  lapide  sulla  sua  casa ,  e  la  via 
si  chiamò  di  Parini.  Fu  patria  pure  di  A .  Appiani,  pittore 
delle  Grazie  della  scuola  dell'  Albani.  Terreno  a  cereali , 
prati,  viti  e  gelsi;  a  45  mig.  L.  da  Como 

BOSMSCO,  vili,  in  Piemonte,  div.  d'Alessandria  della 
Paglia,  prov.  di  Voghera,  mand.  di  Montubeccaria  ;  820 
abit. Situato  sui  limiti  del  Piemonte,  col  Parmigiano 
presso  alla  Bardoneggià.  Vi  è  di  notevole  un  palazzo  già 
posseduto  dal  prof.  Scarpa ,  nel  quale  vi  sono  molti  og- 
getti di  Belle  Arti  e  di  celebri  Maestri.  Terreno  a  vili  ;  a 
43  mig.  L.  da  Voghera.  \  * 
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BOSSEY ,  vili,  in  Piemonte  div.  di  Savoja ,  prov.  del 
Genevese ,  mand.  di  S.  Julien;  350  abit.  Situato  sulla  fron- 
tiera della  Savoja  colla  Svizzera,  in  amena  posizione,  con 
territorio  fertile  in  cereali,  viti  e  pàscoli;  a  3  mig.  L.  da 
S.  Julien. 

BOSSI  DELLA  BERARDENGA ,  vili,  in  Toscana ,  comu- 
nità di  Castel  Nuovo,  comp.  Senese;  271  abit.  Situato 
nella  Val-Ombrone,  in  territorio  a  ulivi,  pascoli,  boschi 
e  cereali  ;  a  5  mig.  P.  da  Caslelnouvo. 

BOSSI,  vili,  iu  Toscana,  comunità  e  comp.  Aretino; 
200  abit.  Posto  in  Val  di  Chiana  #lle  falde  di  un  poggio; 
in  territorio  a  cereali  e  pascoli  ;  a  4  mig.  L.  da  Arezzo. 

BOSSICO ,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Bergamo,  dislr. 
16°  di  Lovere,  comune  con  convocato;  500  abit.  Giace 
nella  Valcavallina ,  in  territorio  a  pascoli  e  boschi  ;  a  26 
mig.  G.  da  Bergamo. 

BOSSOLASCO,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Cuneo,  prov. 
d' Alba,  capoluogo  di  mand;  4100  abit.  Situato  in  colle 
elevato ,  da  cui  godesi  di  un  beir  orizzonte.  A  breve  di- 
stanza vi  scorre  il  fiume  Belbo.  In  addietro  aveva  un 
forte  castello,  del  quale  veggonsi  alcuni  avanzi.  È  degno 
d' osservazione  il  palazzo  del  march.  Balestrino.  Terreno 
a  frumento,  gran  turco,  castagne,  fieno,  prati  e  pascoli; 
a  8  mig.  O.  da  Alba. 

BOTLNACCIO,  vili  in  Toscana,  comunità  di  Monte 
Spertoli,  comp.  Fiorentino  ;  234  abit.  Siede  iu  Val  d' Arno, 
terreno  arenario  ;  a  5  mig.  M.  da  Monte  Spertoli. 

BOTTAJANO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Lodi,  distr. 
90  di  Crema,  comune  con  convocalo;  500  abit.  É  sulla 
riva  P.  del  Serio ,  in  territorio  a  lini  e  biade  ;  a  H  mig. 
G.  da  Lodi. 

BOTT  AMICO ,  borgo  in  Lombardia,  prov.  di  Bergamo, 
distr.  5o  di  Ponte  S.  Pietro,  comune  con  consiglio  ;  1300 
abit.  Sta  sulla  siuistra  deir  Adda ,  in  territorio  a  biade , 
gelsi  e  viti  ;  a  12  mig.  P.  da  Bergamo. 

BOTTEDO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  e  dislr.  10  di  Lodi, 
comune  con  convocato;  196  abit.  Posto  sulla  destra  del 
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canale  Muzza,  in  territorio  coltivato  a  pascoli  e  cereali;  a 
2  mig.  L.  da  Lodi. 

BOTTICINO  MATTINA,  vili,  della  Lombardia,  prov.  e 
distr.  4°  di  Brescia,  comune  con  convocato;  853  abit. 
Situalo  in  ameno  colle  con  territorio  a  vili ,  e  gelsi ,  e 
adorno  di  villeggiatura  ;  a  6  mig.  L,  da  Brescia. 

BOTTICINO  SERA,  borgo  in  Lombardia,  prov.  e  distr.  4<> 
di  Brescia,  comune  con  consiglio;  4800  abit.  Posto  ad  4 
mig.  da  Botticino  Mattina,  con  territorio  ubertoso  in 
viti  e  gelsi  ;  a  5  mig.  L.  da  Brescia. 

B0TT1DA,  vili,  in  Sardegna,  div.  di  Capo-Cagliari,  prov. 
di  Nuoro,  mand.  di  Bono  -  672  abit.  Situato  alle  falde  di 
un  monte,  in  luogo  per  se  stesso  sporco  per  la  poca  cura 
che  ne  hanno  gli  abitami.  Terreno  a  pascoli,  viti  e  sel- 
vaggine; a  io  mig.  circa  da  Nuoro. 

B0TT1GNANA ,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Fivizzano, 
comp.  Pisano  ;  ma  che  ora  fa  parte  del  Parmigiano  ;  200 
abit.  Situato  su  un  monte,  in  territorio  a  castagne,  pascoli 
e  boschi  a  4  mig.  T.  da  Fivizzano. 

BOTTRIGHE,  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Rovigo,  distr.  2<> 
di  Adria  ;  che  colla  frazione  di  Bellombra ,  Mezzorno  a 
parte  sinistra  e  Panarella,  ha  4050  abit,  Sta  sulla  sini- 
stra del  Po  a  breve  distanza  dall'isola  d'Ariano,  in  ter- 
ritorio, quantunque  paludoso  pure  fertile  in  cereali,  vili 
pascoli  e  gelsi  ;  a  43  mig.  L.  da  Rovigo. 

BOtRDEAVX ,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Savoja,  prov.  di 
Savoja  propria,  mand.  di  Molte  Servolex  ;  20frabil.  Posto 
sulla  pendice  L.  del  monte  Gatto  in  superbo  orizzonte. 
Terreno  a  viti,  cereali  e  fruttami;  a  6  mig.  T.  da 
Chambery. 

BOI  RGNEUF ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  di  Savoja ,  prov. 
di  Moriana ,  mand  di  Aiguebelle  ;  460  abil.  Giace  in  pia- 
nura e  fu  molte  volte  inondala  dall'  acque  dell'  Are,  del- 
l'Isere  ed  altri.  Terreno  a  cereali;  vili  e  pascoli;  a  5 
mig.  M.  di  Aiguebelle. 

B013RG  S.  MAURICE,  borgo  in  Piemonte,  di  Savoja, 
prov.  di  Xarantasia,  capoluogo  di  mand;  3518  abit.  Si- 
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lualo  sulla  strada  provinciale  che  guidai  al  piccolo  S.  Ber- 
nardo. Vi  scorre  viciuo.  Y  Isere.  Il  suo  terreno  a  pascoli 
con  cui  si  alleva  gran  quantità  di  bestiame,  e  molta  cac- 
ciagione ;  a  \  0  mig.  M.  da  Montiers. 

BOIRGET  EN  HLLLIE ,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Sa- 
voia,  prov.  di  Moriana ,  mand.  di  Chamouse  ;  572  abit. 
Situalo  sul  fianco  di  una  montagna,  in  territorio  a  ce- 
reali, pascoli  e  fruttami.  Vi  sono  altresì  miniere  di 
metalli  di  varie  specie  ;  a  6  mig.  Sirocco  da  Chamouse. 

BOURGET ,  borgo  in  Piemonte ,  div.  di  Savoja ,  prov. 
di  Savoja  propria,  mand.  di  Molte-Servolex ;  24 oo  abit. 
Situato  sulla  strada  provinciale  da  Chambery  a  Yenne 
presso  un  lago  omonimo.  Questo  e  assai  antico  ed  ha  di 
ragguardevole  la  sua  cattedrale  ;  a  breve  distanza  del 
lago  vi  sono  ancora  gli  avanzi  di  un  castello  che  abita- 
rono i  principi  di  Savoja  prima  d' impadronirsi  di  Cham- 
bery. Da  una  montagna  vicina,  chiamala  pure  Bourget, 
si  ha  una  bella  vista  e  scropresi  ancora  la  città  di  Lio- 
ne. Terreno  a  cereali,  viti  e  fruitami  ;  a  4  mig.  T.  da 
Chambery. 

BOUSSÒN,  villaggio  in  Piemonte,  div.  di  Torino,  prov% 
di  Susa ,  mand.  di  Cesanne  ;  506  abit.  Vien  diviso  in  2 
parti  dal  torrente  Rippa,  ed  è  in  territorio  ricco  di  be- 
stiame, ed  ove  si  fauno  buoni  caci  ;  a  2  mig.  Sirocco  da 
Cesanne. 

BOl'SSY  ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  di  Savoja,  prov.  del 
Genevese,  mand.  di  Rumilly  ;  500  abit.  Situalo  sulla  de- 
slra  del  Cherana,  in  territorio  fertile  iu  ogni  sorla  di  ve- 
getali ;  a  2  mig.  M.  da  Rumilly. 

BOVA ,  città  nei  Napoletano  ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  4a  distretto  di  Reggio,  capo- 
luogo di  circondario;  4500  abit.  Situata  vicino  al  mare: 
essa  è  di  antichissima  origine  ed  ancor  vi  si  parla  il  greco 
corrotto.  Fu  riedificala  dagli  albanesi ,  dopo  la  morte 
del  loro  principe  Scanderberg,  ma  venne  pressoché  di- 
strutta dal  terremoto  del  1783.  È  città  vescovile:  ha  un 
seminario,  una  bella  cattedrale,  uno  spedale  e  un  monte 
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di  pietà.  Terreno  fenile  in  viti,  ulivi  e  gelsi  dei  quali  s* 
fa  grande  commercio  ;  a  20  mig.  S.  da  Reggio. 

Dello  stesso  nome,  fiume  nel  napoletano .,  dominj  di 
qua^del  Faro,  prov.  Ulteriore  di  Calabria  4<>.  Trae  la  sua 
origine  presso  il  villaggio  d' Africo,  ed  ha  foce  nel  mare, 
dopo  un  corso  di  circa  42  mig. 

BOVALINO,  borgo  nel  napoletano ,  dominj  di  qna  del 
Faro,  prov.  di  Calabria  Ulteriore  4a  distr.  di  Gerace,  cir- 
condario di  Ardore  ;  2000  abit.  Sorge  sovra  un  ameno 
colle  vicino  al  mare.  Fu  danneggiato  in  gran  parte  dal 
terremoto  del  4783.  Terreno  a  cereali,  vili  e  gelsi;  a  42 
mig.  0.  da  Gerace. 

BOVECCHIO  DEL  MUGELLO,  vili,  in  Toscana,  comunità 
di  Barberino,  compartimento  Fiorentino  ;  205  abit.  Posto 
presso  il  monte  Calvana,  ed  in  terreno  fertile  in  pascoli, 
boschi ,  castagni  ed  ulivi  ;  a  3  mig.  P.  da  Barberino . 

BOVEGLIO  DI  VILLA  BASILICA,  vili,  in  Toscana,  co- 
munità di  Villa  Basilica,  comp.  Lucchese  ;  598  abit.  Po- 
sto in  monte  fra  sorgenti  del  Pescia  Minore,  in  terreno 
assai  ubertoso  ;  a  4  mig.  T.  da  villa  Basilica. 

BOVEGNO,  borgo  in  Lombardia,  prov.  di  Brescia ,  ca- 
poluogo del  distr.  7°  di  Gardone ,  comune  con  consiglio, 
che  colle  frazioni  di  Magno  e  S.  Lorenzo  ha  1800  abit. 
Giace  nella  Val  Trompia  presso  la  sponda  destra  del  fiume 
Mella,  con  territorio  da  pascoli  e  boschi,  Vi  è  pure  una 
miniera  di  ferro.  A  3  mig.  circa  da  questo  borgo  trovansi 
le  rinomale  acque  di  questo  nome,  al  luogo  le  Trovine, 
le  quali  riescono  eccellenti  per  le  malattie.  Come  capo- 
luogo è  residenza  di  un  comissario  superiore,  ed  ha  sotto 
di  se  8  comuni  ;  a  2%  mig.  T.  da  Brescia. 

ROVES,  piccola  città  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Cu- 
neo, capoluogo  di  mand.  ;  8500  abit.  Posta  parte  in  piano 
ed  in  monte  ;  esisteva  fino  al  tempo  delti  antichi  Romani. 
Passò  sotto  i  Marchesi  di  Torino,  di  Susa  e  di  Ceva.  Po- 
scia fu  dipendente  da  Cuneo,  e  seguì  la  sorte  di  quella 
città.  Ha  5  chiese  3  piazze ,  4  Spedale  ed  altri  istituti  di 
beneficenza  non  solo,  ma  di  educazione  ancora  Vi  sono 
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filatoj  >  lanifici,  fornace ,  cave  per  calce  e  marmi.  Ter- 
reno a  grano,  uva,  segale,  gelsi  ec;  a  4  mig  O.  da 
Cuneo. 

BOVEZZO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  e  dislr.  4°  di  Bre- 
scia ,  comune  con  convocato  ;  692  abit.  Trovasi  presso 
la  strada  da  Brescia  in  Val  Trompia,  con  territorio  a  viti  ; 
gelsi  e  biade  ;  a  4.  mig.  T.  da  Brescia. 

BOVILE,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Torino,  prov.  di  Pi- 
nerolo ,  mand.  di  Perrero  ;  200  abit.  Trae  il  suo  nome 
da  una  gran  quantità  di  Bovi  che  vi  pascolano.  Terreno 
a  praterie.  La  maggior  parte  de'  suoi  abitanti  sono  Val- 
desi ;  a  3  mig.  circa  da  Perrero. 

BOVINO  =  ALBOVINO ,  vili,  in  Toscana ,  comunità  di 
Vicchio ,  comp.  Fiorentino  ;  200  abit.  Giace  nella  Val  di 
Siede  alla  destra  del  fiume  omonimo,  in  pianura  con  ter- 
ritorio a  cereali,  e  pascoli  ;  a  3  mig.  Sirocco  da  Vicchio, 

BOVINO,  città  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Capitanata ,  distr.  di  Foggia ,  capoluogo  di  cir- 
condario ;  6200  abit.  Situalo  vicino  al  mare  Adriatico,  e 
trovasi  nominata  dagli  antichi  storici  latini  e  greci.  Al 
tempo  de'  Normanni  appartenne  a'  conti  palatini  di  Loritel- 
lo,  e  fu  murata  con  torri  di  cui  ancor  rimangono  le  ve- 
stigia. Oggidì  vedesi  tuttora  un  acquedotto  che  recava 
P  acqua  in  città ,  fólto  costrurre  dall'  imperatore  Ottone. 
In  diverse  epoche  venne  in  parte  rovinala  da  terremoti, 
e  nel  4756  nella  guerra  di  successione,  fu  capo  a  un 
grande  combattimento  tra  gli  Spagnuoli  e  gli  Imperiali. 
Terreno  fertile  in  vegetali;  a  46  mig.  G.  da  Ariano. 

BOVISIO,  vili.  Lombardia,  prov.  di  Milano,  distr.  5<>  di 
Barlassina,  comune  con  convocato^  4100  abit.  Situato 
sulla  strada  da  Milano  a  Como,  presso  la  destra  del  Se- 
veso,  in  territorio  a  biade,  gelsi  e  viti  ;  a  4  4  mig.  T.  da 
Milano. 

BOVELENTA,  vili,  nel  Veneto,  prov.  di  Padova,  distr.  12° 
di  Pieve ,  che  colle  frazioni  di  Bovolenla  di  sopra  e  di 
solio,  Fresca,  Grandonada ,  Isolabernù ,  Polverarola,  Ri- 
viera ,  Roncarlo ,  s.  Agnese  o  Viadimezzo  di  sopra  e  di 
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sotto,  forma  291  o  abil.  è  presso  il  canale  di  Pontelqngo,  a 
piccola  disianza  dal  taglio  nuovissimo  della  Brenta.  Ter- 
reno a  gelsi  e  viti.  Anticamente  avea  un  forte  castello 
posseduto  da  Mastino  della  Scala,  che  venne  distrutto  dai 
Veneziani  nel  4337  ;  a  3  mig.  P.da  Pieve. 

BOVOLONE,  borgo  nel  Veneto,  prov.  di  Verona,  distr. 
3.o  d'Isola  della  Scala,  che  colte  frazioni  di  Villa  Fontana, 
ha  330O  a!)it.  Sta  sulla  sponda' sinistra  del  fiume  Menago, 
con  territorio  a  viti  gelsr.  ff'sono  varie  fabbriche  di  cor- 
dami; a  42  mig.  0.  da  Verona. 

BOZZANA ,  vili  nel  Trentino ,  circolo  di  Trento,  distr. 
di  Male,  ciie  colle  fra/ioni  di  Bordianae  Cassana,  con  342 
abil.  Sia  sulla  sinistra  del  fiume  Noce,  in  territorio  a  vini 
e  cereali;  a  5  mig.  L.  da  Male. 

BOZEL ,  borgo  in  Piemonte ,  div.  di  Savoja,  prov.  di 
Tarantasia,  capoluogo,  di  mand.;  4500  abil.  Posto  alle 
foci  di  uu  torrente  ed  è  attorniato  da  monti,  in  territo- 
rio a  vili ,  cereali  e  fqrtll  ;  a  9  mig.  L.  da  Muotiers. 

BOZZANO,  borgo  hi  Toscana  comunità  di  Viareggio, 
comp.  di  Lucca  ;  4110  'foli.  Presso  la  sponda  del  Mediter- 
raneo sulla  strada  postale  per  Genova ,  in  territorio  a 
ulivi,  gelsi,  cereali  e  vìti:;  a  2  mig.  L.  da  Viareggio. 

BOZZFNTE,  fiume  torrente  della  Lombardia,  prov.  di 
Como  Parte  dai  colli  doppiano,  e  dopo  un  corso  di  varie 
miglia  mette  foce  nélf  Olona,  vicino  al  Bho  prov.  di 
Milano. 

BOZZOLE,  vili,  i/i  Piemonte ,  div.  d' Alessandria,  prov. 
di  Casale,  mand.  di  Frassineto;  4050  abil.  Sulla  sinistra 
della  Grana,  i«  territorio  fenile  in  cereali  e  pascoli.  Vi 
sono  pure  molte  foreste  ;  a  9  mig.  Siroccco  da  Casale. 

BOZZOLO,  fcorgo  in  Lombardia,  prov.  dì  Mantova,  ca- 
poluogo del  distr.  10 .©  di  questo  nome,  comune  con  con- 
siglio: 4450  abil.  Trovasi  sulla  slrada  postale  da  Cremona 
a  Mantova  per  lo  passato  faceva  parte  dell'  ex  ducalo  di 
Guastalla.  Ha  un  bel  castello,  che  fu  posseduto  dai  Gon- 
zaga Cario  V.  eresse  questo  borgo  in  principato,  che  durò 
fino  al  4703,  epoca  nella  quale  si  estinse  la  famiglia  ca- 
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della  dei  Gonzaga.  Nel  4848  fu  per  alquanto  di  tempo 
quartier  generale  dell'armala  di  C.  Alberto.  Terreno  a 
biade,  viti,  gelsi,  risi,  lino  e  canape.  Come  capoluogo,  e 
residenza  di  un  commissario  superiore  e  di  una  pretura 
di  2*  classe  e  vi  dipendono  3  comuni;  a  20  niig.  P.  da 
Mantova.  Long.  8.  3.  Lat.  45.  9. 

BRA ;  città  in  Piemonte,  div.  di  Cuneo ,  prov.  di  Alba , 
capoluogo  di  mand.  ;  44,700  abit.  sii  uà  la  alla  sini- 
stra dello  Stura ,  parte  in  piano  e  parie,  sul  pendio  di 
amena  collina,  È  di  remota  aulicbilà,  e  apparteneva  alla 
antica  citlà  diPollenza,  che  vi  sorgeva  da  vicino,  edora 
ridotta  a  borgo  e  dipende  da  Bra.  Nel  Medio  Evo  era 
cinta  di  forti  mura  con  torri  e  rocca.  Fu  in  preda  a  Ro- 
berto re  di  Provenza,  poi  passò  ai  Visconti/Nel  1552 
Emauuele  Filiberlo  nè  espuguò  il  castello,  e  fece  strage 
degli  abitanti  perchè  parteggiarono  per  la  Francia.  Ha  di 
rimarchevole  l'antica  parocchiale  con  bei  dipinii  ;  la  chiesa 
di  S.  G.  Battista ,  quella  della  confraternita  della  Trinila 
che  contiene  molti  capi  d' opera  d'arie,  ec.  Ha  uno  spe- 
dale ,  un  ritiro  per  le  ragazze ,  3  ricoveri  per  orfani,  un 
moute  di  pietà  ed  altri  instituti.  Possiede  belle  piazze  , 
bei  fabbricali  e  case.  Qui  vi  sono  3  filature  di  seia,  emi- 
de di  pelli,  fonderie  per  metalli.  Il  suo  commercio  con- 
siste in  bestiame,  tele,  filo  tessuti  di  cotone,  coperte  ed 
altro.  Terreno  a  prati,  vili,  gelsi  e  pascoli.  Fuori  un  mig 
di  Bra  vi  è  un  santuario  della  Vergine  che  è  frequenta- 
tissimo ;  a  7  mig.  P.  da  Alba  e  49  0.  da  Torino. 

BRACCA,  vili,  in  Lombardia ,  prov.  di  Bergamo ,  distr. 
2o  di  Zogno ,  comune  con  convocato  che  colle  frazioni 
di  Truche!,  Brugia  e  Cornalta  conia  476  ahii.  Giace  nella 
Val  Brembano  alla  destra  del  fiume  Ambria,  in  territorio 
da  boschi  e  pascali;  a  4  4  mig.  T.  da  Bergamo. 

BRACCANO,  vili,  in  Romagna,  distr.  di  Fabiano ,  dele- 
gazione di  Macerata;  356  abit.  Situalo  pressoio  sorgenti 
del  (iumicello  Angelo,  in  terreno  a  pascoli,  vili  e  graui  ; 
a  13  mig.  Sirocco  da  Fabriano. 

BRACCIANO,  vili.  la  Romagna  dislr.  e  legazione  di 
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Fori)  ;  245  abit.  Giace  sulla  strada  postale  da  Forlì  a  Ce- 
sena presso  il  Savio,  in  territorio  t'ertile  a  canape ,  viti , 
cereali  e  prati  ;  a  7  mig.  M.  da  Cesena. 

—  bella  e  piccola  città  della  Romagna  distr.  e  coniarci* 
di  Roma;  a  49  mig.  dalla  suddetta  ;  1400  abit.  Situata 
sulla  sponda  del  lago  Sabatino,  o  di  Bracciano,  presso  la 
via  Claudia.  Aveva  titolo  di  ducalo  (Ino  dal  4696  ;  fino  a 
questi  ultimi  tempi  appartenne  alla  casa  Odcscalchi,  indr 
al  banchiere  Torlonia ,  che  la  comperò  per  2  milioni  e 
200  mila  lire.  Si  vedono  sopra  le  sponde  del  lago  e  nella 
città ,  alcuni  antichi  monumenti  e  belle  chiese  ,  ed  una 
campagna  fertilissima,  ridente  quasi  circolare  con  buoni 
pesci.  Sopra  una  rupe  sporgente  sul  lago,  trovasi  il  ca- 
stello di  Bracciano ,  colle  sue  vecchie  mura  e  torri  che 
appartenne  nel  Medio  Evo  alla  famiglia  Orsini  una  delle 
più  cospicue  di  Roma.  Nella  città  vi  sono  molti  molti  la- 
vori del  ferro  e  vi  si  fabbrica  buona  carta.  Terreno  a 
a  vili  e  fruitami;  a  46  mig.  M.  da  Roma.  Long.  9.  54. 
Lai.  42.  6. 

BRACIGLIANO,  piccola  città  nel  Napoletano,  dominj  di 
qua  del  Faro,  prov.  di  Principato  Citeriore,  distr.' di  Sa- 
lerno, circondario  di  S.  Giorgio,  4500  abit.  Siede  presso 
un  fiume  in  territorio  scosceso,  ricinto  da  monti,  ma  fer- 
tile in  cereali,  viti,  ulivi  e  buoni  pascolila  4  4  mig.  M.  da 
Salerno.  '     •  .  '  ' 

BRO.IA,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Pdntremòti,  com- 
partimento di  Pisa  ,  ma  che  ora  fa  parte  del  parmigiano  ; 
200  abit.  È  alle  falde  dell'  Appennino  vicino  alle  fonti  del 
Verdesina,  intorno  in  terreno  a  boschi,  castagne  e  pasco- 
li; a  6  mig.  T.  da  Ponlremoli. 

BRAFDA,  vili,  e  prov.  dèi  Modanese:  450  abit,  Pestb  in 
pianura  con  territorio  produttivo  in  cereali,  vili  e  gelsi; 
a  40  mig.  Lib.  da  Modena.  ' 

BRAMANS,  vili,  in  Piemonte,  dìv.  di  Savoja,  prov.  di 
Moriana  mand.  di  Lans-le-Bourg  ;  862  abit.  Trovasi  sulla 
sinistra  del  fiume  Arco  ,  in  territorio  a  pascoli,  cereali, 
vili,  boschi  e  pascoli;  a  4  mig.  Lib.  da  Lans-le-Bourg. 
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cello.  Tereno  ubertoso  in  cereali ,  viti  e  gelsi  ;  a  3  mig. 
Sirocco  da  Bagni  di  Lucca. 

BRANDICO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Brescia,  distr.  3° 
di  Bagnolo,  comune  con  convocalo,  che  colle  Trazioni  di 
Ognaie  e  Castelgonello ,  conia  766abit.  Sia  sulla  slrada 
da  Brescia  ad  Orsinovi ,  in  territorio  fenile  ;  a  4 1  mig. 
Lib.  da  Brescia. 

BRANDIZZO,  borgo  in  Piemonte ,  div.  e  prov.  di  Tori- 
no, marni,  di  Valpiano;  4250  abit.  Situalo  sulla  strada 
postale  da  Torino  a  Milano  a  breve  disianza  dalla  sinistra 
del  Po.  Aveva  un  forte  castello,  ora  converso  in  abituro. 
Terreno  a  cereali,  i  fiumi  però  vi  arrecano  molti  danni; 
a  8  mig.  Sirocco  da  Volpino. 

BRANDO,  borgo  in  Corsica  (dominj  Francesi),  circon- 
dario di  Rasila;  4300  abit.  Giace  in  territorio  ubertoso 
in  viti  e  ulivi.  Fu  palria  del  Semidei  istorico;  a  42  mig. 
circa  da  Bastia,  altri  però  mettono  6. 

UBANDOLA,  villi  e  prov.  del  Modanese  ;  Sto  abit.  In  ter- 
ritorio montuoso  con  acque  minerali.  Terreno  fertile  in 
vili  ;  a  45.  mig.  0.  da  Modena. 

BRANDI  ZZO,  vili,  in  Piemonf  e,  div.  di  Alessandria, prov. 
di  Voghera,  mand.  di  Casatisma  ;  577  abit.  Posto  in  pia- 
nura a  piccola  distanza  dalla  sinisira  del  Po,  in  territorio 
a  cereali,  viti  e  gelsi  ;  a  5  mig.  G.  da  Voghera. 

BRANZI,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Bergamo,  distr.  7° 
di  Porto  Piazza,  comune  con  convocato,  che  colla  frazione 
di  Rivione,  Redorala,  Monaci  e  Gagnolo  de'  Branzi,  ha  690 
abit.  Giace  in  Val  Rrembana  in  ridente  posizione,  in  ter- 
ritorio e  boschi  con  minieredi  ferro  e  cave  di  ardesia; 
a  30  mig.  T.  da  Bergamo. 

BRANZOLINO ,  vili,  in  Romagna  ,  distr.  e  legazione  di 
Forlì  ;  400  abit.  In  territorio  fertile  in  viti,  grani  prati  e 
pascoli  e  miele  ;  a  6  mig.  circa  O.  da  Forli. 

BRAONE,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Bergamo,  distr  47<> 
df  Breno  comune  con  convocato  ;  466  abit.  Giace  nella 
Val  Camonica,  in  territorio  boschivo,  prati,  grani  e  casta- 
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gne.  Vi  è  ancora  ima  fucina  a  grosso  maglio  ;  a  45  mig. 
G.  (la  Cercamo. 

BRASILE,  borgo  in  Piemonte,,  div.  e  prov.  di  Genova, 
mand.  di  Rivarolo;  2306  abit.  Sorgo  sovra  colline,  ed  e 
composto  di  varie  frazioni.  Ha  un  forte  castello,  costruito 
dai  Genovesi,  per  lermr  fronte  alle  scorrerie  Lombarde. 
Venne  occupato  dajrli  Austriaci,  nel  4747  e  nel  4800;  ma 
ora  questo  forte  riconosciuto  di  poca  utilità,  fu  abbando- 
nalo. Terreno  in  cereali,  viti  e  frullami  ;  a  3  mig.  T.  da 
Rivarolo. 

BRATTO,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Ponlremoli,  com- 
partimento di  Pisa,  ora  fa  parte  del  parmigiano;  281 
abit.  Posto  sulP  Appennino,  circa  460  piedi  sul  livello  del 
mare  in  territorio  a  pascoli  e  boschi  ;  a  8  M.  T.  da  Pon- 
lremoli. 

.  RREBBIA,  vjU.  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  dislr.  tc° 
di  Gavirale,  comune  con  convocato;  4055  abit.  Trovasi 
alla  destra  del  Lago  Maggiore,  ed  esisteva  fino  al  tempo 
dei  Romani  antichi ,  come  lo  provano  alcuni  resti  di  an- 
tichità. Nel  Medio  Evo  fu  feudo  degli  arcivescovi  di  Milano. 
Il  suo  castello  venne  distrutto  daiTorriani  nel  1263. Passò 
poscia  a  varie  famiglie  :  ha  di  rimarchevole  la  chiesa  go- 
tica. Terreno  insalul>re,  a  pascoli,  viti  e  cereali  ;  a  24  mig 
P.  da  Como. 

BRECCIA,  vili,  in  Lombardia,  prov.  e  dislr.  2°  di  Como  ; 
comune  con  convocato,  che  colla  frazione  di  Lazzago, 
ha  900  abil.  Situalo  sulla  strada  da  Varese ,  in  terréuo 
fertile  ;  a  3  mig  Lib.  da  Como. 

BREDAj  vili,  del  Veneto  prov.  e  dislr.  1°  di  Treviso, 
che  colle  frazioni  di  Pero,  Salotto,  S.  Barlolommeo  e 
villa  del  Bosco,  ha  2640  abit.  Posto  questo  luogo  a  breve 
distanza  del  fiume  Silo ,  sulla  strada  postale  da  Treviso  a 
Udine!  Terreno  a  cereali,  pascoli  e  viti;  a  6  mig.  T.  da 
Treviso. 

BREDA  DE' BUGNI,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Cre- 
mona, dislr.  40  di  Pizzigheltone.  comune  con  convocalo 
che  colla  frazione  di  Castagnino  Secco,  ha  810  abit.  Si- 
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inalo,  sulla  strada  postalo  da  Cremona,  a  Rergamo,  con 
terreno  ferrile  in  biade  e  lini  ;  a  3  mio:,  da  Cremona. 

BREDA  Gt'AZZONA,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Cre- 
mona, dislr.  80  di  Piadena,  comune  con  convocalo,  che 
colle  frazioni  di  Gallarolo  Bonsiero  e  Gattarolo  Cappellino, 
ha  260  ,ibil.  Si! ualo  Presso  la  strada  posiate  da  Cremona 
a  Mantova,  in  territorio  a  biade  e  lini;  a  13  mig  L.  da 
Cremona. 

BREGANO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  dislr.  iC>o 
di  Gavirale,  comune  con  convocato  ;  266  abit.  Posto  su 
un  colle  vicino  ad  un  piccolo  lago,  e  vi  si  rinvengono 
ancora  i  resti  di  un  antico  castello  eh'  ebbe  gualche  parlo 
nello  guerre  del  Medio  Evo.  Terreno  ubertoso;  24  mig. 
P.  ila  Como. 

BREGANZE  ,  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Vicenza,  dislr. 
50  di  Marostiea ,  che  colle  frazioni  di  Maragnole ,  Castel- 
lilo, Riva  e  Porciglia,  ha  320  abit.  Situalo  alle  origini 
del  Bacchinone ,  in  territorio  a  cercali ,  vili  e  pascoli  ; 
a  15  mig.  t.  da  Vicenza. 

BREGGIA,  tiiune  nella  prov.  di  Como,  riasce  nel  Can- 
ton  (Svizzera)  a  L.  di  Mendrisio  nei  monli ,  corre  da  T. 
a  0.  poi  prende  la  direzione  Orieniale,  entra  nel  dislr.  2° 
di  Como  dopo  essersi  riunito  col  Faloppia  a  T.  di  Chiasse, 
passa  ;iiro  di  Maslianico  e  Piazza  e  da  foce  nel  lago  di 
Como  air  0.  di  Cernobbio. 

BREGLIA,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  dislr.  4° 
di  Monaggio,  comune  con  convocato;  260  abit.  Posto  in 
monte  presso  la  sponda  sinistra  del  Lario ,  a  breve  di- 
sianza vi  scorre  un  rivolo  detto  Acqua  Seria  che  sbocca 
rei  lago  di  Como.  Vi  è  pure  un  casale  nomalo  Acqua 
Scria  che  ha  un  territorio  a  pascoli  vili  ;  a  20  mig.  T. 
da  Como. 

BREGLIO ,  borgo  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Nizza, 
manrl.  di  Sospello  ;  2303  abit.  Sta  sulla  sinistra  della  Roja, 
appiè  di  un  balzo,  in  gran  parte  ricinto  da  vecchie  mura 
ed  alte  monlague.  il  suo  territorio  estendesi  sino  a  colli 
di  Raus  e  deir  Aulion,  sopra  tino  scoglio  trovami  ancora 
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gli  avanzi  di  un  castello  f  già  diroccalo  dai  Saraceni,  e  fu 
di  qualche  considerazione  nel  Medio  Evo ,  come  lo  pro- 
vano le  sue  fortificazioni  lungh'  esso  il  fiume  e  il  resto 
de'  suoi  ponti  levaloj.  Terreno  a  canape ,  pascoli,  ulivi  e 
cereali  ;  a  9  mig.  circa  da  Sospello. 

BREGNANO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  e  distr,  4°  di 
Como,  comune  con  convocato,  che  colle  frazioni  di 
Puginale  e  Cassina  Monegardi,  fa  1700  abit.  Trovasi  presso 
il  fiume  Lura  vicino  alla  strada  postale  che  mena  da 
Como  a  Saronno.  Terreno  a  gelsi  e  paseoli  ;  a  8  mig.  0. 
da  Como. 

BREGUZZO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Roveredo, 
distr.  diTione  ;  621  abit.  Situalo  alla  sinistra  del  torren- 
tello Arno ,  in  territorio  a  cereali ,  boschi  e  pascoli  ;  a  8 
mig.  circa  da  Tione. 

BREJA,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Novara ?  prov.  di 
Valsesia  mand.  di  Varallo  ;  792  abit.  Posto  alla  destra  dello 
Strona,  in  territorio  a  segale,  palate  castagne  e  pascoli  ; 
a  4  mig.  Sirocco  da  Varallo. 

BREMBATE  (di  sopra)  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Ber- 
gamo, distr.  5<>  di  Ponto  S.  Pietro,  comune  con  convo- 
cato; 826  abit.  Situato  alla  destra  del  Brembo.  Per  Io 
passalo  aveva  un  forle  castello  che  fu  capo  ad  intestine 
discordie.  I  conti  di  Brembate  hanno  origine  da  questo 
villaggio  ;  a  7  mig.  M.  da  Bergamo. 

BREMBATE ,  (disotto)  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Ber 
gamo  distr.  5°  di  Ponte  S.  Pietro,  comune  cou  convo- 
cato, 4417  abit.  Situato  alla  destra  del  Rrembo,  viciuo 
al  luogo  ove  questo  fime  mette  foce  neir  Adda.  Antica- 
mente aveva  un  forte,  ora  ridotto  a  casolare.  Terreno 
a  vili  e  biade  e  belle  villeggiature;  a  40  mig.  Lib.  da 
Bergamo. 

BREMBIL1A,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Bergamo 
distr.  2°  di  Zogno,  comune  con  consiglio,  che  colle  fra- 
zioni di  Catrimerio  e  Ca  del  Foglia,  2100  Sta  in  una  valle 
omonima  presso  un  torrentello  che  ha  dato  il  nome  alla 
valle.  Terreno  sterile  ;  a  12  mig.  M.  da  Bergamo 
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BREMB10,  vili  in  Lombardia,  prov.  di  Lodi,  distr.  5° 
di  Casal  Pusterlengo,  che  colle  frazioni  di  Monasterolo , 
Pelenzone,  Ca  del  Bosco  e  Ca  del  Porlo,  conta  2800  ahit. 
Posto  presso  la  strada  di  Lodi  a  Casale ,  sulla  riva  del 
Brembiolo,  in  territorio  irrigato  e  fertile  a  pascoli  arti- 
ficiali. Si  fabbrica  molto  formaggio  detto  di  grana  ;  a  8 
raig.  0.  da  Lodi. 

BREMBO,  fiume  in  Lombardia,  prov  di  Bergamo.  Trae 
le  sue  fonti  da  un  laghetto  presso  il  Pizzo  del  Diavolo , 
superiormente  a  Branzi  air  altezza  di  779  metri  sopra 
P  Adriatico.  Da  il  suo  nome  alla  Val  Brembana  che  attra- 
versa nella  sua  lunghezza  ;  passa  per  Senna,  S.  Giovanni 
Bianco,  Piazza,  S.  Pellegrino,  Zogno,  Sedrina,  Ponte  S. 
Pietro,  e  Brembate,  ove  mette  foce  nelP  Adda,  supe- 
riormente a  Canonica  dopo  un  corso  di,  45  mig.  circa. 
Nel  suo  corso  riceve  var j  fiumi  e  torrentelli  come  P  Ima- 
gna,  PEnno,  la  Rrembiìla,  la  Stabina  ec.  Le  sue  acque 
servono  per  la  flottazione  di  legnami  sciolti,  per  dar  moto 
a  molti  opifìci  e  per  P  irrigazione  mediante  la  estrazione 
di  alcuni  canali.  Abbonda  di  pescie,  e  specialmente  di 
trote  squisite. 

BREME,  borgo  in  Piemonte,  div  di  Novara,  prov.  di 
Lomellina,  mand.  di  Sarlirana;  4976  abit.  Sulla  sinistra 
del  Po  a  breve  distanza  dal  silo  ove  la  Sesia  vi  mei  le 
foce.  Anticamente  possedeva  un  forte  casfello  Nel  Medio 
Evo  apparteneva  ai  monaci  che  abitavano^in  questo  luogo, 
poi  passò  a  G.  di  Monferrato,  e  nel  1360  lo  occupò  Lu- 
chino Del  Verme,  capitano  di  Galeazzo  Visconti.  Nel  4  635 
venne  fortificato  dai  Francesi  allora  che  battevano  gli 
Spagnoli,  ma  3  anni  dopo  cadde  in  potere  di  questi  ultimi 
che  Io  smantellarono,  nella  quale  battaglia  morì  il  ge- 
nerale Crechy.  Oggi  ancóra  si  vedono  qua  e  la  gli  avanzi 
delle  sue  fortificazioni.  Terreno  fertile  in  tutti  vegetali , 
in  riso  e  legname.  Vi  si  fa  altresì  buona  pesca,  ed  ottima 
cacciagione,  n  Po  e  la  Sesia,  per  molle  corrosioni  vi 
apportano  molti  danni  ;  a  2  mig.  M.  da  Sartirana. 

BRENDA   vili,  in  Toscana ,  comunità  di  Pratovecchio 
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CQmp.  Aretino  ;  200  abit.  Sia  su  di  un  poggio  presso  in 
sinistra  di  un  torrente;  a  3  mig.  S.  cl;i  Prato-vecchio. 

BRENDOLA  ,  borgo  noi  Vendo,  prov.  e  dfóth  |o  di 
Vicenza;  2>2ì  abil.  Situali)  al  vertice  di  un  ridente  colle 
in  clima  salubre.  Dalla  destra  scorre  un  fiuniiccllo  dello 
stresso  nome  di  3  mig.  circa.  Terreno  con  ameuissime 
villeggiature;  fertile  in  viti,  gelsi  e  fruitami;  a  7  mig. 
Lib.  da  Vicenza..  . 

BRENNA,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  dislr.  W 
di  Canni,  comune  con  convocalo,  ebe  colle  frazioni  di 
Olgelasca  e  Tozzolo,  fa  700  abit.  Siede  nella  deliziosa 
Brianza  in  una  ridente  collina,  in  territorio  ubertoso  a 
viti,  gelsi  e  grani.  Per  lo  passato  possedeva  un'antico 
castello  ;  «1  8  mig.  S.  da  Como. 

BRIENNA ,  vili-  in  Toscana,  comunità  di  Sovicille,  comp. 
di  Siena  ;  264  abit.  Situato  in  coite  bagnato  ai  piedi  dal 
fiume  Morse  in  territorio  ubertoso  ;  a  6  mig.  0.  da  So- 
vicille. 

BRENNERO,  vili.  nelTirolo  Italiano,  circolo  di  Pusteria, 
elisir,  di  Sterzing;  300  abit.  Situato  in  territorio  a  pa- 
scoli e  pocbi  cereali;  a  12  mig.  circa  da  Sterzing. 

BRENNO ,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  elisir.  te* 
di  Arcisaie,  comune  con  convocato;  ooo  abit.  Situalo  a 
breve  distanza  del  contine  della  Lombardia  col  cantone 
Ticino,  in  territorio  a  gelsi  e  viti;  a  19  mig.  M.  da 
Como. 

—  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  elisir.  14°  di 
Canzo,  comune  con  convocato;  4  io  abit.,  unito  alla  fra- 
zione di  Camisasca.  Situato  alla  sinistra  del  Lambro  nel 
delizioso  luogo  detto  d'Erba,  in  terreno  a  vili  e  gelsi; 
a  9.  mig.  L.  da  Como. 

BRENNO  =  BIENNO ,  borgo  in  Lombardia  ,  prov.  di 
Bergamo  dislr.  17<>  di  Breno,  comune  con  consiglio  ch>> 
conta  1300  abit  Posto  in  Valcamouica  alla  destra  del  tor- 
rentello Grigna,  sopra  una  eminenza,  dalla  quale  si  ha  un 
nel  panorama  de' suoi  dintorni.  Conserva  ancora  varie 
torri  antiche,  e  possedeva  nel  Medio  Evo  un  forte  ca- 
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stello.  È  di  mollo  commercio,  con  fucine  a  ferrò.  Vi  si 
fabbricano  padelle,  rannero,  piatii  da  bilancia  e  cose  si- 
mili. Terreno  a  prati,  boschi,  pascoli,  biade  e  viti  ;  a  45 
mig.  G.  da  Bergamo.  . 

BRENO,  borgo  in  Lombardia,  prov.  di  Bergamo,  capo- 
luogo del  dislr.  il°  di  questo  nome,  comune  coti  consi- 
glio; 2560  abil.  Posto  in  Valeamonica,  è  sotto  P  ex-re- 
pubblica Veneta  era  capitale  della  Valle  ;  aveva  residenza 
dell'amministrazione  di  giustizia  e  del  governo  civile.  È 
ben  fabbricato  ;  ba  una  bella  piazza,  un  palazzo  e  molle 
case  signorili,  si  stima  l'emporio  di  tutta  la  Vaile,  tanto 
pel  commercio  come  per  le  Manifatture.  Contiene  un  ca- 
stello che  sostenué  varj  assalti  ai  lempo  del  Carmagnola 
e  Piccinino.  Fuori  del  borgo  vi  è  nna  bella  grotta  con 
stallatiti.  Come  capoluogo  è  residenza  d' un  commissario 
superiore  e  d' una  pretura  di  2a  classe  ed  ha  sotto  di  se 
29  comuni.  Terreno  a  pascoli,  vili  e  boschi  ;  a  42  mig. 
G.  da  Bergamo. 

BBENO  AL  BREMBO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  e  dislr.  1° 
di  Bergamo,  comune  con  convocato;  25ù  abil.  Trovasi 
sulla  destra,  del  Brembo,  in  te rriloriò  fertile  a  gelsi,  viti 
e  biade;  a  4  mig.  Lib.  da  Bergamo. 

BREÌVS ,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Savoia,  prov.  di  Cia- 
blesé  marni,  di  Douvaiue  ;  300  abit.  Giace  a  piè  <P  una 
collina  sul  torrente  Foron.  Conserva  i  resti  di  un  castello 
già  posseduto  dalla  famiglia  di  S.  Fraucesco  di  Sales.  Ter- 
reno ubertoso  in  cereali  fruttami  e  vili  ;  a  8  mig.  0. 
da  Thonon. 

BRENTA,  fiume  del  Veneto,  che  ha  le  sue  sorgenti  in 
Tirolo  dai  laghi  di  Caldonazzo  e  Levico,  ed  entra  nelle 
Venete  Provincie  per  quella  di  Vicenza,  poco  sopra  Pri- 
molano.  Trascorre  fra  i  monti  fino  a  Bussano  sotto 
a  cui  per  pianura  con  ampio  alveo  e  spesso  vagante 
si  estende  fino  a  Campo  S.  Martino ,  dal  qual  punto , 
sistemalo  più  regolarmente  nelle  sue  sponde,  per  linea 
molto  torluosa,  prosegue  il  suo  corso  fino  al  Dolo,  delta 
superiore  sino  a  Limena ,  denominandosi ,  Brenta  vec- 
chia fino  a  Stra ,  e  Brenta  da  Stra  al  Dolo ,  fino  al  paese 
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di  questo  nome.  Ivi  per  alveo  più  pericoloso,  ben  che 
quasi  retto,  prende  la  denominazione  di  Brenton ,  e  con 
essa  si  avviava  al  forte  di  Brondolo ,  dove  mise  foce  in 
mare  per  olire  2  secoli  e  mez$o,  sino  al  1840,  epoca  in 
cui  fu  ricondotto  nella  laguna  di  Chioggia  con  un  taglio 
eseguito,  poco  inferiormente  a  S.  Margherita  di  Calcinare 
Nella  laguna  di  Chioggia,  traversala  la  Vaile  dell'  inferno, 
scende  ora  pei  canali  di  Brenta  vecchia  e  Perognolo  nel 
porto  stesso  di  Chioggia.  Oltre  il  grosso  ed  impetuoso 
torrente  di  Cismon,  che  scorre  fra  i  monti,  non  che  altri 
scorrenti  e  scoli  di  poca  entità,  entra  in  esso  a  Vigodaz- 
zere  il  fiume  Muson,  ossia  Vandura,  che  è  Y  unico  de' 
suoi  influenti  mantenuti  dallo  Stato,  tino  a  Torre  di  Buri. 
Al  sito  di  Limena  si  diverge  da  questo  fiume  ilBrentélla, 
ed  a  Slrà  riceve  il  Piovego  Nel  paese  di  Dolo ,  sulla  si- 
nistra ha  un  sostegno  a  parie ,  per  cui  passano  le  bar- 
che nell'  inferior  naviglio  di  Brenta  Morta  e  Magra.  Fino 
sotlo  il  ponte  di  Fonteniva  trascorre  nella  prov.  di  Vi- 
cenza passando  pei  paesi  di  Primolano ,  Cismon ,  Valsta- 
gna,  Campolungo  Carpanè,  Solagna,  Piove,  Bassano,  Noce, 
Casigliano,  Tezze,  Friola  e  Camazzone.  Fino  a  Fossa  Lo- 
vara  presso  Slrà  percorre  quella  di  Padova ,  bagnando  i 
paesi  di  S.  Martino,  Curiarolo,  Limena,  Vigodarzere,  Mer- 
zaniga ,  Cadoneghe ,  Torre,  Ponte  di  Brenta,  Noventa  e 
Fossa  Lovara.  In  quella  di  Venezia  poi  costeggia  i  paesi 
di  Stra ,  Fiesso  Dolo ,  S.  Brusone ,  Prezzolo ,  Campagna, 
Boggion,  Corte,  e  Codovico.  In  Bassano  è  attraverso  dal 
mirabile  e  magnifico  ponte  di  legno,  che  nel  suo  assieme 
conserva  la  primitiva  forma,  inventala  da  A.  Palladio.  La 
Strada  maestra  d' Italia  lo  attraversa  a  Ponte  di  Brenta, 
mediante  un  ponte  di  legno.  Neil'  interno  del  Dolo  ha  uu 
altro  grandioso  ponte  con  solidissimi  piloni  di  pietre  ta- 
gliate e  con  palco  di  legno.  Quest'  ultimo  ponte  ha  una 
soglia  marmorea  per  limiti  del  letto  del  fiume.  Fino  a 
Campo  S.  Martino,  la  navigazione  si  fa  con  zattere  di  le- 
gname, che  si  caricano  anche  con  sacchi  di  carbone,  ed 
inferiormente  si  esercita  con  barche  della  portala  dei  30 
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a  60  imla  chilog.  Il  suo  corso  è  di  quasi  ioo mig.  Sotto  il 
Regno  Italico  dava  il  nome  ad  un  dipartimento.  È  celebre 
\yer  2  vittorie  riportate  nel  4796  dai  Francesi  sopra  gli 
Imperiali 

BRENTA  (dipartimento  del),  i  confini  di  questo  dipar- 
timento, composto  dellFex  prov.  Padovana  erano;  a  L. 

11  dipartimento  dell'Adriatico;  0.  quelli  del  basso  Po  e 
dell'  Adige,  a  P.  quelli  dell'  Adige  e  del  Baccheglione  ;  a 
T.  questo  ultimo  dipartimento  aveva  una  popolazione  di 
269,865  abili.  1  principali  prodotti  erano  ogni  sorla  di  gra- 
naglie, vini,  fruttami.  1  cantoni  Padovani  uguagliano  gli 
Spagnoli ,  ricercatissima  ò  la  sua  lana  per  morbidezza. 
Vi  erano  molle  fabbriche  pannilini,  cotoniere,  telerie,  ed 
alcnne  di  bindelli  di  sela  ;  sono  riuomantissimi  i  bagni 
caldi  di  Abano.  Questo  diparlimenlo  si  divideva  in  4  distr. 

12  cantoni  e  85  comuni  ;  aveva  13  vice-prefetture  :  Este 
di  4*  classe,  Campo  S.  Pietro  e  Piove  di  2a.  A  Padova  vi 
erano  2  giudicature  di  pace  ed  \  nei  comuni  di  Teolo , 
Piamola.,  Battaglia ,  Piave,  Conselve,  Este,  Monlagnano, 
Mouse  lice,  Campo  S.  Piero,  Cittadella  e  Mirano.  A  Padova 
vi  era  \  intendenza  di  Finanza  di  2*  classe,  \  direzione 
del  Demanio,  \  Camera,  di  Commercio,  arti  manifatture, 
1  Università,  una  specola,  *  giardino  boltamco ,  un  liceo 
non  convitto,  \  collegio  di  educazione,  4  ginnasio,  4  ac- 
cademia di  scienze ,  lettere  ed  arti,  e  vi  risiedeva  inoltre 
una  sezione  dell'  istituto  reale.  In  Este  vi  era  4  tribunale 
di  prima  Istanza  ,  up  conservatore  delle^  ipoteche  ed  4 
accademia  detta  degli  Eccitati,  A  Padova,  Battaglia, 
Este.  Piove  e  Campo  S.  Piero  risiedeva  4  cancellerie 
del  censo.  In  tutto  il  dipartimento  vi  erano  359  scuole 
tra  pubbliche  e  privale  questo  diparl:  faceva  parte  della 
6»  div.  era  sotto  la  giurisdizione  dellaCorle  d'  Appello  di 
Venezia,  e  dava  20  membri  al  collegio  Elettorale  de  pos- 
sidenti, un  vescovato  suffragano  dell'  arcivescovo  d  l  dine. 
La  Cap/ìale  di  questo  dipartimento  era  Padova. 

BRENTA  vili-  in  Lombardia;  prov.  di  Como,distr  *8° 
diGavirale  comune  con  convocalo;  780 abit. Posto  nella 
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Val  Curia,  in  terreno  a  viti,  gelsi  e  pascoli  ;  a  56  mig.  M. 
da  Como. 

BRENTHONNE,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Savoja,  prov. 
Ciablese,  mand.di  Douvaine  ;  940  abit.  Situalo  in  pianura, 
circondalo  da  fertile  colline.  Ancora  vi  sorge  l'antico  ca- 
stello appartenente  ai  march  di  Sales.  Terreno  ubertoso 
in  frumento  ;  a  5  mig  Sirocco  da  Thonon. 

BRENTINO,  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Verona,  distr.  i2<> 
di  Caprino  cbe  colle  frazioni  di  Preabocco  e  Rivalla  ha  636 
abit.  Situato  sulla  strada  postale  che  conduce  da  Peschiera 
a  Roveredo  alla  destra  dell'  Adige  ed  a  breve  distanza 
dalla  sinistra  del  lago  di  Garda  è  del  monte  Baldo.  Ter- 
reno coltivato  a  viti,  pascoli  e  grani;  a  18  mig.  M.  da 
Verona. 

BRENTO ,  vili,  in  Romagna  distr.  e  legazione  di  Bolo- 
gna; 400  abit.  Posto  fra  i  torrenti  Setta  e  Seveno  presso 
la  slrada  postale  da  Bologna  a  Firenze.  Terreno  montuoso 
ma  fenile  in  cereali  e  pascoli  ;  a  44  mig.  0.  da  Bologna. 

BRENTON1CO,  borgo  nei  Trentino,  circolo  di  Roveredo, 
distr  di  Morì,  che  colle  frazioni  di  Sorne,  Cazzano,  Pra- 
da ,  Saccone ,  Crusano,  Cornò,  Castione  e  Loppio;  forma 
una  popolazione  di  2790  abit.  Sorge  sulla,  pendice  a  T. 
del  monte  Baldo  alla  destra  dell'  Adige,  e  a  breve  distanza 
dalla  sinistra  del  lago  di  Garda.  Anticamente  avea  un  ca- 
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di  Bardolino  ,  che  colle  frazioni  di  Castello  e  Brenzone, 
Conta  f7*0  abit.  Posto  vicino  al  lago  di  Garda  in  terri- 
torio a  vili,  pascoli  e  cereali  ;  a  45  mig.  circa  M.  da  Ve- 
rona. 

BREON10,  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Verona,  distr.  i\o 
di  Sanplero  in  Cariano,  che  colle  frazioni  di  Cono  e  Alfre- 
do (S.  Anna)  fa  1700  abit.  Trovasi  sulla  strada  postale  da 
veroua  a  Roveredo  alla  falde  del  monte  Corno,  sulla  si- 
nistra dell' Adige,  in  territorio  montuoso,  coltivato  a  pa- 
scoli, vm  e  pochi  cereali  ;  a  18  mig.  M.  da  Verona 
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BRESCELLO,  borgo  nel  Modnuese,  prov.  di  Reggio, 
i500  abit.  Silualo  sulla  destra  del  Po,  a  breve  disianza 
dalla  foce  dell'  Enza  in  quel  fiume.  Fu  in  addietro  tìoren- 
tissima  città,  e  appartenne  ai  Romani  in  qualità  di  colonia. 
Ivi  T  imp.  Ottone  diedesi  morte,  dopo  la  sconfitta  che  da 
Vilellio  ebbero  le  sue  truppe.  Nel  V.  e  VI.  secolo  fu  città 
vescovile,  e  nelle  guerre  de'  Longobardi  coir  esarcalo  di 
Ravenna  sofferse  luttuose  vicende.  Nel  603  venne  distrut- 
ta dai  Greci  di  Costantinopoli.  Rimase  allora  pressoché 
interamente  ,  per  4  secoli  circa  coperta  dall'acque  del 
Po,  non  essendo  più  i  suoi  argini  trattenuti  dagli  abitanti. 
Venne  dipoi  l'istaurato  dai  Parmigiani  nel  1249  ma  più 
non  ebbe  titolo  di  città  né  di  sede  vescovile.  Fu  occu- 
palo da  U.  Pallavicino  con  una  banda  di  Cremonesi ,  indi 
gli  venne  tolto  dagli  Scaligeri ,  che  ne  investirono  i  Si- 
gnori di  Correggio  nel  4333.  Nel  1346  se  ne  impadronì 
Luchino  Visconti ,  il  quale  lo  diede  ad  Otlobuono  IH.  I 
Veneziani  pure  se  ne  impossessarono  nel  1440,  poi  cadde 
in  poiere  del  marchese  N.  d' Esle,  da  cui  T.  M.  Visconti 
riacquislollo  nel  4432  e  ne  investi  E.  Triulzio.  I  Correg- 
gesebi  Jo  riebbero  nel  1447  dopo  la  mone  di  Filippo  Ma- 
ria, e  nel  1336  ne  furono  investiti  da  F.  Sforza,  Galeazzo 
Maria  il  ritolse  loro  nel  4  4G8,  e  Lodovico  il  Moro  nel  4479 
lo  cedè  al  duca  Ercole  1.  estense  in  cambio  di  Castel-' 
nuovo  torlonese.  Il  4  312  fu  preso  dalle  anni  pontificie  e 
nel  1351  dalle  armi  spaglinole.  Nell'anno  seguente  torni) 
ad  Ercole  li.  che  vi  fece  erigere  una  ragguardevole  for- 
tezza. Nella  guerra  di  Mantova  il  principe  Eugenio  di  Sa- 
voja  nel  4702  se  ne  impossessò,  ma  fu  di  nuovo  presa 
dai  Galli-Ispano  dopo  41  mesi  di  assedio,  ne  Spianarono, 
le  fortificazioni  (  1704).  Da  queir  epoca  in  poi  fu  sempre 
soggetto  alla  casa  d'Est.  Nel  4838  e  40-, venne  di  nuovo 
fortificalo  da  Francesco  IV.  di  Modena  ,  nel  48  fu  occu- 
pato dalle  truppe  piemontesi ,  che  vi  tennero  per  alcun 
tempo  guarnigione;  finché  ritornali  gli  austriaci  e  ritira- 
tosi il  Piemonte,  fu  ancora  sotto  il  dominio, del  Duca. 
Qui  ebbe  i  natali  nel  secolo  XVI.  M.  Nizzoli  latinista , 


208 


BRE 


filosofo  propugnatore  della  Scolastica ,  autore  del  Dizio- 
nario ciceroniano.  Vi  si  scoprono  di  continuo  anticaglie 
romane,  le  quali  vennero  illustrate  dal  Glutero  e  dal  Mu- 
ratori. Terreno  fertile  a  cereali ,  pascoli,  biade,  gelsi  e 
viti  ;  a  20  inig.  M.  da  Reggio. 

BRESCIA.  Questa  prov.  e  nella  Lombardia.  Confina  a 
T.  col  Tirolo  e  la  prov.  di  Bergamo,  in  0.  colle  Provincie 
di  Mantova  e  dj  Cremona,  al  P.  con  quella  di  Bergamo, 
e  a  L.  colla  prov  di  Mantova  e  Verona  mediarne  il  lago 
di  Garda.  La  sua  superficie  si  stima  990,88,  mig.  qua- 
drate geografiche.  La  sua  popolazione  si  fa  ascendere 
a  348,797 abit.  Fu  divisa  in  17  distr.  cioè;  Brescia1,  Ospi- 
taletto ,  Bagnolo,  Montechiari,  Lonalo,  Cardane,  Bovegno, 
Chiari,  Adro,  Iseo,  Verolanuova,  Orzinnovi,  Leno,  Salò, 
Gargnano  Presceglie  e  Vestone,  i  quali  vengono  suddi- 
visi 2o5  comuni.  Ai  tempi  del  Veneto  governo,  il  Bre- 
sciano si  componeva  dalle  3  valli  Camonica ,  Trompia  e 
Sabbia  ,  e  dalla  soltoposia  pianura  compresa  fra  il  fiume 
Oglio ,  il  territorio  Mantovano ,  e  il  lago  di  Garda  ;  ma 
nel  90  anno  dell'  ex  repubblica  francese  venne  tolta  la 
Valcamonics*  dal  dipartimento  del  Mella ,  e  unita  a  quello 
del  Serio.  Questa  provincia  è  divisa  a  T.  dal  Tirolo,  me- 
diante una  catena  irregolare  di  montagne  che  si  uniscono 
alle  Alpi  Rezie,  e  che  si  estendono  dai  confini  della  Valcamo- 
nicà  sino  al  lago  di  Garda.  I  fiumi  che  attraversano  questa 
provincia  sono:  l' Oglio,  il  Mella  e  il  Chiese,  senza  contare 
altri  piccoli  fiumi  che  vi  hanno  foce.  L'Oglio  che  trae  le  sue 
origini  dai  monti  Settentrionali  della  Valcamonica,  forma  il 
lago  dell'  Iseo,  e  dopo  aver  raggiunto  Sarnico,  trascorre  il 
limiti  della  prov.  Bresciana,  passa  per  le  prov.  Mantovana 
e  Cremonese,  e  mette  foce  nel  Po.  Nel  suo  corso  riceve 
Fe  acque  dello  Strone  e  d'altri  fiumi  secondarj.  11  Mella 
che  nasce  a  T.  della  Val  Trompia,  passa  vicino  a  Brescia 
sbocca  nell' Oglio,  presso  Ostiano;  divide  quasi  per  metà 
la  prov.  Bresciana,  scorrendo  da  T.  all'Ostro.  Il  Chiese, 
che  parte  da  Tirolo  forma  il  lago  d' Idro ,  scorre  da  T. 
ali'O.  la  destra  del  Bresciano,  e  mette  foce  nelF  Oglio  presso 
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Carmelo  neYla  prov.  di  Mantova.  Le  Valli  principali  sono  : 
M  Trompto  e  la  Val  Sabbia,  che  compongono  la  T.  della 
\>vov\nc\a  l  laghi  più  rimarchevoli  sono .  V  Iseo,  delio 
Sebino,  V  Idro,  in  ultimo,  di  Garda,  a  L.  della  prov.  uno  dei 
più  belìi  di  Lombardia  dopo  il  Lario  è  il  Verbano  ;  le  sue 
sponde  veggonsi  coperte  di  paesi  e  ville,  adorne  ni  vaghi 
giardini  e  in  clima  temperato,  per  il  che  v'  è  aniemssimo 
soggiorno  delizioso  La  maggiore  elevazione  dei  monti 
Bresciani  sopra  il  livello  dell'  Adriatico  è  la  seguente  ;  il 
giogo  più  elevato  del  monte  Colombine  che  s'alza  metri 
2209;  quello  del  Maniva  metri  2048;  il  monte  Gugliel- 
mo va  fino  a  metri  4949. 1  due  primi  appariengono  alla 
Valle  Trompia ,  il  3°  s'innalza  sopra  il  lago  Iseo  ai  con- 
fini di  quella  Valle  e  della  Canonica,  della  prov.  Bergama- 
sca. Tutti  gli  altri  monti  sono  di  mollo  inferiori  agi'  in- 
dicali nella  loro  altezza.  Il  monte  della  Maddalena ,  che 
sovrasta  alla  città  di  Brescia,  è  uno  dei  più  elevali  fra 
quelli  di  2°  ordine,  innalzandosi  fino  a  853  metrico  4,  42 
sopra  il  piano  della  città  stessa.  La  superfìcie  del  suolo 
coltivabile  e  varia  secondo  le  differenti  localilà.  In  gene- 
nerale  è  di  natura  marno-calcare,  combinala  spesso  alla 
argilla  ed  alia  silice.  Il  terriccio  vegetabile ,  il  così  detto 
humos  vi  abbonda  generalmente  ;  in  alcuni  distretti  si 
trova  a  fior  di  suolo  la  ghiaja,  in  altri,  non  vi  si  rinviene 
che  a  molta  profondità.  Terreno  a  cereali ,  prati,  vigne, 
pascoli  ed  alcuni  boschi,  lino,  riso,  frumento,  formentone 
e  piante  tuberose,  gelsi,  agrumi,  funghi,  palale,  castagne, 
noci,  e  piante  medicinali.  Le  manifatture  vi  sono  di  ferro 
e  della  seta  ;  le  filande  dei  bozzoli  ascendono  circa  a 
4230,  con  7&oo  fornelli.  Vi  sono  inoltre  98  filatoi  per  la 
seta.  Sotto  il  Regno  Italico,  faceva  parte  del  Dipartimento 
della  Molla. 

BRESCIA,  citta  Lombarda,  capoluogo  di  prov.  e  di 
dislr.  39899  abit.  Siede  ai  piè  delle  montagne  che  sono 
una  diramazione  delle  Alpi  Rezie,  e  giace  in  pianura  tra 
il  fiume  Mella  e  il  canale  eh'  esce  dal  Chiese  e  si  con- 
Siunge  coir  Oglio,  formando  un  rettangolo,  del  quale  un 
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angolo  occupa  un  altura,  sovra  cui  è  costrutta  la  citta- 
della ,  che  conserva  ancora  vecchi  bastione  per  metà  di- 
strutti. Ha  quasi  4.  mig.  di  circonferenza  ;  situala  447 
metri  sopra  il  livello  del  mare ,  attraversata  dal  fiume 
Garza  e  da  altro  più  piccolo  che  danno  moto  ad  alcuni 
molini  ed  opificj.  La  città  e  posta  al  piè  di  mia  montagna, 
tra  Mella  e  il  Naviglio  ;  in  un  circuito  di  4  mig.  racchiude 
circa  45  mila  a  bit.  È  ben  fortificata  e  la  cittadella,  edi- 
ficata sopra  uri*  allezza  che  domina  la  città  e  la  campagna. 
Il  palagio  di  giustizia  posto  sulla  gran  piazza  circondalo 
dai  portici,  è  l' edifizio  il  più  rimarcabile  per  la  sua  gran- 
dezza e  architettura,  ove  il  gusto  gotico  vi  si  trova  mi- 
schialo col  greco  ;  racchiude  de'  belli  affreschi,  e  diversi 
quadri  i  quali  meritano  di  essere  rimarcali.  La  cattedrale 
è  di  una  struttura  moderna,  ma  nobile  e  maestosa;  vi 
si  conserva  una  croce  di  materia  diafana  vèrso  della  quale 
il  popolo  ha  una  gran  venerazione.  Nelle  altre  chiese, 
principalmenie  a  S.  Lazzaro ,  ai  Carmelitani  e  S.  Afra,  si 
osservano  dei  quadri  della  scuola  veneziana;  in  quest'ul- 
tima s'ammira  il  martirio  di  S.  Afra,  capo  d'opera  di 
Paolo  Veronese  e  la  donna  adultera  eccellerne  quadro  del 
Veronese ,  del  Tiziano  ec.  Tra  i  più  bei  palagi  si  distin- 
guevano quelli  di  Martinenga,  Giambara,  Feneroli,  Ba- 
gnani,  l'geri,  Calini  Fei,  Barbisoni,  Cigola  e  Suardi,  nei 
quali  si  ammiravano  ancora  dei  quadri,  del  Bassano>  Tin- 
torello,  Guercino  del  Palma,  del  Perugino,  di  Salvador 
Rosa,  Rubens,  Andrea  Sacchi,  Solimano,  Guidozini, 
Pompeo  Batoni  ec.  Il  teatro  è  magnifico  ;  i  palchi  sono 
ornati  nobilmente  e  con  gusto.  La  collezione  delle  me- 
daglie di  Mazzuchelli  e  celebre.  Dobbiamo  ancora  visitare 
la  pubblica  bibloleca,  fondata  dal  card.  Quirini  ;  2  sale 
attenenti  racchiudono  gì'  instrumenli  fisici ,  dei  disegni 
e  modelli  per  lo  studio  delie  Belle  Arti.  11  commercio, 
V  industria  e  le  manifatture  sono  in  vigore.  I  principali 
oggetti  sono  le  armi  a  fuoco ,  soprattutto  le  canne  dei 
fucili ,  le  quali  furono  sempre  slimate,  le  tele  di  lino,  i 
panni  lani  e  le  trine  comuni.  Il  Popolo  è  generalmenU 
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fiero ,  robusto,  industrioso  e  lavoratore.  Le  donne  sona 
ancor  esse  laboriose,  amabili,  di  buona  condotta,  e  di 
un  carattere  franco  e  gajo.  Questa  dava  nascita  a  varj 
uomini  illustri  fra  gli  altri  a  N.  Tartaglia,  L.  Gambara* 
il  P.  Lana  V  istruttore  dei  Sordi  Muti,  al  conte  Suardi, 
Bagnoli  a  Palladio,  all'  abate  Chiari.  Giace  il  Bresciano 
tra  i  laghi  di  Garda  e  d' Iseo  avendo  in  0.  e  a  P.  il  Mila- 
nese con  parte  del  Bergamasco ,  a  T.  il  territorio  Tren- 
tino, e  il  Tirolo,  a  L.  il  territorio  Veronese.  Il  Bresciano 
dalla  parte  dell'  Alpi ,  è  piacevole  e  ben  popolato  ;  le 
sponde  del  fiume  di  Brescia  possono  chiamarsi  un  luogo  1 
di  delizie.  Le  miniere  di  ferro  e  di  rame  di  questo  paese 
alimentano  i  lavori  ed  il  commercio.  La  Val  Camonica  e  le 
adiacenze  del  lago  Sonego  forniscono  dei  cristalli  e  dei 
topazzi.  Sopra  la  strada  da  Brescia  a  Verona ,  si  vedono 
delle  colline  coperte  da  pampane  fiorite  che  cadono  a 
festoni,  e  una  quantità  di  ville  piacevolmente  distribuite, 
degli  alberi  fronzuti  e  giardini  deliziosi  Questa  varietà 
presenta  un  colpo  d' occhio  incantatore.  Le  alte  mon- 
tagne ,  la  maggior  parte  sterili ,  hanno  nel  loro  seno 
delle  ricche  cave  di  marmo  e  di  ferro  come  nella  Val 
Tropia.  Oltre  che  essere  vescovato  e  città  primaria,  ha 
un  forte  castello  considerabile ,  dov'  è  una  fabbrica  di 
armi  stimatissima .  e  vi  sono  altri  luoghi  notabili,  con- 
sistendo in  molte  fortezze  cioè  :  Rocca  d' Anfo  presso  il 
lago  d' Idro-Asola  sopra  il  fiume  Chiesa .  ov'  entra  nel- 
i  1'  Oglio-Oranovi  poco  discosto,  dall'  Oglio-Lonato  sulle 
frontiere  della  Riviera.  Il  30  Marzo  4849  ad  4  ora  pom. 
t  gli  Imperiali  comandati  da  Nugent  e  Haynau  entrarono 
i  in  Brescia,  ed  il  44  Agosto  del  detto  anno  oltre  l'in- 
«  fortunio  dell'  assedio  ebbe  quello  di  una  terribile  inon- 
]  dazione.  Terreno  ubertoso  in  vini ,  pascoli  gelsi  e  grani. 
t  lì  distretto  di  Brescia  ha  34  comuni  sotto  di  sè  Brescia 
è  posta  in  pianura  a  33  mig.  S.  da  Bergamo,  a  33  T.  da 
Cremona,  a  45  M.  da  Mantova,  e  a  59  L.  da  Milana 
Long.  7  53.  Lat.  45  34.  Stazione  di  strada  ferrata. L'im- 
peratore Napoleone  ni.  è  entrato  in  Brescia,  accompa- 
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gnnto  dal  re  Vittorio  Emanuele ,  in  mezzo  alle  più  splèn- 
dide accoglienze.  (Boti.  Uffic.  N.  91,  il  18  Giugno  4859, 
a  ore  40  e  55  min.  pomeridiane;  ed  il  giorno  21  detto 
i  francesi  1'  occuparono.  L' Imperatore  ed  il  Re  partirono 
per  il  campo  il  22  Giugno. 

BRESIMO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Trento,  distr. 
di  Cles,  che,  colle  frazioni  di  Bevio,  Fontana  e-Baselga, 
conta  690  abit.  Pòslo  sulla  sinistra  del  fiume  Noce  in  una 
valle  dello  slesso  nome  in  terreno  a  prati  e  pascoli; 
a  32  mig.  M.  da  Trento. 

BRESSANONE ,  città  del  Tirolo ,  capoluogo  di  circolo 
e  distr;  3210  abit.  Posta  in  bellissimo  sito  a  pie  delle 
montagne  che  da  un  lato  conducono  in  Baviera ,  e  nella 
Prateria  dall'  altro.  Sorge  in  mezzo  a  larghe  praterie 
ombrate  da  folte  macchie  di  alberi  e  fresche  acque  delle 
Valli.  L' attraversa  il  fiume  Eisack  che  si  congiunge  colla 
riviera  del  Rienz  lasciando  un'  isoletla  a  della ,  a  guisa 
di  quello  del  Nilo  fra  Damiaia  e  Pelusio.  Grande  e  mae- 
stoso è  il  palagio  del  vescovo,  circondato  da  bei  giardini. 
La  cattedrale  è  vasta  e  grandiosa  e  la  fronteggiano  2 
torri  ;  alla  sua  diritta  sorge  un'  altra  chiesa  gotica  grande 
e  divola.  Il  Seminario  vi  è  d' alta  e  gentile  figura,  in 
mezzo  ad  un  gran  prato  che  sovrasta  al  fiume ,  e  gli  si 
allunga  sulP  un  piano  la  Chiesetta  di  S.  Croce,  colle  volte 
dipinte  a  varie  istorie  dei  trionfi  del  S.  Legno,  circon- 
dato da  ricchissimi  stucchi  dorali.  Il  resto  della  città  è 
«nesso  a  case ,  parte  di  muro  e  di  legname.  Fu  eretta 
in  vescovato  fino  dal  976  da  un  tale  chiamato  Alboino, 
il  vescovo  aveva  titolo  di  principe  ed  il  potere  analogo 
Sostenne  varie  lotte  coi  conti  e  principi  Tirolesi ,  e 
nel  1236  Federigo  II  scendendo  dalle  Alpi  fermossi  qui 
col  suo  esercito;  nel  1248  venne  abbellito  dal  vescovo 
Bruno,  il  quale  seppe  difendersi  contro  le  angherie  elei 
conti  del  Tirolo ,  che  turbar  volevano  la  pace  di  quelli 
abitanti.  Nel  1450,  essendovi  vescovo  N.  da  Cusa,  i  2 
Graduer  confidenti  dell'  arcid.  Sigismondo  sconvolsero  il 
principato  di  Bressanone ,  e  de  Cusa,  dovette  fuggire ,  e 
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la  città  fu  posta  all'  Interdetto  che  fu  breve.  Nel  452*  fu 
soggetta  a  varie  sommesse  de'  cittadini ,  i  quali  presa 
d' assalto  la  città,  predarono  i  beni  dei  cittadini;  poscia 
fino  al  1803  non  avvenne  nulla  di  rimarchevole,  ma  in 
queir  anno  il  principato  venne  secolarizzato;  2  anni  dopo 
passò  al  Bavaro ,  5  anni  appresso  ai  Francesi ,  che  scor- 
rendo quelle  parti  se  ne  impossessarono,  dopo  avere 
incendialo  molti  villaggi  e  casali,  perchè  si  opponevano 
alle  loro  marcie ,  torme  ni  andò  li  di  notte,  inasse  di  con- 
tadini in  guerillas.  Come  capo  distr.  ha  soggetti  46  co- 
muni ,  ed  è  residenza  di  una  giudicatura  di  2a  classe , 
dipendente  al  circolo  di  Pusteria.  Vi  è  un  ginnasio,  un 
seminario  teologico,  uno  spedale,  e  altri  insti  uni  di  be- 
neficenza. Terreno  a  cereali,  vini ,  pascoli ,  legname  che 
tagliati,  son  posti  sull'Isarco,  e  condotti  a  Bolzano,  ove 
ridotti  in  asse,  per  Io  stesso  fiume  si  conducono  all' A* 
dige.  I  suoi  dintorni,  beuchè  luogo  montano ,  sono  de- 
liziosi, le  montagnole  che  costeggiano  il  Rienze  e  la 
diritta  dell'  Eisack  porgono  alla  vista  delle  graziose  pro- 
spettive. A  mezzo  mig.  dal  medesimo  si  scorge  la  Valle 
di  Burgstall  boschiva;  sopra  quei  monti  vi  sono  i  bagni 
ed  il  villaggio  di  Mulland  sulla  via  che  conduce  a  Insbruch 
e  v'è  da  rimarcarsi  il  santuario  della  Madonna  del  Soc- 
corso ,  e  l' antica  abbadia  di  Neistift  ;  per  modo  che  i 
dintorni  di  questa  città  sono  de'  più  incantevoli  fra  quelli 
del  Tirolo  ;  a  40  mig.  circa  G.  da  Trento. 

BREZ,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Trento,  distr.  di 
Fondo,  che  con  alcune  frazionicene ,  conta  4360. abit.  Si- 
tuato in  montagna ,  coltivato  a  cereali ,  e  pascoli  ;  a  ? 
mig.  circa  da  Fondo. 

BREZELLO ,  piccola  città  del  Modanese ,  a  \  2  mig.  da  ; 
Parma  e  33  da  Modena. 
1     BRTAGLIA ,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Cuneo,  prov.  di 
Mondo  vi,  «land,  di  Vico;  573  abit.  Posto  in  un  rialto  con 
vigueti ,  ricchi  pascoli ,  coltivato  a  cereali,  castagne,  ta- 
gliarne ;  a  3  mig.  O.  da  Mondovi. 

WUAàNZA ,  così  chiamasi  una  parte  amena  di  Lombar- 
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dia,  prov.  di  Como,  la  quale  trasse  il  suo  nome  da  un 
villaggio  che  per  lo  passato  era  città  ;  ma  che  ora  non 
è  altro  che  un  luogo  di  delizie ,  coperto  di  colline ,  di 
monti  ridenti,  di  panorami  magnifici,  di  abbondanti  pro- 
dotti; in  buon  clima  sparso  di  bellissime  villeggiature. 
Nella  sua  divisione  geografica  sono  discorde  le  opinioni 
ma  la  migliore  è  quella  di  un  aggregalo  di  colline  tra 
F  Adda  e  Lambro  che  incominciano  ad  elevarsi  poche 
miglia  sopra  di  Monza  su  di  una  linea  da  Cornale  presso 
FAdda  alla  Canonica  del  Lambro,  e  terminano  poco 
lungi  da  Lecco ,  ove  sono  il  monte  Barro  e  le  falde  dei 
monti  della  Valsassina  che  emanazioni  delle  Alpi  Rezie , 
debbonsi  considerare.  Le  tortuosità  del  Lambro  e  del- 
FAdda,  formano  la  Brianza,  che  conta  45  mig.  circa  in 
lungo  ove  più  ove  meno  estesa  in  largo ,  non  è  però 
giammai  maggiore  di  42  mig.,  ne  minore  di  9. 1  suoi 
colli  eccettuato  il  monte  Barro ,  aspro  quasi  ed  incolto , 
al  principio  si  dilatano  con  insensibile  pendenza,  poi  si 
inalzano  e  fanno  lo  stesso.  Brianza  si  divide  in  alla  e 
bassa  formata  dalla  Valle  di  Rovagnale,  posta  in  modo 
che  la  divide  in  2  gruppi  di  monti,  uno  a  T.  Faltro  in  0. 
Ha  8  dislr.  cioè:  Cantò  Erba,  Lecco,  Oggiono,  Brivio, 
Missaglia,  Vimercate  e  Carale.  V  Adda  uscendo  dal  ponte 
di  Lecco,  prende  il  suo  corso  fra  2  catene  di  monti  poi 
si  dilata,  formando  i  laghi  di  Pescarenico,  di  Olginale  e 
di  Brivio.  Alla  sua  T.  vi  sono  inoltre  i  laghi  di  Alserio, 
Annone,  Pusiano,  Isella,  Monlorfano  e  Sartirana.  Vi  sono 
varie  pescaje  ;  la  principale  delle  quali  è  quella  che  tro- 
vasi fra  Paderno  e  Novale ,  viene  altresì  scorsa ,  da  pa- 
recchi torrentelli,  fra  quali  il  Molgora  e  il  Bevera.  È  da 
ogni  parte  intersecata  da  colline  ed  eminenze;  frale 
quali  è  da  rimarcarsi  quella  catena  di  colli,  che  partendo 
dai  dintorni  di  Monza,  va  a  Robiate,  Imbersago,  Ariate, 
Brivio,  luoghi  posti  lutti  sulla  destra  dell'Adda;  indi 
questa  catena  piega  verso  Rovagnale  e  Monte  poi  verso 
Monza.  Vii1  altra  catena  di  colli  va  da  Beverate  a  Rova- 
gnale ,  Oggiono  e  •  Valmedrera  ;  indi  formasi  il  moule 
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Barro  che  trovasi  ira  il  Iago  di  Annone  e  quello  di  Pe- 
scarenico Poscia  piega  verso  L.  ed  arriva  di  nuovo  a 
Beverate ,  un'  altra  catena  parie  dalla  Valraadrera  e  va 
sino  ad  Erba.  1  punti  più  elevali  di  questi  monti  sono. 
Monlevecchia  in  0.,  monte-Brianza ,  monte  S.  Ginesco, 
monte  Barro  al  G.  e  dalla  parte  T.  vicino  alla  Val  Madrera 
trovansi  i  rinomali  Corni  di  Canzo.  Si  stima  di  circa  160  t 
mila  abit.  Terreno  ubertoso  in  biade,  legumi,  frullami, 
canape  e  viti ,  gelsi.  Brian/a ,  fu  soggetta ,  nei  primi 
tempi  ai  Galli  condotti  da  Beìloveso ,  passò  sotto  il  do- 
minio Romano.  Dopo  l' invasione  dei  barbari  e  la  signo- 
ria dei  Longobardi  e  dei  Francbi  in  Italia,  venne  coperta 
dì  castelli  e  rocche ,  che  si  aumentarono  nei  secoli  XI, 
XB,  XIII,  nelle  civili  fazioni  e  nelle  guerre  che  sostenne 
contro  i  Comaschi ,  col  Barbarossa  ed  altri  ;  vi  si  fecero 
varie  Signorie ,  fra  le  quali  quelle  dei  Della  Torre  della 
Vallassina  che  aveano  alcuni  dominj  iti  Brianza,  di  P.  Ma- 
latesta  signore  di  Trezzo  capitano  di  ventura,  che  scor- 
reva in  questi  luoghi  portandovi  la  sventura  e  lo  scom- 
piglio ;  ma  più  di  lutti  fu  G.  G.  Medici,  che  venne  creato 
coule  di  Melegnano  da  Carlo  V.  Terminate  le  guerre  fra 
Carlo  V  e  Francesco!  e  gli  Spagnoli  dominando  nel  Milanese, 
seguì  i  destini  della  Lombardia.  Ebbero  culla  Parini, 
Reina,  Manzoni,  Sirtori,  Sacchi  Ticozzi,  Bellati,  Ap- 
piani, i  2  Canta,  Annoiti,  Redaclli  ed  altri.  Brianza, 
è  nome  di  una  montagna  nel  Milanese  con  piccolo  vili, 
presso  il  lago  di  Como  (V.  Nava).  , 

BRIANZOLA,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  elisir. 
24°  di  Brivio,  comune  con  convocato  che  colle  frazioni 
di  Boflfalora  e  Insiraga,  conta  542  abit.  Posto  presso  al 
colle  di  Brianza,  in  terreno  a  gelsi  e  vili;  44  mig.  L. 
da  Como. 

BRIATICO,  città  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Calabria  Ulteriore  2°,  distr.  di  Monleleone, 
capoluogo  di  circondario  ;  2300  abit.  È  vicino  alla  sponda 
del  mare  in  ameno  colle ,  alle  cui  falde  scorrono  2  liti- 
micelli.  In  passalo  era  più  popolata,  venne  quasi  distrutta 


t:1 


Digitized  by  Google 


S<6  .  BRI 

dal  terremota  del  4785.  Fu  patria  di  Occhiali,  frate  frap- 
cescano,  che  fallo  schiavo,  venne  dai  Turchi  tradotto 
in  Costantinopoli,  ivi  rinnegato  il  cristianesimo  divenne 
capitano  di  marina  dipoi  ammiraglio.  Terreno  ubertoso 
in  ogni  genere  ;  a  9  mig.  L.  da  Tropea. 

BR1AVACCA,  vili,  in  Lombardia,  prov.  Milanese,  distr. 
4 oc  dì  Milano,  comune  con  convocato;  334  abit.  unitavi 
la  frazione  di  Cassignanica.  Situato  tra  il  fiume  Larabro 
e  il  torrente  Molgorà,  a  breve  disianza  dalla  strada  fer- 
rata di  Milano  a  Treviglio,  in  pianura  e  territorio  uber- 
tosissimo  ;  a  8  mig.  L.  da  Milano. 

BRiCHERASIO ,  borgo  in  Piemonte  div.  di  Torino,  prov. 
di  Pinerolo ,  capoluogo  di  mand ,  3  mila  abit.  Giace  alla 
destra  del  Chiamogna  sulla  via  da  Pinerolo  a  Saluzzo.  Nel 
Medio  Evo  era  posseduto,  in  un  col  suo  castello,  da  una 
famiglia  dello  stesso  nome.  Poi  passò  alla  Casa  diSavoja. 
Sofferse  molle  scorrerie  al  tempo  delle  guerre  dei  Gallo 
Ispani.  È  assai  comodo,  ha  varie  case  di  bella  costruzione, 
spaziose  contrade,  uno  spedale,  due  parrocchie,  pub- 
bliche scuole  ed  altri  insoluti  e  beneficenza.  Terreno  a 
vili,  cereali,- noci,  castagne,  abbondante  di  bestiame; 
a  4  mig.  0.  da  Pinerolo. 

BRIDES-DES  BA1NS  E  LA  SAILCE ,  vili,  in  Piemonte , 
div.  di  Savoja ,  prov.  di  Tarantasia,  mand.  di  Bozel  ;  200 
abit.  Giace  sul  torrente  Touvieres,  in  terreno  fertile  a  5 
mig.  Lib.  da  Bozel. 

BRIENNO,  vili,  iu  Lombardia,  prov.  di  Como,  distr.  3<> 
di  Beliaggio ,  comune  con  consiglio  ;  500  abit.  Siede  sulla 
sinistra  del  lago  di  Como  a  breve  disianza  dal  confine 
Lombardo  col  cantone  Ticino.  Qui  s' ha  una  bella  veduta 
sul  lago.  Terreno  montuoso  somministra  pascoli,  viti  ed 
alloro ,  dal  quale  si  estrae  olio  ;  a  7  mig.  T.  da  Como. 

BRIENZA,  piccola  città  nel  Napoletano,  cloni  in  j  di  quà 
del  Faro,  prov.  di  Basilicata,  distr.  di  Potenza,  capoluogo 
di  circondario  ;  500  abit.  circa.  Situato  alle  falde  di  un 
monte  sulla  destra  del  fiume  Torno.  Parte  dei  suoi  abit. 
assai  contribuirono  sotto  Guglielmo  li  ad  una  spedizione 
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in  Terra  Santa.  Terreno  a  pasco»,  vili  e  biade;  a  14  mig. 

M.  da  Potenza.  t 

BRIGA  (di  Nizza),  borgo  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di 
Nizza,  mand.  di  Tenda  ;  3820  abil.  Giace  in  amena  Vallea, 
ad  un'  ora  a  mezzodì  da  Tenda ,  sulla  sinistra  della  Le- 
venza,  che  dopo  averne  bagnale  le  mura ,  discende  a 
metter  foce  nella  Boja  a  */«  nW-  (li  distanza.  Il  villaggio 
di  Briga  è  quasi  diviso  in  2  parli  uguali  dal  Bio-Secco , 
che  scende  a  mezzodì  e  s' unisce  alla  Levenza.  Cinque 
ViHate  fanno  parte  del  comune,  cioè  ;  Carlino,  Marignolo, 
Piaggia,  Realdo,  e  Upega.  Disia  Carlino  e  (Marnino  8  ore 
di  cammino  dal  borgo,  ed  ha  una  parrocchia  sussidiaria, 
egualmente  eh'  Upega,  che  n'  è  discosto  5  ore  e  Realdo 
4  ore.  La  via  comunale  di  Briga  volge  a  S.  Dalmazzo.di 
Tenda  sulla  Boja  ove  sta  un  bellissimo  e  solido,  ponte 
di  3  archi.  La  parrocchia  di  S.  Martino ,  unica  rimastavi 
fra  le  3  amiche,  è  di  bella  costruzione,  ampia  ed  a  3 
navate.  Vi  sono  inoltre  5  altre  chiese,  2  delle  quali  sono 
confra temile,  e  di  vaga  struttura.  Possiede  1  ospedale  e 
4  insliiuii  di  beneficenza.  Io  un  vicino  balzo  vi  è  una 
fontana  degna  di  curiosità  per  le  sue  irregolari  intermit- 
tenze, e  talvolta  è  assai  copiosa  da  potere  inaflìare  eslese 
praterie.  Terreno  a  gregge,  api,  a  foreste  che  danno  del 
meravigliosi  abeti,  erbe  medicinali,  ricche  cave  di  mar- 
dìo.  In  capo  al  paese  sorge  un  castello ,  in  parte  diroc- 
calo ,  ove  in  antico  risiedevano  i  conti ,  e  vi  si  adunava 
il  consiglio.  Quivi  dominarono  i  signori  di  Veutimiglia , 
cjuindi  i  Lascaris,  da  cui  ne  fece  acquisto  Amedeo  Vili, 
rsel  secolo  XVII  gli  abil.  soffersero  non  pochi  danni  per 
le  guerre  dei  Genovesi  coi  Beali  Savoiardi.  Sul  finire 
dello  scorso  secolo  questo  alpestre  recesso  fu  dei  primi 
in  Italia  ad  essere  invaso  dalle  armate  Francesi  repubbli- 
cane ;  a  36  mig.  G.  da  Nizza. 

—  (fa  Novara),  vili,  in  Piemonte,  prov.  e  div.  di  Novara, 
mand.  di  Borgomanero  ;  680  abit.  Situalo  sulla  sinistra 
dell'Agogna  circondalo  da  amene  colline.  Venne  nella 
guerre  civili  del  Medio  Evo  distrutto  e  rifabbricalo. 
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reno  a  cereali  e  viti ,  ma  gli  abitanti  espatriano  a  fare  i 
pellraj  ;  a  2  mig.  T.  da  Borgoniauero. 

BRiGNANO,  vili,  in  Piemonte,  div.  d'Alessandria,  prov. 
di  Tortona,  mand* di  S.  Sebastiano  ;  000  abit.  Situalo 
sulla  sinistra  del  Curane  ;  conserva  un  castello  che  ap- 
partiene alla  famiglia  S.  Severino  de  Ferraris.  Territorio 
montuoso,  a  castagne,  pascoli,  cereali  e  viti,  ginepri 
per  cui  abbonda  di  augelli;  a  4  inig.  circa  da  S.  Se- 
bastiano. 

—  borgo  in  Lombardia,  prov  di  Bergamo,  dislr.  40° 
di  Trevigiio,  comune  con  convocato  ;  2700  abit.  Trovasi 
nella  detta  Gera  d* Adda  e  in  addietro  era  cinto  di  mura 
e  munito  di  fortezze  ;  ha  2  porle  d*  ingresso  ;  vi  è  di  ri- 
marcabile un  grandioso  palazzo  del  Visconti  di  Milano, 
La  sua  chiesa  di  bella  forma  ;  il  territorio  fertilissimo  in 
granaglie,  gelsi  e  viti;  a  42  inig.  0.  da  Bergamo. 

BRIGOLA,  vili,  in  Romagna  dislr.  e  legazione  di  Bolo- 
gna; 696  abit.  Posto  sulla  destra  di  un  numicello  in  ter- 
ritorio montuoso  a  3  mig.  circa  dalla  strada  postale  da 
Bologna,  a  Firenze  ;  a  18  mig.  0.  da  Bologna. 

BRÌNDISI ,  città  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Terra  d'Otranto  mand.  di  Lecco  capo- 
luogo di  dislr.  e  circondario  ;  40  mila  abit.  Sorge  sopra 
un  promontorio  sul  Ritorcile  dell'  Adriatico  si  opina  ante- 
riore a  Roma.  Faceva  parte  della  Magna  Grecia.  Fu  oc- 
cupala dai  Romani  che  vi  fondarono  un  porto,  per  cui 
passavano,  in  Grecia,  Affrica  ed  Asia,  la  sua  entratura 
ne  fu  colmata  dai  Veneziani  per  gelosia  di  commercio. 
A  questa  città  vanno  a  terminare  le  vie  Appiane  e  Tra- 
jane.  La  quantità  delle  rovine  che  vi  si  trovavano  ponno 
dare  un'alta  idea  della  sua  passata  grandezza.  Si  rimarca 
principalmente  delle  colonne  altissime  e  bellissime  in 
vicinanza  della  cattedrale.  Una  di  queste  di  marmo  bianco, 
so  piedi  alla  con  un  capitilo  adorno  di  deità.  Nel  secolo 
XVI  Carlo  V.  volendola  forlilìcare,  distrusse  gran  parte 
de'  suoi  antichi  monumenti.  Ha  2  castelli  che  difendono 
la  città  ed  il  porlo  nel  quale  trovansi  parecchi  cantieri 
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per  le  fabbriche  di  alcune  piccole  navi ,  e  fu  da  questo 
porto,  che  nel  457*  una  parte  dell'armata  cristiana  salpò 
per  Lepanto  contro  i  Turchi.  Diede  cuna  a  L  Fiacco,  e 
L.  Stradone  che  vivevano,  al  tempo  di  Cicerone;  a  M. 
Pacuvio,  poeta  e  pitlore  è  rimarcabile  per  la  morte  di 
Virgilio.  Nel  secolo  XIII  vi  ebbe  i  natali  Ruggiero  Del 
Fiore,  ammiraglio  Siciliano,  capitano  degli  Armogravi, 
che  nel  1308  ebbe  un  posto  distinto  a  Costantinopoli;  è 
residenza  arcivescovile,  con  instiluti  di  beneficenza  ;  i 
suoi  dintorni  sono  coperti  di  boschi  d'  ulivi,  con  terreno 
a  bambagia,  pascoli,  cereali  e  formaggi  squisiti  e  vili.  Gli 
antiquari  opinano  che  il  nome  di  Brindisi  sia  derivalo 
dalla  squisitezza  de'  suoi  vini.  Posta  sul  mare  a  32  mig. 
G.  da  Taranto,  45  G  da  Otranto,  66  S.  da  Bari  Long.  15 
56  Lat.  40  48'. 

—  borgo  nel  IVapoIefano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Basilicata,  distr.  di  Potenza,  circondario  di  Trivigna- 
no;  320o  abit.  Sta  sopra  un  colle  vicino  al  Rasento  con 
un  antico  castello,  che  fu  intieramente  distrutto  dal 
terremoto  del  *694.  Territorio  ubertoso  a  cereali;  a  7 
i))j£r.  0.  da  Potenza. 

BRENZIO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  distr.  -iso 
di  Varese,  comune  cofi  convocalo;  507  abit.  Situalo  nella 
Val  Cuvia  presso  le  fonti  dell'  Olona,  attornialo  da  monti 
calcari  in  cui  trovansi  i  segni  di  ferro  ;  a  21  mig.  M.  da 
Como. 

BRIONA ,  vili  9  in  Piemonte ,  div.  e  prov.  di  Novara . 
mand.  di  Carpionano;  948  abit.  Sta  presso  ;il  confluente 
dello  Slrona  nella  Roggia  Mara  in  silo  paludoso.  Fu  ri-  i 
dolio  in  fiamme  da  Galeazzo  Visconti  per  costringere  le 
masnade  inglesi  a  sloggiare  dal  Novarese ,  imperocché 
nel  secolo  XIV  alcuni  banditi  francesi  e  inglesi  si  univano 
in  brigantaggio,  e  scendendo  dalle  Alpi  scorrevano  l'alta 
Italia ,  per  rapine ,  incendj.  Vi  sorge  un  castello  della 
casa  del  Pozzo  di  Alessandria.  Terreno  a  vili  in  abbon- 
danza ;  a  3  mig.  L.  da  Carpignano. 

JHUO.NE ,  tìU.  nel  Trentino*  circolo  di  Rovercdo,  distr, 
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di  Condiao  ;  550  abit.  Io  monte  alla  destra  del  Chiese, 
in  terreno  a  prati ,  pascoli  e  cereali  ;  a  1  mig.  P  da 
Coudino. 

—  vili,  in  Lombardia,  prov  e  distr.  4°  di  Brescia,  co- 
mune con  convocalo  ;  492  abit.  Posto  vicino  ad  un  emis- 
sario che  mette  nella  destra  del  fiume  Mella  al  principio 
della  Vai  Trompia,  anzi  nell'alta  Francia  Corta  iu  terri- 
torio a  viti  e  gelsi  ;  a  8  mig.  T.  da  Brescia. 

BRIONI ,  si  da  questo  nome  a  3  isole  Veneziane  un 
tempo  fa;  poste  presso  delle  coste  a  L.  dell'  Istria,  di 
cui  la  più  grande  si  chiama  linoni ,  e  le  2  altre  Causeda 
e  S.  Girolamo. 

BRIOSO) ,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Milano,  distr.  7° 
di  Carato,  comune  con  convocato;  \ 400  abit.  Siede  alle 
falde  dei  colli  della  Brianza  alla  sinistra  del  Lambro  È 
tradizione  che  F.  Barbarossa ,  quando  infestava  la  Lom- 
bardia ?  apportasse  gravi  danni  a  questo  villaggio.  Diede 
i  natali  alla  famiglia  Brioschi ,  dalla  quale  nacque  Pasino 
che  nel  4295  venne  dai  Comaschi  crealo  loro  capiiauo. 
Terreno  ubertosissimo  a  vili  e  gelsi;  a  \l  mig.  T.  da 
Milano. 

BR1SACO ,  borgo  vicino  al  Lago  Maggiore, 
BR1SC1AGO,  vili,  in  Lombardia,  prov  .  di  Como,  distr.  24° 
di  Luvino  comune  con  convocato  ;  369  abil.  Posto  nella 
Val  Travaglia ,  a  4  mig.  circa  dalla  destra  del  Verbano. 
Terreno  calcareo  e  montuoso,  con  carbon  fossile;  a  29 
mig.  M.  da  Como. 

BRIGHELLA,  borgo  in  Romagna,  vicino  a  Rimini, 
commercianlissimo  in  sola,  distr.  di  Faenza,  legazione 
di  Ravenna  ;  2342  abit.  Giace  in  Valle  presso  all'  Appen- 
nino ,  e  vanta  di  aver  dato  i  natali  ai  Naldi  capitani  di 
eserciti  nel  secolo  XII.  Terreno  fertile  Jn  gelsi;  a  8  mig. 
0.  da  Faenza. 

BRISINO,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Pallanza ,  mand.  di  Lesa  ;  507  abit.  Situato  iu  collina 
presso  la  strada  del  Sempione.  Territorio  a  vili ,  patate, 
granoturco,  castagne  ec.j  a  4  mig.  P.  da  Lesa. 
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BRISON,  vili,  in  Piemonte,  dir.  di  Savoja,  prov.  di 
Faucigny,  raand.  di  Bonneville  ;  524  abil.  Posto  in  altura 
ricino ,  a  un  ramo  del  monte  Brison ,  alia  sinistra  del- 
l'Arve  in  territorio  a  fieno,  orzo,  avena  e  fruttami;  a  4 
mig  0.  da  Bonneville. 

BRISON  S.  INNOCENT ,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Sa- 
voja, prov.  di  Savoja  propria,  mand.  di  Aix;  998  abit. 
Composto  di  2  comuni  ed  è  posto  presso  il  lago  di  Bour- 
get,  in  luogo  saluberrimo  e  in  territorio  uberlosissimo 
in  ogni  sorta  di  cereali  e  fruttami  :  a  3  mig.  T.  da  Aix. 

BRISSOGNE ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  e  prov.  d' Aosta , 
mand.  di  Quarl  :  696  abit.  Situalo  in  colle  alla  destra 
della  Dora  Baltea  e  conserva  ancora  gli  avanzi  di  un  au- 
lico castello ,  e  nella  vicina  montagna  delle  Lances  si 
librano  3  laghetti.  Territorio  boschivo  e  pascoli  e  vi  si 
fa  buona  cacciagione  ;  trovasi  anche  ferro  solforato,  au- 
rifero, barite  d*  ogni  genere  ec;  a  mig.  circa  da  Quart. 

BRITTOLI ,  borgo  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  \°  dislr.  di  Città  S. 
Angelo  circondario  di  Catignano  ;  1230  abit.  Sta  sovra 
un  colle  in  aria  sana ,  ma  soggetto  ai  venti  impetuosi. 
Territorio  a  frumento,  vini  e  pascoli;  a  80  mig.  circa 
da  Teramo. 

BRIVIO ,  borgo  in  Lombardia ,  prov.  di  Como ,  capo- 
luogo del  dislr.  24<>  di  questo  nome,  comune  con  con- 
vocato; 1939  aM.  unitavi  la  frazione  d  Beverate.  Posto 
alla  destra 'dell'Adda  e  per  lo  passato  possedea  un  ca- 
stello che  nelle  guerre  civili  de'  secoli  XII  e  XIII  venne 
occupato  or  dall'uno  or  dall' altro  partito  e  nel  1262 
venne  dai  Milanesi  atterrato  perchè  non  servisse  ai  loro 
nemici.  Nel  1445  i  Veneziani  però  lo  rifabbricarono.  Passò 
indi  al  duca  di  Milano  Quando  Carlo  V.  venne  in  Lom- 
bardia impadronendosi  del  Milanese  diede  il  castello  di 
Brivio  al  conte  G.  Brebbia;  morto  Carlo  V.  e  ristabili- 
tasi la  pace  Europea,  e  in  Italia  soprattutto  venne  a  poco 
a  poco  questo  castello  abbandonato  e  coli'  andar  degil 
«mi  e  còl  reggimento  licenzioso  e  trascurato  del  gò- 
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verno  spagnolo  si  lasciò  cadere  in  rovina  ed  appena  scor- 
gaci alcune  relique.  Fu  patria  dei  frat.  Ignazio  e  Cesare 
CantU  romanzieri,  poeti  e  storici.  Terreno  fertile  a 
gelsi ,  viti  e  pascoli.  Come  capoluogo  è  residenza  d' un 
commissario  snperiore  e  di  una  prelura  di  lerza  classe 
ed  ha  sotto  di  sè  22  comuni  ;  a  24  mig.  L.  da  Como. 

BROBIO ,  fiume  in  Piemonte ,  div.  e  prov.  di  Cuneo. 
Trae  origine  dal  lago  di  Beine!  te  trascorre  per  varj  ter- 
ritori e  dopo  un  corso  di  parecchie  mig.  mette  foce 
nel  Pesio. 

BROCCO ,  borgo  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Terra  di  Lavoro,  dislr.  e  circondario  di 
Sora;  H12  abit.  Situato  in  colle  iu  aria  salubre  con  ter- 
ritorio da  vili,  ulivi  e  grani  in  abbondanza  da  farne 
commercio  ;  a  70  mig.  circa  da  Napoli. 

BROGNATIRO,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua 
del  Faro ,  prov.  di  Calabria  Ulteriore  2a  distr.  di  Monte- 
leone,  circondario  diserra;  1306  abit.  Giace  sopra  un  j 
pendio,  circondalo  d»i  monti  e  vicino  al  fiume  Anomale. 
Fu  molto  danneggialo  dal  terremoto  del  1783,  Terri- 
torio a  cereali,  pascoli  e  frullami  ;  a  35  mig.  da  Ca- 
tanzaro. 

BROGLIO  DEL  CHIANTI,  vili,  in  Toscana,  comunità  di 
Gajole,  comp.  Senese,  354  abit.  Posto  sul  dorso  di  un 
poggio  fra  due  torrentelli  influenti  nel  fiume  Arbia  a  1000 
metri  circa  sul  livello  del  mare.  È  antico  castello  appar- 
tenente ai  baroni  Ricasoli  di  Firenze.  Questa  famiglia 
fine  alla  caduta  della  repubblica  Fiorentina,  produsse 
uomini  in  armi  assai  valorosi,  fra  i  quali  e  da  citarsi 
Bindaccio  che  viveva  nel  1335  e  che  fu  capo  di  guerra 
sotto  la  Chiesa.  Nel  1252  fu  assalito  dalle  truppe  Senesi 
e  preso ,  come  pure  Antonio  Pelrucci  di  Siena ,  se  ne 
fece  padrone  ;  ma  bentosto  il  dovette  lasciare  perchè 
Firenze  vi  spedi  buon  corpo  di  truppa  sotto  la  condotta 
di  Neri  Cappoue  ;  fu  pure  assedialo  nel  1452  da  Alfonso 
d]  Aragona,  Cosimo  I  duca  di  Firenze,  nelle  guerre  contro 
Siena,  rifece  questo  castello  e  lo  ridusse  con  bastioni 
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e  feritoje  a  fortezza.  Terreno  a  viti,  gelsi  e  pascoli;  a  5 
mi£c.  O.  da  Gajole. 

BROGLIO ,  in  Val  di  Chiana,  vili,  in  Toscana,  comunità 
di  Castiglion  Fiorentino,  comp.  Aretino;  583  abit.  Situato 
sulla  sinistra  del  canal  maestro  della  Chiana,  in  mezzo 
ad  una  foresta  di  cerri ,  e  per  lo  passato  era  posseduto 
dai  monaci  Camaldolensi  di  Nasciano.  Terreno  abbon- 
darne in  vili ,  gelsi ,  pascoli  e  cereali  ;  a  5  mig.  Lib.  da 
Castiglione  Fiorentino. 

BROLO,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  di  Messina,  distr.  di  Patti;  3940  abit.  Situato  nella 
Val  Demone  a  poca  distanza  dal  mare ,  con  territorio  ir- 
rigato da  un  fiume  dello  slesso  nome,  e  fertile  in  ulivi, 
gelsi,  alberi  fruttiferi  e  cereali  ;  a  30  mig.  P.  da  Messina. 

BROLP  ASINO,  vili,  in  Lombardia ,  prov.  di  Cremona , 
distr.  90  di  Piadena  ,  comune  con  convocato  ;  168  abit. 
Situalo  in  territorio  fertile  a  biade  e  lini,  a  breve  di- 
stanza dall' Oglio  e  42  mig.  L.  da  Cremona. 

BUONDA ,  fìumicello  in  Piemonte ,  div.  e  prov.  di  Sa- 
luzzo.  Trae  le  sue  fonti  dal  colle  di  Brondello,  bagna  i 
territori  di  3  piccoli  villaggi  e  quello  della  città  di  Sa- 
luzzo e  dopo  un  corso  di  parecchie  miglia,  dando  il  nome 
ad  una  Valle,  mette  foce  nel  Po. 

BRONDELLO,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Cuneo,  prov. 
e  mand.  di  Saluzzo  ;  930  abit.  Situalo  nella  Val  di  Bronda 
e  il  suo  antico  castello  fu  posseduto  dai  marchesi  di  Sa- 
iuzzo  e  dalla  famiglia  Busca  ed  altri.  Terreno  a  trumenlo, 
melica,  vili  e  fruitami;  a  3  mig.  Lib.  da  Saluzzo. 

BRONI,  borgo  in  Piemonte,  div.  d'  Alessandria,  prov. 
di  Voghera,  a  45  mig.  G.  dalla  suddetta,  capoluogo  di 
mand.  ;  5aoo  abit.  É  attraversalo  dalla  via  Emilia  per 
Piacenza  ed  è  situato  in  lerreno  feracissimo ,  formato 
da  colline  e  ameni  piani,  bagnalo  in  P.  dallo  Scuropasio, 
che  in  questo  luogo  si  divide  in  2  rami  A.  !L.  vi  di- 
scende il  rio  Frate  che  ne  irriga  il  territorio,  ricevendo 
le  acque  dalle  colline  ;  è  di  remota  antichità ,  come  lo 
provano  alcune  anticaglie  iraile  dal  suo  terreno.  Venne 
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^echeggiato  nel  4578  dai  Bretoni  sotto  la  seorta  del  car- 
dinale di  Ginevra  e  al  tempo  del  feudalismo  apparteneva 
ai  conti  Àrrigoni-Casati  di  Milano.  Fu  pure  soggetto  a 
continui  disagi  per  le  guerre  che  vi  si  fecero  nei  din- 
torni nel  secolo  passalo  ed  in  principio  del  presente  fra 
i  Francesi  e  gli  Austriaci.  Ha  belle  chiede  e  vari  instiluti 
di  beneficenza  clima  sanissimo  ;  ha  belle  villeggiature  e 
palazzi.  Territorio  boschivo ,  con  fossili,  tartufi ,  funghi, 
ossa  di  bufali,  cammelli,  ubertosissimo  in  frullami, 
viti,  grani  legumi  erbe  aromatiche.  A  40  minuti  di  di- 
stanza''vi  è  una  sorgente  d'acqua  minerale;  a  14  mig.  G. 
da  Voghera. 

BRONTE ,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  la  del  Faro, 
prov.  e  dislr.  di  Catania  40420  abit.  Giace  alle  falde  del- 
l' Etna.  Da  Ferdinando  IV  di  Napoli,  venne  dato  in  titolo 
di  ducalo  a  lord.  Nelson,  ammiraglio  inglese  il  quale 
nel  4799  commise  le  più  alte  nefandilà  a  Napoli  facendosi 
dietro  i  suoi  consigli  il  saccheggio  e  V  uccisione  dei  pa- 
cifici abitanti  da  lui  creduli  repubblicani;  a  30  mig.  L. 
dal  mare  Jonio  e  60  a  Lib.  da  Messina. 

BRONZOLLO,  vili,  nel  Tirolo,  circolo  di  Bolzano  dislr. 
di  Egna  ;  550  abit.  Situalo  sulla  strada  postale  da  Trento 
a  Bolzano  sulla  sinistra  dell'  Adige  in  territorio  paludoso, 
a  gelsi;  è  luogo  di  sbarco  per  la  navigazione  dell'Adige; 
a  6  mig.  O.  da  Bolzano. 

BROSSASCO ,  borgo  in  Piemonte,  div.  di  Torino,  prov. 
di  Saluzzo,  mand.  di  Venasea;  2406  abit.  Situalo  nella 
Val  di  Vairata  alle  falde  di  un  monte,  e  conserva  ancora 
gli  avanzi  di  un  castello ,  che  apparteneva  ai  marchesi 
di  Saluzzo  ;  ha  2  chiese  parrocchiali ,  alcuni  insiiluli  di 
educazione  e  beneficenza.  Terreno  a  pascoli,  grano,  segale, 
melica  e  viti.  Aveva  in  passato  alcune  fucine  per  la  fu- 
sione del  ferro,  e  cave  di  marmo  bianco  ;  4  mig.  a  T.  da 
Venasea. 

BROSSO,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Torino,  prov. 
d' Ivrea ,  mand.  di  Vico;  4440  abit.  Situato  nella  Valle 
dello  stesso  nome  e  giace  fra  scabrose  balze ,  in  un  ba- 
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t  tino  quasi  disgiunto  dal  resto  deità  Valle  ;  sopra  una  al- 
tura, vicino  air  abitalo  si  ha  una  delle  più  belle  viste  del 
Piemonte.  Quivi  esiste  una  chiesa  gotica  che  alcuni  opi- 
nano esser  fabbricala  sulle  rovine  di  un  tempio  dedicalo 
al  Sole.  Vi  sono  ancora  gli  avanzi  di  un  antico  castello 
appartenente  ai  conli  di  Brosso.  Narrasi  che  V  ultimo  di 
questa  famiglia  avendo  provocato  un  popolare  tumulto 

i  per  le  sue  vessazioni,  tosse  preso  dagli  abitanti,  rin- 

I  chiuso  in  una  botte  e  fatto  rotolare  giù  dalla  montagna. 

'  Perlo  passalo  eranvi  miniere  d'oro  e  di  argento;  e 
vi  sono  al  presente  miniere  di  ferro;  a  4  mig.  T.  da 
Ivrea. 

BRQVELLO,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Pallanza,  inand.  di  Lesa;  406  abit.  Posto  in  un  rialto 
e  vi  scorrono  "2  torrenti  l'uno  in  0.  l'altro  a  T.  i  quali 
sotto  il  nome  di  Erno,  sboccano  nel  lago  Maggiore.  Ter- 
reno a  viti,  pascoli,  noci  segale,  fieno,  patate  ec.  e  vi 
si  fa  buon  cacio  ;  a  4  mig.  M.  da  Lesa. 

BR0V1DÀ,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Genova,  prov.  di 
Savona,  mand.  di  Cairo;  400  abil.  Situato  in  territorio 
alpestre,  tulio  circondato  da  monti  privi  d'ogni  vegeta- 
zione. Per  lo  passalo  aveva  un  pastello  ed  una  torre,  dei 
quali  non  restano  che  le  vestigia:  Territorio  sterile,  di 
poche  viti,  melica  e  castagne;  a  5  mig.  circa  dal  Cairo. 

BR0Z0LO,  vili,  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Torino, 
mand.  di  Brusasco  ;  930  abil.  Siede  in  ridente  collina  e 
per  io  passalo  faceva  parte  del  marchese  d' Ivrea ,  indi 
appartenne  alla  famiglia  Radicali  ;  poi  al  march,  di  Mon- 
ferrato. Vi  è  ancora  il  suo  antico  castello  dal  quale  si  ha 
un  bellissimo  panorama  dei  dintorni.  Territorio  a  boschi, 
castagne,  viti  e  canape;  a  3  mig.  O.  da  Brusasco 

BROZZl ,  borgo  in  Toscana ,  capoluogo  di  comunità , 
comp.  Fiorentino;  2000  abit.  Giace  in  Val  d'Arno,  at- 
traversato per  il  corso  di  2  mig.  circa  dalla  strada  regia 
pisi ojese presso  la  destra  dell'Arno  in  una  bassa  pianura, 
la  quale  sarebbe  tuttora  un  pantano  senza  i  molli  canali 
artificiali,  fossi  e  dogaje  che  l' attraversano  in  varie  di- 
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rczioni  per  difenderla  dalle  alluvioni,  cui  nonostanle  tro- 
vasi continuamente  esposta.  Fu  questo  borgo  assaltalo 
fin  Canniccio  Castracani -nel  1325  poi  al  tempo  dell'as- 
sedio di  Firenze  venne  scorso  e  incendiato  in  gran  parlo 
dalle  truppe  di  Carlo  V.  Territorio  fertile  in  vili,  gelsi, 
prali  ve.  con  manifallure  di  cappelli  di  paglia;  a  6  mig. 
L.  da  Firenze. 

BROZZO,  vili,  di  Lombardia,  prov.  di  Brescia,  elisir.  7 
di  Gardone,  comune  con  convocato,  che  colle  frazioni 
di  Cesovo,  fa  456  abit.  Siede  nella  Val  Trompia  sulla  de- 
stra del  fiume  Mella.  In  territorio  montuoso  trovansi  al- 
cune miniere  di  ferro;  a  15  mig. T.  da  Brescia. 

BRUCCIANO ,  vili,  in  Toscana,  comp.  di  Firenze,  comu- 
nità di  Empoli;  453  abit.  Sta  sulla  destra  dell' Fisa  presso 
la  strada  da  Firenze  a  Livorno,  in  territorio- fertile;  a  4 
mig.  Lib.  da  Empoli. 

nel  Modanese  prov.  di  Garfagnana;  326  abit.  Si- 
tuato in  monte ,  in  territorio  fertile  a  vili  e  gelsi  ;  a  5 
mig.  Lib.  da  Caslelnuovo. 

BRUCIANESE ,  vili,  in  Toscana ,  comunità  di  Lastra  a 
Signa,  comp.  Fiorentino;  610  abit.  Sta  sulla  sinistra  del- 
l'Arno, attraversalo  dalla  strada  postale  che  va  a  Li- 
vorno. Territorio  fertile  con  cave  di  macigno  ;  a  3  mig. 
P.  da  Lastra  a  Signa. 

BRtTA ,  vili,  in  Romagna,  dislr.  e  delegazione  di  Pe- 
rugia ;  560  abit.  Situato  in  pianura  presso  il  torrente 
Maccaina,  a  piccola  distanza  dal  Tevere  in  Terrilorio  fer- 
tile in  cereali ,  viti  e  ulivi  ;  a  6  mig.  Sirocco  da  Perugia. 

BRUGNATO,  vili,  in  Piétnonle,  diw  di  Genova,  prov. 
di  Levante,  mand.  di  Godano;  7  io  abit.  Situato  alle  falde 
dell'Appennino  in  pianura  bagnalo  dal  Vara,  e  che  con- 
serva ancora  il  titolo  di  città  rispetto  alla  sua  amica 
chiesa  vescovile.  Nel  Medio  Evo  fu  occupato  dai  march. 
Malaspina,  e  nel  1416  passò  sotto  l'ex  repubblica  di  Ge- 
nova. Non  presenta  che  orridi  lugurj  attraversato  da  una 
bruttissima  strada  con  viottoli  stretti,  e  non  selciati.  La 
sua  cattedrale  antichissima  di  pessima  architettura  :  al- 
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T  entrata  ed  alla  sua  uscita  vi  sono  2  porte  quasi  rovi- 
nate. Territorio  a  frumento,  legumi,  fruttami,  orzo,  con 
cave  di  pietre,  terrò,  manganese,  amianto  e  carbon  fos- 
sile; a  47  mig.  M.  da  Genova. 

BRIGHERÀ,  vili,  nel  Veneto,  prov.  di  Udine+disir. C* 
dvSacile,  che  unito  alle  frazioni  di  Giurano ,  Maroue , 
Tamai,S.  Cassiano  di  Livenza;  3307  abit.  Giace  sulla 
sinistra  del  Livenza,  e  l'ebbero  già  in  feudo  i  coflti 
Porzia  con  altri  circonvicini  villaggi.  Territorio  fertile  in 
cereali  e  pascoli  ;  a  10  mig.  Lib.  da  Pordenone. 

BRlìNO ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  e  prov.  di  Torino , 
mand.diOrbazzano;  623  abit.  Posto  sulla  destra  del  Sau-% 
gone,  in  territorio  a  frumento,  melica  e  vili;  a  2  mig. 
P.  da  Orbazzano. 

BRUMANO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
4o  di  Almenno  S.  Salvatore,  comune  con  convocalo,  che 
colla  frazione  di  Forensi,  conta  3 IO  abit.  Situalo  nella 
Val  Imagna  sulle  pendici  della  gran  giogaja  che  la  separa 
dalla  Valsassina  in  territorio  boschivo  e  pascoli,  con  al- 
cune cave  di  marmo  nero  e  sorgenti  d' acque  minerali  ; 
a  16  mig.  T.  da  Bergamo. 

BRINATE,  vili,  in  Lombardia,  prov.  e  distr.  2<>  di  Como, 
comune  con  convocalo;  300  abit.  Situalo  sopra  un  monte 
scosceso  alla  destra  della  città  di  Como,  allo  732  metri 
sopra  il  livello  del  mare.  Non  vi  è  nulla  di  rimarchevole 
fuorché  una  chiesa,  nella  quale  é  tradizione  die  siavi  se- 
polta una  sorella  d'un  re  d*  Inghilterra  nomala  Gugliel- 
mina,  la  quale  tapinando  pel  inondo,  non  si  sa  come,  si 
rifugiò  qui  e  vi  mori  in  odore  di  santità.  Le  puerpere 
accorrono  a  quella  chiesa  onde  ottenere  dalla  beala  l'af- 
fluenza del  latte  alle  loro  poppe.  È  opinione  di  alcuni  che 
vi  sia  naloC.  Maderni  che  colla  sua  sfrontatezza,  da  stuc- 
catore si  fece  architetto,  e  guastò  alcuni  lavori  del  Va- 
ticano. Territorio  a  frumeuto,  orzo  e  bellissime  cipolle  ; 
a  4  mig.  L..da  Como. 

BRUNECCO ,  città  nel  Tirolo  ,  capoluogo  di  distr.  cir- 
colo di  Pusleria;  2000  abit.  Giace  in  posizione  amena 


Digitized  by  Google 


228 


BRU 


sulla  riva  del  Rienza.  Fu  fabbricalo  fin  dal  4265  dal  ve- 
scovo Bruno  principe  di  Bressanone,  di  cui  n'  ebbe  le 
stesse,  vicende.  Vi  è  di  rimarchevole  la  sua  chiesa  par- 
rocchiale di  moderna  archilellura  con  buoni  affreschi  e 
dipiuti  ift  telii.  Nel  mezzo  della  città  trovasi  un  castello 
nel  quale  risiedeva  il  gaslaldo  del  vescovo.  Territorio  a 
buoni  pascoli  ;  come  capoluogo,  è  la  sede  del  capitanato 
dèi  circolo  di  Posteria  ;  a  30  mig.  G.  da  Bolzauo. 

BRUNELLO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  di- 
str.  l?o  di  Varese,  comune  con  convocalo;  364  abit. Po- 
sto presso  la  strada  da  Gallarale  a  Varese  in  territorio  a 
!  vili,  gelsi  e  cereali;  a  46  mig.  P.  da  Como. 

BRUNO,  vili,  in  Piemonte,  div.  d'Alessandria,  prov. 
d'Aqui,  mancl.  di  Momharuzzo;  790  abil.  Siede  fra  il  Bor- 
mida  e  Beibo  sul  pendio  di  un  colle  ;  avea  un  forte  ca- 
stello slato  rovinalo  dai  Solari  ti' Asti.  Territorio  a  grano, 
melica,  legumi  uve  e  frulla  ;  a  quasi  2  mig.  T.  da  Mom- 
baruzzo. 

RRUNT1NO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  e  dislr.  4<>  di 
Bergamo  ;  comune  con  convocato  ;  374  abil.  Sia  sulla 
destra  del  Rrembo  alle  falde  del  monte  Canio  in  territo- 
rio a  biade,  gelsi  e  vili  ;  a  5  mig.  T.  da  Bergamo. 

BRUSAPORTO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Bergamo, 
dislr.  4  4o  eli  Bergamo,  comune  con  convocalo;  560  abil 
Siluato  in  colle  e  vicino  veggonsi  ancora  i  resti  d' oc 
antico  castello.  Territorio  da  vili  e  pascoli  ed  ha  una 
cava  di  pietra  arenaria  ;  a  5  mig.  Sirocco  da  Bergamo. 

BRUSASCHETTO ,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Alessan- 
dria ,  prov.  di  Casale  ,  mand.  di  Ponte  Stura  ;  220  abit. 
Situalo  sulla  destra  del  Po  in  collina  ;  aveva  altre  volte 
una  rocca  della  Brusasca.  INfel  Medio  Evo  appartenne  al 
march,  di  Monferrato.  Territorio  a  vili,  cereali  e  pascoli  ; 
a  6  mig.  P.  da  Casale. 

BRUSASCO,  borgo  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Torino, 
capoluogo  di  mand.;  4892  abit.  Posto  metà  in  colle,  ed 
in  pianura  alla  deslra  del  Po.  Fu  nel  Medio  Évo  soggetto 
ai  march.  d'Ivrea  poi  alla  chiesa  di  Vercelli;  vi  esi9lc 
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ancora  un  superbo  castello.  Territorio  nella  parie  dei 
colli  ricco  in  boschi  cedui,  a  cereali,  pascoli,  viti  e  gelsi  ; 
a  45  mig.  G.  da  Torino. 

BRUSCIANO,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov  di  Terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Nola,  circon- 
dario di  Marigliano  ;  49o3  abit.  Trovasi  in  pianura  ed  al- 
cuni hanno  credulo  che  fosse  un'  aulica  villa  appartenente 
alla  famiglia  romana  de' Bruii.  Territorio  fertile  in  ogni 
vegetale,  fieno,  paglia;  a  8  mig.  T.  da  Napoli. 

BRISCOLI,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Firenzuola , 
comp.  Fiorentino  ;  512  abit.  Posto  presso  le  sorgenti  dei 
torrente  Biscia  che  mette  foce  nel  Reno.  (Stati  Romani). 
Questo  castello  faceva  parte  della  contea  degli  Alberti 
di  Vemio,  e  tale  famiglia  ebbe  molte  conlese  coi  Bolo- 
gnesi, ma  coli'  andar  degli  anni  venne  acquistato  dai  Fio- 
rentini; a  9  mig.  P.  da  Firenzuola. 

BRUSIMPI  ANO ,  vili,  in  Lombardia,  prò*  di  Como  di- 
slr. 49°  d' Arcisale ,  comune  con  convocalo;  621  abit. 
Poslo  sulla  sponda  sinistra  del  lago  di  Lugano  alle  falde 
di  un  monle,  presso  la  frontiera  Lombarda  col  cantone 
Tic/no.  Aveva  un  castello  del  quale  veggonsi  i  ruderi  ; 
a  47  mig.  M.  da  Como 

BRUSNENGO,  borgo  in  Piemonte,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Biella  mand.  di  Stesserai)*),  1900  abit.  Siede  su  un'alto 
colle,  in  territorio  fertile  assai  in  viti,  selvaggiume  e 
grani.  A  T.  ha  2  bei  poggi  delti  il  Mesoia  e  il  Pilone, 
sul  primo  dei  quali  vi  e  un  lempio  dedicalo  alla  Ma- 
donna degli  Angeli  :  a  2  mig.  circa  da  Masserano. 

BRUSSON,  borgo  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Aosta , 
mand.  di  Verres  ;  4710  abil.  Giace  alle  falde  meridionali 
del  monte  Bringhi,  sulla  sinistra  di  un  torrente.  Nel  suo 
territorio  si  trovano  7  piccoli  laghi.  1  monti  suoi  sono 
inaccessibili  nel  verno  e  Vi  si  tmvano  anche  lupi  ed  orsi. 
Vi  sono  miniere  di  ferro  ossidalo ,  carbonato  ec.  come 
pure  vi  è  una  fucina  e  una  fabbrica  per  assottigliare  il 
terrò.  Il  suo  vecchio  castello  posseduto  già  dai  conti  di 
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Challand  è  quasi  ludo  diroccalo.  Territorio  a  pascoli, 
vili  ce.  a  12  mig.  T.  da  Verres. 

BRUSrGLIO ,  vili,  in  Lombardia,  prov.  e  elisir,  iodi 
Milano,  comune  con  convocalo  ;  626  abit.  Situalo  alla 
destra  del  Sevese,  e  secondo  alcune  anticaglie  clic  vanno 
ogni  giorno  scopre;  dosi  ne' suoi  dintorni  sembra  eli'  esi- 
stesse fino  dall'  antichi  Romaui.  Si  slima  palria  di  Li- 
brando prete  di  Milano,  il  quale  nel  1103  ha  accusalo  di 
simonia  l'arcivesco  Grossolano,  e  per  testificare  la  verità, 
fece  la  prova  del  fuoco.  Queslo  slesso  ebbe  già ,  alcuui 
anni  prima  taglialo  il  naso  e  le  orecchie  per  essersi  op- 
posto al  matrimonio  dei  preti ,  che  allora  usa  vasi,  e  che 
Gregorio» VII  cominciava  con  alcune  bolle  a  toglierne  l'a- 
buso.  Terreno  assai  fertile  e  di  villeggiatura  ;  a  4  mig. 
T.  da  Milano, 

BRUZENE-GUIESA,  borgo  del  Veneto  prov.  di  Padova, 
dislr.  12o  di  pfòve,  che  colle  frazioni  di  Paludi,  Bruzene. 
Ardoneghie ,  Bruzene  d'Arzere,  Arzere  di  Bruzeue,  Cam- 
pagnola e  Porto,  conta  2510  abil.  Situalo  vicino  al  canal 
Battaglia  presso  la  strada  da' Padova  a  Piove  in  territorio 
coltivalo  a  prati,  pascoli  e  cereali;  a  10  mig.  Sirocco  da 
Padova. 

ItfU'ZOLO,  borgo  in  Piemonte,  div.  di  Torino,  prov. 
di  Susa;  mand.  di  Bussoleuo;  1310  abit.  Situalo  in  monte 
a  poca  disianza  dalla  sinistra  della  Dora  Riparia  e  fu  già 
feudo  ai  Grossi  di  Carignano.  Il  suo  antico  castello  è  ora 
posseduto  dagli  Olivieri.  Territorio  a  cereali,  prati  e 
pascoli ,  e  in  montagna  trovasi  dell'  amianto  ;  a  5  mig. 
Sirocco  da  Susa. 

BRUZZANO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  e  dislr.  loft 
Milano,  comune  con  convocato;  1310  abit.  Situato  sulla 
destra  del  Seveso  presso  la  strada  postale  da  Milano  a 
Como.  Diede  i  natali  ai  lianeru  che  nel  1245,  rovesciò 
da  cavallo  il  re  Euzo  con  un  colpo  d'asta  e  lo  fece  suo 
prigioniero ,  nello  slesso  tempo  che  mise  in  fuga  il  di  lui 
esercito.  Territorio  fertilissimo;  a  5  mig.  T.  da  Milano. 

~  vili,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
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di  Calabria  Ulteriore  *a  distr.  di  Gerace,  circondario  di 
Staili  ;  900  abit.  Situato  sopra  uno  scoglia  circondalo  da 
monti.  Era  un  di  più  popolalo,  ma  il  terremoto  del  1783 

10  distrusse  in  gran  parte.  Territorio  fruttifero  in  vetto- 
vaglie; a  4  mig.  dal  Mare  Ionio  e  26  0.  da  Gerace. 

Di B AGRA,  vili.  Maltese;  1400  abit.  Situato  in  territorio 
ad  agrumi  bambagia  e  vili;  a  7  mig.  L.  da  La  Valletta. 

RUBANO,  vili,  in  Romagna,  disti*,  di  Lngo,  legazione 
di  Ferrara.  308  abit.  Sulla  strada  che  da  Imola  conduce 
a  Massa  Lombarda  e  a  Lugo,  vicino  ad  un  inducine  del 
Pò.  Ebbe  un  castello  che  fu  distrullo  dai  Francesi  nel 
secolo  XVI,  dopo  la  battaglia  di  Ravenna.  Territorio  fer- 
tile in  prati,  pascoli,  vili,  gelsi  e  canape;  a  6  mig.  0.  da 
Massa  Lombarda. 

BUBBIANO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Pavia,  distr.  C<> 
di  Binasco,  comune  con  convocalo;  518  abit.  Situalo  fra 

11  Naviglio  di  Bereguardo  e  ilTiciuello,  territorio  irri- 
gato e  fenile  in  pascoli  ;  a  43  mig.  M.  da  Pavia. 

DUBBIO,  borgo  in  Piemonte,  div.  di  Alessandria,  prov. 
d'Acqui,  capoluogo  di  mand;  1 307  abit.  Situato  sul  pen- 
dio di  un  colle  alla  sinistra  del  liume  Bormida.  Nel  Medio 
Evo  aveva  un  castello  che  appartenne  a  Bonifazio  di 
Monferrato.  Territorio  coltivalo  a  campi ,  prati  e  vigne , 
e  gelsi,  frumento,  con  boschi  di  abeli  e  castagni;  a  10 
mig  P.  da  Acqui. 

BUCCHERI ,  btfrgo  nel  Napoletano ,  dominj  di  la  del 
Faro,  prov.  e  distr.  di  Nolo;  5100  abit.  Giace  nella  Val 
Nolo  a  16  mig.  dal  mare  Jonio  presso  le  surgelili  del 
fiume,  Calogero,  in  territorio  fertile  in  grani,  ulivi  e 
frullami  Fu  già  feudo  del  principe  Villafranea;  a  io  mig. 
T.  da  Nolo. 

BICCHIANICO,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua 
dei  Faro,  prov.  cV Abruzzo  Citeriore,  distr  di  Chicli,  ca- 
poluogo di  circondario;  3000  abit.  Sta  in  colle,  alle  falde 
del  quale  scorrono  i  fiumi  Lenta  e  Foro,  a  8  mig.  dal 
mnre  Adriatico.  Fu  patria  a  S.  Cammillo  de  Lcilis,  mi- 
hklro  dell'infermi;  nacque  nel  1350,  combattè  coi  Sa- 
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raceni  ohe  infestavano  l'Italia,  morì  nel  1614  canoniz- 
zalo da  Benedetto  XIV  nel  4746.  Possiede  varj  insilimi 
di  beneficenza  e  una  bella  chiesa.  Territorio  a  vigne;  a  5 
mig.  P.  da  Chicli. 

SUCCIANO ,  borgo  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Caserta,  cir- 
condario di  Airola;  uoo  abit.  Giace  alle  falde  del  monte 
Taburno  in  territorio  fertilissimo;  a  \  mig.  circa  da 
Airola. 

BUCCIGNA,  Vili,  in  Toscana,  comunità  di  Londa  comp. 
Fiorentino  ;  200  abit.  Situalo  in  monte  vicino  alla  destra 
di  un  torrentello;  territorio  a  pascoli,  cereali  e  vili;  a 3 
mig.  0.  da  Londa. 

BUCCINASCO,  vili,  in  Lombardia ,  prov.  e  distr.  di  Mi- 
lano, comune  con  convocalo,  che  colla  frazione  di  Ter- 
radeo,  Gudo,  Gambaredo,  Palazzolo,  Romano-Bianco 
e  Rovido;  ha  817  abit.  Trovasi  fra  il  Naviglio  Grande  e 
quello  di  Pavia ,  in  territorio  irrigalo  e  ubertoso  a  biade 
e  prati  ;  a  4  mig.  Lib.  da  Milano. 

BUCCINIGO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  distr.  14° 
di  Ganzo,  comune  con  convocalo,  che  colla  frazione  di 
Molena,  ha  603  abit.  Sta  presso  la  strada  da  Como  ad 
Erba  aT.  del  lago  di  Alserio,  con  territorio  fertilissimo, 
coltivalo  a  viti  e  gelsi.  Si  traeva  il  suo  nome  da  un'  au- 
lico castello ,  ove  dovasi  morte  ai  criminali ,  detto  Buco 
iniquo  tuttora  esistente  in  un  giardini;  a  8  mig  L.  da 
Como. 

BUCCINO,  piccola  città  nel  Napoletano,  dominj  di  quà 
del  Faro ,  prov.  di  Principino  Citeriore  ,  distr.  di  Cam- 
pagna, capoluogo  di  circondario;  6  mila  abit.  Situato 
sopra  un  colle ,  a  piò  del  quale  scorre  il  fiume  Turno , 
cfie  sbocca  nel  Bianco ,  e  che  si  valica  sopra  un  ponte 
che  liensi  costruito  dagli  antichi  Romani.  Slimasi  ediG- 
cato  sopra  V  antica  citta  Voleja ,  che  secondo  gli  storici 
latini  era  di  qualche  considerazione  ai  tempi  dell'  ex  re- 
pubblica romana  ;  ciò  pure  che  attestano  varie  anticaglie 
scoperte  ne  suoi  dintorni.  Fu  qui  che  alloggiò  papa  Ur- 
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bnno  VI  quando  venne  perseguitalo  da  Carlo  HI  r8  di 
Durazzo,  come  narra  A.  Costanzo,  nella  storia  napoletana. 
Territorio  a  frumento,  ulivi,  viti,  fruttami,  e  cacciagione  ; 
a  44  mig.  Sirocco  da  Campagna. 

BUCINE,  vili,  in  Toscana,  capoluogo  di  comunità, 
comp.  Aretino;  800  abit.  Posto  sulla  sponda  di  un  balzo 
nella  Val-d'  Ambra  e  il  fiume  omonimo  lambe  il  suo  fab- 
bricalo. Ha  un  castello  di  remota  antichità.  Fu  posseduto 
nel  Medio  Evo  dai  conti  Guidi,  eh'  erano  signori  di  parte 
della  Val-d' Ambra,  ed  anche  di  altri  proprietarj,  indi 
venne  nella  signoria  Fiorentina.  Terreno  a  viti ,  gelsi , 
ulivi ,  pascoli  ed  altro  ;  a  14  mig.  P.  da  Arezzo. 

BUDDUSO,  borgo  in  Sardegna,  div.  di  Capo-Sassari, 
prov.  di  Ozieri,  mand.  di  Patada;  2400  abit.  Sta  sopra 
un  altipiano  che  prolungasi  iti  iscoscesi  dirupi  di  granilo. 
In  alcuni  siti  vi  sono  delle  vestigia  di  antichi  popoli;  ca- 
verne nella  roccia  divisg  in  varie  camerette,  talm:e  con 
nicchie,  che  potevano  aver  servito  per  tombe.  Terri- 
torio a  cereali  e  pascoli  ;  a  8  mig.  T.  da  Patada. 

BUDELLO ,  fiume  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Calabria  Ulteriore  4°.  Fu  formalo  da  due 
rivoli  che  cingono  Drosi,  passa  per  Gioja  e  scaricasi  nella 
sua  marina;  manca  l'acqua  nell'estate,  ma  cresce  di 
volume  nel  verno,  e  poiché  il  suo  alveo  ha  piccola  pen- 
denza, trabocca  sulle  campagne  a  far  paludi  ingrossando 
verso  il  lido,  perchè  la  duna  eh'  è  verso  il  mare  impedi-  # 
sce  il  facile  sbocco  delle  acque. 

BUDOJA  ,  vili  del  Veneto ,  prov.  di  Udine ,  distr.  G<>  di 
Sacile,  che  colle  frazioni  di  Dargado  e  S.  Lucia,  ha  2700 
abit.  Posto  in  monte  presso  le  sorgenti  di  un  fiume  in 
territorio  a  viti ,  pascoli  e  gelsi  ;  a  7  mig.  T.  da  Sacile. 

BUDRIO,  borgo  in  Romagna,  distr.  e  legazione  di  Bo-  • 
logna ,  che  con  varie  frazioni  ha  6000  abit.  Situalo  sulla 
destra  dell' Idice  in  terreno  a  canape;  a  12  mig.  G.  da 
Bologna.  *  * 

—  vili,  in  Romagna ,  distr.  di  Lugo ,  legazione  di  Fer- 
rara, fa  330  abit.  Giace  alla  sinistra  del  fiume  Senio  in 
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terrtMio  fertile  a  cereali  ;  vili  e  pascoli  ;  a  3  niig.  0.  da 

—  vili,  in  Romagna,  dislr.  e  legazione  di  Bologna;  327 
abil  Situalo  vicino  alla  strada  poslale  da  Modena  a  Bo- 
logna presso  un  influente  del  Reno.  Territorio  ubertoso 
a  cereali,  viti,  pascoli  e  prati  ;  a  12  mig.  P.  da  Bologna. 

—  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Reggio,  496.  Sta  in 
amena  pianura,  con  territorio  fertile  in  cereali,  vili  e 
gelsi  ;  a  7  ipig.  G.  da  Reggio. 

Bl  DRIONE ,  vili,  e  prov.  nel  Modanese  a  breve  distanza 
dalla  sua  frontiera  colla  prov.  Mantovana.  Situato  sulla 
slrada  postale  da  Modena  a  Carpi,  indi  a  Mantova  con  ter- 
ritorio ubertoso  in  cereali  e  pascoli  ;  a  12  mig.  T.  da  Mo- 
dena. 

BIEMARAS,  isolelle  nel  Mediterraneo,  che  trovansi  fra 
la  Corsica  e  la  Sardegna,  e  non  abitale  che  da  pastori 
che  vìvono  in  capanne.  Territorio  abbondante  in  pascoli, 
e  i  Corsi  e  i  Sardi  vi  menaiuTìl  loro  bestiame  a  pa- 
scoiare. 

"  BUGGIANO,  borgo  in  Toscana,  capoluogo  di  comunità, 
comp.  di  Firenze;  240o  abil.  compresovi  la  frazioue.  di 
Buggiano  Aito.  Siede  nella  Val  di  Nievole ,  sulla  strada 
postale  di  Lucca.  Possiede  un  castello  che  è  sovrapposto 
al  borgo  dello  Castello  di  Buggiano  Allo.  Fin  dal  secolo  X 
trovasi  menzionato  e  vi  era  già  fondata  una  Abbadia  pei 
monaci  Benedettini.  I  signori  del  castello  di  Buggiano  ot- 
%  tennero,  al  tempo  di  Federigo  I  i  varj  privilegi  di  vas- 
sallaggio. I  due  Buggiani  furono  in  appresso  sotto  il  do- 
minio della  repubblica  Lucchese  fino  al  1329,  ma  ribel- 
larono, e  furono  soggetti  ai  Fiorentini.  Ritornarono^ 
nuovo  ai  Lucchesi  finché,  caduta  la  repubblica  Fiorentina, 
furono  tutli  i  castelli  e  feudi  toscani  retti  dal  duca  Ter- 
ritorio fertile  a  prati,  ulivi,  vili  e  frullami  ;  a  32  mig.  P. 
da  Firenze. 

BUGIALLA ,  vM.  in  Toscana ,  comunità  di  Radda  comp. 
Senese;  200  abil.  Trovasi  alle  falde  del  monte  del  Chianti, 
in  territorio  ferlile  in  viti  ;  a  3  mig.  G.  da  Radda. 
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BUGI  ALLO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  distr.  8* 
di  Gravedona,  comune  con  consiglio;  G24  abit.  Giace  iu 
monte  fra  iJ  Iago  di  Conio,  e  quello  di  Mezzeria,  presso* 
il  confine  della  prov,  Comasca  con  quella  di  Sondrio ,  in 
territorio  boschivo,  a  pascoli  e  vili;  vi  si  l'anno  dei  buoni 
formaggi  ;  a  30  mig.  G.  da  Como. 

BIGIOLO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  distr.  G° 
di  Fortezza ,  comune  con  convocato ,  ehe  colla  frazione 
di  Pramaroio,  ha  476  abit.  Situalo  vicino  alla  frontiera 
Svizzera  air  estremità  T.  del  lago  di  Lugano,  con  terri- 
torio a  vili,  gelsi  e  ulivi;  a  24  mig.  T.  da  Como 

BUGLIO,  vili,  in  Piemonle,  div.  di  Novara,  prov.  di  Pal- 
laoza,  mand.  di  Omegna,  321  abit.  Posto  sulla  Strona  in 
territorio  a  prali  ,  pascoli ,  viti  e  segale  e  boschi  ;  a  2 
mig.  circa  da  Omegna. 

—  idem  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Sondrio,  distr.  4° 
di  Morbegno ,  comune  con  consiglio  che  colla  frazione 
di  Villapinta ,  ha  670  abit.  Giace  alle  falde  di  un  monte  . 
sulla  sinistra  dell'  Adda,  tra  la  Val  del  Masino  e  la  piccola 
Val  Maroggia ,  con  territorio  ubertoso  in  vili  ;  a  9  mig. 
P.  da  Sondrio. 

BUGNANO,  vili.  Toscano,  comunità  di  borgo  a  Mozzano, 
comp.  Lucchese  ;  200  abit.  Situalo  alle  falde  di  un  monte 
presso  il  torrente  Camajone  in  territorio,  a  ulivi,  pascoli, 
viti,  castague  ec.  ;  a  5  miglia  G.  da  Borgo  a  Mozzano. 

BCGNARA  ,  borgo  nel  Napoletano ,  domiuj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°  distr.  di  Solmona  cir- 
condario d' Inlrodacqua  ;  2300  abit.  Trovasi  iu  silo  mon- 
tuoso, in  aria  salubre,  con  territorio  fertile  di  vegetali 
di  prima  necessità  ;  .gli  abitanti  tulli  sono  agricoli;  30 
mig.  a  Sirocco  da  Aquila. 

BL'GNATE  ,  vili,  in  Piemonle,  prov.  e  div.  di  Novara  , 
mand.  di  Gozzano;  250  abit.  Siede  su  di  un  poggio  ai 
pie  del  quale  scorre  il  torrentello  Gora  ;  territorio  ste- 
rile ;  a  2  mig.  M.  da  Gozzano. 

BUGUGG1ATE ,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como  distr. 
47°  di  Varese,  comune  con  convocato  ;  .480  abit.  Sta  in 
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in  colle  in  territorio  fertilissimo  all'  Ostro  del  lago  di 
Varese  ed  a  piccola  distanza  dalla  strada  postale  che  da 
Gallaratc  va  a  Varese.  Nel  850  era  feudo  di  certo  Scap- 
toaldo ,  gran  signore  il  quale  abitava,  secondo  Bomboni- 
ni  in  Somirago  ;ae  che  lo  donò  poi  a  Giselberga  sua  so- 
rella ,  con  alcune  condizioni  ;  a  47  mig  P.  da  Como. 

RUA ,  borgo  del  Veneto,  prov.  di  Udine ,  dislr.  20°  di 
Gemona;  4  mila  abil.  Situato  alla  sinistra  del  Tagliamento 
a  breve  distanza  dalla  fortezza  di  Osopo ,  in  lerritorio 
montuoso  coltivato  a  boschi,  cereali  e  vili  ;  a  9  mig.  G. 
da  Udine. 

BULCIANO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  disti'.  24° 
di  Missaglia ,  comune  con  convocato  ;  786  abit.  Trovasi 
nella  Brianza  alla  destra  del  Lambro,  e  all'O.  dal  lago  Pu- 
siano,  in  territorio  fertile  in  viti  e  gelsi,  con  belle  villeg- 
giature; resta  a  42  mig.  Sirocco  da  Como. 

BULCIANELLA ,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Pieve  S. 
Stefano,  compartimento  Aretino;  colla  frazione  di  Bui- 
ciano  conta  250  abil.  Situato  sul  fianco  di  un  monte  vi- 
cino al  Tevere ,  in  territorio  a  ulivi  pascoli  e  vili  ;  a  5 
mig.  T.  da  Pieve.  S.  Stefano. 

BULCIANO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Terzo  di  S.  Mar- 
tino, comp.  Senese  ;  250  abit.  Situalo  sopra  un  colle  vi- 
cino alla  strada  .che  conduce  a  Lorelo  in  terreuo  fertile  ; 
a  2  mig.  Sirocco  da  Siena. 

BULGARIA,  borgo  in  Romagna,  distr.  di  Cesefia,  lega- 
zione di  Forlì  ;  4  489.  abit.  Sta  sulla  strada  da  Cesena  a 
Rimini  presso  il  rivolo  Rigoncello  ;  lerritorio  ubertoso  ; 
a  6  mig.  Sirocco  da  Cesena. 

BULGARO  (Grasso),  vili  in  Lombardia,  prov.  di  Como, 
distr.  23°  di  Appiano,  comune  con  vonvocato;  644  abit. 
Sta  fra  i  torrenti  Bozzente  e  Lura ,  in  territorio  fenile 
in  viti  e  gelsi ,  a  7.  miglia  Lib.  da  Como. 

BULGORELLO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  e. dislr.  4°  di 
Como,  comune  con  convocato;  540  abil.  Situalo  fra  il  tor- 
rente Lura  e  il  Seveso ,  in  territorio  ubertoso  in  viti  e 
gelsi  ;  a  8  mig.  O.  da  Como. 
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BULSI,  vili,  in  Sardegna,  div.  e  prov.  di  Capo-Sassari , 
o  ruand.  di  Castclsardo  ;  500  abit.  Sta  vicino  al  mare 
pressoi!  fiume  Cogninas  in  terrilorio  a  frullami,  vili,  pa- 
scoli e  biade;  a  IO  mig.  Sirocco  da  Carstelsardo. 

BULTEL,  vili,  in  Sardegna,  div.  di  Capo-Cagliari,  prov. 
di  Nuoro,  mand.  di  Bono,  986  abit,  Giace  quasi  nel  cen- 
tro della  Sardegna  a  pie'  della  calena  del  Goceano  in 
lerriiorio  a  grano,  lini,  canape  e  viti;  a  4  mig.  T.  da 
Bono. 

BINNANARO,  borgo  in  Sardegna,  div  di  Capo-Sassari, 
prov.  di  Alghero,  mand.  di  Mores;  44  00  abit.  Siede  sulla 
strada  postale  che  attraversa  l' isola,  e  dal  pie'  del  monte 
Pelao  ;  è  di  bruito  aspetto ,  le  strade  non  selciate  e  le 
immondezze  rendono  gli  asmi  pestilenziali.  Quasi  tulli  i 
villaggi  Sardi  ed  i  borghi,  si  distinguono  da  quelli  di  Ter- 
raferma per  la  loro  sporchezza.  Terrilorio  a  cereali ,  le- 
gumi e  pascoli  ;  a  44  mig.  L.  da  Alghero. 

BTONABITACOLO,  borgo  o  piccola  città  nel  Napoletano 
dominj.di  qua  del  Faro,  prov.  di  Principato  Citeriore,  di- 
slr.  di  Sala, circondario  di  Sanza;  4450.  Giace  in  pianura 
ron  territorio  a  cereali,  biade,  pascoli  e  vili  in  poca 
quantità  ;  a  42  mig.  T.  da  Policastro. 

BUONACQUISTO,  vili,  in  Romagna,  distr.  di  Terni,  de- 
legazione di  Spoleto  ;  250  abit.  Giace  presso  un  rivolo  in 
lerriiorio  fertile  a  pascoli,  cereali,  ec.  ;  a  io  mig.  circa  da 
Terni.  * 

BUON'ALBERGO ,  borgo  nel  Napoletano,  domlnj  di  qua 
del  Faro,  prov.  di  Principato  Ulteriore,  distr.  di  Ariano, 
ciroondario  di  Paduli  :  3300  abil.  Sta  sul  pendio  di  un 
colle  in  aria  salubre.  Anticamente  era  cinto  di  mura , 
delle  quali ,  non  veggonsi  ora  che  le  rovine,  nel  4  496 
alla  calala  di  Carlo  Vili  in  Italia,  fu  occupalo  dai  Francesi. 
Territorio  lutto  sassoso,  pure  rende  canape,  lini,  biade, 
ulivi  e  vili,  a  8  mig.  M.  da  Ariano. 

BUONANOTTE,  vili,  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
faro,  prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  distr.  di  Lanciano,  cir- 
condario di  Villa  S.  Maria,  700  abit.  Posto  in  colle ,  i  di 
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cui  lati  a  L.  a  P.  sono  inaccessibili  pei  varj  dirupi  che  vi 
s' incontrano.  Territorio  a  frumento,  vini,  ulivi  e  pascoli  ; 
a  2G  mig.  dall'  Adriatico  e  28  da  Chieti. 

BUONCON VENTO,  vili.  Toscano,  capoluogo  di  comuni!;», 
compariimento  Senese  ;  51  o  abit.  Poslo  in  pianura  Presso 
la  confluenza  dell'  Arbia  nel!*  Ombrone ,  s'illa  strada  po- 
stale che  va  a  Roma.  É  di  forma  quadrala  e  difeso  da 
mura  merlate  e  lorrile  ;  fu  nel  Medio-Evo  soggetti)  a 
varie  scorrerie  di  Toscani  e  forestieri  nel  12S8  lo  de- 
vastarono i  fuoruscili  Senesi  e  nel  1313,  vi  pose  quartier 
generale  il  re  Arrigo  VII  ch'ivi  morì;  nel  4353  fu  oc- 
cupato dall'  Imperiali,  che  assediavano  Siena  che  fu  V  ul- 
tima fra  le  città  Toscane  che  mostrasse  coraggio  e  va- 
lore nella  difesa  della  propria  libertà.  Le  crudeltà  com- 
messe da  Cosimo  primo  contro  i  Senesi  si  trovano  nella 
storia  Toscana  del  Gallimi.  Territorio  a  viti ,  ulivi,  gelsi 
e  pascoli  a  44  mig.  Sirocco  da  Siena  (Vedi  Bonconveuto 
a  pag.  136  che  e  lo  stesso). 

BUONPENSfKRE  N  ADERÌ ,  borgo  nel  Napoletano,  do- 
minj  di  là  del  Faro,  prov.  e  distr.  di  Callanisseia;  mo 
abit.  Giace  nella  Vai-Massara  alle  tàlde  di  un  monte,  ad  8 
mig. dal  mar  Africano,  in  territorio  ubertoso;  a  10  mig. 
P  da  (ìallanisseia 

nÙONPIETRO,  vili,  nel  Napoletano,  dominj  di  là  del 
Fiiro.  prov.  Palermitana,  distr.  di  Cefalù  ;  880  abit.  Ter- 
ritorio fecondo  a  biade,  viti  e  fruttami;  a  16  mig.  circa 
da  Gelalù. 

Bl'ONPORTO,  vili,  e  prov.  Modanese  ;  600  Abit.  Sulla 
strada  postale  da  Modena  alla  Mirandola,  presso  la  foce 
del  canale  Naviglio  di  Modena  nel  Panaro,  in  territorio 
a  pascoii,  cereali  e  canape  :  8  mig.  T.  da  Modena. 

BUR AGO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Milano,  distr.  8° 
di  Vimercate,  comune  con  convocalo;  870  abit.  Poslo 
sulla  sponda  a  P.  del  torrente  Molgora,  in  territorio  a 
viti  e  gelsi  ;  a  13  mig.  G.  da  Milano. 

—  Idem,  vili,  in  Lombardia,  prov  di  Brescia,  distr.  14° 
di  Salo,- comune  con  convocalo;  1200  abit.  Sulla  sinistra 
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<Iel  Chiese,  in  territorio  ubertoso  in  vili  e  gelsi;  a  w 
tiiig.  G.  da  Brescia. 

BURANA,  borgo  in  Romagna,  distr.  e  legazione  di  Fer- 
rara ;  noo  abit.  Presso  un  canale  omonimo,  il  quale  ri- 
cevendo varj  piccoli  influenti,  scorre  parte  del  Ferrarese 
e  mei  te  foce  nel  Panaro.  Terreno  diluviale  sulla  destra 
del  Po,  a  cereali,  viti,  prati,  pascoli  ec;  a  17  mig.  M.  da 
Eerrara. 

DURANO,  citta  e  isola  del  Veneto,  prov.  e  cìistr.  1°  di 
Venezia ,  che  colle  frazioni  di  Cavallino ,  Mazorbo,  Tor- 
cetto ,  Tre  Porli ,  conta  6200  ahit.  Trovasi  nella  laguna 
Veneta  presso  un  golfo  chiamato  Porto  dei  tre  Porti  La 
sua  origine  si  slima  dal  secolo  V  all'invasione  dei  Bar- 
bari, quando  Attila  infestava  il  Padovano.  La  sua  chiesa 
parrocchiale,  di  S.  Martino,  e  di  antica  struttura.  Fu  pa- 
tria di  Vitaliano  Donati  ingegnere  del  secolo  XVIII  che 
si  applicò  allo  studio  delP  Adriatico;  a  5  mig.  G.  da  Ve- 
nezia. 

BURCEI,  vili,  in  Sardegna,  div.  e  prov.  di  Capo-Ca- 
gliari, marid.  di  Sinnai;  filo  abit.  Situato  vicino  al  mare, 
e  fabbricalo  dopo  il  Medio  Evo.  Terreno  a  pascoli,  viti , 
fruttami  e  lini;  a  12  mig.  G.  da  Cagliari. 

Bl  RCLNELLA  ,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Cortona , 
compartimento  di  Arezzo;  eoo  abit.  Situato  vicino  alla 
strada  postale  di  Perugia,  in  territorio  fertile;  a  4  mig. 
P.  da  Cortona. 

BURDIGMN,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Savoja ,  prov.  di 
Faucigny  ,  mand.  di  S.  «Teorie;  612  abit.  Giace  sul  tor- 
rente Menoge  ,  fianebeggiato  da  alti  monti.  Terreno  fer- 
tile in  pascoli,  frumento,  palale  ec.  a  10  mig.  T.  da  Bon- 
neville. 

BURGEIS,  vili,  nel  Tirolo,  circolo  dell'  Alta  Venosta,  di- 
str. di  Glorenza;  4000  abit.  Giace  alla  destra  del  fiume 
Adige,  a  poca  distanza  trovasi  il  castello  di  Furstcn- 
burg  eretto  da  Corrado,  vescovo  di  Coirà,  nei  1264 ,  i 
suoi  successori  lo  posedettero  fino  al  principio  del  se- 
colo XIX  ;  a  8  mig.  da  Glorenza. 
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BURGIANICO ,  vili  Toscano,  comune  di  Porta  al  Borgo, 
comparlimenlo  Fiorentino ,  1000  abit.  Situato  neìla  Val 
Ombrone  di  Pisloja ,  vicino  al  Modanese ,  in  amena  si- 
tuazione con  territorio  fertile  e  sparso  qua  e  là  di  vil- 
leggiature, sulle  quali  primeggia  la  Puccini;  a  2  tnig.  T. 
da  Pisloja. 

BIRCIO,  piccola  città  nel  Napoletano,  dominj  di  là  del 
Faro,  prov.  di  Girgenti,  elisir,  di  Bivona;  6300  abit.  Si- 
tuato sopra  un  monte,  presso  il  fiume,  Maccasoli  con  ter- 
ritorio fertile  e  sparso  quà  e  là  di  villeggiature ,  sulle 
quali  primeggia  la  Puccini  ;  a  2  mig.  T.  da  Pisloja. 

BURGIO,  piccola  cillà  nel  Napoletano,  dominj  di  là  del 
Faro,  prov.  di  Girgenti,  dislr.  di  Bivona  ;  6300  abit.  Si- 
tuata sopra  un  monte,  presso  il  fiume,  Maccasoli,  con  ter- 
ritorio fertile  a  grani  ulivi  e  miele.  Fu  patria  di  Seb.  Sac- 
co teologo,  e  G,  Turano  giurista;  a  40  mig.  O.  da  Pa- 
lermo. 

BURGONE,  vili,  nel  Modanese ,  prov.  di  Frignano;  200 
abit.  Stà  in  monte ,  con  territorio  a  cereali ,  pascoli  e 
viti  ;  a  36  mig.  O.  da  Modena. 

BURGOS,  vili,  in  Sardegna,  div.  di  Capo-Cagliari,  prov 
di  Nuoro,  mand.  di  Bono;  564  abitanti.  Risiede  presso  il 
fiume  Tirsi,  vicino  al  castello,  di  Goceano,  in  montuosi- 
tà. Nella  sua  prossimità  sorge  a  L.  sopfa  un  asprissimo 
colle  una  rocca  antica,  che  diede  il  nome  al  dipartimento 
e  poi  alla  cornea.  Questa  eminenza,  inaccessibile  dalla  T. 
e  dal  L.,  avea  in  faccia  all'Ostro  e  P.  una  grossa  e  so- 
lidissima muraglia  per  primo  riparo,  nella  quale  era  una 
gran  porla  ;  indi  ascendendo  trovavasi  altra  murazione 
di  difesa,  e  nel  sommo  la  rocca  ;  esistono  tuttora  in  gran 
parte  le  sue  mura  con  ispirargli  per  feritoje ,  e  sono  in 
qualche  punto  alle  circa  20  metri.  Eulravasi  da  P.  ed  ap- 
presso s' alzava  una  torre  quadrangolare  a  3  palchi,  che 
si  vede  ora  alquanto  mozzata.  Nel*  recinto  era  un  com- 
petente spazio,  e  scavato  nel  vivo  sasso  un  gran  recipien- 
te. É  stalo  dello  da  qualcuno ,  essersi  non  è  mollo  sco- 
perto gli  avanzi  e  le  traccie  di  un  acquidotlo,  che  movendo 
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<!.»!;  opposta  montagna,  trapassala  la  Valle  ed  il  Bor~o 
corresse  su  alla  cima  a  somministrare  acque  abbondatili 
i.i  presidiali  del  castello. «Si  suppone  fondato  da  Gonna- 
rio  (il  s.)  giudice  del  Logudoro  il  113  i.  Rorzolo  Ma"no 
murato  in  Sardegna  il  1422,  giunse  a  questa  rocca  :  (fato 
I  assalto,  se  ne  impadronì ,  ed  usciva  a  saccheggiare  le 
vicine  contrade  ;  ma  il  marchese  Leonardo  l' assediò  e 
tu  trucidalo.  Dopo  l' abolizione  del  marchesato  di  Orisla  • 
no,  1  re  d'  Aragona  fecero  poco  conto  di  questa  fortezza, 
e  divenne  il  indo  di  malfattori.  Col  principio  di  questo 
secolo  vi  avea  quartiere  una  grossa  masnada  di  banditi 
e  disertori  che  uscivano  a  predare  e  far  stragi:  a  4  mi" 
Lio.  da  Bono.  6 

BIRGSTALL,  vili,  nel  Tirolo,  circolo  di  Bolzano,  dislr 
di  Merano  ;  S2u  abil.  Trovasi  sul  fianco  di  un  monte  à 
piccola  distanza  veggonsi  ancora  i  ruderi  di  un  castellò 
fitSW?"  ad  ».»•'  famiglia  di  questo  nome.  Passò  in 
S  , «'«  empo  "".altre ,  in  questi  ultimi  tempi  fu  oc- 

TD.fe'1  Au1sl.,,,aci  J  *  **  mig.  0.  da  Bolzano. 

bliKJA>0,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Volterra,  corno 
di  1- /renze;  200  abit.  Situalo  vicino  al  Monle  Catini 
presso  li  torrentello  Corialla ,  in  territorio  à  ulivi ,  vili  ' 
frullami  ec.  ;  a  7  mig.  Lib.  dà  Volie  ra. 

BLRIANO,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Tizzana.  com- 

da  Sana* '  S    '      mC°Vl  C  b°SCbÌ  ;  a  2  nii»' Lib- 

P.I7.,,dcm  vilL  in-  Joscana>  comunità  di  Castiglione  della 
Si'  ^TP-  dl -Grosseto;  soo  abit.  Situatogli  poggio, 
Pi  *2  1  ?  aUZn  ra  "".^sielto  denominato  di  Colonna! 

Kr'n  "  fa-'n,^,a  Lamba«l'  ;  Passò  poscia  sotto 
il  comune  Pisima  .  11» li  fu  i».iiA  «  n:~,.,i.:....  »   


"  «««  ai  ioio;  noi  passo  ai  nuca  di 

p2£'  6rren°  fórU,e  ;  8  7  mig-  è  da  buglione  della 
BCNASGO ,  borgo  in  Piemonte ,  div.  di  Torino,  prov. 
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di  Pincrolo,  capoluogo  di  mand.  ;  2000  abit.  Situato  in 
pianura  alla  sinistra  del  Lemina.  Sollo  i  marchesi  di  Susa 
1'  ebbero  in  signoria  i  Gilli.  Il  sifb  castello  era  fortificato. 
É  discretamente  elegante ,  con  alcuni  istituii  di  benefi- 
cenza. Territorio  a  viti,  pascoli,  fieno  e  frumento,  è  fer- 
tile in  gelsi,  per  cui  vi  è  una  filatura  di  250  persone;  a 
4  mig.  Sirocco  da  Pinerolo. 

BUROLO,  borgo  in  Piemonte,  prov. ,  div. ,  e  mand.  di 
Ivrea;  looo  abit.  Sorge  a  foggia  di  anfiteatro  sopra  una 
fertile  collina.  Ebbe  già  i  suoi  particolari  signori  che  nel 
secolo  XII  vendettero  il  loro  castello  ai  Vercellesi.  Ter- 
ritorio a  ulivi,  prati, latticini,  pascoli,  ec;  a  3  mig.  L.  da 
Ivrea. 

BURONZO ,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Vercelli,  mand.  di  Masserano,  987  abit.  Situato  sulla  sini- 
stra del  Cervo ,  che  si  tragitta  con  un  porlo.  É  luogo 
antico ,  e  fu  feudo  di  una  famiglia  dello  stesso  nome, 
che  si  distinse  nella  milizia  e  nella  lettere.  Territorio  a 
risi  ,  selvaggiume,  prati  e  pascoli.  Alla  sua  vicinanza  tro- 
vasi un  convento  appartenente  agli  Agostiniani  Scalzi , 
convertito  in  bella  villeggiatura  della  famiglia  Avogadro 
di  Cerreito  ;  è  di  buona  architettura  di  forma  grandiosa, 
con  ridenti  giardini  e  vigneti  ;  a  6  mig.  da  Massarano. 

BURZANELLA,  vili,  in  Romagna,  distr.  e  legezione  di 
Bologna  ;  300  abit.  Situalo  presso  il  rivolo  Brasinone,  in 
terreno  montuoso  ;  a  25  mig.  O.  da  Bologna. 

BUSACHl,  borgo  in  Sardegna,  div.  di  Capo  Cagliari, 
prov.  di  Oristano,  capo  luogo  di  mand.;  4910  abit. Siede 
questo  in  una  Valle ,  e  per  lo  passato  era  capoluogo  di 
provincia.  Terreno  a  viti,  pascoli,  fave,  canape,  lino,  agru- 
mi api  ec.  :  cacciagione  nei  vicini  boschi ,  pesca  nei 
fiumicelli  cne  attraversano  il  paese;  a  54  mig.  T.  da 
Cagliari.  / 

BCSAQUINO  =  BESACQUINO,  città  nel  Napoletano,  do- 
mini di  là  del  Faro,  prov.  di  Palermo,  distr.  di  Corleone  ; 
9000  abit.  Giace  alle  falde  di  un  monte  nella  Val  di  Mas- 
sara,  con  territorio  fertile  in  grani,  ulivi,  risi,  lino  e  ca- 
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nape,  e  cave  di  agaie  e  diaspri;  a  48  mig.  dal  mare  Af- 
ricano e  36  0.  da  Palermo. 

BUSALLA ,  burgo  in  Piemonte  div.  e  prov.  di  Genova, 
mand.  di  Ronco;  2200  abit.  Posto  sulla  strada  postale  di 
Genova ,  alla  sinistra  deilo  Scrivia.  Territorio  a  pascoli , 
castagne,  vili,  bestiame  e  meschino  a  cereali,  con  una 
cava  di  pietra;  a  12  mig.  M.  da  Genova.  St.  di  Ferrovia, 

MJSANA,  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Reggio,  che  colle 
frazioni  di  Gervarezza  e  Talada,  ha  4600  abit.  Situato  in 
territorio  montuoso,  fertile  in  biade  e  vili  ;  a  27  mig.  O. 
ila  Reggio. 

B13SANELLA,  vili,  nel  Modanese,  prov..  di  Reggio .  200 
abit.  Posto  in  territorio  montuoso ,  abbondante  in  pa- 
scoli, castagne  e  patate;  a  48  mig.  O.  da  Reggio. 

Bl  SANO ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  e  prov.  di  Torino , 
mand.  di  Rivara  ;  .848  abit.  Silualo  in  un  luogo  basso  e 
clima  malsano.  Nel  104  9  eravi  un  monastero  di  Bene- 
dettini e  fu  feudo  dei  duchi  di  Monferrato  e  di  Savoja. 
Territorio,  a  viti  e  frumento  e  melica  ;  a  2  mig.  L.  da 
Rivara. 

BUSCA ,  città  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Cuneo ,  ca- 
poluogo di  mand.;  9000  abit.  Trovasi  sulla  sinistra  della 
Macra,  a  419  metri  sul  livello  del  mare,  in  amena  pia- 
nura, alle  falde  di  un  colle.  La  tradizione  del  paese  fa 
derivare  il  suo  nome  dai  folli  boschi  che  la  ingombra- 
vano, non  ha  però  un  documento  anteriore  al  4004  Bo- 
nifazio march,  di  Savona  e  del  Vasto,  ne  formò  un  mar- 
chesato per  il  suo  secondogenito,  verso  la  metà  del  se- 
colo XII,  e  nonostante  il  suo  vassallaggio,  incominciò  nel 
secolo  XIII  a  reggersi  a  comune.  I  conti  di  Savoja  dispo- 
sero della  sua  investitura,  e  nel  4363  ne  restarono  pa- 
droni, nel  secolo  XVII  il  principe  Tommaso  la  posse- 
deva come  marchese,  e  nel  decorso  secolo  il  duca  dello 
Sciablese  con  quello  di  principe.  Ebbe  fortezza  con  pre- 
sidio, ma  ora  non  vi  sono  che  degli  .avanzi,  ebbe  delle 
torri  per  difesa,  ed  una  delle  quali  si  converti  in  un  cam- 
panile, le  altre  furono  distrutte.  Il  recinto  murato  aveva 
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is  porle;  le  mura  furono  demolite.  Sei  sono  le  principali 
contrade,  con  un  passeggio  ombreggialo  con  olmi  ;  non 
ha  che  una  sola  parrocchia  dell'  Assunzione.  Vi  e  uno 
ospedale  ed  un  orfanotrofio,  un  monte  di  pietà,  pubbli- 
che scuole,  un  teatro,  uu  palazzo  civico.  Territorio  a  ce- 
reali, pascoli,  viti  fruttami  ec.  ;  a  8  mig.  M.  da  Cuneo. 

BUSCATE ,  vili,  in  Lombardia ,  prov.  di  Milano,  disti". 
U°  di  Cuggiono,  comune  con  convocalo  ;  loòaabil.  Posto 
sulla  strada  che  da  Milano  conduce  a  Ca  della  Camera , 
passando  il  Ticino,  a  Oleggio,  con  territorio  fertile  in  vi- 
li ;  a  22  mig.  M.  da  Milano. 

BUSCHE  MI,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  là  del  Fa- 
ro, prov.  e  dislr.  di  jSolo;  3200  abit.  Posto  nella  Val  di 
Nolo  ;  in  ameno  colle  con  lerrilorio  ubertoso  ;  a  18  mig. 
dal  mare  Jonio.  Fu  abitato  dai  Saraceni  quando  invasero 
la  Sicilia;  a  10.  mig.  M.  da  Nolo. 

BUSCO ,  vili,  in  Romagna ,  distretto  e  delegazione  di 
Perugia  ;  270  abit.  Presso  un  rivolo,  in  lerrilorio  fertile 
a  pascoli  e  cereali  ;  a  43  mig.  circa  da  Perugia. 

BUSNAGO ,  vili,  in  Lombardia ,  prov.  di  Milano,  dislr. 
IX  di  Gorgonzola,  comune  con  convocato;  \  I37  abit.  Si- 
tuato alla  deslra  dell'Adda,  con  territorio  a  cereali ,  vili 
e  gelsi  ;  a  20  mig.  G.  da  Milato. 

BUSO ,  vili,  del  Veneto,  prov.  e  distr.  1°  di  Rovigo, 
che  colle  frazioni  di  Sarzana  in  Bresega  ;  4781  abit.  Posto 
vicino  ad  un  rivolo ,  che  mette  foce  nelP  Adige ,  in  ler- 
rilorio ubertoso  ;  a  \  mig.  L.  da  Rovigo. 

Bl'SSANA ,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Nizza,  prov.  di  S. 
ì^emo,  mand.  di  Taggia  ;  860  abil.  colla  frazione  di  Arma. 
Siluato  in  un  monte,  a  cono,  che  fa  capo  ad  un  colle  che 
si  distende  fino  al  mare.  Si  disse  esistere  fino  al  tempo 
degli  andati  Romani;  nel  Medio  Evo  passò  in  feudo  ai 
conti  di  Clavesano  c  di  Ventimiglia ,  e  dappoi  all'ex 
repubblica  genovese.  La  fortezza  eh'  esiste  nella  fra- 
rione  di  Arma,  venne  fabbricata  nei  1555,  e  a  breve 
distanza  trovansi  ancora  le  rovine  di  un  castello  costrutto 
al  tempo  dei  Romani.  Vi  è  di  rimarchevole  la  grotta  dei- 
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P Annunciata  dell'Arma,  che  Pio  VII.  ritornando  dalla 
Francia,  visitò,  ed  al  quale  santuario  concesse  molli  pri- 
vilegi. Territorio  a  ulivi,  grani,  e  legumi;  a  1  mig.  M. 
da  l'uggia. 

BLSSÉCGniO ,  vili,  in  Romagna,  distr.  ellegazione  di 
Forlì  ;  600  abil.  Siede  sulla  destra  postale  da  Forlì  a  Ce- 
sena, in  terreno  ubertoso;  a  5  mig.  0.  da  Forlì.  Stazio- 
re  di  strada  ferrata. 

DISSERO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Milano,  distr  IX 
di  Gorgonzola,  comune  con  convocalo;  1305  abil.  K  presso 
il  torrente  Molgora,  a  breve  distanza  dalla  strada  postale 
da  Milano  a  Vaprio  e  Bergamo,  iu  territorio  a  vili  e  gelsi  ; 
a  \  \  nùg.  G.  da  Milano. 

BASSETTO,  borgo  nel  Parmigiano;  2500  abit.  Le  sue 
frazioni  sono  Consolalico ,  Frescarolo,  S.  Andrea,  S.  Ito- 
selo ,  S.  Rocco ,  Semoriva  e  Spigarolo,  fanuo  8000  abit. 
Giace  in  pianura  sulla  destra  dell'  Ougiua  a  piccola  distanza 
dal  Po.  Lo  stimarono  anlicbissimo  e  coiouia  Cremonese, 
fino  dai  tempi  degli  imperatori  romani.  Fu  signoria  del 
Pallavicini,  e  conserva  un  vetusto  castello.  Nel  1543  vi 
fu  l'abboccameulo  fra  Carlo  V  e  papa  Paolo  III.  il  quale 
venne  dal  Tiziano  dipinto  in  una  casa  posia  nella  prin- 
cipale contrada.  Diede  i  natali  a  Ci/wlti,  grammatico  del 
secolo  XV;  A.  Dordani,  intagliatore  in  pietra  dura;  tì. 
Vitali ,  enciclopedico  ;  Delfo  Clurardclli  poela  ;  il  P. 
Ireneo  Affo,  slorico  di  Parma.  É  assai  allegro  e  ben  fab- 
bricato ;  ba  una  bella  parrocchia  con  pitture  distinte , 
scuole,  un  monte  di  pietà,  scuola  di  musica  di'  ebbe  per 
allievo  il  Verdi.  Luogo  «l'industria  e  di  comercio;  ha 
concie  di  pelli  fabbriche  di  liquori,  tilatoj  di  seta  e  simili. 
Territorio  a  grani,  legumi,  gelsi,  viti,  canape  ec.  ;  a  25  mig. 
M.  da  Parma. 

BUSSI,  vili,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°f,  distr.  d'  Aquila ,  circon- 
dario di  Capestrano  ;  2786  abit.  Sta  sovra  un  colie  con 
territorio  uoerloso  in  cereali,  pascoli  e  viti;  vi  sono  pa- 
recchie fabbriche  di  majolica  ;  a  18  mig.  L.  da  Aquila. 

BUSSO ,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qiù  del  Faro, 


Digitized  by 


246  BUS 

prov.  di  Molise,  distr.  di  Campobasso,  circondario  di  Ba- 
i-anello ;  2G00  abit.  Siluato  sopra  un  colle  in  aria  buona, 
con  territorio  a  biade,  pascoli,  ulivi  e  fruttami  ;  a  4  ini*!. 

P.  da  Campobasso.  _ 

BISSOLENGO ,  borgo  del  Veneto,  prov.  e  distr  4°  di 
Verona,  che  colle  frazioni  di  Ca  deJ  Capri  e  S.  Vito  del 
Manlico,  ha  2G55  abit.  Posto  sulla  destra  dell'Adige,  a 
piccola  disianza  dal  lago  di  Garda  e  dalla  strada  postale 
a  Verona  a  Roveredo  (Trentino)  É  luogo  di  commercio 
fra  la  Lombardia  e  il  Tirolo.  Vi  sono  varie  fabbriche  di 
tela,  e  vi  si  tiene  una  grossa  fiera  in  Febbrajo,  Agosto.  Nel 
secolo  XVM  fu  in  preda  a  varie  scorrerie  di  eserciti , 
trovandosi  poco  distante  da  Verona.  Nel  4796  venne  pili 
volte  preso  e  ripreso  dagli  Austriaci ,  e  dai  repubblicani 
Francesi.  Ma  il  cambaliimento  del  19  Nonvembre  fu  ol- 
iremodo  sanguinoso,  e  il  Generale  Massena,  riusci  ad  im- 
padronirsi di  questo  borgo.  Nel  1848,  il  2 1  Giuguo  fu  oc: 
cupato  dagli  Austriaci ,  e  nelle  sue  vicinanze  troyavansi 
i  Piemontesi,  che  vi  fecero  alcuni  prigionieri  ;  il  Gap.  01- 
lonelli  del  2°  Reggimento  avendo  spinto  una  ricognizione 
in  queste  vicinanze  gli  fu  indicalo  da  un  paesano,  che  vi 
slava  una  mano  di  Austriaci,  gli  fece  circondare  e  di  42 
uomini  che  vi  erano  ne  prese  41  dopo  uno  scambio  di 
poche  fucilale  senza  ferimenti  ;  appartenevano  al  Regg. 
Feutschs-Bamral  venuto  in  Italia  ed  allora  reduce  di  Vi- 
cenza. Territorio  fertile  in  cereali,  viti,  gelsi  e  prati;  a 
7  mig.  P.  da  Verona  e  7  G.  da  Peschiera. 

BUSSOLENA  (di  Susa),  borgo  in  Piemonte,  d»v.  di  do- 
rino, prov.  di  Susa,  capoluogo  di  mand  ;  2140  abit.  Posto 
sulle  due  sponde  della  Dora ,  che  si  passa  sovra  un 
ponte  di  pietra  a  500  metri  sul  livello  del  mare  ;  ha  an- 
cora delle  reliquie  di  monumenti,  come  il  castello  Boni- 
to. Ebbe  i  suoi  marchesi;  passò  indi  a  varj  gentiluomini 
di  Susa ,  come  a  Giusti,  agli  Aprini ,  a  Barlolommei,  di 
quest'  ultima  famiglia  nacque  uno  dei  più  gran  giurecon- 
sulti del  secolo  XIII  e  che  fu  fatto  cardinale.  Territorio 
a  cereali,  pascoli ,  prati ,  vili  ec.  ;  vi  si  rinvengono  pure 
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molte  cave  di  marmo  di  ogni  colore  e  miniere  di  terrò  ; 
a  3  mig.  L.  da  Susa. 

Bl'SSOLINO,  vili,  in  Piemonte,  prov.  e  div.  di  Torino, 
mand.  di  Gassino  ;  383  abil.  Sta  su  di  un  allo  colle  alla 
destra  del  Po ,  e  vedesi  una  rocca ,  la  quale  serviva  liei 
secoli  di  mezzo  a  difenderlo  dalle  scorrerie  dei  nemici  ; 
appartenne  ai  marchesi  di  Monferrato,  indi  ai  duchi  di 
Savoja.  Terreno  a  cereali,  vili ,  fruitami  ec.  ;  vi  è  pure 
una  cava  di  calce  ;  a  6  mig.  T.  da  Gassino.  Stazione  di  strada 
le  rriì  ta 

RUSTIGHERA  ,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Milano,  di- 
sti'. 42°  di  Melegnano,  comune  cou  convocalo,  che  colie 
frazioni  di  Caluzzauo  e  Borgonovo,  ha  450  abit.  Silualo 
ira  il  canale  della  Muzzalc  il  Lambro  iu  territorio  irri- 
galo e  produeenle  pascoli  e  biade  ;  a  M  mig.  Sirocco 
da  Milano. 

BUSTO- ARSIZIO,  borgo  in  Lombardia,  prov.  di  Milano, 
capoluogo  del  dislr.  XV  di  qneslo  nome  ,  comune  cou 
consiglio;  11,500  abil.  Silualo  sulla  Strada  che  partendo 
da  Milano  conduce  al  Lago  Maggiore.  La  popolazione  to- 
tale del  dislr.  e  di  35  mila  .anime,  ed  ha  una  pretura 
di  \  «  classe,  Busto,  Gallarate  e  Monza  sono  al  certo  i  3 
luoghi  più  importami  della  Lombardia  perle  manifatture 
di  cotone.  Nel  48  nel  dislr.  di  Busto  si  contavano  42  mila 
persone  impiegale  in  questo  genere  di  lavoro,  e  a  dar 
alimento  di  tulli  questi  operai  vengono  ritirali  i  filali 
dagli  slabilimeuli  di  Salbiate ,  Legnauo,  Caslellauza,  Mai- 
nale ,  Olgiate ,  ec.  Qui  si  coniano  in  Buslo  Arsizio  circa 
6  mila  telai ,  di  cui  80  alla  Jacquart.  Rovinalo  indi  Busto 
dai  Galli  Senoni  divenite  bosco  e  ricovero  dei  ladroni , 
che  si  presidiarono  in  7  torri ,  una  delle  quali  mostrava 
isuoi  avanzi  nel  1078,  e  sulla  medesima  il  4b84fuerelta 
la  torre  dell'  orologio  che  vedesi  al  presente.  Si  slima 
dipoi  rislauralo  da'  Romani ,  da  loro  colonizzalo ,  ed  il 
suo  nome  si  fa  derivare  da  un  potentissimo  incendio.  Nel 
Medio  Evo,  aveva«un  forte  castello ,  il  quale  quantunque 
rovinalo  per  le  intestine  discordie ,  tuttavia  venne  fallo 
risiaurare  dall'  arcivescovo  Ottone  di  Milano,  il  di  cui  po- 
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desta  con  profonda  fossa  cinse  Busto  Arsizio,  alla  quale  i 
borghigiani  e  gli  abitanti  delle  vicine  terre  aggiunsero 
porte  e  ponti  levatoj.  Alcuni  mesi  prima  della  Lega  Lom- 
barda dnpo  che  Barbarossa  distrusse  Milano,  collegandosi 
in  santo  patto  molte  città  principali  dell'  Alla  Italia,  giu- 
rarono di  vendicarsi  dello  straniero  e  a  Pontida  fecero 
promessa  di  vincere  o  morire.  Laonde  i  Milanesi ,  che 
u  oppo  oltre  si  spinsero  da  Legnano  a  Busto,  vennero  in 
gran  parie  sconfini  dai  Tedeschi,  che  scendevano  dal 
Ticino  per  congiungersi  coli' imperatore  Federigo.  Ma 
riunendosi  però  i  Milanesi  agli  alleali,  che  a  Legnano  at- 
tendevano V  esercito  nemico  ,  ivi ,  dopo  avere  pregalo 
iddio  ,  risolvettero  di  ottenere  vittoria.  SJ  incontrarono 
p li  esercii!  il  29  maggio  1476  ,  e  fimi  valoroso  conflitto  ; 
ma  alia  line  travagliato  il  nemico  straniero ,  e  Federigo 
slesso  posto  in  fuga ,  e  gran  mercè  per  lui  che  scono- 
sciuto potè  rifuggirsi  nella  fortezza  di  Pavia.  In  questo 
latto  d'armi,  il  più  lumiuoso  delle  storie  Italiane,  ebbero 
la  loro  parte  i  Bustesi.  In  questo  luogo  vi  fu  pure  una 
lotta  tra  Francesi  e  Tedeschi  alia  successione  pel  ducato 
di  Milano  il  V6U  ;  imperocché  i  francesi  dopo  la  batta- 
glia di  Aguadello,  essendo  padroni  di  pressoché  1*  intera 
Lombardia,  occuparono  questo  luogo;  ma  sorpresi  da 
un  corpo  tedesco,  vennero  in  gran  parie  passini  a  lil  di 
spada,  per  modo  che  Busto  Arsizio,  temendo  la  peggio, 
glialmanti  fuggirono.  Dominando  gli  Spagnuoli  nel 
i'  taceste  sviluppandosi  fra  loro,  5000  Bustesi  e  più  pe- 
rirono ,  tale  avvenimento  fu  registrato  nelle  cronache. 
Si  vedono  tuttora  dei  resti  di  caseggiati.  Quando  Lodo- 
vici XII  impadronissi  della  Lombardia,  e  fu  per  poco  duca 
di  Milano,  Busto  Arsizio  ebbe  per  la  prima  volta  un  conte 
nella  persona  di  Galeazzo  Visconti,  discendente  da  Matteo 
Magno;  estinta  la  sua  linea  e  devoluta  la  contea  alla  Ca- 
mera, venne  nel  1573  dato  a  P.  Marliani;  indi  passò  alla 
famiglia  Gambarona  che  tenne  Busio  fino  al  passato  se- 
colo ;  poi  segui  la  sorte  della  Lombardia  ;  nel  1796  vide 
Francesi,  i  Russi  e  gli  Austriaci  ;  di  nuovo  i  Francesi  go- 
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vernarono  la  Lombardia  dal  1800  al  14,  sodo  il  vogo  li- 
t  lo  di  repubblica  Cisalpina,  o  di  Regno  d'Italia.  Caduto 
l'impero  di  Napoleone,  e  gli  Alleali  i imenei  do  Luigi X, 
la  Lombardia  divenne  Austriaca.  Nei  secoli  addietro  il 
borgo  era  assai  fiorente  il  commercio  primeggiava  in 
l'erro;  arie  che  i  Buslcsi  introdussero  a  Brescia,  Lecco 
Bergamo  ed  in  alire  parli,  vi  erano  manifatture  di  fusta- 
gno ,  di  tele  bambagine,  rinomate  lino  al  secolo  XVI.  Al 
ten  po  di  S.  Carlo,  dicouo  i  Cronisti  per  la  sua  canoniz- 
zazione 2300  Busfesi  andavano  processionalmente  a  Milano 
portando  la  stallia  d'argento  che  rappresentava  il  Santo, 
che  fu  posta  al  di  lui  sepolcro.  Come  pure  raccolsero  in 
una  sola  mattina  400  scucii  d'oro  per  erigere  un  santua- 
rio alla  V.  M.del  Rionte  sopra  Varese.  É  pieve  e  vicariato 
foraneo ,  la  sua  chiesa  preposilurale  della  natività  di  S. 
G.  Battista,  e  del  1609  al  44,  secondo  il  disegno  del  Ri- 
chini, con  una  numerosa  collegiata  trasportatavi,  da  01- 
giate  Olona  per  volere  di  S.  Carlo  e  eli'  indi  fn  soppressa. 
Vi  è  ancora  la  chiesa  di  S.  Maria  alla  Bramantesca,  ricca 
di  pitture  e  statue  del  Ciispi,  del  Ferrari  e  del  Tatti. 
Ha  una  biblioteca  arricchita  dalla  famiglia  Crespi  con  in- 
sultili di  beneficenza  e  scuole  di  educazione.  Fu  palria 
di  frale  Bernardino^  teologo  e  moralista  ;  fiossi  maestro 
di  latino,  Bonsignore,  dottore  della  bibìoteca  Ambrosia- 
na di  Milano  ,  esperto  conoscitore  di  bibliografia  £  :  nti- 
quaria,  morto  vescovo  di  Faenza  il  1820;  Litigi  7Ya<?/ ve- 
scovo di  Pavia;  il  pittore  Daniel  Crespi  del  4590  morì 
il  1G30  alla  pestilenza  che  devasto  la  Lombardia.  Lascio 
dei  buoni  affreschi,  fra  i  quali  quello  dei  miracoli  di  S. 
Bainone ,  nella  Certosa  di  Geregnano,  villa  a  3  mig.  da 
Milano.  Territorio  a  biade ,  vili  gelsi ,  e  fieni  in  parte 
brughiera;  il  suo  commercio  in  manifatture  di  fustagni, 
tele  bambagine.  Come  capoluogo  è  residenza  di  un  com- 
missario superiore  e  di  una  pretura  di  2.»  classe,  ed  ha 
sotto  di  se  16  comuni  i  a  20  mig.  M.  da  Milano. 

BUSTO  GAUOLFO ,  borgo  in  Lombardia,  prov.  di  Mi- 
lano, dislr.  1 4°  di  Cuggiono,  comune  con  convocato  ;  aooo 
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abit.  Poslo  tra  i  fiumi  Olona  e  Ticino,  in  bella  pianura, 
con  territorio,  coltivalo  a  viti.  La  sua  chiesa  parrocchiali; 
assai  rimarcabile,  con  belle  villeggiature,  ira  le  quali  pri- 
meggia quella  de'  Lilla  Modignaui.  È  di  aulica  origine,  co- 
nosciulo  fiu  dai  tempi  dì  Barbarossa,  passò  poi  in  feudo 
alla  famiglia  Lilla  Modigliani;  a  21  mig.  M.  da  Milano. 

RUTERA,  piccola  città  del  Napoletano  dominj  di  là  del 
Faro,  prov.  di  Caltanisseta,  dislr.  di  Terranuova;  5200 
abit.  A  breve  distanza  dal  mare  Affricano,  ed  ha  un  an- 
tico castello.  K  di  remota  origine  e  gli  slorici  opinano 
che  a1  tempi  dei  Normanni  vi  si  (osse  stabilita  una  colonia 
di  Lombardi.  Territorio  fertile  a  grano,  orzo  e  soda;  vi 
si  trova  pure  una  sorgente  d'acqua  sulfurea;  a  12  mig. 
0.  da  Cakaiiissefa. 

BOTI,  borgo  inToscaua,  comunità  di  Vico  Pisano, 
comp.  di  Pisa;  4000  abit.  Posto  nella  Val  d'  Arno  inferiore, 
presso  il  torrente  Rio  Magno.  È  circondato  da  alti  burroni, 
permodochè  agli  abitanti,  suol  farsi  noile  innanzi  sera; 
in  un  clima  umido,  fredJo  soggetto  a  folli  nebbie  e  fre- 
quenti temporali,  da  cui  avviene  die  immensi  danni  reca 
alle  su.3  campagne  il  Rio  Magno.  Fu  in  preda  alle  fazioni 
civili,  e  alle  guerre  dei  Pisani  coi  Lucchesi.  Fu  patria  di 
Francesco,  AMO  da  Buti  grammatico  del  secolo  XIV  ,  il 
quale  nell'Università  Pisana,  fu  il  primo  che  spiegasse  e 
commentasse  la  della  divina  Commedia  di  Dante,  dopo 
la  morte  dell'  autore  :  G.  Boccaccio  pure  in  una  delle 
principali  chiese  di  Firenze,  asceso  in  pergamo  spiegava 
l'altissimo  poeta.  Territorio  abbondante  in  ulivi;  a  3 
mig.  T.  da  Vico  Pisano. 

BCTTAPIETRA,  vili,  nel  Veneto,  prov.  e  distr,  \°  di 
Verona,  che  colle  frazioni  di  Ca  della  Fiera,  Fenilello, 
.  Piombazzo,  Ramusedo,  Bovo,  Bovolin ,  Canova ,  Ca  do 
Marchesini,  Magnano,  Melegnan,  Saustino,  Tor,  Scu- 
dorlando,  Trinità,  Zera,  e  Zerella,  forma  910  abit.  Tro- 
vasi sulla  strada  postale  da  Verona  all'  isola  della  Scala 
ed  Ostiglia,  presso  un  rivolo  che  mette  nel  fiume  Tar- 
taro ,  in  territorio  ubertoso  ;  a  7  mig.  0  da  Verona. 
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BUTTIGLIERA  (di  Susa),  borgo  in  Piemonte  dividi 
Torino,  prov.  di  Susa,  mand  di  A  vigliano;  1200  abit. 
Posto  presso  la  strada  postale  da  Torino  a  Susa,  a  breve 
distanza  da  Rivoli,  sulla  destra  della  Dora  Trovasi  una 
antichissima  torre  che  già  servì  per  segnale  di  corri- 
spondenza militare  nei  secoli  di  mezzo  Emanuele  4° 
eresse  questo  borgo  in  contea  pel  suo  primo  consigliere 
di  Slato  G.  Carron,  la  cui  famiglia  vi  conserva  un  castello. 
Terreno  a  cereali  e  viti  in  abbondanza;  a  l  mig.  L.  da 
Àvigliauo. 

BUTTIGLIERA  (d'Asti),  borgo  in  Piemonte  div.  di  To- 
riuo,  prov.  d'Asti,  mand.  di  Castelnuovo  d'Asti;  2308 
abil.  È  sulla  strada  da  Castelnuovo  ad  Asti ,  alle  falde  di 
nn  colle.  Venne  costrutto  nel  Secolo  XIII  sulle  rovine 
dell'amico  Porcile,  distrutto  dagli  Astigiani.  Territorio  a 
frumento,  segale,  gran  turco,  fieno  ec.  Vi  è  anche  un 
orto  botanico  della  famiglia  Pangella  ;  a  i  mig.  Lib.  da 
Castelnuovo. 

BUTTIRAGO,  vill.in  Lombardia,  prov.  di  Pavia,  distr.  3°  di 
Belgiojoso  comune  con  convocalo  che  colla  frazione  di 
Colombina,  te  136  abit.  Sta  sulla  destra  da  Pavia  a  Lodi, 
alla  destra  del  fiume  Olona,  in  territorio  tortile;  a  8 
inig.  L.  da  Pavia. 

BUTTOGNO,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Novara,  prov. 
d' Ossola,  maiid.  di  S.  Maria  Maggiore  ;  230  abil.  Situato 
nella  Val  Vegezzo  circondato  da  alti  monti,  i  quali  non 
sono  praticabili  che  in  buona  stagione.  Terreno  sterile, 
poco  granturco,  patate,  fieno  e  pascoli;  a  1  mig.  P.  da 
S.  Maria  Maggiore. 

BUTTRIO  (in  piano)  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Udine, 
distr.  \ io  di  Cividale. 

c 

CA,  (si  osservi  come  accorciativo  <li  Casa,  in  dialetto  j 
Lombardo). 
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CA  dell'Acqua,  vili  in  Lombardia,  prov.  di  Lodi,  di- 
str.  30  di  S.  Angelo,  comune  con  convocalo,  che  colle 
frazioni  di  Colombara ,  Fratta ,  Trivulza ,  Ca  de'  Cerri , 
Malcoada,  e  Dossolina  ;  560  abit.  Trovasi  sulla  sponda 
del  Lambirò,  nel  triangolo  delle  2  strade  •  postali  ;  l'uria 
da  Lodi  a  Milano ,  P  altro  da  Lodi  a  Pavia ,  in  bella  e 
ferrile  pianura  nella  quale  abbondano  i  prati  artificiali,  i 
lini  e  i  cereali  ;  a  G  mig.  P.  da  Lodi. 

CA  D' ANDREA ,  vili,  in  Lombardia ,  prov.  di  Cremona 
dislr.  90  di  Pescarolo,  comune  con  convocato,  che  colla 
frazione  di  S.  Pietro  Medegallo ,  500  abit.  Situato  sulla 
destra  dell'  Oglio  e  un  canale  che  formasi  dalli  scoli  del 
Delmone ,  con  territorio  irrigalo  e  ubertoso  in  lini  e  ce- 
reali ;  a  18  mig.  L.  da  Cremona. 

CA  BERNARDI,  vili,  in  Romagna,  dislr.  di  Fabriano, 
deleg.  di  Macerata;  510  abit.  Trovasi  in  territorio  nber- 
toso  in  cereali  ;  pascoli,  viti  e  gelsi  ;  a  10  mig.  circa  da 
Fabriano. 

CA  DE' BOLLI,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Lodi,  di- 
str.  40  di  Borghetlo,  comune  con  convocato,  che  colle 
frazioni  di  Ca  del  Conte,  Mairano,  Pompola,  Pompolina 
e  Ca  de' Quinte,  ha  432  abit.  Situato  sulla  destra  del- 
l'Adda, in  territorio  fertile  a  cereali,  pascoli  e  lini;  a  2 
mig.  Siroeeo  da  Lodi. 

CA  Dir  BOXATOGLI,  vili,  in  Lombardia,  prov.  e  dislr.  io 
di  Cremona,  connine  con  convocato,  che  colla  frazione 
di  Ca  de' Cervi,  fa  52G  abit.  Situalo  presso  la  strada  da 
Cremona  a  Piadena  nella  pianura  tra  r  Adige  e  il  Po,  io 
territorio  a  cereali,  pascoli  e  lini;  a  11  mig.  L.  da  Cre- 
mona. 

CA  DEL  BOSCO  (di  sopra),  borgo  nel  Modenese,  prov. 
di  Reggio  ;  2  mila  abit.  Giace  in  territorio  ubertoso  in 
cereali  e  vili  ;  a  5  mig.  M.  da  Reggio. 

CA  DEL  BOSCO  (di  sotto),  vili,  pure  nel  Modenese,  prov. 
di  Reggio;  1110  abit.  in  territorio  come  sopra  ;  a  8  mig. 
T.  da  Reggio. 

CA  DE' COPPI,  vili,  e  prov.  nel  Modenese  ;  540  ahit. 
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Situalo  in  territorio  fertile  in  cereali/ viti  e  pascoli;  a  ts 
mig.  L.  da  Modena. 

CA  DE' CORTI,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Cremona, 
distr.  6<>  di  Sospiro,  che  colla  frazione  di  Ca  de'  Cagliani, 
conta  241  abil.  Posato  sulla  strada  da  Cremona  a  Mantova, 
in  territorio  ubertoso  ;  a  6  mig.  L.  da  Sospiro. 

CA  DI  DAMD,  vili,  nel  Veneto,  prov.  e  distr.  4<>  di 
Verona,  che  colle  frazioni  di  Ca  d' Aprili,  Ca  di  Rafaldo, 
Ca  di  Riboldi,  Capraro,  Fracazzole  e S.  Fermo  conia  12 io 
abil.  Situato  sulla  strada  postale  da  Mantova  a  Verona  in 
territorio  ubertoso  ;  a  6  mig.  Lib.  da  Verona. 

CA  DE'FABRI,  vili,  in  Romagna,  distretto  e  leg.  di 
Bologna;  4360  abil.  Situato  presso  uu  influente  del  Reno, 
in  territorio  fertile  ;  a  42  mig.  T.  da  Bologna. 

CA  DE' GAGGI,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Cremona, 
distr.  So  di  Pescarolo,  comune  con  convocato;  478  abil. 
Posto  vicino  alla  strada  che  da  Cremona  e  Piadena  con- 
duce a  Mantova,  sul  limitare  della  prov.  Cremonese  colla 
Mantovana,  in  territorio  ubertoso;  a  42  mig.  L.  da 
Cremona. 

CA  DE ' MAZZI,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Lodi,  di- 
str. 5o  di  Casal-Pusterleugo,  come  con  convocalo;  G87 
«bit.  Sta  sulla  sinistra  del  Lambro,  del  J^ambro,  in  ter- 
ritorio ubertoso;  a  40  mig.  0.  da  Lodi. 

CA  NUOVA  DEL  MORBASCO,  vili,  in  Lombardia,  prov. 
di  Cremona,  distr.  4<>  di  Pizzichellone,  comune  con 
convocalo  ;  386  abit.  Situalo  presso  la  strada  postale  da 
Pizzighettone  a  Cremona  in  territorio  ubertoso;  a  3  mig. 
M.  da  Cremona. 

CA  NUOVA,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Cremona,  di- 
str. 30  di  Soresiua,  comune  con  convocalo,  che  colla 
frazione  di  Oizano,  ha  380  abit.  Posto  presso  il  Serio 
Morto,  a  breve  distanza  da  Caslelleone,  in  territorio  uber- 
toso; a  42  mig.  M.  da  Cremona. 

CA  NUOVA  D'OFFREDI,  vili.,  io  Lombardia,  prov.  di 
Cremona ,  distr.  6<>  di  Sospiro ,  comune  con  convoca- 
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to;  400  abit.  Giace  in  territorio  ubertoso  a  lini,  gelsi  e 
cereali;  a  iG  mig.  L.  da  Cremona. 

CA  DEJ  QUINZANl,  vili,  in  Lombardia,  prov.  e  distr. 
di  Cremona,  comune  con  convocalo  ;  340  abit.  Sta  sulla 
destra  di  Cremona  a  Sozzalo  e  Manioca,  in  territorio  da 
lini,  cereali  e  pascoli  ;  a  4  mig.  L.  da  Cremona. 

CA  DE'  SFRONDATI,  vili,  in  Lombardia  prov.  e  distr.  1<> 
di  Cremona,  comune  con  convocalo ,  che  colla  frazione 
di  Ca  de}  Sprezzagni  ;  fa  340  abit.  Posto  tra  la  strada  po- 
stale da  Cremona  a  Bozzolo  e  Mantova,  in  territorio 
ubertoso;  a  6  mig.  L  da  Cremona. 

CA  DE'SORESLNI,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Cre- 
mona, dislr.  8©  di  Piadena,  comune  con  convocato,  che 
colla  frazione  di  Villa  de  Calmazza,  fa  575  abit.  Trovasi 
sulla  strada  postale  da  Cremona  a  S.  Giovanni ,  indi  a 
Bozzolo  e  Mantova,  con  territorio  fertile  in  cereali,  lini 
e  pascoli  ;  a  4  2  mig.  L.  da  Cremona. 

CA  DE'STAOLl,  vili.  in'Lombardia,  prov.  di  Cremona, 
distr.  6«  di  Sospiro,  comune  con  convocato;  321  abit. 
Posto  sulla  strada  postale  da  Cremona  a  S.Giovanni,  indi 
a  Bozzolo  a  Mantova,  in  territorio  ubertoso;  a  6  mig.  L. 
da  Mantova. 

CA  DE*  STEFANI,  vili,  in  Lombardia,  prov.  e  distr.  40 
di  Cremona,  comune  con  convocato,  che  colle  frazioni 
di  Baccanello,  e  Ca  de*  Mainarti,  fa  562  abit.  Posto  sulla 
strada  postale  da  Cremona  a  Piadeua  e  Manlova,  in  ter- 
ritorio a  cereali,  lini  e  pascoli;  a  6  mig.  G.  da  Cremona. 

CA  DE'TEDIOLl,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Pavia, 
dislr.  30  di  Belgiojoso,  comune  con  convocalo,  che  colle 
frazioni  di  S.  Croce  e  Pelizzera,  fa  286  abit.  Situalo  presso 
la  strada  postale  da  Pavia  a  Lodi,  in  territorio  da  prati, 
biade  e  pascoli  ;  a  3  mig.  L.  da  Pavia. 

CA  DELLA  TERRA,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Pavia, 
distr.  3°  di  Belgiojoso,  comune  oon  convcato,  che  colla 
frazione  di  Ca  de'  Levrieri,  ha  400  abit.  Trovasi  presso 
la  strada  da  Pavia  a  Lodi,  in  territorio  a  pascoli,  prati  e 
biade  ;  a  2  mig.  G.  da  Pavia. 
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GÀ  DE  ZECCHI ,  vili,  in  Lombardia,  prov.  c  distr.  \°  d* 
Lodi,  comune  con  convocalo ,  che  colle  frazioni  di  Ca 
Cesarea  ,  Zelasca  e  Ca  Nuova,  fa  400  abil.  Situalo  presso 
la  strada  postale  da  Lodi  a  Milano,  in  terreno  ubertoso; 
a  3  mig.  M.  da  Milano. 

CABELLA,  borgo  in  Piemonte,  div.  di  Genova,  prov. 
di  Novi,  mand.  di  Rochella,  2000  abit.  Situalo  presso  ad 
un  torrentello,  chiamalo  Burbera,  il  quale,  molte  volle 
per  le  continue  pioggie  ingrossando  innonda  le  campagne 
che  attraversa.  Dal  L.  del  Borgo >  vi  è  un  promontorio 
sul  quale  trovasi  un  vecchio  palazzo  della  famiglia  boria. 
Temibrio  sterile,  dà  però  grano,  mellica,  castagne,  che 
non  servano  per  il  consumo;  a  4  mig.  Sirocco  da  Rochella. 

GABELLI,  vili.  Toscano,  comunità  di  S.  Sofia,  comp. 
Fiorentino;  200  abit.  Posto  a  sinistra  del  Bidente  Jjì  ter- 
ritorio  a  ulivi ,  cereali  e  pascoli;  a  4  mig.  M.  da  S.  Sofìa. 

CABIAGLIO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Corno»  distr. 
4t>°  di  Cuvio,  cumune  con  convocalo;  496  abil.  Giace 
nella  Val  Cuvia,  presso  il  lago  di  Brinzio,  sopra  un*  emi- 
nenza e  in  territorio  fertile.  Ne' suoi  dintorni  vi  è  argilla 
colla  quale  usasi  fare  stoviglie;  a  22  mig.  M.  da  Como. 

CABIANCA,  vili,  nel  Modenese,  prov.  di  Finale;  718 
abil.  Posto  alla  frontiera  degli  Slati  Estensi  coi  Romani 
(  leg.  di  Bologna  )  con  territorio ,  a  cereali  e  pascoli ,  a 
20  mig.  G.  da  Modena. 

CÀB1ATE,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  dislr.  26° 
di  Canlù  comune  con  convocato;  916  abil.  Trovasi  sulla 
sirada  maestra  da  Milano  a  Canlù  e  Como,  in  territorio 
fertile  a  gelsi ,  cereali  e  viti.  Vi  è  un  bel  palagio  sopra 
una  altura  del  conte  Padulli,  che  presenta  una  bella  visla 
sul  Milanese.  Il  vili,  è  bipartito  da  un  torrentello  che  viene 
composto  dagli  scoli  di  Figino  e  di  Novedrate  e  che 
mene  foce  nei  fìumicello  Terrò;  a  12  mig.  Sirocco  da 
Como. 

CABRAS,  borgo  in  Sardegna,  div.  di  Capo  Cagliari, 
prov.  di  Orislano,  capoluogo  di  mand.;  3810  abil.  In  pia- 
nura presso  il  lago  di  Ponlis,  a  l  mig.  dal  mare.  Terri- 
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torio  ubcrlossissimo  a  viti,  grani,  (rulla  ec.  pesca  dolce 
e  salata  ;  a  3  mig.  P.  da  Oristano. 

CACCAMO,  città  nel  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  di  Palermo,  dislr.  di  Termini,  7000  abit.  Posta  su 
di  un  monte,  alcuni  storici  opinano  che  sia  derivata  dal- 
l'antica  Cartagine  Sicilia;  altri  con  più  fondamento  dai 
Normanni.  Patì  uella  guerra  d' Angiò  con  la  casa  d' Ara- 
gona. Territorio  a  frullami,  vili  e  biade,  vi  si  trovano 
belle  agate ,  diaspri  di  varj  colori  e  porfido  ;  a  4  mig. 
dal  mare,  24  Sirocco  da  Palermo. 

CAGGAVERO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  Bresciana  dislr. 
U°  di  Salò  comune  con  convocalo;  322  abit.  Posto*  in  un 
promontorio  del  lago  di  Garda  che  sta  in  faccia  a  Salò , 
in  un  territorio  a  ulivi,  gelsi,  vili  agrumi;  a  18  mig.  G. 
da  Brescia. 

CACCAVONE,  borgo  Napoletano  dominj  di  quii  del  Faro, 
prov.  di  Molise,  dislr.  dMsernia,  circondario  di  Agnone, 
3500  abit.  Posto  alla  sinistra  del  fiume  Trigo  a  breve  di- 
stanza di  Trivenlo  con  territorio  fertile  in  vili.  Ha  belle 
chiese  ed  insliluli  di  beneficenza;  a  44  mig.  G.  da  Isernia. 

CACC1AGOLA,  vili,  nel  Modenese,  prov.  di  Reggio,  480 
abit.  Situato  in  pianura,  con  territorio  ubertoso  iu  cereali 
e  viti;  a  7  mig.  L.  da  Reggio. 

CÀCCIACORNA  ADORNO,  borgo  in  Piemonte,  div.  di 
Novara,  prov.  di  Biella,  capoluogo  di  mand.;  800  abit.  Si- 
tuato in  una  Valle  omonima,  sulla  sinistra  del  fiume  Gervo. 
É  forse  uno  dei  più  antichi  e  bei  paesi  della  provincia 
del  Biellese  ;  vi  sono  dei  bei  fabbricati  e  Palazzi  cospicui, 
fra  i  quali  primeggia  quello  di  B.  Cagliari,  che  .ha  un  ma- 
gnifico giardino  con  piante  esotiche.  Terreno  fertile  in 
pascoli,  vili,  cereali  e  canape  ;  vi  si  alleva  gran  quantità 
di  bestiame  ;  a  3  mig  T.  da  Biella. 

CAGC1ANO  FIORNILLO ,  vili,  nel  Napoletano ,  dominj 
di  quii  del  Fara  prov.  dell'  ex-principato  Ulteriore,  disti*, 
di  Avellino,  circondario  di  Vitulano;  1 100  abit.  Posto  alle 
falde  di  un  monte  alla  destra  dei  Sabbaio,  viciuo  ai  limi- 
tare della  provincia  del  principato  già  Ulteriore  colla  de- 
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legazione  di  Benevento ,  in  ler  ritorio  a  vili ,  pascoli  e 
fruitami  ;  a  8  mig.  0.  da  Caserta. 

CACCIANO  E  CACCIANELLA,  2  vili.  Toscani,  comunità 
di  Pergine,  comp.  Aretino;  2'ìo  ahit  Giace  alla  destra 
del  torrente  Tro ve,  sopra  un  monte;  a  4  mig.  0.  da 
Pergine. 

CACCI  RI ,  borgo  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Calabria  Ulteriore  2a,  dislr.  di  Colrone, 
circondario  di  Sarelli  ;  1200  abit.  Posto  sopra,  un  monte, 
in  territorio  fertile  a  viti  pascoli,  biade,  frullami  ec.  Fu 
patria  di  G.  Simonetta,  islorico  di  F.  Sforza  duca  di  Mi- 
lano; a  18  mig.  M.  da  Colrone. 

CADDO,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Novara,  prov.  d' Os- 
sola, mand.  di  Domodossola;  I5G  abit.  Situalo  in  territorio 
montuoso ,  a  vili ,  pascoli  castagne  ce.  Opinano  che  nei 
suoi  dintorni  esistesse  un  grosso  borgo,  il  quale  venisse 
subissalo  da  una  frana  di  monte,  e  che  nessuno  vi  scam- 
passe ;  a  1  mig.  circa  da  Domodossola. 

CADE ,  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Reggio  ;  800  abit. 
Sta  sulla  strada  Emilia  da  Modena  a  Parma,  in  territorio 
ubertoso  a  viti,  gelsi  e  biade  ;  5  mig.  P.  da  Reggio. 

CADENABBIA,  casale  in  Lombarbia,  prov.  di  Como  , 
distretto  4.°  di  Menaggio.  Situato  sulla  sponda  P.  del  lago 
di  Como,  quasi  in  faccia  al  ramo  di  Lecco ,  e  quindi  nel 
luogo  ove  maggiormente  è  largo  il  Lario;  delizioso  per 
le  amene  villeggiature  e  posizioni  che  vi  si  trovano  forse 
le  più  belle  di  tulli  i  dintorni.  Vi  sono  dei  comodi  alber- 
ghi. In  mezzo  alle  colline  coperte  di  vigne  ed  uliveti,  stìi 
Griante,  e  sotto  vi  è  Majolica,  fabbrica  già  un  tempo  di 
stoviglie  di  terra  colta  Quivi  pure  fa  slazione  il  battello 
a  Vapore  ;  a  14  mig.  G.  da  Como. 

CADEO,  vili,  nel  Parmigiano;  1050  abit.  e  5200  com- 
prese le  frazioni  di  Fontana  Fredda,  Ricetto ,  Roncaglia, 
Seccamelica ,  Riglio ,  Salicelo  e  Tornora.  Situalo  sulla 
strada  Emilia,  e  trac  il  suo  nome  da  uno  spedale  fon- 
daiovi  nel  1110  da  un  Piacentino  che  Io  chiamarono  casa 
di  Dio  e  per  sincope,  lo  dissero  Cadeo.  Territorio  fertile 
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in  mollica,  legumi  viti  e  pascoli;  a  9  Mig.  L.  da  Piacenza. 

CADERZONE  ,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Roveredo  , 
distr.  di  Tione;  428  abit.  Situato  alla  destra  del  fiume 
Sarca  in  territorio  a  pascoli  e  cereali;  a  6  mig.  T.  da 
Tione. 

CADIGLIANO,  fiume  in  Romagna,  leg.  di  Urbino  e  Pe-  \ 
sarò,  che  ba  le  sue  fonti  dall'  Appennino,  e  dopo  un  corso 
di  circa  15  mig.  mette  foce  nel  Cantiano. 

CADIGNANO,  vili,  in  Lombardia,  prov  Bresciana,  distr. 
4 1°  di  Verola  nuova,  comune  con  convocato  ;  732  abit. 
Situalo  alla  sinistra  dello  Strone,  sulla  strada  maestra  da 
Brescia  a  Quinzano,  e  dalla  quale  attraversando  l'Oglio, 
si  va  per  una  strada  provinciale  a  Cremona;  a  46  mig.  I 
0.  da  Brescia. 

—  vili  nel  Modanese,  prov.  di  Frignano;  380  abit.  Si- 
tualo in  monte ,  circondato  da  dirupi.  Territorio  a  viti, 
pascoli  e  fruitami  ;  a  26  mig.  0.  da  Modena. 

CADINE,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Trento,  distr.  di 
Yezzano;  600  abit.  Posto  sulla  strada  che,  partendo  dal 
lago  di  Garda,  tira  a  Trento,  in  territorio  a  gelsi,  viti  ec.  ; 
lia  pure  una  filanda  e  diverse  villeggiature  ;  a  3  mig.  P. 
da  Trento. 

CADIROGGIO,  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Reggio;  410 
abit  In  territorio  fertile  a  vili,  gelsi  e  fruttami  ;  a  13  mig. 
Lib.  da  Reggio. 

CAD0NEGHE,  vili,  nel  Veneto,  prov.  e  distr.  4°  di  Pa- 
dova, che  colle  frazioni,  di  Bagnoli,  Mejaniga  e  Bragni  di 
Mejaniga,  conta  I240  abit.  Situalo  alla  deslra  del  Brenta, 
in  territorio  ubertoso  a  cereali;  gelsi  e  pascoli;  a  3  mig. 
G.  da  Padova. 

CADORAGO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  e  distr.  1°  di  Como 
comune  con  convocato ,  4022  abit.  Situato  sulla  deslra 
del  Lura  presso  la  strada  da  Como  a  Baiiassina ,  poi  a 
Milano,  in  territorio  a  gelsi  e  viti  ;  a  7  mig.  O.  da  Como. 

CADORE,  luogo  nel  Veneto,  conosciuto  per  il  passato 
come  un  particolare  territorio  del  governo  Veneto,  e  che 
ora  fa  parte  della  provincia  Bellunese;  confina,  a  T.  col 
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Tirolo  a  L.  collo  slesso  e  colla  Carnia,  all'O.  col  Friuli 
ealP.  col  Bellunese;  36  mila  abit.  Trovasi  circondalo  da 
monti  altissimi,  fra  i  quali  distinguesi  ;  il  monte  Mauro, 
da  cui  trae  origine  il  Tagliamene  e  V  Antelau,  che  ha  le 
cime  quasi  sempre  coperte  di  ghiaccio  e  di  neve.  Nel  48U 
staccatosi  un  enorme  massa  di  questo  monte,  seppellì 
con  300  persone ,  i  due  villaggi  di  Taulen ,  e  Marceana. 
La  situazione  di  questo  paese  ha  dell'orrido,  ma  non 
manca  dell'  ameno.  Bellissima  e  pitluresca  è  la  veduta 
della  Valle,  tra  Pieve  ed  Auronza ,  sparsa  di  ville  ,  colli, 
prati ,  campi,  fruttami  e  di  cadute  di  acque  zampillanti. 
La  Piave  che  scorre  per  mezzo  della  maggior  parte 
de\  territorio,  dividendolo,  e  il  maggior  fiume.  I  suoi 
confluenti  souo:  Padola  Ansici,  Piava,  Cridola,  Molina, 
Boite,  Talagona,  Tavanella  ed  altri.  Sulla  Piave  merita  os- 
servazione ilCidolo,  fabbrica  di  legno,  fortissima  per  ar- 
restare lutto  il  legname,  affinchè  non  vada  disperso  dalle 
acque.  Sul  confluente  Padola  è  posta  una  grandiosa  fab- 
brica, tutta  di  pietra,  della  Stua,  inalzata  da  Gera  diCo- 
neglio ,  e  descritta  poeticamente  dal  Conte  Miari  di  Bel- 
luno. I  maggiori  vantaggi  del  Cadore  provengouo  dai  bo- 
schi e  specialmente  da  quello  di  S.  Marco,  e  non  lungi  da 
Auronzo  vi  sono  delle  miniere  di  piombo  e  di  gialla- 
mina. Terreno  sterile,  pascoli  mediocri.  Quando  le  bar- 
barie di  Attila  infestavano  il  Veneto,  i  Cadorni  soffersero 
l' esigiio,  e  ritiraronsi  nell'isola  dell'  Adriatico  le  famiglie 
Calubricini  e  degli  Armeri  ;  ebbe  le  scorrerie  dei  Fran- 
chi e  Longobardi.  Cadore  è  diviso  nei  2  distretti  di  Pieve 
ed  Auronzo,  con  2  preture  e  2  commissariati,  soggetti, 
alla  delegazione  di  Belluno  ;  il  pittore  Tiziano  nacque  in 
questo  luogo. 

CADREZZATE,  vili,  in  Lombardia,  prov,  di  Como,  distr. 
4'j° di  Angera ,  comuue  eoa  convocato;  eoo  abit.  Posto 
tra  il  laghetto  Monate ,  e  quello  Maggiore,  in  territorio 
a  viti  e  gelsi  ;  a  24  mig.  f>.  da  Como. 

CADRIANO,  vili,  in  Romagna,  distr.  e  leg.  di  Bologna  j 
soo  abit.  Posto  vicino  ad  un  influente  del  Reno ,  in  ter-; 
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ritorio  a  pascoli,  in  biade,  canape  e  vili  ;  a  8  mig.  T.  da 
Bologna. 

C AERANO,  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Treviso,  dislr.  8° 
di  Montebelluna;  1250  abil.  Siede  sulla  strada  postale  da 
Treviso  a  Fellre,  in  territorio  montuoso,  a  cereali ,  vili 
e  gelsi  ;  a  1 2  mig.  M.  da  Treviso. 

CAFAGGIO  DI  PRATO ,  vili,  in  Toscana  ,  comunità  di 
Prato,  comp.  Fiorentino  ;  900  abit.  Situato  nella  Val  Om- 
brone  di  Pistoja  ,  in  fertile  piauura  ;  a  2  mig.  Lib.  da 
Prato 

CAFAGGIO  REGIO  ,  vili.  Toscano ,  comunità  dei  Bagni 
diS.  Giuliano, comp.  Pisano  ;  683  abit.  Posto  sulla  sinistra 
del  Serchio  ed  esiste  fin  dal  tempo  dei  re  Longobardi  ; 
a  5  mig.  P.  dai  Bagni  di  S.  Giuliano 

CAFAGGIOLO ,  vili.  Toscano  comnnità  di  Barberino  di 
Mugello  compartimento  Fiorentino  ;  150  abil.  Non  è  che 
la  famosa  Villa  Reale  dei  Medici,  con  alcune  case  sparse 
qua  e  là  ;  fu  fabbricala  a  foggia  di  castello  con  torre , 
ponti  levaloj,  fosse  ec.  Quivi  vennero  educali  Lorenzo  il 
Magnifico  e  Giuliano  dei  Medici,  come  anche  il  papa  Leo- 
ne X.  venne  qui  ammaestrato  da  A.  Poliziano.  Fu  in  questa 
villa  eli'  ebbero  luogo  le  scandolose  ed  atroci  scene  fra 
il  duca  F.  de  Medici  e  Bianca  Capello.  Rimane  alla  se- 
conda posta  della  strada  reale  da  Firenze  e  Bologna  ;  a 
4  mig.  Siroceo  da  Barberino  di  Mugello. 

CAFASSE,  vili,  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Torino, 
mand.  di  Piano:  703  abit.  Situato  alle  falde  del  monte 
Basso,  in  territorio  a  grano,  mellica  e  palate,  ma  iniscar- 
silà  ;  a  \  \  mig.  è  da  Torino. 

CAFFARO,  fiume  che  apparitene ,  parie  al  Tirolo  Ila- 
liauo ,  e  parte  alla  provincia  Bresciana  e  Bergamasca. 
Trae  le  sue  fonti  nella  Valcamonica  presso  il  monte  Co- 
dine, il  Laione  ed  il  corno  Bruflione  ;  entra  quindi  nella 
Val  Trompia ,  passa  presso  Lavalle,  riceve  nel  suo  corso 
il  rivole  Vaja  ed  il  torrente  Sanquinera,  poi  arriva  a  Ba- 
golino, indi  piega  verso  L.  e  costeggia  il  confine  del  cir- 
colo di  Roveredo,  passa  presso  il  villaggio  di  Lodrone,  e 
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sbocca  nel  Chiese ,  prima  che  questo  fiume  metta  foce 
nel  lago  d' Idro.  Trovasi  anche  un  villaggiello  chiamato 
Caflaro,  di  circa  200  abit.  situato  a  2  mig.  da  Lodrone. 

CAGGIANO,  borgo  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  dell' ex  principato  Citeriore,  dislr.  di  Sala  ca- 
poluogo di  circondario;  3200  abit.  Situato  in  monte 
presso  il  fiume  Torno,  con  territorio  fertile  a  vili ,  ulivi 
ed  alberi  fruttiferi,  con  buoni  pascoli.  Qui  si  trovano  delle 
belle  chiese  e  varj  instituli  di  beneficenza ,  come  pure 
vi  sono  manifatture  di  bambagia  e  lana;  a  42  mig.  M. 
da  Sala. 

CAGGIOLE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Montepulciano  , 
compartimento  Aretino;  324  abit.  Situalo  al  torrente 
Salano,  vicino  alla  Strada  che  da  Nottola  va  a  Montepul- 
ciano ,  in  territorio  a  pascoli  e  boschi  ;  a  2  mig.  T.  da 
Montepulciano. 

CAGLI,  città  in  Romagna,  distr.  di  Gubbio  leg.  di  Ur- 
bino e  Pesaro:  40  mila  abit.  Stà  sulla  sinistra  del  Can- 
nano, il  quale  ha  foce  nel  Melauro,  ai  piedi  del  Monte 
Pelrano,  e  viene  intersecata  dalla  strada  che  da  Fano , 
conduce  a  Foligno.  Si  stima  fabbricala  dai  Romani;  e  fu 
quasi  interamente  distrutta  da  un  forte  terremoto  nel 
4784  ;  è  sede  vescovile,  ed  oltre  la  cattedrale  ed  altre 
chiese,  possiede  alcuni  instituli  di  beneficenza.  Poco  di- 
staine trovasi  un  passaggio,  «  Passo  delle  Scalette.  »  Vi 
nacque  Atanagi  Dionigi,  il  quale  oltre  alcune  opere 
latine,  fece  2  voi.  di  lettere.  Territorio  ubertoso  in  vili, 
e  gelsi,  con  una  fiera  annuale  e  vi  si  commercia  molto 
di  seta  ;  a  43  mig.  O.  da  Urbino.  Long*  40°  49'  Lat.  43°  33'. 

CAGLIANO,  vili,  in  Lombardia  prov.  di  Como,  distr.  24° 
di  Brivio,  comune  con  convocalo,  che  colle  frazioni  di 
Giovenzaua  e  Camsirago;  377  abit.  Giace  nella  Brianza, 
a  2  mig  dalla  destra  del  fiume  Adda,  in  territorio  fertile 
a  vili  e  gelsi  ;  a  49  mig.  L.  da  Como. 

CAGLIARI ,  una  delle  2  grandi  divisioni  per  le  quali  é 
sparlila  la  Sardegna,  di  cui  ne  comprende  la  parie  Ostrale 
Circondata  da  L,  all' O.  e  al  P.  dal  Mediterraneo,  con  una 
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superficie  di  4816  mig. quadrate,  e  360,721  abit.  É  divisa  in 
6  propincie  cioè  :  Cagliari,  Oristano,  Inglesias,  Isili,  Lanusci 
e  Nuoro.  Da  T.  air  0.  è  attraversata  dalla  strada  regia 
che  biparte  l'isola,  e  quesia  comincia  dal  golfo  di 
Porta  Torres,  passa  per  Sassari,  Macomer,  Àbba-Santa, 
disiano,  Uras,  che  arriva  a  Cagliari.  I  suoi  fiumi  princi- 
pali sono  il  Tirsi,  che  sbocca  nel  golfo  di  Oristano,  il  Ma- 
nu ,  che  mette  foce  nel  golfo  di  Cagliari  e  il  Flumendosa 
che  sbocca  nel  Mediterraneo  a  L.  vicino  al  capo  Foradù, 
i  quali  ricevono  nel  loro  corso  altri  fiumi  secondarj.  I  suoi 
capi  principali  ;  quelli  di  Spartivento,  di  Carbonara,  Teu- 
lada,  Aitano ,  S.  Marco  ec.  Il  suo  territorio  per  la  mag- 
gior parte  montuoso ,  e  per  lungo  tempo  resta  coperto 
dalle  nevi  ;  la  pianura  si  distende  da  Tortolo  ad  Oristano, 
ma  F  aria  infetta  delle  paludi  e  degli  stagni.  La  provincia 
di  Cagliari  confina  a  L.  coir  Ogliastrina ,  a  T.  con  quella 
di  Ili,  a  P.  col  Sulcitano,  e  all'  0.  col  mare  Affricano.  La 
sua  superficie  4100  mig.  quadrate,  con  109,552  abit.  É 
attraversala  da  una  catena  di  monti,  la  sommità  dei  quali 
è  formata  dal  Separa,  dal  monte  Santo,  dal  Carbonara , 
dall' Areuso  ed  altri.  1  suoi  fiumi  principali  sono:  il 
Trienta,  Settimo,  Salanas,  Carbonara, Caralita ;  i  suoi  golfi 
sono  quelli  di  Cagliari,  Palmas  di  S.  Rocco,  che  possono 
contenere  qualsiasi  flotta.  Notansi  i  capi  di  Spartivento , 
Teulada,  S.  Elia,  Pula,  Carbonara.  VI  si  trovano  pure  al- 
cune isoletle,  fra  le  quali  primeggiano  la  Serpentaina,  V  h 
sola  dei  Cavoli ,  V  isola  Rossa.  Territorio  a  viti,  biade , 
grano,  fruitami,  pascoli,  con  buona  pesca,  saline,  cave  di 
marmo.,  miniere  di  piombo,  ferro  e  rame,  con  acque  mi- 
nerali. Vi  sono  fàbbriche  di  stoviglie,  e  lavóri  di  paglia. 
In  generale  mancavano  nella  provincia  scuole  ed  instkuti 
di  beneficenza ,  ragricultura  trascurata,  le  strade  mal 
composte  e  i  borghi  luridi;  ma  dopo  il  48  si  è  comin- 
minciato  a  ritornare.  Il  golfo  Cagliari  in  O.  vien  conside- 
rato come  uno  dei  più  importanti  dell'  isola  ;  nel  suo 
fondo  trovasi  la  citlh  di  questo  nome.  La  sua  larghezza 
e  20  miglia  circa,  dal  capo  Pula,  al  capo  Carbonara,  sopra 
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una  lunghezza  di  U.  Comoda  è  l'entrata  ,  e  vi  è  ima 
rada  uria  delle  più  vaste  e  sicure  dell'  Eurcpa,  Questo 
golfo  insieme  a  quello  della  Maddalena,  che  trovasi  a  T. 
dell'  isola  a  breve  disianza  dallo  stretto  di  Bonifazio,  sono 
i  2  più  considerevoli  del  Medilerraneo ,  che  a  lai  ri- 
guardo. Nelson  consigliava  drimposscssarsi  della  Sar- 
degna ,  dovesse  andare  un  tesoro  e  un  delitto ,  perchè 
diceva  l'ammiraglio,  valeva  cento  Malte 

CAGLIARI,  cilta  in  Sardegna,  capoluogo  di  prov.  Divisa 
in  2  mand,  quello  di  Castello,  P  altro  la  Marina  ;  33  mila 
abit.  É  capitale  tenuta  dagli  storici  per  una  delle  più  an- 
tiche italiane  ;  situata  sulla  costa  in  0.  in  fondo  al  golfo, 
sul  declivio  di  una  ripida  collina ,  alP  apice  della  quale 
trovasi  un  castello  fortificato  dai  Pisani ,  ora  aggiuntovi 
una  cittadella.  Perciò ,  si  compone  di  un  castello,  ove 
risiedono  le  autorità  civili  e  di  3  quartieri ,  la  Marina , 
Io  Siampace  e  Villa  Nuova,  Il  primo  si  estende  dalla 
mela  della  collina,  fino  al  mare,  circondalo  da  bastioni 
diroccati  e  da  una  fossa  larga ,  poco  profonda,  però  ben 
falla;  contiene  un  arsenale,  un  lazzeretto,  il  molo, 
ed  un  edizio  pel  deposito  del  estere  mercanzie.  Il  se- 
condo è  al  P.  del  castello,  con  magazzini  di  granaglie,  ed 
una  piazza  pel  mercato  delle  biade.  Il  terzo  ha  un  sub- 
borgo ,  detto  S.  Avendrace.  I  suoi  fabbricali  di  Cagliari 
sono  mal  costrutti;  le  strade  strette,  montuose  e  mal 
distribuite.  Fra  gli  edilizi ,  primeggiano  quello  dell'  ex 
viceré ,  la  cattedrale ,  P  università ,  il  seminario  ;  ha  \ 
museo  di  antichità,  una  biblioteca,  un  gabinetto  di  storia 
naturale ,  scuole  di  medicina,  chirurgia,  matematica,  ed 
altri  instituti  di  beneficenza.  Vi  è  di  rimarchevole  un 
Acquedotto  la  sua  costruzione  si  data  dalP  invasione  dei 
Romani  ;  parecchie  antichità  ;  sopralutto  nella  collina  di 
S.  Avandrace,  fra  le  quali  alcuni  resti  di  tombe.  Fu  patria 
di  Alberto  F.  Marchi,  fisico,  Dexart  giurista.  Villania- 
rina  luogotenente  generale.  Terreno  ubertoso  in  grano, 
viti ,  ulivi ,  fruitami  ;  vi  si  coltiva  P  indaco  e  il  cotone  ; 
540  mig  Lib.  da  Palermo;  240  da  Roma  Long.  7°  i8. 
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Lai.  Lai.  39  25.  Il  re  di  Piemonte  abitò  questa  isola  colla 
sua  famiglia  nel  tempo  della  rivoluzione  francese  del  94. 

CAGLIO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como  dislr.  43° 
di  Ganzo,  comune  con  convocato  ;  4  IO  abit.  Situalo  sul- 
P  estremo  della  T.  dellaBrianza,  presso  i  Corno  di  Canzo, 
circondato  dai  monti  della  Valassina.  Territorio  a  segale, 
patate,  canape  ;  a  1 1  mig.  G.  da  Como. 

CAGLI AZZO,  piccola  città  nel  Napoletano,  a  15  mig.  G. 
da  Capua  e  27  G.  da  Napoli.  La  sua  situazione  è  bella 
con  alcuni  avanzi  di  antichità. 

CAGNA,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Genova,  prov.  cF  Ac- 
qui, mand.  di  Dego;  Soo  abit.  É  vicino  alla  strada  che 
da  Dego  conduce  ad  Alba,  presso  la  sorgente  a  L.  della 
Bormida  in  territorio  a  pascoli  ;  vili  e  palale  ;  a  3  mig. 
G.  da  Dego. 

CAGNANO ,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°  disi  r.  di  Aquila,  cir- 
condario di  Pizzoli  ;  2308  abit.  ;  a  (0  mig.  T.  da  Aquila. 

—  borgo  nel  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Capitanala,  distr.  di  S.  Severo,  capoluogo  di  circon- 
dario; 4300  abit.  Siede  presso  un  fiume  in  vicinanza  del 
lago  di  Varano,  dal  quale  si  ha  una  bella  vista  dei  luoghi 
circonvicini.  É  ben  fabbricalo ,  ha  una  chiesa  di  buona 
archiictlura,  un  ospedale  ed  altri  instiluti  di  beneficenza. 
Territorio  ubertoso  anche  in  manna;  a  17  mig  M.  da  S. 
Severo,  e  6  dal  mare  Adriatico. 

CAGNO  ,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Trento,  dislr.  di 
Cles;  476  abit.  Giace  fra  i  Fiumicelli  Noce  e  Novella,  in 
territorio  a  viti  e  gelsi;  con  gli  avanzi  di  un  antico  ca- 
stello nelle  vicinanze  ;  a  2  mig.  T.  da  Cles 

—  vili,  in  Lombardia,  prov.  e  dislr.  1°  di  Como,  co- 
mune con  convocalo;  750  abit.  Situato  presso  il  fiume 
Olona,  a  poche  mig.  dalla  frontiera  Lombarda  col  cantone 
Ticino.  Al  tempo  delle  guerre  dei  Comaschi  coi  Milanesi, 
nel  suo  territorio  vi  ebbero  luogo  varj  combattimenti , 
e  trovasi  che  all'  assedio  di  Como,  segnalossi  un  Pierin 
Cagno  che  da  figlio  di  povero  contadino  divenne  insigne 
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capitano.  Territorio  fertile  in  gelsi  e  cereali ,  a  8  mie. 
P.  da  Como. 

GAGNOLA,  vili.  nelModanese,  prov.  di  Reggio,  418 
abit.  Situato  in  territorio  a  vili ,  cereali  e  pascoli  ;  a  22 
mig.  0.  da  Reggio 

CAGNORE,  vili,  in  Romagna,  dislr.  di  S.  Severino,  de- 
leg.  di  Macerata  ;  200  alni.  Territorio  ubertoso  in  viti 
gelsi,  cereali  e  biade  ;  a  9  mig.  circa  da  S.  Severino. 

CAMMELLO,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Farò,  prov.  di  Terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Caserta,  circon- 
dario di  Trano  4200  abit.  Situato  in  luogo  ameno  ed  in 
territorio  ubertoso  a  12  mig.  T.  da  Caserta. 

CAJANO,  vili.  Toscano  comunità  di  Londa,  comp.  Fio- 
rentino ;  m  abit.  Alle  falde  del  monte  Fai lerona,  nella 
Val  di  Sieve,  in  territorio  boschivo  e  pascoli  :  a  1  mig.  L. 
da  Londa. 

—  vili.  Toscano ,  comunità  di  Monte  Mignajo  ,  comp. 
Aretino;  251  abit.  Situato  in  Val  d'Arno  su  di  un  monte, 
alla  destra  di  un  torrentello,  in  territorio  a  castagne  a  3 
mig.  G.  da  Monte  Mignajo. 

CAJAZZO,  città  nel  Napoletano,  domini  di  qua  del  Farò, 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  distretto  di  Piedimonle,  capo- 
luogo di  circondario;  5  mila  abit. Posto  in  montagna  sul 
Volturno,  antichissima  fu  municipio  dei  Romani  antichi , 
indi  prefettura  ,  dopo  contea ,  marchesato  e  principato. 
Ha  dei  reliquari  di  antichità,  una  bella  cattedrale,  varie 
scuole,  un  ospedale  e  vari  instiluli  di  benefìcienza,  e  con- 
serva ancora  un  castello  fabbr  icalo  al  tempo  dei  Lon- 
gobardi. Territorio  a  viti  ed  ulivi  ;  a  8  mig.  L.  da  Capua. 
27  G.  da  Napoli,  Long.  32°.  Lai.  41  \ 8. 

CA1DATE,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Milano,  distr.  16° 
di  Somma  comune  con  convocato;  603  abit.  Giace  in 
colle  ameno  vicino  alla  strada  da  Gallarate  a  Varese,  in 
territorio  ubertoso  a  viti  e  gelsi.  Avea  un  forte  castello 
rhe  divenne  tanti  abituri  della  famiglia  Biglia  ;  a  26  mig. 
M.  da  Milano. 

CAMELLO,  vili,  in  Lombardia  prov.  di  Milano,  dislr  !?• 
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di  Gaflarate  comune  con  convocalo;  384  abil.  É  presso 
la  strada  da  Gallatale  a  Varese,  iu  territorio  a  viti  e  gel- 
si. Opinano  die  fosse  stalo  fabbricalo  da  un  figlio  di  Enea 
e  che  quivi  morto  fu  seppelliio  a  24  mig.  M.  da  Milano. 

CAINO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  edistr.  1°  di  Bre- 
scia, comune  con  convocalo;  810  abit  Giace  alla  deslra 
del  fìumicello  Garza  in  territorio  ubertoso  ;  con  fabbriche 
di  tele,  cartiere  e  filatoj;  a  8  mig.  G.  da  Brescia. 

CAJOLETO,  vili,  in  Romagna,  dislr.  di  Urbino,  leg.  di 
Urbino  e  Peserò;  200  abit,  A  breve  distanza  di  un  rivolo 
che  mette  foce  nel  Metauro,  in  territorio  a  viti ,  gelsi  ;  a 
4  0  mig.  circa  da  Urbino. 

CAJOLO,  vili,  in  Lombardia ,  prov.  e  dislr,  1°  di  Son- 
drio, comune  con  consiglio,  che  colle  frazioni  di  Cantone 
e  Franzcra ,  ha  786  abit.  Giace  sulla  sinistra  deli'  Adda 
in  territorio  montuoso  a  pascoli  ;  4  mig.  P.  da  Sondrio. 

CAJONVICO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  e  dislr.  1°  di 
Brescia  ,  cornane  con  convocalo  ;  580  abit.  Poslo  presso 
il  Chiese  Seriola,  in  territorio  a  viti,  gelsi  e  biade.  Nella 
prima  formazione  del  Regno  Italico,  avea  una  gran  fon- 
deria di  cannoni  e  di  ancore  ;  a  4  mig.  L.  da  Brescia. 

CAIRANO ,  borgo  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  dell'ex  principato  Ulteriore,  dislr.  di  S.  An- 
gelo Lombardi,  circondario  di  Andrena  ;  2100  abit.  Posto 
alla  sinistra  dell'  Ofanlo ,  in  monte.  Territorio  a  viti  pa- 
scoli e  biade  ;  a  6  mig.  circa  da  S.  Angelo  de'  Lombardi. 

CAIRATE,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Milano,  dislr.  15° 
di  Busto  Arsizio,  comune  con  convocato;  1200  abit.  Posto 
su  di  un  colle  in  clima  salubre,  alle  cui  falde  scorre  l' O- 
lona.  Territorio  a  viti  gelsi.  Stimano  che  esistesse  al  tempo 
dell'ex  repubblica  Romana;  nel  secolo  VII.  Manigonda 
Longobarda,  parente  di  Liutiprando  vi  fondi)  un  mo- 
nastero ,  e  nel  secolo  XV  dissero  avere  scoperto  il  suo 
cadavere,  con  clamide  d'oro;  a  25  mig.  M.  da  Milano. 

CAIRO  DI  LOMELLINA,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Novara, 
prov.  di  Lomellina  mand.  di  Pieve  del  Cairo;  500  abit. 
Situalo  sul  Po,  fu  rovinato  in  parie  dall'  inondazione  del 
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4755  Vi  è  tuttofa  il  palazzo  antico  degr  Isimbardi  di  Mi- 
lano con  bei  dipinti,  e  aP.  si  trovano  le  rovine  di  un  ca- 
stello ;  a  A  mig.  Lib.  da  Pieve  del  Cairo. 

CAIRO  di  Savona,  borgo  in  Piemonte ,  div.  di  Genova, 
prov.  di  Savona,  capoluogo  di  mand;  3507  abit.  Situato 
alla  sminisi  ni  della  Bormida,  che  ivi  si  valica  sopra  un  bel 
ponte  di  pietra  di  7  archi ,  in  amena  posizione.  La  via 
provinciale,  che  mena  da  Savona  ad  Acqui,  l' attraversa. 
Stimiamo  antica  la  sua  fondazione  perchè  vi  hanno  rin- 
venute delle  medaglie  consolarj.  Aveva  a  sinistra  nn  ca- 
stello,-ora  non, ne  rimane  che  gli  avanzi,  e  deboli  mura 
lo  ritingono.  É  di  alquanta  considerazione ,  perchè  nei 
suoi  dintorni  vi  fu  data  la  battaglia  di  Monlenoite  il  1796 
(41  Aprile).  Si  potrebbe  però  dire  città,  per  il  suo  com- 
mercio, ha  molte  pie  instituzioni,  un  ospedale  un  monte 
di  pietà,  una  scuola  comunale,  nel  suo  centro  vi  è  il  pa- 
lazzo del  mare.  Durazzo.  Terreno  a  cereali,  grani,  palate, 
vini  e  castagne,  con  bestiame  e  bachi  da  seta  e  3  ferre- 
rie ;  a  42  mig.M.  da  Savona. 

CAIRO,  montagna  nell'  ex  principato  di  Benevento,  vi- 
cino al  monte  Cassino,  così  alta  che  dalla  sua  sommità 
si  vedono  i  2  mari  ;  come  ciò  segue  nelle  vicinanze  di 
Camaldolfi. 

CA1VANO ,  borgo  nel  Napoletano ,  dominj  di  quà  del 
Faro,  prov.  di  Napoli,  distr.  di  Casoria,  capoluogo  di  cir- 
condario ;  6  mila  abit.  Ameno  luogo  nei  dintorni  di  Na- 
poli, in  territorio  ubertoso.  Appartenne  a  Spinella  come 
ducato,  nelle  sue  vicinanze  vi  è  il  bellissimo  parco  reale 
S.  Arcangelo  ;  a  7  mig.  G.  da  Napoli. 

CALABIANA,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Torino,  prov,  di 
Biella ,  mand.  di  Gacciacòrno  Adorno  ;  800  abit.  Situalo 
in  montagna  irrigato  dallo  Strona.  Poco  lungi  ha  un  san- 
tuario sul  monte  Marcone.  Terreno  fertile,  a  4.  mig.  G. 
da  Cacciacoma  Adorno 

CALABRIA  prov.  del  Napoletano,  fertilissima  in  grano 
biade,  manna,  olio,  fichi,  vini,  e  fruttami  ;  ha  del  talco  -, 
marmo,  cavalli,  muli,  asini  in  grandissima  quantità  e  vigo- 
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rosi.  La  dividono  in  Citeriore  e  Ulteriore,  rapporto  ad  una 
catena  di  montagne  ;  la  Citeriore  ha  per  capitale  Cosenza, 
e  P  Ulteriore  Reggio  di  Calabria.  Il  terremoto  del  5  feb- 
braio 1783  ,  quasi  distrusse  l'Ulteriore;  l'altra  soffrì 
meno.  Questa  torma  di  qua  del  Faro ,  r  estrema  parte 
dell'  0.  dell'  Italia,  costituendo  il  piede  del  detto  Stivale, 
confina  in  T.  colle  Provincie  di  Basilicata  e  del  Princi- 
cipato  Citeriore  ;  a  P.  col  Mediterraneo  ;  a  L.  col  golfo 
di  Taranto,  o  Mare  Jonio  ;  air  0.  col  Mediterraneo  o  mare 
AfTricano.  Ha  140  mig.  la  sua  maggior  lunghezza,  sulla 
larghezza  di  52  circa.  Si  slima  la  sua  snperiìcie  800  leghe 
quadrate,  i  suoi  jìbit.  1,122,000  ;  viene  attraversata  nella 
lunghezza  degli  Appennini  i  quali  hanno  in  questo  punto 
varie  diramazioni  ai  mari  Tirreno  ed  Adriatico ,  e  sono 
coperti  di  pascoli,  e  le  loro  giogaje  piene  di  foreste ,  di 
castagni,  e  alle  loro  falde  vegeta  la  vite  e  P  ulivo.  Le  loro 
sommità  più  elevale  non  superano  1300  meiri,  eccet- 
tuato il  monte  Potino  che  ne  ha  2130  ;  gli  altri  monti 
sono  il  Cocuzzo ,  Monte  Nero  ,  Reverlino ,  Mitojo  Cop- 
parj ,  la  Serra  Alla  e  P  Aspromonte .  Molti  sono  i  suol 
fiumi;  ina  i  principali;  il  Raganello,  Crali,  Basento,  Se- 
bari,  Tronti,  Neto,  Esaro,  Tacina  e  Chiaro  ;  i  quali  par- 
tendo dagli  Appennini ,  hanno  la  loro  foce  nel  mare  Io- 
nio, 11  Pelrace,  ilSavulo,  il  Lamato  ec.  che  vanno  a  sboc- 
care nel  mar  Siculo.  I  suoi  laghi  più  ragguardevoli,  sono 
11  Pantano ,  Colazzo  quelli  di  Bivona ,  di  Almeri  trala- 
sciandone altri.  I  suoi  capi  primarj  sono  ;  capo  Sparti- 
vento,  Rizzuto,  Armi,  e  il  Vaticano.  Ai  tempi  dei  Romani, 
veniva  chiamata  Bruzia ,  e  la  parte  Orientale  venne  co- 
lonizzata dai  Greci ,  chiamandola,  Magna -Grecia.  Fu  indi 
conquistala  dai  Visigoti  e  Saraceni  ;  nel  secolo  XI  Roberlo 
Guiscardo  Normanno  scacciò  i  Saracini,  e  si  fece  procla- 
mare duca  di  Puglia  e  Calabria  ;  passando  nei  suoi  figli 
s?  impossessarono  del  Napoletano ,  Ruggiero  IL  pure  di 
Napoli  e  delle  due  Sicilie  il  1 130.  La  dominarono  G.  IV  An- 
$io ,  e  i  figli  del  re  di  Napoli  presuntivi  al  trono  veni- 
vano titolati  duchi  di  Calabria.  Nel  1783  un  terremoto 
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rovesciò  più  di  500  tra  borghi  e  città  in  cui  perirono  40 
mila  abit.  Nel  1799,  fu  invasa  dai  Francesi;  ed  il  Card. 
Ruffo  facendola  insorgere  per  aspra  guerra  alle  bande 
Repubblicane.  I  francesi  non  poterono  soggiogarla  che 
verso  il  1810. 

—  CITERIORE  dominj  di  qua  de!  Faro  ;  confina  a  T. 
colla  prov.  di  Basilicata;  a  L.  col  golfo  di  Taranto;  a  0. 
colla  Calabria  Ulteriore  2a  ;  a  P.  col  Mediterraneo.  La 
sua  lunghezza  50  mig.  con  una  larghezza  di  35  :  super- 
ficie 330  leghe  quadrate,  popolazione  422,427  abit.  Divisa 
in  4  distretti,  cioè  Cosenza,  Castrovillari,  Rossano  e  Pao- 
la, suddivisa  in  44  ci rcondarj.  Territorio  montuoso,  vario, 
feracissimo,  in  sulP entrare  delle  Calabrie  è  l'alto  nodo 
di>\le  catene  dei  monii,  detto  Campolenese,  notevole  è 
il  monte  Pollino ,  lasciando  tra  Paola  e  Rossano  qualche 
varco ,  e  nelle  vicinanze  di  Cosenza  aggruppandosi  gli 
Appennini  ingombrano  il  suolo  sino  al  Faro.  Le  coste 
non  hanno  altro  che  la  marina  di  Paola.  Tra  le  2  dira- 
mazioni degli  Appennini  all'Ionio  e  al  Tirreno,  22  fiumi- 
celli  e  talvolta  torrenti  entrano  nella  Valle  del  fiume 
Gnui,  dove  stagnano  Y  aere  per  20  mig.  corrompendola  ; 
un  profondo  alveo  praticato  al  torrente  Covigliaretto  an- 
cora non  basta  a  prosciugare  quel  suolo.  Le  sue  città 
principali  sono  :  Cosenza,  Castrovillari ,  Rossano  Paola , 
Amantea,  Guardia  Lombarda  ec. 

-  ULTERIORE  1  a  ,  dominj  di  qua  del  Faro ,  confina 
a  T.  colla  Calabria  Ulteriore  2a;  a  L.  col  mare  Jonio  ; 
all'  0.  col  Mediterraneo  ;  a  Lib.  col  Faro  di  Messina  che 
la  divide  colla  prov.  pure  di  Messina  ;  a  P.  col  Tirreno  ; 
la  sua  lunghezza  42  mig.  sopra  una  larghezza  di  25;  su- 
perficie 165  leghe  quadrate  ;  306,378  abit.  Viene  attraver- 
sata nella  lunghezza  dagli  Appennini;  ove  più  stringe  il 
suolo  si  ergono  i  monti  formando  il  dorso  eminente  di 
Tiriolo.  Sull'  Jonio  è  il  porto  di  Cotrone,  e  dopo  questo 
i  2  (fapi  dell'  Armi  e  Spartivenlo.  Le  allure  sono  sassose, 
r  argilla  nelle  Vallate,  i  cereali  nelle  lame.  Parecchi  fiu- 
mi V  attraversano ,  fra  i  quali  la  Mesima,  il  Mano ,  lo 
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siillaro,  il  Locamo ,  ec.  Le  coste  hanno  promontori  ri- 
marchevoli ,  come  il  capo  Sparavento  a  S.  e  quello  del- 
l' Armi  a  Lib.  ;  nelle  sue  vicinanze  trovasi  il  passo  di 
Scilla.  La  fertilità  del  suolo  e  straordinari^  e  i  suoi  ster- 
minati boschi  di  Stilo  abbondano  di  castagni,  noci,  abeti, 
quercie  ec.  A  Maida  trovasi  l'antimonio,  in  Briatico,  e 
Pezzano  indizzj  di  Carbon  fossile,  in  Stilo  miniere  di  ferro. 
Vi  sono  fabbriche  di  seterie ,  di  essenze  di  bergamotta 
ed  aranci,  ed  una  manifattura ,  reale  delta  di  ferro  della 
Mongiana.  Le  sue  città  principali  ;  Reggio,  Gerace,  Scilla, 
Bagnata  e  Gioja;  si  divide  in  3  distretti  cioè:  Reggia, 
Gèrace  e  Palmi ,  e  in  22  circondari. 

—  ILTERiORE  2  « ,  dominj  di  qua  del  Farò  ;  confina  a 
T.  colla  Calabria  Citeriore  ;  a  L.  col  mare  Jonio  ;  a  P.  col 
Tirreno  ad  0.  colla  Calabria  Ulteriore  i*  ;  la  sua  lun- 
ghezza di  70  mig.  sopra  una  larghezza  di  20  ;  superficie 
303  leghe  quadrate  ;  370.570  abit.  Comprende  la  parte 
montuosa  e  boschiva  della  Sila  ;  territorio  ricco  d' acque, 
boschi  e  miniere.  Yarj  fiumi  e  torrenti  V  attraversano  in 
tutte  le  direzioni  i  principali  sono:  Sanilo,  Lamato  e 
Tacina.  Ha  alcuni  capi  e  golfi  considerevoli ,  come  il  Va- 
licano e  Rizzino,  il  golfo  di  S.  Eufemia,  di  Gioja  e  quello 
di  Squillace.  II  monte  più  elevato  è  l'Aspromonte  3100 
piedi  sul  livello  del  mare.  Territorio  ad  agrumi,  agave , 
aloè,  e  a  Nicotera  vi  è  la  pesca  delle  acciughe.  Sonvi  fab- 
briche di  pelli,  ferro,  selerie  ec.  Le  sue  città  principali  ; 
Montelcone,  Catanzaro,  Pizzo,  Milelo  e  Tropea;  si  divide 
in  4  distretti  che  sono  ;  Catanzaro,  Monleleone,  Nicasiro 
e  Colrone  e  in  33  circondar^ 

CALABRITTO,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  quàdel 
Faro,  prov.  dell'ex  principato  Citeriore,  dislretlo  di  Cam- 
pagna, capitale  di  circondario  ;  3300  abit.  Situato  in  colle 
presso  il  Sile  ;  terreno  uberioso  in  vili  e  gelsi  ;  a  8  mig. 
G.  da  Campagna. 

CALA1ZO  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Belluno,  dislr.  3° 
di  Pieve  di  Cadore,  che  colla  frazione  di  Regios,  ha  1226 


GAL  27 f 

abit.  Situato  presso  il  Tirolo,  in  terreno  montuoso  a  pa- 
scoli, cereali  e  boschi  ;  a  9  mig.  da  Pieve  di  Cadore. 

CALAMANDRANA,  borgo  in  Piemonte,  div.  d'Alessandria, 
prov.  d'Acqui,  mand.  di  Nizza  di  Monferrato;  1690  abit. 
Situalo  in  colle  alla  destra  del  Bello ,  che  si  passa  sopra 
un  ponte.  Territorio  boschivo  ,  fertile  a  viti,  prati  ce.  ; 
a  3  mig.  0.  da  Nizza-Monferrato. 

CALAMECCA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Pitcglio,  comp. 
Fiorentino,  440  abir.  Posto  sopra  un  monte,  presso  la 
sinistra  del  fiume  Pcscia  Maggiore;  territorio  a  cerea- 
li, vili,  e  pascoli  ;  a  3  mig.  0.  da  Pitcglio. 

GALAMONICI ,  borgo  nel  Napoletano ,  dominj  di  là  del 
Faro,  prov.  di  Girgenli,  elisir,  di  Bivana  ;  1300  abit.  Posto 
in  pianura ,  e  fu  già  feudo  e  baronia  della  famiglia  Mon- 
taperlo  dei  principi  di  Raffilale.  Territorio  fertile  a  ulivi, 
viti  e  grani  ;  a  8  mig.  dal  mare  Atìricano  e  50  O.  da 
Palermo. 

CALAMOSCO  vili,  in  Romagna,  distr.  e  leg.  di  Bologna; 
800  abit.  Posto  sulla  strada  postale  da  Bologna  a  Ferrara, 
tra  i  fiumi  Fenetto  e  Savena,  in  territorio  a  vili  e  gelsi; 
a  4  G.  da  Bologna. 

CALANDRO,  fiume  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro  prov.  di  Calabria  Citeriore.  Trae  le  sue  fonti  dal 
colie  sul  quale  sta  Orivolo,  passa  da  Roseto,  e  dopo  un 
corso  di  20  mig.  mette  foce  nel  golfo  di  Taranto. 

CALANGIANUS,  borgo  in  Sardegna,  div.  di  Capo-Sassari, 
prov.  di  Tempio,  capitale  di  mand;  2177  abit.  Situalo 
alle  falde  di  alcuni  colli  in  clima  temperato,  Territorio  a 
viti,  orzo,  grano  e  frutti  ;  a  5  mig.  G.  da  Tempio. 

CALANNA,  borgo  nel  Napolilano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Calabria  tlleriore  1.*  dislr.  di  Reggio,  capo- 
luogo di  circondario;  1200  abit.  Situalo  in  altura,  di  un 
monte  degli  Appennini  a  4  mig.  dal  mare.  iS  antico,  con 
dei  resti  di  un  castello.  Territorio  ubertoso ,  a  gelsi , 
pascoli,  grani  ed  ogni  cereale;  a  10  mig.  G.  da  Reggio. 

CALASCA,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Ossola,  mand.  di  Bannio  1000  abit.  Situato  nella  Val  Anza- 
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sca  diviso  in  varie  frazioni.  Territorio  a  legumi ,  segale, 
patoie,  castagne,  larici,  abeti ,  ferro  solforato ,  aurifero  , 
argentifero  ed  arsenicale ,  del  quale  vi  sono  alcune  mi- 
niere ;  a  2  mig.  T.  da  Bannio. 

CALASCIBETTA,  citta  nel  Napoletano,  dominj  di  là  del 
Faro,  prov.  di  Caltanisseta  ,  dislr.  di  Piazza;  5800  abif. 
Giace  sopra  un  monte  in  territorio  fertilissimo  a  grani, 
oli,  gelsi  e  fruttami.  Ha  nei  dintorni  profonde  caverne., 
che  secondo  la  mitologia,  erano  abitale  dai  Ciclopi,  e  vi 
sono  delle  acque  medicinali  ;  a  40  mig.  dal  mare  Jonio  e 
dal  mare  Affricano  e  76  Sirocco  da  Palermo. 

CALASCIO ,  borgo  nel  Napoletano  dominj  di  quà  del 
Faro,  prov.  d'  Abruzzo  Ulteriore,  2.°  distretto  d' Aquila , 
circondar  odi  Barisciano;  1402  abit.  Situato  in  un  luogo 
alpestre,  e  fu  già  posseduto  da  A.  Piccolomini ,  duca  di 
Amalfi  nel  1463.  Territorio  a  frumento,  viti,  pascoli  ec.  a 
12  mig.  L.  da  Aquila. 

CALASETTA ,  vili,  in  Sardegna,  div.  di  Capo -Cagliari , 
prov.  d' Iglesias,  maud.  di  S.  Antioco;  510  abit.  Siede  sul 
litlorale  infondo  ad  un  piccolo  seno,  e  fu  colà  piantalo  da 
una  colonia  di  Piemontesi.  I  loro  costumi  sono  ben  di- 
versi da  quelli  del  resto  dell'  isola  ;  usano  parcamente  di 
quei  malti  divertimenti  che  hanno  i  Sardi  ;  le  loro  case, 
e  persone  sono  lorlevolissime  per  nettezza.  Territorio  a 
vili  ;  a  30  mig.  P.  da  Cagliari. 

CALATA  -BELLOTA,  vili,  popolato  in  Sicilia,  situato  sul 
fiume  dello  slesso  nome  nella  Valle  drMazzara,  quasi  ro- 
vinato dal  terremoto  del  1693,  come  seguì  di  Calatafimi, 
Calata-Girone,  Calata-Zibea  ec 

CALATABIANO.  «urne  nel  Napoletano,  dominj  di  là  del 
Faro,  prov.  di  Catania.  Parte  dall'  O.  di  un  borgo  dello 
slesso  nome,  e  dopo  un  breve  corso  mette  foce  nel 
mare  Jonio.  < 

CALATABIANO,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  là  del 
Faro,  prov.  di  Catania,  dislr.  di  Aci  Reale;  2110  abit. Si- 
tualo alle  falde  dell'  Etna  e  fu  già  contea  della  famiglia 
Gravina  dei  principi  di  Paterno.  Nelle  sue  campague  uber- 
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losissime .  si  trovano  pietre  quarzose  e  sHiciose,  e  mi- 
niere di  ferro,  alcuni  pretendono  avervi  trovato  i  gia- 
cimi; a  \  niig.  dal  mare  Jonio  e  36  Lib.  da  Messina. 

CALATAFIMI ,  città  nel  Napoletano,  dominj  di  là  del 
Faro,  prov.  di  Trapani,  dislr.  di  Alcamo,  11,000  abit.  Po- 
sta fra  2  colli  e  fu  feudo  e  baronìa,  del  come  di  Modica. 
Fabbricata  alla  discesa  dei  Saraceni  nelP  isola,  Fu  patria 
di  G.  Triolo  e  Vito  Sicomo,  giuristi  ;  a  9  mig.  dal  Tir- 
reno e  30  Lib.  da  Palermo. 

CALATA-NISENTA,  vili,  in  Sicilia,  nella  Val-di-Mazzara, 
celebre  per  le  sue  acque  sulfuree. 

CAL  A  VINO,  vili,  nel  Tremino,  circolodi  Trento,  dislr. 
di  Vezzano.  che  colla  frazione  di  Sarca  ;  1,206  abit.  Po- 
sto al  piè  del  monte  Bondione,  in  terreno  a  gelsi  e  vili  ; 
a  i  o  mig.  da  Arco. 

CALDI,  vili,  in  Toscana,  comunità  e  comp.  Aretino,  che 
colla  frazione  di  Quole  ;  200  abit.  Sta  presso  le  sorgenti 
del  torrente  Vingone  nella  Val-d'Arno  Aretina,  in  terri- 
torio ubertoso;  a  4  mig.  0.  da  Arezzo. 

CALBOLA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Rocca  S-  Cascia- 
no  comp.  Fiorentino;  300  abit.  Questo  col  suo  castello, 
appartenne  nel  Mèdio  Evo  ai  signori  di  Calholi,  è  situalo 
sopra  un  fianco  dei  monte  Grosso,  in  territorio  a  pascoli 
castagne  e  cereali  ;  a  2  mig.  S.  da  Rocca  S.  Cassiano. 

CALBOLI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Rocca  S.  Cassiano 
comp.  Fiorentino  ;  276  abit.  Da  questo  con  castello,  tras- 
se origine  una  famiglia  dello  stesso  nome,  la  quale  ebbe 
gran  parte  nelle  guerre  di  Romagna  Sta  alla  sinistra  di 
un  torrentello  sopra  il  monte  Colombo,  in  territorio  da 
pascoli,  cereali  e  viti;  a  4  mig.  M.  da  Rocca  S.  Cassiano. 

CALCABABBIO,  borgo  in  Piemonte,  div.  di  Alessandria, 
prov.  di  Voghera,  mand.  di  Casalisma;  1,500  abit.  Ter- 
reno paludoso  bagnato  dalla  roggia  Molinara  e  dal  Lu- 
rione.  Territorio  a  frumento,  legumi,  fieno,  viti,  ec.  ;  a  2 
mig.  P.  da  Casatisqia. 

CALCARA,  vili.  Romano,  dislr.  e  leg.  Bolognese;  2?50 
abit.  Situato  vicino  alla  strada  postale  da  Bologna  a  Mo- 
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(lena,  presso  un'influente  del  Reno,  in  territorio  fertilis- 
simo; a  4  0  mig.  M.  da  Bologna. 

CALCATA  ,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Viterbo  ; 
372  abit.  Territorio  montuoso  a  pascoli,  vili  e  cereali  ; 
a  13  mig.  da  Viterbo. 

CALCI,  borgo  Toscano,  capoluogo  di  comunità,  comp. 
Pisano;  2,4  40  abit.  In  posizione  amena  in  Val-d'Arno  Pi- 
sano, e  da  il  nome  ad  una  Valle.  Fu  castello  appartenente 
agli  arcivescovi  Pisani.  Questo  figura  nella  storia  ;  fu  sac- 
cheggiato dall'imperiali  il  4369  e  da  Niccolò  Piccinino 
nel  4434  ,  dai  Napoletani  il  4479.  Da  questa  epoca 
fu  soggetto  a  Firenze.  Nella  sua  parrocchia  vi  sono  delle 
vecchie  sculture.  Territorio,  a  ulivi  a  45  mig.  da  Pisa. 

CALCINA JA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Lastra  a  Signa 
comp.  Fiorentino  ;  750  abit.  Situato  in  collina  nella  Val- 
d'Arno  Fiorentina,  in  territorio  a  pascoli,  vili  e  ulivi  ;  a 
4  mig.  0.  da  Lastra  a  Signa. 

—  borgo  Toscano,  capoluogo  di  comunità,  comp.  Pi- 
sano ;  2,800  abit.  Situalo  in  pianura  alla  destra  dell'Arno, 
trae  il  proprio  nome  dalle  fornaci  per  calcina  e  mattoni 
che  vi  erano  ai  tempi  antichi.  Territorio  di  alluvione, 
coperto  di  ghiaja  e  terra  da  trasporto,  fertilissimo  ;  a  42 
mig.  L.  da  Pisa. 

CALCINATE,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
44.°  di  Martinengo,  comune  con  consiglio;  4,900  abit. 
Posto  a  breve  distanza  dalla  strada  che  da  Bergamo  con- 
duce a  Serìate,  indi  a  Cavernago,  Calcinate  e  Brescia,  in 
territorio  ubertoso  in  biade  e  gelsi.  Possedeva  un  forte 
castello ,  e  nel  demolire  alcuni  cimilerj  furono  scoperte 
delle  porzioni  di  lapide  romane.  Ha  delle  belle  villeggia- 
ture fra  le  quali  quella  dei  conti  Passi  di  Bergamo,  4  par- 
rocchiale con  belle  pitture,  4  spedale  ed  insliluti  di  be- 
neficenza. Le  Cronache  narrano  che  nel  4204  ebbe  un 
fierissimo  combattimento  tra  i  Bergamaschi  e  i  Bresciani, 
nel  quale  i  primi  riportarono  una  segnalata  vittoria;  a  42 
mig.  Sirocco  da  Brescia. 

CALCINATO,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  distr. 
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4.°  di  Montechiari,  comune  con  consiglio;  3,730  abit.  Sia 
sovra  un  colle,  alle  cui  falde  scorre  il  fiume  Chiese  pres- 
so la  strada  da  Brescia  a  Desenzano  e  al  lago  di  Garda. 
Possedeva  un  antico  e  forte  castello,  e  nel  4701  vi  fa 
data  una  battaglia  micidiale  fra  il  principe  Eugenio  di  Sa- 
voja  e  il  duca  di  Vandome  ;  a  42  mig.  Sirocco  da  Bre- 
scia. 

CALCIO ,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Bergamo ,  distr, 
11°  di  Romano,  comune  con  convocato;  2,840  abit.  Si- 
tnalo  alla  destra  dell'  Oglio,  sulla  strada  postale  da  Bre 
scia  a  Milano.  Era  capoluogo  d' un  circondario  detto  la 
Caldana,  il  quale  nome  usasi  ancora  :  aveva  di  estensione 
4  mig.  iu  lunghezza  sopra  3  in  larghezza,  e  fino  dalla  sua 
origine  era  in  dote  della  moglie  di  Bernabò  Visconti,  duca 
di  Milano.  Passò  alla  famiglia  Secco  di  Brescia,  ed  in  se- 
guito ad  altri  che  assumevano  il  titolo  di  Condomini  della 
Caldana,  che  durò  fino  al  4797  ,  allora  fu  unito  alla  pro- 
vincia di  Bergamo.  E  di  forma  quadrangolare,  con  varie 
villeggiature ,  fra  le  quali  primeggiano  quelle  dei  conti 
Secco  da  Foruovo  e  Tadini  Oldofredi.  Ha  alcuni  più  insti- 
tuti.  Territorio  ghiajoso ,  e  ben  coltivato,  a  gelsi ,  gran- 
turco e  viti;  a  48  mig.  0  da  Bergamo. 

CALCIOìNE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Lucignano,  comp. 
Aretino;  200  abit.  Situalo  sul  rialto  di  un  monte, presso 
il  torrente  Foenna  ;  a  4  mig.  P.  da  Lucignano. 

CALCO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como  distr.  24.°  di 
Brivio,  comnne  con  convocalo,  che  colla  frazione  di  Ar- 
iate, fa  4,200  abit.  Trovasi  sulla  strada  da  Milano  a  Lec- 
co, con  territorio  a  vile  e  gelsi.  Secondo  alcuni  prese  il 
nome  da  Galcos,  greco  cavaliere,  che  per  aver  difeso  la 
pudicizia  di  una  regina  Longobarda,  ebbe  dal  di  lei  ma- 
rito in  ricompensa  questo  paese ,  che  fu  perciò  detto 
Calco.  Se  ciò  fosse  sarebbe  la  regina  Gundeberga,  naoglie 
di  Arivaldo.  I  Calchi  si  vantono  discendenti  da  personag- 
gio così  illustre,  e  vantano  tra  loro  antenati  il  B.  Seve- 
rino, canonico  regolare  nel  4  494.  Quivi  stette  molto  tem- 
po il  duca  F.  Sforza,  assistito  da  quei  terrieri  in  varie 
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zuffe  che  sostenne  nei  suoi  dintorni  coi  Veneti.  Territo- 
rio fertile  a  vili  e  gelsi;  a  22  mig.  L.  da  Còrno. 

CALDANA,  vili,  e  castello  Toscano,  comunità  di  Gavor- 
rano,  comp.  di  Grosseto;  5,000  abil.  Sia  in  monte,  è 
cinto  di  baluardi,  con  una  sola  porla  quadrilunga.  Ha 
nelle  vicinanze  fonli  d'acque  minerali  e  cave  di  marmo; 
a  3  mig.  Sirocco  da  Gavorrano. 

CALDARI,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  distr.  di  Lanciano,  circonda- 
rio di  Ortona;  1,100  abil.  con  varie  frazioncelle  Territo- 
rio ubertoso  in  viti,  biade  e  fruttami;  a  3  mig.  da  Or- 
tona. 

CALDARO ,  borgo  nel  Tirolo ,  circolo  di  Bolzano  capo- 
luogo di  disir.  che  colla  frazione  di  Allenburgo,  fa  4317 
abit.  Situato  sulla  destra  deir  Adige  ;  esiste  On  dal  secolo  X 
Aveva  un  castello  dei  signori  di  Rottemburgo  ?  sopra  il 
quale  si  fabbricò  un  convento  nel  1642.  Territorio  in  col- 
lina, a  vile,  in  amena  posizione  ,  a  8  mig.  P.  da  Bolzano. 

CALDAROLA,  borgo  iu  Romagna,  dislr.  e  deleg.  di  Ca- 
merino ;  2,000  abit.  Poslo  alla  destra  del  fiume  Chienti 
di  mollo  commercio  ;  nel  1799  fu  occupalo  da  molti 
monlanari  che,  ad'istigazione  dei  preli  uccidevano  i  fran- 
cesi che  occuparono  i  dintorni  di  Camerino ,  per  modo 
che  il  generale  di  divisione,  fu  costretto  a  chiedere  soc- 
corso in  Aucona.  Territorio  ubertoso  in  cereali,  vili  e 
pascoli;  a  8  mig,  G.  da  Camerino. 

CALDERARA ,  vili.  Romano ,  distr.  e  leg.  di  Bologna  ; 
725  abit.  Posto  vicino  ad  un  ramo  del  Reno  a  2  mig. 
dalla  strada  postale  da  Bologna  a  Modena ,  in  terreno 
ubertoso  a  pascoli, viti,  e  gelsi;  a  6  mig.  G.  da  Bologna. 

—  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Nizza,  prov.  di  Oneglia, 
mand.  di  Pieve  ;  colle  frazioni  di  Cartari  e  Siglioli  ;  520 
abit.  Posto  vicino  al  torrento  Arossia  ed  è  di  remota  an- 
tichità, come  si  può  scorgere  da  una  diroccata  chiesa  si- 
tuala su  di  un  piccolo  monte  vicino  a  Calderara.  Terri- 
torio da  frumento ,  ulivi,  orzo,  castagne,  bestie  bovine, 
pecore  e  capre  ;  a  2  mig.  da  Pieve. 
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CÀLDES,  vili,  nel  Trentino ,  circolo  di  Trento ,  dislr.  - 
di  Malè,  372  abit.  Posto  sulla  sinistra  del  fiume  Noce.  Vi 
nacque  Ugo  Candido,  il  quale  quantunque  protetto  dai 
papi,  pure  parteggiò  al  tempo  delle  dissensioni  religióse, 
tra  il  partilo  guelfo  e  ghibellino,  per  V  Antipapa  Cadalo , 
e  venne  perciò  scomunicalo  da  papa  Gregorio  VII,  nel 
1078;  a  \  nìig.  L.  da  Malè. 

CALDIERO,  borgo  Veneto,  prov.  di  Verona,  dislr.  IX 
di  (Nasi,  che  colie  frazioni  di  Boccare  e  Rotta;  fa  2,ooo 
abit.  Posto  al  piò  di  un  colle  vicino  alla  strada  da  Verona 
a  Vicenza;  ha  delle  aeque  minerali,  le  quali  erano  salite 
in  celebrità  fino  dai  tempi  di  Augusto.  In  varj  secoli  fu  a 
capo  a  molle  battaglie  cioè  ;  nel  17*96,  4803  e  H3,  so- 
prattutto fra  le  truppe  Francesi  e  le  Austriache;  a  io 
mfp.  L.  da  Verona. 

COLDOGNO,  vili.  Veneto,  prov.  e  elisir.  1  di  Vicenza 
che  colle  frazioni  di  Crcsole  e  Rellargole,  ha  2,ooo  abit. 
Posto  sulla  strada  postale»  da  Vicenza  a  Rovercdo  e  presso 
un'influente  del  Racchigiione  in  terreno  a  cereali ,  viti 
e  gelsi  ;  a  6  mig.  M.  da  Vicenza. 

CALDOXAZZO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Trento, 
dislr.  di  Levico,  che  colla  frazione  di  Caleeronica,  ed  al- 
cuni piccoli  casali  ha  2,62 1  abit.  Situalo  vicino  ad  un  la- 
go omonimo  ed  appartenne  nel  Medio  Evo  alla  casa  Cai 
(torrazzo  la  quale  ebbe  molle  guerre  coi  Carraresi  e  co- 
gli Scaligeri  da  Verona;  passo  indi  a  Federigo  d'Austria, 
poi  alla  famiglia  Trap,  che  lo  possedette  fino  a  questi 
ultimi  tempi.  Territorio  quasi  lutto  in  collina,  a  vili,  ce- 
reali e  fruttami  ;  a  2  mig.  P.  da  Levico. 

CALENDASCO,  borgo  uel  Parmigiano,  ex-territorio  di 
Piacenza  ;  compreso  Colrebbia,  Boscone,  Cusani,  S.  Imeu- 
to  S.  Niccolò  e  T  isola  Germani  del  Po  ;  3,200  abit.  Si- 
tualo in  pianura  sulla  destra  del  Po,  in  territorio  a  fru- 
mento, granturco,  vili,  fieno  e  gelsi;  a  5  mig.  M.  da 
Piacenza 

CALENZAXA,  borgo  in  Corsica  (dominj  Francesi)  circon- 
dario di  Calvi  ;  2,000  abit.  Territorio  ubertoso  a  ulivi, 
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.fruttami  e  pascoli;  con  cave  di  marmo  e  diaspro  assai 
ricercato;  a  28  mig.  T.  da  Ajaccio. 

CALENZANO,  di  Val-d'Evola,  vili.  Toscano  comunità  di 
S.  Miniato,  comp.  Fiorentino  ;  283  abit.  Situato  sulla  stra- 
da che  da  S.  Miniato,  va  a  S.  Martino  in  territorio  a  pa- 
scoli, viti  e  ulivi;  1  mig.  Sirocco  da  S.  Miniato. 

—  di  Val-di-Marina ,  borgo  Toscano,  capo-luogo  di 
comunità ,  comp.  Fiorentino ,  che  con  2  altri  villaggi , 
forma  circa  2,000  abit.  Posto  sopra  un  colle,  detto 
Castello  di  Calenzano.  Nei  secoli  XII,  XIU,  fu  posseduto 
dai  conti  Guidi ,  indi  dai  Cavalcanti  ;  venne  assalito,  oc- 
cupato ed  in  parte  distrutto  nel  1351  dall'  Arcivescovo 
Visconti  ;  fu  poi  ripreso  e  riedificato  dal  comune  Fioren- 
tino. Territorio  a  pascoli,  viti,  ulivi  e  legname  da  ardere 
ec.  ;  a  3  mig.  T.  da  Campi.  . 

CALEPINO,  borgo  Bergamasco,  diede  nascita  a  A.  La- 
lapin,  linguista,  che  morì  a  Bergamo. 

CALEPPIO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
9  0  di  Sarnico,  comune  con  convocato;  450  abit.  Giace 
sulla  destra  dell'  Oglio,  presso  la  strada  provinciale  che 
da  Bergamo  conduce  a  Sarnico.  Era  uno  dei  principali 
castelli  del  Bergamasco ,  ma  le  guerre  civili  che  tanto 
sconvolsero  quelle  vallate,  le  fecero  perdere  il  suo  lu- 
stro e  si  ridusse  ad  alcune  vecchie  torri  ed  un  castello. 
Questo  vien  rammentato  sino  dai  tempi  di  Berengario. 
La  restituzione  di  questo  feudo  ai  conti  di  Martinengo 
forma  il  principale  articolo  di  pace  fra  i  Bergamaschi  e  ì 
Bresciani  (1198>  rogato  Tatto  il  9  Agosto  nel  prato  di  S. 
Pietro  in  Valico  sotto  un  noce  poco  lungi  da  Palazzuolo. 
11  castello  di  Caleppio  grandeggia  sopra  un  ertissima  ripa 
dell'  Oglio  ;  2  profonde  selvagge  vallette  gli  stanno  dal  lato. 
Un  mig.  al  di  là  del  fiume  vi  è  il  villaggio  di  Capriolo. 
Territorio  a  viti  ;  io  mig.  L.  da  Bergamo. 

CALERNO,  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Reggio;  1,206 
abit.  Viene  intersecato  dalla  strada  postale  da  Modena  a 
Parma,  con  territorio  ubertoso  in  cereali,  viti  e  gelsi  ;  a 

7  mig.  p.  da  Reggio. 
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CALESTANO,  vili,  nel  Parmigiano;  330  abit.  e  colle 
frazioni  di  Canesano ,  Casaselvalica ,  Fragno ,  Mar/olara , 
Ramiano,  Ravorauo,  Valerano  e  Vigolone  ne  ha  3,300. 
Situato  parie  sulla  destra  de!!a  Baganza  e  parte  alle  laido 
del  monte  Fragno.  Fu  soggetto  ai  F.eschi  di  Genova 
poi  passò  al  conte  C.  Tarasconi  nel  1650.  Territorio  a 
pascoli,  cereali  viti,  frumento  ec.  con  cave  di  marmo  ;  a 
20  mig.  Lib.  dn  Parma. 

CALICE ,  borgo  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov.  di 
Albenga,  mand.  di  Finalehorgo;  1,700  abit.  Trovasi  alla 
falde  e  sul  clivio  di  varj  balzi,  diviso  da  2  torrenti  uno 
dello  il  Calice  di  Carbuia,  il  Pora  l'altro.  Fu  quasi  sem- 
pre ocenpato  da  soldatesche  al  tempo ,  di  Napoleone  I. 
Nei  suoi  diutorni  vi  è  di  rimarcabile  il  palazzo  Raimondi. 
E  notevole  la  sua  chiesa  abbellita  da  finissimi  marmi, 
con  suppellettili  e  arredi  lavorali  con  argenlo  scavalo 
nella  miniera  di  Rialto,  villaggio  vicino  a  Calice  Territo- 
rio a  ulivi,  cercali,  pascoli  e  fruttami;  a  3  mig.  da  Fina- 
leborgo. 

—  ASSOLANO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara, 
prov.  di  Ossola,  mand.  di  Domodossola  ;  300  abil.  Posto 
metà  in  terreno  paludoso  e  basso  e  mela  in  terreno  al- 
pestre e  sano.  Vi  scorre  il  fiume  Toce  con  troie.  Tra 
questo  comune  e  Domodossola ,  trovasi  il  monte  Calva- 
rio. Nel  luogo  che  ora  chiamasi  ii  Castello  sorgeva  una 
fortezza  che  venne  distrulla  dagli  Spalinoli;  Territorio 
a  vili,  fieno  e  castagne;  a  2  mig.  M.  da  Domodossola. 

—  DI  VARA,  vili.  Toscano  ,  capoluogo  di  comunità, 
comp.  Pisano;  1,000  abit.  Fu  passato  nel  Parmigia- 
no ec.  Situato  sul  fianco  P.  del  monte  Corneviglio,  presso 
il  torrente  Lsurana  Appartenne  nel  Medio  Evo  ai  Mala- 
spina,  poi  a'vescovi  di  Luni  e  al  Doria  di  Genova.  Terri- 
torio a  grano,  castagne  e  spella  ;  a  1 4  mig.  Lib.  da  Pou- 
Irernoli. 

MALIGNANO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Pavia,  elisir. 
3.°  di  Uefgioioso  comune  con  convotalo;  561  abit.  SU 
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tuato  a!Sa  sinistra  del  fiume  Olona,  in  territorio  a  prati 
e  risaje  :  a  5  mig.  L.  de  Pavia. 

CALMERÀ,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Otranto,  elisir,  di  Lecce  circondario  di 
Martano;  1800  abit.  In  territorio  ubertoso  in  viti;  a  8 
mig.  L.  da  Lecce. 

CALINO,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Brescia,  distr.  9.° 
di  Iseo,  comune  con  convocalo;  C03  abit.  Situalo  in 
mezzo  al  territorio  che  sia  fra  la  strada  che ,  partendo 
da  Brescia,  dopo  breve  distanza  si  biparte  e  l'ima  mette 
a  Iseo,  a  Palazzolo.  Terreno  fertile  a  vili  e  gelsi  ec.  a  9 
mi°r.  Mi  di  Brescia. 

CALIPONIACO,  fiume  della  Calabria  Ulteriore. 

CALJSESE,  vili,  in  Romagna,  distr.  di  Cesena ,  leg.  di 
Forlì  ;  623  abit.  Siede  presso  un  Uumicello,  in  territorio 
ubertoso  ;  a  3  rtìig.  da  Cesena. 

CALITI*},  città  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  de!Pex-P  ri  ncipa  lo  Ulteriore,  distr.  di  S.  Angelo  dei 
Lombardi,  cantone  di  Carbonara;  G,ooo  abit.  Situalo  in 
colle  ed  ebbe  un  castello  rinomato.  Territorio  ubertoso 
in  granaglie,  vini,  e  cose  di  prima  necessità,  l'aria  vi  è 
buona  quantunque  poco  lungi  dall' Ofanlo  ;  a  12  niig.  L. 
da  S.  Angelo  dei  Lombardi. 

CALiZZANO,  borgo  in  Piemonte,  div.  di  Genova,  prov. 
di  Alhenga,  capoluogo  di  mand.  ;  2,500  abit.  Trovasi  alla 
sinistra  entro  la  Valle  Bormida,  questo  comprende  alcone 
frazioni,  ed  ha  2  parrocchie,  una  delle  quali  sotto  l' in- 
vocazione di  M.  S.  e  l'altra  a  S.  Lorenzo.  La  prima  dj  re- 
motissima origine  fu  incendiata  il  1799  e  riedificala  il  . 
48 M  sul  gusto  moderno;  la  seconda  si  separò  dalla  pre- 
cedente nel  secolo  XVI.  Nel  territorio  di  S.  Giovanni,  alle 
falde  del  castello,  è  da  vedersi  una  statua  delS  Prolet- 
tore, del  Maragliauo;  con  altri  16.  dipinti.  Nella  vallata 
delta  Pasquale ,  vi  era  un  convento  di  Domenicani  bru- 
ciato dai  repubblicani  Francesi  nel  4799.  Fra  le  privale 
abitazioni  merita  menzione  il  palazzo  Franchete  pei  ri- 
putati affreschi  del  Biella.  Fu  cinto  di  mura,  ed  arte  torri 
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fiancheggiavano  le  porte;  vi  sorgeva  un  castello  che  fu 
in  parte  atterralo  dai  Francesi  nel  loOO.  Territorio  a 
cereali,  patate,  legumi,  castagne,  fieno,  e  legna  da  ardere, 
e*da  costruzione.  Ha  4  ferriere  con  meccanismi  ragguar- 
devoli ;  a  48  mig.  M.  da  Albenga. 

GALLETTA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Castel-Focognano 
comp.  Aretino;  200  abit.  Trovasi  in  monte  alla  destra  di 
un  torrente  e  dell'Arno,  in  territorio  a  foreste  di  cerri 
e  di  selve  di  castagni  ;  a  4  mig.  P.  da  Castel-Focognano. 

GALLIANO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  e  dislr.  di  Rove- 
redo  ,  che  colla  frazione  di  Castel-Pietra ,  ha  900  abit. 
Posto  sulla  strada  postale  da  Roveredo  a  Trento.  Vi  eb- 
be luogo  nel  1437,  una  battaglia  sanguinosa  tra  le  mili- 
zie dell'  ex-Repubblica  Veneta  e  Sigismondo  Arciduca 
d'  Austria.  Territorio  ghiajoso,  a  viti  e  cereali; a  4  mig. 
T.  da  Roveredo. 

—  borgo  ir)  Piemonte,  div.  d'Alessandria,  prov.  di  Ca- 
sale, mand,  di  Tonco  ;  2,700  abit.  Posto  vicino  alla  stra- 
da provinciale  da  Asti  a  Casale.  Nel  secolo  XII  apparte- 
neva al  march.  G.  di  Monferrato  ;  passò  sotto  la  domi- 
nazione di  altri  feudatari,  poscia  sotto  la  giurisdizione  di 
Asti.  La  sua  parrocchia  è  di  bella  architettura,  adorna  di 
fini  marmi.  Territorio  a  gelsi  vili,  grano,  fieno  ec.  con 
acqua  sulfurea  delta  la  P  ironia,  ottima  per  le  bestie  e 
per  gli  uomini,  nelle  maialile;  a  12  miff.  fcib.  da  Casale. 

CALO',  vili,  in  Lombardia,  prov  di  Milano,  dislr.  7.°  di 
Tarate,  comune  con  convocato,  die  colle  frazioni  di  Ri- 
va e  Fonigo  ha  450  abit.  Alla  sinistra  del  Lambro,  sul 
principio  della  Brianza,  in  terreno  a  vili  e  gelsi  ;  a  16  mig. 
G.  da  Milano. 

CALOFARO,  turbine  di  mare  nello  stretto  di  Messina  ; 
è  il  Garibde  degli  antichi. 

CALOGNA,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Pallanza,  rrmid.  di  Lesa;  200  abit.  Situalo  in  monte, 
vi  è  di  rimarchevole  una  chiesa  recente  con  architettura 
del  Rovara  di  Lecco  ed  è  tenuta  per  uua  delle  principali 
della  Val  S.  Martino.  Il  suo  territorio  vien  bagnato  dal 
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torrente  Pianezza ,  produce  segale ,  uve  castagne ,  pa- 
scoli ec. ,  a  7  mig.  0.  da  Pallanza. 

GALOLZIO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  distr.  7° 
di  Caprino ,  comune  con  convocato;  862  abit  É  nella 
Val  di  S.  Martino,  presso  la  sinistra  dell'  Adda.  L*  antico 
suo  castello  che  ora  appartiene  alla  famiglia  Regazzoni, 
fu  rinomato  nelle  guerre  civili  del  Medio-Evo;  a  17  mig. 
M.  da  Bergamo. 

CAL0M1NI ,  vili,  nel  Modanese  ,  prov.  di  Garfagnana  ; 
300  abit.  Situato  in  territorio,  a  pascoli  ;  a  5  mig.  0.  da 
Castel-Nuovo. 

GALOPEZZATI ,  borgo  nel  Napoletano  domini  di  qua 
del  Faro,  prov.  di  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Rossano 
circondario  di  Gropalali;  1,120  abit.  Situato  in  pianura, 
ed  in  terreno  ubertoso  in  frumento,  vili  ed  ulivi  e  lini  ; 
a  24  mig.  circa  da  Cosenza. 

CALORE ,  fiume  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Principato  Ulteriore  ;  nasce  da  4  sorgive  alle 
falde  del  monte  Bagnoli ,  a  del  Cervicone  in  Montella  e 
prende  ne!P  origine  il  nome  di  Tomola  ;  riceve  quindi 
il  Calendo  e  la  Polentina,  scorre  per  Gassano,  Castelfran- 
co, Paterno,  Luogosano,  S.  Mango,  Lapio,  Taurasi,  Mira- 
bella, Deuterone,  Apice,  Padula,  Benevento,  ove  si  getta 
nel  Sabbato ,  Torresuso,  Paupisi  e  passa  nella  Provincia 
di  Terra  di  Lavoro,  presso  il  bosco  di  S.  Stefano,  entra 
in  questa  terra,  traversa  la  tenuta  di  Telese  e  di  Solipaca 
per  pianure  paludose  è  miasmatiche ,  delle  quali  spesso 
aumenta  i  ristagni ,  e  presso  Campagnano  cede  al  Vol- 
turno il  suo  nome,  dopo  un  corso  di  circa  50  mig.  Quivi 
succedettero  varj  combattimenti  ,  e  specialmente  nelle 
guerre  de'  Romani  coi  Cartaginesi. 

—  Ve  n'è  un  altro  nel  Principato  Citeriore;  si  vuole 
che  tragga  le  sue  origini  dal  Tanagro  che  nel  Vallo  di 
Diano  s' ingrotlano  al  disopra  di  Polla  e  vanno  ad  uscire 
verso  S.  Angelo  e  Fasanella  ;  altri  però  fanno  conoscere 
con  più  fondamento  che  derivi  dal  monte  Alburno,  nella 
cui  falda  di  P.  tira  la  sua  sorgente.  In  esso  riunite  le 
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acque  che  vengono  dalla  sorgente  di  Piaggine,  Magliaro) , 
Felitlo,  S.  Lorenzo,  Sacco,  riviene  il  nome  d'Acquosa; 
passa  quindi  per  Koccadaspide ,  Castelluccio ,  Controne , 
Altavilla,  perle  contrade  delle  Serre  e  del  bosco  di  Per- 
rano,  quivi  presso  le  Giunte  mette  foce  nel  Sete.  Vi  so- 
no indescrivibili  ristagni  miasmatici  formali  da  questo 
fiume  alla  sua  foce. 

CALOSSO,  borgo  Piemontese,  div.  d'Alessandria,  prov. 
di  Asti,  mand.  di  Canelli  ;  2200  abit.  Giace  in  colle  le  cui 
falde  son  bagnate  dal  torrente  Tinella.  Appartenne  ai 
march,  di  Busca  e  ai  conti  d'  Asti;  vi  morì  il  b.  Alcss. 
Sauli  il  4592.  Possiede  alcuni  inslituti  di  beneficenza 
pei  poveri.  Territorio  a  frumento,  mellica  e  vili;  a  2 
mig.  P.  da  Canelli. 

CALOVET&,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Calabria  Citeriore ,  dislr.  di  Rossano,  cir- 
condario di  Cropalati  ;  4,010  abit.  E  in  piano  in  territo- 
rio a  pastura,  vili,  ulivi  e  manna  ;  a  40  mig.  circa  da 
Cosenza. 

CALTABELLOTTA,  fiume  nel  Napoletano,  dominj  di  là 
del  Faro,  prov.  <ìi  Girgenli.  Tra  le  sue  fonti  presso  BN 
vona,  al  monte  Rosa,  passa  per  la  provincia  di  Palermo, 
per  quella  di  Girgenli ,  divide  il  distretto  di  Bfvona  da 
quello  di  Sciacca,  passa  a  Callabellotta  e  Ribera  e  dopo 
un  corso  di  50  mig.  mette  foce  nel  mare  Afl'ricano.  Si 
crede  che  nelle  sue  vicinanze,  Timoleone  con  60,000  Si- 
racusani, tagliassi  a  pezzi  70,000  Cartaginesi. 

CALTABELLOTTA,  città  Napoletana,  dominj  di  là  del 
Faro,  prov.  di  Girgeuti',  dislr.  di  Sciacca;  5,307  abit.  Si- 
tuato alla  destra  di  un  fiume  dello  stesso  nome ,  sopra 
un  monte  ex-feudo  dei  duca  di  Ferrandina;  di  remota 
antichità  e  stimasi  ove  esisteva  Triocala  rinomalo  pae- 
se nella  guerra  degli  schiavi  romani  contro  le  prepotenze 
arislocraiiche.  Qui  vi  si  trova  il  famoso  tempio  di  S. 
Giorgio ,  edificato  da  Ruggeri  1  di  Sicilia  in  ricordanza 
della  vittoria  sopra  i  Saraceni.  Territorio  ubertoso  a  gra- 
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no,  riso,  olio,  lino,  canape,  fichi  secchi ,  caci  e  pascoli  ; 
a  6  mig.  dal  mare  Affricano  e  50  0.  da  Palermo. 

CALTAGIRONEj  città  nel  Napoletano  dominj  di  là  del 
Faro,  prov.  di  Catania,  capoluogo  di  dislr.  ;  24,00o  abit. 
Situata  sul  declivio  di  2  colli  con  2  mig.  di  circonferen- 
za. Vi  si  vede  un  bel  ponte  che  unisce  le  2  colline  su 
cui  siede  la  città;  ha  molti  palazzi,  1  collegio  di  sludj,  1 
casa  senatoria,  \  cattedrale,  \  spedale,  \  monte  di  pietà 
ed  altri  instiluli  di  beneficenza  e  di  istruzione.  Alcuni 
pensano  che  sia  di  origine  Saracena,  altri  che  sia  stala 
fabbricala  da  Gelone  siracusano,  che  si  suppone  che  vi- 
vesse 5  secoli  avanti  di  G.  C.,  Tralasciando  queste  mere 
opinioni ,  puossi  asserire  che  sin  dal  secolo  Vili,  fosse 
occupata  dai  saraceni ,  e  che  venne  presa  dai  Genovesi 
che  furono  cacciali  dagli  abitanti  in  breve.  Il  re  Ruggero 
che  si  slima  vivesse  allora,  ricompensi)  i  Callagirouesi 
del  loro  valore,  Territorio,  a  soda,  regolizia  e  una  finis- 
sima creta;  a  36  mig.  Lib.  da  Catania. 

CALTAMSSETA.  provincia  del  Napoletano,  dominj  di  là 
del  Faro,  confina  a  P.  colla  provincia  di  Girgenti ,  a  L. 
con  quella  di  Catania,  a  T.  col  Palermitano,  alPO.  col  Si- 
racusano ed  il  Mediterraneo;  sua  superficie  1600  mig. 
quadrate;  169,672  abit.  Questa  dopo  la  provincia  Siracu- 
sana ,  è  la  più  Meridionale  dello  Slato.  I  principali  suoi 
monti  sono  le  ramificazioni  dei  monti  Nettuni ,  che  si 
esleudono  lungo  il  limile  di  T.,  e  il  cui  ramo  principale, 
dopo  avere  attraversato  la  parte  primaria  della  provin- 
cia, va  a  formare  il  capo  Passero.  I  fiumi  primi  sono  ;  il 
Dirlo,  Terranova,  Salso,  Finzino,  Manfrla,  che  metlon 
foce  nel  mare  Alfricano;  il  maggiore  però  e  il  Salso  che 
traversa  la  provincia  da  T.  a  Ostro  radendo  il  territorio 
di  Callanissela.  Il  lago  primario  è  quello  di  Pergusa  di  4 
mig.  in  circonferenza  ;  il  suolo  vulcanico  e  vi  sono  sor- 
genti d'acque  lermalr  e  sulfuree.  Territorio  a  grano,  or- 
zo, vino,  mandorle,  olj,  pistacchi  ec.  con  buona  creta  fi- 
nissima, come  pure  in  varj  crateri  trovansi  piriti  di  ra- 
me, zinco  e  marcassila,  pietre  selciose  quarzose,  grani- 
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lo,  mollo  bitume  e  carbon  fossile.  Ha  questa  provincia 
3  distrétti  cioè:  Callanissela,  Piazza  e  Terranova  divisi  in 
49  circondari;  la  capilale  è  Callanissela. 

CALTANISSETA,  città  Napoletana,  dominj  di  là  del  Fa- 
ro, capoluogo  di  provincia  e  di  distretto  17,404  abit.  Si- 
tuata presso  la  destra  del  fiume  Salso,  di  remola  anti- 
chità. Alcuni  la  pretendono  per  Petiliana,  altri  Nisa.  Fu 
occupata  nel  Medio-Evo  dai  Saraceni,  che  la  chiamarono 
Calalauissa.  É  bella  con  fabbriche  sontuose  ;  possiede  1 
collegio,  \  spedale,  \  monte  di  pietà  e  belle  chiese.  É 
residenza  d'una  corte  criminale  e  civile  ;  piazza  bellige- 
ra con  un  forle  castello.  Vi  nacquero  Tommaso  Tambu- 
rini moralista  del  secolo  XVII.  N.  Aronica,  giurista,  e  G. 
Gravina  missionario  della  Cina.  Territorio  a  grano,  orzo, 
mandorle ,  vini ,  creta  finissima  ;  nei  suoi  dintorni  tro- 
vatisi acque  calde  sulfuree  per  le  malattie ,  e  un  sito 
delio  Terra  Pilata,  e  veggonsidue  salse  che  esalano  gaz 
indrogeno,  già  crateri  di  vulcano;  a  69  mig.  S.  da  Paler- 
mo e  30  0.  dal  mare  Africano. 

CALTAVUTURO,  città  nel  Napoletano  dominj  di  là  del 
Faro,  prov.  Palermitana,  distr.  di  Termini;  4,200  abit. 
Situata  al  disotto  di  un  monte  e  fu  feudo  dei  duca  di  Fe- 
randina  Territorio  abbondante  e  buoni  pascoli ,  grano, 
olio  e  vino.  Si  trova  nel  monte  dello  stesso  nome ,  bel 
diaspro  giallo  con  macchie  verdi  cupe,  e  viceversa;  a  13 
mig.  dal  Tirreno,  23  M.  da  Callanissela. 

CALTIGNAGA,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Novara, 
inand.  di  Momo;  660  abit.  Siede  fra  l'Agogna  e  il  Ter- 
doppio,  sufla  strada  provinciale  da  Novara  a  Momo,  indi 
a  Borgomanero.  Ha  delle  vestigie  di  un  antico  castello, 
e  fu  feudo  dei  conti  Bertrami  di  Milano.  Territorio  fer- 
tile in  frumento,  riso,  vili,  lino,  canape  con  quantità  di 
legna  da  ardere  e  selvaggina;  a  6  mig.  O.  da  Momo. 

CALTO,  borgo  Veneto,  prov.  di  Rovigo,  distr.  5.°  di 
Massa;  4,600  abit.  Situato  sulla  sinistra  del  Pò,  alla  fron- 
tiera Veneta  colla  legazione  df  Ferrara,  in  territorio  fer- 
tile in  cereali,  lini  e  pascoli;  a  18  mig.  Lib.  da  Rovigo. 
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CALTRANO,  vili.  Veuelo,  prov.  di  Vicenza,  distr.  7.°  di 
Tiene;  1486  abil.  É  presso  un  ramo  del  Bacchiglione, 
in  terreno  montuoso  a  pascoli,  cercali  e  vili;  a  14  mig. 
T  da  Vicenza 

CALISCO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  distr.  5.° 
di  Ponte  S.  Pietro,  comune  con  consiglio  ;  4,6000  abit. 
Situato  alle  falde  del  monte  Canto ,  vicino  alla  sinistra 
dell'  Adda;  coi  ruderi  di  un  antico  castello  e  torri,  Ter- 
ritorio a  biade,  gelsi  e  vili;  14  mig.  P.  da  Bergamo. 

CALUSO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov.  d'Ivrea, 
capoluogo  di  mand.,  con  alcune  frazioncelle  ;  1,000  abit. 
Sulla  strada  provinciale  d' Ivrea  a  Torino  alle  falde  del 
monte  Rotondo  ,  in  una  collina  del  quale  trovavasi  una 
fortezza ,  di  cui  ora  si  vede  gli  avanzi.  Appartenne  nel 
Medio-Evo  ai  signori  di  Valperga  :  passò  ai  conti  di  Bian- 
drate,  fece  parte  della  giurisdizione  temporale  dei  ve- 
scovi d' Ivrea,  i  quali  lo  subafeudarono  al  march,  di  Mon- 
ferrato (1227),  ritornò  di  nuovo  ai  Valperga,  possessori 
in  gran  parte  del  Canevese.  Questa  terra,  è  intersecata 
a  croce  dalla  via  maestra  e  dal  canale  Bealera  di  Caluso  ; 
vi  si  trova  1  collegio,  1  teatro  e  varj  insliluti,  di  diletto, 
di  beneficenza  e  di  educazione;  la  villa  Valperga  e  della 
Trinità  meritano  ammirazione.  Fu  patria  a  T.  Valperga 
di  Caluso ,  teologo  rinomato  è  critico  letterario  amicis- 
simo di  Alfieri,  che  lo  conobbe  il  1772  in  Lisbona,  mo- 
ri a  Torino  il  1815.  Territorio  fertile  a  frumento,  segale, 
viti  e  fruttami;  a  15  mig.  G.  da  Torino  e  10  0.  da  Ivrea. 

CALVAGESE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  distr.  V. 
di  Lonato,  comune  con  convocato ,  che  colla  frazione  di 
Mocasina  ;  796  abit.  Presso  la  sinistra  del  fiume  Chiese, 
in  territorio,  quantunque  arenoso  in  parte,  da  vili  e  gel- 
si; a  14  mig.  L.  da  Brescia 

CALVANICO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Fa- 
ro, prov.  dell'  ex  principato-Citeriore ,  distr.  di  Salerno, 
circondario  di  S.  Severino;  1,710  abit.  Situato  in  colle 
in  territorio  nbertosisissimo  ;  a  7  mig.  G.  da  Salerno. 

CALVARUSO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro, 
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prov.  e  distr.  di  Messina  1,200  abil.  Situalo  in  una  Valle 
a  2  mig.  circa  dal  Tirreuo,  in  terreno  slerile  poco  gra- 
no e  vino,  molti  gelsi  però;  a  12  mig.  P.  da  Messina. 

C ALVATONE,  borgo  Lombardo,  prov.  Cremonese,  distr. 
8°  di  Piadena,  comune  con  consiglio,  1,7000  abit.  Posto 
presso  il  fiumicello  Delmona  e  la  strada  che  da  Cremona 
conduce  a  Mantova,  in  territorio  fertile  in  cereali,  lino,  e 
gelsi  ;  a  24  mig.  L.  da  Cremona 

CALVELLO',  città  Napoletana,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Basilicata  ;  distr.  di  Potenza,  capilale  di  circon- 
dario; 6,400  abit.  Posto  negli  Appennini;  poco  lungi 
trovasi  il  monte  Vultorino,  dal  cui  apice  si  vede  il  mare 
a  50  mig.  Territorio  a  vettovaglie  ;  nelle  sommila  dei 
suoi  monti  trovansi  boschi  di  cen  i,  quercie,  castagni  e 
fruttami  silvestri.  Vicino  alla  città  passa  un  fiume  detto 
Terra,  irriga  parte  del  terreno;  altri  $  fiumicelli,  met- 
tono foce  nel  suindicato  fiume;  a  12 mig.  0.  da  Potenza. 

CAL  VENE ,  vili.  Veneto,  prov.  di  Vicenza,  distr.  7.°  di 
Tiene;  886  abit.  Posto  vicino  ad  un  ramo  del  Bacchiglio- 
r  e,  in  territorio  montuoso  a  cereali,  vili,  pascoli,  ec;  a 
42  mig.  T.  da  Vicenza. 

CALVENZANO ,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Bergamo, 
dislr.  40  0  di  Treviglio,  comune  con  convocalo  ;  13,000 
abit.  Situato  nella  Cera  d' Adda ,  presso  la  strada  che  da 
Bergamo  va  a  Crema  passaudo  per  Treviglio  e  Vailate. 
E  ben  fabbricalo  e  conserva  gli  avanzi  di  un  antico  ca- 
stello, in  gran  parte  ridotto  a  civile  abitazione. Territorio 
a  biade,  lini  e  gelzi  ec.  a  44  mig.  Lib.  da  Bergamo. 

CAL  VERA;  luogo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Basilicata,  dislr.  di  Lngonegro,  circondario  di  S. 
Chirico  Raparo;  2,100  abit.  Posto  in  territorio  fertile  a 
ulivi,  gelsi,  grani,  viti  ;  a  27  mig.  Sirocco  da  Potenza. 

CALVI,  città  Corsa  (  dominj  Francesi),  capitalè  di  cir- 
condario ;  2,500  abit.  Questo  circondario  comprende  6 
comuni  ;  Calvi,  Monte-Grosso,  Paralo,  Pateo,  Regino  e  S. 
Angelo;  formando  34  comuni;  24,000  abit.  Posta  questa 
ciltà  sopra  uua  lingua  di  terra  in  una  montagna  scoscesa 


Digitized  by  Google 


288 


CAL 


è  fertilissima  per  arie  e  per  natura  ;  il  suo  porto  è  difeso 
da  un  fortificato  castello  e  da  una  rada  e  golfo  che  può 
ricevere  una  flotta,  e  la  vicinanza  di  Balagna,  ch'è  la  più 
ricca  provincia  della  Corsica,  la  rendono  adatta  al  com- 
mercio; fu  la  sola  città  che  resistesse  alle  armi  del  ma- 
rese.  Termes  al  tempo  di  Enrico  II  e  che-s'  impossessò 
di  tulla  P  isola,  allora  appartenerne  alla  repub.  Genovese 
Nel  1793  quando  De-Paoli,  rivoluzionò  tulla  la  Corsica, 
protetto  dall'Inglesi,  rimase  fedele  alla  Francia.  Nel 
Medio-Evo  ebbe  qualche  fallo  ;  nel  secolo  VIH.  fu  occupala 
dai  Mussulmani ,  poi  in  possesso  dei  Pisani  e  dei  Geno- 
vesi, non  che  dei  re  di  Aragona.  Territorio  a  limoni,  vili, 
ulivi,  cedri,  aranci  e  frullami;  ha  foreste  e  nei  monti 
delle  olile  ed  un  bel  granito  a  varj  colori  ;  a  40  mig.  T. 
da  Ajaccio,  39  P.  da  Bastia.  Long.  6.  26.  Lat.  43.  37. 

— -  borgo  in  Romagna,  disir.  di  Terni,  deleg.  di  Spole- 
to; 1,410  abil.  Siluafo  sopra  un  colle  alle  cui  faide  trae 
origine  il  Fosso  Campano.  Territorio  a  cereali  e  viti  ;  a 
19  mig.  0.  da  Terni. 

—  città  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Terra  di  Lavoro ,  distr.  di  Caserla  circondario  di  Pi- 
gnatano  ;  2,000  abil.  Situalo  sulla  strada  che  da  Napoli 
passando  per  Capua,  va  a  Cajello,  a  S.  Germano,  a  Monte 
Cassino.  Non  è  che  un  misero  scheletro  dell'antica  Cales, 
celebre  sede  degli  Ausonj  ;  ora  non  presenta  che  una  lo- 
gora e  cadente  chiesa  dèlta  il  Vescovado ,  1  seminario 
con  rollami  di  marmo,  di  colonne  e  bassi  rilievi,  coi  te- 
nui residui  di  un  anfiteatro.  La  cagione  di  questo  spo- 
polamento ne  furono  i  terremoti,  e  P  aria  mal  sana.  Ai 
tempi  di  Cicerone,  era  municipio  famoso  pei  suoi  vini  e 
vasi  di  creta  dette  obbe  calette;  per  la  fabbrica  dei  fal- 
ci villerecci,  per  le  sue  acque  acidule,  citate  da  Plinio.  Fu 
distrutta  dalle  guerre,  in  modo,  che  dissero  :  Calex 
vix  nombram  fiominis  reiinebat.  NelP  879  dopo  G.  C , 
venne  rifabbricala  sulP  antica  Cales,  e  fu  soggetta  ai  Lon- 
gobardi e  ai  Normanni  ;  nel  1798  i  Francesi  se  ne  im- 
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padronirono.  Territorio  ;i  vini  squisiti;  a  12  mig.  M  da 
t  aserta  e  U  da  Napoli 

GAL  VIGNANO ,  vili.  Piemontese  ,  div.  di  Alessandria , 
prov.  di  Voghera  mand.  di  Montallo;  320  abit.  Situalo 
ih  ali  m  a  vicino  al  fuune  Ghiara,  che  sbocca  nel  Po  an- 
partenne  alla  famiglia  Fantoni  di  Pavia  ;  ed  ai  Masio  ila 
tossano.  Territorio  ubertoso  a  castagni ,  boschi,  viti, 

geSii  «feSC181^^ ;  a  3  mi*  p-  da  ««««ali». 

a  ^VIGNASCO ,  vili.  Lombardo ,  prò*,  di  Pavia  ,  distr. 

ii  n  ..  I.nn5-(i',  co'muie  con  convocalo,  che  colle  frazioni 
li  Bettola  di  Cah  ignasco,  Bettola  S.  Salvatore  e  Torrel- 
a;  4,ooo  ahil.  Giace  presso  il  Naviglio  di  Bereguardo,  in 

M.  da'pavh,?1080  3  f,ume,,t0>  vUi  «  P^^li;  a  U  mig 

a  oC^S«^?»'  b"',go  Lomì)a,'do,  prov.  di  Brescia,  distr. 
•L2  I  »ì aeeMar1'  comune  con  convocalo,  che  colle  fra- 
zioni di  Mezzano  e  Malpaga  ;  3,600  abit.  Siede  tra  «Chie- 
se e  il  1  ivolo  Seriola-Chiese,  in  bella  pianura,  in  territo- 

Bresckrl0S°  U  CerCa,Ì'  gelS'  C  Pa6C0H'  U  i6  n,ig-  °-'da 
CAL  VISIO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov  di 
2'  man«\diFinaleborgo;  S72  abit.  con  alcune  fra- 
zioi  celle.  Posto  parie  in  colle  e  in  piano,  sul  I litorale  del 
MediU^rra^o ,  in  territorio  abbondarne  in  vii,  ed  ul  vi 
con  3  cartiere  ;  a  3  mig.  L.  da  Finalebor^o 

10  nLPA?ZvÌl°'.  ^°''g0  *W°iel™<>>  <lon>inj  d'i  qua  del  Fa- 

aT?IelK-a  \>d,sU'  di  Caso,  ia  '  circondario  di 
«ugnano  ;  3,000  abu.  Posto  sulla  china  del  moine  Mara- 

a  5'  mi ie  Ml?,r.,VbLT-,0S0  in  vili'  ulivi>  Selsi  e  fruitami  ; 
a  5  mig.  M.  da  Napoli. 

mmì*1^10^'  vHL  Toscano  v  comunità  di  Firenzuola, 
comp.  Fiorentino  ;  373  abit.  Posto  sulla  sinistra  del  fiu- 
me Sanlerno ,  m  territorio  a  pascoli,  cereali  e  viti  ;  a  5 
mig.  L.  da  Firenzuola.  ' 

rii  tÌ^\GNA'  9?fì?.vese)  vi»-  Piemonte,  div.  e  prov. 
tu  Tonno,  marni  di  Hivara;  306  abit.  Situalo  in  altura  in 
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terreno  ubertoso  in  viti,  grani,  segale,  castagne  ec.  ;  a 
1  mig.  circi  M.  da  Rivara. 

.  —  (in  Casale),  horgo  Piemontese,  div.  d'  Alessandria, 
prov.  di  Casale,  mand.  di  Vignale;  1,710  abit.  Situalo  in 
fertile  collina ,  tra  i  fiumi  Rotaldo  e  Grana.  Nel  Medio- 
Evo  aveva  un  forte  castello  che  appartenne  a  varj  signori  ; 
fu  becupato  dal  Carmagnola,  capit.  di  F.  M.  Visconti  nel 
4431.  Territorio  a  vili;  a  2  mig.  G.  da  Vignola. 

CAM  A  JOB  E,  borgo  Toscano,  capitale  di  comunità,  comp. 
Lucchese.  In  pianura,  coir  aspetto  di  una  piccola  città 
quadrilunga,  con  mura  castellane,  fornito  di  torri  e  di 
fossa  intorno  al  suo  pomerio  ;  con  strade  paralelle ,  lar- 
ghe, ben  lastricate;  abituri  decenti.  Nel  1471  vi  alber- 
garono i  figli  del  re  Carlo  d'Angiò  ;  fu  occupato  dai  Fio- 
rentini al  tempo  della  loro  guerra  coi  Lucchesi.  Ancora 
vedesi  qui  un  arco  di  trionlo ,  perchè  nel  1531,  gli  abi- 
tanti liberarono  gli  Anziani  Lucchesi,  chJ  erano  assediali 
in  palazzo  dai  ribelli.  Territorio  a  gelsi,  prati  naturali  ed 
artificiali,  cereali,  castagni,  vili  e  ulivi;  a  16  mig.  M.  da 
Lucca. 

CAMA1RAGO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi;  dislr.  5.° 
di  Casalpuslerleugo ,  comune  con  convocato ,  che  colle 
frazioni  di  Cassina  del  Roseo,  Cassina  Manna,  Mulazzano, 
Leeamma  e  S.  Vito;  1,290  abit.  Situato  alla  destra  del- 
l'Adda, in  terreno  ubertoso,  a  cereali  e  prati;  a  11  mig. 
S.  da  Lodi. 

CAMALDOLI,  con  questo  nome  chiaraansi  in  Italia  alcu- 
ni eremi  o  monasteri ,  situali  sopra  alti  siti  in  amene 
posizioni,  separati  da  qualunque  siasi  commercio  con  città 

0  Ville,  Ebbero  origine  nel  secolo  XI  da  S.  Romualdo.  I 
più  rimarchevoli  di  tali  monasteri  sono  quello  di  Napo- 
li, tra  il  colle  Posilippo  e  il  lago  d' Agnano,  e  quello  alle 
falde  del  Vesuvio  vicino  a  Portici  ;  2  negli  Stati  Romani, 

1  tra  Ancona  e  Porlo-Recanali  ;  V  altro  a  breve  distanza 
da  Frascati,  senza  citarne  altri  di  minore  importanza,  li 
più  rimarchevole  di  questi  è  quello  posto  in  Toscana  nella 
Val-d'Arno  Casentinese  a  io  mig.  sopra  Arezzo  che  fu 
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anche  il  primo  convento  di  quesl'  ordine  ad  essere  fab- 
bricato. Un  certo  Maltinto  diede  nel  4009  a  S.  Romualdo 
un  pezzo  di  terreno  in  quelle  montagne,  ove  si  costas- 
sero le  prime  celle  dei  monaci,  e  quindi  il  nome  <li  Cam- 
pus Malduli .  che  per  coalizione  si  disse  Camaldoli. 

Camaldoli  Toscano  è  posto  sull'alta  vetta  dell'  Appen- 
nino, dal  quale  si  gode  una  bellissima  veduta  sull'Adria- 
tico e  Mediterraneo. 

CAMANDAPA,  borgo  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov. 
di  Biella,  mand.  di  Mosso  S.  Maria;  1,940  abit.  A  breve, 
distanza  dallo  Strono ,  presso  la  strada  maestra  che  da 
Mosso-S.  Maria  conduce  a  Biella.  Territorio  a  pasctìli,  vili 
e  cereali  e  bestiame;  con  una  fabbrica  di  sloire  di  laua; 
a  5.  mig.  T.  da  Biella. 

CAMAROLA,  (borgo  ne)  Napoletano,  dominj  di  qua  (tei 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore,  2.°  dislr.  d'Aquila,  cir- 
condario di  Paganie^;  4,200  abit.  Posto  in  luogo  alpestre, 
in  territorio  uberloso  in  generi  di  prima  necessità  e 
fruttami;  a  7  mig.  da  Aquila. 

CAMASGO,  vili.  Piemontese  ,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Valsesia,  rnand.  di  Varallo  ;  484  abit.  É  sulla  pendice  di 
un  monte  ed  il  suo  terreno  a  biade,  canape,  castagne 
ec.  bestiame  e  fassi  auche  mollo  carbone  ,  i  suoi  balzi 
sono  ricoperti  di  faggi.  E  di  riinarco  nelle  sue  vicinanze 
il  Varco  del  Ranglietlo.  Vi  si  trovano  miniere  di  ferro  e 
in  particolare  nella  Valle  che  mette  al  Rangkelto.  Gli  a- 
biianiì  però  espatriano  ad  esercitare  il  pellrajo,  l'arroti- 
no, il  latlajo  ec.  ;  a  3  mig.  T.  da  Varallo. 

CAMASTRA,  borgo  Napoleiano,  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  e  disir.  di  Girgeuli  ;  4,127  abit.  Posto  in  fertile 
pianura ,  e  fu  feudo  e  ducato  della  famiglia  Lanza  dei 
principi  di  Trabia;  vi  è  grande  esportazione  di  amandole; 
a  7  rnig.  dal  mare  Atfricano  e  78  S,  da  Palermo. 

CAMATTA,  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Frignano;  200 
abit.  Resta  intersecalo  dalla  strada  che  da  Modena  con- 
duce in  Toscana ,  con  territorio  uberloso ,  in  pascoli ,  e 
poche  biade;  35  mig.  O/da  Modena. 


Digitized  by  Google 


CAM 


CAMBEBALE,  vili,  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  dislr.  di  Lauciauo,  cir- 
condario di  Patena;  933  ahil.  Situato  in  territorio  ferti- 
le a  grani,  viti,  gelsi,  ulivi  e  fruttami;  a  10  mig.  da 
Lanciano. 

CAMBI  AGO ,  vili.  Lombardo,  prov.  Milanese,  distr.  9.° 
di  Gorgonzola,  comune,  con  convocalo  che  colla  frazione 
di  Torazza  de'Mandelli,  2,500  abil.  Trovasi  a  2  mig.  dalla 
strada  maestra  che  da  Milano  va  a  Gorgonzola  e  a  Va- 
prio,  passando  V  Adda,  a  Bergamo.  Territorio  ubertoso  a 
vili  e  gelsi;  a  15  mig.  G.  da  Milano. 

CAMBIANO,  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Torino, 
mand.  di  Chieri  ;  2,602  abil.  Situalo  tra  il  rio  Valliorso 
che  trae  le  sue  sorgenti  vicino  eli'  eremo  di  Torino,  e  il 
rio  Tepice.  Fu  soggetto  ai  march,  di  Torino ,  ed  ebbe  i 
proprjfeudatarj.Ha  40  tìlaloj,  che  sernono  a  filare  e  tor- 
cere la  seta  e  il  coione.  Terreno  a  sparagi,  melloni,  ra- 
pe, viti  e  noci.  É  patria  di  L.  Martini  y  medico  ed  auto- 
re distinto  ;  a  6  rnig.  Lib.  da  Torino.  (Stazione  di  Strada 
Ferrata). 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Castel-Fiorentino,  comp. 
Fiorentino;  abit.  561.  Situato  nei  colli  della  sponda  L. 
delPEIsa  presso  la  strada  postale  Livornese  ;  fn  possesso 
della  tarifiglia  Cambi.  Territorio  fertile  ;  a  2  mig.  M.  da 
Castel-Fiorentino. 

CAMBIASCA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Pallanza ,  mand.  d'  Intra  ;  600  abil.  Posto  in  un  ripiano 
presso  il  fiume.  Molto  circondato  in  parte  da  montagne. 
Vi  è  un  oratorio  alla  V.  M.  a  cui  concorrono  le  donne 
sterili.  Territorio  a  segale ,  castagne ,  uve  ec.  ;  a  4  mig. 
T.  da  Pallanza. 

CAMBIO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di  Lo- 
mellina,  mand.  di  Pieve  del  Cairo;  361  abil.  Situato  sulla 
strada  provinciale  che  dalla  Svizzera  condnce  a  Genova. 
Gran  parte  del  territorio  vien  lambito  dal  Po,  che  quando 
ingrossavi  apporta  non  lievi  dauni.  Nel  1821  fu  occupato 
dall'Austriaci,  che  si  dirigevano  ali  Alessandria  per  rompe- 
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re  la  rivoluzione  scoppiata  nel  Piemonte  e  che  doveva 
dilatarsi  in  tutta  Italia ,  se  non  Tosse  stala  volta  a  mal 
partito  da  Carlo  Alberto,  ch'era  capo  dei  Carbonari  Ter- 
ritorio a  frumento,  vili,  mellica  ec.  ;  a  9  mig.  0.  da  Mor- 
tara. 

CAMBUBZANO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov. 
di  Biella,  mand.  di  Mongrando  ;  916  abit.  Situalo  sulla 
destra  del  fiume  Elvo,  in  silo  aprico  e  sterile.  Terreuo 
a  poche  vite,  mellica  ;  fieno  ec;  a  2  mig.  T  da  Mon- 
grando. 

CAMEDO ,  torrente  Lombardo ,  prov.  di  Como ,  distr: 
6.°  di  Gravedona.  Ha  origine  dai  monti  di  L.  e  dopo  un 
breve  corso  da  T.  a  0.  e  aver  lambito  ii  confine  di  quel 
distretto  con  quello  di  Dongo  a  foce  nel  Gravedona. 

CAMEL1 ,  borgo  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Molise,  dislr.  d' Isernia,  circondario  di  Frosolo- 
ne  ;  4,790  abit  In  territorio  ubertoso  a  pascoli,  vili,  gel- 
si e  selvaggiume.  Ha  alcune  chiese  e  instituli;  a  12  mig. 
Sirocco  da  Isernia. 

CAMEBANA ,  borgo  Piemontese,  div.  di  Cuneo ,  prov. 
di  Mondovi,  mand.  di  Monesiglio;  4,649  abit.  Posto  in 
cima  ad  uu  colle ,  presso  un  influente  del  Bormida.  Nel 
Medio-Evo  appartenne  alla  chiesa  di  Savona,  poi  ai  suoi 
marchesi ,  del  Carretto,  di  Salluzzo  di  Monferrato,  indi 
alla  casa  di  Savoja  nel  1634.  Terreno  a  grano,  fieno,  mel- 
lica, viti,  boschi,  cedri  e  castagni ,  a  3  mig.  0.  da  Mone- 
siglio. 

CAMERANO,  borgo  in  Romagna,  distr.  e  deleg.  di  An- 
cona ;  3,300  abit.  Situato  in  ameno  colle  alle  falde  del 
quale  scorre  il  torrente  Aspido,  in  terreno  ubertoso,  as- 
sai commerciante,  con  2  fiere  annue  ;  a  9  mig.  O.  da 
Ancona  e  3  circa  deir  Adriatico.  * 

—  vili.  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Forlì  ;  480  abit  Posto 
in  territorio  ubertoso  in  cereali,  vili  e  gelsi;  a  40  mig. 
circa  da  Forlì. 

CAMERANO  CASASCO,  vili.  Piemontese ,  div.  d' Ales- 
sandria, prov.  d'  Asti ,  mand.  di  Monlechiaro  ;  4,ooe  abit. 
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É  in  collina,  deriva  dal  latino  Camara  o  Camera  signifi- 
cante un  edifizio  coperto  a  volta,  e  che  serve  per  lo  più 
ad  uso  di  pubbiico  ricovero.  Nel  Medio-Evo  appartenne 
ad  una  famiglia  d' Asti  della  Camerano  ;  il  suo  castello 
venne  smantellalo  nel  secolo  XVII  alle  guerre  di  Spagua 
e  di  Francia.  Un  castello  col  giardino  di  Balbo  Vinadio,  è 
degno  d'  osservazione.  Terreno  a  viti  ;  a  5  mig.  0.  da 
Asti 

CAMERATA,  vili  in  Lombardia,  prò v.  di  Bergamo,  distr. 
8.°  di  Piazza ,  comune  con  consiglio,  che  colla  frazione 
di  Cornelio  ;  950  abil.  Posto  nella  Valle  Brembana,  in  ter- 
ritorio montuoso  a  gran  prati  e  pascoli.  Nel  Medio-Evo 
aveva  un  castello  forte  che  fu  in  preda  alle  civili  discor- 
die e  del  quale  ancor  oggi  veggonsi  le  roviue  ;  a  49  mig. 
T.  da  Bergamo, 

—  vili,  in  Romagna,  distr.  e  deleg.  di  Ancona  ;  750  abit. 
Posto  alla  destra  di  un  torrente  che  mette  foce  nel  fiume. 
É  sino  a  6  mig.  dalla  sponda  dell'Adriatico,  in  territorio 
fertile  ;  a  8  mig.  P.  da  Ancona. 

—  vili.  Romano,  distr.  di  Subiaco,  comarca  Romana; 
800  abit.  A  breve  distanza  dal  Teverone  alle  falde  di  uu 
monte  in  territorio  a  vili,  cereali  e  pascoli  ;  a  7  mig.  da 
Subiaco. 

CAMERl,  borgo  Piemontese,  div.,  prov.  e  mand.  di 
Novara,  compresa  la  frazione  di  Codemonte  ;  3,700  abit. 
Resta  fra  il  Terdoppio  e  la  destra  del  Ticino,  presso  la 
strada  postale  che  da  Oleggio  conduce  a  Novara;  qui  il 
Ticino  si  passa  con  barche.  In  antico  avca  una  fortezza 
della  quale  $i  scopersero  alcuni  avanzi;  nel  1338.  G.  G. 
Visconti  lo  incendio  per  allontanare  i  soldati  iuglesi,  che 
il  march,  di  Monferrato  avea  preso  al  suo  soldo,  per  in- 
festare le  vicinanze.  Contiene  2  piazze ,  \  spedale  ec.  ; 
fu  patria  di  G.  Tornielli.  oratore  sacro.  Terreno  uberto- 
so ;  a  4  mig.  T.  da  Novara. 

CAMERINO,  (delegazione),  confina  a  T.  colla  deleg.  di 
Macerata,  a  L.  con  quella  di  Fermo,  a  Sirocco  con  quella 
di  Ascoli,  a  0.  ceri  quella  di  Spoleto,  e  a  P.  con  quella  di 
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Perugia  ;  la  sua  superficie  circa  135  mig.  quadrate,  40;250 
abit.  Si  ritrova  sul  versarne  L.  degli  Appennini.  I  suoi 
fiumi  principali;  il  Chienti,  Teuna,  e  Potenza,  senza  con- 
tare altri  fiumi  e  torrenti  secondai j  che  attraversano  da 
T.  a  0.  e  da  L.  a  P.  questa  delegazione.  Territorio  mon- 
tuoso, a  biade,  viti,  e  pascoli.  Questa  delegazione  com- 
prendeva una  porzione  dell'Umbria  e  del  Piccino;  com- 
pose V  ex  ducato  di  Camerino,  e  nel  Regno-Ftalico,  una 
porzione  apparteneva  al  dipart.  del  Tronte  e  Musone. 

CAMERINO ,  città  iu  Romagna,  capitale  di  dislr.  e  de 
leg.  ;  6,000  abit.  Sorge  sulla  vetta  di  una  montagna,  pres- 
so la  strada  postale  che  da  Spoleto,  conduce  "a  Foligno, 
e  a  Macerata.  A  poca  distanza  offre  una  magnifica  pro- 
spettiva; è  antichissima  e  si  distinse  sotto  la  Repubb.  Ro- 
mana per  aver  dato  soccorso  a  Roma ,  quando  Scipione 
faceva  guerra  ai  Cartaginesi.  Secondo  Tito  Livio  diede  il 
contingente  di  600  uomini  ed  ajulato  C.  Mario  nella  guer- 
ra che  mosse  contro  i  Cimbri.  Nel  Medio-Evo  venne  ber- 
sagliato dai  Guelfi  e  Ghibellini  e  dai  condottieri  di  ven- 
tura che  infestarono  sempre  la  parte  Meridionale  dell'I- 
talia. Fu  dominio  dei  Signori  di  Varano,  detti  da  Came- 
rino, il  quale  cominciò  nel  Secolo  XIV,  e  della  casa  Far- 
nese. Vi  nacque  Costanza  Varano  poetessa  nel  secolo  XV, 
nel!'  età  di  u  anni  fece  un  bel  discorso  in  versi  alla  mo- 
glie di  F.  Sforza;  e  Alfonso  che  visse  nel  Secolo  XVUl 
della  stessa  famiglia ,  letterato  Dantesco.  È  sede  arcive- 
scovile, con  bella  cattedrale,  adorna  di  pitture  celebri  ; 
possiede  4  spedale ,  l  seminario  ed  altri  insilimi  (ìi  be- 
neficenza e  di  educazione;  ha  varie  manifatture  di  stoffe 
di  seta.  Territorio  a  binde ,  pascoli ,  cereali  e  viti  ;  a  20 
mig.  M.  da  Foligno,  30  G.  da  Spoleto,  42  Lib.  da  Ancona. 
Long.  H.  4.  Lai.  43.  6. 

CAMERLATA,  vili.  Lombardo,  prov:  e  dislr.  2.°  di  Co- 
mo, comune  con  convocato;  1,640  abit.  Posto  inameno 
colle  e  forma  V  ultima  stazione  della  strada  ferrala  che 
da  Milano  conduce  a  Como.  Territori*  a  vili  e  gelsi  ;  a 
%  mig.  O.  da  Come. 
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CAMtfHOTA ,  borgo  nel  Napoletano,  dorata]  di  qua  del 
Faro,  prov.  dell'  ex-principato  Citeriore  ,  distr.  di  Vallo  , 
capoluogo  di  circondario;  3,000  abit.  Situalo  su  di  un 
.  colle  a  2  mig.  -dal  mare.  Fu  nel  Medio-Evo  occupalo  dai 
Saraceni.  Territorio  a  ulivi  ;  vili ,  gelsi  e  fruttami  ;  gli 
abitanti  si  dedicano  alla  pesea  e  a  trasposti  marittimi  ; 
a  42  mig.  P.  da  Policastro. 

C  AMIGLI  ANO*,  vili.  Toscano,  comunità  di  Capannori , 
comp.  Lucchese;  4,281  abit.  Posto  presso  la  strada  che 
da  Lucca  conduce  a  Pescia;  ha  di  notevole  la  villa  del 
march.  Torrigiani ,  che  in' aulico  era  un  castello;  è  in 
mezzo  ad  mi  esteso  parco  vestilo  di  giganteschi  Cerri, 
adorno  di  fonlaue,  di  giuochi  d'acque,  di  laghetti,  di  sta- 
me ;  nel  palazzo  rinvengonsi  pitture,  stampe  ed  altri  og- 
getti di  Belle  Arli;  a  5  mig.  L.  da  Lucca. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Montalcino,  comp.  Sene- 
se ;  3  '30  aBit.  Situalo  ad  un  torrente  omouimo  che  ha  foce 
neir  Ombrone,  in  terreno  a  pascoli,  ulivi,  viti  e  cereali  ;  a 
6  mig.  Lib.  da  Montalcino. 

—  borgo  nel  Napoletano,  dominjdiquadel  Faro,  prov. 
di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Caserta ,  circondario  di  P/- 
gnataro  ;  4,800  abit.  Posto  in  pianura  in  terreno  ubertoso 
a  pascoli,  viti,  ulivi  e  gelsi  ;  a  20  mig.  da  Napoli. 

CAMIGNÀNO,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Fjìro,  prov.  di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Nola,  circoud. 
di  Cieciano;  4,500  abit.  In  pianura  in  territorio  fertile  in 
vettovaglie;  a  4  4  mig.  da  Nola. 

CAMIGNONE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  distr.  2.° 
di  QspitirieUo,  comune  con  convocato,  che  colla  frazione 
di  Valenzano,  600  abit.  Giace  sulla  strada  maestra  che  da 
Brescia  conduce  al  lago  Iseo,  in  territorio  fertile  in  viti 
e  gelsi  ;  a  41  mig.  M.  da  Brescia. 

CAM  1  NATA.  vili.  Piemontese,  div.di  Genova,  prov.  di 
Bobbio,  maini:  di  Zavaltarello  ;  666  abit.  È  meschino  alla 
sinistra  del  Tidoue  in  luogo  basso ,  fu  feudo  delia  chiesa 
di  Bobbio  e  dei  conti  del  Verme.  Terreno  attraversato 
in  parie  dal  torrentello  Cavajone  che  sbocca  nel  Tidom* 
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alla  frontiera  del  Parmigiano  produce  frumento,  mollica, 
vili,  castagni  e  roveri  ;  a  15  mig.  T.  da  Bobbio. 

CAMINATE,  vili.  Romano  ,  distr.  e  leg.  di  Forlì  ;  360 
abit.  Situato  ai  fiume  Montone,  in  territorio  ubertoso  in 
cereali,  vili,  gelsi  e  pascoli;  a  14  mig.  0.  da  Forlì. 

CAMINI ,  borgo  Napoletano  ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Ulteriore,  1.°  dislr.  di  Gerace,  circon- 
dario di  Stilo  ;  4,200  abit.  Siede  in  una  collina ,  in  terri- 
torio a  grani,  viti,  gelsi  e  fruitami;  a  4  mig.  dal  mare. 

CAMINO,  vili.  Piemontese,  div.  d'Alessandria,  prov.  di 
Casale,  mand.  di  Ponleslura ;  4,850  abit.  Situato  sulla 
destra  del  Pò,  che  si  tragitta  con  un  ponte  di  barche.  Fu 
feudo  dei  march,  di  Monferrato  e  degli  Scarampi.  Ter- 
reno uberiosissimo  in  vili  e  cereali  ;  trovasi  pure  una 
fornace  per  mattoni  a  diversi  colori.  Nel  suo  castello  an- 
tico sono  degni  di  rimarco  alcuni  dipinti  ed  una  bella  bi- 
blioteca; a  4  mig.  P.  da  Ponleslura. 

—  vili,  dei  Veneto ,  prov.  di  Udine ,  distr.  9.°  di  Co- 
droipo ,  che  colle  frazioni  di  Brugnis,  Glaunisco,  Gorizzo, 
Pieve  di  Rosa,  S.  Vidotlo  e  Stracis;  4336  abit.  Situalo 
sulla  sinistra  del  Tagliamcnlo ,  in  territorio  ubertoso  a 
cereali,  viti  e  gelsi;  a  3  mig  O,  da  Codroipo. 

CAM1RANO,  piccola  citta  nel  Vicentino. 

CAMISANO,  borgo  nel  Veneto,  prov.  di  Vicenza,  capo- 
luogo del  dislr.  2.°  di  questo  nome,  die  colle  frazioni  di 
&  Maria,  Seghe  ,  Vanzo,  Malaspinoso  e  Rampazzo  ;  3100 
abit.  Situato  fra  il  Brenta  e  il  Bacehiglione ,  a  breve  di- 
sianza dalla  strada  ferrala  che  da  Vicenza  conduce  a  Pa- 
dova, in  terreno  fertile  in  cereali ,  pascoli ,  vili  e  gelsi. 
Come  capitale  è  residenza  d' un  commissario  superiore 
con  9  comuni  ;  a  8  mig.  L.  da  Vicenza. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  dislr.  9.°  di  eterna , 
comune  con  convocalo  ;  926  abit.  Ha  di  rimarchevole  tra 
castello  gotico,  sovrapposto  d'un'antichissima  torre,  che 
cerio  ebbe  parte  nelle  guerre  del  Medio-Evo  ;  a  45  mig. 
C.  da  Lodi. 

C  AMMARATA,  città  Napoletana,  dominj  di  là  del  Faro, 
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prov.  diGirgenti,  distr.  di  Bivona;  6000  abit.  Situala  all% 
falde  di  un  monleefu  feudo  e  contea  della  famiglia  Mon" 
cada  dei  principi  di  Palernb.  Territorio  a  grano,  olio;  pa- 
scoli e  cacj  ;  a  3  mig.  ha  una  miniera  di  salgemma,  una 
cava  di  agate,  di  diaspro  rosso  snl  monte  Russino  ed  una 
sorgente  d'acqua  sulferéa  ;  a  26  mig.  dal  mare  Africano 
e  42  0.  da  Palermo* 

CAMMORO ,  vili.  Romano ,  distr.  e  dcleg.  di  Spoleto  ; 
570  abil.  Sia  alle  falde  del  monte  Peliuo,apoco  lungi  dui 
fiume  Nera,  in  territorio  a  cereali,  viti,  pascoli;  a  42 m. 
G.  da  Spoleto. 

CAMNAGO,  vili.  Lombardo,  prov.  e  distr  2.°  di  Como, 
comune  con  convocalo  ;  330  abit.  É  vicino  alla  strada 
postale  che  da  Como  conduce  ad  Erba ,  iu  territorio  a 
vili,  gelsi  e  castagne  a  .1  mig.  L.  da  Como. 

—  (  d1  Uggiate  )  vili.  Lombardo ,  prov.  e  distr.  2.°  di 
Como,  comune  con  convocalo,  che  colla  frazione  di  Ber- 
nasca  ;  332  abit.  Situato  alla  sinistra  del  Lura  a  \  mig. 
dalla  strade  che  da  Como  conduce  a  Varese ,  in  terreno 
a  vili  e  gelsi  ;  a  6000  mig.  P.  da  Como. 

CAMO,  vili.  Piemontese  ,  div.  di  Cuneo,  prov.  di  Alba, 
mand.  di  S.  Stefano  Belbo  ;  206  abit.  Giace  in  montagna 
coperto  di  castagni,  roveri  e  pini,  con  cave  di  pietrame  ; 
a  2  mig.  P.  da  S.  Stefano  Belbo.  . 

CAMOGGIA,  torrente  Lombardo,  prov.  di  Como,  trae 
le  sue  origini  disotio  Pigra  e  dopo  un  breve  corso  mette 
foce  nel  lago  di  Como.  Per  lo  scioglimento  delle  nevi,  e 
Tacque  piovane,  quando  s' ingrossa  nel  suo  pendio  pre- 
senta una  bellissima  cascata. 

CAMOGGIANO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Barberino  di 
Mugello,  comp.  Fiorentino;  250  abit.  Siede  sul  fianco  di 
un  monte  nella  Val  di  Sieve,  presso  le  sorgenti  della  Lora 
e  della  Sieve  in  territorio  a  pascoli ,  ulivi  e  cereali  ;  a  i 
mig.  D.  da  Barberino  di  Mugello. 

C  A  MOGLI,  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Genora, 
mand.  di  Reeco  ;  6000  abit.  Sta  presso  la  strada  posiate 
di  Cenava  al  liuoraie  Mediterraneo,  sopra  un  angusto 
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scoglio  a  poca  altezza  dai  mare.  Il  suo  porto  è  imo  dei 
più  ulili  del  Genovesalo  ;  contiene  più  di  120  navigli 
mercantili,  di  lunga  corsa,  e  70  battelli  per  la  pesca  delle 
alici  che  si  fa  in  Gorgona,  nel  verno  questi  abitanti  Iali- 
no la  pesca  in  Affrica.  Il  suo  antico  castello  sorgeva  so- 
pra una  rupe  ;  e  fu  in  parte  demolito  nel  1460  dagli  stessi 
.  Genovesi.  La  sua  parrocchia  sù  di  uno  scoglio  ricca  di 
marmi  e  belle  sculture.  Territorio  a  ulivi,  vili;  è  sparso 
di  belli  edifizj ,  fra  i  quali  si  nota  quello  della  famiglia 
Gentili.  La  grolla  di  fiuta,  che  mette  in  comunicazione 
i  due  golfi  di  Rapallo  e  Genova,  offre  alla  sua  uscita  da 
L.  un  punto  di  vista  incantevole;  a  13  mig.  da  Genova. 

GAMON1CA ,  valle  situala  lungo  V  Oglio  ,  tra  due  alte 
montagne,  sopra  i  confini  della  Valtellina. 

CAMORANA,  vili,  e  prov.  nel  Modanese,  che  colle  fra- 
zioni di  Brevino,  Galeazza  e  Malcanlone,  ha  1400  abit.  In 
pianura  con  territorio  fertile,  in  cereali,  vili  e  gelsi.  Esi- 
steva fin  dal  tempo  di  Carlomagno,  il  quale  lo  regalò  alla 
corte  di  Camorana,  nel  776  al  monastero  di  Nonanlola;  a 
4  9  mig.  T.  da  Modena. 

CAMPAGNA,  città  nel  Napoletano,  domini  di  qua  del 
Faro,  prov.  deli'ex-principato  Citeriore,  capol.  di  dislr. 
e  di  circoud.  ;  8000  abit.  Situato  in  luogo  circondato  da 
alti  monti  e  credesi  che  il  suo  nome  derivasse,  per  es- 
sere sul  contine  della  Campania  Felice.  Fu  soggetta  al- 
l'incursione dei  Normanni  nel  secolo  X,  XI ,  4Stie  allora 
non  era  che  un  casale,  ed  ebbe  il  tilolo  di  città  al  prin- 
cipio del  secolo  XVI.  Fu  patria  di  G.  C.  Capaccio,  slori- 
co  di  Milano.  Ha  varj  invilii  Li  di  beneficenza  ;  territorio 
a  uliveti  e  vigne;  a  20  mig.  L.  da  Salerno. Long.  12.  43. 
Lai.  40.  42. 

—  vili.  Veneto,  prov.  Veneziana,  dislr.  3.°  di  Dolo,  che 
colle  frazioni  di  Lo  va  e  Lunghetto';  1210  abit.  Sta  presso 
il  taglio  nuovissimo  della  Brenta  vicino  alle  lagune  in 
territorio  paludoso,  con  buoni  pascoli  ;  a  10  mig.  Lib.  da 
Venezia. 

CAMPAGNA  ROMANA  ,  ««ufina  a  M.  eoi  T«v«re,  che  la 
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divide  dai  detto  Patrimonio  di  S.  Pietro  ;  a  T.  col  Teve- 
rone, che  la  separa  dalla  Sabina  ;  à  L.  colla  diramazione 
degli  Appennini  che  corre  tra  essa  e  il  Garigliano  nel  Na- 
poletano ,  e  Unisce  al  mare  presso  a  Ternana  ;  all'  0.  e 
P.  confina  col  Mediterraneo.  La  sua  lunghezza  da  Ostia 
a  Terracina  54  mig.  sulla  larghezza  di  40  dal  mare  agli 
Appennini.  La  sua  superficie  \  7 1  o  mig.  quadrate;  265,000 
abit.  esclusa  la  città  di  Roma.  Fu  divisa  in  2  regioni,  la 
piana  e  la  montuosa ,  compresa  la  Valle  del  Sacco  è  del  * 
Teverone.  La  montuosa  consiste  negli  Appennini  Orien- 
tali ;  nella  diramazione  che  divide  la  Valle  del  Teverone 
da  quella  del  Sacco,  l'antico  Trerus,  e  in  cui  si  trovano 
Anagni ,  Palestrina ,  ec.  ;  nei  monti  Lepini  che  dividono 
la  Valle  del  Sacco  dalle  paludi  Pontine;  e  lilialmente- nei 
monti  Albani  e  Tusculanì  che  sorgono  in  mezzo  alla  pia- 
nura e  disgiungono  le  terre  basse  del  Tevere  dalle  Pa- 
ludi Pontine.  Verso  la  T.,  le  colline  d'Alba  e  del  Tuscolo 
sono  connesse,  per  mezzo  di  qualche  altura  verso  Zaga- 
rolo,  coi  monti  di  Palestrina,  per  cui  si  separano  le  acque 
che  corrono  a  L.  nel  Sacco  e  nel  Liri ,  da  quelle  che  si 
gettano  a  P.  nel  Tevere.  Gli  Appennini  e  i  monti  Lepini 
sono  per  lo  più  dirupali  e  ignudi  ;  la  Valle  del  Teverone 
è  di  clima  salubre,  e  gli  abitanti  robusti;  la  Valle  del  Sac- 
co è  spaziosa ,  -fertile  e  ben  coltivata.  I  monti  d' Alba  e 
del  Tusculo  sono  coperti  di  alberi,  vigneti  e  di  giardini; 
salubre  ne  è  r  aere  e  il  suolo  in  molti  luoghi  fertilissi- 
mo. Le  bassure  del  Tevere,  che  formano  V  Agro  Roma- 
no ,  ossia  il  territorio  Romano  che  stendesi  sopra  le  2 
sponde  del  Tevere,  e  che  spesso  confondesj  colla  Cam- 
pagna, contengono  111,400  rubli  (ilrubbio  uguale  18,4S4 
metri  quadrali),  di  cui  una  metà  circa  terra  lavorativa, 
il  resto  in  pascoli  e  foreste,  e  solo  4500  rubbj  in  paludi 
questo  territorio  si  divide  in  circa  400  tenute  o  poderi 
La  gran  pianura  che  giace  fra  il  pendìo  Meridionale  dei 
monti  Lepini  e  il  mare  ha  il  nome  di  paludi  Pontine,  si 
stende  da  Torre  tre  Ponti  fino  a  Terracina ,  per  la  lun- 
ghezza di  circa  19  mig.  su  8  o  9  di  larghezza.  Di  questo 
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trailo  di  paese  Y  inferiore  solo,  di  circa  60,000  rubbj  è 
veramente  paludoso.  Pio  VI  ne  prosciugò  9000  rubbj  ch'e- 
rano coslaniemente  sotto  acqua.  In  tulio  il  paludoso,  7S 
è  atto  all'agricoltura,  '/a  consiste  in  pascoli,  e  l'altro  V5 
in  foresta  o  palude.  Questo  comprende  delle  città  rimar- 
cabili fra  le  quali  :  Frosinone,  Mairi,  Veroli,  Anagni,  Cec- 
cano,  Piperno,  Cori,  Tivoli,  Subiaco,  Velelri  ec.  Ebbe  il 
titolo  di  Campagna  Romana ,  liu  dai  secoli  di  mezzo  per 
distinguerla  dalla  Campania  Felice  Napoletana. 
CAMPAGNANO,  lìume  Napolet.  nella  Calabria-C  iteriore. 

—  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Como,  distr.  20.°  di  Mac- 
cagfw,  comune  con  convocalo;  288  abit.  Giace  nella  Valiti 
Vedasca  poco  lungi  dalla  destra  del  Iago  Maggiore ,  in 
territorio  poco  fertile  a  30  raig.  M.  da  Como. 

—  borgo  Romano,  dislr.  e  comarca  di  Roma;  4  510 
abil.  Sorge  sovra  un  colle,  a  cui  piedi  scorre  ilTreja.  Di 
qui  ha  principio  la  Campagna  Romana;  terreno  fertilissi- 
mo incolto,  e  che  serve  di  pascolo  ai  Calabresi  e  popoli 
vicinanti;  a  46  mig.  T.  da  Roma. 

—  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Piedimonte,  circond.  di  Ca- 
jazzo;  1900  abit.  Alle  falde  dei  monii  Calatili!,  presso  il 
Volturno,  in  terreno  a  cereali,  viti  e  frullami  ;  a  4  uiig. 
L.  da  Cajazzo. 

CAMPAGNATICO ,  vili.  Toscano,  capitale  di  comunità, 
comp.  di  Grosseto,  1000  abit.  Situato  alla  sommità  di  uu 
poggio  a  840  piedi  sul  livello  del  Mediterraneo.  Apparte- 
neva nel  secolo  X  ai  conti  Aldobrandeschi  di  Soaua  e  ai 
Visconti  di  Canapiglia;  venne  ricuperalo  dai  Sanesi,  fin- 
ché uel  4  358  sollo  Cosimo  I  di  Toscana,  insieme  colla 
repub.  Seuese  fece  parte  del  granducato.  Territorio  a  s 
viti,  ulivi,  fruitami,  foreste  e  pascoli;  a  H  mig.  G.  da 
Grosseto. 

CAMPAGNOLA ,  borgo  nel  Modanese,  prov.  di  Reggio, 
24  86  abil.  Situato  presso  un  influente  del  liu  me  Secchia. 
Il  suo  castello  e  la  rocca  furono  venduti  nel  daPal- 
merio,  figlio  di  Atbicone  ai  signori  di  Correggio,  che  poi 
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lo  cedettero  ai  Reggiani  nel  42Ì7.  Territorio,  in  pianura, 
ubertoso  in  viti,  cereali  e  gglsi;  a  40  inig.  T.  da  Reggio. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  dislr.  9.°  di  Crema, 
comune  con  convocato;  300  abil.  É  sulla  strada  postale 
da  Crema  a  Treviglio,  con  territorio  irrigalo  e  fertile  in 
cereali;  a  40  mig.  G.  da  Lodi. 

CAMPANA,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
pro.v.  di  Calabria  Citeriore,  dislr.  di  Rossano,  capoluogo 
di  circondario  ;  5000  abit.  E  muralo,  siede  alle  falde  dei 
monti  della  Sila,  in  territorio  fertile  a  grani,  legumi,  vili 
e  pascoli  ;  a  4ft  mig.  da  Cosenza. 

CAMPANARA ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Palazzuolo  , 
comp,  Fiorentino  ;  200  abit.  Sta  sovra  un  poggio  sulla 
destra  del  fiume  Senio,  in  terreno  a  pascoli,  vili,  ulivi 
e  cereali  ;  a  2  mig.  G.  da  Palazzuolo. 

CAMPARADA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  dislr.  8° 
di  Vimercate,  comune  con  convocalo;  300  abit.  Situato 
nei  colli  della  Brianza  ira  i  fiumi  Lambro  e  Molgora,  in 
territorio  ubertoso  a  cereali,  viti,  e  gelsi;  a  4  7  mig.  G. 
da  Milano. 

CAMPEDA,  2  vili.  Toscani,  comunità  di  Sambuca,  comp. 
Fiorentino;  200  abit.  Stanno  sul  rovescio  della  monta- 
gna di  Pistoja  fra  il  Reno  e  la  Limentra.  Territorio  a  pa- 
scoli, viti  e  cereali  ;  a  4  mig.  da  Sambuca. 

CAMPEGGIO,  vili.  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Bologna  ;  700 
abit.  Situato  presso  le  sorgenti  del  fiume  Idice  alle  falde 
di  un  monte,  in  territorio,  a  pascoli,  cereali  e  viti;  a  20 
mig.  O.  da  Bologna. 

CAMPEGINE  ,  borgo  nel  Modanese,  prov.  di  Reggio , 
2300  abit.  Presso  il  confine  del  Modanese  col  Parmigiano, 
•a  2  mig.  dalla  strada  postale  da  Modena  a  Parma,  vicino 
ni  confluente  del  torrente  Crostolo  Territorio  ubertosis- 
simo  in  cereali,  biade  e  gelsi.  Possedeva  un  castello  dello 
Gualtirolo,  del  monastero  di  S.  Prospero  di  Reggio,  con 
alcune  terre  adiacenti,  e  con  delle  fonti  di  acque  magne- 
siane  ;  a  9  mig.  M.  da  Reggio. 

CAMPELLO.  vili  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di 
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Yalsesia,  mand.  di  Omegna;  $00  abil.  Situalo  sulla  Stro- 
ua  presso  i  limiti  della  Valsesia  ;  bagnato  dal  Cigno.  Ter- 
ritorio a  pascoli;  a  16  mig.  M.  da  Domodossola, 

—  vili.  Romano,  dislr.  e  delcg.  di  Spoleto;  700  ahi!, 
colla  frazione  di  Agliano.  Poco  lungi  dalla  destra  dd  fiu- 
me Timia,  alle  falde  del  Pelino.  Terreno  a  pascoli ,  vili, 
ulivi;  a  12  mig.  T.  da  Spoleto. 

CAMPERIE,  vili.  Toscano,  comunità  e  comp.  Aretino; 
^oo  abil.  Posto  in  collina  ridente,  coperta  da  fonti  e 
ville,  uno  de' più  bei  punti  di  Arezzo;  specialmente  am- 
mirasi la  villa  di  F.  Redi  scrittore  Del  XVIII ;  a  4  mig.  L 
da  Arezzo. 

CAMPERTOGNO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Valsesi*,  mand.  di  Scopa;  1300  abil.  Sulla  sinistra, 
della  Sesia,  con  alcuni  casalelli  qua  e  là  sui  monti.  Ter- 
reno a  segala,  patate,  castagne,  con  una  cava  di  calce. 
Alcuni  credono  che  abbia  dato  il  nome  alla  Valle  di  Ar- 
logno;  a  6  mig.  da  Scopa. 

CAMPESTRI,  vili.  Toscano,  comunità  diVicchio,  Cflttip. 
Fiorentino  ;  341  abil.  Siede  questo  luogo  nel  monte  Giovi, 
iu  territorio  a  pascoli,  vili  e  cereali  ;  a  2  mig.  Lib.  da 
Viccliio. 

CAMPI,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Spoleto;  500 
abit.  Posto  vicino  un  emissario  del  fiume  Nera  iu  sito 
montuoso  a  4  mig.  dalla  montagna  della  Sibilla  ;  a  18 
mig.  G.  da  Spoleto. 

—  borgo  nel  Napoletano,  dominjdi  qua  del  Faro,  prov. 
di  Terra  d'  Otranto,  dislr.  di  Lecce,  capoluogo  di  circon- 
dario; 3710  abit.  Situalo  in  piaaura,  con  terreno  a  biade, 
viti,  ulivi  e  pascoli;  a  19  mig.  P.  da  Lecce. 

—  lx>rgo  Tosoano,  capoluogo  di  comunità,  comp.  Fio- 
reutino  ;  3000  abit.  Gli  altri  4  villaggi  cioè  :  Campi  S.  Cre- 
sci, Campi  S.  Lorenzo,  Campi  S.  Maria ,  Campi  S.  Marti- 
no; hanno,  chi  più  chi  meno,  1000  abit.  Situalo  alla  si- 
nistra del  Bisenzio,  sulla  strada  postale  di  Lucca.  Terri- 
torio a  gelsi,  lino,  mais,  viti,  con  gran  praterie  artificiali, 
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sementa  di  piante  baccelline,  filamentose,  di  granaglie  e 
frumento  ;  a  7  mig.P.  da  Firenze. 

—  di  Bibbiena,  vili.  Toscano,  comunità  di  Bibbiena, 
comp.  Aretino;  200  abil.  Posto  in  Val-d'-Arno  Caselli  i- 
nese,  a  destra  d'un  torrente,  in  territorio  ubertoso;  a 
3  mig.  L.  da  Bibbiena. 

—  Del  Chiana  Alio,  vili.  Toscano,  comunità  di  Ca- 
stcluuovo  Berardenga,  comp.  Senese  ;  700  abil.  presso  le 
fonti  dell'  Ombroue.  Possedeva  uu  castello  df  cui  si  ve- 
dono gli  avanzi  ;  terreno  fertile;  a  5  mig.  T.  da  Castel- 
nuovo  di  Berardenga. 

CAMPIANO ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Barberino  di 
Mugello,  comp.  Fiorentino;  300  abit.  Situato  in  coliiua ' 
sul  Siève.  Il  suo  castello  fu  posseduto  nel  Medio-Evo  dai 
canonici  Fiorentini  ;  a  3  mig.  S.  da  Barberino  di  Mugello. 

—  vili.  Romano,  dislr.  d'  Imola,  leg.  di  Ravenna;  oio 
abit.  Territorio  fertile  iu  cereali,  viti,  e  canape;  a  12 
mig.  da  Imola. 

**>  vili.  Romano .  dislr.  e  leg.  di  Ravenna  ;  mille  abit. 
In  silo  ubertoso  a  cereali  e  canape,  poco  lungi  da  Beva- 
no, ed  a  4  mig.  dall'  Adriatico,  8  0.  (b  Ravenna. 

CAMPIGLIA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Figline,  comp. 
Fiorentino ,  400  abit.  Presso  la  sinistra  del  torrentello 
Cestio ,  in  territorio  a  pascoli ,  boschi ,  grani ,  ec.  ;  a  2 
mig.  P.  da  Figline. 

—  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino ,  prov.  di  Biella, 
mand.  di  Cacciacorno-Adorno ;  2351  abit.  Giace  nell'alta 
Valle  del  fiume  Cervo,  che  traversa  il  suo  territorio  va- 
licandolo sopra  un  ponte  di  pietra  d' un  arco  solo.  Ha 
una  bella  parrocchia,  ed  il  santuario  di  S.  G.  Battista. 
Territorio  a  castagne,  palate,  fruttami,  canapa,  fieno  ec; 
a  5  mig.  M.  da  Cacciacorno-Adorno. 

—  vili.  Veneto,  prov.  di  Vicenza,  distr.  XII  di  Lonigo  ; 
1406  abil.  Posto  vicino  ad  un  ramo  del  fiume  Garzone, 
in  territorio  ubbiosissimo  in  viti  e  gelsi  ;  a  7  mig.  S. 
da  Lonigo. 

—  vili.  Toscano,  comunilà  di  Colle,  comp.  Senese; 
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300  abit.  É  un  castello  muralo  lungo  la  strada  Volterra- 
na, in  territorio  montuoso  a  vigna,  boschi  e  pascoli  ;  a  2 
mig.  P.  da  Colle. 

—  in  Canavesc,  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino, prov. 
di  Ivrea,  mand.  di  Pont;  200  abit.  Posto  in  mezzo  a  » 
alle  montagne ,  vicino  al  torrente  Sonna,  in  territorio  \ 
segale,  palale,  boschi  e  pascoli,  vi  si  trova  l'argilla  ma- 
gnesiaca, e  ferro  solforalo  nel  quarzo;  a  18  mig.  P.  da 
Ivrea. 

—  dì  Maremma  ,  borgo  Toscano,  comunità  di  Massa- 
Marittima ,  comp.  di  Grosseto;  3200  abit.  Questa  terra 
murata,  con  antica  rocca,  esiste  sul  fianco  d'Ostro  di  un 
poggio;  ha  2  porte  castellane  e  2  postierle,  ed  è  una 
delle  più  popolose  e  cospicue  della  Maremma,  Masselana. 
Apparteneva  fino  dal  4004  alla  famiglia  dei  conti  Gherar- 
do; tu  abitato  nel  1138  da  Innocenzo  lì.  Venne  posse- 
duto nel  1238  dal  conte  Ugueeione,  che  prese  parte  nella 
lega  Ghibellina  Pisana.  Nel  1406  venne  assoggettala  ai 
Fiorentini;  nel  30  fu  possednla  da  N.  Piccinino,  ma  ri- 
tornò agi'  antichi  Signori.  Nel  4545  vi  fu  la  famosa  bat- 
laglia,  preludio  dell'ultima  resa  dei  Pisani ,  cioè  della 
completa  vittoria,  riportata  alla  torre  S.  Vincenzio  sul 
mare,  dai  Fiorentini  comandati  dal  generale  E.  Bentlvo- 
glio,  contro  le  compagnie  che  conduceva  a  Pisa  l'ardito 
e  valente  Bartolommeo  d'  Alviano.  Possiede  una  chiesa 
gotica,  uno  spedale  ed  altri  inslituli  di  beneficenza  e<Ti- 
struzione.  Territorio  fertile  a  vigna,  grani,  boschi  e  pa- 
scoli; a  12  mig.  T.  da  Piombino. 

—  d'orda,  vili.  Toscano,  comunità  di  Abbadia  S.  Sal- 
vatore, comp.  di  Grosseto;  1200  abit  Situato  sullo  spro- 
ne del  monte  Amiala  a  2300  piedi  sopra  il  livello  del  Me- 
diterraneo. Consiste  in  un  villaggio,  presso  ad  una  torre 
die  fu  il  palazzo  dei  dominatori  di  questo  luogo ,  men- 
tre Il  altra  torre  semidislrutta  trovasi  a  mezzo  miglio. 
Fu  posseduto  dai  Visconti  di  Campiglia  d' Orda ,  i  quali 
ebbero  molta  parie  nella  storia  Senese  ;  poiché  caduta 
la  repubblica ,  anch'  essa  fu  nella  reggenza  Toscana ,  e 
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Cosimo  H  nel  irto»  la  eresse  in  marchesato.  Per  il  sua 
territorio  (V.  Abbadia  S.  Salvatóre)  ;  a  5  mig.  T.  dali'Ab- 
badia  S.  Salvalore- 

—  di  Tìzzana ,  vili.  Toscano,  Comunità  di  Tiziana, 
comp.  Fiorentino;  200  abit.  Trovasi  sopra  un  monte  alla 
destra  del  torrente  Stella,  in  terreno  fertile;  a  3  mig. 
M.  da  Tìzzana. 

CAMP1GLIANO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Bagno  a  Ri- 
poli, comp.  Fiorentino  ;  30o  abit.  Situato  nella  Val  d'Ema, 
presso  la  strada  provinciale  del  Chianti,  in  territorio  a 
pascoli,  cereali  e  viti  f  a  2  mig.  Lib.  da  Bagno  a  Ripoli. 

CAMPIGL1E,  vili.  Toscano,  comunità  di  Gajole,  comp. 
di  Siena;  26 1  abil.  Situalo  presso  le  sorgenti  del  fìu- 
micello  Ambra,  sopra  un  monte  in  territorio  a  pascoli  e 
cereali  ;  a  7  mig.  S.  Gajole. 

CAMPIGLIO,  vili,  e  prov.  Modanase  ;  «00  abit.  Sta 
parte  in  piano  e  in  colle  con  territorio  ubertoso.  Un  al- 
tro piccolo  villaggio,  di  quel  nome,  le  sta  vicino,  ha  di 
rimarcabile  una  fonte  minerale  ;  a  43  mig.  0.  da  Modena. 

—  di  Gircglio,  vili.  Toscano,  comunità  di  Porta-Bor- 
go, comp.  Fiorentino;  800  abit.  Situalo  in  monte,  presso 
la  strada  postale  Modanese,  in  terreno  fertile  ;  a  4  mig. 
M.  da  Pistoia. 

CAMPIGLIONE ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov. 
di  Pinerolo,  mand.  di  Cavour;  4100  abit.  Situato  presso 
un  influente  del  fiume  Pò ,  vicino  alla  strada  maestra , 
che  da  Saluzzo  conduce  a  Pinerolo  ed  a  Torino.  Il  suo 
castello  fu  occupalo  dalla  famiglia  Albertenghi.  Territorio 
a  vigna;  a  5  mig.  O.  da  Pinerolo. 

CAMPJGNANO ,  vili,  del  Perugino ,  vicino  al  lago  Tra- 
simeno. 

—  vili.  Toscano ,  comunità  di  Viareggio,  comp.  Lue. 
obese;  4G2  abit.  In  territorio  montuoso,  alle  falde  O.del 
monte  Quiesa  ;  a  G  mig.  L.  da  Viareggio.  % 

CAMPIGNO,  vili.  Toscano  comunità  di  Maradi,  comp. 
Fiorentino;  676  abit.  Posto  vicino  al  giogo  di  Belforte, 
sul  dorso  dell' Appennino.  Gli  abitanti  di  questa  terra. 
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con  altri  montanari,  fecero  prigioniero  nel  f 308  il  contè 
Landò,  capitano  di  ventura,  che  con  degli  armati  infesta- 
va la  Toscana  ;  a  4  mig.  0.  da  Maradi. 

CAMPIONE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  distr.  5<>  di 
8.  Fedele,  comune  con  convocalo;  250  abit.  Situalo  a 
L.  del  lago  di  Lugano,  e  fino  dall'  835  era  feudo  del  mo- 
nastero di  S.  Ambrogio  di  Milano,  e  nel  1796  venne  in- 
corporato al  dip;trt.  del  Lario,  che,  comprendeva  l'attuale 
prov.  di  Como.  Fu  patria  di  Matteo  detto  da  Campione, 
primo  architetto  del  Duomo  di  Milano,  e  che  lavorò  per 
quello  di  Monza  ;  di  P.  Bianchi  che  adornò  di  éei  dipinti 
nna  delle  chiese  di  Campione. 

CAMPITELLO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Trento, 
distr.  di  Fassa;  546  abit.  Sulla  destra  del  fiume  Avisio, 
in  territorio  a  prati, pascoli,  segala  ed  orzo;  a  5  mig.  L. 
dà  Vigo. 

CAMPL1,  citta  Napoletana,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Abruzzo  Citeriore  \°  distr.  di  Teramo,  capoluogo  di 
circondario  ;  2500  abit.,  con  alcune  ville.  È  sede  vesco- 
vile, situata  alle  laide  del  monte  Follone,  una  diramazione 
degli  Appennini,  lungi  dall'  Adriatico  io  mig.  Vicina  a  2 
torrenti  che  scendono  dal  detto  monte,  in  territorio  a 
frumento ,  legumi ,  fruttami ,  con  fabbricazione  di  terra 
colta  ;  a  5  mig.  T.  da  Teramo. 

CAMPO,  borgo  Napoletano,  domini  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  \°  distr.  di  Reggio,  circonda- 
rio di  Villa  S.Giovanni;  1500  abit.  Posto  in  territorio 
ubertoso  in  vili,  gelsi,  fruttami ,  e  bambagia;  a  7  mig. 
da  Villa  S.  Giovanni. 

—  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Roveredo,  distr.  diSle- 
nico  ;  300  abit.  Situato  sopra  un  altipiano  in  amena  po- 
sizione, con  territorio  a  gelsi  e  viti.  In  vicinanza  vi  è  un 
castello  che  appartenne  alla  famiglia  Campo,  da  cui  uacque 
M.  Galasso  generale  austriaco  dopo  la  caduta  di  Vallen- 
stein,  e  si  distinse  nelle  guerre  di  religione  ;  a  3  mig.  da 
Slenico. 

—  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Toriuo,  prov.  di  Ivrea  , 
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mand.  di  Caslellamonte  ;  700  abit.  Posto  in  eminenza  ri- 
cino alle  sorgenti  del  Deria  e  Malesina,  i  quali  flumicelli 
ne  irrigano  parte  del  territorio  a  viti,  segala  frumento  e 
castagne,  e  terra  eccellente  per  le  majoliche  ;  a  2  mig. 
M.  da  Castellamon le. 

CAMPO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Trento,  dislr.  di 
Mezzo-Lombardo;  375  abit.  Giace  nella  Val  di  Non,  in 
territorio  a  viti,  gelsi  e  cereali;  a  1  mig.O.  da  Denno. 

—  dJ  Arsego  9  vili.  Veneto ,  prov.  Padovana ,  distr.  4° 
di  Campo  S.  Piero,  che  colle  frazioni  di  Bosco  del  Vesco- 
vo, Busiago,  Ronco,  Campolino,  Marcello,  Fiumicello,  Ma- 
setto, Pirani,  Puoli,  di  Fiumicello  porzione,  Rischigliano, 
Ronchetti  Campanelli ,  Ronchi  Campanigalli ,  Ronchi 
Nuovi,  S.  Andrea  di  Codiverno,  Serraglie  e  Bronzola  ;  2434 
abit.  Situalo  a  2  mig.  dalla  Brenta,  in  territorio  fertile  a 
vili  e  gelsi;  a  11  mig.  T.  da  Padova. 

CAMPO-BASSO,  città  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Molise,  capoluogo  di  distr.  e  circondario; 
9900  abit.  Situalo  sul  pendio  di  un  monte  che  ha  capo 
in  un  amena  pianura.  É  opinione  che  sia  stata  fabbricala 
nei  secoli  di  mezzo  e  che  fosse  divisa  in  2  piarli  :  V  una 
detta  Campus  de  Praia  e  l'altra  Campus  Bassus,  e  che 
col  tempo  il  primo,  posto  alle  falde  del  monte,  sia  slato 
distrutto.  É  città  cinta  di  mura,  ed  olire  4  chiese  ed  una 
collegiata,  ha  l'ospedale  e  varj  inslituli  di  beneficenza. 
Fu  feudo  nel  Medio-Evo  di  Tgone  ,  di  Molise ,  marito  di 
Clemenza  del  re  Ruggiero  ;  fu  posseduta  indi  da  altri 
feudatarj.  Territorio  a  pascoli,  viti  e  biade  ;  vi  lavorano 
superbamente  V  acciaro  ed  hi  2  fiere  annue  ;  a  12  mig. 
G.  dn  Bojano. 

CAMPÒBELLO,  (di  Licata),  città  Napoletana,  dominj  di 
là  del  Faro,  prov.  e  distr.  di  Girgenti  ;  4600  abit.  Posta 
uel  piano  di  un  monte,  aio  mig.  dal  mare  Affricano,  fu 
feudo  e  baronia,  della  famiglia  Sammartino  dei  duchi  di 
Montalto.  Territorio  fertile  a  vigna  ,  ulivi  e  grani  ;  a  80 
mig.  S.  da  Palermo. 

—  ( di  Massaru),  borgo  nel  Napoletano ,  dominj  dUà 
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del  Faro,  prov.  di  Trapani,  dislr.  di  Massara  ;  8050  abit. 
Situato  sulla  destra  della  Licata,  con  terreno  ubertoso  in 
cereali,  viti,  gelsi  e  mandorle  ;  a  4  mig.  dal  mare  Affri- 
cano  e  38  al  Lib.  di  Palermo. 

CAMPOBIANCO,  vili.  Corso,  (dominj  Francesi),  circon- 
dario di  Bastia  -?  350  abit.  Situato  in  terreno  montuoso 
ma  fertile  in  ulivi,  viti  e  pascoli  ;  a  io  tuig.  da  Bastia. 

CÀMPOCHIARO,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua 
del  Faro,  prov.  di  Molise,  dislr.  d'Isernia,  circondario  di 
Bojano;  2000  abit.  Situalo  alla  chiua  del  monte  Malese  , 
in  territorio  a  grani,  ulivi,  vili  e  pascoli.  Vi  è  uno  spedale, 
ed  i  cav.  di  Malia  vi  tenevano  una  commenda  :  a  4  mig. 
L.  dà  Bojano. 

CAMPÒCHIESA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov. 
e  mand.  di  Albeuga  ;  500  abit.  Giace  uel  fondo  di  una 
Valle, irrigala  dal  torrente  Anloniano.  Territorio  a  ulivi, 
legumi,  scarsi,  vili  e  cereali,  con  cave  di  pietra  per  ma- 
cinare ed  argilla  per  stoviglie  ;  a  3  mig.  da  Albenza. 

CAMPO  DI  GIOVE ,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua 
del  Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore;  2  dislr.  e  circond. 
di  Sulmona;  4310  abit.  Posto  alla  china  del  monte  Ma- 
jella ,  Terreno  fertile  in  grani ,  viti,  ulivi ,  pascoli  e  cac- 
ciagione ;  a  36  mig.  d'  Aquila. 

CAMPOD1MELE ,  vili,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua 
del  Faro,  prov.  di  Terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Gaeta ,  cir- 
cond. di  Fondi;  800  abit.  Situato  fra  scoscesi  monti  in 
aria  buonissima.  É  opinione  cha  questo  paese  porgesse 
sopra  r  antica  Apiola,  di  cui  parlano  Plinio  il  vecchio  e 
Tito  Livio.  In  tempi  barbari  questo  nome  si  trasferì  ad 
un  monte  tra  Campodimele  e  Lenola,  col  quale  confina, 
ed  il  paese  si  chiamò  Campodifiori  ;  e  finalmente  es- 
sendo rimasta  questa  denominazione  ad  una  delle  sue 
contrade ,  si  disse ,  Campodimele.  Oggi  però  nulla  con- 
serva della  sua  grandezza.  Nei  suoi  contorni  di  Corporale 
e  Campo  lalardo,  veggonsi  molti  avanzi  di  sepolcri  e  an- 
tiche fabbriche.  Territorio  a  viti,  ulivi,  grani,  legumi  ;  a 
9  mig.  G.  da  Fondi. 
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CAMPO  DI  PIETRA,  borgo  r.el  Napoletano,  dominj  di 
qua  del  Faro  ,  prov.  di  Molise,  dislr.  di  Campobasso; 
circond  d' lelsi  ;  2000  abit.  Situato  sul  pendio  di  una 
collina,  in  territorio  a  pascoli,  biade,  viti,  fruttami  e  gel- 
si; a  3  mig.  da  Campo  basso. 

CAMPO  DOLCINO  ,  vili,  in  Lombardia  ,  prov.  del  Son- 
drio, dislr.  7°  di  Chiavenna,  comune  con  consiglio,  che 
colle  frazioni  di  Siarleggia,  Porlarezzo,  Squadra  de  Fini, 
Melta  e  Preslone;  4418  abit.  Poslo  nella  Val  S.  Giacomo, 
alle  falde  dello  Spluga  ed  è  tutto  circondato  da  alte  gio- 
gaje,  ma  in  territorio  fertile  e  clima  dolce  e  belle  villeg- 
giature ;  a  42  mig.  M.  dal  Sondrio. 

CAMPODONICO,  vili.  Romano,  distr.  di  Fabriano,  dèleg. 
di  Macerala  ;  200  abit.  Giace  alle  falde  degli  Appennini, 
a  bri: ve  distanza  dal  fiume  S.  Angelo  ;  8  mig.  0.  da 
Fabriano. 

CAMPOFELICE ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  Ih  del 
Faro,  prov.  di  Palermo,  dislr.  di  Ccfahì  ;  1200  abit.  Si- 
tuato in  territorio  fertile  in  biade,  viti,  ulivi  ec. ;  a  47 
mig.  da  Palermo. 

CAMPOFILONE,  borgo  in  Romagna,  distr.  e  deleg.  di 
Fermo;  1360  abit.  Silnato  sulla  destra  del  fiume  Asone, 
presso  la  sponda  dell'Adriatico,  in  territorio  a  ulivi* ce- 
reali e  vili;  a  10  mig.  O.  da  Fermo. 

CAMPOFIORITO ,  vili.  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  Palermitana,  dislr.  di  Corleone;  910  abit.  In  lerri- 
torio  ubertoso  in  vili,  grani  cereali,  amandole  ;  fu  feudo 
dei  principi  di  dello;  a  26  mig.  O,  da  Palermo. 

CAMPO-FORMlDO==CAMPO-FORM10,  vili.  Veneto,  prov. 
t  distr.  1°  di  Udine,  nei  Friuli,  che  colle  frazioni  di  Ba- 
saldella  e  Bressa;  1603  abit.  Situalo  a  breve  dalla  slrada 
che  da  Udine  conduce  a  Pordenone;  a  12  mig.  M.  da 
Palmanova,  in  lerritorio  ubertoso  in  cereali,  vili  e  gelsi. 
Rimarcabile  per  il  trattalo  di  pace  fra  V  imperatore  d'Au- 
stria e  la  repub.  Francese  il  17  Ottobre  1798,  altri  met- 
tono I  797. 

•  CAMPOFBANCO  ,  borgo  Napoletano,  dominj  di  là  del 
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Faro,  prò y.  e  elisir,  di  Caliamosela;  Sd06.  Situalo  sul 
pendici  di  un  colle  con  terreno  ubertoso  in  grani,  lini  ;  a 
51  mig  S.  da  Palermo. 

CAMPOFRECDO,  borgo  Piemontese,  div.  eprov.  di  Ge- 
nova, capoluogo  di  mand.  ;  ^800  abit.  Situalo  sulla  de- 
stra dello  Stura,  il  quale  insieme  a  2  altri  torrentelli  ne 
irriga  il  territorio.  Giace  in  un  ripiano  circondalo  di  poggi  ; 
era  ciuto  di  mura  di  cui  vedonsi  ora  gli  avanzi,  e  di  un 
antico  castello.  Ha  uno  spedale,  un  teatrino  e  scuole,  fì- 
latoj,  filande,  ferriere  e  fabbriche  di  chiodi.  Territorio  a 
grani,  legumi,  castagne  e  carbone  ;  a  14  mig.  da  Genova. 

CAMPOG1ALLI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Terranova' 
comp  Aretino  ;  472  abit.  Situato  in  Val-<P  Arno  superio- 
re ,  sopra  un  poggio ,  ai  piò  del  quale  passa  il  torrente 
Agna;  a  5  mig.  L.  da  Terranova. 

CAMPOLATTARA,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Molise,  distr.  di  Campobasso,  circondario 
di  Ponte  Landolfo;  2300  abit.  In  colle  con  territorio  a 
biade,  olivi,  pascoli,  viti;  a  18  mig.  0.  da  Campobasso. 

CAMPOLEMISI ,  vili.  Modanese  ,  prov.  di  Garfagnana  ; 
400  abil.  Presso  la  frontiera  del  Modanese  colla  Toscana, 
in  territorio  montuoso,  fertile  iu  pascoli ,  viti  e  gelsi:  a 
M  mig.  L.  da  Castelnovo. 

CAMPOLI  (Pieve  di),  vili.  Toscano,  comunità  di  S.  Ca- 
sciano,  comp.  Fiorentino  ;  466  abit. ,  compreso  il  casalw 
di  Campo  S.  Gaudenzi.  Situalo  in  colle  nella  Val-di  Pesa. 
Territorio  a  ulivi,-gelsi,  cereali:  a  42 mig. O.  da  Firenze. 

—  vili,  nel  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro ,  prov. 
dell'  ex-principato-Ulteriore,  distr.  di  Avellino,  circonda- 
rio di  Vitulano;  600  abit.  Terreno  ubertoso  aerano,  vi- 
no, ulivi,  e  gelsi.  Forma  parte  della  terra  di  Vitulano,  da 
cui  è  distante  un  breve  cammino. 

—  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Terra  di  Lavoro,  distr.  e  circondario  di  Sora  ;  2000  abit. 
Territorio  fertilissimo  negli  Appennini,  apparteneva  alla 
famiglia  Gallo  dei  duchi  di  Alvilo  ;  a  70  mig.  da  Napoli. 

CAMPOLIETO  ,  borgo  Napoletano  ,  dominj  di  qua  del 
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Faro,  prov,  di  Molise,  distr.  di  Campobasso,  circondario 
di  S.  Giovanni  lugaldo;  2406  abit.  Situalo  in  un  colle  alla 
cui  china  scorre,  il  rivo  Canonica  ;  con  uno  spedale  ed 
altri  instituti  di  beneficenza.  Territorio  t'ertile  con  bestie 
bovine  ;  8  mig.  G.  da  Campobasso. 

CAMPOLOMBARDO ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Prato 
Vecchio,  comp.  Aretino  ;  236  abit.  Situato  presso  il  monte 
Falteroua,  sulla  destra  dell'  Arno,  in  territorio  a  vili,  ce- 
reali e  pascoli  ;  a  3  mig.  M.  da  Prato  Vecchio. 

CAMPOLONGCK  vili,  in  Romagna,  distr.  e  leg.  di  Fer- 
rara ;  230  abit.  In  territorio  fertile  ift  canape,  gelsi  e  ce- 
reali; a  15  mig.  S.  d;\  Ferrara. 

—  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Vicenza,  distr.  6°  d' Asiago, 
che  colla  frazione  di  Campese  ;  4500  abit.  Sulla  destra 
del  Brenta,  vicino  alla  strada  postale  che  da  Padova  conà 
duce  a  Fellre,  in  territorio  ubertoso  a  cereali.,  viti,  gelsi 
e  pascoli;  a  49  mig.  T.  da  Vicenza. 

CAMPO-LONGO  =  CAMPO-LUNGO,  vili.  Veneto,  prov. 
di  Venezia,  distr.  3°  di  Dolo,  che  colle  frazioni  di  Bojon, 
Bosco  di  Sacco,  Cozzolo,  Lielolie  Soracornio;  3000  abit. 
Situato  presso  il  Brenta ,  detta  Vecchia,  in  terreno  palu- 
doso, ma  fertile  in  pascoli  e  biade  *  a  12  mig.  Lib.  da 
Venezia. 

CAMPOLORO,  borgo  Corso,  (dominj  Francesi),  circond. 
di  Bastia;  1000  abit.  In  territorio  montuoso,  abbondante 
in  pascoli,  miele,  vino  ;  a  9  mig.  da  Bastia. 

CAMPOLUCCi,  vili.  Toscano,  comunità  e  comp.  Areti- 
no; 200  abil.  Sulla  sinistra  dell'Arno,  il  territorio  uber- 
toso. Opinano  ciie  le  (lasse  il  nome  Lucio  Metello,  il  quale 
colle  sue  legioni,  liberasse  Arezzo  dall'assedio  dei  Galli; 
a  4  mis.  T.  da  Arezzo. 

CAMPO-LUNGO  =  CAMPO-LONGO,  vili,  del  Veneto, 
prov.  del  Padovano  distr.  5°  di  Piazzola,  che  colla  fra- 
zione di  Bevador;  1107  abit.  Posto  fra  la  Brenta  e  il  Bac- 
chigliene, vicino  alla  strada  postale  da  Vicenza  a  Padova, 
in  territorio  fertile  ;  a  6  miglia  M.  da  Padova. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  e  distr.  4°  di  Lodi,  comune 
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con  convocato ,  che  colle  frazioni  di  Ca-Madonna  Taddei 
Vistarmi,  S.  Giovanni  in  Boldone ,  Mozza  S.  Angelo,  An- 
dreola  e  Mugazzano  736  abit.  Situato  poco  lungi  dalla 
strada  postale  che^da  Lodi  conduce  a  S.  Angelo  e  a  Pa- 
via, in  territorio  ubertoso ,  a  biade  e  pascoli  a  2  mig. 
Lib.  da  Lodi. 

—  viH.  nel  Modanese ,  prov.  di  Reggio  ;  407  abit.  Si- 
tuato in  territorio  montuoso,  a  buoni  pascoli;  a  19  mig. 
0.  da  Ressrio. 

CAMPOMAGGIORE,  vili,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua 
del  Faro,  prov.  di  Basilicata,  distr.  di  Potenza,  circonda- 
rio di  Trivigno  ;  1000  abit.  Siede  in  pianura  presso  il  flu- 
irle Basente,  in  terreno  a  vili  e  gelsi;  a  15  mig.  L.  da 
Potenza. 

CAMPOMARINO,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua 
del  Faro ,  prov.  di  Molise,  distr.  di  Parino,  circond.  di 
Termoli;  1100  abit.  Situato  in  piano  alla  destra  del  fiu- 
me Biferno,  presso  V  Adriatico  in  luogo  ameno.  Fu  sog- 
getto a  varj  terremoti ,  saccheggi ,  pestilenze  e  guerre 
ne*  secoli  XII,  XIH  ;  e  occupato  dagli  Albanesi,  i  quali  vi 
esercitarono  per  mollo  tempo  ij  rito  italo-greco;  a  10 
mig.  G.  da  Lat  ino. 

CAMPOMORTO ,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Pavia,  distr. 
7°  di  Landriano,  comune  con  convocalo  che  colle  fra- 
zioni di  Casatico,  S.  Vitale  e  Bettola  ;  800  abit.  Siluato 
tra  T  Olona  e  il  Lambro,  vicino  alla  strada  che  da  Milano 
conduce  a  Pavia.  Questo  nome  opinano  che  gli  restasse 
da  che  Annibale  vi  disfece  Y  armata  Romana ,  di  cui  la 
maggior  parte  vi  rimase  ;  e  altri  per  una  fiera  battaglia 
fra  i  Milanesi  e  i  Pavesi  nel  1061.  Terreno  ubertosissimo 
a  cereali  e  prati  ;  a  9  mig.  T.  da  Pavia. 

CAMPONAGARA ,  vili.  Veneto,  a  1  o  mig.  Lib.  da  Vene- 
zia, distr.  3°  di  Dolo,  che  colle  frazioni  di  Campo  Verardo, 
Isola  di  Vighizzolo,  Premaore,  Prozzolo;  2000  abit.  Siede 
alla  destra  del  Brenta  Vecchia ,  in  territorio  paludoso  e 
ubertoso  in  pascoli,  biade  ec. 

CAMPORA  ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro  ; 
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prov.  di  Principato-Citeriore,  dislr.  di  Vallo,  circond.  di 
Gioja;  2000  abit.  Presso  le  sorgenti  del  Calore  in  terre- 
no montuoso  e  fertile  in  ulivi,  pascoli  e  selvaggiume  ;  a 
7  mig.  0.  da  Felino. 

—  vili.  Napoletano,  riominj  di  qua  del  Faro ,  prov.  di 
Principato  Citeriore,  distr.  di  Salerno,  circond.  di  Amalfi 
a  2  mig.  T.  da  detla  ;  906  abit.  Su  di  un  colle,  fn  terre- 
no boschivo,  a  vili,  ulivi  e  agrumi. 

CAMPORAGHENA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Fivizzano 
a  7  mig.  G.  da  delta,  comp.  Pisano  ;  300  abit.  Passato  nel 
Modanese.  Presso  il  giogo  dell'  Alpe,  il  suo  territorio  a 
pascoli  e  selve. 

CAMPORBIANO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Monlajone, 
al  suo  S.  6  mig.,  comp.  Fiorentino  ;  266  abit.  Presso  la 
strada  provinciale  di  Volterra ,  in  territorio  a  vili ,  pa- 
scoli e  cereali  ec. 

CAMPOREALE,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  là  del 
Faro,  prov.  di  Trapani,  distr.  di  Alcamo;  112 abit.  É  so- 
pra un  colle,  in  territorio  ubertoso  in  grano;  a  18  mig. 
dal  Tirreno,  26  Lib.  da  Palermo. 

CAMPORGIANO,  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Garfogna- 
na  ;  425  abit.  Sulla  destra  del  Serchio,  in  territorio  fer- 
tile in  castagne  e  pascoli.  Nel  secolo  XIV  questo  insieme 
a  29  villette ,  faceva  parte  della  repub.  Lucchese  ;  a  5 
mig.  T.  da  Casteluovo. 

CAMPO-RINALDO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Pavia  a  15 
mig.  L.  da  detla ,  distr.  IV.  di  Corte  Olona  comune  con 
convocato  ;  784  abit.  Sulla  strada  che  da  Pavia  conduce 
a  Casalpuslerlengo,  in  territorio  a  prati  e  vili. 

—  vili.  Lombardo,  a  19  mig.  P.  dalla  prov.  del  Son- 
drio', distr.  4°  di  Morbegno.  Situato  sulla  destra  del  fiu- 
me Adda  in  territorio  montuoso,  a  biade,  pascoli  e  pataie. 

CAMPOROSSO,  borgo  Piemontese,  div.  di  Nizza,  prov. 
di  S.  Remo,  a  4  mig.  M.  dal  irìaud.  di  Venlimiglìa,  1600 
abit.  Sulla  destra  del  Nervia,  aveva  un  castello,  cinto  di 
mura,  con  forte  rocca,  di  cui  rimangono  le  vestigia.  Vi 
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c  una  bella  piazza  con  fontana  di  marmo  e  dei  bei  pas- 
seggi. Territorio  a  ulivi,  viti  e  fruitami.  . 

CAMPOROTONDO,  vili.  Napoletano,  dominjdilà  del  Fa- 
ro, prov.  e  disir.  di  Catania,  a  44  mig.  P.  da  essa,  alle 
falde  dell'Etna,  in  terreno  a  vigna. 

—  borgc  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Camerino,  a  io 
mig.  L.  dal  dello;  800  abit.  Presso  un  emissario  del  fiu- 
me Chienti,  in  territorio  fertile.  * 

CAMPORSEVOL1 ,  viil.  Toscano,  comunità  di  Cetona  da 
cui  resta  5  mig.  0,  comp.  Aretino  ;  800  abit.  ;  colla  fra- 
zione di  Piazze.  Situalo  sul  poggio  nella  Val  di  Chiana, 
con  un  castello ,  già  feudo  della  famiglia  Piccolomint  e 
marchesato  del  *630  fatto  da  Ferdinando  11  granduca  di 
Toscana. 

CAMPO  (S.  Angelo  in),  Borgo  Toscano,  comunità  e 
comp.  di  Lucca ,  a  2  mig.  P.  da  detta,  1100  abit.  In  pia- 
nura nella  Val  del  Serchio,  con  territorio  fertilissimo., 

CAMPOSANO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Fa- 
ro, prov.  di  Terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Nola  a  2  mig,  T. 
da  essa,  circond.  di  Cicciano;  2000  abit. 

CAMPO  (S.  Giusto  in)  borgo  Toscano,  comunità  di 
Bagni  s.  Giuliano  a  7  mig.  al  suo  L.  comp.  Pisano  ;  806 
abit.  Nella  Val-d'Aruo  Pisano  ;  in  territorio  fertile  a  pa- 
scoli, cereali,  viti  e  ulivi. 

CAMPO  S.  MABTIN  (a  sinistra)  vili.  Veneto,  prov.  Pa- 
dovana, a  40  mig.  T.  da  Padova,  dislr.  5°  di  Piazzola, 
colle  frazioni  di  Campo  S.  Martino  a  destra,  Busiaga,  Bu- 
siago  Marzango  e  Marzango  Mussato  ;  1832  abit.  Situalo 
a  sinistra  del  Brenta,  presso  la  strada  postale  che  da  Pa- 
dova conduce  a  Bassano,  con  territorio  ubertoso  in  ce- 
reali, vili  e  gelsi. 

CAMPO  (  S.  MARTIN  IN  ),  vili.  Toscano ,  comunità  di 
Capraja,  a  4  mig.  al  suo  L.  comp.  Fiorentino;  200  abit. 
Situato  alle  falde  del  monte  Albano,  nella  Val-Ombrone 
Pistoiese,  in  territorio  fertile. 

CAMPO  S.  Piero,  borgo  Veneto,  prov.  di  Padova  a  4  o 
»ig.  alla  sua  T.  capoluogo  del  distr.  4°  di  questo  coma- 
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ne,  che  colle  frazioni  di  Albarelle ,  Banca  M.  Zcrzi ,  Ca- 
nove, Cantone,  Contrada  Zacca,  Corso  porzione,  Maleao- 
tone,  Pissintamo,  Rustega,  S.  Marco  di  Campareone,  Villa- 
Pitocca,  Villa-Vettura  e  Sparella,  2700  abit.  É  presso  il 
fiume  Musone,  era  cinto  di  mura  e  fossa  con  torri.  Vi 
nacque  la  famiglia  di  Campo  S.  Piero ,  che  fir  possente 
in  Padova  e  venne  spesso  in  guerra  con  quella  di  Ezze- 
lino da  Romano.  Territorio  a  vigna,  gelsi,  pascoli ,  lini, 
biade  ec. ,  con  manifatture  di  tele  e  conciato]  per  pella- 
mi. Capoluogo  e  residenza  d' un  commissario  superiore 
e  di  una  pretura  di  3.a  classe  con  9  coni  uni. 

CAMPO  (  S.  PIETRO  AL  ) ,  vili.  Toscano,  comunità  di 
Barga  a  2  mig.  al  suo  P,  alle  falde  del  monte,  vicino  alla 
influente  Corsonna  nel  Serchio,  comp.  Pisano  ;  850  abit. 

CAMPO-SANTO,  borgo  nella  prov.  Modanese  ;  2107  abit. 
Posto  sulla  sinistra  del  Panaro ,  presso  la  strada  postale 
d$  Modena  a  Finale,  in  territorio  ubertoso.  Fu  celebre 
per  la  sanguinosa  battaglia  tra  gli  Austriaci,  Sardi  e  Spa- 
gnoli nel  1743  ;  a  13  mig.  T.  da  Modena. 

CAMPOSONALDO,  vili.  Toscano  comunità  di  S.  Sofia  a 
3  mig.  al  suo P,  comp.  Fiorentino;  200  abit.  Situato  alla 
sinistra  del  fiume  Bidente  ;  nella  Valle  dello  stesso  nome, 
in  terreno  ubertoso. 

CAMPOSP1NOSO,  vili.  Piemontese,  div.  d'Alessandria, 
prov.  di  Voghera  ,  mand.  di  Broni  :  700  abit.  In  pianura 
poco  lungi  dal  Pò ,  in  territorio  a  frumento ,  melica,  fa- 
ve ec;  a  3  mig.  da  Broni;  700  abit. 

CAMPOTOSTO,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua 
del  Faro,  prov  di  Abruzzo  Ulteriore,  2°  distr.  d'  Aquila 
a  18  mig.  circond.  di  Monlereale,  1110  abit.  in  terreno 
ubertoso  a  pascoli,  ulivi,  gelsi,  biade  e  cereali. 

CAMPO  VAGLIANO,  borgo  nei  Modanese  ;  4618  abit.  Sulla 
sinistra  del  fiume  Secchia,  in  territorio  fertile  a  cereali, 
viti  e  gelsi  ;  a  6  mig.  M.  da  Modena. 

CAMPO-VICO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Sondrio  distr.  5° 
di  Traona,  comune  con  convocato;  453  abit.  Vicino  alla 
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destra  dell'  Adda,  in  territorio  a  pascoli  e  viti  ;  a  18  mig. 
P.  da  Sondrio 

CAMPRIANO,  vili  Toscano,  comunità  e  comp.  d'Arezzo 
a  5  mig.  M.  da  detto,  220  abit.  Siede  in  colle,  fra  2  pic- 
coli torrenti ,  nella  Val-d'  Arno  Aretina  ,  in  territorio  a 
castagni,  pascoli,  e  vili. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  S.  Miniato,  comp.  Fio- 
rentino; 477  abit.  Situato  fra  le  Valli  d'  Elsa  e  d'  Evola, 
sopra  una  collina  ;  a  7  mig.  S.  da  S.  Miniato. 

—  DI  MURLO,  vili.  Toscano,  comunilàdi  Murlo,  da  cui 
è  distante  3  mig.  in  T.  comp.  Senese;  4  90  abit.  Situato 
sul  poggio  nel  Val-d'Arbia,  visi  veggono  ancora  gli  avanzi 
iV  un  antico  castello  ;  appartenne  ai  Tolomei  poi  alla  si- 
gnoria di  Siena. 

GAMI  GUANO,,  vili.  Toscano,  comunità  di  Ponsacco  a  2 
mig.  al  suo  0.  comp  Pisano;  340  abit.  Si  compone  di 
alcune  case  sparse  e  di  una  grandiosa  villa  di  Aless.  de'  Me- 
dici, con  titolo  di  marchesato.  Terreno  fertile. 

CAMUGISANO  vili.  Romano  ,  dislr.  e  log.  di  Bologna  ; 
7  i  0  abit.  Trovasi  presso  le  sorgenti  del  Reno,  a  6  mig. 
dai  Bagni  della  Porrella  in  territorio  a  vili  e  pascoli;  a 
20  mig.  Lib.  da  Bologna. 

CAMURANA ,  vili,  nel  ModanewSe  e  prov.  di  Frignano  ; 
262  abit.  Sulla  sinistra  del  Panaro,  in  territorio  fertile  ; 
ha  poco  lungi  delle  agate  e  calcidouie;  a  48  mig.  O.  da 
Modena. 

CANA,  vili.  Toscano  ,  comunità  di  Rocca  Albegna  a  5 
mig.  al  suo  P,  comp.  di  Grosseto;  624  abit.  Sopra  un 
contrafforte  del  monte  Labro,  in  territorio  a  pascoli,  vi- 
ti  e  cereri  li 

CANAL-S.-BOVO,  vili,  nel  Trentino ,  circolo  di  Trento 
a  42  mig.  da  detto,  distr.  di  Primiero ,  con  parecchie 
frazioni,  le  principali  sono  :  Gobbera,  Caoria,  Roneo,  Pra- 
dee  Zorlea;  con  4000  abit.  In  una  Valle  dello  slesso  no- 
me in  meschino  territorio,  coperto  di  selve,  ora  distrutte 
per  modo  che  gli  abitanti  emigrano  ;  coltivalo  a  prati  e 
pascoli. 
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CANALE,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Civitavecchia 
a  15  mig.  al  suo  L  ;  600  abil.  Situalo  alle  falde  del  monU 
Virginio,  a  3  mig.  dal  lago  di  Bracciano,  in  territorio  a 
cereali  e  pascoli. 

—  borgo  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov.  di  Alba  , 
capoluogo  di  mand.  ;  4000  abit.  Situalo  sulla  sinistra  del 
torrente  Borbore  ;  formato  da  2  sobborghi  con  un  anti- 
chissimo castello;  le  porte  del  quale  vennero  smantel- 
late al  principio  del  Secolo.  Pai  ria  di  Canale  capitano  di 
ventura.  Fu  feudo  di  Guido  di  Blandiate  e  di  altri  feuda- 
tari ;  possiede  \  spedale,  scuole  comunali,  \  bella  antica 
chiesa  parrocchia,  varie  piazze,  la  più  bella  e  quella  del 
mercato  di  grano  ;  ha  2  filature  persela  ove  si  occupano 
420  persone.  Territorio  a  viti;  a  6  mig.  T,  di  Alba. 

—  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Orvieto,  a  5  mig.  al 
suo  0  :  618  abit.  Situalo  a  2  mig.  dal  fiume  Paglia,  in 
territorio  a  pascoli,  cereali,  viti  ec. 

CANALE=CANALI.  Molti  sono  i  canali  esistenti  in  Italia 
forse  la  sola  che  abbia  dato  principio  a  dei  gran  lavori 
idraulici ,  ragguardevoli  per  utilità.  Indicheremo  i  prin- 
cipali. 

—  A  digetto  situalo  nel  Veneto,  ha  origine  sulla  de- 
stra dell'  Adige,  nel  paese  di  Badia,  scorrendo  la  pro- 
vincia di  Rovigo ,  confonde  le  sue  acque  con  quelle  di 
Canal  Bianco;  5  mig.  inferiormente  ad  Adria,  passando 
pel  capo  distretto,  Badia,  e  per  mezzo  della  città  Lm- 
dinara  e  Rovigo,  non  che  per  i  paesi  di  Salvaterra,  Ra- 
modipalo,  Villanova ,  Villadicosla,  Bose,  Dose  e  Fasanna. 
É  navigabile  con  barche  della  portala  di  54,000  chilogr. 

—  Bagnarolo,  è  nel  Veneto,  prende  origine  nella  prò-  * 
vincia  di  Padova,  al  silo  Bagnarolo  di  Monselice  coir  in- 
troduzione che  si  fa  in  esso,  mediante  il  sostegno  Ar- 
chetto, delle  acque  di  Frassine ,  è  tracciando  coli  linea 
tortuosa,  ricevendo  però  prima  l' acqua  del  laghetto,  e 
dello  scolo  Canaletta  di  Lispida,  poscia  il  canale  della  Ri- 
velia,  al  punto  delle  Acquenere,  entra  nel  canale  disotto 
della  Battaglia.  Passa  esso  pel  solo  paese  della  Pernumia, 
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ne  può  essere  navigabile,  atteso  le  chiuse  che  Io  attra- 
versano, per  dar  moto  ad  alcuni  opifìcj  da  macina 

—  Battaglia.  É  situato  nel  Veneto,  esce  a  bocca  li- 
bera dal  tronco  comune  al  silo  Bassanello,  subborgo  di 
Padova  ;  e  con  andamento  quasi  retto  giunge  alla  Batta- 
glia, ove  incontra  il  canale  di  Monselice ,  con  cui  unito 
balza  dal  mirabile  sostegno  dell'  Arco  di  mezzo  demo- 
lito per  rilevanti  disordini  e  ricostruito  dalle  fondamenta 
in  più  magnifica  e  solida  forma,  inferiormente  al  quale  si 
origina  il  canale  di  sotto  della  Battaglia.  ^  Mezzavia,  fra- 
zione di  Barrara,  nel  elisir,  di  Battaglia  sulla  sua  sinistra 
ba  una  chiusa  mediante  la  quale ,  viene  estratla  la  roga 
già  privata  Biancolin  inserviente  ad  animare  alcuni  ino- 
lini,  ed  a  Battaglia  varie  altre  estrazioni  a  bocca  regolala 
vengono  falle  da  questo  canale  per  dar  molo  ad  alcuni 
edificj  di  cartiera,  maglio,  sega  e  macine  da  grano.  In- 
sinuilo in  origine  pel  semplice  uso  di  canale  naviglio, 
dopo  che  all'  incile  venne  distrutto  il  sostegno  che  re- 
golava le  sue  acque  in  occasione  delle  colmale  del  tronco 
comune,  è  diventilo  anch'esso  un  fiume  libero  e  difficile 
a  contenersi.  Giace.alla  sua  dastra  presso  Battaglia  sulle 
falde  dei  colli  Euganei  il  delizioso  castello  di  Caliajo,  ed 
è  poi  fiancheggialo  lungo  il  suo  corso  da  spessi  fabbricali 
magnifici,  e  da  ameni  giardini.  La  navigazione  di  questo 
canale  eh'  esercitasi  in  continuila  di  quella  di  Frassine,  è 
importante  pel  commercio  tra  Padova  e  i  paesi  in  vici- 
nanza agli  Euganei  soprai  medesimi,  la  quale  navigazione 
non  si  pratica  che  due  volte  la  settimana ,  con  barelle 
della  portala  di  5000  chilogr.  Negli  altri  giorni  viene  im- 
piegata 1'  acqua  ad  uso  degli  opiflcj  suddetti.  Lungo  l'ar- 
gine sinistro  di  queslo  canale  medesimo,  scorre  la  strada 
postale  che  da  Padova  per  Leguago  conduce  al  confine 
Mantovano  è  in  Romagna 

—  della  Cagnola  e  Bovolenta  (sotto  della  Battaglia») 
Nel  Veneto  vien  formalo  dalle  acque  del  Bisalo  e  Fras- 
sine, non  che  da  quello  del  canale  della  Battaglia  ,  dopo 
che  tutte  unite  balzano  da  quel  soslegtio  dell'  Arco  di 
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mezzo.  Proseguendo  verso  L.  accoglie  alle  Aequenere 
il  canale  di  Bagnarolo,  indi  sulla  sinistra  la  roggia  Bian- 
conlin,  dopo  di  cui  denominasi  canale  della  Cagnola,  sino 
al  ponte  di  questo  nome ,  e  poscia  canale  di  Bovolenla, 
sino  al  suo  villaggio ,  in  cui  si  unisce  col  canale  di  Ron- 
cajette  costituendo  il  canale  di  Ponlelungo,  continuazio- 
ne del  Bacchigliene.  Scorre  tutto  nella  provincia  di  Pa- 
dova, bagnando  i  paesi  di  Battaglia,  di  Cagnola,  di  Gorgo 
e  di  Rovolenta .  La  sua  navigazione ,  quantunque  possa 
aver  luogo  in  istalo  ordinario  dell'  acqua  in  tutti  i  giorni 
settimanali ,  meno  il  giovedì  e  la  domenica ,  ne7  quali  è 
ritenuto  come  sta  indicato  pei  canali  Battaglia  e  Monse- 
lice,  pure  è  dessa  di  poca  importanza  ;  non  polendo  ascen- 
dere che  fino  presso  V  assegnato  sostegno  Arco  di  mez- 
zo, senza  contare  nei  canali  suddetti,  nè  le  barche  sono 
suscettibili  di  carico  maggiore  di  25,000  chilogr. 

—  Bianco  e  Pò,  dì  Levante,  trovasi  nel  Veneto  ed  ha 
principio  al  punto  ove  il  Castagna™,  ora  chiuso,  entrava 
nel  flumicello  Tartaro  poco  sopra  di  Canda ,  e  mantiene 
il  suo  nome  fino  alla  confluenza  dell'  Adigelto  ;  dal  qual 
punto  fino  allo  sbocco  in  mare  nel-  Porlo  di  Levante 
conserva  il  nome  di  Pò  di  Levante.  Alla  destra ,  al  silo 
dell'  Arliciocco ,  viene  poi  unito  al  Pò  mediante  il  Navi- 
glio Cavarteli»,  ed  alia  parte  sinistra  della  Rettinella  sino 
a  Tornava  è  congiunto  all'  Adige  col  mezzo  del  canale 
Loreo.  Con  questi  canali  di  riunione  viene  aperta  la  na- 
vigazione per  l' Adige  e  il  Pò,  continuabile  dall'una  parte 
sino  a  Venezia ,  e  dall'  altra  in  Sardegna.  Il  canal-Bianco 
al  silo  del  Bosaro  è  attraversato  da  una  chiusa  a  panconi 
detta  sostegno  del  Bosaro ,  mediante  la  quale  nelle  ma- 
gre del  Pò,  le  acque  provenienti  dal  Tartaro  finiscono 
per  la  fossa  Polesella ,  quando  viene  aperto  il  sostegno 
di  questo  nome  dello  stesso  fiume.  I  paesi  bagnati  dal 
canal-Bianco  e  Pò  di  Levanle  sono  nella  prov.  di  Rovigo, 
Canda,  Castelguglielmo,  Bosaro,  S.  Apollinare,  e  V  antica 
città  d'  Adria  ;  in  quello  di  Venezia  il  villaggio  di  Donada 
€  qualche  altra  frazione  del  distretto  di  Loreo.  Per  qu«- 


Digitized  by  Google 


CAN  321 

sii  navigli  interni  dello  provincia  di  Rovigo,  V  unico  porlo 
in  mare  è  quello  dello  di  Levante  ,  ed  è  oiiimo  porche 
formalo  ria  acque  di  scolo.  La  traina  del  Pò  di  L.  dal- 
l' imboccatura  del  canal  di  Loreo ,  lino  a  quello  del  Na- 
viglio Cavaneila  è  navigabile  con  barche  di  grossa  na*i- 
gazione  ciie  si  pratica  tra  il  Pò  e  V  Adige.  Nel  resto  su- 
periormenle  alla  Cavanella  suddetta  non  è  suscettibile  di 
barche  di  una  portala  maggiore  di  13,000  chiiog. 

—  Bimto ,  trovasi  nel  Veneto,  ed  è  una  diramazione 
Baechiglione ,  che  incomincia  con  bocca  regolala  a  Lon- 
gara  nella  prov.  di  Vicenza,  e  prosegue  lìtio  air  incontro 
del  Frassine ,  l  mig.  sopra  Esle ,  nella  prov.  di  Padova- 
Nel  secolo  XIV  venne  scavato  questo  canale  dai  Vicenti- 
ni, ad  oggetto  di  formare  un  diversivo  e  di  privandoli 
delle  acque  del  Baechiglione  i  Padovani,  contro  i  quali  in 
allora  erano  in  guerra.  In  seguilo  sono  stali  instiluiti  at- 
traverso del  medesimo  5  sostegni  ad  uso  di  opitìcj  da 
macina  ;  non  che  la  bocca  del  suo  incile,  per  regolare  in 
tempo  di  piena  del  Baechiglione  il  risoro  che  adesso  si 
conviene.  Nella  prov.  di  Vicenza  costeggia  lungo  i  paesi 
di  Lougare  e  di  Àlbetlone  ed  in  quella  di  Padova  lungo 
Vo  e  Lozzo,  serpeggiando  sopra  Àlbetlone  lino  alla  sua 
confluenza  accanto  ai  colli  Euganei.  La  navigazione  di 
cui  può  essere  suscettibile  con  barche  di  piccola  portata, 
non  ascendendo  oltre  Àlbetlone  ,  interessa  puramente 
che  per  la  condotta  delle  scaglie  che  si  estraggono  dalle 
cave  di  Àlbetlone  medesimo. 

—  Brancaglia  e  Restarci,  sono  nel  Veneto,  entrambi 
a  bocca  armala  ristoratori  di  Frassine,  il  primo  1  mig. 
circa  superiormente  ad  Esle,  ed  il  secondo  nel  paese  di 
questo  nome.  Col  loro  cammino  non  oltrepassano  la  pro- 
vincia di  Padova  Si  uniscono  al  sito  di  Prà  costruendo 
il  suddetto  canale  di  S.  Caterina.  11  solo  Restara  è  navi- 
gabile colle  stesse  barche  del  Gorzon,  le  quali  però  non 
possono  entrare  nel  canal  superiore  formato  dal  Bisato 
e  Frassine,  attesa  la  chiusa  denominata  Bovone  della  Re- 
stara situata  al  suo  incile. 

21 
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—  di  Brenta  Morta  e  Magra,  nel  Veneto,  ed  è  l'an- 
tico alveo  della  Brenta  che  sboccava  al  sito  di  Fusiua 
nella  laguna  Veneta ,  da  cui  come  gli  ali  ri  fiumi  venne 
allontanato  dai  Veneziani ,  all'  oggetto  di  conservare  la 
laguna  ìstessa  immune  dagli  imbonimenti  ai  quali  andava 
soggetta,  e  salvare  per  tal  modo  la  loro  dominante.  Flui- 
scono in  esso  alveo  le  acque  che  vengono  erogale  dal 
Brenta  mediante  la  nota  chiusa  dei  molini  del  Dolo,  colle 
quali  fino  air  ingresso  del  taglio  di  Mirano,  si  porta  al- 
l' imboccatura  del  taglio  Novissimo,  conservando  il  nome 
di  Brenta  sotto  il  Dolo ,  e  quindi  prendendo  quello  di 
Brenta  Morta  (ino  al  sostegno  a  porte  che  lo  attraversa 
nel  paese  di  Mira.  Dicesi  Brenta  Magra  da  questo  soste- 
gno! fino  all'  altro  simile  che  parimenti  lo  attraversa  al 
Maranzano,  dov5  esiste  un  regolare  pauconabile  per  l'ef- 
fetto d'  alternativamente  sostenere  ed  isfogare  le  sue 
acque  secondo  che  lo  richiedono  i  bisogni  della  naviga- 
zione. Nel  suo  corso  inferiormente  alla  Mira ,  riceve  il 
fiumicello  Tergola ,  che  gli  da  notabile  incremento  di 
acque;  bagna  i  paesi  di  Dolo,  Mira,  Gambarare  ed  Oria- 
go,  lutti  nella  provincia  di  Venezia ,  trascorrendo  lungo 
P  amenissima  riviera  di  Brenta,  una  delle  più  vaghe  d'I- 
talia ,  per  la  magnificenza  dei  fabbricati ,  per  I'  eleganza 
dei  giardini ,  per  il  frequente  passaggio  sulla  strada  po- 
stale, che  da  Pusilla  va  ai  confini  della  Lombardia,  e  che 
scorre  lungo  la  riviera  medesima.  La  navigazione  di  que- 
sto canale  è  la  continuazione  di  quella  che  si  pratica  tra 
Venezia  e  Padova,  con  barche  della  portala  di  80,000  chi- 
log.,  ed  e  esercitatole  in  ogni  tempo  mediante  il  mante- 
ner giornalmente  un  lavoro  di  scavo  nel  tronco  della 
Brenta  Moria,  il  quale  va  soggetto  a  grandi  imbonimenti. 

—  Brontolili,  uel  Veneto,  instuilo  in  origine  per  di- 
vergere dal  Brenta  un  corpo  d'  acqua,  onde  servisse  agli 
usi  della  citta  di  Padova,  dopo  che  i  Vicentini  P  aveano 
privala  di  quella  del  Bacchigliene,  mediante  il  diversivo 
Bisaio,  era  poi  divenuto  fino  dal  1822  un  fiume  libero 
mollo  pernicioso  al  Brenta,  di  difficile  conlenibilitidipte- 


Digitized  by  CoOgi 


323 


ha,  c  da  qualche  anno  inattivo  anche  in  islato  di  inedia, 
attesi  gli  imbonimenti  che  si  sono  originati,  massime  in* 
t'eriormenle  alla  bocca  della  sua  erogazione.  La  bocca 
murata  al  suo  incile  destinala,  fin  dalla  sua  insliluzione 
per  regolare  la  quantità  d'acqua  in  esso  finente,  venne 
pancQuala  soltanto  nel  1822,  dacché  derivò  che  chiuden- 
dosi in  tempo  di  piene ,  queste  si  rendono  meno  mole- 
ste a  Padova,  ma  tanno  essere  traboccante  il  Brenta  in- 
teriora a  Litania .  Scorre  lutto  nella  provincia  di  Padova, 
cominciando  sulla  destra  de!  Brenta  a  Limetta ,  e  con- 
fluendo nel  Bacchigliele  aBrusegana.  Al  ponte  delle  Bren- 
telle  di  sopra,  lungi  2  mig.  da  Padova*  è  attraversato  da 
un  ponte  di  pietra  per  la  continuazione  della  strada  mae- 
stra d' Italia,  che  dal  margine  della  laguna  Veneta  a  Fu- 
sina  va  ai  confini  della  Lombardia,  ed  inferiormente,  cioè 
alle  Breiitelle  disotto,  da  alito  poute  di  legno  è  attraver- 
sato per  la  continuila  della  strada  provinciale  di  Monta- 
nara. A  causa  degli  accennati  imbonimenti  solo  in  tempo 
delle  alte  medie  ,  può  aver  luogo  ,  anche  incertamente, 
Ja  navigazione  per  questo  canale  con  barche  della  portata 
di  circa  .*>o,ooo  chilog, 

—  di  Bologna ,  in  Romagna ,  trae  le  sne  origini  dal 
Reno,  mediante  la  chiusa  di  Casalecchio,  passa  presso  la 
Certosa,  da  molo  ad  alcuni  opificj  della  città  e  a  mulini, 

*  scorre  vicino  a  Betti  ivoglio  e  Malalbergo,  e  dopo  un  corso 
di  20  mig.  ritorna  nel  Reno. 

CAVANELLÀ  DI  PO',  nel  Veneto,  è  brevissimo  manu- 
fatto canale  scorrente  lutto  nella  provincia  di  Venezia , 
ed  è  stalo  formato  onde  unire  il  canal-Bianco  al  Pò,  per 
la  navigazione  che  si  fa  colla  Lombardia  e  col  Piemonte. 
Le  barche  della  portala  di  quelle  del  Pò  mediante  il  so- 
stegno a  doppia  conca,  detto  di  Cavanella.  Abbisogna  di 
perenne  e  costosa  opera  per  mantenere  il  fondo  depresso 
quanto  occorra  pel  passaggio  della  della  navigazione. 

—  di  Cento ,  in  Romagna ,  leg.  di  Bologna  ,  trae  le 
fonti  a  io  mig.  Lib.  dalla  città,  da  varj  scoli  e  scaturagi- 
ni  ;  passa  presso  S.  Giovanni  Persicelo,  traversa  Bologna, 
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come  sulla  sinistra  del  Reno,  entra  nella  leg.  di  Ferrara 
e  va  ad  unirsi  nel  Pò  sotlo  le  mura  di  questa  città;  il 
suo  corso  e  circa  30  mig. ,  e  le  sue  barche  sono  della 
portala  di  4  200  chilog. 

—  di  Correggio ,  siluato  nelModanese,  trae  le  sue 
origini  dall'  Enza,  presso  S.  Polo  ;  scorre  sotto  il  Crostola 
presso  a  Porla  S.  Stefano  di  Reggio;  entra  nel  territorio 
di  Correggio,  ne  traversa  la  cillà  e  sbocca  nel  Parmi- 
giano. 

—  della  Dora,  in  Piemonte ,  nella  prov.  d' Ivrea  e 
trae  le  sue  origini  presso  ad  Ivrea  ;  scorre  vicino  ad  Al- 
biano,  Villareggia  e  Ciano  ;  traversa  la  via  poslale  che 
eonduce  a  Vercelli ,  continua  il  suo  corso  da  Sanlhia  e 
S.  Germano  ;  mette  foce  nella  Sesia. 

—  Fusa ,  in  Lombardia ,  dello  ancora  Seriola-Fusa  è 
mollo  utile  ;  si  estrae  dall'  Oglio  presso  Fusio  per  circa 
42  mig.  dalla  sua  origine,  siuo  a  Rovaio  serve  alla  Navi- 
gazione, mediante  piccole  barche  impiegale  al  trasporlo 
di  grani,  calce,  materiali  e  ferramenta  fino  a  500  quintali 
(Circa.  Non  ha  alcun  sostegno  ;  scorre  sopra  una  dolce 
•pendenza,  e  dopo  la  detla  traila  navigabile  anima  molti 
edificj  di  filatoj,  molini,  macine  ec.  Le  sue  acque  servo- 
no contemporaneamente  alle  irrigazioni  dei  territori  di 
Palazzolo,  Cotogne,  Coccaglio,  Caslegnalo  e  Travagliano. 

—  di  Loreo ,  Veneto  uuisce  V  Adige  al  canal-Bianco ,  ■ 
passando  per  Loreo  e  serve  per  la  navigazione  Ira  il  Pò, 
Adige  e  Canal-Bianco,  che  si  fa  con  barche  della  stessa 
portala  di  quelle  di  Cavanella  di  Pò  ;  il  suo  corso  è  tulio 
compreso  nella  provincia  Veneziana. 

—  Mazza,  in  Lombardia,  ampio  d' irrigazione  che  per 
la  portata  delle  sue  acque  occupa  il  primo  posto  fra  lutti 
i  cauali  conosciuti ,  si  deriva  dall'  Adda  a  Cassano,  passa 
per  Albignano  ed  in  vicinanza  di  Trucazzano  e  Paullo , 
dov'entra  uella  provincia  Lodigiana,  e  termina  nel  ter- 
ritorio di  Massalengo  dopo  il  corso  di  20  mig.  La  sua 
acqua  che  nell5  eslate  si  calcola  di  una  quantità  eccedente 
60  metri  cubici  per  ogni  secondo,  viene  tutta  dispensata 
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per  P  inafllamento  delle  terre  e  per  gli  opifiej  di  ogni 
sorta.  Alla  Muzza  irrigalrice  succede  un. canale  di  scolo 
detto  la  Muzza  colatrice,  lungo  10  mig.  e  che  si  getta 
'Dell'Adda  a  Castiglione. 

—  d'  Ostiglia,  (  o  fossa  ),  in  Lombardia,  alimentato 
dall'  acque  provenienti  dal  Mincio  per  mezzo  della  Fossa 
di  Pozzuolo  detta  poscia  Molinella,  indi  Cavo  Comune,  e 
di  altri  canali  subalterni  d' irrigazione  e  di  scolo.  Que- 
ste acque  si  riuniscono  alla  Torre  rotta,  come  ad  un  punto 
di  partizione,  formando  2  canali,  uno  diretto  al  Pò,  l'al- 
tro al  Tartaro.  Il  primo  è  la  Fossa  di  Ostiglia  che  in  se 
slessa  mette  nel  Pò,  mediante  chiavica  a  2  luci,  ed  il  se- 
condo è  la  Fossclta  che  si  congiunse  al  Tartaro  mediante 
conca  di  navigazione  al  basi  ione  di  S.  Michele.  Le  acque  si 
dirigono  piuttosto  all'una  che  all'altra  parte  a  rforma^el- 
V  altezza  di  quelle  del  fiumi  nei  quali  tanno  lo  sbocco  ; 
questo  canale  comunica  col  Naviglio  di  Lcguago,  coir  A- 
dige  e  col  Pò,  e  la  navigazione  vi  si  esercita  con  barche 
delle  portata  massima  di  9000  chilog.  La  comunicazione 
col  Pò  non  ha  luogo,  in  Magra,  per  mancanza  di  profon- 
dità sulla  soglia  della  chiavica,  in  piena,  perchè  la  sud- 
delta  si  chiude. 

—  Pio,  in  Romagna,  nella  detta  Campagna,  trae  le  ori- 
gini dalle  acque  di  varj  fiumi  e  torrenti  ;  scorre  uelP  A- 
gro  Pontino  e  mette  foce  presso  a  Terracina. 

—  Piovevo,  nel  Veneto,  deriva  da  quella  parte  di  acque 
di  Bacchinone  e  Brentella .  che  al  punto  delle  Gradelle 
di  Porciglia  nelle  mura  di  Padova  non  prende  corso  pel 
canale  di  S.  Sofia.  Dopo  lambite  le  mura  slesse  fino  al 
bastione  degli  Ognissanti ,  si  dirige  in  linea  retta  verso 
L.  sino  all'  ingresso  col  suo  piccolo  ristoratore  in  Brenta 
e  Irà,  passando  pel  paese  di  Novenla.  Nella  sua  origine 
questo  canale  è  sialo  insliluito  per  la  importante  navi- 
gazione tra  Padova  e  Venezia,  che  si  esercita  tuttora  con 
barche  della  portala  anche  di  60,000  cbilog.,  quantunque 
sia  divenuto  libero  per  lo  stalo  attuale  delle  acque  della 
provincia  di  Padova.  Questa  navigazione  s'interna  inPa- 
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dova ,  mediante  il  sostegno  a  porle  detto  delle  Contari- 
ne, situato  sul  ramo  minore  del  Bacchigliene  e  Brenteila, 
correrne  per  la  città  stessa,  e  di  là  quindi  si  estende  dal 
M.  a  Sirocco  della  provincia  mediante  altri  canali. 

—  delta  Rivelici,  nel  Veneto  ed  è  ristoratore  delle  acque 
del  Bisalo  e  Frassine  nella  provincia  Padovana, prendeudo  m 
origine  dal  sostegno  del  suo  nome,  e  mettendo  foce  nel  . 
canale  di  Bagnaroìo  al  sito  di  Campagna,  dov'è  attraver- 
sato da  una  chiusa  di  molini,  come  alla  sua  imboccat  ura. 

In  causa  che  1'  acqua  s' impiega  per  uso  di  detti  edifìcj, 
il  regio  tesoro  mantiene  soltanto  la  metà  di  questo  ca- 
nale, in  cui  non  è  praticabile  alcuna  navigazione. 

—  di  S.  Caterina,  nel  Veneto  e  scorre  tutto  nella  pro- 
vincia di  Padova,  ed  è  originato  dai  2  ristoratori  di  Fras- 
sino, Brancaglia,  e  Restara  i  quali  si  uniscono  ai  sito  detto 
Pra.  Il  suo  corso  da  questo  punto  prosiegue  verso  0.  più 
oltre  la  botte  delle  3  canne,  ed  indi  volgendosi  a  L.  con 
andamento  pressoché  paralello  a  quello  di  Gorzon ,  con- 
fluisce in  esso  al  punto  di  Vescovana,  passando  pei  paesi 
di  Vighizzolo  e  S.  Urbano.  Le  barche  del  Gorzon  passano 
in  questo  canale  ed  ascendono  fino  ad  Fste. 

—  del  Taglio  Novissimo ,  nel  Veneto,  ha  origine  dalle 
acqur  del  taglio  di  Mirano,  dal  Naviglio  di  Brenta,  preci- 
samente al  taglio  di  Mira,  e  con  andamento  quasi  sem- 
pre rettilineo  costeggiando  il  margine  della  laguna  Ve- 
neta, e  formando  col  suo  argine  sinistro  la  contermina- 
zione della  stessa  laguna  fino  a  S.  Margherita  di  Catcinara 
entra  quivi  in  laguna  di  Chioggia.  Questo  nuovo  shocco 
gli  è  stato  procurato  insieme  a  quello  di  Brenta  in  Mag- 
gio 1840.  Il  tronco  inferiore  che  scendeva  sino  a  Brondolo 
resta  ora  abbandonalo.  Compiuti  i  lavori  h  sua  naviga- 
zione, proseguirà  per  V  interno  della  laguna  sino  al  porlo 
di  Chioggia;  o  rimontando  per  Brondolo,  e  pel  canale  di 
Valle ,  fino  all'  Adige  come  prima  si  faceva  traversando 
la  Conca  di  Brondolo,  alquanto  più  in  sù  questo  canale 
scorre  nella  maggior  parte  della  provincia  di  Venezia,  ba- 
gnando i  paesi  di  Mira,  Lugo  e  Lova.  I  2  canali  di  Valle 
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e  della  Rusola  hanno  per  oggetto  di  mei  (ere  in  comu- 
nicazione le  acque  di  quel  fiume  con  (incile  <!el  Bacchi- 
gliene in  Conca  di  Brondolo,  e  ciò  pegli  usi  della  naviga- 
zione che  viene  esercitata  nell'uno  e  neir  altro  di  questi 
due  fiumi. 

CANALI,  vili,  nel  Modanesc. prov.  di  Reggio;  540  abit. 
Posto  in  fertile  pianura  a  cereali,  viti  e  gelsi:  trae  il  suo 
nome  da  alcuni  canali  diReggio;  che  quivi  univansi  avanti 
che  fosse  costrutto  il  Canale  Naviglio  elio  ha  foce  nel  Pò  ; 
a  3  mig.  0.  da  Reggio. 

CANANECC1A,  vili.  Toscano,  comunità  di  Pieve  S.  Ste- 
fano, comp.  Aretino;  170  abit.  Situato  sulla  schiena  del- 
l' Appennino  che  scende  in  Val  Tiberina  ;  aveva  una  for- 
tezza ;  a  7  mig.  T.  da  Pieve  S.  Stefano. 

CANAPALE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Porta  Carrai  ica 
a  2  mig.  S.  da  essa ,  comp.  Fiorentino  ;  790  abit.  Giace 
in  pianura  presso  il  rivolo  Brana,  in  territorio  a  pascoli, 
vili,  ulivi  e  cereali. 

CANARA,  vili.  Corso  (dominj  Francesi),  circondario  di 
Bastia  a  42  mig.  da  essa;  800  abit.  Situalo  in  territorio 
a  ulivi  e  vili. 

CANARO  VENETO,  vili,  nel  Veneto,  prov.  di  Rovigo  a 
4  4  mig.  Lib.  da  esso,  elisir.  8°  di  Polesella ,  che  colle 
frazioni  di  Canaro- Ferrarese,  Riezzo,  Garofolo  e  Pa viola; 
2400  abit.  Situalo  sulla  sinistra  del  Pb,  in  territorio  fer- 
tile a  cereali,  pascoli  e  canape. 

CANAZEL,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Tronto,  disi r. 
di  Fassa,  che  colle  frazioni  di  Gries,  Alba  e  Pennin,  900 
abil.  Alla  destra  del  fiume  Avisio  air  altezza  di  1489  me- 
tri sul  livello  del  mare,  in  territorio  a  orzo,  segala,  pa- 
tate e  pascoli;  a  6  mig  L.  da  Vigo. 

CANCELLARA  ,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Basilicata,  dislr.  di  Potenza  ;  a  8  mig.  G. 
da  essa,  circoud.  di  Tolve;  4000  abit.  Sta  in  una  Valle  ; 
ha  un  aulico  castello  di  bella  archilettura.  Territorio  -a 
fruitami,  biade,  viti,  pascoli  ec 

CANCELLI,  vili.  Romano,  dislr.  di  Fabriano  a  3  mig.  al 
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suo  P0  deleg.  di  Macerala  ;  700  ahit.  Alle  falde  dello  Ap- 
pennino, presso  il  fiumicello  Giano  che  fa  foce  nell'  Esino, 
in  territorio,  quantunque  montuoso,  da  cereali  e  pascoli. 

—  (S.  Margherita),  vili.  Toscano ,  comunità  di  Reg- 
gello,  comp.  Fiorenliuo  ;  703  ahit.  Sta  sul  fianco  di  un 
monie ,  in  territorio  a  ulivi  e  viti.  Sonvi  molte  fornaci 
di  terraglie  ordinarie  le  quali  si  commerciano;  a  2  mig. 
P.  da  Reggello. 

CANCELLO,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Lavoro ,  elisir,  di  Caserta  ,  circond.  di 
Capua;  noo  ahit.  Situato  in  un  piano,  in  un  clima,  poco 
sano:  poco  lungi  da  un  fonte  dello  Pozzo  Spurano,  alle 
cui  acque  dette  delle  Fate ,  atlrihuiscono  una  mirabile 
proprietà ,  cioè  di  far  crescere  il  latte  alle  donne;  a  16 
mi?,  da  Napoli.  (Slaz.  di  Strada  Ferrata). 

CANOA ,  borgo  Veneto,  prov.  di  Rovigo,  a  42  mig.  P. 
da  esso,  distr.  4°  di  Badia;  1600  ahit.  Presso  al  rivolo 
Caslagnaro  nel  punto  ove  sbocca  nel  Tartaro.  Terreno 
ubertoso  in  lino  e  biade;  con  2  fiere. 

CANDRASCO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Nizza,  mand.  di 
Borgo  Maro,  a  1  mig.  T.  da  esso,  prov  di  Oneglia  ;  270 
abit.  Posto  in  pianura,  alle  falde  di  monli  che  lo  ripara- 
no dai  venti  Boreali ,  in  territorio  a  ulivi  e  viti.  Appar- 
tenne al  march.  Dei-Maro.  Nella  guerra  del  4642  fino  al 
48  sopportò  gravissimi  danni  ;  il  4672  fu  sorpreso  dai  Ge- 
novesi, ma  tosto  fu  occupalo  dal  duca  di  Savoja. 

CANDEGGIO,  vili.  Romano,  distr.  di  Città  di  Castello,  a 
10  mig.  al  suo  P.,  deleg.  di  Perugia  ;  400  abit.  Posto  alle 
falde  degli  Appennini,  presso  un'  influente  del  Tevere. 

CANDEGLIA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Porta  S.  Marco, 
a  2  mig.  G.  da  essa,  comp.  Fiorentino  ;  366  abit.  Sulla 
Val-Ombrone,  presso  2  emissari  del  fiumicello  Bure. 

CANDELA,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Capitanata,  distr.  di  Bovino,  a  4  4  mig.  S.  da  esso, 
capoluogo  di  circond.  ;  4000  abit.  Sulla  sommità  di  un 
colie,  iu  amena  situazione ,  aria  salubre  ;  territorio 
ubertoso. 
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CANDELARA,  borgo  Romano,  dislr.  di  Pesaro,  a  4  mig, 
Lib.  da  esso,  leg.  di  Urbino  e  Pesaro;  1327  abit.  Sta  a  4 
mig.  dalla  sponda  dell'  Adriatico,  e  lo  stesso  dalla  desini 
del  fiume  Foglia,  in  territorio  fertile  in  cereali  e  gelsi. 

CANDELARO,  fiume  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Capitanata;  trae  le  sue  origini  presso  le 
allure  di  Civitale,  passa  per  S.  Paolo,  per  Torremaggiore, 
per  Serra  Capriola  ;  dirigesi  da  M.  a  Sirocco,  bagna  i  le- 
nimenti di  Apricena  e  di  S.  Severo,  rade  le  falde  del  Gar- 
gano, perdesi  nelle  paludi  del  Versanlino,  da  una  porzione 
nel  golfo  di  Manfredonia.  Nel  suo  giro  di  circa  50  mig., 
allarga  il  suo  letto,  forma  eslesi  ristagni  e  diviene  sem- 
pre più  nocivo ,  specialmente  per  le  sabbie  che  gli  ver- 
sano i  suoi  influenti,  i  principali  dei  quali  sono;  il  Tiriolo, 
Salsola,  Gelone,  Cervaro  e  Carapella. 

CANDELI,  (Badia  a),  vili.  Toscano,  comunità  di  Bagno 
a  Ripoli,  a  4  mig.  G.  da  esso,  comp.  Fiorentino  ;  600  abit. 
Posto  sulla  sinistra  dell'  Arno,  era  badia  dei  Camaldolesi 
venne  soppressa  nel  1809. 

CANDELO,  borgo  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov.  di 
Ridia,  capoluogo  di  mand.  ;  2610  abil.  Situato  sulla  destra 
del  torrente  Cervo;  è  spartito  in 3  borgate,  una  di- esse 
chiamasi  Villa  ;  S.  Lorenzo  l' altra  e  Perpignano  la  terza. 
Ha  un  antico  castello  con  orridi  sotlerranei  e  molte  can- 
tine, le  quali  si  aflìllano  da  varj  possidenti,  perchè  con- 
servano il  vino;  territorio  fertile  a  vigna;  a  3  mig.  s. 
«a  Biella.  (Stazione  di  Strada  Ferrala). 

CANDIA ,  borgo  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Lomellina,  capoluogo  di  mand.  ;  23 18  abit.  Posto  sulla 
sinistra  della  Sesia  che  in  questo  punto  si  valica  col  mez- 
zo di  una  piatta  ed  è  attraversalo  da  una  strada  provin- 
ciale che  conduce  a  Casale.  Nel  secolo  XYH  ebbe  qualche 
importanza  nelle  guerre  tra  i  principi  di  Savoja  e  gli  Spa- 
gnoli. Ha  2  chiese  adorne  di  bei  quadri,  \  piazza  spazio- 
sa e  bei  fabbricali ,  fra  i  quali  ammiransi  i  palazzi  Cam- 
Meri  e  Sannazaro  ;  nelT  ultimo  sorgono  2  torri  aliali  e 
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nett'  interno  trovasi  un  teatrino.  Territorio  fertile  a  riso, 
frumento,  legumi,  fieno  ec.  ;  a  6  mig.  Lib..da  Morlara. 

—  lago  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov.  d' Ivrea  ;  è 
situalo  a  breve  distanza  dal  borgo  dello  stesso  nome;  la 
sua  lunghezza  circa  i  mig.  eia  larghezza  di  !/4  ;  con  buo- 
na pesca  di  tinche  e  lucci. 

—  borgo  Piemontese,  div.  di  Torino ,  prov.  cT  Ivrea  , 
mand.  di  Caluso,  a  2  mig.  alla  sua  T.  ;  23 io  abit.  Posto 
sulla  destra  della  Darà  e  sulla  strada  che  da  Torino  con- 
duce ad  Ivrea.  Fu  feudo  della  Chiesa  d*  Ivrea;  passò  indi 
alla  famiglia  dei  conti  di  Valperga,  poi  a  quella  de'  Birago 
di  Milano.  Vcdesi  ancora  presso  un  monte  fuori  di  Clau- 
dia,  una  antica  torre  con  resti  di  mura.  Terreno  a  viti  , 
biade,  cereali,  pascoli  ed  altro. 

CANDIAMO,  fiume  Romano,  prov.  di  Forlì  ;  trae  le  suo 
fonti  dai  colli  che  circondano  Bertinoro  e  dopo  un  corso 
di  15  mig.  circa,  ricevendo  le  Acque  diAvcsa,  dell'  Aria, 
del  Be viina* e  del  Bevanello,  mette  foce  nell'  Adriatico. 

CANDIDA,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro  , 
prov#  di  Principato-Ulteriore,  distr.  di  Avellino,  circond. 
di  Chiosano  ;  2000  abit.  Situato  in  luogo  alpestre,  in  ter- 
ritorio a  castagne,  vili,  canape  e  lini  ;  a  18  mig.  dal  mare 
e  6  a  G.  da  Avellino. 

CANDIDOM,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  1a  distr.  di  Palme,  circond. 
di  Laureana;  1100  abit.  In  territorio  montuoso,  ricco  in 
pascoli,  vili,  fruttami,  ulivi,  ce.  ;  a  60  mig.  da  Catanzaro. 

CANDIOLO,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Torino,  a 
G  mig.  Lib.  da  esso,  mand.  diOrbassano;  13  IO  abit.  Sulla 
strada  maestra  che  da  Torino  conduce  a  Novi  e  a  Pine- 
rolo,  a  1  mig.  dalla  sponda  sinistra  del  Chiusola,  il  quale 
serve  per  irrigazione  cT  una  parte  del  suo  territorio  .  a 
grano,  melica,  patate,  fieno  ec.  ;  molta  legna  della  gran 
toresta  di  Slupinigi.  (Slaz.  di  Strada  Ferrata). 

CANDOVERfc),  fiume  nella  prov.  dì  Brescia,  trae  origine 
dai  coUi  di  Provezze,  vicino  all'Iseo;  passa  presso  Sa- 
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jano,  Padergnonc ,  Rodengo ,  Castegnate ,  ec,  dopo  un 
corso  di  H  mig.  mette  foce  nel  Metta. 

CANEGRATE  ,  vili.  Lombardo  ,  prov  di  Milano,  a  17 
mig.  M.  da  esso,  elisir.  4°  di  Sarouno ,  comune  con  con- 
vocato;  1300  ahit.  É  sulla  destra  deir  Olona,  plesso  la 
strada  clic  partendo  da  Milano  conduce  a  Busto  Arsizio, 
indi  a  Gallarate  e  a  Sesto  Calende.  Terreno  ubertoso  a 
cereali,  pascoli  e  gelsi. 

C  ANELLI,  borgo  in  Piemonte,  div.  di  Alessandria,  prov. 
di  Asti,  a  12  mig.  S.  da  detto,  capoluogo  di  mand.  ;  3  )31 
abit.  Situalo  sulla  sinistra  del  Belbo,  a  poca  distanza  da 
Nizza  della  Paglia.  Trae  il  suo  nome  dall'  essere  situato 
in  un  terreno  acquitrinoso  e  ingombro  di  canne.  Nel  1142 
appartenne  a  Oddone  Boverio ,  figlio  del  march.  Bonifa- 
zio di  Savona  ;  aveva  un  forte  castello  che  sostenne  varj 
assalti  al  tempo  delle  lotte  dei  feudatari  fra  loro;  nel  1796 
venne  occupalo  dai  Francesi.  Terreno  fertile  in  vili ,  e 
boschi. 

CANEMORTO,  borgo  Romano,  dislr.e  leg.  di  Rieti,  a  18 
mig.  0.  da  detto;  1300  abit.  Posto  in  monte,  poco  lungi 
della  frontiera  Romana  colla  Napoletana,  3  mig  discosto 
dalla  sinistra  de  l  Turano,  con  territorio  ubertoso  in  ulivi 
e  viti  e  cacciagione.. 

*  CAN  EPA,  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Genova, 
mand.  di  Becco  a  5-mig.  al  suo  M.  ;  1700  abit.  Trae  il 
suo  nome  da  Canata  o  Canaya  voce,  nel  Medio-Evo  che 
significa  casuccie  di  loc,no.  É  alle  falde  del  monte  Prau 
irrigalo  dal  torrente  Sorto  ,  e  si  divide  in  3  casali  delti 
Teriasea,  Capreno  e  Bossonengo.  I  conladini  di  Canepa 
sono  assai  industriosi  nella  coltivazione  dei  loro  poderi, 
i  quali  trovandosi  sopra  balzi  di  natura  sterili,  coir  indu- 
stria produssero  cereali,  ulivi,  vili,  cedri,  castagni,  le- 
gumi ee. 

GANEPINA,  borgo  Romano,  distr.  e  delegali  Viterbo, 
a  G  mig.  Lib.  da  esso;  2400  abit.  Giace  alle  falde  del 
monte  Soriano,  a  4  mig.  dalla  strada  postale  che  da  Vi- 
terbo conduce  a  Roma,  in  territorio  a  pascoli,  viti  o  ulivi 
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CANEVA ,  borgo  Veneto  ,  prov.  di  Udine  ,  distr.  6°  di 
Sacile,  a  3  mig.  M.  da  esso,  che  colle  frazioni  di  Sarone, 
Fratta,  Vallegher  e  Stevana;  430  abii.  Giace  sopra  un 
colle  ed  ha  un  forte  castello.  Terreno  ubertoso  a  viti. 

CANEVARA,  vili,  nel  Modanése,  prov.  di  Massa,  a  10  mig. 
da  detta;  4  40  abit.  Sia  presso  il  tiume  Frigido,  il  quale 
si  varca  sopra  un  bel  poute  di  marmo.  Vi  sono  cave  di 
marino  statuario  della  qualità  la  più  eccellente. 

CANEVARO,  vili,  uel  Modanese,  prov.  di  Frignano,  a  i 
mig.  L.  da  Fanano,  548  abit.  Posto  in  monte  con  terri- 
torio, a  pochi  cereali,  abbondante  in  pascoli. 

CANE  VINO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov. 
di  Voghera ,  mand.  di  Soriasco.  370  abit.  Posto  in  emi- 
nenza presso  le  sorgenti  dei  torrenti  A  versa  e  Coppa,  a 
breve  distanza  dalla  frontiera  Piemontese  col  Parmigia- 
no. Territorio  montuoso  a  grano,  melica,  fave,  uve  ce. 
Apparteneva  alla  famiglia  Belgiojoso  di  Milano  perchè  era 
unito  alla  contea  di  Cicognola  ;  a  42  mig.  L.  da  Voghera. 

CAREZZA,  vili,  uel  Trentino,  circolo  di  Trento,  distr. 
di  Porgine  a  2  mig.  L.  da  esso,  die  colla  frazione  di  Por- 
tolo lia  510  abit».  Sta  alla  destra  del  Fcrsina,  in  territorio 
a  viti  e  gcisl  con  alcune  filande. 

CAMCATTI ,  borgo  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  e  distr.  di  Palermo,  a  25  mig.  da  esso  ;  2000  abit. 
Situalo  nella  Val  Massaia,  in  territorio  ubertoso  in  graui, 
risi ,  fruitami. 

CANGIANO,  vili.  Modanese,  prov.  di  Garfagnana;  210 
abit.  Sta  presso  un  torrentello  omonimo,  che  ha  foce  nel 
Serchio  ;  a  5  mig.  T.  da  Castelnuovo. 

CANINO,  borgo  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Viterbo; 
4  700  abit.  wStà  presso  le  sorgenti  del  fiume  Timone  in  ter- 
ritorio fertile.  Fu  patria  di  Alessandro  Farnese,  vescovo 
d'Ostia,  che  divenne  poi  papa  col  nome  di  Paolo  111; 
vissi;  nel  Secolo  XVI  e  fu  uno  dei  principali  antagonisti 
di  Carlo  V  ;  fu  appassionatissimo  dei  suoi  e  da  lui  ebbe 
origine  la  casa  Farnese  che  regnò  due  secoli  in  Parma 
e  Piacenza.  Questo  borgo,  fu  fatto  principato  da  Pio  VII 
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a  favore  di  Luciano  Bonaparle  letterato,  nacque  in  Ajac- 
cio nel  1773;  fu  membro  dell' Inslilulo  di  Francia  il 
4803.  Hitirossi  a  Roma  ove  compose  2  poemi  Carloma- 
gno,  e  la  Corsica  salvata,  ivi  morì  il  4840  ;  a  8  mig.  M. 
ila  Toscanella. 

CAMSCHIO,  borgo  Piemontese,  div  di  Torino,  prov. 
d'Ivrea,  mand.  di  Cuorgné,  a  3  mig.  Lib.  da  esso;  4  400 
alni.  Ha  sotto  di  se  molte  ville  e  casalelti.  Situalo  in  pic- 
cola Valle  che  ha  circa  2  mig.  di  lunghezza,  stretta  nella 
sua  entrata,  ma  che  assai  si  allarga  nelP  inferno.  Aveva 
un  castello  che  stava  nel  luogo  ora  dello  Fojasso,  co- 
struito da  Manfredi  march,  di Susa,  di  cui  noii  si  vedono 
che  gii  avanzi.  Territorio  montuoso  a  boschi  e  pascoli  ; 
con  varie  ottìcine  pel  ferro  ed  edificj  meccanici. 

CAMSTBO,  vili,  nel  Napolelano,  domittj  di  qua  del  Fa- 
ro, prov.  di  Abruzzo  Ulteriore,  2°  distr.  di  Avezzano, 
circond.  di  Civilallaroveto;  1500  abit.  Posto  in  collina  in 
clima  salubre  e  territorio  a  grano,  legumi,  vili  e  pascoli. 
Vi  è  uno  spedale,  un  inslilulo  di  beneficenza  e  scuole  di 
educazione;  a  35  mig.  da  Aquila. 

CANIZZAN,  vili.  Veneto,  prov.  e  distr.  4°  di  Treviso;  a 
4  mig.  Lib.  da  esso,  che  colla  frazione  di  S.  Angelo;  1200 
abil.  Situalo  a  2  mig.  dalia  strada  maestra  ciieda  Treviso 
conduce  a  Mesire,  in  territorio  ubertoso. 

CANNA ,  borgo  Napoletano,  doininj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Caslrovillari,  circond. 
di  Oriolo;  2400  abil.  Posto  alle  falde  del  monte  Nocara 
a  5  mig.  di  distanza  dal  mare;  il  suo  terreno  produce  in 
abbondanza  ulivi ,  gelsi ,  e  pascoli  ;  a  23  mig.  G.  da  Ca- 
^rovillari. 

CANNALONGA ,  borgo  Napolelano ,  domiuj  di  qua  del 
Faro,  prov.  dell'  ex  Principato  Citeriore,  disi r.  e  circond. 
di  Vallo  ;  4300  abit.  In  territorio  tulio  circondato  di  col- 
line a  generi  di  prima  necessità,  e  molti  majali,  a  45  mig. 
da  Salerno. 

CANNARA,  borgo  Romano,  distr.  di  Foligno  a  6  mig. 
M.  da  esso,  deleg.  di  Perugia;  4642  abil.  Posto  sulla  si- 
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nistra  del  fiume  Topino  ,  in  territorio  a  cereali,  vili  e 
gelsi,  il  terremoto  del  1832  recolli  molto  danno. 

CANNE,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Bari,  dislr.  e  circond.  di  Barletta,  a  6  mig. 
S.  da  della;  700  abit.  Sia  questo  presso  il  fiume  Ofanio, 
distinto  per  la  famosa  battaglia  tra  i  Romani  guidali  da 
Paolo  Emilio  e  T.  Yarone  ,  e  i  Cartaginesi  condotti  da 
Annibale.  Il  luogo  campale  ,  chiamasi  ancora  Campo  di 
Sangue  \  si  diede  la  battaglia,  216  anni  avanti  G.  C.  Ter- 
ritorio ubertoso  a  biade,  vili,  fruttami  e  pascoli. 

—  fiume  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro,  prov.  di 
Catania,  il  quale  dopo  un  breve  corso,  unendosi  col  iiu- 
micelio  Asaro,  mette  foce  nel  Gerella. 

CANNERÒ,  vili.  Piemontese,  dh\  di  Novara,  prov.  di 
Pallanza,  maud.  di  Caunobio,  a  5  mig.  0.  da  detto  :  SSO 
abii:  coi  2  villaggeili  di  Tulliauo echeggio.  Situato  in  un 
promontorio  sulla  sinistra  del  lago  Maggiore,  in  posizione 
amena  con  vedute  Incantevoli  della  Svizzera ,  del  Pie- 
monte della  Lombardia;  faceva  parte  della  Signoria  di 
Cannobio.  Territorio  a  vili,  (Vintami,  agrumi,  cereali  e 
pascoli.  Il  clima  vi  è  dolce  neli'  inverno.  La  costiera  sem- 
bra un  continuo  giardino  a  terrazzi  lutti  pieni  di  cedri, 
limoni  e  aranci,  somiglia  alle  rive  della  Dori  Tirreua; 
il  suo  seno  perla  dolcezza  della  temperatura,  vince  quel 
'  di  Leuno  sul  Lario,  e  per  poco  cede  a  quel  di  Garguano, 
sul  Benaco  ;  se  non  che  una  tinta  di  tristezza ,  che  non 
giova  additarne  V  origine,  si  stende  su  questo  paese  fa- 
vorito dall'aria  e  dal  sole.  In  faccia  di  Cannerò,  dal  grem- 
bo dei  lago  escono  2  castelli,  che  nell'aspetto  interno 
ed  esterno  conservano  la  rozzezza  e  la  fierezza  dei  tempi 
in  cui  furono  il  terrore  di  tutte  le  vicinanze.  Nel  1403 
cinque  fratelli  Mazzardini  nativi  di  Caunobio,  fabbricarono 
sopra  gli  scogli  questi  castelli  ed  al  maggiore  di  essi  lo 
dissero  il  forte  Malpaga ,  che  per  1  \  anni  fu  nido  di  pi- 
raterie. 

CANNETO ,  borgo  Lombardo,  prov.  Mantovana,  a  20 
mig.  p.  da  Mantova ,  capoluogo  del  distr.  7°  di  questo 
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nome,  comune  con  coniglio,  che  colle  frazioni  di  Carza- 
gl  ietto,  Bizzolano,  Colombara,  Palazzina  ,  Rinate,  Giara, 
Cavazzi ,  Gamboli,  Feniletto,  Ca  de  Pinci,  Ca  de  Canotti, 
Colombara,  Campagna  Lecchi,  Castagna,  Valle  Pieve,  Boc- 
chelli, Medolfe,  Laghello  e  parie  di  Ponlelupo,  ha  3300 
abii.  Situalo  in  sinistra  dell' Oglio  e  la  destra  del  Chiese, 
a  circa  \  mig.  (falla  strada  postale  che  da  Cremona  con- 
duce a  Piadena,  Bozzolo  e  Mantova.  Slimasi  fabbricato  nel 
Secolo  XIII,  ove  esisteva  il  castello  di  Bedriaco.  Famoso 
per  varie  battaglie  ,  al  tempo  degli  Imperatori  Romani; 
ebbe  pure  qualche  parte  nella  storia  Lombarda  nei  se- 
colli  di  mezzo ,  e  le  sue  fortezze  vennero  distrutte  dai 
Bresciani.  Fu  patria  di  Battista  da  Canneto  uomo  au- 
dace che  nel  Secolo  XV  con  un  colpo  di  stalo,  restò  per 
alcun  tempo  padrone  di  Bologna.  Come  capoluogo  è  re- 
si lenza  di  un  commissario  superiore,  di  una  pretura  di 
v2a  classe,  con  7  comuni.  Ha  varj  inslituti  di  beneficenza, 
scuole  elementari ,  monte  di  pielà  ce.  Territorio  uber- 
toso a  pascoli,  vini,  biade  e  lino. 

—  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  e 
dislr.  di  Terra  di  Bari ,  a  8  mig.  al  suo  0,  capoluogo  di 
circondario  ;  2000  abit.  Situato  in  terreno  ubertoso  a  ge- 
neri di  prima  necessità. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Montepulciano,  a  1  mig. 
T.  da  dello,  comp.  Aretino;  700  abit.  Sia  in  Val-di-Chia- 
ua,  consideralo  come  un  sobborgo  di  Montepulciano  ;uei 
suoi  dintorni  vi  era  una  rocca  che  colla  città  ,  sostenne 
varj  assalii  nelle  fazioni  Toscane 

—  vili.  Toscano,  comunilà  di  Prato,  comp.  di  Firenze  ; 
100  abit.  Situalo  alla  siuistra  del  Bisenzio,  in  sito  ameno, 
con  bella  villeggiatura  e  magnifiche  vedute.  Fu  patria  di 
Pietro  di  Canneto ,  condannalo  al  patibolo  dal  Podestà 
di  Firenze  come  traditore  di  Patria  a  prò  della  Corte  di 
Roma  (1375) 

—  vili.  Toscano ,  comunità  di  S.  Minialo,  a  3  mig.  G. 
da  dello  comp.  Fiorentino;  275  abit.  Poslo  in  colle  nella 
Val-d'  Elsa  sul  fiume  omonimo,  in  territorio  ubertoso. 
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—  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Massa;  200  abil.  Giace 
nella  Val-Magra,  alla  destra  del  torrente  Rosaro  in  ter- 
ritorio a  pascoli  viti  e  cereali  ;  a  3  mig.  S.  da  Fivizzauo 
*  —  (di  Maremma  ) ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Monte- 
verdi,  a  5  mia.  da  dello,  comp.  di  Grosseto;  310  abil* 
Posto  in  Val-di-Cecina;  dopo  esser  stato  soggetto  a  pa- 
recchi feudatari,  venne  nel  4663  insieme  a  Moulevcrdi, 
eretto  in  Marchesato. 

CANNATOLE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Portico,  4  mig. 
M.  da  dello  comp.  di  Firenze;  4  50  abil.  Sia  sopra  un 
monte  dell'  Appennino,  vicino  a  2  flumicelli. 

CANMCATTl,  città  nel  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  e  dislr.  di  Girgeuti  ;  17200  abil.  Posto  alle  falcia  di 
un  monte  a  4>  mig.  dal  mare  Africano.  Fu  feudo  di  ba- 
ronìa ,  della  famiglia  Bonanno  dei  principi  di  Cattolica. 
Territorio  a  grano,  ulivi  e  viti;  a  70  mig.  S.  da  Palermo. 

CANN1CCHIÒ,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  ex-Principato-Citeriore,  dislr.  di  Vallo,  cir- 
cond.  di  Pollica;  4000  abil.  Posto  in  una  collina  in  aria 
saluberrima  ;  territorio  a  ulivi,  e  vili;  a  45  mig.  da 
Salerno. 

CANNICCIO ,  vili.  Toscano,  comunità  e  comp.  Pisano  ; 
4000  abil.  Si  può  considerare  come  un  sobborgo  della 
città  di  Pisa,  a  cui  resla  4  l/j  mig  in  Ostro. 

CANNITFLLO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  4°  dislr.  di  Reggio,  da  cui 
resta  a  T.  4  0  mig.  circond.  di  Villa  S.  Giovanni.  Situato 
siili'  Ionio ,  in  faccia  al  Faro  di  Messina ,  i  maggiori  abi- 
tanti sono  agricoltori  e  pescatori. 

CANNOBIO,  borgo  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Pallanza  da  cui  resta  per  G.  8  mig ,  capoluogo  di  maud.  ; 
2200  abit.  Situalo  sulla  sinistra  del  lago  Maggiore  ed  è 
capoluogo  di  una  vallala  omonima.  Trae  il  suo  nome 
dalle  canne  che  quivi  abbondano ,  infatti  il  suo  stemma 
porta  la  croce  rossa  in  campo  bianco,  ed  in  ciascun  an- 
golo di  essa  uua  canna  fiorila.  Gli  Storici  opinano  che  sia 
stato  fabbricalo  fin  dal  tempo  dei  Romani  e  nel  Secolo  IX 
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faceva  parte  del  conlado  di  Seprio,  aveva  i  suoi  conti 
speciali;  indi  li  resse  a  repubblica,  ma  parteggiò  sempre 
per  i  ghibellini.  Creato  duca  di  Milano  G.  G.  Visconti 
il  1393,  si  diede  ad  esso,  sotto  la  cui  famiglia  rimase  Uno 
ol  1441  allora  fu  dal  duca  Filippo  Maria  infeudalo  a  V. 
Borromeo  I  suo  scudiero ,  nello  stesso  tempo  che  ebbe 
la  contea  di  Arona  in  successione.  P^ssò  agli  Sforza,  ma 
i  Borromei  si  riservarono  il  feudalismo,  poi  fu  ducuto  di 
Milano.  Nel  1748  dopo  il  trattalo  d'  Aquisgrana  M.  Teresa 
concesselo  con  altri  luoghi  a  Carlo  Emanuele  HI  di  Sar- 
degna. Aveva  un  forte  castello  in  T.  di  cui  si  vedono  ora 
le  ruine  ;  in  quanlo  air  altri  2  castelli  nelle  sue  vicinanze 
(V.  Cannerò).  Ha  una  bella  parrocchia  alla  Bramante  con 
belle  pitture  ed  altre  belle  chiese  ;  ha  degna  di  rimarco 
alcuni  resti  di  passala  grandezza  e  di  barbarie  fra  i  quali 
il  Calcere,  che  serviva  pei  malfattori  o  rei  di  stato.  Ha 
alcuni  instiluli  di  beneficenza  e  di  educazione,  commer- 
cio di  pellami  a  sommacco,  manifalture  di  merletti,  legna 
tagliate  di  cui  ne  fanno  la  rusca,  e  lane  A  breve  sua  di- 
stanza ha  i  paeselli  di  Carmeno  e  Lignago;  e  non  molto 
al  disopra  Torrido  di  S.Anna  di  Treliume,  una  rupe  smi- 
surala forata  e  lisciata  dal  lungo  rodere  del  fiume,  mo- 
stra allo  scoperto  le  sue  viscere  per  lo  spazio  di  forse  230 
passi.  In  fondo  il  fiume  entra  nell'  ingente  fenditura  con 
sonora,  ma  non  alta  cascata  ;  disopra  si  incurva,  sulla 
vetta  un  ponle  rivestilo  di  ellera,  di  frassini,  di  tigli,  di 
aceri,  ec.  ;  accanto  del  medesimo  è  il  Santuario  di  S.  Anna 
con  acuto  campanile  che  protendesi  nelle  onde.  È  patria 
di  Giovanni  Branca  che  nel  1627  altri  dicono  nel  1696, 
facesse  vedere  in  Milano ,  una  pubblica  esperienza  della 
forza  motrice  del  vapore,  dell'  acqua  bollente,  sopra  un 
molino  da  lui  idealo  ;  ma  l' inerzia  del  governo  spagnolo 
lasciollo  senza  protezione  e  morì  sconosciuto  ;  allora  si 
dice  gì'  inglesi  New-comen  e  Cowlei  costruivano  ima 
macchina  aJVaporc  migliorala  da  G.  Watt  Scozzese  e  da 
Ballon  inglese  ;  Rob  Fulton  Americano  nel  1814  applicava 
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il  Vapore  alla  navigazione.  Territorio  a  ogni  sorla  di  ve- 
getabili, vini,  formaggi,  caccia  e  buona  pesca. 

CANNOLE,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  (F  Otranto  a  8  mig.  da  esso  distr.  di  Lecce  circoud. 
di  Carpionano;  l  ioo  abil.  Situalo  in  colle  in  clima  l'elice 
e  terriiorio  a  frumento,  vili  ed  ulivi. 

CANOLO,  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Reggio  a  10  mig* 
G.  da  dello;  948  abil.  In  pianura  con  territorio  fertile  in 
viti,  cereali  e  pascoli. 

—  vili,  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Calabria  Ulteriore  4a  distr.  e  circoud.  di  Gerace ,  a  4 
mig.  H.  da  dello  ;  4800  abit.  Situato  alle  falde  degli  Ap- 
pennini e  fu  nel  4783  in  gran  parte  distrutto  da  quel  po- 
tentissimo terremoto,  che  rovinò  gran  parte  delle  Cala- 
brie. Territorio  fertile,  soprattutto  in  gelsi. 

CANONICA,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  42 
mig.  Lib.  da  esso,  dislr.  4  0°,  di  Treviglio,  comune  con 
consiglio;  4130  abit.  É  nella  Gora  d'Adda  alla  sinistra 
<!el  fiume  dello  slesso  nome,  in  territorio  a  viti,  gelsi  e 
cereali.  É  ben  fabbricalo  ;  ha  molle  filande  per  seta,  ed 
è  centro  di  commercio  fra  Milano  e  Bergamo;  ebbe  que- 
sto titolo  da  un  ricco  capitolo  presieduto  da  un  Proposto 
mitrato. 

—  vili,  in  Romagna,  dislr  di  Todi,  a  6  mig.  P.da  esso, 
deleg.  di  Perugia;  300  abit.  Alla  destra  del  Tevere  alle 
laide  di  un  monte. 

—  (di  Cerreto,)  vili.  Toscano,  comunità  di  Poggibonsi, 
a  4  mig.  Lib.  da  esso ,  comp.  di  Siena  ;  232  abit.  Giace 
nella  Val-d'-Elsa,  in  territorio  fertile. 

—  (Grossennana),  \\\\.  Toscano,  comunità  di  Asciano 
a  5  mig.  al  suo  O,  comp.  Senese;  4G0  abil.  Sia  in  colle 
uclla  Val-Ombroue,  con  territorio  a  pascoli,  vili  e  ulivi. 

CANOSA.  vili,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore ,  distr.  di  Chieti,  circond.  di 
Tolto;  1300  abit.  Situalo  in  pianura  diviso  in  2  parti  cioè 
il  Nuovo  ed  il  Vecchio  Terriiorio  bagnato  da  2  fiumicelli, 
a  grano,  vino,  pochi  ulivi  ;  a  8  mig.  Sirocco  da  Chieti. 
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—  citta  nel  Napoletano,  dominj  di  qun  del  Faro,  prò v 
di  Terra  di  Bari,  dislr.  di  Barletta  ;  a  12  mig.  Lib  da  es- 
sa, capoluogo  di  circond.;  5000  abit.  Situala  sulla  destra 
dell'  Ofanlo  a  poche  mig.  da  Canne,  antichissima,  i  Lati- 
m,  la  chiamarono  Canusium  :  fu  qui  ove  si  ritirarono  i 
Romani  dopo  la  disfatta  di  Canne.  Alcuni  opinano  che  sia 
slata  fabbricala  da  Diomede,  i  suoi  campi  ritengono  anco- 
ra il  suo  nome.  Nel  suo  territorio,  irovansi,  e  nei  suoi 

quali  sono  scavate  nella  roccia 
cfi  chi  monte  vicino,  e  dentro  di  esse  vennero  trovati 
alcuni  vasi  di  terra,  e  nel  1813  si  scoperse  una  nuova 
tomba  con  vestibolo  sostenuto  da  colonne  e  che  conte- 
neva un  corpo  di  un  guerriero  armalo  da  capo  a  piedi  • 
esposto  all'  aria  si  ridusse  in  polvere.  Si  trovarono  an- 
cora dopo  una  lampada  di  rame  e  molli  vasi  dipinti  che 
datavano  avanti  G.  C.  Si  rinviene  nella  cillà  un  avanzo 
eli  un  acquedotto  ed  un  anfiteatro;  è  degno  di  riguardo 
un  arco  trionfale  a  Terenzio  Varoue,  come  pure  una  co- 
lonna militare  sulla  quale  v'  è  scolpito  il  no.  Dopo  di  aver 
latto  parte  dell'  impero  nomano  ;  fu  distrutta  dai  Longo- 
bardi, dai  Saraceni  e  dai  Normanni;  venne  occupala  da 
Kob  Guiscardo ,  il  quale  in  gran  parie  la  ricostruì  e  da 
Hoemondo  suo  figlio  principe  d'  Antiochia  ,  cantalo  dal 
lasso,  il  quale  dopo  aver  militalo  a  Gerusalemme,  volle 
esser  seppellito  nella  chiesa  di  Canosa ,  e  il  suo  monu- 
mento ancor  si  vede  in  S.  Sabino.  Territorio  a  cereali, 
frumento,  pascoli,  gelsi  vili  ed  altro. 
.    CANOSCIA,  vili,  in  Romagna,  distr.  di  Cillà  di  Castello, 
a  8  mig.  0.  da  dello,  deleg.  di  Perugia  ;  370  abit.  Situalo 

pi^Ìinflmr"lc  (,el  Tevere,  in  lerrilorio  montuoso. 

CAISOMO  ,  vili.  Piemontese  ,  div.  e  prov.  di  Cuneo  , 
roana,  di  Piazzo;  ooo  abit.  Situalo  nella  Va!-di-Macra , 
sulla  destra  del  torrente  omonimo,  tra  i  colli  Servagno 
e  Cugno,  e  fu  soggetto  ai  march,  di  Sahizzo,  e  a  Seb. 
(errerò,  poi  agii  Alessi.  Territorio  a  frumento ,  segale  , 
pascoli  ed  ajlro,  con  varie  fabbriche  di  tele  e  panni:  a 5 
mig.  O.  da  Prazzo. 
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CANOSSA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Bagnone,  a  5  mig. 
Lib.  da  esso,  comp.  Pisano  ;  passato  nel  Parmigiano  ; 
4  60  abit.  Sulla  destra  della  Magra,  faceva  parte  delle  terre 
dei  march.  Malaspina,  e  poi  nel  1  574  lo  comprò  la  Toscana. 

—  vili,  nel  Modanese ,  prov.  di  Reggio  ;  a  12  mig.  0 
da  dello  ;  300  abit.  Situato  in  monte,  ed  è  celebre  nella 
Storia  Italiana  il  suo  castello  per  alcuni  falli  che  avven- 
nero nel  suo  inlerno  ;  fu  fabbricato  da  Aìb.  Azzo,  primo 
march,  d'  Esle  che  lo  ebbe  in  feudo  da  Adelardo,  ve- 
scovo di  Reggio.  Ora  non  vedesi  che  alcune  diroccate 
mura  isolale  sópra  uu  nudo  macigno,  ma  si  pub  arguire 
che  fosse  fortificalo  in  modo  non  comune,  narrano  ch'era 
circondalo  da  triplici  mura  ;  nel  931  Adelaide  vedova  di 
Lotario  li,  venne  assediala  in  questo  castello  da  Beren- 

Sjario  II,  ma  Ottone  il  grande  disceso  in  Italia  debellò  le 
òrze  di  Berengario  e  la  trasse  dal  suo  castello,  sposan- 
dola ebbe  la  corona  d' Italia.  Quivi  si  ricoverò  la  contessa 
Matilde  ;  qui  vi  ricevè  papa  Gregorio  VII  che  scomunicò 
Arrigo  IV  che  per  riavere  il  suo  temporale  dominio,  si 
presentò  a  questo  pontefice  in  modo  umiliante.  Alla  morte 
di  Matilde  gì*  imperatori  investirono  la  famiglia  Canossa 
di  questo  luogo  ,  e  dei  quattro  Castelli  a  breve  distanza 
di  cui  si  vedono  i  frammenti. 

CANOVELLA ,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna,  a 
17  mig.  0.  da  essa;  3 10  abit.  Situalo  alla  destra  del  Reno 
circondalo  da  alti  monti.  Territorio  a  pascoli ,  bruchi  e 
cereali. 

CAN TAGALLO ,  vili.  Toscano ,  capoluogo  di  comunità  • 
comp.  Fiorentino,  a  6  mig.  T.  da  Pralo;  360  abit.  Si- 
tualo in  dirupo  neir  Appennino  di  Pisloja  a  cui  piedi 
scorre  il  torrentello  Tragola.  É  antico  e  vi  nacque  Na- 
poleone Canlagallo,  il  quale  nel  1334  fu  crealo  da' Fio- 
rentini capitano  del  popolo,  i|  primo  che  occupasse  que- 
sta carica,  che  in  decorso  ebbe  molta  parte  nella  storia 

ili'  m 

civile. 

CANTALENA  (  di  Cortona  ),  vili.  Toscano,  comunità  di 
Cortona  a  5  mig.  da  essa,  comp.  Aretino;  300  abit  Si- 


Digitized  by  Google 


CAN  34  < 

tuato  nella  Valle  Tiberina  sopra  un  monte,  fra  le  origini 
principali  del  fiume  Nestore,  che  ha  foce  nel  Tevere. 

CANTALfCE,  borgo  Napolelano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°  distr  e  circond.  di  Città- 
Ducale,  a  6  mig.  T.  da  essa  ;  2310  abit.  Situalo  sopra  un 
colle  ripidissimo  e  verso  P.  guarda  un  bellissimo  piano 
detto  V  Agro  Realino,  col  quale  confina.  Ha  laghi  abbon- 
danti di  pesce,  in  disianza.  Territorio  ubertoso  a  pascoli, 
grani,  viti,  ulivi,  con  cacciagione  di  quadrupedi  e  volatili. 

CANTÀLUPA,  vili  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov.  di 
Pinerolo,  a  3  mig.  T.  da  esso,  maud.  di  Cumiana:  i600 
abit.  Territorio  montuoso  a  2  mig.  dalla  strada  che  da 
Torino  va  ad  Orbassano  e  a  Pinerolo  ,  presso  un  rivolo 
che  va  nel  Chisola,  ed  è  composto  di  varie  ville  sparse 
qua  e  là.  Terreno  sterile  a  grano  e  pochi  frullami.  Nel 
suo  territorio  scorrono  2  rivi,  il  Noce  ed  il  Pianassa  ;  il 
primo  scaiurisce  dalle  montagne  che  si  alzano  a  P.  del 
comune,  discende  a  Monastero,  dove  gli  soprasla  un  an- 
tico ponte  di  pietra  ;  e  passando  vicino  a  Frossasco  va  a 
scaricarsi  nel  torrente  Chisola  sul  territorio  di  Cumiana; 
il  Pianossa  ;  ha  le  fonti  verso  la  cima  in  T  del  balzo  Tre- 
denti,  ed  all'  estremità  di  questo  comune  mei  te  capo  nel 
Noce.  Da  quesio  rivo  diramasi  una  bealera,  che  da  moto 
a  5  molini  ;  2  dei  quali  nella  Canlalupa  e  3  in  Frassasco. 
11  Tredenli  separa  il  comune  di  Canlalupa  e  di  Cumiana, 

CANTALUPO,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Molise ,  distr.  d'Isernia ,  a  10  mig.  S.  da 
essa,  capoluogo  di  circond.,  2360  abit.  Posto  in  piano,  di- 
cono fabbricato  dai  tempi  Normanni.  Territorio  a  vili. 

—  vili.  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov.  di  Novi,  mand. 
di  Rocchetta,  a  1  mig.  T.  da  essa;  4200  abit.  composto 
di  5  frazioni.  É  in  altura  alla  destra  del  torrente  Borbera 
che  interseca  il  suo  territorio  ha  nella  sua  maggiore  ses- 
sione un  letto  di  200  metri  di  larghezza,  ma  continuando 
il  suo  corso  e  passando  fra  2  montagne  non  è  più  di  20 
metri,  arrivando  ad  un  luogo  detto  Perluso.  Terrilorip 
a  castagni,  cereali  e  prati. 
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—  vili.  Piemontese,  div.  prov.  e  mand.  di  Alessandria 
a  4  mig.  da  essa  ;  1000  abit.  Situalo  sulla  Bormida  a  si- 
nistra diviso  dalla  si  rada  provinciale  di  Savona.  Amica- 
mente era  munito  di  fortificazioni;  di niuno  valore  adesso 
Territorio  uguale  ad  Alessandria. 

—  vili.  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Ferrara,  a  40  mig.  P. 
da  essa;  306  abil. Situato  vicino  al  Panaro  e  dalla  strada 
postale  che  da  Modena  conduce  a  Finale  e  a  Bondeno. 
Territorio  a  cereali,  vili  e  gelsi. 

—  vili.  Romano ,  dislr.  di  Poggio  Mirteto  ,  deleg.  di 
Rieti,  a  12  mig.  Lib.  da  esso  ;  goo  abil.  In  territorio  mon- 
tuoso, presso  un  rivolo  che  mette  foce  nel  Tevere. 

—  vili,  in  Romagna,  dislr.  e  deleg.  di  Spoleto,  a  42 
mig.  Lib.  da  esso;  348  abit.  Giace  in  territorio  mon- 
tuoso ,  fertile  in  pascoli,  cereali,  viti  e  ulivi. 

—  (Fiume),  borgo  in  Romagna,  disi r.  d' Imola,  a  k  mig. 
G.  da  della,  leg.  di  Ravenna;  4500  abit.  Posto  vicino  ad 
un  rivolo  che  mette  foce  nel  Reno,  presso  te  valli  di 
Comacchio,  in  territorio  a  cereali  e  pascoli. 

—  (Bardella),  vili.  Romano,  dislr.  di  Tivoli,  a  40  mipr. 
G  da  detto,  comarca  di  Roma;  576  abit.  Sulla  destra 
del  Teverone  ,  a  breve  distanza  da  Roma ,  in  territorio 
fertile  a  viti,  gelsi,  ulivi. 

—  (Selice),  borgo  Romano,  distr.  d'  Imola,  leg.  di  Ra- 
venna ;  4600  abit.  Sta  presso  un  rivolo  che  melte  nel 
Po-Priinaro,  in  territorio  a  cereali,  viti  e  biade,  a  40  mig. 
M.  da  Ravenna.  .  . 

CANTARA,  (Alcantara),  fiume  nel  Napoletano,  dominj 
di  là  del  Faro,  prov.  di  Messina,  ehe  trae  le  proprie  sor- 
genti nel  monte  Nettuno,  scorre  da  T.  a  O.,  circonda  la 
falda  T.  dell'  Etna ,  e  forma  il  limite  tra  le  Provincie  di 
Messina  e  di  Catania.  Per  circa  20  mig.  prende  il  nome 
di  Francavilla,  perchè  passa  vicino  a  questo  borgo.  Uopo 
un  corso  di  circa  60  mig.,  ha  foce  neir  Ionio,  tra  Masco- 
inuovo  e  la  punta  di  Pietragala  ;  le  lave  dell'  Etna  spesse 
volte  ne  impediscono  il  corso  ;  allora  indietreggia ,  per- 
desì  fra  le  campagne,  e  forma  varj  rivoli. 
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C ANTARANA  ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  d' Alessandria  , 
prov.  d'  Asti,  mand.  di  Baldichieri,  a  6  mig.  T.  da  dello; 
470  abit.  Era  assai  popolato,  evi  si  veggono  ancora  sparsi 
£ii  avanzi  antichi  di  ediflzj;  la  causa  delia  sua  decadenza 
furono  le  guerre  e  le  paludi.  Il  suo  territorio  solcato  da 
2  fìumicelli  da  cereali,  fieno,  vili,  ec. 

CANTERANO,  vi».  Romano,  distr.  di  Subiaco/a  3  mig.  . 
M.  da  detlo,  comarea  di  Roma  ;  700  abit.  Situato  sulla 
sinistra  del  Teveroue,  alle  laide  di  un  colle,  con  lemìo- 
rio  fertile  in  pascoli  e  biade. 

CANTIANO,  borgo  Romano,  distr.  di  Gubbio,  leg  d'Ur- 
bino e  Pesaro,  a  15  mig.  0.  dal  primo;  3000  abit.  Alla 
destra  di  un  fiume  dello  stesso  nóme,  sulla  strada  postale 
che  da  Fossombrone  conduce  a  Cagli  e  a  Spoleto.  Ha 
ancora  un  antico  castello,  in  rovina.  Congetturano  fosse 
stato  fabbricato  sugli  avanzi  di  Leuceola,  distrutta  uel 
Secolo  VI  da  Narsele. 

CANTIANO,  fiume  Romano,  leg.  d' Urbino,  e  Pesaro,  i! 
quale  ha  le  sue  fonti  tra  i  monti  Corno  e  Cucco  ;  bagna 
il  borgo  di  Cantano,  passa  in  mezzo  a  Cagli,  e  dopo  aver 
ricevuto  il  fiumicello  Cadigliano  e  il  torrente  Raso  mette 
nel  Melauro  a  2  mig.  P.  da  Fossombrone:  il  suo  corso 
è  circa  20  mi?,  dall'  0.  al  Greco. 

CANTIGNANO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Capannori,  a 
5  mig.  Lib.  da  detto,  comp.  Lucchese;  321  abit.  Giace 
nella  Valle  del  Serchfo  alle  falde  del  monte  Giuliano,  in 
territorio  a  pascoli,  viti,  ulivi  e  cereali. 

CANTONALE ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  distr.  5° 
Casalpusierlengo. comune  con  convocato;  80 abit, Posto 
a  breve  distanza  alla  sinistra  del  Po,  in  territorio  uber- 
toso ;  a  13  mig.  ().  da  Lodi. 

CANTORIA  ,  vili,  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Torino, 
mand.  di  Ceres,  a  3  mig.  T.  da  detta;  4210  abit.  Posto 
alle  falde  di  monti,  all'  altezza  di  1279  metri  sul  livello 
del  mare  e  sulla  sinistra  dello  Stura  ;  a  breve  distanza 
si  vede  un  castello  gotico.  Territorio  a  prati,  campi,  biade, 
vili. 
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GANTE* ,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Como,  dislr.  *6f 
di  Conio,  a  7  mig.  0.  da  detlo;  5370  abit.  Situalo  sopra 
un  colio  della  Driaiiza,  circondato  da  mura:  vi  si  eolia 
'  per  6  porle  ;  nel  suo  interno  nulla  offre  di  piacevole  , 
benché  uelle  vicinanze  sia  ameno  e  delizioso.  La  sua 
origine  la  l'anno  risalire  a  epoche  remole ,  dai  popoli 
Cauiurigi;  vogliono  che  sia  l'antico  Galliano,  nel  seco- 
lo IV  si  diede  ai  catolicismo  ;  e  fu  vessato  da  diverse  si- 
gnorie. Fece  parie  della  Marlesana  e  si  inimicò  i  Mila- 
nesi col  proleggere  la  fuga  dell'  arcivescovo  Sellala  e  dei 
nobili,  appartenne  ai  Visconti,  alla  famigli»  Grassi  die  Io 
dovette  cedere  ad  A/zone  Visconti.  Nella  successione 
alia  signoria  di  G.  G.  Visconti ,  quando  per  la  minorità 
dei  suoi  tìgli  vi  fu  conlesa  fra  isuoi  capitani  che  lutti  ne 
ambivano  il  dominio,  fu  segno  alle  loro  rivalità  e  pre- 
lese; nei  1407  se  ne  impadroni  Bernabò  Visconti  e  G.C. 
Piccinino,  a  cui  fu  tolto  da  Barnaba  Carcano  che  lo  rese 
a  G.  SI.  Visconti;  per  la  morie  di  questo  lo  riprese  il  Pic- 
cinino; ma  F.  M.  Visconti  a  lui  lo  ritolse.  Pare  che  a 
quei  tempi  fosse  di  grande  importanza  per  le  sue  forti- 
ficazioni che  giunta  a  Milano  la  nuova  della  sua  presa  se 
ne  fece  gran  festa,  col  suono  di  campane  e  illuminazioni. 
Qui  il  4413  andarono  a  colloquio  F.-M.  Visconti  e  1'  im- 
peratore Sigismondo.  Falla  la  repub.  a  Milano  parteggiò 
per  essa  ;  ma  poi  si  rivolse  allo  Sforza,  sotto  il  suo  do- 
minio era  feudo  ai  Pielrasanla  ;  Imo  a  che  nel  mi  se  ne 
fece  padrone  per  varj  anni  G.  G.  Medici.  Sotto  il  giogo 
Spagnolo  segui  la  sorte  di  Milano.  Sulla  fine  del  Regno 
Italico  ebbe 'la  radunanza  dei  coscritti  destinali  per  la 
Guardia  Beale.  Come  capoluogo  vi  risiede  un  commissa- 
rio superiore,  ed  ha  46  comuni.  Terreno  fenile  a  biade, 
vili,  vi  prosperano  i  gelsi  ;  ha  il  lavorio  del  ferro  e  la 
confezione  dei  salumi;  le  donne  lavorano  i  merletti-che 
hanno  del  pregio. 

GANZANO  ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°  dislr.  e  circond.  di  Solmo- 
na,  a  5  mig.  S.  da  delta  ;  1500  abit.  Posto  sul  monte  in 
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territorio  a  pascoli,  vili  e  frumento,  cacciagione  di  qua- 
drupedi e  volatili. 

GANZANO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro  , 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  4°  elisir,  e  eircond.  di  Tera- 
mo ,  a  5  ring.  S.  da  dello;  23 17  ahil.  Situato  presso  il 
fiume  Vomaiio ,  in  aria  poco  salubre  ed  il  suo  territorio 
fenile,  a  frumento  ;  vili,  pascoli,  e  gelsi.  Gli  abitanti  son 
pescatori  e  cacciatori. 

GANZERÒ,  vili,  in  Lombardia,  prov.  di  Cremona,  a  13 
mig.  L.  da  essa  (listivi0  di  Pescarolo  comune  con  con- 
siglio ;  476  abil.  É  a  2  mig.  dalia  strada  postale  da  Cre- 
mona a  Mantova,  in  territorio  a  biade,  lino  e  pascoli. 

CANZO,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  \  1  mig.  G. 
da  dello  capoluogo  del  dislr.  43°  di  questo  nome  ,  co- 
mune con  convocalo;  4820 abil.  Situalo  nella  Val-Assina 
alle  falde  del  monte  :  /  corni  di  Canzo.  In  antico,  era 
luogo  manifatturiero  ;  e  nel  secolo  XVII  eranvi  in  fiore  le 
manifatture  di  saje  ;  ma  il  governo  Spagnolo  aggravando 
allora  la  Lombardia  di  dazi  enormi ,  ne  guastò  il  com- 
mercio. Terreno  ubertoso  in  viti,  pascoli  e  gelsi  ;  come 
capoluogo  di  26,ooo  abil.  è  residenza  d'  un  commissario 
superiore,  con  19  comuni  sono  la  pretura  di  Asso. 

CAORLE,  borgo  Veneto,  prov.  di  Venezia,  a  25  mig.G. 
della  dislr.  8°  di  Portogruaro,  che  colle  frazioni  di  Brian, 
Ca  Catoni,  S.  Gaetano  e  S.  Giorgio;  IG8i  abil  Sul  lillo- 
rale  dell'  Adriatico,  fra  il  porlo  di  S.  Margherita  e  quello 
di  Falconerà.  In  passalo  formava  l' isola;  ma  col  tempo 
si  uni  al  continente.  Il  suo  porto,  serve  in  ispecie  a  rac- 
conciare le  barche;  il  clima  insalubre.  Fù  città  fiorente, 
soprattutto  all'epoca  dei  Romani.  Per  il  flagello  d'  Attila 
molti  si  rifugiarono  in  essa ,  e  divenne  popolala  e  ricca 
qui  comparve  la  prima  forma  del  governo  repubblicano, 
che  poi  passò  a  signoreggiare  a  Venezia;  era  fortificala 
di  mura,  circondala  da  fossati  ;  ma  nel  secolo  Vili ,  alla 
scesa  degli  Ungheresi  in  Italia,  fu  in  gran  parte  distrutta  ; 
<*ome  pure  P.  Doria  vi  fece  strazio  nelle  sue  guerre  coi 
Veneziani  nel  golfo  Adriatico.  Nel  934  avvenne  il  ratto 
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(li  42  spose  nella  chiesa  di  S.  Pietro  in  castello  recupe- 
rale però  dal  Doge.  Long.  10.  40.  Lai.  45.  40. 

GAORSO,  vili,  nel  Parmigiano,  territorio  di  Piacenza 
a  9  mig.  G.  da  essa  ;  600  abir.,  e  colle  frazioni  di  Fossa- 
dolio,  Muradolo,  Ronrarolo,  e  Zerbio;  3150  abil.  Situato 
alla  frontiera  del  Parmigiano  colla  Lombardia ,  sulla 
strada  che  da  Piacenza  conduce  a  Cremona  Fu  feudo  di 
Ottone  Mannello  ed  altri.  Terreno  a  grani,  vili  e  pascoli. 

CAPACCIO  ,  città  Napoletana  ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  ex-Principato  Citeriore  ,  distr.  di  Campagna,  ca- 
poluogo di  circond.  a  22  mig.  S.  da  Salerno  ;  3000  abit, 

CAPACI,  borgo  Napoletano,  dominj  di  là  Jet  Faro,  prov. 
di  Palermo,  a  12  mig.  P.  da  esso,  e  1  dai  Tirreno;  2700 
abit.  Situalo  in  colle,  in  territorio  a  ulivi,  manna,  e  fichi 
d'India,  con  cave  di  marmo. 

CAPALBIO,  vili.  Toscano ,  comunità  d'  Orbetello ,  a  5 
mig.  da  Marciano  ,  comp.  di  Grosseto.  E  circondato  da 
mura,  antichissimo,  perchè  trovasi  registralo  che  fu  re- 
galato da  Carlo  Magno  alla  Badia  delle  Tre  Fontane. 

CAPALLE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Campi,  a  2  mig. 
T.  da  esso, comp.  Fiorentino;  800  abit.  Situalo  sulla  de- 
stra del  Bisenzio,  conserva  ancora  uu  castello  rammen- 
tato dalli  storici  Fiorentini,  che  ebbe  qualche  parte  nelle 
guerre  intestine  del  Medio-Evo. 

CAPANNE  DI  SATURNIA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Mar- 
ciano, a  8  mig.  T.  da  dello,  comp.  di  Grosseto;  251  abit. 
Sia  sovra  un  poggio  alla  sinistra  del  liumicello  Aibegna. 
E  luogo  antico,  e  vi  si  trovano  qua  e  là  sparse  le  antichità, 
a  breve  distanza  vi  slava  la  città  Salurnia  famosa. 

CAPANNOLE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Bucine,  a  3  mig. 
O.  da  detta,  comp.  Aretino  ;  32 1  abit.  Giace  nella  Val-d'- 
Ambra ,  alla  destra  del  fiume  omonimo ,  in  territorio  a 
pascoli,  boschi ,  biade  e  viti. 

CAPANNOLI ,  borgo  Toscano,  capoluogo  di  comunità, 
comp.  di  Pisa ,  a  20  S.  mig.  da  detta  ;  1210  abit.  Sta  in 
colle  nel  Val-d'  Era  sul  fiume  omonimo,  in  territorio  spar- 
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so  di  belle  villeggiature,  era  castello  appartenente  ai  ve- 
scovi di  Lucca.  Territorio  a  gelsi,  fruttami,  grani,  viti. 

CAPANNOR1 ,  borgo  Toscano  ,  capoluogo-di  comunità, 
comp.  di  Lucca,  a  5  mig.  L.  da  della  ;  2217  abit.  Trovaci 
in  pianura  fra  2  torrentelli ,  terreno  a  ulivi ,  vili ,  biade 
e  pascoli 

CAPEUGNANIGA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lofli ,  distr. 
8°  di  Crema,  comune  con  convovato;  1320  alni.  Posto 
«ulta  strada  maestra  che  da  Crema  conduce  a  Lodi,  in 
territorio'  fertile  a  cereali,  lini  e  pascoli  ;  a  7  mig.  L.  da 
Lodi. 

CAPESTRANO,  città  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore,  2°  distr.  d'  Aquila,  a  20 
mig.  S.  da  detta  ;  3000  abit.  Situala  in  luogo  ameno,  ma 
in  clima  insalubre;  si  veggono  ancora  gli  avanzi  delle  an- 
tiche sue  mura  co'  suoi  baluardi  e  torri,  e  nelP  altura  di 
un  colle  un  vetusto  castello,  opera  dei  secoli  di  mezzo. 
Fu  patria  di  G.  Capeslrano,  die  vi  nacque  il  13Sì  fece  il 
giurisprudente,  il  religioso  ed  il  soldato  facendo  guerra 
al  Turco,  unito  con  l'iliade,  riporlo  una  segnalata  vitto- 
ria a  Belgrado  il  1456;  per  cui  Pio  il  I*  encomiò,  morì 
il  23  Otlobre  deiranno  suddetto;  venne  beatificato  da 
Innocenzo  XI  nel  1669,  fu  annoverato  fra  i  Santi  nel  1690, 
da  papa  Alessandro  Vili.  Terreno  a  frumento ,  legumi  e 
vili. 

CAPEZZANA ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Prato,  comp. 
di  Firenze;  1 30  abit.  Giace  nella  Val-Ombrone,  con  ter- 
ritorio ubertoso  iu  ulivi,  gelsi,  pascoli  e  vili,  a  3  mig, 
Lib.  da  Praio. 

CAPEZZANO  (della  Versilia),  vili.  Toscano,  comunità  di 
Pietrasanta ,  compari.  Pisano  ;  650  abit.  Posto  sul  lilto- 
rale  di  Pietrasanta ,  a  1  mig.  G.  da  della,  alla  falda  del- 
l' Alpe  Apuana  in  O.,  in  territorio  a  pascoli ,  cereali  e 
boschi. 

CAPIAGO ,  vili.  Lombardo ,  prov.  e  distr.  i°  di  Como, 
comune  con  convocalo ,  che  colla  frazione  di  Cassina 
Amata  fa  600  abit.  Posto  sulla  slrada  da  Como  a  Cantù, 
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indi  a  Milano,  con  territorio  ubertoso  in  gelsi,  viti  e  pa- 
scoli; a  4  mig.  0.  da  Como. 

CAPIATE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como .  a  21  mig. 
L.  da  dello,  dislr.Xlldi  Oggiono,  comune  con  convocato 
180  abit.  Situato  sulla  destra  dell'  Adda,  in  territorio  a 
viti  e  gelsi. 

CAPISTRANO,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°  dislr.  di  Monteleone, 
circond.  di  Moulerosso;  4300  abit .  Posto  in  pianura  in 
clima  salubre. .Territorio  fertile  in  biade,  e* gelsi;  a  8 
mig.  L.  da  Monteleone. 

CAPISTRELLO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro.  prov.  di  Abruzzo  Interiore,  2°  distretto  e  circond. 
di  Avezzano,  a  5  mig,  Lib.  da  dello;  2400  abit.  Situato 
in  monlagna,  circondato  da  alti  monti,  pieni  di  foggi.  Nel 
monte  Staffali ,  vi  è  un  laghetto  confinante  colla  Roma- 
gna. Terreno  a  grano  ,  legumi ,  miele  ,  castagni ,  e  cac- 
ciagione. 

CAPITANATA,  prov.  del  Napoletano,  fertilissima ,  do- 
minj di  qua  del  Faro,  confina  aT.  e  a  L.  coir  Adriatico, 
a  G.  è  limilala  dal  golfo  Veneto,  all'  0.  colla  prov.  di  Bari 
e  di  Basilicata,  e  il  Principato  Ulteriore  a  P.  colla  prov. 
di  Molise  e  col  Principato  Ulteriore.  Questa  provincia  e 
per  la  maggior  parte  in  pianura,  declinando  alla  china 
dell'  Appennino  sino  ali*  Adriatico;  I'  ultimo  contrafforte 
del  primo  formasi  a  Montecalvello  suolo  subaqueo,  varia 
nella  forma  e  costruzione  senza  alberi,  e  acque  sorgive. 
1  fiumi  Trignoe  Ofaulo,  da  L.  l'uno,  dal  P.  l'altro  la 
chiudono  :  il  Carapella,  Cervaro,  Candelaro,  Fortore,  Sac- 
cione  la  bagnano  interrottamenle,  quasi  nelle  stesse  di- 
rezioni. Sorge  questo  suolo  nell'  Adriatico  come  una  pe- 
nisola la  cui  punta  elevasi  nel  monte  Gargano  (  S.  An- 
gelo, il  quale  occupa  una  gran  parte  di  questa  provincia) 
ed  al  cui  fianco  giacciono  i  laghi  Pantano,  Salso,  Salpi 
Lesina,  Varano,  e  le  paludi  Siponline,  Malascarpa  e  Spi- 
nola. La  penisola  del  Gargano  a  diritta  forma  il  golfo  di 
Manfredonia  e  a  sinistra  offre  un  braccio  di  golfo  a  Ter- 
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moli.  Le  isole  Tremili  appartengono  a  questa  provincia 
Terreno  a  ulivi,  viti,  fruitami,  grani,  pascoli,  con  acque 
minerali,  quelle  di  Montarsele,  Serraredina  e  presso  a 
Manfredonia  ,  la  sorgente  dell'  Acqua  di  Cristo  ;  e  molte 
saline.  Alla  marina  buona  pescagione.  Vi  si  trovano  fab- 
briche d'  alabastro,  tele  dette  di  Fiandra,  lorquasso,  tel- 
pe,  calze,  mezze  pelli  ed  altro.  Vi  sono  delli  ottimi  lat- 
ticinj  e  foreste  di  faggi,  quercie,  castagni  ec.  Alcuni  dis- 
sero che  prendesse  il  nome  da  un  capitano  che  P  impe- 
ratore Basilio  ivi  spedisse ,  altri  dalla  parola  greca  Ca- 
lapau,  soprattutto;  nome  che  avca  il  governatore  o  ca- 
pitano al  dominio  degli  imperatori  d'Oriente  in  Napoli. 
Prima  dell'  invasione  dei  Romani ,  la  dissero  Daunia.  Si 
divide  in  3  distretti  e  sono:  Foggia,  S.  Severo,  e  Bovino, 
suddivisi  in  28  circondar).  Le  sue  citlà  principali  oltre 
Foggia  ha  :  Manfredonia ,  Lucerà  ,  S.  Severo  ,  Yiesli  ed 
altre. 

CAPITELLO,  fiume  Corso,  (dominj  Francesi),  che  dopo 
breve  tratto,  mette  foce  nel  golfo  (P  Ajaccio. 

CAPITJGNANO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore,  2°  distr.  cP  Aquila,  a  20  mig. 
da  detta,  circond.  di  Montereale  ;  900  abit.  Situalo  in 
terreno  ubertoso  a  biade,  pascoli,  vili,  ec. 

CAPITONE,  vili.  Romano,  distr.  di  'terni,  a  6  mig.  P. 
da  dello,  deleg.  di  Spoleto;  710  abit.  Situalo  sulla  strada 
postale  da  Todi  a  Roma .  alla  deslra  del  fiume  Nera ,  in 
territorio  mollo  ubertoso. 

CAPIZZI,  borgo  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro,  prov. 
di  Messina,  a  80  mig.  P.  da  della,  distr.  di  Mistrella  ;  iooo 
abit.  In  montagna  a  45  mig.  dal  Tirreno,  in  leni  Iorio 
ubertoso  in  gelsi,  ulivi,  castagni,  pascoli. 

CA£1ZZ0,  vili.  Napoletano  ,  domini  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Principato  Citeriore,  dislr.  di  Vallo,  circond.  di 
Gioja  ;  500  abit.  É  alle  radici  di  un'  alla  montagna  ,  a  8 
mig.  dal  mare  ;  ha  un  bel  panorama ,  e  il  suo  terreno 
fenile  in  ogni  biada;  a  30  mig.  da  Salerno. 

CAPIZZONE ,  vili.  Lombardo  ,  prov.  di  Bergamo  ,  a  io 
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mig.  M.  da  chilo,  dislr.  4°  di  Almenno  S.  Salvatore,  co- 
mune con  convocalo  ;  500  abit.  Sta  sulla  strada  che  da 
Bergamo  conduce  nella  Val  Imagna,  indi  a  Lecco  in  ter- 
ritorio a  biade. 

CAPO  ,  PROMONTORIO  0  PI  NTA ,  si  adoperano  quasi 
sinonimamenle  dalli  scrittori  ;  servono  ad  indicare  una 
porzione  di  costa  che  sporge  dalle  spiagge  marittime. 

—  W  Aleo,  situato  nel  Napoletano,  dominj  di  là  del 
Faro,  ali*  0-  delle  isole  Eolie,  a  2*  mig.  dal  capo  Orlando. 
Serve  di  riconoscimento  per  chi  viaggia  da  Napoli  a  Pa- 
lermo e  viceversa. 

—  S.  Alessio,  nel  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  di  Calante,  fra  Catania  e  Messina.  Al  di  sopra  vi  è 
un  forte  castello,  di  difesa,  dirimpeMo  a  Reggio. 

—  d9  Alice ,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro  , 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2a.  Consiste  in  un  promonto- 
rio del  tallone  dello  stivale  d' Italia ,  formalo  da  un  monte 

#  scosceso  alla  cui  vetta  torreggia  la  città  di  Ciro.  Questo 
capo,  con  quello  di  S.  Maria  di  Leuca,  forma  i  2  angoli 
dai  quali  comincia  il  golfo  di  Taranto. 

—  Aitano,  in  Sardegna  a  P,  poco  lungi  da  Iglesia,  e 
forma  con  aìlra  punta,  il  golfo  di  Pulla. 

—  iV  Amanza  ,  in  Corsica ,  a  8  mig.  dalle  bocche  (Vi 
Bonifazio;  unito  al  capo  Rondimare,  forma  il  golfo  d'  A- 
manza. 

—  a"  Anzio,  in  Romagna,  leg.  di  Velletri,  sulla  sponda 
del  Mediterraneo  ;  congiunto  con  capo-CircelIo,  formava 
il  porto  d'  Anzio,  ora  di  nessun  uso. 

—  dell'  Arena, al.  di  Sardegna,  presso  V  isola  Asina- 
ria.  Su  questa  punta  si  scorge  una  torre  di  guida  ai  Na- 
viganti, specialmente  per  i  provenienti  da  Marsiglia,  To- 
Ione  e  Nizza  * 

Argenterà,  al  M.  di  Sardegna.  E  una  lingua  di  ferra 
sporgente  in  mare  per  4/*  mig.,  unitamente  a  capo-Ne- 
gretto  forma  un  seno  buono  per  V  ancoraggio. 

—  L'Arhase,  a  T.  di  Malia,  (dominj  Inglesi)  sulla  di- 
visione da  quella  di  Gozo. 
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—  delle  Armi,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  4*  forma  I'  ultima  punta  del 
piede  dell'  Italia  ,  ed  è  in  questo  sito  che  mette  capo 
quella  lunga  catena  di  monti,  la  quale  attraversa  P  Italia 
iu  mila  la  sua  lunghezza,  per  riprendere  poi  sotto  altra 
denominazione  le  montagne  che  dividono  la  Sicilia  dal. 
a  O.  Alcuni  opinarono  che  la  separazione  della  Sicilia  dal- 
l' Italia,  sia  venuta  in  forza  di  un  (reninolo  per  cui,  scom- 
ponendosi la  terra,  formasse  il  Faro  di  Messina, 

—  d$  Asinara,  in  Sardegna,  insieme  alle  isole  Asinara 
e  Piana,  forma  il  golfo  di  Sassari. 

—  di  Baja  o  Promontorio,  nel  Napoletano,  dominj  di 
qua  del  Faro ,  prov.  di  Napoli  ;  è  formato  di  un  colle  a 
guisa  di  »/4  di  circolo,  inclinando  va  nel  Mediterraneo.  E 
coperto  di  alberi  ed  arbusti,  e  vi  si  trovano  anche  le  ro- 
vine di  famosi  templi  antichi,  dedicati  a  Venere,  Mercu- 
rio ec.  (V.  Baja.) 

—  dì  Bocco ,  nel  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  di  Trapani.  É  uno  dei  3  promontori  primarj  delia 
Sicilia,  propriamente  la  parte  estrema  dell1  Italia,  ed  ha 
dicootro  il  capo  Don  di  Affrica.  Gli  antichi  lo  chiamarono 
Lilibeo,  da  una  città  dello  slesso  nome  in  cui"  trova  vasi 
la  Sibilla  lilibeana,  decantala  dai  Greci  e  dai  Latini.  Ad  un 
breve  tratto  trovasi  Marsala,  e  le  isole  di  Favignana, 
Marclimo,  e  Levanzo. 

—  Bruzzano,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  I  «  É  una  lingua  di  terra  che 
sporge  per  !/2  w»g.  »eir  Ionio  a  breve  distanza  dal  capo 
Sparavento. 

—  Calamita,  promontorio  Toscano,  (isola  d'  Elba) 
comunità  di  Porlo  Lungone  comp.  Pisano.  É  uua  dirama- 
zione del  monte  Calamita  all'  0.  dell'  Elba,  a  poche  mig. 
dalla  lerraferma.  Vi  sta,  sul  medesimo  il  vili,  capo  Liveri, 
con  1550  abit.  É  opinione  che  tragga  il  nome  dall'ab- 
bondanza della  calamita. 

—  della  Campanella,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua 
del  Faro,  prov.  di  Napoli.  Chiamasi  anche  punta,  insieme 
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all'  isola  Capri,  forma  il  bel  golfo  di  Napoli ,  e  col  capo 
Licosa ,  al  golfo  di  Salerno.  (V.  golfo  ili  Napoli). 

—  Carbonara,  in  Sardegna  ;  e  unito  al  capo  Pulo,  for- 
ma il  golfo  di  Cagliari. 

—  telala,  nel  Napoletano,  dominj  di  la  del  Faro,  prov. 
di  Palermo.  F.  a  T.  della  Sicilia,  e  forma  un  seno  di  mare 
insieme  al  capo  di  Zaffarmi. 

—  Cenide,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Citeriore  ia.  Questo  rende  diflìcile  la 
navigazione,  passando  lo  stretto  di  Messina  a  cagione  delli 
scogli  che  vi  s'  incontrano. 

—  Circello  ,  in  Romagna ,  deleg.  di  Prosinone  E  una 
diramazione  del  monte  Circello ,  ed  è  vicino  alle  paludi 
Pontine.  Aveva  di  fronte  un'  isola,  che  si  diceva,  abitala 
da  Circe. 

—  delle  Colonne,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Calabria  Ulteriore  2a.  Opinasi  che  tal  no- 
me derivi  da  alcune  colonne  di  un  tempio  dedicato  a  Citi- 
none, di  cui  qua  e  là  veggonsi  i  resti.  Questo ,  inoltran- 
dosi oltre  3  mig.  neir  Adriatico,  presenta  magnifici  pa- 
norami sulla  terra  che  sul  mare.  Questo  capo  insieme  a 
quello  di  Lecco;  compone  la  maggiore  entrata  de!  golfo 
di  Taranto,  il  quale  avrà  cimi  70  mig.  di  larghezza-  Iu- 
tanlochè  dal  capo  d'  Alice  a  quello  di  S.  Maria  di  Leuca 
non  è  che  di  50  circa. 

—  Cornino,  in  Sardegna,  alla  destra  dell'  isola,  della 
quale  esso  forma  il  punto  più  Orientale  ;  nei  suoi  din- 
torni si  fa  buona  pesca  di  sardelle.  Questo  insieme  a 
quello  di  Monte  Santo,  forma  il  golfo  di  Orozei. 

—  Corso ,  in  Corsica  ,  è  uno  dei  più  importanti  di 
questa  isola  ,  situalo  alla  sua  T.  spingesi  in  mare  a 
quasi  30  mig.  di  lunghezza,  ed  è  un  composto  di  monti 
e  di  roccie  ;  contiene  pure  varie  specie  di  marmo  diaspro. 

—  Corso,  in  Piemonte,  nella  div.  e  prov.  di  Genova; 
la  sua  posizione  è  propriamente  nel  golfo  della  Spezia  , 
e  presso  vi  è  le  foci  del  fiume  Magra. 

—  5.  Demetrio,  a  T.  dell'isola  di  Gozo,  è  la  parie 
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più  in  T.  dell'isola.  Gl'Inglesi  vi  hanno  fabbricalo  un  forte- 

—  DEL  FALCONE ,  nell'isola  di  Sardegna;  sia  sull'e- 
stremità T.  della  Sardegna,  dicoutro  all'isola  Asinara;  vi 
si  fa  buona  pesca  di  corallo  e  di  sardelle. 

—  FERRATO,  posto  a  S.  dell'isola  di  Sardegna.  È  una 
lingua  di  lena  che  sporge  iti  mare  per  4  mig.  circa.  Vi 
si  fa  buona  pesca  di  sardelle. 

—  DI  FEUO,  giace  a  P.  dell'isola  Corsa,  nelle  vicinanze 
di  Ajaccio,  e  presso  il  golfo  di  Lava. 

—  FIGARI,  sta  a  T.  dell'isola  di  Sardegna,  e  unitamente 
al  capo  di  Con  de  Caddu,  forma  il  golfo  di  Terranova. 

~  —  FRASCA,  è  nell'isola  di  Sardegna,  il  quale,  insieme 
col  capo  di  S.  Marco,  forma  il  golfo  d'Oristano. 

—  GALLO ,  è  nel  Napoletano,  dorainj  di  là  dèi  Faro  , 
prov.  di  Palermo.  È  situalo  a  T.  di  Palermo  e  con  allro 
piccolo  promontorio  detto  Punta  dell'  l'omo ,  forma  un 
bel  golfo  che  mei  le  a  Palermo. 

—  GRANITOLA,  nel  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  di  Trapani,  poco  lupgi  da  Mazzara,  sul  mare  Affo- 
cano a  70  mig.  dall'  Affrica. 

—  INFRESCHI,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Principato  Citeriore  ;  è  formalo  dalle  radici  Au- 
strali del  monte  Bulgario ,  ed  insieme  colla  penisola  di 
Dino,  forma  il  golfo  di  Policaslro  (V.  Golfo  di  Policaslro) 

— D'ISTRIA,  cillà  un  giorno  dei  Veneziani,  sopra  il  golfo 
Veneto,  a  9  mig.  da  Trieste  ;  7000  abit.:  ha  un  capitolo  col- 
legiale, un  ginnasio,  una  scuola  normale  maggiore  ed  una 
per  le  fanciulle.  È  munita  di  forlificazioni,  fabbricala  so- 
pra un'  isola  la  quale  comunica  per  mezzo  di  un  ponte 
colla  terraferma.  Territorio  a  vigna ,  olio ,  sai  marino , 
marmo ,  ed  una  pietra  bianca  dura ,  da  cui  gli  edificj  i 
palagi  sono  costruii i,  come  pure  i  ponli  di  Venezia.  Cre- 
dasi fabbricata  dall'  imperatore  Giustino,  dal  quale  prese 
il  nome,  i  Tedeschi  la  chiamarono  Cafers,  gli  Schiavoni 
Capra.  I  Veneziani  !a  presero  per  assalto  il  932,  ed  i  Ge- 
novesi se  ne  impadronirono  nel  4380  ;  ma  nel  1478  se 
la  ripresero  i  Veneziani  e  la  conservarono  sino  al  termine 
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della  loro  repubblica.  I  suoi  monumenti  ^soiio  poca  cosa. 
VI  nacque  Muzio  i  due  Vergevi,  Carpaccio,  Carli  ec; 
Long.  H,  30.  Lai.  4o.  48. 

—  DI  LEI  CA,  o  S.  MARIA  DI  LEUCA,  è  situato  ne!  Napo- 
letano, dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di  Terra  d'Otranto; 
forma  la  punta  estrema  dell'Italia  per  quello  che  spetta, 
al  tallone  dello  stivale,  sta  diconlro  al  capo  delle  Colonne, 
e  forma  l'entrata  del  golfo  di  Taranto. 

—  MANNU',  e  al  P.  dell'isola  Sarda,  a  T.  del  golfo  di 
Oristano,  in  faccia  all'isola  di  Maldiventre.  VI  si  fa  buona 
pesca ,  ed  insieme  al  capo  Marargiù  ,  forma  il  golfo  di 
Bosa. 

—  MARARGIL'  è  nell'isola  di  Sardegna,  a  P.  a  breve 
distanza  dalla  citta  di  Bosa;  unitamente  al  capo  Caccia , 
torma  il  porlo  Conte  e  il  golfo  di  Algherio. 

—  S.  MARCO,  è  situalo  nell'  isola  di  Sardegna  a  P.  in- 
sieme alla  punta  o  capo  della  Frasca ,  forma  il  golfo  di 
Oristano. 

—  DI  S.  MARCO,  è  situato  liei  Napoletano  ,  dominj  di 
là  del  Faro,  prov.  di  Trapani,  vicino  alla  città  Sciacca,  a 
P.  dell'isola  di  Sicilia,  quasi  in  faccia  al  capo  Bon. 

—  DEL  MARE,  è  posto  all'O  dell'isola  di  Malta ,  e  in- 
sieme al  capo  Benchisa ,  forma  un  piccolo  seno  di  mare 
questi  due  capi  hanno  la  forma  del  V  a  rovescio. 

—  DI  MELAZZO  o  CAPO  BIANCO,  è  nel  Napole- 
tano, dominj  di  là  del  Faro,  prov.  di  Messina.  Sorge  so- 
pra questa  punta  un  faro,  che  serve  di  guida  ai  naviganti. 
Congiunto  al  capo  Calava ,  forma  il  golfo  di  Melazzo.  A 
poco  tratto  trovansi  le  isole  Vulcano  ,  Lipari ,  Saline  , 
Stromboli,  Panaria  ce. 

—  M1SENO,  è  posto  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Napoli,  questo  nome  deriva  da  una  antichis- 
sima città  alle  falde  di  questo  promontorio;  di  cui  non 
-veggonsì  che  le  rovine  :  fu  distrulla  in  gran  parte  nel 
secolo  IX  dai  Longobardi  condoni  da  Siccardo  duca  di 
Benevento  e  indi  totalmente  spianala  dai  Musulmani  ; 
deliziosa  è  la  sua  vista  ;  incantevoli  i  dintorni.  E  a  2 
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mig.  circa  da  Bauli,  e  gli  stanno  vicini  il  lago  d'  A  verno 
e  Pozzuoli.  Questo  capo  unito  a  quello  di  Gajolo ,  forma 
il  golfo  di  Puozzoli  ,  e  con  quello  della  Campanella  ,  il 
golfo  di  Napoli. 

—  DEI  MOLINELLI,  nel  Napoletano  ,  domini  di  là  del 
Faro,  prov.  di  Catania;  contiene  un  alta  torre  fabbricata 
su  di  uno  scoglio,  la  quale  serve  di  segnale  a  chi  si  av- 
vicina alla  spiaggia  di  Catania.  Vicino  a  questo  capo  tro- 
vasi il  golfelto  di  S.  Tecla. 

—  DI  MONTE,  sta  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Genova, 
ed  unito  a  capo  di  Seslri,  forma  il  golfo  di  Rapallo,  Ghia- 
vari,  Lavagna  ec. 

—  MI  RRO ,  nel  Napoletano  ,  dominj  di  là  dal  Faro  ; 
prov.  di  Siracusa  ,  ed  insieme  al  c^po  Passero ,  forma 
un  seno. 

—  ORLANDO ,  nel  Napoletano ,  dominj  di  là  dal  Faro, 
prov.  di  Messina.  La  sua  posizione  è  fra  Cefalù  e  Patti. 
Ha  di  rimarchevole  il  lago  Naso,  che  gli  sta  a  breve  di- 
stanza ,  e  le  cui  acque  hanno  la  particolarità  di  tingere 
in  nero  lutto  quanto  vi  s'immerge. 

—  DELL'ORSO,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  dal  Faro, 
prov.  di  ex  Principato  Citeriore,  Giace  air  imboccatura 
del  golfo  di  Salerno,  non  molto  lungi  dal  capo  Licosa. 

—  D>  OTRANTO ,  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Terra  d'Otranto;  sia  presso  a  questa  città 
eh'  è  distante  da  Corfù  circa  60  mig.  e  35  da  capo  Lin- 

uello  nell'Albania.  Questo  trailo  di  mare  die  divide 
Italia  dalla  Grecia  e  dall'impero  OUomanno,  fu  chiamalo 
ancora  ,  canale  di  Otranto.  È  opinione  che  il  re  Pirro  , 
Ire  secoli  avanti  G.  C.  avesse  idealo  di  formare  un  ponte 
che  dovesse  congiuugere  P  Italia  colla  Grecia  ,  e  che 
avrebbe  avuto  la  lunghezza  di  35  rhig.  tal  essendo  la 
larghezza  del  tratto  di  mare  che  divide  l'Italia  dalla  Gre- 
cia, cioè  da  Otranto  a  capo  Linguetto.  Credono  pure  che 
sia  questo  il  principio  dell'  Adriatico  ,  dello  auche  golfo 
di  Venezia.  Al  di  sopra  di  questo  promontorio  sorgono  t 
toni,  le  quali  servono  di  guida  ai  naviganti ,  perchè  in 
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questa  parie  incontratisi  vortici  che  possono  far  deviare 
i  bastimenti  dalla  loro  direzione ,  essendo  la  corrente 
dell'  Adriatico  di  moltissima  forza.  - 

—  PALINtRO  =  PAL1NLDO,  nel  Napoletano ,  dominj 
di  qua  del  Faro,  prov.  di  ex  Principato  Citeriore.  È  una 
lingua  di  terra  sul  Mediterraneo  a  42  mig.  0  da  Salerno. 
Credesi  derivargli  il  nome  da  quello  di  un  piloto  di  Enea, 
il  quale  scampò  dall'  incendio  di  Troja.  Poco  distante  vi 
è  un  casale  omonimq.  Su  questo  promontorio  veggonsi 
ancora  i  resti  di  antichità  greche.  Onesto  capo  formando 
una  specie  di  seno ,  può  accogliere  in  se  alcune  navi , 
senza  essere  mollo  esposte  ai  venti. 

—  DI  PALO ,  nel  Napoletano ,  dominj  di  là  del  Faro  , 
prov.  di  Siracusa,  g\V  0  di  Sicilia,  presso  al  capo  Passero, 
ed  è  forse  considerala  la  punta  più  Meridionale  ,  che 
possegga  T  Italia.  Fra  questo  capo  e  quello  di  Passero 
trovasi  un  seno  nel  quale  passano  ancora  i  piccoli  ba- 
stimenti. „  _  _ 

—  PASSERO ,  nel  Napoletano,  dominj  di  la  dal  Faro  , 
prov.  di  Siracusa,  ed  è  uno  dei  3  promontori  che  fanno 
il  triangolo  di  Sicilia.  É  la  parte  più  Meridionale  àell'Ila- 
lia.  Sopra  questo  capo  sorge  un  castello ,  dal  quale  nel 
Secolo  XVIII  gl'  Inglesi  riportarono  una  vittoria  sapra 
una  HolUt  Spagnuola,  imperocché  a  que'tempi  la  Spagna 
dominava  il  reame  di  Napoli.  Ne'suoi  dimorili  riuvengonsi 
pietre  pomici  e  quantità  di  lave.  La  pesca  che  fassi  in- 
torno al  capo  consislc  soprattutto  in  sardelle  e  tonni. 

—  PÉLORO  nel  Napoletano  dominj  di  là  dal  Faro,  prov. 
di  Messina,  ed  è  uno  dei  più  gran  promonlorj  della  Si- 
cilia. Forma  la  T.  della  Sicilia ,  ed  è  il  più  bello  del  Na- 
poletano, dopo  quello  di  Gargano,  a  circa  10  mig.  trovasi 
Messina.  La  vista  che  si  gode  su  'questo  capo  è  incante- 
vole ;  da  una  parte  e  l'altra  dello  stretto  trovatisi  qua  e 
là,  citlà,  borghi ,  villaggi.  Su  questo  promontorio  sorge 
mia  torre  con  fanali,  che  serve  di  guida  ai  Naviganti,  ed 
è  perciò  chiamato  da  alcuni  anche  capo  Faro.  È  tradizione 
che  il  nome ,  derivi  da  un  pilota  che  condusse  Enea  in 
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Italia,  e  che  avendolo  tenuto  per  traditore,  lo  uccidesse; 
ma  che  fatta  poi  palese  la  sua  innocenza  in  espiazione 
del  misfatto  il  figlio  d' Anchise  V  inalzasse  un  tumulo  in 
questo  luogo.  I  Greci  padroni  della  Sicilia,  vi  dedicarono 
un  tempio  a  Nettuno. 

—  ».  PIETRO,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
a  T.  d'Ischia  ;  forma  quasi  una  penisola  di  3  mig.  di  cir- 
conferenza. 

—PIOMBINO,  in  Toscana,  comunità  di  Piombino,  comp. 
di  Grosseto.  E  un  promontorio  viciuo  a  Piombino  il 
quale  sta  in  faccia  all'Elba.  Fra  questa  punta  e  l'estremità 
T.  dell'  isola ,  formasi  Io  stretto ,  o  canale  di  Piombino. 

—  PISCIOTTA,  nel  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  ex  Principato  Citeriore  ,  a  o  mig.  T,  dal  capo 
Paliuuro.  Ha  una  torre  ,  la  quale  serve  non  solo  a  sua 
difesa,  ma  ancora  di  guida  a  chi  percorre  il  Mediterraneo. 

—  DI  POLA  —  Pl'LA,  in  Sardegna,  div.  di  capo  Cagliari 
il  quale  insieme  al  capo  Carbonara,  forma  il  golfo  di  Ca- 
gliari. 

—  POMONTE,  in  Toscana  nell'Elba.  Forma  l'angolo  P. 
delFisola  dirimpetto  a  Bastia. 

—  DI  PORTO  POLO,  a  P.  della  Corsica,  malamente  al 
capo  di  Campo  Moro,  forma  il  golfo  Valinco. 

—  RIZZUTO,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  dal  Faro 
Provincia  di  Calabria  Ulteriore  2.»  Questo  capo  è  una 
prolungazione  del  monte  della  Sibilla,  e  serve  a  formare 
insieme  al  capo  o  punta  di  Stelo,  il  golfo  di  Squillace, 
come  pure  è  il  capo  da  cui  i  geografi  sogliono  dipartire 
per  misurare  la  lunghezza  dell'Italia,  e  il  Balbi  disse,  che 
P  Italia,  dal  capo  Rizzino  fino  al  monte  Bianco  in  Savoja, 
e  di  670  mig.  di  lunghezza. 

—  ROSETO,  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  dal  Faro , 
prov.  di-Calabria  Citeriore.  È  una  ramificazione  del  monte 
Pro  vizza,  e  spingesi  per  \.  mig.  circa  nel  golfo  di  Taranto;  m 
nella  sua  estremità  trovasi  un  castello. 

—  ROSSO,  in  Corsica  a  P.  e  forma  il  golfo  del  Porto;  nei 
suoi  dintorni  si  fa  buona  pescagione. 
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—  ROVELLATE,  in  Corsica,  sporge  in -mare  per  buon 
trailo  e  forma,  con  */*  d'arco,  il  golfo  di  Calvi. 

—  SAI R ELLA,  nel  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  di  Trapani ,  che  insieme  al  capo  S.  Marco ,  forma 
un  seno  e  pub  raccogliere  baslimeolucci. 

—  SGALAMBRO  nel  Napoletano,  dominj  di  là  deWFaro, 
prov.  di  Siracusa.  Siede  a  breve  trailo  dallo  sbocco  del 
Dirillo  nel  mare  Affricano  ,  quasi  dirimpetto  all'isola  di 
Malia. 

—  SPARTI  VENTO,  nel  Napoletano  ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Calabria  Ulteriore,  4a  vicino  al  capo  del- 
l'Armi. È  uno  dei  più  Meridionali  della  Penisola ,  e  il 
punto  di  demarcazione  fra  i-2  mari  Siculo  e  Jonio.  Ad- 
diviene silo  pericoloso  pei  marini  a  cagione  degli  scogli 
che  vi  s' incontrano.  11  suo  nome  gli  proviene  dalla  ne- 
cessità dei  2  venti  T.  e  0.  per  oltrepassarlo. 

—  detto  all'O.  della  Sardegna,  ed  e  uno  dei  capi  più 
in  0.  del  'isola,  forma  col  capo  Teulaila  il  suo  golfo,  Fan- 
coraggio  vi  è  assai  buono. 

—  SCERO  ,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2*.  E'  fortificato  da  una  torre 
qon  presidio.  Questo  capo  unito  al  capo  Vaticano,  torma 
il  golfo  di  S.  Eufemia,  a  2  mig.  circa  da  della. 

—  TEULADA,  in  Sardegna,  div.  di  capo  Cagliari.  fi  una 
delle  punte  più  Meridionali  dell'  isola ,  che  iusiemc«al 
capo  Sparavento,  forma  il  golfo  di  S.  Roso. 

—  DI  TR10NT0,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  a  8  mig.  circa  dal  capo  Alice, 
e  a  2  mig.  da  un  fiume  detto  Trioulo. 

—  VATICANO,  nel  Napoletano,  domiuj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2  *  È  a  5  mig.  dalla  città  Tro- 
pea, sul  Mediterraneo.  Il  suo  passo  è  difficile  a  cagione 
delti  scogli  che  vi  si  trovano.  Questo  capo  insieme  a 
.quello  di  Suero  forma  il  golfo  di  S.  Eufemia.  (V.  Golfo  di 
*S.  Eufemia. 

DELLA  VITA  ,  in  Toscana ,  neir  Elba ,  in  faccia  di 
Piombino,  il  quale  unito  al  capo  Infoia,  forma  il  golfo  di 

Porloferrajo. 
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—  S.  VITO,  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro 
prov.  di  Otranto.  Non  è  che  un  promontorio  sporgente 
in  mare  per  V2  mig.  circa ,  a  poca  disianza  da  Taranto. 

—  DETTO,  nel  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro,  prov. 
di  Trapani,  a  T.  di  Sicilia,  il  quale  unitamente  alla  punta 
dell'  Ionio  Mono  forma  il  golfo  di  Castellymare. 

—  ZAFFERANA,  nel  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  di  Palermo,  e  col  capo  Gallo,  forma  il  golfo  di  Pa- 
lermo. 

—  D'ACQUA  ,  vili,  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2.*  dislr.  di  Città  Ducale, 
circond.  d'Accumoli,  a  6  mig.  M.  da  Amalrich  1800  abit. 
Territorio  a  viti  e  ulivi. 

—  D'ACQUA,  2  vili,  in  Romagna,  dislr.  di  Foligno,  a 
42  mig.  0.  da  dello,  deleg.  di  Perugia:  730  abit.  Sono 
vicino  alia  strada  postale  da  Foligno  a  Perugia. 

—  CAVALLO ,  vili,  in  Romagna ,  dislr.  e  deleg.  di  Pe- 
rugia, a  9  mig.  M.  da  detta;  372  abit.  É  alle  sorgenti  del 
fiume  Caina,  alle  falde  di  un  monte ,  in  territorio  a  viti, 
cereali,  biade,  ec. 

—  DRJSE  ,  borgo  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Caserta  a  2  mig. 
Lib.  da  delta,  circond.  di  Marcianisc;  1700  abit.  Posto  in 
pianura,  con  territorio  fertile  in  viti,  gelsi  e  pascoli.  Ha 
una  bella  chiesa  e  un  instiiuto  di  beneficenza. 

—  FIUME,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna,  a  43 
mig.  G.  da  detta;  800  abit.  Situalo  presso  un  rivolo  che 
mette  nel  fiume  Reno,  sulla  frontiera  del  Bolognese  col 
Ferrarese,  in  territorio  alquanto  ubertoso. 

—  DI  LAGO,  vili.  Lombardo,  prnv.  di  Como,  a  47P.  da 
dello,  dislr.  17°  di  Varese ,  tornirne  con  convocalo,  3G3 
abit.  Sulla  sponda  destra  del  lago  di  Varese,  in  territorio 
ubertoso. 

CAPOLI,  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Garfagnana;  200 
abit.  Situalo  a  breve  disi,  dalla  frontiera  Toscana,  in  ter- 
ritorio a  pascoli  e  castagne  a  \\  mig.  T.da  Caslelnuovo. 

CAPOLONA,  vili,  in  Toscana,  capoluogo  di  comunità, 
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ttìmp.  Arelino;  500  abil.  Posto  in  Val-d-Àrno  Aretino, 
ed  ha  un  castello.  Aveva  una  Badìa  erettavi  nel  secoioX 
dalla  moglie  del  march.  Ugo.  Salico.  Territorio  a  ulivi , 
gelsi,  vili  e  frullami  ;  a  6  mig.  M.  da  Arezzo. 

CAPO  DI  MONTE ,  vili,  in  Romagna,  disti',  e  deleg:  di 
Viterbo;  918  abil.  In  un  promontorio  del  lago  di  Bolsena, 
in  bellissima  posizione.  Terreno  fertile  a  vili ,  pascoli  e 
cereali  ;  a  7  mig.  0.  da  Bolsena. 

CAPONAGO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  10  rcig. 
G.  da  detto ,  distr.  8°  di  Vimercate  comune  con  cocvo- 
cato;  1251  abit.  Situalo  alla  desira  del  torrente  Molgora, 
m  territorio  fenile.  Fu  patria  di  T.  Caponago,  il  quale 
nel  1455  scriveva  sullo  scalone  dei  Tribunali  Civilldi  Mi- 
lano, che  le  liti  producono  sempre  la  rovina  dei  litigami. 

CAPO  DI  PONTE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a 
48  mig.  G.  da  dello,  distr.  17°  di  Breno  ,  connine  con 
consiglio,  che  colia  frazione  di  Gemmo:  1021  abil.  Giace 
nella  Val  Camonica,  alla  sinistra  dell'  Oglio.  Ha  bei  ca- 
seggiati, e  commerciarti  ferro;  con  fucine  disgrosso  ma- 
glio e  un  forno  di  fusione.  Terreno  a  biade,  castagne, 

boschi  e  gHsi. 

—  vili.  Veneto,  prov.  e  distr.  1°  di  Belluno,  che  cotte 
frazioni  di  Lastreghe,  Cugnan,  Coldicugnan,  Losego,Quu- 
tin,  Roncan,  Vich,  Àrsic,  Casan,  Socher,  Cadola  e  Pol- 
pel  ;  fa  2679  abil.  Posto  sulla  desira  del  fiume  Piave,  in 
territorio  a  vili  e  gelsi. 

CAPORCIANO,  vili,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°  distr.  di  Aquila  a  15 
mig.  da  della,  circond.  di  Capestrano,che  colla  frazione 
di  Bonimaco;  1600  abil.  É  in  territorio  montuoso  a  24 
mig.  dall'  Adriatico.  Terreno  a  grani ,  legumi  e  pascoli, 
in  poca  quantità  per  cui  gli  abitanti  vanno  a  lavorare 
altrove. 

CAPOSELE,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  ex-Principalo-Ciloriore,  distr.  di  Campagna,  cir- 
cond. di  Calabritto;  23 10  abit.  Situato  presso  le  sorgenti 
del  fiume  Sete  e  trasse  da  questo  il  suo  nome.  Le  ori- 
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gini  del  fiume  Sele  a  poco  a  poco  rodono  le  (erre  vicine 
c  quindi  si  teme  assai  che  questo  borgo  ne  possa  essere 
danneggialo  ;  lg  nebbie  sono  continue  e  P  aria  vi  è  mal- 
sana. Territorio  a  pascoli,  biade  e  vili,  con  pesca  di  buone 
trote;  a  3  mig.  T.  da  Calabritlo. 

CAPOSELM,  vili.  Toscano,  comunità  di  Montevarchi 
a  3  mig.  S.  da  dèlio,  comp.  Aretino  ;  406  abit*  É  in  Val- 
d-Arno;  ancorasi  vedono  gli  avanzi  di  un  amico  castello 

CAPOSTRADA,  borgo  Toscano,  comunità  di  Pistoia,  a 
2  mig.  M.  da  essa,  comp.  Fiorentino  ;  1200  abiUPosio  in 
Valle  Ombrone  Pistojese,  e  sulla  strada  poslaleda  Pistoia 
a  Modena  ;  luogo  di  commercio. 

CAPOTERRA,  vili.  Sardo,  div.  e  prov.  di  Capo-Cagliari 
a  3  mig.  Lib.  da  dello,  mand.  di  Pula  ,  900  abit.  Posto 
alle  falde  dei  monti  presso  il  mare,  vicino  al  porlo  della 
Maddalena  e  alle  saline  di  Cagliari.  Onesto  porlo  è  presso 
dove  il  gran  banco  della  plaja  tocca  il  suolo  l'ermo  ,  la 
qua!  punla  fu  ciò  che  in  principio  ritrovasi  Capotcrra.  Sic- 
come il  fondo  è  basso,  perciò  non  vi  possono  approdare 
che  le  barche  pialle  o  i  navicelli  per  trasportare  in  Ca- 
gliari, legno,  paglie,  grano  ed  ali  re  don  ale. 

GAPPADOCUA,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua 
del  Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°  elisir,  di  Avez- 
zano,  circond.  di  Tagliacozzo;  1800  abil.  É  sopra  una 
roccia  mollo  scoscesa  ed  alpestre,  presso  il  Uri.  Terri- 
torio a  castagne  e  noci ,  pastorizia  :  a  20  mig.  O.  da 
Aquila. 

CAPPELLA,  vili  del  Veneto,  prov.  di  Treviso,  distr.  5° 
di  Serravalle.  che  colla  frazione  di  Anzano,  4200  abit. 
Situato  a  3  mig.  dalla  strada  postale  che  da  Treviso  con- 
duce a  Pordenone  ,  in  territorio  ubertoso  a  prati,  biade 
e  vili;  a  47  mig.  G.  da  Treviso. 

—  DE  P1CENARDI,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cremm  a, 
distr.  9°  di  Pcscarolo,  comune  con  convocalo  ;  630  ;  bit. 
Situalo  poco  lungi  dalla  strada  postale  che  da  Cremona 
conduce  a  Mantova,  in  terrilorioa  biade  e  lini;  a  42  mig. 
L.  da  Cremona  conduce  a  Mantova ,  in  territorio  a  bia- 
de a  lini  ;  a  12  mig  L.  da  Cremona. 


Digitized  by 


Ut  CAP 

CAPPELLE ,  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro  , 
prov  di  Abruzzo  Ulteriore  4°  dislr.  e  circond.  di  Cina 
S  Angelo,  a  22  mig.  da  Teramo;  800  abit.  In  pianura, 
un  dima  buono  ;  territorio  a  grano,  leguftri,  ulivi,  vili  e 

B"L  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Abruzzo  Ulteriore  2°,  dislr.  e  circond.  di  Avczzano,  900 
abil  Situato  in  pianura  a  pocn  distanza  dal  iiume  lmeie, 
il  quale  trae  la  sua  origine  dal  territorio  di  Vcrecchie  , 
e  dopo  un  breve  cammino  si  perde  in  alcuni  sotterranei, 
per  uscir?  poi  da  una  rupe  a  0.  di  Tagliacozzo.  Territo- 
rio il  necessario  per  la  popolazione  ;  con  buona  pesca  e 
caccia  di  quadrupedi  e  volatili  a  20  mig.  da  Napoli. 

CAPPIÀNO,  vili.  Toscano,  comunità  diFucecelìio,  comp. 
di  Firenze;  190  abit.  Posto  in  Yal-d-Arno,  ed  ha  un  ca- 
stello con  torre,  ii  quale  ebbe  molla  parte  nelle  guerre 
del  Medio-Evo.  coi  Gueltl  c  Ghibellini;  a  2  mig.  M.  da 

Fucecchio.  m 

CAPPIÀNO.  (  dell'  Incisa  ) ,  vili.  Toscano,  comunità  di 
Figline,  a  4  mig. T.  da  della, comp.  Fiorentino;  4  IO  abit. 
É  nella  Val-d'-Arno,  alle  falde  del  monte  Scalari ,  presso 
V  aulica  strada  regia  Aretina. 

CAPPUCCINI ,  vili.  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Forlì;  eoo 
abit.  in  territorio  ubertoso,  a  cereali,  pascoli  e  viti  ;  a  s 

mig.  da  Forlì. 

CAPRACOTTA ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Molise,  dislr.  d' Isernia,  a  16  mig.  G.  da 
della,  capoluogo  di  circond.  ;  2900  abit.  Sta  sopra  di  un 
monte  ;  nei  suoi  dintorni  trovasi  un5  acqua  sulfurea,  la 
quale  serve  mollo  per  gli  abitami  e  vicinami.  Territorio 
a  biade,  pascoli,  viti  e  ulivi. 


Pi 
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in  ogui  genere  di  vegetali,  a  20  mig.  P  da  Aquila. 
—  vili,  in  Romagna,  dislr.  di  Moulalto,dcleg.  di  Ascoli, 
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a  M  mig.  T.  da  detto;  525  abil.  Situato  alla  destra  del 
Tesino,  in  montagna  e  sterile. 

CAPRAJA,  vili.  Toscano,  capoluogo  di  comunità  comp. 
di  Firenze,  a  43  mig.  P.  da  detto,  4000  abil.  Siede  in  Val- 
d'-Arno,  sopra  un  poggio;  appartenne  ai  conti  diCapraja 
eh'  erano  giudici  di  Alborca  in  Sardegna.  Territorio  a 
castagni,  gelsi,  ulivi,  e  fruttami. 

—  (S.  Miniato),  vili.  Toscano,  comunità  di  Monte  Lupo 
comp.  Fiorentino  ;  882  abil.  Situato  sulla  sinistra  dell'Ar- 
no, presso  la  strada  postale  di  Livorno.  Gli  abitatori  fab- 
bricano, orci,  mattoni,  embrici  ec;  a  4  mig.  L.  da  Monte 
Lnpo. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Talla,  comp.  Aretino,  200 
abil.  Situato  sopra  uu  monte,  in  Val-d'  Arno  di  Casentino 
in  terreno  a  ulivi,  gelsi,  pascoli  e  viti  ;  a  2  mig.  P.  da  Talla. 

—  isola  nel  Mediterraneo,  di  pertinenza  del  Piemonte, 
prov.  e  div.  di  Genova,  [capoluogo  di  manti.;  786  abil. 
Situata  al  G.  della  Corsica,  con  un  villaggio.  La  sua  cir- 
conferenza 42  mig.  circa;  la  lunghezza  dalla  punta  Teja 
in  T.,  sino  alla  punta  Zenobilo  in  O,  è  4  mig.  circa.  La 
sua  iargbezza  dalla  punta  Peruccia  a  P.,  fino  alla  punta 
della  Fica  a  L.  è  di  2  mig.  Una  superficie  piena  di  sca- 
brosità, in  parte  ricoperta  da  cespugli  e  da  spine,  ed  in 
parte  da  nude  rocce,  bersagliata  da  ogni  vento,  partico  - 
larmente dai  Lib.,  sotto  un  estivo  calore  di  30  gradi  Rca- 
mur  (mentre  nell'invernale  stagione  non  si  abbassa  mai 
olire  i  quattro  sopra  lo  zero),  sprovveduta  dei  principali 
prodotti  necessari ,  priva  di  legname  e  pietre  calcedoni- 
ebe  per  le  abitazioni,  costretti  perfino  gli  abitanti  ad  esu- 
lare. Pure  vien  formala  da  2  massi  principali  di  monta- 
gne ,  separate  fra  loro  da  una  Valletta ,  entro  la  quale 
scorre  il  principale  rio,  la  Fontanella,  del  Molino  o  del 
Porlo,  perchè  ivi  sbocca  con  grave  danno  del  medesimo. 
Prende  origine  dal  lago  Stagnone.  sempre  ricco  d'acqua 
ncir  estale,  posto  fra  il  monte  delle  Peune  e  quello  delle 
Cancello ,  scorre  il  rio ,  circa  2  mig.  in  Lib.  e  G.  fra  2 
sponde  praticabili  ed  accessibili  in  tutia  la  loro  lunghezza. 
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A  4  40  mig.  da  Genova  a  42  Lib.  da  Livorno  e  48  dall'  i- 
sola  dell'  Elba. 

CAPRALBA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  a  44  mig. 
L.  da  dello,  dislr.  9°  di  Crema,  comune  con  convocalo 
che  colla  fraziouedi  Campisico  ;600  abil.  Situalo  iu  bella 
pianura,  con  lerrilorio  irrigato  dal  Serio  e  fertile  in  biade 
e  lini. 

CAPRANICA,  borgo  Romano,  dislr,  di  Subiaco,  coniarca 
di  Roma  ;  1500  abit.  Situalo  poco  lungi  da  un  rivolo  che 
melle  foce  nel  fiume  Sacco,  iu  amena posizioue  e  in  ter- 
ritorio ubertoso;  a  48  mig.  L.  da  Roma. 

—  (Sulri),  borgo  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Viterbo  a 
48  mig.  0.  da  detto  ;  2300  abil.  È  su  di  un  colle ,  e  vi- 
cino alle  origini  del  fiume  Mignone,  che  mette  foce  nel 
Tevere,  come  pure  è  a  breve  tratto  dalla  strada  postale 
che  da  Vilerbo  conduce  a  Roma.  Terreno  a  molli  cereali 
e  frullami. 

CAPRARA,  vili,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore,  4°  dislr.  di  città  S.  Angelo, 
circond,  di  Pianella,  1  ooo  abil.  Situato  in  pianura  in  buon 
clima,  con  lerrilorio  a  olio  e  vino  ;  a  2G  mig  da  Teramo 

—  isola  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Capitanala.  Sul  mare  Adriatico  nel  gruppo  di  Tremili, 
presso  la  costa  della  suddetta  provincia.  Ha  circa  4/2mig. 
di  lunghezza  sopra  qunsi  4  di  larghezza.  La  sterilità  del 

g    suolo  e  la  sua  esposizione  esposta  a  4  venti,  fa  che  sia 
disabitata. 

—  (sopra  Panico),  vili.  Romano ,  dislr.  e  leg.  di  Bolo- 
gna, a  20  mig.  Lib.  da  della,  il  quale  con  alcune  frazion- 
cellc;  750  abil.  Situalo  vicino  ad  un  iiumicello  emissario 
del  Reno,  in  territorio  a  pascoli,  cereali,  castagni,  ec. 

CAPRAR1CA  (del  Capo),  vili,  nel  Napoletano,  dominj  di 
qua  del  Faro ,  prov.  di  Terra  d'  (Uranio ,  distr.  di  Galli- 
poli, circond.  di  Tricase  ;  570  abit.  Situato  in  territorio 
a  frumento,  vini,  e  ulivi  ;  a  4  mig.  da  Alessano. 

CAPRARlCA  (di  Lecce),  vili,  nel  Napoletano,  dominj  di 
qua  del  Faro,  prov.  di  Taira  d'Otranto,  distr.  di  Lecce, 
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circond.  di  Mariano;  430  abil.  Giace  alle  falde  di  un  colle, 
in  territorio  a  viti  e  ulivi  ;  a  i  mig.  da  Alessano. 

CAPRAROLA,  borgo  in  Romagna,  dislr.  e  deleg.  di  Vi- 
terbo; 4300  abil.  Risiede  vicino  alla  strada  postale  che 
da  Viterbo  conduce  a  Roma  ,  sopra  un  colle  vicino  alle 
fonti  d' un  fiumicello ,  il  Rio  Maggiore.  Vi  è  di  ragguar- 
devole il  palazzo  Farnese  del  Viguola,  fabbrical  o  forse  ver- 
so il  secolo  XVI  è  un  pentagono  come  un  castello,  ornato 
di  bei  giardini ,  di  viali  e  belle  pitture.  Territorio  uber- 
toso ;  ha  nelle  vicinanze  un  argilla  duttile,  oleosa  e  ma- 
neggevole, colla  quale  si  fa  una  bella  porcellana  ;  a  8  mig: 
P.  da  Civita  Castellarla. 

CAPRAUNA,  vili.  Piemontese  ,  div.  di  Cuneo,  prò v. 'di 
Mondovi,  a  34  mig  da  detto,  mand.  di  Ormea;  550  abit. 
Situalo  in  P.  dell'  Appennino ,  fra  il  Cai  di  l<  rasso  e  il 
Piano  dell'Orso,  circondalo  da  alti  monti,  in  territorio 
alquanto  sterile,  pochi  legumi,  segale,  avena  e  castagne  ; 
neir  inverno  gli  abitatori  emigrano  sul  littorale  a  far  ca- 
nestri, a  corre  ulive. 

CAPRESE,  vili.  Toscano,  capoluogo  di  comunità,  comp. 
Aretino,  a  4  mig.  Lib.  da  Pieve  S.  Stefano;  330  abit.  È 
un  castello  semidiruto  con  rocca,  fabbricata  sull'alto  di 
una  rupe,  alle  falde  della  quale  passa  il  fiume  Singerna. 
Fu  patria  di  Michelangiolo  Buonarroti,  il  4  494  nacque 
questo  celebre  pittore,  architetto  e  poeta,  morì  a  Roma 
il  1564,  età  sua  90  anni.  Territorio  a  boschi,  castagni  e 
pascoli 

CAPRETTA,  vili.  Romano,' distr.  e  delcg.  di  Orvieto  ; 
4^0  abit.  É  sopra  un  rivolo  ehe  ha  foce  nel  fiume  Paglia, 
in  territorio  montuoso  ;  a  7  mig.  G.  da  Orvieto. 

CAPREZZO,  vili.  Piemontese,  div,  di  Novara,  prov.  di 
Pallanza,  mand.  d' Intra;  a  2  mig.  da  della;  523  abit 
Siede  sul  monte  omonimo  nella  Valle  Intruglia,  alla  sini- 
stra del  fiume  S.  Giovanni.  Nel  territorio  di  Trobaso  sta 
uu  ponte  di  pietra  sul  fiume  S.  Giovanni,  che  ha  le  sue 
fonti  nella  montagna  di  Mirano,  e  viene  a  scorrere  a  piedi 
del  monte  di  Caprezzo  ;  le  sue  acque  non  alimentano 
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die  delle  trotine.  Questo  monte  è  sterilissimo ,  Fuorché 
in  una  parte,  ove  vi  sono  castagni,  roveri  e  faggi  ;  tro- 
vasi pure  quarzo  frammisto  e  feldspato.  Gli  scarsi  pro- 
dotti del  territorio  consistono  in  burro ,  formaggio ,  ca- 
stagne, uve,  avena,  e  miglio. 

CAPRI  ,  isola  con  città  dello  stesso  nome  nel  Napole- 
tano, domini  di  qua  del  Faro,  prov.  di  Napoli,  distr.  di 
Castellamare,  capoluogo  di  circond.  La  citta  ha  un  buon 
castello,  e  5000  abit.  in  Long.  44,  43.  Lat  40,  30.  L5  isola 
tutta  contiene  7000  abit.  nel  golfo  di  Napoli,  nel  Princi- 
pato Citeriore,  vis-a-vis  di  Sorrento,  famosa  per  la  riti- 
rala di  Augusto ,  la  quale  fu  ancora  il  teatro  delle  disso- 
lutezze di  Tiberio.  Tutti  gli  anni  vi  è  un  gran  passo  di 
quaglie.  É  un  luogo  di  villeggiatura  coperto  di  giardini; 
V  aria  balsamica,  il  territorio  rinfrescato  da  una  buona 
sorgente  d'  acqua  fresca  ;  il  suo  approdo  è  difficile  ;  ha  6 
mig.  di  Innghezza  sopra  3/i  di  larghezza.  L' isola  di  Capri 
giace  quasi  sotto  il  meridiano  medesimo  di  Napoli ,  e 
e  sorge  in  alta  forma  di  bipartita  rupe  all'  ingresso  della 
sua  baja,  considerata  come  punto  marittimo ,  offre  coi 
venti  di  O.  e  Lib.  un  ancoraggio  di  4  o  5  braccia  dirim- 
petto alla  sua  piccola  spiaggia,  essendovi  più  da  vicino  ad 
essa  un  fondo  di  45 a  25  braccia.  Quantunque  intorno  al- 
l' isola  vi-  sieno  diversi  scogli  tanto  sopra  quanto  sotto 
acqua,  un  bastimento  può  con  sicurezza  farne  il  giro  a 
breve  distanza,  fuorché  dalla  punta  di  Lib.,  ov'  è  un  banco 
di  sabbia,  clic  si  estende  mollo  nel  mare  verso  Ostro  : 
la  sua  circonferenza  non  supera  9  mig.,  ed  ha  3/4  di  mig. 

in  larghezza.  m%  .  m  „ 

—  vili,  nel  Napoletano,  dominj  di  la  del  Faro,  prov.  di 
Messina,  distr.  di  Patti  ;  a  400  mig.  L.  da  Palermo  ;  800 
abit.  Giace  nella  Val-Demone;  appartenne  in  feudo  alla 
famiglia  Filangeri,  dei  conti  di  S.  Marco.  Territorio  fertile 
a  golsi  da  cui  ricavasi  molta  seta. 

OAPRIANA,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Trento,  distr. 
di  Cavattese  a  5  mig.  P.  da  detto;  700  abit.  Posto  in 
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monte  aliar  destra  dell' Avisio,  in  territorio  coltivalo  a 
palate,  orzo,  segale  e  pascoli. 

CAPRIANO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  elisir.  7  di 
Carale,  a  18  mig.  T.  da  delta,  comune  con  convocato  ; 
900  abit.  Sulla  sinistra  del  Lambro,  in  territorio  ubertoso 
in  viti  e  gelsi. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  dislr.  3°  di  Bagnolo, 
a  8  mig.  Lib.  da  Brescia  ,  comune  con  convocato ,  che 
colla  frazione  di  Morico,  ha  866  abit.  Posto  sulla  sinistra 
del  Mella,  alle  falde  del  colle  presso  la  strada  che  da  Bre- 
scia conduce  a  Quinzano  ;  indi  passando  V  Oglio,  su  quella 
che  da  Bergamo  guida  a  Cremona.  Territorio  assai  fertile. 

CAPRIATA  ,  borgo  Piemontese,  div.  di  Genova ,  prov. 
dr  Novi,  a  5  mig,  al  suo  P.,  capoluogo  di  mand.  ;  2400  abit. 
Sulla  strada  provinciale  d' Acqui  alla  desira  dell'Orba, su 
di  un  piano  elevalo  ;  ha  in  P.  una  vaga  pianura  adacquata 
da  un  rivo  che  la  rende  feracissima;  circondalo  in  0.  e 
a  L.  da  amene  e  fruttifere  collinetle,  le  quali  vanno  de- 
clinando tino  a  T.,ove  la  circonda  il  vastissimo  bosco  Ga- 
rolo.  Appartenne  ai  march,  del  Roseo,  discendenti  di  Ale- 
ramo. Soffrì  molti  guasti  dalli  Alessandrini,  che  per  ben 
2  volle  Io  messero  a  ferro  e  a  fuoco;  il  suo  primitivo 
castello  colle  muravi  flirono  distrutte  il  1227  dalli  slessi 
Capitatesi  per  convenzione  tra  le  parli  belligeranti;  ma 
venuto  in  possesso  dei  Genovesi  il  1272,  vi  costrussero 
di  nuovo  un  castello  in  O. ,  quantunque  in  parte  vi  esi- 
stesse ancora  l'antico,  nel  lato  di  T.,  con  torre  mollo 
elevata  ;  lo  cinsero  di  bastioni ,  e  formarono  strade  co- 
perte per  potersi  all'  uopo  introdursi  facilmente  nei  2 
castelli.  Queste  operazioni  si  eseguirono  per  ordine  dio. 
Doria,  ed  0.  Spinola,  come  appare  da  una  lapide  che  tut- 
tora conservasi,  ove  sta  scritto  anche  il  nome  dell'archi- 
tetto. Senonchè  dopo  molle  vicende  il  castello  di  Capriata, 
venne  diroccato  e  smantellalo  nel  combattimento  del  28 
Giugno  1545,  e  sui  pochi  ruderi  e  frantumi  eh'  esistettero 
ancora  nel  1829,  il  conte     Rolla  genovese,  avendone 
comprato  il  fondo  dal  march,  di  Mondragone,  ne  ritolse 
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ogni  vestìgio  per  ridurre  lutto  a  coltivazione,  facendovi 
ancora  un  sontuoso  palagio.  Olire  a  questo,  vi  sono  non 
poche  case  assai  ben  costruite  ;  e  tra  gli  edjfizj  privati  di 
maggior  riguardo  notiamo  fuori  del  borgo  la  Spinolo,  la 
Piagera,  la  Vittoria,  ii  Belvedere  e  V  Aur  eliana,  La  par- 
rocchiale a  3  navale,  di  aulico  disegno  Toscano,  assai 
ampia  alla  quale  corrisponde  una  piazza  assai  spaziosa. 
La  SS.  Trinità  è  un  allra  bellissima  chiesa,  con  un  cam- 
panile di  semplice ,  ma  elegante  disegno.  Vi  fu  un  con- 
vento di  frati  minori  osservanti  detti  di  S.  Carlo  che  fu 
soppresso.  Vi  è  un  monte  di  pietà,  con  scuole  comunali. 
Dipendono  dal  comune  le  frazioni  di  Prato,  Arborato, 
Garbuglimi,  Pedagera  ,  Spinola ,  Giora  ,  Garagiia,  S.  Ber- 
nardino ed  altri  cascinali.  Territorio  bagnalo,  dall'Orba, 
Lemmo,  Arbedosa,  Rioseeco,  Riola,  in  clima  salubre,  che 
produce  grano,  melica,  marzuoli  diversi,  fieno,  uva  e  gelsi. 

CAPRIATA,  vili.  Lombardo,  prov.di  Bergamo,  a  1 0  mig. 
Lib.  da  dello,  elisir.  b°  di  Potile  S.  Pietro,  comune  con 
convocato  ;  7<n  alni.  Situalo  sulla  sinistra  deli'  Adda , 
presso  lo  sbocco  del  Brembo  in  questo  fiume.  Terreno 
a  biade  e  gelsi.  » 

CÀPRIATI  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Piedmionie  a  14  mig.  IL  da 
detto,  capoluogo  di  circond.  ;  c2800  abil.  Sia  alla  radice  di 
un  monte,  volto  in  0.  ;  gli  abitatori  agricoli. 

CAPRICCH1A,  vili,  nel  Modancse,  prov.  di  Garfagnana, 
a  5  mig.  P.  da  Caslelnuovo;  700  abil.  tu  moulagna  con 
territorio  a  pascoli,  casiagni  e  pochi  cereali. 

CAPRIOLI  A,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Principato  Citeriore,  dislr.  di  Avellino,  circond. 
di  Mercogliano,  a  46  mig.  dal  mare  e  8  circa  da  Monte- 
fuscolo;  1400  abil.  Situalo  iu  ameno  colle  con  temtor.o 
a  caslaguc  e  fruttami, 

—  vili,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Principato  Citeriore,  distr.  di  Salerno  a  4  mig.  da  detto, 
circond.  di  Baronissi;  1300-abil.  Posto  sul  colle  in  aria 
buona,  in  territorio  a  pascoli,  viti,  e  cereali. 
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CÀPRIGLIO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov. 
d'Asti,  mauri,  di  Moutafia,  a  \  mig.  M.  da  della  ;  270  ab. 

CAPRIGL10LA,  vili.  Toscano,  comunità  d'  Albiano,  a  4. 
mig.  da  delia,  eoinp.  Pisano,  ora  nel  Modanese  ;  670  abit. 
Nella  Valle  dolla  Magra  alle  falde  dell'Alpi  Apuana,  in  ter- 
reno a  pascoli,  boschi,  castagni  ec. 

■CAPRIGNANA,  vili.  Modanese,  prov.  di  Garfagnana,  a  4 
mig.  da  Camporgiano  ;  230  abit.  Situalo  in  monte  alla  si- 
nistra del  Serchio,  in  terreno  a  pascoli,  castagni  e  pochi 
cereali. 

CAPRILE,  vili,  Modanese,  prov.  di  Reggio,  a  23  mig.  da 
dello;  iòo  abit.  Trovasi  alle  falde  delli  Appennini,  in  ter- 
ritorio montuoso,  a  pascoli. 

—  vili,  nel  Tirolo,  circolo  di  Bolzano,  dislr.  di  Egna, 
a  5  mig.  da  detta,  200  abit.  Situato  in  amena  posizione, 
in  aria  salubre,  con  villeggiature. 

—  vili. Toscano,  comunità  di  Badia  Tedalda ,  a  5  mig. 
M.  da  della,  coinp.  Aretino;  480  abit.  Situalo  in  monte 
circondalo  da  folte  selve,  terreno  poco  fertile. 

—  (  delle  Pizzorne  ),  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Ca- 
pannoni comp.  di  Lucca,  a  5  mig.  S.  da  della  ;  225  abit. 
Trovasi  presso  il  monte  Pizzorne ,  in  territorio  fertile  a 
ulivi  e  vili. 

—  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di  Vercelli, 
mand.  di  Crevacuore,  a  2  mig.  da  detto;  eoo  abit.  In  ter- 
reno montuoso  a  pascoli,  tra  i  rivi  Crosio  della  Piaua  e 
Caneglio,  che  sboccano  nel  torrente  Sessera. 

CAPRINO,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  12 
mig.  da  detto ,  capoluogo  del  dislr.  7°  di  questo  nome , 
comune  con  convocato,  che  unito  alle  frazioni  di  Celaua, 
Celanella  e-Formorone;  4  3G9abit.  in  colle  a  poca  disianza 
dall'  Adda,  a  sinistra.  Nel  Medio  Evo  ebbe  gran  parie  nelle 
civili  fazioni,  ed  era  munito  di  fortezze,  delle  quali  si  ve- 
dono ancora  le  vestigia  ;  come  pure  molli  opilicj  per  la 
filatura,  e  riduzione  della  seta.  Territorio  a  biade,  gelsi  e 
viti.  Come  capoluogo  è  residenza  d*  un  commissario  su- 
periore e  di  una  pretura  di  3*  classe,  con  43  comuni. 

24 
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—  borgo  Veneto,  prov.  di  Verona,  a  48  mig.  M.  da 
delta,  dislr.  42°  di  questo  nome;  4807  abit.;  colle  fra- 
zioni di  Ceredello ,  per  la  porzione  soggetta  alla  parroc- 
chia di  Caprino ,  Lubiara ,  con  Pazzone,  tranne  la  parti- 
cella soggetta  alla  parrocchia  di  Ferrara  e  Pesina.  Posto 
alle  falde  del  monte  Baldo  in  una  Vaile  omonima  fra  due 
torrenti  che  fau  foce  neir  Adige.  É  di  commercio,  con 
territorio  ubertoso  e  con  eccellenti  tartufi. 

CAPRIO,  vili.  Toscano,  capoluogo  di  comunità,  comp., 
Pisano,  passato  nel  Parmigiano  ;  a  4  mig.  S.  da  Ponlre- 
moli  ;  450  abit.  Situato  nella  Val  Magra  alla  destra  del 
suo  torrentello,  in  territorio  montuoso  a  castagne,  pa- 
scoli e  fruttami  pocbi. 

CAPRIOLO,  borgo  Lombardo,  prov.di  Brescia,  a  48  mig. 
ni  suo  M.  distr.  d'Iseo,  comune  con  consiglio;  4836  abit. 
Sulla  sinistra  dell'  Oglio,  poco  lungi  dair  Iseo.  Aveva  in 
tempi  lontani  un  castello  fortificato. 

C APRONA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Vico-Pisano,  a  4 
mig.  da  detto,  comp.  Pisano;  480  abit.  Sulla  destra  del- 
l' Arno  vicino  a  un  bellissimo  ponte  costrutto  sul  fiume. 
Aveva  un  forte  castello,  atterralo  nel  4433,  mentovato 
da  Dante. 

CAPRONNO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  TI  mig. 
P.  da  detto,  dislr.  4  5°  d'Angora,  comune  con  convocalo  ; 
490  abit.  Posto  tra  il  lago  Maggiore  e  quello  di  Mouale  , 
in  territorio  fertile  in  biade,  vili  e  gelsi. 

CAPUA,  città  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Caserta,  capoluogo  di 
circond.  a  48  mig.  T.  da  Napoli,  30  P.  da  Benevento  e  20 
minuti  dalla  strada  di  ferro;  43000  abit.  Trovasi  sulla 
strada  ferrala  da  Napoli  a  Caserta  presso  la  sinistra  del 
Volturno ,  e  vicino  alla  strada  postale  ,  che  partendo  da 
Roma,  conduce  a  Terracina,  Fondi,  Capua  e  Napoli.  La 
sup  posizione  è  una  delle  più  belle  della  Terra  di  Lavoro, 
ed  è  la  sola  fortezza  che  copra  Napoli  per  la  via  di  terra, 
e  che  le  sue  fortificazioni  sieno  assai  ben  regolari,  e  co- 
strutte. Situata  4  mig.  dall'  antica  Capua,  che  si  stimb  foa- 


Digitized  by  Google 


«Afi  «74 

data  dai  Tirreni,  discacciali  dai  Galli  dalle  sponde  del  Pb, 
524  anni  avanti  G.  C.  ;  altri  però  la  vogliono  fabbricata 
dalli  Etruschi  50  anni  prima  di  Roma,  e  chi  finalmente 
tutto  attribuendo  ad'  Euea ,  la  credettero  fondala  da  un 
suo  compagno  cui  le  da$se  il  suo  nome.  Fu  celebre  per 
la  sua  amena  posizione,  rimanente  in  una  pianura  deli- 
ziosa e  fertile  e  fu  la  rovina  dei  vittoriosi  Cartaginesi , 
perchè  i  Romani,  assediandola  nel  th%  avanti  G.  C.  vi  di- 
sfecero il  superbo  AfTricano  :  fu  ancora  assediata  neir  866 
da  Guido ,  duca  di  Spoleto  e  presa  dall'  Imperatore  Lo- 
dovico dopo  3  mesi  di  assedio.  Le  sue  mura  furono  di- 
roccale e  di  nuovo  ricostruite  ;  ed  ancora  assediala  dai 
Greci-Napoletani,  ne  prese  infiue  possesso  il  re  Ruggero 
nel  1433-,'e  C.  Borgia,  figlio  del  papa  Alessandro  VI,  bar- 
baramente la  fece  saccheggiare,  nel  4501.  Nel  4718  il  suo 
castello  e  le  sue  fortificazioni  furono  distrutte  per  edifi- 
care quelle  che  vi  esistono  al  presente  con  nuova  archi- 
tettura di  Vauban.  Sopra  il  Volturno  vi  è  un  magnifico 
ponte  di  pietre  dure.  Nel  1798  i  Francesi  V  assediaronn 
e  la  presero,  come  ancora  fecero  lo  stesso  nel  4806.  Eb- 
be 3  concilj  ecclesiastici  il  399,  4087,  1118.  Fu  patria  di 
P.  delle  Vigne,  poeta  e  segretario  di  Federigo  II,  di  A.  di 
Capua,  giurista  ;  Cam,  Pellegrini  islorico  Ha  una  bella 
cattedrale ,  con  delle  colonne  di  granilo ,  tolte  dalli  an- 
tichi edifici,  dei  buoni  quadri  e  varie  sculture  del  Berni- 
ni; la  chiesa  dell'  Annunziala  merita  d' essere  guardata, 
vi  sono  4  spedali,  4  teatro,  4  scuola  militare  con  caser- 
ma ;  ha  2  belle  porte  e  comode  vie.  A  circa  3  mig.  da. 
essa  v'  è  il  borgo  di  S.  Maria ,  con  considerevoli  avanzi 
dell'  antica  Capua ,  e  sollo  1'  arcata  della  piazza  dei  giu- 
dicj  si  vedono  ancora  le  sue  rovine ,  fra  cui  è  degno  di 
osservazione  un  anfiteatro  di  un  ovale  somigliante  al  co- 
losseo Romano,  dalla  sommità  del  quale  godesi  bella  ed 
ampia  veduta  dì  tutta  la  campagna  fino  al  Vesuvio.  La  via 
Appia  passava  per  la  suddetta.  Nelle  vicinanze  di  questa 
cntà  trovanti  alquanti  villaggi  di  remola  origine  come 
Ercole,  Casa.  Pulla  o  Tempio  d'Apollo,  ed  altri.  A  mig.  8  7/ 
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da  S.  Maria,  tì  sono  le  sorgenti  delle  acque  termali.  Ter- 
reno a  lino,  canape,  vino,  ulivi,  fruttami,  ortaggi  e  me- 
dicinali. Long.  11.  50.  Lat.  41.  7. 

CAPI  GN ANO,  borgo  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna, 
a  23  mig.  Lib.  da  della;  1522  abit.  Posto  vicino  alle  sor- 
genti del  Reno  sugli  Appennini  poco  lungi  dai  bagni  della 
Poretla.  Territorio  fertile. 

CAPLRSO ,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
capoluogo  di  circond.;  2800  abit.  In  pianura ,  muralo, 
con  un  sobborgo  popolato  ;  vi  è  di  ragguardevole  il  pa- 
lazzo baronale,  a  foggia  di  castello.  Terreuo  a  viti,  ulivi 
e  mandorle;  a  6  mig.  S.  da  Bari 

C\RAFFA,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro  , 
prov  di  Calabria  Ulteriore  2a  dislr.  di  Nicastro,  circond. 
di  Corlale,  a  10  mig.  da  Catanzaro  ;  1300  abit.  In  mon- 
tagna :  fu  eretto  da  una  colonna  di  Albanesi ,  ancora  vi 
si  parla  il  greco  corrotto.  Terreno  a  gelsi,  vili,  biade  ec. 

vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro ,  prov.  di 
Calabria  Ulteriore  la  elisir,  di  Gerace,  circond.  di  S.  Lu- 
ca, a  12  mig.  Lib.  da  Gerace;  900  abit.  Sulla  destra  del 
fìumicello  Petro ,  in  territorio  ubertoso  a  biade  ,  via  c 
frullami. 

CARAGL10,  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Cuneo, 
capoluogo  di  mand.,  6300  abit.  Sulla  sinistra  del  nume 
Grana ,  sulla  strada  provinciale  di  Cuneo  ;  circondalo  da 
vaghe  collinette  coperte  di  vigneti  e  castagni.  Ben  fab- 
bricalo possiede  1  chiesa  di  beila  archiletlura ,  passeggi 
allegri,  1  palazzo  civile  di  moderna  architettura ,  1  spe- 
dale, 1  teatro  e  scuole.  Aveva  in  antico  un  castello  del 
quale  vi  sono  gli  avanzi  :  nell'  eia  di  mezzo  era  nel  mar- 
chesato di  Busca  ;  passi)  al  march.  Bonifazio  di  Monfer- 
rato e  ai  march,  dì  Saluzzo;  nel  1245  se  ne  impossessò 
la  cilla  di  Cuneo,  poi  di  nuovo  ritornò  al  march,  di  Sa- 
luzzo, indi  alla  casa  di  Savoja.  Terreno  a  grani  ,  cereali, 
viti,  castagni  ec;  cavansi  pietre  pure  da  lagno ,  calce 
argilla  per  tegoli  e  mattoni  ;  a  6  mig.  P.  da  Cuneo. 

;  CARAMAGNA,  borgo  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov. 
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di  Saluzr.o  ,  mand.  di  Racconigi,  a  3  mig.  G.  da  delio , 
3600  abit.  È  quasi  300  melri  sopra  il  livello  del  mare, 
presso  la  strada  che  da  Carmagnola  conduce  n  Sa  viglia- 
no e  a  Cuneo.  Aveva  un  castello  dei  march,  di  Saluzzo; 
ha  di  rimarchevole  il  palazzo  comunale  e  la  sua  parroc- 
chia. Terreno  a  frumento,  fieno  e  legna. 

—  torrente  in  Piemonte,  prov.  d'  Acqui  ;  trae  le  sue 
origini  dalle  cfilline  al  disopra  del  villaggio  di  Cassinelle; 
passa  a  Morzasco  e  Pedrascoe  gettasi  quindi  nel  Bormida. 

—  altro  torrente  Piemontese ,  div.  di  Nizza,  prov.  di 
Oneglia  ;  trae  le  sue  origini  dai  torrenti  di  Molledo  e  Va- 
sia,  i  quali  confondono  le  loro  acque  vicino  al  villaggio, 
di  Caramagna ,  e  sotto  questo  nome  proseguono  il  loro 
corso  al  mare. 

—  D'  ONEGLIA,  vili.  Piemonlese,  div.  di  Nizza,  prov. 
di  Oneglia,  mand.  di  Porlo  Maurizio,  a  2  mig.  da  dello; 
600  abil.  Posio  sulla  riviera  di  L.,  ed  era  uno  de'più  con- 
siderevoli porlando  il  nome  di  città  ;  nel  Medio  Evo 
aveva  corte  con  castello  della  conlea  di  Albenga.  A  P. 
di  Caramagna  ;  vi  è  il  monacello  Poggio  Bruciato ,  alla 
cui  vetta  trovavasi  un  villaggio  del  quale  veggonsi  ancora 
i  resti.  Terreno  a  ulivi  che  fanno  del  buon  olio. 

CARAHAN1CO  ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  dislr.  di  Chietina  45  mig. 
Lib.  da  dello,  capoluogo  di  ciicond.;  5500  abit.  É  in  una 
Valle  omonima  circondala  da  monli;  dalla  T.  vi  scorre 
T  orente  e  all'  O.  V  Orla ,  i  quali  riuniti  hanno  foce  nel 
Pescara.  Terreno  a  pascoli,  viti  e  gelsi.  Nel  suo  interno 
ed  esterno  vi  sono  di  rimarchevoli  i  ruderi  di  un  ca- 
stello, ed  alcune  belle  chiese. 

CARANO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Trento,  distr. 
di  Cavalese  ;  827  abil.  Sulla  destra  dell'  Avisio ,  in  terri- 
torio a  cereali  e  pascoli.  Vi  è  uno  stabilimento  di  bagni  * 
servono  per  le  malattie  cutanee,  reumatismi,  per  le  feb- 
bri periodiche,  per  le  mestruazioni  viziose  ec.  ;  a  4  mig. 
P  da  Cavalese 

CARAPELLA*,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
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prov.  di  Abruzzo  Ulterióre  2°  distr.di  AqtiHa,  cfrcond.  di 
Capeslrano,  a  15  tnig.  da  Civita  di  Penna;  2 100  abit.  Presso 
le  sorgenti  del  torrente  Busso  alle  falde  di  un  colle  in 
territorio  ubertoso  a  ulivi,  vili  e  pascoli. 

—  Hnme  nel  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Capitanata;  nasce  negli  Appennini  in  Principato  Ulte- 
riore, riceve  le  acque  dei  rialti  di  S.  Agata,  di  Rocchetta 
di  Vallala ,  di  Bisaccia ,  ed  il  torrentello  Cappellotto  che 
discende  da  Deliceto,  bagna  il  territorio  di  Candela  e  di 
Carapella,  di  Ascoli,  diOrdona,  di  Orla,  di  Stornara/Stor- 
narella ,  e  di  Torre  tre  Santi  ;  passa  per  le  contrade  di 
Manfredonia  dove  riceve  il  Rivoli,  piccolo  cauale  che  sor- 
ge in  quelle  paludi  e  poi,  dopo  aver  mandalo  un  rametto 
nel  Salpi ,  si  scarica  nell'  Adriatico  fra  i  laghi  Salso  e  di 
Salpi,  dopo  50  mig.  di  corso.  1  suoi  impaludamenti  e  fossi 
e  T  uso  di  lavar  le  biancherie  nelle  pulride  sue  acque 
producono  le  infezióni  di  mal*  aria  ài  villaggi  di  Carapella 
e  di  Ordona,  ed  in  qualche  modo  anche  a  quelli  di  Stor- 
nerà, di  Stórnarella  e  di  Orta  ;  il  che  si  eviterebbe  se  si 
riempissero  gì'  infossamenti  dei  torrenti,  e  si  piantassero 
degli  àlberi  luugo  il  suo  lido  ;  anche  Ascoli ,  sebbene  in 
sito  elevato,  ricava  danno  da  questo  fiume. 

CARASCO ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Genova ,  prov.  e 
mànd.  di  Chiavari,  a  4  mig.  T.  da  detto;  4270  abit. Sulla 
sinistra  dello  Slurla  ed  è  antichissimo.  Terreno  a  ulivi , 
viti  e  castagni. 

CARASSAI,  borgo  Romano,  distr.  di  Montalto,  deleg.  di 
Ascoli;  1323  abit.  Posto  fra  il  fiume  Azone  e  HMonoc- 
chia,  a  9  mig.  dall'  Adriatico  ,  in  territorio  a  cereali  e 
vili  ;  di  commercio  con  3  fiere  annue  ;  a  8  mig.  0.  da 
Fermo. 

CARATE,  bórgo  Lombardo,  prov.  di  Milano,  capoluogo 
del  distr.  7°  di  questo  nome,  a  15  mig.  T.  da  Milano,  co- 
mune con  convocalo  ,  che  colla  frazione  di  Tagliabile, 
2337  abit.  Situato  sul  colle/ alte  cui  falde  scorre  il  Lam- 
bro  ed  è  vicino  alla  strada  che  da  Milano  va  a  Desio,  in- 
ai a  Erba  ed  in  Valàssina.  Terréno  »  viti  e  gelsi,  con  uua 
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filatura  di  cotone.  Lo  stimano  luogo  di  villeggiatura  di 
Teodolinda  Longobarda;  nel  secolo  XI,  XII,  fu  soggetto 
alle  scorrerie  dei  Tedeschi  con  gli  Ottoni,  e  nel  XUl  tro- 
vavasi  già  cinto  di  mura  e  presieduto  dai  Torriani  allora 
padroui  di  Milauo  dopo  averne  bandita  la  nobiltà  in  essa 
ed  eziandio  nette  vicinanze.  Ritiene  le  spoglie  mortali  di  G. 
D.  Romagnosi,  giurista  Piacentino  amicissimo  di  M.  Gioja  e 
di  D  Giordani;  nacque  il  13  Decembre  1761  e  inori  l'8 
Giugno  del  1835  età  sua  74,  in  oggi  però  gli  venne  eretto 
un  monumento  nella  Biblioteca  Ambrosiana.  Come  ca- 
poluogo è  residenza  d'un  commissario  superiore  con  23 
comuni. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  6  mig.  T.  da  detto, 
distr.  3°  di  Bellaggio,  comune  Con  consiglio;  580  abit. 
Sulla  sinistra  del  lago  di  Como,  ha  nelle  vicinanze  la  bel- 
lissima grotta  Strana. 

CARAVAGGIO,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a 
47  nrig.  da  detto,  distr.  10°  di  Treviglio,  comune  con 
consiglio;  G200  abit.  Si  potrebbe  ancora  chiamare  città, 
è  posta  tra  i  fiumi  Serio  e  V  Adda  sulla  strada  postale  da 
Milano  a  Brescia.  Opinasi  fabbricato  da  G.  Cesare  ;  nel 
Medio  Evo  era  munito  di  castello  e  mura  ;  venne  involto 
nelle  guerre  civili  -della  Lombardia,  nel  1448.  F.  Sforza, 
ruppe  presso  di  esso  un  forte  esercito  dell'  ex  repub, 
Veneta ,  il  1629  fu  saccheggiato  dai  Tedeschi  che  corre- 
vano air  assedio  di  Mantova,  un  anno  dopo  la  pestilenza 
vi  mietè  6000  abit.  Fu  patria  di  Michelangiolo  Amerigi, 
eletto  da  Caravaggio  e  di  Polidoro  CaMnra,  pittori  della 
Scuola  Lombarda  e  di  F.  Mangone  architetto.  Trovansi 
parecchie  chiese,  fra  cui  distinguesi  la  cattedrale  gotica. 
Nei  suoi  dintorni  vi  è  il  santuario  della  Madonna  di  Cara- 
vaggio ,  ove  alla  sua  festa  accorre  mollo  popolo;  il  suo 
tempio  di  bella  architettura ,  adorno  di  pitture  e  deco- 
razioni. Terreno  a  risi,  canape,  lini,  gelsi  e  meloni. 

CARAVATE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  24  mig. 
M.  da  detto,  distr.  18°  di  Cuvio?  comune  con  convocato 
che  colla  frazione  di  Ronco,  4 no  abit.  Situalo  a  breve 
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tratto  dalla  destra  del  lago  Maggiore  e  presso  la  strada 
maestra  da  Ga  vira  te  a  Luvino,  in  terreno  a  viti  e  gelsi. 

CARAVINO,  borgo  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov.di 
Ivrea,  ruand.  di  Azeglio,  a  3  mig.  da  detto;  4800  abit  È 
alle  falde  della  collina  di  Masino,  alla  dist.  di  3  mig.  dalla 
Dora  Ballea,  aveva  un  castello  fortificato.  Terreno  a  vili, 
boschi  e  frullami,  con  varie  sorgeri! i  d' acqua  buonissima. 

CARAYONICA.  vili.  Piemontese,  div.  di  Nizza,  prov.  di 
Oneglia,  mand.  di  Borgamaro,  a  4  mig.  G.  da  detto;  300 
abit.  É  sul  pendio  di  un  monte  in  clima  assai  freddo  e 
presso  la  strada  che  da  Oneglia  va  a  Ormea.  Territorio 
attraversalo  dal  torrente  Trezenda,  a  grano,  viti,  fieno 
e  ulivi. 

CARBOGNANO,  borgo  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Viterbo 
a  2  mig.  L.  da  Ronciglione;  4436  abit.  Viciuo  ad  un  in- 
fluente del  Tevere  a  poche  mig.  dalla  strada  maestra  che 
da  Monlefiascone  conduce  a  Roma.  Fu  feudo  della  casa 
Colonna.  Terreno  a  cereali  e  pascoli. 

CARBONARA,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Mantova,  distr. 
16°  diSerinide,  comune  con  convocato  che,  colla  frazione 
di  Carbonarola,  2000  abit.  tè  sulla  sponda  destra  del  fiume 
Pò,  in  territorio  afbiade  e  pascoli  ;  a  27  mig.  L.  da  Man- 
tova. • 

—  borgo  Napolelano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Nola,  circond.  di  Palma,  a  4  5 
mig.  da  Napoli;  4310  abit.  In  ter rilorio  circondato  da 
monti  e  da  valli,  a  bachi  da  seta,  vili,  olj  e  castagni. 

—  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Principato  Ulteriore,  distr.  di  S.  Angelo,  capoluogo  di 
circondario,  a  20  mig.  S.  da  Avellino;  3000  abit.  E  in  un 
colle  in  clima  felice,  in  territorio  a  grano,  legumi,  vili  e 
pascoli  poco  lungi  vi  è  la  bella  Abbadia  di  S.  Vittore 
martire. 

—  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  ai 
Terra  di  Bari,  distr.  del  medesimo  ;  a  3  mig.  O.  da  Bari 
circond.  di  Capurso  ;  2106  abit.  É  in  un  luogo  inlerse- 
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calo  dalla  strada  che  va  a  Taranto,  in  territorio  a  vili,  e 
ulivi. 

—  vili  in  Sardegna,  div.  di  Capo  Cagliari,  prov.  e  mand. 
di  Cagliari,  a  15  mig.  S.  da  dello  ;  500  abil.  Sia  nel  pro- 
montorio o  capo  omonimo  che  forma  una  delle  spalliere 
del  golfo  di  Cagliari.  A  breve  tratto  da  Carbonara  ,  tro- 
vatisi le4sole  de' Cavoli  e  Serpenlaria.  Territorio  a  orzo, 
fave ,  lino  e  vili  in  poca  quantità. 

—  vili.  Piemontese,  div.  d'  Alessandria,  prov.  e  mand. 
di  Tortona,  a  4  mig.  0.  da  della:  623  abit.  É  in  un  colle 
alla  destra  del  fiume  Serbia.  Vi  si  vede  ancora  una  torre 
che  anticamente  doveva  esser  ben  fortificala,  ed  opinano 
gli  Storici  che  il  suo  nome  derivi  dalla  famiglia  Carboni, 
tuttora  esistente  nel  villaggio.  Territorio,  parie  iu  piano 
e  parte  in  colle,  a  fieno,  frumento ,  gelsi,  fruita,  viti  ed 
altro. 

—  DI  L0MELL1NA ,  vili,  in  Piemonte ,  div.  di  Novara, 
prov.  di  Lomellina,  mand.  di  Cava,  a  5  mig.  M.  da  delta  ; 
870  abit.  E  sulla  cosi  a  «he  guarda  la  Valle  del  Ticino  a 
poco  lungi  dalla  frontiera  Lombarda,  sulla  s4rada  che  da 
Garlasco  conduce  a  S.  Martino,  indi  passando  il  Ticino,  a 
Pavia.  Terreno  a  foreste ,  vini ,  grani ,  cereali ,  pascoli  e 
buoni  formaggi. 

—  CARRONATE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  43 
mig.  Lib.  da  dello ,  dislr.  23°  di  Appiano  ,  comune  con 
convocato  ;  600  aoit.  Posto  presso  il  torrente  Grandeluso 
e  la  strada  postale  che  da  Milano  conduce  a  Varese.  Nel 
Medio  Evo  vi  accaddero  alcuni  folti  d'armi;  nel  1540 
venne  messo  a  ruba  e  sacco  dalli  Svizzeri  chiamati  dal 
papa  Giulio  IL  Territorio  a  viti,  gelsi  e  cereali. 

CARBONE,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  di)  Lagonegro,  a  15  mig.  L.  da 
detto  ;  3110  abit.  É  in  una  Valle  a  25  migrali'  Adriatico. 
Terreno  a  legumi,  vini,  ulivi  e  olj. 

CARBONERA,  vili.  Veneto,  prov.  e  distr.  4  di  Treviso, 
a  2  mig.  G.  da  dello,  che  colle  frazioni  di  Pezzan  di  Mel- 
ma, S.  Giacomo  di  Musestrello  e  Vascon  ;  170*  abit.Pres- 
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so  la  strada  maestra  che  da  Treviso  conduce  ad  Teline , 
vicino  alla  sinistra  del  Sile  in  territorio  ubertoso. 

CARDUCCI  A,  borgo  Corso,  circond.  d'  Ajaccio,  a  13 
mig.  L.  da  detto;  3200  abii.  Sulla  sinistra  del  fiume  Gra- 
voue  ;  in  territorio  a  ulivi,  cereali  e  miele. 

CARCACI,  vili.  Napoletano,  domiuj  di  là  del  Faro,  prov. 
di  Catan hi ,  dislr,  di  Nicosia  ;  340  abit.  Situalo  nella  Val 
Demone,  a  20  mig.  dall'  Ionio.  Terrenò  a  biade.  Qui  nacque 
fra  Romualdo,  laico  Agostiniano,  condannato  dall'  Inqui- 


CARCANO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  5  mig.  L. 
da  dello  ;  distr.  4  4°  di  Erba ,  comune  con  convocalo , 
che  colla  frazione  di  Corogna  ;  487  abit.  In  ameno  colle, 
a  T.  del  lago  Alserio  ;  aveva  un  castello  nel  Medio-Evo. 

C ARCARE,  vili  Piemontese,  div.  di  Genova ,  prov.  di 
Savona,  mand.  del  Cairo,  a  3  mig.  0.  da  detto  ;  1260  abit. 
Sulla  strada  provinciale  che  da  Savona  conduce  a  Moli- 
novi, spartito  mediarne  il  Bormida,  che  si  atlraversa  su 
di  un  ponte.  Ha  1  oratorio,  ?  spedale  ,  1  collegio  ed  1 
bella  chiesa.  Esisteva  fin  dal  Secolo  X,  e  fu  del  vescovo 
di  Savona,  e  poi  dei  march,  di  Monferrato  e  dei  signori 
del  Carrello.  Fece  parte  del  marchesato  di  Fnrale,  quando 
i  re  di  Spagna  lo  comperarono  per  tenersi  la  via  aperta 
fra  il  ducato  di  Milano  e  il  mare.  Tal  dominio  di  Casa 
d'  Austria,  in  questo  ducato,  passò  all'  ex  /repub.  Geno- 
vese, e  nel  1796  fu  qùarlier  generale  di  Napoleone  I.  Ter- 
reno a  canape,  lino  e  gelsi. 

CARCERI ,  vili.  Veneto,  prov.  di  Padova,  a  15  mig.  P. 
da  delta,  dislr.  9°  d'  Este,  che  colte  frazioni  di  Cancello, 
Gazzo  delle  Carceri,  S.  Maria  dei  T resto,  Verso  le  Valli; 
S.  Maria  delle  Carceri,  Piagnola  e  porzione  <Ji  Forcella  ; 
1500  abit.  Alle  2  mig.  dalla  strada  postale  che  da  Legnago 
conduce  ad  Este,  <e  poscia  mena  a  Padova.  Terreno  a  ce- 
reali,, viti,  gelsi  ed  altro. 

CARCHERI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Lastra  a  Signa, 
a  6  mig.  da  della,  comp.  FiorMtiuo  ;  606  abit.  Nella  Val 
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di  Pesa  alla  sinistra  del  flume,  in  territorio  a  ulivi,  pa- 
scoli  c  cereali. 

CARCHETTO,  vili.  Corso,  circond.  di  Bastia,  a  12  mig. 
da  della:  303  abit.  hi  bella  posizione,  terreno  a  ulivi  e 
viti 

CÀftCfADI,  vili.  Napoletano  ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2a  distr.  di  Mouteleone,  cir- 
cond. di  Tropea  a  8  mig.  da  essa;  400  abit.  In  colte  con 
territorio  uhertosissimo. 

CARCfAGO,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Novara ,  prov.  di 
Pallanza ,  mand.  ti'  Intra,  a  5  mig.  G  da  delta;  450  abit. 
Sulla  sinistra  del  fogo  Maggiore,  con  alcune  frarioncelle. 
teiteno  in  colline  a  patate ,  castagne ,  vili,  segale  e  fo- 
reste. 

CARCIATO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Tremo,  distr. 
di  Malè,  a  2  nnig.  P.  da  detto  ;  246  abit.  Sulla  destra  del 
Noce,  in  territorio  a  cereali  e  pascrili. 

CARC1NA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  a  8  mig.  T. 
da  detta ,  distr.  6°  di  Gardone ,  comune  eou  convocato , 
che  colla  frazione  di  Pregno,  500  abit.  Sulla  sinistra  del 
Mella ,  vicino  alla  strada  che  da  Brescia  conduce  a  Gar- 
done e  nel  centro  della  Val  Trompia.  Terreno  a  pascoli, 
e  viti 

CARCOFFARO,  vHl.  Piemontése,  div  di  Novara ,  prov. 
di'Valsesta,  mand.  di  Scopa  ,  a  14  mig.  T.  da  detta,  210 
abit.  Alla  confluenza  del  rio  Egira  e  Frassin  era  a  quasi 
4100  metri  sopra  il  livello  del  mare.  Il  suo  aspetto  è  as- 
sai tristo,  circondato  dai  monti  piramidali  nell'alto  diru- 
pati e  nudi,  in  basso  tinti  di  cupo  verde  pei  moltiplici 
boschi  di  larici,  e  abeti  ;  pochissimo  piano,  e  tutto  il  re- 
sto Valle,  in  cui T aere  queto  e  quasi  carcerato  fra  alte 
granitose  mura,  un  breve  spazio  di  cielo,  d' onde  scende 
nei  dì  sereni  la  luce  di  colore  azzurro  verdognolo,  la- 
sciando oscure  le  circostanti  foreste  ;  qualche  pascolo  e 
pochi  arbusti,  nessuna  pianta  fruttifera,  salvo  i  pruni  e  i 
ciliegi  salvatici;  tate  è  V  aspetto  e  tali  i  prodotti  del  suo- 
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10  ;  i  montanari  espatriano  lasciaudo  alle  donne  la  cura 
delli  armenti. 

CARDA ,  vii.  Toscano ,  comunità  di  Caslel-Focognano, 
a  3  mig.  P.  da  dello,  comp.  Aretino  ;  336  abit.  In  monte 
alla  destra  di  un  torrentello  che  mette  foce  nell'Arno. 
Fu  castello  dei  conti  Lbertini  di  Chitiguano.  Terreno 
fertile. 

—  vili.  Romano,  dislr.  di  Gubbio,  leg.  di  Urbino  e  Pe- 
saro, a  25  M.  da  Gubbio;  512  abit.,  unendovi  il  casale  di 
Seravatle,  ne  ha  800.  Alle  falde  del  monte  Nevone  presso 
una  fiumana  che  mette  nel  Gantiauó.  Territorio  a  pascoli. 

CARDANA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  25  mig.  P. 
da  dello,  disir.  46°  di  Gavirate  comune  con  convocalo; 
476  abit.  Vicino  alla  strada  che  da  Gavirate  conduce  a 
Luvino,  in  territorio  a  viti  e  gelsi. 

CARDANO,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  24  mig. 
M.  da  detto,  dislr.  43°  di  Gallarate  comune  con  consiglio; 
4792  abit.  É  sulla  strada  che  da  Milano  conduce  a  Sesto 
Calende,  a  5  mig.  circa  dalla  sinistra  del  Ticino.  Terreno 
a  cereali  e  viti.  Opinano  che  sia  patria  di  G.  Cardano , 
benché  altri  lo  vogliono  di  Pavia;  nacque  il  1504,  morì 

11  4576  età  75  anni,  letterato  bizzarro  che  fece  perfino 

r  elogio  a  Nerone. 

CARDE ,  borgo  Piemontese ,  div.  di  Cuneo ,  prov.  di 
Saluzzo,  mand.  di  Moretta  a  2  mig.  0.  da  delta;  4800 
abit.  Sulla  destra  del  Pò  a  288  metri  sul  livello  del  mare. 
Del  suo  antico  castello  non  veggonsi  che  gli  avanzi,  ap- 
parteneva ai  march,  di  Saluzzo,  e  venne  distrutto  nel 
dai  Francesi  4552. 

CARDETO,  vili,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore,  4*  distr.  di  Reggio,  circond. 
di  S.  Agaia  in  Gallina;  4500  abit.  In  territorio  montuoso 
a  pascoli,  vili,  ulivi  ;  a  9  mig.  dall'  Ionio.  , 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Marradi;  a  2  mig.  Lib. 
da  dello;  comp.  Fiorentino;  600  abit.  Nella  Val  di  La- 
mone  alla  sinistra  del  fiume  omonimo.  Terreno  a  col 
lina,  in  vili. 
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CARDETOLÀ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Borgo  S.  Lo- 
renzo, a  2  mig.  P.  da  delio,  comp.  di  Firenze  ;  237  abii. 
Nella  Val  di  Sieve  alla  destra  del  fiume  omonimo,  in  ter- 
reno a  ulivi,  viti  e  cereali. 

CARDEZZA,  vili.  Piemontese  div.  di  Novara ,  prov.  e 
mand.  di  Domodossola,  a  5  mig.  0.  da  della;  920  abit. 
É  al  principio  della  Val  Antrona,  sulla  sinistra  della  Tor- 
cia. Vi  sono  4  considerevoli  e  antiche  torri,  le  cui  mura 
sono  di  una  straordinaria  spessezza.  Credono  che  appar- 
tenessero alla  famiglia  Cane,  e  che  le  inalzassero  per  di- 
fendersi dalle  scorrerìe  delli  Svizzeri.  Vi  è  il  Pizzo  delle 
Pecore,  la  (tozzola,  e  il  Marzone,  montagne  sul  cui  ver- 
f ice  sta  un  profondissimo  laghetto  privo  di  pesci,  abbon- 
dante però  d'acqua.  Territorio  a  casiagni,  vili,  pasco- 
li, ec. 

CARDILE ,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro  , 
prov.  di  Principato  Ulteriore,  distr.  di  Vallo,  circond.  di 
Giojn,  a  45  mig.  da  Salerno;  740  abit.  Alle  falde  di  un 
monte,  in  territorio  a  ulivi  e  viti. 

CARDINALE,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Fa- 
ro ,  prov.  di  Calabria  Ulteriove  2a  distr.  di  Catanzaro  , 
circond.  di  Chiaravalle,  a  4  mig.  Lib.  da  detto;  3300  ab. 
In  pianura  presso  1'  Ancinale.  Territorio  a  pascoli,  viti  e 
biade  ;  vi  sono  fabbriche  di  pannilani. 

—  vili,  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Nola,  a  6  mig.  L.  da  delta, 
circond.  di  Bajauo  ;  900  abit.  Posto  sulla  strada  maestra 
che  da  Napoli  conduce  nella  Puglia,  in  terreno  ferititi. 

CANDITO ,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Fpro, 
prov.  di  Napoli ,  a  6  mig.  G.  da  detto,  dislr.  di  CasÀria,- 
circond.  di  Caivano;  3300  abit.  In  piano  vicino  alla  strada 
ferrala  che  da  Napoli  conduce  a  Caserta,  con  territorio 
uberi  oso 

CABDO,  vili.  Corso,  circond.  di  Bastia,  a  2  mig.  Lib.  da 
della,  500  abit.  Presso  un  golfo  omonimo ,  gli  abitatori 
marini  e  corallinaj. 

CARDOSO ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Stazzema ,  a  2 
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mig.T.  da  dctta>  comp.  Fiorentino,  che  colla  frazione  di 
Malinventre,  374  abit.  É  sul  fianco  dell'  Alpe  Apuana  ,  in 
rupi  marmoree-schitslose.  Territorio  boschivo,  a  ca: 
stagni. 

—  DI  GALLICANO ,  vili.  Toscano,  comunità  dì-Gallicano, 
a  4  mig.  da  detto,  compari,  di  Lucca  ;  420  abit.  Nella  Val 
del  Serchio,  alla  destra  del  fiume  omonimo  in  territorio 
montuoso. 

CAKEGGI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Pellegrino,  comp. 
Fiorentino;  480  abit.  Amcnissimo  in  Val  d'  Arno  Fioren- 
tino, a  2  mig,  da  Firenze.  Territorio  a  belle  villeggiature, 
l'aria  sanissima  i  colli  ridenti  a  3  mig.  P.  da  Fiesole. 

CARELLA,  vili.  Lombardo  prov.  di  Como,  a  10  mig.  L. 
da  detto,  dislr.  43°  diCanzo,comunecon  convocato,  che 
colle  tra/ioni  di  Mariaga.  600  abit.  In  territorio  montuoso 
vicino  alla  strada  postale  da  Como  a  Erba  e  a  Lecco ,  a 
viti,  pascoli  e  gelsi. 

CAREMA ,  borgo  Piemontese ,  div.  e  prov.  d' Ivrea , 
mand.  di  Settimo  Vinone,  a  2  mig.  S.  da  detto,  45io 
abit.  Ai  piè  del  monte  Maletto  sulla  sinistra  della  Dora 
Ballea  vicino  alla  Valle  di  Aosta  ;  cinto  da  L.  e  T.  da 
inonli  scoscesi,  da  cui  ha  origine  il  torrente  Chiussuma. 
Territorio  a  vigna;  nei  suoi  fiumi  vi  è  typesc?  di  buone 
trote. 

CARENNO,  vili.  Lombardo,  prov,  d]Bergan>q,,a  19  mig. 
M.  da  dello,  dislr.  7°  di  Caprino,  comnne  cò^cpnypcalo, 
800  abit.  Nella  Val  S.  Martino,  sul  pendio  di  un  nrjpjUft, 
prvsso  la  strada  che  da  Bergamo  conduce  a  Ponje  S. 
Pietro.  Al  tempo  delle  ex  repub.  Veneta,  vi  si  lavorava 
assai  la  lana,  ora  però  fu  trasportala  a  Bergamo.  Fu  patria, 
di  G.B.  Rota  antiquario.  Terreno  a  pascoli,  boschi,  biade 
e  viti. 

CARENO ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  6  roigr  G. 
da»  dpttp,  dislr.  3°  di  Bellaggio,  comnne  con:  convocato  ; 
300  abitf  Sulla  destra,  dpi  lagp  di.  Como,  presso  al  piano, 
del  Tivano,  in  territorio  boschivo,  viti  c  biads ,  gli  abj- 
latori  espatriano. 
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CASENTINO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov. 
d* Acqui,  maria,  di  Mombaruzzo ,  a  8  mig.  Lib*  da  Ales- 
sandria; 500  abit.  Sulla  deslra  delBelbo  sopita  un  rialto. 
Neil'  eia  di  mezzo  aveva  un  castello  dei  march.  Faa  di 
Bruno.  Territorio  a  frumento,  e  vini. 

CARENZiA,  vili,  nel  Napolelano,  doininj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2*  distr.  di  Cotrone  a  9  mig. 
da  dello,  circond.  di  Sa\clli,  600  abil.  Terreuo  fertile  in 
prodotti. 

CAREOLA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Pontremoli,  a  4 
mig.  Lib.  da  detto,  corop.  Pisano,  ora  nel  Parmigiano; 
155  abit.  Alla  deslra  della  Magra,  iu  territorio  montuoso 
a  pascoli  e  cereali.  < 

GARES ,  vili,  nel  Trentino  ,  circolo  di  Roveredo ,  a  12 
mig.  da  dello,  distr.  di  Stenico;  200  abil.  Presso  il  tor- 
rentello Ruina  che  ha  foce  nel  Sarca. 

CARESANA,  borgo  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Vercelli ,  mand.  di  Slroppiana*  a  3  mis.  P.  da  della; 
2800  abit.  Alla  destra  della  Sesia  in  bella  pianura.  Nel 
Medio  Evo  era  insigne  corte  ed  aveva  un  baluardo.  Ter- 
ritorio a  cereali,  vili  e  fruita.  Al  tempo  di  Berengario  11 
re  d' Italia  appartenne  alla  chiesa  di  Vercelli  ;  passò  ai 
march  di  Monferrato  e  alla  Casa  di  Savoja, 

CARESANÀ  BLOT ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Novara , 
prov.  e  mand;  di  Vercelli,  a  3  mig.  da  detta  ;  4oo  abil. 
Sulla  destra.del  Sesia,  in  territorio  a  grano,  segale*  gelsi>. 
e  risi. 

CADESTE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Bagno,  comp.  di 
Firenze;  a  3  mig.  P.  da  Sarzina;  400  abil.  Queslo  pae- 
sello è  alla  frontiera  dell'  ex-granducaio  Toscano  colla 
Romagna, 

CAREZZANO  INFERIORE,  vili.  Piemontese,  div.  d'Ales- 
sandria,  prov.  di  Tortona,  mand.  di  Villaivernia;  800 
abit.  Sulla  destra,  del  liumicello  Bile  che  sbocca. nello 
Scrivia ,  circondato  da  colline  e  montagne.  Appartenne 
nel  Medio  Evo  al  vescovo  di  Tortona  Vi  sono  varj  indi- 
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zj  di  miniere  di  ferro.  Terreno  a  castagne ,  frumento  e 
gelsi  in  po&t  quantità. 

~  SUPERIORE  ,  vili.  Piemontese,  div.  prov.  e  mand. 
come  sopra;  307  abit.  Alla  destra  dello  Scrivia. 

CARFIZZI ,  vili.  Napoletano  ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Ulteriore,  2a  dislr.  di  Cottone,  circond. 
di  Slrongoli,  a  8  mig.  dall'Adriatico,  M20  abit.  In  mon- 
tagna, con  territorio  a  vigna  e  grani,  coloni,  bambagia, 
cacciagione  di  lepri,  volpi,  cinghiali,  ec. 

CARGALLA ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Ponlremoli,  a 
7  mig.  T.  da  dello ,  comp.  Pisano ,  ora  nel  Parmigiano  ; 
307  abit.  Alle  laide  del  monte  Cisa ,  tra  la  strada  postale 
di  Ponlremoli  e  I*  Magra. 

CARGEDOLO ,  vili.  Modanese,  prov.  di  Frignano  ;  a  30 
mig.  0.  da  Modena;  200  abit.  In  territorio  montuoso  a 
pascoli. 

CARGEGHE,  vili.  Sardo,  di  Capo  Sassari,  a  6  mig.  S.  da 
dello,  prov.  di  Sassari,  mand.  di  Ploaghe ,  850  abit.  Sulla 
sinistra  della  strada  postale  che  attraversa  la  Sardegna, 
a  9  mig.  dal  golfo  di  Alghero  in  clima  insalubre.  Terréno 
a  grani,  cereali,  lino,  legumi,  pascoli  e  viti. 

CARGHESE,  vili.  Corso,  circond.  d'  Ajaccio,  a  40  mig. 
M.  da  detto,  4300  abit.  Sul  mare  nei  suoi  dintorni  iro- 
vansi  ricercati  granili  a  varj  colori. 

CARIATI,  citta  Napoletana,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Rossano,  capoluogo  di  cir- 
condario^ \  mig.  dal  mar  Ionio  e  20  T.  da  Cotrone;  9000 
abit.  Incoile,  ha  una  bella  vista  del  golfo  di  Taranto,  attra- 
versata dalla  strada  postale  che  partendo  da  Taranto,  con-* 
duce  a  Cotrone  e  a  Reggio  di  Calabria.  Fu  nel  Medio-Evo 
soggetta  a  diversi  saccheggi  e  rapine.  É  vescovato  con 
una  cattedrale  di  bella  architettura.  Terreno  a  manna. 

CARIBA',  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Calabria  Ulteriore  4a  dislr.  di  Palme,  circond.  di  Lau- 
rcana,  a  56  mig.  T.  da  Catanzaro;  2500  abit.  In  pianura 
era  assai  popolala,  ma  il  terremoto  del  1783  lo  ridusse 
a  poche  case  :  territorio  poco  fertile. 
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CARIFE,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Principato  Ulteriore ,  disfr.  (V  Ariano,  a  8  mig. 
Lib.  da  dello,  circond.  di  Castelbaronta  ;  4800  abit.  In 
collina  e  venne  distrutto,  quasi  interainerile  da  3  terri- 
bili terremoti.  Ha  una  bella  chiesa  ,  4  spedale ,  ed  altri 
insultiti  di  beneficenza. 

CARIGNANO,  città  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Torino, 
a  7  mig.  al  suo  0. ,  capoluogo  di  mwd.  :  8000  abit.  É  a 
sinistra  del  Pft ,  attraversata  dalla  slrada  reale  di  Nizza, 
in  territorio  fertilissimo.  Vi  sono  dei  bei  palazzi ,  chiese 
sontuose;  2  spedali,  1  monte  di  pietà  ed  allri  insliluti 
di  beneficenza  e  di  educazione;  era  cinla  di  mura  e  torri 
fortificale  ;  ma  ora  noti  ne  rimane  che  una  lorre  che 
serve  di  campanile  alla  parrocchia.  Questa  città  risale  fino 
al  secolo  Vili. 

—  vili.  Toscano,  comunità  e  comp.  di  Lucca,  a  $  mig. 
S.  da  detta,  che  col  casale  di  Busdagno;  525  abit.  Nella 
Val  del  Serchio  in  colle  e  territorio  a  vigneti,  pascoli,  e 
cereali. 

GAMMATE ,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Como ,  a  8  mig. 
0:  da  detto,  dislr.  2(>°  di  Canlù  ;  comune  con  convocato  ; 
1300  abit.  Sulla  sinistra  del  torrente  Seveso,  presso  la 
strada  ferrala  che  da  Milano  conduce  a  Como.  Vi  è  an- 
cora il  castello,  eh'  ebbe  parte  nelle  guerre  del  Medio- 
Evo  insorte  fra  i  Comaschi,  i  Milanesi,  ed  altri  sili  cir- 
convicini. Poco  lungi  ha  la  villa  Vismara ,  con  un  bel  pa- 
norama. Territorio*  a  biade,  viti  e  gelsi. 

CARINI,  citlà  Napoletana,  dominj  di  là  del  Faro,  prov. 
e  distr.  di  Palermo,  a  45  mig:  P.  da  detto  e  4  dal  Me- 
diterraneo, opinione  che  sia  slata  edificata  sopra  V  an- 
tica Hiccara,  nella  Val-Mazara ,  che  fosse  patria  delta  fa- 
mosa cortigiana  Laide.  Territorio  ubertoso  iu  grano,  risi, 
tfegolizia  ec. 

CARINOLA ,  città  Napoletana,  dominj  di  qua  del  Faro  , 
prov:  di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Gaeta 2  a  45  mig.  L. 
da  detta  ,  capoluogo  di  circond.  ;  4500  abit.  É  presso  la 
strada  postale  che  da  Napoli  conduce  a  Gaeta  a  poca  di- 
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stanza  del  golfo  di  Gaeta.  Opinano  che  sia  slata  febbri- 
cala  sulle  rovine  di  Galeno,  amenissima  posizione.  Ter- 
reno a  vigna,  bambagia  e  (rutta. 

CARISIO,  borgo  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Vercelli,  mand.  di  Sauthia,  a  3  mig.  T.  da  della;  4300 
abil.  A  destra  dell'  Elvo  con  2  frazioucelle.  Terreno  a 
vino,  grano,  cereali  e  pascoli. 

CAR1SOLO ,  vili,  nel  Tremitio ,  circolo  di  Roveredo  , 
dislr.  di  Tioue,  a  6  nug.  T.  da  dello  ,  che  colla  frazione 
di  Nambronc;  586  abit.  Presso  il  fiume  Sarca,  in  terri- 
torio a  cereali  e  pascoli. 

CARLANTINO,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Capitanala,  dislr.  di  S.  Severo,  Circond. 
di  Celenza  ,  a  18  mig.  da  Lucerà;  2000  abil.  Situato  in 
monte  in  aria  buona  e  territorio  ferace  in  ogni  genere 
specialmeule  iti  grani  delti  Cartellimi. 

CARLAZZO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Ctonio,  dislr.  6° 
di  Porlezza  ,  comune  coti  convocalo ,  che  colla  frazione 
di  Castello;  4000  abil.  Posto  a  T.  del  lago  di  Lugano, 
presso  ii  fiume  Cuccio,  come  pure  poco  lungi  dalla  strada 
che  da  Porlezza  conduce  a  Menagio.  Territorio  montuoso 
e  sterile. 

CARLENTIM  ,  cillà  nel  Napoletano  ,  dominj  di  la  del 
Faro,  prov.  di  Nolo,  dislr.  di  Siracusa:  a  4  3  mig.  M.  da 
della;  3000  abit.  A  io  mig.  dal  mare  Ionio,  ed  opinasi 
die  sia  stala  fabbricata  da  Carlo  V.  Territorio  a  grano, 
vili  ed  ulivi. 

CARLINO,  vili.  Veneto,  prov.  di  Udine,  dislr.  4  4°  di  Pal- 
ma, a  40  mig.  0.  da  detta,  che  colle  frazioni  di  Casino  eS 
Gervasio;  740  abit.  in  terreno  alquanto  paludoso  a  prati 
formato  dai  rivoli  che  compongono  poi  il  tìumicello  Ausa. 

CARLOPOLI,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2*  dislr.  di  Nicaslro,  circond. 
di  Serraslrella ,  a  42  mig.  M.  da  Catanzaro;  2000  abit. 
In  colle,  territorio  ubertoso  a  biade,  vili,  gelsi  ce. 

CARMAGNOLA,  città  nel  Piemonte,  div.  e  prov.  di  To- 
rino, a  44  mig.  al  suo  O,  capoluogo  di  mand.  ;  13000  ab. 
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In  pianura  fertile  alla  destra  del  Pb  a  3  mig.  da  Carignano, 
a  4  5  da  Torino,  a  2i  da  Pignarolo,  attraversala  dalla  strada 
postale ,  che  da  Torino  conduce  a  Cuneo ,  indi  a  Nizza. 
Era  munita  di  castello  a  T.  circondala  da  forti  e  torrite 
mura,  di  fosse  e  contraesse  al  difuora  del  borgo  presso 
a  Casanova  vi  era  l'antico  castello  Belvedere.  Appartenne 
ai  Signori  di  Saluzzo  che  ne  fecero  la  loro  principale 
piazza  d'armi  ;  fu  occupala  nel  4  588  da  Carlo  Emanuele  I 
di  Savoja  al  tempo  delle  guerre  civili  di  Francia,  venne 
poi  presa  dal  maresciallo  di  Catinat  nel  4691  e  nello 
slesso  anno  ripresa  dal  principe  Eugenio.  Vi  è  di  rimar* 
chevole  le  sue  chiese  ;  fra  le  (juali  V  Abbazia  che  sta  vi- 
cino alla  città  ;  la  parrocchia  è  architettala  dall'Alfieri; 
vi  sono  2  spedali,  scuole  pubbliche  ed  altri  insiiluli  di 
beneficenza  e  di  educazione.  Fu  palria  di  F.  Busone  ca- 
pitano (detto  il  Carmagnola)  nacque  il  4390,  mori  a  Ve- 
nezia il  5  Magrio  4452  età  62  anni.  Territorio  a  cereali, 
canape,  pascoli,  sele.  Long.  5.  24.  Lat.  44.  53. 

CARMIANO ,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  d'  Otranto ,  distr.  di  Lecce ,  a  7  mig.  da 
detta,  circond.  di  Monterone;  424 8  abit.  In  pianura  ter- 
reno a  vigna,  bambagina,  ulivi  e  fruttami. 

CARM1GNANO,  borgo  Toscano,  capoluogo  di  comunità, 
comp.  Fiorentino;  4600  abit.  Nella  Val  Ombrone  presso 
il  monte  Albano.  Nel  Medio-Evo  il  suo  castello  serviva  di 
frontiera  ai  Pistojesi  ;  ma  i  Fiorentini  gelosi  dell'  altrui 
grandezza,  a  viva  forza  lo  presero,  quasi  tulio  lo  sman- 
tellarono ;  fu  poi  rialzalo.  Terreno  a  vigua,  in  suolo  ga- 
lestrino; a  13  mig.  P.  da  Firenze. 

r-  vili.  Veneto,  prov.  di  Vicenza,  a  40  mig.  da  delta, 
distr.  2°  di  Camisauo,  che  colle  frazioni  di  Camazzole  e 
Ospitai  di  Brenta;  4200  abit.  Territorio  fertile  a  viti  e 
gelsi. 

CARNAGO ,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Como,  a  4  6  mig. 
Lib.  da  detto  distr.  22°  di  Tradale  comune  con  convo- 
cato; 4300  abit.  Posto  fra  Olona  e  il  fiumieello  Arno  , 
sulla  strada  che  da  GallaraU  va  a  Varese;  nel  154  0  v*nn« 
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messo  a  SOCCO  dalli  Svizzeri  chiamali  dal  papa  Giulio  11, 
onde  cacciare  i  Francesi  che  volevano»  occupare  non  solo 
il:  ducalo  di  Milano ,  ma  il  reame  Napoletano.  Territorio 
a  viti,  polsi  e  frotta. 

CARNAJOLA ,  vili.  Romano ,  distr.  e  ctelcg.  di  Orvieto» 
a  42  raig.  T.  da  detto  ;  369  abiL  Alla  destra  del  fiume  Chia- 
ve ,  in  territorio  montuoso. 

CARNATE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  i& roig.  6. 
da  detto,  distr.  8°  di  Vimercate  comune  co»  con  vocato, 
che  colla  frazioue  di  Passirauo  ;  818  abit.  Presso  ìk  tor- 
rente Molgora ,  e  la  strada  che  da  Milano  va  a  Monza  , 
iodi  a  Lecco.  Avea  un  convento  di  Carmelitani, soppresso 
dall'  Imperatore  Giuseppe  II  d' Austria.  Territorio  a  vignà 
e  gelsi. 

CARNIANA,  vili.  Modaraese,  prov.  di  Reggio,  a  19.  mig. 
0.  da  detto  ;  276  abii.  Sulla  destra  della  Secchia,  in  ter- 
ritorio montuoso,  a  viti  e  gelsi. 

CAROBBK),  vi».  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  9  mig. 
8.  di*  delloy  distr.  3°  di  Trescorre,  comoue  con  convo- 
calo che  colla  frazione  dLTresolzio;  6S5  ahit.  Sultostrada 
etae  da  Bergamo*  conduce  a  Sarnico,  sulla  sinistra-dei Se- 
rio. Nel  tempo  deHa  repubblica  Veneta ,  faceva  molto 
commercio  di  frustagli).  Nei  suoi  dintorni  trovarono  va- 
rie anticaglie,  che  dimostrano  il  medesimo  esistito  fino 
ai  tempi  de'  Longobardi,  e  stimano  anzi  sia  stato  eretto 
sopra  i  ruderi  di  uno  più  antico.  Territorio  a  vigna. 

CAROLEI,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  dei  Faro , 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Cosenza,  a  4  mig.  da 
della,  circond.  di  Dipignano  ;  2590  abit.9iu>  in  hiog»  al- 
pestre, ma  in  territorio  fertile,  nelle  sue  adiacenze  vi 
sono  dette  cave  di  pietra  focaja. 

CAROLA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  34  mig. 
T.  da  detto,  distr.  8°  di  Piazza,  comune  con  convocalo  ; 
S36  abk.  Nella  Val  Brembana  alla  destra  del  Brembo  a  3 
mig.  dalla  prov.  (tei  Sondrio.  Nel  Medio-Evo  aveva  un 
fortilizio,  di  cui  si  vede  ancora  una  torre  ;  nelle  sue  vi- 
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cinanze  trovasi  cave  di  ferro  e  un  forno  di  fusione.  Ter- 
ritorio a  pascoli  ;  è  centro  di  commercio  di  formaggi. 

CAROMA ,  città  Napoletana ,  dominj  di  là  del  Faro , 
prov.  di  Messina,  distr.  di  Misi  rei  lo,  60  mig.L.  da  Paler- 
mo; 4000  ablt.  SuHa  destra  di  un  tiumicello  dello  stesso 
nome  a  4  mig.  dal  Mediterraneo ,  gli  Antiquari  opinano 
che  sia  fabbricata  siili'  antica  Calaeta.  Nelle  sue  vicinanze 
vi  era  una  fontana  singolare ,  che  quando  uno  cantava  e 
suonava,  le  sue  acque  imitavano  le  note  musicali  ;  que- 
sta è  la  fandonia  del  buon  Solino.  Territorio  a  pascoli. 

CARONNO,  vi».  Lombardo,  prov.  <li  Milano,  elisir  4°  di 
Saronno ,  comune  con  convocato ,  a  40  mig.  T.  da  Mila- 
no; 500  «bit»  Sulla  sinistra  del  torrente  Lura,  interse- 
calo daHa  strada  die  conduce  a  Varese  venendo  da  Mi- 
lano. Vi  sono  delle  belle  villeggiature  e  una  superba  par- 
rocchia. 

—  CORBELLAR*),  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  43 
mig.  P.  da  detto,  distr.  22°  di  Tradale,  comune  con  con- 
vocalo; 440  abit.  É  soprano  colle  avendo  ai  suoi  pie  l'O- 
lona. Territorio  a  viti  e  gelsi. 

—  GHIRINGHELLO ,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Como,  a 
46  mig.  P.  d-a  dello  ;  distr.  22°  di  Tremalo,  comune  con 
consiglio  451  o  abit.  Siede  presso  il  torrente  Amo,  irag 
nome  da  una  antica  famiglia  Germanica ,  venula  in  Italia 
al  tempo  dell'  imp.  Oitoue  H.  Allri  poi  poeticamente  par- 
lando lo  vorrebbero  far  derivare  da  Caronte  perchè  quivi 
aveva  un  tempio.  Territorio  a  viti  ;ba  una  bella  parrocchia. 

CAROS1NO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  4m  Otranto,  distr.  di  Taranto  a  7  mig.  da 
detto,  circoud.  di  s.  Giorgio;  4400  abit.  Edificata iu pia- 
nura, in  territorio  a  frumento  vili  ed  ulivi. 

CAROTTO ,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Napoli,  distr.  di  Castellammo ,  a  5  mig.  Lib.  da 
delta,  circond.  di  Piano  ;  3000  abit.  Posto  al  pie  del  monle 
Taro,  sulla  sponda  marittima  hi  bella  posizione  ;  vi  è  Ufi 
collegio  marino.  Territorio  a  frullami,  ulivi,  gelsi  ec. 

CAHOWGNO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
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prov.  di  Terra  di  Otranto ,  distr.  di  Brindisi ,  a  4  4  mig. 
M.  da  detto,  circond.  diS.  Vito;  3500  abit. Posto  a  3  mig. 
dair  Adriatico ,  in  luogo  eminente ,  con  aria  purissima. 
Territorio  a  cereali ,  ulivi,  bambagia  e  tabacco. 

CAROVILLI,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Molise ,  distr.  d'  Isernia ,  a  7  mig.  G.  da  delta; 
4408  abit.  Vicino  alle  fonti  del  fiume  Trigno  in  mezzo 
agli  Appennini,  in  territorio  ubertoso  a  pascoli. 

CARPANEDA ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cremona  ,  a  5 
mig.  T.  da  detta ,  distr.  5°  di  Robeeco,  comune  con  con- 
vocato ,  che  colla  frazione  di  Dosimo  e  Villasco  ;  fa  600 
abit.  Presso  la  destra  dell'  Oglio,  in  territorio  ubertoso. 

CARP ANETO,  vili.  Parmigiano,  territorio  di  Piacenza  ; 
a  43  mig.  S.  da  delta  ;  900  abit.  e  colle  frazioni  di  Bada- 
gnano,  Celleri,  Cerreto  Landi,  Ceriano,  Chero,  Cimafava, 
Cornigliano,  Magnano,  Monlenaro,  Olmeto  Rezzano,  Tra- 
vazzano,  Viusllno  e  Zena  ;  5300  abit.  Ai  piè  di  una  col- 
lina tra  il  Vezzino  e  il  Chero.  Era  feudo  dei  march.  Scotti 
di  Vigoleno.  Terreno  a  grani,  vili  e  pascoli. 

CARPANZANO ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Cosenza,  a  8 
mig.  O.  da  delta,  circond.  di  Scigliano;  4721  abit.  É  tra  gli 
Appennini  in  alpestre,  con  aria  buona.  Territorio  a  fru- 
mento, vili,  ulivi  e  gelsi. 

CARPASIO ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Nizza  ,  prov.  di 
Oneglia,  mand.  di  Borgomaro,  a  8  mig.  da  detto;  800 
abit.  Nella  Val  Taggia  circondalo  da  monti,  in  terrilorio 
boschivo,  a  pascoli,  frumento  e  viti. 

CARPE ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov.  di  Al- 
benga,  a  6  mig.  da  delta ,  mand.  di  Loano  ;  250  abit.  In 
eminenza,  terrilorio  a  pascoli. 

CARPEGNA,  vili.  Romano,  distr.  di  Urbino,  leg.  di  detto 
e  Pesaro,  a  25  mig.  G.  da  Fossombrone,  che  colle  frazioni 
di  Castellucchio,  Palazzo  Oarignano  e  Torre  di  Fossato; 
4400  abit.  In  un  monte  omonimo,  da  il  nome  a  un  prin- 
cipato appartenente  alla  famiglia  che  fin  dal  secolo  XV  si 
Mabilì  a  Roma.  I  monti  che  Io  fiancheggiano  si  etovan* 
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a  4000  piedi  al  disopra  dell'Adriatico;  l'ex  principato  6000 
abit.  Terreno  a  boschi,  pascoli,  prati  e  viti. 

CARPENA,  vili.  Romano,  elisir,  e  leg.  di  Forlì,  a  7  mig. 
S.  da  detto  ;  350  abit.  In  colle  fra  i  fiumi  Rabbi  e  Ronco  ; 
terreno  a  pascoli  e  cereali  in  poca  quantità. 

CARPENEDOLO,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  a 
45  mig.  S.  da  delta,  elisir.  4°  di  Montechiari,  comune  con 
consiglio;  5000  abit.  Sulla  destra  del  Chiese  a  breve  dist. 
da  Castiglione  delle  Sliviere.  Aveva  un  castello  di  cui  vi 
restono  gli  avanzi.  Nel  1798  vi  ebbe  luogo  un  combatti- 
memo  fra  gli  Austriaci  e  i  repub.  Francesi,  i  primi  do- 
vettero ritirarsi  in  altura;  Mantova  rimasta  air  esterno 
libera  dalla  truppa  imperiale,  cominciarono  ad  assediarla. 

CARPENETO  ,  borgo  Piemontese ,  div.  di  Alessandria, 
prov.  d'Acqui,  a  10  mig.  L.  da  dello,  capoluogo  di  mand.; 
1400  abit.  Sulla  sommità  di  un  colle  nella  Valle  dell'Orba, 
alla  sinistra  di  questo  fiume.  Vi  si  scorge  ancora  un  ca- 
stello appartenente  ai  Grilli  di  Capriata.  Terreno  a  cereali, 
frulla  e  boschi. 

CARPI,  città  nel  Modanese;  6000  abil.  É  attraversata 
dalla  strada  postale  che  da  Modena  conduce  a  Mantova  , 
e  da  un  canale  tratto  dalla  Secchia.  Bei  fabbricati,  e  cat- 
tedrale, disegno  di  Bramante ,  il  palagio  dei  suoi  ex  prin- 
cipi, 1  spedale,  2  orfanotrofi,  un  monte  di  pietà  ed  altri 
insliluti  di  beneficenza  e  di  educazione  meritano  osser- 
vazione. Ha  forti  baluardi  ed  un  bellissimo  castello,  è  an- 
tichissima ,  ma  incerta  la  sua  origine  avanti  il  dominio 
Longobardo.  Nei  secoli  XII  e  XIII  fu  dei  Modancsi  ;  nel 
XIV  di  Manfredi  Pio;  e  Carlo  V.  la  vendette  ad  Alfonso  I 
duca  di  Ferrara  ;  e  I'  ultimo  principe  suo  fu  costretto  a 
esulare  Ina  ila  infelice,  e  si  fece  Francescano.  V  i  nacque 
G.  Berengario  medico  del  sec.  XVI,  G.  Alghisi,  scrittore, 
Ugo  detto  da  Carpi,  nato  il  i486  intagliatore,  Guido  del 
Conte,  dello  da  Carpi ,  il  quale  trasportò  un  altissima 
torre ,  da  un  luogo  all'  altro,  cosa  che  si  credette  favo- 
losa e  che  gli  Americani  in  questo  secolo  se  ne  vantano 
gli  scopritori.  Territorio  a  frumento',  riso,  canapo,  uve,. 
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fruitami,  e  biade  ;  a  9  mig.  T.  da  Modeua,  1 5  G.  da  Reg- 
gio. Long.  8.  33.  Lai.  44.  43. 

—  vili,  del  Veronese ,  sopra  l'  Adige ,  celebre  per  la 
battaglia  che  vi  guadagni)  il  principe  Eugenio  contro  i 
Francesi,  il  4701.  Territorio  a  vini. 

CARPIAMO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  42  mig.  0. 
da  dello,  distr.  42°  di  Melegnano ,  comune  con  convo- 
cato; 4130  abit.  colla  frazione  di  Cassina  Muraglia.  In 
fertilissima  pianura  irrigalo  dal  Lambro  e  dal  Veltabia. 
Appartenne  ai  Certosini  di  Pavia,  finché  soppressi  i  con- 
venti della  Lombardia ,  ed  incamerati  i  fondi,  venne  re- 
galato da  Giuseppe  li  a  G.  A.  De  Brambilla,  capo-chirurgo 
del  suo  esercito.  Territorio  a  risaje  e  prati. 

CARP1GNAGO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Pavia,  a  6  mig. 
T.  da  detta,  distr.  2°  di  Bercguardo,  comune  con  convo- 
cato, che  colla  frazionò  di  Villanuova  de  Beretti;  500  abit. 
Vicino  al  Naviglio  di  Pavia  e  alla  strada  che  da  Milano 
conduce  a  quella  città,  in  territorio  a  risi  e  prati. 

CARP1GNANO,  vili.  Romano,  distr,  di  S.  Severino,  a  7 
mig.  S.  da  dello,  deleg.  di  Macerala  ;  250  abit.  Presso  le 
sorgenti  del  alienti  in  terreno  montuoso  a  pascoli ,  bo- 
schi e  cereali. 

—  borgo  Napoletano ,  domlnj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Terra  d' Olranto  dislr.  di  Lecce,  capoluogo  di  circond.; 
4720  abit.  Posto  in  luogo  eminente  con  aria  buona  sulla 
strada  che  da  Lecce  conduce  ad  Otranto,  in  territorio  a 
ulivi,  vili,  bambagia  ec,  a  7  mig.  M.  da  Otranto. 

—  borgo  Piemontese  ,  div.  e  prov.  di  Novara,  a  42 
mig.  M.  da  delta,  capoluogo  di  ipand.;  2174  abit.  A  sini- 
stra della  Sesia  che  si  tragitta  in  barca.  Fu  dei  march,  di 
Monferrato,  poi  dei  Visconti  ed  aveva  un  forte  castello  ; 
dei  Signori  delle  Rive  e  degli  Erba,  Milanesi,  principi  di 
Monleleoue  nel  Napoletano.  11  suo  castello  fu  ora  tramu- 
tato in  civili  abituri.  Territorio  a  cereali,  canape,  vili  ec. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Pavia,  a  5  mig.  L.  da  delia, 
distr.  3°  di  Belgiojoso,  comune  con  convocato;  che  collii 
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frazione  di  Strazzago;  810  abit.  Presso  la  destra  dell'O- 
lona, e  il  suo  terriiorio  a  prati  e  risi. 

CARPINE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Portico,  a  4  mig. 
H.  da  detto,  comp.  Fiorentino;  400  abit.  In  una  dirama- 
zione dell'  Appennino ,  in  mezzo  a  2  (ìumieelli,  in  terri- 
torio .a  pascoli,  cercali  e  vigneti. 

CARPINELLA) ,  vili.  Romano ,  dislr.  e  leg.  di  Forli  a  8 
mig.  L.  da  detto  ;  350  abit.  E  sulla  strada  provinciale  che 
da  Forlì  conduce  nella  prov.  di  Ravenna  fra  il  torrente 
Bevano  e  il  fiume  Ronco. 

CARPINETA ,  vili.  Romano  ,  dislr.  di  Cesena,  a  8  mig. 
S.  da  detta,  leg.  di  Forlì  ;  460  abit.  Posto  in  monte  alla 
sinistra  del  Rubicone. 

CARPhNETO ,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  4°  dislr.  di  Citta  S.  Angelo , 
circond.  di  Calignano;  a  26  mig.  da  Teramo;  742  abit. 
Terriiorio  fertile  e  a  pascoli. 

—  bongo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Abruzzo  Citeriore,  dislr.  di  Vasto,  circond.  di  Gissi  a  22 
mig.  S.  da  Cbieli;  4306  abit.  Silo  in  colle  presso  il  fiume 
Sinello  che  ha  buona  pesca  di  barbi.  Terreno  a  frumento 
ulivi  e  vili. 

—  borgo  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Vellelria  46  mig.S. 
da  della;  3240  abit.  È  a  breve  dist.  dalle  Paludi  Pontine 
in  clima  insalubre  ;  a  6  mig.  verso  L.  vi  scorre  il  fiume 
Sacco. 

—  vili.  Modanese  ,  prov.  di  Reggio,  a  45  mig.  O.  da 
Reggio;  4400  abit.  Presso  le  fonti  del  Tresinaro.  Aveva  un 
forte  castello  nel  Medio  Evo  di  pertinenza  della  contessa 
Matilde  Territorio  a  pascoli,  cereali  e  vili,  con  delle  sor- 
genti d' acque  minerali. 

CARPINI,  vili.  Romano,  dislr.  di  Città  di  Castello,  a  44 
mig.  S.  da  della  deleg.  di  Perugia  ;  360  abit.  In  colle 
presso  il  fiume  Carpiuo  che  sbocca  nel  Tevere. 

CARPINO,  fiume  Romano,  prov.  di  Perugia;  parte  da- 
gli Appenniui  al  disotto  della  Città  di  Castello  %  dopo  uu 
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eorso  di  1*  mig.  da  T.  a  0,  versa  le  sue  acque  nel  Te- 
vere, come  sopra  dicemmo. 

—  borgo  Napoletano  ,  dommj  di  qua  del  Faro ,  prov 
di  Capitanata,  distr.  di  S.  Severo,  circond.  di  Cannano,  a 
42  Nife.  P.  da  Viesti  ;  4600  abil.  E  alle  falde  del  monte 
Origoni,  nel  promontorio  di  Gargano,  in  terreno  a  ulivi, 

gelsi  e  viti.  ,    .  •  . 

CARPINONE,  borgo  Napoletano,  domini  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Molise  ,  distr.  d' Isernia ,  a  5  mig.  L.  da  detta  , 
capoluogo  di  circond.  ;  2300  ahit.  Sia  iti  collina,  in  ter- 
reno a  prodotti  di  prima  necessità,  con  pascoli. 

CARPIONINO  ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Pallanza,  mand.  di  Lesa,  a  6  mig.  M.  da  delta  ;  205 
abit.  Qui  vi  furono  scoperte  alcune  medaglie  imperatone, 
ed  altri  resti  di  amichila,  come  pure  si  vedono  i  ruderi 
di  un  antico  fortilizio  appartenerne  a'  Visconti  di  Milano. 

CARRAJA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Calenzano,  comp. 
di  Firenze  ,  a  40  mig.  da  detta  ;  400  abil.  In  Val  d'  Arno 
Fiorentino  presso  la  destra  del  fìumicello  Marina ,  alla 
china  di  un  monte.  Alcuni  opinano  che  questo  nome  gli 
derivasse  dalle  strade  carrarecce  o  ferrale,  ed  a  guisa  di 
fossato  che  avvicinavano. 

—  vili.  Toscano ,  comunità  di  Bagno  a  S.  Giuliano , 
comp.  Pisano;  310  abit.  Nella  Valle  del  Serchioin  terri- 
torio montuoso  ;  a  2  mig.  T.  dal  Bagno  S.  Giuliano. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Capannori,  a  3  mig.  Lib. 
da  detto  ,  comp.  Lucchese  ;  632  abit.  È  nella  Valle  del 
Serchio,  antichissimo,  imperocché  da  uu  vecchio  docu- 
mento rilevasi  fin  dal  secolo  Vili. 

CARRARA,  città  Modanese,  che  insieme  a  Massa  che  gli 
resta  a  M.  è  capoluogo  di  prov.;  7000  abit.  Rinomala 
per  le  cave  di  marmo  che  trovatisi  ne'suoi  diulorni;  a  15 
mig.  vi  sono  i  laboratori  di  scultura ,  riccamente  forniti 
di  eccellenti  modelli  antichi  e  moderni.  Il  viaggiatore  vi- 
sitando le  sue  belle  cave  di  marmo,  vi  troverà  dei  cri- 
stalli di  una  bellissima  acqua ,  e  che  resistono  perfetta- 
mente alla  macina.  Coloro  che  ardissero  condursi  in  una 
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grotta  che  vi  esiste,  vi  vedrebbero  delli  stallatizj  curio- 
sissimi :  lo  Spallanzani,  entratovi  vi  esercitò  il  suo  genio. 
Le  cave  ancora  di  Seravezza,  nel  Pielrasaniino  meritano 
d'  essere  osservale  ;  il  loro  marmo  di  colori  mischiati,  è 
di  una  grana  ancora  più  bella  e  fine  di  quello  di  Carrara. 
Fin  dal  tempo  dei  Romani  erano  queste  cave  conosciute, 
come  quelle  di  Fantiscritti  e  Canal-Grande,  il  primo  nome 
gli  deriva  da  3  ligure,  cioè  :  Giove  Bacco  ed  Ercole,  che 
sono  incise  nella  faccia  verticale  della  roccia,  e  presso 
cui  sono  scrini  i  nomi  di  molti  artisti  e  viaggiatori  che 
lo  hanno  visilalo  Nel  1810  fu  trovalo  nelle  cave  di  Co- 
lonnata un  inscrizione  del  lempo  di  Tiberio  coi  nomi  dei 
Consoli  dal  16  al  24  dell'  Era  nostra.  Sotto  Augusto  ,  i 
marmi  della  città  di  Limi,  le  cui  rovine  sono  a  3  mig. 
Lib.  da  Carrara,  s' impiegavano  a  Roma  ;  ma  la  più  bella 
sorta  di  marmo,  la  statuaria,  fu  scoperta  dopo  Plinio,  da- 
gli scultori  Romani  venne  sostituita  a  quelli  di  Paro  e 
Penlelico.  Nella  città  vi  sono  botteghe  di  marmi  lavora- 
ti ;  vi  è  un  Accademia  di  Diseguo  e  Scultura  fondata,  da 
M.  Teresa  duchessa  di  Massa,  che  sposò  nel  1741  Rinaldo 
d'  Esle.  duca  di  Modena  ;  V  Accademia  fu  trasferita  al  pa- 
lazzo ducale,  con  professori  e  buoni  modelli.  Ha  una  bella 
ehiesa  collegiata,  cominciata  nel  secolo  XIII  finita  nel  XV, 
ed  altre  con  buoni  quadri  e  ricche  di  marmi.  La  piazza 
della  Alberica  è  ornata  di  una  statua  colossale  della  du- 
chessa Beatrice,  con  una  fontana.  Fu  patria  di  buoni  ar- 
tisti e  celebri  scultori,  fra  quali  i  Tacca  del  secolo  XYI. 
e  XVH.  Territorio  a  pascoli,  viti,  gelsi  e  cereali;  a  8  mig. 
dal  Mediterraneo,  e  77  da  Modena. 

—  S.  GIORGIO,  vili.  Veneto,  prov.  di  Padova,  a  7  mig. 
0.  da  detta,  distr.  7°  di  Battaglia,  che  colle  frazioni  di  Mez- 
zala, Ponlemanco,  Terradura,  e  S.  Pelagio;  1709  ahit. 
Trae  il  nominativo  dalla  sua  parrocchiale  e  dalla  famiglia 
Carrara  a  cui  nel  Medio  Evo  apparteneva.  A  breve  disi, 
dalla  strada  postale  che  da  Padova  conduce  a  Rovigo,  in 
territorio  a  cereali  e  viti. 

—  S.  STEFANO,  vili.  Veneto,  prov.  Padovana,  a  8  mig. 
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0.  da  Padova,  (li str.  7°  di  Battaglia,  che  colle  frazioni  di 
Coniegliana  ,  Figar oli  e  Prati  di  Salctlo  ;  4050  abit.  Posto 
vicino  alla  si  rada  postale  che  da  Padova  conduce  a  Mon- 
adico ed  a  Rovigo,  in  territorio  ubertoso  a  cereali  e  viti. 

CARRÉ,  vili.  Veneto,  prov.  di  Vicenza,  a  42  mig.  M. 
da  della,  disir.  7°  di  Tiene,  che  colla  frazione  di  Chiap- 
pano ;  4600  abit.  Presso  le  fonti  del  fiume  Bacchigliene 
a  3  mig.  .dalla  strada  maestra  che  da  Vicenza  conduce  a 
Boveredo,  in  territorio  a  viti,  gelsi  e  pascoli. 

CARREGA,  borgo  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov.  di 
Novi,  mand.  di  Rocchetta  Ligure,  a  40  mig.  da  detta  ; 
8400  abit.  É  alle  falde  del  monte  Arpisello  in  luogo  alpe- 
stre ,  circondato  da  alti  dirupi  dai  quali  scendono  varj 
rivoli.  Terreno  a  pascoli,  castagne  e  boschi  ;  gli  abitatori 
vanno  a  lavorare  altrove  neir  inverno. 

CARREGINE ,  vili.  Modanese ,  prov.  di  Garfagnana,  a  3 
mig.  O.  da  Camporgiano  ;  700  abit.  Alla  frontiera  della 
Toscana,  in  territorio  moniuoso,  a  viglia,  gelsi,  canape, 
castagne  ec. 

CARRERI,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Calabria  Ulteriore  4»  disir.  di  Gerace ,  a  43  mig,  da 
dello,  circond.  di  Ardore;  840  abit.  Trovasi  in  colle  in 
clima  salubre ,  e  terreno  a  pascoli  e  biade.  Nel  4783, 
venne  in  gran  parte  rovinato  da  quel  terribile  terremoto 
che  distrusse  (aule  città ,  castelli ,  villaggi  ed  abitatori 
delle  Calabrie. 

CARRETTO,  vili.  Piemonlese?  div.  di  Genova,  prov.  di 
Savona,  mand.  di  Cairo,  a  4  mig.  M.  da  detto  ;  180  abit. 
É  fra  gli  erti  balzi  dell'  Appennino  a  sinistra  della  Bor- 
mida,  non  ha  nuHa  d' importante,  eccettuato  un  castello 
a  breve  disi,  un  dì  residenza  dei  march,  del  Carrello. 
Territorio  a  miele  viti  e  fruitami. 

CARRO .  borgo  Piemontese ,  div.  di  Genova,  prov.  di 
Levante,  mand.  di  Godaièo,  a  5  mig.  da  detto;  1710  abit. 
Sulla  destra  del  fiume  Vara,  che  si  passa  sopra  un  ponte 
in  pietra.  Si  stima  edificato  dai  Rbnoaai.  Terreno  a  ve- 
getali in  «arsita* 
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CÀRR6DAN0 ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Genova ,  prov. 
4i  LevarUo,  mand.  di  Levatilo  a  5  mig.  da  dello;  4270 
abit.  É  sulla  strada  regia  alla  sinistra  del  torrente  Ma- 
bcqua:  dividesi  in  superiore  ed  inferiore,  ed  in  Maltarana, 
i*  primo  è  peslo  in  un  alto  colle  che  domina  la  strada 
anzidetta  colla  parrocchia  diS.  Barlolommeo  ;  il  secondo 
ha  la  parrocchia  di  S.  Felicita;  il  terzo  sulla  via  Regia 
colla  parrocchia  di  S.  G.  Ballista.  Oltre  quesle  3  frazioni, 
ha  le  viHale  <tt  Ferrera  Piana  e  Canegf  ega.  il  torrente 
Malacqua,  fermante  la  Varicella  di  tal  nome  ,  nasce  dal 
monte  Vergè  ,  riceve  al  disotto  delle  Ferrere  ,  borgata 
posta  alla  sua  staistra  ed  alla  meta  circa  del  suo  <!orso , 
il  rio  Albarello  che  scende  6i\\  monte  di  S.  Agata,  ed 
attraversa  la  via  regia,  sotto  a  Carrodano  inferiore;  è 
valicalo  da  3  ponti  di  pietra ,  2  dei  quali  sono  di  antica 
costruzione,  ed  il  terzo,  di  un  solo  arco,  fu  edificato  nel 
4824  sulla  via  regia.  Sbocca  i\  Malacqua  al  disollo  del 
ponte  di  Ca  di  Vara.  Stretto  ed  incolto  è  H  fondo  della 
Valle ,  ed  è  intieramente  occupato  dal  torrente ,  le  pen- 
dici sono  ripide  ed  imboschite  di  castagni.  Terreno  a 
cereali,  legumi  uve  e  pascoli  diserelamente  ;  nelle  vicine 
montagne  v'  è  il  feldspato ,  diallaggio  melalloideo,  mar- 
mo rosso  sanguigno  ed  altre  varietà  di  minerali. 

CARROSIO ,  vitt.  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov.  di 
Novi,  mand.  di  Gavi,  a  3  mig.  Oda  detto  ;  819  abit.  Sulla 
sinistra  del  torrente  Lemme,  vi  si  vedono  tuttora  le  ro- 
vine di  un  antico  casleHo.  Fu  feudo  imperiate  delle  Lan* 
ghe  che  venne  concesso  al  re  di  Sardegna  nel  4738,  dopo 
la  pace  di  Vienna;  Aveva  forti  mura ,  nel  mezzo  delle 
quali  sorgeva  un  castella  merlalo,  dei  quale  non  restano 
che  gli  avanzi.  Territorio  a  grano,  legumi,  castagne,  in 
poca  quanlità,  gli  abitanti  spatriano. 

CARRi:j ,  borgo  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov  di 
Mondovi,  a  7  mig.  T.  da  detto,  capoluogo  di  mand.  ;  3800 
abit.  Sulla  sinistra  del  fiume  Tanaro,  a  3  mig.  dalla  strada 
postale  che  da  Cuneo  va  a  Torino.  Aveva  un  forte  ca- 
stello, ora  si  vedono  i  ruderi  ;  appartenne  ai  vescovi  d'A- 
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sti ,  e  a'  principi  di  Caja ,  poi  a  Bersani  di  Mondovi.  Ha 
varj  itistituli  di  beneficenza  e  di  educazione,  buon  com- 
mercio  con  4  fiere  annue.  Terreno  ubertoso  a  cereali , 
gelsi,  vili  ce. 

—  vili.  Modanesc ,  prov.  di  Reggio  ,  a  25  mig.  0.  da 
dello  ;  300  ahi! .  Sia  fra  i  fiumi  Secchia  e  Lucola.  in  ter- 
reno ricco  a  vili,  gelsi  e  pascoli  tìuo  dal  1789  fu  feudo 
della  famiglia  Signorotti  di  Reggio. 

c ARSOLI ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°  distr.  di  Avezzano ,  a  26 
mig.  da  Aquila,  capoluogo  di  circond.;  4300  abit.É  molto 
antico,  e  nelle  sue  vicinanze  vedesi  un  antica  pietra  mi- 
liara  col  N.°  41 ,  che  indica  la  distauza  da  Roma.  Nelle 
sue  vicinanze  trovansi  2  torrentelli ,  che  si  riuniscano 
formando  il  Torano,  ove  si  pescano  barbi  e  squami. 

CARTEANO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Prato,  a  2  mig. 
G.  da  detto,  comp.  Fiorentino;  130  abit.  Situalo  in  colli- 
na sul  Biscnzio,  in  territorio  ubertoso. 

CART1GLIANO,  vili.  Veneto,  prov.  di  Vicenza,  distr.  4° 
di  Dassano,a  6  mig.  O.da  detto;  1600 abit. Tra  il  Brenta 
e  la  strada  postale  che  da  Padova  conduce  a  Bussano.  Fu 
feudo  nel  Medio-Evo  della  famiglia  Ezzelini  da  Romano. 
Territorio  a  pianura  e  a  colli  ubertoso  in  viti,  gelsi,  ce. 
reali.  Gli  abitanti  industri  ed  abili  nel  lavorìo  della  seta. 
Fu  qui  che  venne  stabilito  per  la  prima  volta  un  edilìzio 
onde  lavorare  1'  orsoglio,  il  qual  ramo  cY  industria  prò- 
pagossi  in  alcune  parli  della  repub.  Veneta,  e  fuori. 

CARTIGiNAjNO,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Cuneo, 
roand.  di  S.  Damiano,  a  6  mig.  L.  da  detto;  800  abit. 
Situato  sulla  sinistra  della  Macra,  che  lo  divide  in  2  par- 
li ;  circondalo  da  monti.  Terreno  sterile,  a  segale  e  pa- 
scoli ;  con  2  ferrerie,  1  filatura  da  seta,  1  sega  da  legna- 
mi ec.  A  suo  breve  tratto  veggonsi  ancora  i  resti  tf'  un 
antico  castello. 

CARTOCCETTO,  vili.  Romano,  distr.  di  Pesaro,  a  ift 
mig.  O.  da  dello,  log.  di  Urbino  e  Pesaro  ;  210  abit.  In 
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colle  alla  sinistra  del  Metauro;  territorio  marnoso  dà 
buoni  pascoli. 

—  borgo  Romano,  distr.  di  Fano,  leg.  di  Urbino  e  Pe- 
saro, fi  42  mig.  L.  da  Urbino;  2106  abil.  Situalo  a  8  mig. 
dall'  Adriatico  e  a  3  dal  Metauro ,  in  territorio  ubertoso 
in  vili  e  ulivi,  di  commercio,  con  fiere  e  mercati. 

CARTOSJO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prow 
<T  Acqui,  mand.  di  Ponzone,  a  3  mig.  al  suo  P.;  4000 
abil.  Sta  sopra  un  alla  e  scoscesa  rocca  che  domina  la 
destra  dell'  Erro,  in  un  suolo,  in  parte  tufaceo,  diru- 
palo, e  scabro  .  Territorio  a  pochi  cereali ,  abbondanti 
vini,  castagne  e  legnami  da  carbone  ;  molli  espatriano. 
Le  case  di  questo  antichissimo  borgo  sono  regolari ,  e 
se  ne  osservano  alcune ,  come  quelle  dei  march,  di  S. 
Marano  e  dell'  avvocalo  Sullo  di  antica  ma  solida  co- 
struzione ,  e  di  bella  prospettiva  alla  piazza ,  delle  Aje. 
Vi  era  una  fortezza  celebre  come  si  arguisce  dalla  torre 
quadrata ,  di  46  metri  di  altezza ,  con  altre  2  miuori,  a 
grosse  muraglie  rimastevi  che  additano  la  potenza  e  l'an- 
tichità del  luogo;  alcuni  lo  vogliono  il  Carislum  diT.  Li- 
vio, ov(?  i  Romani  menarono  tanta  strage  dei  Liguri-Sta- 
zielli.  Oltre  alla  chiesa  parrocchiale  ve  ne  sono  8  altre 
spai-se  nelle  frazioni  comunali. 

CARTURA,  vili.  Veneto,  prov.  di  Padova,  a  8  mig.  0. 
da  delta  dislr.  11°  di  Conselve,  che  colle  frazioni  di  Bo- 
sco di  Cariura,  Cazzo,  Gorgo,  Molla  di  Cattura,  Carlura, 
Molta  di  Pernumia,  Gazzello  e  Gagnola;  22 io  abil.  Si- 
tuato presso  il  canale  di  Ponielungo ,  e  a  2  mig.  dalla 
via  maestra  che  da  Padova  va  a  Rovigo.  Territorio  uber- 
toso in  cereali ,  viti ,  e  gelsi. 

CARIBERTO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cremona,  a  M 
mig.  L.  da  delta  distr.  7°  di  Casalmaggiore  ,  comune 
con  convocato ,  che  colla  fra/ione  di  S.  Faustino  ;  200 
abil.  Presso  la  strada  maestra  da  Cremona  a  S.Giovanni, 
indi  a  Mantova.  Terreno  fertile  in  biade,  lini  e  pascoli. 

CARUGATE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  10  mig. 
G.  da  detto,  dislr.  8°  di  Vimerealo,  comune  con  convo- 
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cato;  1500  abit.  Situato  in  bella  pianura  tra  i  fiumi  Um- 
bro è  Sfolgora,  in  territorio  a  viti. 

CARUGO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  10  mig.  S. 
da  detto,  distr.  26°  di  Canlà,  comune  con  convocato,  che 
colle  frazioni  d' Ineasale  e  Guarda:  fa  1000  abit.  Sulla 
strada  che  da  Milano  conduce  a  Desio  e  nella  Brianza , 
alle  falde  di  un  colle.  Nel  medio  Evo  aveva  un  castello, 
che  fu  distrutto  dal  podestà  di  Milano,  verso  il  4222 
Perchè  gli  abitanti  favorirono  la  nobiltà  Milanese.  Ter- 
reno a  gelsi  e  viti;  con  belle  villeggiature. 

CARUNCHIO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  distr.  di  Vasto,  cir- 
cond.  di  Celenza,  a  48  mig.  dall'  Adriatico  e  40  da  Chieti. 
Territorio  montuoso  a  biade ,  pascoli  e  viti. 

CARVI  ANO,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna,  a  45 
mig.  O.  da  detto  ;  270  abit.  Era  assai  più  popolato  e  tro- 
rasi  nei  vecchi  documenti  che  fin  dal  secolo  XII  ap- 
partenne ai  Bolognesi.  Territorio  montuoso  e  poco 
fertile. 

CARVICO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  44  mig.  P. 
da  detto ,  distr.  V  di  Ponte  S.  Metro,  comune  con  con- 
vocalo ;  770  abit.  È  attraversalo  dalla  strada  provinciale 
che  da  Bergamo  a  Ponte  S.  Pietro  conduce  a  Villa  d' Adda. 
Terreno  a  biade ,  gelsi  e  viti. 

CARZAGO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  a  44  mig. 
L.  da  detta,  distr.  5°  di  Lonato,  comune  cor  convocalo, 
che  colla  frazione  di  Arzago  ;  fa  700  abit.  Posto  in  colle 
alla  sinistra  del  Chiese ,  in  terreno  a  biade ,  gelsi  e  viti. 

GARZANO ,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Trento,  distr 
di  Borgo ,  a  2  mig.  L.  da  detto  ;  350  abit.  Posto  nella 
Valle  del  Maso  alla  sinistra  del  Brenta,  in  terreno  a  ce- 
reali e  pascoli. 

CASA  BASCIANA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Bagno  di 
Lucca  a  3  mig  L.  da  detto,  comp.  di  Lucca;  5<ft  abit. 
Situalo  nella  Valle  del  Serehio  presso  alla  sinistra  del 
fiumicello  Lima,  in  un  contraforte  dell' Appennino ,  con 
territorio  a  pascoli ,  viti,  ulivi  ec. 
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—  BUONA,  ?M.  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  dpov.  di  Calabria  Citeriore  2«  elisir,  di  Cotrone 
circond.  di  Slrongoli;  tono  ahit.  Terreno  moninoso,  sol- 
filo da  2  fiumi,  ove  pescansi  buone  anguille  a  breve  disi 
ha  una  sorgente  di  acqua  sulfurea  ;  ed  è  fertile  in  cereali 
e  pascoli  ;  a  24  mig.  dal  mare. 

—  CALENDA  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua 
del  Faro  prov  di  Molise,- disi r.  di  La rina ,  capo  luogo 
di  arconti.  ;  4600  ahit.  Giace  ai  piò  di  un  colie ,  ed  opi- 
nasi fabbricato  su  halena,  in  aria  salubre,  tutto  circon- 
dato da  mura  ;  a  5  mig.  G.  da  Larino. 

h^£ANDITELL,A  »ub<*S°  Napolelauo,  dominj  di  qua 
del  Faro  prov.  di  Abruzzo  citeriore ,  dislr.  di  Chicli, 
a  7  mig.  da  detto,  circond.  di  Bucchianico;  1000  abit 

n/lm^l  ?^  ! .  S  &  ^M  S'  ,W  «"  bellissimo  P* 

S TI!  V-  (l,nl0rr" ;  H  fl,,nic  Faro>  vi  Passa>  <*«  scaricasi 
eU »o »r,a,V£0-  Terre"°  abbondante  in  ulivi  e  biade. 
LAbA  CASTALDA ,  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg  di  Pe- 
rugia, a  15  mig  L.  da  detta  430  abit  Situato  a  sinistra 
del  Topino ,  e  alla  destri*  che  da  Cagli  conduce  a  Foligno, 
in  territorio  a  biade ,  viti  e  pascoli  .  8  ' 

.  oT  5AGn°?E', vi,L  Roma,10>  *sf.  e  deleg.  di  Perugia, 
c.pÌ  da  detta5  370  abit-  Posl"  in  monto  a  sini- 

81  a  m^simeno  '  le,,|,'lorio  ameno  ed  ubcrloso. 

—  MARCIANO,  vili.  Napoletano,  domini  di  mia  del 

JK,*.JTìd  ^  .di  Lavr.ro'  dislV-  e  circond.  di  NÓ 

$^\BSs£oes  Rca,c' carii' e  casa  Marcia»°- 

„  ~  "^'".H  bor??.  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Jfrfi.E?*:  d'  ?rra  d!-Bari'  distr-  di  Bari,  a  10  mig.  0. 

nfnnnr,^  /aP°Ul0?°  d'  ,CÌ!"COnd-  5  4  P™°  in 

pianura  «  6  mig.  dall'  Adriatico.  Fu  feudo  di  A.  Balzo 
principe idi  Taranto,  passò  indi  alla  casa  Acquavi  va  dei 

à!  "  dl  AtrL.  reril!no  a  grano,  legumi,  vini,  orzo,  man- 
dorle ,  e  cacciagione  in  abbondanza. 

—  SUCCIALA,  MICCIOLA,  o  Casa  Miccia,  borgo  Na- 

26 
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polelano,  donimi  Ji  qua  del  Faro,  prov.  di  Napoli,  distr. 
di  Pozzuoli,  circond.  di  Forio,  a  17  mig.  Lib.  da  Na- 
poli ;  3  mila  abit.  Sta  nell'  Isola  Ischia  ;  è  composto  di  2 
parli,  una  delle  quali  giace  alla  marina,  memre  l'altra 
è  formata  di  case  sparse  qua  e  la  sul  pendio  di  un  colle, 
e  piacevolmente  frammezzale  di  giardini  e  poderi.  Vi  sono 
dei  bei  Bagni  erettivi ,  nel  4778  a  spese  del  Pio  stabili- 
mento del  Monte  della  Misericordia,  dell' ingegnere  G. 
Pollio.  Territorio  feracissimo  per  la  semina ,  e  la  pianta- 
gione di  ogni  sorla  di  alberi,  Paria  vi  è  buona ,  con  ot- 
tima argilla ,  per  far  vasi  e  malloni. 

CASA  MIRATA,  CON  MULINO  VECCHIO,  vili.  Romano, 
distr.  e  leg.  di  Forlì,  a  12  mig.  L.  da  detto;  3o0  abit. 
Alla  destra  del  torrente  Bevano,  che  ha  foce  nell'A- 
driatico. 

—  NTOVA ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Terricciola, 
comp.  Pisano;  320  abit.  Sta  nella  Val  d'Era  sulla  vetta 
di  una  collina ,  sulla  strada  che  conduce  a  Massa  Marit- 
tima ;  a  2  mig.  T.  da  Terricciola. 

NUOVA  DI  BAGNO,  vili.  Toccano ,  comunità  di  Ba- 
gno, a  6  mig.  G.  da  dello ,  comp.  Fiorentino  ;  200  abit. 
Posto  in  monte,  nella  Val  del  Bidente  sul  dorso  dell'  Ap- 
pennino, in  territorio  montuoso  a  pascoli  e  boschi,  ed 
in  qualche  parte  vili  e  cereali. 

—  NUOVA  DI  FIRENZUOLA ,  vili.  Toscano ,  comunità , 
di  Firenzuola ,  a  3  mig.  Lib.  da  detta,  comp.  di  Firenze  ; 
400  abit.  Nella  Valle  del  Santerno,  con  castello,  alle  pen- 
dici del  monte  di  Castel-Guerrino. 

—  PESENNA,  vili,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  terra  di  Lavoro,  distr.  di  Caserta,  circond. 
di  Trentola,  a  4  mig.  M.  da  Aversa;  1000  abit.  In  aria 
non  troppo  felice  per  la  vicinanza  del  daino,  in  territorio 
ubertoso  a  viti ,  lino  frumento  ec.  * 

PROTA,  vili.  Romano,  distr.  di  Poggio  Mirteto, 
deleg.  di  Rieti  ;  400  abit.  Situalo  presso  il  fiume  Farfa, 
in  territorio  montuoso  ;  a  12  mig.  O.  do  Rieti. 

—  PILLA,  borgo  Napoletano,  domiuj  di  qua  del  Faro. 
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prov.  di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Caserta,  a  8  mig.  da 
delta,  circond.  di  S.  Maria  ;  2000  abit.  È  opinione  che 
tragga  il  suo  nome  da  un  tempio  dedicalo  ad  Apollo , 
eretto  in  pianura.  Cam  Pellegrino,  islorico  vi  aveva 
una  villa. 

—  PUZZANO,  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Lavoro  distr.  di  Caserta ,  circond.  di 
Succivo;  400  abit.  In  piano  in  aria  malsana  per  esser 
vicino  al  Claino;  terreno  però  ubertoso,  a  3  mig.  L.da 
Aversa 

—  CASA  ROMANA ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Dico- 
mano,  a  3  mig.  G.  da  detto,  comp.  Fiorentino;  486  abit. 
Sia  sulla  Val  di  Sieve  presso  un  contrafforte  dell' Appen- 
nino, in  territorio  a  pascoli,  boschi,  vili  e  gelsi. 

—  ROTONDA,  vili.  Romano,  distr.  di  Urbino,  leg.  di 
Urbino  e  Pesaro,  a  42.  mig.  G.  da  Urbino;  200  abit.  In 
colle  presso  un  rivolo ,  che  mette  nel  Foglia. 

—  VECCHIA ,  vili.  Toscano,  comunità  di  S.  Casciano 
comp.  di  Firenze;  450  abit.  Situato  sulla  slrada  che  da 
Firenze  conduce  a  Siena  e  a  Roma  in  territorio  a  ulivi 
vili  e  biade;  a  4  mig.  T.  da  S.  Casciano. 

—  AL  VESCOVO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Porla 
Carratica,  comp.  di  Firenze,  a  3  mig.  L.  da  Pistoja;  356 
abit.  Nella  Val-Ombrone  di  Pistoja,  in  pianura  e  trae 
il  suo  nome  dall'  esser  slata  villa  dei  vescovi  di  Pisloja. 

—  CASABBONE,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Forlì, 
a  20  mig.  L.  da  Forlì  ;  340  abit.  In  monte  alla  sinistra 
del  Borello,  che  mette  nel  Savio  ;  alquanto  trista  la  sua 
posizione  a  causa  dei  monti  che  gli  stanno  a  ridosso. 

CASADICO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Pavia,  a  8  mig. 
T.  da  delta,  distr.  2°  di  Bereguardo,  comune  con  con- 
vocalo;  240  abil.  Situato  a  sinistra  del  Naviglio  di  Pavia 
in  territorio  a  risaje  e  prati. 

CASADIO,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna,  a  9 
roig.  T.  da  detta;  800  abit.  Presso  il  Reno,  in  bella  pia- 
nura ,  con  territorio  ubertoso  in  cereali ,  canape  gelsi  e 
fertile  in  vigna. 
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CASAFERRO ,  vili,  nel  Napoletano ,  domini  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Nola,  a  2  tnig. 
P.  da  della,  circond.  di  Marigliano;  900  abit.  In  pianura 
a  4  mig.  T.  dalli  Appennini,  Terreno  a  frumento,  vili 
e  gelsi. 

CASAGLIA,  vili.  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Ferrara,  a  7 
mig.  M.  da  detta  ;  500  abil.  Alla  deslra  del  Pò  alla  fron- 
tiera Romana  col  Veneto  (prov.  di  Rovigo),  in  territorio 
a  biade ,  Viti  e  prati. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Borgo  S.  Lorenzo,  comp. 
Fiorentino,  a  9  mig.  M.  da  Borgo  S.  Lorenzo;  245  abil. 
Sia  sul  Ranco  dell'  Appenuino  all'altezza  di  2742  piedi 
sul  livello  dei  mare. 

—  vili.  Toscano ,  comunità  di  Barberino  di  Mugello , 
a  5  mig.  T.  da  dello,  comp.  Fiorentino,  285  abit.  Nella 
Valle  di  Sieve ,  sopra  un  contrafforte  dell'  Appennino,  in 
territorio  sterile. 

—  vili.  Romano ,  distr.  e  leg.  di  Bologna ,  a  3  mig.  O. 
da  detta;  510  abit.  Sorge  in  monte  sovra  il  torrente 
Ravone,  in  aria  buona,  con  territorio,  ubertoso  segna- 
tamente in  vigna;  da  lìeuo  e  frullami.  E  antico,  alcuni 
credono  che  il  nome  gli  derivi  da  una  gran  quantità  di 
case  che  ivi  si  trovavano;  fu  saccheggiato  il  1359  da  Ber- 
nabò Visconti. 

—  E  VILLA  GEMINI ,  vili.  Romano ,  distr.  e  deleg.  di 
Perugia,  a  4  mig.  L.  da  delta;  250  abit.  Risiede  sulla 
si  rada  che  da  Perugia  conduce  a  Subbio,  alla  deslra 
del  Tevere. 

GUAGLIONE,  vili,  in  Corsica,  circond.  di  Ajaccio,  a  8 
mig.  T.da  dello;  400  abil.  Posto  in  territorio  montuoso, 
a  pascoli  abbondanti. 

CASAL  MILLER!,  vili.  Maltese,' a  6  mig.  O.  da  Laval- 
letla;  eoo  abit.  In  posizione  amena,  in  territorio  ubertoso 
in  vili ,  bambagia  e  agrumi. 

CASAL  DirGLl,  vili.  Maltese,  a  3  mig.  O.  da  Citta  Vec- 
chia ;  400  abit.  In  amena  posizione,  in  terreno  a  frulla, 
bambagia,  agrumi.  A  poca  disianza,  ha  di  rimarchevole 
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un  bosco,  di  cedri,  mandorle,  aranci  sempre  fiorenti, 
per  modochè  tal  singolarità  ni  natura  viene  temila  iu 
venerazione  dalli  abitatori,  e  nei  contratti  matrimoniali 
che  fanno,  vien  dichiarato  il  patto  di  condurre  quivi  Ja 
sposa  il  29  Giugno  almeno  una  volta ,  nel  qual  giorno  si 
va  a  visitare  la  celebre  grotta  di  S.  Paolo. 

CASALANGUIDA ,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  elisir,  di  Vasto,  circond. 
d'Atezza,  a  4  mig.  al  suo  S.;  2200  abil.  Posto  vicino 
alla  sinistra  del  fiumicello  Asinella,  sul  pendio  di  un 
monte  ove  godesi  una  bella  veduta  sul  mare,  da  cui 
dista  appena  12  mig.  Terreno  a  frumento,  pascoli,  vitiec. 

CÀSALATiCO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Sora,  circond.  di 
Alina,  a  8  mig.  da  detta  ;  80u  abit.  Territorio  ubertoso 
in  vettovaglie . 

CASALC1PRIANO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Molise,  dislr.  di  Campobasso,  circond.  di 
Castropignano,  a  10  mig.  P.  da  Compobasso,*  2  mila  abit, 
In  colle  in  aria  salubre ,  sulla  destra  del  Biferno ,  in  ter- 
ritorio a  cereali,  vili,  pascoli. 

CASALE,  città  Piemontese,  div.  d'Alessandria,  ca- 
poluogo di  prov.  e  di  mand. ,  a  45  mig.  da  Torino,  60 
M.  da  Genova,  14  mig.  M.  da  Alessandria,  12  0.  da  Ver- 
celli Long.  5.  59.  Lai.  45.  14.  Siede  alla  destra  del  Pò, 
il  quale  si  tragitta  sopra  un  ponte  sospeso  per  passare 
nella  prov.  di  Vercelli.  Nella  cattedrale,  eh'  è  antichissima 
di  Longobarda  architettura,  ma  che  fu  sciupata  per  ri- 
modernarla, vi  si  vede  nna  cappella  ricchissima  di  marmo, 
ove  vi  si  venera  il  corpo  di  S.  Evasio  loro  protettore.  E 
sede  vescovile  ;  fra  i  suoi  dipinti  primeggia  una  tavola  di 
Gaudenzio  Ferrari,  che  raffigura  il  battesimo  di  G.  C;  e 
fra  le  statue  quelle  del  Della  Porla,  e  di  A.  Volpi,  scultori 
entrambi  di  merito  pe' loro  tempi;  un  mausoleo  eretto  a 
Tebaldeschi,  primo  vescovo  della  città  adorna  il  tempio, 
senza  numerare  un  bellissimo  Crocifisso  nella  sacrteslia; 
uè  una  statua  del  Bernino  rappresentante  la  Vergine,  ne 
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gli  affreschi  di  G  B.  Ronchetti  di  Varese,  nè  le  altre  belle 
cose.  Seguono  inoltre  le  chiese  di  S.  Stefano,  S.  Dome- 
nico ,  S.  Ilario ,  S.  Caterina  o  la  Rotonda  eh'  e  tutta  di- 
pinta, e  quella  de'  Barnabiti,  la  Madonna  dei  7  dolori  in 
forma  rotonda,  ec.  Viene  dappoi  il  castello  quadralo 
con  bastione  rimarchevole  il  palazzo  della  città ,  co- 
me pure  nou  fra  gli  ultimi  è  il  suo  teatro,  il  collegio,  il 
magazzino  dei  grani,  fuori  della  porla  del  Pò  ;  i  suoi  pa- 
lazzi i  migliori  son  quelli  di  casa  d' Arco  Magnocavalli, 
Callori,  Grisella  e  molli  altri,  che  lutti  vanno  superbi  di 
bei  dipinti,  di  severa  architettura,  e  di  oggetti  di  arte. 
Ha  una  beneficenza ,  uno  spedale ,  un  orfanatrofio ,  una 
congregazione  della  Misericordia ,  un  monle  di  pielà  ed 
altro.  Fu  assediata  e  presa  dall'  Imperiali  nel  1455,  dal 
maresciallo  Brissac,  come  pure  fu  assediala,  il  1639,  02, 
95  allora  passò  al  duca  di  Mantova;  morto  nel  1704  V  ni- 
trirlo dei  Gonzaga,  venne  in  potere  della  casa  di  Savoia  ; 
fu  ripresa  dai  Francesi  il  1745,  e  ricuperala  poco  dopo 
dal  re  di  Sardegna  ;  sotto  il  dominio  francese  fece  parte 
del  dipart.  di  Marengo.  Fu  patria  di  Evasio  Leoni  poeta 
del  Cantico  dei  Cantici,  dei  Treni  di  Geremia,  dell'  elogi 
sacri  ec,  del  conte  Magnocavallo  tragico  distinto.  Terri- 
torio a  pascoli ,  gelsi,  boschi ,  viti ,  riso ,  lino ,  canape  e 
fruttami. 

La  sua  prov.  di  Casale,  è  situala  nella  divisione  di  Ales- 
sandria, divisa  in  15  mandamenti  e  sono,  Casale,  Balzolà, 
Frassineto,  Cablano,  Montehello,  Moncalvo,  Montemagno, 
Montiglio,  Murisengo,  Occimiano,  Olliglio,  Ponleslura, 
Rosignano ,  Tonco  ,  Vignale  e  Villa  Deali  ;  confina  a  L. 
colla  prov.  di  Morlara,  a  P.  colle  prov.  di  Torino  e  di 
Asti,  a  T.  con  quella  di  Vercelli ,  e  all'  0.  con  quella  di 
Asti  e  di  Alessandria.  La  sua  estensione  territoriale  è, 
239  mig.  quadrale  circa,  con  114,000  abit.  É  composta 
nella  massima  parie  del  territorio  del  basso  Monferrato  ; 
dalla  T.  e  G.  è  fiancheggiata,  dal  Pò  se  si  eccettui  il  mand. 
di  Ràlzola  ;  è  bagnalo  dal  Pò,  e  dai  torrenti  Grana  e  flo- 
laldo ,  che  mettono  nel  Pò  ;  dal  Galtola ,  che  sbocca  nel 
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Rialto,  e  dalla  Stura,  che  partendo  dalla  prov.  d' Asti  molle 
nella  Dordegna,  la  quale  sbocca  nel  Pò,  e  filialmente  dal- 
l' Aversa,  che  ponesi  nel  Tanaro.  Terreno  fertile  a  colli 
ridenti  cretaceo  ,  sabbioso,  e  alluviale,  produce  gelsi, 
vili,  riso,  frullami ,  canape  e  lino,  con  boschi,  gessaje, 
pietre  arenarie  e  calcari.  Vi  sono  acque  minerali  ;  del 
-  commercio  di  grani,  melica  e  seta.  Molli  sono  i  luoghi 
che  in  Italia  chiamatisi  con  questo  nome  ;  in  origine  al 
cerio  non  erano  che  villaggetti ,  ma  con  P  andar  del 
tempo  aliri  divennero  grosse  terre,  alèri  popolosi  bor- 
ghi, ed  altri  ancora  citta,  come  Casalpuslerlcngo  ec. 

—  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Milano ,  a  33  mig.  M.  da 
Milano,  distr.  16°  di  Somma,  comune  c(hi  convocalo; 
che  colle  frazioni  di  Berciate,  Inarzo  e  Tordera  ;  4200 
abiX  Situato  in  altissimo  colle,  donde  si  ha  un  bellissimo 
panorama  non  solo  del  lago  Maggiore,  ma  anco  dei  luo- 
ghi circonvicini.  Nel  Medio  Evo  possedeva  un  castello , 
del  quale  voggonsi  ancora  i  resti.  Territorio  boschivo  a 


—  vili.  Lombardo  ,  prov.  di  Lodi,  a  \\  mig.  G.  da 
detto,  distr.  9°  di  Crema,  comune  con  convocato  ;  400 
abit.  Posto  sulla  sinistra  del  Serio,  a  4  mig.  dalia  strada 
maestra  che  da  Bergamo  va  a  Cremona.  Territorio  a  ce- 
reali e  pascoli. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Bibhona,  comp.  di  Pisa, 
a  34  mig.  0.  da  detta  ;  looo  ahit.  Si  divide  in  nuovo  e 
vecchio,  posto  nella  Val  di  Cecina ,  in  territorio  a  biade, 
viti  e  ulivi. 

—  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Beggio,  a  3  mig.  0.  da 
Rubbiera;  240  abit.  Situalo  in  fenile  pianura  a  cereali , 
vili  e  gelsi. 

—  vili.  Veneto,  prov.  e  distr.  4°  di  Treviso,  a  4  mig. 
S.  da  detto,  che  colle  frazioni  di  Conscio  e  Lughignano, 
2400  abit.  Posto  sulle  riva  destra  del  Sile  in  amenità, 
terreno  a  cereali,  gelsi,  e  pascoli. 

—  vili.  Veneto ,  prov.  di  Padova  ,  distr.  8°  di  Monta- 
gnana ,  a  5  mig,  O.  da  delta ,  che  colle  frazioni  di  Bo- 
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schei!  i,  Colle  di  Casale  e  Pozza;  2700  «hit.  Alla  sinistra 
doli'  Adige,  presso  un  rivolo  che  mene  foce  nelia  Fratta 
Vecchia,  a  3  mig.  dalle  gran  Valli  Veronesi. 

—  ri*  Anykiari,  vili.  Toscano,  comunità  di  Anghiari  a 
3  rnig.  Lil).  da  dello,  comp.  Arelino;  220  abil.  Sia  nella 
Val  Tiberina  in  territorio  a  biade,  vili,  e  ulivi. 

—  Beltrame,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Vercelli,  iriaud.  di  Biandrate;  a  7  mig.  P.  da  Novara; 
i  1 00  abil.  Posto  a  sinistra  della  Sesia  in  silo  al  ira  versalo 
dalla  via  che  d^  Borgo- Vercelli  conduce  a  Biandrate. 
diviso  in  4  rioni,  ed  ha  una  bella  piazza  ed  un  elegante 
parrocchia.  Fu  signoria  della  famiglia  Beli  rami,  e  nelle 
guerre  tra  O.  Visconti  e  G.  di  Monferrato,  venne  di- 
strutto (1338)  ;  fu  indi  rifabbricalo  dai  conti  di  Biandrate. 
Territorio  a  riso,  grano,  segale  e  fruttami. 

—  Bordino,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  distr.  di  Vasto,  circond. 
di  Paglieto,  a  2i  mig.  P.  da  Chicli;  1906  abit.  Sia  su  di 
una  collina  ,  a  3  inig.  dal  mare  Adriatico ,  in  mezzo  ad 
una  bella  piauura.  In  passalo  era  fortificalo,  come  puossi 
vedere  ancora  dalle  sue  mura.  Nei  suoi  dintorni  vi  sono 
alcune  sorgenti  di  acqua  dolce.  Terreno  a  grano*,  viti  , 
e  miele,  vi  si  commercia  eziandio  olio  e  acelo  ,  che  si 
spedisce  a  Venezia  e  a  Napoli. 

—  Sorgono,  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Torino, 
a  44  mig.  G.  da  Torino,  capoluogo  di  tnand. ;  2100  abil. 
Sia  in  fenili  colline  alla  destra  del  Pò ,  sulla  strada  che 
da  Torino  conduce  a  Gassino  ,  B/usasco ,  poi  a  Casale. 
Esisteva  fino  al  tempo  dei  Romani ,  ed  appartenne  al 
contado  d' Ivrea.  Fu  in  preda  a  varie  guerre  uei  secoli 
di  mezzo.  Terreno  a  vili,  e  commercio  di  bestie. 

—  Boro,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Principato  Ulteriore  ;  distr.  di  Ariano,  a  6  mig. 
T.  da  dello,  circond.  di  Monte  Calvo;  2100  abit.  Situalo 
nella  Valle  di  Antrignano  in  clima  felicissimo ,  territorio 
a  ulivi,  biade  e  frulla.  Vi  sono  alcune  sorgenti  d'acque 
minerali  e  cave  di  pielra  viva  per  edifizj.  Poco  lungi  vi 
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y  una  colonna  milliara  col  N.°  16  ,  eh*  era  una  della  via 
Appia. 

—  Buttano,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Cremona,  a  8 
rnig.  da  della,  elisir.  5°  di  Robecco,  comune  con  convo- 
calo; 3910  abit.  Situalo  sulla  strada  poslale  che  da  Cre- 
mona conduce  a  Bergamo  e  vi  si  fa  gran  commercio  di 
lino  e  bambagia.  Ha  opificj  ridoni  a  moderno  perfezio- 
namento per  la  filatura  della  sela.  Territorio  a  lini,  biade, 
pascoli  ce. 

—  CEUMELLI,  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Ales- 
sandria, mand.  di  Caslellazzo;  1 100  abit.  Sta  sulla  sinistra 
del  fiume  Orba ,  e  per  lo  passalo  faceva  parte  dei  sob- 
borghi di  Alessandria.  Fu  fabbricato  da  certo  Cornicili , 
die  condusse  molti  Alessandrini  alla  conquista  di  Terra- 
Santa  nel  Secolo  XIII.  Divenne  indi  feudo  dei  Trotti  di 
Milano  ,  conti  Castelnuovo  Caleca  ,  signori  di  Vinzaglio. 
Territorio  a  frumento  e  mellica  ;  a  5  mig.  0.  da  Ales- 
sandria. 

—  di  Certaldo,  vili.  Toscano,  comunità  di  Certaldo,  a 
2  mig.  G.  da  dello,  comp.  Fiorenlino,  220  abit.  Sta  in 
Val  d1  Elsa  sulla  strada  ,  che  partendo  da  Tavernelle  , 
conduce  e  Certaldo,  in  territorio  a  vfti,  gelsi,  cereali  e 
pascoli. 

—  t fi  Contrada,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua 
del  Faro ,  prov.  di  Abruzzo  Citeriore ,  distr.  e  circond. 
di  Chicli;  4520  abit.  Poslo  in  colle,  a  10  mig.  dall'A- 
driatico, in  aria  buona  e  con  territorio  ubertosissimo,  a 
5  mig.  L.  da  Chieli. 

—  di  Cortona,  vili.  Tos&ino,  comunità  di  Cortona,  a 
5  mig.  G.  da  dello,  comp.  Aretino;  270  abit.  Siede  nella 
Val  Tiberina  al  fianco  della  montagna  di  Cortona,  fra  le 
sorgenli  di  2  fiumieelli  che  sboccano  nel  Tevere. 

—  Duni,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Molise ,  distr.  di  Campobasso  ;  a  2o  mig.  O.  da 
dello,  circond.  di  Ponte  Landolfo;  3200  abit.  Siede  alle 
falde  del  monte  alla  destra  del  Tamaro  ,  in  terreno  ab- 
bondarne di  vigna,  ulivi  e  pascoli. 
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—  Fiumìness ,  vili.  Romano  ,  distr.  e  leg.  di  Bologna, 
a  18  mig.  S.  da  della;  500  abil.  Sia  in  monto;  aveva  un 
castello  di  cui  veggonsi  tuttora  le  vestigia,  ed  era  luogo 
muralo:  nel  1352 era  proprie^  di  G.  Visconti  di  Milano. 

—  S,  Godcnzo,  vili.  Toscano,  comunità  di  S.  Godenzo; 
a  2  mig.  S.  da  dello,  comp.  Fiorentino;  200  abifc.  Siede 
in  Val  di  Sieve,  sul  fianco  del  monle  Falterona,  con  ter- 
ritorio poco  fertile. 

—  Grande,  borgo  nel  Modanese,  prov.  di  Reggio,  a  io 
mig,  Lib.  da  detto;  1200  abil.  In  bella  pianura,  e  presso 
il  torrente  Biassone,  con  territorio  a  cereali,  vili  e  gelsi. 

—  Grasso,  borgo  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov.  di 
Saluzzo,  mand.  di  Racconigi,  a  4  mig.  S.  da  Carmagnola  ; 
4500  abil.  Alla  destra  delPb,  presso  la  strada  che  da  Sa- 
luzzo va  a  Torino ,  e  fu  involto  nelle  guerre  dei  Guelfi 
e  Ghibellini  ;  passò  indi  in  feudo  ai  Provana,  Braida,  Va- 
gnoni,  Solaroli  ed  altri.  Territorio  a  canape,  biade,  fieno, 
e  grani. 

—  Guidi,  vili.  Toscano,  comunità  di  SeravaHe,  comp. 
Fiorentino,  a  4  mig.  O.  da  Pistoia  ;  2610  abit.  Sia  netta 
VaP  Ombrone  Pistojose,  alle  falde  del  monte  Albano.  Ha 
una  parrocchia  bèlla  con  un  quadro  che  rappresenta  S. 
Pietro,  opera  della  scuola  di  Raffaello. 

—  Maggiore,  città  Lombarda,  prov.  di  Cremona,  a 26 
mig.  L.  da  della,  capoluogo  del  distr  7°  di  questo  nome, 
comune  con  consiglio,  che  colle  frazioni  di  Angojolo, 
Brugnolo,  Caminata,  Cappella  e  Gambalone,  Casal  Bellotto, 
Fossa.CaprarajQu'.llro  Case,  Rivarola  del  Re,  Roncadello, 
Staffalo,  Vico  Belignano,  Vico  Bonghisio,  Vico  Moscano  e 
Villa  Nuova;  12000  abil.  Sorge  questa  città  molto  bella 
ed  allegra  sulla  sinistra  del  Pb,  sul  quale  vi  è  un  porto 
che  conduce  a  Sacca ,  indi  al  borgo  di  Calorno  (  Parmi- 
giano ).  Possiede  un  teatro,  un'  ospedale,  un'  orfanatro- 
fìo  pei  maschi  e  per  le  femmine,  una  casa  di  ricovero  o 
ri*  industria ,  una  cassa  di  risparmio,  un  monte  di  pietà, 
e  altri  instituti  di  beneficenza  e  educazioni  Fra  i  pub- 
blici cdiflzj,  vi  è  una  bella  piazza  ed  una  cattedrale  di 
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buona  archi  lettura,  e  qua  e  là  per  la  città  alcuni  rimar- 
chevoli palazzi;  le  strade  ben  selciale  e  pulire ,  cinta  di 
mura.  Il  titolo  di  borgo  lo  ritenne  fino  al  1750,  epoca  in 
cui  M.  Teresa  lo  innalzò  al  grado  ài  città.  Alcuni  credono 
eh'  esistesse  fin  dal  tempo  dei  Romani ,  altri  che  si  fab- 
bricasse nel  secolo  V.  ;  fino  però  del  secolo  XI  faceva 
parie  del  contado  di  Brescia  ,  indi  appartenne  alla  casa 
d' Este,  e  nel  secolo  XII  dipendeva  dal  Cremonese  ;  ven- 
ne incendiata  dai  Mantovani,  fu  occupala  dai  Veneziani, 
che  dopo  averla  tenuta  16  anni ,  la  restituirono  ai  Vi- 
sconti; passò  sotto  F.  Gonzaga  ,  che  la  tenne  a  nome  di 
Luigi  XII  di  Francia,  dopo  aver  costui  sbaragliali  i  Vene- 
ziani al  tempo  della  Lega.  Ma  dopo  la  battaglia  di  Ravenna, 
volgendo  a  rovescio  le  cose,  i  Francesi  furono  costretti 
ad  abbandonare  V  Italia.  Casalmaggiore  passò  a  M.  Sforza 
duca  di  Milano;  Carlo  V.  vitiorioso  in  Italia  la  vendè  a  T. 
de'  Marini;  morto  Carlo  V.  il  1558,  e  succedutogli  il  suo 
figlio  Filippo  li,  la  ricuperò  nel  4564  e  la  rivendè  al  march, 
di  Pescara;  gli  abitanti  non  potendo  sopportare  il  giogo 
di  questo  compratore  supplicarono  il  re  di  .Spagna,  che 
la  incorporasse  col  ducato  di  Milano.  Fu  patria  a  P.  Arisi 
medico  del  secolo  XV  ;  Baccanti  prosaico  e  poeta  ;  Az- 
zo  Porzio  giurista  ,  G.  Pelizzoni  pittore  ;  V  abate  G. 
Romani  islorico  e  linguista.  Territorio  fertile  a  gran- 
turco, canapa,  viti,  legumi,  e  frutta. 

—  5.  Michele ,  borgjt  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro ,  prov.  di  Terra  di  BAri,  distr.  di  Tari ,  circond.  di 
Turi,  a  io  mig.  da  detto;  1 400  abit.  In  amena  posizione 
in  buon  clima  e  territorio  fertilissimo. 

—  Morano,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cremona,  a  12 
mig.  M.  da  Cremona,  distr.  di  Soresina,  comune  con 
convocato  ;  193-2  abit.  E  attraversato  dalla  strada  postale 
che  da  Cremona  conduce  a  Soncino,  indi  a  Romano  e  a 
Bergamo,  con  territorio  irrigato  e  fertile  in  viti,  biade  e 

Uni.  m 

—  Moro,  vili.  Lombardo,* prov.  di  Mantova,  distr.  17° 
a  15  mig.  M.  da  detta;  comune  con  consiglio  ;  1000  abit 
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Sulla  via  del  Chiese,  a  breve  disi,  dal  confine  della  prov. 
Mantovana  colla  Bresciana  ,  in  terreno  fertile  a  cereali, 
vili  e  pascoli 

—  Nocctto,  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria  prov. 
di  Tortona,  mand.  di  Volpedo ,  a  2  mig.  T.  da  dello; 
4100  abit.  Alla  sinistra  del  fiume  Slaflbra,  in  bella  pianura. 
Aveva  un  castello  del  quale  si  veggono  i  resti  e  fu  feudo 
dei  march.  Spinola.  Opinano  alcuni  che  il  suo  nome  de- 
rivi dalle  abbondanti  noci  che  vi  nascevano ,  nulla  però 
di  cerio  ;  vi  si  alimenta  molto  bestiame,  e  vi  si  fa  buona 
cacciagione. 

—  Nuovo ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov  di  Calabria  Ulteriore  4a  distr.  di  Reggio,  circond. 
di  Bova  ;  900  abit.  Sta  fra  i  monti,  in  territorio  a  generi 
di  prima  necessità,  e  gelsi  ;  a  30  mig.  O.  da  Gerace. 

—  Nuovo ,  borgo  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Calabria  Ulteriore.  4a  distr.  di  Palme,  a  12 
mig.  L.  da  detta,  capoluogo  di  circond.;  4000  abit.  Giace 
in  terreno  ubertoso  a  ulivi,  gelsi,  biade,  viti  e  pascoli. 

—  Nuovo,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Caslrovillari,  circond. 
di  Cerchiara  ,  a  6  mig.  L.  da  Cassano;  2000  abit.  Posto 
in  luogo  eminente  alla  dist.  di  3  mig.  dal  mare,  alla  sua 
vicinanza  vi  sono  2  torrenti  ;  il  Satanasso  e  il  Canariale. 
Territorio  ubertoso  in  biade,  pascoli,  vili  ec,  abbondarne 
di  fichi. 

—  Nuovo  .  borgo  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Principato  Citeriore,  distr.  di  Sala,  circond. 
di  Monlesano ,  a  16  mig.  S.  da  Atena;  2109  abit.  Sta  in 
monte  e  vi  passa  vicino  il  fiume  Calore.  Territorio  quasi 
tutto  montuoso,  a  boschi,  pascoli  e  biade.  A  sua  breve 
dist.  vi  è  P  Abbadia  Cadossa,  che  merita  esser  veduta. 

—  Nuovo ,  borgo  Napoletano,  domiuj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  di  Lagonegro,  circond.  di  Noja, 
a  6  mig.  L.  da  della;  2000  abit.  Trovasi  su  di  un  colle 
abitalo  per  la  maggior  parte  da  Albanesi  che  vi  posero 
una  colonia,  e  crediamo  conservino  ancora  il  rito  greco, 
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come  lo  conservavano  al  principio  di  questo  secolo  ;  il 
luogo  è- tristo  e  melanconico,  e  non  ha  nulla  di  rimar- 
chevole. Terreno  a  vili,  gelsi  e  pascoli. 

—  Nuovo,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Capitanala,  distr.  di  S.  Severo,  a  7  mig.  S.  da 
detto,  capoluogo  di  circond.;  2360  abit.  Situato  in  emi- 
nenza presso  un  flumicello  che  ha  foce  nel  Candellaro, 
dalla  quale  si  ha  un  bel  panorama  de9  luoghi  circonvicini, 
in  territorio  a  grano,  legumi,  vino  ec. 

—  Nuovo,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Napoli ,  a  5  mig.  G.  da  dello,  distr.  di  Casoria, 
circond.  di  Pomigliano  d'Arco;  2800  abit.  Posto  vicino 

.  alla  strada  ferrata  <ìhe  da  Napoli  conduce  ad  Acerra  e 
Caserta  ,  in  amena  posizione  ,  ed  è  antico  edificato  sui 
distrutto  Arcore.  Popolazione  in  aumento territorio 
ubertoso  in  generi  agricoli  ;  gli  abitanti  esercitano  molli 
il  facchinaggio. 

—  Nuovo  ,  borgo  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  di  Messina,  a  32  mig.  P.  da  delta,  distr.  di  Castro- 
reale;  4600  abit.  Sta  nella  Val  Demone,  in  territorio 
ubertoso  a  frumento,  biade  e  vili. 

—  Oldo,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Mantova,  a  46  mig. 
M.  da  detta,  distr.  M°  di  Asola,  comune  con  consiglio  ; 
4372  abit.  Situato  presso  il  rivolo  Scolo  Zenoralo,  a  3 
mig.  O.  da  Castelgoffrcdo,  in  territorio  a  cereali,  viti  e 
pascoli,  commercia  mollo  bestiame. 

—  Orzo  Geroldi,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cremona, 
a  ii  mig.  L.  da  detta,  distr.  6°  di  Sospiro,  comune  con 
convocato,  che  colle  frazioni  di  Casal  Orzo,  Baldori,  e  Ca 
de  Pedroni;  400  abit.  Edificato  sulla  strada  che  da  Cre- 
mona conduce  a  S.  Giovanni  in  Croce ,  indi  a  Casalmag- 
giore  e  a  Mantova.  Territorio  a  cereali,  viti,  lino  e  canapa. 

—  di  Pallanza ,  borgo  Piemontese ,  div.  di  Novara, 
prov.  di  Pallanza,  mand.  di  Omegna,  a  4  mig.  da  della  ; 
2000  abit.  Situalo  a  sinistra  dello  Slrona  in  montuosità  ; 
e  celebre  per  le  frequenti  fazioni  militari,  per  modochè 
la  Valle  vicina  prese  il  nome  di  Valle  di  Guerra  ;  conlie- 
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ne  degli  avanzi  di  fortilizi  ;  ha  una  cartiera  c  una  fabbrica 
di  coione.  Territorio  a  pascoli,  biade,  vili,  gelsi,  e  casta- 
gne poche. 

—  di  Pari,  vili.  Toscano,  comunità  di  Campagnatico, 
a  40  rote.  T.  da  detto,  comp.  di  Grosseto;  320  abil  Nella 
Val  Ombrone  Sanese  ,  sopra  un  colle  vicino  alla  strada 
che  conduce  a  Grosseto,  in  territorio  a  viti,  gelsi,  ulivi 
e  biade. 

CASALE-POGLIO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Mantova,  a 
47  mig.  M.  da  Mantova,  dislr.  47°  di  Asola,  comune  con 
convocalo  ;  200  abit.  Giace  a  2  niig.  dalla  sinistra  del 
Chiese,  in  terreno  a  cereali,  vili,  e  pascoli. 

—  di  Prato ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Prato  ,  a  3 
mig.  Lib.  da  dello,  comp.  Fiorentino  ;  600  abil.  Sta  nella 
Val  Ombrone  Pistoiese,  alla  destra  del  torrente  Bardino, 
in  territorio  a  ulivi,  lino  e  biade. 

—  del  Principe,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua 
del  Faro,  prov.  di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Caserta,  cir- 
cond.  di  Trentola ,  a  4  mig.  *f .  da  Aversa  ;  2500  abit. 
Venne  infeudato  air  uso  Longobardo,  alla  famiglia  Sten- 
dardi. Territorio  a  grani,  canape,  e  viti;  ma  la  vicinanza 
del  fiume  Clanio,  vi  rende  insalubre  P  aria.  Si  stima  pa- 
tria di  F.  Scrao,  medico  e  filosofo  del  secolo  passato. 

—  Pustcrlengo,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  a  42 
mig.  S.  da  Lodi,  capoluogo  del  distr.  5°  di  questo  nome, 
comune  con  consiglio,  che  colla  frazione  di  Ca  del  Te- 
soro ;  6000  abit.  Situato  sulla  sinistra  del  Brembiolo  in 
un  trivio  di  strade,  delle  quali  una  va  a  Piacenza,  Paltra 
a  Cremona,  la  terza  a  Pavia.  Credono  alcuni  eh'  esistesse 
fino  dal  tempo  dell'  ex  repub.  Romana  ;  ma  la  sua  più 
vera  origine  ci  sembra  ricavala  dalla  famiglia  Puslerla 
che  lo  ebbe  in  feudo  ,  dopo  questa  passò  alla  famiglia 
Mola  di  Codogno ,  indi  il  duca  Sforza  lo  infeudò  ai  Lam- 
pugnani ,  che  lo  tennero  per  mollo  tempo,  adornandolo 
di  fabbriche  e  beneficandolo  pii  legati,  estinta  que- 
sta famiglia  il  4666,  funne  iuvestiio  C.  Castelli  Milanese; 
ma  distrutto  il  sistema  leudale  \ennè  assoggettato  al 
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medesimo  reggimento  della  Lombardia,  li  mio  amico 
castello  che  trovasi  io  0,  era  già  cinto  di  merlate  torri, 
ed  una  larga  fossa  lo  circondava,  nella  quale  scorrevano 
le  acque  del  Brembiolo ,  ora  però  non  veggonsi  che  al- 
cune rovine  ed  una  torre  che  serve  ad  uso  di  carcere 
comunale.  E  ben  costrutto  ;  ha  nobili  palazzi ,  chiese  ri- 
marchevoli ,  un  monte  di  pietà ,  scuole  ed  altri  inslituti 
di  beneficenza.  Territorio  fertile  a  pascoli,  commercio 
di  formaggi ,  di  grani ,  o  parmigiani  o  lodigiani.  >É  resi- 
denza di  un  commissario  superiore  e  d'  una  pretura  di 
2*  classe,  con  17  comuni. 

—  Romano  .  vili.  Lombardo  ,  prov.  di  Mantova,  a  18 
mig.  M.  da  delta,  elisir.  7°  di  Canneto,  comune  cou  con- 
siglio, die  colle  frazioni  di  S.  Antonio,  S.  Apollonio,  Breda, 
Fontanella,  Fenilelto  e  Boscone;  940  abit.  Sorge  questo 
alla  destra  del  Chiese  in  territorio  ubertoso  a  frumenti, 
viti  e  gelsi. 

—  Seruyoj  vili,  del  Veneto,  prov.  e  distr.  4°  di  Padova, 
a  8  mig.  0.  da  della  ;  1500  abit.  ;  unito  però  alle  frazioni 
di  Casal'  Olire,  Fossa ,  Tre  Case ,  Ca  dei  Bosco ,  Ca  Fer- 
rante ,  e  Ronchi  di  Casale  e  Vocastellano.  E  sulla  strada 
provinciale  che  da  Padova  conduce  a  Conselve,  in  terri- 
torio a  biade  e  pascoli. 

—  Sigone,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cremona,  a  6  mig. 
T.  da  detta,  distr.  5°  di  Robecco,  comune  con  convocalo  ; 
4010  abit.  Sta  fra  il  Naviglio  della  cillà  di  Cremona,  e  la 
strada  che  da  quivi  partendo,  conduce  a  Robecco,  indi  at- 
traversando V  Oglio,  a  Bagnolo  e  Brescia.  Terreno  a  ce- 
reali, gelsi  e  lini. 

—  Trinità,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro; 
prov.  di  Capitanala ,  distr.  di  Foggia ,  capoluogo  di  cir- 
conda a  48  mig.  da  Atrani;  3200  abit.  Situalo  in  piano 
suir  Adriatico,  che  ha  buona  pesca,  iu  terreno  a  biade  e 
viti. 

*  _  Vecchio,  borgò  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  di  Messina,  a  30  mig.  P.da  detta;  distr.  di  Castro- 
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reale;  4000  abit.  Situato  nella  Val  Demone,  in  terreno 
ubertoso,  in  ulivi  e  gelsi. 

—  Vecchio ,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Fa- 
ro, prov,  di  Capitanala,  elisir,  di  S.  Severo,  a  13  mig.  Lib. 
da  detto;  circond.  di  Castelnuovo;  2000  abit.  É  in  pia- 
nura abitalo  per  la  maggior  parie  da  Albanesi,  territorio 
montuoso  a  cereali,  vili  e  gelsi. 

—  Vento, .vili.  Romano,  dislr.  di  Fabriano,  a  12  mig. 

M.  da  dello,  deleg.  dilacerala  ;  200  abit.  Giace  in  moule  ! 
presso  le  origini  del  fiume  Semino,  con  territorio  a  pa- 
scoli e  cereali. 

—  Vieri ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  dì  Lavoro,  dislr.  di  Sora,  a  (5  mig.  L.  da  ! 
detta,  circond.  di  Arpiuo  ;  4200  abit.  Trovasi  fra  il  fiume 
Fibeno  e  il  Melfa,  i  quali  fiumi  mettono  foce  nel  Gari- 
gliano.  Territorio  a  derrate  di  prinìa  necessità. 

—  vili.  Piemontese,  div.di  Novara,  a  8  mig.  P.  da  detta, 
prov,  di  Vercelli,  ifioo  abit.  Sorge  sulla  strada  che  «la 
Gorgo  Vercelli  conduce  a  Biandrate ,  alla  sinistra  della 
Sesia,  in  bella  pianura  ;  è  mollo  antico,  come  può  scor-  i 
gersi  da  alcuni  documenti  e  varie  anticaglie.  Fu  soggetto 

ai  Vercellesi,  indi  passò  al  march,  di  Monferrato  ,  poi  in 
feudo  a  Seb.  Ferrerò  di  Biella  ;  il  suo  castello  che  tut- 
tora vedesi,  serve  ad  uso  di  magazzini.  Terreno  a  risi  e 
grani.  . 

—  Zabar,  vili.  Maltese,  a  3  mig.  S.  da  Lavalletla;  700 
abit.  Situalo  alla  sponda  destra  dell'  isola ,  in  territorio 
quasi  tutto  coltivato  a  fruttami. 

—  Zorico.  borgo  Maltese,  a  13  mig.  Lib.  da  Lavallet- 
la; 1450  abit.  Sta  in  O.  dell'  isola,  in  territorio  a  bam- 
bagia e  agrumi. 

—  Zuigno,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Como/a  28  mig 
M.  da  detto,Jdistr.  48°  di  Cuvio,  comune  con  consiglio  ; 
830  abit.  È  nella  Valcuvia,  vicino  alla  strada  che  da  La- 
veno  a  Lutino  conduce,  in  territorio  a  pascoli  e  castagni, 
essendo  fra  alti  monti. 

—  Casalecchio,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna, 
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a  3  mig.  S.  da  detta  ;  900  abit.  Sia  presso  la  riva  del  Re- 
no. Ha  di  ragguardevole  la  Chiusa  per  la  quale  vengono 
estralte  le  acque  del  eanale  Naviglio,  che  da  Bologna  va 
fino  a  Malalbergo  ;  è  considerala  per  un'  opera  delle  più 
belle  in  idraulica  del  secolo  XII.  Questa  terra  è  mollo  an- 
tica, e  nel  Medio  Evo  vi  accaddero  alcuni  fatti  di  guerra, 
fra  quali  quello  in  cui  G.  Bentivoglio  venne  sconfino  dalle 
armi  di  G.  G.  Visconti.  Il  sito  è  mollo  ameno  e  frequen- 
talo, per  la  sna  breve  disi,  da  Bologna. 

—  vili.  Bomano,  dislr.  di  Rimini,  leg.  di  Forlì,  a  8  mig. 
da  dello;  330  abit.  Situalo  in  colle,  presso  V  Adriatico, 
con  territorio  ubertoso  in  viti.  Faceva  un  giorno  parte 
di  un  principato  di  Panfili. 

—  vili.  Romano,  dislr.  d' Imola,  leg.  di  Ravenna,  600 
abit.  ;  è  una  frazione  di  Castel  Bolognese ,  a  cui  slà  a 
breve  Irai  lo. 

—  di  sopra,  vili.  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Bologna ,  a 
44  mig.  da  detta;  eoo  abit.  É  mollo  antico  ed  aveva  un 
castello.  Territorio  a  boschi  e  biade  ;  vi  son  cave  di  sasso 
arenario. 

—  di  sotto,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  come  sopra,  poco 
distante  dal  suddetto,  con  territorio  e  distanze  uguali. 

CASALEGGIO  DI  NOVARA,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov. 
di  Novara,  4  mig.  P.  da  detta,  mand.  di  Biandrate;  460 
abit  Presso  la  sinistra  della  Sesia,  vicino  alla  roggia  Bu- 
sca, e  fu  feudo  dei  signori  di  Casaleggio  feudalarj  della 
chiesa  di  Vercelli.  Venne  posto  a  fuoco  da  G.  Visconti  e 
fu  saccheggialo  nel  4636  dai  Francesi.  Terreno  in  pia- 
nura, a  biade,  viti,  e  poco  riso. 

~  di  Novi ,  vili.  Piemontese  ,  prov.  di  Novi,  div.  di 
Genova,  mand.  di  Castelletto,  a  5  m.  O.  da  detto;  450 
abit.  Posto  alla  destra  del  fiume  Corzente,  in  sito  alpestre 
sul  dorso  degli  Appennini  (  che  forma  in  questo  luogo 
varie  bolle  cascate  ).  Aveva  un  castello  del  quale  veg- 
gonsi  ora  i  ruderi.  Territorio  sterile  a  pochi  cereali,  viti 
e  pascoli,  gli  abitanti  emigrano. 

CASALEONE ,  vili.  Veneto,  prov.  di  Verona,  a  20  mig- 
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da  detta,  distr.  46  di  Sanguinetto  ,  che  colla  frazione  di 
Stistioenza,  ha  2400  abit.  Situato  presso  le  gran  Valli 
Veronesi,  fra  il  Tartaro  e  Y  Adige  a  breve  disi,  dalla 
strada  postale  che  da  Milano  conduce  a  Legnano,  in  ter- 
ritorio a  biade,  pascoli,  e  gelsi. 

CASALETTO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Principato  Citeriore  ,  distr.  di  Sala,  circond.  di 
Vibonati,  a  8  mig.  L.  da  Policastro,  che  colla  frazione  di 
Battaglia  ;  £000  abit.  É  in  una  Valle  a  6  mig.  dal  mare, 
in  aria  alquanto  umida,  ma  in  territorio  fertile,  con  cac- 
cia di  pernici. 

—  vili.  Lombardo ,  prov.  e  distr.  di  Lodi,  a  6  mig.  P. 
da  detto,  comune  con  convocato  ;  2G0  abit.  Sorge  sulla 
destra  del  Lambro,  con  territorio  ubertoso  in  biade,  pa- 
scoli e  gelsi. 

—  Ceredano,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  a  5  mig.  L. 
da  detto  ,  distr.  8°  di  Crema ,  comune  con  convocato, 
che  colle  frazione  di  Ca  de'  Vagni  ;  4130  abit.  Siede  sulla 
sinistra  del  torrente  Tormo,  il  quale  mette  foce  nelFAd- 
da,  in  territorio  a  biade,  pascoli  e  gelsi. 

—  di  sopra,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cremona,  a  23 
mig.  M.  da  della,  distr.  2°  di  Sonano,  comune  con  con- 
vocato ,  che  colle  frazioni  di  Romanengo,  del  Rio  e  Me- 
lotta;  406  abit.  Situato  a  3  mig.  dalla  strada  postale  che 
da  Cremona  conduce  a  Bergamo ,  presso  il  limile  della 
prov.  Cremonese  colla  Lodigiana  e  Bergamasca  ,  in  ter- 
ritorio a  cereali,  biade  e  pascoli. 

—  VapriOj  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  a  12  mig., 
G.  da  detto,  distr.  9°  di  Crema,  comune  con  convocalo; 
600  abit.  Risiede  alla  destra  del  fiumicello  Travacconea 
3  mig.  dalla  prov.  di  Bergamo  in  territorio  fertile. 

CASALICCHIO  ,  borgo  Napoletano  ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Principato  Citeriore,  distr.  di  Vallo,  circond. 
di  Pollica;  1300  abit.  ;  a  8  mig.  Lib.  da  Vallo.  ÉLsopra  un 
colle  a  Vi  niig.  dal  Mediterraaeo ,  e  2  da  Castellamare, 
in  territorio  ubertoso. 

CASALINA,  vili.  Romano,  distr,  e  deleg.  di  Perugia,  a 
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<to  mig.  0.  da  detta  ;  800  abit.  Situato  sulla  sinistra  del 

Tevere,  e  attraversato  dalla  strada  che  da  Perugia  mena 
a  Todi,  in  territorio,  montuoso,  fertile  in  ulivi  e  gelsi. 

CASAL1NO,  vili.  Piemontese,  div  prov.  e  mand.  di  No- 
vara, a  6  inig.  Lib.  da  delta;  2300 abit.  Situalo  ai  confini 
del  basso  Novarese ,  ed  ha  sotto  di  se  le  frazioni  di  Ca- 
meriano,  Ponzana  e  Peltrengo.  Fu  feudo  dei  conti  Leo- 
nardi di  Novara ,  e  nel  vili,  di  Cameriano  veggonsi  resti 
di  forfilizj.  Territorio  a  riso,  frumento  e  segale. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Prato  Vecchio,  a  2  mig. 
L.  da  detto,  comp.  Fiorentino;  330  abit.  Sia  nella  Val 
(V  Ai  mo  di  Casentino,  sul  fianco  del  monte  Camaldoli,  in 
territorio  a  boschi,  pascoli  e  biade. 

CASALOBBIO,  vili.  Modanese,  prov.  di  Reggio,  a  28  mig. 
Lib.  da  dello;' 230  abit.  Silualo  vicino  al  torrente  Enza, 
in  territorio  montuoso,  a  pascoli.  Fu  feudo  della  famiglia 
Valisnieri. 

CASALl'CCIO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Lavoro ,  dislr.  di  Caserta,  circond.  di 
A  versa  ,  a  2  mig.  da  detta;  2000  abit.  Credono  che  sia 
stato  fabbricato  prima  di  Aversa  e  lo  fanno  derivare  da 
Lucus  bosco,  e  dalla  parola  casa,  cioè  :  Casalucus,  casa 
del  bosco.  È  circondato  da  mura,  con  torri  e  sotterranei, 
e  deve  aver  molto  servito  nel  Medio  Evo  come  fortezza. 
La  sna  parrocchiale  conteneva  al  principio  di  questo  se- 
colo un  raro  dipinto  in  gran  venerazione,  rappresentante 
la  SS.  Vergine,  mandalo  in  dono  a  Carlo  I,  quando  Rug- 
gero Sanseverino,  trovavasi  ambasciatore  in  Soria.  Ter- 
ritorio a  biade,  pascoli  e  vigna. 

CASAMACC10LJ,  vili.  Corso,  circond.  di  Corte,  a  8  mig, 
P.  da  detta  ;  500  abit.  Situato  sulla  destra  del  fiume  Golo, 
in  territorio  a  castague,  patate  e  pascoli;  ma  in  generale 
è  stenle. 

CASANDRINO,  borgo  Napoletano,  domiuj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Napoli,  dislr.  di  Casoria ,  circond.  di  S.  Antimo, 
a  &  mig.  G.  da* Napoli;  2600  abit.  In  pianura  in  buonis- 
sima aria  ;  fu  patria  di  P.  Anfossi,  maestro  di  musica- 
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Vi  sono  varie  manifatture  di  lino,  e  canape.  Territorio  a 
cereali,  vigna,  e  fruttami. 

CASAN1GO,  vili.  Romano,  distr.  di  Faenza,  di  cui  è  una 
frazione,  log.  di  Ravenna  ;  260  abit 

CASANOVA,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Lavoro ,  distr.  di  Caserta,  a  3  mig.  M. 
da  detta,  circond.  di  S.  Maria;  3500  abit.  É  sulla  strada 
oli  »  da  Capua  conduce  a  Caserta ,  in  posizione  amena  e 
territorio  ubertosissimo  in  legumi  e  fruttami. 

—  ci'  Attenga,  vili.  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov. 
di  Albenga,  mand.  di  Andora,  a  7  mig.  da  detta;  4  400 
abit.  Situato  vicino  al  torrente  Lerone  e  fu  già  capoluogo 
della  Valle  omonima.  Vi  si  vede  il  castello  che  fu  resi- 
denza ai  signori  di  questo  feudo  imperiale.  Territorio  a 
ulivi,  viti,  castagni,  e  pochi  cereali. 

—  tonati,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Vercelli,  mand.  di  Barbianello,  a  \  mig.  G.  da  detto;  472 
"abit.  Sta  in  luogo  irrigato  dal  fiumicello  Scuropasio,  e 
trae  il  nome  dalla  famiglia  Lonali  di  Pavia  che  lo  ebbe 
iu  feu'ìo,  e  passb  indi  alla  famiglia  Candiani.  Territorio  a 
cereali,  gelsi  e  legumi. 

—  di  Vercelli,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Vercelli,  mand.  di  S.  Gennaro  ,  a  4  mig.  T.  da  detto; 
715  abit.  Sulla  sinistra  dell'  Elvo,  che  si  tragitta  con  bar- 
che. Fu  feudo  dei  tonti  di  Valmacca  e  degli  Avogradi  di 
Vercelli.  Ha  ancora  un  castello  con  2  torri  che  vi  esiste 
fin  da'  tempi  antichi. 

CASAPE,  vili.  Romano,  distr.  di  Tivoli,  comarea  di  Ro- 
ma; 600  abit.  Montuoso  presso  le  origini  del  Teverone, 
con  territorio  a  pascoli  ;  a  48  mig.  L.  da  Roma. 

CASAPINTA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov.  di 
Biella,  a  8  mig  G.  da  detta,  mand.  di  Cossato;  900  abit. 
Presso  un  rivolo  che  mede  nella  Sesia,  a  3  mig.  dalla 
strada  che  da  Borgosesia  conduce  a  Novara,  in  territorio 
a  grano,  fieno,  canape,  e  vino,  poco  però. 

CASARANO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  d'  Otranto,  distr  di  Gallipoli,  capoluogo  di 
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circond.  ;  5800  abit:  In  eminenza  in  aria  salubre.  Pos- 
siede 4  spedale,  4  orfanairofio,  2  conventi,  ec.  Fu  feudo 
della  famiglia  Tornaceli],  e  Filomarini.  Territorio  a  der- 
rate di  prima  necessita  e  bambagio  ;  a  4  i  mig.  S.  da 
Gallipoli. 

GASARE,  borgo  nel  Modanese,  a  48  mig.  T.  da  della  ; 
2000  abit.  È  iu  bella  pianura ,  in  vicinanza  alla  destra 
del  fiume  Secchia,  con  territorio  a  biade,  fieno,  ec. 

CASARGO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  28  mig.  G. 
da  Como,  distr.  4  0°  d' Introbbio,  comuue  con  convocalo, 
che  colle  frazioni  di  Sommadino  e  Codesino;  520  abit. 
Siiualo  nella  Val  Sassina,  framezzo  a  2  Valli,  ove  scorrono 
i  torrenti  Varrone  ePiovernain  territorio  a  pascoli,  vili, 
e  gelsi. 

CASARSA,  vili.  Veneto,  prov.  di  Udine,  distr.  8°  di  San- 
cito, a  2  mig.  T.  da  dello,  che  colle  frazioni  di  Comunale, 
Buscato,  S.  Floriano,  S.  G.  di  Casarsa,  Versuta  e  Villasil; 
2400  abil.  Presso  alle  sorgenti  del  Ragogna,  a  4  mig,  dal 
fiume  Tagliamenlo,  in  territorio  a  vili  e  gelsi. 

CASARZA  ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov.  di 
Chiavari,  mand.  di  Sestri,  a  2  mig. L.  da  dello;  2400  ab. 
compresevi  frazioni  varie.  Sulla  destra  del  Pelornia,  in 
pianura,  vicino  alla  riviera  del  Mediterraneo  e  iu  terreno 
a  ulivi,  vili,  frullami  e  pascoli. 

CASASCO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  42  mig.T. 
da  detto,  distr.  5°  di  S.  Fedele,  comune  con  convocalo  ; 
470  abit.  Nella  Valle  Inlelvi,a  2  mig.  dalla  frontiera  della 
prov.  di  Como  colla  Svizzera  (cantone  Ticino).  Terreno 
a  palale,  canape  e  castagne. 

—  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov.  di  Tor- 
tona, mand.  di  Garbagna,  a  3  mig.  T.  da  detta  ;  500  ab.  " 
Presso  il  fiume  Grue  e  Curone,  in  territorio  sierile.  Fu 
regalato  dai  Longobardi  al  monastero  di  Bobbio,  passò  ai 
Malaspina,  e  ai  Bussclti  di  Milano. 

CASATE  NUOVO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  43 
mig.  S.  da  detto,  distr.  25°  di  Missaglia,  comune  con  con- 
vocato, che  colle  frazioni  di  Campo  Fiorenzo  e  Rojcre- 
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do  ;  5000  abif.  fi  aovra  un  colle  nella  Brianza,  in  terri- 
torio fertile  a  vigna,  gelsi  e  cereali. 

CASATISMA ,  borgo  Piemontese ,  div.  d'  Alessandria, 
prov.  di  Voghera ,  a  7  mig.  G.  da  delia  ,  capoluogo  di 
mand.  ;  500  abit.  É  sulla  strada  clic  da  Voghera  conduce 
alla  Slradella,  indi  passali  i  confini  a  Piaceuza.  Territorio 
a  grani,  cereali  e  pascoli. 

CASCIA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Reggello,  a  4  mig. 
S.  da  dello,  compari.  Fiorentino  ;  900  abit.  É  nella  Val 
d'  Arno  supcriore  ;  ha  una  bella  chiesa. 

—  vili.  Romano,  dislr.  di  Norcia,  deleg.  di  Spoleto; 
600  abit.  Territorio  ubertoso  in  vili  e  ulivi;  a  12  mig.  L. 
da  Spoleto. 

CASCIAGO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  18  mig. 
P.  da  Como,  dislr.  17°  di  Varese,  comune  cori  convoca- 
to; 576  abit.  È  diviso  in  supcriore  ed  inferiore,  situalo 
sulla  strada  che  da  Varese  conduce  a  Gavirate  e  a  Lave- 
no;  ha  delle  belle  villeggiature.  Terreno  a  viti,  gelsi,  e 
cereali. 

CASC1ANA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Lati,  a  3  mig.  O. 
da  Lari,  comp.  Pisano;  1200  abit.  Situato  nelle  colline  di 
Val  d'  Era,  a  breve  disi,  dai  Bagni  di  Casciana,  in  terreno 
fertile. 

—  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Garfagnana,  a  8  mig.  M. 
da  Castelnuovo,  che  colla  frazione  di  Cascianella;  460  ab. 
Posto  vicino  al  fiume  Secchia,  in  territorio  montuoso,  a 
pascoli. 

CASCIANO ,  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Reggio ,  a  22 
mig.  da  Modena  ;  524  abit.  Posto  in  colte  nelle  vicinanze 
.   della  Secchia,  in  territorio  a  pascoli,  vili  e  gelsi. 

CASCIAVOLA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Cascina,  a  I 
mig.  P.  da  della,  comp.  Pisano;  mo  abit.  Sta  in  Val 
d' Amo  Pisano  a  sinistra.  Terreno  a  biade ,  ulivi  e 
frullami. 

CASCINA,  borgo  Toscano,  capoluogo  di  comunità  comp. 
di  Pisa,  a  8  mig.  L.  da  detta  ;  2600  abit.  Sia  in  Val  d'Ar- 
io Pisano,  sulla  ministra  dell'  Arno,  murato,  già  ca&lelle 
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attraversato  dalla  strada  postale  che  conduce  a  Livorno. 
Nel  -1343  i  Fiorentini  vi  riportarono  una  segnalata  vitto- 
ria contro  i  Pisani.  Territorio  ubertoso  alluvionale,  a  vili, 
gelsi  e  praterie  artificiali. 

CASCIO,  vili.  Modanese,  prov.  di  Garfagnana,  £  8  mig. 
S.  da  Casleluuovo  ;  500  alni.  Sta  in  monte ,  con  territo- 
rio fertile  in  pascoli,  segale  e  castagne. 

CASE  DI  M ASCIO,  vili.  Romano,  dislr.  di  Todi,  deleg. 
di  Pemgia  ;  240  abil.  Sta  in  monte  alla  destra  del  Tevere, 
in  territorio  a  pascoli ,  castagne  e  pochi  cereali  ;  a  8 
mig.  P.  da  Todi. 

—  Novale,  vili.  Toscano,  comunità  di  Campngnalico, 
a  10  mig.  T.  da  dotto,  comp.  della  Grossetana  ;  168  ahit. 
È  nella  Val  Ombrone  Sanese  in  territorio  montuoso.  Cre- 
dono eh'  esistesse  fin  dal  secolo  X.  Una  strada  che  parte 
dalla  reale,  della  Grossetana,  conduce  a  questo  luogo. 

—  —  di  Anghiari,  vili.  Toscano,  comunità  di  Anghiari, 
a  4  mig.  M.  da  detta ,  comp.  Aretino  ;  240  abil.  Resta 
nella  Val  Tiberina. 

CASEf,  borgo  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov.  di 
Voghera,  a  3  mig.  P.  da  delta,  capoluogo  di  mand.  ;  1710 
abit.  É  sulla  strada  che  da  Castelnuovo  conduce  a  Vo- 
ghera, indi  alla  Stradella,  e  Piacenza,  e  sulla  sinistra  del 
Curone  che  si  passa  sopra  un  bel  ponte.  Ha  una  bella 
parrocchia  gotica,  con  gli  avanzi  di  un  antico  castello. 
Terreno  poto  ferace  in  cereali.  Fu  feudo  della  famiglia 
Beccaria  di  origine  Pavese ,  e  V  ollenuero  col  titolo  di 
marchesato,  i  Torrelli  della  stessa  città. 

'CABALETTE,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Torino, 
a  7  mig.  P.  da  detto,  mand.  di  Pianezza;  650  abit.  E 
sulla  sinistra  della  Dora  Riparia,  in  un  rialto ,  nel  quale 
trovasi  un  castello.  Terreno  a  vigneti,  frumento,  gran- 
turco ,  segale  e  boschi  con  buona  caccia.  Fu  feudo  dei 
march,  di  Siisa  e  di  altri. 

CASELLA,  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Genova , 
a  10  mig.  da  detta;  mand.  di  Savignone  ;  220  abit.  É 
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sulla  destra  del  fiume  Brevenna,  in  luogo  alpestre,  poco 
lungi  dal  monte  Giove.  Territorio  a  frullami  e  bestiame 

—  vili.  Napoletano  ,  dominj  di  qua  del  Faro ,  prov.  di 
Principato  Citeriore ,  elisir,  di  Sala,  circond.  di  Sauza,  a 
8  mig.  S.  da  Policaslro  ;  2100  ahit.  Posto  iu  colle,  in  aria 
salubre,  con  belle  vedute ,  a  7  mig.  dal  mare»  Terreno 
fertile  assai. 

CASELLANO ,  vili.  Modanese,  prov.  di  Frignano,  a  28 
mig .  0.  da  Modena  ;  200  abit.  In  monte,  presso  il  fiume 
Scollena,  in  territorio  a  pascoli,  castagne  e  biade. 

CASELLE,  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Toriuo, 
a  6  mig.  T.  da  detto,  capoluogo  di  mand.  ;  4370  abit.  Si- 
tuato a  sinistra  dello  Stura,  attraversato  dalla  strada  che 
da  Torino  mena  a  Caselle ,  indi  a  Lanzo.  Nel  Medio  Evo 
era  attorniato  di  mura  con  fossato,  il  quale  è  il  solo  che 
oggidì  rimanga.  Fu  dei  march,  di  Susa,  ma  aveva  i  suoi 
particolari  signori,  e  passò  indi  a  varj  feudatàri.  Aveva 
pure  un  forte  castello  con  rocca.  Ha  di  rimarchevole 
F  interno  del  borgo,*un  palazzo  già  appartenente  a'prin- 
cipi  di  Savoja-Carignano  ;  un  ospedale  ,  ed  aleuui  edificj 
per  filare  la  lana  e  la  seta,  concerie  di  pelli,  una  fabbri- 
ca pel  lavoro  del  cotone,  ec. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Pavia,  a  43  mig.  M.  da 
della,  dislr.  5°  di  Rosate,  comune  con  convocalo  ;  260 
abit.  Situalo  fra  il  Naviglio  di  Bereguardo  e  il  Ticinello, 
in  territorio  ti  prati  e  risi. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  a  6  mig.  Lib.  da  detto, 
distr.  3°  di  S  Angelo,  comune  con  convocato,  che  colle 
frazioni  di  Calvenzano  e  Beni  de'Lurani;  4125  abit.  In 
terreno  ubertoso,  a  pascoli  e  biade. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Reggello ,  a  V*  mig.  T- 
da  detto,  comp.  Fiorentino;  300  abit.  É  nella  Val  d'Amo 
superiore ,  sn  di  un  monte  detto  Reggello,  iu  territorio 
a  ulivi,  cereali  e  pascoli. 

—  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna,  a  23  mig.  TI 
da  della  ;  450  abit.  Situalo  alla  destra  del  Panaro ,  alla 
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frontiera  Romana  col  Modanese ,  in  territorio  a  pianura 
ed  uheriosissinio. 

—  Laudi,  vili.  Lombardo,  provali  Lodi, a  49  mig.  S. 
da  Lodi ,  disfr.  6°  di  Codogno,  comune  con  consiglio  ; 
2870  abit.  É  sulla  sinistra  del  Po,  in  territorio  fertile  in 
pascoli  e  binde 

CASELLINA  E  TORRI  ,  borgo  Toscano  ,  capoluogo  di 
comunità,  comp.  di  Firenze,  a  8  mig.  da  Lastra  a  Signa; 
4  700  abit.  In  Val  d'  Arno  Fiorentino,  diviso  in  2  parroc- 
chie, come  lo  accenna  il  nome,  ed  è  sulla  si  rada  postale 
Livornese.  Terreno  ubertoso,  con  villeggiature. 

CASENTINO,  vili.  Napoletano,  domini  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  3°  distr.  di  Aquila ,  circoud. 
di  S.  Demetrio  ;  600  abit.  Sta  alla  radice  di  un  alta  mon- 
tagna, circondalo  da  inaccessibili  giogaje ,  per  modochè 
in  buona  parte  dell'  anno  è  affatto  privo  dei  raggi  solari. 
Territorio  a  grani  e  viti,  ma  per  la  maggior  parte  sterile, 
piccola  contrada  Toscana  piacevolissima,  presso  l'Arno. 

CASERTA,  città  Napoletana,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Lavoro ,  capoluogo  di  distr.  e  di  cir- 
coud.,  a  4  3  mig.  T.  da  Napoli;  6000  abit.;  coi  gasali 
circonvicini  ne  ha  4  5,000  Sorge  sulla  strada  ferrata, 
luogo  di  stazione ,  che  da  Napoli  va  a  Maddaloni.  Vi 
si  ammira  uno  dei  più  bei  palazzi  d' Italia ,  costruito 
per  ordine  di  Carlo  III  di  Spagna,  nel  4752,  che  di  un 
casale  ne  fece  una  città ,  dietro  il  disegno  di  Vanvilelli, 
ornato  di  sculture ,  e  di  alcuni  pezzi  di  antichità  tro- 
vati a  Pozzuoìo,  a  Pompata^  e  a  Ercolano.  L'  acqua  che 
inaffia  il  magnifico  giardino  traversa  diverse  Vallate  so- 
pra delli  acquedotti  elevatissimi  ;  è  quest  \  un  opera  mo- 
derna ,  delle  più  ardue  e  meravigliose.  Essa  è  distinta 
dall'  altra  dello  slesso  nome  ,  che  siace  sui  monti  Tifa; 
tini  a  5  mig.,  per  1'  aggiuntivo  di  Caserta  Nuova ,  ed  è 
sede  arcivescovile.  Si  trova  in  montagna  delle  belle  cave 
di  marmo  di  varie  specie.  Territorio  a  cereali,  fruttami, 
e  vigna,  Long.  ^12.  40.  Lat.  44.  8. 

CASERTA  VECCHIA  .  città  nel  Napoletano ,  dominj  di 
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qua  del  Faro,  prov.  di  Terra  di  Lavoro, «circond.  di  Ca- 
serta, a  3  mig.  da  della;  2000  abit.  Situata  ad  uu  breve 
traito  da  Caserta,  e*  è  sul  declinio  d'  un  colle  ;  e  prima 
die  si  fondasse  Caserta  Nuova,  era  assai  più  popolala  che 
al  presente.  É  antica,  ed  i  più  opinano  che  sia  stata  fab- 
bricala al  dominio  dei  Longobardi  ;  è  cinta  di  mura  ed 
ha  una  bellissima  vista  sul  mare  ;  ha  una  bella  cattedrale, 
un  seminario  con  biblioteca  ec.  Territorio  a  ogni  sorla 
di  derrate. 

CASETTA  DI  TIARA ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Palaz- 
zuolo ,  a  M.,  a  3  mig.  da  detto,  coinp.  Fiorentino;  370 
abit.  Situalo  nella  Val  del  Senio  in  terreno  montuoso, 
sopra  un  ripido  scoglio.  Il  suolo  sterile. 

CASETTE ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°  dislr.  e  circond.  di  Civita- 
Ducale;  500  abit.  Sulla  sponda  del  Velino,  in  territorio  a 
biade,  vili  e  pascoli  ;  a  3  mig.  da  Rieti. 

CASEZ,  vili,  nel  Trentino  ,  circolo  di  Trento,  distr.  di 
Cles,  a  2  mig.  T.  da  Cles  ;  332  abit.  Nella  Valle  di  Non 
alla  sinistra  del  fuimicello  Novella. 

CASIER,  vili.  Veneto,  prov.  e  distr.  4°  di  Treviso,  a  2 
mig.  S.  da  detto,  che  colla  frazione  di  Dosson  di  S.  Laz- 
zaro; 1250  abit.  Sta  sulla  destra  del  Sile  a  breve  trailo 
dalla  strada  postale  che  da  Trento  conduce  a  Venezia  , 
indi  a  Mestre  in  terreno  ubertoso. 

CASIGLIA,  O  CASAGLIA  DI  VOLTERRA,  vili.  Toscano, 
comunità  di  Montecatini ,  a  6  mig.  Lib.  da  detto,  comp. 
Fiorentino  ;  220  abit.  É  nella  Val  di  Cecina ,  e  veggonsi 
ancora  gli  avanzi  di  un  antico  castello.  Territorio  abbon- 
dante di  pascoli. 

CASIGLIANO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Principato  Citeriore,  dislr.  di  Vallo ,  circond.  di 
Pollica,  a  36  mig.  da  Salerno.  . 

—  vili.  Romano ,  distr.  di  Terni,  deleg.  di  Spoleto ,  a 
46  mig.  Lib.  da  dello,  4. so  abit.  Poslo  in  colle  sulla  sini- 
stra del  Porcaria,  in  territorio  a  vigna,  e  ulivi. 

CASIGNANA,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
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prov.  di  Calabria  Ulteriore  4a  dfstr.  di  Gerace,  a  li  mig- 
da  detto,  circond.  di  S.  Luca  ;  4310  abit.  Terreno  uber- 
toso in  vili,  gelsi  e  pascoli. 

•  CASIGNANO,  vili.  Napoletano,  domiuj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  distr.  d  i  Caserta,  circond.  d' A- 
versa,  a  4  mig.L  da  delta;  500  abit.  In  pianura,  aria  in- 
salubre per  la  vicinanza  del  fiume  Clamo.  Terreno  a  grano, 
canapa,  viti  e  simili. 

CASIGNO,  vili.  Romano,  distr.  e  log.  di  Bologna,  a  23 
mig.  Lib.  da  detta  ;  550  abit.  Presso  una  sorgente  del 
Reno,  alla  Troni iera  Romana  col  Modanese ,  in  territorio 
a  castagne,  biade  e  boschi.  Vi  è  pure  una  sorgente  d'acqua 
sulfurea  presso  un  silo  dello  Bocco  del  Rio. 

CAS1NALBO ,  vili,  nel  Modanese,  a  5  mig.  0.  da  Mode- 
na; 660  abit.  Risiede  in  pianura,  attraversato  dalla  strada 
che  conduce  a  Paullo  e  in  Toscana,  con  territorio  uber- 
tosissimo. 

CASINO ,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2«,  dislr.  di  Cotrone,  circond. 
di  Savelli,  a  40  mig.  G.  da  Cosenza;  1120  abit.  Sta  in 
luogo  montuoso  e  salubre  ,  con  terreno  ubertoso  e  a 
manna. 

CASIO  ,  borgo  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Bologna ,  a  26 
mig.  Lib.  da  delta  ,  che  colla  frazione  dr  Cassola  ;  4640 
abit.  In  territorio  a  castagne  ,  boschi  e  biade.  Aveva  un 
castello  muralo  con  fosse  e  baluardi ,  con  merli  e  torri, 
del  quale  ora  non  restano  che  alcuni  avanzi. 

CAS1RAGO ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  43  mig. 
S.  da  Como,  dislr.  25°  di  Missaglia ,  comune  con  convo- 
cato, che  colla  frazione  di  Molinala  ;  480  abit.  Nella  bella 
Brini jza,  in  territorio  a  gelsi  e  vigna. 

CASIRATE  ,  vili  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  45 
mig.  Lib.  da  detto,  distr.  40°  di  Treviglio,  comune  con 
convocato;  4000  abit.  Sia  nella  Gera  d'  Adda  ,  a  breve 
disi,  dalla  strada  ferrata  che  da  Milano  conduce  a  Trevi- 
glio. In  territorio  assai  fenile  in  biade ,  e  gelsi.  Nel  Me- 
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dio  Evo  aveva  un  fortilizio  di  cui  si  vedono  ancora  gli 
avanzi. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Pavia,  a  10  mig.  T.  da  det- 
ta, dislr.  6°  xii  Biuasco,  comune  con  convocato,  che  colla- 
frazione  di  Birolo;  446  abit.  Sulla  destra  dell'  Olona,  in 
territorio  fertile  a  pascoli,  biade  e  lini. 

CASLETTO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  40  mig. 
L.  da  Conio,  distr.  44°  d'  Erba,  comune  con  convocato; 
846  abit.  Presso  la  sponda  in  Ostro  del  lago  Pusiano,  in 
colle  ;  territorio  a  cereali,  viti  e  gelsi. 

CASLINO ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como  a  9  mig.  G. 
da  Como ,  disir.  13°  di  Canzo ,  comune  con  convocalo  ; 
800  abit  Sul  pendio  di  un  monte  alle  cui  falde  scorre  il 
Lambro,  in  terreno  a  pascoli,  cereali  e  viti. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  e  distr.  4°  di  Como,  a  8  mig. 
Lib.  da  Como,  comune  con  convocato;  400  abit.  E  sul 
torrente  Lura,  a  un  mig.  dalla  strada  che  da  Como,  con- 
duce a  Barlassina  e  a  Milano,  in  territorio  a  cereali ,  viti 
e  gelsi  ;  a  8  mig.  Lib.  da  Como. 

CASNATE,  vili.  Lombardo,  prov.  e  distr.  4°  di  Como, 
a  5  mig.  O.  da  Como,  comune  con  convocato,  che  colla 
frazione  di  Baraggiola  ;  610  abit.  Situalo  in  colle  dal  quale 
si  ha  un  incantevole  veduta  della  Brianza  e  del  Milanese, 
a  breve  disi,  dalla  strada  ferrata  che  da  Como  va  a  Milano. 

CASMGO,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  14 
mig.  G.  da  dello,  dislr.  45°  di  Gandino,  comune  con 
consiglio;  1800  abit.  Giace  nella  Val  Seriana,  alla  sinistra 
del  Serio ,  in  territorio  ubertoso  in  biade  e  gelsi  ;  nelle 
sue  vicinanze  vi  è  una  fontana  intermittente  al  piede  di 
una  specie  di  monte  ove  formasi  un  ruscello ,  in  meno 
di  V*  d1  ora  si  è  veduta  alzarsi  ed  abbassarsi  di  livello  7 
volle  ;  il  maggiore  abbassamento  di  3  pollici. 

CASOLA ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro  f 
prov.  di^  Napoli ,  distr.  di  Castellamare ,  a  4  mig.  L.  da 
detto ,  clrcond.  di  Gragnano  ;  3500  abit.  Sorge  alle  falde 
del  monte  Acquaro,  chiamavasi  Casae  soli*,  perchè  vi 
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era  un  tempio  al  Sole  ;  ma  la  fanno  cosa  dubbia.  Terri- 
torio a  vigna. 

—  vili.  Napoletano  ,  dominj  di  qua  del  Faro ,  prov.  di 
Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Nola,  a  4  mig.  da  Nola,  circond. 
di  Lauro  ;  450  abit.  Sia  alle  falde  di  un  colle  chiamato  S. 
Domenico,  in  terrilorio  a  viti,  fruttami,  castagni  e  pioppi. 

—  vili.  Toscano,  capoluogo  di  comunità,  comp.  di  Pisa, 
ora  però  del  Modanese ,  a  5  mig.  S.  da  Fivizzano  ;  500 
abit.  É  nella  Val  Magra ,  in  una  rupe  presso  la  confluen- 
za del  torrente  Tassonara  nel  fiume  Auletta;  e  tutto  cir- 
condato da  monti,  per  modo  che,  difficilmente  si  sale  al 
paese.  I  suoi  abitatori  hanno  tuttora  delle  vecchie  con- 
suetudini, vivendo  in  casali  aggruppati  fra  valli  e  burroni. 
Terreno  sterile,  a  castagne  e  pascoli. 

—  vili.  Modanese,  prov.  di  Reggio,  a  io  mig.  Lib.  da 
detto  ;  300  abit.  Sta  sovra  un  monte,  in  territorio  a  pa- 
scoli e  cereali. 

—  vili.  Modanese,  prov.  di  Frignano,  a  27  mig.  0.  da 
Modena  ;  540  abit.  Territorio  montuoso,  a  vili  e  gelsi. 

—  e  Casolcj  vili.  Toscano,  V  uno  è  comunità  di  Dova- 
dolo  sul  Montone,  V  altro  di  Tredozio  ambidue  nel  comp. 
Fiorentino  ;  500  abit.  Giacciono  nella  Val  del  Montone , 
in  terreno  montuoso  a  pascoli,  biade  e  vigna  ;  a  4  mig, 
da  Dovadola  sul  Montone. 

CASOLA  CANINA,  vili.  Romano,  distr.  d' Imola,  a  5  mig. 
M.  da  detta ,  leg.  di  Ravenna  ;  600  abit.  Presso  la  strada 
che  da  Bologna  conduce  a  Imola  ed  a  Faenza,  a  poca  di- 
stanza dal  fiume  Cenio,  in  terreno  alquanto  ghiajoso  ben 
coltivato. 

—  vili.  Romano ,  distr.  e  leg.  di  Bologna ,  a  7  mig.  S. 
dà  delta  ;  300  abit.  Sorge  sulP  apice  di  un  monte  ,  alla 
sinistra  dell'  Idice,  in  territorio  a  pascoli,  grani  ec. 

—  sopra  Sirano,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna, 
a  40  mig.  O.  da  detta  ;  240  abit.  Situato  in  riva  del  fiume 
Setta,  non  molto  lungi  dalla  confluenza  di  que#)  linme 
al  Reno,  in  territorio  a  biade,  viti  ec. 

—  HUenio,  vili.  Romano,  distr.  d' Imola,  a  18  miff. 
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0.  da  della  ,  leg.  dì  Ravenna  ;  4060  abtt.  É  fra  i  monti 
sopra  il  fiume  Senio  che  I'  attraversa  dall'  0.  alla  T. ,  il 
suo  territorio  aj)ascoli,  cereali  e  viti,  pochi. 

CASOLATE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  a  6  mig.  M 
da  Lodi,  distr.  2°  di  Paullo,  comune  con  convocalo  ;  200 
ahit.  Silualo  alla  destra  dell'  Adda,  in  territorio  fertile  a 
cereali,  pascoli  e  lini. 

C  ASOLE,  borgo  Toscano,  capoluogo  di  comunità,  comp. 
di  Siena,  a  47  mig.  P.  da  della;  43ÒO  abit.  Situato  fra  la 
Val  d'  Elsa  ,  e  la  Val  di  Cecina  ,  ed  è  murato  ,  posto  in 
alto  piano  che  separa  le  due  Valli.  Nella  guerra  dei  Se- 
nesi, con  Cosimo  di  Toscana,  vennero  smantellale  le  sue 
fortezze  e  i  suoi  sobborghi.  Vedesi  ancora  la  sua  rocca 
posla  in  superiore  colle ,  ora  cambiala  in  un  pretorio, 
Nella  sua  bella  parrocchia  trovansi  alcuni  mausolei  della 
famiglia  di  Casale.  Territorio  fertile. 

—  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Caiabria  Citeriore ,  distr.  di  Cosenza,  a  4  4  mig.  G.  da 
detta,  circond.  di  Spezzano  Grande;  946  abit.  Situato  in 
colle»  con  terreno  fertile,  aria  buona. 

—  vili.  Toscano  ,  comunità  di  Greve,  a  3  mig.  S.  da 
detta,  comp.  Fiorentino  ;  200  abit.  Sta  fra  la  Val  di  Gre- 
ve e  la  Val  d'  Amo  superiore,  in  territorio  a  ulivi ,  vili, 
biade  e  prati. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Bagno  di  Lucca,  a  4  mig. 
L.  da  dello,  comp.  Lucchese  ;  245  abit.  Situato  nella  Val 
di  Lima,  in  territorio  a  pascoli,  ulivi,  gelsi,  biade,  ec. 

GASOLI ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  dal  Faro , 
prov.  di  Calabria  Citeriore ,  distr.  di  Lanciano ,  a  8  mig. 
O.  da  detto  e  44  dall'  Adriatico  ,  capoluogo  di  circond.; 
5000  abit.  Siede  su  di  un  monte  in  amena  posizione  con 
belie  vedute,  ed  -  alle  sue  falde  scorre  i'  Aventino  ,  nel 
quale  gli  abitanti  pescano  anguille  e  barbi.  Terreno  con 
anticaglie  di  villaggi  distrutti,  fertile  nei  generi  di  prima 
Recessi» 

—  di  Camajore,  vili.  Toscano,  comunità  di  Cama;ore, 
a  3  mig  Lib.  da  delta,  comp.  Lucchese;  4000  abit.  Ri- 
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siede  sopra  un  fianco  dell'  Alpe  Apuana,  presso  le  scatu- 
rigini del  torrente  Lombricese. 

CASOLLA,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro  , 
prov.  di  Napoli ,  distr.  di  Casoria,  circond.  di  Caivano ,  a 
6  mig.  da  Napoli  ;  500  abit.  É  in  pianura,  in  addietro  era 
più  popolalo. 

—  vili.  Napoletano  ,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Terra  di  Lavoro,  distr.  e  circond.  di  Caserta  ;  1200  abit. 
Giace  in  pianura,  in  territorio  ubertoso  in  ulivi  e  viti.. 
Propriamente  parlando  ,  questo  villaggio  non  è  che  un 
sobborgo  della  città  di  Caserta ,  da  cui  ne  è  distante  di 
4  m  ice. 

CASOLLA  S.  ADIUTORIO ,  vili.  Napoletano  ,  dominj  di 
qua  del  Faro,  prov.  di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Caserta, 
circond.  di  Succivo,  a  2  mig.  L.  da  A  versa  ;  200  abit.,  in 
passato  era  più  popolalo,  e  più  esleso. 

CASONE,  borgo  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna,  a  18 
mig.  G.  da  detta  ;  4110  abit.  Presso  un  influente  che 
inet  le  nel  Reno  ;  territorio  ubertoso  in  biade ,  cauapa 
viti  ec. 

CASORATE  ,  borgo  Lombardo  ,  prov  di  Pavia,  a  40 
mig.  M.  da  della,  dislr.  2°  di  Bereguardo,  comune  con 
consiglio;  3100  abit.  Sta  fra  il  Naviglio  di  Bereguardo  e 
il  Ticinello ,  ed  è  rimarchevole  per  alcuni  falti  accaduti 
nel  Medio  Evo,  cioè  nel  4239  fìcrissima  battaglia  fra  i 
Milanesi  e  V  Imp.  Federico  II  ;  questi  rimase  sconfitto  c 
passò  in  Toscana  coi  suoi  avanzi,  ove  s' impadronì  di 
alcune  castella,  mentre  riordinava  Tarmata.  Nel  1356 
G.  e  Bernabò  Visconti,  portarono  la  vittoria  contro  va- 
rj  principi  collegali  d' Italia  e  capitanali  dal  vescovo  Mar- 
guardo.  Territorio  a  risi,  biade  e  pascoli. 

—  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Milano ,  a  28  mig.  M.  da 
detto  ,  distr.  46°  di  Somma  ,  comune  con  convocato; 
845  abit.  È  sulla  strada  che  da  Milano  va  a  Galla  rat  e  e 
Somma,  indi  al  lago  Maggiore  passando  per  Sesta  Calende. 
Terreno  a  vili  e  pascoli. 

CASORE ,  vili-  Toscano ,  comunità  di  Marliana  ,  comp. 
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Fiorentino,  a  5  mig.  M.  da  Pistoja  ;  500  abit.  Situato 
nella  Val-Nievole  al  ridosso  di  un  monte,  in  territorio  a 
ulivi,  viti,  boschi  e  pascoli. 

CASOREZZO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  14  mig. 
M.  da  dello,  distr.  4°  di  Saranno,  comune  con  convocato  : 
870  abit.  Posto  vicino  alla  strada  che  da  Milano  va  a  Sc- 
rinano ,  indi  piegando  a  destra  va  a  Inveruno ,  Ca  della 
Camera  e  Oleggio  (Piemonte).  Territorio  fertilissimo  in 
vigna. 

CASORIA,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Napoli,  a  5  mig.  T.  da  detto,  capoluogo  di  distr. 
e  di  circond.  ;  5000  abit.,  colla  frazione  di  Casavatore. 
Situato  sulla  strada  che  da  Napoli  conduce  a  Caserta,  vi- 
cino alla  strada  ferrata,  in  amenità,  territorio  ubertoso 
a  cereali,  viti,  gelsi  e  fruttami. 

CASORZO,  borgo  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov. 
di  Casale,  mand.  di  Olliglio;  1700  abit.  In  collina,  in  ter- 
ritorio irrigato  dai  torrenti  Rolaldo  e  Ghezzo ,  fertile  a 
frumento  e  vini  ;  a  8  mig.  Lib.  da  Casale. 

CASOTTO ,  vili,  del  Trentino,  circolo  di  Trento,  distr. 
di  Levico  a  8  mig.  O.  da  dello;  3fi1  abit.  È  sulla  fron- 
tiera del  Trentino  col  Veneto,  alla  sinistra  delP  Aslico,  in 
territorio  sterile  a  soli  pascoli  e  poche  biade  ;  vi  succe- 
dano delle  emigrazioni. 

CASPOGGIO,  vili.  Lombardo,  prov.  e  distr.  1°  di  Son- 
drio, comune  con  convocalo  ;  soo  abit.  Nella  Val  Malenco 
in  territorio  montuoso  a  pascoli. 

CASPOLI ,  vili.  Napoletano  ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Sora,  circond.  di  Cer- 
varo  ;  600  abit.  Situato  in  montagna  ove  trovansi  pietre 
fungifere,  le  quali  mettendole  entro  vasi  di  terra,  e  spesso 
inamandole  ,  producono  dei  funghi ,  non  molto  saporiti 
però  ;  a  10  mig.  da  Tiano. 

C ASPRI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Castelfranco,  a  2  mig. 
G.  da  dèClo,  comp.  Aretino  ;  189  abit.  In  Val  d'  Arno  su- 
pcriore in  una  collina,  con  ulivi,  cereali  e  pascoli. 

CASSACCO .  vili.  Veneto,  prov.  di  Udine,  a  8  mig.  M. 
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ria  Udine  .  dislr.  2  ia  di  Tricesimo,  die  colle  frazioni  di 
Conoglano,  Monte  Guacco  e  Raspano;  i:>oo  ahiL  Sulla 
destra  del  fiu micelio  Najaro  in  territorio  fertile  in  gelsi 
e  viti. 

CASSAGO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  H  mig.  S. 
da  Como,  distr.  25°  di  Missaglia,  comune  con  convocato  ; 
800  abit.  Sia  alla  sinistra  del  Lambro ,  nei  colli  della 
Brianza,  in  terreno  a  vili  e  gelsi.  Alcuni  credono  che 
nel  387  qui  vivesse  la  madre  di  S.  Agostino,  e  la  regina 
Teodolinda  e  Barbarossa. 

CASSANA,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Ferrara,  di  cui 
n'  è  una  frazione  a  sua  breVe  distanza  ;  005  abit. 

CASSAN1GO ,  vili.  Romano  distr.  di  Lugo,  leg.  di  Fer- 
rara; 300  abit.  Alla  destra  del  Senio,  aila  frontiera  delta 
leg.  di  Ferrara  con  quella  di  Ravenna ,  territorio  in  pia- 
nura, e  fertile;  a  io  mig.  O.  da  Lugo. 

CASSANO,  città  Napoletana,  domini  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Castrovillari,  da  cui 
resta  per  G.  a  5  mig.,  e  a  8  dal  mare  Jonio ,  6  dal  golfo 
di  Taranto,  capoluogo  di  circond.  ;  6000  abit.  Posto  alla 
destra  del  fiume  Ejano,  antica  fabbricata  sulle  rovine  del- 
l' antica  Cosa,  infatti  la  chiamano  ancora  Cossano.È  sede 
vescovile,  con  una  cattedrale  bella,  un  castello,  un  se- 
minario ed  instituli  di  beneficenza.  Territorio  a  bamba- 
gia, miele,  fichi  ed  altro. 

—  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Principato  Ulteriore,  distr.  di  S.  Angelo  dei  Lombardi,  a 
7  mig.  P.  da  detto,  circond.  di  Montella;  2400  abit.  Si- 
tuato in  colle  alle  cui  falde  scorre  il  fiume  Calore.  Ha  una 
chiesa,  un  ospedale,  un  monte  di  pietà  e  varie  cartiere. 
Territorio  a  grano,  legumi,  vili,  pascoli,  e  cacciagione. 

—  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Terra  di  Bari,  distr.  di  Altamura,  capoluogo  di  circond.; 
2200  abit.  É  alle  falde  di  colli  che  sono  diramazioni  del- 
l' Appennino.  Terreno  a  pascoli  e  biade,  con  iscarsezza  ; 
a  10  mig.  G.  da  Altamura. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  27  mig.  M.  da  Co- 
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mo,  distr  18°  di  Cuvio,  comune  con  convocalo  ;  1 70  ab. 
Posto  nella  Val  Cuvia,^opra  un  colle,  alle  falde  del  quale 
passa  il  Molgorabbia,  in  territorio  a  viti,  castagni  e  biade. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  5  mig.,  L.  da  Cò- 
rno, distr.  4  4°  di  Erba,  comune  con  convocalo,  che  colla 
frazione  di  Sirtolo  ;  5uo  abit.  Sulla  strada  che  da  Como 
conduce  ad  Erba,  in  bella  posizione  e  in  territorio  a  vi- 
gna e  gelsi. 

—  vili.  Romano,  distr.  e  leg:  di  Bologna,  a  14  mig.  0. 
da  delta;  250  abit.  È  sopra  un  colle  a  destra  dell'  Idice 
in  aria ,  buona ,  con  territorio  a  pascoli ,  boschi ,  gelsi  e 
biade.  Aveva  un  castello  fortificato ,  che  fu  soggetto  nel 
Medio  Evo  a  varie  guerre  tra  i  Bologuesi  e  la  casa  d'Este. 

—  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Frignano,  a  20  mig.  0. 
da  Modena  ;  3G0  abit.  Territorio  montuoso,  a  vigna,  gelsi, 
segala  e  castague. 

—  D'  ADDA  ,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  18 
mig.  L.  da  detta,  distr.  9°  di  Gorgonzola ,  comune  con 
convocato  ,  che  colla  (razione di  Casshia  S.  Pietro;  4469 
abit.  Luogo  ameno  in  colle,  alle  cui  falde  scorre  V  Adda 
a  breve  dist.  dalla  strada  ferrala  da  Milano  a  Trevig/io. 
Ben  fabbricato,  da  lungi  sembra  una  citta;  vi  è  un  ospe- 
dale, ed  insliluli  di  beneficenza,  una  chiesa  parrocchiale, 
un  bellissimo  ponte  che  conduce  alla  strada  ferrata  ,  un 
magnifico  palazzo  con  buoni  affreschi  ;  si  vede  porzione 
del  vecchio  castello.  Nel  4138  vi  fu  un  combattimento 
fra  i  Milanesi  e  Barbarossa  ;  come  pure  i  Torriani  vi 
furono  sconfitti  un  secolo  dopo  dai  Visconti;  nel  1259 
vi  fu  ferito  Ezzellino  da  Romano,  il  quale  morì  11 
giorni  dopo  aSoncino;  nel  1705  (16  Agosto)  veunevi 
sconfitto  il  principe  Eugenio  di  Savoja,  dal  duca  di  Van- 
dóme,  ciò  che  rese  i  Francesi  padroni  delP  Italia;  nel 
1799  i  Francesi  restarono  pure  ivi  sconfitti  dall' armala 
Austro-Russa,  mentre  Bonaparle  era  in  Egitto.  Aveva  uu 
forte  castello  di  cui  si  vedono  gli  avanzi.  Terreno  a  viti, 
biade  e  gelsi. 

—  MAGNAGO,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  2* 


Digitized  by  Google 


CAS  43S 

mig.  M.  da  dello,  rlistr.  13°diGallarate,  comune  con  con- 
siglio; 2700  abii.  Situalo  sopra  un  colle  in  aria  salubre 
presso  alla  sinisi radei  torrentello  Arno  e  ad  4  mig.  dalla 
strada  che  da  Milano  conduce  a  Galla ra(c  e  poi  a  Sesto 
Calende.  Aveva  un  forte  castello  nel  Medio  Evo  fattovi 
inalzare  da  0.  Visconti.  Ha  di  rimarchevole  la  chiesa  di 
S.  Maria ,  con  belle  pitture  del  Morazzone ,  e  la  nuova 
chiesa  di  S.  Giulio.  Territorio  a  viti. 

—  SPINOLA,  vili.  Piemontese,  div  d'  Alessandria,  prov. 
di  Tortona ,  a  8  mig.  0.  da  della,  mand.  di  Villa  Alver 
nia;  4200  abit.  Alla  destra  dello  Scrivia  attraversato  dalla 
strada  che  da  Seravalle  conduce  a  Tortona  e  Voghera, 
taceva  parte  dei  possedimenli  degli  Spinola  di  Genova 
che  abitavauo  Tortona  e  fu  luogo  di  mollo  transito  e 
commercio.  Territorio  a  grano,,  gelsi,  fieno,  mellica  ec. 

CASSARO ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  là  del  Faro,' 
prov.  e  distr.  di  Noto;  4800  abit.  Situato  nella  Valle  di 
Nolo,  terreno  ubertoso,  scorso  dal  fiume  Anapo,  a  biade, 
vili,  molti  boschi  ;  a  24  mig.  P.  da  Siracusa. 

CASSERO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Sambuca,  comp. 
Fiorentino,  a  2  mig. O.  dalla  Sambuca;  500  abit.  Situalo 
nella  Valle  superiore  del  Reno  (Romagua)  sulla  destra  del 
Limentra,  in  territorio  monluoso. 

CASSIANO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Borgo  S.  Lorenzo, , 
comp.  Fiorentino,  a  4  mig.  L.  dal  primo  ;  1000  abil.  Nella 
Valle  di  Sieve ,  in  una  diramazione  degli  Appennini,  in 
territorio  a  viti,  gelsi,  ulivi,  e  pascoli. 

—  DI  COTRONE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Bagno  di 
Lucca ,  a  2  mig.  G.  da  della,  comp.  Lucchese  ;  800  abit. 
Presso  il  fiurnicello  Lima,  alle  falde  di  un  poggio  di  Prato  > 
Fiorito  il  quale  non  è  che  una  diramazione  dell'  Ap- 
pennino. 

—  DI  MODIGLIANA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Modi- 
gliana,  a  2  mig.  G.  da  detto,  comp.  Fiorentino;  200  abit. 
Sopra  un  colle,  le  falde  del  quale  vengono  lambite  dal; 
fìumicello  Marzeno ,  alla  frontiera  Toscana  e  Romana. 

—  DI  MORIANO ,  vili.  Toscano  ,  comunità  e  comp.  di. 
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Lucca  ,  a  6  mig.  T.  da  della  ;  l<50  abit.  Posto  nella  Valla 
del  Serchio ,  alle  falde  dei  monti,  che  giungono  fino  alla 
destra  del  fiume  dello  slesso  nome,  in  lerrilorio  a  viti, 
pascoli,  ulivi,  ec. 

—  DI  VESCOVADO ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Murlo, 
a  6  mig.  da  dello,  comp.  di  Siena;  600  abil.  Nella  Valle 
di  Merse,  sopra  un  poggio  coperto  di  selve. 

—  A  VICO,  vili.  Toscano,  comunità  e  comp.  dì  Lucca; 
a  3  mig.  T.  da  detta;  1240  abil.  Nella  Valle  del  Serchio, 
presso  la  strada  che  conduce  a  Bagno  di  Lucca  sulla  sini- 
stra del  Serchio,  in  territorio  ubertoso. 

CASSIBILI ,  fiume  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro , 
prov.  di  Siracusa  ;  parte  dai  monti  che  stanno  a  12  mig. 
in  0.  di  Siracusa,  e  dopo  un  corso  da  M.  a  S.  di  circa  15 
mig.  mette  foce  nel  mar  Siculo  ;  le  sue  acque  sono  lim- 
pide, e  vi  si  fa  buona  pesca. 

CASSINA,  con  questo  nome  chiamasi,  non  solo  in  Lom- 
bardia, ma  in  altre  parti  (P  Italia  un  casale  rustico  o  pa- 
storeccio  in  pianura  od  in  monte,  che  serve  a  ricovero 
del  bestiame.  Indicheremo  alcuni  : 

CASSINA  ALIPRANDI ,  0  DI  GIORGIO  ALI  PRANDI ,  vili. 
Lombardo,  prov.  dì  Milano,  a  12  mig.  T.  da  detto,  (Visir. 
5°  cU  Rarlassina, comune  con  convocato;  400  abit.  Vicino 
alla  strada  ferrata  che  da  Milano  va  a  Monza  e  a  Como, 
in  territorio  fertile  in  cereali,  viti  e  gelsi. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  26  mig.  G.  da  Co- 
mo, dislr.  10°  d'Inlrobbio,  comune  con  convocalo;  320 
abit.  Situato  nella  Valsassina ,  iu  territorio  montuoso  a 
pascoli  e  castagne ,  vi  sono  indizj  di  miniere  di  piombo 
«  di  ferro. 

—  AMATA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  7  mig.  T. 
da  dello,  dislr.  5°  di  Rarlassina,  comune  con  convocalo; 
700  abit.  É  intersecalo  dalla  slrada  postale  che  da  Milano 
conduce  a  Como,  in  territorio  a  cereali,  viti  e  gelsi. 

— -  BARAGGIA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  8  mig. 
G.  da  detto,  distr.  8°  di  Vimercate,  comune  con  convo- 
calo, che  colla  frazione  di  Brugherio;  H20  abit.  Posto 
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sulla  strada  che  da  Milano  conduce  a  Vimercale.  Nel  Me- 
dio Evo  vi  era  un  monastero  Ambrogiano,  che  dominava 
secolarmente  il  paese.  Nei  suoi  dintorni  si  disse ,  che  vi 
abitasse  S.  Marcelliua ,  sorella  di  S.  Ambrogio,  con  altre 
vergini.  Terreno  a  cereali,  viti  e  gelsi. 

—  DE'  BRACCHI,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  46 
mig.  S.  da  Como ,  dislr.  25°  di  Missagiia  ,  comune  con 
convocalo,  che  colla  frazione  di  Galgiana;  640  abit.  Pres- 
so il  torrente  Molgora  nella  Brianza,  in  territorio  a  vili 
e  gelsi,  quantunque  ghiajoso. 

—  CALDER  ARI ,  vili.  Lombardo,  prov.  e  distr.  4°  di 
Pavia,  a  3  mig.  T.  da  della,  comune  con  convocalo,  che 
colla  frazione  di  Cassina  Tribigliana  e  Comune  del  Tro- 
no, 225  abit.  É  presso  il  Naviglio  di  Pavia  e  la  strada  po- 
stale che  da  Pavia  conduce  a  Binasco  e  a  Milano,  in  ter- 
reno  a  biade  e  prati. 

—  DI  DONATI)  DEL  CONTE,  vili.  Lombardo,  ora  frazio- 
ne di  Fagnano,  a  48  mig.  T.  da  Pavia,  distr.  5°  di  Abbia- 
tegrasso ,  comune  con  coevocato  ;  che  colla  frazione  di 
Barbatola  fa  400  abit,  Sta  sulla  strada  che  da  Milano  con- 
duce ad  Abbial egrasso,  in  territorio  a  pascoli  e  risi. 

—  FERRARA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  43  mig. 
M.  da  dello,  dislr.  4°  di  Saronno,  comune  con  convoca- 
to ;  500  abit.  Sulla  strada  che  da  Saronno  conduce  a  Ro- 
velasca  e  Brogliano,  e  congiungesi  poi  a  quella  che  va  a 
Como,  in  territorio  fertile  in  hiade  e  vili. 

—  UE'  GATTI,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  5  mig. 
G.  da  detto,  distr.  6°  di  Monza,  comune  con  convocato; 
455  abit.  Sulla  destra  del  Lambro,  vicino  alla  strada  che 
da  Milano  conduce  a  Vimercale. 

—  MARIAGA,  vili.  Lombardo,  prov  di  Como,  a  9  mig. 
L.  da  Como,  distr.  43°  di  Canzo,  comune  con  convocalo, 
che  colla  frazione  di  Mulino  della  Rete,  Biadetta,  Campo- 
lungo.  Cacaralti,  Boflalora,  e  Morchiuso  ;  600  abit.  Sta  alle 
falde  dei  colli  di  Canzo ,  alla  destra  del  lago  di  Segrino , 
in  territorio  a  cereali,  viti  e  gelsi. 

—  MOVA  ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  8  mig. 
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T.  da  detto,  distr.  s°  di  Bollate,  comune  con  convocato  ; 
860  abil.  Sorge  a  breve  dist.  dalla  sirada  postale,  che  da 
Milano  conduce  a  Como,  in  territorio  a  cereali  e  gelsi. 

—  DE'  PECCHI,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  8  mig. 
L.  da  dello,  dislr.  9°  di  Gorgonzola,  comune  con  convo- 
calo, che  colla  frazione  di  Camporicco  ;  800  abit.  Situalo 
presso  la  Martesana,  vicino  alla  strada  che  (fa  Milano, 
conduce  a  Gorgonzola  e  a  Vaprio ,  indi  a  Bergamo,  in 
terrilorio  ubertoso  in  pascoli;  sono  rinomali  i  suoi 
gtracchini. 

—  DEL  PERO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  6  mig 
M.  da  delto,  dislr.  3°  di  Rollale,  comune  con  convocato; 
330  abit.  È  sulla  sinistra  dell' Olona ,  al  traversalo  dalla 
slrada  che  da  Milano  conduce  a  Gallante  indi  a  Sesto  Ca- 
lende,  in  territorio  a  risaje  e  prati,  soprattutto  a  marcila. 

—  PERTT'SELLA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  M 
mig.  M.  da  delto,  dislr.  3°  di  Bollale,  comune  con  con- 
vocato; 344  abit.  Vicino  alla  slrada  che  da  Milano  con- 
duce a  Tradate  e  a  Varese ,  in  territorio  a  vili  biade  e 
gelsi. 

—  POBBIA.  vili.  Lombardo,  prov.  di  Pavia,  a  21  mig. 
M.  da  Pavia,  dislr.  8°  di  Abbialegrasso,  comune  con  con- 
vocalo, che  colla  frazione  di  Castellazzo  de' Stampi;  490 
abit.  Sulla  strada  postale  che  da  Milano  conduce  a  Ma- 
genta, indi  a  Novara,  in  terrilorio  a  pascoli  e  viti. 

—  RIZZARDI ,  vili.  Lombardo,  prov.  e  distr.  1°  di  Co- 
mo, a  5  mig.  Lib.  da  Como,  comune  con  convocalo,  che 
colle  frazioni  di  Boflalora,  Monlicelio  e  Ronco  ;  700  abit 
È  fra  la  sinistra  del  Lura  (torrente)  e  la  slrada  postale 
che  da  Milano  conduce  a  Como,  in  territorio  a  vili  e  gelsi. 

—  SAVINA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  10  mig. 
T.  da  dello,  dislr.  5°  di  (tartassino,  comune  con  convo- 
lilo: 450  abil.  Sulla  destra  del  lìume  Seveso  a  breve 
disi,  dalla  strada  che  da  Milano  conduce  a  Barlassina  e  a 
Cumo,  in  terrilorio  a  cereali,  vili  e  gelsi. 

—  DE'  SmiGÀRl,  vili.  Lombardo,  prov.  e  distr.  4°  di 
Pavia ,  a  %  mig.  T.  da  dotta",  comune  con  convocato  ; 
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160  abit.  Presso  il  Naviglio  di  Pavia  che  conduce  a  Ri- 
nasco e  Milano,'  in  territorio  a  risi  e  prati. 

—  DE'  TOLEN TINI ,  vili.  Lombardo,  prov.  e  dislr.  4° 
di  Pavia  a  7  mig.  M.  da  della,  comune  con  convocalo  ; 
500  abit.  Presso  la  strada  che  da  Pavia  conduce  a  Bere- 
guardo,  alla  sinistra  del  Ticino,  in-  lerreno  a  prali  e  risaje. 

—  TRIULZA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  6  mig. 
M.  da  detto,  dislr.  3°  di  Rollate,  comune  con  convocalo; 
423  abit.  Situato  sulla  strada  postale  che  da  Milano  con- 
duce a  Varese,  in  territorio  ubertoso,  in  prali. 

—  VERGHERÀ ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  25 
mig.  M.  da  dello,  dislr.  13°  di  Gallarate  ,  comune  con 
convocalo;  o80  abit.  A  1  mig.  dalla  strada  maestra  che 
da  Milano  conduce  a  Rho,  Gallarate  e  Sesto  Calende.  Ter- 
reno a  pascoli,  biade  e  gelsi 

—  CASSINASCO,  vili.  Piemontese ,  div.  d'  Alessandria, 
prov.  d'  Acqui ,  mand.  di  Dubbio ,  a  3  mig.  T.  da  dello  ; 
900  abit.  Sorge  in  colle  alla  destra  del  torrente  Bojona, 
in  terreno  a  castagni  e  pascoli,  ha  molle  pecore.  Tuttora 
sì  vedono  i  ruderi  d'  un  antico  castello. 

CASSINE ,  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Alessan- 
dria, a  10  mig.  O.  da  delta ,  capoluogo  di  mand.;  4200 
abit.  É  in  colle,  alla  sinislra  del  Bormida ,  allraversalo 
dalla  strada  che  da  Alessandria  va  ad'  Acqui,  indi  a  Dego 
e  a  Savona.  É  aulico,  e  nel  Medio  Evo  era  circondato  da 
mura  con  castello,  che  apparteneva  ai  march.  Cassine. 
Territorio  a  frumento,  vili  e  titilla. 

—  GAND1NE  ,  vili.  Lombardo  ,  prov.  di  Lodi,  distr.  9° 
di  Crema,  a  8  mig.  G.  da  Lodi,  comune  con  convocalo, 
che  colle  frazioni  di  Cassine  ,  Capre  e  Ronchi  ;  410  abit. 
Sulla  sinislra  del  torrentello  Tornio  ;  lerreno  ubertoso  in 
cereali  e  pascoli. 

—  S.  GIACOMO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Vercelli,  mand.  di  Arborio  ;  a  2  mig.  P.  da  dello,  340 
abit.  Posto  sul  torrente  Bastia,  in  territorio  a  grano,  fie- 
no, medica,  e  biade. 

—  DI  STRA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di 
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Vercelli,  marni,  di  S.  Germano;  200  abit.  Sia  sulla  strada 
postale  che  da  Vercelli  conduce  a  Torino,  iu  territorio  a 
riso,  fieni  e  biade  ;  a  4  mig.  P.  da  Vercelli. 

CASSINELLE  ,  borgo  Piemontese ,  div.  di  Alessandria, 
prov.  d'  Acqui,  a  6  mig.  S.  da  dello ,  mand.  di  Mollare  ; 
1700  abit.  Presso  le  origini  del  fiume  Orba,  a  2  mig.  dalla 
strada  maestra  che  da  Acqui  conduce  a  Ovada,  in  terri- 
torio a  pascoli,  cereali  e  castagne.  Si  vedono  ancora  gli 
avanzi  di  una  rinomala  fortezza  che  possedeva  nel  Me- 
dio Evo. 

CASSINO,  vili.  Piemontese,  div.  d'Alessandria,  prov. di 
Voghera,  a  9  mig.  L.  da  della,  mand.  di  Broni  ;  500  abit. 
Situalo  in  pianura,  presso  la  via  che  dalla  Stradella  va  a 
Voghera  e  a  Tortona,  a  4  mig.  dalla  destra  del  Pò.  Fece 
parte  del  Milanese ,  fino  alla  pace  di  Worms.  Terreno  a 
viti,  gelsi  e  vigna. 

—  vili,  piccolo  al  piede  del  moule  Cassino,  a  27  mig. 
T.  da  Gaeta.  Ciò  che  rimane  dell'  antico  Cassinum  è  un 
tempietto  di  buon  guslo  in  forma  di  basilica,  di  50  piedi 
di  lunghezza  ,  sopra  3  i  di  larghezza  ,  d'  ordine  Toscano 
solidissimo.  Vi  si  vedono  le  rovine  di  un  aufitealro  e  de- 
gli acquedotli  per  condurre  l'acqua  aIlaNaumachia.il 
monte  Cassino  ha  nel  suo  apice  V  abbadia  di  S.  Benedetto, 
di  cui  Cabale  è  vescovo;  è  uno  dei  più  magnifici  e  ric- 
chi conventi  cT  Italia  ;  ai  piede  della  montagna  a  S  Ger- 
mano ,  vi  è  un  ospizio  ove  vi  si  ricevono  i  viandanti  di 
qualunque  condizione  :  si  mantenevano  80  muli  per  con- 
durre 1  forestieri  alla  citta  più  prossima  senza  farli  spen- 
dere nulla.  Sul  cammino  dell1  ospizio  al  convento  vi  sono 
2  cappelle  ;  la  S.  Croccila  ,  ove  si  faceva  vedere  P  im- 
pronta di  una  coscia  che  si  diceva  di  S.  Benedetto,  e  all'al- 
tra del  suo  ginocchio.  La  facciala  del  convento  ha  525 
piedi  di  lunghezza  ;  vi  si  entra  per  una  volta  di  40  piedi, 
resto  del  convento  abitalo  da  S.  Benedetto.  Il  capitolo, 
i  corridorj,  la  biblioteca,  i  lor/c/iati,  lutto  vi  è  proprio. 
La  chiesa  è  superba,  di  statue  di  marmo  di  bassi  rilievi 
di  colonne  e  di  pitture  di  L.  Giordano,  di  Solimano,  del 
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Vanni.  Vi  sono  8  cappelle,  in  una  delle  quali  vi  è  il  corpo 
di  Carloman  zio  di  Carlo  Magno,  religioso  Benedettino. 

—  D'  ALBERI,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  a  7  mig. 
M.  da  Lodi ,  dislr.  2  di  Panilo ,  comune  con  convocato  ; 
44  5  abit.  Situato  in  pianura  bella  ed  ubertosa  ,  irrigala 
dal  canale  Mazza. 

CASSOLNUOVO,  borgo  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Lomellina,  mand.  di  Gravellona;  a  3  mig.  T.  da  Vige- 
vano ;  4000  abit.  E  attraversato  dalla  strada  postale  che 
conduce  da  Novara  a  Trecate  a  Gravellona  e  Vigevano , 
alla  destra  del  Ticino ,  a  7  mig.  P.  da  Abbialegrasso.  Si 
chiamò  éosì  per  distinguerlo  dal  Vecchio  $n\V  argine  della 
Sforzesca,  che  aveva  un  castello  ora  distrutto,  già  resi- 
dfMiza  degli  Sforza,  ed  elevalo  a  contado  dai  prìncipi 
Gonzaga.  Elegante  assai;  con  belle  abitazioni ,  fra  le 
quali  primeggia  quella  degli  Stampa.  Territorio  a  risi , 
viti  e  cacciagione. 

CASTAGNA,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore,  1°  dislr.  di  Città  S.  Angelo, 
circond.  di  Bisenli,  a  7  mig.  0.  da  Teramo;  2000  abit. 
Edificato  sopra  un  colle  alla  destra  di  Maone  ;  gli  abitanti 
agricoli  o  pastori. 

—  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Calabria  Ulteriore  2a,  dislr.  di  Ni  castro,  circond.  di  Ser- 
raslrelta;  iBOOabit.  Territorio  ubertoso  in  ogni  derrata 
e  in  aria  buona.  Era  feudo  della  famiglia  Gonzaga-Ca- 
racciolo . 

CASTAGNARA  DI  MODIGLIANA,  vili.  Toscano,  comunità 
di  Modigliana ,  a  2  mig.  S.  da  delta ,  comp.  Fiorentino  ; 
4  70  abit.  Sulla  destra  del  fiume  Ibola  ,  alle  falde  di  un 
poggio,  in  territorio  a  pascoli,  vili,  ulivi,  e  biade. 

CASTAGNARO,  borgo  Veneto,  prov.  di  Verona,  dislr.  5° 
di  Legnago  ;  2400  abit.  Sulla  destra  dell'  Adige  ,  presso 
un  canale  che  ha  foce  nel  Tartaro;  ha  un  castello  ed  è 
luogo  di  mollo  commercio,  con  una  grossa  fiera  il  2  Ago- 
sto ;  a  5  mig.  Lib.  da  Legnago. 

CASTAGNA,  vili,  nel  trentino,  circolo  di  Trento,  dislr. 
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di  Pergine ,  a  8  mig.  da  dello  ;  662  abit.  Sono  ambidue 
dello  slesso  nome  a  poca  dist.  V  uno  dall'  altro  e  giac- 
ciono sopra  un  monte  in  breve  dal  lago  di  Caldonazzo  ; 
in  terreno  a  boschi  di  castagni. 

CASTAGNETO,  vili.  Veneto,  prov.  di  Vicenza,  dislr.  13° 
di  Barbarono,  a  6  mig.  G.  da  dello,  che  colla  trazione  di 
Villa  Ganzerla;  1171  abit.  Sulla  destra  del  Bacchigliene, 
in  territorio  ubertoso  in  vili  e  gelsi. 

CASTAGNETA,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Principato  Cileriore,  dislr.  di  Vallo,  circond.  di 
Pollica  ;  a  42  mig.  da  Salerno;  8  IO  abit.  Sta  in  territorio 
fenile,  fu  dei  PP.  Cassinenzi. 

CASTAGNETO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Principato  Cileriore,  dislr.  di  Salerno,  a  3  mig. 
da  detto,  circond.  di  Cava;  900  abit.  Situalo  in  territorio 
montuoso ,  coperto  di  selve  che  dà  del  buon  legname  ; 
con  caccia. 

—  Vili.  Modanese,  prov.  di  Frignano,  a  33  mig.  S.  da 
Modena,  230  abit.  In  lerrUorio  montuoso  tra  i  fiumi  Scoi- 
tona  e  Veriga,  a  viti,  gelsi  e  pascoli. 

—  vili.  Corso,  a  10  mig.  da  Corte;  260  abit.  Territo- 
rio montuoso  a  ulivi ,  viti  e  pascoli.  Fu  patria  di  F.  Ca- 
stagneta  poeia,  che  visse  nel  Secolo  XVII. 

—  DELL'INCISA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Figline, a 
3  mig.  M.  da  della,  comp.. Fiorentino;  110  abit.  Situato 
nella  Val  d'  Arno  superiore,  alle  falde  del  monte  Scalari, 
a  cavaliere  dell'  antica  strada  d' Arezzo. 

—  DI  PORTICO,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Portico,  a 
1  mig.  Lib.  da  dello  ,  comp.  di  Firenze  :  too  abit.  R  si- 
tualo nella  Valle  del  Montone,  alla  sinistra  del  fiume  dello 
stesso  nome,  in  territorio  montuoso. 

CASTAGNETTO ,  vili.  Piemontese ,  div.  e  prov.  di  To- 
rino, a  11  mig.  G.  da  detto,  mand.  di  Casal  Bogione; 
1400  nbil.  In  collina  alla  destra  del  Pi);  gli  abituri  son 
dispersi  fra  balzi  lungo  le  Vaili.  Ha  un  superbo  castello 
in  allo  del  colle.  Territorio  a  bosdii  e  a  viti  ;  con  una 
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forilo  minerale  di  S.  Genesio,  raccolta  iti  8  rascherà  un 
condono  sotterraneo. 

—  DELLA  GHERARDESCA,  borgo  Toscano,  capoluogo 
di  comunità,  comp.  di  Pisa,  a  45  mig.  0.  da  Pisa;  2400 
abit.  Sopra  un  poggio,  a  poca  disi,  dal  mare.  Era  dei 
conti  della  Gherardcsca.  Territorio  a  castagne,  viti,  bia- 
de e  ulivi. 

CASTAGN1TO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov.  di 
Alba,  a  2  mig.  T.  da  Alba,  mand.  di  Canale  ;  910  abit. 
In  montagna  a  sinistra  del  Tanaro.  a  2  mig.  dalla  strada 
che  da  Alba  porta  a  Asti.  Ha  delle  cave  di  gesso,  ad  1  mig. 
di  disi.,  territorio  a  grano,  viti,  gelsi,  ec. 

CASTAGNO ,  vili.  Toscano  ,  comunità  di  S.  Godenzo,  a 
2  mig.  S.  da  dello,  comp.  Fiorentino;  625  abit.  Nella 
Valle  di  Sieve,  sul  fianco  del  monte  Fallerona,  presso  le 
fonti  del  fìumicello Godenzo.  Fu  patria  del  pittore  A. del 
Castagno ,  assassino  del  suo  maestro  Domenico,  che  li 
aveva  insegnato  il  metodo  di  dipingere  a  olio. 

CASTAGNOLE  DI  CASALE,  borgo  Piemontese,  div.  d'A- 
lessandria, prov.  di  Casale,  mand.  dì  Monte  Magno;  2000 
abit.  Sulla  destra  del  rio  Giaminella  attraversato  dalla 
sfrada  provinciale  che  da  Monte  Magno  conduce  ad  Asti, 
in  territorio  a  colli,  boschi  e  vigneti,  con  prati  fertili  e 
grosso  bestiame  :  a  2  mig.  0.  da  Monte  Magno. 

—  DELLE  LANZE,  borgo  Piemontese,  div.  d' Alessan- 
dria, prov.  d'  Asti,  a  6  mig.  O.  da  detto,  mand.  di  Cosli- 
gliole  ;  2800  abit.  Alla  destra  del  Tanaro,  presso  la  strada 
provinciale  che  da  Alba  conduce  ad  Asti.  Vi  abbondavano  * 
i  castagneti,  da  chi  vuoisi  che  abbia  Iratto  il  nome  e  da 
Lame  famiglia  che  lo  aveva  in  feudo.  Ha  poco  lungi  una 
sorgente  tV acqua  salsa,  che  mescolala  con  */3  della  dolce, 
supplisce  al  sale.  Terreno  a  vili,  gelsi,  ec. 

—  DI  PIEMONTE ,  borgo  in  Piemonte ,  div.  di  Torino, 
prov.  di  Pinerolo,  mand.  di  None;  2200  abit.  hi  pianura 
a  \  mig.  dalla  strada  postale  che  da  Pincrulo  conduca  a 
Torino,  territorio  a  frumento,  fieno  ,  pascoli,  e  bestie, 
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Fu  soggetta  alla  contea  di  Torino ,  passò  in  feudo  ai 
Piossachi. 

—  DI  GAJOLE,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Gajole ,  a  i 
mig.  S.  da  dona,  comp.  di  Siena  ;  330  abit.  Situato  in 
poggio  nella  Val  d' Arbia ,  sulla  sinistra  del  torrentello 
Massellone,  in  territorio  a  viti,  ulivi  e  biade. 

CASTAGNOLO  DELLA  LASTRA,  vili.  Toscano,  comunità 
di  Lastra  a  Sigila,  comp.  Fiorentino;  no  risii.  Nella  Val 
d'  Arno  Fiorentina.  Apparteneva  nel  Medio  Evo,  ai  conti 
Cadolingi  di  Fucecchio;  a  4  mig.  S.  da  Lastra  a  Signa. 

—  MINORE,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna  ;  600 
abit.  Posto  fra  il  canale  S.  Giovanni  e  il  fiume  Samoggia, 
territorio  in  pianura  ubertosissimo  ;  a  17  mig.  G.  da 
Bologna. 

CASTANA,  vili.  Piemontese,  div.  d'  Alessandria,  prov. 
di  Voghera ,  marni  di  Montù-Beccaria  ;  a  4  mig.  P.  da 
detto;  ilio  abit.  Sta  sulla  destra  del  torrente  Schirpa- 
zio ,  in  suolo  coperto  di  colline  a  diversi  strati ,  e  che 
contiene  della  calce  zollala.  In  disi,  ha  un  fonte  d'  acqua 
zolforosa  che  viene  dal  rivo  Pullio.  Territorio  a  cereali 
e  vigna. 

CASTANEA,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Messina,  distr.  di  Palli  ;  2400  abit.  A  6  mig.  dal 
Mediterraneo,  in  lerrflorio  montuoso ,  a  grano,  e  seta; 
a  3  mig.  P.  da  Messina. 

—  borgo  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro,  prov.  di 
Messina,  distr.  di  Palli,  a  40  mig.  Lib.  da  dello;  2300 
•abil.  Fu  marchesato  della  famiglia  Galletti,  a  poco  dal  Tir- 
reno, in  territorio  montuoso,  ubertoso"  in  biade ,  gelsi, 
grano  e  seta, 

CAwSTANO,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  49  mig. 
M.  da  dello,  distr.  44°  di  Cuggiono,  comune  con  convo- 
calo; 3200  abit.  Situalo  sulla  stradi;  che  da  Milano  con- 
duce a  Sedriano  e  a  Ca  della  Camera ,  ed  attraversando 
il  Ticino  alleggio.  Nei  Medio  Evo  era  dei  conte  di  Bian- 
draie,  dopo  fu  dulli  Arcivescovi  di  Milano.  Vi  sono  alcuni 
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villeggiatine,  fra  le  quali  primeggia  quella  delli  Ollolini. 
Terreno  a  viti,  gelsi  e  poscoli. 

CASTEGGIO ,  borgo  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Voghera,  a  5  mig.  L.  da  della,  capoluogo  di  mand.; 
2900  abit.  Sorge  sulla  destra  del  torrente  Coppa ,  attra- 
versato dalla  strada  postale  che  partendo  da  Voghera  si 
dirige  alla  stradala ,  Castel  S.  Giovanni  e  a  Piacenza,  e 
allo  scontro  dell'altra,  che  partendo  da  Casteggio  con- 
duce a  Casatisma,  indi  attraversando  il  Pò,  alla  Cava,  poi 
passando  il  Ticino  a  Pavia.  Territorio  V*  pianura  e  col- 
lina ,  irrigato  che  va  a  congiungersi  all'  Appennino ,  alla 
cui  estremità  vi  è  una  sorgente  d' acqua  solforosa  che 
sorte  dallo  speco,  la  Camera;  produce  cereali,  viti,  frut- 
tami e  gelsi.  Vi  son  fabbriche  manifatturiere  e  concie. 
Ha  2  parrocchie;  1  nel  capoluogo  del  comune,  col  titolo 
di  S.  Pietro,  di  bella  architettura  terminata  il  1817  dal 
Marchesi  ;  1'  altra  nella  frazione  di  Mairano  air  Assunta, 
senza  contare  2  oralorj  e  la  chiesa  di  S.  Sebastiano.  In 
una  parte  elevala  vi  è  il  piazzale  Pistornile,  che  ha  una 
bella  veduta  in  pianura  e  sulle  colline.  Si  vedono  ancora 
i  resti  di  torri  e  baluardi  distrutti  ;  sul  principio  di  que- 
sto secolo  atterrarono  2  porle ,  una  a  T.  e  P  altra  a  0. 
ohe  chiudevano  la  sua  maggiore  elevatezza,  a  cui  ancora 
si  da  il  nome  di  castello.  Vi  si  fa  mercato  i  mercoledì  e 
la  fiera  in  Settembre.  Fu  feudo  delli  Sforza  Visconti , 
march,  di  Caravaggio  e  principi  di  Oria  e  di  Milano.  Nel 
1800  vi  fu  la  battaglia  data  da  Napoleone  I,  agi'  Auslriac, 
1'  8  giugno,  detta  ancora  di  Montebeilo. 

CASTEGNATE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  19  mig. 
M.  da  detto,  dislr.  4  5°  di  Busto  Arsi/io;  5C>0  abit.  Sulla 
sinistra  dell'  Olona  ,  vicino  alla  strada  postale  da  Milano 
a  Gallarate,  e  Sesto  Calende,  in  territo.iio  a  viti  e  gelsi. 

CASTEGNATO  ,  vili.  Lombardo  ;  prov.  di  Brescia  ,  a  6 
mig  P.  da  delta ,  dislr.  2°  di  Ospitalclto ,  comune  con 
convocato:  910  abit.  Sulla  sinistra  del  torrente  Cando- 
vere,  non  territorio  ubertoso  in  biade,  vili  e  gelsi. 

CASTEL  ABATE,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 


Digitized  by  Google 


446  -  CAS 

Faro,  prov.  di  Principato  Citeriore,  dislr.  di  Vallo,  capo- 
luogo di  circond.  ;  2800  abit.  Posto  sopra  un  colle  presso 
il  Mediterraneo.  Ha  molte  belle  chiese  e  luoghi  pii ,  con 
molte  filature  di  cotone,  e  dei  vini  squisiti  ;  a  24  mig.  S. 
da  Salerno. 

—  ACE,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Calabria  Ulteriore,  la,  distr.  di  Palme,  circond.  di  Op- 
pùlo,  a  5  mig.  da  detto  ;  330  abit.  Opinano  che  fosse  slato 
un  seno  di  mare  Fu  distrutto  dal  terremoto  del  1783. 

—  D'  AJANO,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna,  a 
23  mig.  Lib.  da  detta  ;  330  abit.  Sta  sulla  strada  che  da 
Bologna  conduce  all'  alto  Modanese  e  in  Toscana.  Era  mu- 
rato, ed  aveva  una  rocca  ;  ma  nelle  guerre  civili  del  se- 
colo Xlll  e  XIV  venne  in  gran  parte  smantellato.  Terri- 
torio a  boschi,  castagne,  biade,  frullami,  fieno  e  pascoli. 
La  sua  posizione  in  eminenza  di  monte  da  campo  a  beile 
viste 

_V  ALDO,  vili.  Modanese,  prov.  di  Reggio,  a  19  mig. 
0  da  detto  ;  280  abit.  Territorio  montuoso,  a  pascoli. 

—  ALFERO  ,  borgo  Piemontese ,  div.  d' Alessandria  , 
prov.  d'  Asti,  a  4  mig.  T.  da  Asti,  mand.  di  Porto  Coma- 
ro;  Itì  lO  abit.  In  poggio  con  bellissimo  orizzonte,  presso 
alla  strada  provinciale  che,  da  Asti  conduce  a  Casale,  indi 
a  Vercelli.  È  circondato  da  mura  con  2  porle  di  entrata. 
Trae  origine  da  Alferus,  e  dilla  famiglia  degli  Alfieri 
d' Asti,  ed  antenati  del  gran  tragico.  Nelle  sua  vicinanze 
veggonsi  ancora  gli  avanzi  d'  un  vecchio  castello  detto 
Salice  Verde.  Territorio  ubertoso  a  vigna  e  cereali ,  gli 
abitanti  emigrano. 

DELL5  ALPE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Premilcore,  a 
5  mig.  Lib.  da  detto,  comp.  Fiorentino ,  230  abit.  Posto 
a  T.  di  Falterona  presso  le  origini  del  fiume  Rabbi ,  in 
territorio  a  pascoli,  viti  ed  ulivi. 

—  DELL'  ALPI,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna, 
a  22  mig.  O.  da  detta  ;  300  abit.  Sulla  sinistra  del  fiume 
Savena ,  non  molto  lungi  dalle  sue  origini ,  «ria  salubre. 
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territorio  a  boschi ,  fieno ,  frullami  e  biade ,  in  poca 
quantità. 

—  ALTO ,  borgo  Napoletano ,  domiuj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Uteriorr  1°  elisir,  di  Teramo,  a  5  mig. 
L.  da  dello,  circond.  di  Notaresco;  4640  abit.  colla  fra- 
zione di  Casielhasso.  Territorio  ubertoso  nei  generi  di 
prima  necessità. 

—  —  vili,  lièi  Napoletano  ,  domiuj  di  qua  del  Faro.,, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°,  distr.  di  Citta  Ducale,  cir- 
cond. d'Accumoli,  a  5  mig*  da  detto;  300  abit.  Territorio 
fertile  in  bìa.lc,  cereali  e  viti. 

—  ANSELMO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Colle  Salve! ti, 
a  3  mig.  S.  da  detto,  comp.  Pisano,  nella  Val  di  Tara, 
sul  contrafforte  dei  inoliti  Livornesi.  Territorio  a  vili, 
pascoli  e  biade,  4j0  abit. 

—  DELT'  AQUILA ,  vili.  Romano,  distr.  di  Terni ,  a  8 
mig.  M.  da  Terni,  deleg.  di  Spoleto  ;  450  abit.  Presso  un 
rivolo  che  ha  foce  nel  Tevere  a  4  mig,  dalla  strada  mae- 
stra che  da  Todi  conduce  a  Narni,  in  territorio  ubertoso. 

—  AQUILANO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  4°,  distr.  di  Teramo,  circond. 
di  Tossiccia  ,  a  5  mig.  da  della  ;  400  abit.  In  territorio 
ubertoso,  circondalo  da  moitli. 

—  DELL'  ARNO  ,  ossia  Torranea  con  Pianella ,  vili. 
Romano,  distr.  e  deleg.  di  Perugia,  a  3  mig.  G.  da  detta; 
400  abit.  Presso  un  emissario  che  ha  foce  nel  Tevere, 
in  territorio  fertile. 

—  ARQUATO,  borgo  Parmigiani),  territorio  di  Piacenza 
a  18  mig.  S.  da  della  ;  1300  abit.,  e  colle  frazioni  di  Ra- 
cedasco,  S.  Lorenzo,  Vigolo  Marchese,  e  in  parte  Cortina 
e  Lusurago  ;  2900.  Situalo  a!  fianco  di  un  colle  sulla  si- 
nislra  dell'  Arda.  È  molto  allegro  ha  una  bella  chiesa ,  e 
un  archivio  con  preziosi  documenti,  un  palagio  pubblieo 
goltico,  un  ospedale,  un  monte  di  pietà,  il  conservatorio 
delle  Luigine.  Nel  secolo  Vili,  possedè  vaio  il  vescovo  di 
Piacenza,  indi  Alb.  Scotto,  G.  Visconti  e  Manfredo  Lan- 
da ;  ritornò  ai  Visconti,  poi  sollo  gli  Sforza  di  Santafiora. 
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Fu  patria  di  alcuni  uomini  illustri.  Territorio  a  vigna, 
gelsi,  castagni,  frulla  ec,  ed  è  di  commercio. 

CASTEL  D'  AZZANO,  vili.  Veneto,  prov.  e  distr.  A0  di 
Verona ,  a  6  mig.  0.  da  della ,  che  colle  frazioni  di  Bec- 
cacivetta,  Ca  di  Tavoli,  Ca  di  Bobbi,  Ca  di  Novaglie  e  Ca 
de'  Tinaldi  ;  700  abit.  Posto  vicino  alla  strada  maestra 
che  da  Verona  conduce  ad'Osliglia,  indi  a  Ferrara.  Ter- 
reno ubertoso  a  cereali,  viti  e  gelsi. 

—  BALDO,  borr*o  Veneto,  prov.  di  Padova,  distr.  8°  di 
Monlagnana,  a  8  mig.  0.  da  delta;  2300  abit.;  colla  fra- 
zione di  Campi  sottoposti  all'  acqua  ossia  Gorgazzi.  È  sulla 
sinistra  delli  Adige ,  a  breve  dist.  dalle  Gran  Valli  Vero- 
nesi. In  antico  fu  ben  fortificalo,  ed  il  castello  fu  costrutto 
dai  Padovani,  il  1282  in  difesa  dei  Veronesi.  Qui  presso 
fu  che  F.  da  Carrara,  signore  di  Padova,  diede  quella  forte 
battaglia  ad  A-  della  Scala,  signore  di  Verona,  parente  di 
Can  Grande.  Territorio  a  biade,  viti,  pascoli  ed  altro. 

—  BARONIA,  borgo  Napoletano,  dominj  dì  qua  del  Faro, 
prov.  di  Principato  Ulteriore ,  distr.  di  Ariano,  a  9  mig. 
S.  da  delio,  capoluogo  di  circond.  ;  2220  abit.  Giace  so- 
pra un  monte  alle  cui  falde  scorre  il  fiumicello  Albi.  Ter- 
ritorio con  sorgenii  solforose  e  ferruginose ,  un  bel  ca- 
stello, alcune  chiese  e  varie  fabbriche  di  panni. 

—  BEL  FORTE  ,  borgo  Lombardo ,  distr.  3°  di  Rover- 
bello,  comune  con  consiglio,  a  3  mig.  G.  da  Mantova,  che 
colla  frazione  di  Castel  Bonatisso  ;  2000  abit.  Situato  pres- 
so il  canale  Molinella,  alla  frontiera  della  prov.  Mantovana, 
con  quella  di  Verona,  in  terrilorio  a  cereali,  vili  e  gelsi. 

CASTEL-BELLINO,  vili.  Romano,  distr.  d*  Iesi,  deleg. 
di  Ancona,  a  ii  mig.  P.  da  detta;  800  abit.  Sulla  destra 
del  fiume  Esino,  a  breve  tratto  da  Iesi,  in  territorio  a 
viti  e  gelsi. 

—  BELLO,  viti.  Tirolese ,  circolo  di  Bolzano ,  dislr.  di 
Schianders,  a  6  mig.  L.  da  detto;  320  abit.  Trae  il  suo 
nome  da  un  castello  bello  che  sorge  alla  sinistra  dell'A- 
dige. Fbbe  i  suoi  Conti,  che  lo  tennero  fino  al  1825. 

—  BENEDETTO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Bagno,  a  5 


Digitized  by  Google 


449 


mig.  G.  da  detto,  comp.  Fiorentino;  300  abil.  Situato  a 
destra  del  Savio  e  fu  feudo  dei  conti  Guidi. 

—  BIANCO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Genova,  mand.  e 
prov.  di  Albenga  ;  800  abit.  Situalo  in  monte  alla  sini- 
stra di  un  torrentello  detto  Pennavaria,  che  si  passa  so- 
pra 3  ponti  di  pietra.  Territorio  con  cave  di  pietra  cal- 
care, e  a  sua  breve  disi,  è  degno  di  osservazione  uno 
speco  sotterraneo  contenente  stallatiti  rimarchevoli.  Ter- 
reno a  grani,  viti,  ulivi  e  fruttami  ;  a  9  mig.  da  Albenga. 

—  BOLOGNESE ,  borgo  Romano ,  dislr.  d' Imola ,  a  5 
mig.  S.  da  delta,  leg.  di  Ravenna;  2200  abit.  Situato  fra 
2  fiumi  a  cavaliere  della  strada  postale  che  da  Bologna 
conduce  ad  Imola,  Faenza  e  Rimini.  Era  fortificato,  e  fu 
in  preda  a  fuorusciti  e  guerre  ;  nel  Secolo  XV  fu  occu- 
pato, e  in  parte  distrutto  da  C.  Borgia,  il  quale  aveva  for- 
malo il  progetto  di  riunire  P  Italia  ,  distruggendo  i  suoi 
signori.  È  patria  di  G.  Bernardi  incisore,  del  1495.  Ter- 
ritorio irrigato,  abbonda  in  vigna,  gelsi  e  biade. 

—  BONSI ,  vili.  Toscano,  comunità  di  S.  Casciano,  a  2 
mig.  L.  da  detto,  comp.  Fiorentino;  270  abit.  Nella  Val 
di  Greve  in  luogo  ameno. 

—  DEL  BOSCO ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Palaja,  a  6 
mig.  11.  da  detta,  comp.  Pisano  ;  803  abit.  In  Val  d'Arno 
inferiore  in  una  Valle,  aveva  un  castello  che  fu  distrutto 
nel  1364  alla  pace  conclusa  fra  i  Fiorentini  ed  i  Pisani. 

—  BOTTACCIO ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Molise,  distr.  di  Larino,  circond.  di  Civita- 
campomarrano  ;  1500  abit.  Sta  sopra  un  colle  ai  cui  piedi 
scorre  il  Biferno.  Territorio  a  viti,  ulivi  e  frullami  ec. 

DI  BRITTI,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna,  a 
7  mig.  da  delta  ;  740  abit.  Situato  in  velia  di  un  colle, 
che  s' inalza  a  destra  dell'  Idice,  ad  1  mig.  circa,  ove  go- 
desi  un  belP  orizzonte.  Ha  un  belP  oratorio.  Territorio 
mite  a  gelsi,  fieni,  canape,  ec.  con  molti  oggetti  mine- 
ralogici degni  di  considerazione.  Ebbe  parie  nella  Storia 
Bolognese  del  Medio  Evo. 

—  BUONO ,  città  Napoletana ,  dominj  di  là  del  Faro , 
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prov.  di  Palermo ,  a  54  mig.  da  detto ,  dislr.  di  Cefalù  ; 
8000  abit.  Alle  falde  Orientali  delle  Madonie,  presso  il  fiu- 
me Serravalle  a  6  mig.  dal  Tirreno  e  Mediterraneo.  Ter- 
reno fertilissimo  in  pascoli,  ulivi,  manna ,  viti  ec.  Fu  pa- 
tria di  Baldassarre  ed  Ottavio  Abruzzi ,  storici  e  giu- 
reconsulti rimarchevoli,  come  pure  di  V.  Errante  poeta. 

—  BUONO,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Spoleto,  a 
27  ipig.  M.  da  detto;  248  abit.  In  colle  presso  una  fiu- 
mara che  ha  foce  nel  Topino.  Territorio  a  pascoli  e  be- 
stiame. 

—  CELLE  SE ,  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Viterbo, 
a  7  mig.  0.  da  Orvieto  ;  400  abit.  Presso  un  emissario 
del  Tevere,  a  4  mig.  dal  lago  di  Bolsena. 

—  CER10LO,  borgo  Piemontese,  div  prov.  e  mand.  di 
Alessandria  ;  2200  abit.  Non  è  altro  che  un  sobborgo  di 
Alessandria  e  fu  molte  volle  in  preda  alle  guerre ,  prin- 
cipalmente nel  4527,  che  fu  occupato  dai  Francesi  ;  poi 
Tedeschi  e  Spagnuoli  lo  misero  a  ferro  e  a  fuoco  in  va- 
rie epoche.  Terreno  ubertoso. 

—  CHIODATO,  vili.  Romano,  dislr.  di  Tivoli,  comarca 
di  Roma,  a  42  mig.  T.  da  Roma  ;  336  abit.  Situato  presso 
le  sorgenti  del  fiume  Lafiora,  a  4  mig.  dal  Tevere.  Era 
uno  dei  possedimenti  di  Borghese. 

—  CLEMENTINO  ,  borgo  Romano  ,  distr.  e  deleg.  (li 
Fermo,  a  45  mig  L.  da  Camerino;  4800  abit.  Sulla  sini- 
stra del  torrente  Tenna,  in  territorio  a  castagne,  segala 
e  caccia  di  selvaggiume  ;  con  una  fiera  in  Marzo  e  Set- 
tembre. 

—  COVATI,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  a  45  mig. 
P.  da  detta  ,  distr.  8°  di  Chiari  comune  còn  convocalo; 
4  450  abit.  ;  a  3  mig.  dalla  sinistra  dell' Oglio,  in  territo- 
rio ubertoso. 

—  DI  CROCE,  vili.  Romano,  dislr.  di  Montalto,  a  6  mig. 
O.  da  dello,  deleg.  di  Ascoli  ;  270  abit.  Alle  falde  di  uu 
monte,  a  poca  dist.  dalle  sorgenti  del  Tronto. 

—  CUCCO,  vili.  Veneto,  prov.  di  Treviso,  distr.  44°  di 
Asolo,  a  3  mig.  M.  da  dello;  4  400  abil.  Presso  il  monte 
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Grappa,  a  3  mig.  dalla  strada  postale  che  da  Treviso  con- 
duce a  Feltre,  in  territorio  ubertoso  e  soprattutto  a  pa- 
scoli ;  rinomato  per  le  lane  delle  sue  pecore. 

—  DELC1,  vili.  Romano,  distr.  di  Urbino,  a  14  mig.  M 
da  dello ,  leg.  di  Urbino,  e  Pesaro  ;  700  abit.  Presso  le 
sorgenti  del  fiume  Marecchia  ,  poco  discosto  dalla  città 
Sarsinajn  territorio  montuoso,  a  pascoligli  e  frullami. 

—  DELFINO ,  vili.  Piemonlese,  div.  di  Cuueo,  prov.  di 
Saluzzo,  mand.  di  C.  Peyre,  a  8  mig.  P.  da  dello;  1300 
abil.  Posto  in  montagna,  aitraversalo  dalla  strada  comu- 
nale che  da  Pleine  conduce  a  S  Peyre,  indi  a  Saluzzo,  a 
7  mig.  dalla  frontiera  del  Piemonte  colla  Francia.  Si  chia- 
mava in  addietro  S.  Eusebio  ed  apparteneva  alla  chiesa 
di  Torino;  nel  secolo  XVII  prese  il  nome  Delfino,  (fu  co- 
strullo  nel  1330  da  Umberto  II,)  da  un  fortilizio  in  vici- 
nanza ora  distrutto.  Fu  luogo  importante  per  il  suo  passo 
in  Francia,  venne  molte  volte  occupalo  dai  Francesi,  dal 
march,  di  Saluzzo,  e  dal  principe  di  Savoja  ebbe  Serissimi 
combattimenti.  Territorio  alquanto  sterile. 

CASTEL  DJDONE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cremona,  a 
20  mig.  L.  da  delta  ,  dislr.  8°  di  Piadena  ,  comune  con 
consiglio;  1270  abit.  Sulla  sinistra  del  Dugale  Delmona  a 
breve  dist.  della  strada  che  da  Casalmaggiore ,  conduce 
a  Bozzolo,  Marcaria  e  Mantova. 

—  EMILIO,  vili.  Romano,  dislr.  di  Osimo,  deleg.  di  An- 
cona, a  10  mig.  P.  da  detta  ,  1 150  abit.  Vicino  alle  sor- 
genti dell'  Aspido ,  a  4  mig.  dalla  destra  dell'  Esino,  in 
territorio  fertile. 

—  DE'  FABBRI ,  vili.  Romano ,  distr.  di  Urbino,  a  24 
mig.  Lib.  da  dello,  leg.  di  Urbino  e  Pesaro;  150  abit. 
Presso  le  origini  dei  Melauro,  sopra  un  colle  circondalo 
da  monti,  territorio  a  pascoli. 

—  FALFI,  vili.  Toscano  ,  comunità  di  Monlajone,  a  5 
mig.  P.  da  dello,  comp.  Fiorentino;  460  abit.  Posto  su 
di  un  colle  quasi  isolato  alla  sua  base  dalla  fossa  che 
hanno  origine  i  lorrenli  Roglio  e  Carfano.  Il  suo  castello 
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era  a  vicenda  dei  Conti  della  Ghcrardesca,  dei  Vescovi  di 
Volterra,  dei  Pisani,  Samminiatesi,  e  Fiorentini. 

—  FERRATO,  vili."  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore ,  dislr.  e  circond.  di  Chicli  ; 
700  abit.  In  pianura  in  aria  buona  e  territorio  fertilissimo. 

—  FERRETTI,  vili.  Romano,  deleg.  di  Ancona,  a  6  mig. 
P.  da  della;  1150  abit.  Presso  l'Esino,  a  3  mig.  dall'  A- 
drialico,  in  territorio  uherloso. 

—  FIDARDO,  borgo  Romano,  distr.  di  Osimo.  deleg.  di 
Ancona,  a  10  mig.  0.  da  detta;  6000  abit.  È  tra  i  fiumi 
Musone  ed  Aspido,  a  poca  disianza  dall'Adriatico.  Terri- 
torio a  vigna  e  gelsi.  Nel  1799  ,  quando  la  repubblica 
Francese  estendeva  le  sue  conquiste  in  Romagna  venne 
occupalo  da  un  parlilo  reazionario ,  e  vi  ebbero  luogo 
dei  comballimcnli. 

—  FIORE ,  vili.  Romano ,  dislr.  e  deleg.  di  Orvieto , 
a  12  mig.  T.  da  dello;  300  abit.  Alla  sorgente  di  un 
emissario  del  fiume  Chianti ,  a  breve  disianza  da  Mou- 
teleone. 

—  FIORENTINO,  borgo  Toscano,  capoluogo  di  comu- 
nità, comp.  Fiorentino,  a  11  mig.  O.  da  Empoli;  3000  ab. 
Diviso  in  2  parti:  la  vecchia  e  la  nuova;  la  prima  alle 
laide  dei  colli  che  sono  a  sinistra  dell'  Elsa ,  la  seconda 
alle  falde  dell'  antico  paese ,  lungo  la  strada  postale.  Tra- 
versa  Romana.  Nel  Medio  Evo  era  dei  conti  Alberti,  dei 
Vescovi  di  Firenze,  e  del  suo  giusdicente  sotto  la  prote 
zione  della  repubblica  Fiorentina.  Fu  patria  della  famiglia 
Neri ,  di  Ag.  Testaferratu  agromano.  Ha  2  belle  par- 
rocchie, in  terreno  alluviale  e  stratiforme  sciolto,  che 
produce  ogni  genere  di  derrate  ;  essendo  nel  centro 
della  Toscana  è  di  commercio. 

—  FIORITO ,  vili.  Romano ,  distr.  e  deleg.  di  Ascoli , 
a  8  mig.  da  dello  ;  413  abit.  Territorio  montuoso  presso 
un  rivolo  che  ha  foce  nel  Tronto» 

—  DI  FIUMATA ,  vili.  Romano ,  distr.  e  deleg.  di  Ca- 
merino, a  17  mig.  M.  da  detto;  270  abit.  Alla  destra  del 
fiume  Potenza,  in  territorio  montuoso  a  pascoli. 
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—  ZOCAGNANO,  vili.  Toscano,  capoluogo  di  comunità, 
comp.  d'Arezzo,  a  13  mig.  T.  da  dello.  Sia  in  Val  d'Arno 
Casentinese  sopra  un  contrafforte  del  monte. Praloma- 
gno.  Anlicamenle  il  suo  castello  era  inaccessibile  ed  ap- 
parteneva ai  conti  Guidi  di  Chilignaua,  indi  dopo  G  mesi 
d'assedio,  venne  in  potere  di  Guido  Tarlati  vescovo  di 
Arezzo,  poscia  passò  alla  repubblica  Fiorentini.  Territo- 
rio stratiforme  e  alludale  a  castagne,  legname,  pascoli, 
pochi  cereali  e  vili. 

—  FOLIGNANO,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  d'Ascoli,  a 
8  mig.  da  detto;  718  abit.  Alla  destra  del  Tronto  alla 
frontiera  Romana  col  Napoletano. 

—  FONDO  ,  vili.  Trentino,  circolo  di  Trento,  elisir,  di 
Fondo, a  6  mig.  da  dello;  4000  abit  É  composto  di  varie 
frazioni ,  ebbe  già  i  suoi  Signori.  Territorio  a  cereali  e 
pascoli. 

—  DELLE  FORME ,  vili.  Romano ,  distr.  e  deleg,  di 
Perugia,  a  13  mig.  0.  da  della;  eoo  abit.  Presso  «ina  fiu- 
mana che  melte  foce  nel  Tevere,  in  luogo  circondalo  da 
monti  e  colli.  Territorio  a  frumento  biade  e  castagne  in 
poca  quantità. 

—  FORTE,  borgo  Napoletano,  domini  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Lavoro ,  distr.  di  Gaeta ,  circond.  di 
Traello;  2000  abit.  Sta  sopra  un  colle  di  pietra  calcarea, 
a  4  mig.  dal  Mediterraneo ,  ha  una  bellissima  veduta , 
con  una  torre  altissima  di  pietra  tagliata  a  squadro ,  ed 
un'altra  nel  suo  casale  di  Ventoso.  Il  suolo  in  monte  t 
in  piano,  a  ulivi,  biade  e  vili;  a  5  mig.  G.  da  Gaeta. 

—  FRANGI,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Far*, 
prov.  di  Principato  Ulteriore ,  distr.  di  S.  Angelo  dei 
Lombardi,  circond.  di  Monlemarano;  2300  abit.  Sulte 
destra  del  Calore.  Sotto  i  Normanni  era  feudo.  Terreno 
a  vigna  e  ulivi;  a  5  mig.  P.  da  S.  Angelo  de'  Lombardi. 

—  FRANCO ,  borgo  Veneto ,  prov.  di  Treviso ,  capo- 
luogo del  distr.  10°  di  questo  nome,  a  10  mig.  P.  da  Tre- 
viso ;  4200  abit.  Sulla  destra  del  Musone ,  attraversato 
dalla  strada  postale  che  da  Vicenza  conduce  a  Treviso. 
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Lo  voglion  fabbricato  nel  secolo  XII,  per  difendersi  dalle 
scorrerie  dei  Padovani.  É  allegro  e  dilettevole  ;  mura 
abbastanza  solide  per  ogni  parte  lo  cingono.  Il  suo  Duo- 
mo è  di  discreta  archilei lura  del  passato  secolo,  ha  uno 
spedale,  un  monte  di  pielà,  scuole  di  educazione,  e  un 
teatrino.  Fu  patria  di  G.  Barhareìli  pittore,  dello  il 
Giorgioni  mio  il  4478  e  di  Damino,  Damint pittrice. 
Territorio  a  gelsi,  vili,  bi;de  e  pascoli;  commerciasi  as- 
sai di  sete,  tele,  flanelle,  lane  ec,  con  2  fiere  annue. 
Come  capoluogo  è  residenza  di  un  commissario  supe- 
riore e  di  una  pretura  di  3*  classe  con  8  comuni. 

—  idem ,  borgo  Piemontese ,  div.  di  Nizza ,  prov.  di 
S.  Remo,  mand.  di  Dolce  Acqua,  a  4  */*  mig.  da  detta; 
4360  abit.  Situato  a  sinistra  del  Nérvia,  si  chiamò  cosi 
perchè  gli  abitanti  ottennero  dal  march,  di  Dolce  Acqua 
di  potere  attraversare  il  suo  territorio  colle  loro  merci, 
franche  di  gabella.  Nel  Medio  Evo  aveva  un  fortilizio  ri- 
marchevole il  quale  consisteva  in  una  rocca  con  4  torri, 
ora  ridotta  a  civili  abitazioni;  nel  4340  cadde  sotto  il 
dominio  dei  Genovesi.  Territorio  a  frumento,  vili,  bo- 
schi ed  ulivi. 

—  idem ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Capitanata ,  dislr.  di  Bovino ,  capoluogo  di  cir- 
conda a  7  mig.  M.  da  Bovino;  3000  abit.  Posto  alle  falde 
degli  Appennini  in  aria  salubre.  Territorio  a  biade,  vili, 
gelsi  ec. 

—  idem,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  dislr.  di  Cosenza,  circond.  di 
Cerisano,  a  4  mig.  da  Cosenza;  1300  abit.  Sta  alle  falde 
degli  Appennini,  in  clima  felice  e  terreno  ubertoso. 

—  idem,  borgo  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Bologna,  a  45 
mig.  M.  da  della;  2300  abit.  Bello  e  allegro  a  cavaliere 
della  strada  postale  che  da  Modena  conduce  a  Bologna , 
a  poca  distanza  dalla  frontiera  Modanese.  È  antico ,  ri- 
cordato dagli  storici  Ialini.  I  suoi  dinlorni  son  fertili  in 
cereali,  vili  e  gelsi.  Fu  sempre  a  contatto  con  varie 
guerre ,  essendo  luogo  di  passo  per  la  via  Emilia, 
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—  idem,  vili.  Romano,  dislr.  di  Città  di  Castello,  a  45 
nig.  G.  da  detta,  deleg.  di  Perugia;  600  abit.  É  sopra 
m  fiume  dell' Appenuiuo  vicino  alle  fonti  del  fiume 
Carpino* 

—  idem,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cremona,  a  48  mlg. 
L.  te  della,  dislr.  8.°  di  Piadena,  comune  con  convo- 
calo, che  colla  frazione  di  Carzago  fa  400  abit.  Poslo  a 
destra  dell'  Oglio  al  confine  della  prov.  Cremonese  colla 
Mantovana,  iu  territorio  ubertoso. 

—  idm  (di  sopra),  borgo  Toscano,  capoluogo  di  co- 
munità ,  comp.  d' Arezzo ,  a  22  mig.  0.  da  dello  ;  4350 
abit.  Situalo  in  colle  tufaceo  sulla  destra  dell'Arno,  ed  il 
suo  castello  fu  fabbricalo  dai  Fiorentini  verso  la  fine  del 
secolo  XIII.  È  di  forma  quadrata  con  mura  e  torri ,  in 
terreno  a  viti,  selve  di  castagne,  foreste  di  faggi  e 
pascoli. 

—  idem  (di  sotto)  borgo  Toscano  ,  capoluogo  di  co- 
munità, comp.  di  Firenze,  a  30  mig.  L.  da  detta;  3300 
abit.  Situalo  nella  Val  d'Arno  inferiore,  sulla  destra  del 
fiume  omonimo.  Ha  un  castello  come  quello  di  sopra , 
ma  più  antico;  riedificato  però  nel  4284  ,  e  fino  al  se- 
colo XIV  fu  sotto  la  repubblica  Lucchese,  e  poi  di  quella 
di  Firenze.  Fu  patria  di  E.  Ferretti ,  giureconsulto  del 
secolo  XVI  e  di  4.  Novelli  scultore  del  XVIII.  Terreno 
alluvionale,  a  vigna,  gelsi,  ulivi,  biade,  prati  ec. 

—  FROSINO ,  vili  Romano ,  dislr.  e  deleg.  di  Ascoli , 
a  3  mig.  Lib.  da  Ascoli  ;  300  abit.  Situato  a  poca  dist. 
dalla  frontiera  Romana  col  Napoletano,  presso  un  influente 
del  Tronto.  Montuoso  a  pascoli ,  vili  e  biade. 

—  GAGLIARDO,  vili.  Romano ,  distr.  di  Urbino,  leg.  di 
Urbino  e  Pesaro;  fio  abit.  Situato  a  4  mig.  dal  Metayro, 
in  territorio  montuoso  ;  a  6  mlg.  T.  da  Fossombone. 

—  GAlNDOLFO,  borgo  Romano,  distr.  e  coma  rea  di 
Roma,  a  44  mig.  S.  da  detta;  4200  abil.  Sorge  in  alto 
colle ,  nella  campagna  Romana ,  tra  Albano ,  Frascati  e 
Marino ,  a'  cui  piedi  trovasi  il  lago  Albano  o  castello.  Si 
ba  qui  una  bella  veduta  de)  Mediterraneo.  Oltre  la  villa 
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Barberini,  ora  Bonaparte,  nella  quale  si  vederne  le  ampfe 
rovine  di  una  casa  campestre  di  Domiziano;  quivi  in- 
vasi quella  dei  Papi,  la  sola  ch'essi  abbiano,  sempre  in 
vista  al  lago  conduce  ad  Albano,  a  cui  resta  per  0.  4  irig. . 
]  dintorni  sono  coperti  di  amene  ville ,  in  territori)  a 
vigna.  Dissero  che  qui  fosse  ucciso  Clodio  da  Milojft  di 
cui  Cicerone  fece  la  famosa  orazione.  Vi  si  trovano  cave 
di  lava  nera,  che  servono  a  rislaurare  le  vecchie  statue 
di  basalto. 

—  GIORGIO ,  vili.  Romano  ,  distr.  e  leg.  di  Orvieto,  a 
6  mig.  P.  da  detto;  4100  abit.  Alle  falde  di  un  colle,  a 
*  mig.  T.  dal  lago  di  Bolsena ,  e  lo  stesso  dalla  strada 
maestra  che  da  Acquapendente  conduce  ?  Viterbo ,  in 
territorio  a  vigna,  gelsi,  biade  e  pascoli. 

—  DEL  GIUDICE,  borgo  Napoletano,  domini  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Molise,  distr.  d'Iseruia,  circond.  di  Ca- 
pracotta  ;  a  30  mig.  da  Campobasso. 

—  GOFFREDO ,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Mantova,  a 
49  mig.  M.  da  detta,  capoluogo  e  distr.  6°  di  questo 
nome,  comune  con  consiglio,  che  colla  frazione  di  Bo- 
chera  fa  3500  abit.  Sta  fra  il  Chiese  e  il  torrente  Osone, 
a  4  mig.  dalla  strada  che  da  Mantova  conduce  a  Casti- 
glione delle  Si  i v ie re ,  indi  a  Brescia ,  in  territorio  fertile 
a  vili  e  gelsi.  É  borgo  murato ,  contiene  belli  edifizj,  ha 
alcune  chiese  degne  d' essere  osservate  e  possiede  inol- 
tre un  ospedale ,  un  instituto  elemosiniere ,  un  monte 
di  pietà ,  scuole  ec.  Come  capoluogo  è  residenza  di  uu 
commissario  superiore,  con  2  comuni. 

—  GOMBERTO,  borgo  Veneto,  prov.  di  Vicenza,  a  6 
mig.  M.  da  detta,  distr.  10°  di  Valdagno;  $400  abit.  Giace 
a  4  mig.  dalla  strada  postale  che  da  Vicenza  conduce  a 
RoVeredo ,  in  silo  ubertoso  a  viti  e  gèlsi. 

—  GRANDE ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Basilicata,  distr.  di  Melfi, circond.  di  Muro, 
a  48  mig.  M.  da  Potenza;  304 0  abit.  Siede  sopra  una 
rupe  di  pietra  calcare  ed  è  molto  dominalo  dai  venti 
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boreali  che  rendono  freddo.  Suolo  petroso  poco  fertile. 
Fu  feudo  della  famiglia  Ruffo,  indi  di  Caraffa. 

—  GUELFO,  borgo  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Rologna, 
a  \l  mig.  L.  da  della;  2500  abit.  Situato  alla  frontiera 
della  legazione  di  Bologna  con  quella  di  Ravenna,  presso 
la  strada  provinciale  che  da  Bologna  va  a  Massa  Lom- 
barda, indi  a  Lugo.  Era  marchesato  della  famiglia  Mal- 
vezzi, assai  fiorente;  ma  ora  le  sue  mura  rovinano. 

—  GUELFO,  vili.  Romano,  dislr.  di  Città  di  Castello, 
deleg.  di  Perugia  ;  255  abit.  È  sul  fianco  dell'  Appennino 
a  42  mig.  G.  da  città  di  Casi  elio. 

—  GÌGLIFXMO,  borgo  Veneto,  prov.  di  Rovigo,  a  40 
mig.  P.  da  detto ,  dislr.  2°  di  Lendinara,  che  colla  fra- 
zione di  Castel  Guglielmo  a  sinistra  fa  3000  abit.  Situalo 
alla  destra  del  Tartaro;  in  passato  era  alquanlo  fortifi- 
calo ed  ebbe  qualche  parte  nella  storia  del  Polesine, 
come  lo  moslra  una  grossa  torre  anche  ogj;i  esistente , 
unico  avanzo  delle  sue  fortezze.  Territorio  in  parte  pa- 
ludoso ,  sopraitutlo  dalla  parte  che  costeggia  il  Pò  ,  ed 
e  poco  fertile. 

—  GUIDONE,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  distr.  di  Vasto,  cir- 
cond.  di  Castiglione,  a  8  mig.  da  Trivento;  1300  abit. 

—  LACCIOLA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Badia  Tedalda, 
a  6  mig.  Lib.  da  detta  ;  475  abit.  Sul  fianco  T.  dell'Alpe 
della  Luna,  a  breve  disi,  dalla  frontiera  Toscana  colla 
Romagna 

—  DI  LAGO,  vili.  Romano,  distr.  di  Terni,  e  deleg.  di 
Spoleto ,  a  5  mig.  L.  da  Terni  ;  380  abit.  A  sinistra  del 
fiume  Mera  ?  6  mig.  dalla  frontiera  Romana,  colla 
Napoletana. 

—  LAMBRO,  vili.  Lombardo,  prov  di  Pavia,  a  8  mig. 
G.  da  detta  distr.  7°  di  Landriano,  comune  con  convo- 
calo; 366  abit.  Situalo  in  riva  al  Lambro  Meridionale, 
in  territorio  fertile.  Aveva  un  castello  della  casa  Visconti, 
convertito  in  abitazione.  Terreno  a  pascoli. 

—  LARAISO,  vili.  Modanese  e  prov.  di  Reggio;  a  \% 
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mig.  S.  da  detto;  4100  abit.  Situalo  alle  sorgenti  del 
fiume  Secchia,  in  colle  ameno.  Nei  suoi  dintorni  vi  sono 
delle  miniere  di  rame. 

—  LEALE,  vili.  Romano,  dislr.  di  Rimini,  a  8  mig.  0. 
da  detto,  leg.  di  Forlì;  240  abit.  Alla  destra  dell'  Anne- 
rano, a  breve  distanza  dalla  repubblica  di  S.  Marino,  in 
territorio  a  pascoli  e  vili. 

—  LEONE,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Cremona  a  49 
mig.  M.  da  detta,  distr.  di  Soresina,  comune  con  convo- 
calo ;  5800  abit.  É  sulla  sinistra  del  Serio  Morto,  muralo. 
Qui  vi  fu  la  battaglia  vinta  dai  Cremonesi  sopra  i  Mila- 
nesi ,  nella  quale  gli  ubimi  persero  perfino  il  Carroccio. 
Qui  ebbe  residenza  Gabrino  Fondolo,  messo  a  morte  da 
F.  M.  Visconti.  Lo  stimano  ancora  patria  di  Onorata  fto- 
diani ,  pittrice  e  guerriera  del  secolo  XV.  Territorio  a 
pascoli ,  biade  e  lini. 

—  LEONE,  borgo  Romano,  distr.  di  Jesi,  a  10  mig.  M. 
da  detto,  deleg.  di  Ancona;  1600  abit.  Situalo  trai 
fiumi  Cesano  e  Misa  a  42  mig.  dall'Adriatico,  in  terri- 
torio montuoso  e  fertile. 

—  LEONE,  vili.  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Perugia,  a  7 
mig.  O.  da  delta;  170  abit.  A  sinistra  del  Tevere  presso 
la  strada  posiate,  che  da  Perugia  conduce  a  Todi. 

—  LEONE,  vili.  Romano,  distr.  di  Citta  di  Castello,  a 
10  mig.  G.  da  detta,  deleg.  di  Perugia;  250  abit.  Sul 
poggio  dell'Appennino  presso  le  fonti  di  una  fiumana  che 
ha  foce  nel  Tevere. 

—  LINALDO,  borgo  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov. 
di  Alba ,  a  4  mig.  M.  da  detto ,  mand.  di  Canale;  4400 
abit.  In  montuosità,  esisteva  fin  dal  tempo  dei  Romani. 
Fu  possesso  della  famigHa  Ainaldi  che  si  distinse  nel  se- 
colo XII.  Terreno  a  fruttami,  vili  e  pascoli. 

—  MADONNA,  borgo  Romano,  distr.  di  Tivoli,  comarcn 
di  Roma,  a  4  5  mig.  G.  da  della;  2000  abit.  Ameno  sito 
nella  Campagna  Romana ,  a  sinistra  del  Teverone.  Nel 
Medio  Evo,  qui  presero  asilo  gli  abitanti  di  Empolo, 
quando  fu  distraila  nel  secolo  XII  dai  Tiburtini. 
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—  MAGGIORE ,  vili.  Romano ,  elisir,  e  leg.  di  Bologna, 
a  8  mig.  T.  da  della  ;  800  abit.  Alla  sinistra  del  Canale 
Naviglio  presso  la  strada  provinciale  che  conduce  a  pog- 
gio Renalo.  Territorio  in  pianura,  a  biade,  vili,  gelsi, 
canape  e  pascoli. 

—  MAGNO,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Cuneo  a 
14  mig.  M.  da  dello,  maud.  di  Valgrana,  4240  abit.  Si- 
tuato alla  sommità  della  Valgrana ,  circondalo  da  nudi 
scogli,  dai  quali  trae  in  parte  origine  il  torrente  Grana. 
É  antico  come  si  rileva  dalle  sue  anticaglie,  fino  dall'Era 
dell*  imperatori  Franchi  ,  faceva  parte  della  contea  Au- 
riatense ,  poi  fu  riunito  a  Cuneo.  Vi  sono  cave  di  gesso, 
marmo  bigio  e  lavagne.  Territorio  a  pascoli. 

CASTELAMARK ,  città  Napoletana  ,  dominj  di  qua  del 
Faro ,  prov.  di  Napoli ,  capoluogo  di  elisir,  e  circond.  ; 
48,000  abit.  colla  frazione  di  Bolleghelle.  É  mollo  antica 
e  porlo  marittimo  difeso  da  2  forti,  con  un  buono  arse- 
nale clf  è  il  principale;  edificata  sulla  aulica  città  Slabia, 
si  crede  dai  Pelasgi  e  L.  Siila  in  gran  parte  la  distrusse. 
Avanti  la  sua  rovina  era  assai  rimarchevole  e  prese 
molla  parie  al  tempo  della  guerra  sociale.  Dopo  i  primi 
re  di  Napoli  e  soprattutto  dopo  C.  d'Angiò,  divenne  luogo 
di  delizie  dei  sovrani  del  reame  Nel  secolo  XV  e  XVI  fu 
feudo  di  varj  principi  ;  poscia  venne  comperata  dai  re 
di  Napoli  ;  passò  di  nuovo  sotto  a  feudatari  e  fu  anche 
dominio  della  casa  Farnese.  Noi  4654  venne  occupata  da 
Arrigo,  duca  di  Guisa  ;  il  26  Novembre  del  dello  anno 
però  fu  costretto  salvar  la  vita  l'uggendo.  Ha  larghe  e 
pulite  strade,  belli  e  vaghi  edifìej,  una  cattedrale,  ed  è 
sede  vescovile  ;  ha  5  belle  chiese,  varj  conventi,  un  ospe- 
dale militare ,  varie  manifatture  di  tele ,  stoffe  di  seta  , 
tessuti  di  cotone  e  conciature  di  pelli  ;  le  colline  circon- 
vicine sono  sparse  di  belle  villeggiature  frequentate. 
Lungo  la  costa  di  Sorrento  vi  sono  influite  sorgenti  di 
acque  minerali.  A  breve  tratto  da  Castellamare  trovasi 
il  Casino  del  re,  dello  «  Qui  si  sana  »  il  qual  termine 
basievolmenle  iudica  la  posizione  amena  ;  V  aria  felice  e 
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tutte  quante  le  delizie  che  si  possono  avere  da  un  sito 
posto  nel  più  bel  clima  del  mondo,  fertile  in  ogni  genere 
di  vegetali. 

—  città  nel  Napoletano ,  dominj  di  là  del  Faro ,  prov. 
di  Trapani,  a  17  mig.  L.  da  dello,  di  Alcamo;  6700  abit. 
È  sul  Mediterraneo  a  T.  di  Sicilia,  in  un  golfo  dello  slesso 
nome ,  fra  capo  S.  Vito  e  quello  del  Gallo ,  con  un  buon 
porto;  si  crede  chequi  esistesse  Segeste ,  il  cui  porlo 
dicevasi  Emporivm  seguslanorum.  Territorio  a  ulivi,  vili, 
sommacco ,  vino  e  pesce  salato. 

CASTEL  DELLA  BRUCA ,  borgo  Napoletano,  dominj  di 
qua  del  Faro ,  prov.  di  Principato  Citeriore ,  distr.  di 
Vasto ,  circondario  di  Pisciotla ,  poco  distante  da  questa 
con  pochissimi  abit.  È  sopra  un  colle  e  fu  sede  vescovile, 
gli  antichi  la  chiamavano  ffyala,  e  ne  fecero  molli  elogi. 
Fu  patria  di  Zenone,  Leno  fané,  Leucippo  e  Parmenide. 
Terreno  ubertoso  a  frullami. 

—  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro ,  prov. 
di  Abruzzo  Ulteriore,  4°  distr.  e  circond.  di  Città  S.  An- 
gelo, a  5  mig.  S.  da  detta  ;  2500  abit.  E  sopra  un  colle, 
parte  in  collina  e  parte  in  piano  a  breve  tratto  dalPAdria- 
tico,  in  territorio  ubertoso  a  vili  e  ulivi. 

—  MARTE ,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Como ,  a  9  mig; 
L.  da  detto,  distr.  43°  di  Ganzo,  comune  con  convocalo 
500  abit.  Sulla  sinistra  del  Lambro,  sopra  un  colle  in  ter- 
ritorio a  viti  e  gelsi.  Il  suo  nome  lo  trae  da  un  tempio 
che  in  antico  vi  poteva  essere.  Ha  un  curioso  monu- 
mento di  cerio  Ubaldo  Prina  che  si  dichiara  compagno 
di  Rinaldo  d'Este,  alla  conquista  di  Gerusalemme  2  ma 
tutto  questo  ha  l'aspetto  di  una  favola.  Sta  sulla  piazza 
il  coperchio  di  un'urna  di  scerizzo  e  un'aquilaccia,  per 
cui  chiamossi  Castel  Marte  dall'uccello,  altri  resti  di. 
antica  scultura,  cioè  3  belle  teste  sono  nel  campanile, 
6otto  le  quali  v'  è  un'  inscrizione.  Vuoisi  che  da  questo 
abbia  avuto  il  nome  lutto  il  dislr.  della  Marlesana,  i  cui 
principali  borghi  sono  Vimercale  e  Canlurio. 

—  MARTINI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Lamporecchio, 
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a  3  mig.  P.  da  dello,  comp.  Fiorentino ,  780  abit.  Giace 
nella  Val  di  Nievole. 

—  MENARDO,  vili.  Napolitano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore,  2°  distr.  di  Città  Ducale,  cir- 
cond.  di  Borgocollefegato,  a  4  mig.  da  detto,  600  abit. 
Territorio  montuoso  ed  aria  salubre ,  a  biade ,  pascoli , 
castagne ,  viti ,  fruitami. 

—  MEZZANO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Basilicata ,  distr.  di  Potenza,  circond.  di 
Trivigno,  a  36  mig.  da  Malera;  2000  abit.  Situato  in 
montagna  al  disotto  di  cui  passa  un  torrente.  Chiamasi 
così  perchè  trovasi  nel  mezzo  a  Pielrapertosa  e  Brindisi. 
Dicesi  che  questo  sia  sorto  sulle  rovine  di  una  città,  in- 
tatti nelle  sue  vicinanze  vi  sono  avanzi  di  un  castello  e 
resti  di  sepolcri  antichi. 

—  DI  MEZZO,  vili.  Romano,  distr.  di  Urbino  e  Pesaro, 
a  6  mig.  M.  dair ultimo;  500  abit.  Sull'Adriatico,  presso 
la  strada  che  da  Rimini  conduce  a  Pesaro ,  in  terreno 
alluvionale ,  in  molta  parte  ubertoso. 

—  DEL  MONTE,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qu:ì  del 
Faro,  prov  di  Abruzzo  Ulteriore,  2°  distr.  di  Aquila,  a 
45  mig.  L.  da  detta,  circond.  di  Barisciano,  2000  abil. 
Su  colle  in  aria  buona ,  territorio  poco  fertile  con  caccia. 

—  DEL  MONTE,  vili.  Veneto,  prov.  di  Udine,  a  8  mig. 
da  detta,  distr.  42°  di  Cividole,  800  abit.  unitevi  le  fra- 
zioni di  Marcolino,  Obborza,  Podpecchio ,  Prepotischis , 
S.  Pietro  di  Chiazzacco.  In  silo  montuoso,  in  territorio 
a  pascoli ,  viti  e  gelsi. 

—  MOZZI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Trequanda,  comp. 
di  Siena,  a  7  mig.  T.  da  Pienza;  360  abit.  Sta  in  colle 
sulla  destra  del  torrente  Trove,  in  territorio  a  pascoli, 
viti,  castagne  ec. 

—  NOVATE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  24  mig. 
M.  da  detto,  distr.  46°  di  Somma,  comune  con  convo- 
cato, 485  abit.  In  alto  colle  in  una  punta  di  terra ,  cir- 
condalo da  3  parti  dal  Ticino,  in  amena  posizione,  al- 
cuni stimano  che  nelle  sue  vicinanze  vi  avesse  luogo  la 
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battaglia  detta  del  Ticino,  tra  Annibale  é  Scipione.  Ter- 
reno fenile.  • 

—  NOVETTO,  borgo  Piemontese  dlv.  di  Novara,  prov. 
di  Lomellina,  mand.  di  Candia,  a  5  mig.  P.  da  Moriara, 
raand.  di  Candia;  1300  abit.  Giace  presso  la  strada  che 
da  Robbio  conduce  a  Candia,  indi  a  Casale,  e  trovasi  a 
breve  distanza  dalla  destra  del  fiume  Agogna.  Così  fu 
chiamato  perchè  fu  costruito  sopra  un  vecchio  castello 
distrullo;  la  sua  rocca  antica  ch'era  tenuta  per  una 
delle  più  considerevoli  dei  dintorni  fu  demolila  dai  ne- 
mici. Fu  feudo  dei  Rasini  principi  Romani.  Territorio 
fertile  in  risi ,  frumento ,  uve ,  gelsi  ec. 

—  NOVO,  borgo  Veneto,  prov.  di  Rovigo,  disir.  5°  di 
Massa,  a  4  mig.  P.  da  delta,  che  colle  frazioni  di  Bariano 
e  S.  Piero  in  Valle,  3600  abit.  Sia  tra  la  sinistra  del  Pò 
e  la  destra  del  fiume  Tartaro  a  poco  trailo  dalle  gran 
Valli  Veronesi.  Traversando  il  Pò  a  Castel  Novo,  entrasi 
nella  slrada  postale  che  conduce  direttamente  a  Ferrara.  | 
Terreno  alluvionale,  soggetto  rgli  straripamenti  del  Pò, 
fertile  in  biade,  pascoli,  viti  ec.  I 

—  NOVO,  borgo  Veneto,  prov  di  Verona,  a  40  mig.  P^ 
da  delta,  dislr.  43°  di  Bardesino,  che  colle  frazioni  di 
Cavalcasene  e  Sandrà  fa  3000  abit.  Posto  in  colle  nel 
trivio  che  parie  una  a  T.  per  Roveredo,  l'altra  a  P.  per 
Peschiera  e  Brescia  e  l'ultima  all'O.  per  Mantova.  Dalla 
parte  di  M.  ha  il  Lago  di  Garda  e  Peschiera ,  e  da  L.  e 
0.  il  fiume  Tiene.  Fu  feudo  nel  1427  del  conte  Carma- 
gnola ,  che  gli  fu  regalato  dai  Veneziani  per  la  conquista 
di  Brescia;  nel  1796  vi  fu  la  battaglia  ira  Masseria  e  gli 
Austriaci ,  e  ciò  per  la  breve  disianza  in  cui  trovasi  da 
Peschiera.  Vi  furono  alcuni  falli  d'armi  nel  4848  ,  prima 
che  Peschiera  si  arrendesse  per  fame.  Terreno  a  vili, 
gelsi  e  pascoli. 

—  NOVO,  vili.  Tremino,  circolo  di  Trento,  dislr.  di 
Borgo ,  a  4  mig.  P.  da  dello ,  800  abit.  Posto  a  destra 
della  Brenta.  Territorio  a  gelsi,  vili  e  cereali,  con  cave 
di  carbon  fossile. 
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—  NUOVO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  quà  del  Faro, 
prov.  di  Capitanala,  distr.  di  S.  Severo,  a  42  mig.  Lib. 
da  detto,  capoluogo  di  circond.,  2514  abit.  In  colle,  in 
territorio  ubertoso  a  pascoli,  viti  e  biade,  e  di  commer- 
cio con  una  fiera  il  45  Settembre. 

—  NUOVO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  quà  del  Faro, 
prov.  di  Principato  Citeriore,  distr.  di  Campagna,  circond. 
di  Laviano,  a  4  mig.  da  Conza,  4400  abit.  Sta  in  eminenza 
in  aria  felicissima.  Terreno  a  vettovaglie;  si  chiama  an- 
cora Caslelnuovo  di  Conza ,  per  distinguerlo  da  un  altro  " 
in  detta  provincia. 

—  NUOVO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore ,  distr.  di  Lanciano,  a  3  mig. 
Lib.  da  detto,  circond.  di  Orsogna,  3600  abit.  In  luogo 
eminenie  e  sano,  a  7  mig.  dall'Adriatico.  Terreno  uber- 
toso assai. 

—  NUOVO  (di  sotto),  borgo  Modanese,  prov.  di  Reg- 
gio, a  8  mig.  M.  da  detto,  1200  abit.  Situalo  in  riva  al 
canale  di  Castelnovo  a  cavaliere  della  strada  che  da  Reg- 
gio conduce  a  Brescello,  e  quasi  alla  frontiera  del  Moda- 
nese col  Parmigiano.  Territorio  a  cereali  e  pascoli. 

—  NUOVO ,  vili.  Romano ,  distr.  e  leg.  di  Bologna ,  a 
23  mig.  Lib.  da  della,  600  abit.  É  sulla  sommità  d'una 
Serra ,  che  tra  il  torrente  Avesa  e  il  Reno ,  s' inalza  in 
mezzo  a  boscaglie  di  castagneti,  in  terreno  a  castagne, 
ghiande ,  fruttami  ec.  ;  si  vedono  ancora  gli  avanzi  della 
sua  rocca. 

—  NUOVO,  vili,  fiomano,  distr  d'Imola,  a  4  mig.  L,  da 
delta,  leg.  di  Ravenna,  310  abit.  Posto  a  breve  dist.  dal 
Senio ,  a  T.  di  Castel  Bolognese ,  e  a  2  mig.  dalla  strada 
postale  da  Bologna  a  Rimiri,  in  territorio  a  pascoli,  biade 
vili  ec. 

—  NUOVO,  vili.  Romano ,  distr.  e  leg.  di  Forlì,  a  42 
mig.  O.  da  dello ,  400  abit.  Situato  presso  un  ramo  che 
mette  nel  fiume  Ronco ,  alle  falde  del  monte  Vescovo , 
in  suolo  a  biade ,  pascoli  e  boschi. 

—  NUOVO,  vili.  Romano,  distr.  di  Soligno,  a  7  mig.  M. 
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da  detto ,  leg.  di  Perugia ,  240  abit.  Sulla  strada  postale 
che  da  Foligno  conduce  a  Perugia ,  alle  falde  del  monte 
Subasio ,  e  a  breve  dist.  dal  Topino. 

—  NUOVO ,  vili.  Romano ,  dislr.  di  Poggio  Mirteto 
deleg.  di  Rieti,  a  14  mig.  Lib.  da  detto,  700  abit.  Alla 
sinistra  di  una  fiumana ,  che  ha  foce  nel  Tevere. 

—  NUOVO,  vili.  Romano,  distr  e  comarca  di  Roma,  a 
12  mig.  T.  da  Roma;  950  abit.  Situalo  alla  destra  del 
Tevere  presso  la  strada  maestra,  che  da  Civita  Castellana 
conduce  a  Roma.  É  qui  ove  comincia  il  deserto  che  cir- 
conda Roma.  Terreno  incollo  a  mandre  (Vedi  Campagna 
di  Roma). 

—  NUOVO,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Urbino  e  Pe- 
saro, a  15  mig.  T.  da  Urbino,  420  abit.  Siede  al  confine 
della  leg.  di  Urbino,  con  quella  di  Forlì,  in  territorio 
montuoso,  a  biade ,  pascoli,  vili  e  fruttami. 

—  NUOVO ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qui  del  Faro , 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Gaeta,  a  12  mig.  G. 
da  detta,  circond.  di  Roccaguglielma ,  600  abit.  Territo- 
rio ubertoso,  gli  abitanti  sono  agricoli  e  commercianti; 
con  una  fiera  il  18  Agosto. 

—  NUOVO ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Principato  Citeriore ,  distr.  e  circond.  di  Vallo  ; 
1000  abit.  Sta  in  monte  circondato  da  2  fiumicelli  in  aria 
malsana ,  ma  terreno  fertile  a  vigna  e  ulivi ,  a  3  mig.  dal 
Mediterraneo. 

—  NUOVO,  vili  Napoletano,  domini  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore,  distr.  di  Aquila,  a  10  mig.  da 
delta,  circond.  di  Barisciano  ;  750  abit.  É  sopra  una  col- 
lina, in  terreno  sterile,  cretoso  e  freddo  per  cui  gli 
abitanti  vanno  a  lavorare  altrove.  Vi  sono  nelle  sue  vici- 
nanze degli  avanzi  di  antichi  monumenti. 

—  NUOVO ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore,  2°  dislr.  e  circond.  di  Avvez- 
zano; a  20  mig.  da  Aquila ,  350  abit.  Posto  in  colle  a  50 
mig.  dal  Mediterraneo  ;  gli  abitanti  pastori  ed  agricoli. 

—  NUOVO,  vili.  Lombardo*  prov.  di  Lodi,  a  9  mig.  L. 
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da  Lodi,  dislr.  8°  di  Crema,  comune  con  convocato,  548 
abit.  È  sulla  sinistra  del  Serio ,  in  territorio  fertile  a 
prati  cereali  e  gelsi. 

—  NUOVO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  9  mig.  P. 
da  Como,  dislr.  23°  di  Appiano,  com.  con  conv.,  400  abit. 
Sta  presso  la  strada  postale  che  da  Como  conduce  a 
Varese ,  in  territorio  a  vigna  e  gelsi. 

—  NUOVO ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  a  4  mig. 
Lib.  da  detta,  distr.  3°  di  Bagnolo ,  comune  con  convo- 
cato, che  colle  frazioni  di  Colorno  e  Ouzalo  ;  700  abit.  hi 
bella  pianura  alla  destra  del  Molla,  distante  i  miglio  dalla 
strada  che  da  Brescia  va  a  Quiuzano,  indi  passando  F  Oglio 
conduce  a  Cremona.  Territorio  ubertoso  in  prati  biade 
e  gelsi. 

—  NUOVO  DELL'  ABATE ,  vili.  Toscano ,  comunità  di 
Montalcino ,  a  6  mig.  0.  da  detto ,  comp.  di  Siena  ;  520 
abit.  In  colle  al  disotto  del  quale  scorre  V  Orda.  Vi  sono 
nei  suoi  monti  alabastri  bianchi ,  agalali ,  venali  di  car- 
bonato calcare  che  equivalgono  quelli  Egiziani 

-  —  D' ASTI ,  borgo  Piemontese ,  div.  d' Alessandria , 
prov.  di  Asli,  a  14  mig.  M.  da  dello,  capoluogo  di  mand.  ; 
3000  abit.  Sta  alle  falde  di  bella  collina ,  che  lo  difende 
dai  venti  boreali.  Era  cinto  di  mura,  ora  rovinate  di  cui 
si  vedono  ancora  le  sue  2  porte  castellane  ;  avanzo  pure 
di  antico  fortilizio  è  il  campanile  della  sua  parrocchia.  Fu 
feudo  dei  Rivalba ,  passò  sotto  il  dominio  degli  Asliensi, 
poi  della  famiglia  Grassi.  Terreno  ubertosissimo  ;  ha  dei 
vini  squisiti  e  2  bellissime  cantine ,  che  traversano  uu 
colletto ,  con  delle  sorgenti  d' acque  minerali. 

—  D' AVANE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Cavriglia,  a  2 
riiig.  M.  da  delta,  comp.  Arelino  ;  340  abit.  Sta  sopra  un 
poggio  ed  è  murato;  2  torrentelli  lo  bagnano  daL.  a  P. 

—  NUOVO  BELBO ,  borgo  Piemonlese  ,  div.  di  Ales- 
sandria prov.  d' Acqui,  a  9  mig.  M.  da  detta,  mand.  d' In- 
cisa; U00  abit.  Sulla  sinistra  del  Belbo,  a  4  mig.  dalla 
strada  provinciale  cbe  da  Acqui  dirigesi  ad  Alessandria. 
Fu  castello  del  march,  d' Incisa.  Nel  1497  fu  saccheggiato 
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da  G.  G.  Trivulzi.  Passò  come  feudo  ai  Litta  Visconti  si- 
gnori di  Gambolò,  ai  Serbelloni ,  e  ai  Collaredi  Gonzaga. 
Territorio  ubertosissimo  in  biade  gelsi,  fruttami  e  vigna. 

—  DI  B1SANO ,  vili.  Romano ,  distr.  e  leg.  di  Bologna, 
a  io  mig.  0.  da  delia  ;  300  abit.  Giace  in  colle,  tra  i  fiu- 
mi Zena  e  Idice,  in  territorio  a  boschi,  pascoli  e  fruttami, 
alquanto  arenoso  nella  superficie  e  nelle  alture  verso 
V  Idice  tufaceo ,  cretoso  verso  la  Zena ,  particolarmente 
nelle  Valli  profonde,  e  nelle  pendici  estreme ,  nelle  quali 
e  sassi  e  ghiaje  fluviatoli  serpeggiano  in  lunghi  banchi, 
in  varie  altezze  ed  a  varie  profondila. 

—  NUOVO  BOCCA  D'  ADDA,  vili.  Lombardo,  prov.  di 
Lodi ,  a  24  mig.  S.  da  Lodi  distr.  6°  di  Codogno,  comune 
con  convocalo ,  che  colle  frazioni  di  Mezzano  Martello  e 
Bonissima  ex  Piacentino,  2233  abit.  Situato  sulla  sinistra 
del  Pò,  a  breve  distanza  dalla  foce  che  V  Adda  fa  in  questo 
fiume  con  territorio  a  biade,  viti  e  gelsi. 

—  NUOVO  BORMIDA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Ales- 
sandria ,  prov.  d' Aqui,  mand.  di  Rivalla,  a  3  mig.  T.  da 
Acqui;  4310  abit.  E  sulla  destra  del  Bormida,  che  si  va- 
lica in  barca.  Nel  4052  appartenne  alla  chiesa  d'  Acqui, 
indi  ai  march,  di  Monferrato.  Fu  saccheggiato  dai  Fran- 
cesi nel  4644,  e  nel  4703  fu  marchesato  dei  Ferraris.  Ter- 
reno a  biade ,  vili ,  gelsi  ec. 

CASTEL  NUOVO  CALCE  A,  borgo  Piemontese,  div. 
di  Alessandria,  prov.  d'Asti  a 9  mig.  S.  da  Asti.  mand. di 
Mombercelli,  4500  abit.  É  a  un  miglio  dalla  strada  che  da 
Asti  conduce  a  Nizza  della  Paglia  e  ad  Acqui.  La  sua 
antica  rocca  fu  ultimamente  ricostruita.  Nei  suoi  sotter- 
ranei trovansi  ancora  quegli  strumenti  coi  quali  i  feuda- 
tari tormentavano  le  loro  vitiime.  Vi  è  un  ponte  che 
serve  a  riunire  la  parte  più  alfa  di  un  poggio  con  uno 
più  elevato.  Fu  feudo  imperiale  delle  Langhe  fino  al  prin- 
cipio del  secolo  XV1H.  allora  passò  alla  casa  Savoja.  Nelle 
sue  vicinanze  vi  è  il  Feretro  e  il  campo  dei  Saraceni , 
due  luoghi  in  cui  gli  scienziati  vi  discorsero  assai,  nulla 
però  ci  diedero  di  utilità..  Fu  patria  di  A.  Brofferio  au- 
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tore  di  opere  meritorie.  Territorio  a  cereali,  fruttami , 
fieno  gelsi,  viti. 

—  NUOVO  DI  COLONICA ,  vili.  Toscano ,  comunità  di 
Prato,  a  3  mig.  G.  da  detto,  comp.  Fiorentino  670  abit 
E  in  poggio  e  in  bella  pianura  fra  Prato  e  Poggio  a  Ca- 
jano. 

—  NUOVO  IN  VAL  DI  CECINA ,  borgo  Toscano ,  capo- 
luogo di  comunità ,  compartimento  Pisano  a  7  mig.  da 
Pomarance;  4700  abit.  Situato  in  un  Vallone  sul  fianco 
di  un  monte  scalco,  per  modo  che  le  case  sono  sovrap- 
poste le  une  alle  altre;  il  suo  castello  fu  convergo  in 
un  palazzo.  Territorio  a  castagne  e  poche  vili  ;  abbonda 
di  acido  borico  è  si  rinvengono  anche  filoni  di  nane  car- 
bonato. 

CASTEL  NUOVO  DI  VAL  D'ELSA, vili.  Toscano,  comu- 
nità di  Montajone ,  a  7  mig.  al  suo  Sirocco,  comp.  Fio- 
rentino, 4000  abit.  É  in  colle  alla  sinistra  dell'Elsa.  Poco 
lungi  ha  la  bella  fattoria  di  Melelo  del  march.  Ridolfi. 

—  NUOVO  D'  ENTRAUN,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov. 
di  Nizza,  mand.  di  Guillaumes,  a  2  mig.  da  detto;  370 
abitanti. 

—  NUOVO  DI  GARFAGNANA  ,  citta  piccola  Modenese  , 
prov.  di  Garfagnana ,  a  20  mig.  da  Lucca,  16  da  Massa  ; 
3200  abit.  Sta  alla  foce  del  Turrilà  nel  Serchio  con  belle- 
case,  una  rocca  signorile ,  una  piazza  ornala  di  una  fon- 
lana,  e  un  vago  passeggio  sino  a  Pieve  Fosciana.  Ha  un 
forte  castello  dello  Montealfonso.  Nel  4300  era  dell'ex 
repubblica  Lucchese,  e  Caslruccio  Casiracane  rabbellì  e 
gli  concesse  dei  privilegi,  e  nel  4  430  andò  sotto  il  domi- 
nio Estense  fu  allora  governalo  da  L.  Arioslo  da  T.  Tesii  ; 
il  primo  disse  ;  > 

c  Qui  scesi ,  dove  da  diversi  forni 
c  Con  eterno  rumor  confondon  l' acque 
t  La  Turrita  col  Serchio  fra  due  ponti. 

• 

Territorio  a  pascoli,  biade,  vili  ed  altro  ;  è  luogo  di  com- 
mercio. 
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—  NUOVO  GHEPARDI ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cre- 
mona, distr.  5°  di  Robecco,  a  6  mig.  G.  da  Cremona,  co- 
mune con  convocato ,  che  colle  frazioni  di  Villanuova  e 
Brazzoli  ;  570  abil.  Presso  la  strada  che  da  Cremona 
conduce  a  Robecco  e  a  Brescia,  in  territorio  ubertoso 

—  NUOVO  DI  MAGRA,  borgo  Piemontese,  div.  di  Geno- 
va ,  prov.  di  Levante  mand.  di  Sarzana ,  a  3  mig.  S.  da 
detta  ;  270o  abit.  Situato  sopra  amenissimo  colle  che  si 
prolunga  sino  al  monte  Baslion ,  d' onde  scende  il  tor- 
renle  Benigna,  che  lo  divide  quasi  a  metà.  Terreno  a  vi- 
gna, grani,  cereali,  legumi.  Compongono  questo  comune, 
oltre  il  detto  Castel  Nuovo,  le  frazioni  di  Caprognano, 
Valleechia  e  Marciano,  dipendenti  dalla  sola  arciprctura 
parrocchiale  di  S.  Maddalena  ;  questa  chiesa  è  grandiosa 
ricca  di  marini,  anche  nei  due  oratorj  per  confraternite. 
Opinano  che  abbia  avuto  origine  dall'  emigrazione  del 
popolo  di  Limi.  Delle  sue  mura  non  rimangono  che  al- 
cune vestigia ,  e  la  sua  alla  torre  inalzata  da  Castruccio 
è  in  gran  parte  mutilala  ;  vedonsi  però  le  due  porle  ca- 
stellane che  mei  tono  nel  borgo. 

—  NUOVO  IN  VAL  DI  MARECCHIA  ,  vili.  Toscano,  co- 
munità di  Sostino  a  5  mig.  M.  da  detto ,  compartimento 
Aretino  ;  300  abit.  In  poggio,  fra  due  flumicelli ,  e  sta  a 
breve  distanza  dalla  frontiera  Toscana  colla  Romagna. 

—  NUOVO  DELLA  MISERICORDIA ,  vili.  Toscano ,  co- 
munità di  Rosignano  a  2  mig.  T.  da  detto,  comp.  Pisa- 
no; 4/ho  abit.  È  sui  fianchi  dei  monti  di  Livorno,  in 
territorio  a  vigna,  gelsi  e  biade. 

—  NUOVO  D1MONDOV1,  vili,  Piemontese,  div.  di  Cuneo, 
prov.  di  Mondovi,  mand.  di  Prierio, a  3  mig.  L.  da  dello; 
400  abit.  Sta  in  colle  a  2  mig.  dalla  strada  che  da  Prierio 
va  a  Savona.  Territorio  a  cereali ,  vili  è  frullami ,  con 
commercio  di  bestiame.  In  qualche  parie  dei  colli  che  lo 
circondano  trovansi  cave  di  pietra  di  calce  e  creta  ;  vi 
sono  pure  indizi  di  piombo.  Del  suo  vecchio  castello , 
ch'era  dei  march,  di  Ceva,  non  si  vedano  che  gli  avanzi. 
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Sopra  un  resto  di  una  torre  si  ha  una  bella  veduta,  fin© 
al  Medilerraneo. 

—  NUOVO  DEI  MONTI,  borgo  Modanese,  prov.  di  Reg- 
gio a  20  mig.  Lib.  da  detto,  4300  abil.  È  presso  la  strada 
che  da  Reggio  conduce  a  Fivizzano ,  a  2  mig.  dal  fìum« 
Enza.  Era  dei  conti  Canossa ,  poi  degli  Estensi.  Territo- 
rio confinante  col  Parmigiano,  a  canape,  vigna,  e  gelsi. 

—  MOVO  DI  NIZZA ,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di 
Nizza,  a  9  mig.  G.  da  Nizza,  mand.  di  Contes  ;  uoo  abit. 
Lungo  le  falde  del  monte  Ferrioli  lambite  dal  Paglione, 
s' incontrano  3  gruppi  di  case  rustiche ,  detti  Massaggi , 
che  vengono  distinti  col  nome  di  Cantarono,  Villavecehia 
e  Bendigiuno ,  e  che  riuniti  formano  il  comune  di  Ca- 
stel Nuovo,  nei  dintorni  di  quello  \  eechio ,  ora  distrutto, 
furono  trovate  diverse  romane  iscrizioni ,  da  una  dell* 
quali  pretendevasi  dedurre  che  l'antica  popolazione  fos- 
se aggregata  alla  tribù  di  Faleria  Romana.  Goffredo  suo 
vescovo,  regalavate  ai  monaci  di  S.  Ponzio,  in  tempi  po- 
steriori passò  in  feudo  a  non  meno  di  20  famiglie.  Ter- 
ritorio calcareo  con  una  grotta  che  dicesi  più  vasta  e 
pittoresca  di  quella  di  Faticone,  ma  affatto  sol  terranea. 

—  NUOVO  RANGONE,  borgo  Modanese ,  a  6  mig.  da 
Modena,  prov.  di  delta;  4  400  abit.  Il  castello  fu  feudo  dei 
Raugoni.  Territorio  a  cereali  e  vili. 

—  NUOVO  SCRIVIA,  borgo  Piemontese,  d' Alessandria, 
prov.  di  Tortona ,  a  5  mig.  T.  da  delta,  capoluogo  di 
mand.;  6000  abit.  In  bella  pianura  alla  destra  del  fiume 
Scrivia.  Questo  castello  fu  coslrutlo  dai  Torlonesi,  affinchè 
potesse  servire  di  antemurale  contro  i  Pavesi,  loro  ter- 
ribili nemici.  Delle  sue  passate  fortificazioni  non  vedesi 
che  un'alta  torre.  Nel  Medio-Evo  fu  occupata  dai  proprj 
castellani;  nel  Ui5  fu  fallo  contea  e  regalalo  al  Carma- 
gnola. Vi  nacquero  Alessandro  Berri  allievo  di  L.  da 
Vinci,  e  M.  Bandelli  novelliere ,  tragico  e  buon  tradut- 
tore. Terreno  assai  ubertoso. 

—  NUOVO  TANCREDI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Buon- 
convenlo  a  2  mig.  P.  da  detto,  comp.  di  Siena  ;  450  abit. 
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Situato  nella  Valle  Ombrone  Sanese,  sopra  un  colle ,  in 
sondo  al  quale  scorre  un  lorenlello. 

—  NUOVO  DI  VAL  TIBERINA ,  vili.  Toscano,  comunità 
di  Pieve  S.  Stefano,  a  3.  mig.  al  suo  S. ,  comp.  Aretino  ; 
% 50  abit.  È  su  di  un  poggio  a  sinistra  del  Tevere. 

—  NUOVO  DEL  VESCOVO ,  vili.  Lombardo ,  prov.  di 
Cremona,  a  12  mig.  L.  da  detto,  disir.  9°  di  Pescarolo, 
comune  con  convocalo;  181  abit.  Vicino  alla  strada  che 
da  Cremona  conduce  a  Piadena,  indi  a  Mantova,  in  ter- 
ritorio fertile. 

—  NUOVO  DEL  ZAPPA  CORRADO,  vili.  Lombardo, 
prov.  di  Cremona,  a  4  mig.  T.  da  detta,  dislr  4°  di  Piz- 
zighellone,  comune  con  convocalo  ;  350  abit.  A  1  mig. 
dalla  strada  maeslra  che  da  Cremona  conduce  a  Solicino 
indi  a  Romano  ed  a  Bergamo ,  in  territorio  a  biade  e 
pascoli. 

—  CASTEL  ONORATO  ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di 
qua  del  Faro,  prov.  di  Terra  di  Lavoro,  disti*,  di  Gaeta, 
circondario  di  Mola  di  Gaeta ,  a  46  mig.  T.  da  Napoli  ; 
1  eoo  abit.  Situalo  al  sommo  di  un  colle,  con  bellissima 
vista  sul  mare  ,  da  cui  è  discosto  circa  2  mig.  Suolo 
ubertoso,  col  monte  coperto  di  ulivi  e  vigneti. 

—  PAGANO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Molise,  dislr.  di  Campobasso,  a  10  mig  S.  da 
detto,  circondario  di  S.  Croce  di  Morcone  ;  2300  abit.  hi 
una  Valle,  con  territorio  cretoso  e  lanoso  bianchiccio  , 
con  molti  boschi  di  quercie  e  Cerri. 

—  PETROSO,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro ,  prov.  di  Molise ,  dislr.  d'  Iseruia,  a  5  mig.  S.  da 
detta,  circond.  di  Carpinone  ;  2000  abit.  Terreno  uber- 
toso ,  sulP alto  di  un  colle  in  aria  sana;  ha  un  ospedale, 
un  monte  di  pietà,  un  abbadia.  Fu  fabbricato  da' Norman- 
ni ,  e  forse  fu  così  chiamato  dal  luogo  petroso  in  cui  lo 
edificarono. 

—  DEL  PIANO,  borgo  Toscano,  capolnogo  di  comuni- 
tà, comp.  di  Grosseto,  a  25  mig.  G.  da  detto  ;  2560  abit. 
sorge  in  Val  U'  Orcia,  2076  piedi  sopra  il  livello  del  ma- 
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re,  sul  fianco  P.  del  monte  Amiata.  E  terra  moderna  eoa 
castello  e  villaggio  antico  ;  il  castello  trovasi  a  T.  della 
nuova  terra  sulP  orlo  di  un  dirupo ,  traversato  da  4  an- 
guste si  rade  e  da  piccoli  traghetti,  mentre  spaziose  son 
le  vie  e  le  piazze  del  borgo  uuovo  con  2  fonti  e  2  gran 
chiese.  Terreno  a  selve  di  castagni  e  fertile.  Fu  patria 
dei  Fratelli  Nasini  pittori. 

—  DEL  PIANO ,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Peru- 
gia, a  9  mig.  Lib,  da  detta;  500  abit.  Presso  la  strada 
che  da  Perugia  conduce  a  Città  della  Pieve,  in  territorio 
montuoso. 

—  DELLA  PIEVE ,  vili.  Romano ,  distr.  di  Urbino  a  SO 
mig.  Lib.  da  detto,  leg.  di  Urbino  e  Pesaro;  160  abit. 
Presso  le  origini  del  Metauro,  alle  falde  di  alti  monti. 

—  PIZZUTO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Molise,  distr.  d' Isernia ,  circond.  di  Canlalupo  ; 
860  abit.  In  luogo  alpestre  ed  aria  salubre  gli  abitatori 
agrìcoli  e  pastori. 

—  PLANIO.  vili  romano,  distr.  d' Iesi,  deleg.  di  Ancona, 
a  20  mig.  P.  da  della  ;  200  abit.  Alla  sinistra  dell'  Esino 
in  territorio  a  cereali ,  viti  e  pascoli ,  luogo  di  eommer- 
nio  con  una  fiera  in  Agosto  e  mercati  settimanali. 

—  PONZONE  ,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Cremona  a  18 
mig.  L;  da  delta,  distr.  7°  di  Casalmaggiore,  comune  con 
consiglio;  1100  abit.  Posto  a  breve  tratto  dalla  strada 
maestra  che  da  Cremona  conduce  a  S.  Giov.  in  Croce , 
indi  a  Bozzolo  ed  a  Mantova  con  territorio  a  biade ,  viti 
c  gelsi. 

—  POTO,  borgo  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Principato  Ulteriore,  dislr.  di  Avellino  circonda- 
rio di  Vilulano,  a  4  mig  P.  da  Benevento  ;  1500  abit.  Sta 
in  colle,  ed  il  suolo  è  assai  fenile.  A  breve  sua  distanzi 
vi  passa  il  Calore. 

—  RAIMONDO,  vili.  Romana,  distr.  e  deleg.  di  Cameri- 
no; 840  abit.  Edificalo  alla  sinistra  del  fiume  Potenza, 
alle  falde  dei  monti  Appennini,  in  terreno  a  pascoli  e  bo- 
schi a  40  mig.  da  Camerino. 
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—  RANIERO,  vili.  Romano,  distr.  di  Faenza ,  a  6  mig 
0.  da  della  e  lo  stesso  dalla  via  Emilia,  leg.di  Ravenna» 
4  30  abit.  Sia  (Va  il  fiume  Senio  e  Lamone,  in  territorio 
montuoso. 

—  DE'  RATTI ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov. 
di  Novi,  a  5  mig.  da  detto,  mand.  diSeravalle  ;  400  abit. 
E  sulla  sinistra  del  fiume  Barbera.  Questo  nome  dicesi 
che  derivi  da  una  famiglia  omonima  che  l'ebbe  infeudo; 
del  suo  antico  fortilizio  si  vedono  qua  e  là  gli  avanzi. 
Territorio  a  frumento ,  segale ,  castagne,  legna,  legumi, 
carbone,  ed  ha  lignite  carbonosa  e  fragile. 

—  BICONE,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Perugia,  a  6 
mig.  M.  da  detta  ;  450  abit.  Presso  una  sorgente  del  fiume 
Tevere,  a  2  mig.  dal  lago  di  Perugia ,  montuoso. 

—  RINALDI ,  vili.  Romano ,  disir  di  Todi,  a  8  mig.  L. 
da  Todi,  deleg  di  Perugia  ;  230  abit.  É  sopra  un  monte, 
presso  le  fonti  di  una  fiumana  che  casca  nel  Tevere ,  iu 
territorio  a  pascoli,  castagni  cereali  e  vili. 

—  RINALDI,  vili.  Romano  ,  distr.  e  deleg.  di  Spoleto , 
a  8  mig.  M.  da  dello  ;  800  abit  Presso  una  sorgente  del 
Tinaia,  che  ha  foce  nel  Topino,  in  territorio  montuoso. 

—  DEL  RIO,  vili.  Romano,  distr.  di  Imola,  a  10  mig. 
Lib.  da  detta,  leg.  di  Raveuna;  390  abit.  Presso  il  San- 
terno,  in  territorio  montuoso. 

—  DI  RIPA  ,  vili.  Romano ,  distr.  e  deleg.  di  Orvieto , 
a  \o  mig.  G.  da  detto  ;  400  abit.  a  destra  del  Tevere,  so- 
pra un  colle  in  territorio  a  pascoli. 

—  ROCGHERO,  vili,  in  Piemonte ,  div.  di  Alessandria , 
prov.,  e  mand.  di  Acqui,  a  3  mig.  H.  da  detto;  500 abit. 
Sta  presso  la  strada  maestra  che  conduce  ad  Acqui.  Era 
cinto  da  forte  mura ,  che  vi  sono  gli  avanzi.  Fu  luogo  a 
parecchie  battaglie ,  finché  passò  in  feudo  ai  Bellrami. 
Territorio  a  frumento  e  viti. 

—  ROTTO,  vili.  Tirolese,  circolo  di  Bolzano,  capoluogo 
di  distr.  a  \\  mig.  G.  da  Bolzano;  800  abit.  Sta  sopra 
un  monte  alla  siuislra  dell'  Isarco,  fra  Bressanone  e  Boi- 
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«ano.  I  suoi  feudatari  durarono  fino  alla  fine  del  secolo 
passato  ;  suolo  a  prati. 

—  ROZZONE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  13 
mig.  Lib.  da  dello,  dislr.  40°  di  Treviglio ,  comune  con 
convocato;  725  abil.  Sulla  maestra  che  da  Treviglio  con- 
duce a  Bergamo,  si  vedono  ancora  i  ruderi  di  un  antico 
castello,  il  quale  ebbe  molla  parte  nelle  intestine  discor- 
die del  secolo  XIII.  e  XIV.  che  ebbero  luogo  nel  contado 
di  Bergamo. 

—  RI  BELLO,  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Orviclo,  a 
mig.  O.  da  dello  ;  400  abil.  Sorge  sopra  un  colle  alla 

destra  del  fiume  Paglia,  a  5  mig.  T.  dal  lago  di  Bolseno. 

—  RUGGERO  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Principato  Citeriore,  dislr.  di  Vallo  circondario 
di  Torre  Orsaja,  a  6  mig.  da  della;  500  abil.  Posto  in 
territorio  fertile ,  il  suo  nome  lo  fanno  derivare  da  una 
famiglia  che  lo  possedette  nei  secoli  passali. 

—DI  SANGRO,  borgo  Napoleiano  dominj  di  qua  del  Faro 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°  dislr.  di  Solmona ,  capo- 
luogo di  circondario ,  a  45  mig.  L.  da  Aquila  ;  3503  abit. 
Il  suo  nome  lo  trasse  dal  fiume  che  scorre  alle  falde  del 
monte  su  cui  poggia,  e  fu  posseduio  da  una  famiglia  omo- 
nima, clima  non  salubre ,  suolo  ubertoso ,  buona  caccia 
e  pesca  ;  vi  lavorano  i  «appetti  di  lana,  vi  fabbricano  can- 
dele di  sego  e  carte  da  giuoco.  Ha  un  monte  di  pielà,  uu 
ospedale,  scuole  ed  altri  istiiuti  di  beneficenza  e  di 
educazione 

—  S.  ANGELO,  vili.  Romano,  dislr.  di  Norcia,  deleg.  di 
Spoleto,  a  8  mig.  G.  da  Norcia,  150  abil.  Alle  falde  delle 
montagne  della  Sibilla ,  alle  fonti  del  Nera  attorniato  da 
monti  e  colline. 

—  S.  ANGELO  ,  borgo  Napoleiano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°  dislr.  di  città  Ducale, 
circondario  di  Anlrodoco,  a  12  mig.  da  dello;  1000  abil. 
Alle  falde  di  un  monte  poco  lungi  dal  fiume  Velino ,  in 
territorio  ubertoso. 

—  S,  ANGELO,  vili.  Romano ,  distr.  e  deleg.  di  Mace- 
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rato,  a  9  mig.  M.  da  detta;  640  abit.  Presso  le  sorgenti 
del  fiume  Monocchia,  che  sbocca  in  Potenza.  A  poca  di- 
stanza ha  il  monte  Pelino. 

S.  ELIA,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Viterbo,  a  24 
Diig.  da  dello;  600  abit.  Presso  una  fiumana  che  versasi 
nel  Tevere  a  breve  disi,  dalla  strada  che  da  Civitacastel- 
lana  conduce  a  Nepi. 

—  S.  FELICE,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Spoleio, 
a  3  mig.  L.  da  detto  ;  200  abit.  Alla  destra  del  fiume  Ne- 
ra, alle  falde  dell'  Appennino. 

—  S.  GIMIGNANO  ,  vili.  Toscano,  comunità  di  S.  Gimi- 
gnano  comp.  a  6  mig.  O.  da  dello,  ewnp.  di  Siena;  450 
abit.  Sta  nella  Val  d'Elsa  sul  monte  Lecci,  vicino  alla 
strada  che  conduce  da  Colle  a  Volterra,  in  territorio  a  vili 
e  gelsi. 

—  S.  GIOVANNI,  borgo  Parmigiano,  territorio  di  Pia- 
cenza, a  42  mig.  P.  da  delta;  310  abit.  e  colle  frazioni 
di  Boscone,  Tasca,  Creta ,  Fontana  Pradosa,  Ganeghello, 
Mezzano,  Mondonico  in  parte  e  Pievetla;  7600  abit.  Si 
trova  a  cavaliere  della  strada  posiate  che  da  Piacenza 
conduce  a  Voghera,  alla  deslra  del  Pò  e  a  breve  distanza 
della  frontiera  Parmigiana  colla  Sardegna,  e  colla  prov.  di 
Pavia.  Ha  1  spedale ,  \  monte  di  pietà,  \  asilo  infantile, 
«cuole,  \  teatrino  ec.  Fu  cinto  di  mura  e  munito  di  ca- 
stello da  A1b.  Scoto  nel  secolo  XIII ,  e  dominio  dei  Vi- 
sconti e  d'altri  feudalarj.  Terreno  a  grano,  legumi ,  vi- 
gna, bestiame  munito  e  grosso.  É  luogo  di  confine  e  nel 
centro  della  strada  postale,  di  traffico  con  fiere  e  mercati. 

—  S.  GIOVANNI,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Spoleto, 
a  8  mig.  T.  da  dello;  3u0  abit.  Presso  il  fiume  Timia, 
alle  falde  del  Pelino. 

—  S.  GIOVANNI,  vili.  Romano,  distr.  di  Norcia,  deleg. 
di  Spoleto,  a  44  mig.  T.  da  dello,  225  abit.  A  sinistra  del 
Marroggia  e  presso  la  strada  postale  che  da  Spoleto  con- 
duce a  Foligno.  Territorio  in  pianura. 

—  S.  LORENZO,  horgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
raro,  prov.  di  priucipalo  Citeriore  distr.  di  Campagna,  a 
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43  mig.  S.  da  detta,  circondario  di  Rocca  d'Aspide  ;  2406 
abit.  in  piano  presso  il  Calore ,  in  territorio  a  fruita  e  a 
tutte  le  derrate  aumentative. 

—  s.  MARIA,  vili.  Romano ,  distr.  e  deleg.  di  Cameri- 
no, a  7  mig.  H.  da  detto  ;  350  abit.  Alle  falde  degli  Ap- 
pennini, a  sinistra  del  Potenza,  in  lerritorio  a  biade,  pa- 
scoli  ec. 

—  S.  PIETRO,  borgo  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Rologna, 
a  46  mig.  S.  da  dello;  5600  abit.  Posto  a  cavaliere  della 
strada  postale ,  della  Emilia  a  sinistra  del  Silaro ,  sulla 
punta  di  una  collina  che  confina  colla  pianura.  Nel  Medio 
Evo  possedeva  una  rocca  fortissima,  ora  in  parie  sman- 
tellala, che  fu  eretta  nel  4201  dalla  repubblica  Bolognese. 

—  S.  PIETRO,  vili.  Romano,  dislr.  di  poggio  Mirteto,  e 
deleg.  di  Rieti,  a  12 mig.  da  dello;  200  abit.  Situalo  tra 
il  Farsa  e  un  influente  del  Tevere,  a  poca  disi,  dal  monte 

Aspra.  ,  . 

—  S.  PIETRO,  vili.  Romano,  dislr.  di  Tivoli,  comarca 
Romana,  20  mig.  L.  da  Roma  ;  500  abil.  Giace  in  monte 
presso  la  strada  che  da  Roma  conduce  a  Paleslrina  ;  nei 
suoi  dinlorni  ha  le  fonii  del  fiume  Sarco. 

—  S.  PIETRO,  vili.  Romano  dislr.  di  S.  Severino,  a  4* 
mig.  M.  da  detto,  deleg.  di  Macerala  ;  400  abit.  Giace  m 
monte  presso  le  sorgenti  del  Musone ,  in  territorio  a 

pasco ^  pJETR0^  Yjj|  R0mano  ,  distr.  e  deleg.  d'  Ascoli , 
a  40  mig.  M.  da  detto  ;  400  abit.  Presso  2  fiumicelli  che 
danno  origine  al  Tronto,  in  territorio  monluoso  a  biade, 
pascoli,  viti  e  fruttami. 

_  s  PIETRO ,  vili.  Piemontese ,  div.  d'  Alessandria  , 
nrov.  di  Casale ,  a  8  mig.  P.  da  dotto,  mand  di  Ponte- 
Stura:  1000  abil.  Sulla  destra  del  Pò.  Era  dei  march,  di 
Monferrato.  Il  suo  castello  che  sorgeva  in  una  velia,  non 
si  vede  ora  che  le  vestigia.  ,  .     A.  „ 

—  S.  VENANZIO,  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Ca- 
merino, a  C  mig.  M.  da  dello;  400  abil.  Posto  a  sinistra 
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del  Orienti  e  a  destra  del  Potenza ,  in  territorio  mon- 
tuoso. .  .  ,.       ,  . 
—  SARACENO,  borgo  Napoletano,  domai]  di  qua  del 

Faro,  prov.  di  Basilicata,  distr.  di  Lago  negro  cireond.  di 
Lalronico,  a  30  mig.  0.  da  Potenza.  Fu  fabbricato  ai  tempi 
de'  Saraceui,  Quando  scorrevano  il  Napoletano;  e  cir- 
condato da  orridi  monti.  Terreno  sterile  gli  abitatori 

C1^SAUDO,  borgo  o  cittadella  della  Sardegna,  div.  di  Capo 
Sassari,  a  i  o  mig.  G.  da  detto,  capoluogo  di  mand.;  2000 


in  esse.  Le  sue  fortificazioni,  le  credettero ,  inespugna- 
bili ;  ripidi  scogli  r  attorniano,  i  quali  poggiano  sul  mare. 
Si  fabbricò  dai  Genovesi  il  4 102  ;  il  re  d' Arragona  lo  diede 
al  Dori».  Fu  soggetio  a  varie  guerre,  finché  passò  nel  mo 

alla  casa  di  Savoja. 

—  DEL  SASSO,  vili.  Toscano,  commina  di  Pomarance, 
a  \±  mig.  0.  da  delta,  compartimento  Fiorentino;  800 
abit.  Situalo  sudi  un  monte  pressoio  sorgenti  del  fiume 
Corina,  in  terreno  a  pascoli,  vili  e  gelsi. 

—  SEPRIO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  4  5  mig. 
Lib.  da  Como,  distr.  22°  di  Tradate  comune  con  convocato, 
che  colla  frazione  di  Vico  Seprio;  420  abit.  Situilo  vici- 
no alla  strada  che  da  Milano  conduce  a  Varese,  in  terri- 
torio a  viti,  gelsi  e  pascoli.  Fu  per  lo  passalo  città  Lom- 
barda di  rinomauza,  era  forte  di  una  rocca,  Nel  silo  ove 
esisteva  P  antico  castello  Seprio  più  non  vedasi  ora  che 
un  bosco,  sparso  di  rovine  ;  ha  ancora  nel  bel  mezzo  la 
chiesa  di  S,  Maria;  come  pure  i  delubri  di  un  vetusto 
tempio  a  S.  Giovanni  dal  quale  dipendevano  48  chiese  ; 
aveva  48  canonici,  delti  Cavalieri  del  Seprio,  ed  un  pre- 
posto insignito  della  dignità  di  cappellano  del  Papa.  Presso 
a  questa  chiesa  trovatisi  gli  avanzi  di  un  tempietto,  che 
pare  sia  sialo  dedicato  a  qualchè  divinità  favolosa. 

—  spina,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Alessandria, 
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a  6  mig.  0.  da  della,  mand.  di  Sezzè  ;  850  abit.  Sia  sulla 
destra  del  Bormida,  ed  appartenne  a  M.  Visconti  ;  poi  fu 
occupalo  da  Facino  Cane.  Territorio  poco  fertile. 

—  TERMINI,  borgo  Napoletano  dominj  di  là  del  Faro , 
prov,  di  Girgenti ,  distr.  di  Bivona,  a  54  mig.  S.  da  Pa- 
lermo e  22  dal  mare  Africano;  6000  abit.  E  presso  il 
fiume  Platani,  alle  falde  del  monte  Pecorajo.  Ha  una  mi- 
niera di  sai  fossile,  e  vi  si  trovano  piriti  di  rame  e  molto 
gesso  speculare.  Territorio  ubertoso. 

—  TESINO  borgo  nel  Trentino ,  circolo  di  Trento , 
distr.  di  Sirino,  a  1  mig.  L.  da  Pieve,  che  colla  frazione 
di  Cainari;  3200  abit.  È  nella  valle  del  Tesino,  in  terri- 
torio a  pascoli,  cereali  è  prati  ;  gli  abitatori  emigrano. 

—  TOD1NO,  vili.  Romano,  dislr.  di  Terni,  deleg.  di 
Spoleto,  a  10  mig.  M.  da  Terni  ;  2000  abit.  Sta  sulla  stra- 
da che  da  Todi  conduce  a  Narni  presso  le  sorgenti  del 
fiume  Naja. 

—  VECCHIO,  vili.  Romano,  dislr.  di  Sinigaglia,  a  8  mig. 
P.  da  della,  leg.  di  Urbino  e  Pesaro;  900  abit.  A  5.  mig. 
dall'  Adriatico,  a  sinistra  del  Cesano;  in  bella  ed  ubertosa 
pianura. 

—  VECCHIO,  vili  Romano,  distr.  di  Norcia,  a  9  mig. 
T.  da  della,  deleg.  di  Spoleto;  210  abit.  Sta  ira  il  fiume 
Nera  e  una  fiumana  che  vi  mette  foce ,  in  territorio 
montuoso. 

—  VECCHIO,  vili  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Rieti 

4  4  mig.  S.  da  dello  ;  900  abit.  Alla  destra  del  Turano  che 
sbocca  nel  Velino ,  a  breve  dist.  dalla  frontiera  Romana 
col  Napoleiano,  dominj  diquàdel  Faro,  prov.  di  Abruzzo 
Ulteriore  2°,  distretto  di  Avezzano,  circondario  di  Taglia- 
cozzo;  210  abit.  Situato  in  luogo  montuoso,  in  aria 
buona,  in  fertilità;  a  40  mig.  da  Aquila. 

—  VECCHIO  D' ALBENGA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Ge- 
nova prov.  è  mand.  di  Albenga ,  a  9  mig.  da  detta  ;  700 
«bit.  Situato  in  luogo  alpestre  sulla  strada  che  da  questo 
va  ad  Albenga.  Territorio  a  ulivi,  castagne ,  viti  e  molto 
bestiame. 
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—  VECCHIO  DI  BARGA,  vili.  Toscano,  comune  di  Barga, 
jf  4  mig.  M.  da  della,  comp.  di  Pisa;  400  abit.  Sta 
nella  Valle  del  Serehio,  e  destra  del  Torrentello  Corsona. 

VECCHIO  CARAPELLE,  vili.  Napoletano  dominj  di  qua 
del  Faro,  prov.  di  Abruzzo  riieriore  2°,  distr.  di  Aquila, 
a  46  mie.  da  detta ,  circondario  di  Capestrano;  900  abit. 

—  VEGCIO  DI  COMPITO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Ca« 
panori,  a  6  mig.  0.  da  dello,  comp.  di  Lucca;  900  abit. 
Alle  falde  del  monle  Pisano,  in  terreno  fertile. 

—  VECCHIO  D' ONEGLIA,  vili.  Piemontese,  div.  di 
Nizza,  prov.  e  mand.  di  Oneglia,  a  2  mig.  da  delta;  380 
obil  Posto  vicino  alla  strada  che  da  Oneglia  conduce  a 
Mondovi ,  sulla  riva  dell'  Impero ,  che  si  valica  sopra  un 
ponte  ed  è  composto  di  varie  frazioni.  Dal  suo  castello 
rimane  alcuni  avanzi.  Territorio  a  ulivi  e  cereali. 

—  VECCHIO  DI  PIANCALDOLI,  vili.  Toscauo,  comunità 
di  Firenzuola,  a  6  mig.  da  delta,  comp.  di  Firenze,  US 
abit  È  posto  sul  dorso  dell'  Appennino  di  Pietramala  a 
breve  disianza  dalla  frontiera  Toscana  colla  Romana. 

—  VECCHIO  DI  RAD1COFAN1 ,  vili.  Toscano,  comunità 
di  Radicofani,  a  9  mig.  T.  da  dello, comp.  di  Siena;  242 
abit.  Siede  in  colle  sulla  sinistra  dell' Orcia,  e  fu  dominio 
dei  Visconti  di  Campiglia  d' Orcia. 

—  VECCHIO  SUBEGNO ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di 
qua  del  Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°,  distr.  di  A- 
quila,  a  14  mig.  da  detta,  capoluogo  di  circond,;  4200 
abit.  Edificato  iu  eminenza  in  clima  felicissimo.  Territo- 
rio a  frumento,  viti,  pascoli  e  biade. 

—  VECCHIO  Di  VELLANO,  vili.  Toscano,  commuta,  di 
Vellano,  a  2  mig.  M.  da  dello,  comp.  Fiorentino  ;  430 
abit.  È  sul  monte  Battifolle  presso  le  sorgenti  del  Pescia 
Maggiore. 

—  VENERE,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Piedimonte,  circond. 
di  Guardia,  a  4  mig.  da  Cerreto  ;  700  abit.  Posto  in  ter- 
reno non  troppo  fertile,  aria  insalubre.  Si  veggono  qua 
e  là  i  ruderi  antichi,  senza  cognizioni. 
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—  VERO  D' ACQUI,  vili,  in  Piemonte ,  div.  di  Alessan- 
dria, prov.  d' Acqui,  a  5  mig.  P.  da  detto,  mand.  di  Nizza 
di  Monferrato  ;  900  abit.  É  circondato  da  alti  monti  sulla 
strada  che  conduce  a  Nizza  e  ad  Acqui,  Opinano  che  fosse 
dei  signori  d'  Incisa  ;  ma  verso  la  metà  del  secolo  XVII 
divenne  feudo  fallo  da  Carlo  di  Monferrato  a  favore  dei 
Nizzardi.  Territorio  a  castagne,  grani  e  gelsi. 

—  VERO  DI  CASALE,  vili.  Piemontese,  div.  d'  Alessan- 
dria, prov.  di  Casale,  a  u  mig.  Lib.  da  delio,  mand.  di 
Montiglio;  250  abit.  Sta  sovra  un  poggio.  Nel  medio  Evo 
fu  della  chiesa  di  Vercelli,  degli  Avogradi ,  dei  Perigi  e 
de'  march,  di  Monferrato  ed  altri.  Territorio  fertile. 

—  DEL  VESCOVO,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bolo- 
gna, a  8  mig.  0.  da  della;  800  abit.  Situalo  in  colle, 
in  territorio  a  vigna,  pascoli,  e  gelsi  e  fruttami,  con  acque 
minerali.  E  opinione  che  quèslo  appartenesse  ai  vescovi 
Bolognesi. 

—  VETERE ,  citta  Napolelana ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Calabria Ulteriore  4a,  distr.  di  Gerace,  a  10 
mig.  G.  da  dello,  capoluogo  di  circondario  ;  4000  abit. 
Sta  sopra  di  un  monle  salubre  a  4.  mig.  dal  mare.  É 
molto  antica,  la  pretendano ,  Kaulonta.  Nel  Medio  Evo, 
fu  soggetta  alle  scorrerie  dei  Saraceni  ed  alle  rapine  della 
casa  d' Angiò;  andò  poi  sotto  Fortebraccio  da  Montone , 
capitano.  Territorio  fertile  in  alimenti,  gelsi  ed  erbe  me- 
dicinali. 

—  VETERE,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Fa- 
ro, prov.  di  principato  Ulteriore ,  distr.  di  S.  Angelo  dei 
Lombardi,  circondario  di  Montemarauo,  a  2.  mig.  M.  da 
detto  ;  2500  abit.  Situato  in  luogo  alpestre ,  era  coperto 
di  boschi  ;  il  fiume  Calore  passa  per  il  suo  territorio  ove 
fassi  buona  pesca,  abbonda  in  ulivi  e  vigna. 

—  VETERE,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Molise,  distr.  di  Campobasso,  U  mig.  S.  da  detto 
circond.  di  Basilice  ;  300  abit.  Posto  sul  monle ,  lo  cre- 
dono fabbricato  nel  Medio  Evo.  Del  suo  antico  castello 
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con  sotterranei,  non  si  vede  che  una  torre.  Territorio 
cretoso  e  lamoso,  a  vili,  ulivi,  e  fruttami,  ec. 
fe  _  VETRANO,  città  Napoletana,  dominj  di  la  del  Faro, 
prov.  di  Trapani,  distretto  di  Mazzara ,  a  10  mig.  L.  di 
delta  ;  45500  abit.  Sia  sopra  un  colle  a  8  mig.  dal  mare 
Affricano  ;  la  sua  circonferenza  5  mig.  la  stimano  fabbri- 
cata sopra  Entello,.  Ha  varj  pubblici  slabilimenli,  spedali, 
scuole,  monti  di  pietà  ec.  con  fabbriche  di  tele,  coione, 
seta.  Territorio  ubertosissimo  ,  a  mandorle ,  risi  olj  ì 
vini  ec.  Fu  patria  di  T.  Maggio  musico.  Nei  suoi  dintorni 
vi  sono  delle  rimarchevoli  rovine,  resti  di  antichi  templi, 
fabbricatovi  al  dominio  Greco  in  Sicilia. 

—  VETRO,  vili,  nel  Parmigiano,  territorio  di  Piacenza  a 
17  mig.  G.  da  detta,  e  4  mig.  alla  destra  del  Pò,  460 
abit. ,  e  colle  frazioni  di  Croce,  S.  Spirito,  S.  Giuliano,  S. 
Pietro  in  Corte  e  P  isola  del  Pò,  detta  S.  Giuliano  ;  3600. 
Situalo  vicino  alla  strada  che  parlendo  da  Piacenza  con- 
duce a  Caorso,'  indi  a  Monticelli,  e  passando  il  Pò  a  Cre- 
mona. Territorio  fertilissimo  a  grani  e  vili. 

—  VIETO,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Perugia,  a  6 
mig.  P.  da  detta;  300  abit.  Giace  sopra  un  colle  a  sinistra 
del  Caina  a  2  mig,  da  lago  di  Perugia,  in  territorio  mon- 
tuoso, a  vigna  e  ulivi. 

—  VISCARDO,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg  di  Orvieto, 
a  5  mig.  M.  da  detto;  700 abit.  Sta  sopra  un  colle,  a  cui 
piedi  scorre  il  fiume  Paglia,  in  territorio  fertile  a  viti  e 
a  ulivi. 

—  VISCONTI,  vili.  Lombardo, prov.  di  Cremona,  a  43 
mig.  A.  da  della,  distr.  3°  di  Soresina  comune  con  con- 
vocato; 4150  abit.  Situato  fra  il  Naviglio  di  Cremona  e 
P  Oglio,  in  territorio  ubertoso. 

—  VOLTURNO,  vili.  Napolelauo,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Lavoro ,  distr.  di  Caserta ,  circond.  di 
Capua,  a  12  mig.  da  delta  ;  700  abit.  É  edificato  in  piano 
in  aria  insalubre,  qui  eravi  P  antica  Volturno  dei  Romani, 
e  posta  presso  il  fiume  omonimo.  Fu  dominio  dei  prin- 
cipi Longobardi.  Il  suolo  assai  fertile. 
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CASTELLA ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2a,  dislr.  e  circond.  di  Cotro- 
ne ,  a  6  mig.  P.  da  Capo  Rizzuto  ;  800  abit.  situato  sulla 
riva  deli'  Ionio,  in  uno  scoglio  fortificato  da  ambo  i  lati, 
in  territorio  a  biade ,  viti  ulivi  e  fmttami. 

CASTELLACCIO ,  vili.  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Forlì,  a 
8  mig.  G.  da  detto  ;  425  abit.  Presso  il  Ronco ,  il  quale 
ha  foce  nel  Montone,  che  poi  va  nel  golfo  Veneto. 

CASTELLA  FIUME,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°  distretto  di  Arezzano 
circond.  di  Tagliacozzo;  1306  abit.  Situato  presso  il  con- 
fine del  Napoletano  col  Romano  ;  vi  passa  il  fiumiccllo 
Capadocia  che  ha  delle  buone  trote.  Terreno  a  biade,  vini, 
castagne  ec.  ;  a  33  mig.  da  Aquila. 

CASTELLAMONTE ,  borgo  Piemontese ,  div.  e  prov. 
d'Ivrea,  a  8  mig.  0.  da  delta,  capoluogo  di  mand,;  5200 
abit.  È  a  sinistra  dell'  Orco ,  il  quale  mette  nel  Pò,  ed  è 
intersecato  dalla  strada  provinciale  che  da  Ivrea  conduce 
a  Torino.  Ha  una  antica  fortezza  in  una  altura,  munita 
di  torri .  come  puossi  giudicare  da  alcuni  avanzi,  con  2 
porte  castellane  con  ponte  levatojo  non  del  tutto  rovi- 
nate. Territorio  a  cereali,  vi  commerciano  di  stoviglie,  vi 
è  manifatture  di  cappelli ,  concie  di  pelli  e  iìlatoj  ;  vi  si 
trovano  magnesia  carbonata,  unita  all'  argillaocracea.  ec. 

CASTELLANA,  città  Napoletana,  dominj  di  qua  del  Faro 
prov.  di  Terra  di  Bari,  dislr.  di  Bari ,  a  18  mig.  S.  da 
detta,  capoluogo  di  circond.  ;  8500  abit.  Posta  in  ameno 
colle,  in  aria  saluberrima  ;  i  suoi  abitanti  agricoli  e  pa- 
stori. Fu  Feudo  di  A.  Del  Balzo  Orsino ,  principe  di 
Taranto ,  indi  di  G.  Acqua  vi  va  duca  d' Andria  e  di  altri. 

CASTELLANETTA,  città  Napoletana,  dominj  di  qua  del 
Faro  prov.  di  Terra  di  Otranto ,  dislr.  di  Taranto ,  a  45 
mig.  M.  da  dello  circond.  di  Massafra;  5000  abit.  Situata 
sopra  un  colle  circondala  da  profonda  valle  la  Gravina , 
a  42  mig.  dal  mare .  É  cinta  di  mura ,  ba  belle  chiese 
una  cattedrale ,  uno  spedale ,  2  monti  di  pietà  ec.  Il 
clima  insalubre  a  causa  delle  acque  che  scorrendo  dagli 

31 


Digitized  by 


482  CAS 

Appennini  ristagnano  in  questa  Valle.  Terreno  a  biade . 
viti ,  ulivi ,  agrumi,  pascoli,  e  bambagia. 

CASTELLALA ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Alessandria  , 
prov.  di  Tortona,  mand.  di  villa  Ivemia,  a  4  mig.  S.  da 
delta;  400  abit.  Sta  presso  un  fiumicello  che  ha  foce 
nello  Scrivia,  ed  era  un  castello  dei  vescovi  di  Tortona. 
Territorio  a  grano,  melliea,  viti  e  simili. 

CASTELLANO ,  fiume  Romano ,  deleg.  di  Ascoli ,  che 
parte  dall'  Appennino  Napoletano,  passa  vicino  ad  Ascoli 
e  dopo  un  corso  di  so  mig.  circa  sbocca  nel  Tronto  che 
divide  il  Napoletano  dal  Romano. 

—  vili.  Trentinese,  circolo  di  Rovedo,  distr.  di  Noga- 
garedo,  a  2  mig.  P.  da  dello  ;  850  abit. ,  compresivi  2 
casali.  Posto  a  destra  dell'  Adige  sopra  un  monte  e  poco, 
distante  da  esso  trovasi  un  castello  omonimo  che  fu  pos- 
seduto dai  propri  feudatari. 

CASTELLANZA.  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  distr. 
-15°  di  Busto  Arsizio,  a  2.  mig.  L.  da  detlo;  900  abit.  E 
sulla  strada  postale  che  da  Milano  conduce  a  Rho  e  a 
Sesto  Calende ,  ed  è  intersecato  dal  fiume  Olona.  E  ri- 
marchevole per  2  stabilimenti  di  filatura  di  cotone  ;  l' uno 
de'  Turati,  l' altro  de'  Cantoni. 

CASTELLAR  vili.  Piemontese  div.  di  Cuneo .  prov.  e 
mand.  <li  Saluzzo,  a  2  mig.  Lib.  da  detto  ;  450  abit.  Posto 
alle  falde  di  un  colle,  sulla  sinistra  del  fiumicello  Bronda, 
ha  ancora  in  buono  stalo  l' antico  castello  di  casa  Saluzzo 
e  Paesana,  posto  alquanto  al  di  sopra  del  villaggio,  a  Vi 
mig.  verso  Valle  del  Pb.  Sopra  un  monlicello ,  se  ne 
scorge  un  altro  bellissimo  detto  della  Morra.  Terreno  a 
frumento,  melliea,  canape,  gelsi  e  vigna. 

CASTELLARE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Pescia,  a  2 
mig.  0.  da  delta,  compari.  Fiorcnlino  ;  270  abit.  Presso 
la  strada  postale  di  Lucca,  in  suolo  a  viti,  biade,  pascoli 
ulivi 

CASTELLARO,  vili.  Modanese,  prov.  di  Reggio,  a  30 
mig,  o.  da  delta  ;  200  abit.  Il  suo  fortilizio  fu  in  preda 
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alle  guerre  che  nel  Medio  Evo  lo  devastarono.  É  presso 
il  fiume  Secchia  in  territorio  montuoso. 

—  vili.  Modenese,  prov.  di  Frignano;  260  abit.  Situalo 
in  monte  tra  il  fiume  Bollena  e  il  torrente  Leo  in  territo- 
rio a  pascoli,  viti  e  gelsi;  a 2  mig.  M.  da  Seslola. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  e  elisir.  4°  di  Mantova,  a  9 
mig.  L.  da  detta,  comune  con  convocalo,  che  colle  fra- 
zioni di  Villagrossa  e  Suzzara;  3000  abit.  Sta  sulla  destra 
del  Tione,  presso  la  maestra  che  da  Mantova  conduce  a 
Legnago,  in  territorio  a  cereali,  vili  e  gelsi.  Il  42  Set- 
tembre 1796  ,  i  Francesi  quivi  sostennero  un  ostinato 
combattimento  contro  gli  Austriaci.  In  queste  slesse  vi- 
cinanze la  retroguardia  del  corpo  comandalo  dall'  austria- 
co generale  Provera  incaricato  di  pori  are  soccorsi  al 
presidio  di  Mantova ,  venne  interamente  distrutto  dal 
generale  francese  Augereati  il  46  Gennajo  1797  ,  per  cui 
Provera  verso  sera  dello  slesso  giorno  avendo  il  general 
Victor  di  fronte  ed  Augereau  alle  spalle  dovette  capitolare 
e  deporre  le  armi  benché  avesse  30  pezzi  di  carinone 
e  48  mila  soldati.  Tale  avvenimento  portò  il  nome  di 
battaglia  della  Favorita ,  dalla  deliziosa  Villa  dei  duchi  di 
Mantova  presso  il  campo  di  battaglia. 

—  DEI  GIORGI,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Lomellina,  mand.  di  Mede,  a  4  mig  O.  da  Mede:  467 
abit.  Situato  in  bellissima  pianura ,  sulla  strada  che  da 
Valenza  conduce  a  Lomello.  Fu  dominio  dei  march,  di 
di  Patigno  grandi  Spagnuoli.  Terreno  ubertoso  in  ogni 
genere,  in  risi  spec  ialmente. 

—  GHDOBONO,  vili.  Piemontese  ,  div.  di  Alessandria, 
prov.  di  Tortona,  mand.  di  Viguzzolo;  300  abit.  Sta  sulla 
sinistra  del  fiume  Curone  ;  aveva  un  castello  fondalo  dai 
conti  Guidobone-Cavalchini  di  Monreale.  Terreno  a  grano, 
fieno,  fruttami. 

—  1)1  iNIZZA ,  vili.  Piemontese ,  div.  e  prov.  di  Nizza , 
di  Sospello,  a  8  mig.  O  da  detto  ;  700  abit.  Situalo  in 
bella  posizione  sulla  riva  del  mare ,  ai  confini  di  Monaco. 
Le  abitazioni  sono  intersecate  da  4  contrade ,  ciascuna 
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delle  quali  fa  capo  ad  una  porta  ;  quella  detta  del  bastione 
è  sormontata  da  una  specie  di  galleria  io  pietra  che  fu 
già  destinala  in  tempo  di  guerra  alle  scoile  ed  alle  guar- 
die ;  la  2a  porta  che  guarda  verso  il  mare ,  ha  la  slessa 
forma  con  una  torre,  divenuta  oggidì  privata  abitazione, 
ed  un  ampio  piazzale  ;  la  3*  rivolta  a  L.  ha  una  spaziosa 
piazza  con  viali  deliziosi  ed  una  comoda  fontana,  e  la  4* 
verso  P.  ha  pure  una  torre  abitala  come  sopra,  e  le  sta 
rimpetto  una  chiesa  presso  V  ingresso  del  paese.  La  fa- 
miglia Lascaris  di  Venlimiglia  vi  possiede  un  vecchio  ca- 
stello e  2  amichi  palazzi  con  grandi  Saloni ,  e  su  di  una 
rupe  ;  ad  4  ora  di  salila ,  dal  vili,  in  T.  scorgonsi  ancora 
le  rovine  di  Castellar  Vecchio.  Il  torrente  Carrù,  che 
dirigesi  a  Mentane  alPO. ,  offre  quivi  una  bella  cascata 
d' acqua  Terreno  dirupalo,  a  scarsissimi  cereali ,  la  sua 
risorsa  sono  le  ulive  ;  ha  una  scuola  ed  uno  spedale. 

—  DI  S.REMO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Nizza,  prov.  di 
S.  Renio,  mand.  di  S.  Stefano,  a  7  mig.  da  detta;  4000 
abit.  Sorge  in  monte,  a  3  mig.  dal  Mediterraneo.  Nel  Me- 
dio-Evo possedeva  un  forle  castello  del  march.  Spinola 
e  di  G.  M.  Gentile.  Aveva  ancora  una  fortissima  rocca 
munita  di  4  forti  e  stava  sulla  piazza  ove  oggi  è  la  par- 
rocchia, non  se  ne  vedono  ora  che  gli  avanzi.  Terrilorio 
intersecalo  dal  torrentello.  Fissapolla  a  ulivi,  pascoli  con 
selve  di  elei ,  di  rovere  e  pini. 

CASTELLAZZARA,  vili.  Toscano,  comunità  di  S.  Fiora, 
a  7  mijr.  G.  da  della,  comp. di  Grosseto;  4000  abit.  Sorge 
sulla  sommila  di  un  monte  ed  era  uno  dei  più  impor- 
tami, prima  dell'  invenzione  della  polvere. 

CASTELLAZZO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  frazione 
del  comune  e  distr.  3°  di  Bollate,  dal  quale  resta  per  4 
mig.  É  rimarchevole  per  il  grandioso  palazzo  già  Arco- 
nati,  ora  Busca.  Nel  suo  museo  s' ammira  una  stalua  di 
Pompeo  più  grande  del  naturale ,  la  quale  fu  comprala 
in  Roma  il  4672;  ed  una  iscrizione  in  onore  di  questo 
eroe  ci  addila  che  in  uua  età  appena  matura  aveva  già 
soggiogato  più  di  4000  città  e  fortezze  e  tolte  ai  nemici 
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altrettante  navi.  Rimarchevoli  sono  pure  i  bassi  rilievi 
che  già  in  una  chiesa  di  Milano  adornavano  il  mausoleo 
di  Gastone  di  Foix  nipote  di  Luigi  XII  governatore  di  Mi- 
lano, allorquando  i  Fraucesi  s' impadronirono  del  Ducalo 
il  4515.  I  suoi  giardini  ancora  con  parco,  ove  abbondano 
i  cervi,  sono  estesissimi,  tra  i  quali  quelli  della  villa  Silva 
a  Ginisella  ;  e  inutile  parlare  della  magnificenza  di  stuc- 
chi, bassi  rilievi  e  dorature. 

—  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Alessandria,  a  5 
mig.  0.  da  detta,  capoluogo  di  mand.;  5300  abil.  Siede 
tra  il  Bormida  e  V  Orba,  a  \  mig.  dalla  strada  postale  che 
da  Alessandria  conduce  ad  Acqui.  Fu  denominalo  nei 
bassi  tempi  Gamontum  e  Gamundium,  incominciò  a  dirsi 
Caslellazzo  verso  il  secolo  XVI.  Nel  ridillo  esterno  si 
conservano  tuttora  alcune  porte  ed  un  torrione  ad  una 
di  esse  contiguo,  perchè  nel  1500  venne,  restauralo  de- 
nominavasi  la  Torre  dei  Valori  e  lo  fregiava  lo  slemma 
dei  duchi  Sforza,  che  cadde  poi ,  e  serve  ora  di  fittone 
ad  un  ponticello.  La  parrolchiale  del  1709  al  75  è  uno 
dei  più  bei  templi  della  diocesi  Alessandrina;  l'archi- 
tetto Trotti  ne  condusse  il  disegno  quadrangolare  in  or- 
dine Corinto.  L'altra  parocchia  arcipresbiterale  di  S. 
Carlo,  fu  collegiata  insigne,  e  gli  Agostiniani  reggeano  in 
allora  la  3a  cura  tuttora  esistente  dedicata  a  S.  Manilio. 
Oltre  i  precitati  religiosi  ebbe  Servili  Conventuali ,  un 
monastero  di  Agostiniane,  ed  un  convento  di  Cappuccini, 
ma  non  furono  ripristinati  che  quesli  ultimi.  Fuvvi  al- 
tresì fondala  una  commenda  di  Malia,  un  monte  pio  fru- 
mentario  ed  uno  spedale  per  gl'infermi  più  indigenti , 
ina  il  comune  non  possiede  che  una  scuola  elementare 
dei  fanciulli.  Che  il  moderno  Caslellazzo  fosse  Cosmo- 
nium  fondalo  dai  Casmonati  di  Celtica  origine,  è  opinione 
mancante  di  prove  ;  altri  con  più  certezza  la  slimano 
V  antica  citta  Ligure  additata  da  Plinio  col  nome  di  Barde- 
rate.  Al  tempo  dei  sovrani  di  stirpe  Carolingia  apparte- 
neva ai  march,  di  Monferrato,  dai  quali  fu  poi  ceduto  ai 
loro  congiunti  signori  del  Bosco ,  e  conseguentemente 
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segui  poi  la  sorte  di  quel  feudo  e  dei  suoi  signori,  Paolo 
dei  Daci  fondatore  dei  Passionisi,  nato  in  Ovada,  irasse 
P  origine  da  Castellazzo,  ove  da  lungo  tempo,  era  domici- 
liala la  sua  famiglia.  Terreno  fertile  in  gelsi  e  cercali  ; 
gli  abit.  raccolgono  molle  pagliuzze  d'oro  finissimo 
nelP  Orba. 

—  DE'  BARZI,  vili.  Lombrdo,  prov.  di  Pavia,  a  21  mig. 
M.  da  della,  disir.  8°  di  Abbiategrasso,  comune  con  con- 
vocato; 285  abit.  È  sulla  deslra  del  Naviglio  Graude,  a 
2  mig.  dalla  slrada  postale  che  da  Milano  conduce  a  Ma- 
genta e  a  Novara ,  in  territorio  ubertoso  in  pascoli  e 
vigna. 

—  DI  NOVARA,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Nova- 
ra ,  mand  di  Carpigniano  ;  500  abit.  Situato  in  fertile 
pianura  sulla  destra  dell'  Agogna  e  presso  la  sinistra  della 
Sesia.  Fu  signoria  della  famiglia  Caccia  di  Mondello,  in 
territorio  ubertoso  a  cereali  e  viti,  ma  la  sua  principale 
risorsa  sono  le  risaie. 

CASTELLENCO,  vili.  Piemontese  div.  di  Torino,  prov. 
di  Biella  mand.  di  Candelo ,  a  4  mig.  S.  da  detto  ;  536 
abit  Posto  a  destra  del  Cervo  a  breve  distanza  dalla 
strada  che  da  Biella  conduce  a  Galtinara  ,  indi  a  Borgo- 
manero  e  ad  Arona.  Trae  il  suo  nome  da  un  antico  ca- 
stello che  dominava  dal  vicino,  colle  e  che  fu  nel  passato 
secolo  ricost  rullo  e  riabellito.  Era  feudo  dei  Fanghi.  Ter- 
reno a  pascoli,  cereali  e  viti. 

CASTELLERÒ ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Alessandria , 
prov.  di  Asti ,  a  5  mig.  P.  da  Asti,  mand.  di  Baldicirieri  ; 
400  abit.  Situalo  a  1  mig.  dalla  slrada  maestra  che  da 
Asti  conduce  a  Torino ,  fu  feudo  dei  Ponte.  Territorio 
intersecalo  dal  rivolo  di  Valsanga ,  il  quale  ha  foce  nel 
torrente  Triversa,  ha  prati  frumeulo  ,  vili  mellica  ec. 

CASTELLETTI  vili.  Romano  elisir  di  Fabriano,  deleg. 
di  Macerala,  a  20  mig.  M.  da  della;  513  abit.  A  4  mig. 
dall'Esilio,  in  territorio  montuoso  a  biade,  pascoli,  vili  ec. 

CATELLETTO  CERVO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara, 
prov.  di  Biella,  mand.  di  Masserauo,  a  9  mig.  M.  da  Yer- 
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celli  ;  900  abit.  Posto  sopra  un  colle  presso  un  torrente 
omonimo,  si  chiama  Oliate  e  faceva  parte  della  contea 
del  Canavese. 

—  D'ERRO,  vili.  Piemontese,  div.  d' Alessandria, prov. 
di  Acqui  mand.  di  Ristagno,  a  4  mig.  0.  da  detto  ;  300  abit. 
É  fra  le  2  Rormide ,  sopra  un  colle  e  vi  si  scorgono  an- 
cora le  vestigia  di  un  antico,  castello  che  appartenne  alla 
casa  di  Savoja  ed  altri  feudalarj.  Territorio  a  biade,  vili, 
boschi  e  selve 

—  NASCAGLI ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Chiusdino  , 
a  2  mig.  T.  da  detto,  comp.  di  Siena;  360  abit.  Situato 
in  colte  fra  2  torrentelli.  Fu  patria  di  P.  Mascagni  ana- 
tomico del  secolo  scorso,  nato  il  4755.  Territorio  con 
acque  solfuree. 

MENDOSiO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Pavia,  a  16  mig. 
M.  da  detta,  distr.  5°  di  Rosale,  comune  con  convocato, 
che  colla  frazione  di  Rrusada  ;  410  abit.  Sta  fra  il  Naviglio 
Grande  e  il  Tieinello,  in  territorio  a  prati  e  risaje. 

—  MERLI,  borgo  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov. 
di  Casale,  marni,  di  Villadeali,  a  5  mig.  L.  da  detta;  1400 
abit.  In  colle  è  la  sua  rocca  che  gli  serviva  di  difesa ,  è 
proprietà  dei  Rerlarelli.  Territorio  a  vigna  e  boschi  ce- 
dui ,  grano,  canape,  fieno  ce. 

—  MOLINO,  vili.  Piemontese,  div.  iV  Alessandria,  prov. 
d'Acqui  a  5  mig.  M.  da  detto,  mand.  di  Mombaruzzo; 
400  abit.  Jn  colle  Ira  il  Relbo  e  la  Rormida,  circondalo  da 
allure ,  lo  difendono  dalle  Tramontane.  Vedasi  ancora  il 
suo  antico  castello,  che  diede  il  feudalismo  ai  Porta.  Ter- 
reno a  molti  cereali  e  vigna,  con  buonissima  caccia  ;  ha 
cave  di  pietre  calce. 

—  MONFORTE,  vili.  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov.  di 
Alba ,  a  7  mig.  O.  da  Alba ,  mand.  di  Monforle,  ed  è  in 
collina  in  terreno  a  biade  e  viti. 

—  D'ORBA,  borgo  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov. 
di  Novi  a  8  mig.  P  da  Novi ,  capoluogo  di  mand.  ;  2000 
abit.  Tra  i  due  torrentelli  Arbedosa  e  Arbara ,  tributari 
dell'  Orba ,  sorge  una  collina ,  sulle  cui  pendici  ridenti 
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di  vigne  siede  il  Castello  dell'  Orba ,  per  esservi  altri  i  i 
comuni  dello  slesso  nome  Pretensesi  antico,  ma  dubbio; 
ebbe  uu  ridillo  di  mura  che  caddero  in  mina:  anclie 
r  antica  rocca  è  quasi  distrutta.  Nella  sua  parte  superiore 
trovasi  P  arcipretura  di  S.  Antonio  e  neir  inferiore  una 
propositura  di  S.  Lorenzo ,  e  sono  2  parrocchie  del  co- 
mune. Appartenne  ai  march,  del  Bosco  ;  dopo  la  metà 
del  secolo  XII  gli  abit.  si  sottoposero  volontari  agli  Ales- 
sandrini ;  ma  questi  pochi  anni  dopo,  dovettero  far  ces- 
sione di  tale  acquisto  ai  march,  di  Monferrato  ;  nelle 
successive  guerre  cadde ,  in  potere  degli  Spagnuoii ,  ai 
quali  fu  ritolto  dall'Imperiali;  nel  1708  l'ebbe  infeudo 
il  re  di  Sardegna  dall'  Imperatore  d'Austria,  che  ne  con- 
fermò al  medesimo  il  possesso  nel  M  \  5.  Terreno  a  gra- 
no ,  mellica ,  fieno ,  vigna  ;  con  una  sorgente  d' acqua 
solforosa. 

—  AL  PO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria ,  prov. 
di  Voghera  a  7  mig.G.  dadetla,  mand.  di  Casalisma;  400 
abit.  Situalo  a  destra  del  Po ,  a  sinistra  ,  del  Cappa  a  4 
mig.  dalla  strada  postale  che  da  Voghera  conduce  a  (ta- 
steggio, indi  alla  Cava,  poi  a  Pavia.  Appartenne  agli  Spi- 
nola, poi  al  marchesato  di  Monlebello.  Terreno  ubertoso 
a  cereali,  gelsi,  frullami,  miele,  patate,  ec.  eccettuato  una 
parte  del  Canal  Morto  che  per  diversi  stagni  è  infrut- 
tuoso. 

—  SCAZZOSO,  vili.  Piemontese ,  div.  e  prov.  di  Ales- 
sandria, a  5  mig.  T.  da  della ,  mand.  di  S.  Salvatore  ; 
1400  abit.  È  grosso  vili,  m  colle ,  a  3  mig.  a  sinistra  del 
Tanaro  intersecalo  dalla  maestra  che  da  Alessandria  con- 
duce a  Casale.  Fu  parte  del  marchesalo  di  Monferrato , 
indi  feudo  dei  Miglici  li  di  S.  Salvatore. 

—  STURA,  vili.  Piemoniese,  prov.  div.  e  mand.  di  Cu- 
neo, a  4  mig.G.  da  Cuneo;  4200  abit.  A  destra  dello 
Stura,  presso  la  strada  provinciale  che  da  Cuneo  conduce 
ad  Alba.  Fu  feudo  dei  Morozzi  e  altri  feudalarj.  Terri- 
torio a  cereali  d' ogni  sorla  irrigato  da  canali  estralli 
dallo  Stura. 
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—  SOPRA  TICINO ,  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  di 
Novara,  marni,  di  borgo  Ticino  ;  3600  abit.  Edificalo  a  de- 
stra del  Ticino,  quasi  di  faccia  a  Seslo  caleude,  a  6  mig. 
S.  da  Arona.Fu  feudo  dei  Visconti  di  Milano  indi  passò  a 
quelli  di  Arrogona  signori  di  (Moggio.  Terreno  feracissimo 
in  ogni  sorta  di  vegetabili  ;  vi  si  commercia  molto  pesce 
che  prendesi  nel  Ticino  o  Lago  Maggiore. 

—  IZZONE,  vili.  Piemontese,  div.  di  Cuneo  ;  prov.  di 
Alba,  a  U  mig.  S.  da  Alba,  mand.  di  Corlemiglia;  600 
abit.  É  situato  nella  Valle  tizzone  e  trasse  il  nome  dal 
fiume,  che  partendo  dalle  rupi  che  sorgono  fra  le  2  Bor- 
mide ,  mette  foce  in  una  di  esse  vicino  a  Corlemiglia.  1 
castelletti  torreggiami  nei  due  lati  della  N'alliccila  erano 
dei  march,  del  Carretto  che  gli  passarono  agli  Scarampi, 
indi  ad  altri.  Si  scorge  ancora  il  palazzo  degli  antichi 
feudatari.  Terreno  a  biade  e  vili. 

—  VILLA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara ,  prov.  di 
Biella,  mand.  di  Masserano ,  a  5  mig.  G.  da  dello;  450 
abit.  Posto  in  colle  presso  la  strada  che  da  Gatlinara  tende 
a  Biella  e  a  Torino,  ed  era  dipendente  dal  castello  di  So- 
stegno ;  fu  feudo  de'  Nomis  di  Valfenera ,  poi  passò  ai 
Morozzi  di  Bianze.  Territorio  a  collina  ubertoso  in  vigna 
e  fruttami,  con  cave  di  calce  e  arenaria  selciosa  che  serve 
ad  uso  di  cote. 

— -  CASTELLI ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro ,  prov.  di  Abruzzo  Citeriore  4°  disti*,  di  Teramo  a 
12  mig.  da  detto  circond.  di  Tossiccio;  4300  abit.  Posto 
in  luogo  montuoso,  vi  esistevano  molle  fabbriche  di  ma- 
jolica ,  ma  ora  sono  trascurale.  Suolo  sterile,  ma  vi  si 
trovano  belle  tenute  di  boschi. 

CASTELLINA  DEL  CHIANTI  borgo  Toscano,  capoluogo 
di  comunità,  comp.  di  Siena,  a  4  mig.  M.  da  delta  ;  900 
abit.  É  cinto  di  mura  con  due  porle,  poslo  sullo  sprone 
dei  Monti,  del  Chianti  ed  appartenne  prima  ai  Trebbiesi, 
indi  all' ex -repubblica  Fiorentina.  La  strutturo  dei  monti 
che  lo  attorniano  è  simile  alle  roccie  straliformi  dello 
Appennino,  ma  più  al  macigno  pietra  di  cui  i  Sanesi ,  si 
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giovano  per  lastricare  le  strade  interne  di  quella  città. 
Suolo  a  vigna  con  selve  di  boschi  e  castagni,  pascoli,  biade, 
gelsi  ed  ulivi. 

—  DI  GRETI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Canraja ,  a  2 
mig.  da  detta ,  comp.  di  Firenze  ;  1380  abit.  É  nella  Val 
d' Arno  inferiore. 

—  MARITTIMA ,  borgo  Toscana,  capoluogo  di  comu- 
nità ,  comp.  di  Pisa ,  a  28  mig.  da  detta;  4400  abit.  Sta 
sopra  una  collina  in  terreno  di  rocce  galestrine  di  tinta 
laterizia,  della  medesima  pietra  sono  pure  formale  le 
mura  del  suo  castello  ,  la  maggiore  sua  rocca  e  molle 
abilitazioni  private.  V  i  soprasla  il  poggio  Cerreto  così 
detto  a  cagione  delle  macchie  di  Cerri,  che  abbandona- 
vano in  questi  boschi  ;  ha  degli  alabastri  semi-crtslaUini 
e  traslucidi  detti  della  Castellina. 

—  DI  SERA  VALLE,  vili.  Toscano ,  comuuilà  di  Sera- 
valle,  a  \  mig.  G.  da  della,  comp.  Fiorenlino;  585  abit. 
Sta  nella  Valle  Ombroue  Pislojese. 

—  CASTELLINO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Molise,  disir.  di  Campobasso,  circondario 
di  Moutagnauo  a  7  mig.  da  detto  ;  900  abil.  hi  territorio 
ubertoso  in  cui  si  fa  buona  caccia. 

—  vili.  Modenese ,  prov.  di  Frignano ,  a  44  mig.  O.  da 
Seslola;  275  abil.  Presso  il  linme  Scottena,  intersecalo 
dalla  strada  che  da  Modena  conduce  in  Toscana,  in  ter- 
reno a  pascoli,  vigna  ec. 

—  vili.  Modanese,  a  24  mig.  S.  da  Modena  ;  365  abit. 
Presso  il  Panaro  in  lerrilorio  montuoso  a  pascoli  viti  e 
cereali. 

—  vili.  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov.  di  Mondovi , 
a  8  mig.  L.  da  dello,  mand.  di  Murazzano;  910  abit.  Sta 
sulla  destra  del  Tanaro,  apparteneva  al  march,  di  Ceva , 
e  divenutone  padrone  la  Casa  di  Savoja  Io  diede  in  feudo 
ai  Vivalda  ;  del  suo  forte  non  resta  che  una  lorre.  Terreno 
a  cereali,  gelsi,  vili,  pascoli  ec. 

CASTELLO,  vili.  Lombardo  prov.  di  Como,  dislr.  \\° 
di  Lecco  a  *o  mig.  L.  da  Lecco,  comuue  con  convocato; 
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4325  abit.  Situalo  a  destra  del  Iago  di  Como ,  ramo  di 
Lecco  ,  intersecato  dalla  strada  che  da  dello  conduce  a 
Introbbio  ;  vi  sono  parecchie  fucine  per  il  ferro.  Terri- 
torio fertile  in  pascoli  vili  e  gelsi. 

—  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Terra  di  Lavoro,  dist.  e  circondario,  di  Piedimonte;  a  8 
mig.  da  detto;  1300  abit.  Posto  in  clima  felice  coti  ter- 
ritorio ubertoso  ;  gli  abitatori  agricoli  o  paslori. 

—  borgo,  Napolelano,  dominj  di  quìi  del  Faro,  prov.  di 
Terra  di  Lavoro,  elisir,  di  Isola,  circoud.  di  Palma;  910 
abil.  Sia  in  terreno  che  abbonda  iti  derrate  ;  a  5  mig.  P. 
da  Palma. 

—  borgo  Napolelano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Principato  Citeriore  ,  dislr.  di  Salerno ,  circondario,  di 
Montoro  ;  a  2  mig.  da  Cariti  ;  2300  abit.  Edificalo  fin  dal 
secolo  42<>  su  di  un  colle  ;  vi  è  una  sorgente  d'acqua 
minerale  con  suolo  a  viti,  ulivi,  biade  ec. 

—  borgo  Toscano,  comunità  di  Sesto,  domp.  Fioren- 
tino, a  4  mig.  P.  da  Firenze;  looo  abil.  Siluato  sulla 
slrada  che  couduce  a  Prato  ed  ha  di  rimarchevole  la 
villa  reale  che  contiene  belle  pitture,  fontane,  slalue,  ed 
altre  bellezze  d'arie  e  di  natura  Terreno  fertile. 

—  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Como ,  a  20  mig.  T.  da 
dello,  dislr.  6°  di  Porlezza,  comune  con  convocalo  ;  223 
abit.  Giace  nella  Val  Soldaa  T.  del  lago  di  Lugauo  presso 
la  frontiera  Lombarda,  col  cautone  Ticino.  Aveva  un  ca- 
stello del  quale  rimangono  le  rovine.  Fu  fabbricalo  da 
Slef.  Gonfalonieri  conte  #  Adgliale  e  fu  dislrulto.  da  S. 
Carlo  Borromeo  ;  della  qual  cosa  s' ignora  il  motivo. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  31  mig.  M.  da 
Como,  dislr.  24°  di  Luvino,  comune  con  convocalo,  che 
colla  frazione  di  Galdè;  672  abil.  Sia  sulla  desiradel  lago 
Maggiore ,  ed  è  Celebre  per  un  forte  castello  nel  quale 
Adalberto,  figlio  di  Berengario  e  Guido  suo  fratello,  resi- 
stettero alquanto  contro  V  imperatore  Gitone ,  quando 
discese  con  numerosi  eserciti  in  Italia, 

—  vili.  Corso,  circondario  di  Curie,  a  3<l  mig.  M.  da 
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Corte  ;  417  abit.  Situato  fra  alle  montagne  in  territorio  a 
cereali,  pascoli  e  vigna. 

—  vili.  Modanese ,  prov.  di  Reggio,  a  20  mig.  0.  da 
detto;  250  abil.  Situato  in  monte ,  a  breve  distanza  dal 
fiume  Secchia,  in  suolo  a  pascoli,  cereali  e  viti. 

—  vili.  Modanese ,  prov.  di  Frignano ,  a  46  mig.  0. 
da  Modena  ;  300  abil.  ti  in  montagna  presso  le  sorgenti 
dello  Scoltenna,  in  territorio  a  pascoli,  viti,  canape  e 
miele. 

—  vili,  nel  Trentino ,  circolo  di  Roveredo ,  distr.  di 
Condino,  a  2.  mig.T.  da  detto  ;  700  abit.  Risiede  in  mon- 
tagna a  destra  del  Chiese. 

—  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Trento,  distr.  di  Male, 
a  7  mig.  P.  da  detto  ;  250  abit.  Sta  nella  valle  del  Sole , 
a  sinistra  del  Noce,  in  suolo  a  cereali  e  pascoli. 

—  O  CASTELLAVAZZO,  vili.  Veneto,  prov.  di  Belluno,  a 
42  mig.T.  da  detto,  distr.  2<>  di  Longarone,  che  colle 
frazioni  di  Coddissago,  Olanlreghe  e  Podenzoi  1900  abit. 
Presso  la  destra  della  Pieve,  in  territorio  a  pascoli,  vili 
e  gelsi  ;  vi  si  commercia  molto  ferro,  rame,  seta  e  lane. 

—  vili,  nel  Tremino,  circolo  di  Trento,  distr.  di  Ca- 
vatele ,  a  \  mig.  P.  da  dello  ;  4200  abit.  Giace  a  destra 
del  fiume  Avizio,  ed  il  suo  castello  fu  pesse'duto  da  varj 
feudatari  Terreno  a  cereali  e  pascoli  con  selve. 

—  D' AGOGNA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Lomeliina ,  mand.  di  Morlara ,  a  2  mig.  Lib.  da  della 
720  abit.  Trae  il  suo  nome  dal  fiume  Agogua ,  il  quale 
trovasi  a  sinistra  e  che  vi  si  tragitta  sopra  un  pome ,  è 
intersecato  dalla  strada  che  conduce  ad  Alessandria.  Ve- 
donsi  ancora  i  ruderi  di  antico  castello,  ridotti  ad  abita- 
zioni civili.  Territorio  a  risi,  gelsi,  grani  e  segale. 

—  DELLA  SELVA ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Casale , 
comp.  di  Siena  a  6  mig.  S.  da  Casale  ;  255  abit.  Posto 
sopra  un  poggio  sulla  strada  che  da  Poggibonsi  conduce 
a  Tollonica. 

—  TIER1  o  LOTTIER1,  vili.  Toscano  comunità  di  Sorano 
comp.  di  Grosseto ,  a  3  mig.  G.  da  Sorano ,  Giace  nella 
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Valle  della  Paglia ,  sopra  un  rialto  di  collina,  in  gran  parte 
coperto  da  tufo  vulcanico. 

~  DI  TREDOZIO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Tredozio 
a  2  mig.  L.  da  detto  comp.  di  Firenze;  250  abit.  Sta  nel 
vallone  del  Trainazzo,  presso  la  strada  che  va  in  Roma- 
gna, in  territorio,  a  gelsi,  viti  e  biade. 

CASTELLONCHIO ,  vili.  Toscano  comunità  di  Rignano , 
compartimento  di  Firenze,  a  3  mig.  G.  da  Rignano  ;  235 
abit.  Situalo  nella  Val  d'Amo  Fiorentina,  culla  di  Na- 
poleone da  Castellonchio,  giurisperito  e  consultile  del- 
l' ex  repubblica  Fiorentina. 

CASTELLONE ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Gaeta,  a  4 
mig.  da  Gaeta,  circond.  di  Mola  di  Gaeta  ;  3300  abit.  Sta 
alle  tolde  di  un  monte  vicino  al  Mediterraneo  ;  questo  si 
biparle  ;  il  vecchio  è  circondato  di  mura  ed  ha  una  sol 
porla  a  guisa  di  fortezza.  Possiede  molte  antichità  fra  le 
quali  una  torre  detta  di  Cicerone  Terreno  ubertoso. 

—  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro ,  prov.  di 
Terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Piedimonte ,  capoluogo  di  cir- 
cond. a  42  mig.  da  Isernia;  looo  abil.  Territorio  mon- 
tuoso, fu  giurisdizioue  dell'Abbadia  di  S.  Vincenzo  in 
Volturno  di  Monte  Cassino. 

—  ALTO  E  BASSO,  2  vili.  Romani  distr.  e  leg.  di  Spo- 
leto, a  45  mig.  0.  da  Spoleto  ;  240  abil.  Giacciono  presso 
la  strada  maestra  che  da  Norcia  conduce  a  Rieti,  e  vicino 
alla  sinistra  del  fiume  Nera. 

CASTELLUCCHIO,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Mantova, 
a  6  mig.  P.  da  detta ,  dislr.  7°  dislr.  8°  di  Marcaria,  che 
colle  frazioni  di  Sarginesco  e  porzione  di  Ospedalclto  e 
Gabbiano  ;  3250  abit.  Situato  sulla  sinistra  del  fiume  Osonc 
traversato  dalla  slrada  che  partendo  da  Mantova  conduce 
a  Cremona ,  in  territorio  a  biade  lini  e  canape. 

—  vili.  Modanese,  prov  di  Frignano,  a  31  mig.  O.  da 
Modena;  260  abit.  In  monte  in  terreno  a  vigna,  a  pascoli, 
castagne,  e  nelle  sue  vicinanze  vi  è  il  Sasso  de' Caroli, 
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ove  trovasi  il  moroctus,  un  sasso  saponario  utile  a  molti 
usi  nelle  arti:  con  varie  cristallizzazioni.  •  ■ 

CASTELLUCCIA ,  borgo  Napoletano,  dominj  *  qua  del 
imm»  nrov  di  Principato  Citeriore ,  distr.  di  Campagna, 
a  S  da  delta,  circoud  di  Rocca  d' Aspide  ;2200 

Sbit  K  in  0  del  monte  Alburno  in  eminenza  era  aria  sa- 
lubre A  breve  tratto  scorre  il  fiume  Calore  che  si  passa 
sopra  un  ponte.  Ha  2  belle  cinese,  alcuni  conventi,  ed 
insiituti  di  beneficenza  e  di  educazione. 

CASTELLUCCIO ,  vili.  Napoletano,  domiti]  di  qua  del 
Farò  prov.  di  Terra  dì  Lavoro,  distr.  e  circoud.  di  Sora, 
a  8  ni  k.  Ub.  da  Sora;  1300  abit.  Risiede  in  colle,  cir- 
condai di  mura  che  vanno  in  rovina  ed  entrasi  nel  borgo 
oer  mezzo  di  2  porle  :  vi  sono  ancora  alcuni  resti  di 
fortilizj.  Terreno  parie  in  monte  ed  in  piano,  a  vili,  ulivi 

C -  tgo  Napoletano  domini  di  la  del  Faro » ,  prov  di 
Messina,  distr.  di  Mislrelta,  a  9  mig.  S.  da  delta;  2000 
abii  Posto  alle  falde  di  un  «ionie  nella  Valle  Demoite,  a 
1*  mie  di  tratto  dal  mare  Mediterraneo,  a  T.  della  Si- 
cilia ,  in  suolo  a  manna ,  ulivi .  pascoli,  oli  e  caci 

vili.  Romano,  distr.  di  Norcia,  a  4  mig.  G.  da  delta, 
delcg.  di  Spoleto.  É  alle  falde  della  montagna  della  Si- 
billa in  territorio  a  vili  e  ulivi. 

_  vS.  Romano,  distr.  di  Urbino,  leg.  d'Urbino  e  Pesaro 
a  13  mig.  da  Urbino;  800  abit.  Territorio  montuoso  a 

buoni  pascoli.  ,  .  . 

—  (inferiore)  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov  di  Basilicata,  distr.  di  Lagonegro ,  circoud. 
di  Rolonda  a  40  mig.  O  da  Potenza;  2500  abit.  hi  pianura 
sulla  strada  regia,  circondato  da  monti.  Suolo  fertile  in- 
Scalo  da  varj  fiumi,  fra  i  quali,  dal  Caslelluccm  che 
serve  a  dar  moto  ad  alcuni  opificj.  Nel  suo  territorio  si 
rinvennero  varie  anticaglie  che  dimostrano  ch'esistesse 
al  tempo  dei  Romani  ;  vi  si  trovano  erbe  medicina  i, 
come  l' isopo,  l' acetosa,  la  valeriana,  la  mucillaggine  eie. 

—  (superiore)  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  dei 
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Faro,  prov.  di  Basilicata,  distr.  di  Lagonegro  a  42  mig. 
S.  da  detto  c  l  da  Casleliuceio  inferiore ,  eircond.  di  Ro- 
tonda; 2200  ahit.  Lo  voglion  coslruilo  da  un  cerio  Luccio 
che  vi  fondasse  anche  un  castello  con  4  torri,  e  che 
prima  si  chiamasse  col  suo  nome,  facendone  poi  9  abbre- 
viazione. Sta  sopra  un  colle,  con  belle  vedute,  in  suolo 
ubertoso  con  molli  boschi.  Nel  verno  gli  abitatori  espa- 
triano. 

—  ACQUA  BORRANA,  borgo  Napoletano,  dominj  di 
qua  del  Faro,  prov.  di  Molise,  distr.  di  Larino,  eircond. 
di  Civita  Campomarino,  a  48  mig.  da  Campobasso;  3100 
abit.  Sta  alle  falde  di  un  monte  in  clima  felice,  a  48  mig. 
dall'Adriatico.  Vi  sono  nei  suoi  dintorni  alcuni  luoghi  e 
sorgenti  d' acque ,  fra  le  quali  una  di  tale  freddezza  da 
preferirsi  alla  neve  ;  terreno  ubertoso. 

—  DE' SAURI,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Capitanala,  distr.  e  eircond.  di  Bovino  a  7  mig. 
da  detto;  600  abit.  Situalo  in  colle  in  aria  buona,  e  nelle 
ubertose  campagne  della  Puglia. 

—  VÀLMAGGIORE,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua 
del  Faro,  prov.  di  Capitanata,  distr.  di  Bovino,  eircond. 
di  Troja ,  a  4  mig.  da  Troja  ;  1750  abit.  Situalo  alla  falde 
di  un  monte  framezzo  a  giogaje  in  aria  salubre  e  terri- 
torio fertile  in  biade ,  viti,  e  gelsi  eie. 

—  IN  VERRINO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Molise  distr.  d'Isemia,  eircond.  di  Agnone, 
a  42  mig.  di  Trivento;  800  abit.  In  territorio  ubertoso 
gli  abitanti  agricoltori.  Nel  secolo  XV il  era  posseduto  da 
N.  Pagano  duca  di  Terranuova. 

CASTELPOGGIO,  vili.  Modanese,  prov.  di  Massa ,  a  6 
mig.  T.  da  Carrara  ;  500  abii.  Posto  alle  falde  del  monte 
Forro,  presso  un  fiumicello,  che  sbocca  nel  Lavenza  il 
quale  inelle  foce  nel  mediterraneo.  Territorio  a  frullami 
e  pascoli. 

CASTELVETRO ,  borgo  Modanese,  a  9  mig.  da  Mo- 
dena ;  2000  abit.  È  muralo  e  nel  secolo  X  appartenne  al 
monastero  di  Nonaniola ,  indi  passi)  alla  famiglia  Pico,  e 
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per  «Il imo  ai  Rangoni.  Territorio  ubertoso  in  ogni  genere 
di  prodotti. 

CASTENASO,  borgo  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna, 
a  7  mig.  L.  da  detta;  1400  abit.  Trovasi  sulla  strada  pro- 
vinciale che  da  Bologna  conduce  a  Lugo ,  presso  un  fiu- 
micello  che  mede  foce  nel  Reno  in  territorio  a  biade , 
vili  cauapa  e  frullami. 

CASTENEDOLO,  borgo  Lombardo,  prov.  e  distr.  1°  di 
Brescia,  a  6  mig.  S.  da  delta,  comune  con  consiglio;  2300 
abit.  Questo  viene  attraversalo  dalla  slrada  maestra  che 
da  Brescia  va  a  Montechiari  e  a  Mantova,  con  territorio 
a  cereali  pascoli  e  gelsi* 

CASTIGLION  ALBERTÌ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Bu- 
cine, comp.  Aretino;  240  abit.  Sia  sopra  un  colle  a  destra 
del  fiumicello  Ambra  a  2  mig.  0.  da  Bucine. 

CASTIGLIONE  (delle  Sliviere)  borgo  o  piccola  città 
Lombarda  prov.  di  Montova ,  a  20  mig.  M.  da  della  ;  ca- 
poluogo del  distr.  5°  di  questo  nome ,  comune  con  con- 
siglio che  colle  frazioni  di  Grole  Goslini,  Fontana,  S.  Vi- 
gilio Prede  Barche  Astorre  e  S.  Maria;  5362  abit.  La  po- 
polazione del  distr.  13  mila  abil.  Conserva  ancora  un  ca- 
stello (nel  quale  nacque  S.  L.  Gonzaga)  ora  distrutto 
nelle  sue  fortificazioni  pei  guasti  che  vi  apportarono  i 
Francesi  nello  scorso  secolo,  alle  guerre  per  successione. 
Nelle  sue  vicinanze  il  5  Agosto  1796  fimi  la  battaglia 
data  da  Napoleone  I  agli  Austriaci ,  in  cui  il  generale 
Augerau  ebbe  il  litolo  di  maresciallo  e  fu  fallo  duca  di 
Castiglione.  Come  capoluogo  e  residenza  d' un  commis- 
sario superiore  e  di  una  pretura  di  2*  classe  con  4  co- 
muni. Territorio  a  cereli ,  prati ,  vigna ,  e  gelsi. 

—  borgo  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  a  9  mig.  S.  da 
Lodi ,  distr.  5°  di  Casalpusterlengo,  che  colla  frazione  di 
Baratterà  ;  3300  abit.  Giace  alla  destra  dell'  Adda,  in  ter- 
ritorio a  pascoli  e  risi;  con  fabbriche  di  formaggi  di 
grana. 

—  borgo  Romano ,  distr.  e  leg.  di  Bologna ,  a  8  mig. 
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0.  da  delta  ;  1234  abil.  In  territorio  a  viti,  gelsi  c  castagne; 
posizione  amena  aria  salubre. 

—  borgo  Romano ;  distr.  di  Fabriano,  deleg.  di  Mace- 
rala; 170  abil.  Non  e  che  una  frazione  della  città  diSas- 
soferraio ,  dalla  quale  non  dista  che  breve  tratto. 

—  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Calabria  Citeriore,  dislr.  di  Cosenza  a  4  mig.  G.  da 
della,  circond.  di  Rose  ;  4500  abit.  In  montagna  in  clima 
salubre. 

—  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Principato  Citeriore,  distr.  di  Salerno,  a  G  mig.  da 
detto,  circond.  di  S.  Cipriano;  4400  abit.  In  luogo  emi- 
nente e  sano.  Fu  Patria  di  A.  Genovesi  scolaro  di  G.  B. 
Vico,  editore  di  molte  opere  di  economia  politica  e 
filosofia;  nacque  il  4712  e  morì  il  4760.  Territorio  a  vili, 
ulivi,  boschi  di  castagni  è  ghiande. 

—  borgo  Napoletano ,  dominj  di  la  del  Faro,  prov.  di 
Catania  distr  di  Aci  Reale,  a  40  mig.  Lih.  da  Messina  ;  3000 
abit.  Circa  a  42  mig.  dal  mare  Ionio,  alle  falde  del  monte, 
Etna,  in  terrilorio  fenile  in  grano,  olio  e  castagne;  con 
una  sorgente  d'acqua  minerale  presso  il  Fonie  di  Camere. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  13  mig.  P.  da 
Como,  dislr.  22°  di  Tradate  comune  con  consiglio;  4  300  ' 
abit.  Risiede  sull'Olona,  presso  la  strada  che  da  Milano 
conduce  a  Tradale  ed  a  Varese.  Ha  una  bella  collegiata 
di  antica  e  vaga  architettura,  ultimamente  vi  scoprirono 
magnifici  affreschi  del  Massolino.  Fu  assediato  dai  Milanesi 
nel  4070;  distrutto  dai  Torriani  perchè  seguiva  i  Visconti 
e  riedificata  dal  card.  Branda  de'  Castiglione  nel  secolo  XV 
e  di  nuovo  distrutto  nel  4543  da  Massimiliano  Sforza. 
Nella  sua  collegiata  vedesi  ancora  il  sepolcro  del  mento- 
vato cardinale.  Territorio  a  cereali ,  viti ,  e  gelsi  ;  con 
uno  stabilimento  per  la  (ilaiura  del  cotone. 

—  vili.  Romano,  distr.  d'Iesi,  deleg.  di  Ancona,  a  20 
mig.  P.  da  Iesi;  400  abit  In  monte  presso  le  sorgenti 
del  fiume  torrente  Nigola ,  in  territorio  soprattutto  a 
pascoli. 

32 
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—  vili  Lombardo,  prov.  di  Como,  distr.  5°  di  S.  Fedele, 
comune  con  convocalo;  625  abit.  Nella  Valle  Intelvi,  a 
sinistra  del  lago  di  Como ,  in  territorio  a  pascoli ,  viti 
gelsi ,  e  cereali,  a  42  mig.  T.  da  Como. 

—  vili.  Romano,  distr.  di  Montallo,a  40  mig.  da  delio, 
deleg.  di  Ascoli  ;  225  abit.  Presso  una  fiumara  che  ha  foce 
nel  Tronio. 

—  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Forlì,  a  8  mig.  P.  da 
detto  ;  400  abit.  A  deslra  del  rio  Cosina  e  a  sinistra  del 
rio  S.  Lazzaro ,  in  territorio  a  pianura  assai  ubertoso. 

—  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro ,  prov.  di 
Molise,  distr.  d'Isernia,  circond.  di  Carovilli  ;  600  abit. 
In  territorio  montuoso ,  in  aria  buona ,  sterile,  gli  abita- 
tori soli  quasi  tulli  pastori  a  44  mig.  da  Tri  vento. 

—  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Terra  d'Otranto,  distr.  di  Gallipoli  circond.  di  Poggiadro; 
650  abit.  in  collina  ,  in  buon  clima  e  suolo  ubertoso  in 
frumento ,  vili  e  ulivi  ;  a  8  mig.  da  Poggiardo. 

—  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro ,  prov.  di 
Calabria  Ulteriore  2°  distr.  di  Nicaslro,  circond  di  No- 

,  cera;  640  abit.  Posto  in  declivio  e  vi  si  scorgono  anche 
oggi  i  resti  d' un  antico  castello.  Territorio  a  viti ,  fru- 
mento ed  ulivi  ;  a  !/«  mig.  dal  mare. 

—  DELL'  ABATE,  vili.  Romano,  distr.  di  Città  Castello 
44  mig.  S.  da  detta;  330  abit.  Alla  destra  del  Tevere, 
presso  la  strada  provinciale  che  da  Città  di  Castello  con- 
duce a  Perugia. 

—  ALDOVRÀNDI,  vili.  Romano,  distr.  di  Gubbio,  leg. 
di  Urbino  e  Pesaro,  a  4  mig.  Lib.  da  Gubbio  Sta  presso 
una  fiumana  che  ha  foce  nel  Tevere ,  alle  falde  di  un 
monte. 

—  D' ASTI,  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov. 
d'Asti,  a  3  mig.  G.  da  detto,  mand.  di  Portacomare;  450 
abit.  Sta  sulla  sinistra  del  Tanaro,  vedesi  ancora  una 
parte  del  suo  antico  castello ,  che  appartenne  alla  città 
d'Asti.  Passò  come  contea  a  C.  Pergamo  Bergamasco, 
indi  ai  Rolzi  Albanesi.  Territorio  a  vigneti. 
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—  DEL  BOSCO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Montanino, 
comp.  di  Siena ,  a  4  mig.  M.  da  Montalcino  ;  200  abit.  Si- 
tuato nella  Val  Ombrone  Sanese,  in  poggi  selvosi  e  ter- 
reno sterile. 

—  DI  CERCINA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Sesto,  a  4 
mig.  G.  da  detto,  comp.  Fiorentino;  220  abit.  Sta  in  Val  , 
<P  Arno  Fiorentino  ;  sopra  un  fianco  del  monte  Girello. 

La  famiglia  da  Castiglione  l'ebbero  in  signoria  e  ne  tras-  ,  • 
sero  il  nome  e  fu  patria  di  Dante  da  Castiglione  citato 
dal  Guerrazzi  nel  suo  Assedio  di  Firenze.  0 

—  DI  CERVIA ,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Ravenna, 
a  10  mig.  0.  da  detta;  900  abit.  Presso  il  mare  Adriatico, 
in  territorio  paludoso,  ma  fertile. 

—  FALLETTO,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Cuneo ,  prov, 
di  Alba,  a  5  mig.  O.  da  Alba,  mand.  di  Monforle;  600 
abit.  Sia  sulla  sinistra  del  torrente  Taroira,  sulla  strada 
che  da  Monforte  dirigesi  a  Diano,  indi  ad  Alba,  in  posi- 
zione amena,  circondato  da  uberlosissima  Valle. 

—  FIBOCCHI  vili.  Toscano,  capoluogo  di  comunità, 
comp.  d' Arezzo  6  mig,  S.  da  detto  ;  700  abit.  Nella  Val 
ci'  Arno  Aretina,  alle  falde  dell'  Alpe  di  S.  Trinila,  in  ter- 
ritorio a  ulivi ,  viti  e  castagne. 

•p-  FIORENTINO ,  borgo  Toscano,  capoluogo  di  comu- 
nità, comp.  Fiorentino,  a  9  mig.  O.  da  Arezzo  i  4800 
abit.  Giace  nella  Val  di  Chiana  a  cavaliere  della  strada  che 
da  Arezzo  conduce  a  Perugia ,  indi  a  Roma.  Nel  Medio 
Evo  fu  posseduto  dagli  Aretini,  indi  dai  Perugini  ;  nel  4380 
era  in  possesso  della  repubblica  Fiorentina,  ed  allora 
prese  un  tal  nome.  Territorio  a  boschi  cedui ,  pascoli,  e 
castagni,  e  parte  a  vili,  ulivi  e  gelsi;  è  luogo  di  com- 
mercio e  vi  si  tiene  mercato  ogni  venerdì  ;  ed  è  pure 
residenza  delle  autorità  amminislraiive. 

—  FOSCO,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Perugia,  a  10 
mig.  Lib.  da  detta;  400  abit.  Situato  in  colle  a  destra 
del  fiume  Nestore,  a  poca  distanza  da  monte  Pralclenza, 
in  territorio  a  ulivi  e  viti. 

—  GENOVESE,  borgo,  Piemontese,  div.  di  Geuova, 
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prov.  di  Chiavari ,  mand.  di  Sestri  di  Levante ,  a  6  mig. 
da  Seslri;  2000  abit.  Sulla  deslra  del  torrente  Petronia, 
che  si  valica  sopra  un  ponte  ;  circondato  da  balzi,  fra  cui 
trovasi  il  monte  Colarello  e  il  colle  di  Velva,  il  quale  con- 
duce sulla  strada  che  varca  il  colle  di  Cento  Croci ,  indi 
va  a  Tersogno  (nel  Parmigiano).  Iu  questi  monti  veggonsi 
le  antiche  fortezze,  inalzate  dai  Genovesi  per  respingere 
gli  Austriaci.  Territorio  a  minerali,  diaspro,  marmi  d'ogni 
colore ,  frumento ,  ulivi  castagne ,  viti  ec. 

—  DEL  LAGO,  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Perugia, 
a  22  mig.  P.  da  detta;  1000  abit.  Presso  un  golfo  che 
forma  il  lago  Trasimeno,  ossia  di  Perugia,  in  luogo  ameno 
dal  quale  si  ha  una  bella  vista  sul  lago. 

—  M ESSER  MARINO,  borgo  noi  Napoletano ,  dominj 
di  qua  del  Faro,  prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  dislr.  di 
Vasto  a  20  mig  Lib.  da  Vasto,  capoluogo  di  circond.  ;  3230 
abit.  Situato  in  sito  montuoso  e  poco  fertile  ;  ha  belle 
chiese  ed  un  convento  ;  gli  abitatori  sono  agricoli  e 

—  DI  NIZZA,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Nizza, 
mand.  di  Sospello,  a  3  mig.  da  detto  ;  480  abit.  Presso  la 
sponda  del  Medilerraneo  sulla  strada  che  conduce  a  Mo- 
naco. É  circondato  in  parte  da  monti;  la  sua  fortezza 
venne  smantellala  dai  Francesi  nel  4793.  Territorio  a 
pascoli ,  con  cave  di  calce. 

—  D' ORGIA ,  vili.  Toscano  capoluogo  di  comunità , 
comp.  di  Siena  a  30  mig.  da  detta;  4400  abit.  Posto  nella 
Val  d' Orcia ,  a  2  mig.  dalla  strada  Romana.  Il  suo  castello 
è  sopra  un  poggio  ed  ebbe  qualche  parte  nella  Storia  Sa- 
ncsc  del  secolo  XIII  e  XIV.  Territorio  sterile  a  poche 
granaglie  e  boschi. 

—  D'OSSOLA,  vili.  Piemontese,  prov.  d'Ossola,  div.  di 
Novara,  mand.  di  Banuio,  a  3  mig.  G.  da  detto;  4  000 
abit.  Situato  a  sinistra  del  torrente  Anza,  che  a  cagione 
delle  pioggie  apporta  qualche  dauno  alle  vicine  campagne, 
sulla  strada  postale  che  conduce  a  Domodossola,  in  ter- 
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ritorio  a  segale,  legumi,  castagne,  fieno  etc.  con  ferro 
ferro  solforato ,  aurifero. 

—  DELLA  pESCAJA ,  vili.  Toscano ,  capoluogo  di  co- 
munità, comp.  di  Grosseto,  a  25  mig.  0.  da  Massa  Ma- 
rittima ;  700  abil.  Sta  sulla  deslra  del  canale  marino  per 
dove  shocca  l' emissario  o  pescaia  del  padule  omonimo, 
il  quale  termina  in  un  malelio  protratto  nel  mare  e  di- 
feso dalla  rocca  di  Castiglione  della  Pescaja  eh'  è  si- 
tuato 190  piedi  sopra  il  livello  del  m;\re.  Nel  secolo  X 
era  di  un  conte,  della  repub.  Fiorentina,  e  nel  1404  passò 
sotto  la  signoria  Fiorentina,  Alfonso  di  Napoli  lo  strinse 
d'assedio  nel  1447,  e  nel  60  lo  diede  coir  isola  del  Giglio 
a  A.  Piccolomini  di  Aragona  e  i  suoi  eredi  lo  tennero 
lino  alla  caduta  della  repub.  di  Siena.  Terreno  che  va  fino 
alla  riva  del  mare  e  paludoso. 

—  ALLA  PESCARA ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua 
del  Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore,  1°  distr.  di  Città 
S.  Angelo,  circond.  di  Torre  de' Passeri,  a  12.  mig.  O. 
da  Civita  di  Penne;  2000  abil.  Situalo  sopra  un  coli.;  a 
poca  disi,  dal  fiume  Pescara  alle  falde  della  collina  scor- 
rono %  fiumicelli  delti  Candido  e  Cenilo.  Territorio  uber- 
toso a  vigna,  ha  di  rimarchevole  l'abbazia  reale  di  S. 
Clemente 

—  DI  POGG1BONZ1,  vili.  Toscano,  comunità  di  Poggi- 
bonzi,  a  3  mig.  O.  da  detto,  comp.  di  Siena;  150  abit. 
Situato  nella  Val  d' Elsa ,  a  sinistra  del  finme  omonomo. 

—  MESSER  RAIMONDO,  vili.  Napoletano ,  dominj  di 
qua  del  Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  1°  distr.  di 
citta  S.  Angelo,  circond.  di  Bisenli,  a  8  mig.  S.  da  Te- 
ramo, 1300  abit.  Sta  sopra  un  colle,  in  territorio  a  biade 
e  vili  ;  agricoltori  o  pastori. 

—  DI  RAVENNA,  borgo  Romano,  distr.  e  leg.  di  Ra- 
venna; 1500  abit.  A  poca  disi,  dall'  Adriatico  in  territorio 
fertilissimo.  Non  è  che  una  frazione  di  Ravenna,  da  cui 
resta  a  breve  tratto 

—  DELLA  RUFINA ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Pelago , 
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comp.  Fiorentino ,  a  6  mig.  T.  da  Pelago ,  nella  Val  di 
Sieve  iti  territorio  montuoso;  340  abit. 

—  DEL  TERZ1ERE ,  vili.  Toscano,  comunità  di  fri- 
gnone, comp.  di  Pisa,  a  2  mig.  0.  da  Bagnone;  340  abit. 
(ora  fa  parte  del  Parmigiano)  e  sta  nella  Val  Magra  sopra 
un  colle.  Nel  Medio  Evo  fu  posseduto  dal  Malaspina  e  dai 
marcì).  Filatliera;  indi  i  terrieri  non  potendo  sopportare 
ie  tirannie  di  questi  signori ,  si  diedero  all'  ex  repub.  di 
Firenze. 

—  IN  TEVER1NA,  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Vi- 
terbo, a  6  mig.  M.  da  Toscanella;  900  abit.  Sta  alla  riva 
del  Vela,  in  territorio  ubertoso  in  cereali,  viti  e  ulivi. 

—  TINELLA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov.  di 
Alba,  marni,  di  S.  Stefano  Belbo,  a  15  Mig.  M.  da  Acqui; 
4200  abit.  Posto  a  destra  del  fiume  Tinella.  Fu  soggetto 
a  varie  contestazioni ,  indi  passò  alla  casa  di  Savoja.  Del 
suo  antico  castello  non  vedesi  che  una  torre.  Nelle  sue 
vicinanze  vi  è  un  santuario  alla  Vergine ,  in  molta  vene- 
razione. Territorio  a  campi,  vili  pascoli  e  boschi. 

—  TORINESE ,  borgo  Piemontese ,  div.  e  prov.  di  To- 
rino mand.  di  Gassino,  a  8  mig.  G.  da  detto  Torino;  4500 
abit.  Sta  sovra  un  colle,  presso  la  destra  del  Pò,  in 
amena  posizione  ed  in  aria  temperata.  È  un  castello  che 
ebbe  a  diresa  un  fortilizio ,  e  che  minacciando  rovina  fu 
instaurato.  Fu  posseduto  dai  principi  di  Monferrato  dai 
march,  di  Susa ,  ed  in  seguito  da  varie  altre  famiglie. 
Territorio  a  cereali  e  vili,  con  cave  di  calce  e  acqua 
minerale. 

—  UBERTINI,  vili.  Toscano,  comunità  e  comp.  di 
Arezzo,  a  2  mig.  da  Montevarchi  ;  45o  abit.  Situato  nella 
Val  d'Arno  superiore,  alla  sua  destra.  Chiamossi  con 
quel  nome  perch'  era  di  quella  famiglia  d' Arezzo ,  ma 
dopo'mezzo  secolo  circa  ritornò  alla  repub.  di  Firenze. 

—  UGOLINO,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg,  di  Perugia, 
a  6  mig.  T.  da  detta  ;  300  abit.  Posto  vicino  alla  destra 
del  Tevere,  in  territorio  a  cereali  e  pascoli. 

—  DELLA  VALLE ,  vili.  Romano ,  dislr.  e  deleg.  di 
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Peragiii,  a  6  mig.  P.  da  detta;  400  abil.  Situalo  presso  2 
fiumane  che  mettono  nel  Tevere,  in  territorio  a  pascoli, 
biade ,  vili ,  e  fruttami. 

—  idem,  vili  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  d'Abruzzo  Ulteriore  i°  dislr.  di  Teramo,*  9  mig. 
da  dello ,  circond.  di  Tossiccia;  1310  abit.  Posto  in  colle 
in  aria  buona ,  in  terreno  ubertoso. 

—  DI  MONTESPERTOLI ,  vili.  Toscano,  comunità  di 
Montesperloli,  a  3  mig.  T.  da  detto,  comp.  Fiorentino,  243 
abit.  Posio  nella  Val  di  Pesa,  e  il  suo  castello  appartenne 
ai  Frescolttldi  Fiorentini. 

CASTIGNANA,  borgo  Romano,  dislr.  di  Monlalto,  deleg. 
d'Ascoli,  a  7.  mig.  T.  da  detto;  2000  ahfl.  Giace  alla 
destra  del  Tesino,  a  40  mig.  dal  mare  Adriatico  inamena 
posizione.  Questo  si  resse  a  comune  fino  al  secolo  XVII  ; 
sostenne  varie  guerre  cogli  Ascolini,  che  volevano  averlo, 
ma  non  mai  vi  riuscirono.  Territorio  a  lini,  canape,  viti, 
gelsi  e  biade  ;  vi  si  commercia  molte  tele  e  canapa,  e  vi 
si  tengono  fiere  nel  Settembre  e  Oltobre. 

CASTILENTI,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Fa- 
ro ,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  4°,  distr.  di  Teramo, a  43 
mig.  da  dello,  circond.  di  Atri;  4400  abit.  È  posto  in 
una  pianura  con  buon  clima  e  in  territorio  ubertoso. 

CASTINACCIO,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Forlr,  a  13 
mig.  da  detto;  442  abil.  Presso  il  Ronco,  in  territorio 
montuoso,  a  buoni  pascoli. 

CASTINO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov.  di  Al- 
ba, mand.  di  Cortemiglia,  a  9  mig.  S.  da  Alba,  4  4  00  abit. 
Sta  sul  dorso  di  un  colle  che  divide  le  Valli  del  Relbo  e 
della  Bormida.  É  di  remola  origine,  come  lo  provano  al- 
cune anticaglie  rinvenute  nel  suo  territorio.  Era  vi  un 
monastero  di  benedettine ,  fondato  tino  dal  secolo  Vili, 
ha  grano ,  canape  palate  e  viti, 

CASTION  sopra  Garda ,  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Ve- 
rona, a  44  mig.  M.  da  detta  ;  dislr.  42°  di  Caprino ,  che 
colla  frazione  di  Marciaga;  700  abil.  É  vicino  alla  destra 
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del. Ingo  e  a  3  mig.  pure  a  destra  dell'Adige  in  arrena 
posizione  e  suolo  ubertoso. 

CASTIONE,  vili.  Lombardo  prov.  e  distr.  1°  di  Sordrio, 
a  3  mig.  p.  da  dello  ,  comune  con  consiglio  ;  420 f  abit. 
È  a  destra  dell'  Adda,  presso  la  strada  postale  da  Sondrio 
a  Morbegno,  con  territorio  a  pascoli,  cereali  e  vW. 

CASTIONE  0  CASTIGLIONE,  borgo  Lombardo,  orov.  di 
Bergamo  a  26  mig.  G.  da  dello,  distr.  1  4°  di  elusone  co- 
mune con  consiglio;  1600  abit.  Giace  nella  VaT  Seriana 
sulla  strada  che  da  elusone  va  a  Schilpario.  Territorio  a 
prati,  boschi,  e  frumento. 

CASTIONS  di  strada,  vili.  Veneto  prov.  di  Udine,  distr. 
11°  di  Palma*,  che  colla  frazione  di  Morsano;  2200  abit. 
Sia  presso  la  strada  poslale  che  da  Palma  conduce  a  Por- 
denone, a  6  mig.  O.  da  Campoformio,  in  territorio  a  vili, 
pascoli  e  cereali  ;  a  6  mig.  P.  da  Palma. 

CAST1RAGA  DA  REGGIO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi 
a  6  mig.  Lib.  da  Lodi ,  distr.  3<>  di  S.  Angelo ,  comune 
con  convocalo;  375  abit.  compresa  la  fruzione  di  Poie- 
rano.  Situalo  non  mollo  olire  la  deslra  del  Lambro  in 
territorio  fertile  in  cereali  e  pascoli. 

CASTO ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia  a  21  mig.  G. 
da  della ,  distr.  17°  di  Veslone,  comune  con  convocalo, 
che  colla  frazione  di  Malpaga  ;  466  abit.  Trovasi  sulla  si- 
nistra del  torrente  Nozza,  in  territorio  a  gelsi,  e  viti. 

CASTORANO,  borgo  Romano,  distr.  di  Montalto,  deleg. 
di  Ascoli,  a  7  mig.  G.  da  della  ;  1000  abit.  Situalo  a  sinistra 
del  Tronto,  a  5  mig.  dalla  frontiera.  Romana  col  Napole- 
tano. Territorio  irrigalo  da  una  fiumara  che  mette  nel 
prato  a  pascoli,  biade  viti  ec. 

CASTRACCIONE,  vili.  Romano,  distr.  c  daleg.  di  Mace- 
rata; 240  abit.  Non  è  che  una  frazione  del  borgo  di  Cin- 
goli, dalla  quale  dista  per  breve  cammino. 

CASTREZZATO,  borgo  Lombardo ,  prov.  di  Brescia  13 
mig.  P.  da  detta,  distr.  8°  di  Chiari,  comune  con  convo- 
calo; 2180  abit.  A  4  mig.  dalla  strada  poslale  che  da 
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Brescia  dirigesl  a  Chiari  indi  a  Treviglio  e  a  Milano,  in 
territorio  ubertoso. 

CASTREZZONE.  vili.  Lombardo  ,  prov.  di  Brescia  a  4  5 
mig.  L.  da  della,  dislr.  14°  di  Salò,  comune  con  convo- 
calo ;  236  abit.  Situalo  a  sinistra  del  Chiese,  \n  territorio 
3  vili  cereali  e  pascoli. 

C  ASTR1FR  ANCON E ,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Terra  di  Oliranloa  16  mig.  da  dello  dislr. 
di  Lecce,  circond.  di  Vernole.  che  colla  frazione  di  Casiri- 
gnarino  ;  4400  abit.  Siluato  in  piano,  fu  lerilorio  fenile  a 
viii  e  ulivi  e  derrate. 

CASTRIGNANO  (del  capo)  borgo  Napoletano,  dominj  di 
qua  del  Faro,  prov.  di  Terra  d' Oltrarno,  dislr.  di  Gallipoli 
a  49  mig.  T  da  dello,  circondario  di  Gngliono;  4  500 
abit.  Posto  in  pianura  sul  mare  Adriatico  in  suolo  fertile 
in  ulivi  e  vili  ;  gli  abitatori  son  pescatori. 

CASTRIGNANO  DEI  GRECI,  borgo  nel  Napoletano  do- 
minj di  qua  del  Faro,  prov.  di  Terra  d' Otranto  dislr.  di 
Lecce  a  30  mig.  T.  da  Lecce,  circondario  di  Moslano  ; 
4240  abil.  Sia  in  pianara  sulP  Adriatico,  e  clima  felice. 
Trac  il  suo  nome  da  una  colonia  Greca  che  vi  si  stabili 
nel  secolo  Vili.  Terreno  a  biade  vili  e  ulivi. 

CASTRO,  città  marittima  quasi  tutta  distrulla  nel  Na- 
poletano, dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di  Terra  dy  Otran- 
to, distr.  di  Gallipoli,  circondario  di  Poggiardo,  a  20  mig. 
O.  da  Lecce  e  9  S.  dà  Otranto:  La  sua  popolazione  è 
unita  a  quella  di  Diso.  Long.  46  ,  48  Lat.  40,  45.  Situata 
suir Adriatico,  nel  tallone  dello  stivale;  è  mollo  antica  e 
credesi  fondala  dai  Greci.  Sofferse  nelle  scorrerie  dei 
Saraceni,  dei  Normanni  e  degli  Arabi  e  nel  4537  venne 
in  parte  rovinata  e  saccheggiala  dai  Turchi  che  traspor- 
tarono parte  degli  abitanti  in  Turchia.  Fu  la  palria  di 
Paolo  di  Castro,  La  sua  cattedrale  è  discreta ,  e  dicesi 
che  il  suo  castello  sia  stalo  costrutto  da  Pietro  da  To- 
ledo. Territorio  a  biade,  ulivi,  bambagia  e  vi  si  fa  buona 
pesca  di  corallo  e  pesci. 

—  borgo  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Prosinone.  Situato 
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sulla  destra  dell'  Olpeta,  vicino  al  torrente  Aspada  ,  a  30 
mig.  Lib.  da  Orvieto,  a  42  T.  dal  mare,  66  G.  da  Roma. 
Per  lo  passato  era  bella  e  popolala  città,  che  portava  il 
titolo  di  ducalo.  Territorio  ubertoso  in  grano ,  vino  e 
frutta.  Long.  9 ,  49.  Lati.  42  ,  45.  Apparteneva  alla  fa- 
miglia Farnese ,  alla  quale  fu  tolta-  da  Urbano  Vili.  Nel 
4647  venne  in  parte  fatta  distruggere  da  Innocenzo  X, 
perchè  gli  abitanti  in  una  sommossa  generale  uccisero 
il  proprio  vescovo.  D'allora  in  poi  più  uon  risorse,  e  la 
sede  vescovile  fu  trasportata  ad  Acquapendente.  Terri- 
torio ubertoso. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  26  mig.  G.  da 
detto,  dislr.  16°  di  Lovere,  comuue  con  convocato  ;  370 
abit.  É  a  T.  del  lago  Iseo  presso  la  strada  che  da  Lovere 
conduce  al  Tonale ,  in  territorio  a  cereali,  biade,  pascoli 
e  vili. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Capraja,  a  3  mig.  M.  da 
detta ,  comp.  Fiorentino,  che  colla  frazione  di  Conio  fa 
250  abit.  Situato  in  Val  d' Arno  superiore  sul  piano  del 
monte  Albano. 

—  2  vili.  Toscani ,  comunità  di  Firenzuola ,  a  4  mig. - 
P  da  delta ,  comp.  Fiorentino  ;  700  abit.  Giacciono  nella 
Val  di  Sanlerno  nell'Appennino,  in  territorio  a  pascoli, 
castagne  e  vili. 

—  FILIPPO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  c  dislr.  di  Girgcmi,  a  7a  mig.  S.  da  Palermo.  Si- 
tualo alle  falde  di  un  monte  in  O.  della  Sicilia  e  a  42  mig. 
dal  mare  AflYicano,  in  terreno  alquanto  sterile. 

~  GIOVANNI ,  ciltà  Napoletana ,  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  di  Caltanisetta,  dislr.  di  Piazza,  a  40  mig.  da  Ca- 
tania. Situata  sopra  un  monte,  cinta  da  belle  e  ubertose 
pianure,  per  modo,  che  chi  ascende  sul  campanile  della 
chiesa  principale ,  avrà  un  magnifico  panorama  di  quasi 
tutta  la  Sicilia.  Da  alcuni  fu  chiamala  Pombellico  dell'i- 
sola, perchè  è  posta  sul  centro.  Il  suo  castello,  sopra  una 
scoscesa  roccia ,  era  per  lo  passalo  inespugnabile.  Opi- 
nano gli  storici  che  sia  l' antica  Enna ,  tanto  celebre  al- 
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l'epoca  della  Greca  dominazione  in  Sicilia,  divenula  po- 
scia soggetta  ai  Romani.  Soffrì  mollo  nelle  guerre  civili 
fra  Mario  e  Siila ,  fu  municipio  sotto  gr  imperatori,  poi 
divenne  una  colonia  di  Lombardi  Fu  occupata  dagli 
Arabi  e  poscia  da  Ruggero  Normanno.  Non  lungi  dalla 
città  vi  è  un  lago  detto  di  Pergusa ,  di  4  mig.  circa  di 
circonferenza ,  celebre  nella  mitologia,  perchè  i  poeti  vi 
fecero  accadere  il  ratio  fatto  da  Pluloue  di  Proserpina. 
(Vedi  Claudiana).  Vi  è  "pure  una  sorgente  di  acqua  salsa 
ed  una  miniera  di  sai  gemma,  come  anche  trovatisi  nel 
suo  territorio  molti  minerali.  Fu  pai  ria  dìJFilistiane  e 
Filonide  medici ,  lodati  da  Dioscoride  e  da  Galeno  ;  vi 
nacqtfe  eziandìo  Leto  9  Spina  e  Sonano ,  poeti ,  G.  B. 
Bruno  matematico,  ed  altri. 

—  NUOVO,  città  Napoletana,  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  di  Palermo ,  a  40  mig.  S.  da  detto ,  distr.  di  Ter- 
mini; 6400  abit.  Sta  alle  falde  di  un  alto  monte  presso 
le  sorgenti  del  Maccasori.  Vedesi  ancora  un  antico  ca- 
slellQ  che  si  crede  fabbricalo  dal  conte  Roggeri  Nor- 
manno. Territorio  ubertoso  in  ogni  genere  di  frutta; 
con  cave  di  marmo  rosso  e  belle  agate.  La  bella  scala 
del  palazzo  di  Caserta  è  di  marmo  rosso  di  Castro  Nuovo. 
Vi  si  rinvengono  gran  quantità  di  anticaglie,  le  quali 
fauno  supporre  che  questa  città  sia  antica. 

—  NUOVO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  quà  del  Faro,  • 
prov.  di  Basilicata,  distr.  di  Lagonegro,  circond.  di  S.  Ar- 
cangelo, a  28  mig.  S.  da  Potenza  ;  2482  abit.  È  posto  in 
un  rialto  fra  2  torrenti ,  in  territorio  poco  fertile.  Vi  si 
coltiva  però  il  lino,  ma  riesce  mediocre. 

—  PIGNANO ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  quà  del 
%   Faro ,  prov.  di  Molise ,  distr.  di  Campobasso ,  a  6  mig. 

da  detto,  capoluogo  di  circond.;  2700  abit.  Situalo  sul 
Biferno,  in  territorio  fertile  in  derrate,  ha  buoni  pascoli, 
con  caccia  di  quadrupedi  e  volatili.  È  antico,  e  sotto  Gu- 
glielmo il  Buouo ,  molli  de'  suoi  abitanti  militarono  in 
Terra  Santa. 

—  REALE,  cillà  Napolelaua,  dominj  di  là  del  Faro, 
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prov.  di  Messina,  capoluogo  di  distr. ,  a  30  mig.  Lih.  da 
Messina;  12000  abit.  Sia  nella  Val  Demone,  nelle  mon- 
tagne, alle  sorgenti  del  Rizzulino,  a  10  mig.  dal  mare 
Ionio.  Ha  un  castello  nella  sua  eminenza  della  città ,  co- 
struì lo  da  Ferdinando  d'Aragona;  possiede  belle  òhiese, 
ospedali  ed  instiluti  di  beneficenza,  ed  il  suo  territorio 
è  ubertoso  dal  quale  esportasi  grano  ed  olio. 

REGGIO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Castro  Villani ,  circond.  di 
Amendolara;  800  abit.  In  montagna  a  40  mig.  dal  mare 
ed  è  abitato  dagli  Albanesi ,  alcuni  dei  quali  conservano 
il  rito  Greco.  Suolo  a  pascoli ,  biade  ed  altro. 

—  VALVA,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore,  2°  distr.  di  Sol  mona,  circond. 
d' Inlrodacqua ,  a  34  mig.  da  Àquila  ;  600  abit.  In  luogo 
alpestre  e  territorio  sterile. 

—  V1LLAR1,  città  Napoletana,  dominj  di  quà  del  Faro,  i 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  capoluogo  di  distr.  e  circond. 

a  30  mig.  T.  da  Cosenza;  6600  abit.  In  eminenza  fra  2 
colli ,  circondala  da  alti  monti ,  sulla  gran  strada  da  Na- 
poli in  Calabria ,  ed  è  una  piazza  forte  di  5<*  classe.  Il 
castello  lo  stimano  eretto  fin  dal  tempo  dei  Normanni  ; 
il  paese  è  molto  antico,  ed  alcuni  lo  fanno  derivare  da 
Castrimi  Villarum,  per  essere  stato  capo  di  molte  ville. 
Ha  chiese  e  conventi ,  4  spedale ,  4  monte  di  pietà ,  7 
scuole.  Sul  monte  Pollino  vi  son  molle  erbe  medicinali 
e  nel  fiume  Coscile ,  non  molto  lungi  si  pescano  buone 
trote.  Territorio  a  grano,  bambagia,  vini  e  fruttami;  vi 
si  lavora  le  tele  bambagine  che  vendono  sulla  fiera  di 
Salerno. 

CASTROCARO,  borgo  Toscano,  comunità  di  Terra  del 
Sole,  comp.  Fiorentino,  a  4  mig.  da  Terra  del  Sole; 
4700  abit.  Sulla  strada  che  conduce  a  Forlì,  alla  sinistra 
del  Montone.  Il  suo  castello  ebbe  i  suoi  conti,  passò  agli 
Ordelaffì  di  Forlì,  fu  della  repubblica  Fiorentina,  che  nel 
secolo  XV  fece  fronte  a  Francesco  Maria  Visconti  che 
voleva  impossessarsi  di  Castrocaro. 
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CASTRONCELLO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Castiglion 
Fiorentino,  a  3  mig.  Lih.  da  deito,  comp.  Arelino;  937 
abit.  Posto  nella  Val  di  Chiana ,  in  pianura ,  con  terreno 
ubertoso. 

CASTRONNO,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Como,  a  M 
mig.  P.  da  Como ,  distr.  22°  di  Tradate ,  comune  con 
consiglio;  650  abit.  È  a  \  mig.  dalla  strada  che  da  Gal- 
larate  conduce  a  Varese ,  in  territorio  a  viti  e  gelsi. 

CASUMARO,  borgo  Romano,  distr.  e  leg.  di  Ferrara,  a 
42  mig.  P.  da  della  ;  4900  aMt.  Situalo  presso  la  strada 
che  da  Finale  di  Modena  conduce  a  Bondeno,  indi  pren- 
dendo la  slrada  postale,  a  Ferrara.  A  sua  breve  distauza 
scorre  il  Panaro.  Territorio  ubertoso  in  biade ,  pascoli , 
gelsi  e  vili. 

CATABBIO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Sorano,  a  6 
mig.  P.  da  detto,  comp.  di  Grosseto;  226  abit.  Giace  in 
una  Valle  delta  della  Fiora,  in  territorio  montuoso,  e  a 
breve  distanza  dal  castello  di  Montebuono. 

CATAFORIO ,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  1*  distr.  di  Reggio,  a  7  mig. 
da  Reggio,  circond.  di  S.  Agata  di  Gallina,  che  unito  alla 
fazione  di  Cannavi)  fa  900  abit.  Situalo  a  breve  distanza 
dal  mar  Siculo ,  in  territorio  ubertoso. 

CATANIA ,  prov.  Napoletana ,  dominj  di  là  del  Faro  , 
confina  a  T.  colla  provincia  di  Messina  ;  a  L.  col  mare 
Jonio  ;  all'  O.  colla  prov.  di  Siracusa ,  e  a  P.  e  M.  con 
quelle  di  Calianisseia  e  di  Palermo.  La  sua  superficie  è 
di  1332  mig.  quadrate  ;  380,000  abit. ,  secondo  il  computo 
territoriale  delle  Due  Sicilie  del  4850.  I  fiumi  principali 
che  attraversano  la  prov.  di  Catania ,  sono  Giarelta ,  Si- 
melo,  Terranova,  Bagnara.  Suolo  vulcanico  di  40  mig. 
d'estensione.  Il  Mongibello  o  l'Etna  a  T.  della  proviucia 
lasciando  in  O.  una  gran  pianura ,  ha  una  elevazione  di 
3,000  metri  sul  livello  del  mare ,  ed  una  periferia  di  20 
mig.  circa.  Si  discerne  in  3  regioni  ;  coltivala,  selvosa  e 
scoperta.  Le  sue  irruzioni  diedero  pietre  selciose ,  ba- 
saltiche con  ciottoli  neri,  con  zoolite,  crisolite,  lave 
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ritrose,  scorie  massive ,  porose ,  arenacee ,  ceneri,  tufi, 
ferrò,  zolfo,  solfato  di  ferro,  bitume,  soda  ed  ammo- 
niaco. L'altra  parte  della  provincia  è  attraversala  da 
numerose  ramificazioni  dei  monti  Nettuni,  e  fra  queste 
sì  distingue  la  principale  che  si  dirige  verso  Capo  Pas- 
sero e  forma  nella  parte  Lib.  della  prov.  la  linea  diviso- 
ria delle  acque  della  Terranova  e  del  Drillo.  Questa  prov. 
non  ha  che  un  sol  golfo,  quello  di  Catania.  L'agricoltura 
vi  è  assai  fiorente ,  e  nei  monti  si  trovano  bei  marmi  e 
pietre  dure  come  diaspri,  smeraldi,  brilli  ec.  I  fiumi  ab- 
bondano di  buoni  pesci  e  i  yini  vi  sono  squisiti  ;  havvi 
fabbriche  di  belle  seterie,  manifatture  di  agate ,  marmi, 
cristalli  di  rocca ,  ambra  ec. ,  con  molte  acque  minerali. 
Anticamente  questa  provincia  era  compresa  e  per  la 
parte  T.  nella  Val  di  Noto.  Oscura  è  l'origine  del  suo 
nome ,  i  più  credonlo  una  corruzione  di  Calata  Girona , 
infatti  questa  parola  Araba ,  che  significa  eminenza ,  fu 
data  a  molle  città  Siciliane  nel  dominio  dei  Saraceni.  Al 
tempo  delle  guerre  Cartaginesi  coi  Romani  fu  preda  a 
varie  guerre,  nell'assedio  di  Siracusa,  e  a  quelle  del  Pe- 
loponneso, dei  Greci,  dei  Saraceni  dei  Normanni.  Questa 
prov.  si  divide  in  4  dislr.  cioè:  Catania,  Caltagirone,  Ni- 
cosia  e  Aci  Reali ,  suddivisi  in  38  circondarj  e  non  già 
in  3  come  malamente  hanno  registrato  alcuni  geografi. 

La  città  di  Catania,  fu  fondala  da  Evarco,  celebre 
nell'  istoria,  al  piè  dell'  Etna  o  Gibel,  sulla  spiaggia  del- 
l' Jonio  ;  ha  5  mig.  di  circonferenza ,  adorna  di  bellissi- 
me fabbriche ,  con  strade  larghe  e  ben  livellate,  a  39  T. 
da  Siracusa,  63  Lib.  da  Messina  Long.  13  15  Lai.  57  36. 
Fu  rovesciata  dal  terremoto  del  1693.  Vanta  remota  an- 
tichità ;  i  Calcidesi  furono  i  primi  suoi  abitanti.  Fu  pure 
minacciata  da  una  intera  rovina  nel  1819,  ma  i  Catanesi 
portandoli  affetto  non  vollero  abbandonarla.  Il  re  Hieron 
vi  morì  nella  78*  olimpiade.  Vi  si  vedono  delle  auliche 
inscrizioni  e  delle  colonne  che  servirono  a  edificarla,  eoo 
delle  antiche  statue  e  dei  buoni  quadri  un  anfiteatro,  im 
acquedotto,  un  teatro  antico  coll'odeone,  terme,  stufe, 
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un  bagno,  un  fòro,  sepolcrali,  templi  di  Cerere,  di  Ci- 
bele,  di  Vulcano  della  dea  Leucalea  ed  altri.  Fu  patria 
di  Caronda  legislatore  ,  Filonide  e  Pitone  che  vissero 
al  tempo  di  Filippo  di  Macedonia,  uno  di  essi  fu  oratore, 
l'altro  medico,  di  Ang.  Sinesio  del  secolo  XIV  e  che  fu 
il  primo  compilatore  di  un  dizionario  Ialino  e  italiano , 
Vito  Amici ,  antiquario,  il  Principe  di  Biscari  studio- 
sissimo delle  cose  patrie ,  il  museo  del  quale  è  cosa  da 
ammirarsi;  qui  nacque  pure  N.  Tudeschi  conosciuto 
sotto  il  nome  de\V  Abate  di  Palermo,  e  di  V.  Bellini , 
celebre  musico  che  nacque  il  1806  e  morì  nel  1833  in 
un  borgo  della  Francia.  Le  cose  più  ragguardevoli  souo  : 
l'università  di  architettura  dorica  ed  attici  in  forma  di 
un  perfetto  quadralo  fondala  uel  4444  da  Alfonso  d'Ara- 
gona, nella  quale  vi  è  una  ricca  biblioteca,  un  gabinetto 
di  fisica,  di  storia  nalurale  e  di  botanica;  un'altra  bi- 
blioteca detta  Ventimiglianza  ;  l'accademia  Giojenia  fon- 
data nel  4824  dal  cav.  Giojeui  di  scienze  naturali  ;  come 
pure  vi  sono  varj  musei  e  pinacoteche  nelle  case  di  varj 
signori.  Fra  i  conventi  primeggia  quello  di  S.  Niccoli) , 
e  l'Arena;  ha  una  bella  cattedrale,  la  cui  facciata  è  or- 
nata di  colonne  di  granito ,  cavale  da  un  antico  teatro  ; 
sulla  sua  piazza  esiste  una  fontana  con  un  elefante  di 
lava ,  il  quale  porta  un  piccolo  obelisco ,  non  contando 
altre  chiese,  un  convento  un  ospedale* un  monte  di  pietà 
ed  altri  stabilimenti  di  beneficienza  e  di  educazione.  Ter- 
ritorio per  la  maggior  parte  in  pianura  a  grano,  olio,  vini, 
frutta  e  pascoli. 

CATANZARO ,  città  Napoletana  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2* ,  capoluogo  di  distr.  e  di 
circond.  a  200  mig.  S.  da  Napoli  e  45  Sirocco  da  Nicastro; 
4500  abit.  Situala  a  4  mig.  dalla  sponda  dall'Ionio,  e 
precisamene  in  quel  seno  che  forma  il  golfo  di  Squillace. 
Nel  suo  mezzo  vi  passa  la  strada  principale  che  attraversa 
questa  parte  estrema  d' Italia  nella  sua  larghezza ,  vale 
a  dire  da  Nicastro  a  Cotrone.  É  stata  costruita  nei  mezzi 
tempi,  cioè  nel  secolo  X.  ed  è  probabile  che  sia  stata 
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inalzata  sulle  rovine  di  qualche  città  della  Magna  Grecia. 
In  posizione  amena ,  e  sana ,  siccome  risiede  sopra  un 
colle  perpendicolare ,  ed  è  attorniala  da  monti  elevali , 
ai  piè  dei  quali  scorrono  torrenti  che  portono  le  loro 
acque  verso  la  città ,  e  prendono  il  nome  di  Fiumerello 
che  mette  le  sue  acque  nel  golfo  di  Squillace.  Sonovi 
begli  edifìzj ,  sontuose  chiese ,  un  monte  di  pietà ,  una 
accademia  recle,  un  seminario;  è  sede  vescovile  e  piazza 
guerresca  difesa  da  un  forte  castello  fattovi  erigere  da 
Roberto  Guiscardo;  fu  per  varj  secoli  feudo  di  diverse 
nobili  famiglie.  Territorio  ferace  in  ogni  genere  di  vet- 
tovaglie ,  ulivi ,  viti  gelsi  pascoli  e  le  derrate  d' avanzo 
le  commerciano. 

CATENA  M  OVA ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  là  del 
Faroprov.  di  Catania,  distr.  di  Nicosia  a  23  mig.  dall'  Io- 
nio; HQQ  abit. 

CATIGLIANO,  vili.  Toscano  comunità  di  Anghiari,  comp. 
di  Arezzo;  a  3  mig.  S.  da  Anghiari;  158  abit.  Situato 
nella  Val  Tiberina  sulla  destra  del  flumicello  Sovara ,  in 
territorio  a  pascoli,  ulivi  e  cereali. 

—  vili.  Toscano  comunità  di  Castelnuovo  della  Berar- 
denga .  a  6  mig.  P.  da  dello ,  comp.  di  Siena  ;  la  sua 
popolazione  è  compresa  in  quella  di  Castelnuovo  della 
Berardenga.  Situalo  nella  Val  d' Arbia ,  in  territorio  e 
a  pascoli ,  biade ,  ulivi  ec. 

CATIGNANO ,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  1°,  distr.  di  Citta  S.  Angelo 
capuoluogo  dicircond;  a  28  mig.  S.  da  Teramo;  1600 
abit.  È  in  pianura  in  aria  salubre ,  in  territorio  ubertoso 
in  frumento,  legumi,  ulivi,  vili  ed  altro.  Vi  passa  da 
vicino  un  fiumicello  che  da  molo  ad  un  mulino  e  ad  una 
ramiera. 

—  DI  S.  APPIANO,  vili.  Toscano  comunità  di  Monlajone 
a  5  mig.  M.  da  detto,  comp.  di  Firenze;  276  abit.  Situato 
|n  colle  sulla  sinistra  dell'  Elsa  ;  Del  suo  antico  castello 
vedesi  ancora  una  torre.  É  patria  del  bealo  Giovanni 
deiu  Ceile ,  scrittore  di  lingua  Italiana ,  la  sua  opera  è 


Digitized  by  Googl 


CAT  5<3 

registrala  come  testo  di  lingua  nel  Dizionario  della 
Crusca. 

CATINO,  vili.  Romano,  distr.  di  Poggio  Mirteto,*  4 
mig.  T.  da  detto  deleg.  di  Rieti;  230  abit.  Sta  presso 
una  Humana  che  ha  foce  nel  Tevere  e  alla  (list,  di  5  mig. 
da  questo  fiume ,  in  suolo  in  parte  montuoso  ed  in  pia- 
nura ec. 

C ATONA ,  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  la  disti*,  di  Reggio,  a  G  mig. 
T.  da  Reggio,  circond.  di  villa  S.  Giovanni;  1 100  abit.  É 
in  uu  colle ,  alla  sponda  del  mare,  in  territorio  ubertoso 
a  frumento,  vili,  ulivi,  agrumi  ec.  Chi  s' imbarca  per  Mes- 
sina ,  sceglie  il  porlo  di  Calona ,  perchè  il  più  vicino 
ad  essa. 

—  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Principato  Citeriore,  distr.  di  Vallo,  circond.  di  Pisciotia  700 
abit.  È  posto  sopra  un  colle,  in  aria  buona ,  e  la  tradi- 
zione narra  che  abbia  preso  il  suo  nome  da  Catone  di 
t'tica,  perchè  quivi  teneva  una  delle  sue  ville.  Terreno 
;ì  biade  e  pascoli  ;  a  50  mig.  da  Salerno. 

CATTEDRALE  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Forlì  a  1 1 
mig.  da  detto;  400  abit.  Posto  in  territorio  ubertoso  con 
pascoli,  cereali  biade  e  canape 

CATTO  RAGLI,  vili.  Romauo,  distretto  di  Fabriano,  de- 
leg. di  Macerala  che  con  due  casali  ha  300  abit.  ;  non 
molto  luugi  da  Sassaferrato  e  da  Fabriano ,  in  territorio 
ubertoso  e  a  poca  distanza  da  Fabriano. 
-  CATTOLICA  ,  città  Napoletana ,  dominj  di  là  del  Faro , 
prov.  e  distr.  di  Girgenti,  a  60  mig.  O.  da  Palermo.  Po- 
sta a  breve  distanza  dal  mare  Afl'rieano,  alle  falde  di  un 
colle  ed  in  riva  ad  una  fiumana  die  mette  le  sue  acque 
nel  fiume  Piatimi.  Terreno  ubertoso  in  biade,  uliv  i,  ed  ha 
pure  miniere  di  zolfo ,  di  sale  e  di  solfato  di  calce. 

—  borgo  Romano,  dislr.  di  Rimini,  leg.  di  Porli  ;  a  io 
mig.  S.  da  Rimini.  Situato  a  cavaliere  della  strada  postale 
die  da  Bologna  conducendo  a  Forlì  prosegue  per  Rimini, 
Pesaro  ed  Ancona,  ed  è  vicino  alla  sponda  dell'  Adriatico, 
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con  un  poriicciuolo,  mediante  il  fiume  Taolo.  Territorio 
ulyrtoso  in  vili,  gelsi,  con  huona  pesca  nel  mare.  È  opi- 
nione che  il  suo  nome  derivi  da  un  unione  di  vescovi 
cattolici  che  quivi  ritiraronsi,  dopo  un  concilio  eh'  ebbfe 
luogo  nella  città  di  Rimfhi,  insieme  cogli  Ariani  ;  ma  lale 
asserto  non  è  appoggiato  e  verun  documento. 

C ATURANO,  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Lavoro  distretto  di  Caserta,  circond.  di 
Marcianise,  a  3  mig.  da  Capua;  4000  abil.  Posto  in  ter- 
ritorio ubertoso  in  ogni  genere  di  vettovaglie. 

CAUDINO,  vili.  Romano,  distr,  di  Jesi,  deleg.  di  Ancona 
a  43  mig  da  Jesi;  210  abit.  Questo  villaggetto  è  in 
territorio  molto  fertile. 

CAUGLIANO,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Fivizzano,  a  4 
mig.  0.  da  detto,  comp.  Pisano;  425  abit.  Ora  fa  parie 
del  Modanese.  Sta  nella  Val  di  Magra  sopra  un  poggio  a 
sinistra  di  un  torrentello  dello  Rosaro. 

CAURA,  torrente  del  Veneto  prov.  di  Belluno ,  il  quale 
parte  dai  monti  che  stanno  sopra  Fellre,  e  dopo  un  corso 
di  io  mig.,  versa  le  sue  acque  nel  Piave,  vicino  a  Nuncio. 

CAURO,  vili.  Corso,  circondario  di  Ajaccio;  400  abil. 
in  suolo  ubertoso  io  viti,  ulivi  e  pascoli;  a  42  mig. 
L.  da  Ajaccio. 

CAVA,  città.  Napoletana,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Principato  Citeriore,  distr.  di  Salerno,  a  4  mig.  M.  da 
da  delio,  capolungo  di  circond. ,  26  mila  abit. ,  unità  a 
qualche  frazione  ed  a  vari  suoi  villaggi.  Sorge  tra  le  amene 
Vallale  del  nrmnte  Maielliana  ed  è  assai  ben  fabbricata; 
è  sede  vescovile,  possiede  belle  chiese ,  e  la  sua  catte- 
drale è  di  bella  strutlura  ;  ha  un  monastero  per  le  Donne 
nobili,  un  ospizio  di  carità,  un  ospedale  ed  un  seminario. 
Le  sue  contrade  sono  quasi  tutte  fiancheggiate  da  por- 
tici. Nella  città  è  villaggi  circonvicini  gli  abitanti  si  occu- 
pano soprattutto  nelle  manifatture  di  stoffe  di  seta  di 
coione,  e  molte  tele  commerciansi  al  di  fuori  con  som- 
mo lucro  e  che  formano  la  ricchezza  principale  del  paese. 
A  breve  disianza  vi  è  un  magnifico  convento  dei  Bene- 
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(lettini,  che  chiamasi  la  Casa  della  Trinila.  Sono  varie  le 
opinioni  intorno  alla  sua  origine ,  ma  la  più  costante  è 
che  fosse  chiamala  dal  monte  Matelliano ,  in  cui  s' erano 
ricoverati  i  popoli  di  Marcina,  allorché,  da  Genserico 
Vandalo  fu  posto  a  ferro  ed  a  fuoco ,  lasciando  il  solo 
nome  di  città  vecchia  a  quella  di  Vielri  ;  Pietro  poi  ab- 
bate della  SS.  Trinila,  raguuato  avendo  quei  dispersi  cit- 
tadini in  questo  luogo,  a  poco  a  poco  edificandola ,  le 
diede  quel  nome.  Territorio  circondato  da  mouti  e  dai 
colli,  a  pascoli  e  biade.  Vi  scorrono  vicino  diversi  fiumi 
che  danno  moto  ad  alcune  ferrerie  e  cartiere. 

—  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di  Lomellina, 
capuoluogo  di  mand.;  a  48  mig.  S.  da  Mortara,  e  8  a  T. 
di  Casleggio;  550  ahit.  Situato  presso  la  postale  che  da 
Voghera  conduce  a  Casalisma ,  indi  passando  il  Pò  co- 
steggia il  territorio  della  Cava  e  poi  prende  la  direzione 
per  Pavitì.  A  breve  (list,  da  questo  borgo  vi  è  il  Pò  ed  il 
,  Ticino.  Trasse  il  suo  nome  dalle  inondazioni  frequenti 
dei  fiumi  Terdoppio ,  Ticino  e  Pò ,  che  mantengono  una 
cavità  in  questo  luogo.  La  tradizione  popolare  dice,  che 
S.  Agostino ,  dopo  aver  ricevuto  a  Milano  il  battesimo 
da  S.  Ambrogio,  abitasse  per  qualche  tempo  questa  terra. 
Nel  4849  alla  battaglia  di  Novara,  vi  ebbero  luogo  alcuni 
combattimenti  fra  Imperiali  ed  Italiani.  Territorio  a  bia- 
de, vini  riso  segale  legumi;  ec.  Vi  si  alimenta  mollo  be- 
stiame e  vi  si  fa  buona  cacciagione. 

CAVA  CURTA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  a  4  4  mig. 
S.  da  Lodi,  dlstr.  6°  di  Codogno,  comuue  con  convocato;  • 
4400  abit.  Silualo  a  destra  dell'Adda  al  limitare  della 
prov.  di  Lodi  con  quella  di  Cremona ,  in  territorio  a 
biade  e  pascoli. 

CAVA  TIGOZZI,  vili  Lombardo,  prov.  di  Cremona,  a 
3  mig.  M.  da  detta,  distr.  4°  di  Pizzigheltone ,  comune 
con  convocato,  che  colla  frazione  di  Passirano  650  abit. 
Posto  a  cavaliere  della  strada  postale  che  da  Pizzighel- 
tone conduce  a  Cremona,  in  lerritorio  a  biade  e  pascoli. 

CA VAGLIA ,  borgo  Piemontese  div.  di  Torino ,  prov. 
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di  Biella  a  9  mig.  0.  da  Biella,  capoluogo  di  mand.  2800 
abif .  Sta  a  cavaliere  delia  strada  che  da  Biella  conduce  a 
Cigliano  e  Torino ,  e  alla  distanza  di  3  mig.  dal  fiume  In- 
fogno. Fece  già  parte  della  contea  di  Vercelli ,  indi  del- 
l'abbazzia  della  slessa  ciifà  ;  poi  ebbe  i  suoi  conli.  Ter- 
reno parie  in  piano  e  in  colle ,  ha  risi,  cereali  pascoli  e 
vigna. 

CAVAGLIETTO ,  vili.  Piemontese  ,  div.  e  prov.  di  No- 
vara ,  a  40  mig.  T.  da  della ,  mand.  di  Momo  ;  700  abit. 
Sulla  destra  dell'  Agogna,  come  pure  della  strada  che  da 
Novara  va  a  Borgomanero.  Nel  villaggio  vi  è  una  fab- 
brica di  stofte  di  cotone.  Terreno  a  vigna,  gelsi,  biade  ec. 
Del  suo  castello  non  iscorgonsi  che  pochi  resti. 

CAV  AGLIO,  vili.  Piemontese,  div.  e  mand.  di  Canno- 
tto; 600  abit.  Sulla  sinistra  del  lago  Maggiore  in  luogo 
montuoso.  Terreno  a  palale ,  boschi  e  cereali.  A  breve 
suo  irallo  trovasi  un  fiuQiicello  omonimo ,  che  ha  delle 
buone  trote.  • 

—  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Novara,  a  1 4  mig. 
T.  da  delta,  mand.  di  Momo;  4200  abit.  Situato  a  de- 
stra dell'  Agogna  presso  la  strada  che  da  Novara  conduce 
a  Borgomanero  a  4  mig.  a  sinistra  della  Sesia-,  in  terri- 
torio ubertoso  sopratiuttoa  viti  e  gelsi.  Del  suo  vecchio, 
fortilizio  non  restano  ora  che  alcuni  ruderi. 

CAVAGNERA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Pavia,  a  4  0  mig. 
T.  da  detta,  distr.  7°  di  Pavia,  comune  con  convocato;  320 
abit.  Sia  nel  canale  Ticinello,  in  territorio  fertile  a  biade 
e  risi.  A  sua  breve  distanza  trovasi  la  slrada  che  da  Pavia 
conduce  a  Milano,  entrando,  da  porta  Vigenlina. 

CAV  AGNOLO,  vili.  Piementese,  div.  e  prov.  di  Torino, 
a- 47  mig.  G.  da  Torino  mand.  diBnisasco;  4  50O  abit.  Si- 
tuato in  colle  ameno  a  destra  del  Pò,  in  territorio  a 
biade ,  mellica ,  viti  e  pascoli.  Faceva  parte  del  marche- 
sato d' Ivrea,  indi  della  chiesa  di  Vercelli,  poi  dei  dominj 
dei  march,  di  Monferrato  ed  altri,  nei  suoi  dintorni  tro- 
vasi una  sorgente  d' acqua  solforosa ,  e  i  resti  di  un  an- 
tico castello.  „ 
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CAV.UON,  borgo  Vendo,  prov.  di  Verona  a  io  mig. 
M.  da  delta,  e  distr.  12°  di  Caprino;  4240  abit.  vSitualo 
fra  il  lago  di  Garda  e  P  Adige  in  territorio  ubertoso  a  viti, 
e  gelsi  ed  in  posizione  amena. 

CAVAJONE ,  vili.  Lombardo  prov  di  Milano  a  48  mig. 
da  della,  distr.  40°  di  Melzo,  eomune  con  convocalo;  325 
abit.  Siede  fra  In  Muzza  ed  il  Molgora  a  2  mig.  dalla  strada 
ferrata  che  da  Milano  va  a  Treviglio.  Il  suolo  a  biade , 
gelsi  viti  e  prati.  In  questo  scorgesi  ancora  un  antico  ca- 
stello, ed  altri  resti  di  antichità  ;  i  buoni  stracchini  vi  si 
fanno. 

C  A  VALER  A,  vili.  Lombardo,  prò*,  di  Cremona,  a  7  mig. 
da  della,  distr.  5°  di  Rohecco,  comune  con  convocato,  che 
colle  frazioni  di  Mancapanc  ;  306  abit.  Sia  fra  11  ^viglio 
di  Cremona  e  la  strada  che  partendo  da  questa  città,  con* 
duce  a  Soncino,  Romano,  Marlinengo.  Bergamo.  Territorio 
in  pianura  ed  irrigalo,  a  cereali,  lini  biade. 

CAVALESE,  borgo  Trentino,  circolo  di  Trento,  capo- 
luogo di  distr. ,  a  9  migv  M.  da  Egna  che  colle  frazione 
di  Cavasal  e  Masi  ;  2200*  abit.  Giace  a  destra  delP  Avisio 
all'  altezza  di  992  metri  sul  livello  dal  mare  in  posizione 
nmena  e  in  aria  salubre.  Ha  di  rimarchevole  la  sua  par- 
rocchia, ed  uria  cappella  vicinji.  Faceva  parte  della  Marca 
Trevisana,  indi  fu  soggetto  al  principe  vescovo  di  Trento. 
Passò  iu  varj  feudatari  finché  nel  434  4  ritornò  di  nuovo 
sotto  il  Treni  ino  seguendo  la  sua  sorte.  Territorio  uber- 
toso in  pascoli ,  prati  di  monte  e  selve.  Vi  si  coltiva  an- 
che il  frumento  la  segala,  P  orzo,  il  canape,  i  legumi  ec. 
Come  capoluogo  è  residenza  di  una  giudicatura  distret- 
tuale. 

CAVALIERE,  fiume  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Molise.  Nasce  alle  falde  del  monte  Biferno, 
scorre  ira  Carpenone  e  Petlorano,  tra  Isernia,  Fornello  e 
Macchia;  versa  le  sue  arque  nel  Volturno. 

CAVALLANA,  vili.  Toscano. comunità  di  Ragnone,  comp. 
Pisano;  420  abit.:  ora  fa  parte  del  Parmigiano.  Giace 
nella  Val  di  Magra,  sopra  un  fianco  del  Monte  Orsajo,  vi- 
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cino  alle  sorgenti  di  un  torrentello  detto  Caprino.  Suolo 
montuoso  da  pascoli,  cereali,  castagni  ed  altro. 

CAVALLARIZZO ,  vili.  Napoletano ,  dorpinj  di  qua  del 
Faro,  prov  di  Calabria  Citeriore,  dislr.  di  Cosenza  a  22 
mig.  da  detta ,  circondario  di  Cerzeto  ;  700  abit.  Situalo 
alle  falde  di  mi  monte  degli  Appennini,  ed  è  abitato  dalli 
Albanesi ,  ma  solo  le  donne  però  veslofto  ancora  alla 
Greca. 

CAVALLARO,  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Vicenza,  a  1 5  mig. 
da  detta,  dislr.  8°  di  Schio,  che  unito  alla  frazione  di  Laghi; 
800  abit.  É  alla  frontiera  della  provincia  di  Vicenza  col 
territorio  Trentiuo.  Sta  in  monte  a  3  mig.  dalla  strada 
provincia^,  che  da  Vicenza  conduce  a  Roveredo,  iu  suolo 
a  pascoli,  vili  e  biade. 

CAVALLASCA ,  vili.  Lombardo,  prov.  e  distretto  2°  di 
Como ,  a  3  mig.  P.  da  Como ,  comune  con  convocato  ; 
470  abit.  Presso  la  frontiera  Lombarda ,  col  cantone  Ti- 
cino, come  pure  a  breve  distanza  dalla  strada  che  da  Co- 
mo conduce  a  Mendrisio ,  in  territorio  a  vili  e  gelsi.  La 
sua  posizione  al  pie  del  monte  Olimpino  è  assai  amena. 

CAVALLERLEONE ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Cuneo, 
prov.  di  Saluzzo,  mand.  di  Cavallermng^iore ,  43 io  abit. 
Sta  sulla  sinistra  della  Macra,  e  fu  feudo  dell'  Abbadia  di 
Breme  poi  del  march,  di  Busca  ;  indi  di  quello  di  Monfer- 
rato ed  altri,  Vedesi  anche  in  oggi  il  suo  castello  ;  il  ter- 
reno abbonda  in  frumento  canape,  gelsi  e  viti  ;  con  molto 
bestiame  e  caccia. 

CAVALLERMAGGIORE,  borgo  Piemontese ,  div.  di  Cu- 
neo, prov.  di  Saluzzo  a  7  mig.  G.  da  detto,  capoluogo  di 
mand.  5200  abit.  Situato  a  destra  del  fiume  Macra,  a  ca- 
valiere della  strada  postale  da  Cuneo  a  Toriuo ,  all'  al- 
tezza di  circa  313  metri  sopra  il  livello  del  Mare.  Era 
munito  di  due  castelli  ;  circondato  -da  mura,  appartenne 
al  contado  di  Auriatc,  il  quale  era  sono  la  giurisdizione 
dei  march,  di  Susa  ;  passò  indi  ai  march.  Busca  poi  ad 
:tltri  :  finalmente  alla  casa  di  Savoja.  Nel  secolo  XVI  i 
Fraucesi  se  ne  impadronirono ,  ed  ordinarono  la  demo- 
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lì/ione  delle  mura ,  le  quali  vennero  dappoi  rialzate,  ma 
di  nuovo  distrulle.  Contiene  molti  bei  fabbricali,  un  ospe- 
dale, scuole  ed  altri  insilimi  di  beneficenza  è  di  educa- 
zione. Vi  sono  varie  filature  di  seta  perocché  il  suo  ter- 
ritorio abbonda  di  gelsi,  oltre  i  prodotti ,  consistenti  in 
in  fieno,  segala  e  vini  ;  con  mollo  bestiame. 

CAVALLINA  vili.  Toscano ,  comunità  di  Barberino  di 
^Mugello,  a  \  mig.  0.  da  detto,  comp.  Fiorentino;  800 
abit.  Sta  nella  Val  di  Sieve  a  destra  del  torrentello  Lora. 
Nella  popolazione  di  questo  villaggio  va  unita  una  villa 
detta  il  Torracchionc,  che  servì  di  tema  a  B.  Corsini , 
per  scrivere  un  poema  epico-comico. 

CAVALLIRIO,  vili.  Piemontese,  prov.  e  div.  di  Novara, 
inand.  di  Kn magnano  ;  i  \0G  abit.  Si»  a  destra  dello  suo- 
na, presso  la  strada  che  da  Arona  conduce  a  Romagnano, 
indi  a  Sanlia,  Cigliano  e  Torino,  in  lerrilorio,  ubertoso , 
soprattutto  in  vili ,  dalle  quali  si  hanno  buoni  vini.  Ter- 
reno a  varietà  tra  il  calcare,  il  quarzoso  e  il  siliceo  fer- 
ruginoso ,  in  alcune  parli  basse  si  rinviene  lorba ,  an- 
tracite ec.  Sulla  cima  di  un  poggio  aucor  veggonsi  gli 
avanzi  di  una  torre ,  e  opinasi  che  siano  avanza  di  una 
fo  riezza. 

CAVALIZZA,  torrente  Lombardo,  priv.  di  Como,  parte 
dai  monti  Settentrionali  del  dislr.  di  Arcisaie ,  a  P.  di 
Guazzo  al  piano  ;  scorre  dal  P.  a  S.  bagna  Cuazzo ,  poi 
si  volge  a  T.  e  porla  le  sue  acque  nel  lago  di  Lugano  a 
P.  di  Porlo. 

CAVANAGO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  a  4  mig.  da 
dello,  distr.  4°  di  Borghetto,  comune  con  convocalo,  che 
colla  frazione  di  Persia  ;  4300  abit.  Posio  a  destra  del 
fiume  Adda  e  lo  scolo  Muzza ,  a  3  mig.  dalla  strada  po- 
stale che  da  Lodi  conduce  a  Casalpusterleugo,  in  lerreno 
a  cereali  e  pascoli.  * 

CAVANDONE,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  e 
iiìand.  di  Pallanza,  a  %  mig.  M.da  della;  290  abit.  Sorge 
sopra  un  poggio,  presso  la  strada  che  mette  a  Bieno,  in 
territorio  sterile. 
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CAVARERO,  vilh  Trentino,  circolo  di  Tronto,  dislr.  di 
Fondo  a  2  mig.  0.  da  Fondo;  800  abìt.  Siede  in  monte; 
in  territorio  fertile  in  pascoli,  biade,  palate,  boschi;  se- 
gale frumento,  castagne  ee. 

CAVARGNA,  vili.  Loml>ardo,  prov.  di  Como,  a  26  mig. 
T.  da  Como  ;  disi.  6°  di  Fortezza,  comune  con  convoca- 
to; 400,  abit.  Situalo  sulla  frontiera  della  Lombardia  col 
cantone  Ticino,  in  una  Valle  denominala  Val  Cavargna,  a. 
0  mig.  dalla  sponda  T.  del  lago  di  Lugano,  territorio 
mollo  alpestre.  Nel  secolo  XIV.  e  XV. ,  i  suoi  ahit.  givano 
per  la  Lombardia  a  guisa  di  Zingari  Boemi,  e  sotto  pre- 
testo di  vendere  amuleti,  a  predire  il  futuro  rubavano 
nelle  case  o  assalivano  i  passanti.  I  più  feroci ,  si  por- 
tavano in  gruppi  a  (forseggiare  sui  laghi  di  Como  e  di 
Lugano.  Ma  sul  secolo XVII  e  nel  principio  del  XVIII,  ven- 
nero e  colle  ammonizioni  e  colla  forza  armala  rimessi 
•  sul  cammino  della  giustizia  e  dell' onesta,  ed  ora  sono 
pacifici,  industriosi,  pastori  e  boscarccci,  ferrai  e  carbonai. 

CAVARZANO  ,  vili.  Toscano,  comunità  di  S  Quirico  di 
Vernio,  a  2  mig.  circa  da  dello;  compartimento  Fio- 
rentino; 810  ahit.  Siluato  nella  Val  del  Risenzio  ,  sulla 
pendice  a  O.  dell'  Appennino  di  Montepiano  presso  il 
confine  Rolognese ,  dove  si  trova  un  posto  doganale  di 
di  frontiera  dipendente  dal  doganiere  di  Montepiano, 
hingo  la  strada  mulaltiera  che  dal  Mercantale  di  Vernio 
si  dirige  per  Cavarzano  e  per  Fossaio  nel  Vallone  della 
Limenlra  che  di  là  guida  alla  Porrei ta  sul  Reno  Rolo- 
gnese. 

CAVARZERE,  borgo  o  meglio,  piccola  cillà  del  Venelo. 
prov.  di  Venezia,  a  20  mig.  O.  da  delta,  dillr.  4°  di  Chiog- 
gia,  che  colle  frazioni  di  Rotta  Nova,  Peltorazza-Pappafava 
presso  T  Adige  ;  40,200  abit,  Anticamente  Capo  d'  Argine, 
così  dello  perchè  nei  secoli  antichi  era  siluato  sulla  fine 
dell' argine  che  sosteneva  l'Adige,  ed  era  un  altro  con- 
fine dell'  antico  Dogado  Venelo  ;  fu  nel  secolo  X  castello 
distrutto  dagli  Vngheri,  ora  è  terra  grossissima  aperta  e 
popolala  in  luogo  amenissimo.  La  parie  a  T  chiamasi  S. 
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Giuseppe,  c  la  Ostrale  Cavarzere.  Vi  faceta. la  sua  resi- 
denza il  Podestà  Veneto,  il  quale  era  subordinalo  in  certe 
cose  al  reggimento  dell'  Adria.  La  terra  è  ricca  ed  eser- 
cita il  traffico  col  mezzo  della  Navigazione  sempre  aperta 
pel  fiume  Adige.  Tra  Cavarzere  e  Chioggia  era  situata  la 
Torre  delle  Behbe  assai  celebre  nella  Storia  Veneziana, 
della  quale  ora  non  sussiste  che  un  vestigio tto,  dal  quale 
si  vede  eh'  era  un  grosso  torrione  ed  ivi  eravi  pure  una 
popolazioni ,  "trovandosi  nelli  antichi  trattali  nominati  i 
Bebienses,  Terreno  fertile  in  grani ,  foraggi  gelsi,  pascoli 
e  boschi. 

CAVASO.  borgo  Veneto,  prov.  di  Treviso,  a  18  mig.  M. 
da  detto;  elisir.  9°  di  Asolo,  che  colle  frazioni  di  Pieve 
Caslelcies,  Caniezza,  Obledo»  Costalunga,  Granigo,  Pavion 
e  Virago;  2>30  abit.  Sta  a  breve  distanza  dalla  strada 
*  maestra  che  da  Treviso  conduce  a  Feltre,  in  territorio 
ubertoso.  Nel  borgo  sonvi  varie  fabbriche  di  tele , 
cappelli  tintorie  e  fllatoj  ed  è  perciò  luogo  di  molto  com- 
mercio. 

CAV  ASSO,  vili.  Veneto  prov.  di  t'dine,  distr.  4°  di  Ma- 
niago  a  15  mig.  T.  da  detto,  che  colle  frazioni  di  Colle 
Orgflese  ;  2120  abit.  Sorge  su  di  un  monte,  presso  un 
rivolo  che  mette  foce  net  Tagliamenlo,  in  terreno  a  pa- 
scoli e  boschi. 

CAVATORE,  vili  Piemontese  div.  d'Alessandria,  prov. 
di  Acqui  a  2  mig.  o  da  detta  ;  mand,  di  Ponzone  ;  700 
abit.  Situato  in  colle  a  destra  dell' Erro  vicino  alla  strada 
che  da  Alessandria  conducendo  ad  Acqui ,  va  a  Savona. 
Anticamente  era  contea  di  Acqui,  indi  dei  march,  di  Pon- 
zone, poi  di  quelli  di  Monferrato,  e  nel  1703,  unitamente 
alla  prov.  di  Acqui,  andb  in  proprietà  del  duca  di  Savoja. 
Territorio  a  jcereali  j  vini ,  tartufi  e  castagne  iti  poche 
quantità. 

CAVAZZl'CCARINA,  vili.  Veneto  ,  prov.  di  Venezia  ,  di- 
str.  7°  di  S.  Dona  a  8  mig.  0.  da  S.  Dona ,  .che  colle 
frazioni  di  Corlelazfco,  Marina  Passarella  di  Sotto.  Piave-  * 
nuova  c  Vecchia  c  Salse;  2000  abit.  Situalo  presso  un  ca- 
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naie  detto  p.ure  com'  esso ,  a  breve  disi,  dall'  Adriatico. 
Questo  canale  è  navigabile  con  barche  della  portai;!  di  60 
mila  Chilogram.  Il  suo  corso  è  di  circa  4  mig.  e  le  sue 
acque  vengono  esiratle  dal  fiume  Siie  che  vanno,  a  per- 
dersi nella  Piave.  Territorio  a  cereali  e  varj  dei  suoi  abit. 
son  pescatori  e  marini. 

CAVE,  borgo  Romano,  dislr.  di  Tivoli,  comarca  di  Ro- 
ma ,  3  20  mig.  S  da  delta  ;  2340  abit.  Posto  a  breve 
trailo  da  Paleslrina,  lungo  la  strada  che  da  Roma  con- 
duce a  Fresinone ,  indi  a  Pontecorvo.  In  v  icinanza  tro- 
vansi  le  sorgenti  del  fiume  Sacco.  Territorio  della  Cam- 
pagna Romana,  ubertoso  in  buoni  pascoli. 

—  vili.  Romano,  dislr.  di  Foligno  a  6  mig.  da  dello  e 
deleg.  di  Perugia;  160  abit.  Territorio  moutuoso  a  pa- 
scoli e  castagni." 

CAVEDAGO,  vili.  Trentino,  circolo  di  Trento,  dislr.  di 
mezzo  Lombardo  ,  a  2  mig.  0.  da  Spormaggiore ,  che 
imito  a  9  casali  ;  600  abit.  Situato  nella  valle  di  Andalo 
in  terriiorio  montuoso. 

CAVEDINE,  vili.  Trentino,  circolo  di  Trento,  dislr.  di 
Vezzano,  a  7  mig.  T.  da  Arco  e  40.  T.  dal  Lago  di  Garda, 
che  colle  frazioni  di  Slravino,  Brusino  e  Vigo  e  vari  altri 
casali  ;  2*400  abit.  È  a  sinistra  del  fiume  Sarca  a  breve 
distanza  dal  monte  Rocchetta ,  in  territorio  a  vili,  gelsi, 
e  cereali. 

CAVENAGO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  i2  mig. 
G.  da  dello ,  dislr.  7°  di  Vimercate ,  comune  cou  con- 
vocato; iioo  abit.  Giace  in  bella  pianura  fertile  in  viti  e 
gelsi.  Era  munito  di  un  fortilizio  che  inutilmente  Y  im- 
peratore Federigo  ne  leulb  l'assedio.  É  opinione  che 
nel  suo  caslello  vi  dimorasse  per  qnalche  tempo  Corre- 
dino, quando  incamminavasi  nel  Napoletano,  a  fine  di 
prenderne  il  desialo  possesso,  ma  là  fortuna  non  essen- 
doli favorevole,  fece  quel  tristo  fine  ,  noto,  di  perdere  la 
vita  sul  patibolo. 

CAVERNAGO ,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Bergamo ,  a  8 
mig.o.  da  Bergamo,  dislr.  4l°l\omauo,  comune  con  con- 
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vocalo,  che  colla  frazione  di  Malpaga;  HO  abit.  Posto  a 
cavaliere  della  strada  che  da  Bergamo  conduce  a  Brescia, 
ira  il  Serio  e  il  Cherio.  È  posseduto  dalla  famiglia  Marti- 
nengo-Colleoni  di  Brescia  come  contea.  Fu  compreso 
nella  pretura  Romana.  Il  grandioso  castello  che  vi  esiste 
rifabbricato  dal  conte  Francesco  all' incirca  nel  1600, 
sulle  rovine  di  uno  più  antico  è  degno  di  osservazione, 
che  il  cap.  B.  Colleoni  aveva  avuto  per  muta  dal  capi- 
•tolo  canonicale  di  S.  Alessandro  di  Bergamo;. e  eh'  egli 
poi  col  testamento  del  27  Settembre  4  473,  lasciò  a  suoi 
abiatici  figli  di  Ursina  maritata  col  conte  G  Martinen^o  ; 
disposizione  confermala  dal  Veneto  Senato  con  ducali  40 
Giugno  U76  e  dalle  altre  di  erezione  di  contea  43  Set- 
tembre 4533.  Questo  castello  attorniato  da  mura  e  da 
fosse,  fornito  di  un  ampio  giardino,  ha  un  bel  colonnato  ' 
e  le  logge  sul  cortile,  disegno  di  Sansovino,  ed  un  gran- 
dioso scalone.  Vi  sono  inoltre  varie  sale,  dipinte  a  fresco 
del  Romauino,  e  da  altri  insigni  pittori.  Territorio  fertile 
a  biade,  gelsi,  con  lutto  che  ghiajoso  e  sabbioso  ;  ha  pe- 
rò in  pianura  dei  vigneti  ;  il  restò  a  prati  e  boschi  ;  ir- 
rigato dall'  acquedotto  Borgogna. 
.  CAVERSACCIO,  vili.  Lombardo,  prov.  edislr.  4°  di  Co- 
mo, a  9  mig.  P.  da  delta  ;  comune  con  convocalo  ;  450 
abit.  Silualo  a  2  mig,  dalla  frontiera  Lombarda  col  can- 
tone Ticino,  in  territorio  a  pascoli,  viti  e  gelsi. 

CÀVEZZANA  GORDANA,  vili.  Toscano  comunità  di  Pon- 
iamoli ,  a  2  mig.  P.  da  detta  ;  compartimento  Pisano  ; 
210  abit.  Ora  fa  parte  del  Parmigiano.  Sia  nella  Val  Ma- 
gra sulla  destra  del  torrente  Gordana,  in  lerritorio  a  pa- 
scoli castagni,  boschi  e  cereali. 

CAVEZZO ,  vili,  nel  Modanese  ;  4600  abit. ,  a  42  mig. 
T.  da  Modena.  Situato  in  fertile  pianura,  presso  la  strada 
che  da  Modena  conduce  alla  Mirandola,  come  pure  vici- 
no alla  destra  del  fiume  Secchia.  Territorio  ubertosa  e 
circondalo  da  ^arj  canali  e  rivoli,  per  modochè  da  alcuni 
chiamossi  anche  isola  di  S.  Egidio,  dal  titolare  della  sua 
parrocchiale. 
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CAVIAGA*  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Lodi,  a  4  mig.  S. 
da  Lodi,  dislr.  4°  di  Borghello,  comune  con  convocato; 
740  abit. ,  unito  alle  frazioni  di  Muzza  Piacentina  e  Muz- 
za Corrada.  Poslo  tra  l' Adda  e  la  slrada  posiate  che  da 
Lodi  va  a  Piacenza ,  in  suolo  assai  fertile  in  cereali,  pa- 
scoli e  gelsi. 

CAVIINA,  vili.  Romano,  distretto  di  Faenza,  a  14  mig. 
Lib.  da  detta ,  leg.  di  Ravenna  ;  Edificato  in  luogo  mon- 
tuoso presso  alla  Valle  del  Lamone  a  breve  distanza  dal- 
confine  dellla  Romagna  colla  Toscana,  in  suolo  che  som- 
ministra pascoli ,  cereali,  caslague  e  simili. 

CAVINANA,  vili.  Toscano,  comunità  di  S,  Marcello,  a  2 
mig.  L.  da  detto,  compartimento  Fiorentino;  700  abit. 
Posto  nella  montagna  Pjslojese ,  a  breve  dist.  dalle  sor- 
•  genti  del  fiume  Limelra  e  del  Maresca.  Aveva  un  forte 
castello ,  di  cui  ora  si  vedono  i  ruderi.  Qui  si  diede  la 
battaglia  negli  ultimi  giorni  della  repubblica  Fiorentina 
al  tempo  eh'  era  assediata  da  Carlo  V,  ove  vi  si  distinse 
Francesco  Ferruccio.  Sul  piano  esterno  della  Pieve  di 
Gavinana  ;  e  chi  da  Pescia  o  da  Pistoja  passa  per  S  Mar- 
cello ,  e  osserva  la  bella  fabbrica  di  carta  con  macchine 
della  ditta  Cini;  non  tralasci  di  percorrere  2  mig.  a  L. 
da  questo  borgo  e  troverà  la  salma  dì  questo  Italiano. 

CAYIZZANO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Trento,  distr. 
di  Male ,  280  abit.  Giace  a  destra  del  fiume  Noce  a  2  mig. 
L.  da  Male  in  territorio  montuoso. 

CAVOLA ,  vili.  Modanese,  prov.  di  Reggio,  a  20  mig.  0. 
da  detto;  312  abit.  Situalo  in  territorio  montuoso,  a 
fruttami  e  pascoli  ;  a  suo  breve  tratto  trovansi  le  sor- 
genti della  Secchia. 

CAVOLETO ,  vili.  Romano  ,  dislr.  di  Urbino,  a  12  mig. 
M.  da  detto,  leg.  di  Urbino  e  Pesaro;  230  abit.  Situalo 
nel  territorio  dello  Piano  di  Meleto,  a  breve  dist.  dal 
fiume  Foglia  ;  in  suolo  parte  in  colle,  parte  In  piano. 

CAVONA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  25  mig.  M. 
da  detto;  distrai 8°  di  Gaviratc,  comune  con  convocato; 
450  abit.  Poslo  nella  Valle  Cuvia,  a  breve  dist.  dalla 
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strada  che  da  Laveno  conduce  a  Luvino ,  in  territorio  a 
biado  e  pascoli. 

CAVORETTOi  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Torino, 
a  1  mig.  S.  da  dello  maini  di  Moncalieri  ;  570  abit.  Tro- 
vasi in  colle  a  destra  del  Pò,  presso  la  slrada  postale  che 
citi  Moncalieri  conduce  a  Torino.  La  sua  amena  posi/ione 
sopra  ubertosi  colli ,  allettò  a  costrurvi  molte  villeggia- 
ture, fra  le  quali  primeggia  quella  della  casa  Ormea.  Nel 
Medio  Evo  ,  col  suo  castello ,  appartenne  a'  suoi  conti , 
che  dipendevano  da  Torino,  indi  fu  in  proprietà  di  parec- 
chi ali  ri  feudatari. 

CAVOTH,  borgo  o  piccola  città  Piemontese,  div.  di  To- 
rino ,  prov.  di  Pioerolo,  a  7  mig.  0.  da  detto,  capoluogo 
di  marni.;  7700  abit.  È  in  bassa  pianura,  a  piò  della  ce- 
lebre rorca*che  gli  dava  il  nome.  Non  si  son  conservate 
le  memorie  di  questo  luogo,  perche  dicesi  che  per  3- 
volte  sia  stato  dato  alle  fiamme  ;  e  P  ultimo  di  questi 
disastri  fu  il  4090  ;  ciò  nulladimeuo  asseriscono  che  quivi 
o  nelle  sue  vicinanze  si  trovasse  l' antica  Cahurrum.  Ave- 
va muraglie  e  se  ne  veggono  tuttora  le  tracce  nel  lato 
sinistro  della  T.  ;  vanno  queste  a  riunirsi  a  un  antica 
torre,  che  serve  di  porta  e  di  campanile.  Ben  munito,  e 
vantaggiosamente  situato  era  l' antico  fortilizio  ,  ma  ciò 
nondimeno  nel  1592  il  Les  Digiures  potè  espugnarlo.  Un 
fulmine  caduto  sulla  polveriera  nel  4530,  fece  saltare  una 
parte  di  questa  fortezza  ;  Y  altra  fu  demolila  per  politica , 
una  caverna  un  antro,  una  cisterna  sono  i  soli  suoi  avanzi. 
Le  sue  vie  sono  piuttosto,  regolari  ;  tra  i  fabbricati  pri- 
meggia la  comunità  ed  una  bella  loggia.  Sulla  piazza  della 
Vicaria  parrocchiale,  fu  costruita  una  fontana  pubblica  il 
4828:  il  piazzale  del  mercato  bovino  è  ombreggiato  con 
olmi.  Ha  una  chiesa  a  S.  Giuseppe,  un'  altra  a  S.  Agosti- 
no con  gii  collegio;  la  scuola  comunale  pei  maschi  e  per 
ie  femmine  ;  uno  spedaletlo,  è  in  una  cascina  della  Ab- 
badia ,  trovasi  una  chiesa  con  una  cappella  sottcrraifea 
ora  ridotta  ad  usi  profani-,  appartenne  ai  Benedettini,  ivi 
stabiliti  nel  4038  dal  vescovo  Landolfo.  Fu  patria  di  Bea- 
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trice  di  Savoja,  e  di  Cavorre,  di  F.  Toggia,  veterinario 
allievo  del  Brugnorie,  morì  nel  1825  di  73  anni.  Territorio 
a  castagne,  gelsi  biade,  vili ,  fruitami  ec.  Vi  si  trovano 
però  molti  tratti  sterili  e  paludosi. 

CAVRASTO,  vili.  Tremino,  circolo  di  Roveredo ,  distr. 
di  Slenico,  a  3  mig.  0.  da  dello;  463  abit.  É  edificato 
a  breve  distanza  dalla  via  che  da  Tione  conduce  a  Trento, 
in  territorio  montuoso. 

CAVRIAGO,  borgo  Modauese,  prov.  di  Reggio,  a  3  mig. 
P.  da  detto  ;  2000  abit.  In  pianura  a  breve  tratto  dalla 
strada  che  da  Reggio  va  a  Parma,  in  territorio  ubertoso. 
Nei  secoli  di  mezzo  fu  contestalo  mollo  dai  comuni  di 
Reggio  e  di  Parma,  e  sempre  conservò  titolo  di  marche- 
sato comprendendo  i  comuui  di  Cadè  S.  Niccolò  e  S.Te- 
renziano.  * 

CAVR1ANA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Mantova  a  43  mig. 
M.  da  detta,  aislr.  5°  di  Casliglion  delle  Stiviere,  comuuc 
con  consiglio,  che  colle  frazioni  di  Castel  Grimaldo,  S. 
Giacomo,  Campagnole ,  Bande  e  S.  Cassiano  ;  2300  abit. 
Giace  a  3  mig.  dalla  strada  M. ,  che  da  Mantova  va  a  Ca- 
stiglione delle  Sliyiere,  indi  a  Brescia.  Nel  1796  qnando 
i  Francesi  guerreggiavano  contro  gl'Imperiali  verso  Man- 
tova* il  maresciallo  Wursmer,  aveva  in  questo  sito  il  suo 
quarlier  generale  ;  ma  uo  corpo  di  cavalleria  condoìta 
da  Beaumont,  sorprese  il  vecchio  maresciallo  austriaco , 
e  poco  mancò  che  non  restasse  suo  prigioniero.  Terri- 
torio a  vigna,  gelsi  e  pascoli. 

CAVRIGLIA,  vili.  Toscano,  capoluogo  di  comunità  eomp. 
Aretino,  a  4  mig.  P.  da  Monte-Varchi  ;  400  abit.  Situalo 
nella  Val  d' Arno  superiore ,  nei  monti  del  Chianti.  Ter- 
ritorio a  boschi  di  Cerri  e  selve,  di  castagni ,  ulivi,  viti, 
gelsi  e  biade.  La  qualità  del  suolo  appartiene,  nella  parte 
superiore  dei  monti  del  Chianti,  allo  stratiforme  compat- 
to dell'  Appennino ,  e  ad  una  specie  di  poudinga  ,  o  con- 
glomerato grossolano  formalo  di  ghiaje  appenniniche, 
mentre  le  rocce  stratiformi  compatte  al  pari  di  questi 
conglomerali,  restano  profondamente  sepolte  nella  parte 
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inferiore  verso  Pian  ri5  Avane  e  Pian  Franzese  da  un  sab- 
bione che  copre  un'amica  selva  incarbonila  ed  impre- 
gnala di  solfuri  bituminosi. 

CAZZAGO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  a  4  4  mig. 
M.  da  detta,  distr.  9°  di  Adro  ,  comune  con  convocato  ; 
4  410  abit.  Giace  in  colle  tra  i  fiumi  Mella  ed  Oglio  o  2 
mig.  0.  dalla  strada  postale  che  da  Brescia  va  a  Bergamo. 
Il  suolo  a  gelsi,  viti  pascoli  fruttami  ec- 

—  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Como  a  20  mig.  P.  da 
detta,  distr.  46°  di  Gavirate,  comune  con  convocato; 
570  abit. ,  In  colle  sulla  sinistra  del  lago  di  Varese.  Di- 
pendeva dal  conte  Alpicario  ajo  di  Adelaide,  figlia  del  re 
Pipino  ;  dopo  la  morte  di  questo  ultimo  era  passato  Al- 
picario alla  corte  di  Carlo  Magno ,  ed  intanto  un  certo 
diacono  per  nome  Ragiberlo  si  aveva  usurpato  i  fondi 
del  conte,  il  quale  avendo  poi  fatta  la  causa  nel  840,  riac- 
quistolli.  Trovasi  nominala  la  famiglia  Cazzaga  nel  44  47 
come  vassallo  del  monastero  di  S.  Simpliciano  in  Milano. 
Vi  ha  di  osservabile  la  casa  dei  signori  Luzzi.  Territorio 
a  vigna  e  gelsi. 

CAZZANO,  vili,  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  4  5  mig. 
G.  da  detto,  distr. ,  45n  di  Gandino,  comune  con  convo- 
calo ;  500  abit.  Slà  nella  pianura  di  Gandino ,  a  un  mig. 
circa  da  quella  borgata,  e  resta  in  una  campagna  fertile 
e  ben  coltivata  a  biade.  In  altri  tempi  fu  più  popolato  e 
florido,  quanto  maggiormente  in  questi  contorni  fioriva 
il  lanificio.  Ne  fanno  testimonianza  i  grandi  edificj  che 
tuttora  vi  esistono  e  per  lo  più  inattivi.  Nel  suo  terri- 
torio si  trovano  strati  copiosi  d' una  buona  argilla ,  la 
quale  riesce  molto  all'uopo  per  le  opere  figuline  e'di 
terraglio.  E  in  poca  dist.  da  questi  incominciano  i  se- 
gnali della  lignite ,  antrace  o  carbon  fossile,  siccome  da 
ceri'  uni  si  vuol  nominare ,  il  quale  sulla  destra  della 
strada  maestrale,  che  conduce  a  Gandino,  si  trova  in 
grosse  stratificazioni  e  in  voluminosi  banchi,  dove  si  ve- 
dono già  praticate  delle  formali  escavazioni. 
.  —  vili.  Veneto,  prov.  di  Verona ,  a  8  mig.  L.  da  detta, 
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distr.  9°  (T  lllasi;  420  abit.  Sta  a  3  mig.  dalla  stratta  po- 
stale che  da  Verona  conduce  a  Viceuza ,  vicino  ad  una 
fiumana  che  versa  le  sue  acqne  nell'  Adige  in  territorio 
ubertoso. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  48  mig.  G.  da  dello, 
distr.  7°  di  Carate,  comune  con  convocalo,  che  colla  fra- 
zione di  Naresso,  646  abit.  Situalo  in  luogo  ameno  alle 
falde  dei  colli  della  Brian/a  a  2  mig.  dalla  sinistra  del 
Lambro,  in  territorio  fenile  in  cereali,  vili  e  gelsi. 

CAZZARÒ  =  CAZZANO ,  vili,  distr.  e  leg.  di  Bologna  a 
4  4  mig.  G.  da  dello;  700  abit.  Risiede  al  termine  d'una 
strada  provinciale  che  da  Bologna  arriva  lino  a  questo 
villaggio,  presso  una  Humana  che  mette  nel  Reno  in  ter- 
reno fertile. 

,  CAZZ1ANO ,  fiume  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  4a.  Trae  le  scaturigini  dalle 
falde  dell'  Appenuiuo ,  scorre  presso  Solano  e  Melicocca, 
e  dopo  42  mig.  di  corso  versa  le  sue  acque  nel  Me- 
tauro. 

CAZZIMANO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  a  3  mig. 
Lib.  da  Lodi,  distr.  3°  di  S.  Angelo,  comune  con  convo- 
calo, che  colle  frazioni  di  Ca  Nuova  Frandellona ,  Lava- 
gna e  porzione  di  Sacchelle,  600  abit.  Sorge  ira  il  fiume 
Lambro  e  lo  scolo  Muzza,  a  breve  disianza  dalla  slrada 
che  da  Lodi  conduce  a  Pavia,  in  territorio  oltremodo  fer- 
tile in  pascoli  e  biade.  Vi  si  fabbricano  eccellenti  formag- 
gi delti  di  grana  di  Lodi  o  Parmigiani,  che  fanno  la  prin- 
cipale  ricchezza. 

CAZZOLO,  vili.  Veneto  prov.  di  Vicenza,  distr  4°  di 
Bassauo ,  a  4  mig.  O.  da  dello ,  che  colla  frazione  di  S. 
Zeno,  4  500  abit.  Presso  la  slrada  poslale  che  da  Padova 
conduce  a  Bassano  in  territorio  montuoso,  ma  fertile  in 
cereali,  vili  e  gelsi. 

CAZZONE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  li  mig. 
M.  da  Como,  distr.  49°  di  Arcisale.  comune  eoo  convo- 
cato, che  colla  frazione  di  Ligurno;  1800  abit.  Giace  al 
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confine  della  provincia  di  Como  col  cantori  Ticino  a 
breve  tratto  dalla  strada  postale  da  Como  a  Varese. 

CECCANO,  borgo  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Fresinone 
a  4  mig.  0.  da  detto;  6000  abit.  Situalo  a  destra  del 
fiume  Sacco  in  territorio  parte  in  colle  ed  in  pianura  ; 
a  4  mig.  trovasi  la  strada  postale  che  da  Roma  conduce 
a  Ferentino  e  a  Pontecorvo,  come  pure  a  40  mig.  vi  è 
la  frontiera  O.  delli  Stati  Romani  col  Napoletano.  Ha  una 
bella  chiesa,  un  ospedale  ed  altri  stabilimenti  di  benefi- 
cenza. 

CEC1MA,  vili.  Piemontese,  div.  d' Alessandria,  prov.  di 
Voghera,  a  40  mig.  0.  da  delta,  mand.  di  Godiasco  60  o 
abit.  Sia  sulla  sinistra  della  Statfora,  che  mette  foce  nel 
Pb.  Fu  feudo  del  vescovato  di  Pavia ,  ed  ebbe  un  forte 
castello.  Territorio  a  cereali,  fruttami,  fieno  con  be- 
stiame. 

CECINA  fiume  Toscano,  comp. Senese,  trae  l'origine 
al  fianco  T.  della  Cornata  di  Gerfalco ,  a  circa  2500  piedi 
di  altezza  sul  livello  del  mare ,  di  dove  si  dirige  verso 
T.  raccogliendo  per  via,  a  destra  il  torrente  di  Rimagno, 
d'Elei  e  quelli  di  Radicondoli,  e  dal  lato  sinistro  i  2  sin- 
golari torrenti  Pavone  e  Passera  che  mettono  in  mezzo 
ì  lagoni  di  Castelnuovo  e  di  Monte-Cerboli ,  i  Bagni  a 
Morba,  ed  in  parte  i  filoni  di  rame  carbonaio  fra  Monte- 
Castelli  e  Rocca  Sillana.  Arricchito  da  questi  ultimi 
due  torrenti  cambia  direzione  verso  P.  correndo  per 
lungo  spazio  fra  le  marne  gessose  sotto  i  poggi  delle  Po- 
marance  e  di  Volterra ,  in  un  suolo  famoso  per  i  suoi . 
pozzi  d' acque  salse  donde  si  ritrae  il  sale  delle  Moie. 
Giunto  codesto  fiume  alla  base  di  L.  del  monte  Canni 
piega  di  nuovo  a  P.  Lib. ,  ingrossandosi  per  ria  delle  ac- 
que che  vi  portano  dal  lato  sinistro  i  grossi  torrenti  della 
Trossa  e  della  Sferza  di  Cecina,  ricevendo  dal  lato  destro 
il  tributo  dei  lossi  di  Cello ,  di  Lupicaja ,  di  Casaglia  di 
Rialdo  ec.  sino  a  che  passata  la  foce  tra  il  poggio  al 
Pruno  e  i  monti  di  Riparbella,  dopo  circa  40  mig.  di  cam- 
mino gettasi  nel  mar  Tirreno. 
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—  DI  BARBINE ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Fivizzano, 
•   comp.  Pisano  ;  200  abit.  Ora  fa  parte  del  Modanese.  Si- 
tuato nella  Val  Magra ,  a  ridosso  del  monte  Spolverino. 
Territorio  a  pascoli,  vili  e  cereali,  in  poca  quantità. 

—  DI  LAMPORECCHIO,  vili.  Toscano  comunità  di  Lam- 
porecchio, a  3  mig.M.  da  detto,  compartimento  Fiorentino; 
600  abit.  Situalo  in  Val  d'  Arno  inferiore  sopra  il  fianco 
P.  del  monte  Albano ,  e  presso  le  sorgenti  del  rivolo  di 
Cecina  il  quate  mette  foce  nel  Padule  di  Fucecchio. 

CECLNELLA,  fiume  Toscano,  comp.  Pisano,  trae  le  sue 
fonti  dalle  colline  di  Palaja.  Nel  suo  corso  riceve  la  Chie- 
cina,  indi  mette  foce  nell'Arno  presso  la  strada  Livor- 
nese. Serviva  in  passato  di  confine  all'  ex-repubblica  Pi- 
sana e  a  quella  Fiorentina  ;  ed  alle  due  sponde  eranvi  2 
forti  castelli. 

CECIONA,  vili.  Toscano  comunità  di  Greve  a  3  mig. 
Lib.  da  detta,  comp.  Fiorentino;  215  abit.  Situato  tra  il 
Vallone  della  Pesa  e  quello  della  Greve  ;  ha  il  territorio 
montuoso,  ma  che  dà  pascoli,  ulivi  e  pochi  cereali. 

CEDDA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Poggibonsi,  a  3  mig. 
L.  da  detto,  comp.  di  Siena;  300  abit.  Giace  nella  Val 
d' Elsa,  alla  pendice  dei  colli 

CEDDIANI,  vili.  Sardo ,  div.  di  Capo  di  Cagliari ,  mand. 
di  Cabras,  a  3  mig.  circa  da  detto  ;  80 o  abit.  Situato  so- 
pra un  rialto,  in  sito  montuoso  per  le  paludi  che  lo  cir- 
condano in  territorio  fertile  in  vigna  e  cereali. 

CEDOGNA ,  città  piccola  del  Napoletano  nel  Principato 
Ulteriore  è  quasi  al  piede  dell'  Appennino ,  a  1 5  mig.  M. 
"  da  Melfi.  Long.  43°,  i2'.Lat.  44°,  8. 

CEDRA,  torrente  nel  Parmigiano  ;  trae  le  sue  fonti  da- 
gli Appennini  in  O.  di  Monchio,  e  dopo  10  mig.  di  corso 
confonde  le  sue  acqpue  neir  Enza. 

CEDRASCO,  vili.  Lombardo,  prov.  e  dislr.  1°  di  Sondrio, 
a  5  mig.  Lib.  da  detto,  comune  con  convocato  ;  342  abit. 
Situato  sulla  sponda  sinistra  del  fiume  Adda,  a  breve  di- 
stanza di  un  torrente  che  ha  per  nome  Cedrasco.  Terri- 
toria  a  pascoli.  E  opinione  che  il  suo  nome  derivi  da  una 
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quantità  di  adriolarirì  che  occuparono  gran  parte  del  suo 
territòrio.  Trovansi  pure  alcune  fucine  le  quali  vengono 
alimentale  col  ferro  che  traesi  dalla  Valle  di  Fraele. 

CEDRATE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  23  mig. 
M.  detto,  dislr.  13°  di  Gallarate  comune  con  convocato; 
650  abit.  Situato  presso  la  strada  che  da  Gallarate  con- 
duce a  Varese ,  come  pure  presso  la  sinistra  del  fiumi- 
cello  Arno.  La  sua  posizione  è  amena  e  il  suo  nome  di- 
cesi derivare  da  una  quantità  di  cedri  che  lro\ ansi  nel 
suo  territorio  il  quale  al  presente  è  fertile  in  biade  vigna 
e  gelsi. 

CADRECCHIA,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna: 
a  21  mig.  L.  da  detta,  che  ha  200  abit.  Situato  nell'alto 
dell'  Alpe  di  Quallo  in  clima  ventoso  e  rigido  a  circa  i 
mig.  dalla  sinistra  del  fiume  Savena.  Territorio  a  pascoli 
molto  sterile  ;  sassoso  sopra  un  fondo  di  pietra  apira  e 
di  scoglio  argilloso  e  di  galestro  e  pietra  serena  non 
atta  a  lavorarsi. 

CEDRI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Peccioli,  a  6  mig.S. 
da  detto,  comp.  Pisano;  350  abit.  Situato  nella  Val  d'Era 
sopra  un  poggio  circondato  da  selve.  Questo  luogo  non 
è  rimarchevole  ,  se  non  che  servì  di  relegazione  a  Vit- 
torio Sederini,  scrittore  nacque  il  1526  e  morì  nel  I59C, 

CEDRO,  fiume  Sardo,  trae  le  sue  origini  presso  Sar- 
gano e  dopo  un  cammino  di  42  mig.  e  aver  formato  un 
golfo  omonimo  mette  nel  mare. 

CEFALI!'  città  Siciliana,  dominj  di  là  del  Farb,  prov.  di 
Palermo  a  40  mig.  L.  da  detto;  10,000  abit.  Posta  a  T. 
nella  Vallata  Demona ,  alla  sponda  del  Tirreno ,  con  un 
buon  porlo,  da  cui  trasse  il  suo  nome  greco,  fabbricala 
sugli  avanzi  di  Cephaledium  dal  re  Ruggiero,  il  quale  fe- 
ce erigere  nello  stesso  tempo  il  maestoso  tempio  dedi- 
cato al  Salvatore  adorno  di  mosaici,  di  colonne  e  del  se- 
polcro di  Eufemia  sorella  del  re  Federigo.  La  citlà  è  as- 
sai bella  difesa  da  un  castello  creilo  sopra  uua  collina 
elevatississima.Long.  U*  53'.  Lai.  38°  5'.  È  rimarchevole 
pure  la  sua  cattedrale  con  bella  facciata  e  ricercati  mo- 
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saici  senza  coniare  altre  chiese  diversi  monasteri  e  con- 
venti, alcuni  bei  fabbricali,  e  cose  simili.  Trovansi  ezian- 
dio 2  monti  di  pietà,  \  spedale,  \  seminario  ed  altri  in- 
sti luti  di  beneficenza  ed  educazione.  li  suo  porto  che 
sta  presso  al  capo  di  Cefalù,  non  pub  ricevere  che  navi 
di  media  portala  ;  vi  si  fa  buona  pesca ,  e  il  territorio 
produce  frulla  squisite.  L' esportazione  consiste  in  olio, 
castagne ,  manna  e  pesce.  Vi  si  rinvengono  marmi.  Fu 
patria  di  Gius.  De  Horis,  poeta  ed  astronomo  e  di  G.B. 
Spittbla  giureconsulto. 

CEGGIA,  vili.  Veneto,  prov.  di  Venezia,  dislr.  7°  di  San- 
dona,  a  6  mig.  G.  da  detta,  che  colle  frazioui  di  Grassa- 
ga  di  Mota ,  e  Grassaga  di  Oderzo  ;  1800  abit.  Giace  a  8 
mig  dal  golfo  Veneto  e  in  terreno  paludoso,  ma  tertile. 

CEGGIO,  piccolo  fiume  nel  Trentino,  circolo  di  Trento, 
trae  le  sue  fonti  dai  monti  che  stanno  tra  la  Valle  di  Fie- 
rozzo  e  quella  di  Torcegno,  passa  pei  villaggi  di  Telve  e 
di  Torcegno,  indi  mette  nel  Brenta ,  dopo  nn  corso  di  8 
mig.  circa. 

CEGLIA  ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov,  di  Terra  d' Otranto,  distr.  di  Brindisi,  a  20  mig.  da 
delio  ,  capoluogo  di  circondario  ;  2500  abit.  In  colle , 
in  territorio  ubertoso  in  tulle  le  produzioni  di  prima 
necessità,  e  la  sovrabboudanza  la  commerciano. 

—  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro.  prov.  di 
Terra  di  Bari,  a  4  mig.  O.  da  Bari,  distr.  di  Bari  circon- 
dario di  Capurso;  4400  abit.  Situalo  iu  territorio  uber- 
toso a  cereali,  vili  ed  ulivi.  Ne  suoi  dintorni  furono  estrat- 
to alcune  anticaglie  le  quali  indicano  abbastanza  essere 
stato  questo  borgo  fabbricato  sopra  V  antica  Coglia. 

CEGLIOLO,  vili  Toscano,  conni  ni  là  di  Cortona,  a  2  mig. 
M.  da  delta,  comp.  d'Arezzo;  600  abit.  Situato  in  Val 
di  Chiana,  a  cavaliere  della  strada  postale  Romana ,  con 
territorio  ubertoso. 

CELANO ,  citià  Napoletana  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov:  di  Abruzzo  Ulteriore  2°,  dislr.  di  Avezzano  ,  capo- 
luogo di  circondario,  a  48  mig.  da  Aquila,  a  mezza  lega 
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dal  Iago  diquesfo  slesso  nome,  Long,  4  \° 12'.  Lat.  42°  8'  ; 
con  4000  abit.  É  situata  in  colle  presso  il  lago  di  Fucine 
detto  anche  di  Celano.  Contiene  piolle  belle  chiese ,  un 
ospedale,  scuole  ed  altri  instituti  di  beneficenza  e  di  edu- 
cazione. Celano  è  circondalo  da  mura  è  ha  6  porle. 
Gli  storici  opinano  che  sia  stata  fabbricala  sull'amica 
Cliternia.  Fu  messa  a  ruba  e  a  fuoco  dall' imperai  ore  Fe- 
derigo II,  il  quale  poi  ordinò  che  fosse  chiamala  Cesarea. 
Nel  vicino  lago  di  Fucino,  il  principale  dell'  ampio  Napo- 
letano, gli  abitanti  di  Celano  vi  fanno  buona  pesca  e  Cac- 
cia di  uccelli  acquatici.  Territorio  a  biade,  ulivi,  vigna  ce. 
c  queste  derrate  commerciano. 

—  vili.  Corso,  circond.  di  Ajaccio,  a  9  mig.  da  del  lo  ; 
500  abit.  Giace  quasi  in  una  Valle  circondala  da  alti  monti, 
in  suolo  molto  ubertoso  in  pascoli.  Nelle  sue  vicinanze 
irovansi  ancora  i  ruderi  d'un  vecchio  fortilizio. 

—  fiume  Napoletano  ,  dominj  di  qua  del  Faro,  e 
prov  di  Calabra  Citeriore  ;  esce  ;  dall'  Appennino,  e  dopo 
un  corso  di  10  mig.;  mette  foce  nel  golfo  di  Taratilo. 

CELENITO,  fiume  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Citeriore  ;  trae  origine  dai  monti  che 
stanno  alle  falde  dell'  Appennino ,  e  dopo  un  giro  di  1 5 
mig.  circa  mette  foce  nel  golfo  di  Taranto. 

CELENTINO,  vili.  Trentino,  circolo  di  Trento,  distr.  di 
Malè,  a  6  mig.  P.  da  Malè;  500  abit.  Situato  a  sinistra 
del  fiume.  Noce,  con  territorio  a  cereali  e  pascoli.  Parte 
dei  suoi  abitanti  emigrano. 

CELENZA,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Superiore,  distr.  di  Vasto,  a  15  mig. 
Lib.  da  Vasto ,  capoluogo  di  circond.  ;  4800  abit.  Preso? 
una  sponda  del  fiume  Trigna.  Territorio  fenile  in  biade  , 
vili,  legumi  e  pascoli. 

—  borgo  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Capitanata,  distr.  di  S.  Severo,  capoluogo  di  circondario 
a  48 mig.  da  Lucerà  ;  4000  abit.  Situalo  in  collina,  in  aria 
buona,  con  territorio  ubertoso  in  biade,  pascoli ,  frutta- 
mi ec. 
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CELICO  ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.. di  Calabria  Citeriore,  disir.  di  Cosenza  a  5  mig.  G. 
da  della  ;  2000  abil.  Posto  in  colle,  sulla  sinistra  del  fiu- 
me Joriuo,  T  aria  non*  è  troppo  salubre.  Territorio  a  bia- 
de, vili,  gelsi  e  simili. 

GEMERÀ  ,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro  , 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore  i°,  distr.  di  città  S.  Angelo, 
circond.  di  Calignano,  a  23  mig  da  Teramo;  1300  abit. 
Giace  in  una  valle;  ha  il  territorio  non  troppo  ferlile,  la 
maggior  parie  degli  abitanti  sono  agricoltori  e  pastori  e 
gli  altri  emigrano  per  la  campagna  Romana. 

CELINA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  27  mig.  M. 
da  Como,  distr.  16°  di  Gavirate,  comune  con  convocalo; 
260  abil.  Risiede  a  destra  del  Lago  Maggiore.  Territorio 
a  pascoli,  vigna  e  cereali. 

—  fiume  nel  Veneto  ,  prov.  di  Udine ,  il  quale  parte 
fluite  falde  del  Monte  Mauro ,  passa  vicino  a  Frisouo ,  e 
Monteregale,  ad  Aviario,  e  versa  le  sue  acque  nel  fiume 
Meduna  presso  a  Zapala.  Il  suo  cammino  è  di  circa  30  . 
mig.  da  T.  a  S.  Nel  suo  cobso  trasporta  seco  ciottoli , 
glriaje  e  arene  e  molte  volle  coli'  ingrossare  delle  acque 
^isterilisce  le  circonvicine  campagne.  É  opinione  che 
presso  queslo  fiume  esistesse  un1  antica  città,  detta  pu- 
re Celina. 

CELLA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cremona,  a  10  mig. 
L.  da  della,  distr.  6°  di  Sospiro,  comune  con  convocato 
che  colle  frazioni  di  Campagna,  Alfeo,  Caslel  Celano  e  Re- 
boana  ;  582  abit.  Vicino  alla  strada  che  partendo  da  Cre- 
mona conduce  a  S.  Giovanni  in  Croce ,  indi  piegando 
verso  Ostro  va  a  Casal*  Maggiore.  Territorio  ferlile  in 
biade  lino.  .  ; 

—  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Reggio,  a  5  mig.  M.  da 
della;  1200  abit  col  Casale  dì  Casaloftìa.  Situato  presso 
la  strada  postale  da  Parma  a  Reggio  e  Modena.  Ne' suoi 
dintorni  trovasi  una  cava  piena  di  ossami,  e  la  terra  che 
vi  si  estrae ,  misla  con  quei  frantumi,  serve  di  concime 
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pei  terreni  ;  per  lo  passato  av^va  un  castello  che  appar- 
tenne a  varj  feudalarj. 

—  DI  BOBBIO,  borgo  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov. 
di  Bobbio,  mand.  di  Varzi  a  16  mig.  S.  da  Voghera; 
4700  abit.,  4700  E  alle  falde  di  un  monte,  e  trae  il  suo 
nome,  da  cella,  celiare  o  cellarium,  che  significano  ca- 
supole risposte  nel  seno  di  monti  o  di  colli,  per  modo 
che  col  volger  degli  anni  divennero  o  borghi  o  città  o 
castella.  Fu  occupato  dapprima  dai  monaci,  e  facea  parie 
dell'  abbazzia  di  Bobbio,  passò  indi  come  feudo  ai  Mala- 
spina  ed  altri.  Territorio  a  frumento,  mellica,  segale,  frut- 
tami ec.  Vi  si  alleva  in  quantità  bestiame.  Veggonsi  an- 
cora in  questo  sito  gli  avanzi  di  un  antico  castello. 

—  DI  MONFERRATO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessan- 
dria ,  prov.  di  Casale,  mand.  di  Rosignano,  a  \  mig.  circa 
da  detto  ;  800  abil.  Posto  sulla  cima  di  una  collina ,  per 
il  che  veduto  da  lungi  sembra  una  continuazione  del 
borgo  di  Rosignano ,  dal  quale  dista  pochi  minuti.  Esso 
ha  bei  fabbricati,  fra  cui  il  palazzo  Radicati  e  il  castello 
delli  Ardizzoni;  il  primo  oltre  i  pregevoli  dipinti,  con- 
tiene una  scelta  biblioteca ,  oggetti  d'arti  e  bei  giardini. 
Da  questo  silo  sì  presentano  air  occhio  mangnifici  pano- 
rami ,  che  sono  argomento  di  studio,  agli  artisti.  La  sua 
chiesa  parrocchiale  è  di  buona  architettura,  con  marmi 
fini  e  quadri  di  eccellenti  pentelli.  Merita  pure  di  essere 
osservata  la  chiesa  di  S.  Quilico  e  la  confraternita  di  S. 
Antonio.  Una  fiumana ,  col  nome  di  Molinella,  attraversa 
la  Vaf  le,  fra  il  borgo  di  Cella  e  le  dette  Cascine  dei  Cop- 
pi. Questo  rio  irriga  porzione  del  territorio  e  lo  fertilizza 
in  ogni  genere  di  vegetale. 

—  S.  ALBERIGO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Veregreto, 
a  6  mig.  L.  da  detto;  comp.  di  Firenze  ;  450  abit^osto 
nel  Val  del  Savio,  alle  falde  dell'  Appennino,  al  confine 
della  Toscana,  col  Romano.  É  lutto  circondato  da- alte 

'    roccie,  ed  è  luogo  deserto  e  tristo  ;  in  sua  prossimità 
trovansi  le  prime  origini  del  Tevere. 
CELLADIZZO ,  vili.  Trentino ,  circolo  di  Trento,  distr. 
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di  Malè,  4  4  mig.  P.  da  dQlto  ;  422  abit.  Situato  a  sinistra 
del  Noce ,  ha  il  territorio  ubertoso  in  cereali,  pascoli,  e 
selve  ;  gli  abitatori  emigrano. 

CELLAMARE,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Fa- 
ro ,  prov.  di  Terra  di  Bari,  disir.  di  Bari,  a  6  mig.  S.  da 
Bari,  circond.  di  Capurso  ;  1500  abit.  In  piano,  ed  in  cli- 
ma saluberrimo  ;  ha  il  territorio  ubertoso  in  pascoli,  biade 
e  viti. 

CELL. ARA ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Cosenza,  a  5  mig.  da 
detta;  circond.  di  Apigliano;  4400  abit. Risiede  in  luogo 
alpestre,  in  aria  buona  ;  ha  un  territorio  abbastanza  fertile. 

CELLARENGO ,  vili.  Piemontese  ,  div.  di  Alessandria, 
prov.  d' Asti ,  mand.  di  Villanuova  d' Asti,  a  5  mig.  S.  da 
detta;  470  abil.  Sta  in  colle,  ed  è  irrigato  da  3  rivoli, 
che  mettono  nella  fiumana,  della  Isola>  Vedesi  ancora  un 
vecchio  castello  del  conte  Ricci  di  S.  Paolo.  Territorio  a 
biade,  vigna,  gelsi  ed  alberi  da  legna. 

CELLATICA,  vili.  Lombardo,  prov.  e  distr.  4°  di  Bre- 
scia, a  4  mig.  T  da  Brescia,  comune  con  convocalo  ;  toOO 
abit.  Situato  a  destra  del  fiume  Mella.  Territorio  uberto- 
so in  biade ,  viti  e  gelsi. 

CELLE  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  principato  Citeriore,  distr.  di  Vallo,  circond.  di  Torre 
Orsaja ,  a  60  mig.  da  Saltrno  ;  4000  abit.  E  alle  falde  di 
un  monte,  in  aria  insalubre  ;  territorio  non  dappertutto 
fertile. 

—  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro  ,  prov.  di 
Capitanala,  distr.  di  Bovino,  circond.  di  Troja ,  a  6  mig. 
da  Troja;  900  abil.  Situato  fra  due  Monti,  e  verso  L.  vi 
è  una  magnifica  veduta.  Territorio  a  frumento ,  vini  e 
pochissimo  olio. 

—  vili.  Romano,  dislr.  di  Rimini ,  a  6  mig.  da  detta  , 
leg,  di  Forli;  440  abit.  In  territorio  ubertoso  in  pascoli, 
cereali,  biade  canape. 

—  D>  ASTI,  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria  prov. 
d'  Asti ,  mand.  di  S,  Pamiano ,  a  3  mig.  da  detto  ;  900 
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abit.  Trovasi  in  colle  a  destra  del  fiumicello  Borbore,  in 
territorio  fertile  in  biade  e  viti. 

—  DEL  CORNIOLO,  vili.  Toscano,  cumunità  di  Premil- 
core,  comp.  di  Firenze,  a  6  mig.  0  da  Premilcore  ;  270 
abit.  In  montagna  nella  Valle  del  Bidente  ;  territorio  fer- 
tile in  pascoli  castagne. 

—  DI  CUNEO,  borgo  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  mand. 
di  S.  Damiano,  a  6  mig.  Lib.  da  detto  ;  (500  abit.  Sta  in 
monte  a  destra  della  Macra,  con  territorio  quantunque 
poco  fertile,  abbondante  in  larici  e  pascoli  ;  vi  si  fa  buon 
formaggio  e  burro. 

—  (Pieve)  vili.  Toscano,  comnnila  di  Porta  Lucchese, 
a  3  mig.  P.  da  Lucca  comp.  Fiorentino  ;  270  abit.  Silnalo 
nella  vai  Ombrone  Pistojese,  a  sinistra  del  torrente  Viri- 
ciò  presso  la  strada  postale  di  Lucca.  Territorio  a  pa- 
scoli, viti  e  gelsi. 

—  DI  S.  CASCIANO  DE'  BAGNI,  vili.  Toscano,  comunità 
di  S.  Casciano  a  5  mig.  P.  da  detto,  couip.  di  Siena  ;  4200 
abit.  Situato  in  monte  nella  Valle  della  Paglia,  fra  2  tor- 
renti che  han  foce  pure  nel  fiume  Paglia. 

—  S.  DONNINO,  vili,  in  Toscano,  comunità  di  Vicchio 
a  4  mig.  S.  da  Vicchio,  comp.  di  Firenze  ;  300  abit.  Postq 
nella  Val  di  Sieve,  presso  la  destra  del  fiume  omonimo 
ed  alle  falde  del  monte  Giovi  ;  teritorio  ubertoso. 

—  S.  MINIATO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Tiglione,  a  3 
mig.  p.  da  detta,  compartimento  Fiorentino  ;  200  abit. 
Posto  in  monte,  nella  Val  d'Amo  superiore. 

—  DI  SAVONA,  borgo  Piemontese,  div.  di  Genova, 
prov.  di  Savona,  a  6  mig.  da  detta,  mand.  di  Varazze  ; 
2*10  abit.  Situato  sulla  sponda  del  Medilterraneo,  presso 
la  strada  che  da  Savona  conduce  a  Volt-ri,  all'  O.  d' Albiz- 
zola  superiore  in  posizione  amena.  Apparteneva  al  Si- 
gnori del  Carretto ,  i  quali  forse  vi  costrinsero  qnel  ca- 
stello di  cui  veggonsi  anche  oggi  gli  avanzi  ;  indi  fu  sog- 
getto all'  ex  repubblica  Genovese.  Nella  sua  parrocchia 
ammiransi  vari  dipinti  tra  i  quali  uno  di  Pierin  del  Vago. 
Fu  patria  di  Papa  Sisto,  IV,  nato  nel  UH.  Territorio  a 
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ulivi,  con  buona  pesca  ;  in  addietro  era  fiorente  il  suo 
commercio  che  fuco  vasi  mediante  i  suoi  navigli  ;  ma  al 
presente  il  suo  porto  è  abbandonato. 

CELLENA,  vili  Toscano,  comunità  di  S.  Fiora,  a  6  mig. 
da  S.  Fiora,  comp.  di  Grosseto  ;  \  50  abit.  Situato  in  monte 
nella  così  della  Val  della  Fiora 

CELLENO,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Vilerbo,  a  12 
mig.  T.  da  detto;  noo  abit.  Presso  una  fiumana  che 
mette  a  destra  del  Tevere  a  7  mig.  dal  lago  di  Bolsena, 
in  suolo  parie  in  colle  e  in  piano. 

GELLERE ,  vili  Romano,  distr.  e  leg.  di  Viterbo,  a  48 
mig.  M.  da  detto  ;  1220  abit.  Presso  un  rivolo  che  ha  foce 
nel  fiume  della  Fiora,  a  6  mig.  Lib.  dal  lago  di  Bolsena  in 
territorio  parte  in  colle  e  in  piano. 

CELL1ERS,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  di  Ta- 
rantasia,  mand.  di  Montiers,  a  8  mig.  P.  da  detto;  450 
abit.  Sta  sulla  sponda  della  fiumana  Argellarose,  in  ter- 
ritorio circondato  da  monti  e  sterile;  con  bestiame.  A 
poca  dist.  trovasi  un  laghetto  alla  Voletta ,  si  trova 
delP  antracite. 

CELLINO,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Terra  di  Otranto»  distr.  di  Lecce,  circondario  di 
•Campi  1700  abit.  Situalo  in  pianura.  Territorio  a  vigna 
olivi  e  pascoli,  con  bambagio  e  tabacco. 

— .  vili.  Napoletano,  dominj  di  quà  del  Faro ,  prov.  di 
Abruzzo  Ulteriore  4°  distr.  di  Teramo,  a  45  mig.  S.  da 
detto,  circondario  d'Atri;  1600  abit.  Siluato  in  colle,  in 
aria  salubre.  Territorio  a  pascoli,  viti  gelsi  e  biade. 

CELLIO,  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Novara, 
mand.  di  Borgosesia ,  a  7  mig.  0.  da  Varallo;  3400  abit. 
In  mezzo  ad  una  Valle,  circondata  da  ridenti  poggi,  a  de- 
stra della  Slrona.  Havvi  di  rimarchevole  la  sua  parroc- 
chia dipinta  dai  Peraccini.  Vi  si  noia  pure  il  campanile 
della  chiesa  principale,  il  quale  è  forse  il  più  elevato  della 
prov.  di  Novara.  Territorio  in  poggi ,  a  segale ,  castagne, 
patate  e  viti. 

CELLOLE,  vili.  Toscano,  comunità  di  MonlesperloM 
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4  mig.  S.  da  dello ,  comp.  di  Firenze  ;  250  abit.  Situalo 
nella  Val  Pesa,  sopra  una  piaggia  tufacea  ;  territorio  uber- 
toso io  pascoli,  vigna  cereali  ec. 

CELLORI,  vili.  Toscano,  comunità  di  S.  Gimignano,  a  3 
mig.  M.  da  dello,  comp.  Fiorentino;  250  abit.  Siede  in 
poggio  nella  Val  d' Elsa,  è  luogo  antico  e  la  sua  pieve  già 
aveva  sotto  di  se  45  chiese. 

CELONE  ,  fiume  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Capitanata.  Trae  le  sue  fonli  dalle  falde  del 
monte  Sableta,  passa  presso  Castelfranco  e  Caslelluccio, 
ristagna  nella  Valle  Maggiore,  e  dopo  un  corso  di  40  mig. 
formando  egualmente  perniciosi  slagni  versasi  nel  Can- 
deloro. 

CELPENCHIO  ,  vili.  Piemontese?  div.  di  Novara,  prov. 
di  Lomellina,  mand.  di  Gaudio,  a  7  mig.  Lib.  da  Morlara  ; 
400  abit.  Situato  a  sinistra  della  Sesia,  presso  una  strada 
provinciale  che  da  borgo  Vercelli  va  a  Candia,  con  ter- 
ritorio ubertoso  in  risi  biade  legumi  e  gelsi. 

CELSO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  principato  Citeriore,  dislr.  di  Vallo ,  circond.  di  Polli- 
ca;  800  abit.,  a  40  mig.  da  Salerno.  Edificato  sopra  una 
collina,  in  aria  buona  ;  territorio  per  il  loro  necessario. 

CEMBRA,  vili.  Trentino,  circolo  di  Trento,  capoluogo 
(li  dislr.  a  6  mig.  L.  da  Lavis;  1600  abit.  Giace  in  monte, 
a  destra  dell'  Avisio  ;  Territorio  quantunque  montuoso 
tuttavia  a  viti ,  gelsi  e  cereali. 

CENADt' ,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2* ,  dislr.  di  Catanzaro ,  cir- 
condario di  Chiaravalle,  a  9  mig.  Lib.  da  Squillace,  U00 
abit.  Situato  al  fianco  di  un  colle,  territorio  ubertoso  in 
vili  ulivi  e  frullami  ;  aria  iusalubre  a  \  o  mig.  dal  mare 
Jonio. 

CENALE  (di  sopra) ,  vili.  Lombardo  prov.  di  Berga- 
mo, dislr.  3«  di  Trescorre,  a  42  mig.  L.  da  Bergamo, 
comune,  con  consiglio  ;  900  abit.  È  alle  falde  del  monte 
MIsma  ;  è  composto  di  varj  separati  casali.  La  sua  par- 
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rocchia ,  di  recente  architettura,  contiene  buòni  dipinti. 
Territorio  a  vigna. 

CENATE  (di  sotto),  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo, 
di  distr.  3°  di  Trescorre,  a  \  \  mig.  L.  da  Bergamo ,  co- 
mune con  consiglio;  4 150  abit.  Situato  presso  la  Val  Ca- 
vallina ,  vicino  alla  strada'  che  da  Bergamo  conduce  a  ■ 
Trescorre.  Territorio  parte  in  pianura  e  in  colli.  Sopra  i 
ruderi  di  un  antico  castello  vennero  inalzate  2  villeggia- 
ture appartenenti  alle  famiglie  Lupi  e  Benaglia.  La 
sua  parocchia  è  di  bella  architettura,  e  adorna  di  buoni 
dipinti. 

CENCENIGHE,  vili.  Veneto,  prov.  di  Belluno,  a  20  mig. 
M.  da  dello,  dislr.  5°  di  Agordo;  uoo  abit.  Situalo  in  2 
rami  che  formano  il  lìume  Cordevole ,  il  quale  sbocca 
nel  Piave  ;  territorio  montuoso  a  cereali,  pascoli  e  boschi. 
Ne'  suoi  monti  trovatisi  miniere  di  ferro  ;  luogo  com- 
merciarne ,  con  una  fiera  nelP  ottava  di  Pasqua  per  3 
giorni. 

CENE,  vili.  Lombardo  prov.  di  Bergamo,  dislr.  45°  di 
Gandino,  a  21  mig.  G.  da  detto;  720  abit.  Situato  nella 
Valle  Seriana  e  si  divide,  di  sopra  e  di  sotto.  Territorio 
a  boschi  pascoli  con  alcune  cave  di  marmo  nero  e  pirite 
ferrea. 

OENEDA,  città  Veneziana,  prov  di  Treviso,  a  24  mig. 
T.  da  dello,  capoluogo  del  dislr.  6°  di  questo  nome,  che 
colle  frazioni  di  Pozzuolo ,  S.  Lorenzo  di  Montagna,  S. 
Giacomo  di  Veglia  Carpesica,  Formeniga;  8000  abit.  É 
sulla  strada  postale  che  da  Venezia  conduce  a  Treviso 
indi  a  Udine.  La  sua  antichità  data  fin  dal  tempo  dei  Ro- 
mani ;  sofferse  alquanto  nelle  incursioni  dei  popoli  Nor- 
dici, e  parte  dei  suoi  abitami  furono  costretti  a  cercar 
ricovero  altrove.  Sotto  l' ex  repubblica  Veneta  era  rino- 
mata per  le  sue  fabbriche  di  pannilani ,  tele  e  carta.  É 
bella  la  sua  cattedrale,  che  fu  inalzala  nel  secolo  XVIII  ; 
è  degno  di  aitenzione  il  suo  castello  situato  su  di  una 
roccia,  dal  L.  della  città  ;  alla  sommità  di  questo  forti  si 
hanno  belle  vedute  delle  vicinanze.  A  breve  disi*  scor- 
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scorre  il  fiume  Meschio  che  riunisce  le  acque  fra  Serra- 
valle  e  Conegliano  ;  il  sindacato  fiume  è  rimarchevole  per 
le  sue  limpide  acque.  Territorio  a  biade,  pascoli,  viti  bo- 
schi, fruttami.  Come  capoluogo  è  residenza  d' un  com- 
missario superiore ,  di  una  pretura  di  2»  classe  ed  ha 
sollo  di  se  4  comuni. 

CENERENTE ,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Perù- 
già ,  a  3  mig.  da  detto  ;  32o  abit.  É  posto  in  terreno 
ubertoso,  parie  in  colle  e  in  piano.  ¥ 

CENESELLI,  borgo  Veneto,  prov.  di  Rovigo,  a  46  mig. 
P.  da  dello,  distr.  5°  di  Massa  ;  2500  abit.  Siluola  fra  la 
sinistra  del  Pò  e  la  destra  del  Tartaro,  a  breve  (ralto 
dalle  grandi  Valli.  Veronesi,  in  Territorio  a  cereali  e  pa- 
scoli; a  5  mig.  0.  trovasi  il  oonfine  del  Veneto,  col 
Romano. 

GENESI,  vili.  Piemontese,  div.  di  Genova,  pcov.  e  mand. 
di  Albengn,  a  4  mig.  M.  da  della  ;  250  abit.  Posto  nella 
Valle  della  Neve  sul  pendio  di  un  colle,  in  territorio  uber- 
toso a  cereali,  ulivi,  viti,  e  frulla.  Vedesi  ancora  il  suo 
amico  castello,  apparlente  alla  famiglia  Raleslrino,e  dap- 
prima alla  chiesa  di  Savona,  e  dappoi  a  diverse  nobili  fa- 
miglie ,  ultima  delle  quali  fu  quella  dei  march,  del  Car- 
rello, e  nel  1737  fece  parie  del  regno  di  Emanuele  HI. 

CENGIO,  vili.  Piemoniese,  div.  di  Genova,  prov.  di  Sa- 
vona, mand.  di  Millesimo,  a  43  mig.  L.  da  Mondovl  ;  850 
abit.  Trovasi  in  colle  tra  i  fiumi  Bormida  e  Belbo,  e  fece 
parie  dei  dominj  dei  march,  di  Savona,  poi  di  quelli  del 
Carrello  di  Bagnasco.  Fu  soggetto  alle  varie  guerre  del 
XVI  e  XVII  secolo  che  ebbero  luogo  iti  Piemonte.  Terri- 
torio in  colle  e  in  pianura ,  a  cereali.  Del  suo  vetuslo 
castello  rimangono  ancora  gli  avanzi. 

CENINA  ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Capolona,  6  mig. 
G.  da  della ,  comp.  Aretino;  120  abit.  Giace  nella  Val 
d' Amo  Aretina ,  sulla  destra  dell'  Arno  in  amena  posi- 
zione. 

CENISIO  (monte)  che  fa  parte  delle  Alpi,  e  che  separa 
la  Savoja  dal  Piemonte,  ai  confini  della  prov.  di  Koriana 
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e  di  Susa,  a  41  leghe  V*  a  L.  da  S.  Giovanni  di  Moriana, 
a  4  S.  da  Lans  le  Bourg,  e  a  4  M.  da  Susa.  Ha  una  strada 
superba,  tracciata  per  ordine  di  Bonaparte.  Vi  è  sopra  la 
montagna ,  in  una  pianura  chiamata  la  Maddalena ,  uno 
ospizio  simile  a  quello  del  Gran  S.  Bernardo  ;  sopra  la  sua 
diritta ,  vi  è  un  lago  di  circa  2  mig.  di  diametro  che 
produce  trote  eccellenti.  Sopra  la  montagna  P  aria  vi  è 
elasticissima,  e  quasi  frigidissima ,  sempre;  si  vedono 
in  T.  delle  nevi  per  il  corso  di  tulio  l'inverno,  come  pure 
a  P.  esposte  ai  raggi  solari,  presentano  un  fenomeno  cu- 
riosissimo )  che  invita  i  naturalisti  a  fare  delle  osserva- 
zioni meteorologiche.  Dall'alto  di  queste  montagne ,  si 
vede  la  pianura  Piemontese,  dove  Annibale  mostrò  ai 
suoi  soldati  il  bel  paese  che  andavano  a  conqnislare. 
Dal  lago  del  monte  Genisio  scaturisce  un  ruscello  che 
si  va  ingrossando  a  Susa ,  e  forma  una  cascata  superba 
a  mezza  lega  dal  Iago.  Nel  luogo  t>ve  P  acqua  si  pre 
eipita ,  si  trova  una  specie  di  miniera  che  ha  della 
natura ,  del  piombo  e  del  rame.  Vicino  alla  cascala  si 
vedono  gli  avanzi  di  un  terremoto ,  che  coprono  cir- 
ca 2000  quadrati  di  terreno  e  danno  una  idea  terribile 
della  scossa.  IH  5  Maggio  4792*i  Francesi  presero  a  viva 
forza  le  ridotte  stabilite  dai  Piemontesi  sopra  di  questa 
montagna. 

CENO ,  fiume  a  S.  nel  Parmigiano  ;  trae  le  sue  fonti 
dalle  falde  del  monte  Penne,  e  passa  vicino  a  Bardi,  Vla- 
ninino ,  Serravalle ,  e  Verano  de  Malegari ,  indi  mette  le 
sue  acque  nel  Taro  in  faccia  a  Fornovo  ;  il  suo  corso  è 
di  circa  50  mig.  dal  Lib.  a  G.  e  riceve  molti  torrentelli 
e  rivoli.  Da  questo  fiume  riceve  il  nome  una  Valle  di  cui 
Bardi  è  il  luogo  principale. 

GENOVA,  vili  Piemontese,  div.  di  Nizza,  prov.  di  One- 
glia,  mand.  di  Pieve  di  Teco ,  a  46  mig.  M.  da  Oneglia 
800  abit.  Giace  a  sinistra  del  torrente  Rezzo,  circondato 
da  alti  colli,  in  territorio  a  cereali,  vili  e  ulivi. 

CENTALLO,  borgo  Piemontese,  prov.  e  div.  di  Cuneo, 
a  6  mig.  T.  da  Cuneo,  capo!,  di  mand.  ;  4300  abit.  Situato 
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a  destra  del  torrente  Grana ,  sulla  strada  postale  che  da 
Cuneo  mena  a  SavigHano  Carmagnola  e  Torino.  Veggonsi 
ancora  le  rovine  del  suo  vecchio  castello  ;  è  luogo  inolio 
antico,  come  si  è  potuto  conoscere  da  alcune  iscrizioni 
scoperte  nel  suo  territorio,  e  pare  che  esistesse  fino  ai 
lempi  Romani.  Fece  parte  del  march,  di  Susa  e  di  Sa- 
vona ;  poi  della  signoria  di  Monferrato ,  ed  appartenne 
anche  ai  march,  di  Saluzzo.  Nelle  guerre  del  secolo  XVIH 
tra  i  Francesi  e  gli  Austro-Russi  sofferse  assai.  Ha  di  pre- 
gievole  una  parrocchia,  e  2  piazze,  i  suoi  caseggiati  sono  . 
generalmente  ben  costrutti.  Territorio  fenile  in  ogni 
specie  di  cereali ,  viti  e  gelsi ,  con  molto  bestiame  ;  in 
parte  del  suo  di  sedimento-  e  di  trasporlo ,  trovansi  an- 
che argille  e  tegole  per  mattoni. 

CENTEMERO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  10  mig. 
S.  da  Como,  distr.  14°  di  Erba,  comune  con  convocato, 
che  colla  frazione  di  Musico  ;  520  abìt  É  nella  amena 
Brianza.  a  sinistra  del  Lambro,  e  a  Sfmig.  all'  0.  del  lago 
di  Pusiano.  Territorio  ubertoso  a  vili,  cereali  e  gelsi. 

CENTO ,  città  Romana ,  distr.  e  leg.  di  Ferrara  ,  a  16 
mig.  T.  da  Bologna  e  21  da  Ferrara  ;  5000  abit.  Situata 
a  mezzo  della  strada  prov.  che  partendo  a  T.  da  Bologna 
e  prendendo  la  forma  d' arco ,  conduce  a  Nonantola  e  a 
Modena  ;  vicina  le  scorre  il  Reno  e  il  canale  di  Cento.  È 
cinta  di  mura  con  fossa ,  e  possiede  begli  eclitìzj  fra  i 
quali,  la  cattedrale,  adorna  di  buoni  dipinti  soprattutto,  di 
G.  F.  Barbieri  detto  il  Guercino  nato  il  1 590  e  morto  a  Bo- 
logna il  1666.  Gli  amatori  della  pittura  potranno  vedere 
diverse  opere  di  questo  artista  e  di  alcuni  altri  nelle 
chiese ,  ed  ancora  nelle  case  particolari  e  specialmente 
in  quella  dei  conti  Chiaretti-Panini.  I  quadri  del  Guercino 
esistenti  colà  erano  ;  un  S.  Girolamo  una  Vergine  allattante 
il  suo  figlio ,  il  vecchio  Eliseo  resuscitante  il  figlio  della 
Sunamita,  un  Cristo,  un  S.  G.  Battista,  un  S.  Tommaso, 
una  S.Maddalena;  G.  Cristo  suscitalo  che  comparisce  alla 
madre;  G.  C.  dando  a  Pietro  le  Chiavi  del  Paradiso  (il 
suo  capo  d' opera),  come  pure  la  Trasfigurazione,  e  una 
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Madonna  la  cui  festa  era  quella  della  sua  amante  ec.  Que- 
sta città  appartenne  agli  arcivescovi  di  Bologna  indi 
venirgli  tolta  da  Papa  Giovanni  XXII.  Alessandro  VI,  che 
non  Taceva  molta  difficolta  di  appropriarsi  r  altrui ,  tolse 
questa  città  alla  mensa  vescovile,  e  la  diede  ad  Ercole  I. 
duca  di  Ferrara  come  dote  per  Lucrezia  Borgia,  la  quale 
marilavasi  con  Alfonso  I.  figlio  e  suo  successero  Restò 
quindi:  sotto  la  casa  d' Este  sino  alla  fine  del  secolo  XVI, 
epoca  in  cui  passò  agli  Stali  Poni  ilici.  Fu  patria  di  Lodo- 
vico da  Cento  condottiero  del  secolo  XVI.  Territorio 
'  ubertoso  a  pascoli,  vili,  canape,  biade  e  gelsi. 

CENTO-CAMERELLE,  sono  situate  a  400  passi  dalla  pi- 
scina meravigliosa,  vicino  a  capo  Miseno,  sopra  il  pendio 
della  montagna,  presso  al  mare  ;  si  chiamano  ancora  La- 
berinto,  a  cagione  di  un  gran  numero  di  camere  a  volta 
die  comunicarlo  insieme  e  nelle  quali  si  possiamo  con 
facililà  smarrire.  Compariscano  che  fossero  dei  sotter- 
ranei a  volta ,  se  n#  vedono  da  45  a  20  ;  le  altre  furono 
turate  dall'  ingrossamenti  di  terra  Credano  che  fossero  i 
sotterranei  del  palagio  di  Lucullo. 

CENTO  DI  BUDRIO,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bolo- 
gna ,  a  8  rnig.  0.  da  Budrio  ;  356  abit.  Presso  la  strada 
provinciale  che  da  Bologna  conduce  a  Lugo  indi  a  Ra- 
venna ,  come  pure  vicino  ad  uua  fiumana  che  ha  foce 
nel  Pò  di  Primarò.  Terreno  fertile  in  cereali  e  canape. 

CENTOLA,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  principato  Citeriore,  dislr.  di  VallOj  circondario 
di  Pisciolla  ^  4  mig.  G.  da  capo  Palinuro;  2Q00  abit.  É 
terra  antica,  posta  in  colle  a  3  mig.  dal  mare  come  pure 
alla  medesima  dist.  vi  è  il  porto  Palinuro  nel  quale  fassi 
la  pesca  de'  tonni.  Territorio  ubertoso  in  fruttami. 

CENTONARA ,  fiume,  Romano,  leg.  di  Bologna  ;  trae  le 
sue  origini  dal  monte  Armato,  passa  presso  Ciognana,  Oz- 
zano,  traversa  la  via  Emilia ,  rade  il  territorio  di  Budrio 
e  di  S.  Martino  in  Argine  e  dopo  un  corso  di  \  8  mig. 
perde  le  sue  acque  nel  mar  Morto ,  le  quali  non  sono 
che  impaludamenti,  posti  a  Lib.  dalle  Valli  di  Comacchio. 
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CEKTORBI,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  là  del  Faro , 
di  Catania,  a  20  mig.  P.  da  della,  dislr.  di  Nicosia,  5000 
abit.  È  fabbricato  sopra  le  rovine  della  antica  città  Cen- 
turiti ,  raggnardevole  nella  Storia  antica,  e  al  tempo  dei 
Romeni,  e  della  quale  veggonsi  ancora  gli  avanzi,  consi- 
stenti in  vaste  cisterne,  nn  bagno  un  antico  ponte  alcune 
stanze  sotterranee  e  cose  simili.  Fu  patria  di  Apulejo 
Celso  il  quale  visse  ai  tempi  di  Augusto  e  di  Tiberio;  e 
lasciò  un  trattato  siili'  erbe ,  la  sola  opera  di  botanica- 
medica  dell'  epoca  Romana  che  sia  pervenuta  a  noi.  Ter- 
reuo  ubertoso  a  grano,  coione  e  regolizia  nella  Valle  De- 
mona al  piè  dell'  Etna;  vi  si  trova  una  pietra  che  si  di- 
scioglie come  il  sapone. 

CENTOSOLDI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Caprese,  a  2 
mig.  M.  da  dello,  comp.  Arelino;  230  abit.  É  in  monte 
nella  Val  Tiberina,  presso  le  sorgenti  di  2  rivoli  che  for- 
mano il  fiumicello  Singerna. 

CENTRACHE,  vili.  Napoletano,  domini  di  quà  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2* ,  dislr.  di  Catanzaro,  a  18 
mig.  da  detto.  Sta  in  collina ,  ed  ha  il  territorio  che  dà 
agli  abitanti  tulle  le  derrale  di  prima  necessità. 

CENTURI ,  borgo  Corso ,  circond  di  Baslia,  a  45  mig. 
M.  da  essa.  Sia  sulla  destra  dell'  isola  presso  il  mare  in 
territorio  fertile  a  vili  e  ulivi.  Ha  un  porlicciolo,  il  quale 
pub  ricevere  navi  di  poca  portala.  In  vicinanza  del  borgo, 
irovansi  le  2  isolette,  chiamale  Centuria  l' una  e  Giragli» 
l'altra.  Fu  patria  di  Antomarchi  medico  che  vi  nacque 
nel  4  780  e  mori  nel  1838. 

'  CEPAGATTI ,  vili.  Napoletano  dominj  di  quà  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  4°  distr.  di  Città.  S.  Angelo 
circond.  di  Pianella, a  5 mig.  da  Teramo;  iooo  abit.  Gia- 
ce in  pianura  ;  territorio  a  viti ,  ulivi  e  biade. 

CEPEDA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  a  4  mig.  O.  da 
Lodi,  dislr  4  di  Borghello ,  comune  con  convocato,  che 
colle  frazioni  di  Piozzolano  e  Veschella  ;  200  abit.  É  posto 
a  \  mig.  dalla  strada  postale  che  da  Lodi  conduce  a  Ca- 
sal Pusterlengo.  Territorio  ubertoso  in  cereali  e  pascoli. 
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CEPINO ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  \  4  mijf. 
M.  da  deito,  dislr.  4°  di  Almenno.  S.  Salvatore,  comune 
con  convocato  ;  230  abit.  Situalo  nella  Val  Imagna  alla 
pendice  del  monte  S.  Bernardo,  con  territorio  ubertoso 
in  biade,  prati  e  pascoli.  Ha  di  rimarchevole  due  cose  ; 
la  prima  un  oratorio  alla  Vergine  della  Corna  Busa ,  il 
quale  consiste  in  una  gran  caverna  aperta  quasi  orizzon- 
talmente; T  altra  è  una  fontana  intermittente  in  una 
specie  di  Valletta  o  solcatura  della  ridetta  pendice,  sorge 
la  fontana  vai  <r  Adda  in  territorio  in  mezzo  a  grandi  massi 
e  scogli  rovesciati  e  confusi  che  formano  come  una  or- 
ribile grotta  rinserrala,  non  vestita  che  di  musco ,  di  li- 
chene e  di  capelvenere ,  ed  ha  un  difficile  e  pericoloso 
accesso. 

CEPPAGNA,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Piedimonte,  circond.  di 
Venafro,a  2  mig.  da  detta,  500  abil.  Situato  in  monte,  in 
aria  buona,  con  territorio  ubertoso  ,  gli  abitatori  sono 
buoni  agricoltori  e  pastori  e  commerciano  di  grosso  be- 
stiame. 

CEPPALONI,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  principato  Ulteriore,  distr.  di  Avellino ,  a  8  mig. 
M.  da  detto,  circondario  di  Altavilla  ;  3000  abit.  compresi 
alcuni  casali,  Situato  in  territorio  ubertoso  in  vigna, 
olivi  biade  ce. 

CEPRANO,  borgo  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Frosinone 
a  42  mig  S.  da  detto;  3300  abit.  É  a  destra  del  fiume 
Liri  che  sbocca  nel  Garigliano  e  sulla  strada  che  melle  a 
Pontecorvo  presso  il  confine  della  Bomagna  col  Napole- 
tano. Anticamente  aveva  il  titolo  di  città  e  la  sua  popo- 
lazione era  assai  più  numerosa.  Nel  secolo  XII  Papa  Pa- 
squale II  vi  tenne  un  concilio.  Vi  ebbe  luogo  eziandio  un 
combattimento  fra  gli  Austriaci  e  le  truppe  di  G.  Murat, 
nel  quale  questo  ultimo  ebbe  la  peggio.  Terreno  a  pa- 
scoli, biade,  viti  e  fruttami. 

CERAMI,  borgo  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro,  prov. 
di  Catania,  a  30  mig.  M.  delta,  distr.  di  Nicosia,  3500  abit. 
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Situato  in  un  monte  a  20  mig.  da]  Mediterraneo.  Ne' suoi 
dintorni  irovansi  miniere  di  rame,  di  sale,  di  zolfo  e  an- 
che schisio  micaceo.  Territorio  ubertosissimo  ed  espor- 
taci vini  e  seta. 

CERANA  (Pieve),  vili.  Toscano,  comunità  di  Sesto  a  8 
mig.  G.  da  Sesto,  comp.  Fiorentino  ;  500  abil.  Situato 
nella  Val  d'  Arno  Fiorentina-;  è  una  delle  più  antiche  pievi 
della  diocesi  Fiorentina,  imperocché  di  questa  hassi  me- 
moria che  esistesse  fin  dal  secolo  Vili. 

CERANES1,  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Genova, 
mand.  di  Sanquirieo ,  a  8  mig.  da  Genova  ;  3000  abit. 
Giace  in  pianura  alle  falde  del  monte  Figogna  ,  irrigato 
dal  Romairone  ;  composto  da  tre  frazioni,  dette  Livellalo, 
Paravanico  e  Torbi.  La  sua  chiesa  principale  è  ricca  di 
marmi,  coslruita  con  buona  architettura;  vi  è  di  note- 
vole il  santuario  della  Madonna  della  Guardia,  posto  sulla 
cima  del  monte  Figogna,  intorno  al  quale  corre  la  tradi- 
zione popolare  di  cose  miracolose.  Un  fumerò  quasi  in- 
finito di  gioghi  si  solleva  verso  la  Lombardia  sopra  i 
quali  si  levano  il  monte  Pernice  ed  il  monte  Aiuola.  Il 
corso  della  Polcevera  si  spiega  sotto  i  piedi  del  riguar- 
dante ,  donde  questo  fiume  ha  tra  le  ispidi  rupi  il  natal 
boreale  sin  dove  mette  capo  nel  mare  allargandosi  ai 
raggi  del  sol  meridiano.  Le  rocche  del  diamante ,  e  dei  2 
fratelli  clie  padroneggiano  con  torva  fronte  i  vigneti  delia 
Valle,  vi  si  presentano  in  linea  retta  a  L.,  ed  il  guerresco 
suono  del  tamburo  che  annunzia  il  rilevarsi  della  vigilia 
nel  forte  dello  Sperone  viene  in  sulle  ali  del  vento  a 
i  farsi  intendere  nella  religiosa  solitudine  del  Santuario. 

CERANO ,  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Novara 
mand.  di  Trescale  a  3  mig.  S.  da  Novara  ;  4150  abit.  Po- 
sto alla  destra  del  Ticino ,  a  breve  distanza  dalla  strada 
postale  che  da  Milano  conduce  a  Novara  mena  a  Vigevano. 
Territorio  parie  irrigato,  ed  ubertoso  e  specialmente  in 
vili  fieno  ed  anche  risi.  Il  borgo  e  discretamente  fabbri- 
calo, e  vi  si  ammirano  palazzi  di  nobili  famiglie.  É  opi- 
nione che  il  suo  nome  derivi  da  un  abbondanza  di  cerri, 
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ohe  in  altri  lempi  vi  prosperavano.  Merita  di  essere  visi- 
tala la  sua  chiesa  principale  ornala  di  buoni  dipinti  e 
marmi  scelti.  Vi  si  veggono  alcuni  ruderi  di  fortezza.  Nel 
Medio  Evo  faceva  parie  della  contea  di  Bulgaria,  la  quale 
avevasi  principali  possedimenti  nella  Lombardia.  Appar- 
tenne anche  per  alcun  tempo  ai  march,  di  Monferrato  e 
a  Galeazzo,  Visconti ,  il  quale  dopo  averlo  vinto  coli'  as- 
sedio l'atterrò  in  gran  parte.  Fu  patria  di  G.  Ramati, 
medico  di  G.  Rasori. 

—  vili.  Lombardo  prov.  di  Como,  a  1  4  mig.  T.  da  Como, 
distr.  5Ò  di  S.  Fedele,  comune  con  consiglio;  725  abit. 
Nella  Valle  Intel  vi,  sulla  strada  che  da  Argegno  conduce 
a  S.  Fedele,  indi  al  lago  di  Lugano.  Territorio  a  pascoli 
e  boschi. 

CERANtOVA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Pavia,  elisir.  3° 
di  Belgioso,  a  7  mig.  G.  da  Pavia  ;  520  abit.  In  bella  pia- 
nura, fra  il  Lambro  Meridionale  e  P  Olona.  Territorio  a  pa- 
scoli e  cereali 

CERASA,  vili.  Romano,  distr.  di  Fano ,  a  8  mig.  S.  da 
Fano,  leg.  d'Urbino  e  Pesaro;  800  abit.  Sta  è  destra  del 
Metauro.  a  4  mig.  dall' Adriatico  in  suolo  assai  fertile. 
Alcuni  credono  che  tragga  il  suo  nome  da  una  quantità 
di  ciliege  che  ivi  abbondasse  ;  senza  foudamento  peri). 

CERASI,  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro  prov. 
di  Calabria  Plieriore  1fl,  distr.  e  circond.  di  Reggio  ;  500 
abit.  Situalo  in  eminenza,  in  aria  buona.  Territorio  uber- 
toso in  vigna,  castagni  e  fruttami. 

CERASO,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  principato  Citeriore,  distr.  e  circondario  di  Val- 
lo, a  3  mig.  O.  da  Vallo;  4310  abit.  Situato  in  colle  alle 
falde  del  quale  scorre  un  torrente  omonimo ,  a  6  mig. 
trovasi  il  mare.  Il  clima  insalubre  ;  fu  patria  di  G.  E. 
LancellotH  grammatico. 

CEBASOLE,  vili.  Romano,  distr  di  Fabiano,  a  4  mig.  da 
delio,  deleg.  di  Macerata;  160  abit. 

CER  ASOMMA,  vili.  Toscano,  comunità  e  eomp.  di  Lucca, 
a  4  mig.  Lib.  da  Lucca  ;  Situalo  nella  Val  del  Serctaio , 
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sulla  strada  postale  che  conduce  a  Lucca.  Territorio 
ubertoso  in  vigna,  pascoli,  cereali,  olivi  ec. 

CERBAIOLA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Empoli,  a  2  mie 
Lib.  da  detto,  comp.  Fiorentino;  460  abit.  È  verso  la 
strada  posiate  che  da  Firenze,  conduce  a  Livorno,  in  silo 
ameno.  Territorio  discrelameme  ubertoso. 

CERCEMAGGIORE ,  borgo  Napoletano,  domini  di  quìi 
del  Faro  ;  prov.  di  Molise,  distr.  di  Campobasso,  a  5  mig. 
da  detto,  e  circondario  di  S.  Morcone  ;  21  oo  abit.  Situato 
in  luogo  montuoso,  in  aria  salubre.  Fu  feudo  di  F.  Gon- 
zaga, di  V.  Caraffa,  ed  altri.  Territorio  a  generi  di  prima 
.necessità. 

CERCENASCO,  borgo  Piemontese,  div.  di  Torino,  a  12 
mig.  0.  da  detto, prov.  di  Pinerolo,  mand  di  Vigone  ;  4700 
abit.  Posto  sulla  strada  provinciale ,  che  partendo  all'  0 
da  Carignano,  conduce  a  Vigone  e  a  Pinerolo.  Territorio 
ubertoso  in  biade ,  con  praterie ,  e  bestiame.  Nel  Medio 
Evo  era  dei  march,  di  Susa  ;  indi  passò  in  feudo  ai  Ber- 
nezzo,  i  quali  vi  si  inalzarono  una  rimarchevole  fortezza. 
Vi  nacque  G.  Vaudv  legista  del  secolo  XVI. 

CERCEPICCOLA,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Molise,  distr.  di  Campobasso,  a  6  mig.  da 
detto,  circond.di  Sepino;  4G30  abit.  Situato  in  pianura; 
ha  «territorio  ubertoso,  iu  biade  vili  gelsi  pascoli  e 
simili. 

CERGETOLE,  vili.  Toscano,  di  Pieve  S.  Stefano,  comp.  di 
Arezzo,  a  3.  mig.  G.  da  Pieve  S.  Stefano  ;  445  abit.  Si- 
tuato in  poggio  nella  Val  Tiburina,  a  sinistra  del  Tevere. 

CERCHIARA,  vili.  Napoletano,  domini  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  4°,  distr.  di  Teramo,  a  42  mig. 
da  detto,  circond.  di  Tossicela  ;  40(F  abit.  In  una  Valle 
circondata  da  monti,  in  territorio  a  biade  e  viti. 

—  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Calabria  Citeriore ,  distr.  di  Castrovillari ,  capoluogo  di 
circond.  ;  4600  abit.  Situato  in  luogo  alpestre  a  8  mig. 
dal  mare.  È  opinione  che  sia  slato  fabbricato  suir  antica 
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città  di  Arponio  ;  possiede  2  belle  chiese,  un  ospizio  per 
gli  esposti  e  scuole  elementari. 

—  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Rieti  ;  a  8  mfg.  Lib. 
da  dello  ;  460  abit.  Situalo  alle  falde  di  un  monte  a  5  mig. 
del  fiume  Turano  in  territorio  a  pascoli  e  vigna. 

CERCHIATE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  7  mig. 
II.  da  detto,  distr.  3°  di  Rollate,  comune  con  convocato, 
160  abit.  Sia  sulla  destra  del  fiume  Olona,  presso  la  strada 
che  da  Milano  conduce  a  Rho  e  a  Sesto  Calende.  Terri- 
torio ubertoso  in  cereali  e  pascoli;  ma  l'aria  insalubre. 

CERCHIO,  vili.  Napoletano,  domini  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°,  distr.  di  Avezzanò,  circond. 
diPeseina;  a  48  mig.  da  Aquila;  4 ooo  abit.  Posto  in  luogo 
eminente  a  breve  disianza  dal  lago  di  Celano;  territorio, 
a  mandorle ,  ciriege  e  frutta. 

CERC1ER ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja ,  prov.  del 
Genevese  ,  mand.  d' Annecy,  a  8  mig.  0.  da  detto  ;  800 
abit.  Sia  in  colle,  ed  è  circondato  da  colline,  coperte  di 
pascoli,  biade  cercali  con  minuto  e  grosso  bestiame. 

CERCINO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Sondrio  a  24  mig.  P. 
dal  detto ,  distr.  5°  di  Traona ,  comune  con  convocalo , 
che  colla  frazione  di  Piazzogno  ;  670  abit.  Situalo  a  de- 
stra deir  Adda ,  in  Territorio  a  pascoli  e  vigna. 

CERCIVENTO,  villa  Veneziano,  prov.  di  Udine,  distr.  46° 
di  Paluzza  ,  a  28  mig.  M.  da  Udine;  754  abit.  Si  divide 
in  superiore  ed  inferiore  mediarne  il  fiume  Natisone.  Ter- 
reno ubertoso  a  biade ,  pascoli  gelsi  ec. 

CERDA,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro  ; 
prov.  di  Palermo ,  a  33  mig.  L.  da  detto ,  distr.  di  Ter- 
mini ;  4253  abit.  Situalo  a  5  mig.  dal  Mediterraneo  ;  ha 
un  territorio  ubertoso  ed  esportasi  olio  e  vino. 

CERE  MARAMNO ,  vili.  Modanese  ,  prov.  di  Reggio ,  a 
52  mig.  Lib.  da  detto  ;  220  abit.  Posto  in  monte  a  breve 
distanza  dalla  Secchia  in  territorio  a  castagni  e  pascoli. 

CEREA,  borgo  Veneto,  prov.  di  Verona,  dist.  4°  di 
Sanguinetlo  che  colle  frazioni  di  Aspare,  Aselogna  ;  5600 
abit. ,  a  5  mig.  L.  da  Legnago.  Giace  sulla  sponda  destra 
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del  fiumicello  Menago ,  presso  la  strada  postale  che  da 
Mantova  conduce  a  Monlagnana  indi  a  Padova,  come,  an- 
che presso  una  via  provinciale ,  che  mena  a  Verona.  Al 
suo  0.  ha  le  grandi  Valli  Veronesi,  e  a  L.  il  fiume  Adige. 
Territorio  a  cereali  e  pascoli  ;  è  luogo  di  commercio  con  - 
una  fiera  al  3  Luglio  e  mercato  ogni  Lunedì.  Vi  ebbero 
luogo  alcuni  combaltimenli  nel  passalo  secolo,  e  nel  48 
alcune  scaramucce  fra  gli  Austriaci  e  gli  Italiani.  Il  Me- 
nago viene  ad  essere  navigabile  da  questo  punto,  lino  al 
Tanaro  in  cui  depone  le  sue  acque. 

CEREDA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  \  5  mig.  S. 
da  Como,  dislr.  25°  di  Missaglia,  comune  con  convocato, 
che  coHe  frazioni  di  Galbusera,  porzioue  di  Perego  e  di 
Roncarla ,  247  abit.  Situalo  nella  Brianza  presso  le  sor- 
genti del  Molgora.  Terriiorio  ubertoso  a  cereali ,  viti  e 
gelsi. 

CEREDOLO,  vili.  Modanese,  a  20  mig.  Lib.  da  Modena  ; 
260  abit.  Situato  in  monte  presso  la  destra  della  Secchia, 
in  territorio  ubertoso  a  pascoli  ;  raccoglie  la  resina  dei 
pini. 

CEREGLIO  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna,  a  23 
mig.  da  detta  ;  700  abit.  Sta  in  monte  circondato  da  mon- 
tagne ancora  più  alle ,  vicino  al  torrente  Vergalello.  Ha 
una  bella  chiesa  parrocchiale,  e  il  suo  terreno  arenaceo, 
tufaceo, cretoso,  quantunque  montuoso, è  fertile, e  l'aria 
purissima  con  ottima  acqua  alla  Cavata. 

CEREGNANO,  vili. Veneto,  prov.  e  dislr.  i°  di  Rovigo, 
a  4  mig.  S.  da  detto,  che  colle  frazioni  di  Canale,  Carli- 
rago,  Ritratto  di  Ceregnano ,  Villaletle  e  Selva  sotto  Ce- 
regnano  ;  2050  abit.  Sui  a  sinistra  del  Tartaro  e  a  destra 
delP  Adigetlo,  in  suolo  ubertoso  in  pascoli  e  cereali,  lini 
e  canape. 

CERES ,  borgo  Piemontese ,  div.  e  prov.  di  Torino,  a 
18  mig.  M.  da  dello,  capoluogo  di  maud.  ;  1800  abit.  Si- 
tualo in  un  promontorio  a  circa  700  metri  sopra  il  li- 
vello del  mare  presso  lo  Slura.  Ha  belli  fabbricati  e  chie- 
se ;  si  vuole  che  il  suo  nome  provenga  dalla  copia  di  ci- 
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liege.  Territorio  a  segale,  castagne ,  biade  paiate,  grano 
turco  e  vigua,  con  grosso  e  minuto  bestiame. 

CERESARA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Mantova,  a  Hmig. 
M.  da  delta ,  dislr.  6°  di  Castel  Goffredo ,  comune  con 
consiglio  che  colle  frazioni  di  S.  Martino  Cusnago  e  Villa 
Cappella  ;  4700  abit.  Situalo  a  sinistra  deir  Osoue,  2  mig. 
dalla  strada  postale  che  da  Mantava  conduce  a  Brescia. 
Terreno  a  biade  e  gelsi. 

CERESETO,  vili.  Piemontese,  div.  d'Alessandria,  prov. 
di  Casale,  a  7.  mig.  Lib.  da  detto,  mand.  d' Ouiglio  ;  4200 
abit.  Situato  sulla  strada  provinciale  che  da  Casale  con- 
duce a  Moncalvo ,  indi  ad  Asti  presso  ad  una  fiumana  che 
ha  foce  nel  Pò.  Anche  questo  nome  lo  fanno  derivare  dal- 
le ciliege.  Era  luogo  muralo  della  Chiesa  di  Vercelli,  dei 
march,  di  Monferrato,  indi  passò  alla  casa  di  Savoja.  Ter- 
ritorio a  cercai,  viti  frullami  e  piante  d' allo  fusto ,  e 
pascoli. 

CERÉSOLE  D' ALBA ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Cuneo  ; 
prov.  d' Alba ,  mand,  di  Sommariva  del  Bosco ,  a  8  mig. 
M.  da  Alba;  4600  abit.  f  compresevi  alcune  frazioni.  È  a 
3  mig.  dalla  strada  postale  che  da  Saluzzo  conduce  a  To- 
rino. Vi  passa  un  lìumicello,  detto  Riccardo  che  traendo 
le  sue  fonti  dalle  colline  di  Sommariva,  confonde  le  sue 
acque  con  quelle  del  Mellea,  il  quale  sbocca  nel  Pò.  Nelle 
sue  vicinanze  vi  sono  alcuni  laghetti  che  abbondano ,  di 
pesci.  Territorio  a  derrate  di  prima  necessita. 

CESSOLE  CANAVESE,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov. 
d' Ivrea,  o  20  mig,  P.  da  Ivrea ,  mand.  di  Locana  ;  480 
abit.  Giace  in  nna  Valle  appiè  le  scaturigini  del  fiume 
Orco.  È  luogo  antico  e  nel  Medio  Evo  possedeva  un  ca- 
stello, come  provano  alcune  lapide  dissotterrale.  Terri- 
torio con  piombo  ,  autimonio  solforato,  piriti  di  ferro,  e 
altri  oggetti  mineralogici. 

CERETE  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  24  mig. 
G.  da  detto,  dislr.  4  4°  di  elusone,  comune  con  consiglio  ; 
720  abit.  É  nella  Valle  Seriana  e  dividesi  in  Allo  e  Bas- 
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so ,  in  territorio  parte  in  monte  e  in  piano  a  pascoli , 
biade  ec. 

CERETOLI,  vili,  in  Toscana,  comunità  di  Pontremoli,  a 
2  mig.  G.  da  dello,  comp.  Pisano;  200  abii.  Ora  fa  parte 
del  Parmigiano.  Posto  in  monte  nella  Val  Magra.  Terri- 
torio a  castagni,  pascoli,  boschi  ec. 

CERETOLO,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna,  a  4 
mig.  P.  da  detta  ;  700  abit.  È  sulla  strada  provinciale  che  da 
Bologna  conduce  a  Predose,  indi  a  Balzano;  posto  nella 
estremità  della  collina  Bolonesc  presso  il  Reno.  Conta  di 
bello  una  chiesa  parrocchiale  con  buoni  dipinti.  È  patria  di 
G.  B.  Baroni,  morto  il  1764  e  di  G.  A .  Baleotti  meccanici, 
i  quali  si  occuparono  a  trasportare  edifizj. 

CERETTO  D' ALBA ,  vili.  Piemontese  di  Cuneo,  prov. 
di  Alba,  mand.  di  Bossolasco,  a  1  mig.  da  detto  ;  650  abit. 
Sta  in  colle,  alla  sinistra  del  fiume  Belbo  ;  in  territorio  a 
grani,  castagne  e  mellica  Avea  un  castello  fiancheggiato 
da  4  lorri. 

—  DI  BIELLA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino  ,  prov. 
di  Biella,  mand.  di  Cossato,  a  \  mig.da  detto;  350  abit. 
Situalo  in  collina,  in  luogo  ameno  e  in  aria  salubre,  at- 
traversato dalla  slrada  provinciale  che  da  Biella  conduce 
ad  Arona.  Fu  posseduto  dalla  Chiesa  di  Vercelli  ,  indi 
passò  in  feudo  agli  Avogadri,  ai  quali  ancora  appartiene 
una  parie  del  suo  castello  e  l'altra  è  della  famiglia  Ro- 
sazza.  Qui  vedesi  un  pozzo  profondo ,  nel  quale  vi  è  un 
eco  sorprendente.  Nei  suoi  dintorni  vi  sono  assai  belle 
villeggiature  con  panorami.  Terrilorio  fertile  in  vigna  da 
cui  si  eslrae  un  buon  vino. 

—  DI  LOMELLINA ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Novara, 
prov.  di  Lomellina,  mand.  di  Robbio,  a  3  mig.  Lib.  da 
Mortara  ;  430  abit..  É  a  destra  dell'  Agogna  ,  presso  la 
strada  provinciale  che  da  Mortara  conduce  a  Casale.  Ap- 
partenne alla  Congregazione  di  Mortara ,  indi  fu  feudo 
delle  famiglie,  Giorgi  e  Orsini  ;  ebbe  un  forte  castello. 
Terreno  fertile  in  biade,  vigna  e  gelsi. 

~  DELLA  MALTA,  vili.  Piemontese,  div.  d' Alessandria, 
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prov.  di  Torlonn,  mand.  di  Viguzzolo,  a  4  mig.  da  dello  ; 
300  abit.  Sia  in  collina  fra  l' Ossoua  e  il  Grue,  in  terreno 
sterile. 

CERFALLIO,  vili.  Sardo,  div.  di  capo  di  Cagliari,  prov. 
di  Oristano,  mand.  di  Cabras,  a  5  niig.  da  Cabras;.  750 
abit.  In  clima  incostante,  malaticcio,  a  cagione  dell'  umi- 
dità; terreno  a  biade,  canape,  con  buona  pesca  nel  fiume 
Tirsi  che  ivi  scorre. 

CERFONE ,  due  torrenti  omonimi  in  Toscana ,  comp. 
Aretino  ;  hanno  origine ,  l' uno  nel! 7  Alpe  di  Calenaja , 
T  altro  nel  Monte  Marzana,  i  quali  dopo  non  lungo  corso 
mettono  foce  nella  fiumana  Sovara ,  che  dopo  breve 
cammino,  versa  le  sue  acque  nel  Tevere. 

CERGNAGO,  borgo  Piemonlese  div.  di  Novara ,  prov. 
di  Lomellina,  mand.  di  S.  Giorgio,  a  2  mig,  T.  da  dello  ; 
4200  abit.  Sia  presso  la  strada  che  da  Morlara  condnee 
a  Garlasco ,  e  presso  anche  al  torrente,  Arbogna,  che 
melte  fece  nel  Terdoppio.  Questo  torrente  serve  all'  ir- 
rigazione di  parte  del  terreno,  a  biade,  gelsi  e  piante  di 
allo  fusto  ;  con  grosso  e  minuto  bestiame. 

CERIALE,  vili.  Piemonlese,  div.  di  Genova,  prov.  e 
mand.  di  Albenga,  a  4  mig.  da  della;  4200  abil.  Situalo 
sulla  riviera  del  Mediterraneo.  Il  suo  territorio  vien  ba- 
gnato da  3  torrentelli  ;  vi  si  veggouo  2  forlilizj  F  imo  nel 
paese  F  allro  sopra  una  altura  ;  il  suolo  è  ubertoso  a  vi- 
li, ulivi  canape,  cavoli,  cipolle  e  poponi.  Nè  suoi  monti 
vi  è  uya  cava  di  pieire  da  macina  die  si  smerciano  in 
Francia  in  Corsica. 

CER1ANA.  borgo  Piemontese,  div.  di  Nizza,  prov.  diS. 
Remo,  a  7  mig.  T.  da  S.  Remo,  capoluogo  di  mand.  ;  2220 
abil.  Sia  in  una  Valle  omonima,  a  deslra  di  una  fiumana 
della  Alinea,  Pensano  che  il  suo  nome  sia  derivato  da 
un  bosco  dedicalo  e  Cerere,  oppure  che  fosse  fondalo  da 
un  proconsole  Romano  dello  Coreano.  Ha  di  rimarche- 
vole, la  chiesa  cattedrale  di  moderna  architeliura,  ed  i 
palazzi  del  conte  Roveri/io  e  del  mareb.  A.  Brignole. 

CERI  ANO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  44  mig. 
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T.  da 'Milano,  disti*.  5°  di  Barlassina,  comune  con  convo- 
calo; 810  abit.  Situato  a  T.  delle  Groaue  ;  a  4  mig.  dalli 
Strada,  che  da  Saronno  conduce  a  Barlassina.  Fin  dal  se- 
colo XIII  vi  esisteva  un  convento,  delle  Umiliate,  il  quale 
coir  andar  del  tempo  venne  soppresso.  Territorio  uber- 
toso, soprattutio  per  un  lago  artificiale  dal  quale  si 
eslraggouo  alcuni  canali  d' irrigazione. 

CERIGNALE,  vili.  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov.  di 
Bobbio,  mand.  di  Ottone,  a  4  mig.  da  detto;  4  400  abit. 
Posto  in  terreno  montuoso,  tra  i  fiumi  Trebbia  é  Avelo, 
a  breve  distanza  dalla  frontiera  Piemontese  col  Parmi- 
giano. Terreno  a  pascoli  e  foreste,  e  vi  si  trovano  fun- 
ghi spinaroli  e  prugnole  di  un  sapore  squisito  ;  gli  abita- 
tori emigrano  per  miseria. 

CER1GNANO,  vili.  Toscano,  comunità  diFivizzano,  com- 
partimento Pisano ,  ora  fa  parte  del  Modanase  ;  440  abit. 
Situalo  nella  Val  Magra,  in  monte,  all'altezza  di  4570 
piedi  sopra  il  livello  del  mare..  Territorio  a  boschi ,  pa- 
scoli, castagne,  patate,  biade  cereali. 

CERIGNOLA,  citlà  Napoletana,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Capitanata ,  dislr.  di  Foggia ,  a  23  mig.  S.  da 
Foggia,  capoluogo  di  circondario  ;  4,0000  abit.  Situata 
sulla  aulica  via  Appia,  e  presso,  la  strada  che  da  Bovino, 
conduce  a  Barletta.  E  antichissima,  come  tutte  le  città 
della  Magna  Crecia  ;  ne'  suoi  dinlormi  si  discoprono  va- 
rie preziose  anticaglie,  fra  le  qnali  delle  colonne  corintie 
tombe  antiche  con  iscrizioni ,  capitelli  medaglie,  vasi, 
lampade  ec.  In  questo  luogo  veline  ucciso  nel  4503.  L. 
Armaguac,  viceré  di  Napoli ,  dopo  la  qual  morte  i  Fran- 
cesi dovettero  sgombrare  l' Balia;  essi  furono  chiamati 
sulla  fine  del  secolo  XV  da  L.  il  Moro.  Da  questa  epoca 
cominciarono  le  preponderanze  straniere  in  Balia.  Ter- 
ritorio ubertoso  in  vigna ,  biade  e  pascoli,  come  pure 
mandorle  e  bambagie. 

CERIMIGNANO,  borgo  Napoletano  ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  nteriore  4°  dislr.  di  Citta.  S. 
Angelo,  circond.  di  Bisenli,  a  7  mig. S. da  Teramo;  4  50Q 
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abit.  Situato  in  eminenza ,  in  aria  buona,  con  territorio 
ubertoso  ;  non  ha  nulla  di  rimarchevole,  fu  posseduto  da 
varj  feudatari  come  quasi  tulli  i  luoghi  Napoletani. 

CER1SONE,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Cosenza ,  a  4  mig. 
P.  da  delta ,  capoluogo  di  circondario;  1810  abit.  Sta  in 
luogo  montuoso,  fra  gli  Appennini ,  in  aria  salubre  è  in 
territorio  ubertoso  ;  con  molte  cave  di  pietra  focaja  e 
gesso. 

CARICONE ,  fiume  del  Veneto,  prov.  di  Vicenza,  nasce 
a  T.  del  villaggio  di  Camisano ,  e  dopo  un  cammino  di 
circa  14  mig.  versa  le  sue  acque  nel  Bacchiglione.  Il  suo 
corso  è  dal  G.  a  Lib. 

CERMENATE,  vili.  Lombardo,  prov.  e  distr.  1°  di  Co- 
mo ,  a  8  mig.  0.  da  Como ,  comune  con  convocato,  che 
colle  frazioni  di  Montesordo ,  Cascina  S.  Croce  e  Cascina 
Lavezzara;  4500  abit.  Posto  a  4  mig.  dalla  strada  ferrala 
che  da  Milano  conduce  a  Como ,  alla  destra  del  Seveso. 
Territorio  fertile  a  cereali  e  gelsi.  I  Cermenalesi  sono 
industriosi  e  trafficanti.  Si  stima  patria  di  uu  certo  Ar- 
dizzone,  il  quale  mostrò  estremo  valore  nella  guerra  dei 
Comaschi  coi  Milanesi  ;  cominciò  questa  il  4118  e  durò 
fino  al  27,  ed  in  cui  la  città  venne  presa  e  saccheggiala  ; 
le  loro  fortificazioni  furono  smantellale,  ed  oltre  a  grosse 
imposte,  i  principali  citladini  furono  mandali  in  esiglio. 
Fu  pure  culla  a  Giovanni  di  Ccrmenate  ,  siorico  del  se- 
colo XIV. 

CERiNEX,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  del  Ge- 
ne vese  ,  mand.  di  S.  Julien  ;  a  6  migr.  0.  da  detto;  900 
abit.  Situalo  presso  la  si  rada  postale  che  da  Annecy  con- 
duce a  S  Julieu ,  a  6  mig.  dal  Rodano,  in  luogo  circon- 
dalo da  alti  monti  e  in  suolo  a  pascoli,  vili  e  biade,  con 
caccia. 

CERNOBBIO'  vili.  Lombardo,  prov.  e  elisir.  2°  di  Como; 
a  4  mig.  T.  da  Como,  comune  con  convocato;  730  abit. 
Posto  a  cavaliere  della  strada  che  da  Como  conduce  ad 
Argegno  e  Valle  Intelvi ,  a  breve  disianza  dalla  frontiera 
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Comasca  col  cantone  Ticino,  alle  falde  del  monte  Distri- 
no e  sullasiuistra  del  lago  di  Como  ;  in  clima  temperato. 
Frale  ville  che  l' attorniano  si  rimarca  quella  d'Este. 
Opinasi  che  Cernobbio  tragga  origine  da  un  monastero 
di  Cluniacensi ,  erettovi  nel  Medio  Evo ,  nel  luogo  ovè 
trovasi  la  suindicata  Villa.  Una  bella  strada  conduce  da 
Como  a  questo  luogo,  costeggiando  la  sponda  del  lago. 

CERNISCO  ASLNARIO ,  borgo  Lombardo ,  prov.  di  Mi- 
lano, a  7  mig.  G.  da  dello,  dislr.  9°  di  Gorgonzola,  co- 
mune con  convocato  che  colle  frazioni  d5  Increa  e  Cas- 
sina  Imperiale  ;  4000  abit.  Situato  sulla  destra  del  Navi- 
glio della  Martesana ,  vicino  alla  slrada,  che  dà  Milano 
conduce  a  Vimodrone ,  indi  a  Vaprio  e  passando  l' Adda, 
si  dirige  a  Bergamo  ;  sulla  Martesana  vi  è  un  ponte  e  da 
questo  il  borgo  di  Cernusco,  Asinario,  ha  quasi  l' aspetto 
di  una  città  piccola. 

Nel  Medio  Evo  possedeva  un  forte  castello  nel  quale 
rifuggissi  Napino  Torriani,  quando  fu  caccialo  da  Milano 
nel  secolo  XIV.  dai  nobili  e  dai  Visconti.  Ha  un  pio  lega- 
to pei  poveri,  fondalo  dai  conti  Valenti,  per  Y  educazione 
scuole  minori  femminili  e  maschili  ;  delle  belle  case  e  bei 
caseggiati  fra  i  quali  primeggiano  la  villa  Greppi ,  e  nelle 
sue  vicinanze  la  villa  l  boldi. 

CERNISCO  LOMBARDONE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Co- 
mo ,  a  1 2  mig.  S.  da  Como,  distr.  25°  di  Missaglia ,  co- 
mune con  convocato,  che  colle  frazioni  di  Cafranca  e  Ca- 
scina Fontanella  ;  1000  abit.  Posto  a  sinistra  del  torrente 
Molgora  ne  ir  amenissima  Brianza,  a  cavaliere  della  slrada 
maestra  che  da  Milano  conduce  a  Monza,  indi  in  Brianza, 
e  passando  l'Adda,  neir ameno  borgo  di  Lecco.  Terri- 
rilorio  ubertoso  in  viti  e  gelsi  Neil 629  fu  in  gran  parte 
spopolato  dalla  pestilenza  che  vi  seminò  V  esercito.  Im- 
periale, quando  traversò  la  Lombardia  per  V  assedio  di 
Mantova 

CERO  o  CERRO,  vili.  Veneto,  prov.  e  dislr.  4°  di  Ve- 
rona, a  8  mig.  T.  da  detta ,  che  colla  frazione  di  Prema- 
gri ;  700  abit.  Situato  alle  falde  del  monte  Vello ,  presso 
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una  fiumana  della  Fibio,  che  mette  nell' Adda ,  in  terri- 
torio a  vigna,  gelsi  e  frullami  ;  con  cave  di  pietra  focaja. 

CERQUETO ,  vili.  Romano ,  dislr.  e  deleg.  di  Perugia, 
a  20  mig.  da  delta  ;  600  abit.  È  a  destra  del  Tevere  presso 
il  confine  della  deleg.  di  Perugia  con  quella  di  Orvieto, 
in  montuosità  amena  con  ulivi ,  vigna  e  fruitami. 

—  vili.  Napoletano,  domini  di  qua  del  Faro ,  prov.  di 
Abruzzo  Ulteriore  4°,  dislr.  di  Teramo,  a  7  mig.  da  dello, 
circondario  di  Tossicela  ;  750  abit.  Situato  in  colle ,  in 
aria  buona  con  territorio  ubertoso. 

("ERRATE,  fiume  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Citeriore;  trae  le  sue  origini  dall'Appen- 
nino Calabrese,  virino  a  Pizzoni  e  dopo  un  corso  di  qua- 
sti  20  mig.  T.  air  O.  confonde  le  sue  acque  con  quelle 
del  Pelrace  non  lungi  da  Borello. 

CERRATJNA  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  4°  distr.  di  citta  S.  Angelo , 
circondario,  di  Pianella  ,  a  26  mig.  da  Teramo  ;  520  abit. 
Posto  in  pianura,  in  aria  buona  e  con  territorio  ubertoso 
a  viti  e  ulivi. 

CERRE  SOLOGNA,  vili.  Modanese,  prov.  di  Reggio,  23 
mig.  Lib.  da  Reggio  ;  400  abit.  E  sulla  spunda  sinistra 
della  Secdiia,  in  territorio  a  pascoli  e  castagni. 

CERRETA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Seravezza ,  a  2 
mig.  L.  da  delta,  comp.  Pisano;  470  abit.  Sulla  destra 
del  torrentello  Ruosina,  in  territorio  a  castagne. 

CERRETO  (Pieve  di)  vili.  Toscano  comunità  di  Castel- 
nuovo  Berardenga  a  7  mig.  G.  da  detta,  comp.  di  Siena  ; 
400.  Situalo  nella  Val  d'Arbia,  a  destra  del  fiume  omoni- 
mo, in  territorio  a  pascoli  ulivi  e  cereali. 

—  città  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  terra  di  Lavoro ,  dislr.  di  Piedimonte ,  a  40  mig.  da 
dello ,  capoluogo  di  circond.;  6200  abit.  Fu  dapprima 
fabbricala  in  ameno  colle  ;  ma  un  terribile  terremoto 
nel  4688  la  distrusse  ,  fu  rifabbricata  alle  falde  della 
stessa  collina,  poco  lungi.  A  T.  e  L.  vi  scorrono  2  fiu- 
mare, che  danno  molo  a  varj  edificj.  Ben  fatta;  oou  tre 
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piazze  con  belle  strade  che  mettono  capo;  vi  è  una 
chiesa  di  buona  architeli  ora ,  un  seminario ,  due  monti 
di  pietà ,  un  ospedale  ed  altri  instituti  di  beneficenza  e 
educazione;  lavorio  della  lana  e  fabbriche  di  forbici. 
Territorio  nbertoso  a  vigna. 

—  borgo. Romano,  distr.  di  Fabriano,  a  6  mig.  L.  da 
detto ,  deleg.  di  Macerata  ;  2000  abit.  Situalo  a  destra 
del  fiume  S.  Angelo^  il  quale  mette  foce  nell1  Esino,  con 
territorio  in  pianura  ubertoso  in  biade,  viti  e  gelsi. 

—  vili.  Romano ,  dislr.  e  leg.  di  Fermo,  a  40  mig.  P. 
da  Fermo.;.  400  abit.  Collocalo  a  destra  del  fiume  Tenna, 
in  sito  montuoso. 

—  vili.  Romano ,  dislr.  di  Subiaco,  a  2  mig.  G.  da  Su- 
biaco,  comarca  Romana  ;  800  abit.  Situalo  alla  sinistra 
del  Teverone,  in  territorio  montuoso. 

—  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Spoleto,  a  12  mig. 
M.  da  detto.  Situalo  a  destra  del  Nera  il  quale  mette  foce 
nel  Tevere,  in  territorio  ubertoso  circondalo  da  monti  ; 
vi  sono  filaloj  di  seta  e  lelaj  per  tessere  il  bambagio. 

—  vili.  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Ascoli  ;  a  7  mig.  M.  da 
detto  ;  200  abit.  Situato  presso  una  fiumara  che  inelle 
nel  Tronto,  in  territorio  a  cereali  ;  vili ,  pascoli  e  frut- 
tami. 

CERRETO  (di  sopra  e  disotto)  2  vili.  Toscani  comu- 
nità di  borgo  a  Mozzano,  a  1  mig.  M.  da  detto,  comp. 
Lucchese;  700  abit.  Giacciono  in  poggio,  sulla  destra 
del  fiume.  Sercbio,  in  territorio  fertile. 

—  DELL'  ALPE,  vili.  Modauese,  prov.  di  Reggio,  a  30 
mig.  Lib.  da  detto;  642  abit.  É  presso  la  strada  provin- 
ciale che  da  Reggio  conduce  in  Toscana  alla  frontiera  col 
Parmigiano  e  non  mollo  lungi  dalle  sorgenti  della  Secchie. 
Situato  pure  presso  il  monte  dello  stesso  nome,  il  quale 
è  un  passo  dell'  Appennino  che  condncé  nel  Genovesato 
per  il  golfo  della  Spezia  ;  territorio  a  pascoli. 

—  D'ASTI,  vili. Piemontese div.  d' Alessandria, prov. 
di  Asti,  a  45  mig.  M.  da  Asti,  mand.  di  Cocconaio;  638 
abit.  Edificato  presso  una  strada  provinciale  conducente 
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a  Monlaffia  ai  confini  della  prov.  d' Asti  con  quella  di  Ca- 
sale. Aulicamente  fece  parie  del  contado  di  Asti,  poi  dei 
domin j  de7  march,  di  Susa  dei  conti  di  Cocconalo  e  dei 
march,  di  Monferrato  finché  passò  insieme  ad  allri  feudi 
alla  casa  di  Savoia. 

—  A  CALLETTA,  2  villaggi  Toscani  comunità  di  Castel 
Focognano  comp.  Aretino,  5  mig.  P.  da  Castel  Focogna- 
no;  450  abit.  Risiedono  in  poggio,  nella  Val  d'Arno  di 
Casentino,  alla  sinistra  del  torrente  Carda ,  in  territo- 
rio a  pascoli,  olivi  e  cereali. 

—  Di  CASTRO  CARO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Terra 
del  Sole ,  a  3  mig.  Lib.  da  delta,  comp.  di  Firenze  ;  240 
abit.  Situalo  in  piano ,  alla  frontiera  della  Toscana  colla 
Romagna ,  e  alla  siuistra  del  Montone,  presso  la  strada 
che  conduce  a  Forlì. 

—  GUIDI,  borgo  Toscano,  capoluogo  di  comunità  comp. 
di  Firenze ,  à  22  mig.  P.  da  dello:  2700  abit.  Sta  nella 
Val  d' Arno  inferiore  in  posizione  amena,  ed  ha  un  ca- 
stello murato  sopra  un  risalto  di  una  collina  marnosa , 
la  quale  si  avvicina  alla  ripa  destra  delP  Arno.  Era  dei 
conti  Guidi  fino  al  secolo  Xt  e  nel  XII  faceva  parlo  della 
repubblica  Fiorentina.  Territorio  a  biade,  viti,  pascoli, 
fruttami  ec. 

—  MAGGIO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Vaglia  a  2  mig. 
M.  da  detta,  comp.  Fiorentino;  200  abit.  Situalo  nella 
Val  di  Sieve,  qui  trasse  V  origine  la  nobile  famiglia  dei 
Cerretani. 

—  (Sulla  Pescia),  vili.  Toscano,  comunità  di  Pescia; 
a  \  mig.  T.  da  detta  compartimento  Fiorentino  ;  400 
abit.  Giace  in  piano  nella  Val  di  Nievole ,  alla  sinistra 
del  Pescia  Maggiore;  con  territorio  assai  ben  coltivato. 

—  Di  PRATO  ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Prato,  a  4 
mig.  T.  da  detto,  comp.  Fiorentino;  266  abit.  Giace 
nella  valle  Ombrone  Pistoiese,  sul  piano  del  monte 
favello. 

—  S.  PIETRO,  vili.  Toscano,  comunità  df  Monlajone  a  6 
mig.  s.  da  detto ,  comp.  Fiorentino  ;  260  abit.  È  nella 
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Val  d'  Elsa,  in  territorio  a  pascoli,  cereali,  ulivi  e  viti. 
Evvi  degna  di  essere  osservata  la  sua  chiesa  parrocchia- 
le ,  la  quale  contiene  un  quadro  singolare  di  Fra  Lo- 
renzo del  Monte  degli  Angeli  del  4443. 

—  A  V1TIGNANO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Castel  nuovo 
Berardenga,  a  6  mig.  da  detto, comp.  di  Siena;  245  abit. 
Situato  nella  Val  d' Arbia,  in  territorio  a  pascoli,  cereali, 
olivi,  fruitami  ec. 

CERRETOLI  j  vili.  Modanese,  prov,  di  Garfagnana  a  t 
mig.  M.  da  Caslelnuovo  ;  280  abit.  Situato  in  monte, 
presso  il  fiumicello  Turrito ,  in  territorio  a  pascoli. 

CERRINA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov.  di 
Casale,  a  40  mig.  da  detto,  mand.  di  Mombello,  11 10 
abit.  Posto  alla  sponda  destra  del  Pò ,  in  colle  ameno ,  e 
presso  la  via  che  conduce  a  Casale  Neil'  età  di  mezzo 
fece  parte  della  chiesa  di  Vercelli ,  fu  in  possesso  dei 
marchesi  di  Monferrato,  e  da  ultimo  dei  conti  di  Valenza, 
poi  appartenne  ai  Durazzi  di  Genova.  Terreno  a  cereali., 
vili  e  pascoli,  con  cave  di  calce. 

CERRIONE.  borgo  Piemoutese ,  div.  di  Torino,  prov. 
.  di  Biella,  a  5  mig.  0.  da  Biella,  mand.  di  Salussola;  1650 
abit.  Situalo  a  3  mig.  dalla  strada  che  da  Ivrea  conduco 
a  Biella,  framezzo  a  2  castelli  antichi,  ed  il  suolo  è  a  biade 
e  viti. 

CERR1SI ,  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2«,  distr.  di  Nicaslro  circond. 
di  Seri-astretta  ;  a  5  mig.  da  Molta  S.  Lucia  ;  400  abit. 
Situato  in  territorio  ubertoso  a  vettovaglie. 

CERRO,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Piedimonte ,  circond. 
di  Gas  tei  Ione ,  a  40  mig.  da  Isernia;  2100  abit.  Edificato 
in  monte,  in  aria  buona,  con  territorio  ubertoso  in  fru- 
mento ,  vini  ed  altro ,  con  buoni  pascoli.  Fu  feudo  dei 
Caraffa. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  Milanese,  a  46  mig.  M.  da  Mi- 
lano, distr.  4°  di  Saronno,  cornnnecon  convocato,  che 
colia  frazione  di  Cantalupo  ;  2000  abit.  Situato  sulla  si- 
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nislra  del  fiume  Olona,  vicino  la  strada  che  da  Milano  a 
Rtio,  conduce  a  Sesto  Calende  presso  il  territorio  Cer- 
rina.  Credono  sia  stalo  inalzato  suir  antica  Acerra  ;  in- 
fatti dall'  0.  del  paese  e  anche  della  T. ,  trovansi  alcuni 
tratti  di  terreno,  detti  Acer  ri  ;  ma  ciò  non  da  certezza, 
perocché  manchiamo  di  documenti.  Al  tempo  del  domi- 
nio Longobardo  era  aggregato  al  contado  di  Milano  ;  nel 
1183.  Federigo  Barbarossa  lo  unì  al  contado  di  Seprio, 
e  non  nel  1085  come  asserisce  il  Bianchi; Giovati,  perchè 
la  battaglia  di  Legnano  fu  data  da  Barbarossa  nel  M76. 
Possedeva  un  caslclllo  di  cui  non  vedesi  vestigia  alcuna. 
Fu  patria  di  Baccio-Bandini  incisore  contemporaneo  di 
di  M.  Fi  ni guerra  nel  secolo  XV,  come  pure  di  B.  Bal- 
dini, e  P.  Ottolìni  ;  il  primo  del  secolo  XVII,  medico  e  • 
poeta  ;  il  secondo  pittore.  Alla  sua  T.  comincia  la  Cern- 
ita, attraversala  dal  fiume  Bozzenle;  verso  Mozzate  si 
trovano  boschi  in  gran  parte  esoliche;  come  verso  Ge- 
renzano,  Uboldo  e  Cerro,  trovansi  Cerri  ghiandiferi  e 
pini  ;  il  suo  centro  viene  stabilito  a  mezzo  fra  Saronuo 
(prov.  Milanese)  e  Tradate  (prov.  Comasca). 

CERRO,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Como,  a  28  mig.  M. 
da  Como,  elisir.  16°  di  Gavirate,  comune  con  convocalo 
che  colla  frazione  di  Ceresolo;  302  abit.  Trovasi  sulla 
destra  sponda  del  lago  Maggiore  ;  sembra  che  tragga  il 
suo  nome  da  una  quantità  di  cerri  che  esistevano  ne' suoi 
dintorni ,  come  lo  stesso  pub  dirsi  delti  altri.  Fu  patria 
di  certo  Polidoro,  il  quale  porlossi  in  compagnia  di  al- 
cuni uomini  ardili  a  corseggiare  sul  lago  Maggiore,  spo- 
gliando, uccidendo;  fu  preso  dalla  giustizia  coi  suoi  com- 
pagni ed  impiccalo. 

—  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Alessandria  mand. 
di  Felizzano,  a  4  mig.  L.  da  Felizzano;  1 1 00  abit.  Sta  a 
cavaliere  della  strada  postale  che  da  Alessandria  conduce 
ad  Asti  e  Torino ,  non  che  vicino  alla  destra  del  fiume 
Tanaro.  Fu  feudo  dei  Natta  di  Asti,  da  cui  nacque  il  conte 
Giorgio ,  leggisla  del  secolo  XV.  Terreno  abbondante 
in  frumento  e  legumi. 
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—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  fi  mig.  S.  da 
dfetto  distr.  42°  di  Melegnano ,  comune  con  convocalo  , 
che  colla  frazione  di  Cazzerà  ;  600  abit.  Situalo  a  destra 
detLambro,  ad  4  mig.  dalla  strada  postale  che  da  Milano, 
conducè  a  Lodi.  Territorio  nhertoso  a  cereali  e  pascoli. 

CERSIGNANO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Terra  d'Otranto,  distr.  di  Gallipoli,  a  5  mig. 
da  Caslro,  circond.  di  Poggiardo;  800  abit.  Silualo  ni 
piano  in  aria  buona,  con  territorio  a  frumento,  olj  e 
vini. 

CERSOS1MO ,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Basilicata ,  distr.  di  Lngonegro,  circond.  di  Noja, 
a  45  mig.  da  Malera;  4400  abit.  Situato  in  una  Valle  in- 
salubre, a  V\  mig.  dall'  Adriatico;  gli  abitatori  agricoltori 
e  pastori. 

CERT ALDO,  borgo  Toscano,  capoluogo  di  comunità , 
comp.  Fiorentino,  a  7  mig.  P.  da  Barberino;  3000  abit. 
È  nella  Val  d'Elsa,  spartilo  in  2  parti,  in  alto  e  basso. 
L'alio  in  poggio,  ha  un  antico  castello;  nel  basso  havvi 
il  borgo  moderno,  che  contiene  il  triplo  delli  abitanti  di 
quello  alto.  Territorio  straliforme,  incompatto  e  marino, 
meno  le  terre  di  alluvione,  trascinate  dai  torrenti  e  fiu- 
mare che  lo  rasentano,  a  vigna  ,  olivi,  scorso  dal -fiume 
Agliena;  trovansi  pure  molti  testacei  e  frammenii  di 
pietre  marine  e  seleniii.  Fu  patria  di  G.  Booccaccio,  nato 
il  1343,  morto  qui  il  21  Oerembre  4375  ;  vedesi  ancora 
la  sua  casa,  la  sua  stanza  ed  il  seggiolone  sul  quale  sin- 
di  a  va 

CERTALTO,  vili.  Romano ,  distr.  di  Urbino  leg.  di  Ur- 
bino e  Pesaro,  a  47  mig.  M.  da  Urbino;  450  abit.  Giace  a 
sinistra  della  Foglia ,  in  luogo  circondato  dai  monti  in 
territorio  a  pascoli  e  cereali. 

CERTIGNANO ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Castelfranco 
disopra,  a  4  mig.  S.  da  detto,  comp.  Aretino;  430  abil. 
Situato  nella  Val  d'  Arno  supcriore;  presso  la  strada  Val- 
darnese. 

CERTOMONDO ,  in  Campaldino,  vili.  Toscano,  comù- 
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iità  di  Poppi,  a  7  mig.  T.  da  Poppi,  comp.  Aretino  ;  250 
ahit.  Situato  nella  Val  d'Amo  di  Casentino.  Qui  vi  fu  la 
sanguinosa  battaglia,  delta  di  Campaldino,  fra  i  guelfi 
Fiorentini  e  i  ghibellini  di  Arezzo  (4285)  nella  quale  vi 
eombaltè  Dante,  e  Michelangelo. 

CERTOSA,  sono  varie,  consistenti  in  magnifici  Cenobii 
abitati  già  dai  Certosini,  li  quali  contengono  belle  cinese, 
superbi  monasteri ,  pitture  sculture  ed  architetture  di 
ogni  loggia.  Non  daremo  un  apposito  articolo ,  imperoc- 
ché si  troveranno  unite  al  paese  cui  appartengono,  come 
Certosa  di  Firenze  di  Garignano ,  di  Napoli  di  Pavia  ,  di 
Calci  ec. 

CERVA,  vili  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Calabria  Ulteriore  2«  distr.  di  Catanzaro,  a  24  mig.  T. 
da  dotto,  circond.  di  Cropane  ;  1800  abit.  E  in  una  Valle 
tra  gli  Appennini, a  14  mig.  dall'Ionio, in  territorio  uber- 
toso, saprai  Lutto  in  lini. 

CERVARA,  borgo  Romano,  distr.  di  Subiaco  ,  cornare*  v 
Romana,  a  25  mig.  L.  da  Roma;  1500  abit.  Giace  alle 
falde  di  un  monte  presso  la  destra  del  Teverone,  a  breve 
distanza  dalla  frontiera  Romana  col  Napoletano.  Opinano 
fabbricato  sopra  i  resti  dell'  antica  Collalia,  per  le  sue 
anticaglie.  Territorio  abbondante  in  olivi. 

—  vii.  Romano,  distr.  di  citta  di  Castello,  a  7  mig.  da 
detto ,  deleg.  di  Perugia  ;  270  abit.  Situato  alle  falde  de- 
gli Appennini  presso  la  frontiera  Romana,  colla  Toscana. 

—  vili. Toscano, comunità  di  S.Lorenzo  Zeri,  a  4  mie. 
G.  da  detto,  comp.  Pisano;  510  abit.  Situato  nella  Val- 
di-Magra,  alle  falde  dell'Appennino,  in  territorio  a  casta- 
gni, pascoli  e  boschi. 

CERVARESE,  vili.  Veneto,  prov-  di  Padova,  a  8  mig.  P. 
da  Padova ,  distr.  6  di  Teolo ,  che  colle  trazioni  d.  S. 
Croce ,  Frassenella ,  Granza ,  Forzadura,  Granza,  Pimbiola 
Montemerlo,  S.  Martino  e  Pimbiola;  1600  abit.  Posto  a 
destra  del  Bacchinone,  a  limitare  della  prov.  Padovana 
con  quella ,  di  Vicenza ,  in  territorio  montuoso  ;  ma 
fertile. 
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CERV AREZZO  ,  vili.  Modanesc ,  prov.  di  Reggio,  a  u 
mig.  0.  da  Reggio  ;  40a  abit.  É  a  cavaliere  della  strada 
che  conduce  nella  Lunigiana,  in  sito  montuoso  alle  faldt 
dell'  Appennino  con  territorio  a  palale,  segale,  castagne, 
miele  e  pascoli. 

CERV  ARO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Sora ,  capoluogo  di 
circond. ,  a  42  mig.  L.  da  S.  Germano  ;  3200  abit.  Giace 
in  colle,  in  aria  buona  e  in  territorio  ubertoso 

—  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Fajo,  prov.  di 
Abruzzo  Ulteriore  4°,  disti1-  di  Teramo,  a  21  mig.  da 
detto,  circond.  di  Montorio;  350  abit.  Situalo  iu  monte, 
in  aria  bnona,  gli  abitatori  pastori  e  agricoltori. 

—  fiume  nel  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Capitanala  ;  trae  la  sua  origine  negli  Appennini  Irpi- 
ni,  riceve  le  acque  di  Greci  e  Savignano,  passa  per  Bo- 
vino, e  Castelluccio  dei  Sauri,  pel  lenimento  di  Foggia , 
e  quindi  verso  il  sito  dell'antica  Siponto,  sbocca  mela 
nel  lago  Salso ,  e  meta  procede,  finché  ricevuto  un  ca- 
nale col  medesimo  lago  Salso ,  quasi  perde  iu  quelle  pa- 
ludi ,  e  piccola  quantità  procedendo ,  si  scarica  in  parte 
nel  Carapella  e  porzioue  nel  mare,  dopo  un  corso  di  33 
mig.  circa.  Esso  al  par  degli  altri  fiumi,  spande  in  largo 
letto  le  sue  acque  in  inverno ,  e  poi  ristringendosi  nel- 
r  eslate,  lascia  perniciosi  ristagni  che  sono  più  di  tutte 
dannosi  a  Castelluccio. 

CERVAROLO,  borgo  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Valsesia,  mand.  di  Varallo,  a  2  mig.  T.  da  Varallo; 
4300  abit.  Situalo  presso  il  Maslellone,  che  mette  nel 
fiume  Sesia,  a  2. mig.  dalla  strada  provinciale  che  da  Va- 
rallo ,  conduce  a  Novara  ;  circondato  da  alti  monti ,  nei 
quali  trovansi  cave  di  marmo  e  di  calce  e  miniert 
di  ferro.  Terreno  poco  fertile»  a  fieno,  frumento ,  gcan- 
tnrco  e  frutta,  con  bei  castagni  e  faggi  alcuni  pretendono 
che  ci  sia  una  cartiera. 

—  vili,  Modanese ,  prov.  di  Reggio,  a  30  mig.  Lib.  da 
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detlo;  350  abit.  Posto  in  monte,  ntle  falde  dell'Appen- 
nino, in  territorio  a  pascoli,  segale  e  patate. 

CÉRVASCA,  borgo  Piemontese,  div.,  prov,  e  mand.  di 
Cuneo,  a  3  mig.  P.  da  Cuneo  ;  2600  abit.  Situato  presso 
i!  fiume  Stura,  ed  a  breve  tratto  dalla  strada  che  da  Cu- 
neo condùce  a  Saluzzo  e  a  Torino.  Fu  feudo  dapprima 
dei  march,  di  Saluzzo  di  R.  Vignone,  e  degli  Operti.  Ter- 
ritorio ubertoso  in  vegetabili ,  vi  furono  scoperte  delle 
anticaglie  ;  vi  si  alleva  molto  bestiame  e  vi  son  fabbriche 
di  mattoni,  una  filatura  di  seta,  mulini  di  grano  ec. 

CERVATO ,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Novara, 
mand.  di  Varallo  ;  a  6  mig.  M.  da  detto  330  abit.  È  nella 
Valle  di  Mastellone ,  a  breve  trailo  dalla  Sesia ,  in  silo 
circondato  da  monli.  Terreno  sterile ,  a  patate  e  pochi 
cereali  ;  sonvi  molti  faggi,  larici  ed  abeli. 

CERVENO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Rergamo,  a  A  mig. 
G.  da  detlo,  distr.  17°  di  Dreno ,  comune  con  consiglio, 
500  abit.  Risiede  nella  Valcamonica  ,  sulla  dèstra  dell'  O- 
glio,  alle  falde  di  un  monte.  Territorio  ghiajoso  e  sterile, 
tuttavia  ha  pascoli  e  boschi  ;  con  marmo  occhiadino ,  e 
indizj  di  carbon  fossile  ;  questo  ultimò  è  in  pochissima 
quantità.  Gli  abitatori  oltre  essere  agricoltori,  lavorano 
ad  un  forno  di  fusione  che  ivi  esiste. 

CERVENS ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Savoja,  prov.  del 
Giablese,  mand.  di  Thonon,  a  6  mig.  Lib.  da  detto  ;  600 
abit.  Situalo  alle  falde  del  Moisse,  in  territorio,  a  grano, 
orzo,  legna  e  fruitami  con  cave  di  pietre  e  calce. 

CER  VERE ,  borgo  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov.  di 
Saluzzo,  a  io  mig.  L.  da  detlo,  mandamento  di  Cavaller- 
maggiore;  2100  abit.  Posto  in  colle,  presso  lo  Stura  e 
veggonsi  anche  oggidì  gli  avauzi  dei  suoi  forti  e  di  una 
antica  torre.  Fu  soggetto  alle  fazioni  che  straziarono  il 
Piemonte  nei  secoli  di  mezzo.  Territorio ,  in  parte  irri- 

Kto ,  a  frumento ,  segale,  canape  e  boschi  con  grosso 
'Stiame 

CERvÉsiNÀ,  borgo  Piemontese,  div,  di  Alessandria, 
prov.  di  Voghera,  mand.  di  Casci,  a  5  mig.  G.  da  Casci.  Sia 
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a  destra  del  Pt> ,  presso  la  foce  dello  Stafferà  Territorio 
fertile  a  cereali ,  vili  e  legna  ;  il  Pò  in  questa  parte  si 
valica  mediante  un  porto.  Fu  feudo  dei  conti  Taverna 
di  Milano. 

CERVETERI ,  vili.  Romano  ,  distr.  e  leg.  di  Civitavec- 
chia, a  15  mig.  da  delta;  800  abil.  E  in  colle  fra  il  lago 
di  Bracciano  e  la  spiaggia  del  Mediterraneo ,  presso  al 
fiume  Vaccina  e  alla  strada  che  da  Civitavecchia  conduce 
direttamente  a  Roma.  Opinano  che  sia  una  città  Etnisca, 
chiamata  Caere,  in  cui  riliraronsi  i  Tarquini  scacciali  da 
Roma.  Si  dice  che  accogliesse  nel  suo  seno  le  Vestali  col 
sacro  fuoco  quando  i  Galli  presero  Roma  ;  in  questa 
guisa  i  suoi  abitanti,  dall'ex  repubblica  ottennero  favori 
e  privilegi. 

CERVIA,  piccola  città  in  Romagna,  distr.  e  leg.  di  Ra- 
venna, a  4  mig.  S.  da  deità  ;  sul  golfo  Veneto  Long.  4  0° 
Lai.  44°  46';  4400  ahit.  Posto  sulla  sponda  destra  del- 
l' Adriatico  dove  ha  un  porto  a  cui  si  comunica  per  mez- 
zo dr  un  canale  navigabile,  mediante  il  quale  nel  corso 
dell'  eslate  introducesi  in  una  contrada  bassa  della  città 
P  acqua  del  mare  che  alla  forza  dei  raggi  solari  si  cam- 
bia in  sale,  con  cui  si  provvedono  varie  parli  della  Roma- 
gna e  della  Lombardia.  Territorio  paludoso,  ed  in  aria 
alquanto  malsana,  perciò  spopolato;  queste  paludi  deri- 
vano dai  fiumicelli,  Bevana  Bevanella  e  Savio ,  i  quali  vi 
travasano  parte  delle  loro  ncque  prima  di  portarle  in 
in  mare.  La  città  è  assai  ben  fabbricata  e  le  sue  strade 
son  larghe  e  belle  ;  e  sede  vesrovile,  e  la  stia  cattedrale 
di  buona  architettura.  Nel  Medio  Evo  fece  parte  dei  tìo- 
minj  dei  signori  da  Polenta,  indi  dei  Malatesta;  per  qual- 
che tempo  fu  soggetta  alla  repubblica  Veneta,  poi  final- 
mente; dopo  il  1530  nel  qual  tempo  gran  parte  di  città 
d' Italia  furono  soggette  all' assolutismo,  tra  le  quali  Fi- 
renze Bologna  Rimini ,  ed  altre,  venne  b  città  di  Cervia 
incorporala  ai  dominj  papali.  Là  maggior  pane  degli  abi- 
tatori si  occupano  nelle  saline. 

CERV1GNANO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  a  5  mig. 
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M.  da  Lodi,  distr.  2°  di  Paullo ,  comune  con  convocato  ; 
760  abil.  Posto  Ira  la  destra  dell'  Adda  e  la  sinistra 
del  canale  Muzza.  Territorio  ubertoso  in  cereali ,  vini  e 
pascoli. 

CERVICATI,  vili.  Napoletano  ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Cosenza,  a  22  mig. 
M.  da  detta;  circondario  di  Sommarco;  4600  abit.  Posto 
in  poggio  esposto  ai  4  venti,  attornialo  da  boschi  di  ca- 
stagne e  quercie ,  a  3  mig.  dal  Mediterraneo.  Terreno 
ubertoso  soprattutto  in  pascoli,  con  buona  caccia. 

CERVINARA,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
proy.  di  Principato  Ulteriore,  distr.  di  Avellino,  aio  mig. 
H.  da  detto ,  capoluogo  di  circondario  ;  6000  abil.  Posto 
fra  monti  coperto  di  pioppi ,  dai  quali  si  fa  un  legname 
mollo  ricercato.  Contiene  assai  belle  chiese,  un  monte 
di  pietà,  scuole  ed  altri  inslituti  di  beneficenza  e  di  edu- 
cazione. Territorio  ubertoso  in  olivi,  vili  e  gelsi. 

CERVINO ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  dej  Faro , 
prov.  di  Terra  di  Lavoro ,  distr.  vi  Caserta ,  a  7  mig.  S. 
da  detta  ;  circond.  di  Madrialoni;  4500  abit.  Situalo  in 
monte  a  44  mig.  dal  Mediterraneo.  Territorio  ubertoso 
in  olivi  e  biade  e  la  sovrabbondanza  la  commerciano. 

CERVIONE,  borgo  Corso,  circond.  di  Bastia,  a  20  mig. 
O.  da  Bastia  ;  1200  abil.  Sta  presso  la  sponda  del  mare, 
in  suolo  fertile  a  vili.  Fu  patria  di  Prospero  Farinacci, 
giureconsulto  del  secolo  XVI,  morto  a  Roma  nel  4648,  e 
del  generalo  Casalta  7  che  nel  passalo  secolo  si  distinse 
negli  eserciti  repubblicani  Francesi. 

CERVO ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Nizza,  prov.  di  One* 
glia ,  mand.  di  Diano ,  a  3  mig.  S.  da  Diano  ;  4  400  abit. 
Situalo  sul  pendio  di  un  colle,  in  amena  posizione  a  breve 
cammino  dalla  sponda  del  mare.  Aveva  un  fortilizio,  del 
quale  restano  i  frammenti.  Ha  una  bella  chiesa  parroc- 
chiale adorna  di  quadri ,  marmi  e  stucchi  ;  ha  alcuni  bei 
caseggiati  con  gradini  ;  possiede ,  pe'  suoi  poveri  uno 
spedale  e  scuole.  Era  più  commerciante  del  presente , 
ipaperoccliè facevasi buona  pesca, soprattutto  del  corallo; 
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oggi  invece  commerciasi  r  olio  d*  oliva.  La  maggior  parte 
degli  abilaiori  si  danno  alla  marina. 

—  fiume  Piemontese ,  div.  di  Torino,  prov.  di  Biella  ; 
trae  le  sue  fonti  a[  sommo  della  Valle  di  Adorno ,  passa 
presso  Caeciacorno,  Audorno,  bagna  le  mura  della  città  di 
Biella  indi  prosegue  il  suo  corso  verso  S.  fino  alla  Sesia, 
nel  quale  versa  le  sue  acque,  dopo  essere  slate  aumen- 
tate da  quelle  del  torrente  Oropa ,  dello  Strona,  del  Ro- 
vasenda ,  dell'  Elvo,  ed  altri,  a  2  mig,  a  T.  di  Vercelli.  Il 
suo  corso  è  di  circa  30  mig.  ;  vi  si  pescano  squisite  trote. 

CERVONA,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg. ,  di  Frosinone, 
a  4  mig.  S.  da  detto  ;  260  abit.  É  presso  la  strada  po- 
stale da  Frosinone  a  Pontecorvo,  e  vicino  ad  una  fiumana 
che  versa  le  acque  nel  fiume  Sacco.  Quantunque  il  suo 
territorio  sia  montuoso,  t  ulta  via  fertile. 

GERZETO ,  vili.  Napoletano  domini  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Citeriore ,  dìslr.  dr  Cosenza,  a  30  mig. 
G.  da  delta,  capoluogo  di  circond;  1200  abit.  Giace  sul 
pendio  dei  monti  che  fiancheggiano  P  Appennino ,  e  tro- 
vasi  in  aria  salubre  e  in  territorio  alquanto  sterile.  Gli 
abitanti  hanno  foggia  e  parlare  all'Albanese,  ai  morti 
usano  le  Nenie. 

CESA,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Caserta,  a  8 mig.  da  della, 
circond.  di  Succivo;  200  abit.  Siluatopoco  lungi  da  Aver- 
6a  presso  la  strada  che  da  Capua  conduce  a  Napoli  in 
territorio  a  vigna,  grani  e  gelsi. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Marciano,  compartimento 
Aretino,  a  i  mig.  L.  da  Marciano  ;  640  abit.  É  nella  Valle 
di  Chiana,  e  faceva  parte  del  Vescovato  di  Arezzo,  come 
contea.  Ora  vi  sono  grandi  poderi. 

CAS  AC  ASTIN  A,  vili .  Napolelano,  dominj  di  qua  del  Fa- 
ro, prov.  di  Abruzzo  interiore  1°,  distr.  di  Teramo,  a  H 
mig.  P.  da  detto,  circond.  di  Montorio  ;  800  abit.  In  ter- 
ritòrio montuoso,  a  biade,  ulivi,  fruttami  ec. 

CESALBA,  vili.  Romano,  distr.  di  Città  di  Castello,  a  8 
mig.  da  detta,  deleg,  di  Perugia;  aio  abit,  Sta  alle  falde 
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dei  monti  Appennini,  presso  le  origini  del  Tevere,  in  ter- 
ritorio a  pascoli  e  castagni ,  sterile. 

CESANA ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  12  mig.  L. 
da  Como,  dislr.  42°  di  Oggiario,  comune  con  convocato  ; 
600  abit.  É  sulla  strada  postale  che  da  Como  conduce  a 
Lecco,  fra  il  lago  Pusiano  e  quello  di  Annone.  Aveva  un 
forte,  castello  che  sostenne  varj,  combattimenti ,  finché 
nel  H61  cadde  nelle  mani  dei  Milanesi,  perchè  gli  sgoi 
abitanti  parteggiavano  per  Barbarossa.  Si  possono  vedere 
gli  avanzi  del  suo  antico  fortilizio  esistenti  alla  cattedrale 
a  S.  Fermo.  Nei  suoi  dintorni  vennero  scoperte  alcune 
antichità ,  da  cui  si  arguisce  eh'  esistesse  al  tempo  degli 
antichi  Romani.  Territorio  ubertoso  in  vigna  e  gelsi. 

—  vili,  Veneto ,  prov.  di  Belluno,  distr.  8°  di  Mei,  a  4 
mig.  L.  da  Felfre,che  colle  frazioni  di  Boschi  di  Lentiai, 
Boschi  di  Colderù,  Colderù,  Canac,  Stabiè,  Marciai,  Ron- 
chena,  Lentiai,  e  Villa  Piana  ;  21  oo  abit. 

CESANNE,  vili.  Piemontese  ,  div.  di  Torino,  prov.  di 
Susa,  a  1 1  mig.  Lib.  da  Susa ,  capoluogo  di  mand.  ;  400 
abit.  Sta  in  monte  ,  a  uoom.  SOpra  il  livello  del  mare, 
traversato  dalla  strada  che  conduce  da  Susa  ,  a  Briacon 
(Francia)  dalla  quale  citta  dista  12  mig.  air  incirca.  Ter- 
reno circondato  da  dirupi  ed  xitli  monti.  Ha  al  suo  P.  i 
monti  Chaber  e  Genevre  ;  gli  abitatori  sono  dediti  al  be- 
stiame 

CESANO ,  fiume  Romano ,  log.  di  t  rbino  e  Pesaro  ; 
esce  vicino  al  Monte  Catria  ,  presso  Cagli ,  rade  la  città 
di  Pergola,  S.  Lorenzo,  Mandavio,  Castel  vecchio  e  dopo 
un  giro  di  28  mig.  da  P  a.  G. ,  sbocca  nelP  Adriatico. 

—  BOSCONE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  4  mig. 
P;  da  detto,  dislr.  di  Milano,  comune  con  convocato; 
680  abit.  Risiede  a  1  mig  dalla  strada  maestra  che  da 
Milano  conduce  ad  Abbiategrasso.  Territorio  ubertoso  iti 
vigna  e  pascoli  :  vi  si  fa  mollo  formaggio.  Anticamente 
faceva  parte  del  contado  di  Milano,  con  Potesteria. 

—  MADERNO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  40 
mig.  T.  da  delta  distr.  5°  di  Barlassina,  comune  con  con- 
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vocato;  4730  abit.  É  collocato  a  L.  di  Groane,  sul  Se- 
veso ,  a  2  mig.  dalla  strada  ferrata  da  Milano  a  Monza 
e  a  Como.  Possedeva  un  forte  castello  che  nel  4804  era 
soggetto  al  monastero  di  Arona.  Questo  paese  è  assai 
ragguardevole  e  somiglia  ad  un  borgo  nobilitato  dai  Bor- 
romea,  che  vi  tengono  un  sontuoso  palazzo,  e  dalli 
Aresi. 

CESARANA ,  vili.  Toscano .  comunità  di  Fivizzano ,  a  6 
mig.  Lib.  da  detto,  comp.  Pisano;  450  abit.  Ora  fa  parte 
del  Modanese;  giace  fra  2  fiumicelli,  nella  Val  Magna. 
Territorio  a  boschi ,  pascoli ,  castagne ,  pochi  cereali. 

CESARA ,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Novara , 
mand.  ;  di  Orla ,  a  5  mig.  da  Orla  ;  840  abit.  Situato  in 
bella  posizione  fiancheggiato  a  L.  e  al  P.  dai  monti  nei 
quali  trovansi  castagne,  Cerri  e  querce;  gli  abitatori  son 
carbonari ,  che  lo  commerciano  nel  basso  Novarese.  H 
fiumicello  iV  Acqua  Alba,  che  passa  non  luugi  dall'  abitato 
e  che  sbocca  nel  lago  d' Orla ,  presenta  nella  sua  foce 
una  bella  cascala. 

CESARCHES ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Savoja ,  prov. 
dell'Alia  Savoja,  mand.;  di  Albert  Ville,  a  49  mig.  G. 
da  Chambery. 

CESATA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Tredozio,  a  4 
mig.  da  Tredozio,  comp.  Fiorentino;  240  abit.  Situato 
nella  Valle  del  Lamone,  a  breve  dist.  dalla  frontiera  To- 
scana ,  colla  Romana. 

CESATE ,  vili.  Lombardo ,  prov.  Milanese ,  distr.  3°  di 
Rollate,  a  4  4  mig.  M.  da  Milano,  comune  con  convocato; 
910  abit.  Situalo  a  4  mig.  dalla  strada  che  da  Milano  con- 
duce a  Saronno.  Territorio  parte  a  boschi  e  a  brughiera, 
e  a  biade. 

CESE,  vilL  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Abruzzo  Ulteriore  2°  distr.  e  circond.  di  Avezzano , 
a  24  mig.  da  Aquila  ;  703  abit.  Situalo  presso  P  Imele , 
m  territorio  ubertoso.  Fu  feudo  del  cap.  Fabrizio  Co- 
lonna Romano;  indi  appartenne  ad  A.  Piccolomini  d'A- 
ragona ,  finalmente  ritornò  alla  prima  famiglia. 
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CESELANS,  vili.  Veneto ,  prov.  di  Udine ,  dislr.  4  9°  di 
Tolmezzo  a  2  mig.  0  da  dello  che  colle  frazioni  di  Mena 
e  Somplago  ;  700  abit.  Collocalo  all'  0.  del  canale  di  Soc- 
chicve  che  meite  foce  nella  Fella ,  in  territorio  montuo- 
so, abbondante  a  pascoli,  vili,  fruitami  ec. 

CESENA,  cillà  Romana,  capoluogo  di  dislr.  leg.  di 
Forlì;  a  40  mig.  al  suo  S.  48  L.  da  Ravenna,  48  M.  da  Ri- 
mini  Long.  9°  55  Lat.  44°  35;  ha  9000  abit.  É  sulla  strada 
Emilia,  fra  Forlì  e  Rimini;  poggia  alle  falde  di  un  colle, 
a  6  mig.  dal  mare  Adriatico.  Avanti  di  entrarvi ,  al  piede 
di  una  collina ,  si  passa  il  fiume  Savio  sopra  un  ponte 
magnificamente  costruito.  Non  ha  molla  importanza  per 
quanto  spetla  alM  edilìzi  pubblici  ed  alle  chiese  ;  le  strade 
sono  melanconiche  e  deserte ,  ad  eccezione  della  prin- 
cipale ,  che  la  biparte ,  scorrendovi  la  strada  postale  as- 
sai allegra  e  frequentala,  ha  alcuni  portici  come  Bologna. 
Trovansi  le  rovine  di  un  antico  castello ,  già  conside- 
revole fortezza  ;  fu  eretta  da  Federigo  11  per  imbri- 

Siarc  i  Cesenali  non  solo,  ma  quelli  di  Forlì  e  di  Rimini, 
sede  vescovile,  e  la  sna  cattedrale  ha  belle  sculture 
del  Donatello  ;  S.  Domenico,  S.  Filippo  e  quella  delP  ex 
Cappuccini  posseggono  delle  buone  pitture ,  anche  del 
tìuercino.  Il  palazzo  comunale  di  bella  architettura ,  con 
una  statua  a  Pio  VI.  sulla  sua  piazza  vi  è  una  fontana  di 
marmo  di  un  perfetto  lavoro.  Possiede  una  biblioteca , 
formala  da  Malatcsta-Novella,  ricca  di  manoscritti  an- 
teriori all'invenzione  della  stampa.  Ad  4  mig. fuori  della 
città  sorge  al  sommo  di  un  colle  un  Santuario  a  S.  M.  del 
Monte  nelle  cui  vicinanze  veggonsi  alcune  antiche  urne. 
Fu  patria  a  Pio  V/,  nel  \lW,nAmbrone  Ugolini ,  Lam- 
bertino  Ramponi ,  Fra  Michelino  da  Cesena,  B.  Mar- 
tinelli, A.  e  G.Fantaguzzi,  Celso  Rosini.  G.  Uberti,S. 
Chiaramonti,  E.  Dandini,  G.  B.  Bruschi,  tulli  letterali, 
olire  5  Santi,  7  cardinali  e  di  Pio  VII. 

CESENATICO,  borgo  Romano ,  distr.  di  Cesena ,  a  42 
mig.L.  da  detta,  leg.  di  Forlì;  3400  abit.  Situalo  in  riva 
_  all'Adriatico  ed  na  un  porticciuolo  per  ricovero  di  barche, 
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Fu  bombardato  nel  1800  dall'  Inglesi ,  quando  incomin- 
ciarono a  formare  il  blocco  continentale.  Territorio  a  ca- 
nape, viti,  biade  e  zolfo. 

CESERANA ,  vili,  Modanese,  prov.  di  Garfagnana ,  a  5 
mig.  S.  da  Caslelnuovo,  il  quale  insieme  ai  casali  di  Fo- 
sciandora  e  Villa  ;  900  abit.  fu  montagna  a  breve  distan- 
za dal  Modanese  colla  Toscana ,  iu  territorio  a  pascoli 
patate,  canape  e  simili. 

CESERANO ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  quà  del  Faro, 
prov.  di  Principato  Citeriore,  distr.  di  Salerno,  circond 
di  Majori,  a  3  mig.  0.  da  Cajazzo;  4*0  abit.  É  in  colle 
presso  il  Volturno,  vanta  antichità,  e  vi  si  trovano  i  re- 
sti di  acquedotti  i  vecchi  edifizi ,  inscrizioni  che  datano 
dai  Romani ,  anzi  sono  d' avviso  che  servisse  di  villeg- 
giatura ai  primi  Cesari,  e  da  costoro  prendesse  il  nome. 

CESI,  piccola  città  in  Romagna,  distr.  di  Torino,  deleg. 
di  Spoleto,  a  5  mig.  G.  da  Narni;  1400  abit.  In  pianura 
alle  falde  del  monte  Eoliano  che  minaccia  rovina.  Fa- 
mosa è  la  grotto  del  Vento  che  stalli  dappresso  ;  mediante, 
alcuni  tubi  rinfrescano  gli  appartamenti.  É  residenza  ve- 
scovile; ha  una  cattedrale,  un  seminario,  uuo  ospizio  e 
un  monie  di  pietà.  Territorio  ubertoso  in  cereali,  viti 
ulivi. 

CES1NALE  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Principato  Ulteriore  distr.  di  Avellino ,  circond. 
di  Alripalta,  a  10  mig.  da  Montefuscolo  ;  1400  abit.  Si- 
tuato in  posizione  amena  a  16  mig.  dal  mare ,  in  terri- 
torio a  biade  e  vili. 

CESIO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Nizza,  prov.  di  Oneglia, 
mand.  di  Borgomaro ,  2  mig.  T.  da  detto  ;  280  abit.  Po- 
sto al  piè  di  un  colle  sulla  strada  che  conduce  a  Mon- 
dovi,  e  fu  feudo  dei  Doria  di  Maro,  e  nei  secoli  di  mezzo 
aveva  un  fortilizio  di  cui  veggonsi  gli  avanzi.  Suolo  ab- 
bondante in  frutta ,  cereali  ed  ulivi. 

-  MAGGIORE ,  vili.  Veneto,  prov.  di  Belluno,  distr.  6° 
di  Feltre,  a  6  mig.  G.  da  dello,  che  colle  frazioni  di  Bu- 
sche, Cesio  Minore,  Calliol ,  Pez  con  Auzavena ,  S.  Gabric- 
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le ,  Cullogne ,  Toschian ,  Marsiai ,  Montebcllo ,  Soranzen 
Tassiù,Cossaller,  Dorgnan,  e  Pullies;  3100  abit.  Sichia- 
ma  cosi  perchè  sta  in  luogo  allo,  e  per  distinguerlo  dal 
Minore  silo  al  basso.  È  posto  a  destra  del  fiume  Corde- 
vole.  Territorio  a  pascoli ,  boschi,  con  indizj  di  miniere 
di  ferro.  Gli  abitatori  agricoli ,  e  operai  di  legname. 

CESSOLA ,  vili.  Piemontese  ,  div.  di  Torino,  prov.  di 
Ivrea,  mand.  di  Settimo  Vinone,  a  4  mig.  T.  da  detto; 
392  abit.  Siede  ai  principio  della  Valle  di  Aosta  circondato 
dai  monti  ;  a  sua  breve  disi,  passa  la  Dora  Baltea.  Ap- 
partenne al  comune  d' Ivrea,  tu  feudo  dei  Giampietri  di 
Monleslrullo,  poi  dei  Setto  di  Settimo  Vittone.  Terreno 
infertile,  pero  a  Legumi,  casiagni,  patate,  poco  frumento 
e  vili  ;  vi  si  alleva  anche  bestiame. 

CESOLA,  vili.  Modanese.  prov.  di  Reggio  a  25  mig.  Lib. 
da  detto;  100  abit.,  in  montagna. 

CESOLO,  vili.  Romano,  dislr.  di  S.  Severino,  a  6  mig. 
T.  da  detto;  deleg.  di  Macerala;  400  abit.,  a  sinistra 
della  Potenza  in  silo  montuoso ,  a  vigna ,  cereali  e  frut- 
tami pascoli  ec. 

CESSA,  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Camerino  a  43 
mig.  L.  da  detto;  640  abit.  Giace  a  sinistra  del  fiume 
Fiaslra  in  pianura,  a  breve  disi,  vi  sono  le  montagne. 

CESSALTO,  borgo  Veneto,  prov.  di  Treviso,  a  46  mig. 
L.  da  detto ,  distr ,  3°  di  Motta ,  che  colle  frazioni  di 
Campagna  e  S.  Anastasia  fa  2800  abit.  È  a  3  mig.  dalla 
strada  postale  che  da  Treviso  conduce  a  Palma ,  indi 
prosiegue  verso  Gorizia.  Territorio  paludoso,  a  biade  pa- 
scoli, viti,  ec. 

GASSANTI,  vili.  Napoletano ,  domini,  di  quh  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2«,  dislr.  di  Monteleone,  cir- 
cond.  di  Brialico,  a  43  mig  da  Catanzaro;  500  abit. 
In  pianura  e  in  aria  buona,  gli  abitatori  agricoltori  e 
pastori. 

CESSENS ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Savoja  propria , 
mand.  di  Àlbens;  a  6  mig.  T.  da  Chamberv  ;  770  abit. 
abit.  Sta  presso  la  via  che  mena  a  Rumilìy ,  e  sul- 
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V  alto  della  montagna  Ccssens  trovasi  una  torre ,  e  a 
breve  cammino  un  antico  castello;  poi  i  ruderi  di  altro 
edifizio.  Territorio  a  cereali,  con  grosso  e  minuto  be- 
bestiame  e  caci. 

CESSOLE,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Alessandria,  prov. 
d'  Acqui,  mand.  di  Bubbio;  a  3  mig.  P.  da  detto;  4400 
s>hit.  Posto  a  sinistra  del  Bormida ,  presso  la  strada  pro- 
vinciale, che  da  Bubbio  conduce  ad  Alba.  Era  nel  Medio 
Evo  del  contado  di  Alba,  indi  dei  march,  di  Savona ,  poi 
del  Carretto,  e  quando  allargossi  il  dominio  dei  signori 
di  Saluzzo,  cadde  in  loro  potere  per  poco,  che  passò  alli 
Scarampi.  Possedeva  uu  castello  ove  esiste  ora  il  cimitero 
della  parocchia.  Terreno  in  vili ,  gelsi ,  grano ,  casiague 
e  simili. 

CESTA,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Ferrara,  a  10  mig. 
G.  da  detta  ;  280  abit.  Sito  a  destra  del  Pò  presso  il  ca- 
nale Bianco,  in  territorio  paludoso  ma  renile. 

CESTO,  torrente  Toscano,  comunità  d' Arezzo,  il  quale 
trae  origine  dalle  varie  fiumare  che  stanuo  a  P.  di  Fi- 
gline ,  ed  ha  un  corso  di  i  o  mig.  circa  ;  dopo  il  quale 
versa  le  sue  acque  nell'  Arno. 

CET  ARA,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Principato  Citeriore,  distr.  di  Salerno  a  5  mig. 
P.  da  detto,  circond.  di  Vietri  ;  300  abit.  Sito  in  aria  buo- 
na, con  territorio  fertile  in  ulivi  e  gelsi.  Nel  4798  fu  dai 
Francesi  dato  alle  fiamme,  perchè  gli  abitatori  ajutavano 
il  card.  Ruffo. 

CETICA ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Castel  S*  Niccolò 
a  3  mig.  O.  da  dello  ;  4300  abit.  Situato  nella  Val  d'Arno 
Caseniinese  ,  composto  di  3  parrocchie.  Territorio  a  le- 
gumi deliziosi  che  vegetano  presso  il  tìumicello  Solano, 
alla  cui  sinistra  sta  il  villaggio. 

CET  IN  A  V  ECCHt  A,  vili.  Toscano,  comunità  di  Reggello . 
a  4  mig.  Lib.  da  detto,  comp.  Fiorentino  ;  470  abit.  Sito 
in  collina  nella  Val  d'Arno  superiore,  presso  la  strada 
postale  di  Arezzo,  in  territorio  assai  ben  coltivato. 

CETO,  viti.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  40  mig.  G. 
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da  dello  ,  distr.  47°  di  Breno ,  comune  con  consiglio , 
che  colla  frazione  di  Nadro;  940  abit.  Posto  in  colle, 
nella  Valcamonica.  Territorio  ubertoso  a  vigna.  Vi  è  una 
fucina  a  grosso  maglio. 

CETON  A,  borgo  Toscano,  capoluogo  di  comunità,  comp. 
Aretino,  a  44  mig.  da  Montepulciano;  2600  abit.  É  nella 
Val  di  Chiana,  presso  il  contine  della  Toscana  colla  Ro- 
magna ,  e  dividesi  in  alla  e  bassa.  La  parte  antica  già 
munita  di  forte  castello ,  e  posla  in  poggio  a  destra  del 
torrente  Aslrone  e  la  città  moderna  vi  sta  alle  falde,  della 
sua  rocca ,  abbellita  ultimamente  dalla  famiglia  Tosoni , 
hassi  un  bel  panorama  della  Val  di  Chiana  e  dei  luoghi 
circonvicini.  Territorio  parte  in  monte  e  in  pianura,  a 
boschi,  castagni  fruttami  e  biade. 

CETRARO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Paola ,  a  30  mig.  da 
Cosenza ,  capoluogo  di  circondario  ;  5200  abit.  Situalo 
sopra  una  roccia  asprissima  e  di  difficile  accesso,  la  base 
della  quale  s'inoltra  per  4  miglio  circa  sul  mare.  V  aria 
vi  è  buona  ;  l'interno  del  borgo  è  assai  melanconico,  gli 
edifizj  sono  di  brutta  costruzione  e  gli  abitanti  vivono 
un  po  alla  selvaggia.  Terreno  a  vigna ,  gelsi  e  fruitami. 
Trovansi  pure  ne'  suoi  colli  alabastro  ,  madreperle  e 
millepore.  Al  tempo  dei  Normauni  era  assai  più  popo- 
lato di  quello  che  non  è  al  presente. 

CEtLl ,  vili.  Toscano ,  comnnità  di  Lari,  a  2  mig.  G. 
da  Lari,  comp.  Pisano  ;  4280  abit.  Sii  nato  nella  Val  d'Era; 
sul  dorso  d' uno  sprone  luflacco  marino,  che  slendesi  a 
sinistra  d'  una  fiumara. 

CEVA,  piccola  città,  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov. 
di  Mondovi,  a  40  mig.  L.  da  detto,  capoluogo  di  mand.  ; 
4000  abit.  Posto  a  destra  del  Tanaro  e  alla  sinistra  di 
una  fiumara  della  Cevetta,  che  vi  mette  foce.  Credono 
che  fosse  eretta  sopra  Ceba.  Nei  secoli  di  mezzo  era 
circondala  da  mura,  con  foni  torri,  delle  quali  non  veg- 
gonsi  che  ruderi.  E.  Filiberto  fece  erigere  una  fortezza 
nel  secolo  XVII,  in  una  viciua  altura ,  la  quale  fu  ingran- 
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dita  eia  Emanuele  IH.  per  modo  che  potè  sostenere  2  as- 
sedi, ma  alla  calala  dei  Francesi  inltalia  nel  4796.  s' inw 
padronirono  di  questa  fortezza  e  la  demolirono.  É  patria 
di  C.  Marenca  tragico.  La  cillà  di  Ceva  è  divisa  in  3 
sobborghi  ;  il  primo  chiamasi  Borgo  o  Mercato  Sonano , 
il  secondo,  Borgo  di  S.  Croce  ;  di  S.  Andrea  o  della  Tor- 
retta il  terzo.  Le  sue  chiese  principali  sono  il  Domo,  S. 
Maria  e  l'antica  cappella  di  S.  Andrea,  e  al  di  fuori  della 
città  il  santuario  della  Consolata.  Ha  un  orfanotrofio,  uno  * 
spedale  ;  un  monte  di  pietà,  mi  teatro,  un  accademia  fi- 
larmonica ,  e  scuole  pubbliche.  Il  suo  aspetto  non  è  dei 
più  seducente,  e  la  sua  lunga  strada  pella  quale  traversa 
una  via  provinciale  ,  che  da  Mondovì  va  a  Savona ,  è  di 
tri9lo  aspetto;  i  suoi  dintorni  però  sono  ridenti,  tro- 
vandosi qua  e  là  dei  boschetti,  passeggi  e  colli  ubertosi. 
Territorio  a  cereali ,  vigna  castagni ,  e  gelsi  e  boschi  ; 
con  una  filatura  per  la  seta  ed  un  filalojo ,  una  fabbrica 
di  potassa ,  ed  una  fucina  pel  ferro,  occupa  400  uomini. 

•CEVINS,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov,  .dell'Alia 
Savoja  mand.  di  Albert  Ville,  a  6  mig.  da  detto;  850  abit. 
Sta  alla  destra  dell'  Isere  a  cavaliere  della  strada  che 
dall' Hopital  conduce  a  Moutiers,  in  territòrio  a  fruttami, 
castagni,  querce,  con  cave  di  schislo-ardesio  ;  le  lastre  di 
di  questo  schisto  sono  assai  ricercale  nella  Savoja.  II  vil- 
laggio e  mollo  amico  aveva  nel  Medio  Evo  un  forte  ba- 
luardo per  chi  veniva  d' olir'  Alpi. 

CEYO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  56  mig.G. 
da  detto,  distr.  48°  di  Edolo,  comune  con  consiglio  ;  iooo 
abit.  Situato  nella  Valcamonica,  alla  sinistra  dell' Oglio,  a 
breve  distanza  dalla  strada  provinciale  che  da  Bergamo 
a  Lovere  conduce  a  Breno,  Edolo ,  e  quindi  al  passo  del 
Tonale.  Territorio  aprati,  boschi  e  biade;  con  sorgenti 
d' acque  minerali  nei  dintorni. 

CHAINAZ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoia,  prov.  di  Sa- 
voja propria,  mand.  di  Albens,  a  10  mig.  da  Chambery. 

CHALLANT  S.  ANSELME ,  vili.  Piemontese ,  prov.  e 
div.  di  Aosta  mand.  di  Verrès  a  3  mig.  T.  da  dello  ;  ìooo 
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abit.  Giace  a  destra  del  fiume  Trancon,  che  scaricò uella 
Dora  Baltea  ;  questo  jusieme  a  Challanl  S.  Villor,  non  far- 
#  mava  che  un  solo  comune.  Territorio  a  buoni  pascoli  . 
con  grosso  e  miuuio  bestiame;  vi  sono  miniere  di  t'erro 
c  di  rame,  il  suolo  ha  delli  sludj  geologici. 

CHALLANS  S.  VICTOR ,  vili.  Piemontese,  prov.  e  div. 
di  Aosta,  inand.  di  Verrès,  a  4  niig.  T.  da  dello  ;.  \  100 
alni.  È  un  composto  di  io  frazioneelle,  situato  a  deslra 
del  torrente  Evagon.  È  assai  antico,  secondo  le  sue  vec- 
chie cronache,  aveva  un  torte  castello,  del  quale  veg- 
gonsi  i  ruderi.  Vi  erano  alcune  miniere  d'  oro  che  ora 
sono  abbandonale.  Anche  le  acque  del  torrente.  Evangon 
conducono  seco  loro  pagliuzze  di  questo  metallo.  Vi  sono 
miniere  di  rame  e  ferro  solfalo ,  spatico  nel  quarzo ,  ed 
altri  minerali  ed  oggetti  geologici. 

CHALLONGES ,  vili.  Piemontese  div  di  Savoja,  prov. 
del  Genovese,  mand.  di  Seyssel,  a  4  mig.  da  detto  ;  280 
abit.  Situalo  in  colle  sulla  strada  che  va  a  S.  Germani , 
ed  in  sua  vicinanza  havvi  il  tiume  Rodano,  che  partendo 
dal  s.  Goliardo,  porla  le  sueacqne  verso  l'O.  della  Fràn- 
cia. Terreno  a  cereali ,  noci  castagni  e  buoni  vini ,  con 
grosso  e  piccolo  bestiame.  In  alcune  parli  del  territorio 
si  trova  una  silice  polverulenta,  la  quale  serve  per  la 
fabbrica  di  bottiglie  nere. 

CHAMBAVE  ,  vili.  Piemontese ,  div.  e  prov.  d'  Aosta , 
mand.  di  Chatillon,  a  2  mig.  P.  da  detto  ;  1000  abit.  Posto 
sulla  sinistra  della  Dora  Baltea,  attraversalo  dalla  sirada 
che  da  Chaliillon  conduce  ad  Aosta,  in  terreno  montuoso, 
quantunque  il  borgo  sia  posto  in  piauura;  è  celebre  pei 
suoi  mosaici. 

CHAMBERY  (il  voccfiio),  Piemontese,  div.  di  Sa- 
voja ,  prov.  di  Savoja  propria ,  mand.  di  La  Molte  Ser- 
volex,  a  3  mig.  M.  da  Chambery;  800  abil.  Posto  sulla 
strada  postale  che  da  Chambery  corduce  a  Ginevra,  ed 
è  diviso  in  5  casali.  Chiamasi  il  Vecchio,  perchè  in  antico 
era  la  capitale  della  Savoja  ;  infatti  si  vede  ancora  il  suo 
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antichissimo  castello ,  già  dimora  dei  suoi  duchi.  Terri- 
torio abbondante  in  cereali. 

CHAMOIS,  vili.  Piemontese,  div  eprov.di  Aosta,  marni, 
di  Chalillon,  a  10  mig.  T.  da  detto  ;  360  abit.  E  in  luogo 
alpestre,  circondato  da  alte  montagne ,  ed  è  presso  al 
fiumicello  Vallournanche,  il  quale  mette  nella  Dora  Bai- 
tea.  Territorio  alquanto  sterile  ;  con  buoni  pascoli. 

CHAMOl  NIX,  borgo  Piemontese,  div.  di  Savoia  ,  prov. 
di  Faucigny,  maud.  di  S.  Gervais,  a  10  mig.  T.  da  detto  : 
2600  abit.  Situato  in  una  Valle  dello  stesso  nome  ,  sulla 
destra  dell'  Arco,  presso  la  strada  che  conduce  a  Bon- 
ueville,  air  intorno  vi  stanno  montagne  sempre  coperte 
di  neve ,  fra  le  quali  primeggiano  ;  quelle  di  Breveulo  , 
V  altra  nomata  Aghi  Rossi,  e  i  gruppi  di  Monte  {Bianco. 
Questo  borgo  è  a  3174  piedi  sul  livello  del  mare  ;  all'  in- 
torno delle  sue  montagne,  trovandosi  piante  ed  erbe  me- 
dicinali ,  non  che  svariatissimi  oggetti  mineralogici  ;  vi 
sodo  punti  di  vista  incantevoli  e  romantici.  Da  una  parte 
la  cascala  del  torrente  Alveirone,  retlessa  dai  raggi  solari 
con  bei  colori  ;  sul  monte  Verde  il  Mare  dei  Ghiacci,  di 
4  mig.  Qui  il  vernavi  è  rigidissimo  e  lungo,  cominciando 
le  nevi  in  Ottobre ,  e  finiscono  in  Maggio.  Vi  è  una  sor- 
gente d' acqua  minerale,  buona  per  le  malattie  della  cute: 
Terreno  sterile,  poche  biade,  ciriege,  e  prugne,  con  pa- 
scoli, prati  e  boschi  e  caccia  di  Camosci  e  Marmotte. 
Nel  Medio  Evo  lo  chiamarono  Campus  Munitos,  facendo 
parte  della  contea  di  Ginevra ,  finche  nel  secolo  XVIII  fu 
riunito  alla  Savoia.  Ha  V  aspetto  di  una  piccola  città,  fre- 
quentalo dai  Viaggiatori  ;  vi  sono  molli  magazzini  di  cri- 
stalli naturali,  di  minerali  e  fossili,  le  sue  montagne  cir- 
cou  vicine  essendo  ricchissime  in  metalli  e  in  mineralogia. 
•  CHAMOUSSET ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov. 
di  Moriann ,  mand.  di  Aiguebelle,  a  3  mig.  L.  da  Cham- 
bery  ;  350  abit.  Sta  a  sinistra  dell'  Isere,  presso  la  strada 
die  mena  a  Chambery.  Aveva  ufi  forte  castello  sopra  un 
dirupo  che  dominava  le  strade  che  dalla  Francia  e  dalla 
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Svizzera  vengono  in  Italia.  Fu  feudo  dei  Bertrandi  di 
Val  di  Susa. 

CRAMOIX,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja ,  prov.  di 
Moriana,  capoluogo  di  mand.  a  42  mig.  L.  da  Chambery  ; 
4500  abit.  ti  a  sinistra  dèi  fiume  Arco,  vicino  alla  strada 
postale  che  partendo  da  S.  Giovanni  di  Maurieune,  con- 
duce ad  Aiguebelle  e  Chambery.  Possedeva  un  castello 
che  fu  feudo  di  varie  famiglie.  Territorio  nel  quale 
passa  il  torrente  Gelone ,  è  ubertoso  in  frumento  e  ce-  4 
reali. 

CHAMP  LAURENT ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Savoja  , 
prov.  di  Moriana  mand.  di  Ghamoux,  a  40  mig.  L.  da 
Chambery;  430  abit.  Sorge  a  breve,  dist.  dal  liume  Ar- 
co ,  che  si  scarica  ucll'  bere ,  a  8  mig.  circa  dalla  fron- 
tiera del  Piemonte  colla  Francia.  Gli  abitatori  sono  pa- 
stori. 

CHAMP  DE  PRAZ ,  vili.  Piemontese ,  div.  e  prov.  di 
Aosta,  mand.  di  Verrès  a  3  mig.  T.  da  detto;  700  abit. 
Posto  sulla  destra  della  Dora  Boltea ,  vicino  all'  augolo 
del  fiume  e  che  costeggia  la  strada  da  Chalillon  ad  Aosta. 
Vi  sono  5  laghi,  i  quali  giaccione  alla  sommità  del  comu- 
ne ;  vi  esistono  fabbriche  di  ferro.  Territorio  a  pascoli  ; 
ha  rame  misto,  carbonato  e  piritoso  in  roccia  talcosa  dis- 
seminala di  granili  e  ferro  ossidulalò  e  simili. 

CHAMPAGNEUX,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov. 
di  Savoja  propria,  mand.  di  S.  Gcnix,  a  4  5  mig.  M.  da 
Chambery.  Posto  sul  Rodano  alla  sua  sinistra,  presso  la 
frontiera  della  Savoja,  colla  Francia,  in  territorio  sterile, 
a  boschi  e  pascoli. 

CHAMPAGNY,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  diTaran- 
tasia,  mand.  di  Rozel,  a  3  mig.  L.  da  dello;  4000  abit. 
Sia  sul  lorreule  Dorone,  il  quale  mette  nel  fiume  Isere. 
A  breve  dist.  trovasi  la  montagna.  Vellieres ,  che  ha  un 
laghetto  di  quasi  4000  metri  di  superficie,  e  la  cui  acqua 
sembra  non  mai  aumentare,  ne  diminuire.  Terreno  quan- 
tunque sterile,  a  cereali  e  pascoli,  con  molto  bestiame, 
*e  vi  si  fa  cacio  e  burro  buono. 
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CHAMPLAS  DU  COL ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino , 
prov  di  Susa  ,  mand.  di  Cesanne,  a  4  mig.  L.  da  diftaj; 
442  abit.  Resta  a  4  mig.  dalia  frontiera  del  Piemonte 
colia  Francia,  presso  la  strada  che  da  Torino  a  Snsa 
conduce  a  BriaQon.  Alla  sua  sinistra  passano  le  fonti  ch<t 
formano  la  Dora  Riparia,  ed  il  suolo  quantunque  moutuoso, 
ha  cereali,  segale  orzo,  fieno  ed  avena. 

CHAMPORGHER ,  borgo  Piemontese ,  div.  e  prov.  di 
Aosta,  mand.  di  Donuaz,  a  12  mig.  da  dello;  4200  abit. 
È  situalo  sulla  destra  dalla  Dora  Baltea,  il  suo  nome  viene 
da  Campo  Porcaro  per  la  gran  quantità  di  suini  che  vi 
si  allevano.  Terreno  a  buoni  pascoli  3i  grosso  e  minuto 
bestiame  ;  con  miniere  di  rame  solforato  aurifero  e  ar- 
gentifero, quarzo  violaceo  avventuralo  e  simili. 

CHANAZ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  di  Sa- 
voja  propria,  mand.  di  Ruflieux  a  3  mig.  0.  da  dello  ; 
730  abit.  Posto  sulla  sinistra  del  (lume  Rodano,  presso  la 
frontiera  del  Piemonte,  colla  Francia;  e  alla  destra  iu 
Tamenissimo  lago  di  Bourget.  Suolo  a  cereali  e  frulla. 
Gran  parie  delti  abitatori  s' impiega  nel  trasporto  deltt 
merci  sul  Rodano. 

CHAPELLE-RAMBAUD,  vili.  mand.  di  la  Roche,  a  3  mig. 
da  dello;  300  abit.  Sta  in  colle  sulla  destra  che  da  An- 
ne» conduce  a  Bonneville,  con  terreno  ubertoso  in  pa- 
scoli. 

CHAPERY,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Savoja ,  prov.  del 
Genevese ,  mand.  di  Duing  a  4  mig.  O.  da  Anuecy  ;  323 
abit.  Edificato  presso  il  torrente  Cheramo,  e  in  vicinan- 
za della  strada  M.  che  da  Annecy  conduce  a  Chambery  , 
in  territorio  molto  sterile;  vi  si  alleva  mollo  besliame 

CHARVENSOD,  vili.  Piemontese,  div.  di  Aosta  mand.  di 
Quart  ;  a  2  mig.  O.  da  Aosta  ;  700  abit.  È  sulla  deslra  del 
fiume  Dora  Ballea,  a  breve  cammino  dalla  strada  che  da 
Aosta  mena  in  Challillon  ed  Ivrea.  Suolo  ubertoso  a  to- 
schi, caslagui,  pascoli  ec.  Vi  si  vede  àncora  un  castello  , 
clic  apparteneva  ai  feudatari  del  luogo.  Trovatisi  molte 
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cave  di  minerali,  cave,  ferro  ossidulalo ,  scbisto  talcoso, 
calca  carbonaia  ,  ferro  ocraceo  e  simili. 

CHAHVONNEX ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov. 
del  Genovese,  mand.  di  Annecy,  a  7  mig.  T.  da  dello; 
400  abit.  É  presso  la  via  che  da  Annecy  conduce  a  Gine- 
vra, ed  è  vicino  ad  una  fiumara  che  mette  foce  nel  Ro- 
dano, in  territorio  circondalo  da  monti.  Gli  abitalori  so- 
no quasi  lulli  agricoltori. 

CHATEAUNEUF ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja ,  prov. 
di  Moriana,  mand.  di  Cbamoux,  a  14  mig.  da  Clnunbery; 
4  ooo  abit.  Sulla  sinistra  deir  lsère  in  vicinanza  delia  strada 
postale  che  da  Torino  conduce  a  Chambery;  aveva  uu 
forle,  di  cui  ancora  vedesi  una  torre  di  circa  30  piedi  di 
altezza ,  e  dalla  quale  si  hanno  bei  panorami  sui  luoghi 
circonvicini.  Fu  feudo  dei  Caslagueri  Genovesi,  che  inal- 
zarono molte  fonderie  per  metalli  nel  Piemonte.  Terri- 
torio a  frumento,  segale  e  vi  si  alleva  molto  bestiame. 

CHATEL,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  del 
Ciablese,  mand.  di  Abondance,  a  47  mig.  L.  da  Thouou; 
020  abit.  Situalo  ai  confini  del  Yailcse,  del  Ciablese  e 
e  del  Faucigny,  e  a  breve  tratto  trovasi  un'alta  vetta, 
sulla  quale  stanno  le  4  Croci  dei  confini.  Altissimi  monti 
ad  ogni  parte  attorniano  questo  villaggio ,  in  cui  oltre  a 
boschi  coi  quali  si  mautiene  numeroso  bestiame.  Gli  abi- 
tatori sono  industriosi  nel  far  bnrro  e  cacio,  e  vi  si  Irò 
vaijocave  di  ardesia.  \       v  \ 

CHATILLON,  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  d'  Aosta, 
capoluogo  di  i nauti . ,  a  40  mig.  L.  da  Aosta;  2500  abit. 
Poslo  a  cavaliere  della  strada  che  da  Torino  conduce  ad 
Ivrea  e  ad  Aosta,  alla  destra  della  Dora  Ballea  e  precisa- 
mente ove  questo  fiume  forma  l'  angolo  sporgente,  pren- 
dendo il  suo  corso  dal  P.  L.  eh'  era,  a  L.  O.  La  parola 
Chatillon  è  uguale  a  Castiglione.  Fu  feudo  dèi  castello  di 
Cballaut ,  e  credesi  molto  antico ,  imperocché  nelle  sue 
vicinanze  trovansi  alcune  anticaglie  Romane.  Terreno  a 
fregale,  grano  turco,  frulla  e  vigua,  vi  lavorano  il  ferro  e 
l'acciaro;  con  due  fiere  annue. 
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CHATILLON  DE  FAUC1GNY ,  vili.  Piemontese ,  div.  di 
Savoja,  prov.  di  Faucigny  ,  mand.  di  Cluses.  a  4  mig.  L. 
da  Boneville;  1200  abit. È  sulla  sinistra  dell'Ano,  presso 
la  strada  che  da  Bonneville  conduce  ad  Aosla.  E  assai  ri- 
marchevole, era  quivi  la  residenza  dai  baroni  di  Fauci- 
gny. Vi  ebbero  luogo  varj  nobili  contralti  di  matrimonj, 
e  si  trattarono  affari  di  somma  importanza.  Fu  patria 
del  vescovo  Biord  che  morì  nei  1785,  autore  di  varie 
opere,  fra  le  quali  una  corrispondenza  con  Voltaire.  Ter- 
reno a  grano,  canape ,  fieno,  e  vi  si  mantiene  grossò  c 
piccolo  bestiame. 

CHAUMONT,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  del 
Genevese,  mand.  di  S.  .lulien,  12  T.  da  Annecy  700  abit. 
Giace  a  breve  distanza  dalla  strada  postale  che  da  An- 
necy conduce  a  Ginevra ,  all'  estremo  del  monte  Wache. 
Aveva  un  forte  castello ,  che  mostra  ancora  i  ruderi  ed 
era  circondato  da  mura  ;  i  suoi  signori  durarono  fino  al 
1681,  poi  fu  eretto  in  marchesato  a  favore  dei  Des- 
Champs.  Suolo  a  cereali,  vigna  tartufi  e  frutta. 

CHAVANNAZ ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Savoja ,  prov. 
del  Geneves,  mand  ;  di  S.  Julien  a  6  mig.  da  detto;  300 
abit.  Situato  in  monte ,  a  breve  dist.  dalla  sfrada  che  va 
a  Ginevra ,  e  in  territorio  a  frumento ,  vigna  e  patate  ; 
con  una  cava  di  gesso. 

CHAVANOD,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  del 
Genevese,  mand.  di  Diung.,  a  3  mig.  P.  da  Anuecy;  640 
abit.  Stà  a  2  mig.  dalla  strada  che  da  Annecy  conduce  a 
a  Ginevra,  sulla  sinistra  del  fìumicello  Fier,  if  quale  mette 
foce  nel  Rodano.  Terreno  fertile  in  vegetali. 

CHE  NE  EN  SEMINE,  vili.  Piemontese  div.  di  Savoja.  prov. 
del  Genevese,  mand.  di  Seyssd,  a  6  mig.  da  detto;  400 
abit.  Posto  in  territorio  nel  quale  scorrono  3  fiumare , 
a  biade,  fieno  e  fruttami,  ma  soprattutto  a  boschi  copiosi 
con  selvaggina. 

CHENEX,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  del  Genevese, 
mand.  di  S.  Julien,  a  4  mig.  da  detto  ;  270  abit.  Situalo 
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in  territorio  nella  maggior  parte  in  colle,  a  grano  legumi, 
legna ,  con  caci. 

CHERAN,  fiume  in  Piemonte ,  div.  di  Savoja,  prov.  del 
Ciablesc  ;  trae  le  sue  fonti  dai  monti  delle  Bauges  ;  passa 
pel  territorio  di  Bellevaux,  va  fino  a  Martinaux,  e  dopo 
di  aver  raccolte  nel  suo  corso  le  acque  di  varie  imma- 
ne, sbocca  nel  Fier  vicino  a  Rumilly,  dopo  un  cammino 
di  \  8  mig.  ;  contiene  buone  trote  e  pagliuzze  d' oro. 

CHERASCO,  città  Piemontese,  div.  di  Cuueo,  prov.  di 
Mondo  vi,  capoluogo  di  mand. ,  a  21  mig.  G.  da  Coni,  27 
S.  da  Torino,  e  a  9  S.  da  Alba.  Long.  5°  35'  Lat.  44°  42' 
9000  abit.  Situalo  in  colle,  al  limitare  della  prov.  diCu-, 
neo  con  quella  di  Saluzzo ,  vicino  alla  slrada  prov.  che 
da  Cuueo  conduce  ad  Asti  e  presso  allo  sbocci)  della  Stu- 
ra nel  Tanaro,  il  quale  si  tragitta  in  questa  parte  con  uu 
ponte  formato  di  barche,  e  lo  Stura,  sopra  un  ponte  di 
navi.  E  una  città  delle  più  belle  delle  circostanti  Provin- 
cie ,  circondala  da  mura  per  lo  più  conservate ,  in  uu 
quadralo  perfetto;  comode  strade  rettilinee  lo  interseca- 
no, e  la  principale,  che  attraversa  la  città  nella  sua  lun- 
ghezza ,  ha  da  un  capo  all'  altro  2  belli  archi.  Si  am- 
mira eziandio  la  sua  piazza  col  palazzo  civico  ;  rimarcasi 
inoltre  il  palazzo  Sommariva,  e  quelli  delle  famiglie  Fer- 
rarese Mantica. Ha  4  chiese  parrocchiali  e  un  Santuario; 
possiede  uu  teatrino,  uno  spedale  un  monte  di  pietà, 
un'opera  pia  fondata  dal  Medico  Oberto,  scuole  pubbliche 
un  ritiro  di  fanciulle  povere  AI  di  fuori  merita  di  essere 
osservala  la  bella  piazza  ombreggiata  da  olmi  e  tigli,  che 
serve  di  pubblico  passeggio.  Secondo  alcune,  sue  antica- 
glie scoperte  nel  passalo  secolo  e  di  remota  origine  ed 
appartenne  forse  ad  una  colonia  Romana  ;  però  non  par- 
lasi di  questa  cillà  che  nel  Medio  Evo.  Sotto  i  Carloviugi 
facea  parte  della  contea  Breduleuse ,  indi  appartenne  al 
vescovato  d' Asti ,  finché  nel  secolo  XIII  si  resse  a  co- 
mune coi  suoi  parlicolarj  statuti.  Sofferse  molto  nelle 
guerre  tra  il  marchese  di  Saluzzo  e  i  principali  di  Acaja  ; 
tu  dipoi  sotlo  i  Francesi  indi  della  casa  di  Savoja,  Vi  eb* 
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bero  luogo  2  trattali,  l'ultimo  dei  quali  nel  1796 fra  il 
generale  Bonaparte  ed  il  re  Vittorio  Amedeo,  in  cui  il  re 
di  Sardegna  perdette  il  Piemonte ,  ed  i  Francesi  impa- 
dronironsi  di  Gherasco  atterrarono  le  fortificazioni.  Ter- 
ritorio a  cereali,  gelsi,  tartufi  ec. 

CHEREMULE ,  vili.  Sardo,  div.  Capo  di  Sassari ,  prov. 
di -Alghero,  a  15  mig.  detto  mand.  di  Tiesi;  810  abit. 
fu  territorio  a  cereali,  vigna  e  pascoli. 

CHERENZONE,  Humicello  Lombardo,  nella  prov.  di  Co- 
mo, distr.  H°  di  Lecco,  la  sua  sorgente  e  nei  monti  di 
Ballabio ,  e  sbocca  nelP  Adda,  presso  al  ponte  di  Lecco. 
Le  sue  acque  danno  moto  a  varj  opifici. 

CHER10  ,  fiume  Lombardo ,  nella  prov.  di  Bergamo , 
distr.  3°  di  Trescorre  ;  ha  origine  dal  lago  di  Spinone, 
forma  la  Valle  Cavallina,  e  dopo  aver  percorso  20  mig. 
sbocca  a  destra  dell'  Oglio,  vicino  a  Palosco. 

CHESSENAZ ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Savoja,  prov. 
Chessenaz  Genevese,  mand.  di  Seyssel;  260  abit.  a 
mig.G.  d?  Annecy.  Trovasi  alla  sinistra  del  Rodano,  presso 
la  strada  che  da  Annecy  conduce  a  Ginevra.  Territorio 
bagnalo  da  2  fiumare,  frumento,  avena,  orzo,  patate,  e 
fruttami. 

CHEVALINE,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov,  del- 
l'Alta  Savoja,  mand.  di  Faverges  a  2  mig.  L.  da  detto; 
200  abit.  Sta  alla  sinistra  di  un  torrentello  detto  Hyre, 
al  pendio  di  un  colle ,  in  territorio  ubertoso.  Si  veg- 
gono anche  oggidì  alcune  rovine  di  un  antico  castello. 

CHEVENOZ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  del 
Ciablese,  mand.  di  Abbondance;  a  7  mig.  S.  da  Thonon  ; 
80o  abit.  Situato  presso  una  fiumara  che  mette  nel  lago 
di  Ginevra,  in  territorio  a  cereali  e  frullami. 

CHEVRIER,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja ,  prov.  del 
Ciablese,  mand.  di  S.  Julien,  a  6  mig.  P.  da  detto;  500 
abit.  Sta  alla  sinistra  del  Rodano ,  alla  frontiera  della  Sa- 
voja colla  Frauda  ;  deriva  il  suo  nome  da  chevre-capra. 
Territorio  a  cereali,  capre,  fruttami;  vi  è  pure  nna  buona 
terra  silicea,  buona  per  porcellane  e  vetro. 
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CHIA,  vili  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Viterbo  ;  a  4  5  mig. 
L.  da  della;  500  abit.  Alla  destra  del  Tevere,  in  silo  mon- 
tuoso ,  presso  il  confine  della  deleg.  di  Viterbo ,  con  Io 
Spolelano. 

CHIABRANO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov.  di 
Pinerolo,  mand.  di  Perrero,  a  2  mig.  da  detto;  4 40 abit. 
Giace  nella  Val  S.  Martino ,  in  territorio  con  molto  be- 
stiame di  vario  genere  vi  si  fa  del  buon  burro  e  cacio  ; 
dai  montoni  si  trae  eccellente  lana>  di  cui  si  fanno 
stoffe. 

CHIAGNANA,  vili.  Modanese,  prov.  di  Frignano  ;  risie- 
de in  monte.  Aveva  un  forte  castello  ed  una  corte,  che 
faceva  parte  del  vescovato  di  Modena  a  44  mig.  da 
della;  420 abit. 

CHIAJANO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Napoli,  distr.  di  Pozzuoli  a  6  mig.  T.  da  detto  ; 
circondario  Qi  Marano  ;  2000  abit-  Situalo  in  piano  alle 
falde  del  monte  S.  Croce,  in  posizione  amena ,  con  ter- 
ritorio ubertoso  in  cereali,  vini,  pascoli  e  fruttami. 

CUIÀLAMBERTETTO,  Vili.  Piemoniese,  div.  e  prov.  di 
Torino,  mand,  di  Ceres,  a  22  mig.  M.  da  Torino.  Posto  a 
a  sinistra  dello  Stura,  all'  altezza  di  quasi  700  tese  sul 
livello  del  Mare.  Da  T.  a  O.  è  fiancheggialo  da  2  mónti , 
coperti  di  buoni  pascoli.  D' inverno  parte,  degli  abitatori 
emigrano. 

CHALAMBERTO,  borgo  Piemoniese,  div.  e  prov  di  To- 
rino, a  20  mig.  M.  da  detto,  mand.  di  Ceres;  4800  abit. 
Trovasi  a  destra  della  Stura ,  a  2  mig.  dalla  frontiera 
della  provincia  di  Torino  con  quella  di  Aosta,  in  territo- 
rio circondalo  da  monti ,  a  segale ,  patate ,  castagne  e 
frullami  f  con  grosso  e  minino  bestiame. 

CHIAMPO,  borgo  Veneto,  prov.  di  Vicenza,  dislr.  44° 
di  Arzignano,  a  40  mig.  da  Vicenza;  34 oo  abit.  Situalo 
sulla  destra  del  torrente,  detto  pure  Chiamps,  sul  limi- 
tare della  provincia  Vicentina  con  quella  di  Verona ,  in 
territorio  ubertoso  in  vigna  e  gelsi. 

CUI  AMITI,  fiume  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
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prov.di  Calabria  Citeriore  4«,  parie  dal  monte.Esopo  al  di 
sopra  del  vili.  Ciamuli  o  Chiamuli  ;  passa  per  Candejan- 
ne  e  Bombili,  indi  mette  foce  nell'  ionio,  formando  verso 
la  sua  foce  varie  paludi. 

CHIANA,  fiume  Toscana,  comp.  Aretino,  ora  dello  an- 
che canale,  per  le  nuove  operazioni  idrauliche  che  vi  sono 
stale  fatte.  Bagna  una  Valle  omonima,  ora  di  fertilità  in- 
dicibile. Questo  fiume  ha  invertito  a  poco  il  suo  corso 
per  tributare  le  sue  acque  non  più  air  0.  verso  il  Tevere, 
ma  scaricarle  a  T.  nell'Arno,  sotto  Arezzo,  Mercè  gli 
jmmensi  lavori  idraulici  e  dissodamenti  falti  nel  4551  al 
4823,  la  Val  di  Chiana,  chiamata  da  Danle  infame  palude, 
e  d;tl  Boccaccio  paragonata  ad  un  ospedale,  è  ora  per  la 
maggior  parte  bonificala,  coltivata  e  sparsa  di  abituri. 

CHIANCHE ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.di  Principato  Ulteriore,  4°  distr.  di  Avellino,  circond. 
di  Monlefusco ,  a  12  mig.  T.  da  Avellino;  800  abit.  Presso* 
la  via  Appia,  in  territorio  fertile  e  in  aria  buona.  • 

CHIANCHETELLE ,  vili,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua 
del  Faro,  prov.  di  principalo  Ulteriore  dislr.  di  Avellino, 
a  40  mig.  T.  da  detto;  900  abit.  Situalo  alle  falde  di 
un  monte  a  destra  del  fiume  Sabato,  in  territorio  uber- 
toso. 

CHANCI,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Molise,  dislr.  d'iscrnia,  a  4  4  mig.  da  dello  > 
circond.  di  Corovilli;  4000  abit.  lu  poggio,  in  amena  po- 
sizione con  aria  buona  e  territorio  ubertoso.  Fu  feudo 
dei  Gambadoro. 

CHIANC1ANO  ,  borgo  Toscano ,  capoluogo  di  comunità, 
compartimento.  Aretino,  a  4  mig.  S.  da  Montepulciano  ; 
2400  abit.  Giace  nella  vai  di  Chiana,  alle  falde  di  un  colle, 
fra  2  fiumare ,  circondalo  da  mura  con  3  porte.  Alcune 
anticaglie  trovale  presso  la  sua  chiesa  principale  mo- 
strano che  questo  luogo  è  di  assai  remola  origine.  A  4 
mig.  si  trovano  buone  sorgenti  d' acque  minerali.  Ter- 
ritorio boschivo  a  castagni,  ulivi,  frullami  e  granaglie. 

CHI  ANNI  vili.  Toscano,  capoluogo  di  commuta,  comp. 
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Pisano  a  28  mig.  P.  da  Livorno,  clic  colla  vicina  frazione 
di  Rivallo  ;  2300  abit.  Situato  iu  poggio,  ed  aveva  un  an- 
tico castello ,  il  quale  venne  smantellalo  dalle  razioni  ci- 
vili. Sul  principio  dèi  secolo  XV  fu  unito  air  ex  repub- 
blica Fiofeutina.  Posto  fra  3  valli  in  3  principali  mauicre, 
mentre  le  colline  sono  coperte  di  terreno  straliforme  , 
sciolto  e  consigliare,  la  parte  inferiore  dei  Valloni  spella 
ad  un  terreno  di  alluvione  ed  i  poggi  più  elevali ,  alle 
roccie  straliforme  metamorfosate  ;  tale  e  singolarmente 
il  monte  Vaso,  coperto  di  gabbri,  di  serpentine  e  di  vene 
di  rame  solforoso ,  attualmente  oggetto  di  speculazione, 
metallifera.  Cotesto  terreno  è  il  più  sterile  di  tulli  gli 
altri,  ne'  quali  abbonda  però,  specialmente  nei  poggi  su- 
periori, il  bosco  d' alio  fusto.  Le  selve  di  castagni  co- 
prono la  maggior  parte  dei  poggi  cui  sottendano  albe-, 
rini  più  delicati  da  fruì  lo ,  come  ulivi  e  vili.  Le  altre 
jpiante  scarseggiano  al  pari  dei  campi  da  sementa  ;  vi  ab- 
bondano invece  le  ghiande  dei  lecci  per  l' educazione  di 
molli  animali  neri ,  ed  i  pascoli  dove  si  nutriscano  non 
pochi  capi  di  bestiame. 

CtilANNl  (Pieve),  vili.  Toscano  comunità  di  Monlajo- 
ne ,  comp.  Fiorentino'  a  3  mig.  L.  da  Moutajone  ;  t>80 
abit.  Situalo  in  poggio  nella  Val  d'Elsa.  La  sua  chiesa 
parrocchiale,  archilellura  del  secolo  XJ1I  è  di  bella  strut- 
tura. 

CHIANI ,  vili.  Toscano ,  comunità  e  compartimento  di 
Arezzo,  a  3  mig.  P.  da  dello  ;  440  abit.  Giace  a  sinistra 
del  fiume  Chiana,  in  territorio  ubertoso. 

CHIANOE ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Torino,  prov.  di 
Bussoleno,  a  4  mig.  G.  da  Susa  ;  1360.  Situalo  alla  sinistra 
della  Dora  Riparia,  vicino  alla^slrada,  postale  che  da  To- 
rino conduce  a  Chambery.  Territorio  talvolta  devastato 
dal  torrente  Prabac  ;  a  frumento,  segale,  castagne,  frut- 
tami ,  ma  in  poca  quantità.  Abbondano  però  le  selve  di 
roveri  e  di  faggi;  ed  in  qualche  parte,  trovansi  cave  di 
pietre  da  calce  e  marmo  bianco.  Fu  signoria  dei  Grassi, 
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comi  di  Bruzzolo  e  Riva  ;  vi  si  veggono  ancora  i  ruderi 
di  2  antichi  castelli. 

CHIANTI  (S.  Agnese),  vili.  Toscano,  comunità  di  Castel- 
lina del  Chiami,  a  3  mig.  G.  da  della,  comp.  Senese  ;  340 
abit.  Giace  nella  Val  d' Elsa ,  alle  falde  di  un  monte,  sui 
confini  del  territorio  di  Siena  con  quello  di  Firenze. 
Molle  volte  vennesi  a  controversia  coi  due  governi  in- 
torno ai  limili  naturali  dell'  una  e  dell'  altra  repubblica. 

CHIANTI  (S.  Maria  Novella),  vili.  Toscana,  cumunilà 
di  Radda,  compari,  di  Siena;  a  2  mig.  T.  da  Radda;  350 
abit.  Situato  nella  Val  di  Pesa,  in  territorio  coperto  so- 
prattutto di  vigneti" 

CHIAPELLA,  vili,  corso,  circond.  di  Bastia,  a  47  mig. 
da  Bastia;  500  abit.;  in  suolo  fenile  a  vigna  e  ulivi. 

CHIARAMONTE,  città  Napoletana  dominj  di  là  del  Farò, 
prov,  di  Noto,  a  20  mig.  M.  da  Nolo,  dislr.  di  Modica , 
a  33  mig.  da  Siracusa  ;  7000  abit.  Long.  32°  25'.  Lat.  37° 
5'.  Sorge  sopra  un  allo  monte  nella  Vallata  di  Noto,  al- 
l'0.  dell'isola  di  Sicilia,  a  48  mig.  dal  mare  Africano. 
Dicono  che  fosse  slata  costrutta  sulle  rovine  dell'antica 
Acre.  Nel  Medio  Evo  sofferse  mollo  pei  varj  popoli  che 
s' impossessarono  della  Sicilia,  e  vedonsi  anche  al  pre- 
sente i  resti  di  un  antico  fortilizio.  Ha  belle  chiese,  un 
monte  di  pietà,  un  ospedale  scuole  ec.  Territorio  fertile 
con  esportazione  di  olio  di  oliva,  canape,  grano  e  cacio. 

CHIARAMONTI ,  borgo  nelP  isola  di  Sardegna  ,  div.  di 
Ctopo  di  Sassari ,  prov.  e  mand.  di  Sassari,  a  42  mig.  L. 
da  detto  ;  4800  abit.  Posto  ticinoalla  fiumara  di  Tala,  a  8 
mig.  dal  mare  in  eminenza',  e  con  clima  saluberrimo 
con  territorio  ubertoso.  Ancor  rimangono  molle  parti  di 
un  vetusto  caslello. 

CRIARANO  1)1  MOTTA,  borgo  Veneziano,  prov.  di  Tre- 
viso, distr.  3°  di  Motta,  che  colle  frazioni  di  Chiarano 
di  Oderzo  e  Fossat  la  Maggiore;  2200  abit.  Giace  a  2  mig. 
dal  limile  della  prov.  di  Treviso  con  quella  di  Venezia 
e  vicino  al  fiume  Livenza ,  in  territorio  ubertoso. 

CHIARAVÀLLE ,  borgo  Romano ,  dislr.  e  deleg.  di  An- 
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cona,  a  9  mig.  P.  da  delta.  Situato  alla  sinistra  dell' Est- 
nò,  in  amenissima  posizione  a  poche  mig.  dall'  Adriatico. 
Aveva  un  abbazia  di  Benedettini  che  sussistette  tino  al 
secolo  XY1II   coltivano  soprattutto  il  tabacco. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  distr.  \i°  di  Milano 
comune  con  convocalo  che  colle  frazioni  di  Grande,  Ba- 
gnolo, Poasco  e  Snrighei'ioS  U00  abit.  Fuori  di  Porta 
Romana  di  Milano  a  3  mig.  S.  trovasi  Chiara  valle,  iti 
mezzo  a  fertile  pianura,  coltivata  a  prati  e  cereali.  Ami- 
camente  chiamavasi  Roveguano ,  ed  il  nome  che  porla 
al  presente  gli  fu  dato  allorquando  andò  S.  Bernardo  a 
Mhano,  fondò  in  questo  luogo  un  monastero  Cistercensi 
e  chiamossi  Chiaravalle.  Questa  abbazia  fu  eretta  nel 
4 135  e  soppressa  nel  1797.  Al  presente  vedesi  ancora 
questa  abbazia.  Una  cinta  che  sorge  irregolare  racchiude 
non  solo  l'abbazia,  ma  anche  i  resti  del  suo  convento, 
por/ione  del  quale.èora  convertilo  in  abitazione  pel  par- 
roco. La  chiesa  é  di  gotica  architettura  ad  eccezione 
della  sua  facciala ,  in  gran  parte  guasta  nel  secolo  XVII. 
Ammirasi  la  sua  cupola  ottagoua  sovrastata  da  una  torre 
dell'  altezza  di  57  piedi ,  che  sostiene  una  piramide  del- 
l'altezza  di  34  e  costrutta  di  mattoni,  disposti  a  squama 
di  pesce,  la  cui  punla  è  sormontata  da  un  globetto,  con 
una  croce  nel  mezzo.  A  chi  per  ditello  sale  all'  estremo 
piauo  di  colonnette,  che  attorniano  questa  torre  s'apre 
una  bella  vista  di  Milano  e  dei  suoi  dintorni  ;  la  chiesa 
è  vasta. 

—  borgo  nel  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  ,  2°  distr.  di  Catanzaro ,  a  8 
mig.  dal  mare  e  20  0,  da  detto,  capoluogo  di  circond.  ; 
3000  abit.  Sta  alle  falde  di  un  colle,  in  aria  salubre;  trae 
il  proprio  nome  da  un  antico  convento  di  cistercensi  che 
vi  esisteva  nei  secoli  passali.  Fu  in  gran  parte  distrutto 
dal  torremoto  del  !78o.  Questa  terra  insieme  coti  Ca- 
leode  e  Cardiuale  appartenne  al  Principato  di  Squillace 
e  fu  conceduta  da  Alfonso  II  a  Goffredo  Borgos  suo 
genero  iu  conlemplazioue  del  matrimonio  della  sua 
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figlia  Sancia  d' Aragona  nel  4  483  ;  poi  fu  della  famiglia 
Morelli  Castiglione.  Territorio  a  derrate  di  prima  neces- 
cessità ,  coir  industria  dei  bachi  da  seta ,  e  cacciagione 
di  lepri ,  volpi  e  pennati  di  più  specie. 

CHI  AH  l ,  borgo,  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  più  specie 
a  16  mig.  P.  da  detto,  capoluogo  del  distr.  8»  di  questo 
nome,  comune  con  onnsiglio;  900  abili,  Polrebbesi  però 
chiamarsi  piccola  amena  città  cbe  sia  a  cavaliere  della 
strada  posi  ale  da  Brescia  a  Milano;  nel  4803  all'epoca 
dell'ex  repubblica  Italiana,  venne  annoverata  fra  le  40 
eitjà,  sparse  nel  suo  territorio.  È  ricinlo  da  mura  ;  pri- 
ma del  secolo  XI  si  chiamava  Bulino,  ed  era  borgo  popolas- 
simo come  rciant  e  e  fortificalo.  Quando  fu  conquistatoci 
Veneziani,  con  titolo  di  conica  fu  dato  al  Carmagnuola  in 
compenso  dei  suoi  servigi  e  dipoi  nel  4  4o2  lo  condannarono 
ad  esser  decapitato.  Nel  4796  i  Francesi  gli  portarono  un 
prestigio  di  liberlà  ma  ueir  484  5  lutto  ritornò  all'  antico  si- 
stema. Nel  4701  il  priucipe  Eugenio  vi  debellò  il  Mare- 
sciallo Catinai  e  vi  vinse  il  duca  di  Villeroix.  Fu  patria 
dell'abate  Antonio  Marcelli  archeologico,  morto  uel 
4821  e  nato  nel  4737.  Il  borgo  conlieue  dei  bei  fabbri- 
cati; e  la  sua  chiesa  collegiata  primeggia  per 'un  alto 
campanile  ;  ha  uno  spedale  pei  poveri  e  scuole.  Terri- 
torio l'ertile  a  biade,  viti  e  gelsi ,  con  grosso  e  minino 
bestiame,  con  manifatture  di  seta,  tinloria  ec.  coti  3 
fiere  settimanali.  Come  capoluogo  è  residenza  di  un  com- 
missario superiore  e  di  una  pretura  di  2*  classe  con  9 
comuni. 

CH1ARINQ,  v'ill.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  l°  distr,  di  Teramo,  a  7  mig. 
da  detto,  circondario  di  Tossicela;  548abit.  Giace  in  un 
territorio  a  biade,  pascoli,  viti  e  frullami: 

CHIARO ,  fiume  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Uieriore  ia;  esce  dall'Appennino, 
passa  per  il  borgo  di  Mammola,  indi  mette  foce  nel  mare 
fra  le  ricche  terre  di  Siderno  e  di  Giojosa  dopo  45  mig. 
Gli  abitami  del  comune  di  Mammola,  non  avendo  terreni 
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sufficienti  per  coltivare,  onde  trar  sostentamento ,  sono 
costretti  a  darsi  frale  allre  industrie  ,  al  taglio  della  gi- 
nestra occupando  il  Chiaro  per  la  macerazione,  formando 
perciò  stagni  artificiali ,  dai  quali  per  la  putrefazione , 
delle  piante ,  spandonsi  in  eslate  miasimi  micidiali. 

CHIAROMONTE ,  borgo  Napolelano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Basilicata,  dislr.  di  Lagonegro,  capoluogo 
di  circond.  ;  a  4  mig.  G.  da  Francavilla  ;  3000  abit.  Sta 
sovra  un  colle,  ed  è  opinione  che  sia  mollo  amico  ;  m 
addietro  era  cinto  di  mura,  con  3  porle,  ed  un  castello 
torrilo.  Territorio  inaffialo  da  2  fiumare ,  a  gelsi ,  vili , 

biade  e  fruitami.  • 

CHIASCIO ,  fiume  Romano ,  deleg.  di  Perugia  ;  trae  te 
sue  origini  a  breve  disianza  da  Gubbio  alle  falde  dell'  Ap- 
pennini ;  scorre  presso  Fossato,  Colpalombo,  Assisi  e  Pe- 
rugia, indi  versa  le  sue  acque  nel  Topino,  presso  a  Ro- 
sciano  ;  il  suo  cammino  è  di  circa  30  mig.  da  G.  a  Lib. 

CHIASSA,  vili.  Toscano,  comunità  e  comp.  Aretino  a  4 
mig.  T.  da  Arezzo  ;  600  abit.  Situato  a  sinistra  del  tor- 
rente detto  pure  Chiassa,  ed  a  breve  disianza  dell'Arno, 
iu  territorio  assai  ben  coltivato  ed  ubertoso. 

—  torrente  Toscano ,  comp.  Aretino ,  il  quale  trae  le 
sue  sorgenti  dall'  Ape  di  Catenaja  ,  e  dopo  un  tortuoso 
giro ,  ed  aver  raccolto  varie  acque  ed  aiiraversta  la 
strada  Caseniinese,  mette  foce  Dell'  Arno  ,*al  disollo  del 
monte  Giovi.  .  ■  . 

CHIATAISO,  fiume  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  d' Otranto,  il  qnale  trae  le  sue  origini  dal 
bosco  di  S.  Antonio ,  corre  presso  Mottola  e  Palesciano 
e  dopo  un  tratto  di  45  mig.  da  T.  a  O.  sbocca  nel  golfo 
di  Taranto. 

CHI  ATRI.  vili.  Toscano,  comunità  e  comp.  Lucchese, 
a  6  mig.  P.  da  Lucca  ;  300  abit.  Sta  nella  Valle  del  Ser- 
chio,  in  pianura,  con  territorio  uliginoso. 

CHIAVARI,  prov.  Piemontese ,  div.  e  prov.  Genovese, 
spartita  in  8  mand.  che  sono  :  Chiavari,  Lavagna,  Sestri 
di  L.  Rapallo,  Cicagna,  S.  Stefano,  Borzonasca  e  Varese, 
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Confina  a  L.  colla  prov.  di  Levante,  a  T.  con  quella  di 
Bobbio  e  di  Novi ,  a  P.  colla  prov.  di  Genova ,  al  G.  col 
Parmigiano,  air  0.  col  mediterraneo  ;  la  sua  estensione 
territoriale  275  mig.  quadrate  geografiche  ;  108,000  abit. 
Il  principale  fiume  che  V  attraversa,  e  I'  Entella  il  quale 
viene  ingrossato  dagli  influenti  di  Lavagna,  Slurla,  Gra- 
veglia,  senza  conlare  i  torrenti  Gromolo,  Petornia,  Cro- 
vana  ed  altri;  lutti  questi  influenti  e  torrenti  nelle  piog- 
gie,  o  scioglimenti  delle  nevi,  straripano  con  danno  delle 
vicine  campagne.  Questa  provincia  marittima ,  e  gene- 
ralmente montuosa ,  salvo  brevi  tratti  lungo  il  mare  e 
e  sulle  rive  dei  fiumi  e  torrenti  che  offrono  pianure. 
L'appennino  è  attraverso  aT.  e  spinge  il  suoi  rami  a  O. 
fino  al  mare  in  abbassamento  progressivo.  Il  suolo  ge- 
neralmente ,  ad  eccezione  di  quello  occupato  da  pochi 
orli  lungo  il  mare,  è  cretaceo  e  più  o  meno  sterile,  oc- 
cupato V  altro  di  balzi  disastrosi  e  sterili,  in  clima  inco- 
stanle  ove  primeggiano  morbi  acuti.  Territorio  a  olivi , 
viti,  fruttami  e  cereali  ;  con  cave  di  ardesia  ;  gli  abita- 
tori emigrano  per  procacciarsi  il  vitto. 

CHIAVARI,  città  Piemontese,  div.  Genovese,  capoluogo 
di  prov.  e  di  mand.  a  48  mig.  S.  da  Genova;  4  4,000  abit. 
Long.  6°,  56'  Lat.  42°,  24.  Bella  allegra,  sulla  riviera  di 
Genova ,  traversala  dalla  strada  postale  che  costeggia  il 
il  lillorale  fino  a  Nizza.  Si  entra  nella  città  per  un  affie- 
nissimo viale,  in  fondo  al  quale  trovasi  la  piazza  S.  Fran- 
cesco con  un  palazzo ,  bel  giardino  e  poggi  ameni ,  indi 
volgendo  a  sinistra ,  si  entra  nella  strada  maestra  fian- 
cheggiala, da  portici,  le  altre  strade  son  quasi  tutte,  ret- 
tilinee e  generalmente  ben  lastricate.  La  piazza  più  rag- 
guardevole ,  oltre  la  suindicata ,  è  quella  dell'  Orlo ,  che 
pub  contenere  6,000  porsone.  Le  chiese  principali  sono  : 
quella  di  S.  Giovanni  Ballista,  S.  Francesco,  S.  Giacomo 
di  Rupignano,  le  quali  olire  di  essere  pregievoli  per 
bellezza  archilettonica,  contengono  anche  dipinti  e  marmi 
di  buoui  autori.  Rimarchevole  è  eziandio  il  Santuario 
della  Madonna  dell'Orto,  protettricie  della  città  ;  così 
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denominala  perchè  ima  giovinetta,  della  Porzia,  figlia 
del  Doge  Vacca  di  Genova ,  cedeva  in  dono  nn  suo  orlo, 
onde  s?  inalzasse  questo  tempio;  la  sua  facciala  di  marmo 
è  una  delle  più  belle  del  Piemonte ,  e  P  interno  ha  buoni 
dioimi  Di  qualche  considerazione  e  pure  il  Seminano 
arcivescovile  che  le  sia  accanto*  e  il  palazzo  pubblico  che 
contiene  tulli  gli  uffici  amministrai  vi.  Vi  sono  altre 
chiese  che  anch'  esse  contengono  qualche  buon  quadro. 
Vi  è  una  beneficienza  fondala  nel  secolo  XHI,  un  monte 
d  pietà ,  un  ospizio  di  carità  e  di  lavoro  per  le  povere 
fanciulle  orfane,  il  ritiro  delle  figlie  di  Maria ,  nel  quale 
SteSuTscono  le  fanciulle,  e  si  ricevono.educande  me- 
diante piccola  mercede:  con  3  monasterji ,  2  per  gli  uo- 
mini l' altro  per  le  monache  di  S.  Bemandino  senza  con- 
Se  il  conservatorio  delle  figlie  di  Maria;  un  seminario, 
scuole  elementari,  una  bibloleea,  una  tipografia,  un  tea- 
ìrino  costrutto  nel  1726.  Vi  e  pure  nna  società  econo- 
mi Sala  nel  1791  dal  march.  S.  Rivola,  e  ha  per  i- 
Tcopo  di  moltiplicare  le  invenzioni    prodotti  agricoli, 
di  industria.  Territorio  a  agrumi,  olivi  viti  boschi  di  ca- 
stagni, frullami ,  fichi,  funghi;  havvi  l' industria  di  tele, 
lini ,  formaggi ,  liquori  ec.  Fu  saccheggiata  nel  1238  da 
Tedsm  ed  Alberto  Fieschi  conte  di  Lavagna ,; nel J \W 
si  conpiva  in  essa  la  piccola  cittadella,  cosimlta  d>  ordine 
di  Buccialdo ,  governatore  di  Genova  pel  re idi Frano» , 
e  si  vuole  che  una  strada  sotterranea  la  facesse  comu- 
nicare col  castello.  Nel  1438  i  Ghiaveresi finissero 
dalle  fondamenta  il  castello  di  Zerh  ;  nel  1 468  e  1 o28  tu 
soggetta  alla  pestilenza  ;  nel  1 534  molti  lupi  la  intesta- 
rono e  dovettero  stabilire  dei  premi  per  ucciderli  ;  nel 
1574  ,  i  Corsari  Barbereschi  e  le  sue  discordie  civili  gli 
fecero  gran  danno;  nel  1576  ebbe  quiete;  ma  nel  162* 
riebbe  la  peste ,  nèl  37  al  20  Novembre  il  terremoto  ; 
nel  1641  verso  mezzodì  il  19  Luglio  una  W^fJ*** 
terribile  che  uccise  molto  bestiame;  nel  1656-57  nuo\o 
contagio,  in  Genova  ove  distrusse  90,000  abit.,  e  qui  in 
Chiavari  fece  strage.  Fu  patria  di  G.  G.  Solari ,  matte- 
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nimico  e  letterato  morto  il  4844,  di  Ravaschino,  che  si 
crede  del  ramo  dei  Fieschi ,  e  di  Sangninetti ,  Dosii , 
Càiuvari,  Costaguta,  Della  Cella ,  Gancio! fi,  Bonino  e 
tonti  altri.  Poco  lungi  dall'  arcipretura  di  S.  Rufino  sorge 
un  tempietto  alla  Vergine ,  fatto  edificare  dal  prof.  Mon- 
giardmi. 

CHI AV AZZA,  borgo  Piemontese,  div.  di  Torino  prov.  e 
mand.  di  Biella,  A  rfiig.  G.  da  delta;  4800  ahil.  Situato 
a  destra  del  fiume  Cervo ,  presso  la  strada  che  da 
Riella  va  ad  Ivrea,  in  luogo  ameno  parte  in  colle  e  in 
piano.  Territorio  a  gelsi ,  viti,  con  mimilo  e  grosso  be- 
stiame, gran  parte  però  degli  abitatori  atiende  alle  fab- 
briche della  carta ,  o  ai  fìlatoj  di  seta,  nella  vicina,  cillà 
di  Biella. 

CHIAYENNA,  borgo  o  piccola  città  Lombarda,  prov.  di 
Sondrio,  a  3  5  mig.  M.  da  detto,  capoluogo  di  dislr.  7° 
di  questo  nome  comune  con  consiglio,  che  colle  frazioni 
di  Campedello,  Campetto,  Bette,  Pianazzola  e  Uschione;  3700 
abit.  È  uno  dei  borghi  più  a  T.  della  Lombardia  non  solo,  ma 
anche  dell' Italia.  Sta  a  sinistra  del  fiume  Mera  che  par- 
tendo dalla  Valle  Pregalia ,  corre  da  L.  a  P.  fino  a  Chia- 
venna  ;  indi  piega  a  0.  forma  il  lago  Mezzola  detto  an- 
cora di  Chiavenua.  È  traversato  dalla  strada  militare 
che  da  Milano  conduce  allo  Spluga,  poi  nella  Svizzera.  Il 
suo  nome  sembra  derivi  dall' esser  considerato  come 
una  chiave  che  difende,  l'Italia  da  chi  viene  dalle  Alpi,  im- 
perocché nel  passalo  molli  nomi  di  città ,  ville ,  castelli  e 
borghi,  che  travasi  presso  il  confine  d'Italia  colli  Stati 
Esteri,  oppure  di  provincia ,  avevano  il  nome  di  Chiusa  , 
Chiusura  ed  anche  Clava,  Chiavica  e  simili.  Infoili  questo 
borgo  fu  già  fortificato  da  2  castelli ,  uno  dei  quali  era 
detto  il  Paradiso ,  a  cagione  della  sua  felice  posiziono,  e 
sorgeva  sopra  il  ciglione  di  una  rupe  di  pietra  oliare. 
Contiene  alcuni  notevoli  fabbricali,  fra  i  quali  la  sua  chiesa 
parrocchiale  a  S.  Lorenzo ,  in  cui  trovasi  un  battistero, 
con  sculture  del  secolo  XIII  ;  piacevolè  è  il  suo  passag- 
gio di  Prato  Giano  Sparso  di  amene  villeggiature  e  nelle 
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sue  adiacenze  trovatisi  le  famose  grotte  in  cui  mantiensi 
il  vino  in  frescura.  Ha  uno  stabilimento  per  la  filatura 
del  cotono,  lavorasi  anche  lavagna  per  stoviglie ,  ha  fab- 
briche di  birra,  uno  spedale  e  scuole  elementari.  Terri- 
torio a  cereali ,  vili ,  ec.  con  fiere  e  mercati»  Come  ca- 
poluogo è  residenza  di  un  commissario  superiore ,  di 
un  ispettorato  provinciale  delle  poste,  di  un  ufficio  do- 
ganale ec.  Ha  un  bel  monumento  a  L.  Caslelvetro,  morto 
il  4574  colle  parole:  «  In  libero  suolo,  libero  morendo, 
Uberamente  riposa,  »  con  una  cascata  poco  discosto  ; 
chiamala  bragia. 

—  flume  nel  Parmigiano,  territorio  di  Piacenza;  parte 
viciuo  a  Rusligasso,  traversa  la  via  Emilia,  e  dopo  un 
corso  di  28  mig.  circa ,  mette  foce  nel  Pò  presso  Torre 
4i  Chiavenna,  vicino  al  comune  di  Monticelli. 

CHI  AVER ANO,  borgo  Piemontese,  prov.  div.  e  mand. 
d'Ivrea,  a  2  mig.  T.  da  Ivrea;  3120  abit.  É  a  sinistra 
della  Dora  Ballea,  a  breve  disi,  dalla  strada  che  da  Biella 
conduce  ad  Ivrea,  indi  piegando  a  P.  va  direttamente  a 
Chivasso  e  a  Torino.  Era  cinto  di  mura,  con  un  castello. 
Havvi  di  rimarchevole  la  sua  chiesa  parrocchiale.  Terri- 
torio a  viti,  grano  e  mellica.  Sonvi  2  laghetti,  uno  detto 
di  Chiaverane  e  l' altro  di  S.  Giuseppe  che  danno  buoni 
pesci ,  a  poca  dist.  sul  monte  Albania ,  eravi  già  un  bel 
convento  di  frali,  ora  convertito  in  abituro. 

CHIAVRIE,  vili.  Piemontese  div.  di  Torino,  a  40  mig. 
P.  da  della  prov.  di  Susa,  mand.  di  Condove;  4800  abit. 
Sta  a  pie  di  un  monte  a  sinistra  del  fiume  Dora  Riparia, 
intersecato  da  una  strada  provinciale,  che  inette  nel 
poslale  per  Torino.  Trae  il  suo  nome  dalle  numerose 
capre  che  quivi  s'allevano.  Territorio  a  biade,  viti, 
gelsi,  fruttami  con  grosso  e  minuto  bestiame,  il  quale 
insieme  alle  sovrabbondanti  derrate  si  commercia  con 
Torino. 

CHIAZZANO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Porla  Carrag- 
ea ,  a  3  mig.  L.  da  Pisloja,  comp.  Fiorentino  ;  625  abit. 
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Posto  nella  Val  d' Ombrone  Pistojese,  in  terrilorio  uber- 
toso in  ogni  genere  di  vegetali. 

CHIDERl ,  vili.  Maltese ,  a  4  mig.  Lib.  dalla  Lavalletta. 
In  terreno  ubertoso,  a  bambagia  biade  e  agrumi. 

CHIENA,  vili.  Tirolese,  circolo  di  Pusteria ,  dislr.  di 
Brunecco,  a  5  mig.  P.  da  detto  ;  400  abit.  Presso  la  de- 
stra del  Rienza,  in  territorio  a  cereali  e  pascoli. 

CHIENIS,  vili.  Trenlinese,  circolo  di  Roveredo,  dislr.  di 
Mori,  a  4  mig.  T.  da  Mori,  unito  a  Ronzo;  800  abit.  In 
raonle,  in  suolo  a  pascoli  e  pochi  cercali. 

CHIENTI,  borgo  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Capitanala  ,  dislr.  di  S.  Severo ,  circond.  di  Ser- 
ra Capriola,  a  22  mig.  da  Lucerà  ;  1600  abit.  Situato  in 
piano,  in  amena  posizione,  dominato  dall'  Adriatico  ;  cinto 
di  Mura ,  con  2  porte  di  entrata  ;  poco  lungi  ha  quelli» 
Vecchio,  ove  vogliono  vi  fosse  Cliternia.  Vi  si  veggono 
i  resti  di  altre  terre  distrutte.  Terrilorio  ubertoso  in 
ogni  genere  di  produzioni. 

—  fiume  Romano ,  deleg.  di  Camerino  ;  trae  le  sue 
sorgenti  al  disopra  di  Seravalle  nell'Appennino,  scorre,  nel- 
le deleg.  di  Camerino  e  Pallraversa costeggiando  Vesli- 
gnano,  Massa,  Camerino,  Calderale,  Belforte,  Tolentino, 
indi  entra  nella  deleg.  di  Macerata^  passa  a  2  mig.  da 
quella  città  e  mette  foce  nell'Adriatico  al  disollo  di  Ct- 
viianova  ;  il  suo  giro  di  40  mig.  Circa  da  P.  a  L.  Nella  sua 
foce  ncir  inverno  può  auche  raccogliere  barche  di  pic- 
cola pori  ala. 

CHIERI,  citta,  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Torino,  ca- 
poluogo di  mand. ,  a  8  mig.  L.  da  Torino,  21  M.  da  Asti. 
Long,  5°,  25'.  Lat.  45°  5' ,  con  14,000  abit.  Siede  alle  falde 
di  un  colle,  sopra  i  confini  del  Monferrato,  sulla  strada  pro- 
vinciale che  da  Asti  conduce  a  Torino,  in  fertile  pianura. 
Era  munito  di  torri  con  castelli,  e  si  governava  antica- 
mente con  proprie  leggi,  ora  però  delle  sue  fortifica- 
zioni non  se  ne  vedono  che  gli  avanzi.  Ha  6  porte ,  con 
varj  edifizi,  contrade  ben  tenute,  e  spazionse  piazze.  La 
fiumara  Tepice  la  traversa,  coperta  tutta  da  ponti  e  fab- 
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bricbc.  Alla  piazza  dell'  Erbe,  trovasi,  un  arco  di  trionfo 
alla  casa  di  Savoja.  Contiene  varie  belle  chiese,  fra  le 
quali  primeggia  il  Duomo,  gotico  una  delle  più  pregievoli 
chiese  Piemontesi,  vengono  in  seguito  quelle  di  S.  Gior- 
gio, S.  Domenico,  S.  Antonio  ed  altro.  Ha  un  orfanotrofio, 
un  ospizio,  di  carila,  uno  spedale,  un  monte  di  pietà,  un 
ricovero  per  le  fanciulle,  scuole,  una  tipografia,  un'  acca- 
demia ,  un  teatro  ,  un  bel  ghetto  delle  fabbriche  ,  senza 
contare  altri  piccoli  instiluti  di  beneficenza  d'educazione. 
Territorio  a  cereali,  gelsi ,  legumi,  e  vini. 

CHIES,  borgo  Veneziano ,  prov.  e  dislr.  1°  di  Belluno, 
che  colle  frazioni,  di  Codenzano,  Lamosano,  Funes,  Mou- 
lanes,  Alpaos,  elrighc;  2  )00  abil.  Situalo  sul  limile  della 
prov.  di  Belluno  con  quella  di  Udine,  in  luogo  montuoso, 
ma  fertile  in  pascoli  e  cereali. 

CHIESA,  vili.  Lombardo,  prov.  e  dislr.  1°  di  Sondrio , 
a  6  mig.  T.  da  dello,  comune  con  consiglio,  che  colle 
frazioni  di  Chiareggio  e  Sevcnedo  ;  4220  abil.  Situato  a 
destra  del  fiume  Walero ,  nella  Val  di  Matetico,  in  luogo 
circondato  da  alti  monti,  e  in  lerrilorio  a  pascoli  e  boschi, 

CHIESANUOVA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov. 
d'Ivrea,  a  11  mig.  Lib.  da  Ivrea,  mauri,  di  Courgnè;  700 
abil.  Sta  in  colle  sulla  sponda  sinistra  del  torrente  Soana, 
altre  volte  faceva  parte  del  territorio  di  Castelnuovo. 
Suolo  a  segale,  palaie  uve  efrullami.  Nelle  sue  vicinanze 
nacque  G.  B.  De  Rossi ,  orientalista  di  questo  secolo, 
morto  nel  1834  di  89  anni  e  lasciò  una  ricca  biblioteca 
a  Parma. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Prato,  a  \  mig.  M.  da 
Prato,  comp.  fiorentino;  740  ahil.  Situalo  nella  Valle 
Ombrone  Pistoiese,  con  lerrilorio  uberloso  in  ulivi,  viti, 
biade  e  fruitami. 

CHIESA  ,  liume  Lombardo ,  prov.  Bresciana,  parie  dal 
Tirolo,  avendo  le  sue  sorgenti  nelle  Alpi  Rezie,  e  pre- 
eisamenlc  da  quei  monli  che  dividono  la  Valcamoìiica 
<hì\  Tremino,  unirà  nella  Val  Sabbia,  forma  il  Iago  d' litro, 
poi  si  biforca  escendone ,  una  Darle  allora  costituisce  il 
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Naviglio  di  Brescia,  l'altra  sbocca nelP Oglio.  tracannalo 
ed  Acquanegra,  passando  per  Vobarno,  Gavardo  e  vicino 
a  Calcinalo,  Monlechiari  ed  Asola;  il  suo  corso  di  60  mig. 
circa.  Nel  suo  cammino  riceve  una  quantità  di  rivoli  e 
fiumare.  Verso  la  sua  foce  è  scorso  da  battelli  che  tra- 
sportano ghiaje,  le  qualli  servono  a  mantenere  le  strade 
del  Mantovano. 

CHIESIMONE  ,  torrente  Toscano  ,  comp  Aretino ,  fi 
quale  ha  origine  dal  monte  Val  Ombrosa,  e  dopo  di  aver 
raccolto  le  acque  di  varj  rivoli,  mette  foce  nelP  Arno, 
fra  Figline  e  l'Incisa. 

CHIES1NA,  vili  Toscano ,  comunità  di  Porta  S.  Marco, 
comp.  Fiorentino,  a  2  mig.  L.  da  Pistoja  ;  700  abit.  Si- 
tuato nella  Valle  Ombrone  Pistojese,  con  territorio  uber- 
toso in  biade,  vili,  olivi  ec. 

—  UZZANESE ,  borgo  Toscano,  comunità  di  Pescia ,  a 
4  mig.  0.  da  detto,  comp.  Fiorentino  ;  2700  abit.  Situato 
nella  Val  di  Nievole.  Anticamente  era  luogo  paludoso  e 
nialsano,  ma  ora  mediante  i  nuovi  incanalamenti  delle 
fiumare  di  Pescia  inferiore  e  superiore,  non  solamente 
il  territorio  divenne  fertilissimo ,  ma  vi  è  pure  sana 
l' aria. 

CH1ET1,  città  Napoletana,  dominj  di  quà  del  Faro,  prov. 
di  Abruzzo  Citeriore ,  a  9  mig.  0.  da  Pescara  ,  capo- 
luogo di  distr,  e  di  circond.  Long.  42°  40'.  Lai.  40° 25' con 
43,000  abit.  Sorge  sopra  un  colle,  formato  da  parecchie 
colline,  le  quali  rialzandosi  1'  una  dopo  V  altra  terminano 
in  un  piano  del  perimetro  di  2  mig. ,  vicino  al  fiume 
Alterno.  L' aria  vi  è  salubre,  ma  il  clima  alquanto  varia- 
bile. Godesi  una  bella  veduta,  sia  da  una  parie  sul!'  Adria- 
tico, che  dall'  altra  delle  montagne  della  Marca,  le  falde 
del  colle  stanno  fra  2  fiumi  Pescara  e  Lenta,  intórno  alla 
sua  origine  variano  i  pareri,  la  vogliono  fabbricata  al 
tempo  dell'antichi  Romani,  e  da  pòi  ascritta  alla  tribù 
Arniesi  ;  caduto  l' impero  Romano ,  l' occuparono  i  Goti, 
indi  i  Longobardi;  poi  fu  assediata  da  Pipino,  che  la  mise 
a  fuoco  e  a  sacco ,  in  seguito  riedificala,  e  di  nuovo  as* 
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mediala  dai  Saraceni,  e  nel  secolo  X  fu  occupala  dai  Nor- 
manni, indi  seguì  le  sorli  del  Napoletano,  fino  a  che  nel 
4802  se  ne  impadronirono  i  Francesce  nel  48U  ritornò 
ai  Borboni.  Siccome  la  chiamavano  Theate ,  fu  V  origina 
della  religione  dei  Teatini.  Fu  patria  di  G.  Galiani  scrit- 
tore di  economia  politica.  Territorio  a  biade  ,  olivi ,  viti, 
aranci,  cedri  e  frullami.  Nel  fiume  Pescara  si  fa  buona 
pesca  di  trote  ed  anguille. 

CHIEVE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  a  6  mig.  L.  da 
Lodi,  distr.  8°  di  Crema  ,  comune  con  convocato  ;  1050 
abit.  Posto  vicino  alla  strada  postale  da  Lodi  a  Crema , 
in  suolo  ubertoso  in  cereali,  lini  e  gelsi. 

—  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro ,  prov.  di 
Principato  Citeriore,  distr.  di  Salerno,  a  40  mig.  da  dello, 
'  circond.  di  S.  Cipriano;  450  abit.  Sta  in  colle,  in  aria 
salubre  e  territorio  a  viti,  olivi  e  castagni. 

CHIFENTl,  vili.  Toscano,  comunità  di  Borgo  a  Mozzano, 
comp.  di  Lucca  a  4  mig.  G.  da  Borgo  a  Mozzano  ;  500 
abit.  É  nella  Valle  del  Serchio,  presso  Io  sbocco  del  Ser- 
ehio.  11  suo  nome  è  forse  sincope  di  confluente. 

CHIGIANO,  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Macerata, 
a  25  mig.  P.  da  della  ;  260  abit.  Presso  le  fonti  del  lut- 
ine Musone ,  in  territorio  parte  in  monte  e  in  piano,  a 
grano,  risi,  pascoli  e  fruitami. 

CHIGNIN,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  di  Sa- 
yoja  propria,  mand.  di  Monlmeilan,  a  3  mig.  S.  da  Cham- 
bery.  Trovasi  a  cavaliere  della  strada  postale  che  da  Cham- 
bery,  conduce  a  Torino.  In  addietro  era  munito  di  7  ca- 
stelli, nei  dintorni.  Territorio  a  cereali,  frullami  e  buoni 
vini. 

CHIGNOLO ,  borgo  Lombardo,  prov  di  Pavia,  distr.  4° 
di  Corte  Olona ,  comune  con  convocato ,  che  colla  fra- 
zione di  Albarone  ;  4000  abit.  Posto  fra  il  Lambro  e  I'  O- 
lona ,  presso  la  slrada  postale  che  da  Pavia  conduce  a 
Corte  Olona  ed  a  Casalpusterlengo,  in  territorio  ubertoso 
In  biade  e  pascoli.  Belle  villeggiature  circondano  i  suoi 
dintorni ,  fra  le  quali  primeggia  queJla  della  famiglia  Cu- 
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sani,  che  ha  una  torre  antica ,  resto  di  un  fortilizio  del 
Medio  «Evo.  Al  principio  dei  secolo  passato ,  al  tempo 
della  guerra  di  successione  pel  ducalo  di  Milano,  vi  ebbe 
luogo  una  bella  ritirata  dei  Gallo-Ispani,  intanto  che  con 
finte  mosse ,  di  guerra  ,  trattennero  gli  Austro-Sardi , 
finché  ebbero  passato  il  Pò  ;  vi  sono  2  fiere  e  mercato 
al  venerdì. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  distr.  5°  di  Ponte 
S.  Pietro,  comune  con  convocalo,  a  9  mig.  Lib.  da  Ber- 
gamo: 1100  abit.  Sta  fra  i  fiumi  B  rem  ho  ed  Adda  a  6 
mig.  di  (list,  a  a  T.  dalla  Foce  del  Brembo  neir  Adda,  in 
territorio  ubertoso  in  biade,  gelsi  e  viti.  È  opinione  che 
il  palazzo  Roncalli ,  posto  in  eminenza ,  sia  stalo  fab- 
bricalo sui  resti  di  un  antico  castello.  E  degna  di  ri- 
marco la  sua  chiesa  parrocchiale.  Queslo  borgo  ha  una 
pia  instituzione  pei  suoi  poveretti. 

—  vili.  Piemontese ,  div.  di  Novara,  prov.  di  Palliami, 
a  4  mig.  da  detta.,  mand.  di  Lesa  ;  uoo  abit.  Situato  in 
riva  del  lago  Maggiore ,  quasi  dirimpetto  alle  isole  Bor- 
romee ,  vicino  alla  strada  del  Sempione  in  amena  posi- 
zione. Territorio  a  fieno,  castague,  vili,  con  molto  be- 
stiame ,  e  buona  pesca  nel  lago. 

'  CHILLY,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  del  Ge- 
nève, mand.  di  Seyssel,  a  8  mig.  G.  da  Annecy  ;  1400 
abit.  Sta  presso  la  strada  che  conduce  a  Romelly  e  si 
compone  di  varj  casalletti.  Gli  abitatori  sono  mandriani  ; 
il  geologo  trova  molto  da  osservare  nel  suo  lerritorio. 

GHINDRIEl  X ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Savoja,  prov. 
di  Savoja  propria,  mand.  di  Buffiteli*,  a  44  mig.  T.  da 
Chambery;  4280  abit  Situato  a  T.  del  Lago  di  Bour- 
get ,  presso  la  sinistra  del  Rodano,  ed  a  poca  distanza 
dalla  frontieaa  della  Savoja  colla  Francia.  Territorio  a 
vini  squisiti. 

CHIO  (Pieve  di  Valiti),  vili.  Toscano,  comunità  di  Ca- 
stiglione Fiorentino,  a  3  mig.  G.  da  detto,  comp.  di  Arez- 
zo ;  500  abit.  Trovasi  nella  Val  di  Chiana,  in  posizione 
amen*,  e  mediante  i  torrentelli  Viugone  e  Celoue,  i 
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quali  mettono  le  loro  acque  nel  Chiana.  Territorio  ben 
coltivato  ed  ubertoso. 

—  S.  Cristina  e  Margherita).  Due  vili.  Toscani,  co- 
munità di  Castiglione  Fiorentino,  eomp.  Aretino;  400 
abit.  Stanno  nella  Val  di  Chiana,  ed  hanno  quasi  la  me- 
desima distanza  e  lo  stesso  territorio  di  Pieve  di  Val  di 
Chio  (V.  qui  sopra). 

CHIOGGIA,  città  Veneta,  a  14  mig.  0.  da  Venezia, -ca- 
poluogo del  distr.  4°  di  questo  nome ,  che  colle  frazioni 
di  Sottomarina,  Valli  di  Chioggia ,  Sanlanna,  Cavannella 
di  Adige,  Cabianca  con  porzione  di  Civè  Conche;  $6,702 
abit.  Situala  in  un7  isola  nel  golfo  di  Venezia  ed  è  con- 
giunta da  un  ponte  al  littorale  di  Sottomarina,  in  cui  havvi 
il  borgo  di  questo  nome.  Ha  un  porto  difeso  da  2  forti 
il  quale  è  assai  frequentalo;  contiene  alcuni  pregevoli 
edifizj,  fra  i  quali,  un  seminario,  un  teatro,  una  biblioteca, 
e  chiese  degne  di  essere  vedute;  uno  spedale,  un  monte 
di  pietà  ed  altri  luoghi  pii.  É  di  forma  ovale,  somigliante 
ad  una  spina  di  pesce  ;  con  la  circonferenza  di  2  mig.  Il 
canale  navigabile  la  Vena,  la  divide  in  2  parti  in  antico 
la  chiamarono  Clodia ,  a  cagione  di  un  canale  o  fosso  di 
navigazione ,  che  giungeva  per  le  interne  paludi  Adria- 
no ePaduse  fino  a  Ravenna  Era  più  popolata  e  divide  vasi 
indue  ;  la  Grande  e  la  piccola;  questa  ultima  fu  distrutta 
nella  guerra  dei  Genovesi  coi  Veneziani  il  1380,  in  se- 
guito di  ciò  la  Graude  fu  assai  ristretta  e  rifabbricata 
dentro  il  limiti,  che  tuttavia  conserva  La  sua  prima  fon- 
dazione è  del  tutto  incerta.  Territorio  a  erbaggi  e  a  pe- 
sca, vi  è  fiera,  il  14  e  B  4  6  Agosto,  e  dal  7  al  9  Settem- 
bre con  rinomale  saline. 

CHIOMA,  torrente  Toscano,  comp.  Pisano  ;  esso  parte 
dai  così  detti  monti  Livornesi,  divide  la  comunità  di  Li- 
vorno da  quella  di  Rosignano,  passa  sotto  la  strada  litto- 
rale, e  inette  toce  nel  mare. 

CHIOMONTE,  borgo  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov. 
e  mand.  di  Susa,  a  1  mig.  P.  da  Susa  ;  2000  abit.  Trovasi 
a  sinistra  della  Dora  Baltea ,  presso  la  strada  postale 
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che  dirigesi  da  Susa  a  Chambcry ,  in  territorio  uberto- 

sissimo. 

CH10NS,  borgo  Veneto,  prov  di  Udine,  distr.  7°  di  S. 
Vito,  a  8  mig.  Lib.  da  S.  Vito,  che  colle  frazioni  di  Villa- 
biesa,  Dasedo,  Sbrojavacca  Tasedo,  Villafranca,  Villulla; 
2462  abit.  Posto  presso  i  limiti  della  provincia  di  Udine 
con  quella  di  Venezia ,  a  6  mig.  0.  dalla  strada  che  da 
Treviso  conduce  a  Cornegliano  e  Pordenone  indi  a  Palma, 
la  sua  posizione  è  in  pianura ,  ed  il  territorio  a  cereali 
e  gelsi. 

CHIOSCA ,  vili,  e  prov.  Modenese  a  25  mig.  0.  da  Mo- 
dena, 420  abit..  È  collocato  in  silo  circondato  da  monti , 
in  territorio  abbondante  a  pascoli. 

CHIOSI,  vengano  con  tal  nome  chiamati  i  corpi  Santi 
che  attorniano  la  città  di  Lodi,  e  sono  3  cioè:  Chiosi  di 
porta  d' Adda ,  di  porta  Cremona  e  di  porla  Regale ,  il 
quale  ultimo  contiene  la  frazione  di  Torre  pei  Dardanoni, 
con  5000  abit.  Ciascuno  ha  un  comune  con  un  convocalo 
e  posseggono  un  lorrilorio  oltremodo  ubertoso  in  biade 
e  pascoli.  Vi  si  allevevano  molle  vacche ,  del  loro  latte 
fanno  il  formaggio  lodigiano  o  parmigiano. 

CHIOZZA,  vili.  Modanese,  prov.  di  Reggio,  a  8  mig.  O. 
da  Reggio;  500  abit.  Risiede  in  beli:»  pianura,  a  poca 
dist.  dall'  ameno  borgo  di  Scandiano,  in  territorio  a  biade 
e  viti. 

CHIRAZZO,  fiume  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  4°,  trae  le  sue  sorgenti  a  T 
di  Teramo,  e  dopo  di  aver  percorso  4  5  mig.  circa,  mette 
foce  nell'  Adriatico. 

CHIRIGNAGO  c=  CH1RIGNANO,  borgo  Veneto,  prov.  Ve- 
neziana, distr.  2°  di  Mestre,  a  4  mig.  da  detto,  che  colle 
frazioni  di  Cadene,  Asseggiano,  e  Villabona  ;  2280  abit.  È 
sulla  strada,  una  che  da  Treviso  va  a  Mestre ,  e  V  altra 
ferrala ,  che  conduce  pure  a  Mestre,  in  territorio  uber- 
toso in  cereali  è  pascoli. 

CHISONÉ  ,  fiume  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov  di 
Pinerolo ,  il  quale  parte  a  M.  dalla  prov,  di  Piuerolo  dal 


Digitized  by  Google 


CHI 


eolio  di  Sesleries,  prosegue  il  suo  corso  a  Fenestrelle,  ove 
passa  pel  borgo  ;  indi  costeggiado  Perosa,  poi  S.  Secondo. 
Fra  gli  altri  fiumi  raccoglie  nel  suo  corso  il  Pellice  ;  indi 
mette  le  sue  acque  nel  Pò,  vicino  a  Pancalieri.  La  Valle 
di  questo  fiume  era  anticamente  assai  frequentala  dalle 
armate  Romane,  perchè  da  esso  portavasi  in  breve  tempo 
nelle  Gallie. 

CHITIGNANO,  vili.  Toscano,  capoluogo  di  comunità , 
comp.  Aretino ,  a  5  mig.  S.  da  Bibieua  ;  400  abit.  Giace 
nella  Val  d' Arno  del  Casentino,  presso  uno  sprone  del- 
l' Alpe  di  Catenaja,  sul  fiume  Rassina,  il  quale  mette  foce 
nell'Arno.  Esso  ha  un  castello,  che  fu  feudo  dei  conti  liber- 
tini. Territorio  a  viti ,  biade  e  castagni.  Presso  il  tor- 
rente suindicato  trovasi  un' acqua  ferruginosa,  la  quale 
serve  per  guarire  alcune  malattie. 

CHU DUNO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  43 
mig.  S.  da  detto,  distr.  3°  di  Trescorre,  comune  con 
consiglio;  4500  abit.  Sta  alle  falde  dei  monti  Pilato  e 
Monticello  presso  la  strada ,  che  conduce  da  Bergamo  a 
Sarnico  in  territorio  a  viti,  biade  e  gelsi.  Visi  osservano 
ancora  le  roviue  di  un  antico  castello,  che  appartengono 
alla  famiglia  Brembati.  Sonvi  eziandio  qua  e  Ih  sparse  al- 
cune villeggiature  di  signori  Bergamaschi  E  degno  di 
rimarco  la  sua  chiesa  parrrocchiale.  Per  quello  che  spelta 
alla  Storia  Naturale ,  in  un  luogo  chiamalo  la  Valle  del 
Fico  ,  trovasi  nna  (java  di  ottime  pietre  molari  ed  e  da 
osservarsi  che  il  grosso  banco  di  questa  pietra,  è  un  ag- 
gregato di  ciottoli  di  diverso  genere ,  collegati  insieme 
fortemente  da  un  cemento  tenacissimo. 

CHU'GIANA,  vili.  Romano ,  distr.  e  deleg.  di  Perugia  a 
7  mig.  P.  da  della;  260  abit.  Risiede  sulla  strada  postale 
da  Perugia  a  Cortona  (Toscana),  a  poche  mig.  dalla  si- 
nistra del  fiume  Chiana ,  in  territorio  ubertoso. 

CHIURLINO,  vili.  Corso,  circond.  di  Bastia,  a  2  mig.  da 
detta;  250  abit.  Giace  a  breve  tratto  da  Bastia,  in  posi- 
zione amena ,  in  territorio  fertile  a  pascoli  e  cereali. 
Nelle  sue  vicinanze  trovasi  uno  slagno  dello  slesso  nome 


Digitized  by  Google 


CHI 


forse  il  più  grande  dell'isola,  produce  sale  e  buona 

pesca.  + 

CHIt  RO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Sondrio,  a  4  1  mig.  L. 
da  detto,  disir.  2°  di  Pome,  comune  con  consiglio,  che 
colle  frazioni  di  Castioue  e  Castello  dell'Acqua;  240 
abit.  Sta  sulla  destra  dei  fiume  Adda  alle  falde  di  alti 
monti.  Per  le  continue  scorrerie  che  i  Grigioni  facevano 
sulla  Valtellina  nei  secoli  di  mezzo ,  gli  abitanti  fabbri- 
cavano un  castello  il  quale  fu  però  distrutto  il  4642  dalli 
slessi  Grigioni.  Vuoisi  che  le  prime  vittime  di  peste  che 
desolò  gran  parte  della  Lombardia  nel  4629  ed  anno  se- 
guente, sieno  stale  in  questo  villaggio,  e  che  diramotosi 
il  contagio  nell'  esercito  imperiale  che  recavasi  a  Man- 
tova, seminasse  la  pestilenza  in  Lombardia.  (Vedi  pro- 
messi sposi  di  A.  Manzoni). 

CHI  ISA,  borgo  Napoletano  dominj  di  la  del  Faro,  prov. 
di  Palermo ,  a  30  mig.  0.  da  Palermo,  dislr.  di  Corleo- 
ne  ;  6300  abit.  Sia  in  colle,  a  45  mig.  dal  mare  Atfricano, 
in  territorio  fertile,  che  esporla  grano  ed  oliò.  Trovasi 
pure  ne'  suoi  dintorni  belle  agate,  perchè  vi  sono  molla 
roccie  seliciose. 

—  vili.  Veneto,  prov.  di  Udine,  a  20  mig.  T.  da  detta, 
dislr.  45°  di  Moggio;  4  400  abit.  Sta  vicino  al  fiume  Cor- 
d  e  voi  e  sulla  strada  che  da  Udine  a  S.  Daniele  condnee  a 
Malborgbcllo  (Tirolo).  A  sua  breve  dist.  trovasi  un  passo 
detto  Chiusa  di  Venzone,  il  quale  fu  sempre  custodito  e 
fortificato  dai  Veneziani  fino  alla  fine  del  secolo  passalo. 
La  strada  che  guida  a  questo  passo  è  carreggiabile ,  ma 
a  destra  e  a  sinislra  è  fiancheggiata  da  spaventevoli  bur- 
roni, e  da  ogni  parte  si  vedono  spaventose  roccie,  questo 
passo  delle  Alpi  conduce  nella  -Carìnzia. 

—  DI  BRESSANONE,  piccolla  città  nel  Tirolo,  circolo  di 
Bolzano,  a  44  mig.  T.  da  detto,  capoluogo  di  dislr.  ;  4000 
abit.  Situata  sulla  strada  che  da  Bolzano  conduce  a  Bressa- 
none, ed  è  assai  antica,  Opinasi  che  sia  stala  una  stazione 
Romana  ;  fu  soggetta  quasi  sempre  al  principato  di  Bres- 
sanone, finché  al  principio  di  questo  secolo,  passò  alFAu- 
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Siria  dopo  la  secolarizzazione  del  principato  suddetto. 
Soffrì  delle  angustie  gravissime  nel  1809.  Severoti  con 
un  corpo  di  24  mila  uomini  la  tolse  d' assalto  all'  insor- 
genti. Ha  una  chiesa  cattedrale  degna  di  osservazione , 
un  ufficio  delle  miniere  nella  montagna  Pflundererberg , 
che  ha  rame  piritoso,  piombo  argentifero  e  zinco.  Terri- 
torio a  cereali,  vili  e  pascoli. 

—  DI  CUNEO,  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Cu- 
neo ,  a  6  mig.  S.  da  Cuneo,  capoluogo  dì  manti.  ;  5800 
abit.  É  sulla  strada  postale,  che  partendo  dalla  città,  con- 
duce a  Peveragno  ,  Mondovi ,  Millesimo  e  Savona ,  poi  a 
Genova.  Fu  circondalo  da  alti  monti,  e  dalia  T.  era  chiuso 
da  uua  grossa  muraglia  di  cui  veggonsi  i  ruderi.  Terri- 
torio non  molto  fertile,  gli  abitanti  emigrano.  È  discreta- 
men la  fabbricalo  ;  vi  si  veggono  2  piazze,  una  bella  chiesa 
cattedrale,  un  teatro,  un  ospedale.  É  degno  di  osservazione 
il  palazzo  che  apparteneva  ai  march,  della  Chiusa,  come 
pure  le  rovine  di  un  antico  castello  che  sta  sopra  un  e- 
minenza ,  donde  si  hanno  belle  vedute  dei  dintorni.  Vi 
sono  fabbriche  di  vetri,  di  cristalli,  di  stoviglie,  di  majo- 
liche",  e  3  fornaci  per  la  calcina. 

—  DI  SUSA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov.  di 
Susa,  mand.  di  Arigliana,a  3  mig.  M.  da  detta;  800  abit. 
Sta  a  cavaliere  della  strada  postale  che  da  Torino  con- 
duce a  Susa,  indi  a  Chambery  ;  a  T.  vi  scorre  il  fiume 
Dora  Baltea.  Territorio  parte  in  piano  e  in  monte  a  le- 
gna, pascoli,  biade ,  viti ,  fruttami..  Era  munito  di  forte 
torri  e  segnava  il  couline  del  Longobardo  colla  Borgogna. 
Questa  era  la  via  più  frequentata  dai  Francesi  nella 
loro  discesa  iu  Italia,  ed  è  per  questo  che  il  luogo  e  for- 
tificalo. 

CHllSANICO,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Nizza ,  prov.  e 
mand.  diOneglia,  a  7  mig.  O.  da  della  ;  4*8  abit.  E  diviso 
in  3  Casali,  e  in  quello  detto  il  castello,  eravi  un  fortilizio. 
Territorio  a  vigna,  legumi,  fruttami,  ma  il  maggior  ricavo 
sta  neW  abbondanza  degli  ulivi. 

CH1USANO,  borgo  Napolet.  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
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di  principato  Ulteriore *,  disir.  di  Avellino,  a  5  mig.  al  suo 
G.  capoluogo  di  circondario  ;  2000  abit.  Situato  in  luogo 
montuoso  ,  Opinano  che  venisse  costruito  ai  tempi  dei 
Romani.  Territorio  ubertoso  in  vigna  ulivi  e  castagni. 

CHIOSANO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria  prov. 
d'  Asti ,  a  5  mig.  T.  da  Asti,  niand.  di  Montechiari;  500 
abit.Trovansi  a  breve  disi,  dalla  strada  che  da  Àsttconduce 
ad  Ivrea.  Territorio  a  biade,  gelsi,  canape,  frullami,  con 
grosso  e  piccolo  bestiame. 

CHIUSA  VECCHI  A,  vili.  Piemontese,  div.  di  Nizza,  prov. 
e  mand.  di  Oneglia,  a  6  mig.  T.  da  della  ;  300  abit.  Posto 
sulla  destra  spouda  del  fiume  Impero  il  quale  si  passa 
sopra  un  ponte.  Territorio  a  ulivi  e  majali. 

CHIUSELLA,  fiume  Piemontese,  prov.  d' Ivrea  ;  trae  le 
sue  fonti  da  un  villaggietto  omonimo,  passa  vicino  a  Ro- 
vello, Basissero ,  Parella  Colleretto  ;  indi  versa  le  sue 
acque  nella  Dora  Baltea  ;  abbonda  di  temoli  e  di  trote. 
Quivi  ebbe  luogo  sul  principio  del  secolo  presente  un 
fiero  combattimento  fra  Francesi  ,e  Austriaci. 

CHIUSI,  piccola  città,  Toscana,  capoluogo  di  comunità, 
comp.  d'  Arezzo,  a  40  mig.  al  sno  S.  a  27  da  Ovietla  so- 
pra la  Chiave,  Long.  9°  35'.  Lai.  43°;  con  2800  abif  Lo 
antico  Clusium ,  capitale  dell'  Etruria ,  ove  Porsenna  te- 
neva la  sua  corte.  Trovasi  in  colle,  nella  Val  Chiusa,  al- 
l'altezza  di  4246  piedi  parigini  sopra  il  livello  del  mare, 
il  torrente  Astrone,  e  il  fiume  Chiana  la  lambono  da  due 
parli.  Venne  in  gran  parte  distrutta  dagli  Stranieri  dopo 
la  caduta  del  Romano  Impero.  Terreno  alluvionale ,  di 
roccie  straliformi,  non  compat  te,  misto  a  depositi  di  ghiaje. 
È  sede  vescovile  ;  ne  suoi  dintorni  trovansi  antichità 
pregievoli  e  Porsenna  v'  inalzò  varj  superbi  ediflcj  ;  ed 
infatti  anche  ora  alcuni  ruderi  ivi  raccolti  chiamansi  il 
sepolcro  di  Porsenna. 

—  DEL  CASENTINO ,  vili.  Toscano ,  capoluogo  di  co-  . 
munita ,  comp.  di  Arezzo,  a  7  mig.  L.  da  Bibbiena;  510 
abit.  Situato  nella  Val  d' Arno  Casentinese ,  sul  monte 
delP  Alvergnia,  a  poca  distanza  del  rinomato  convento  di 
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S.  Francesco  d'  Assisi.  Nel  Medio  Evo,  questo  villaggio 
unitamente  al  suo  castello  fu  contea  del  conte  Orlandi 
che  nel  4243  donò  a  S.  Francesco  d' Assisi  una  porzione 
del  territorio  ;  indi  passò  al  contado  Aretino,  poi  alla  re- 
pubblica di  Firenze.  Del  vetusto  suo  castello  non  veg- 
gonsi  che  le  sue  rovine.  Il  suolo  uguale  a  quello  delP  Ap- 
pennino ;  territorio  con  castagni,  faggi  e  pascoli  naturali. 

CH1USID1NO,  vili.  Toscano,  capoluogo  di  comunità,  comp. 
Senese,  a  48  mig.  Lib.  da  Siena  ;  4000  abit.  Sia  in  pog- 
gio ;  era  in  passato  un  castello  fortificato,  del  quale  veg- 
gonsi  ancora  molli  ruderi.  Territorio  a  Selve  di  casta* 
gni,  boschi  pascoli,  e  cereali. 

CHIUSO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  24  mig.  al 
suoL.;  distr.  4  4°  di  Lecco,  comune  con  convocato; 
360  abit.  Posto  a  sinistra  dell' Adda,  presso  la  strada  che 
da  Lecco  dirigesi  a  Bergamo ,  in  territorio  ubertoso  a 
vili  e  gelsi  ;  gli  abitanti  vivono  anche  sulla  pesca. 

CHIUSURE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Asciano,  a  4  mig. 
O.  da  detto,  comp.  Senese;  700  abit.  Sta  in  collina  nella 
Val  Ombrone  Sanese ,  in  territorio  a  pascoli ,  boschi  e 
cereali. 

CH1VASSO ,  città  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Torino , 
capoluogo  di  manti. ,  a  40  mig.  G.  da  Torino;  8000  abit. 
Situato  a  sinistra  del  Pò ,  a  cavaliere  della  gran  strada 
principale  che  da  Torino  conduce  a  Vercelli,  a  Novara  e 
e  in  Isvizzera.  Alla  sua  parte  S.  vi  sono  le  foci  dei  fiumi 
Orco  e  Malloue  nel  Pò.  É  molto  antica;  al  tempo  dei  Ro- 
mani ebbe  la  stessa  sorte  delle  altre  città  Italiane,  e  alla 
decadenza  dell'  impero  fu  messa  a  fuoco  a  sacco  dai  po- 
poli del  Nord,  nel  4430  toccò  alla  casa  di  Savoja,  e  2  se- 
coli dopo  ne  rimase  assoluta  padrona  ;  fu  soggetta  a  varie 
guerre  sopratulto  con  Francia  e  Spagna,  e  nel  4800  Bo- 
naparle  la  fece  occupare  da  Lanues.,  tìngendo  di  volersi 
9  impossessare  di  Torino  ,  intanto  di'  egli  si  dirigeva  per 
*  Milano  per  divertire  Melas.  Era  attorniata  da  mura,  for- 
tori iticazioni  e  bastioni ,  che  furono  distrutti  uel  4804  ; 
ben  fabbricato ,  con  a  piazze ,  4  chiese  assai  belle  ;  uno 
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spedale,  una  congregazione  di  carità ,  un  collegio  2  con- 
venti.. Luogo  di  commercio  con  fabbriche  per  canape , 
una  tipografia.  Territorio  ubertoso  a  cereali,  di  due  spe- 
cie :  quello  di  sopra  di  quella  città  è  un  composto  di  ar- 
gilla mista  a  ghiaja,  il  resto  terreno  di  alluvione  irrigato 
da  varj  canali  fra  i  quali  quello  di  Cabuso  (Vedi  Ivrea).  I 
fiumi  Orco  Mallone  e  Pò  recano  mollo  danno  al  territorio 
colle  inondazioni. 

CH1ZZOLA,  vili.  Trentino,  circolo  di  Roveredo,  disi,  di 
Ala  a  3  mig.  da  Ala;  600  abit.  Sulla  destra  dell'Adige , 
in  territorio  a  viti,  gelsi  cereali  Credono  che  questo  in- 
sieme al  castello  di  S.  Giorgio  fossero  nel  Medio  Evo  as- 
sai ben  fortificati ,  onde  difendere  il  Trentino  da  quella 
parie  che  volge  verso  il  Veronese. 

CHOISI,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  del  Gc- 
nevese,  mand.  di  Annecy  a  6  mig.  da  dello  ;  4000  abit. 
in  pianura  circondalo  da  monti  ;  ed  è  un  composto  di  4 
villaggi.  Territorio  fertile  in  frullami  e  cereali  slerile 
in  vini. 

.  CI  A  BLESE  (Prov,  del)  in  Piemonte,  div.  di  Savoja; 
sparlila  in  5  mand.  ;  cioè  Thonon,  Abondance,  Douvaine, 
Evian  e  Biot:  confina  a  T.  col  lago  di  Ginevra  ,  a  L.  col 
Cantone  del  Vallese  (Svizzera),  all'  0.  col  Faucigny  e  a  P. 
con  parte  del  Fancigny  e  colla  parte  del  cantone  Gine- 
vrino; la  sua  estensione  territoriale  822  chilometri  qua- 
drali, con  58000  abit.  É  la  più  amena  provincia,  mentre 
nello  stesso  tempo  la  più  piccola  del  Piemonte.  Terri- 
torio diviso  in  3  scompartimenti,  cioè  pianura  collina  e 
montagna.  La  pianura  occupa  i  mand.  di  Douvaine  e  di 
Thonon  ;  le  colline  parte  del  mand.  di  Douvaine  e  di 
Evian.  I  torrenti  principali  che  la  traversano  sono  la 
Morge  che  divide  la  Savoja  dal  Vallese  ;  la  Dranza  che 
formala  Ville  di  Abondance  e  sbocca  nel  lago  di  Ginevra; 
V  Alinge  che  dopo  aver  bagnato  Bons ,  mette  esso  pure  • 
nel  lago  di  Ginevra  ;  V  Hermance  che  divide  il  Piemonte 
dal  Cantone,  di  Ginevra  e  gettasi  nel  suindicato  lago. 
Territorio  ubertoso  a  vigna ,  pascoli,  cereali  piante  bo- 
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schive  T  abete  faggio ,  quercia ,  avellano  ,  salice  ;  con 
minerali  ,  cave  di  marmi,  di  ardesia,  carbon  fossile , 
miniere  di  ferro  con  crezialo  e  idrato ,  rinviensi  molta 
torba,  lignite  varie  specie  di  arenaria,  calcane  ec.  Vi  sono 
eziandio  acque  minerali,  come  quelle  di  Amphion,  Grande 
Rive,  Felerne  ed  altre.  La  pendice  P.  delle  Alpi  Pennine 
che  dal  colle  di  Couz  manda  i  sui  rami,  parte  fra  il  Rodano, 
e  la  Dranza  fino  al  Lemano  e  parie  pei  colli  di  Goleze 
di  Jourplane  e  Roc  d' Enfer  fra  le  2  Dranze  di  Biot ,  di 
Abondance  e  i  snoi  influenti  e  va  a  finire  nel  Lemano, 
e  la  sola,  giogaja  che  diramasi  in  questa  provincia.  I  monti 
principali  sono  ;  il  monte  Corneiles  allo  metri  2471  il 
Dent  d'Oche,  metri  2370;  il  moute  d' Abondance,  metri 
U79;  il  monte  d' Abondance,  metri  U79;  il  monte Ful- 
bin,  metri  U6<f  ;  il  Champery,  metri  2036  ;  il  monte  Couz 
2127  ;  il  Golèze ,  2023  ;  il  Gelz  ;  1491  ;  le  Roc  d' Enfer 
203G;  l'Agredon  2341  ed  altri.  Tre  sono  le  Valli  del 
Ciablese ,  le  quali  vengono  formale  dal  fiume  Dranza  e 
dai  suoi  influenti;  quella  di  Abondance,  e  di  Biot  e  di 
Bella  Valle.  Esse  s' internano  fra  i  monti  formando  la  co- 
stiera del  lago  di  Ginevra. 

C1AGNANO,  vili.  Romauo,  elisir,  e  leg.  di  Bologna,  a  8 
mig.  S.  da  detta  ;  240  abit.  Posto  a  8  mig.  dalla  strada 
postale  che  da  Bologna  conduce  a  Faenza  e  Rimini ,  in 
clima  felice  e  territorio  a  pascoli,  castagni  e  boschi,  viti, 
in  poca  quantità. 

CIAGO,  vili.  Trenlinese,  circolo  di  Trento,  distr.  di  Vez- 
zano,  a  4  mig.  T.  da  Vezzano. 

C1AMBER1  o  CHAMBERY,  città  Piemontese,  div.  di  Sa- 
voja,  propria,  capoluogo  di  mand. ,  a  -f  30  mig.  M.  da  To- 
rino; 17000  abit.  Siede  al  P.  delle  Savoja  a  40  mig.  dalla 
frontiera  Piemontese  colla  Francia;  4  strade  parlano 
da  Ciamberi ,  2  a  T.  una  delle  quali  conduce  ad  Aix ,  ad 
#  Annecy  e  Ginevra  ;  V  altra  costeggiando  la  sinistra  del 
lago  di  Bourget  conduce  a  Ruffiese,  Seyssel,  passando  il 
Rodano  mette  in  Francia  verso  Nautica  ;  la  terza  a  S. 
che  partendo  da  Ciamberi  e  attraversando  V  Isere,  mette 
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a  Susa  e  a  Torino  ;  la  quarla  finalmente ,  che  trovasi  a 
Lib.  dirigesi  verso  Grenoble  (Francia).  Giace  in  pianura , 
circondata  da  colli  deliziosi  e  da  monti,  i  quali  non  la- 
sciano che  2  assai  larghe  uscite  ;  la  prima  eslendesi  a  T. 
fino  al  lago  di  Bourgel,  V  altra  s' indirizza  verso,  le  Alpi; 
yien  bagnata  dai  due  fiumicelli,  detti  Leissa  e  l'Albano. 
E  la  capitale  delia  Savoja  e  residenza  di  un  governatore 
generale  ;  ha  corte  di  giustizia  suprema  e  di  appello  ed 
un  senato ,  una  direzione  geuerale  delle  dogane  e  delie 
poste,  una  camera  di  agricoltura  e  di  commercio,  ed  ali  ri 
uffizi  di  ainminisirazione.  Aumenta  in  bellezza  esteriore 
non  solo,  ma  anche  in  popolazione.  Le  contrade  eh'  erano 
strette  irregolari,  mal  tenute,  oggi  cominciano  ad  essere 
ridotte  in  forma  rettilinea,  e  soprattutto  è  da  ammirarsi 
quella  che  traversa  la  città  nella  sua  lunghezza ,  la  cui 
parte  centrale  è  fiancheggiala  da  portici.  Conta  3  piazza 
tra  le  quali  la  più  ampia  è  quella  di  S.  Leggero , 
e  r  altre  di  Lauza  o  dell'  Erbe  ,  di  forma  quadrala  e 
di  vasta  estensione  ;  la  terza  e  quella  della  del  Castello  i 
di  forma  irregolare  ;  a  comodo  dell'  abitanti  trovansi 
fontane  eccellenti.  Vi  sono  pubbblici  passeggi,  fra  f  quali 
è  rimarchevole  quello  del  Verney  ,  in  cui  anticamente 
avevano  luogo  le  giostre  e  i  tornei.  La  sua  lunghezza  « 
340  metri  sulla  larghzza  di  40.  Vi  è  notevole  una  ma- 
gnifica caserma.  Aveva  un  forte  castello,  di  cui  veggonsi 
ancora  molte  porzioni  fra  le  quali,  2  alle  torri.  Ha  varie 
chiese;  la  più  antica  è  quella  di  Lemene ,  che  eredesi 
esistere  lino  dal  secolo  VI,  ed  in  cui  venne  sepolta  Ma- 
dame di  Warens ,  la  benefattrice  di  GG.  Rousseau.  Viene 
poscia  la  caltledrale  ,  gotica ,  costrutta  nel  secolo  XV  ; 
è  a  2  navate,  ed  adorna  di  buoni  quadri  di  scuola  antica 
e  moderna.  La  più  bella  però  è  la  Cappella,  fondala  da 
Amadeo  V.  conte  di  Savoja  ;  la  parte  esterna  del  suo 
coro  è  nobile  monumento  dell'architettura  del  Medio 
Evo.  Ha  pure  delle  belle  chiese  secondarie  ,  fra  le  qua!  i 
quelle  della  Madonna  con  buone  pitture.  Fra  i  pubblici 
edifizi  c  da  annoverarsi  il  palazzo  comunale ,  lo  spedalo 
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maggiore  e  quello  di  S.  Benedetto ,  una  casa  delle  orfa- 
nelle,  i  pazzarelli ,  una  cassa  di  risparmio ,  uno  spedale 
militare  una  biblioteca  aperta  sulla  line  del  secolo  pas- 
salo ,  con  rari  manoscritti  ed  edizioni  del  secolo  XV , 
contiguo  ha  un  bel  museo  ed  una  pinacoteca  con  qua- 
dri del  Guerrino,  dello  Spagnolello,  del  Bassano,  ed  altri 
rinomali.  Ha  un  teatro,  2  società  scienliiicbe,  una  scuola 
di  disegno,  un  gabinetto  di  storia  naturale  e  di  mineralo- 
gia che  servono  di  ornamento  alla  città.  Hanvi  scuole  di 
giurisprudenza,  di  medicina  ecbirurgia,  con  un  collegio  rea- 
le ed  un  seminario  e  scuole  elementari  d'ambo  i  sessi.  Ter- 
ritorio fertile  a  pascoli ,  biade ,  vili ,  frullami  e  agrumi, 
con  alcune  sorgenti  d' acque  minerali  frale  quali  primeg- 
gia quella  di  Boisse.  Fu  occupata  dai  Francesi  e  dalli 
Spaguuoli ,  finché  la  residenza  dei  conti  Savojardi  tra- 
sportossi  a  Torino.  11  suo  castello  lo  incendiaronono  nel 
1745  e  98  e  restauralo  nel  1803.  Fu  incorporato  all'im- 
pero Francese  e  fu  capoluogo  del  dipartimento  del  Mon- 
te Bianco  e  nel  1815  dopo  il  trattato  di  Parigi,  ritornò  al 
Piemonte.  Fu  palria  di  P.  Pingone  storico,  P.  Lamberti 
signore  di  La  Croix,  confidente  del  re  Francesco  I  e  am- 
basciadore  a  Carlo  V  scrisse  alcune  memoria  sloriche 
sul  regno  di  Carlo  IH  ;  E.  F.  Pingone  barone  di  Susa  ; 
storiografo  e  giurista  distinto.  Tscirono  poi  dalla  famiglia. 
Millet  de  Faverges ,  varj  uomini  rinomali  nelle  armi , 
nella  religione  e  nella  diplomazia ,  risuonano  in  fama  i 
nomi  di  lìnttez,  DcLucinge,  M.  Trepiery  Oncieux,  San- 
teur ,  G.  Perret  De  Baoux,  Sainte  Real,  il  qnale  ultimo 
passò  la  maggior  parte  della  sua  vita  in  Francia,  cono- 
ciulo  sotto  il  nome  di  Abbate  di  Saint  Beai,  Albanis  Beau- 
niOBt,  Saverio  e  Giuseppe  De  Maistrc.  B.  De  Boiguè 
morto  nel  1830  qui. 

CIANCIALA,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  Ih  del  Faro, 
prov.  di  Girgenti,  div.  di  Bivona,  a  24  mig.  0.  da  Paler- 
mo; 4000  abit.  Sta  nella  Val  di  Mazzara  a  10  mig.  dal 
mare  Affricano  e  a  2  mig.  circa  dal  fiume  Platani.  Ter- 
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Iorio  fertile  in  grano ,  olio ,  mandorle  e  vino  ;  commer- 
ciono  il  sopravanzo  delle  derrate. 

GIANO,  vili,  e  prov.  del  Modanese,a  17  mig.  T.  da  Mo- 
dena ;  540  abit.  Posto  in  territorio  raonlnoso,  presso  la 
frontiera  sua  colla  Romagna,  in  territorio  fonile  in  viti, 
castagne  e  pascoli. 

—  vili.  Parmigiano ,  capoluogo  di  comune,  a  46  mig. 
da  Parma;  300  abit.,  e  colle  frazioni  di  Borzano.  Com- 
piano d> Enza  Gombio  Rossena,  Selvapiana  e  Vedriano  ; 
2300  abit.  Posto  sopra  un  monte ,  alla  destra  deli'  Enza, 
in  luogo  ameno.  Secondo  alcune  anticaglie  scoperte  e 
resti  di  edifizi  di  strade  e  di  acquedotti  scoperti  nel  se- 
colo passato,  opinano  che  sia  P  aulica  Luceria.  Territorio, 
a  pascoli,  biade  vigna  con  alberi  fruttiferi.  Vi  è  di  bello 
la  sua  ampia  piazza,  quadrala,  in  cui  tiensi  fiera  nel  Set- 
tembre ,  frequentatissima  dai  circonvicini  ;  come  pure 
i  suoi  mercati  settimanali. 

—  vili.  Napoletana,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Calabria  Ulteriore  2a,  distr.  di  Monteleone,  circond.  di  So- 
riano, a  46  mig.  da  Catanzaro  ;  600  abit.  Situato  in  ter- 
ritorio, ubertoso  a  frumento,  viti,  ulivi,  gelsi,  castagne. 

C1ARAMITI ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2*  distr.  di  Monteleone,  cir- 
di  Tropea,  a  3  mig.  da  delta.  Sta  in  colle,  in  aria  buona, 
in  territorio  a  agrumi  e  cotone. 

CJBATTOLA,  vili.  Romano ,  distr.  e  deleg.  di  Perugia , 
a  42  mig.  Lib.  da  delta  ;  360  abit.  Alla  destra  del  Ne- 
store, mette  foce  nel  Tevere,  in  terreno  quasi  tutto  in 
piannra. 

CIBBKOj  vili,  e  prov.  Modanese,  a  li  mig.  T.  da  Mo- 
dena ;  abit.  È  sulla  strada  postale  che  da  Modena  con- 
duce a  Mantova.  Territorio  bagnato  dalla  Secchia ,  che 
passa  anche  vicino  al  paese  ;  ubertoso  in  cereali,  pascoli 
e  gelsi. 

CIBIANA,  vili.  Veneto,  prov.  di  Belluno,  distr.  3°  di  Ca- 
dore, a  45  mig.  T.  da  Belluno  che  colle  frazioni  di  Pia- 
nezze e  Masarie;  4  000  abit,  Situalo  a  destra  della  Piave 
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vicino  alla  strada  che  da  Belluno  conduce  ad  Auronzo,  in 
territorio  circondalo  da  monti. 

CICAGNA,  vHl.  Piemontese ,  div.  di  Genova,  prov.  di 
Chiavari,  a  8  mig.  da  della,  capoluogo  di  mand.  ;  2800 
abit.  Componesidi  11  frazioneclle.  Situalo  alle  falde  degli 
Appennini,  sulla  sinistra  del  fiumicello  Eniella  ,  il  quale 
si  tragitta  mediante  ponticelli  di  pietra;  e  in  mezzo  alla 
Valle  della  Fontana  Buona  circondata  da  alti  monti  ;  i 
principali  dei  quali  sono  il  Borgo,  il  Bosa,  lo  Spinarolo, 
il  Lavaguola  ed  altri  ;  producenli,  fieno  castagne,  e  verso 
le  falde,  cereali ,  vili  ulivi  e  fruttami.  Aveva  un  forte  ca- 
stello, che  eredesi  costruito  alle  invasioni  dei  Saraceni 
iti  Italia ,  i  quali  principalmente  infestavano  il  lillorale 
Mediterraneo.  Fu  pure  nel  1799  ,  1800,  in  preda  a  varie 
scorrerie  Francesi  ed  Imperiali.  Vi  è  di  bello  la  cattedrale. 

CICALA  ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2a,  dislr.  di  Nicastro,  a  7  mig. 
G.  da  detto,  circond.  di  Gimigliano;  1800  abit.  Siluato 
alle  falde  di  un  monte,  a  sinistra  del  Corace,  in  territorio 
ubertoso  in  biade  pascoli ,  viti  fruitami  ec.  Era  in  pas- 
sato più  popolalo ,  il  terremoto  nè  atterrò  per  metà  i 
fabbricati.  Fu  patria  di  Angioletto  Duri,  il  quale  giova- 
netto prigioniero  dei  Torchi  si  fece  turco,  guerregiando 
in  varie  parli  di  Oriente ,  con  grandissima  soddisfazione 
del  Sultano  ,  e  dopo  con  buona  amministrazione  retti  al- 
cuni popoli  soggetti  al  turco ,  fu  alla  battaglia  di  Careste 
(1597)  proclamato  Salvatore  dell'  Impero,  per  una  so- 
lenne vittoria.  Fu  indi  crealo  da  Maometto  IH  luogote- 
nente, cioè  primo  Visir. 

CICCIANO,  borgo  Napoletano,  domini  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terfa  di  Lavoro,  dislr.  di  Nola,  a  3  mig.  T.  da 
Nola,  capoluogo  di  circondario;  3100  abit.  Giace  in  pia- 
nura, in  aria  fertile,  a  cereali,  vili  gelsi  frullami  ec.  Fu 
feudo  del  Viceré  di  Orange  indi  passò  a  G.  Colonna,  a  V. 
Caraffa  ed  altri 

CICERALE ,  vili.  Napoletauo,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  principato  Citeriore ,  dislr.  di  Vallo,  circond.  di 
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Torchiara,  a  30  mig.  da  Salerno;  4  500  abit.  Situato  in 
colle  con  territorio  ubertoso. 

CICILIANO ,  borgo  Romano  ,  dislr.  di  Tivoli ,  comarea 
Romana ,  a  5  mig.  L.  da  Tivoli  ;  1436  abit.  Sta  sopra  un 
rialto,  con  bei  panorami  dei  luoghi  circonvicini,  in  suolo 
ubertoso,  a  vigna,  ulivi. 

CICOGNA ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Terranuova ,  a  2 
mig.  L.  da  delta,  comp.  Aretino  ;  400  abit.  Sta  in  Val- 
d' Arno  superiore  ;  esisteva  fino  dal  secolo  XIV  con  ca- 
stello. 

CICOGNA JA ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Badia Tedalda, 
a  6  mig.  T.  da  della,  comp.  Aretino;  120  abit.  Presso 
il  confine  Toscano ,  colla  Romagna ,  a  destra  del  fiume 
Marecchia,  in  suolo  a  cereali  e  pascoli. 

CIGOGNO.  vili.  Piemontese ,  div.  di  Torino ,  prov.  di 
Ivrea,  mand.  di  S.  Giorgio,  a  2  mig.  da  detto  ;  500  abit. 
Posto  in  pianura,  tra  i  fìumicelli  Orco  e  Malosna,  vicino 
alla  strada  provinciale  che  coduce  ad  Aglie.  Territorio- 
uberloso  in  vegetali.  Fu  posseduto  dai  march,  di  Mon- 
ferrato ,  poi  dai  conti  di  Diandrate. 

CICOGNOLO ,  vili.  Lombardo ,  prov.  e  dislr.  1°  di  Cre- 
mona ,  a  9  mig.  da  delta ,  comune  con  convocato,  che 
colle  frazioni  di  Castel  Manfredi  e  Dosso  Pallavicini  fa  74  0 
abit.  Presso  la  strada  postale  che  partendo  da  Cremona 
conduce  a  Mantova  ;  e  con  territorio  ubertoso  in  gelsi , 
cereali  e  vini.  Nei  secoli  di  mezzo  aveva  una  forte  rocca, 
la  quale  sostenne  varj  assalii  dai  popoli  circonvicini  ora 
se  ne  faceva  un  grandioso  palazzo  dei  Pallavicini. 

CIDRO  =  VILLA  CIDRO,  borgo  Sardo,  div.  di  Capo  Ca  • 
gliari,  prov.  d'Iglesia  a  4  5  mig.  G.  da  delta,  capoluogo 
di  inand.  ;  5300  abit.  Posto  alle  falde  dei  monti  Domu 
e  Cucnreddu  ,  2  grandi  sporgimenti  del  monte  Cocina , 
che  formano  un  lungo  seno  aperto  sporgente  a  L.  Nella 
riunione  di  tulli  i  casamenti ,  si  ha  una  croce  dislesa  in 
sua  lunghezza  per  un  mite  pendio  inconlro  a  Lt  con 
la  traversa  a  T.  e  O.  Ha  5  parti  principali  o  Rioni , 
il  primo  compreso  nella  faccia  del  detto  seno  dello  Ca- 
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si  augia;  il  2°  di  Seddanus;  il  3°  Deis  Lacunedas,  che  sa- 
rebbero le  2  braccia  dell' immaginata  croce;  il  4°  posto 
fra  i  tre  suddetti  nominano  variamente,  dessa  milza ,  o 
dessa  Front  era,  o  della  parrocchia;  V  ultimo  che  allun- 
gasi per  il  piè  della  pretesa  croce,  dicono  il  Rione  basso 
perciò  che  nella  sua  estremità,  è  già  depresso  nel  piano 
della  gran  Valle.  Le  case  sono  1300  ,  affollate  e  mal  di- 
sposte ;  onde  che  irregolarissime  sono  le  strade  nello 
andamento  e  nella  larghezza  ;  la  solila  costruzione  è  di 
pietra,  sicché  rarissimi  occorrono  i  laterizi  crudi.  I  na  va- 
sta e  vaghissima  prospettiva  s'apre  da  T.  a  0.  S.  per  L. 
ove  si  vede  tutta  la  Valle  Sarda,  in  mezzo  alla  medesima 
il  bacino  dello  Slasiaro  (Stagno  Saluri)  e  nella  linea  a  S. 
sopra  la  sua  montagnola ,  la  città  dominante  fra  i  piani 
del  mare  e  del  Campidano, finalmente  nell'arco  estremo 
altre  eminenze  la  catena  centrale  del  capo  Carbonara  alle 
sublimi  montagne  della  Barbagia,  i  monti  di  Arci,  il  Pia- 
naro  della  Jara ,  e  in  là  i  monti  di  Goceano.  Per  le 
vette  nella  pendice  di  monte  Donni,  il  canale  pittoresco 
del  Maragiani ,  dove  tra  le  alte  e  nude  roccie  per  un 
lungo  burrone  s'affrettano  le  acque  del  Cociua  ,  al  salto 
della  cateratta  di  Seddanus,  ivi  vedremo  un  altra  parte 
vaghissima  dell'orizzonte  colla  gran  Valle  d'Arborea  coi 
suoi  slagni,  la  città,  molte  ville,  il  golfo  d'Oristano  e  nei 
confini  il  Monteferro  ed  il  Marrargio.  L'aria  vi  è  salubre, 
calda  nell'estate,  e  mite  nel  verno.  Le  feste  più  celebri 
dei  Cidresi ,  sono  per  S.  Barbara ,  per  S.  Sisinio  la  3a  do- 
menica di  Agoslo,  allora  si  tiene  fiera  per  3  giorni. 

CIGALLA,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Nizza,  mand. 
di  Bocca  Slerone,  a  2  mig.  L.  da  detta  ;  700  abit.  Posto 
a  sinistra  dello  Slerone ,  al  limitare  del  Piemonte  colla 
Francia.  Aveva  un  forte  castello  che  serviva  a  difendere 
un  passo  del  Piemonte  dalla  Francia.  Di  questo  fortilizio 
ora  non  si  vede  che  pochi  ruderi.  Territorio  sterile. 

CIGGIANO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Civilella,  a  3  mig. 
0,  da  della,  comp.  Aretino;  700  abit.  Situato  nella  Val 
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di  Chiana  a  sinistra  di  un  torrentello  detto  Trove,  presso 
la  strada  che  da  monte  S.  Savino,  conduce  a  Sieua. 

CIGLIANO,  borgo  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Vercelli,  capoluogo  di  mand. ,  a  io  mig.  0.  da  Ivrea; 
4500  abit.  Posto  a  sinistra  della  Dora  Ballea ,  ed  a  cava- 
liere della  strada  postale  che  da  Torino ,  Vercelli  e  No- 
vara conduce  a  Milano.  É  in  bella  pianura ,  con  territo- 
rio ubertoso Jn  vegetali.  É  irrigato  da  un  Naviglio,  le 
cui  acque  si  eslraggono  dalla  Dora  Batlea  ;  vi  prospera 
il  commercio,  e  vi  si  tengono  2  fiere  frequentate ,  nelle 
quali  oltre  ai  bestiami  e  alle  biade  vendonsi  anche  stoffe 
e  chincaglie.  Contiene  alcuni  bei  fabbricati,  6  piazze  e  4 
chiesa  cattedrale  uon  solo  di  buona  architettura,  ma  an- 
che capace  di  contenere  tino  a  4- mila  persone.  È  molto 
antico  e  fu  munito  di  forte  castello;  lo  possedette  già 
Amedeo  Sesto  dello  il  Verde  indi  passò  alla  casa  di  Sa- 
voja  ;  Emanuele  II  lo  diede  in  feudo  come  marchesato 
al  conte  Guidi  Ferraresi,  il  quale  combattendo  al  servi- 
zio del  duca,  perdette  la  vita  sotto  le  mura  di  Cremona, 
circa  il  4650  guerreggiando  contro  gli  Spagnuoli.  Fu  pa- 
tria di  P.  Perenoltij  chirurgo  del  passato  secolo  ;  Carlo 
Bcllardi,  medico  morto  nei  primi  anni  di  questo  secolo. 

G1GLIE,  vili.  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov.  di  Mon- 
dovi,  mand.  di  Murazzauo ,  a  6  mig.  Lib.  da  «letto  ;  700 
abit.  Situato  sul  fianco  di  un  colle  a  destra  dei  Tanaro , 
e  all'O.  della  foce  che  vi  mette  il  fiume  Ellero.  Territo- 
rio formato  da  amene  colline,  nella  principale  delle  quali 
trovasi  il  castello  che  appartiene  alla  famiglia  dell'  antico 
feudatario  di  questo  paese  ;  abbonda  in  vigna,  da  cui  si 
ottiene  buon  vino. 

CIGNANO ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Cortona ,  comp. 
Aretino,  a  7  mig.  Lib.  da  Cortona;  eoo  abit.  Giace  a  de- 
stra della  Chiana,  vicino  alle  sorgenti  di  2  fiumare  ,  una 
delti!  Massarone  e  V  altra  Chiauucce;  è  luogo  antico  e 
possedeva  un  ospizio,  nel  quale  s'accoglievano  i  pelle- 
grini che  andavano  a  Cortona 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  dislr.  14°  di  Ver- 
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rolanuova,  a  14  mig.  Lib.  da  Dresda ,  comune  con  con- 
vocato; 940  abit.  Posto  tra  i  fiumi  Mella  e  Strone  a  2 
mig.  dalla  strada  maestra  che  da  Brescia  conduce  a 
Bagnolo,  Robecco  e  Cremona.  Territorio  in  pianura  uber- 
toso a  gelsi  e  viti. 

CIGNONE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cremona ,  comune 
con  convocalo  ;  900  abit.  Trovasi  fra  il  fiume  Oglio  e  il 
Naviglio  della  Citta ,  ad  1  mig.  dalla  strada  postale  che 
da  Cremona  conduce  a  Soncino ,  Romano  e  Bergamo. 
Territorio  in  pianura  e  fertile. 

CIGOGNOLA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov. 
di  Voghera,  a  12  mig.  G.  da  della,  mand.  di  S.  Giulietta. 
Situalo  a  sinistra  del  torreute  Scherpazio,  con  territorio 
in  maggior  parte  in  collina,  ed  ubertoso  in  cereali,  viti 
e  gelsi.  Ha  un  antico  castello  dei  conti  Arrigoni  da  Broni, 
indi  passò  a  varj  feudalarj. 

CIGOLE ,  vili.  Lomharbo ,  prov.  di  Brescia ,  a  18  mig. 
0.  da  della,  distr.  13°  di  Leno  comune  con  consiglio; 
1235  abit.  A  destra  dei  fiume  Mella,  a  3  mig.  dalla  stra- 
da  poslale  che  da  Brescia  a  Bobecco  conduce  a  Cremona. 
Suolo  a  pianura,  ubertoso  in  cereali  e  pascoli. 

CILAVEGNA  ,  borgo  Piemontese  ?  div.  di  Novara ,  a  4 
mig.  T.  da  Morlara,prov.  di  Lomellina,  mand,  di  Gravel- 
ioua  ;  3300  abU.  Situalo  a  sinistra  dell'  Agogna  presso  la 
strada  che  da  Novara  conduce  a  Mortara,  indi  a  Tortona 
e  Genova  ;  alla  sua  destra  vi  passa  la  roggia  Biraga.  Ter- 
ritorio a  gelsi,  cereali  sparagi  squisiti.  Appartenne  ai 
conti  Taverna  signori  di  Olevano  e  Cervesina.  Fu  pa- 
tria di  A .  Omeciei  medico  e  di  Francesco  suo  fratello,  co- 
lonnello di  artiglieria,  autore  di  varie  opere  militari. 

CILIANO,  vili.  Toscano  comunità  di  Torrita ,  a  1  mig. 
O.  da  della,  comp  Senese;  213  abil.  Sia  nella  Val  di 
Chiana,  presso  il  monte  Follonico. 

CILIACLA ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Monlesperloli , 
comp.  Fiorentino,  a  3  mig.  M.  dalia  prima;  271  abit. 
Giace  nella  Val  di  Pesa ,  in  colle  ed  è  una  antichissima 
Pieve,  della  quale  trovatisi  memorie  fin  dal  secolo  IX. 
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CILENO,  fiume  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro  , 
prov.  di  Principato  Citeriore  ;  trae  le  sue  fonti  sopra  i 
monti  di  Cervabona,  e  dopo  aver  servilo  ad  irrigare,  al- 
cuni lerritorj ,  mette  foce  nel  Calore  dopo  100  mig.  di 
corso. 

CILIVERGHE,  vili.  Lombardo,  prov.  e  distr.  4°  di  Bre- 
scia, a  5  mig.  da  delta,  cumune  con  convocato  ;  740  abil. 
Posto  sulla  strada  postale  che  da  Brescia  conduce  a  Lonalo 
e  Verona  in  territorio  oltremodo  ubertoso  in  cereali  vili 
e  gelsi 

CIMA ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  distr.  6°  di  Por- 
lezza, comune  con  convocalo;  300  abit.  Situato  a  T.  del 
lago  di  Lugano,  presso  la  frontiera  della  prov.  di  Como 
col  Cantone  Ticino ,  in  territorio  a  viti,  ulivi  e  fichi. 

CIMADOLMO,  vili.  Veneto,  prov.  di  Treviso,  distr.  2°  di 
Oderzo,  a  6  mi{*.  P.  da  detto,  che  colla  frazione  di  S. 
Michele  4200  abit.  Sta  a  sinistra  del  fiume  Piave,  in  ter- 
ritorio ubertoso  in  cereali,  viti  e  gelsi. 

CIMAMULERA ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Ossola,  mand.  di  Bnnnio,  a  4H  mig.  da  Pallanza;  500 
abit.  Situalo  sopra  il  monte  Molerà,  traversalo  dalla 
strada  che  conduce  nella  Val  d' Anzasca  con  territorio 
ubertoso  in  vigna ,  segale  e  pascoli. 

CINBERGO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
Al0  di  Breno,  a  49  mig.  G.  da  Bergamo,  comune  con 
consiglio;  800  abit.  E  nella  Valcamonica,  sopra  un  monte, 
in  territorio  a  pascoli,  boschi  e  castagne.  Il  suo  antico 
castello ,  che  appartenne  a  varie  famiglie  di  riguardo , 
ora  è  quasi  rovinato. 

CIMBRO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  32  mig. 
da  detta,  distr.  46°  di  Somma;  280  abit.  Sta  in  ameno, 
colle ,  a  destra  dello  Strone ,  che  mette  nel  Ticino.  Al- 
cuni sono  (Y  avviso  che  tragga  il  suo  nome  da  un  accam- 
pamento che  vi  fecero  i  Cimbri  quando  iu  N°  di  300 
mila  scesero  in  Italia  a  devastarla ,  e  che  furono  tagliali 
a  pezzi  dall'armi  Romane  sotto  C.  Mario;  lale  deriva- 
zione inccria.  Territorio  fertile  in  vigna  ce. 
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CIMEGO ,  viti.  Trenlinese ,  circolo  di  Roveredo  dislr. 
di  Concililo  a  1  raig.  T.  da  detto;  800  abit.  Posto  a  destra 
del  Chiese  a  5  mig.  dalla  frontiera  del  Trentino  colla 
prov.  Bresciana ,  intersecalo  dalla  strada  comunale  cbe 
conduce  a  Pieve  di  Buono,  indi  a  Trento,  in  tertilorio 
fertile  in  pascoli  e  cereali ,  a  vigna  e  fruttami  in  poca 
quantità. 

GLMINA,  vili.  Napoletano,  domini  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Calabria  Ulteriore  2*  distr.  è  circonda  di  Gerace  ;  a  8 
mig.  da  dello  1300  abit.  Posto  Tramezzo  ai  monti,  in  ter- 
ritorio a  vigna,  e  gelsi  ;  gli  abitatori  sono  agricoltori  e  de- 
diti al  lavorio  della  seta. 

C1M1NNA,  piccola  città  nel  Napoletano  domini  di  là  del 
Faro,  prov.  di. Palermo,  a  48  mig.  S.  da  detto,  dislr.  di 
Termini;  6400  abit.  Sta  alle  falde  di  un  colle,  a  destra 
del  fiume.  Termini,  cou  territorio  ubertoso  in  cereali, 
viti,  ulivi ,  mandorle  ec.  con  cristalli  di  calce  solfata  nei 
suoi  dintorni,  come  pure  solfo  naturale.  Fu  patria  dei  due 
Amato,  uno  musico  del  secolo  XVII,  V  altro  matematico 
e  architetto  del  secolo  XVIU. 

CIMITILE,  borgo  Napolet. ,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov; 
di  Terra  di  Lavoro,  distr.,  e  circond.  di  Nola  a  1  mig.  T.  da 
delta  3000  abil.  Giace  in  piano,  in  clima  non  troppo  felice, 
sulla  strado  che  da  Napoli  conduce  ad  Avellino.  Esisteva  fino 
dal  tempo  degli  Imperatori  Romani,  ;  fu  occupata  dai  Lon- 
gobardi, poi  dai  Normanni.  É  opiuione  che  vi  sieno  stale 
fabbricale  le  prime  campane. 

GIMMO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  a  48  raig.  T. 
da  detta  ,  dislr.  7°  di  Bovegno,  comune  con  convocato 
che  colla  frazione  di  Taveruole;  700  abit  Situato  nella 
Val  Trompia ,  presso  la  destra  del  Mella ,  in  territorio 
ubertoso. 

C1MOLAIS,  vili.  Veneto,  prov.  di  Udine,  distr.  4°  di  Ma- 
niage;  a  12  mig.  M.  da  detto  ;  800  abil.  É  un  luogo  cir- 
condato dai  monti,  sul  limitare  della  prov.  di  Udine  con 
quella  di  Belluno. 

QMONE,  vili.  Trenlinese,  circolo  di  Roverdo,  distr.  di 
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Nogaredo;  750  abit.  Giace  in  monte  nella  Valle  Lagarino 
in  territorio  a  pascoli  ;  a  6  mig.  T.  da  Nogaredo. 

CINAGL10  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov. 
d'Asti,  a  3  mig.  M.  da  Asti  mand.  di  Monteehiaro;  1000 
abit.  Situato  in  colle,  a  breve  trailo  dalla  strada  che  con- 
duce a  Castel  nuovo ,  indi  a  Torino.  Faceva  parte  della 
contea  di  Chiusano.  Territorio  ubertoso. 

CINARCA,  vili.  Corso,  circond.  di  Ajaccio,  a  10  mig.  da 
Ajaccio  j  500  abit.  Era  una  contea  con  antico  castello  e 
i  suoi  signori  padroueggiarono  buona  parte  dell'isola; 
essi  vantavansi  discendenti  di  Adelherlo  re  d' Italia.  Fra 
i  suoi  signori  si  distinsero  varj  illustri  capitani ,  i  quali 
militarono  in  varie  parti  del  mondo.  Questa  conlea  fa 
occupala  nel  1400  dai  Genovesi  e  poi  seguì  la  sorte  della 
Corsica.  Territorio  a  pascoli  e  vili  con  armento. 

CINCELLI ,  vili.  Toscano,  comunità  e  comp.  Aretino  a 
*  mig.  M.  da  Arezzo;  240  abit.  Sta  nella  Valle  Aretina , 
sulla  sponda  destra  dell'Arno;  terreno  ubertoso  con 
buonissima  argilla  per  vasellami. 

UNCIANO ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Poggibonsi ,  a  2 
mig.  T.  da  dello,  comp.  Senese;  330  abit.  Sta  nella  Val 
d' Alsa  presso  la  strada  postale  che  da  Firenze  conduce 
a  Siena  a  Roma  iu  suolo  ubertoso. 

CLNGIHO ,  torrente  nel  Parmigiano ,  cbe  trae  le  pro- 
prie fonti  vicino  ai  colli  di  Slrognano ,  e  dopo  un  corso 
di  13  mig.  sbocca  nella  Parma  ad  {ji  di  mig.  da  questa 
città. 

CINCIA  DE5  BOTTI,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cremona, 
a  13  rnig.  L.  da  delta ,  dislr.  6  di  Sospiro ,  comune  con 
convocato,  che  colle  frazioni  di  Pieve  Gurata,  Mottajola 
dei  Coppiui  e  Castelletto  di  Sotto  ;  875  abit.  É  sulla  strada 
postale  che  da  Cremona  va  a  S.  Giovanni  in  Croce  indi 
piegando  verso  V  O.  conduce  a  Casal  Maggiore.  Terreno 
ubertoso  in  coreali  e  vini. 

CIN1GIANO,  vili.  Toscano,  capoluogo  di  comunità,  comp. 
di  Grosseto  a  20  mig.  G.  da  detto  ;  e  a  16  M.  da  Macerata  ; 
600  abit.  Sta  Ira  le  Valli  d'Orcia  e  dell'  Ombrone  Sanese, 
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sopra  un  colle  veggonsi  i  resti  di  un  antico  fortilizio 
Fu  posseduto  da'parlicolari  suoi  signori  finché  ne!  1404" 
gli  abitami  si  misero  sotto  il  dominio  dell' ex  repubblica 
Senese.  Suolo  a  castagne ,  pascoli,  ed  ip  poca  quantità 
viti  e  ulivi  ;  il  terreno  è  marna  conchiliare  subappenniua  • 
Paria  insalubre  e  paludosa.  * 

CINGOLI,  cillà  Romana,  dislr.  e  deleg.  di  Macerala  a  H 
mig.  da  detta  ;  2600  abii.  ;  molto  più  però  coi  suoi  ca- 
sali. Sta  in  colle  alle  falde  di  un  monte,  dal  quale  par- 
tono le  prime  fonti  dei  fiumi  Musone  e  Menocchia  É 
luogo  antichissimo  e  fu  colonia  Romana.  Sofferse  per  le 
incursioni  dei  popoli  del  Nord  dopo  la  decadenza  dell'im- 
pero romano.  Aveva  molle  fabbriche  di  pannitani  che 
decaderouo.  Fu  patrio,  di  Papa  Pio  VII  eletto  il  30  Marzo 
4829.  Territorio  e  clima  felice. 

CLNTSELLO,  borgo  Lombardo,  prov.  Milanese,  dislr.  60 
di  Monza  ;  comune  con  convocato,  ;i  3  mig.  Lib.  da  Mon- 
za, e  7  da  Milano  ;  2500  abit.  In  bella  pianura ,  fra  le  2 
slrade  che  parteudo  da  Milano,  conduce  a  Desio,  e  l'al- 
tra a  Monza.  Territorio  ollremodo  ubertoso  in  vili,  gel- 
si e  biade.  Reti  fabbricato,  per  case  signorili,  che  per  co- 
loniche. Nel  4091  fu  principale  signore  Lanfranco  della 
Pila,  il  quale  legò  i  fondi,  che  qui  ed  a  Ralsamo  possedeva 
ali  Ospedale  di  S.  Simpliciano  in  Milano;  nel  1119  eravi 
una  obbedienza  dei  Documani  :  indi  seguì  la  sorte  di  Mi- 
lano, finche  gli  Spagnuoli  fallisi  padroni  della  Lombardia 
e  manomettendo  la  vita  e  i  beni  dei  cittadini ,  Io  infeu- 
darono ai  march.  Menriqucs.  Ha  due  filande,  un  luogo  pio, 
delle  belle  ville.  K  9 

CINISI,  piccola  città  nel  Napoletano ,  dominj  di  là  del 
Faro,  prov.  e  dislr.  di  Palermo,  a  20  mig.  P.  da  dello  : 
6O00  abit.  Vicino  ad  un  promontorio  0  capo  dello  punta 
dell'  Uomo  Morlo,  e  ad  un  mig.  dal  Mediterraneo.  Terri- 
torio fertile,  ed  esporla  olio  e  manna:  gli  abitanti  pe- 
scatori, vi  sono  delle  tonnaje. 

faViU  vi,,;.fromb^ r(J?  i  Prov.  di  Sondrio,  a  4*  mig.  P. 
da  detto  ;  dislr.  5°  di  Traona,  comune  con  convocalo  ; 
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506  abit .  Posto  a  destra  del  fiume  Adda  hi  territorio  a 
vili  e  casi  agni. 

CINQUECERRJ,  vili.  Modanese  ,  prov.  di  Reggio ,  a  25 
mig.  Lib.  da  dello.  È  in  monte  presso  le  origini  della 
Secchia ,  al  confine  del  Modanese  col  Parmigiano,  ter- 
ritorio a  pascoli,  castagne,  in  poca  quantità  con  viti. 
Opinano  che  tragga  il  nome  da  5  colossali  cerri,  che  sta- 
vano attorno  alla  sua  chiesa  parrocchiale. 

CINQUEFRONDI ,  borgo  Napoletano ,  domiuj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Calabria  Ulteriore  4a,  distr,  di  Palmi,  a  4  3 
mig.  L.  da  detto,  capoluogo  di  circondario;  3000  abit. 
Situato  in  colie  alle  falde  del  monte  Sagra  ;  fu  quasi  in- 
tieramente distrutto  dal  terremoto  del  1783. 

CINTANO,  vili.  Piemontese,  prov.  di  Ivrea,  a  8  mig.  P, 
da  delta,  div.  di  Torino,  mand.  di  Castellamonte  ;  740 
abit.  É  iu  luogo  montuoso  a  2  mig.  dalla  strada  che  da 
Ivrea  conduce  a  Courgne,  indi  a  Torino,  a  sinist  ra  dell'  Or- 
co. Fu  signoria  di  Castelnuovo  reità  dai  conti  di  S.  Mar- 
tino. Il  santuario  della  Madonna  della  Neve,  è  frequenta- 
lo, nella  sua  festa.  Territorio  a  grauo,  melica,  vili,  ca- 
stagne  fruitami  ec. 

CINTE  TESINO,  vili.  Trentino,  circolo  di  Trento,  distr. 
di  Striglio  a  4  mig.  L.  da  detto  ;  980  abit.  Situalo  nella 
Valle  del  Tesino,  in  territorio  a  cereali  e  pascoli;  gli 
abifanii  emigrano. 

—  fin  Piano),  vili.  Veneziano,  prov.  di  Padova ,  a  44 
mig.  Lib.  da  della,  distr.  9°  di  Esle  colle  frazioni  di  Col- 
noleda ,  Faro ,  Fonlanafredda ,  Rusla  Cinto  in  Monte  e 
Valnogaredo;  4600  abit.  Situalo  alle  falde  dei  colli  Eu- 
ganei, sul  confine  della  prov.  di  Padova  con  quella  di  Vi- 
cenza, con  territorio  ubertoso  in  cercali ,  viti  e  gelsi. 

CINTOJA  (di  Barberino  di  Mugello)  vili.  Toscano,  co- 
munità di  Barberino  di  Mugello ,  a  2  mig.  G.  da  detto , 
compartimento  Fiorentino,  4  00  abil.  È  nella  Val  di  Sieve 
a  breve  distanza  dalla  strada  postale  -  da  Firenze  a  Bologna. 

—  vili.  Toscauo,  coiBuuilà  di  Greve,  a  3  mig.  G.  da 
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della,  comp.  Fiorentino  ;  430  abit.  Situato  fra  P  Ema  e 
la  Greve  e  dividesi  in  Alta  e  Bassa. 

—  vili  Toscano ,  comunità  di  Legnaja ,  comp.  di  Fi- 
renze a  3  mig.  P.da  dello,  480  abit.  Sia  nella  Val  (PAr- 
no  Fiorentina,  in  pianura  a  destra  del  fiume  Greve  ;  luogo 
antichissimo  e  nominato  lino  dal  secolo  Vili.  Territorio  a 
cercali  viti  ec. 

—  DI  CORTONA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Cortona,  a 
5  mig.  0.  da  delta,  comp.  Arelino;  360  abit.  Sia  nella 
Val  di  Chiana  in  un  altipiano  di  colle  presso  la  strada 
Lauretana,  in  suolo  ferlile. 

CINTOLESE,  vili.  Toscano,  comunità  diMonsummano  a 
2  mig.  0.  da  dello,  comp.  Fiorentino;  1600  abit.  È  nella 
Val  di  Nievolc ,  presso  la  strada  provinciale  Francesca  di 
moderna  fonda/ione. 

CINZANO,  vili.  Piemontese,  prov.  e  div.  di  Torino, 
marni .  di  èeiolze,  a  2  mig.  T.  da  Sciolzc;  584  abit.  Giace 
alla  sinistra  del  Po ,  in  ameno  colle  sul  limitare  della 
prov.  di  Torino  con  quella  di  Casale.  Nel  Medio  Evo  fa- 
ceva parte  della  contea ,  indi  della  diocesi  di  Torino,  poi 
dei  march,  di  Monferrato;  nel  1634  passò  alla  casa  di 
Savoja ,  la  quale  iufeudonne  i  signori  di  Vinovo ,  dopo 
averlo  lenuio  per  qualche  tempo  fu  dato  insieme  col  ca- 
stello di  Rodi  ai  Chiesa  di  Saluzzo.  Territorio  a  viti  e 
pascoli. 

CIOLA,  vili.  Romano,  dislr.  di  Cesena,  leg.  di  Forlì,  a 
48  mig.  S.  da  Forlì  ;  330  abit.  Sta  sopra  un  colle ,  tra  i 
fiumi  Savio  e  Borella,  in  suolo  piuttosto  ferlile  in  viti. 

CIORANI,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  quà  del  Faro, 
prov.  di  Principato  Citeriore,  distr.  di  Salerno,  a  40  mig. 
da  detto,  circond.  di  Sanseverino;  4000  abil.  Sta  in  una 
Valle  parte  in  piano  e  in  monte  in  territorio  a  vili  e  ca- 
stagne. Ha  un  antico  palazzo  baronale  di  discreta  archi- 
tettura ,  e  la  prima  casa  della  Congregazione  dei  Liguo- 
risli,  proseliti  del  B.  Liguori  loro  fondatore. 

CIORLANO ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  quà  del  Faro , 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Piedimoute ,  circond. 
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Capriaii  ;  a  38  mig.  circa  da  Napoli  900  abit.  Edificalo 
sopra  un  monte  e  i  suoi  abitami  sono  agricoltori  e  cac- 
ciatori. 

CIPRESSA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Nizza,  prov.  di  S 
Remo,  mand.  di  S.  Stefano;  a  2  mig.  da  dello,  4000 
abit.  Sta  sul  litlorale  Genovese,  in  territorio  a  frumento, 
legumi,  vili,  e  ulivi.  Vedesi  ancora  una  antica  torre  in 
O.  del  paese  che  fu  di  ricovero  agli  abitanti ,  invasi  dai 
Saraceni. 

CIPRESSO ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  1°,  distr.  e  circond.  di  S.  Angelo 
500  abit.  In  pianura  in  suolo  a  biade  e  viti;  a  8  mig.  da 
Teramo. 

CIPRIANO  DI  VILLA  MAGNA ,  vili.  Toscano ,  comunità  . 
di  Volterra  a  3  mig.  M.  da  delta,  comp.  Fiorentino ,  480 
abit.  Sta  nella  Val  d'Era,  sopra  una  diramazione  del 
monte  di  Volterra ,  in  territorio  a  pascoli  e  cereali. 

CIRCELLO ,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Molise  distr.  di  Campobasso ,  circond.  di  Colle  à 
22  mig.  O.  da  Lucerà,  3220  abit.  Situato  parte  in  piano 
e  colle ,  con  territorio  ai  necessari. 

CIREGGIO ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Novara ,  prov.  di 
Pallanza,  mand.  di  Omcgna,  a  2  mig.  da  della,  340  abit. 
Situalo  tra  i  fiumi  Strana  e  Dagnolla  ;  a  breve  dist.  tro- 
vasi una  scoscesa  montagna  oltre  la  quale  si  rinvengono 
i  villaggi  di  Quarna  inferiore  e  superiore.  Sulla  piazza 
che  sta  davanti  alla  chiesa  parrocchiale,  vedesi  una  bella 
fonte.  Territorio  a  vigna ,  castagne  segale,  fruttami  ec. 

C1RELLA ,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  4a  distr.  di  Gerace,  circond. 
di  Ardore;  350  abit.  Resta  in  colle  in  aria  buona,  e  i  suoi 
abitanti  sono  agricoltori,  pastori  e  setajoli,  commerciano 
il  superfluo  delle  derrate. 

—  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Calabria  Citeriore,  distr.  di  Paola,  circond.  di  Velbicaro, 
a  52  mig.  da  Cosenza;  500  abit.  Situato  sulla  sponda  del 
mare:  è  luogo  antichissimo.  Fu  distrutto  dai  Saraceni, 

40 


Digitized  by  Google 


626 


CIR 


nel  secolo  X ,  rifabbricalo ,  poi  soggetto  alle  invasioni 
Turchesche;  di  nuovo  distrutto  nei  4557.  Vi  si  vedono 
alcuni  avanzi  della  sua  passata  grandezza  e  molli  opiffano, 
avere  avuto  una  circonferenza  di  6  mig.  ;  ora  non  vi  è 
che  un  beli'  orizzonte.  Terreno  irrigalo  in  parie  dal  fiume 
Girella  nel  quale  vi  è  buona  pesca  di  trote  e  anguille. 
Sul  mare  possiede  un  porlicciolo ,  alto  pei  battelli  mer- 
cantili. A  breve  disi,  trovasi  un  isoletla  della  circonfe- 
renza di  2  mig.  nella  quale  si  ricoverano  i  bastimenti  ; 
sulP  isola  eravi  una  torre  per  vedetta  ed  aveva  un  certo 
numero  di  abitazioni  come  rilevasi  dai  suoi  avanzi.  Com- 
merciasi di  uve  passe ,  vini  ed  altre  vettovaglie. 

C1RENZA,  fiume  Napoletano,  diminj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Basilicata  ;  trae  le  fonti  dalle  montagne  di  Ce- 
stelluccio  ;  divide  parte  della  prov.  di  Basilicata  da  queila 
di  Calabria  Citeriore,  e  dopo  un  corso  di  45  mig.  mette 
foce  nel  golfo  di  Policaslro. 

CIRIÉ,  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Torino,  capo- 
luogo di  mand.  a  8  mig.  da  Torino;  3400  abit.  É  a  sinistra 
della  Stura ,  e  a  destra  del  torrentello  Banna  è  viene 
intersecalo  dalla  strada  provinciale  che  da  Torino  con- 
duce a  Lanzo.  In  pianura,  con  terrilorio  irrigato  da  varj 
canali,  tratti  dallo  Stura,  a  vigna,  gelsi  pascoli,  grani, 
segale  e  simili,  con  molto  bestiame;  vi  sono  filatoj  e 
filande  per  seta,  2  cartiere,  concerie  di  pellami,  bian- 
cherie per  la  tela,  mulini,  seghe  ad  acqua,  una  fucina, 
altri  edifizj  idraulici  meccanici.  È  ben  fabbricato;  vi  sono 
due  chiese  parrocchiali  una  della  quali  gotica,  senza  con- 
lare tre  altre  di  minore  importanza.  Fra  i  palazzi  pri- 
meggia quello  del  march.  Doria ,  uno  spedale  ha  2  fiere 
annue  e  2  mercati  settimanali.  Aveva  un  castello ,  del 
quale  veggonsi  alcuni  frammenti.  Fece  parte  del  contado 
di  Torino,  divenne  poi  feudo  dei  suoi  signori,  col  titolo 
di  marchesi ,  passò  in  seguito  a  rispettabile  famiglie. 

CIRIGNANO ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Barberino  di 
Mugello,  a  un  mig.  T.  da  detto  comp.  Fiorentino,  250 
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abit.  Situato  nella  Val  di  Sieve,  in  colle  fra  %  torrentelli 
die  versano  le  loro  acqne  nella  Sieve. 

CIK1MIDO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  8  mig. 
Lib.  da  Como,  distr.  23°  di  Appiano,  comune  con  con- 
vocato, 700  abit.  É  a  destra  di  3  mig.  dalla  strada  postale 
che  da  Milano  conduce  a  Como.  Territorio  a  cereali,  vili 
e  gelsi.  Fu  nel  1125  messo  a  sacco  e  fuoco,  per  aver 
soccorso  i  Milanesi  che  riliravansi  dall'  assedio  di  Como. 

CIRISGNE,  fiume  Veneto,  prov.  di  V  icenza,  trae  origine 
dai  monti  che  stanno  al  Nord  di  Marostica,  traversa  que- 
sto borgo  in  un  colla  via  maestra  che  da  Padova  conduce 
a  Vicenza  e  ha  foce  nel  Bacchigliene  dopo  un  coreo  di 
20  miglia. 

CIRO',  piccola  citta  nel  Napoletano,  domini  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Calabria  Citeriore  2*  disi r.  di  Coirono, 
capoluogo  di  circond.  a  7  mig.  T.  da  Melissa;  4000  abit. 
É  sopra  un  colle  alle  cui  falde  trovatisi  le  fonti  di  un 
flumicello  omonimo,  che  dopo  un  corso  di  6  mig.  mette 
nel  mare.  Fu  circonvallata  da  mura  ;  ha  1  spedale ,  1 
Seminario,  1  monte  di  pietà.  Suolo  a  ulivi,  vigna,  frui- 
tami, biade,  manna,  miele,  pascoli,  con  buona  pesca  nel 
mare  poco  lungi.  La  credono  fondata  sulP  antica  Criniizza, 
distrutta  nel  secolo  IX;  il  terremoto  del  1832,  vi  recò 
dei  gravi  danni.  Fu  patria  di  L.  Gigli  il  quale  nel  secolo 
XVI,  sotto  papa  Gregorio  XIII,  riformò  il  calendario,  chia- 
mandolo Gregoriano, 

CIS,  vili.  Trenlinese,  circolo  di  Trento,  distr.  di  Cles, 
a  3  mig.  T.  da  Cles,  che  colla  frazione  di  Viar ,  580  abit. 
Posto  vicino  al  fiume  Noce  nella  Valle  di  Non ,  in  luogo 
circondato  da  alti  monti  in  territorio  sterile. 

CISANELLO,  vili.  Toscauo ,  comunità  e  comp.  Pisano, 
a  2  mig.  S.  da  Pisa;  3o6  abit.  Situato  nella  Val  d'Arno 
Pisana,  in  bella  pianura,  in  terreno  alluvionale  portatovi 
dall'  Arno ,  che  gli  sta  a  destra. 

CISANO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  12  mig. 
M.  da  detta,  distr.  7°  di  Caprino,  comune  con  convocalo, 
che  colle  frazioni  di  Sozzo  e  S.  Gregorio;  1900  abit.  Si- 
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tuato-a  cavaliere  della  strada  maestra  che  da  Bergamo, 
costeggiando  Y  Adda,  conduce  a  Lecco;  per  la  sua  posi- 
,  zinne  confinante  colla  prov.  di  Como,  fu  causa  dell'ere- 
zione di  un  fortilizio,  del  quale  ancora  si  vedono  i  fram- 
menti. Slavo  siili'  alto  di  una  collina  a  ridosso"  del  villaggio 
Venne  incendialo  dalle  fazioni  Guelfe  e  Ghibelline  ;  ter- 
torio  per  la  maggior  parte  in  pianura ,  a  biade ,  gelsi  e 
vigna. 

CISANO,  vili.  Piemontese,  div.  dì  Genova,  prov.  e 
mand.  di  Albcnga;  a  4  mig.  M.  da  delta;  600  abit.  Sta 
in  pianura  a  sinistra  del  fiume  Neva,  in  una  stretta  for- 
mala da  aridi  monti,  lungo  la  nuova  via  provinciale  di 
Mondovi.  Suolo  irrigato  dal  rio  Cadonna ,  dal  fossatello 
Arietta,  e  dal  Neva  anzidetto,  sopra  ciascuno  dei  quali 
stanno  ponti  in  pietra.  La  Neva  spumeggiando  e  assor- 
dando, ingolfasi  verso  il  ponte  che  mette  a  Conoscente, 
castello  clie  sorge  in  tutta  la  maestà  delle  mansioni ,  e 
eh' è  forse  il  solo  nella  Liguria  perfettamente  conservato 
com'  era  3  secoli  fa,  e  fu  infeudalo  dai  papi  a  casa  Costa. 
1  varj  pogui  che  si  adergono  nel  comune  sono  in  parie 
ricoperti  (li  boschi,  di  faggi,  di  carpini,  parte  a  viti,  sic- 
come è  la  regione  delta  Pian-Boschi,  e  ad  oliveti,  prin- 
cipale prodotto  oltre  ai  cereali  e  legumi  ;  ma  in  parlicolar 
modo  vi  abbondano  i  tìchi.  Vi  si  lavorano  molte  pietre 
da  macina;  ha  4  mulini  e  4  frantoj  per  l'olio. 

CISERANO.,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo ,  a  40 
mig.  Lib.  da  dello,  distr.  13°  di  Verdello,  comune  con 
convocalo,  1300  abit.  Posto  ad  1  mig.  dalla  strada  che 
da  Milano  conduce  a  Vaprio  e  a  Bergamo ,  in  territorio 
a  biade  gelsi  e  boschi.  Credono  che  nel  Medio  Evo  avesse 
un  fortilizio  cinto  da  fossa ,  la  quale  ancora  circonda  il 
villaggio. 

CiSERIIS,  vili.  Veneto,  prov.  di  Udine,  a  40  mig.  T. 
da  detta,  dislr.  21°  di  Tricesimo,  che  colle  frazioni  di 
Coja,  Sammardenchia ,  Sediiis,  Stella,  Zomeais,  for- 
ma 2406  abit.  Posto  in  monte  ad  \  mig.  dalla  strada  che 
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da  Udine  conduce  a  Malborghetto  (Tirolo).  Territorio  a 
pascoli  ;  scarseggia  iu  cereali. 

CISLAGO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  22  mig. 
M.  da  dello,  distr.  45°  diBuslo,  comune  con  convo- 
calo; 4900  abii.  colla  frazione  di  Cassina  Massima.  Sia 
presso  il  torrenle  Bozzente ,  il  quale  un  secolo  fa  gli 
scorreva  nel  mezzo ,  e  vicino  alla  slrada  che  da  Milano 
conduce  a  Varese.  Terrilorio  in  piano,  fenile  in  gelsi, 
vili  e  cereali.  Nel  secolo  IX  era  del  vescovo  di  Tortona, 
nel  454  0  fu  in  preda  degli  Svizzeri  che  condusse  seco  il 
vescovo  di  Lion,  il  quale  falla  una  raccolia  di  avventu- 
rieri corse  buona  parie  della  Lombardia  devastando. 

CISLIANO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Pavia,  a  22  mig. 
T.  da  Pavia,  distr.  8°  di  Abbialegrasso ,  comune  con 
convocalo;  900  abit.  Sta  sul  limilare  della  prov.  di 
Pavia  con  quella  di  Milano ,  a  2  mi^.  dalla  slrada  postale 
che  parleudo  da  questa  ultima  cilia,  conduce  a  Novara. 
Terrilorio  ubertoso  in  cereali,  viti  e  gelsi. 

CISMONE,  vili.  Veneto,  prov.  di  Vicenza ,  distr.  4°  di 
Bassano,  a  45  mig.  T.  da  dello  che  colia  frazione  di  Pri- 
molano;  4800  abit.  Situato  vicino  al  fiume  omonimo, 
che  fa  foce  nel  Brenta,  presso  la  strada  che  da  Vicenza 
conduce  a  Bassano  e  a  Feltre.  É  fiancheggiato  da  2  alte 
fila  di  monti,  di  cui  soprattutto  quello  che  sta  verso  il 
Brenta  è  a  picco.  Aveva  un  castello ,  ed  a  breve  dist. 
trovasi  un  ponte  di  legno  che  al  traversa  il  fiume,  nel  4796 
nelle  sue  vicinanze  vi  ebbe  luogo  una  sanguinosa  bat- 
taglia. 

—  fiume  di  cui  parte  appartiene  al  Trentino  e  parte 
al  Veneziano,  trae  l'origine  sopra  un  giogo,  dello  Ca- 
stonzella;  rade  i  villaggi  di  Siror,  Fiera,  Mezzano  e 
Imero,  indi  lasciando  il  Trentino,  porta  le  sue  acque  nel 
Veneto  e  mette  foce  nel  Brenta,  presso  il  villaggio  di 
Cismone ,  che  trovasi  nel  Vicentino  distr.  4°  di  Bassano. 
Il  suo  corso  è  di  24  mig.  e  riceve  varj  rivoli  e  fiumare , 
le  sue  acque  servono  alla  fluttuazione  dei  legumi  sciolti. 

CISONE,  borgo  Veneto,  prov.  di  Treviso,  a  48  mig. 
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T.  da  dello ,  dislr.  5°  di  Serravate,  che  colle  frazióni  di 
Rolle,  Zusl,  Tovena  e  Gai;  3200  abit.  Resla  in  monte, 
al  confine  della  prov.  di  Treviso  con  quella  di  Bellùno  , 
presso  le  sorgenti  di  una  fiumara  che  mette  foce  nel 
Sile.  Territorio  a  pascoli ,  cereali  e  (ruttami. 

CISORE,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Ossola,  in  ind.  di  Domodossola,  a  %  mig.  M.  da  delta  ;  400 
abil.  Posto  a  sinistra  del  torrente  lingua,  in  territorio 
parie  in  inonle  e  in  piano,  a  vigna,  fieno  patate,  canapa 
e  pascoli  :  vi  sono  larici  e  faggi. 

CISPIANO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Castellina  in 
Chianti,  a  2  mig  P.  da  delta,  comp.  Senese;  100  abit. 
Sta  presso  la  sommila  dei  monti  che  dividono  le  acque 
deir  Elsa ,  da  quelle  del  Pesa  superiore. 

OSSONE,  vili.  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov.  di 
Alba ,  a  7  mig.  0.  da  Alba  mand.  di  Dossolasco  ;  466 
abit.  Giace  in  amena  collina,  bagnalo  dal  torrentello 
Diavolo,  con  territorio,  ubertoso  in  grani,  cereali,  vili 
o  fruttami.  Yeggonsi  ancora  i  ruderi  di  un  antico  castello, 
posseduto  dai  march,  di  Saluzzo,  poi  passò  ad  altri  feu- 
datari ;  il  suo  caslello ,  fu  distrailo  nel  secolo  XVII ,  nel 
tempo  che  il  Piemonte  era  in  guerra  colla  casa  Spa- 
gnuola. 

CISTERNA,  borgo  Piemontese,  div.  di  Alessandria, 
prov.  di  Asti  mahd.  di  S.  Damiano  d'Asti,  a  4  mig.  da  S. 
Damiano;  2000  abit.  Siede  sul  colle  il  più  elevalo  della 
prov.  a  413  nielri  sul  Mediterraneo ,  circondato  da  alti 
colli  di  natura  argillosa  e  ricchi  di  sostanze  sulfuree,  per 
cui  le  vili  danno  i  migliori  vini  chiaretti  e  bianchi  delle 
uve  barbarossa  e  moscatella;  ha  dei  buoni  vini  neri  di 
nebbioso,  bonarda,  barbera  ed  altri  ;  ha  frullami  e  larlufi; 
ma  pochi  grani  e  cereali  ;  una  terza  parte  del  territorio 
dì  castagni ,  di  quercia  e  di  pini  selvatici  ;  nei  boschi  si 
fanno  ottime  caccio  di  pernici  e  beccaccie  e  lepri.  Poco 
bestiame.  Nel  suolo  comunale  si  trovano  vene  di  lulo 
impietrito,  solfalo  di  magnesia)  con  molle  terre  nitrose. 
Ha  una  parrocchia  a  3  navate,  e  sotto  la  sua  giurisdizione 
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stanno  una  parte  dello  Vallate  di  Valmeona  e  valle  di 
Zeglio ,  situale  nel  territorio  di  S.  Damiano.  Il  rio  Tal- 
ìnaggiore  formato  da  varie  sorgenti ,  che  scaturiscono 
lungo  la  Vallea,  bagna  questo  territorio:  esso  è  tragittato 
su  ponte  in  legno  lungo  la  via  che  mette  a  Ferrere;  le 
sue  acque  dopo  di  aver  fatto  girare  un  mulino  a  2  ruote, 
situato  a  T.  detto  altre  volle  di  Rubbio  ed  ora  di  Ci- 
sterna escono  dalle  terre  comunali  sui  limiti  di  Ferrere 
e  S.  Damiano,  ove  danno  moto  ad  altri  opifici.  Anche  il 
rio  Carbonara,  ed  altro  che  discendono  nella  Valle  di  S. 
Matteo,  irrigano  il  suolo  di  Cisterna.  Aveva  2  forti  quello 
di  Belriguardo,  e  P altro  di  Cisterna;  il  primo  fu  distrutto, 
il  secondo  demolito  nelle  sue  fortezze,  tuttavia  vi  appa- 
riscono ancora  le  muraglia  alle  più  di  42  metri,  colli 
avanzi  delle  opere  esteriori,  fra  cui  un  arco  antico,  poco 
lungi  dal  castello,  il  quale  servi  probabilmente  d'ingresso 
alle  fortificazioni  sopra  il  quale  si  veggono  tuttora  le  ve- 
stigia dello  slemma  della  casa  d'Innocenzo  XII,  e  pre- 
tende^ che  durante  il  dominio  della  sede  apostolica,  go- 
desse l'uso  della  zecca  ,  e  si  governasse  con  leggi  parti- 
colari approvate  dal  papa.  Attiguo  al  muro  del  castello  , 
si  vede  uno  spazio  mollo  adattalo  al  giuoco  del  pallone; 
ed  ovvi  una  passeggiata  della  lunghezza  di  4/*  di  mig.,  la 
quale  sebbene  in  collina,  è  assai  comoda,  ed  offre  pitto- 
resche vedute  da  quell'ampio  orizzonte. 

—  borgo  Romano,  distr.  e  leg.  di  Vclletri,  a  40  mig. 
L.  da  dello,  4800  abil.  È  sulla  strada  che  da  Roma,  pas- 
sando per  Velletri ,  conduce  a  Terracina ,  presso  un  fiu- 
micello  nomato  Antico,  a  44  mig.  dal  Mediterraneo.  Era 
assai  fiorente,  ed  è  opinione  che  fosse  una  cillà  dei 
Volsci.  Fu  spopolala  a  causa  delle  vicine  paludi  Pontine 
che  infestano  l'aria.  Territorio  a  boschi  e  pascoli. 

—  vili.  Napoletano,  riominj  di  qua  del  faro,  prov.  di 
Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Caserta,  circond.  di  Formicola; 
a  5  mig.  da  delta  500  abil.  Sta  in  una  Valle,  alle  falde 
del  colle  Trebolano,  in  aria  malsana  e  in  suolo  coperto 
in  gran  parte  da  boschi. 


Digitized  by  Google 


632 


—  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro ,  prov.  di 
Terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Nola,  circond.  di  Marigliano, 
a  7  mig.  T.  da  Napoli.  Situalo  in  piano,  sulla  strada  do 
Napoli  a  Nola  e  Avellino,  in  suolo  ubertoso  a  grani,  le- 
gumi ,  viti ,  e  gelsi  e  pascoli.  È  terra  antica  e  credono 
eh*  esistesse  all'  ex  repubblica  Romana  e  fin  da  quel 
tempo,  come  lo  è  lullavia,  era  in  molla  rinomanza  per 
le  sue  pietre  da  mola,  e  similmente  per  quelle  servibili 
pei  trappeli  e  per  lastricare  le  strade. 

CJSTERMNO ,  borgo  Napoletano  dominj  di  <jua  del 
Faro,  prov.  di  Terra  di  Bari,  disti*,  di  Bari,  circond.  di 
Luogo  Rotondo  a  8  mig.  da  Monopoli  ;  6000  abit.  In  ter- 
reno, montuoso  e  in  aria  buona;  ha  un  monte  di  pietà, 
una  bella  chiesa  ed  un  ospedale.  Suolo  a  frumento ,  viti 
e  ulivi. 

G1STIO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Vicchio,  a  2  mig. 
P.  da  dello,  comp.  Fiorentino;  400  abit.  Sia  in  colle  a 
destra  della  Sieve,  in  suolo  a  vigna,  ulivi  cereali  e 
pascoli. 

CITERNA ,  vili.  Romano,  dislr.  di  Città  di  Castello,  a. 8 
mig.  M.  da  detta  deleg.  di  Perugia  ;  500  abit.  Sta  presso 
una  fiumara  che  mette  nel  Tevere ,  al  contine  Romano 
colla  Toscana,  in  terreno  montuoso. 

CITTA ,  borgo  Napoletano,  dominj  di  la  del  Faro,  prov. 
e  dislr.  di  Trapani,  a  40  mig.  P.  da  Palermo  ;  1900  abit. 
Situato  alle  falde  di  un  monte  presso  una  fiumara  che 
mette  nel  mare  Affricano.  Territorio  ubertoso  a  aspor- 
tazione ,  soda  grano  e  olio. 

—  DI  CASTÈLLO ,  città  Romana ,  capoluogo  di  distr. 
deleg.  di  Perugia,  a  22  mig.  M.  da  della;  3600  abit.,  e 
coi  suoi  casali  ne  conia  molto  più.  Resla  a  4  mig.  dal 
confine  Romano,  colla  Toscana,  presso  il  fiume  Tevere. 
Ha  tuttora  un  castello  ed  è  residenza  vescovile.  Il  suolo 
è  circondato  da  monti ,  che  formano  una  specie  di  anfi- 
teatro, che  rendonla  elegantissima  ;  territorio  ubertoso. 
Fu  patria  di  papa  Celestino  If,  scolaro  del  teologo  Abc* 
lardo ,  che  visse  in  papato  5  mesi. 
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—  DUCALE ,  città  Napoletana,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Flieriore  2°  capoluogo  di  disir.  e  cir- 
cond.,  a  22  mig.  M.  da  Aquila;  4000  abit.,  unita  alla  fra- 
zione di  Calcariola.  Siede  sopra  T  altura  di  uri  monte, 
circondala  da  boschi,  a  breve  disi,  dalla  destra  del  Velino. 
FU  fabbricala  da  Carlo  li  di  Angiò  nel  secolo  XIV  ;  alcuni 
però  V  attribuiscono  a  Roberto  duca  di  Calabria ,  senza 
base.  Nel  secolo  XVI  Carlo  V,  la  donò  ad  Alessandro  dei 
Medici  che  si  maritò  con  una  sua  figlia  naturale  Mar* 
gherita  d'Austria,  Pugnalato  da  Lorenzino,  passò  questo 
luogo,  a  P.  L.  Farnese,  il  quale  si  maritò  colla  vedova 
Margherita.  Territorio  a  vigna,  ulivi  e  biade  ;  con  buona 
cacciagione  e  pesca  ;  nei  suoi  dintorni  hanvi  indizi  di 
minerali ,  e  varie  sorgenti  d' acque  solfuree ,  acidule  e 
ferruginose. 

—  NOTABILE ,  piccola  città  nel  Maltese,  delta  ancora 
Città  Vecchia,  per  distinguerla  dalla  Nuova  o  Lavalletta, 
dalla  quale  sta  a  10  mig.  circa  distante  ;  5000  abit.,  com- 
presa Calla  Rabatle  e  Casal  d'  lugli  Posta  nel  mezzo  del- 
l' isola  della  quale  era  la  capitale  prima  della  Lavalletta  ; 
anzi  il  vescovo  di  Malta  vi  ha  la  sua  sede.  E  quadrata  e 
all' intorno  si  alzano  alte  mura  con  torri  alla  saracinesca; 
possiede  belli  ampi  e  magnifici  edilizi;  nel  vicino  sub- 
borgo vi  sono  sol  terranei  che  gli  chiamano  Catacombe. 
Ne' suoi  dintorni  si  rimarca  la  Boschelta,  la  quale  fu  vil- 
leggiatura dei  gran  Maestri  di  Malta.  Vi  ha  eziandio  la 
bella  sorgente  che  somministra  le  acque  alle  fonti  di 
Lavalletta,  come  pure  una  chiesa  a  S.  Paolo,  che  sta 
nelle  vicinanze  d' una  grotta ,  ove  fu  rinchiuso  S.  Paolo. 
1  Maltesi  vi  concorrono  come  ad  un  santuario.  Territorio 
a  pascoli,  agrumi,  vigneti  e  frulla. 

—  DELLA  PIEVE ,  citta  Romana  ,  e  disir.  e  deleg.  di 
Perugia,  a  18  mig.  Lib.  da  delia;  3800  abit.  Situata 
presso  le  sorgenti  del  Nestore ,  a  breve  disi,  dalla  fron- 
tiera Romana ,  colla  Toscana  ;  la  sua  posizione  amena,  a 
sua  breve  disi,  vi  ha  il  lago  di  Perugia.  Suolo  a  ulivi, 
gelsi ,  viti  fruttami. 
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—  REALE,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°,  distr.  di  Città  Ducale, 
circond.  di  Posla  a  18  mig.  M.  da  Città  Ducale;  4800 
abit.  Sia  vicino  alle  sorgenti  del  Velino ,  sopra  un  colle 
ed  è  cinto  di  mura.  Territorio  a  bisognevole. 

—  S.  ANGELO,  cillà  nel  Napoletano  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  1°,  capoluogo  di  distr. 
e  di  circond.,  a  48  mig.  da  Teramo;  6000  abit.  Siede 
vicino  alla  sponda  dell*  Adriatico  sopra  un  colle  in  aria 
buona;  ha  una  bella  chiesa,  un  ospedale,  un  monte  di 
pietà,  scuole  ed  altri  instiruli  di  beneficenza  e  di  edu- 
cazione. Nel  secolo  XVI  Carlo  V.  la  diede  in  feudo  a  G. 
Di  Croix,  che  la  vendette  a  Ferrante  Caslrioto  per  45 
mila  ducali  d'oro;  passò  indi  ai  Piccolomini  d'Aragona, 
e  poscia  ad  altri  signori.  Terreno  ubertoso  in  cereali, 
ulivi  e  vili  ;  vi  si  tengono  fiere  di  coucorso. 

CITTADELLA,  borgo  Veneziano,  prov.  di  Vicenza,  ca- 
poluogo del  dis-lr.  B°  di  questo  nome,  a  7  mig.  S.  da 
Bassano,  7  too  abit.  Giace  a  sinistra  della  Brenta  in  un 
quadrivio  di  strade  postali  delle  quali,  quella  a  T.  va  a 
Bassano,  l'altra  air O.  a  Padova,  quella  a  L.  dirigesi  a 
Treviso,  e  l'ultima  a  P.  prende  la  direzione  per  Vi- 
cenza.  Fu  circondalo  da  mura  con  torri,  inalzalo  dalla 
repub.  Padovana  nel  secolo  XIII  onde  trattenere  le  scor- 
rerie degli  abitanti  di  Treviso  suoi  terribili  nemici;  passi) 
indi  alla  repub.  Veneta,  che  lo  regalò  a  R.  Sanseverino 
suo  capitano  ;  cadde  indi  in  potere  di  P.  Malalesla ,  che 
scambiò  Rimiui  con  questo  luogo,  ti  industrioso  e  ma- 
nifatturiere,  con  varie  cartiere  molti  telaj  per  lanifici 
e  bambagine  ;  ha  una  fiera  nel  Settembre  frequentala  ; 
un  elegante  teatrino.  Credono  quando  Ezzelino  padro- 
neggiava Padova,  tenesse  qui  delle  orrende  prigioni. 
Territorio  quasi  tutto  in  pianura,  ubertoso  in  pascoli  ; 
come  capoluogo  e  residenza  di  un  commissario  supe- 
riore ,  e  di  una  pretura  di  3a  classe,  ed  ha  sotto  di  se  4 
comuni. 

—  DEL  PORTO,  con  questo  nome  s'intende  la  cilta- 
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della  di  Mantova ,  separala  dal  Mincio.  Sta  in  Lombardia, 
prov.  e  dislr.  4°  di  Mantova  e  forma  un  comune  con 
convocalo,  che  colle  frazioni  di  Monlada  Soave,  parte  di 
Corte  Orsina,  S.  Antonio,  S.  Maddalena,  Bancole  e  Ca- 
stelbarco;  2800  abit.  Siluato  a  T.  della  città,  separatone 
mediante  il  Mincio,  sul  quale  havvi  un  bel  ponte  che  lo 
unisce  a  Mantova  ;  la  della  Cittadella  fu  cominciata 
nel  1533  da  Federigo  11  Gonzaga  duca  del  Monlovano, 
e  fu  terminala  30  anni  dopo ,  dal  suo  figlio  Guglielmo. 
Dal  suo  0.  contiene  le  difese  naturali  del  suindicato 
Mincio,  che  prende  in  questo  luogo  il  nome  di  lago 
Superiore,  ed  alla  parte  L.  T.  ha  sode  e  ben  combinate 
fortificazioni  ;  a  V?  niig.  circa  T.  da  Mantova. 

CITTANOVA ,  vili,  nel  Modanese,  a  4  mig.  P.  da  Mo- 
dena. Sulla  strada  postale  da  Modena  a  Piacenza  e  Milano, 
ed  è  luogo  antichissimo  ;  lo  slimauo  che  sia  stalo  città 
quando  i  popoli  del  Nord  rovinarono  Modena,  nella  quale 
si  ricoverarono  i  cittadini  ;  chianiavasi  anche  Geminiana 
per  la  divozione  a  S.  Gemiuiano  prolettore  di  Modena. 
Ma  nel  secolo  IX  rifabbricandosi  la  città  vecchia  gli  abit. 
ritornarono  alle  amiche  loro  dimore  e  la  forlifirarono 
con  mura  ;  per  modochè  a  poco  a  poco  andò  spopolai)  • 
dosi,  e  non  rimase  che  un  semplice  villaggio.  Del  suo 
antico  castello  non  veggonsi  che  i  ruderi. 

CITTIGLIO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  25  mig. 
M.  da  Como,  dislr.  48°  di  Cuvio,  comune  con  con- 
siglio, 4100  abit.  Risiede  nella  Val  Cuvia,  presso  la  strada 
che  da  Laveno  conduce  a  Luvino  ;  luogo  amenissimo 
nell'estate,  frequentato  da  varie  famiglie  Milanesi;  ter- 
ritorio ubertoso,  a  vigna,  cereali,  legumi  ec. 

CITILLE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Greve,  comp. 
Fiorentino,  a  2  mig.  T.  da  Greve;  200  abit.  Risiede  in 
colle,  nella  Val  di  Greve,  alle  cui  falde  scorre  il  fiume 
omonimo. 

CI  VAGO,  vili.  Modenese,  a  30  mig.  O.  da  Modena,  prov. 
di  Reggio;  525  abit.  Risiede  presso  i  confini  del  Mode- 
nese colla  Toscana,  e  alle  origini  di  un  fiume  fiumana 
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che  forma  il  Secchia.  La  sua  posizione  è  in  monte ,  e  il 
territorio  a  pascoli ,  castagne  e  cereali. 

GIVATE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  45  mig.  L. 
da  Como,  dislr.  42°  di  Oggiono,  comune  con  convo- 
calo 1500  abit.  Posto  ai  confini  della  Brianza;  sopra  di 
un  colle  die  specchiasi  nel  lago  Annone,  chiamalo 
perciò  anticamente  Clivate  da  Olivia.  Nel  Medio  Evo  era 
chiamalo  insigne  borgo ,  taluni  opinano  che  fosse  stala 
una  piccola  città.  Le  molte  frazioni  che  sono  disperse 
air  intorno,  come  Isella,  Ioscio,  Scarenna  Borima,  il 
Pozzo,  Gariolo,  Scola,  Valle  dell'Oro  ed  altri  cassinaggi  ; 
e  i  nomi  di  Castello ,  di  Castelnuovo  e  del  Borgonoce 
(Borgnos)  ci  porgono  argomento  essere  stata  questa 
terra  più  grossa  al  certo  di  quello  eh'  è  al  presente.  Era 
capoluogo  di  molti  paesi  soggetti  al  dominio  del  mona- 
stero di  S.  Pietro  e  Calocero  in  Civaie.  A  metà  della 
montagna  che  protegge  il  villaggio  a  T. ,  le  cime  della 
quale  chiamausi  Corni  di  Ganzo ,  sorge  tuttora  la  chiesa 
di  S.  Pietro,  la  cui  antichità  risale  al  secolo  Vili  e  vuoisi, 
da  tulli  i  cronisti  e  scrittori  che  parlano  di  essa ,  eretta 
per  ordine  di  Desiderio  ultimo  re  dei  Longobardi.  V  ha 
chi  diceva,  che  fosse  stata  innalzala  per  un  voto  follo  da 
quel  re,  onde  ottenere  la  guarigione  di  suo  figlio  Adelchi 
rimasto  ferito  nel  cacciare  le  fiere  per  quei  monti ,  co- 
perti in  allora  di  folle  selve,  altri  dissero,  l'avesse  fab- 
bricata coli' intenzione ,  di  collocarvi  le  sue  figlie  An- 
sberga  ed  Ermengarda  moglie  ripudiala  da  Carlomaguo, 
che  poi  trovarono  asilo  nel  monastero  di  S.  Giulia  in 
Brescia.  La  nominala  chiesa,  malgrado  le  rovine  del 
tempo,  sussiste  ancora  da  dieci  secoli  ;  nella  sua  strut- 
tura esterna  presenta,  nel  suo  peristilio,  nell'altare 
maggiore  lo  stile  Longobardo  ;  V  altare  che  è  l' unico  in 
quella  chiesa  ha  il  pallio  rivolto  verso  il  coro,  costume 
delle  primitive  chiese,  onde  il  sacerdote,  secondo  il  rito 
Ambrosiano,  non  si  volgeva  al  popolo  nella  messa,  lorchè 
diceva  il  Dominus  vobiscum.  Vicino  alla  chiesa  di  S. 
Pietro,  s'innalza  un'altra  chiesuola  che  dalla  forma 
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sembra  ancora  più  amica ,  ora  derelitta  chiamala  S.  Be- 
nedetto, da  cui  prende  il  nome  la  sottoposta  Valle,  sulla 
cui  rupe  s' innalza  isolata  ;  i  Benedettini  che  eressero 
quelle  celle,  abitarono  quell'aspro  monte  verso  il  secolo 
Vili.  Gli  amanti  delle  prospettive  pittoresche  vanno  a  ve- 
vere  Torrido  vicino  della  Valle  dell'Oro,  che  per  le  sue 
rupi  altissime  che  s'innalzano  a  picco  e  sembrano  com- 
baciarsi, servì  di  studio  a  molti  artisti  di  paesaggio;  i 
due  castelli  che  vi  esistevano  vennero  distrutti  dai  Tor- 
riani  e  dai  Visconti  che  vi  ebbero  molte  frazioni  ;  d' essi 
non  rimane  ora  che  il  nome ,  essendo  stali  converlili , 
come  appare  di  poche  mura ,  in  rustici  casolarj  che  ora 
sorgono.  1  molti  edifizi  di  seta  che  sono  sparsi  per  quella 
terra ,  formano  la  ricchezza  del  paese ,  posto  in  amena 
posizione.  Territorio  a  vigna,  gelsi  e  pascoli. 

CIVELLO,  vili  Lombardo,  prov.  e  distr.  di  Como,  a  5 
mig.  Lib.  da -Como,  comune  con  consiglio  che  colla  tra- 
zione di  Brugo;  600  abit.  Presso  la  strada  che  da  Como 
conduce  a  Varese,  in  territorio  con  colline  fertili  a  vigna, 
gelsi  e  fruttami. 

G1VENNA ,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Como ,  distr.  3° 
di  Bellaggio,  comune  con  convocalo,  a  48  mig.  G.  da 
Como;  500  abit.  Situato  alle  falde  di  un  monte,  a  sini- 
nistra  del  Iago  di  Como,  ramo  di  Lecco,  a  cavaliere  della 
strada  che  attraversa  la  Valassina.  Quando  scese  in  Italia 
Lollarico  imperatore,  e  eh'  eresse  in  feudo  molli  luoghi 
Lombardi ,  questo  fu  dato  al  monastero  di  S.  Ambrogio 
di  Milano  che  in  allora  era  uno  dei  più  possenti  dello 
Stalo;  lo  amministrava  spiritualmente  e  temporalmente. 
Territorio  a  vigna ,  gelsi ,  pascoli  e  fruttami ,  sottoposto 
però  alle  alluvioni  del  lago. 

CIVEZZANO,  vili.  Trentino,  circolo  di  Trento,  capo- 
luogo di  distr.  a  3  mig.  L.  da  Trento  ;  800  abit.  e  colle 
frazioni  di  Barbaniga,  Bosco,  Mazzanigo,  Orzano,  S. 
Agnese ,  Cogat  i ,  Seregnano ,  Carzano  e  Torchio ,  for- 
ma 2600  abit.  Situato  a  2  mig.  dallo  sbocco  dell'  Avisio 
nell'Adige,  a  cavaliere  della  strada  che  partendo  da 
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Trento,  conduce  a  Bassano,  indi  a  Padova  e  a  Treviso. 
Questo  colla  Valle  di  Pine,  Albiano  e  Poro,  appartenevano 
anticamente  alla  pretura  esteriore  di  Trento.  Vigolo  con 
Valtaro  e  Cosentino  formavano  una  dinastia  ,  posseduta 
dalla  casa  Caldonazzo,  alla  quale  fu  tolta,  dai  principi  di 
Trento  pei-  le  brighe  e  Y  infedeltà  di  Siccone  di  Caldo- 
nazzo. Qui  ebbe  i  natali  G.  B.  Borsieri  medico  nato 
il  1725,  morto  nel  1783.  Territorio  a  vigna,  gelsi  e  ce- 
reali; con  filande  e  filatoj  per  la  sola. 

CIVIASCO,  vili.  Piemontese,  prov.  e  div.  di  Novara, 
mand.  di  Varailo,  a  2  mig.  T.  da  dello;  600  abil.  Posto 
presso  la  strada  provinciale  che  da  Varailo  conduce  a 
Pallanza,  in  amena  posizione  con  territorio  a  fruttami , 
castagne,  legna.  Presso  Loreto  havvi  una  buona  cava  di 
marmo,  la  quale  dicesi  verde  di  Varailo  che  serve  per 
fare  ornamenti  di  chiese.  Veggonsi  ancora  a  breve  tratto 
dall'  abitato  i  resti  di  due  vecchi  castelli  occupali  dalla 
famiglia  Visconti  allorché  scorreva  la  Valsesia. 

C1VIDALE,  borgo  o  per  meglio  dire  piccola  citili  del 
Veneto ,  prov.  di  Udine,  a  9  mig.  G.  da  della,  capoluogo 
del  distr.  XII  di  questo  nome ,  colle  frazioni  di  Cartaria, 
Colli  Saulanna  ,  Darnazacco ,  Gagliano ,  Grumpignano , 
Purgessimo,  Rualis,  Rubignacco,  Sanguazzo,  forma  6552 
abit.  É  sulla  strada  che  da  Udine  conduce  a  Flilsch,  sulla 
frontiera  della  prov.  di  Udine  col  regno  Illirico,  ed  è 
pure  vicino  al  tìumicello  Natisone,  il  quale  è  traversalo 
in  questo  luogo  da  un  bellissimo  ponte  costrutto  nel 
secolo  XV  e  che  ha  2  soli  archi  di  circa  120  piedi  di  lun- 
ghezza suir  altezza  di  75.  E  cinto  di  mura  e  di  fossa,  e 
nel  Medio  Evo  ebbe  il  titolo  di  Metropoli  del  Frioli,  sotto 
il  nome  di  Forum  Julii  ;  nel  secolo  V.  e  VI.  fu  distrutto  3 
volte ,  la  prima  da  Attila ,  indi  da  Teodorico ,  e  la  terza 
dal  duca  dei  Bavari  Carcano.  Fu  poi  soggelto  alle  stesse 
vicende  del  Friulano,  e  fu  anche  per  3  secoli  dominalo 
dai  patriarchi  di  Aquilea  ;  dopo  fu  addetto  alla  repubblica 
Veneta,  finché  nel  1814  fece  parte  delRegno  Lombardo 
Veneto.  Ha  alcuni  bei  fabbricati ,  con  uno  spedale ,  un 
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monte  di  pietà,  una  bibloteca  delta  della  Collegiata  nella 
quale  condensi  un  celebre  Evangelario  ed  alcuni  mano- 
scritti e  rare  edizioni  del  secolo  XV.  É  opinione  che 
fosse  patria  di  P.  Diacono,  il  quale  scrisse  la  storia  dei 
Longobardi;  vi  nacque  eziandio  /.  Stellini  nel  1(399 
prolessore  di  morale  a  Padova,  ivi  mori  il  1770.  Terri- 
torio, alle  falde  delle  Alpi  Gamiche,  e  assai  ben  coltivato 
a  ottimi  cereali.  Come  capoluogo  è  residenza  di  un  com- 
missario superiore,  e  d' una  pretura  di  1*  classe,  con  1  \ 
comuni. 

CIV1DATE,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  1 1 
mig.  S.  da  detto,  disi i\  XI.  di  Marlinengo ,  comune  con 
consiglio;  2100  ahit.  Sia  in  monte,  sulla  sponda  destra 
dell'  Oglio,  in  posizione  dalla  quale  si  domina ,  non  solo 
le  amene  sponde  del  fiume ,  ma  anche  i  luoghi  circon- 
vicini. Si  scoprono  tuttora  nelle  scavazioni ,  dei  resti  di 
fabbriche  considerevoli ,  atte  a  far  conoscere  che  questo 
luogo  fu  di  assai  maggiore  estensione  ed  importanza 
avanti  le  fazioni  dei  Guelfi  e  Ghibellini  devastatori  dei- 
r  Italia.  Fu  patria  di  Balestra  pittore.  Territorio  ubertoso 
in  biade  e  gelsi;  con  fiera  frequentata  dal  6  al  12  Di- 
cembre. * 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  40  mig.  G. 
da  dello,  distr.  17°  di  Brcno  comune  con  convocato;  760 
abit.  Risiede  a  sinistra  dell'  Oglio  e  a  destra  della  strada 
provinciale  che  traversa  la  Valcamonica  ;  ha  belli  cdifizj 
e  vi  si  trovano  varie  manifatture;  all'opposta  sponda  del 
suindicato  fiume ,  trovasi  uno  spedale  al  quale  si  per- 
viene mediante  un  ponte.  Territorio ,  a  vigna ,  gelsi , 
boschi  e  pascoli ,  con  miniere  di  ferro  e  minerali.  Nei 
suoi  dintorni  nel  secolo  XII  vi  fu  la  sanguinosa  battaglia, 
nella  quale  i  Milanesi  congiunti  coi  Bresciani,  sconfìssero 
i  Bergamaschi. 

CIVIGLIO,  vili.  Lombardo,  prov.  e  distr.  2°  di  Como, 
a  mig.  10  G.  da  Como,  comune  con  convocato,  che 
unito  alle  frazioni  di  S.  Tommaso  e  Visigna,  ha  400  abit. 
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Poslo  a  breve  disi,  dalla  destra  del  lago  di  Como ,  in 
territorio  a  cereali  pascoli  e  vigna. 

CiYlTA ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.di  Calabria  Cileriore,  distr.  di  Casttovillari,  circonda 
di  Cassano ,  a  4  mig.  da  dello  ;  200  abit.  É  alle  falde  del 
monte  Apolline,  dello  volgarmente  Pollino,  in  un  piano 
inclinato,  circondalo  da  monti  e  rupi;  a  breve  dist.  passa 
il  Gumicello  di  Bagauello ,  suolo  poco  fenile.  1  suoi  abit. 
sono  quasi  tutti  pastori  Albanesi. 

—  AMINO,  viti.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°  distr.  di  Avezzano,  circond. 
di  Civitella-Roveto ,  a  40  mig.  da  Aquila,  4600  abit. 
Posto  in  eminenza,  è  luogo  aulico,  ed  opinasi  che  sia 
stalo  fabbricalo  fino  dal  tempo  dei  Romani.  Territorio, 
ubertoso  in  vigna  biade,  pascoli  e  fruitami,  con  buona 
caccia. 

—  CAMPO  ROMANO ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di 
qua  del  Faro,  prov.  di  Molise,  dislr.  di  Lariuo,  a  8  mig. 
da  detlo  capoluogo  di  circond  ;  3000  abit.  Situalo  alla 
vetta  di  un  monte ,  il  quale  è  inaccessibile  da  due  lati  : 
nò  olire  belle  vedute ,  imperocché  è  circondalo  da  allri 
monii  ;  a  T.  e  a  O.  vi  scorrono  fiumare.  Territorio 
sterile,  perb  da  vigna. 

—  CASTELLANA,  città  Romana,  dislr.  e  deleg.  di  Vi- 
terbo a  24  mig.  T.  da  Roma  ;  3000  abit.  Siede  sopra  uno 
scoglio ,  vicino  alla  Via  Flaminia  ;  di  forma  quadrilunga 
sembrando  una  penisola,  circondata  da  3  parli  da  burroni 
inaccessibili  ;  il  suo  L.  è  lambito  dal  fiume  Treja,  dal  P. 
lo  bagna  quello  detto  il  Rio  Maggiore ,  questi  2  fiumi 
sboccano  nel  Tevere.  Ha  una  cittadella,  la  quale  le  serve 
di  difesa  :  opinano  gli  storici  che  sia  V  antica  Veja ,  al- 
l' occupazione  della  quale  i  Romani ,  furono  costretti 
stringerla  d' assedio.  Un  bel  ponte  unisce  lo  scoglio,  sul 
quale  posa  la  citlà ,  alla  compagna  vicina,  pilastri  di  circa 
piedi  300.  É  sede  vescovile,  la  sua  circonferenza  di  2 
mig.  La  sua  strada  principale  è  lunga  circa  \  mig.  al  di- 
sotto della  quale  irovansi  magazzini  in  cui  si  conservano 
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i  grani  per  anni  ;  sono  scavati  nel  tufo  vulcanico ,  di  cui 
è  composto  lo  scoglio.  Nel  secolo  passato  nel  1798  i 
Francesi  vi  fecero  alcuni  combattimenti.  Territorio  fertile, 
viti ,  frutta  ed  altro. 

—  LAVINIA,  borgo  Romano,  a  15  mig.  G.  da  Roma, 
distr.  e  comarca  di  Roma;  21 00  abit. In  amena  posizione 
ed  è  fabbricalo  sopra  un  terreno  vulcanico.  In  antico 
era  città  assai  ragguardevole;  si  scorgono  ancora  le  re- 
liquie delle  sue  mura ,  ed  avanzi  di  edifici. 

—  LI PARELLO ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro ,  prov.  di  Abruzzo.  Citeriore,  distr.  di  Lanciano, 
circond.  di  Villa  S.  Maria  a  30  mig.  da  Chicli  ;  1530  abit. 
Edificato  sul  pendio  di  un  monte,  circondato  da  balze 
inaccessibili  ;  ai  suoi  piedi  scorre  il  fiume.  Luparello ,  il 
quale  dopo  1Q  mig.  di  corso,  gettasi  nel  Snngro;  a  4|* 
mig.  dalla  sua  imboccatura  forma  una  bella  cascala  del- 
l'altezza  di  più  che  100  palmi.  Territorio  a  tutte  le  der- 
rate di  prima  necessità. 

—  NOVA ,  città  Romana ,  distr.  e  deleg.  di  Macerata 
a  40  mig.  L.  da  detta;  7800  abit.  Posta  a  sinistra  del 
Chienti ,  fra  Loreto  e  Fermo  a  breve  trailo  dalla  sponda 
dell'Adriatico.  Il  suo  piccolo  porto  è  assai  frequentalo; 
vi  sono  molti  magazzini  contenenti  derrate  che  spedi- 
scono fuori.  Vi  si  trovano  cantieri,  nei  quali  fabbricaci 
navicelle  e  battelli.  Suolo  a  vigna,  ulivi  pascoli  biade.  Fu 
patria  di  Annibale  Caro,  ove  nacque  il  1507  e  morì 

il  4566. 

— -  NOVA ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Molise,  dislr.  d' Isernia,  aio  mig.  G.  da  Isemia, 
circond.  di  Frasolone;  2600  abit.  Giace  in  una  Valle,  a 
sinistra  del  fiume  Trigno,  con  territorio  ubertoso  in 
viti ,  gelsi  e  pascoli  con  molto  bestiame. 

—  RETENGA,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore  2°,  distr.  di  Aquila,  a  15  mig. 
da  Aquila ,  circond.  di  Capeslrano  ;  800  abit.  Giace  in 
colle  iu  posizione  amena  e  con  territorio  fertile  in  ulivi, 
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biade  pascoli  e  boschi  ;  parte  dei  suoi  abit.  s' occupano  a 
far  tele  di  lino  e  coperte  di  lana. 

—  SUPERIORE,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Molise,  dislr.  d'iseruia,  circond.  di  Bo- 
jano;  500  abit.  Situato  in  territorio  ubertoso  a  biade , 
pascoli,  viti,  ulivi;  sia  a  poca  disianza  da  Rojano  im- 
perocché rigorosamente  parlando  non  ne  è  che  un 
subborgo. 

—  TOMASSA,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°,  distr.  di  Aquila ,  a  6  mig. 
P.  da  Aquila,  circond.  di  Sassa;  3a0  abit.  Sta  in  colle  alle 
falde  del  quale  vi  scorre  una  fiumara  che  metie  ne!P  Al- 
terno. È  opinione  che  sia  P  antica  Fonila  dei  Sabini.  Al 
tempo  dei  Normanni  fu  in  possesso  di  cèrto  Tommasso 
Tomaso,  dal  quale  ricevette  il  nome. 

CIVITAVECCHIA  ( deleg,  di)  É  situala  alPO.  della  Ro- 
magna, confina  a  M.  e  a  G.  colla  deleg.  di  Viterbo,  a  S. 
colla  comarca  Romana ,  e  a  Lib.  col  Mediterraneo.  La 
sua  superfìcie  è  di  circa  450  mig.  quadrale,  con  24  mila 
abit.  È  una  delle  più  piccole  divisioni  della  Romagna.  La 
parte  L.  è  occupata  dalle  ramificazioni  dell'  Appennino 
Toscano ,  e  quella  a  P.  è  unita  bassa  ed  intersecala  da 
laghetti.  I  fiumi  principali  che  P  attraversano  sono: 
P  Arrone ,  la  Marta  ed  il  Mignone  ;  il  clima  è  insalubre , 
il  territorio  a  pascoli,  boschi,  viti  e  cereali.  Vi  si  trova 
pure  in  abbondanza  dell' alume.  Anticamente  faceva  parte 
dell' Eiruria,  e  sotto  l'impero  Francese  fu  incorporata 
nel  dipartimento  di  Roma.  I  suoi  luoghi  principali,  oltre 
essa  sono  :  Allumiere,  Corneto,  Marziana  e  Tolfa,  i  quali 
contano  looo  a  3  mila  abit.  circa. 

CIVITAVECCHIA,  città  Romana,  capoluogo  di  distr. 
e  di  deleg.  a  42  mig.  M.  da  Roma,  con  10  mila  abit. 
Siede  sul  Mediterraneo;  ha  un  porlo  assai  fortificalo,  e 
nel  quale  sta  al  sicuro  ogni  sorla  di  nave.  È  citta  anti- 
chissima ,  aumentò  di  splendore  sotto  Trajano,  facendo 
egli  scavare  un  porto,  il  cui  bacino  è  uno  dei  più  rag- 
guardevoli; infatti  sotto  il  suo  impero  chiamavasi.  Porlo 
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di  Trajano,  in  Centum-Gella  fu  distrutta  dalle  armale  di 
Tolila ,  conquistala  dai  Normanni  e  manomessa  dai  Sa- 
raceni nell'ottavo  secolo,  e  pochi  anni  dopo  riedificala 
regnando  papa  Leone  IV.  La  chiamarono  cosi  per  di- 
stinguerla dall'altra,  detta  Neapoli,  dove  gli  abitanti  si 
ritirarono  alla  distruzione  della  loro  patria.  Le  sue  attuali 
fortificazioni  furono  in  parte  costrutte  da  Urbano  Vili, 
d'  allora  in  poi  aumentò  sempre  di  popolazione  e  di  ric- 
chezza. Benedetto  HI  accordò  la  franchigia  del  porlo,  ed 
allora  questa  città  venne  il  centro  dell'  emporio  di  Roma. 
Le  esportazioni  consistono  in  zolfo  naturale ,  olio ,  lane , 
legname  da  costruzione,  acciughe,  pozzolane  cereali  ce. , 
e  V  importazioni  in  vini,  panni ,  sele  tele,  merluzzi  sa- 
lumi ec.  Nella  citta  vi  sono  manifatture  di  tele,  filatoi 
di  lana,  concerie  di  pellami  e  simili.  Alcune  delle 
sue  chiese  sono  notevoli  per  architettura  e  per  oggetti 
d'arti.  Havvi  eziandio  un  teatro,  un  arsenale,  cantieri 
per  costruzione  di  navi ,  la  posizione  topografica  è  assai 
malsana,  l'acqua  vi  è  cattiva,  e  la  popolazione,  quasi  ria 
un  secolo,  e  a  poca  differenza  stazionaria.  Nei  suoi  din- 
torni havvi  degno  di  osservazione  la  Grotta  del  Serpente. 
Vi  sono  in  abbondanza  minerali,  fra  i  quali  antimonio, 
zolfo,  marmi  ce.  A  breve  disi,  dalla  città  trovansi  pure 
i  bagni  di  Palazzi,  i  quali  sono  frequentiti.  Rapporto  alla 
storia  moderna  si  nota  che  fu  occupala  dalle  armate 
dell'  ex  repub.  Francese  nel  4849  per  portarsi  all'  assedio 
di  Roma.  Long.  9°  26'  Lai.  42°  5'.  La  strada  che  conduce 
da  Civitavecchia  a  Moulerone  presenta  delle  belle  vedute 
del  Mediterraneo. 

—  vili,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prò*, 
di  Molise,  a  2  mig.  M.  da  delta,  distr.  di  Isernia,  circond. 
diFrosolone;  1300  abit.  Edificato  sopra  un  colle  ;  nei 
6uoi  dintorni  si  scopersero  alcune  anticaglie  dalle  quali 
gli  archeologi  hanno  dedotto  essere  un  luogo  antichis- 
simo. Territorio  fertile  in  gelsi,  vili  e  pascoli.  A  breve 
dist.  vi  scorre  la  fiumara  Durone ,  vicino  alla  quale  ,  ere- 
desi  fosse  fabbricata  l'antica  Duronia  città  Sannita. 
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CIV4TACQUANA ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di.  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  4°,  distr.  di  Città  S. 
Angelo,  circond.  di  Calignano,  a  30  mig.  da  Teramo  ;  2000 
abit.  Sta  in  colle ,  con  territorio  ubertoso ,  in  vigna.  È 
luogo  antico ,  perchè  fino  dal  tempo  della  dominazione 
Normanna  trovasi  notalo  in  varie  storie. 

CIV1TELLA,  borgo  Romano,  distr.  di  Subiaco,  cornami 
Romana,  a  20  mig.  L.  da  Róma  ;  4  400  abit.  Sia  in  ameno 
colle,  alle  falde  del  quale  trae  origine  la  fiumara  Veschia 
che  incile  nel  fiume  Sacco.  Suolo  fertile;  ed  ha  titolo  di 
Principato  per  la  casa  Rospigliosi. 

—  borgo  Romano,  distr.  e  leg.  di  Forlì,  a  45  mig. 
da  Forlì;  3600  abit.  Sulla  sinistra  del  fuimicello  Ronco, 
in  suolo  ubertoso  in  vili. 

—  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Abruzzo  Citeriore ,  distr.  di  Lanciano ,  circond.  di  La- 
ma; 4380  abit.  Poslo  sulla  vetta  di  un  monticello  a  10 
mig.  dall'Adriatico ,  a  70  mig.  G.  da  Napoli.  Nel  suo  ter- 
ritorio vi  scorre  il  fiume  Aventina,  il  quale  dopo  40  mig. 
di  corso  mette  nel  Sangro.  Territorio  a  grano,  vili, 
alberi  fruttiferi  e  olivi;  trovansi  eziandio  indizi  di  carbon 
fossile  e  cave  di  gesso. 

—  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro ,  prov.  di 
Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Piedimonle,  circond.  di  Cusano, 
a  4  mig.  dal  detto;  800  abit.  Situato  alle  falde  in  un  colle, 
in  aria  buona  e  territorio  -  ubertoso ,  con  buonissime 
frulla. 

—  vili.  Romano,  disir.  di  Tivoli,  comarca  Romana, 
a  2  mig.  O.  da  Canino;  470  abit.  Posto  a  riva  del  Timone, 
in  suolo  ubertoso  a  cereali,  prati,  pascoli.  Dalle  rovine 
che  si  veggono  puossi  arguire  la  sua  antichità. 

—  vili.  Romano ,  distr.  di  Jodi,  deleg.  di  Perugia  ;  800 
abit.  Sia  in  colle,  a  sinistra  del  Tevere,  in  suolo  montuoso 
a  8  mig.  S.  da  Todi. 

—vili.  Toscano,  capoluogo  di  comunità  comp.  di  Arezzo, 
a  9  mig.  al  suo  Lib.  ;  700  abit.  Sorge  in  poggio,  fra  le 
Valli  di  chiana  ed  Ambra  nel  Medio  Evo  fu  del  vescovato 
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di  Arezzo.  Il  suo  castello  fu  di  qualche  importanza  nella 
storia  Toscana.  Suolo  a  ulivi,  gelsi,  viti  e  fruitami,  con 
biade  ed  altro 

—  vili.  Napoletano,  dominj  di  qna  del  Faro,  prov.  di 
Abruzzo  Ulterióre  2°,  distr.  di  Sulmona,  a  46  mig.  da 
delia,  circond.  di  Castel  Saugro;  800  abit.  Sta  in  colle, 
in  aria  buona,  con  territorio  fertile  in  biade,  viti  e  pa- 
scoli. 

—  vili.  Romano,  distr.  di  Foligno,  deleg.  di  Perugia, 
a  45  mig.  S.  da  Foligno;  460  abit.  Risiede  presso  un 
ramo  del  Topino,  al  limitare  della  deleg.  di  Perugia  con 
quella  di  Spoleto,  in  territorio  montuoso. 

—  D'AGLIANO,  borgo  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Vi- 
terbo, a  45  mig.  T.  da  detta;  4500  abit.  Sorge  in  colle, 
presso  la  riva  destra  del  Tevere ,  a  8  mig.  dal  lago  di 
Bolsena ,  in  suolo  a  vili  biade  e  pascoli. 

—  D'ARNO,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Perugia, 
a  4  mig.  G.  da  detta;  300  abit.  Alla  sinistra  del  Tevere, 
con  suolo  a  vili  e  ulivi. 

—  DELL'  ARDENGHESCA ,  vili.  Toscano  ,  comunità  di 
Campagnatico,  a  7  mig.  da  dello,  comp.  di  Grosseto;  48o 
abit.  Sta  nella  Valle  Ombrone  Senese ,  sulla  cresta  dei 
poggi  che  slendonsi  dai  monli  di  Belagajo,  nella  direzione 
S.  ad  O.fra  i  torrenti  Lanzo  e  Grelano  confluenti  entrambi 
dell' Ombrone  presso  Paganico.  Il  castello  è  ovale,  con 
tre  porte  e  mura  semidirute ,  sopra  un  poggio  coltivalo 
a  viti  e  ulivi. 

—  RANIERI,  vili.  Romano,  distr.  di  Città  di  Castello, 
a  20  mig.  S. da  detta,  deleg.  di  Perugia;  200  abit.  Sorge 
in  monte  a  sinistra  del  Tevere. 

—  BENEDIZIONE ,  vili.  Romano ,  distr.  e  deleg.  di  Pe- 
rugia, a  7  mig.  G.  da  detta;  800  abit.  Sta  presso  una 
fiumara  che  metie  foce  nel  Tevere,  in  suolo  ubertoso. 

—  CA  NOVA,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  1°,  distr.  di  Città  S. 
Angelo,  circond.  di  Catignano;  4000  abit.  Poslo  in  pia- 
nura con  territorio  ubertoso,  e  in  aria  buona.  Fu  feudo 
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«el  secolo  XVI ,  di  Vespasiano  Gonzaga ,  duca  di  Sabbio- 
netta  (borgo  Lombardo). 

—  DI  QUA*  E  DI  LA'  (ossia)  GOHUNAGLIA ,  vili.  Ro- 
mano,  distr.  di  Città  di  Castello,  a  13  mig.  al  suo  S. 
deleg.  di  Perugia;  380  abil.  Presso  una  fiumara  che 
lucile  sulla  sinistra  del  Ticino,  in  suolo  montuoso,  fer- 
tile perb  in  vili  pascoli  e  biade. 

—  CONTI,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  d'Orvieto; 
a  42  mig.  G.  da  detta;  210  abit.  Sta  presso  una  fiumara 
che  mette  a  destra  del  Tevere,  con  suolo  fertile  in  ulivi 
e  viti. 

—  ROVETO ,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°  ,  disir.  di  Avezzano  a  8 
inig.  0.  da  della,  capoluogo  di  crrcònd.  ;  2100  abit.  Presso 
il  confine  del  Napoletano  col  Romano,  in  territorio  a 
pascoli  e  biade  ;  con  buona  caccia  di  uccelli  bipedi  e 
pennuti. 

CIWTELLA  S.  PAOLO,  vili.  Romano,  a  3  mig.  da  Roma, 
distr.  e  comarca  di  Roma ,  800  abit.  Sta  a  sinistra  del 
Tevere,  in  territorio  ubertoso;  fu  teatro  di  guerra  nel 

1849. 

CIYITELLA  DEL  TRONTO ,  città  Napoletana,  dominj  di 
di  qua  del  Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  1°,  distr,  di 
Teramo,  a  8  mig.  T.  da  dello,  capoluogo  di  circond;  3000 
abit.  Situala  in  monte ,  alla  frontiera  del  Napoletano  col 
Romano ,  a  breve  disi,  dal  Tronto ,  dal  quale  prese  il 
nome  ;  era  rimarchevole  pel  suo  castello  e  le  sue  for- 
tezze ,  e  lenevasi  per  una  piazza  principale  e  forie  delti 
Abruzzi.  Sostenne  varj  assedi ,  fra  i  quali  è  rimarchevole 
quello  del  1557,  postovi  dal  Generale  duca  di  Guisa  che 
combatteva  per  Enrico  III  re  di  Francia  ;  i  suoi  abitanti 
valorosamente  respinsero  gli  assalti ,  fino  a  tanto  che 
vennero  i  Francesi  scacciati.  Per  la  qual  cosa  si  ebbe 
dalla  Spagna  il  titolo  di  città  fedelissima.  Ora  perb  questa 
fortezza  non  è  di  molta  importanza ,  sia  per  il  nuovo 
metodo  di  for  guerra ,  che  per  allre  considerevoli  for- 
tezze che  furono  fabbricate  in  varj  punti  del  Napoletano. 
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Territorio  fertile  a  vigna,  fruttami  e  pascoli;  vi  sono 
pure  alcune  piante  medicinali,  e  vi  raccolgano  eccellenti 
tartufi. 

GIVO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Sondrio -9  a  M  mig.  P. 
da  Sondrio,  dislr.  5°  di  Traona  comune  con  convocato, 
che  colle  frazioni  di  S.  Croce ,  Roncaglia ,  Caspano ,  e 
varj  casali  ha  una  popolazione  di  1600  abit.  Situato,  sulla 
destra  dell'  Adda,  in  territorio  a  vigna  a  castagne. 

CIYORIO,  vili.  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Forlì,  a  28  mig. 
0.  da  Forlì  ;  220  abit.  Alla  sinistra  del  fiume  Borella  in 
sito  montuoso. 

CIZZAGO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  distr.  2°  di 
Ospidalelto,  comune  con  convocato,  a  45  mig.  P.  da 
Brescia  che  colla  frazione  di  Marocchina;  600  abit.  Si- 
tuato a  3  mig.  dalla  sponda  sinistra  dell7  Oglio  ,  con  ter- 
ritorio ubertoso  in  vigna,  gelsi  e  cereali. 

CLA1NO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  17  mig.  T. 
da  Como,  dislr.  6°  di  Porlezza  ,  comune  con  consiglio , 
che  colla  frazione  di  Osleno,  fa  570  abit.  situato  nella 
Valle  Intelvi  sul  pendio  di  un  monte  ;  a  destra  del  Lago 
di  Lugano,  in  territorio  a  pascoli  viti  e  gelsi. 

CLANEZZO,  vili/Lombardo,  prov.  di  Bergamo, a 7  mig. 
M.  da  dello,  dislr.  4°  di  Almenno  S.  Salvatore,  co- 
mune con  convocato ,  che  colla  frazione  di  Ubbiale,  ha 
600  abit.  È  sulla  sponda  destra  del  Brembo,  nella  Valle 
Imagna,  in  territorio  a  > iti,  gelsi  boschi  e  biade.  Aveva 
un  forno  pel  ferro,  ora  ridotto  a  fucina,  era  signoria  del 
conti  Marlinengo  da  Barco;  il  loro  palazzo  di  villeggia- 
tura ;  era  castello  nel  Medio  Evo  ;  ora  è  ridotto  a  casa 
civile  per  la  famiglia  Bellrami. 

CLANZO,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Nizza,  a  30 
mig.  T.  da  Nizza  mand.  di  Villard;  800  abit.  Presso  il 
torrente.  Tinca  .  in  territorio  alpestre,  all'altezza  di  699 
metri,  sopra  il  livello  del  mare.  Territorio  a  cereali  ulivi, 
castagne,  fruttami,  con  buoni  pascoli  di  minuto  e  grosso  be- 
stiame. È  composto  di  4  contrade  3  piazze  e  varie  chiese, 
ha  un  monte frumentario,  ed  altri  insliluli  di  beneficenza  ; 
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luogo  antico,  lo  slimano  fabbricalo  ai  tempi  dei  Romani, 
come  Io  proverebbero  alcune  lapidi ,  e  i  resii  dell'  an- 
tica strada  Giulia  Augusta,  scoperti  nel  suo  territorio. 

CLARAFOND,  vilL  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  del 
Genevese,  mand.  di  Seysse  ;  a  5  mig.  M.  da  Annecy, 
600  abit.  Sta  alle  falde  di  un  monte,  fra  due  torrentelli,  e 
a  breve  distanza  dalla  frontiera  Piemontese  colla  Francia, 
in  un  territorio  sterile,  con  molte  castagne  però  e  frut- 
tami,  specialmente  ciriege;  molti  abitanti  emigrano. 

CLAIT,  vili.  Veneziano,  prov.  di  Udine,  distr.  4°  di  Ma- 
niagoa  40  mig.  M.  da  dello;  U00  abit.  Sta  a  T.  del 
monte  Ricidone ,  a  6  mig.  dalla  frontiera  di  Udine  con 
quella  di  Belluno.  Territorio  a  pascoli,  boschi,  cereali. 

CLAUZZETTO,  vili.  Veneziano,  prov,  di  Udine,  distr.  3° 
di  Spilimbergo,  a  9  mig.  da  detto;  2100  abit.  Presso 
una  fiumara  che  mette  nel  Tagliamelo  ,  in  suolo  mon- 
tuoso a  cereali  e  pascoli. 

GLAVESANA ,  borgo  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov. 
di  Mondovi,  a  7  mig.  alla  sua  T.  mand  di  Carrù  ;  4600 
abit.  Situato  a  destra  del  liume  Tanaro,  a  breve  distanza 
dalla  prov.  di  Mondovi ,  con  quella  di  Alba  ,  in  territorio 
sedimentoso  con  strali  di  argilla,  quindi  feracissimo  in 
frumento ,  viti ,  alberi  fruttiferi  tartufi ,  mollica  ec.  con 
buona  caccia  pure  nei  suoi  colli,  e  pesca  di  trote  e  an- 
guille nel  suo  fiume.  Aveva  un  forte  castello  distrutto 
nelle  ultime  guerre  del  secolo  XVIII. 
SffCLAVIERES,  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov.  di 
_  Susa,  mand.  di  Gesanne,  a  2  mig.  Lib.  da  della,  70  abit. 
Situato  alle  falde  del  monte  Ginevra,  presso  uno  stretto 
nel  quale  passa  la  Dora  Riparia.  A  breve  tratto  si  arriva 
a  Rriancjon  ;  sopra  un  colle  vi  sono  ancora  i  resti  di  for- 
tini, i  quali  furono  costruiti  dall'  ex  repubblica  Francese 
nel  1789.  Questo  luogo  di  frontiera  fu  di  molta  impor- 
tanza e  ben  custodi  io  nei  secoli  passati  dalla  Gasa  di  Sa- 
voja, territorio  sterile ,  gli  abitanti  sono  pastori. 

CLERMONT,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  del 
Geuevese,  mand.  di  Seyssel,  a  9  mig.  T.  da  Annecy  ;  440 
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abit.  Posto  sulla  sinistra  del  Rodano ,  sulla  strada  che  da 
Rumilly  a  Frangy,  conduce  a  breve,  trailo  dalla  frontiera 
della  Savoja  colla  Francia  ;  vi  si  vedono  ancora  i  resli  di 
un  antico  castello  che  stava  su  di  una  collina,  il  quale  fu 
inalzalo  dalla  famiglia  Clermont  feudataria  di  questo 
luogo.  Territorio  a  pascoli,  frullami,  frumento  segale  ec. 

CLERY-FRONTENCX,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja, 
prov.  dell'  Alta  Savoja,  mand  di  Grevy,  a  3  mig.  dà  Gre- 
vy;  4100  abil.  Situalo  a  destra  dell' Isere,  presso  la 
strada  che  conduce  ad  Albert  ville  ;  la  sua  posizione  io 
colle  amenissima.  Territorio  ben  coltivalo  dall'  attività, 
con  castagne  e  frullami. 

CLES,  borgo  Trentinese,  circolo  di  Trento,  a  18  mig. 
alla  sua  T.  ;  capoluogo  di  dislr. ,  che  colle  frazioni  di  Cal- 
tron,  Majano,  Dres,  fa  2630  àbil.  Alla  destra  del  fiume 
Noce,  nella  Valle  di  Non ,  la  qu;ile  in  questo  punto  pre- 
senta nn  bello  aspetto,  essendo  fiancheggiala  da  tulle  le 
parti  da  amenissimi  villaggi,  che  stanno  ai  piè  dei  monti 
che  l'attorniano.  È  luogo  antico  e  fin  dalla  metà  del  Me- 
dio Evo  appartenne  ai  signori  di  questo  nome.  Poco  di- 
starne sorge  un  castello  assai  ben  fabbricalo ,  dal  quale 
si  domina  il  borgo.  Ha  rimarchevole  la  sua  chiesa  par- 
rocchiale, il  convento  dei  Francescani,  adorno  non  solo 
di  una  ricca  biblioteca  e  di  buoni  dipinti.  Fu  patria  del 
cardinal  B.  Clesio  e  principe  di  Trento.  Territorio  a  vi- 
gna, gelsi. 

CUTUNNO ,  fiume  Romano,  deleg.  di  Spoleto  ;  trae  le 
sue  sorgenti  sull'  alto  di  una  rupe,  al  di  sopra  della  quale 
havvi  un  villaggiello  ed  nna  chiesuola  ;  essa  nou  era  an- 
ticamente che  un  tempio  pagano  delto  di  Clilunno.  Que- 
sto fiume  fu  celebralo  dalli  antichi  ;  ed  ebbe  anzi,  culto 
e  tempio ,  come  disse  Plinio ,  il  juniore  ;  le  amene  sue 
sponde  sono  coperle  di  fruitami,  agrumi,  pascoli.  Il  suo 
cammino  è  di  11  mig  circa;  mette  foce  nel  Topino  vi- 
cino a  Revogna. 

CL1VIO,  torrente  Lombardo,  prov.  di  Como  ;  sorge  nei 
monti  del  suo  comuue ,  distr.  di  Arcisate ,  scorre  dalla 
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T.  air  0. ,  entra  nel  cantone  Ticino,  prendendo  direzione 
di  L. ,  passa  nel  primo  distr.  di  Como,  in  direzione  Ostra- 
le  scorre  anche  fra  Roderò  e  Casanova,  e  mei  le  le  sue 
acque  nella  Lauza  air  0.  di  Roderò,  sul  confine  del  distr. 
di  Arcuale. 

—  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Como ,  dislr,  49°  di  Arci- 
sate,  comune  con  convocalo,  a  48  mig.  M.  da  Como; 
700  abit.  Giace  in  colle ,  alla  frontiera  della  prov.  di  Co- 
mo ,  col  cantone  Ticino.  E  luogo  anlico  ed  opinasi  che 
sia  slato  fabbricato  dai  Romani ,  e  che  vi  fosse  già  una 
fabbrica  di  strumenti  da  guerra;  ciò  che  fu  rilevalo 
da  una  lapide  esistente  nella  chiesa  di  S.  Maria,  della 
Rosa ,  posta  nelle  sue  vicinanze ,  ciò  però  non  ha  gran 
prove.  Fu  patria  a  Giordano,  arcivescovo  di  Milano ,  il 
quale  fu  uno  dei  capi  che  aizzarono  i  Milanesi  contro  i 
Comaschi  nel  1HG  ed  ordinò  la  chiusura  di  tulle  le  chiese 
della  cillà  tino  a  che  il  Carroccio  insieme  coi  guerrieri 
non  si  mettessero  alla  volta  di  Como.  Territorio  a  vili , 
cereali  e  pascoli. 

CLOZ,  vili.  Treulh.ese ,  circolo  di  Trento,  distr.  di 
Fondo ,  a  3  rnig.  0.  da  Fondo,  il  quale  coi  vili,  di  Molini 
e  Castel  S.  Anna,  ha  lO(;o  abit.  Sta  sulla  destra  della  fiu- 
mara novella ,  in  territorio  fertile  in  pascoli ,  boschi  e 
cereali,  con  vili  mediocri. 

CLL  SANE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Rrescia,  a  46  mig. 
M.  da  della,  dislr.  9°  di  Adfo,  comune  con  couvocato, 
745  abit.  Posto  presso  la  sponda  Meridionale  del  lago  di 
Iseo,  in  amena  posizione ,  con  panorami  sul  lago  e  luo- 
ghi circonvicini.  Territorio  a  pascoli  e  vili. 

CLISES,  piccola  cillà  Piemontese,  div.  di  Savoia,  prov. 
di  Fauciguy,  capoluogo  di  mauri.,  a  4  mig.  S.  da  Bonnevil- 
le;  2000  abit.  Sta  alle  falde  del  Monte  Chevran,  presso 
il  fiume  Arve,  all'altezza  di  494  metri  sopra  il  livello 
del  mare ,  traversalo  dalla  strada  maestra  che  partendo 
da  Alberiville ,  conduce  a  Botinevifle  e  Ginevra.  Era  un 
giorno  l;i  captiate  della  provincia;  nel  Medio  Evo  fu  sog- 
getta a' signori  di  Faucigny,  i  quali  vi  si  radunavano  per  l'è- 
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lezione  del  loro  Baglivo.  Era  cinta  da  forte  mura,  ma  sic- 
come non  era  mollo  popolata,  i  delti  baroni  vi  concedet- 
tero varj  privilegi  onde  promuoverne  il  commercio.  Nel 
4340  nel  borgo  vi  scoppiò  un  incendio  che  distrusse  il  pae- 
se fu  poscia  rifabbricato  nel  4397  mediante  la  prolezione 
dei  comi  di  Savoja  e  Delfini  di  Vienna;  un  altro  incendio 
lo  distrusse  nel  4490  ;  fu  indi  da  Bianca  di  Monferrato 
reggente  di  Savoja  di  nuovo  regalato  di  privilegi  onde 
gli  abitanti  restaurassero,  seguirono  allora  la  sorte  della 
Savoja,  ma  non  si  riebbero  giammai  delle  loro  disgrazie. 
Territorio  a  vegetabili  e  viti,  è  luogo  assai  commerciante, 
con  fiere  annuali  e  mercati  settimanali ,  con  varie  fab- 
briche di  orologi. 

CLl'SONE ,  borgo  Lombardo ,  prov.  di  Bergamo,  a  23 
mig.  G.  da  detto;  capoluogo  del  dislr.  44°  di  questo  no- 
me ,  comune  con  consiglio  ;  3300  abit.  Sia  nella  Val  Sc- 
rinila ,  a  sinistra  del  Serio  sopra  un  piano,  il  quale  e  un 
pendio  del  monle  Cimiero  che  gli  sta  a  ridosso.  É  at- 
traversalo dalia  strada,  che  subilo  fuori  del  borgo  si  di- 
vide in  2  parli ,  di  €ui  1'  una  dirigesi  alla  Val  di  Scave , 
F  altra  conduce  a  Lovere.  Territorio ,  a  frumento,  gran- 
turco, gelsi,  boschi,  e  pascoli.  É  uno  dei  più  ragguarde- 
voli borghi  della  Val  Seriana;  è  ben  fabbricalo  e  contie- 
ne una  bella  piazza,  nella  quale  hawi  la  lorre  dell'oro- 
logio ,  inalzala  nel  secolo  XVI  ;  il  cav.  Fanzago  oriundo 
di  questo  paese  la  fece  costruire,  e  come  usa  vasi  a  quei 
tempi,  in  cui  quasi  tutto  l' ingegno  umano  si  adeslrava 
neir adornare  chiese,  palazzi,  castelli  torri  e  simili,  vi 
fece  incastrare  un  curióso  orologio  ;  epoca  gloriosa  per 
le  ani.  Bimarchevole  è  la  sua  chiesa  parrocchiale  per 
marmi ,  statue  e  pitture  ;  vi  è  una  congregazione  di  ca- 
rità la  quale  oltre  a  soccorrere  i  poverelli  e  mantenere 
le  scuole  comunali  invia  a  Bergamo  alcuni  giovani,  onde 
impararvi  qualche  arte  liberale.  Si  deduce  aulico  per 
alcune  anticaglie  Romane  scavale  nel  suo  territorio.  Fu 
soggetto  alle  discordie  del  Medio  Evo  ;  passò  in  domi- 
nio deir  ex  repubblica  Veneta  che  v'  inviò  un  Podestà 
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civile  che  esercitavo  in  gran  parie  della  Val  Soriana. 
Ha  concerie  di  pellami  tintorie ,  filalo)  per  seta  e  altri 
oggetti  d'industria  e  manifatture;  con  una  fiera,  nel  giugno 
ed  un  mercato  settimanale  il  quale  è  tra' più  floridi  dei 
dimorili ,  imperocché  dal  Bresciano  ci  conducono  le  bia- 
de e  i  bestiami  dai  luoghi  circonvicini  ;  la  valle  Caudino  vi 
invia  le  sue  belle  manifatture  di  lana  e  le  Valli  di  Bon- 
dione  e  di  Scalve  i  loro  ali  rezzi  di  ferro.  Come  capo- 
luogo è  residenza  di  un  commissario  superiore  d'  una 
prciura  di  3»  classe  con  2r>  comuni. 

CO  ARAZZA,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Nizza,  a 
6  mig.  da  della,  mand.  di  Contes;  750  abit.  Situato  alle 
falde  del  monle  Ferion ,  composto  di  varj  piccoli  casali; 
fu  baronia  di  Novello  di  Saluzzo ,  e  vedonsi  ancora  gli 
avanzi  del  suo  aulico  castello.  Sulla  cima  del  monte 
suddetto ,  trovasi  un  ameno  panorama  dei  varj  paeselli 
del  Piemonte  e  della  Francia,  suolo  aviti,  ulivi  e  ca- 
stagni .  vi  pascolano  numerosi  armenti. 

CO  AZZANO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Pavia,  a  1%  mig. 
M.  da  Pavia,  disti*.  5°  di  Rosale,  comune  con  convocalo, 
che  colle  frazione  di  Cassina  Scaccabarozzi  ;  400  abit.  Si- 
tuato presso  il  Ticinello ,  in  suolo  a  risi  e  prati  ;  P  aria 
vi  è  insalubre. 

COAZZE ,  borgo  Piemontese  div  di  Torino ,  prov.  di 
Susa,  a  U  mig.  al  suo  S.  mand.  di  Giaveno,  4000  abit 
Presso  le  sorgenti  del  torrente  Sangone  e  alle  falde  d' un 
colle  detto  Dellarossa,  al  limitare  della  prov.  di  Susa  con 
quella  di  Torino.  Veggonsi  ancora  i  resti  di  forlilizj.  Nel 
Medio  Evo  denominavasi  Covaccia  e  Covacium.  Suolo  a 
pascoli  e  fruttami  con  numerose  maudre.  Sul  sommo 
dèlie  vicine  Alpi ,  trovansi  due  laghi ,  che  danno  buone 
trote. 

COAZZOLO,  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Torino, 
mand.  di  Lanzo,  a  2  mig.  T.  da  Lanzo;  4000  abit.  É  a 
breve  disi,  dalla  slrada  provinciale  che  da  Torino  con- 
duce a  Caselle,  indi  a  Lanzo,  fra  due  fiumare  che  met- 
iouo  nello  Stura,  è  composto  di  400  casaletti.  Suolo  con 
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belle  praterie  e  somministra  anche  biade  e  fruttami,  ma 
metà  del  suo  territorio  è  affano  sterile  essendo  quasi 
lutto  roccioso.  Vi  si  alleva  del  grosso  bestiame. 

—  vili.  Piemontese,  div  d'Alessandria,  prov.  d'Asti, 
a  6  mig.  al  suo  0.  mand.  di  Costigliele  d'Asli,  400  abit. 
Sorge  al  limitare  della  prov.  d'Asti  con  quella  d' Alba, 
presso  una  liumara  che  mei  le  foce  nel  torrente  Belbo. 
Vedesi  ancora  un  vecchio  castello  delli  antichi  feudatari 
di  Coazzolo.  Terreno  a  frumento  e  vili. 

COCANILE,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Ferrara,  a  47 
mig.  al  suo  M.  865  abit.  Situalo  a  destra  del  Pò,  attra- 
versalo dalla  strada  provinciale  che  conduce  da  Ferrara 
a  Cotogna.  Territorio  fertile ,  ma  paludoso  in  vicinanza 
delle  Valli  di  Cornacchie 

COCCAGLIO,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Crescia,  a  \% 
mig.  al  suo  P.  distr.  8°  di  Chiari,  comune  con  convocato; 
2000  abit.  Sta  a  cavaliere  della  strada  postale  di  Brescia 
al  punto  ov'  essa  si  biparle ,  dirigendosi  per  Bergamo  e 
Milano.  Nei  Medio  Evo  conteneva  un  castello,  che  ancora 
sussiste  ,  ma  alquanto  smantellato 

COCCOMARO  DI  CONÀ ,  vili.  Romano  distr.  e  leg.  dr 
Ferrara ,  a  6  mig.  S.  da  detta  ;  278  abit.  Alla  destra  del 
Pò  di  Volano,  presso  una  strada  comunale  che  mena  alle 
Valli  di  Comaechio.  Territorio  ubertoso  in  biade,  canape, 
vili  pascoli  ce. 

—  DI  FOCOMORTO,  vili.  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Fer- 
rara, a  8  mig.  L.  da  delta;  385  abit.  Posto  a  sinistra  del 
Pò^di  Volano,  in  territorio  quantunque  paludoso  tuttavia 
fenile  in  biade,  vili,  pascoli  ec. 

COCCONATO,  borgo  Piemontese,  div.  d'Alessandria, 
prov.  d' Asti,  a  M  mig.  M.  da  Asti ,  capoluogo  di  mand.; 
2600  abit.  In  colle  al  limitare  della  prov.  d'Asli  con 
quella  di  Torino,  traversato  della  strada  provinciale,  che 
da  Casale,  costeggiando  la  destra  del  Pò,  conduce  a 
Torino.  Apparleune  alla  Marca  d'Ivrea,  indi  alla  diocesi 
di  Vercelli ,  poi  fu  capo  di  una  contea  che  chiarnavasi 
de'  Radicali.  Questa  famiglia  diede  molli  personaggi  in 
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armi ,  ed  in  lettere,  vedesi  ancora  un  resto  del  vecchio 
castello,  del  quale  si  ha  una  bella  veduta  di  Torino, 
Cuneo ,  Asti,  Novara  Alessandria  ec.  Il  borgo  è  assai  ben 
fabbricalo  ed  ha  uua  bella  strada  maggiore  fiancheggiala 
da  regolari  edifizj  che  danno  beli' aspello  al  paese;  vi 
sono  2  chiese  parrocchiali  con  buoni  dipinti,  marini  pre- 
ziosi ed  eleganti  arredi;  vi  sono  ancora  una  congrega- 
zione di  carila  e  scuole  comunali.  Il  suolo  a  segale,  grano 
turco,  vili  con  grosso  bestiame;  ed  è  assai  commer- 
ciante, con  2  fiere  annue  ed  un  mercato  settimanale. 

COCCONITO,  vili.  Piemontese,  div.  d'Alessandria, 
prov.  d'Asti  mand.  di  Gommalo,  a  2  mig.  G.  da  dello; 
225  abit.  Resta  in  collina,  in  territorio  a  pascoli  vegetali; 
è  diviso  dal  territorio  di  Cocconalo  mediante  il  torren- 
tello Versa. 

COCCORANO,  vili.  Romano,  distri  di  Gubbio,  leg.  di 
Urbino  e  Pesaro,  a  2  mig.  L.  da  Fano;  248  abit.  Trovasi 
sulla  sinistra  del  Melauro ,  a  poca  disi,  dall'  Adrialico. 
Belli. sono  i  suoi  contorni,  ove  biondeggiano  le  messi  e 
vegetano  le  viti ,  i  gelsi  e  le  piante  esotiche.  Vuoisi  che 
fosse  luogo  di  battaglia  fra  i  Romani ,  condotti  da  Livio 
Salinatore,  ed  i  Cartaginesi,  guidati  da  Asdrubalè  fratello 
di  Annibale. 

COCCORE,  vili.  Romano,  distr.  di  Fabriano,  a  13  mig. 
M.  da  detto,  deleg.  di  Macerata;  215  abit.  Sta  presso 
alcuni  rami  che  formano  il  fiume  Sentino,  sul  limitare 
della  deleg.  di  Macerala,  colla  leg.  d' Urbino  e  Pesaro. 

COCCORINO,  vili.  Napolelauo,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2»,  dislr.  di  Monteleone, 
circond.  di  Nicolera,  a  8  mig.  da  Tropea;  1300  abit. 
Situalo  in  luogo  eminente,  in  aria  buona;  fu  in  gran 
parte  distrullo  dal  terremoto  del  1783.  1  suoi  abitami 
sono  agricoltori  e  pastori. 

COCQUIO ,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Como ,  a  22  mig. 
M.  da  Como,  distr.  14  di  Gaviraie, -comune  con  convo- 
calo, che  colla  frazione  di  S.  Andrea,  fa  1500  abit.  É 
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vicino  alla  via  che  da  Milano  va  a  Gavirale  ed  a  Laveno, 
in  territorio  a  vili,  gelsi  e  pascoli  in  buona  quantità. 

COCULLO,  vili.  Napoletano,  domini  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°  distr.  d' Avezzano,  circond, 
di  Pescina  a  33  mig.  da  Aquila;  1800  abil.  Sta  sopra  un 
colle,  in  aria  buona  ed  in  territorio  ubertoso  a  frumento 
e  viti.  Opinano  gli  storici  che  quivi  esistesse  il  confine 
dell'  antico  Lazio  colla  Magna  Grecia. 

COCUMOLA ,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  d' Otranto,  distr.  di  Gallipoli,  circond.  di 
Poggiardo  a  7  mig.  da  dello;  1200  abil.  Posto  in  aria 
salubre ,  in  territorio  fertile ,  e  fu  feudo  dei  Varnassa. 

CODEMONDO,  vili.  Modenese,  prov.  di  Roggio,  a  4  mig. 
Lib.  da  dello;  550  abil.  Sta  a  poche  mig.  dalla  strada 
post  .le  Emilia  ,  in  fertile  pianura  a  cereali  gelsi  e  vili. 
Chiamasi  ancora  Quaresimo ,  nome  che  prende  da  una 
vicina  fiumara  e  che  traendo  le  sue  fonti  presso  questo 
castello,  scorre  in  T.  versandosi  nel  fiume  Modolena, 
dopo  un  corso  di  circa  14  miglia. 

CODENA ,  vili.  Modenese ,  prov.  di  Massa,  a  8  mig.  M. 
da  delta;  330  abit.  Siede  in  monte  in  suolo  che  da  segale, 
patate ,  e  pascoli. 

CODERÀ,  fiume  Lombardo,  prov.  di  Sondrio,  distr  7° 
di  Chiavenna;  trae  le  scaturigini  dai  Passi  di  Val  Coderà, 
all'  estremità  della  prov.  di  Sondrio  colla  Svizzera  ;  co- 
steggia il  villaggio  di  Coderà  e  quel  di  Covate,  poi  sbocca 
nel  lairodi  Mezzola,  dopo  un  corso  di  12  mig.  dal  L.  a  S 

CODEVIGO,  vili.  Veneto,  prov.  di  Padova  a  17  mig.  S. 
da  della;  dislr.  12°  di  Piove;  1800  abit.  unito  però  alle 
frazioni  di  Albarelli,  Cadi  Mezzo,  Castellaro,  S.  Margarita 
di  Calcinara ,  Villafranca ,  Rosara ,  Cambroso  e  Conche. 
Sia  al  limitare  della  prov.  Padovana  colla  Venela ,  presso 
il  fiume  Brenta,  in  suolo  paludoso  ed  a  breve  dist.  da 
Chioggia. 

CODE  VILLA ,  borgo  Piemontese ,  div.  d' Alessandria , 
prov.  di  Voghera,  a  3  mig.  S.  da  delta,  mand.  di  Casleg- 
gio  ;  1560  abit.  Sta  fra  i  fiumi  Stafferà  e  Coppa,  a  2  mig. 
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dalla  strada  postale  che  da  Voghera  conduce  a  Casleggk), 
indi  piegando  verso  T  mette  a  Pavia.  Territorio  metà 
in  pianura  ,  e  in  collinette,  a  frumento,  avena  mellica, 
buone  uve  nere  e  bianche  colle  quali  si  fanno  vini  squisiti, 
specialmente  il  moscatello;  abbonda  in  gelsi,  con  caccia- 
gione e  grosso  e  minuto  bestiame  ;  ha  cave  di  gesso 
calcareo  marmoso  conchilifero,  conchiglie  e  fossili,  tufo 
ed  altre  varietà  di  terreni ,  con  sorgenti  di  acque  sol- 
forose. 

CODIFR'ME^  vili.  Romano  distr.  e  leg.  di  Ferrara,  a  20 
mig.  0.  da  della  ;  634  abit.  Sta  alla  siuislra  del  Reno,  al 
limitare  della  legazione  di  Ferrara  con  quella  di  Bologna. 

CQD1GORO,  borgo  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Ferrara;  1350 
abit.  Situalo  a  T.  delle  Valli  di  Comacchio ,  a  3  mig.  dal- 
l'Adriatico  in  territorio  paludoso  ed  in  aria  malsana,  nei 
dintorni  coltivato  a  cereali,  canape  e  pascoli. 

COWPONTE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Casola  a  4 
mig.  al  suo  Lib.  comp.  Pisano,  ma  che  ora  fa  parte  del 
Modenese;  400  abit.  Nella  Val  Magra,  vicino  al  fiume 
Aulella,  in  suolo  a  pascoli ,  castagni,  boschi,  e  cereali 
in  poca  quantità. 

CODOGNO,  grosso  borgo  o  piccola  città  Lombarda, 
prov.  di  Lodi,  a  44  mig.  al  suo  S.  capoluogo  del  distr.  6° 
di  questo  nome,  comune  con  consiglio,  che  colla  frazione 
diSigola,  40,000  abit.  Uscendo  da  porla  Romana  di  Mi- 
lano ,  trovasi  la  bella  e  spaziosa  strada  postale ,  che  tra- 
versando per  Lodi  e  Casalpusteriengo,  giunge  fino  a 
Piacenza ,  Parma ,  Modena ,  Bologna ,  ed  alire  città  Ro- 
mane. A  Casalpusteriengo  ha  principio  altra  strada  po- 
stale ,  anch'  essa  magnifica  e  ben  tenuta ,  che  mette  a 
Cremona  e  a  Mautova,  e  che  dopo  aver  traversato  questa 
città  protrae  il  suo  corso  fino  a  Padova  e  Venezia.  In 
questo  suo  lunghissimo  tratto  è  fiancheggiata,  o  trapassa 
per  borghi  e  piccole  città,  tulli  ragguardevoli  ed  oltre- 
modo commercianti,  fra  i  quali  annoverasi  Codogno,  a  3 
mig.  S.  da  Casalpusteriengo,  ed  a  4  dalla  strada  dell'  Adda 
e  da  Pizzigheitone.  Questo  sorge  in  mezzo  alla  vasta  e 


COD  657 

Tertite  pianura  che  trovasi  Tra  il  Pò  e  V  Adda  ;  con  terri- 
torio coperto  di  biade  e  belle  praterie,  irrigate  da  ca- 
nali artificiali  o  naturali ,  e  sulle  quali  un  numero  gran- 
dissimo di  bestiame  vedesi  pascolare,  per  il  che  fabbricasi 
quel  formaggio  squisito  che  costituisce  una  delle  prin- 
cipali ricchezze  dei  Lodigiano.  É  assai  ben  fabbricato, 
adorno  di  palazzi  signorili  di  vecchia  e  nuova  architet- 
tura ,  con  strade  spaziose  e  ben  mantenute  ;  vi  sono 
belle  chiese ,  fra  le  quali  e  degna  di  rimarco  la  preposi- 
turale  con  bella  facciata  ;  possiede  un  teatro  elegante 
assai  ;  un  confortevole  passeggio  ;  belle  piazze ,  come 
quella  del  Giuoco  del  Pallone,  della  Fiera  e  del  Mercato, 
un  ricco  spedale  di  bella  architettura  di  Soave  da  Lu» 
gano  ;  un  monte  di  pietà  ;  scuole  infantili ,  orfanotrofio 
maschile  e  femminile  ;  un  ospizio  pei  vecchi  settuagenarj, 
un  instituto  elemosiniere  che  fornisce  danaro  ad  un  certo 
numero  di  poveri,  impotenti.  Ha  pure  un  ginnasio,  un 
collegio ,  nel  quale  si  mantengono  7  poveri  giovani  che 
vogliono  percorrere  la  carriera  ecclesiastica;  scuole  ele- 
mentari ec.  Possiede  fin  dal  secolo  XVI  un'  accademia 
letteraria,  che  iniitolavasi  dei  Novelli.  Luogo  di  com- 
mercio e  di  industria;  vi  sono  eziandio  filande  a  vapore, 
fra  le  quali  nominarci  quelle  dei  Lamberti,  Ferrari, 
Borsa ,  Folli  che  possedono  ciascuna  400  fornelli  circa; 
una  stamperia,  esistente  da  2  secoli  e  mezzo  e  che  da  albi 
luce  delle  opere  buone  ;  ha  pure  varie  fabbriche  di  pel- 
lami, fra  cui  primeggia  quella  di  F.  Cattaneo,  che  in  un 
anno  lavora  circa  2500  pelli  grosse  bovine ,  5  a  600  vi- 
telli ,  3  a  400  cavalli.  Vi  si  trovano  ancora  fabbriche  di 
cappelli ,  tele ,  majolica ,  vi  confezionano  buoni  salati ,  e 
le  sue  rape  sono  superbe  e  grosse.  Tiene  una  fiera,  al 
mercoldì  d' ogni  settimana  dopo  V  4  \  Novembre  e  dura 
per  4  giorni ,  e  2  mercati,  cioè  uno  al  martedì  e  l' altro 
al  sabato  d' ogni  settimana.  Comè  capoluogo  di  dislr.  è 
residenza  d'un  commissario  superiore  e  coir  ultima  no- 
tificazione governativa  del  4854  gli  si  dava  una  pretura 
di  4*  classe ,  non  avendone  per  lo  passato  che  una  di  2«, 
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con  23  comuni  e  loro  rispeitive  frazioni.  É  tradizione  che 
sia  sialo  fondalo  fino  dai  tempi  della  repubblica  Romaua 
sotto  il  console  A.  Cotta  ;  la  sua  fondazione  la  stabilirono 
nel  228  prima  di  G.  C.  Lorenzo  Monti  ,  però  la  fa  più 
antica.  Vi  ebbero  luogo  forti  scaramucce  fra  gli  Austriaci 
e  Francesi,  in  una  delle  quali  vi  morì  il  generale  La» 
harpe;  nel.  4805  faceva  parte  del  dipart.  dell'Alto  Pò, 
ed  era  capoluogo  di  cantone  del  dislr.  3°  di  Lodi,  a  quel 
•  tempo  la  sua  popolazione  ammontava  a  7986  abit.  ed  a  3 
mila  quella  loiale  del  cantone,  mentre  oggi  il  suo  dislr. 
abbraccia  40240  abit.  secondo  la  statistica  del  1854.  Vinto 
Bouaparte,  Eugeuio  Beaubarnais  viceré  d'Italia,  capito- 
lando col  maresciallo  Bellegarde  austriaco,  i  Francesi 
ritiraronsi  olir'  Alpi ,  il  26  Aprile  4814,  il  conte  Neiperg 
cogli  Ussari  e  cogli  Ulani,  fece  la  sua  entrala  in  Codoguo. 
Fu  patria  di  Passerini,  del  dottore  B.  Lucchini,  di 
Dragoni  legista  e  poeta,  di  Barattieri  architetto,  di 
Bollo  latinista,  di  G,  Gairo  inventore  del  tachimetro  e 
della  slereofeidotipia. 

CODOLO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Zeri  a  5  mig.  al 
suo  L.  comp.  Pisano  ;  340  abit.,  ora  fa  parte  del  Parmi- 
giano. Sta  nella  Val  Magra  sul  fianco  Orientale  dell'  Ap^ 
pennino  e  sul  monte  Goltaro,  in  suolo  a  pascoli,  boschi 
c  cereali. 

CODREA,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Ferrara,  a  40 
mig.  S.  da  delta;  400  abit.  Alla  destra  del  Pò  di  Volano, 
sulla  strada  provinciale  che  da  Ferrara  conduce  alle  Valli 
di  Comacchio,  in  territorio  ubertoso  in  vini,  canape, 
biade  e  fruttami. 

CODR1GNANO.  vili.  Romano,  distr.  d?  Imola,  leg,  di 
Ravenna;  435  abit.  Posto  a  destra  delSauterao,  in  luogo 
montuoso  ,  a  40  mig.  Lib.  da  Imola. 

CODROIPO,  borgo  Veneto,  prov.  di  Udine,  a  42  mig. 
S.  da  detta,  capoluogo  del  distr.  9°  di  questo  nome,  ehe 
colle  frazioni  di  Biauzzo,  Cori  zi  zza,  Ju  lizzo,  Pozzo  e 
Ziompicchia,  ha  4000  abit.  Posto  vicino  al  fiume  Stella 
od  al  Tagliamento,  fu  feudo  dei  Fogliasco.  Terreno  uber- 
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toso  in  biade,  viti,  gelsi ,  pascoli  e  vi  si  tiene  mercato 
settimanale  e  5  fiere  annuali;  la  sua  posizione  è  van- 
taggiosa pel  trasporti)  delle  merci  dalla  Germania  in 
Italia  e  viceversa.  Come  capoluogo  è  resideuza  d'  un 
commissario  superiore,  di  una  pretura  di  2a  classe  con  6 
comuni. 

CODRONGIANOS,  vili.  Sardo  div.  di  Capo  Sassari,  mand. 
di  Ploaghe,  a  47  mig.  S.  da  Sassari;  4  400  ahit.  Situato 
presso  la  strada  maestra  che  attraversa  V  isola,  in  terri- 
torio a  biade ,  frullami  e  pascoli.  •  * 

COFFARl ,  vili.  Toscano,  comunità  di  S.  Casciano,  a  3 
inig.  L.  da  detto ,  comp.  Fiorentino  ;  4  50  abil.  Sta  sul 
poggio,  a  sinistra  del  fiume  Greve  in  una  Valle  omonima. 

COFFIE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Prato  Vecchio,  a  2 
mig.  M.  dal  detto,  comp.  Aretino;  100  abit.  In  monte 
nella  Val  d5  Arno  Casentino.  - 

COGGIO,  borgo  Corso,  circond.  d'Ajaccio  a  4  mig.  P. 
da  Vico;  4000  abil,  con  alcune  frazioncelle.  Situalo  in 
posizione  amena ,  e  in  territorio  ubertoso  in  cereali  e 
fruttami.  È  luogo  antico,  situato  in  quella  parte  dell'  isola 
che  chtamavasi  Ciuarca. 

COGGIOLA ,  vili.  Piemontese  div.  di  Torino ,  prov.  di 
Bietìa,a  4 2. mig. -da  detia  mand.  di  Mosso  S.  Maria;  2400 
abit.  Situato  tra  le  fiumare  Borga  e  Sessera  a  limitare 
della  prov.  di  Biella  con  quella  di  Novara.  Nel  secolo  XIV 
fu  dato  alle  fiamme  da  Fra  Dolcino  quando  scorreva 
queste  terre.  Rifabbricatosi  nel  4340  dagli  Alciati  di 
Vercelli  divenne  poi  feudo  dei  Macchia  di  Cuneo.  Terri- 
torio sterile  a  buoni  pascoli ,  con  alcuni  minerali  in 
montagna,  come  serpentino  duro  con  ferro  solforato 
nel  quarzo  e  simili. 

COGLIANDR1NO ,  fiume  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Basilicata;  trae  le  sue  origini  dai  monti 
Noce  e  Mauro  e  dopo  un  corso  di  4  4  mig.  circa  versa 
le  sue  acque  nel  Sinno  presso  il  borgo  di  Francavilla. 

COGLIATE  ,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Milano  a  43  mig. 
T.  da  della,  distr.  5°  di  Barlassina,  comune  con  convocato, 
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•he  unito  alla  frazione  di  S.  Dalmazio,  ha  4000  abil.  A  * 
mig.  circa  dalla  strada  postale  che  da  Milano  conduce  a 
Barlassina  a  Como ,  in  terreno  fertile  in  biade  e  gelsi. 

COGLIO ,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Brescia ,  a  28  mig. 
0.  da  della,  dislr.  7°  di  Bovegno,  comune  con  consi- 
glio; 2300  abit.  Siede  nella  Val  Trompia  sulla  sponda 
destra  del  fiume  Mella.  Ha  nel  suo  territorio  miniere  di 
ferro  e  una  bella  cava  di  marmo ,  per  cui  i  suoi  abitanti 
tono  in  parte  fucinieri  e  scarpellini  ;  il  resto  agricoltori 
•  pastori. 

COGNA,  vili.  Modanese  prov.  Garfagnana,  a  65  mig.  O. 
da  Modena  ;  250  abit.  Sorge  in  monte ,  vicino  al  Ser- 
chio,  con  territorio  a  pascoli,  frullami  con  pochi  ce- 
reali. A  breve  natio  vi  è  la  frontiera  Toscana. 

COGNE,  vili.  Piemontese,  prov.,  div.  e  mand.  di  Aosta, 
a  9  mig.  O.  da  detta;  1500  abit.  Chiamanlo  ancora  Coglia 
un  borgo  ed  un  alpe  che  stanno  ad  O.  e  di  fronte  alla 
«itti)  di  Aosta  ed  alla  Valle  che  dalla  città  conduce  al  gran 
S.  Bernardo  ;  nella  parte  Australe  vi  si  vede  la  più  eslesa 
larghezza  che  siavi  in  tutta  la  Valle ,  d'  Aosta.  Fatta 
queir  alpe  come  un  cuneo ,  n'  ebbe  la  denominazione  e 
la  diede  alla  sua  Vallata  ed  al  torrente  che  ne  discende. 
É  questa  la  sola  delle  traversali  di  Val  cY  Aosta ,  che  alla 
destra  sponda  della  Dora  abbia  l' apertura  corrispondente 
con  quelle  delle  laterali  Vallate  a  sinistra.  La  Vallea  di 
Cogne ,  ascendendo  verso  O. ,  va  ripiegandosi  dopo  la 
aua  metà ,  verso  L.  e  diventa  cosi  paralella  alla  gran 
Valle  di  mezzo.  Nella  sua  maggiore  elevazione  ha  pure 
quest'  alpe  una  larga  pianura  feconda  di  quanto  possa  per 
anco  prodursi  in  tale  sublimità  d' atmosfera  ;  ma  più  non 
▼i  pub  vegetare  alcun  albero  fruttifero  ;  biancheggiano 
quasi  sempre  le  sue  cime,  e  principalmente  quella  di 
ftondenaiz.  Da  Cogne  camminando  ad  O. ,  si  perviene  in 
sei  ore  per  Val  Saona  ueir  alto  Canavese  a  Campiglia. 
Per  2  altre  strade  tragiltavasi  altre  volte  a  quelle  di  Lo- 
cana  e  di  ponte,  ma  da  circa  un  secolo  furono  esse 
ostruite  di  cresciuti  diacciai,  e  Y  una  non  è  più  prati- 
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cabile ,  e  l'altra  non  Io  è  che  per  2  mesi  d' eslate.  A  L. 
di  questo  borgo  vi  sta  separata  da  un'  erta  montagna  la 
Valle  di  Camporcero ,  donde  avanzandosi  i  monti  versa 
il  Contado  d'Ivrea,  si  Tanno  successivamente  abbassando. 
Era  anticamente  la  Valle  di  Cogne  feudo  della  chiesa  di 
Aosta  ;  ora  ne  spetta  in  gran  parte  alla  mensa  vescovile. 
La  principale  e  men  difficile  via  di  questo  comune  scorge, 
da  maestro,  ad  Aimaville,  da  cui  è  distante  8  mig.  Il  tor- 
rente che  ne  porta  il  nome  è  formato  da  più  rivi  e  so- 
prattutto da  4  torrentelli  che  sono:  Urtier,  Valletti! , 
Valmontey  e  Granzon,  i  quali  hanno  le  loro  fonti  nell« 
vicine  Alpi.  Discende  lungo  la  Valle  dirigendosi  da  S.  a 
M.  è  valicato  da  vari  ponti,  alcuni  dei  quali  sono  in 
pietra;  bagna  i  territorj  di  questo  comune  e  di  Aimaville. 
e  si  sacarica  nella  Dora.  Il  torrentello  Valmontey  i  rat 
seco  pagliuzze  d' oro,  che  alcuni  forestieri  vanno  talvolta 
a  raccogliere.  La  Valle  di  Cogne,  è  rinserrata  da  una 
catena  di  alte  montagne  non  interrotta  se  non  se  per 
un  angusto  varco ,  donde  vassi  ad  Aimaville.  Molte  di 
quelle  montagne,  sono  come  di  sopra  si  è  detto,  sempre 
coperte  di  neve  ;  nella  loro  parte  più  bassa  veggonsi  ad 
intervalli  piene  di  pini,  larici;  i  passeggi  ivi  frequen- 
tati da  alcuni  stranieri  non  senza  pericoli  nella  bella  sta- 
gione sono  il  collo  di  Fenetre  con  intenzione  di  andare 
sotto  il  forte  di  Hard.  Territorio  a  segale ,  orzo ,  palate 
e  pascoli ,  vi  si  fa  del  buon  butirro  e  cacio  ;  ha  miniere 
di  ferro,  rame  e  manganese  le  quali  alimentano  i  fonti 
deir  alla  Valle  di  Aosta  ;  vi  si  trovano  ancora  varj  altri 
minerali. 

COGNENTO,  vili.  Modanese  prov.  di  Reggio,  a  \\  mig. 
G.  da  detto;  360  abit.  Sta  in  bella  pianura  che  sommi- 
nistra biade,  viti  e  gelsi. 

—  vili,  nel  Modanese ,  a  3  mig.  P.  dal  Modena  ;  660 
abit.  Situalo  presso  la  via  Emilia ,  con  suolo  fertile  iti 
cereali,  viti  e  gelsi. 

GOGXIN,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja  prov.  di  Sa- 
voja  propria,  mand.  di  La  Motte  Servolese  ;  a  4  mig.  0 . 
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da  chambery;  4300  abit.  Situalo  a  sinistra  del  torrente 
kgerej  sulla  strada  che  da  Ghambery  conduce  in. Francia, 
Territorio  parte  in  piano  e  parte  in  colle  e  coltivalo  a 
biade,  fruitami,  canape  ec.  con  numeroso  bestiame. 

COGNOLA,  vili.  Trenlinese,  circolo  e  distr.  di  Trento, 
a  1  mig.  L.  da  dello  che  colla  fratone  di  Cognola  di 
*ollo,  Marlignano,  Tavernaio  e  3  altri  casali,  ha  1400 
abit.  Situato  sulla  strada  che  da  Trento  conduce  a  Bas- 
tano e  Venezia.  Suolo  in  collina,  a  gelsi,  vili  e  cereali, 
non  mollo  fertile. 

COGOLETO ,  borgo  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov. 
di  Savona  ,  maud.  di  Varazze ,  a  22  mig.  P.  da  Genova; 
2(00  abit.  Silualo  sulla  spiaggia  del  Mediterraneo,  ba- 
gnato a  destra  e  a  sinistra  dalle  2  fiumare.  Dalla  parie 
t.  è  attorniato  da  alti  monti,  nei  quali  si  trovano  varie 
cave  di  pietre  calcare  e  vi  sono  7  fornaci,  con  una  fon- 
deria pel  ferro,  4  molini  e  3  cartiere.  Terreno  a  vigna  , 
olivi,  legumi  ;  con  grosso  e  minuto  bestiame.  GÌ'  indigeni 
ritengono  che  fosse  patria  di  Colombo,  mentre  prove  più 
autentiche  lo  tanno  di  Genova. 

COGOLO  ,  vili.  Trenlinese,  circolo  di  Trento,  distr.  di 
Male,  a  12  mig.  P.  da  Malè;  400  abit.  Sta  a  sinistra  del 
Noce ,  nella  parte-alta  della  Valle  del  Sole,  in  territorio 
a  prati  e  pascoli. 

COGORNO,  borgo  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov.  di 
Chiavari,  mand.  di  Lavagua,  a  2  mig.  da  detta;  3800 
abit.  Silualo  in  colle,  in  posizione  amena.  Vi  è  di  rimar- 
chevole la  sua  chiesi*  parrocchiale  per  varj  oggetti  di 
belle  arti  che  conliene.  .Territorio  a  pascoli,  cerali,  ulivi, 
castagni  ec. ,  con  molte  cave  di  ardesia  di  vario  colore 
le  quali  si  commerciano. 

COGHl  ZZO,  vili.  Modanese,  prov.  di  Reggio,  a  40  mig. 
M.  da  Reggio;  4180  ahil.  Sta  in  fenile  pianura  a  poche 
miglia  dalla  frontiera  del  Modanese  con  quella  di  Parma 
e  colla  Lombardia. 

COMii'hNA ,  lìume  Sardo,  div.  di  Capo  Sassari,  trae  le 
sorgenti  da  scoscesi,  monti.  Passa  a  breve  disi,  da  Tala, 
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Castel  Doria,  Tempio  e  Angais,  iridi  versa  le  sue  acque 
nell'Oceano  a  T.  di  Castel  Sardo.  I  suo  corso  è  di  50 
niig.da  S.  a  M.  Nel  suo  corso,  prende  il  suo  nome,  ora  di 
Ozier ,  il  suo  letto  e  poco  profondo ,  e  nel  corso  riceven- 
do varie  fiumare  è  rivoli  con  iunondazioni  danneggia  le 
vicine  catnpagne.  Sia  alla  destra  che  alla  stóiistra  di  que- 
sto fiume  l ro vanii  alcuni  villaggi  e  casali;  si  rimarca 
quello,  detto  Castello  in  passato  era  fiorente  dèi  Doria 
eli  Genova,  è  ora  abbandonato  e  in  rovina ,  il  (lume  Co- 
giuna  diede  in  passato  il  nome  di  un  compartimento  ap- 
partenente al  giudicato  di  Logudoro. 

COHENNOZ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  del- 
l' alta  Savoja,  mand.  di  Ugine,  a  4  mig.  0.  da  delta  i  400 
abit.  Risiede  sulla  sinistra  del  fiume  Arly;  in  suolo  uber- 
toso a  buoni  pascoli. 

C01MO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  d'Os- 
sola, a  7  mig.  da  Domodossola  ;  <  madri»  di  S.  M.  Maggio- 
re; 300  abit.  Situato  fra  le  balze  di  Locchie  da  Monte 
di  Alpe  Aggia  e  quelle  di  Mocchia  e  di  Lovio ,  a  destra 
del  fiume  Melezzo ,  in  territorio  a  fieno  granturco-  e 
palate. 

COIRÒ,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Novara,  mand. 
drOrta,  a  6  mig.  S.  da  Orla  ;  eoo  abit.  Sta  alle  falde 
di  un  monte  in  territorio  a  palale,  segale,  miglio,  casta- 
gne e  pascoli  ;  nei  suoi  dintorni  havvi  dei  minerali,  fra 
i  quali  ferrò  solforalo  aurifero  nel  quarzo,  e  ferro  solfu- 
ralo  argentifero  nello  schislo  argilloso. 

COISE  S.  JEAN  PIED  GAUTIER  ,  vili.  Piemontese  div. 
di  Savoia  ,  a  8  mig.  S.  da  Chambery  ;  prov.  di  Moriana , 
mand.  di  Chamonz  730  abit.  Situato  sulla  strada  reale 
che  conduce  a  Chambery  a  sinistra  del  fiume  Isere.  Ter- 
reno a  legumi,  viti,  pascoli ,  con  una  sorgente  d'acqua 
minerale  contenente  molla  magnesia. 

COJANO ,  borgo  Toscano,  comunità  di  Prato, a  1  mig. 
T.  da  Prato,  comp.  Fiorentino  ;  4000  abiL  Edificalo  a  de- 
stra del  Bisenzio,  in  suòlo  ubertoso.  Vi  è  di  rimarchevole, 
la  villa  di  S.  ftlarliuo  dei  NaUlini,  ■ 
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COJANO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Monlajone,  a  5  mig. 
T.  da  detto ,  comp.  Fiorentino  ;  355  abit.  Risiede  fra  le 
Valli  Elsa  ed  Evola,  sul  dorso  di  una  collina.  Vi  è  di  no- 
tevole una  fattoria  detta  Venturi,  la  quale  sta  nelle  vici- 
nanze di  quella  di  Melilo  del  march.  Ridolfi. 

COI  DELLA  NOCE ,  vili.  Romano ,  dislr.  di  Fabriano , 
i  46  mig.  M.  da  detto,  deleg.di  Macerata;  285  abit  Sta 
a  sinistra  del  fiume  Semino,  in  territorio  montuoso. 

COI  DEL  SOLE,  vili.  Romano,  dislr.  di  Città  di  Castello, 
deleg.  di  Perugia ,  a  9  mig.  L.  da  Città  di  Castello ,  470 
abit.  Posto  presso  una  fiumara  che  mette  nel  Tevere,  in 
iilo  montuoso. 

COLA,  vili.  Mo danese,  prov.  di  Reggio,  a  23  mig.  0 
da  Reggio  ;  450  abit.  Resta  in  monte  a  poche  mig.  dalla 
frontiera  Modanese ,  colla  Parmigiana ,  in  suolo  che  ab- 
bonda in  pascoli,  io  vigna  e  cereali. 

COLAZZA ,  vili.  Piemontese ,  div.  e  prov.  di  Novara , 
mand.  di  Arona,  a  44  mig.  0.  da  Pallanza;  400  abit.  Si- 
tualo in  posizione  alpestre ,  presso  i  limiti  delia  provin- 
cia di  Novara  con  quella  di  Pallanza.  Vicino  stavvi  il  tor- 
rente Terzago  che  si  passa  sopra  un  pedale  e  che  mette 
foce  nel  lago  Maggiore.  Questa  terra  è  quasi  tutta  cir- 
condata da  monti  e  colli ,  parte  sterili  e  parte  a  buoni 
pascoli  e  castagne.  Gli  abitanti  commerciano  le  jlegna 
da  ardere  con  Arona.  Vi  sono  molti  lerreni  paludosi. 
Tulli  gli  abitami  hanno  in  casa  propria  una  fonte  e  3  ve 
ne  sono  nel  paese. 

COLBORDOLO,  vili.  Romano,  dislr.  di  Urbino,  a  47  mig. 
G.  da  Urbino ,  leg.  di  Urbino  e  Pesaro  ;  732  abit.  Sorge 
a  destra  della  Foglia ,  |in  posizione  amena  con  territorio 
ubertoso,  montuoso  a  48  mig.  dall'  Adriatico. 

COLCAVAGNO,  vili.  Piemontese  div.  di  Alessandria, 
prov.  di  Casale,  a  46  mig.  Lib.  da  dello,  mand.  di  Mon- 
tigli ;  400  abit.  Fu  ragguardevole  per  la  sua  rocca  che 
aveva,  per  modo  che  allorquando  i  signori  di  Monferrato 
trovandosi  impegnati  iu  notabili  guerre ,  trasportavano 
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le  loro  cose  preziose  in  questa  fortezza.  Terreno  fertile 
io  vigna,  canape  e  pascoli. 

COLCELTALTO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Sestino,  a  4 
mig.  P.  da  detto,  comp.  Aretino  ;  470  abit.  Posto  in  monte 
a  destra  del  fiume  Marecchia ,  in  territorio  a  pascoli , 
olivi,  viti,  gelsi  ec. 

COLCELLO,  vili.  Romano,  distr,  di  Terni,  a  18  mig.  al 
suo  M.  deleg.  di  Spoleto  ;  220  abit.  Situato  in  monte, 
presso  una  fiumara  che  mette  nel  Tevere.  Territorio  a 
buoni  pascoli  e  cerali. 

—  vili.  Romauo,  distr.  di  Fabriano,  a  12  mig.  alla  sua 
destra  del  Semino ,  in  posizione  amena  e  territorio 
fertile 

COLCIAGO,  vili.  Lombardo ,  prov  di  Como ,  a  8  mig. 
S.  da  Como,  distr.  d' Erba  ;  comune  con  convocato,  che 
colle  frazioni  di  Cassina  Careggia,  Cassina  Longare  e  Cas- 
siua  Nuova,  fa  6000  abit.  Sta  in  colle  alla  sinistra  della 
si  rada  che  da  Milano  va  ad  Erba  e  nella  Valassina ,  in 
suolo  ubertoso  in  viti,  pascoli  e  gelsi. 

COLCIENO,  torrente  Lombardo,  prov.  di  Como,  distr. 
7°  di  Dongo  ;  parte  dai  Monti  a  P.  di  Crema ,  scorre  dal 
P.  a  L.  e  sbocca  nel  lago  di  Como  e  Colcieno ,  fra  Pia- 
lletto e  Crema. 

COLCINO ,  fiumara  Veneta ,  prov.  di  Treviso ,  il  quale 
trae  le  sue  sorgenti  dal  monte  Salarolo,  e  dopo  un  corso 
di  io  mig.  circa  versa  le  sue  acque  nel  Piave. 

COLDAJA,  vili.  Toscano,  comunità  di  S.  Pietro  a  Sieve, 
a  7  mig.  T.  da  detto,  comp.  Fiorentino;  440  abit.  Sito 
nella  Val  di  Sieve,  a  destra  di  un  fiume  omonimo. 

COLDAZZO,  vili.  Romano,  distr.  di  Uurbino,  a  15  mig. 
G.  dal  dello,  leg.  di  Urbiuo  e  Pesaro:  170  abit. 

COLFIORiTO,  vili.  Romano,  distr.  di  Foligno,  a  19  mig. 
G.  da  detto,  deleg,  di  Perugia  ;  270  abit.  Posto  sulla  stra- 
da postale  che  da  Foligno  conduce  a  Camerino ,  in  bella 
posizione,  come  lo  indica  il  suo  nome. 
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COLFOSCO,  vili.  Tirolese,  circolo  di  Posteria,  dislr.  di 
Marebbe,  a  9  mig.  da  dello.  É  nella  Val  di  Badia,  in  luogo 
montuoso  ;  gli  abitami  sono  pastori. 

COLI.  viil.  Parmigiano,  lertiiorio  di  Piacenza,  capoluo- 
go di  comune,  a  32  mig.  Lib.  da  Piacenza;  732  abit.  e 
colle  frazioni  d'  Aglio ,  Macerala  ,  Metteglia,  Ozzola,  Peli, 
Pradovera,  Rosse  e  Scabiazza,  ne  ha  3840.  Posto  al  limi- 
tare del  Parmigiano  col  Piemontese,  presso  una  fiumana 
che  mette  nel  Trebbia,  in  terri  Iorio  montuoso,  castagni, 
legumi  frumento,  ma  in  poca  (Quantità;  abbonda  però  in 
pascoli  è  boschi.  Parte  dei  suoi  abitanti ,  emigrano  nel 
Verno.  Aveva  uu  castello  dei  Nicelli,  del  quale  veggousi 
aucora  gli  avanzi. 

COLICO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,^i  26  mig.  G. 
da  Como,  ossia  49000  metri  per  acqua,  pure  da  Como, 
e  4^,400  da  Celiano  nella  stessa  direzione,  che  colle  fra- 
zioni di  Forte  di  Fuentes,  Olgiasca  e  Piona,  ha  2300 
abit.  Situalo  quasi  all' estremo  del  lago  di  Como,  alle 
falde  del  Monte  Legnane,  il  quale  erge  la  sua  cima  a  2834 
metri  sul  livello  del  lago.  Esso  è  circondato  dalia  pianura 
di  Piano  di  Colico  o  di  Spagna.  É  stazione  del  baiieUo  a 
Vapore  che  viene  da  Como,  e  da  quivi  partano  le  merci 
che  dalla  Lombardia,  condueonsi  in  Valtellina  ed  in  Ger- 
mania. Era  uno  dei  luoghi  di  riguardo  del  Comasco,  ma 
nei  secoli  XVI,  e  XV  II  a  cagione  delle  guerre  Lombarde, 
e  mettendo  quivi  capo  Tedeschi ,  Svizzeri ,  Spagnoli,  fu 
in  gran  parte  incieudia lo  e  distrutto  c  manomesso  per 
mollo  tempo;  ora  però  per  l' ardimentoso  progetto  delle 
strade  dello  Stelvio  che  conducono  ed  allo  Spinga,  lo  resero 
industrioso  e  commerciante.  Terreno  paludoso  ed  incolto 
ora  produce  fruttami  e  biade  in  abbondanza.  È  diviso  in 
due  al  piano  o  al  moule  ;  il  primo  traversato  dulia  strada 
postale  dello  Spluga,  ha  un  ragguardevole  porlo,  il  quale 
e  assai  frequentato  dalle  barelle  che  partono  da  Lecco 
e  da  Como,  le  quali  v'  inportano  grano  e  oggetti  di  lusso, 
mentre  esportano  carbone,  vini,  legnami  ed  altre  mer- 
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canzie  della  prov.  di  Sondrio  e  della  parie  T.  di  quella 
di  Como. 

COLIGXOL  A  ,  vili.  Toscano  ,  comunità  dei  Bagni  a  S. 
Giuliano,  a  3  mig.  8.  da  detti,  comp.  Pisano;  760  abit. 
Sia  nella  Val -d*  Arno  Pisana,  a  destra  del  fiume  omonimo 
in  bella  pianura,  con  territorio  ubertoso. 

COLIGNOLE,  vili.  Toscano,  comunità  d'Anghiari,  a  4 
mig;  P.  da  detto,  comp.  d' Arezzo,  ifio  abit.  Sta  in  poggio 
fra  le  due  Valli  tP  Arno  e  Tiberina ,  in  suolo  assai  ben 
coltivalo. 

COLLA  SUL  BARDINO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Friz- 
zano, a  7  mig.  Lib.  da  detto,  comp.  Pisano,  ora  però  fa 
parie  del  Modenese.  Situalo  nella  Val  Magra,  sul  varco 
di  un  poggio ,  fra  le  fiumare  Bardine  ed  Aulella. 

COLLA.JELLO ,  vili.  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Camerino, 
a  8  mig.  da  dello;  220  abit.  Resta  vicino  al  fiume  Po- 
tenza, in  territorio  a  pascoli ,  biade,  vili  e  frullami. 

COLLALTO,  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Rieti,  a  29 
mig.  0.  da  Rieti  ;  580  abit.  Sorge  presso  il  fiume  Turano, 
sul  limitare  della  deleg.  di  Rieli  col  Reame  di  Napoli.  In 
territorio  a  boschi ,  cereali  e  pasooli.  * 

|—  frazione  del  comune  di  Refrantolo,  dislr.  4°  di  Co- 
megliano,  prov.  di  Treviso;  la  sua  popolazione  ò  com- 
presa in  quella  di  Refronlolo.  Sta*  in  eolle ,  ed  è  luogo 
antichissimo ,  rimarchevole  per  il  suo  vecchio  castello 
ch'era  dei  Collalto.  La  sua  posizione  è  pittoresca;  vi 
sono  bei  fabbricali ,  fra  i  quali  un  oratorio  dipinto  dal 
Podenone. 

COLLALTO,  vili.  Veneto,  prov.  d'Udine ,  dislr.  21°  di 
Tricesimo ,  a  12  mig.  M.  da  Udine,  che  colle  frazioni  di 
Lpnoriacco,  Segnacco  e  Villafredda,  ha  4200  abit.  Situato 
presso  la  strada  provinciale  che  da  Udine  guida  a  Cremo- 
na ,  indi  prosegue  il  suo  corso  verso  il  Tirolo.  La  sua 
terra  montuosa  a  pascoli,  cereali  e  viti  e  gelsi 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Colle,  a  4  mig.  da  Colle, 
comp.  di  Siena;  260  abit.  Giace  nella  Val  d' Lisa,  alla  si- 
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Distra,  dell'  Elsa  mono,  in  territorio  a  viti,  ulivi  e  gelsi, 
con  varj  traili  di  boschi. 

COLTAMATO,  vili.  Romano,  distr.  di  Fabriano,  a  14 
mig.  S.  da  detto,  deleg.  di  Macerala  ;  570  abit.  Sta  a  4 
mig.  dalla  sinistra  del  fiume  S.  Angelo.  La  sua  situa- 
zione è  amena  ,  come  lo  indica  il  suo  nome ,  e  vi  sono 
molle  villeggiature. 

COLLANZA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Asciano ,  comp. 
di  Siena ,  a  4  mig.  S.  da  Siena  ;  450  abit.  Risiede  nella 
Val  d' Arbia,  a  destra  del  fiume  omonimo,  presso  la  stra- 
da che  conduce  a  Roma,  in  terreno  fenile  in  viti,  ulivi, 
gelsi  e  frullami. 
/  CROLLARMELE,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Fa- 
prov,  di  Abruzzo  l'Ileriore  2°  disir.  di  Avezzauo,  a  40 
mig.  L.  da  dello,  circond.  di  Posami  ;  4  400  abit.  Sta  alle 
falde  di  nn  monte  a  breve  distanza  dal  lago  di  Gelano , 
in  territorio  a  cereali,  vili,  ulivi  e  gelsi. 

COLLAZZONE,  vili.  Romano,  distr.  di  Norcia,  deleg.  di 
Spoleto,  a  27  mig.  G.  da  dello;  200  abit.  Situalo  presso 
le  sorgenti  del  fiume  Nera  ,  in  luogo  circondalo  da  alti 
monti,  con  territorio  a  buoni  pascoli. 

—  vili.  Romano,  distr.  di  Todi,  a  40  mig.  T.  da  Todi , 
deleg.  di  Perugia  ;  500  abit.  Posto  a  sinistra  del  Tevere, 
in  sito  montuoso  ameno ,  ma  tulio  circondalo  da  alti 
monti  ;  territorio  a  pascoli  e  cereali. 

GOLLE ,  città  Toscana,  capoluogo  di  comunità ,  comp. 
di  Siena,  a  8  mig.  al  suo  M. ,  a  30  da  Firenze  ;  3400  abit. 
Long.  80  50'  Lat.  43°  24'.  Situalo  uella  Val  d'Elsa,  ed 
una  collina  elevatissima  la  spartisce  iu  allo  ed  in  basso: 
il  primo  è  più  popolalo  e  meglio  coltivato,  il  secondo  e 
rimarchevole  per  il  suo  commercio  di  caria  sopra  P  El- 
sa e  la  Stella.  Golle  allo  che  già  chiamasi  Gastelveechio , 
è  il  silo  più  antico  e  vi  si  trovano  bei  fabbricati,  e  tulli 
gli  ufficj  pubblici  ;  è  rimarchevole  il  suo  castello.  In  Colle 
basso  poi  trovasi  gli  stabilimenti  manifatturieri,  con  fab- 
briche di  carta ,  come  dicemmo ,  gli  opifici  delle  quali 
ricevono  moto  dalla  fiumara  dell'  Elsa  Viva;  e  luogo  con)- 
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mereiaio  e  si  tengono  mercati  settimanali.  Possiede  al- 
tresì una  stamperia ,  dalla  quale  vennero  alla  luce  opere 
d' importanza.  È  sede  vescovile  e  contiene  4  parrocchie, 
oltre,  alla  cattedrale  di  bella  architettura  (con  alcuni 
buoni  dipinli  )  ed  uno  spedale.  Come  capoluogo  è  resi* 
denza  d' un  vicarialo ,  d' una  cancelleria  comunicativa  e 
d' altri  ufficj  d' amministrazione.  Territorio  a  viti ,  ulivi, 
gelsi  e  frultlami,  biade  e  granaglie  ;  havvi  eziandio  alcuni 
tratti  di  suolo  coperti  di  boschi ,  per  modo  che  lo  pos- 
siamo considerare  uno  dei  più  ubertosi  della  Toscana. 
La  sovrabbondanza  delle  derrate  la  commerciano.  É  dub- 
bia la  sua  origine ,  ma  ovunque  scorgonsi  vestigia  che 
ne  annunziano  Y  antichità.  Vi  è  tradizione  che  i  suoi  abi- 
tanti abbiano  ricevuto  il  battesimo  fino  dai  tempi  di  S. 
Pietro,  per  mano  del  suo  discepolo  S.  Marziale,  in  onora 
del  quale  s' eresse  una  chiesa,  poco  lungi  da  Colle  pro- 
prio nel  luogo  detto  il  Piano  di  S.  Marziale,  in  cui 
sono  dei  bagni.  Si  governarono  i  Collesi  coi  proprj  sta- 
tuti a  repubblica,  fino  al  4348,  in  cui  divennero  sudditi 
Fiorentini ,  ai  quali  erano  stali  sempre  fino  allora  amici 
fedeli,  avendoli  ajutati  colle  armi  in  ogni  occasione  contro 
i  Pisani  ed  i  Lucchesi,  nel  4327  contro  Caslruccio  e 
nel  4  336  e  37  contro  Mastino  della  Scala  signore  di  Ve- 
rona. Nella  guerra  mossa  ai  Fiorentini,  nel  1479  da  Sisto 
IV,  da  Ferdinando  re  di  Napoli  e  dai  Sanesi,  sofferse  mol- 
tissimo la  città  di  Colle  co'  suoi  dintorni,  e  fu  presa,  dopo 
valorosa  resistenza,  dai  sudditi  del  duca  di  Calabria,  che 
ne  restò  assoluto  padrone  per  u  mesi,  cioè  sino  alla 
pace  tra  i  Fiorentini  ed  il  re  di  Napoli.  In  tale  occasione 
restarono  inceneriti  due  terzi  della  città,  il  contado  guasto 
e  rovinalo  e  le  campagne  prive  di  abitanti  e  di  sementi, 
onde  per  più  anni  il  rimanente  fu  afflitto  dalla  carestia 
e  da  estrema  povertà.  Allora  per  benemerenza  furono , 
questi  abitanti ,  ammessi  a  godere  i  privilegj  della  citta- 
dinanza fiorentina.  Dal  granduca  Ferdinando  e  da  Cle- 
mente Vili  venne  la  città  decorata  di  una  sede  vescovile. 
Fu  patria  di  B.  Delia  Scala ,  segretario  e  storico  della 


Digitized  by 


670  COL 

repubblica  Fiorentina  e  di  Arnolfo  di  Lapo,  architetto 
e  scultore  del  secolo  Xlil ,  scolaro  di  Cimabue ,  morto 
uel  430Q 

—  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prò v.  di 
Molise  disi r.  di  Campobasso  a  44  mig.  S.  da  detto,  capo- 
luogo di  circondario  ;  4600  abit.  In  posizione  amena  in 
suolo  fertile.  Ha  varie  belle  chiese,  un  monte  di  pietà  ed 
ali  ri  insti  luti  di  beneficenza  e  d'educazione. 

—  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.. di > Ascoli;  a  42  mig. 
Lib.  da  Ascoli;  360  aMl.  hi- territorio  fertile,  a  breve 
distanza  dal  confine  Romano  col  Napoletano. 

—  vili.  Romano  ,  distr.  di  Foligno  è  deleg.  di  Perugia, 
a  6  mig.  da  Foligno;  260  abit.  In  posizione  amena  e  in 
territorio  ubertoso. 

—  vili.  Romano ,  distr.  di  Faenza ,  leg.  di  Ravenna 
a  40  mig.  da  Forlì;  380  abit.  A  poche  mig.  dalla  strada 
postale  da  Bologna  a  cesena  e  Rimini  ^  in  territorio 
ubertoso. 

—  ALBERTI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Loredana, 
a  4  mig.  L.  da  detta,  comp.  Pisano;  250  abit.  Situato  in 
colle,  sul  torrente  Borra ,  era  in  addietro  un  castello. 

D' ANCHISE,  borgo  iNapoleiauo,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Campobasso,  a  5  mig.  Lib.  da  detto ,  cir- 
colici, di  Baran elio;  2450  abit.  Edificalo  in  colle  alle  falde 
del  quale  scorre  il  Biferno.  È  rimarchevole,  perchè  vi  si 
trovano  alcune  piante  da  cui  si  estrae  una  specie  d  '  in- 
daco del  quale  si  fa  buon  commercio.  Terreno  a  grano 
e  vino  ;  contiene  2  abbazzic ,  uno  spedale ,  un  inslitulo 
di  beneficenza  e  scuole  infantili. 

—  APRICO ,  vili.  Romano,  distr.  d>  Jesi  a  22  mig.  P. 
da  Jesi,  deleg.  di  Ancona;  360  abit.  Situalo  presso  le 
sorgenti  del  Misa,  in  silo  rinserrato  fra  i  monti,  con  ter- 
ritorio sterile. 

—  BACC ARO ,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Riett, 
a  7  mig.  P.  da  Rieti;  420  abit.  In  ameno  colle  presso  uua 
fiumara  che  mette  nel  Velino. 
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—  BALDO,  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Perù™ 
a  20  mig.  Lib.  da  detta;  210  abit.  Sia  a  destra  del W 
micelio.  Nestore,  sul  limitare  delle  deleg.  di  Perugia  con 
quella  di  Orvieto ,  in  territorio  ubertoso. 

—  BARUCCI,  vili  Toscano,  comunità  di  Barberino  di 
Mugello,  a  \  mig.  S.  da  -  detto  ;  comp.  Fiorentino;  360 
abiti.  Slancila  ValdiSieve,  presso  la  si  rada  postale  da 
Firenze  a  Bologna. 

~  BOCCIONI,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°  distr.  e  circond.  d> Aquila  1 
a  3  mig.  da  detta  ;  500  abit.  In  collo,  circondato  da  monto 
in  territorio  a  biade,  viti  e  gelsi,  quercie,  olmi  e  fruitami 
in  abbondanza. 

.  —  BUGGIANESE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Borgo  a 
Buggiano,  a  4  mig.  al  suo  M.  comp.  Fiorentino;  740  abit. 
Situato  in  poggio ,  nella  Val  di  Nievole*  un  di  chiamavasi 
CastigUon  Vecchio  a  cagione  di  un  castello  che  vi  esisteva. 

—  CARELLI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Palaja,  a  4 
mig.  G.  da  detta,  comp.  Pisano;  325  abit.  Risiede  nella 
Val  d'Era,  sopra  un  colle,  fra  2  fiumare.  I  conti  della 
Gherardesea  vi  ebbero  signoria  e  castello. 
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montuoso,  a  derrate  necessarie;  a  22  mig.  da  Teramo. 

—  GALLI ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Greve ,  a  3  mig. 
T.  daGreve,  comp.  Fiorentino;  m  abit.  Sta  in  monte, 
nella, Val  di  Greve ,  in  suolo  a  pascoli,  ulivi,  fruttami  e 
cereali. 

—  —  vili.  Toscano ,  comunità  di  Montajone,  a  5  mig. 
ILda  dettò  comp.  Fiorentino  ;  340  abit.  Trovasi  nella 
Val  d> Evola  ;  era  in  passato  forte  castello ,  della  famiglia 
Colle  Galli. 

—  GIOVE,  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Rieti,  a  28 
mig.  O.  da  Rieti  ;  420  abit.  Trovasi  presso  il  fiume  Turano, 
sul  limitare  della  deleg.  di  Rieti  col  Napoletano  in  terri- 
torio a  pascoli  e  boschi. 
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—  GONZI  vili.  Toscano ,  comunità  di  Vinci ,  a  3  rote. 
S.  da  Vinci,  conip.  Fiorentino  ;  336  airi  t .  Edificato  nella 
Val  d'Arno  inferiore,  per  lo  passato  era  un  castello.  Ter- 
ritorio a  ulivi,  gelsi,  e  frullami. 

—  DI  MACINE,  vili.  Napoletano,  deminj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  dislr.  di  Lanciano,  circond.di 
Palena,  a  27  mig.  da  Chicli  ;  4200  abit.  Situalo  in  colle, 
in  aria  purissima  e  con  bei  panorami  dei  luoghi  circon- 
vicini e  delP  Adriatico.  La  stagione  però  e  alquanto  fredda 
fino  al  mese  di  Giugno  per  le  molle  nevi  che  cascano  sui 
monti  vicini.  Territorio  a  pascoli,  cereali,  con  molli  eerri, 
faggi  e  vi  si  fa  buona  caccia.  Una  parte  dei  suoi  abitanti 
neU'  inverno  si  portano  nella  Campagna  di  Roma. 

—  MALAMEREM) A ,  vili  Toscano  comunità  di  Terzo, 
delle  Masse  S.  Martino ,  comp.  di  Siena,  a  4  mig.  S.  da 
essa;  450  abit.  Sta  sulla  strada  postale  che  traversando 
il  senese  conduce  a  Roma,  fra  due  fiumare  con  territorio 
ubertoso. 

—  DEL  MARCHESE ,  vili.  Romano ,  distr.  e  deleg.  di 
Spoleto,  a  44  mie.  M.  da  essa,  240  abit.  Sta  a  5  mig. 
dalla  strada  che  da  Spoleto  conduce  a  Bevagna ,  e  trae 
il  suo  nome  da  un  fortilizio  che  vi  era  nei  secoli  di 
mezzo. 

—  DI  MEZZO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  dislr.  di  Vasto ,  circond.  di 
Romba,  a  30  mig.  da  Chieti;  4200  abit.  Trae  il  suo  nome 
dall'  esser  posto  a  mezzo  di  un  colle  a  4  8  mig.  dal  mare. 
Nel  suo  fertile  territorio  vi  passa  il  fiume  Sangro ,  che 
ha  delle  trote,  anguille,  barbi,  ceffali  e  simili. 

—  MONTANINO ,  vili.  Toscano,  comune  di  Lari,  a  4 
mig.  O.  da  Lari,  comp.  Pisano;  400  abit.  In  collina  fra  * 
fiumare  e  in  posizione  amena. 

—  PETROSO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Radda,  a  % 
mig.  al  suo  M.  comp.  Senese;  400  abit.  Resta  nella  Valle 
d' Arbia ,  alle  prime  sorgenti  del  fiume  omonimo. 

—  PIETRO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°,  dislr.  di  Aquila,  a  7  mig. 
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da  detta  clrcond.  di  Capesirano;  530  abit.  Poslo  in  mon- 
le  scosceso,  in  territorio  sterile  a  pascoli  e  poche  viti 

—  RISANO,  vili.  Romano ,  distr.  e  deleg.  di  Spoleto 
360  abit.  Siede  in  territorio  ubertoso  in  bella  località  • 
a  8  mig.  da  Spoleto. 

—  SALVETTI ,  vili.  Toscano ,  capoluogo  di  comunità, 
comp.  Pisano;  1000  abit.  Poslo  in  colle,  a  cui  piede 
scorre  il.flumicello  Torà;  in  territorio  a  grani,  ulivi; 
con  mollo  bestiame.  Tulli  gli  anni  nel  Settembre  ha  una 
fiera  per  5  giorni  ;  a  \  o  mig.  S.  da  Pisa. 

—  S.  ANGELO ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Montalcino, 
a  6  mig.  0.  da  detto ,  comp.  Senese  ;  600  abit.  a  6  mig. 
al  suo  O.  Nella  Valle  Ombrone  Senese ,  e  la  sua  chiesa 
parrocchiale  vien  ricordala  fin  dal  secolo  Vili. 

—  S.  GIOVANNI ,  borgo  Piemontese ,  riiv.  e  prov.  di 
Torino,  mand.  di  Viù;  a  4  mig.  O.da  Viù;  4500 abit.  Re- 
sta in  colle ,  a  sinistra  della  fiumara  Ricchiaglio  all'  al- 
tezza di  metri  1U4  sopra  il  livello  del  mare.  Territorio 
sterile;  molli  dei  suoi  abit.  espatriano,  o  fanno  i  tornitori 
e  gli  ebanisti  :  vi  sono  alcune  fabbriche  di  bottoni  di 
legno. 

—  S.  LORENZO,  vili.  Romano  distr.  di  Foligno,  a  9 
mig.  T.  da  dello ,  deleg.  di  Perugia;  310  abit;  situato 
presso  la  slrada  postale  che  da 'Foligno  va  a  Perugia,  e 
alla  destra  del  Topino.  Territorio  a  pianura  e  collina 
ubertosa. 

—  DI  S.  LUCIA ,  vili.  Tirolese ,  circolo  di  Pusterio , 
distr.  di  Livinalungo,  a  3  mig.  al  suo  L.,  che  colle  fra- 
zioni di  Pian  di  sopra  e  di  sollo ,  Villagrande  e  Rocavà , 
ha  700  abit.  Sia  fra  il  Cordevole  e  il  rivolo  Codalunga,  in 
terriiorio  a  cereali  e  pascoli.  Possedeva  buone  miniere 
di  ferro  dei  Principi  di  Bressanone ,  che  furono  abban- 
donale nel  4753  ,  ciò  che  le  fu  di  perdita,  rivoltandosi 
al  profitto  delle  selve ,  commerciando  i  legnami  queste 
miniere  salivano  fino  ai  tempi  di  Barbarossa. 

—  S.  MAGNO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Fa- 
ro, prov.  di  Terra  di  Lavoro,  elisir,  di  Sora,  circond. 
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di  Roccasecca,  a  2  mig.  da  essa;  4680  abit.  Silualo  in 
monte,  fra  scogli  e  dirupi ,  per  modochè ,  il  salirvi  è 
assai  difficile  e  penoso  :  sono  quasi  lutti  agricoltori  o 
pastori. 

—  S.  MARIA ,  vili.  Toscano ,  e  comunità  e  comp.  di 
Lucca ,  a  4  mig.  P.  da  detta  ;  4100  abit.  É  nella  Valle  del 
Serchio ,  in  posizione  amena  .  con  territorio  fertile. 

 vili.  Toscano ,  comunità  di  Tizzana ,  a  4  mig.  L. 

da  detta ,  comp.  Fiorentino  ;  300  abit.  Posto  nella  Valle 
Ornbrone  Pistoiese ,  in  suolo  ubertoso. 

—  S.  MARTINO ,  vili.  Romano ,  dislr.  di  Città  di  Ca- 
stello, a  10  mig.  dal  detto,  deleg.  di  Perugia;  138  abit. 
Territorio  montuoso  in  colle  ameno. 

 vili.  Toscano ,  comunità  di  Capannori ,  a  3  mig. 

L.  da  detto ,  comp.  Lucchese  ,  370  abit.  Posto  sopra  il 
risalto  di  un  poggio  detto  ,  Colle  delle  Donne ,  è  antico 
e  la  sua  chiesa  fu  in  origine ,  un  priorato  rinunziato  dai 
suoi  padroni  nel  1089  all'abate  del  monastero  di  S.  Be- 
nedetto Polirone.  Questo  monastero  era  silualo  nel 
distr.  1 4.°  di  Gonzaga ,  prov.  Mantovana.  Nei  suoi  din- 
torni ebbero  luogo  nei  secoli  di  mezzo  alcuni  insigni 
falli  d' arme 

—  S.  PAOLO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  distr.  e  circond.  di  Chieti, 
a  sua  breve  disi;  700  abit.  Posto  in  colle,  in  terreno  a 
ulivi  frullami ,  viti  e  biade. 

—  S.  POLO,  vili.  Romano  ,  dist.  e  deleg.  di  Perugia . 
a  49  mig.  Lib.  da  essa;  240  abit.  Sta  a  3  mig.  dalla 
strada  maestra  che  da  Perugia  conduce  a  Città  della 
Pieve  in  territorio  montuoso 

—  S.  SALVATORE,  vili.  Toscano,  comunità  e  comp. 
di  Pisa  a  6  mig.  al  suo  G.  ;  360  abit.  Situato  in  Val 
d'Arno  Pisano  ;  fu  patria  di  Giunta  da  Colle  pittore  della 
Scuola  Fiorentina.  Territorio  ubertoso. 

DI  SENTINO ,  vili.  Romano ,  distr.  e  deleg .  di  Came- 
rino, a  9  mig.  O.  da  detto  ;  1 40  abit.  Sorge  a  sinistra  del 
fiume  Chienii.  sulla  strada  da  Camerino  a  Perugia. 
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—  STATTE,  vili.  Romano,  distr.  di  Terni,  a  8  mig.  L. 
da  Terni,  deleg.  di  Spoleto;  560  abit.  Poslo  a  breve  di- 
sianza dalla  foce  del  fiume  Velino  nel  Nera,  in  territorio 
fertile  in  eolle  e  in  pianura. 

—  DELLA  STRADA,  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Pe- 
rugia a  9  mig.  L.  da  delta  ;  430  abit.  Resta  sulla  strada 
postale  da  Perugia  ad  Assisi,  ed  alla  sinistra  del  Tevere, 
in  sito  a  belle  colline  ed  ubertose. 

—  DI  TORRICCHiO  ,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg-  di 
Camerino,  a  40  mig.  al  suo  0.  ;  170  abit.  Vicino  ad  una 
fiumara  che  mette  foce  nel  Ghienli. 

—  TORTO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Molise,  dislr.  di  Larino,  a  8  mig.  S.  da  detto , 
circond.  di  Bonefro;  4000  abit.  Sta  sopra  ameno  colle 
cou  bei  panorami  all'  intorno.  É  opinione  che  si  chia- 
masse Colle  Forte,  a  cagione  della  sua  situazione  ben 
munita  dalla  natura,  oltre  di  essere  poi  tutto  Tinto  di 
mura,  con  una  torre  ben  forte.  Nel  suo  territorio  veg- 
gonsi  avanzi  di  amichila. 

—  VALENZA,  vili.  Romano,  distr.  di  Todi,  a  42  mig. 
al  suo  S,  deleg.  Perugina  ;  440  abit.  .Situalo  presso  la 
strada  che  da  Todi  conduce  a  Spoleto ,  iu  silo  ameno  , 
ma  in  territorio  poco  fertile. 

—  REATO*,  vili.  Lombardo ,  prov.  e  distr.  di  Brescia, 
a  4  mig.  alla  sua  T. ,  comune  con  convocalo;  4000  abit. 
Sta  alle  falde  di  un  colle  ,  in  araenissima  posizione,  con 
vigneti  e  frullami.  * 

COLLECCHIA ,  vili.  Toscano  comunità  di  Fivizzauo ,  a 
5  mig  al  suo  Lib.,  comp.  Pisano ,  ora  fa  parte  del  Mode- 
nese ,  250  abil.  Edificalo  in  colle  nella  Val  Magra,  fra  1 
fiumare  in  territorio  a  pascoli ,  boschi  e  cereali. 

COLLECCHIO,  vili,  e  territorio  Parmigiano,  a  7  mig. 
Lib.  da  Parma  ,  capoluogo  di  comune  ;  520  abit.,  e  colle 
frazioni  di  Giarola ,  Madregolo ,  Talignano  e  Vicofertile  ; 
ne  ha  2700.  Collocalo  sulla  strada  che  da  Parma  conduce 
a  Fornovo ,  indi  a  Pontremoli ,  in  suolo  fertile  in  biade, 
fieno,  vili  canape  ec.  con  molto  bestiame.  Hai  di  rimar- 
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ehevole  la  sua  chiesa  parrocchiale  gotica ,  e  nella  stia 
vicinanza  trovasi  il  poggio  Ferlaro ,  con  un  beli'  edilìzio, 
a  cui  andavano  in  villeggiatura  gli  ex  duchi  di  Parma. 

—  DI  PESCIA  vili.  Toscano ,  comunità  di  Pescia  a  4 
mig.  al  suo  M.,  comp.  Fiorentino;  420  abit.  Sta  in  colle, 
fra  2  fiumare  in  terreno  a  pascoli ,  ulivi ,  fruttami , 
gelsi  ec. 

COLLECIGLIONI ,  vili.  Romano  ,  distr.  di  Fabriano ,  a 
7  mig.  alla  sua  T. ,  deleg.  di  Macerala;  200  abit.  Poslo 
sulla  strada  postale ,  che  da  Fabriano  conduce  a  Sasso- 
ferraio  e  Fiume  S.  Angelo;  trae  il  suo  nome  dall' esser 
posto  sopra  un  ciglione  di  un  monte. 

COLLEDONICO ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  V.,  distr.  di  Teramo, 
a  7  mig.  da  detto ,  circond.  di  Tossicela;  450  abit.  Si- 
tualo in  colle ,  in  aria  buona ,  con  territorio  ubertoso. 

COLLEGARA  ,  vili.  Modenese ,  a  3  mig.  P.  da  Modena, 
900  abit.  Sta  sulla  sinistra  del  Panaro,  intersecato  dalla 
strada  postale  delta  via  Emilia,  in  territorio  ubertoso  in 
biade,  vili  e  gelsi.  Trovansi  pure  ne'  suoi  dintorni  alcune 
sorgenti  d'  acque  minerali.  Nelle  sue  vicinanze  ebbe 
luogo  un  fiero  combatlimento  frale  truppe  del  re  Enzo, 
figlio  di  Federigo  11  e  i  Bolognesi ,  nel  quale  questo  re 
rimase  prigione. 

COLLEGAROLA,  vili.  Modenese,  a  2  mig.  S.  da  Mo- 
dena; 350  abit.  Simato  presso  la  fiumara  Gharbella  ,  in 
amena  ed  ubertosissima  pianura.  Vi  è  la  fonte  della  Di- 
vinatoria ,  e  che  ha  le  stesse  particolarità  di  quelle  che 
trovansi  a  Rema  e  Staflord,  così  la  chiamarono  ,  perchè 
le  sue  acque  a  cielo  sereno  sono  limpide ,  al  nuvoloso 
torbide,  la  cagione  di  questo  fenomeno  è  sempre  oscura. 

GOLLEGNAGO ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Fivizzano, 
a  2  mig.  L.  da  detto,  comp.  Pisano;  200  abit.;  ora  è 
nel  Modanese.  Situato  in  poggio ,  nella  Val  Magra ,  fra  2 
torrentelli  in  terreno  a  pascoli  e  cereali. 

COLLEGNO ,  borgo  Piemontese ,  div.  e  prov.  di  To- 
rino ,  marni,  di  Pianezza,  a  3  mig.  da  Torino  ;  200  abit. 
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Situalo  sulla  strada  postale  che  da  Torino  conduce  a  Ri- 
voli, a  destra  della  Dora ,  che  si  passa  sopra  un  ponte. 
Territorio ,  fertile  a  gelsi,  biade,  pascoli,  frullami  e 
viti.  Era  rimarchevole  pel  suo  antico  castello,  del  quale 
vcdesi  ancora  la  torre.  È  rinomato  per  il  suo  grandiosa 
monastero  dei  Certosini ,  colla  magnifica  Certosa  falla 
fabbricare  da  M.  Cristina  di  Francia ,  ed  anche  perchè  in 
addietro  i  Reali  di  Torino  assistevano  alla  processione 
del  Corpus  Domini ,  che  vi  facevano  in  quel  villaggio.  Vi 
sono  tre  piazze  e  alcuni  bei  caseggiati.  È  industrioso  ; 
ba  filature  di  seta ,  una  concerìa  di  pelli ,  ed  una  fer- 
reria ,  ove  vi  occupano  900  persone. 

COLLEGOLI ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Palaja  a  * 
mig.  M.  da  Palaja ,  comp.  Pisano  ;  300  abit.  Posla  in  Val 
d'Era,  sopra  una  collina  tuffacea  marina:  era  un  ca- 
stello di  qualche  importanza. 

COLLELICINO ,  vili.  Romano  dislr.  di  Terni  a  9  mig. 
G.  da  Terni  deleg.  di  Spoleto  ;  260  abit.  Posto  a  destra 
del  fiume  Nera  presso  la  strada  che  da  Spoleto  conduce 
a  Narni  ;  territorio  in  pianura  .  e  fertile. 

COLLELUCE ,  vili.  Romauo ,  distr.  di  S.  Severino ,  a  6 
mig.  O.da  Camerino, deleg.  di  Macerata;  540  abit.  Siede 
presso  un  rivolo  che  mette  nel  fiume  Potenza  e  sul  li- 
milare  delle  deleg.  di  Macèrata  con  quella  di  Camerino. 
La  sua  posizione  è  rìderne ,  l' aria  purissima,  ed  il  suolo 
abbastanza  fertile. 

COLLELl  NGO ,  vili.  Romano  ,  dislr.  e  deleg.  di  Rieti , 
a  15  mig.  O  da  Rieti  ;  300  abit.  Resla  fra  i  fiumi  Tevere 
e  Turano ,  a  poche  miglia  dalla  frontiera  Romana  col  Na- 
poletano ,  in  lerritorio  fenile  a  vili,  ulivi  e  pascoli. 

—  U  NGO,  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Orvieto  ,  a 
17  mig.  G.  da  detto;  380  abit.  A  4  mig.  a  destra  del  Te- 
vere, in  territorio  montuoso  e  sterile. 

•—  vili.  Romano,  dislr.  di  Todi  a  \\  mig.  O.  da  Todi , 
deleg.  di  Perugia  ;  200  abit.  Sia  presso  una  fiumara  che 
mene  foce  nel  Tevere,  in  lerritorio  quasi  lutto  a  colline, 
ed  ubertoso  in  ulivi,  fruitami  e  cereali. 
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—  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro ,  prov.  di 
Abruzzo  Ulteriore,  2.°  distr.  di  Avezzano*,  a  13  mig.  da 
delio  ,  circondario  di  Trasacco  ;  4680  abit  Sta  in  colle, 
circondato  da  monti,  i  suoi  abitanti  sono  agricoltori ,  e 
ritraggono  tutto  il  necessario  per  vivere. 

COLLEMANCIO ,  vili.  Romano,  dislr.  di  Foligno,  a  43 
mig.  alla  sua  T.  deleg.  di  Perugia  ;  400  abit.  Sta  in  ameno 
rolle  a  4  mig.  dalla  strada  postale  da  Foligno  a  Pesaro. 
Territorio  a  pascoli,  biade,  viti,  prati  e  fruttami. 

COLLEMINCIO  ,  vili.  Romano ,  distr.  e  deleg.  di  Peru- 
gia, a  25  mig.  L.  da  Perugia,  200  abit.  Sta  in  ameno 
colle,  con  territorio  abbondante  in  pascoli,  biade,  viti, 
ulivi,  frullami,  ec. 

COLLEMONTANINO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Lari,  a 
4  mig.  O.  da  Lari,  comp.  Pisano;  400  abit.  sta  in  colle, 
tra  2  fiumi. 

COLLEPARDO ,  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Prosi- 
none, a  47  mig.  alla  sua  T;  4000  abit.  Sta  in  luogo  cir- 
condato da  monti,  vicino  ad  una  fiumara  che  mette  nel 
Sacco. 

COLLEPEPE,  vili.  Romano,  distr.  di  Todi,  a  47  mig.  T, 
da  Todi,  deleg.  di  Perugia,  500  abit.  Siede  a  sinistra  del 
Tevere,  sulla  strada  che  da  Todi  conduce  a  Perugia.  A  T. 
il  suo  territorio  fertilissimo  è  bagnato  dalle  acque  di  una 
fiumara,  detta  Puglia,  che  si  scarica  nel  Tevere  dopo  40 
mig.  circa  di  corso. 

COLLEPICCOLO,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Rieti; 
320  abit.  Posto  presso  il  fiume  Turano  alle  fonti  di  un 
altro  fiume  che  mette  foce  nel  Tevere. 

COLLEPINO,  vili.  Romano,  dislr.  di  Foligno,  deleg.  di 
Perugia,  a  44  mig.  T.  da  Foligno;  445  abit.  Situato  a  5 
mig.  dalla  strada  postale  che  da  Perugia  conduce  a  Fo- 
ligno ,  presso  un  rivolo  che  mette  nel  Topino.  La  sua 
posizione  amena,  il  suo  territorio  a  biade,  pascoli,  ec. 

COLLE  PONE,  vili.  Romano ,  distr.  di  Fabriano ,  deleg. 
di  Macerata,  a  6  mig.  da  Sassoferrato  ;  340  abit.  In  aaieuo 
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colle,  presso  le  sorgenti  di  una  fiumara  che  versa  le  su* 
acque  neir  Adriatico. 

COLLERE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  34  mig. 
G.  da  detto,  dislr.  U°  di  elusone,  comune  con  convocalo  ; 
560  abil.  Siede  nella  Val  di  Scalve ,  alle  falde  del  mónte 
Presolana,  in  terreno  montuoso,  a  boschi  e  pascoli.  La 
sua  posizione  è  alquanto  infelice,  imperciocché  il  monte 
che  gli  sta  a  ridosso,  gli  toglie  il  sole  per  varj  mesi.  Ha 
di  notevole  la  sua  chiesa  parrocchiale  contenente  un  or- 
gano dei  Serassi  di  Bergamo.  Il  geologo  potrà  studiarvi 
ne'  suoi  dintorni  varj  oggetti  di  scienze  naturali. 

COLLERETTO  CASTELNOVO,  vili.  Piemontese  div.  di 
Torino,  prov.  d'Ivrea,  a  9  mig.  S.  da  delta,  mand.  di 
Castellamonle  ;  uoo  abil.  Posto  a  destra  del  fìumicello 
Malesina  che  mette  foce  nella  Dora  Bai  tea.  Fu  feudo  dei 
signori  di  Castelnovo ,  dei  Sammartini  di  S.  Germano  e 
d'altri.  Le  sue  fenili  collinette  abbondano  in  frullami, 
pascoli  e  cereali.  Vi  è  anche  argilla  per  stoviglie.  Del  suo 
antico  castello  vedesi  ancora  una  torre,  e  nelle  sue  vici- 
nanze vi  è  un  santuario  dello  di  Piova ,  il  qual'è  molto 
frequentato  nella  prima  domenica  di  Agosto,  consacrata 
alla  Madonna  della  Neve. 

—  PARELLA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov. 
d'Ivrea,  a  3  mig.  al  suo  0.,  mand.  di  Pavone  ;  900  abit, 
Situato  a  sinistra  del  torrente  Chiusella,  viciuo  alla  stra- 
da provinciale  che  da  Ivrea  conduce  a  Torino,  in  terri- 
torio a  cereali,  vili  e  canape. 

COLLESANO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  di  Palermo,  a  38  mig.  S.  da  dello,  dislr.  di  Cefalù, 
3000  abit.  Situato  alle  falde  di  un  monte  a  9  mig.  dal 
Mediterraneo.  11  Cluvero  opina  che  sia  stato  innalzato 
sulle  rovine  dell'antica  Paropa,  Territorio  ubertoso  e  vi 
si  fa  esportazione  di  grano ,  sommacco  e  manna ,  con 
buoni  pascoli.  Ne'  suoi  dintorni  veggonsi  inoltre  quarzi 
siilciosi ,  porfidi  e  diaspri,  ed  ancora  una  sorgente  d' ac- 
qua solfurea. 

COLLESC1POLI,  borgo  Romano,  dislr.  di  Terni,  a  \t 
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mig  M.  da  Terni,  deleg.  di  Spoleto;  4800  abit.  Sia  in 
colle  presso  le  sorgenti  del  fiume  Nera ,  con  territorio 
ubertoso  in  viti  e  ulivi,  con  caccia  abbondante  di  palombi; 

a  42  Lib.  da  Spoleto.  ^  jo  . 

COLLESECCO,  vili.  Romano,  distr.  di  Terni,  a  48  mig. 
M  da  Terni,  deleg.  di  Spoleto  ;  480  abit.  Edificato  presso 
la  strada  provinciale  che  da  Narni  conduce  a  Todi ,  sul 
limilare  della  deleg.  di  Spoleto  con  quella  di  Perugia. 

OOLLESINO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Bagnone ,  a  5 
mig.  L.  da  Bagnone,  comp.  Pisano  ;  250  abit.  Territorio 
?  castagni,  palale,  boschi,  ec. 

COLLEVECGfllO ,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  4,°  dislr.  di  Teramo, 
a  6  mig  da  detto,  circond.  di  Montorio;  500  abit.  Sulla 
sponda  deslra  del  monte  Vomano,  in  aria  insalubre,  e  in 
territorio  a  biade,  viti  e  olivi  ;  con  buona  caccia  di  qua- 
drupedi e  volatili. 

— ,  vili.  Romano,  dislr.  di  Poggio  Mirteto,  deleg.  di 
Rieti  a  7  mig.  da  Rieli  ;  730  abit.  Sta  sovra  ameno  colle 
alle  falde  del  quale  passa  il  fiumicello  Aja ,  in  terreno 
ubertoso  ;  vi  prospera  il  cummereio  di  vini  bianchi. 

COLLI,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Piedimonte,  a  4  5  mig.  M.  da 
detto,  circond.  di  Capellone  ;  4600  abit.  Sta  iu  colle ,  ai 
piedi  del  quale  scorre  il  Volturno  ;  i  suoi  abitanti  sono 
quasi  tulli  agricoltori  e  pastori,  terreno  a  biade  e  vite. 

—  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Abruzzo  Ulteriore  2°,  dislr.  di  Avezzano  ,  a  42  mig.  da 
dello ,  circond.  di  Carsoli  ;  680  abit.  Situalo  in  monta- 
gna petrosa ,  con  altro  monte  boschivo  dirimpetto.  Tro- 
vasi un  castello  quasi  diruto  ,  dove  credesi  esser  nato 
S.  Berardo.  Vi  passa  al  disotto  un  torrente  che  origina 
delle  inondazioni  e  nelle  tempeste  danneggia  parte  del 

seminalo.  _  , 

—  vlila  Modanese,  prov.  di  Garfagnana,  a  42  mig.  P.  da 
Caslelnuovo  di  Garfagnana  ;  32H  abit.  Sta  in  monte ,  con 
terréno  a  pascoli ,  canape ,  castagne ,  con  pochi  cereali, 
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—  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Frosinone,  a  41 
mig.  L.  da  detto  ;  630  abit.  Posto  presso  il  fiume  Liri, 
alla  frontiera  della  Romagna  col  Napoletano. 

—  vili.  Romano ,  distr.  di  Monlalto ,  deleg.  di  Ascoli, 
a  4 3  mig.  da  Ascoli  ;  829  abit.  Edificato  a  breve  dist. 
dal  Tronto,  sul  limitare  della  deleg.  di  Ascoli  col  Na- 
poletano. 

—  BERARDl ,  vili.  Romano ,  distr.  e  deleg.  di  Frosi- 
none ,  a  42  mig.  al  suo  G  ;  640  abit.  Presso  una  fiumara 
che  mette  nel  «Uri  a  breve  tratto  dal  confine  Romano 
col  Napoletano. 

COLMANO,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Principato  Citeriore,  dislr.  di  Campagna,  cir- 
cond.  di  Laviano  a  42  mig.  da  Conza;  3000  abit.  Edifi- 
cato Tra  gli  Appennini ,  in  aria  buona  e  trovatisi  ancora 
resti  di  antichità.  Suolo  a  biade ,  vili ,  legumi  ;  e  com- 
merciano le  sovrabbondanze. 

COLLINA,  vili.  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Forlì,  a  4 
mig.  O.  da  Forlì  j  600  abit.  Trae  il  suo  nome  da  un  alto 
colle,  sul  quale  e  situato.  Territorio  fertile  in  vigna. 

—  vili.  Romano ,  distr.  di  Faenza ,  leg.  di  Ravenna  ,  a 
6  mig,  S.  da  Forlì;  450  abit.  Sia  a  destra  del  torrente 
Marzano. 

—  vili.  Romano ,  distr.  e  leg.  di  Forlì ,  a  8  mig.  O  da 
Forlì  ;  340  abit.  Posto  a  destra  del  fiume  Rabbi ,  a  sini- 
stra del  Ronco ,  in  territorio  circondato  da  alti  monti,  a 
buoni  pascoli. 

—  S.  DONATO  vili.  Toscano ,  comunità  di  Rignano ,  a 
5  mig.  P.  da  detto  comp.  Fiorentino  ;  600  abit.  Sta  nella 
Val  d'Arno,  all'altezza  di  4240  piedi  sopra  il  livello 
del  mare. 

—  S.  LORENZO ,  vili.  Toscauo ,  comunità  di  Barberino 
di  Mugello ,  a  2  mig.  al  suo  M. ,  comp.  Fiorentino  ;  44  5 
abit.  Resta  sull'  Appennino  di  Vernio ,  nella  Val  di  Sieve, 
fra  le  sorgenti  di  2  fiumare. 

—  S.  LUCIA ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Calendario,  a 
4  mig.  al  suo  G.,  comp.  Fiorentino;  475  abit.  SHuato  in 
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colle ,  fra  2  torrentelli ,  in  suolo  coltivalo  a  olivi ,  gelsi , 

pascoli  e  frullami. 

—  SS  PIETRO  E  GIROLAMO  ,  vili.  Toscano,  comunità 
di  Porla  Lucchese ,  eomp.  Fiorentino ,  a  3  mig.  Lib.  da 
Pistoja  ;  425  abit.  Posto  nella  Val  Ombroue  Pisiojese,  in 
terreno  montuoso ,  ma  fertile. 

—  S.  QITRICO ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Monlesper- 
toli ,  a  6  mig.  da  dello,  comp.  Fiorentino;  370  abil.  Sia 
in  colle  fra  2  torrentelli. 

—  S.  LORENZO ,  vili.  Toscano  ,  comunità  di  Galluzzo , 
a  2  4nig.  al  suo  S.  comp.  Fiorentino  ;  300  abit.  Trovasi 
nella  Val  d' Arno  fiorentina  ,  tutto  coperto  di  amene  vil- 
leggiature, fra  le  qnali  notasi  quella  dei  Vespucci.  Terri- 
torio ubertoso. 

COLLINELLA ,  vili.  Romano ,  disir.  e  leg.  di  Forlì ,  a 
44  mig.  al  suo  S.  ;  250  abit.  Trovasi  fra  il  torrente  Souza 
e  il  fiume  Savio ,  in  silo  circondalo  da  monti ,  alla  disi, 
di  6  mig.  dalla  strada  che  da  Forlì ,  conduce  a  Cesena. 

COLLISCILLE,  vili.  Romano,  distr.  di  Norcia  ,  deleg. 
di  Spoleto,  a  28  mig.  al  suo  G.,  con  4  40  abit.  Situato 
presso  una  fiumara  che  metle  foce  nel  Nero ,  con  terri- 
torio in  colle  e  in  piano ,  ed  ubertoso  in  cereali ,  ulivi 
e  fruitami. 

COLLO  DI  S.  REMO  vili.  Piemontese ,  div.  di  Nizza  , 
prov.  e  mand.  di  S.  Remo,  a  2  mig.  P.  da  S.  Remo; 
1850  abit.,  col  villaggio  degli  Ospilaletti,  così  detto,  per- 
chè eravi  utio  spedale  dei  cav.  di  Malta.  Territorio  a 
olivi  e  agrumi ,  come  pure  Irovansi  pini  in  abbondanza 
ne'  suoi  monti,  con  pesca  nel  Mediterraneo,  stando  que- 
sto villaggio  sulla  sua  riva. 

COLLOCANO ,  vili.  Piemontese  ,  div.  di  Novara,  prov. 
e  mand.  di  Vercelli  a  4  mig.  alla  sua  T  ;  340  abit.  Siliiato 
presso  la  strada  che  da  Vercelli  conduce  a  Biella,  in  ter- 
ritorio a  risi,  grani  e  ali  ri  cereali.  Il  suo  antico  castello 
ebbe  qualche  celebrila  nei  secoli  di  mezzo,  e  fti  patria 
di  Simone  Collobiano ,  che  fa  signore  2  volle  di  Vercelli. 

COLLODI  DI  VALLE  ARIANA ,  borgo  già  castello  in 
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Toscana ,  comunità  di  Villa  Basilica  ,  a  8  mig.  G.  da  Luc- 
ca ,  comp.  di  Lucca;  U00  abit.  Situato  sul  poggio,  a  piè 
del  quale  scorre  il  Pescia  Minore.  Vi  è  di  rimarchevole 
la  villa  dell'ex  march.  Garzoni ,  con  bei  giardini  e  selve, 
in  cui  veflesi  una  statua  colossale ,  rappresentante  la 
Fama  ,  ncIP  allo  di  dar  fiato  alta  sua  tromba,  colla  quale 
manda  fuori  con  rumoroso  sibilo  un  diluvio  d' acqua. 
Territorio  a  olivi  viti  e  fruitami. 

COLLONGE  ARCHAMP,  vili.  Piemontese  ,  div.  di  Sa- 
voja ,  prov.  di  Faucigny ,  mand.  di  Annemasse,  a  5  mig. 
da  dello  ;  506  abit.  Situalo  alle  falde  del  monte  Saleve 
ed  è  composto  di  varie  frazioncelle.  Terreno  a  pascoli  e 
cereali  con  gran  bestiame. 

COLLOREDO  DI  MONTALBANO  ,  vili.  Veneto,  prov.  di 
Udine,  a  5  mig.  alla  sua  T.,  distr.  2.rdi  S.  Daniele,  che 
colle  frazione  di  Avosacco ,  Caporiacco,  Laipaceo ,  Mels, 
Lausana  e  Pradis;  4800  abit.  Siede  presso  la  destra  del 
fiume  Nubiaro ,  ed  ha  un  castello  rimarchevole,  il  quale 
ha  belle  vedule.  Vi  sono  anche  magnifici  palazzi.  Da  que- 
sto trasse  il  nome  la  famiglia  Colleredo ,  originaria  della 
Germania  e  che  prima  si  chiamava  di  Wals  e  di  Mels  ; 
ora  dividesi  in  varj  rami  ;  i  suoi  membri  si  distinsero 
in  armi  e  in  lellere. 

COLMAN  ,  vili.  Tirolese,  circolo  di  Bolzano ,  a  14  mig. 
al  suo  L.  ;  70  abit.  Sulla  strada  imperiale ,  era  castello 
feudale.  Terreno  a  cereali  e  pascoli. 

COLMANO,  vili.  Romano,  distr.  e  Icg.  di  Forlì,  a  8  mig. 
al  suo  Lib.;  200  abit.  Fu  antico  castello,  posto  ai  confini 
della  Romagna  colla  Toscana.  La  sua  posizione  è  alla 
falde  degli  Appennini,  con  territorio  ubertoso  in  vili,  ca- 
nape, castagne  ec. 

COLMEDA,  torrente  Veneto,  prov.  di  Belluno,  il  quale 
parte  dai  monti  Feltriani  e  dopo  di  aver  traversato  la 
città  di  Feltre ,  versa  le  sue  acque  nel  Piave  dopo  un 
corso  di  40  mig.  circa, 

COLMURANO ,  borgo  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Mace- 
rala, a  20  mig.  Lib.  da  delta;  H40  abit.  Posto  alla  sini- 
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stra  del  fiume  Piastrella  e  alla  destra  di  una  fiumara  che 
vi  niello  foce.  Quantunque  sia  in  territorio  montuoso , 
tuttavia  abbonda  in  pascoli,  fruttami  e  viti 

COLNAGO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  48  mig. 
G.  da  delto,  dislr.  9°  di  Gorgonzola  comune  cm  convo- 
calo; 4300  abit.  Posto  a  destra  del  fiume  Adda  in  terri- 
torio a  viti,  gelsi  ;  con  varj  filatoj  per  seia. 

COLOBRARO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Basilicata,  distr.  di  Lagonegro,  a  20  mig. 
al  suo  L.,  circond.  di  Rotondello;  220  o  abit.  Posto  sopra 
un  monte,  ove  vedesi  un  palazzo  baronale,  denominato 
castello.  Le  abitazioni  di  questa  terra,  veggonsi  nei  2  Iati 
di  esso  monte  dal  P.  all'  0.  Territorio  a  ulivi,  viti,  biade, 
pascoli,  bambagia  ec. 

COLOGNA,  borgo  Veneto,  prov.  di  Verona,  a  8  mig  al 
suo  S.,  capoluogo  del  distr.  6°  di  questo  nome,  che  colle 
frazioni  di  Balderia  Sabbione  e  Spessa,  ha  6100  abit.  Po- 
sto sul  Frassine ,  il  quale  la  biparte  ,  sul  limitare  della 
prov.  Veronese  colla  Vicentina.  Attorniato  di  mura  e  cimo 
da  fossato;  possiede  belle  chiese,  scuole  ed  insti  tu  li  di 
beneficenza.  Nel  Medio  Evo  portava  titolo  di  città,  eh' era 
stala  fabbricata  nel  secolo  XII  colle  rovine  di  terre  e  di 
castelli  distrutti  nei  dintorni.  Venne  reità  da  un  signore 
particolare ,  poi  passo  ai  Vicentini  ed  agli  Scaligeri  di 
Verona.  Territorio  a  gelsi  e  canape.  Come  capoluogo  è 
residenza  d' un  commissario  superiore  e  di  una  pretura 
di  3  classe,  con  \  o  comuni. 

—  vili.  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Ferrara,  a  12  mig.  al 
suo  G.:  200  abit.  Situato  a  destra  del  Pò  sul  confine  della 
prov.  Ferrarese  con  quella  di  Rovigo,  in  territorio  ferti- 
le, soggetto  alle  alluvioni  del  Pò. 

—  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Principato  Citeriore ,  dislr.  di  Salerno,  circond.  di  Baro- 
nissi,  a  3  mig.  da  Salerno  ;  350  abit.  In  piano  ,  in  terri- 
torio a  frumento,  mellica,  viti,  ulivi  e  riso.  , 

—  vili.  Trentinése,  circolo  di  Roveredo,  dislr.  di  Rivai 
a  2  mig  T.  da  Riva,  che  colle  frazioni  di  Gavazzo  e  Foc 
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forma  5C8  abil.  Situato  a  poche  mig.  T.  dal  lago  di  Garda, 
in  terreno  a  cereali  e  pascoli. 

COLOGNE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  a  46  mig. 
P.  da  delta,  distr.  8°  di  Chiari,  comune  con  convocato; 
4600  abil.  Sia  alle  falde  del  monto  Orfano,  vicino  alla 
strada  che  da  Brescia  conduce  a  Palazzuolo  e  Bergamo, 
in  suolo  a  vili  e  gelsi.  Vi  è  uno  slabilimenlo  industriale, 
agricolo  per  la  fabbricaziono  e  vendita  di  concimi  con- 
centrati. 

COLOGNO,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Bergamo  a  9 
mig.  al  suo  0..  dislr.  13°  di  Verdello,  comune  con  consi- 
glio ,  che  colla  frazione  di  Lileggio  ;  2700  abil.  Risiede 
sulla  strada  che  da  Bergamo  va  a  Crema.  È  cinto  da  mura 
con  fossato ,  e  possiedo  una  rocca ,  ora  appartenente  ai 
comi  Calappio,  la  quale  fu  da  essi  convertita  in  amena 
villeggiatura.  Nel  secolo  XV  venne  assai  fortificalo  dai 
Veneziani,  che  vi  tenevano  un  pretore ,  con  ampia  giu- 
risdizione, che  dividevano  in  allora  l'opinione  dei  popoli 
in  guelfa  e  ghibellina,  e  per  soprappiù  nel  secolo  XVI  fu 
saccheggialo  dai  Francesi,  al  tempo  della  successione 
dell'  ex  ducalo  di  Milano,  ha  uno  spedale  pei  suoi  poveri, 
l'iuslltulo  della  Misericordia.  Territorio  incereali,  biade  ec. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  a  5  mig.M.  da  Lodi, 
dislr.  2°  di  Paullo,  comune  con  couvocato,  che  colle  fra- 
zioni di  Cassino,  Buttintroccae  Casalmajocco,  ha  920abit. 
Trovasi  fra  il  canale  Muzza  e  il  Lambro ,  a  poco  dalla  m 
strada  postale  che  da  Milano  conduce  a  Lodi,  con  terri- 
torio fertile  in  biade  e  pascoli. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  6  mig.  G.  da 
detto,  dislr.  6°  di  Monza,  comune  con  convocalo,  che 
colle  frazioni  di  S.  Giuliano  e  Cava  Rossa,  conta  4700 
abit.  Posto  sulla  riva  sinistra  del  Lambro,  presso  la  strada 
che  da  Milano  conduce  a  Vimercate,  indi  a  Imbersago  e 
Villa  d' Adda,  in  suolo  a  biade,  praii  e  vili.  Fu  feudo  de! 
monastero  di  S.  Ambrogio  di  Milano,  ed  aveva  un  ca- 
stello ed  uno  spedale. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Conio,  a  47  mig.  L.  da 
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Conio,  distr.  24°  di  Brivio,  comune  con  convocato ,  che 
colle  frazioni  di  Prestabbio  e  Cassina  Taveggia ,  fa  400 
abit.  Sta  in  Brianza,  in  amena  situazione  e  con  territo- 
rio ubertoso  a  viti  e  gelsi. 

COLOGNOLA,  vili.  Modanese,  prov.  di  Garfagnana,  a  40 
raig  T.  da  Castelnovo;  400  abit.  Situato  in  monte,  con 
territorio  a  castagni,  pascoli,  boschi  e  pochi  cereali. 

—  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  lacerata,  a  47  mig. 
al  suo  M.  348  abit.  Trovasi  alla  sinistra  del  fiume  Muso- 
ne, in  territorio  parte  in  colle  e  in  pianura. 

—  vili.  Veneto ,  prov.  di  Verona  ,  a  7  mig.  al  suo  L, 
distr.  9°  d' lllasi;  4200  dbit.  Presso  la  strada  postale  e 
ferrata  che  da  Verona  va  a  Vicenza,  in  territorio  ubertoso. 

—  AL  PIANO,  vili.  Lombardo,  prov.  e  distr.  4°  di  Ber- 
gamo ,  a  4  mig.  O.  da  del  lo ,  comune  con  convocato  ; 
4000  abit.  Situato  presso  la  strada  maestra,  che  da  Ber- 
gamo conduce  a  Treviglio  e  Lodi ,  in  territorio  a  biade 
e  gelsi.  Nel  Medio  Evo  possedeva  un  castello  che  col 
volger  degli  anni  cadde  in  rovina ,  e  i  ruderi  del  quale 
ora  spettano  alla  famiglia  Riva. 

COLOGNOLE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Colle  Salvetli, 
a  8  mig.  da  Livorno,  comp  Pisano  ;  60  abit.  compresi 
tre  altri  casali.  Situato  nei  monti  Livornesi ,  presso  le 
sorgenti  di  un  torrente  ,  detto  Morra ,  che  scaturiscono 
da  un  terreno  stratiforme,  compatto,  state  in  gran  parte 
con  magnificenza  allacciale  per  inlrodurle,  mediaute  lun- 
ghi acquedotti  murati  in  Livorno. 

—  vili.  Toscano,  comunità  dei  Bagni  a  S.  Giuliano ,  a 
4  mig.  al  suo  M.  comp.  Pisano;  400  abit.  Sia  a  sinistra 
del  Serchio  a  breve  dist.  dalla  strada  ferrata  da  Pisa  a 
Lucca,  in  territorio  a  ulivi,  vite,  gelsi  e  fruttami. 

—  IN  VAL  Di  SIEVE,  vili  Toscano,  comunità  di  Ponte 
a  Sieve,  a  7  mig.  G.  da  esso,  comp.  Fiorentino  ;  420  abit. 
Resta  alle  falde  del  monte  Giovi,  a  destra  del  fiume  Sie- 
ve, in  territorio  fertile. 

COLOGNORA  ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Pescaglia ,  a 
»  mig.  al  suo  L,  comp.  Lucchese;  500  abit.  Sta  nella 
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Valle  del  Serchio,  fra  2  fiumare  e  presso  un  contrafforte 
dell'Alpe  Apuana  suolo  fertile  in  pascoli,  ulivi  e  castagne. 

—  vili.  Toscano ,  comunità  di  Villa  Basilica,  a  3  mie 
alla  sua  T.  comp.  Lucchese  ;  588  abit.  Presso  le  sorgenti 
della  Pescia  Minore  e  il  monte  Batiifolle ,  in  territorio 
coperto  di  selve  di  castagni. 

—  vili.  Toscano ,  comunità  di  Capannori ,  a  3  mig.  al 
suo  0,  comp.  Lucchese  ;  240  abit.  Edificalo  alle  falde  del 
monte  Pisano,  in  territorio  a  pascoli  castagni,  boschi  ed 
altro. 

COLOMBA  (  S.  )  sul  Monte  Maggio ,  vili.  Toscano ,  co- 
munità di  Monteriggioni ,  a  6  mig.  al  suo  0,  comp.  Se- 
nese; 438  abit.  Posto  nella  Val  d'Arbia,  alle  falde  del 
monte  Maggio,  Territorio  fertile  a  ulivi ,  gelsi ,  pascoli  e 
frullami. 

COLOMBAIA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Galluzzo,  a  2 
mig.  alla  sua  T.,  comp.  Fiorentino:  4000  abit.  Resta  fuori 
di  Porta  Romana  della  città  di  Firenze,  sopra  uu  colle  a 
breve  distanza  dal  Poggio  Imperiale,  in  posizione  amena 
e  in  suolo  ubertoso. 
.  COLOMBANO  (  S.  )  di  Segromigno,  vili.  Toscano,  comu- 
nità di  Capannori,  a  3  mig.  alla  sua  T.  comp.  Lucchese  ; 
500  abit.  Sta  in  colle ,  in  luogo  ameno  ,  con  territorio 
fenile  coperto  di  villeggiature  ;  quivi  si  recano  a  passare 
la  slate  molti  Lucchesi. 

COLOMBARO,  vHl.  Lombardo,  prov.  di  Brescia ,  a  i  8 
mig.  al  suo  M.  distr.  9°  d' Iseo  comune  con  convocato  ; 
520  abit.  Sia  a  piò  d' un  colle  nel  territorio  Francia  Corta 
a  2  mig.  dal  lago  d' Iseo,  in  terreno  a  viti  e  gelsi. 

—,  vili.  Modenese,  a  8  mig.  O.  da  Modena;  345  abit. 
Sta  in  pianura  ubertoso  in  biade,  viti  e  gelsi. 

COLOMBAROLO ,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Cremona ,  a 
1 8  mig.  al  suo  L.,  distr .  8°  di  Piadena,  comune  con  convo- 
cato ;  200  abit.  Sta  ad  \  mig.  dalla  strada  postale  die  da 
Cremona  cpndnce  a  Piadena  ed  a  Mantova,  in  territorio 
a  cereali,  pascoli,  biade  e  lini. 

COLOMBELLA ,  vili.  Romano ,  distr.  e  deleg.  di  Peni- 
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già,  a  41  mig.  G.  da  essa  ;  280  abit.  Resta  a  sinistra  del 
Tevere  presso  la  strada  che  da  Perugia  a  Gubbio,  in  bella 
posizione* 

COLONICA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Prato,  a  2  mig. 
0.  da  Prato ,  comp.  Fiorentino  ;  700  abit.  Sta  nella  Val 
Ombrone  Pistoiese ,  in  territorio  ubertoso  e  in  pianura. 

COLONNA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Castiglione  della 
Pescaja,  a  7  mig.  al  suo  G.,  comp.  di  Grosseto  ;  330  abit. 
Situato  sul  dorso  di  un  poggio,  nella  Maremma  Grosse- 
tana, alle  falde  del  quale  scorre  la  fiumara  Sovata. 

—,  vili.  Romano,  dislr.  di  Tivoli ,  a  19  mig.  O  da  Ti- 
voli ,  comarca  Romana  ;  230  abit.  Presso  la  strada  pro- 
vinciale che  da  Roma  conduce  a  Yalmontone,  in  territorio 
fertile  e  posizione  amena. 

COLONNATA,  vili.  Modanese,  prov.  di  Massa,  a  8  mig. 
alla  sua  T.;  300  abit.  Posto  ai  piedi  dell'Alpi  Apuana, 
verso  il  limitare  del  Modanese  colla  Toscana,  in  territo- 
rio a  pascoli,  castagni,  viti  ec.  Sono  rimarchevoli  alcune 
cave  di  marmo ,  detto  Carrarese ,  tenuto  in  gran  pregio 
dagli  scultori. 

—  vili.  Romano  ,  dislr.  di  Cesena,  a  48  mig.  al  suoS., 
leg.  di  Forlì  ;  300  abit.  Situato  a  poche  mig.  dalla  fron- 
tiera della  Romagna  colla  Toscana,  in  luogo  montuoso. 

—  DI  SESTO,  vili.  Toscano,  comunilà  di  Seslo,  a  mezzo 
mig.  al  suo  G.,  comp.  Fiorentino;  760  abit.  Siede  nella 
Val  d' Arno  Fiorentina,  alle  falde  del  monte  Morello.  Nelle 
sue  vicinanze  trovasi  una  rimarchevole  fabbrica  di  por- 
cellana di  Doccia,  e  la  villa  Ginori.  E  luogo  di  remola  ori- 
gine, imperocché  trovatisi  documenti  che  ne  parlano  fino 
dal  secolo  X. 

COLONNELLA  ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  4°,  dislr.  di  Teramo, 
a  44  mig.  al  suo  G.,  circond.  di  Nerelo;  4700  abit.  Siede 
sulla  sponda  destra  del  fiume  Trento  a  3  mig.  dall'Adria- 
tico. Ha  magnifiche  vedute  nei  luoghi  circonvicini,  e  so- 
prattutto del  mare.  Veggonsi  ancora  ne' suoi  dintorni  gli 
avanzi  dell'  antica  città  di  Trento ,  rammentala  da  Cice- 
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rone  nelle  sue  lettere  ad  Altieo.  Vi  sono  5  chiese ,  un 
eonvento  ed  una  scuola.  Si  tengono  delle  fiere  annue. 

COLONNO,  vili  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  9mig.T. 
da  Como,  dislr.  4°  di  Menaggio,  comune  con  convocato; 
322  abit.  Trovasi  a  sinistra  del  lago  di  Como,  in  terri- 
torio verdeggiante  di  lauri,  di  mortelle  e  di  ulivi.  Opi- 
nano che  abbia  tratta  la  sua  denominazione  dall'  esser 
stato,  al  tempo  dei  Romani,  abitato  da  una  loro  colonia. 
Ne' suoi  dintorni  si  rimarcano  due  cascale,  fra  le  quali 
primeggia  quella  di  Camoggia. 

COLOR1NA,  vili.  Lombardo,  prov.  e  distr.  4°  di  Son- 
drio, a  8  mig.  P.  da  dello ,  comune  con  consiglio ,  che 
colle  frazioni  di  Valle  e  Rodolo;  800  abit.  Sta  alle  falde 
di  monti,  e  alla  sinistra  del  fiume  Adda,  in  territorio  a 
boschi  e  pascoli. 

COLORINO,  borgo  Parmigiano,  capoluogo  di  comune,  a 
io  mig.  T.  da  Parma  ;  1700  abit.,  ed  unito  alle  sue  fra- 
zioni di  Casale  in  parte,  Gainago  in  parte,  Mezzano  su- 
periore in  parte,  Pacca  Sanguigna,  Torrile  in  parte  e  le 
Vedole  ;  come  pure  colle  isole  del  Pò  S.  Maria  de'  Mo- 
reni,  Moreni  Frali  e  Favagrossa,  ha  3500  abit.  Situato  a 
3  mig.  dalla  destra,  spartito  dal  fiume  Parma,  intersecato 
dallla  strada  maestra  che  conduce  a  Sacca ,  indi  attra- 
versando il  Pò  mediante  un  porlo,  giunge  a  Casal  Mag- 
giore. É  assai  ben  fabbricalo  ,  contiene  una  piazza  di 
molla  estensione,  fiancheggiata  dal  P.,  da  portici;  le 
botteghe  ed  i  magazzini  sono  messi  con  qualche  eleganza. 
Possiede  un  teairo,  uno  ospedale,  e  belle  chiese,  fra  le 
quali  quella  di  S.  Liborio  adorna  di  ricchi  marmi  e  buoni 
dipinti,  e  quella  di  S.  Margherita,  eh' è  la  parrocchiale, 
ultimamente  rifabbricala.  Vi  sono  eziandio  scuole  ele- 
mentari ed  un  collegio,  detto  Rellani  ;  ma  fra  tulli  i 
fabbricati ,  quello  che  primeggia ,  si  è  il  suo  magnifico 
palazzo  ducale,  il  quale  trovasi  a  L.  della  piazza.  Rimar- 
chevole ne  .è  P  architettura  e  contiene  3  belle  coni;  ha 
un  giardino  eim  parco  ricco  di  agrumi  e  di  selvatici 
d'ogni  specie,  Nel  palazzo  vi  sono  ricchi  appartamenti 
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con  belli  affreschi,  sontuosi  arazzi ,  quadri  pregevoli  e 
stame  in  marmi,  una  delle  quali  rappresenta  la  Concor- 
dia del  Canova.  Trae  il  suo  nome  dal  fiumicello  Lorno 
che  sbocca  nella  Parma ,  non  trovasi  menzionato  che 
nel  M.  circa  ;  fu  posseduto  dai  vescovi  Parmigiani,  i  quali 
poi  lo  cedettero  agli  abitanti  della  cillà  che  lo  fortifica- 
rono. Passò  indi  in  signoria  dei  Correggesehi ,  i  quali  vi 
innalzarono  una  rocca.  Fu  per  alcun  tempo  soggetto  ai 
Visconti,  indi  a  Niccolò  e  Ottobuono  Terzi  che  lo  tennero 
«no  al  U49,  in  cui  F.  Sforza  lo  diede  a  Roberto  Sanse- 
verino,  che  ne  fu  signore  fino  al  4614  ;  ma  essendo  uno 
dei  discendenti  stato  uno  dei  congiurati  contro  Ranuc- 
cio I.  Farnese  duca  di  Parma ,  venne  Colorno  confiscato 
e  formatene  una  villeggiatura  pei  sovrani.  Vi  nacque 
Martino  vescovo  di  Parma;  Alberto  detto  di  Ungheria, 
diplomatico  rinomato;  Zaccaria  Olivieri,  filosofo  e  fisi- 
co del  secolo  XIV;  Lanfranco  Margotti,  buon  letterato 
soprattutto  nel  genere  epistolare ,  senza  contarne  altn 
che  acquistarono  fama  nelle  anni,  nelle  lettere,  non  che 
nelle  dignità  ecclesiastiche  Terreno  in  pianura  ubertoso 
ingrani,  viti,  fieno,  canape,  con  grosso  e  piccolo  be- 
stiame ;  ma  molle  volte  è  soggetto  alle  ^inondazioni  del 
torrente  Parma,  che  attraversa  il  suo  territorio.  Soveote 
le  acque  di  questo  fiume ,  soprattutto  in  questi  ultimi 
tempi,  elevaronsi  fino  al  piano  dei  caseggiati,  e  non  solo 
portarono  danno  alle  Riessi ,  ma  anche  vi  diroccarono 
case,  sommersero  animali  ed  affogarono  cittadini. 

COLOSIMI ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Citeriore  ,  distr.  di  Cosenza ,  circond. 
di  Scigliano,  a  5  mig.  da  detto  ;  situato  in  colle,  in  lem- 
torio  ubertoso  a  biade  e  pascoli. 

COLPALOMBO,  vili.  Romano,  distr.  di  Gubbio,  a  7  mig. 
al  suo  S.,  leg.  d'Urbino  e  Pesaro;  600  abit.  Presso  il 
fiume  Chiasco,  in  posizionò  amena,  ma  in  territorio  mon- 
tuoso, essendo  ai  piè  dell'  Appennino.  Territorio  a  ulivi. 

COLPETAZZO,  vili.  Romano,  distr.  di  Todi,  a  13  mig 
S.,  da  Todi,  deleg.  di  Perugia  a  M  mig.  al  suo  M,  ;  360 
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abit.  Edificalo  al  limitare  della  deleg.  di  Perugia  con 
quella  di  Spoleto,  in  posizione  amena  e  territorio  fertile. 

COLPIGGIONE,  vili.  Romano,  elisir,  e  deleg.  di  Perugia, 
150  abit.  Siede  a  2  mig.  dalla  sponda  L.  del  lago  Trasi- 
meno ,  in  posizione  amena  e  con  territorio  a  fruttami , 
vili  e  cereali. 

COLTIBUONO  (Abbadia  di),  vili.  Toscano,  comuni  là  di 
Gajole,  a  mezzo  mig.  al  suo  G.,  comp.  di  Siena  ;  200  abl. 
Sta  nella  Val  d'Arno  superiore,  presso  i  monli  Chianti. 
È  rimarchevole  per  una  abbazia  di  Vallombrosani,  eretta 
nel  secolo  XI.  Territorio  a  pascoli,  ulivi  e  fruitami. 

COLTURA,  vili.  Trentino,  circolo  di  Roveredo,  elisir, 
di  Tione  a  4  mig.  al  suo  L.,  che  coi  2  casali  di  Pez  e 
Airone,  ha  260  abit.  Situalo  alla  sinistra  del  fiume  Sarca, 
in  terreno  a  cereali  e  pascoli. 

COLTURANO,  vili.  Lombardo,  prov.  Milanese,  a  9  mig. 
S.  da  Milano,  distr.  di  Melegnano,  comune  con  convocalo, 
che  colle  frazioni  di  Gabbiano  e  Balbiano,  ha  700  abit. 
Villaggio  fra  la  Muzza  e  il  Lambro ,  con  territorio  uber- 
toso in  cereali  e  pascoli. 

COLZANO,  vili.  Lombardo,  prov.  Milanese,  a  20  mig.  G. 
da  Milano,  distr.  7°  di  Carale ,  comune  con  convocato , 
che  colla  frazione  di  Tremslada  ;  500  abit.  tè  al  princi- 
piare decli  ameni  colli  Brianlei,  alla  sinistra  del  Lambro, 
con  territorio  fertile  in  cereali,  viti  e  gelsi. 

COLZATE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  13  mig. 
G.  da  detto,  distr.  XV  di  Gandino,  comune  con  convoca- 
to, che  colla  frazione  di  Bondo  e  Barbale;  ha  500  abit. 
Sta  nella  Val  Seriana,  alla  destra  del  Serio,  in  territorio 
a  boschi ,  cereali  e  biade.  Vi  si  ammira  mi  oratorio  a 
S.  Patrizio,  eretto  sopra  uno  scoglio. 

COMABBIO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  27  mig. 
P.  da  Como,  distr.  XV  di  Aligera,  comune  con  convocato; 
543  abit.  Sta  sopra  un  colle,  al  quale  si  ha  sorprendenti 
orizzonti,  e  soprattutto  una  magnifica  veduta  del  sotto- 
posto lago  omonimo  Aveva  un  castello ,  di  cui  ancora 
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yeggonsi  alcune  rovine.  Territorio  insalubre  per  le  aeque 
stagnanti. 

—  (lago  di).  E  situato  nella  medesima  prov.  e  distr. 
dell'antecedente  articolo,  e  trovasi  a  S.  del  villaggio 
omonimo,  tra  il  lago  Maggiore  e  quello  di-  Varese  La 
sua  lunghezza  maggiore  dalla  sponda  Orientale  presso  il 
confine  Milanese  sino  a  quella  opposta,  è  di  circa  3/,  di 
mig.  II  suo  perimetro  è  di  circa  4  mig.  La  sua  superficie 
è  di  metri  3,883,000  (a  mig.  \  {lì0;  la  sua  maggiore  pro- 
fondila è  di  metri  7.  30,)  uguali  a  braccia  Comasche  43 
circa.  La  sua  elevazione  dal  polo  ordinario  delle  acque 
sul  livello  del  mare  Adriatico,  è  di  metri  240)  uguali  a 
braccia  Comasche  403. 

COMACCHIO,  cillà  Romana,  dislr.  e  leg.  di  Ferrara,  a 
24  mig.  S.  da  detta  ;  a  24  T.  da  Ravenna,  Long.  9.  54. 
Lai.  40,  40,  con  4000  anime.  Posta  nelle  Valli  di  Comacchio, 
sulla  sponda  dell'  Adriatico,  fra  i  porli  di  Volano  e  Magna- 
vacca  ;  V  aria  insalubre,  gli  slraripamenti  dei  diversi  bracci 
del  Pò,  resero  il  paese  paludoso,  che  non  si  può  consi- 
derare che  come  uno  slagno  d'acqua  salala  abbondante 
di  pesci.  É  antichissima,  perchè  ne  parlano  varjslorici  dei 
lempi  dell'ex  repubblica  Romana,  ma  intorno  alle  sue 
vicende  politiche  siamo,  all'  oscuro.  Da  prima  fece  parte 
del  ducato  di  Ferrara,  indi  passò  alli  Slati  Ponlificj  ;  fu 
occupata  dai  Tedeschi  nel  4708,  alla  guerra  di  successio- 
ne ;  ma  Carlo  VI  la  restituì  alla  Chiesa.  É  sede  vescovile 
dipendente  dalla  diocesi  di  Ravenna  ;  aveva  in  passalo  2 
abbazie.  Fu  patria  Comacchio  di  Appiano  Ruonafede,  co- 
nosciuto sotto  il  nome  di  Agoiopisto  Cromaziano  letterato 
mono  alla  fine  del  secolo  passato.  É  rimarchevole  per 
P  abbondante  pescagione  che  vi  si  fa,  in  specialità  per  le 
anguille  delle  sue  Valli.  La  causa  del  non  incremento  della 
popolazione  sono  esalazioni  delle  acque  stagnanti  dei  pa- 
duli  e  dei  eanali  di  cui  abbonda  la  laguna. 

COM  A  IR  ANO ,  vili.  Lombardo,  prov.  e  distr.  4°  di  Pa- 
via a  4  mig.  alla  sua  T,  comui.e  con  convocato,  che 
colle  trazioni  di  Cualtcrzano  e  Cassiua  Campagna ,  ha 
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330  abit.  Siede  sullo  stfada  che  da  Milano  conduce  a 
Pavia,  passando  per  il  Yigentino  e  Pieve,  in  territorio  a 
biade  e  pascoli. 

COMANO,  vili.  Trentinese ,  circolo  di  Roveredo,  distr. 
di  Sierico,  a  2  mig.  al  suoL;  380  abit.  Sia  a  destra 
della  Sarca,  e  vi  è  di  pregevole  la  sua  acqua  salino-cal- 
carea, la  qual'è  di  molta  utilità  per  le  malattie  cutanee, 
vi  fecerò  uno  stabilimento  di  hagni,  per  200  persone;  la 
prendono  in  bevanda  e  in  bagni. 

—  vili.  Toscano,  oomunità  di  Fivizzano,  a  6  mig.  T. 
da  detto,  comp.  Pisano,  che  ora  fa  parte  del  Modenese; 
800  abit.  Sta  in  monte  nella  Val  Magra ,  in  territorio  a 
selve,  castagne  e  pascoli.  Nelle  parli  piane  trovansi  an- 
che campi  e  biade. 

COM ARCA  ROMANA,  prov.  che  confina  a  T.  colla  deleg. 
di  Viterbo  e  di  Rieti  ;  air  O.  con  quella  di  Velletri  e  col 
Mediterraneo;  a  L.  col  Napoletano  e  colla  deleg.  di  Pro- 
sinone ,  a  P.  con  quella  di  Civitavecchia  ed  ancora  col 
Mediterraneo.  La  sua  superficie  ammonta  a  4299  mig. 
quadrate,  e  la  sua  popolazione  ascende,  secondo  l'ultimo 
compartimento  territoriale,  a  circa  300,000  abit.  com- 
presa quella  di  Roma  la  città.  I  fiumi  principali  che  tra- 
versano la  Comarca,  sono  il  Tevere,  che  va  da  T.  a  O, 
dividendola  quasi  in  due  parti  eguali  ;  l'Aniene  che  pari* 
dal  P.  della  Comarca  Romana,  traversa  Tivoli,  indi  pren- 
de il  nome  di  Teverone  e  versa  le  sue  acque  nel  Te- 
vere a  T.  di  Roma;  l'Airone,  fiumana  che  parte  dal  lago 
di  Bracciano ,  e  versa  le  sue  acque  nel  Mediterraneo.  I 
laghi  principali  sono  quelli*  di  Bracciano  a  T,  della  Comar- 
ca, e  all'  O  quello  di  Castello.  La  parte  montuosa  oc- 
cupa il  M.  e  il  Lib.  La  Comarca  dividesi  iu  3  distretti , 
chiamali  Roma,  Tivoli  e  Subiaco.  Era  un  tempo  fioren- 
tissima  per  incivilimenlo  e  popolazione  ora  è  deserta  di 
siuislro  aspetto  con  terreni  incolli  e  poche  pasture. 

COMASINE ,  vili  Trentinese ,  circolo  di  Trento  distr. 
di  Malè,  a  40  mig.  al  suo  L;  350  adii.  Poslo  alla  destra 
del  Noce ,  in  territorio  a  cereali  e  pascoli;  parte  delli 
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abitanti  emigrano.  Vi  souo  nelle  sue  vicinanze  miniere 
di  ferro  con  un  forno  di  fusione. 

COMAZZO  .  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  aio  mig. 

I  T.  da  Lodi,  distr.  2.°  di  Panilo,  comune  con  convocalo, 
die  colle  frazioui  di  Gardino ,  Maflina,  Russate  e  Lava- 
gna ,  ha  110  )  ahil.  Sta  alla  destra  dell'  Adda  ,  iti  suolo 
che  produce  pascoli  e  biade  ;  Ha  di  distinto  la  villa  dei 
Perl  usali  con  belli  e -spaziosi  giardini,  in  cui  veggonsi 
numerose  fontane  che  allettano  la  vista. 

I  CAMBLOt  X  vilL  Piemontese,  div.  di  Savoja  prov.  di 

Faucigny ,  marni,  di  Sallanches,  a  2  mig.  da  dello;  1200 
ahit.  Sta  in  colle,  presso  la  strada  che  da  Sallanches  con- 
duce a  I'  Hopilal.  La  principale  industria  dell!  abitami 
consiste  nell7  allevar  bestiame,  nel  iar  legna ,  buoni  cacj 
e  burri. 

COMEANA  ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Carmignano ,  a 
4  mig.  al  suo  S,  comp.  Fiorentino;  1200  abit.  Sta  in 
colle  nella  Val  d'  Arno  Fiorentina , a  breve  tratto  dalla 
destra  dell'  Ombrane  Pistoiese,  in  territorio  fenile. 

COMEGL1ANS,  vili.  Veneto,  prov  di  Udine  a  20  mig. 
da  dello  distr.  17°  di  Rigolato,  che  colle  frazioni  di  Cal- 
gorclto,  Miefis ,  Povolaro ,  Tualis.  Nojarcle  e  Runchia , 
conta  1200  ahil.  Giace  in  territorio  a  biade,  vili,  pa- 
scoli e  boschi  (T  alto  e  basso  fusto. 

CGMEL1CO  ,  INFERIORE  E  SUPERIORE.  Due  villaggi 
Veneziani,  prov.  di  Belluno,  a  26  mig.  T.  da  dello,  distr. 
4.°  di  Auronzo,  che  culle  frazioni  di  Candide ,  Sopaiù, 
Dazza,  Magagno ,  Dosolcdo,  Sacco,  Padola ,  San  Stefano , 
Tambre ,  Trensacqna ,  Campolongo  Coslalissojo ,  Casada, 
e  Ronco ,  formano  4579  abit.  Sono  pochi  distanti  V  uuo 
,  dall'  altro  .  stanno  sul  confine  della  provincia  di  Belluuo 
col  Tirolo ,  in  posizione  alpestre ,  con  territorio  a  pa- 
scoli ,  viti ,  boschi  el€. 

COMENDA ,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Viterbo,  a 
10  mig.  al  suo  M  ;  160  abit.  Sia  a  6  mig.  O.  dal  lago  di 
Bolseua ,  e  a  4  mig.  dalla  strada  che  da  Viterbo  va  ad 
Acquapendente. 
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COMERCONJ,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  ulleriore  2.°  distr.  di  Monteleono,  cir- 
colici, di  Nicotera  500  abit.  Giace  in  monto,  in  posiziono 
amena,  con  territorio  ubertoso;  a  2  miglia  da  Nieolera. 

COMERIO;  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  40  mig. 
P.  da  Como,  distr.  16.°  di  Gaviratc.  comune  con  convo- 
calo; 600  abit.  Situalo  in  colle  ,  alle  cni  falde  vi  è  il  lago 
di  Varese.  V  amenità  del  luogo,  i  molli  casali  e  villaggi 
che  trovansi  nei  suoi  dintorni ,  lo  fanno  uno  delle  più 
belle  villeggiature  del  distr.  di  Varese  in  vista  del  Ce- 
mìsìo.  Terreno  a  viti  e  gelsi. 

COMERO,  vili.  Lombardo,  prov.  Bresciana,  a  20  mig. 
d.  da  Brescia,  distr.  1*3°.  di  Vestone,  comune  con  con- 
vocato ;  430  abit.  Sta  alle  falde  di  colline,  presso  le  sor- 
geni  i  del  torrente  Nozza,  in  suolo  a  vigna  e  gelsi. 

«MEZZANO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  distr. 
2°  di  Ospilalelto  ,  a  4  4  mig.  P.  da  Brescia  ;  comune  con 
convocato ,  che  colla  frazione  di  Breda  Franca ,  fa  700 
abit.  Situalo  in  pianura  amena,  a  4  niig.  dalia  strada  che 
da  Brescia  conduce  a  Orzinovi ,  indi  a  Crema  e  a  Lodi. 
Suolo  abbondarne  in  biade,  vigna  e  gelsi. 

COM1GHELLO ,  vili  Trenlinese ,  circolo  di  Roveredo  , 
distr.  di  Sienico,  a  2  mig.  O.  da  Sierico,  che  con  due 
frazioncelle  ,  conta  200  abit.  Sulla  destra  del  fiume 
Sana. 

COMIGNÀGO,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Novara, 
a  io  mig.  alla  sua  T,  mand.  di  Borgo  Ticino;  700  abit. 
Situato  sulla  strada  che  da  Borgomanero  conduce  al 
porto  del  T.iciuo,  passando  il  quale  si  arriva  a  Sesto  Co- 
lende (  Lombardia.  ).  Besla  in  pianura ,  con  territorio 
fertile  soprattutto  in  vili.  Questo  luogo  è  molto  antico,* 
imperocché  vedonsi  qua  e  là  vestigia  di  forlilizj. 

—  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Abruzzo  Ulterióre  4°.dislr.  di  Teramo,  a  2  mig.  da  Nola 
circond.  di  Monlorio  ;  730  abit.  Posto  in  luogo  piano,  in 
posizione  amena  .  con  territorio  fertile  a  vili,  olivi,  frut- 
tami e  biade. 
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COMINO ,  fiume  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Fari, 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore  ;  trae  le  sue  scaturigini  dal- 
l'- Appennino,  passa  vicino  a  Sol  mona,  e  mette  le  sue  ac- 
que nel  Pescara,  dopo  un  corso  di  circa  20  mig. 

COM1SO,  città  Napoletana,  dominj  di  là  del  Faro,  prov. 
di  Noto,  dislr.  di  Modica,  ti  9  mig.  al  suo  M  ;  12  mila  abit. 
Situato  a  piè  di  un  colle,  a  40  mig.  dal  mare  Africano, 
Gli  antiquari  opinano  che  sia  stala  fabbricata  sulle  ro- 
tine dell'antica  Casmena.  Territorio  fertile,  vi  esportano 
olio  e  vino.  Vi  è  una  cartiera. 

COMITIN! ,  vili.  Napoletano  ,  dominj  di  là  del  Faro  , 
prov.  e  dislr.  di  Girgenti,  a  60  mig.  S.  da  Palermo; 
1300  abit.  Posto  alle  falde  di  un  moule  a  42  mig.  dal 
mare  Affricano.  Vi  si  fa  esportazione  di  legumi  e  di 
amandole.  Nel  suo  monte  Castellacelo*  vi  è  una  miniera 
di  solfo ,  e  sorgenti  d'acque  minorali. 

COMMESSAGGIO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Mantova ,  a 
48  mig.  P.  da  Mantova,  dislr.  4  4°  di  Sabbioneta  comune 
con  consiglio  ;  '4500  abit.  Sulla  sinistra  del  belinona  ,  a 
hreve  dist.  dalla  destra  dell'  Oglio,  in  suolo  ubertoso  a  ce- 
reali, vini,  vili  e  gelsi. 

COMNAGO,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Palanza,  a  5  mig.  al  suo  O.  raand.  di  Lesa;  320  abir. 
Situato  sopra  un  colle ,  in  territorio  ubertoso  a  cereali , 
pascoli  e  vili.  Neil'  estale  molti  dei  suoi  abitanti  emigra* 
no  nel  Lombardo- Veneto  per  farvi  gli  ombrellarj. 

COMO  (  prov  di  )  Questa  trovasi  in  Lombardia  e  confina 
a  T.  colla  prov.  di  Sondrio  e  colla  Svizzera ,  a  L.  con 
quella  di  Soudrio  e  di  Bergamo ,  all'  O.  colla  prov.  di 
Milano  e  al  P.  col  lago  Maggiore  che  la  divide  dalli  Stali 
Sardi.  La  sua  superficie  è  di  766  mig.  quadrale  geogra- 
fiche, con  410,000,  e  nel  4848  era  di  3  H,ooo  abit.  Divisa 
in  23  distretti  che  sono:  4°  e  2'  di  Como,. di  Belsaggio, 
Menaggio,  S.  Fedele,  Portezza,  D^ngo,  Gravedona,  Bella- 
no ,  luirobbio ,  Lecco ,  Oggiono  ,  Cauzo ,  Èrba ,  Angera , 
Gavirate,  Varese,  Cuvio,  Arcisate,  Maccagno,  Luvino, 
fradate,  Appiano,  Brivio,  Missaglia  e  Cuniu,  suddivisi  in 
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comuni.  I  suoi  monti  principali  sono  :  il  Legnone , 
Vairone,  Pizzo  di  Gigno.  Resegone,  Galbiga,  S.  Primo  e 
il  Bisbiuo,  ì  di  cui  punii,  culminanti  s' innalzano  dai  4,700, 
ai  2,800  metri  sul  livello  del  mare.  I  fiumi  i  più  conside- 
revoli sono  :  T  Adda,  che  partendo  dalla  Valtellina,  sbocca 
a  T.  del  lago  di  Como ,  e  ne  esce  a  Lecco  ;  V  Olona,  il 
Morgorabbia,  la  Tresa,  l' Acquanegra,  il  Boesio,  il  Cosia , 
il  Lambro ,  il  Lura  ,  il  Piovenio ,  il  Seveso  ,  il  Varrone 
senza  contare  altri  30  fiumi  secondari,  i  quali  la  solcano 
in  tutte  le  parli  ha  *8  laghi,  i  principali  sono  :  il  lago  di 
Como  o  Lario,  di  Pusiano ,  di  Varese ,  di  Comabbio ,  di 
Alserio,  di  parte  di  quello  di  Lugano  e  Maggiore.  Vi  è  un 
solo  canale  navigabile,  ed  è  il  tronco  dell'  Adda  da  Olgi- 
uale  a  Pademo  dal  quale  si  eslrae  p;>i  il  Naviglio  per 
Milano.  Le  sue  Valli  principali  sono  :  la  Val  Assilla,  la  Sas- 
sina,  quella  di  Cuvio,  T  lineivi,  la  Solda,  la  Travaglia  ,  la 
Verzasca,  la  Marchirola,  ec.  V  aspetto  del  suolo  è  vario  ; 
dalle  parti  0  e  S.  vi  sono  eslese  colline  sparse  di  vigne- 
li,  gelsi,  ec,  con  tratti  di  pianura  a  cereali;  dalla  T.  del 
lago  di  Como,  trovansi  terreni  paludosi,  soprattutto  nelle 
vicinanze  di  Colico,  Gera  e  Sorico,  come  pure  alcuni 
verso  il  lago  Maggiore  nel  distr.  di  Angera  e  nei  dintorni 
di  Comabbio  ;  al  M.  e  L.  il  terreno  è  in  maggior  parte 
montuoso,  ma  il  clima  è  ovunque  saluberrimo,  e  i  calori 
estivi  temperati  dalle  Auree,  dei  monti  e  dalle  freschezze 
dei  laghi,  e  l'inverno  vi  è.mitissimi)  ;  per  la  qual  cosa  a 
preferenza  delle  altre  prav.  Lombarde ,  è  coperta  da 
amene  villeggiature,  bei  giardini,  piante  esotiche,  ed 
odoriferi  agrumi;  anzi  polrebbesi  a  giusta  ragione  asse- 
rire, il  Varesotto,  la  Brianza,  le  sponde  del  lago  di  Como 
non  essere  che  vasti  giardini,  ridenti  colli,  piacevoli  ca- 
scate, monti  incantevoli,  ove  T  amore  della  bella  natura 
per  ovunque  viene  ispiralo  ;  ed  in  queste  delizie  molli 
ingegni  Lombardi  trovarono  di  che  passare  lietamente  la 
loro  vita  fra  scelte  società  di  amici  e  le  ispirazioni  della 
natura.  Da  una  parie  trovasi  l' isola  di  S.  Giovanni ,  già 
Comacina  ;  poi  la  cascala  del  fiume  Latte  ;  la  intermit- 
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lente  Pliniaua,  le  cascate  di  Nesso,  e  di  Molina  ,  la  Tra- 
mezzina, F  Orrido  di  Bellano,  dove  il  Pioverna  forma  una 
cascala  fra  rupi  ;  il  Piano  d'Erba  colla  sua  spaventevole 
caverna,  delta  Buco  del  Piombo,  il  pertugio  del  Volpe 
nel  monte  Bisbino  ed  altre  rarità.  Fra  le  ville  primeggia- 
no ;  la  Sommariva;  la  MtUi,  V  Ksle,  Tanzi,  Pasta ,  Belve- 
dere, Passalacqua,  Muggiasea,  Raimondi,  Giulia,  Serbelloni, 
Taverna,  Poldi  ed  altre.  Riuvengonsi  anche  acque  mine- 
rali, come  quella  della  Febbre  presso  Magrelio,  la  Coltella 
presso  Ceruobio.  Sopra  4,o  i6,ooo  di  terreno  ve  ne  è4/5 
produttivo,  a  frumento,  segali1,  orzo,  Mèllica ,  castagne , 
gelsi  frullami,  vili,  rape ,  cipolle ,  miglio ,  fieno  ec,  con 
pochi  pascoli.  Ha  delle  miniere  di  ferro  e  cave  di  mar- 
mo; nel  comune  di  Mandello  vi  è  una  miniera  di  piombo 
argentifero ,  e  quei  monti  sono  abbondanti  in  minerali 
ed  in  specie  di  piombo  sopra  Campione  trovansi  nume- 
rosi strati  di  antracite  di  oli  ima  qualità,  come  se  ne  rin- 
viene fra  sassi  che  si  ottengano  dalie  cave  di  Mollrasio, 
ma  in  islrali  sottili  e  brevi.  A  .V eleso,  a  Bosisio  ed  in 
altri  sili  vi  è  buoua  lorba;  fra  le  cave  di  marmo  hanno 
rinnomanza  quelle  di  Viggiù  e  Solino,  le  lumachelle  della 
Tremczzina  ;  a  Musso  trovasi  un'  antichissima  e  copiosa 
cava  di  marino  bianco/ col  quale  fabbricassi  il  Duomo  di 
Como;  il  marmo  bindelliuo  che  Iraesi  dal  lello  del 
Varrone  ;  F  occhiadino  che  abbonda  nella  sponda  destra 
del  lago  di  Como.  Vi  sono  delle  buone  argille ,  special- 
mente la  bianca,  presso  il  torrènte  Seuega ,  distretto  di 
Menaggio ,  che  s' impiega  alle  maioliche ,  vi  è  F  argilla 
nera,  -mista  alla  calce  di  ferro.  In  Òlgiasca  e  Piona ,  so- 
novi  cristalli  di  rocca  e  quarzo  bianchissimo  ;  cave  di 
gesso  a  Nobiallo  ed  a  Limonta,  e  presso  ad  Arrisale  cave 
di  calce  come  pure  ira  Laveno  e  Lavino.  Vi  sono  fab- 
briche di  stoffe  ;  la  segatura  e  pulitura  di  marmi  a  Vig- 
giù ;  la  grande  officina  di  Dongo  per  la  fusione  del  ferro; 
F  officina  di  Panlaleone  Regazzone  per  le  macchiue  a 
vapore,  la  fabbrica  di  caria  di  A.  Molina  a  Binino  presso 
a  Varese;  quelle  di  barche  di  Taroni  a  Carale,  e  di  mer- 
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letti  a  Cantò ,  fonderie  eli  campane,  fabbriche  di  organi  e 
lavori  di  orificeria  e  di  gioje  a  Varese ,  fabbriche  di  cri- 
slalli  e  vetri,  di  chiodi  a  Castello  sopra  Lecco ,  fucine  a 
caglio  per  rame  e  ferro,  soprattutto  a  Dongo  ;  a  Fiume 
Latte,  Fortezza,  Porlo,  con  fabbriche  di  lino ,  lete ,  ca- 
nape ,  coloni,  cappelli  di  paglia  e  di  feltro,  barometri, 
lavori  a  maglia  e  telaj  per  calze  ec.  ;  concerie  di  pellami, 
fabbriche  di  pettini ,  di  candele  di  sego ,  di  sapone ,  di 
armi  e  moltissime  altre  sparse  in  tulla  la  provincia.  Il 
suo  commercio  consiste  nella  sela,  nel  sapone  e  nei  la- 
vori di  coione,  di  lanificio,  setificio  ec.  La  prov.  di  Como 
è  in  tutte  te  pani  solcala  da  belle  e  hene  inlraltenute 
strade  ;  cilansi  ;  quella  di  Como  a  Varese  ed  al  lago  Mag- 
giore, e  la  postate  da  Chiasso  a  Lugano;  la  ferrovia  e  là 
carrozzabile  che  conducono  a  Milano;  quella  che  meno 
ad  Erba  ed  a  Lecco;  l'altra  che  da  Lecco  a  Bellano  e 
CoHico  si  divide  poi  per  lo  Spluga  e  lo  Stelvio  ;  quella 
che  da  Borgovico  conduce  a  Serico  ed  altre. 

COMO,  cillii  Lombarda,  capoluogo  di  prov.  e  di  elisir., 
a  27  mig.  da  Milano ,  33  P.  da  Bergamo  Long.  642  Lai. 
45, 4G,con  lo,oooabil., compresovi gliamenissimi suoisoli 
borghi,  viene  paragonala  ad  un  granchio  di  mare.  Difalto 
il  sobborgo  di  S.  Agostino  rappresenta  la  chela  destra  di 
quel  leslaceo,  mentre  quello  di  Borgovico  ne  forma  (a 
sinistra.  Era  liei  Medio  Evo  una  fortezza  considerevole  ; 
alle  e  forti  mura  con  larghe  fosse  la  circondavano  ;  area 
torre  ed  un  rivellino,  nonché  una  cilladellaconcaslello. 
Restano  ora  le  mura  ed  alcune  torri.  Le  fosse  yennero 
colmate,  il  rivellino  disimi  lo  e  il  castello  convertilo  in 
un  bel  teatro.  La  sua  origine  la  facevano  derivare  dai 
fuggiaschi  dell'  antica  Troja,  altri  dalli  Orobo,  ma  sono 
idee  prive  di  fondamento  ;  la  dominarono  I  Galli,  i  quali 
dopo  un  lungo  governo  nell'alta  Italia,  da  essi  denomi- 
nala Gallia  Cisalpina,  vennero  soggiogali  dai  Romani  che 
signoreggiarono  il  mondo  di  quei  tempi  Nel  557  i  Co- 
maschi furono  con  sanguinose  bai laglie  debellati  in  parte 
e  distrutti  dal  cousole  Marcello,  coloro  die  scamparono 
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dall'eccidio  servirono  d'ornamento  al  suo  trionfo.  Fu- 
rono dopo  in  guerra  colli  abitatori  delle  Alpi  Rctiche 
(  posti  al  loro  contallo  )  che  jpcli  devastarono  il  territorio, 
smantellando  parte  della  città,  trucidando  gli  abitatori  ; 
per  il  che  G.  Pompeo  Slrabone  di  nuovo  la  ricoslrusse, 
mediante  una  colonia  Romana ,  ed  essa  prese  il  nome 
di  Nuovo  Comune  ;  indi  a  qualche  tempo  Cajo  Scipione 
invievvi  3,ooo  abit.,  e  G.  Cesare,  alcuni  anni  avanti  V  Era 
Cristiana,  aumentonne  la  popolazione  con  5  mila  coloni, 
fra  i quali  500  greci,  scelli  della  primarie  famiglie  del 
popolo  Ellenico.  Questi  abitanti  si  scrissero  alla  cittadi- 
nanza Romana.  L' isola  Comacina  giace  sul  lago  di  Como, 
a  46  mig  dalla  città,  ed  era  una  delle  Cortezze  più  con- 
siderevoli del  La  rio.  Nel  1148  principiò  la  famosa  guerra 
tra  Como  e  Milano,  che  durava  io  anni,  fu  mossa  dai  due 
preti  che  si  disputavano  la  sede  episcopale  di  Como,  fu- 
rono questi  Landolfo  da  Carcano  Milanese  e  Guido  da 
Grimoldi  di  Cavallasca;  il  primo  scomunicato  dal  papa  e 
scacciato  dal  popolo  rifuggissi  nel  castello  di  Magliaso 
(  Cantone  Ticino  ).  Nel  4158  Barbarossa  proteggendoso 
Comaschi,  vi  eresse  vicino  a  Como  il  forte  Bardelle),  e  i 
un  podestà  nel  B.  Rusconi.  Territorio  quantunque  frd 
scoscesi  monti,  a  grani,  castagni,  uva,  fieno,  formaggio» 
pascoli  ec,  con  mollo  bestiame,  gran  parte  dei  suoi  abi- 
tanti vanno  a  lavorare  in  Corsica,  Toscana,  e  nel  Lombardo- 
Veneto. 

COMPIGNANO ,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg-  di  Perugia 
a  io  mig.  al  suo  O  ;  560  abit.  A  breve  disi,  dal  lago  Tra- 
simeno ,  alla  sinistra  della  fiumara  Boncambi ,  in  suolo  a 
ulivi  e  vili. 

COMPIOBBI ,  vili.  Toscano ,  comunilà  di  Bagni  a  Ripoli, 
a  3  mig.  al  suo  L.  comp.  Fiorentino  ;  345  abit.  Posto  a 
sinistra  dell'Arno,  in  terreno  ubertoso. 

COMPIONE ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Bagnone  ,  a 
5  mig.  al  suo  G.,  comp.  Pisano,  in»  ora  fa  parte  del 
Parmigiano;  460  abit.  Giace  nella  Val  Magra,  presso  la» 
sommità  dell'  Appennino ,  fra  il  monte  Orsajo  e  le  Alpe 
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di  Camporaghena ,  con  suolo  coltivato  a  boschi  e  pa- 
scoli* 

COMPITO ,  vili.  Toscano  ,  comunità  di  Chiusi  del  Ca- 
sentino, a2  mig.  al  suo  L.  comp.  Aretino;  400  abit 
Giace  nella  Val  Tiberina ,  presso  ki  sommila  del  monte 
Modina ,  e  sopra  le  sorgenti  della  fiumana  Singema. 

—  (Pieve  di)  vili.  Toscano  ,  comunità  di  Capannori, 
a  5  mig.  al  suo  0.,  comp.  Lucchese;  800  abit.,  Giace 
nella  Valle  a  L.  di  Lucca  in  territorio  fertile.  Altri  luoghi 
collo  slesso  nome  trovatisi  presso  questo  villaggio ,  o 
sono:  S.  Andrea  di  Compilo,  con  1400;  S.  Genesio  di 
Compito,  con  1000  ;  S.  Giusto  di  Compilo  con  200ed  altri 
simili. 

COMUNANZA,  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Ascoli,  a 
12  mig.  alla  sua  T.;  1000  abit.  Situalo  a  destra  del  fiume 
Aso  in  terreno  parte  in  colle,  ed  in  piano,  ma  uberto§o 
in  viti  e  cercali. 

COMUNE  MUOVO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo  e 
suo  distr.  a  7  mig.  al'  suo  O.,  Comune  con  convocato  ; 
860  abit.  Resla  a  2  mig.  dalla  strada  postale  che  da  Ber- 
gamo conduce  a  Treviglio  e  veggonsi  ancora  i  ruderi  di 
un  antico  fortilizio. 

CONA,  vili.  Romano,  distr.  e  log.  di  Ferrara,  a  6  mig. 
al  suo  S.  500  abit.  Sta  in  pianura ,  con  suolo  fertile  w 
biade,  vigncte,  pascoli  ec. 

—  vili.  Veneto,  prov.  Veneziana,  dislr.  4  di  Chioggia, 
a  43  mig.  al  suo  Lib.,  che  colle  frazioni  di  Conetla,  Pe- 
goletle,  Foresto,  Canlaraua,  Conca  d' Albero  e  parte  di 
Villa  del  Bosco,  ha  1825  abit.  Sia  a  breve  dist.  dal  limi- 
tare della  prov.  Veneta  con  quella  di  Padova  e  di  Rovigo 
sulla  sinistra  del  Canaletto  de' Cuori,  il  quale  melle  nella 
laguna  di  Chioggia,  Territorio  fertile,  quantunque  in  parie 
coperto  di  paludi. 

CONCA,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Terra  di  Lavoro,  disjr.  di  Gaeta,  a  10  mig.  da  essa, 
circond.  di  Rocca  Mottnna;  2000  abit.  Sta  in  una  specie 
di  avvallamento,  e  perciò  così  chiamasi  ;  è  circondala  da 
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cupe  Valli,  da  selve  e  da  burroni,  per  cui  tristissima  ne 
è  la  posizione.  Suolo  a  castagne,  ghiande,  biade  e  pascoli. 

—  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro ,  prov.  di 
Terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Piedimonte,  circond.  dì  Vena- 
fro ,  a  3  mig.  da  dello  ;  800  abit.  Situato  in  una  Valle, 
circondala  da  monti,  in  suolo  ubertoso  ;  gli  abitanti  sono 
agricoltori  e  pastori. 

—  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di  ex 
Principato  Citeriore,  dislr.  di  Salerno,  circond.  di  Amalfi, 
a  i  mig.  al  suo  Lib.;  1800  abit.  Resta  in  monte,  sul  Me- 
diterraneo ed  è  di  remota  antichità  ;  fu  già  colonia  Ro- 
mana ;  trae  il  suo  nome  dalla  figura  concova  del  suo 
porto  naturale  ;  è  luogo  commerciante  assai,  soprattutto 
in  pescagione,  quivi  abbondante. 

—  fiume  Romano ,  lég.  di  Urbino  e  Pesaro  ;  trae  le 
sue  sorgnnti  dall'Appennino,  presso  il  monte  Carpegna 
al  disopra  di  Monte  Acuto  ;  scorre  vicino  a  Ripalla  e  al 
Sasso  dello  Inferno,  traversa  la  Via  Flaminia,  per  gettarsi 
neir  Adriatico,  dopo  nq,  corso  di  30  mi<r.  circa.  Presso  al 
mare  veggonsi  ancora  i  ruderi  dell'antica  città  di  Conca 
sommersa  dalle  acque. 

—  di  Rame,  vili.  Veneto,  prov.  e  distr.  1°  di  Rovigo, 
a  4  mig.  al  suo  M.  che  colla  frazione  di  Grompo,  forma, 
1200  abit.  Sta  a  destra  dell'Adige,  a  poca  dist.  dalla  stra- 
da postale  che  da  Rovigo  conduce  a  Verona ,  in  territo- 
rio ubertoso. 

CONCAMARISE,  vili.  Veneto,  prov.  di  Verona.  a  22  mig. 
al  suo  S  ,  dislr.  4°  di  Sanguinei to;  725  abit.  Trovasi  a 
poche  miglia  dalla  strada  postale  che  da  Mantova  conduce 
a  Legnago ,  indi  ad  Este  e  Padova.  Territorio  fertile  in 
cereali  gelsi  e  pascoli. 

CONCENEDO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Lecco,  comune  con  convocato;  200  abit.  Posto  nella  Valle 
Sassina,  in  terreno  a  pascoli,  patate,  castagne  e  in  parte 
in  biade .  a  24  mig.  G.  da  Como. 

CONCERNANO,  vili.  Romano,  distr.  deleg.  di  Rieti ,  a 
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13  mig.  al  suo  S.  200  abit.  Sta  sul  limitare  della  Roma- 
gna col  Napoletano,  in  terreno  montuoso. 

CONCESA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  13  mig 
al  suo  G.  distr.  9°  di  Gorgonzola,  comune  con  convoca-  . 
lo  ;  310  abit.  Resta  a  destra  dell'  Adda,  in  posizione  ame- 
na e  da  cui  hanvi  bei  panorami  di  gran  parte  del  Berga- 
masco. Nel  Medio  Evo  ^possedeva  un  [castello ,  il  quale 
ebbe  parie  nelle  sanguinose  lotte  del  ducalo  di  Milano  ; 
possedeva  eziandio  un  monastero  di  Carmelitani.  Nel  se- 
colo XVII  il  governa Spagnuolo,  lo  diede  in  feudo  ai  conti 
di  Cavenago.  E  opinione  che  sia  stalo  patri*  di  Ridolfo , 
.   il  quale  fu  podestà  di  Milano  nel  secolo  XII/. 

CONCESIO,  vili.  Lombardo,  prov.  e  distr.  1°  di  Brescia, 
5  mig.  alla  sua  T.  che  colla  frazione  di  tutta  la  parte 
della  Stocchetia  superiore  alla  Macina,  ha  1300  abit.  Sta 
a  sinistra  del  fiume  Mella,  e  sulla  strada  provinciale  che 
s'interna  nel  Val  Trompia.  Suolo  coperto  di  colline,  col- 
tivalo a  viti  e  gelsi.  Vi  è  uno  stabilimento  di  filatura  di 
cotone. 

CONGO  vili.  Veneto,  prov.  di  Vicenza,  distr.  6*  di  Asia- 
go a  2  mig.  a)  suo  Lib.  che  colle  frazioni  di  S.  Caterina 
e  Dossanti,  ha  2900  abit.  Posto  vicino  alle  sorgenti  del 
Brenta,  alPO.  del  monte  Meletta;  in  territorio  alpestre, 
a  cereali  e  pascoli. 

CONCORDIA,  già  città ,  ora  borgo  Veneziano,  prov.  di 
Venezia,  distr.  8°  di  Portogruaro  a  1  mig.  O.  da  detto  ; 
2000  abit,  comprese  le  frazioni  di  Concordia  di  là,  Die- 
sime, Fralluzza,  Levada,  Ponte  Casali,  S.  Giusto.  Spareda, 
e  Bando  Querale.  Resta  a  8  mig.  dal  golfo  Veneto  presso 
la  strada  postale  che  da  Portogruaro  conduce  a  Palma- 
nova,  in  sito  paludoso  ed  in  aria  insalubri.  Era  città  flo- 
rentissima  ollremodo  popolala,  ma  venne  in  gran  parte 
distrutta  da  Attila.  Fu  sede  vescovile ,  ed  ancora  vedesi 
la  sua  aulica  cattedrale,  ma  il  vescovo  risiede  ora  a  Por- 
togruaro. Nel  suo  territorio  trovatisi  di  tempo  in  tempo 
buone  anticaglie  che  datano  dai  Romani.  É  luogo  com 
merciale,  con  due  fiere  annuali. 
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—  borgo  Modancse,  a  20  mig.  T.  da  Modena,  a  6  dalla 
Mirandola  ;  3100  abit.  É  murato,  presso  la  destra  del  fiu- 
me Secchia,  a  breve  disi,  della  frontiera  Modauese ,  colla 
Lombardia.  Ebbe  titolo  di  Principato  È  opinione  che  sia 
stalo  fabbricato  nel  secolo  XIV  dalla  famiglia  Pico  della 
Mirandola,  lì  suo  castello  fu  demolilo  nel  1534  da  Galeotto 
Pico  dopo  ch'ebbe  ucciso  lo  zio  Giaufrancesco  e  suo  figlio 
Alberto.  Fu  assediato  dei  Francesi  nel  1704,  nella  quale 
occasione  il  magnifico  palazzo  dei  duchi  della  Mirandola 
restò  incendialo.  Nel  1710  fu  occupato  dalle  truppe  del- 
l' imperatore  Giuseppe  1. ,  il  quale  Io  vendette  al  duca 
Modanese.  E  assai  commendante ,  con  3  fiere  annue  ed 
un  mercato  settimanale.  Territorio  Fertilissimo  in  ogni 
sorta  di  vegetabili. 

CONCOREZZO ,  borgo  Lombardo,  prov.  Milanése,  a  il 
mig.  G.  da  Milano,  dislr.  8°  di  Vimarcate,  comune  cou 
convocalo,  che  colle  frazioni  di  S.  Albino  e  Taverna  della 
Costa,  conta  2000  abitanti.  Posto  sulla  strada  che  da  Mi- 
lano conduce  in  Brianza  e  a  Lecco.  Territorio  ubertoso 
in  biade,  viti ,  e  gelsi.  Fu  nel  Medio  Evo,  soggetto  agli 
arcivescovi  di  Milano  ;  fu  notevole  nel  secolo  XIII  per 
una  famosa  setta  della  dei  Credenti,  i  quali  si  erano  for- 
mati alcuni  particolari  dogmi,  che  molto  non  differivano 
da  quelli  seguiti  dagli  Albigesiedai  Valdesi.  Eravi  nel  se- 
colo XVII  uh  convento  di  Francescane ,  che  trasporlossi 
in  Milano  ;  nel  secolo  XVII  fu  feudo  dei  signori  di  Scalve, 
famiglia  nobile  e  ricca  del  Bergamasco.  Vi  si  vedono  an- 
cora notevQli  avanzi  di  antico  castello ,  ed  ha  una  gran- 
diosa chiesi  parrocchiale  inalzala  in  questi  ultimi  tempi. 

CORDINO,  vili.  Trentinese  circolo  di  Roveredo ,  capo- 
luogo di  distr.,  a  16  mig.  P.  da  Riva  ;  1300  abit.  Sta  a  de- 
stra del  Chiese,  a  poche  miglia  dalla  frontiera  del  Tren- 
tino colla  prov.  Bresciana ,  con  territorio  fertile  in  vili 
gelsi  e  cereali.  É  luogo  assai  commerciante  e  vi  sono 
varie  filande  per  seta. 

CONDAFURl,  borgo  Napoletano,  domini  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  1* ,  dislr.  di  Reggio,  circond. 
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gu  Appennini,  a  4  mig.  dal  mare  Jon  o,  foarh  hnnnó 
gh  abitatori  sono  quasi  lutai  agricoltori  è  pastori  e  ri 
danno  alla  coltura  dei  bozzoli.  pjsion  e  si 

-  CONDOVE  ,  .vili.  Piemontese ,  div.  di  Torino  nrov  hi 
Susa,  a  9  mig.  al  suo  L. ,  capo  uogo  di  2  .  SS VJ 
a  cavaliere  della  strada  provinciale  che  d?  Torino  rnnrt 

SdSZXt.ttìi  ?",ale  veWf°na>  «  "ideri,  e  fi 
euoo  uei  conti  Peiretti  di  Su  uzzo.  Terriinrin  niJ,!^ 
iu  cereali  fieno  e  fruttami  territorio  ubertoso 

iste 

nlhSL,Al^„-Ìlta  V"!'eta'  Prov-  di  Treviso  a  12  mig 
aua  sua  T. ,  alcuni  lo  me  tono  a  30  Lone  10»  i  a»  I«o  TS 

capo  uogo  del  dislr.  4«  di  queste  nomi  °che  co  le  ra'- 
S    CamPolu°go»  Costa,  Gollalbrigo,  Ogliano  e  Sco 
migo,  conta  6400  abit.  Situato  tra  i  flumTphvet  Mn» 
egnano,  alle  falde  di  un  colle  lutto  o?  o  lì  collii?,.' 
sulle  quali  prosperano  le  viti,  con  cui  si  fa  un  oSmo^i- 
uo.  Alla  sommità  del  colle  veggonsi  ancora  ruder?  del 
suo  antico  castello.  Contiene  varie  chiese  di  discreta  ar 
«"lettura,  un  monte  di  pietà,  un  ospedale  alcune  hSL 
Wze  e  strade  fiancheggiate  da  porUcT vSSSrì 
di  questa  città  perdesi  nell'oscuri^ T  'ii^i  g™  S 

rÓle  ?S^rSYav  eaV,Cen5  che  lra vagliarono  il  lillo- 
£no  ii  v^in?IV-  Ck  solt°POSla  a  Martino  della  Scala, 
Eoa  t  S™  bCn>l0St0'  ne  ««sse  il  giogo  dan- 
mbàJrt  i^cS  «a  al  ex  ^Pubblica  Veneta,  della 
Più  fin0  a-,la  sua  Scadenza  nel  1796.  Fu 

KX™  t«  AsanP!,D?se,  battaglie  alla  fine  del  se- 
&££^?n}*ÌJP  12*}™!?  ed  *  Mancesi,  e  nel  1810 

i«"kj  m  incestilo  il  maresciallo  Adriano  Moncey  ch'  ebbe 
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titolo  di  duca  di  Conegliano.  Ha  varie  chiese  fra  le  quali 
quella  di  S.  Rocco  che  possiede  un  organo  eccellente 
di  G.  B.  De  Lorenzi  di  Vicenza,  il  quale  nel  4854,  oli  on- 
dai l'isti  mio  di  Milauo  una  medaglia  d'  oro  per  l'inven- 
zione di  un  organo  ,  dello  Fonocromico in  occasione 
-  dell'  esposizione  delle  manifatture  ncir  I.  R.  palazzo  di 
Brera.  Nel  4460  vi  nacque  il  pittore  G.  B.  Cima;  lasciò 
varie  belle  tavole ,  di  cui  le  principali  si  annunziarono 
in  alcune  chiese  di  Venezia,  parecchie  a  Conegliano ,  ed 
una  nel  Duomo  di  Parma ,  senza  contare  varj  dipinti 
nelle  pinacoteche  d' Italia  ed  estere.  La  sola  pinacoteca  di 
Milano  ne  conserva  diverse  ;  V  anno  della  sua  morte 
è  incerto.  Come  capoluogo  ha  \%  comuni  ed  ò  #esideuza 
di  un  commissario  superiore,  di  una  pretura  di  \  *  classe. 

CONEO  (S.  Maria  a)  vili.  Toscano ,  comunità  di  Colle  ; 
160  abit.  Risiede  nella  Valle  d'  Elsa,  sopra  una  collina,  alle 
falde  della  quale  scorre  il  torrentello  Bollino  ;  il  territorio 
è  fertile. 

CONESA,  vili.  Sardo,  div.  di  Capo  Cagliari,  prov.  e 
marni.  dMglesias,  a  3  mig.  da  della;  700  abit.  Restò  ab- 
bandonalo e  quasi  privo  di  popolazione  (ino  al  4774  nel 
qua!  tempo  il  governo  vi  spedi  una  colonia ,  la  quale 
comincia  in  oggi  assai  bene  a  prosperare.  L*  aria  vi  è 
malsana  a  cagione  di  un  fiumicello  che  in  vari  punti  im- 
pallidendosi esala  miasmi  mortali.  Il  villaggio  è  assai  ben 
costrutto  e  le  strade  sono  rellilenee.  Terreno  fertile  in 
cereali,  pascoli  frullami  ;  si  rinviene  eziandio  argilla  per 
mattoni  e  vasi. 

GONFIENTI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Prato,  a  3  mig. 
al  suo  S.  comp.  Fiorentino  ;  340  abit.  P.  Posto  nella  Valle 
del  Bisenzio,  alle  falde  del  poggio,  dello  di  Pizzi  mondo  ; 
la  sua  chiesa  è  molto  antica ,  e  la  sua  diruta  rocca  ap- 
partenne già  ai  conti  di  Prato  e  Vernio. 

CONFIENZA,  borgo  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Lomellina,  mand.  di  Bobbio,  a  7  mig.  al  suo  G.  ;  4800 
abit.,  comprese  alcune  frazioni.  Situalo  a  destra  dell'  A- 
gogna ,  sul  limitare  della  prov.  di  Lomellina  con  quella 
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di  Novara.  Questa  terra  nel  Medio  Evo  chiamavasi  Con- 
fluenza, quantunque  non  vi  si  trovino  fiumi  ne  torrenti 
die  confluiscano  insieme.  Appartenne  colla  signoria  di 
di  Vercelli  all'ex  ducalo  di  Milano.  Fu  patria  di  Patita- 
leone,,  medico  del  secolo  XV  Territorio  a  risi ,  frumen- 
to, segale,  gelsi,  vili,  fieno;  con  bestiame  bovino. 

GONFIONI,  vili.  Romano-,  distr.  di  Poggio  Mirelo ,  de- 
lcg.  di  Rieti,  a  18  mig.  al  suo  M.  ;  350  abit.  Sta  sul  limi- 
tare di  questa  delegazione  con  quella  di  Spoleto ,  vicino 
alla  strada  che  conduce  a  Terni,  in  territorio  monluoso. 

CONFLENT1SOPRANI ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di 
qua  del  Faro,  prov.  di  Calabria  Ulteriore  2°,  distr.  di  Ni- 
eastro,  circond.  Ai  Martirano  ad  un  mig.  al  suo  L.  e  2 
dal  mare  che  unito  alla  frazione  di  Contlenlisoltani ,  ba 
2800  abit.  Sta  alle  falde  di  un  monte,  in  territorio  al- 
quanto ubertoso. 

CONTORNANO,  vili.  Romano,  distr.  di  Città  di  Castello, 
a  12  mig.  al  suo  L. ,  deleg.  di  Perugia  ;  230  abit.  Situato 
a  destra  del  fiume  Carpino,  in  luogo  alpesjre. 

CONIDON1,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2a,  distr.  di  Monteleone,  cir- 
cond di  Briatico,  che  ha  400  abit.  Presso  il  mare  Jonio, 
in  territorio  a  frumento,  viti,  olio  e  bambagia  ;  a  43  mig. 
O.  da  Catanzaro. 

CONIO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Nizza,  prov.  di  Oneglia, 
a  U  mig.  al  suo  Minand  di  Borgomaro;  500  abit.  Sia 
sulla  destra  del  fiume  Impero,  nel  quale  fassi  buona  pe- 
scagione Suolo  fertile  in  pascoli,  biade,  olivi,  e  la  sovrab- 
bondanda  delle  derrate  la  commerciano,  con  una  fiera  in 
Settembre. 

CONIO  (S.  Lcolìno  in),  vili.  Toscano,  comunità  di  Ca- 
stellina in  Chianti,  a  4  mig.  al  suoO.  comp.  Senese;  620 
abit.  Siluato  presso  al  giogo  dei  monti,  che  separano  le 
acqua  dell'  Elso  da  quelle  dell'  Arbia  e  della  Pesa,  in  ter- 
ritorio fertile. 

CONJOLO ,  vili.  Piemontese ,  div.  d'  Alessandria,  prov. 
di  Casale,  mand.  di  Ponlcstura  ;  740  abit.  Situato  in  colle. 
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alla  desira  del  Po,  presso  la  strada  che  da  Casale  con- 
duce, a  Torino,  in  suolo  ubertoso  a  viti  e  fruttami  ;  a  6  mig. 
P.  da  Casale. 

CONJLX,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  di  Sa- 
voja  propiia ,  maud.  di  Ruflìeu* ,  a  4  mig.  al  suo  0.  ; 
4  99  abit.  si  ma  io  sul  lago  di  Bourget ,  alla  sua  estremila 
Occidentale.  Nel  suo  territorio  hanno  principio  le  così 
delle  montagne  del  Gatto.  Abbonda  in  castagni ,  scar- 
seggia in  cereali  e  trae  mollo  vantaggio  dalla  pesca  del 
lago. 

CONS.  S.  COLOMBE ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Savoja, 
prov.  dell'  Alla  Savoja,  marni,  di  Faverges  ;  225  abit.  Si- 
tuato sulla  desira  del  Chaisse,  con  suolo  fertile  io  cerea- 
li, ma  scarso  in  pascoli  e  in  boschi.  Molti  dei  suoi  abit. 
emigrano  in  Francia.  Veggonsi  ancora  i  resti  d5  un  ca- 
stello, il  quale  appartenne  alla  signoria  di  Faverges  ;  a  9 
mig.  S.  da  Aunecy. 

CONSANDOLO ,  vili.  Romano ,  distr.  e  leg.  di  Ferrara, 
a  48  mig.  al  suo  S  con  1900  abit.  Trovasi  al*  limitare 
della  leg.  di  Ferrara  con  quella  di  Bologna,  a  poche  mig. 
dalle  Valli  di  Comacchio ,  in  suolo  in  parte  paludoso  ma 
fertile  in  pascoli,  viti ,  canape. 

CONSELICEj,  borgo  Romano  ,  distr.  di  Lugo  ;  leg.  di 
Ferrara,  a  8  mig  M.  da  Lugo  ;  3800  abit.  abit.  Presso  una 
fiumana  che  mette  nel  Po  di  Primaro ,  in  territorio  ol- 
tremodo ubertose  in  biade,  lini ,  canape ,  vili  ec. 

CONSELVE,  borgo  Veueto,  prov.  di  Padova,  a  40  mig. 
al  suo  O.  capoluogo  del  distr.  14°  di  questo  nome,  che 
colla  frazione  di  Palù,  ha  4400  abit.  Sta  sulla  strada  pro- 
vinciale ,  che  da  Borgoforte  conduce  a  Padova,  in  terri- 
torio fertile  irrigato  dalle  acque  del  Brenta.  Vi  è  di  ri- 
marchevole la  chiesa  arcipretale  che  credesi  edificata  nel 
secolo  XII.  Fu  soggetto  alla  tirannia  degli  Ezzeliui  da  Ro- 
mano. Al  presente  è  luogo  di  commercio  e  vi  si  tiene 
una  fiera  annuale  per  3  giorni.  Come  capoluogo  e  resi- 
denza d' un  commissario  superiore,  di  una  pretura  di  3» 
classe  con  8  comuni. 
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CONSIGLIO  DI  RUMO ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Conto  , 
a  24  mig.*T.  da  Como,  distr,  7<>  di  Grevedona,  comune 
con  convocato,  eoo  4000  abit.  Situato  presso  la  spouda 
sinistra  dèi  lago  di  Como,  alle  falde  dei  monti  di  Grave- 
dona:  il  suo  territorio  a  pascoli ,  e  cereali  ;  a  10  mig.  a 
P.  trovasi  Y  Alpe ,  del  Consiglio  di  Rumo,  poi  il  passò  di 
S.  Jorio,  il  quale  conduce  nella  Svizzera  (Canton  Ticino). 
Dal  passo  di  Jorio  parte  uua  strada  che  va  direttamente 
a  Hellinzona. 

CONSONNO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  17  mig. 
L.  da  Como,  distr  12°  di  Oggionno,  comnne  con  convo- 
calo ;  290  abit.  Sta  in  ameno  colle ,  nella  Brianza  ed  alla 
destra  dell'  Adda,  còn  suolo  fertile  in  vili  e  gelsi. 

CONSUMA  (S.  Domenico  alla),  vili.  Toscana,  comunità 
di  Pelago,  a  3  mig.  da  detto,  comp.  Fiorentino;  100 
abit.  Sta  fra  la  Val  d'  Arno  Fiorentina ,  e  la  Val  d' Arno 
Casenti  n  cse 

CONTAMINE  SDR  ARVE,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Sa- 
voja,  prov.  di  Faucigny,  mand.  di  Borievillo,  a  2  mig.  alla 
sua  T.  ;  835  abit.  Sta  a  dèstra  dell'  Arve,  e  sulla  strada 
che  da  Boneville  va  a  Ginevra ,  in  suolo  a  orzo,  canape, 
fieno,  ec.  Vi  è  una  filatura  di  cotone,  vi  prosperava  una 
manifalltra  il*  indiane  nella  qnal  erano  occupali  400  ope- 
rai ;  oggidì  è  in  decadenza.  Trovansi  indizi  di  carbon 
fossile. 

—  SOUS  MARL10Z ,  vili.  Piemontese  ,  div.  di  Savoia , 
prov.  del  Genevcse,  mand.  di  S.  Julien  ;  400  abit.  Presso 
la  destra  del  torrente  degli  Usses.  Nelle  sue  vicinanze 
trovasi  un  altra  fiumana  con  buone  trote,  e  una  bella 
cascata  d' acqua  air  altezza  di  80  piedi.  Teritorio  a  piante 
d' alto  e  basso  fusto  ,  cereali  e  salvaggiume.  Vi  è  ezian- 
dio arenaria  colorata  in  bruno  ;  a  8  mig.  M.  da  Annecv. 

CONTARINA,  vili.  Veneto,  prov.  di  Venezia,  distr.  5°  di 
Loreo,  a  5  mig.  dal  suo  S. ,  che  colle  frazioni  di  Ca  Pi- 
sani ,  Maislra  e  Villaregia  ha  3200  abit.  Sta  sulla  sinistra 
del  Pò ,  ed  è  il  primo  villaggio  che  s' incontri  venendo 
dalla  foce  di  quel  fiume,  delio  Porto  di  Maistra.  Vi  si  ri- 
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marca  il  campanile  della  chiesa,  il  quale  serve  di  faro  ai 
Navigami.  Territorio  alluvionale;  è  luogo  assai  com- 
merciante con  un  mercato  la  settimana. 

CONTEE,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Sorant),  comp.  di 
Grosseto;  400  abit.  E  con  castello ,  risiede  nella  Valle 
di  Paglia,  sulla  sinistra  del  torrentello  Fiume,  e  a  breve 
tratto  dal  confine  della  Toscana  colla  Romagna,  a  5  mig. 
G.  da  Sorano. 

CORTES ,  vili.  Piemontese  div.  e  prov.  di  Nizza,  a  8 
mig.  al  suo  G. ,  capologo  di  mand.  ;  1861  abit.  Situalo 
sopra  un  rialto,  sulla  sponda  destra  del  torrente  Pallione 
Oltre  al  detto  torrente  die  nelle  pioggie  allaga  le  cam- 
pagne e  rende  impraticabili  le  strade ,  vi  scorrono  2  al- 
tri rivi,  che  in  esso  confluiscano.  Suolo  a  frullami,  scar- 
seggia di  bestiame.  Ha  una  bella  parrocciiia  con  due  altre 
confraternite  ;  le  case  sono  di  decente  costruzione,  di- 
scoste sul  declivio  mollo  inclinato  di  un  poggio;  le  vie 
sono  anguste  e  2  piazze  lo  intersecano.  Contiguo  ad  esso 
vi  sono  le  frazioni  di  Selos  della  Vernea  con  parrocchia, 
le  Aje,  il  Castella™  e  la  Punta  di  Conles,  con  chiese  cam- 
pestri. I  suoi  abitanti  sono  ingegnosi  e  godono  del  pro- 
verbio ,  <r  che  hanno  preso  il  diavolo  al  vischio  ».  Vi 
concorrono  le  comunicazioni  di  varie  Valli ,  di  Scarena , 
di  Drappo,  di  Castelnuovo,  di  Coarazza  ec.  Fu  patria  a  G. 
R.  Penchienati.  chirurgo  e  scrittore  morto  il  1803. 

CONTESSA ,  borgo  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  di  Palermo  dislr.  di  Corleone,  a  10  mig.  da  esso; 
1600  abit.  Posto  in  colle,  in  luogo  ameno,  è  una  colonia 
Greca,  Albanese  e  Siciliana.  Vi  sono  2  parocchie  di  rito 
differente.  Gli  Albanesi  vi  calarono  In  questo  borgo  il  1AS2, 
quando  i  Turchi  s' impadronirono ,  del  loro  paese  dopo 
la  morte  di  Giorgio  Gasinola.  Terreno  fertile  con  espor- 
tazione di  grano  e  di  olio  ;  nei  suoi  dintorni  vi  sono  pi- 
riti di  rame. 

CONTESSORA,  torrente  Toscano,  compartimento  Luc- 
chese ;  sia  nella  Valle  del  Serchio,  pane  dai  colli  di  S. 
Macario,  e  dopo  breve  corso  mette  nel  Serchio, 
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COiNTIGLIANO ,  vili.  Romano  ,  dislr.  e  deleg.  di  Rieti, 
a  7  mig.  al  suo  P,  ;  4460  abit.  Siede  a  sinistra  del  fiume 
Turano,  presso  il  laghetto  di  quel  nome,  ove  gli  antichi 
credevano  che  vi  fosse  un  isola  galleggiante.  Territorio 
a  viti,  caslagne,  e  con  buona  cacciagione. 

CONTIGNANO,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Radicofani, 
a  9  mig.  af  suo  T.,  comp.  Senese  ;  270  abit.  Sta  in  colle 
marnoso,  alla  sinislra  del  fiume  Orcia ,  in  territorio  fer- 
tile in  vili  e  ulivi. 

CONTRA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como  a  \  5  mig.  al 
Suo  S.  distr.  2o°  di  Missaglia ,  comune  con  convocato  ; 
1200  abit.  comprese  le  frazioni  di  Marasso  e  Tignoso. 
Posto  in  ameno  luogo,  nella  Brianza ,  sparso  qua  e  là  di 
belle  villeggiature ,  e  mollo  commerciante  e,  vi  si  tiene 
mercato  lutti  i  sabati. 

CONTAPO' ,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Ferrara  ;  900 
abit.  Silualoa  destra  del  Po  di  Volano,  in  fertile 'pianura; 
a  7  mig.  L.  da  Ferrara. 

CONTROGVRRRA,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  1°  distr ,  di  Teramo , 
circondario  di  Nereto  ;  2600  abit.  É  prov  il  fiume  Tronto, 
in  suolo  a  biade ,  vili,  ulivi,  pascoli  ec.  ;  a  M  mig.  T.  da 
Teramo.  * 

CONTRONE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Bagno  di  Lucca, 
a  12  mig.  da  Lucca, compari. Lucchese;  2000  abit.  com- 
presovi quelli  delle  sue  ville.  Posto  nella  Val  Lima,  in 
territorio  fertile  iu  viti  pascoli.  Le  sue  ville  compongano 
il  comune  di  Bagno  di  Lucca.  La  sua  posizione  e  amena 
ed  il  suo  territorio  è  fertile ,  con  vane  amene  ville. 

CONTI  RS1,  borgo  Napoletano,  domini  di  qua  dei  Faro, 
prov .  di  principalo  Citeriore,  dislr.  di  Campagna,  capo- 
luogo di  circondario;  a  24  mig.  L.  da  Salerno  ;  3200 
abit.  Resta  in  collina,  in  terreno  ubertoso  a  biade ,  vili , 
ulivi.  Vi  sono  alcune  acque  minerali  servibili  alle  malat- 
tie ;  a  breve  trailo  scorre  il  fiume  Sele.  Sotto  la  collina  di 
questo  luogo  vi  è  un  acqua  che  fa  annerire  le  monete 
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d'oro  e  d'argento,  e  vi  si  trova  ima  mofela  delta  tu- 
fara,  i  niiasrmi  della  quale  uccidono  le  béstie. 

CONVALLE ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Pescaglia  a  i 
mig.  al  suo  S.  comp.  Lucchese;  240  àbit.  Sta  nella  Valle 
del  Serchio,  alla  destra  del  torrente  Padogna  e  vicino 
air  Alpe  Apuana,  in  suolo  a  ulivi,  viti  e  pascoli. 

CONVERSANO,  citlà  Napoletana,  dominj"  di  qua  del  , 
Faro,  prov.  di  Terra  di  Bari  distr.  di  Bari ,  a  2  mig.  dal- 
l'Adriatico, e  46  S.  da  Bari,  a  39  G.  da  Salerno,  36  S.* 
da  Benevento,  capoluogo  di  circond.  10,000  abit.  Longi- 
tudine 43°  19'  Lat.  40°  50'.  Situala  in  bella  collidi  ;  è 
sede  vescovile,  possiede  un  castello  ed  una  bella  catte- 
drale ,  parecchi  conventi ,  un  seminario ,  un  ospedale  ;  il 
suo  territorio  abbonda  in  mandorle  e  in  ogni  sorta  di 
frullami ,  in  ulivi ,  vili ,  bambagia  e  lini.  Dicesi  antichis- 
sima fondala  dagli  Etruschi  ;  nel  secolo  IX  fu  rovinala  in 
gran  patte  dai  Saraceni  ;  passò  dipoi  solto  la  dominazione 
Normanna  col  titolo ,  di  contea ,  retla  da  varie  fami- 
glie. Fu  rovinata  intieramente  dal  terremoto  nel  4694. 

CONVERSELLE,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Terra  del 
Sole,  a  4.  mig.  da  delta,  comp.  Fiorentino;  170  abit. 
Risiede  in  colle ,  fra  due  fiumane ,  vicino  al  confine  To- 
scano colla  Romagna. 

CONVERTOJE ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Greve ,  a  2 
mig.  al  suo  G.  comp.  Fiorentino;  160  abit.  Situalo  nella 
Val  di  Greve ,  in  un  poggio  delto  di  Cintoja. 

GONZA,  città  Napoletana,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Principato  Ulteriore,  distr.  di  S.  Angelo  de'  Lombardi, 
a  8  mig.  al  suo  S.,  circond.  di  Teora;  8000  abit.  Resta 
in  eminenza,  con  suolo  a  pascoli,  biade,  viti,  ulivi  e 
fruitami.  È  sede  vescovile  ed  antichissima  che  prestò 
soccorso  ai  Romani  nella  battaglia  di  Canne.  Nel  secolo, 
VI.  fu  occupata  dai  Goli ,  indi  da  Narsete,  ed  era  cinta 
da  forti  mura.  Nel  secolo  VIH.  era  citlà  così  forie  che 
Carlo  Magno  ordini)  di  distruggerne  tutte  le  fortezze.  Al 
tempo  delle  Crociale,  diede- un  certo  Dudone  buon  con- 
dottiero, Fu  prosperosa  fino  al  <I694  ;  ma  un  fortissimo 
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terremoto  la  mise  quasi  mila  a  terra.  Ha  di  rimarchevole 

la^v^v«f,ral^,or,.,ata  da  scul,are  e  antichi  mausolei. 

CONZANO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov 
di  Casale ,  a  5  mig.  al  suo  S.  mand.  di  Occimiano  :  4200 
abil.  bitiiato  sul  torrente  Grana,  a  2  mig.  dalla  strada 
clie  da  Casale  conduce  ad  Alessandria.  Aveva  un  castello 
del  quale  vedesi  una  torre,  come  pure  i  resti  di  antiche 
mura  che  lo  circondavano.  Territorio  abbondante  in  ce- 
reali, viti  e  biade.  Ebbe  nel  Medio  Evo  i  suoi  signori  •  e 
fu  incendiato  nel  1431  al  tempo  delle  guerre  dei  Visconti 
coi  signori  di  Monferrato  ;  come  pure  ebbe  la  stessa 
sorte  nel  4557  Passò  indi  in  feudo  a  varie  nobili  fami- 
glie ,,fra  le  quali  ai  Vidua  di  Casale.  '  . 

COPERCHIA  ,  vili.  Napoletano ,  domini  di  quo  del  Faro, 
prov.  di  principato  Citeriore,  dislr.di  Salerno,  a  3  mig 
dal  détto,  circond.  di  Bironissi  :  4200  abil.  Sta  in  posi- 
zione tristissima ,  in  suolo  a  poco  frumento,  vili ,  olio 
ed  ulivi.  Gli  abitanti  sono  agricoltori  o  fabbricatori  di 

tegole. 

COPERSITO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  mia  del  Faro, 
prov  di  Principato  Citeriore ,  distr.  di  Vallo ,  circond.  di 
Torchiara,  32  mig.  da  Salerno;  600  abil.  E  alle  falde  di 

un  "^v?  '  m  aria  huona  e  in  arreno  ubertoso. 

OiPERTINO,  città  Napoletana,  dominj  di  qua  del  Faro, 
wov.  di  Terra  d'Otranto,  distr.  di  Lecce,  a  9  mig. 
al  suo  Lib. ,  capoluogo  di  circond.  ;  4000  abil.  Sta  in  colle, 
cinta  da  mura  con  una  forte  ciliadella.  Vi  sono  belle 
chiese  e  conventi  ed  uno  spedale.  Fu  feudo  di  Gualtiero 
da  Brenna  indi  di  Castrimi  e  della  famiglia  Pignatelli.  Ter- 
ritorio a  tulli  gli  elementi  di  prima  necessita. 

COPIANO ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Pavia,  a  8  mig.  al 
suo  L.  distr.  4°  di  Corte  Olona,  comune  con  convo- 
calo; 830  abit.  Sta  sulla  sinistra,  del  fiume  Olona,  vicino 
alla  strada  che  da  Pavia  conduce  a  S.  Angelo  e  a  Lodi. 
Territorio  fertile  in  cereali  e  biade. 

COPPA,  fiume  Piemontese,  div.  di  Novara;  trae  ori- 
gine dai  c(rfli  che  dividono  il  Piemonte  dal  Parmigiano. 
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Scorre  presso  il  borgo  di  Costeggio  ,  Montchello  ed  altri 
luoghi ,  indi  versa  le  sue  acque  sulla  destra  del  Pò.  Fn 
alle  sue  sponde  la  famosa  battaglia  di  Casleggio  o  di 
Montebello. 

COPPARO ,  borgo  Romano ,  distr.  e  leg.  di  Ferrara , 
a  8  mig.  G.  da  detta  ;  2300  abit.  unita  al  villaggio  di  Zen- 
salina.  Situalo  a  destra  del  canale  Boaro  a  poche  miglia 
dalla  destra  del  Pò ,  in  suolo  a  cereali  e  pascoli. 

COPPE,  vili.  Romano,  distr.  di  Terni,  a  8  mig.  al  suo 
0.  deleg.  di  Spoleto  ;  250  abit.  Presso  le  sorgenti  di  uua 
fiumana  che  mette  nel  Nera,  in  sito  montuoso. 

COPP1TO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°  distr  e  circond.  di  Aquila, 
a  3  mig.  da  detta  ;  700  abit.  Sta  in  un  falso  piano ,  cir- 
condato da  colline  in  territorio  arenoso  e  sassoso,  a  molle 
mandorle  è  viti. 

COPPONEX ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja  prov.  del 
Genevese,  marni,  di  S.  Julien,  a  8  mig.  T.  da  An- 
necy  ;  694  abit.  Trovasi  a  destra  del  fiume  Usses,  sulla 
strada  reale  che  da  Chamhery  conduce  a  Ginevra.  Dal 
P.  ha  il  monte  di  Salare.  Terreno  fertile  in  cereali  e  vili. 

COPRENO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  44  mig. 
alla  sua  T. ,  distr.  di  Barlassina,  comune  con  convo- 
calo; 650  abil.  Sta  in  ameno  Colle,  sulla  strada  che  da 
Milano  conduce  a  Como,  in  terreno  a  biade,  gelsi  e  frut- 
tami. Nel  Medio  Evo,  aveva  un  castello  del  quale  veg- 
gonsi  ancora  i  resti ,  il  quale  unito  alla  chiesa  spettava 
al  monastero  di  S.  Simpliciano  di  Milano.  Le  famiglie 
Clerici  e  Beccaria  vi  hanno  le  loro  villeggiature. 

CORACE,  fiume  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2a.  Trae  le  sue  fonti  dai  monti 
dell'  Appennino,  scorre  pei  comuni  di  Serra  di  Pino, 
Bianchi  e  Muracchi,  quindi  pel  monastero  di  Corazzo, 
si  unisce  poscia  al  fiumicello  Cicala,  passa  per  Gimigliano, 
scorre  dipoi  pel  lenimento  di  Tiriolo,  per  quello  di  Ga- 
gliano, poscia  per  quello  di  Catanzaro,  riceve  indi  il 
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Folaco  di  S.  Floro  e  si  scarica  nel  mare  dopo  aver  for- 
mati estesi  ristagni.  Il  suo  corso  è  di  quasi  30  mig. 

COR  AGI,,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  elisir,  di  Cosenza ,  circond.  di 
Scigliano;  500  abit.  Sta  in  aria  buona  e  territorio  fertile, 
a  breve  dist.  da  Scigliano. 

CORANA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov. 
di  Voghera,  mand.  di  Casei,  a  5  mig.  T.  da  Voghera; 
4  405  abit.  Situato  a  destra  del  Pò,  e  la  sinistra  del  finmo 
Si  affa ra  ed  ha  sotlo  di  se  alcune  frazioncielle.  Il  Pò  viene 
passalo  col  mezzo  di  un  porlo  dello  di  Corano.  Terreno 
a  pascoli ,  viti ,  e  legna  da  costruzione  e  da  fuoco.  La 
mensa  dell'  arcivescovato  di  Milano  possiede  quasi  metii 
del  suo  terreno. 

CORATO ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Terra  di  Bari,  dislr  di  Barletta,  a  42  mig.  S.  , 
da  detta ,  capoluogo  di  circond.  4000  abit.  Sta  in  amena 
posizione  e  in  terreno  fertile.  Ha  di  notevole  una  bella 
collegiata,  varj  conventi  un  ospedale  ec. 

CORAZZANO,  vili.  Toscano,  comunità  di  S.  Miniato, 
a  5  mig.  al  suo  0.  comp.  Fiorentino;  460  abit.  Posto 
nella  Val  d' Evola,  a  sinistra  del  fiume  omonimo,  in  ter- 
reno ubertoso  a  ulivi,  biade,  vili  e  gelsi. 

CORBARA,  vili.  Corso,  circond.  di  Calvi,  a  6  mig.  al 
suo  G.  ;  4400  abit.  Sta  in  territorio  ubertoso  a  ulivi,  viti 
e  caccagione.  A  poca  distanza  trovansi  i  resti <Jeir  antica 
città  di  Galeria. 

—  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Orvieto,  a  7  mig.  al 
suo  G.  ;  630  abit.  Sta  presso  all'  influenza  del  «urne 
Paglia  nel  Tevere ,  ed  il  suo  terreno  è  fertile. 

—  vili.  Napoletano,  dominj  di  qtìà  del  Faro,  prov.  di 
Principato  Citeriore  dlstr.  di  Salerno ,  circond.  di  Pa- 
gani; 700  abit.  Posto  in  territorio  alino,  cotone,  gelsi, 
pascoli  viti  ec.  ;  a  poche  mig.  da  N'orerà. 

CORREL,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja ,  prov.  di 
Savoja  propria,  mand.  di  Les  Echelies,  a  15  mig.  Lib.  da 
Chambery  ;  530  abit.  Sta  sul  cojufiue  Piemontese  colla 
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Francia,  presso  il  torrente  Guier,  nel  quale  vi  si  pescano 
buone  troie.  Nel  suo  territorio  montuoso  trovansi  ricche 
foreste  e  cave  di  pietra  di  calce,  e  il  suolo  a  grano ,  se- 
gala ,  orzo  patate  ec. 

CORBESATE,  vili.  Lombardo,  prov.  e  dislr.  1°  di 
Pavia ,  a  7  mig.  alla  sua  T.  comune  con  convocato ,  che 
colle  frazioni  di  Settimo  e  Cassina  dei  Bagni ,  400  abit. 
Edificato  sulla  destra  del  fiume  Olona,  a  breve  (list,  dalla 
strada  maestra  che  da  Pavia  conduce  a  Milano,  in  ter- 
ritorio fertile  a  biade  e  pascoli. 

GORBETTA,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Pavia,  a  12 
mig.  P.  da  Milano  dìstr.  8°  di  Abbialegrasso,  comune  con 
convocato,  che  colle  frazioni  di  Cassina  Battuella  e  Cas- 
sina Giongola;  4000  abii.Sla  Presso  la  strada  che  da  Mi- 
lano conduce  a  Magenta,  e  Novara,  in  suolo  a  biade, 
gelsi,  e  vili.  E  luogo  di  remota  antichità,  e  nel  Medio 
Evo  era  capoluogo  della  contea  Bulgaria ,  la  quale  esten- 
"devasi  anche  in  molta  parte  del  Novarese;  aveva  un  forie 
castello  che  sostenne  varj  assalti,  sia  al  tempo  dei  due 
Federici,  che  delle  lolle  fra  i  Visconti  e  i  signori  di 
Monferrato ,  e  fu  puro  in  questo  fortilizio  che  riftigiossi 
Galeazzo  Visconti,  figlio  di  Matteo,  allorché  a  tradimento 
fu  assediato  in  Novara.  Venne  pure  molte  volte  occupalo 
dalle  armale  Francesi  e  Spagnuole,  quando  si  disputavano 
la  successione  del  ducato  di  Milano.  Nel  4634  venne 
messo  in-gran  parte  a  ruba  e  a  ferro  dalle  milizie  Te- 
desche, allorché  ritornarono  dal  famoso  assedio  di  Man- 
tova. Vuoisi  pure  che  nei  suoi  dintorni  morisse  il  celebre 
cav.  Bajardo,  detto  senza  paura,  il  quale  venuto  in  Italia 
nel  4524  fece  parte  dell'esercito  Francese,  capitanato 
da  Bnnni voi,  il  quale  inseguilo  dagl'Imperiali,  e  fe- 
rito ,  mandò  dicendo  a  Bajardo,  che  in  lui  commet- 
teva la  fortuna  delle  armi  Francesi  Bajardo  rispose: 
«  6  troppo  tardi  ;  ma  io  raccomando  la  mia  anima  a 
Dio ,  la  mia  vita  e  sacra  alla  mia  patria.  »  Quindi  si  pose 
alla  testa  dell'  armati ,  e  tennè  fronte  al  corpo  prin- 
cipale de' nemici,  lauto  che  le  forze  Francesi  potè- 
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ronp  po?si  ip  salvo.  In  questo  mentre  rimase  mortal- 
mente re  riio  da  una  palla,  e  cadde  da  cavallo.  Sollecitato 
0  ritrarsi  dal  campo,  rispose  ch'egli  non  aveva  mai 
volto  le  spalle  air  inimico.  In  questo  staio  trovollo  il 
Bortone ,  che  gli  significò  il  suo  dolore  nel  vederlo  in 
tal  condizione.  Non  commiserarmi,  rispose  il  moribondo, 
io  muojo  da  uomo  d'onore,  facendo  il  mio  dovere; 
meritano  pietà  coloro  che  combattono  contro  il  loro  re, 
la  loro  patria  e  il  loro  giuramento.  Il  march.  Pescara , 
capitano  delle  truppe  Spagnole,  passando  poco  dipoi, 
manifestò  la  sua  ammirazione  per  le  virili  del  Bajardo, 
come  pure  il  suo  dolore  per  la  sòrte  di  lui,  con  gene- 
rosità maguanimò  il  nemico,  e  vedendo,  come  si  sa- 
rebbe corso  pericolo  di  accelerarne  la  morie  a  rimuo- 
verlo da  quel  luogo  fece  ivi  rizzare  una  tenda  e  lasciò 
persone  che  lo  assistessero.  Mori,  come  più  generazioni 
avevano  latto  i  suoi  antenati,  sul  campo  di  battaglia,  n 
Pescara  ne  fece  imbalsamare  il  corpo  e  mandollo  ai  pa- 
renti; e  tanto  era  il  rispetto  tributato  alla  memoria  di 
Ini ,  che  H  duca  di  Savoja  comandò  che  fosse  ricevuto 
con  onori  reali  in  tutte  le  città  dei  suoi  dominj ,  e  nel 
Delfinato  il  popolo  cP ogni  condizione  uscì  ad  incontrarlo 
con  processioni  solenni.  Fu  il  Bajardo  prode  in  armi  e 
generoso;  combattè  in  varie  parli  della  Francia  sotto 
Luigi  XII  e  Francesco  I.  e  si  distinse  segnatamente  nella 
famosa  battaglia  di  Melegnano.  È  opinione  eziandio  che 
allorquando  Corrado,  detto  il  Salico ,  porlossi  per  la  se- 
conda volta  in  Lombardia  (4037)  e  che  fermossi  a  Cor- 
betta  ,  S.  Ambrogio  gli  si  presentasse  minaccioso  con 
uno  staffile  in  mano  ,  e  che  nel  giorno  appresso  caddero 
dal  cielo  fulmini  e  saette  così  terribili,  che  P esercito 
restò  immobile  pel  timore  e  Corrado  atterrito  fuggissi 
da  Corbella.  Questo  borgo  appartenne  nel  Medio  Evo 
agli  arcivescovi  di  Milano.  Fu  già  capo  pieve  di  28  chiese, 
ed  al  presente  lo  è  solamente  di  16. 

CORBOLA,  vili.  Veneto,  prov.  di  Venezia,  disi  r.  6°  di 
Ariano,  a  5  mig.  da  detto;  2200  abit.  Sta  a  poche  mig. 
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dalla  sponda  deir  Adriatico ,  in  territorio ,  quantunque 
paludoso,  tuttavia  fenile. 

CORCHIANO ,  vili.  Romano ,  e  deleg.  di  Viterbo  a  1 5 
mig.  al  suo  S.;  700  abit.  Siede  presso  una  fiumana  che 
mette  nel  Tevere ,  in  suolo  in  pianura  ed  ubertoso. 

CORCIAGO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Pallanza,  mand.  di  Lesa,  a  4  mig.  da  Lesa;  236  abit. 
Posto  in  monte,  in  terreno  a  vigneti,  dai  quali  si  estrae 
buon  vino.  Vi  è  pure  una  cartiera,  la  quale  occupa 
circa  80  persone  al  giorno. 

CORCIANO ,  vili.  Romano ,  distr.  e  deleg.  di  Perugia 
a  6  mig.  al  suo  P.  ;  800  abit.  Sta  alla  sinistra  del  fiume 
Caina  a  poche  miglia  dal  lago  di  Perugia ,  in  suolo 
ubertoso. 

CORCIMELLO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°  distr.  di  Avezzano, 
circond.  di  Ta?1iacozzo,  a  5  mig.  da  Aquila;  660  abit. 
Sta  in  collina  molto  alpestre,  in  territorio  a  pochi  grani, 
legumi ,  e  pascoli. 

CORDE NONS,  borgo  Veneto,  prov.  di  Udine,  distr.  7° 
di  Pordenone  a  3  mig.  G.  da  esso  ;  3600  abit.  Sta  a  breve 
tratto  dalla  strada  postale  che  da  Pordenone  conduce  a 
Palma,  a  6  mig.  dalla  deslra  del  Tagliamento,  in  terri- 
torio paludoso  ma  fertile. 

CORDEVOLE,  fiume  Veneto,  prov.  di  Belluno,  il  quale 
trae  le  sue  fonti  nel  Tirolo,  a  4  5  mig.  S.  da  Bressanone. 
Traversa  la  provincia  di  Belluno  passa  per  Agordo,  e 
dopo  un  corso  di  48  mig.  mette  foce  nel  Piave  presso  a 
Mei,  ad  8  mig.  Lib.  di  Belluno.  Dopo  il  4771  il  suo  corso 
è  cangialo ,  e  cib  a  cagione  di  uno  sfasciamento  di  una 
montagna  che  seppellì  alcuni  villaggi  coi  suoi  abitanti. 

CORDIGLI  ANO,  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Perugia 
a  poche  miglia  da  essa  ;  250  abit.  Sta  in  posizione  amena 
€  in  territorio  fertile. 

CORDIGN ANO,  vili.  Veneto,  prov.  di  Treviso,  a  47  mig. 
G.  da  esso,  dislr.  6°  di  Ceneda ,  che  colle  frazioni  di 
Pimdello  di  Cordignano ,  Pinidello  di  Serravalle ,  Ponte 


Digitized  by  Google 


COR 


719 


della  Binda  e  Villa  di.  Villa ,  ha  3800  persone.  Sia  sul  li- 
mitare della  provincia  di  Treviso  con  quella  di  Udine, 
presso  la  strada  posiate  che  da  Conegliano  conduce  a 
Pordenone  ed  a  Palma,  in  territorio  a  colline ,  ubertoso 
in  vili ,  cereali  e  pascoli. 

GORDON,  viH.  Piemontese,  div  di  Savoja,  prov.  di 
Faueigny ,  mand.  di  Sallancljes,  a  2  rnig.  al  suo  0;  950 
abit.  Situato  in  colle,  sulla  strada  che  conduce  ad  Albert 
Ville.  Aveva  un  forte  castello  sopra  un  poggio  che  do- 
minava la  città.  11  suolo  non  è  troppo  fertile.  Abbonda 
di  terra  argillosa  buona  per  stoviglie  ;  vari  dei  suoi  abit. 
emigrano  in  Isvizzera  o  in  Francia. 

COREGLIA ,  borgo  Toscano ,  capoluogo ,  di  comunità , 
comp.  di  Lucca  a  20  mig.  alla  sua  T.  ;  1700  abit.  Sta  in 
monte ,  a  poca  disi,  dal  cònfìnc  Toscano  col  Modenese. 
Alla  sua  destra  ha  il  torrente  Ania  ed  a  sinistra  quello 
di  Sigone ,  che  versano  le  loro  acque  nel  Serchio.  Era 
forte  castello,  il  quale  sostenne  varj  assedi  ai  contrasti 
civili.  G.  di  Boemia  nominò  al  governo  suo  F.  Castracani 
degli  Antelminelli ,  poi  fu  ricuperalo  dai  Fiorentini;  ma 
per  breve  tempo  rimasero  padroni  di  questa  contea, 
imperciocché  venne  loro  tolto  dallo  stesso  Castracani. 
Di  nuovo  passò  in  potere  dei  Fiorentini ,  indi  della  ex 
repub.  Lucchese.  Territorio  a  vili,  gelsi,  ulivi,  biade 
pascoli. 

—  vili.  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov.  di  Chiavari, 
maud.  di  Cicagna,  a  2  mig.  al  suo  S.  ;  4498  abit.  Sta  a 
sinistra  del  fiume  Eniella,  alle  falde  del  monte  Rosa,  in 
suolo  soprallullo  argilloso  e  fertile  in  grani  legumi  e 
palate.  Apparteneva  alla  contea  di  Piacenza. 

CORELLA ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Dicomano,  a  5 
mig.  al  suo  G.  comp.  Fiorentino  ;  700  abit.  Sta  nella  Val 
di  Sieve,  fra  i  torrenti  Corella  e  Botena,  in  terrilorio  a 
pascoli  e  cereali. 

CORENNO ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  22  mig. 
alla  sua  T.  dislr.  9°  di  Bellano,  comune  con  convo- 
calo; 270  abit.  Sta  sulla  sponda  destra  del  lago  di  Como, 
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intersecalo  dalla  strada  che  da  Lecco  conduce  a  Colico 
Opinano  che  sia  d' origine  Greca  ;  infatti  aveva  il  nome 
di  Corinto,  come  pure  i  villaggi  di  Dervis  e  Dorio,  de- 
rivati da  Delfo  e  Dori ,  e  ciò  per  la  colonia  di  500  nobi- 
lissimi Greci ,  che  G.  Cesare  al  tempo  dell'  ex  repub.  Ro-  - 
mana  mandò  ad  abitare  nella  provincia  di  Como.  11  ca- 
stello pel  secolo  XVI,  che  sovrasta  a  Corenno,  appartiene 
•ai  conti  Andreani ,  della  quale  famiglia  era  quegli  che 
primo  ardì  in  Italia  ad  avventurarsi  al  volo  apostatico. 
Fu  saccheggialo  nel  1516  dall'esercito  Ducale,  che  com* 
batteva  contro  i  Fraucesi.  Veggonsi  ancora  nei  suoi  din- 
torni i  resti  di  una  amica  rocca. 

CORENO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Terra  di  Lavoro  distr.  di  Gaeta ,  circond.  di 
Rocca  Guglielma,  a  45  mig.  da  Napoli;  1500  abit.  Siede 
alla  sommità  di  un  monte  di  pietra  calcare,  circondalo 
da  varj  altri  monti,  i  quali  tolgono  il  beli' orizzonte  che 
altrimenti  potrebbe  avere  questa  terra.  Suolo  a  ulivi  e 
quercete  ciò  cambiasi  al  di  fuori  cogli  oggetti  di  prima 
necessita. 

COREZZO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Chiusi  di  Ca- 
sentino, a  6  mig.  alla  sua  T.  comp.  Aretino;  320  abit. 
Sta  in  Val  d'Arno  Casenlinese,  in  montagna,  presso  la 
sommità  dell'Appennino,  tra  foreste  di  faggi  e  selve  di 
castagni ,  con  buone  praterie  naturali. 

CORFINO ,  vili.  Modenese,  prov.  di  Garfagnana  a  6  mig. 
T.  da  Castelnuovo  di  Garfagnana;  760  abit.  Posto  presso  . 
un  torrente  omouimo  che  sbocca  nel  Serchio,  in  mon- 
tuosità. Nei  suoi  monti  trovansi  caverne  «con  stalattiti  ed 
altri  oggetti  da  studio.  Presso  la  rupe  Pania,  vi  è  una 
sorgente  d'acqua  che  fa  volgere  le  ruote  di  2  mulini. 

CORGEGNO,  vili.  Lombardo,  prov.  Milanese,  a  32  mig. 
M.  da  Milano  ,  distr.  16°  di  Somma,  comune  con  convo- 
calo; 490  abit.  Situato  all'O  del  lago  di  Comabbio,  a  2 
mig.  dalla  strada  maestra  che  da  Somma  va  a  Sesto  Ca- 
lende ,  la  sua  posizione  amena ,  e  il  suo  terreno  a  viti  e 
gelsi  in  abbondanza. 
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CORI ,  borgo  Romano ,  distr.  e  deleg.  di  Velletri ,  a  9 
mig.  al  suo  S.  ;  4200  abit  Sorge  alle  falde  del  monte 
Coro  a  poche  miglia  dalla  strada  postale  che  da  Velletri 
conduce  a  Terracina ,  in  territorio  parte  montuoso,  e  in 
pianura.  E  luogo  antico  già  abitato  dai  Volsci,  nel  Lazio, 
non  è  ora  nulla  ;  si  vedono  ancora  le  mine  delle  antiche 
muraglie ,  di  cui  la  costruzione  fu  gigantesca ,  la  sua  cir- 
conferenza comprendeva  tutta  la  montagna  dall'  apice  al 
basso.  A  lato  di  questo  villaggio,  sopra  la  sommità  del 
monte ,  si  trovano  gli  avanzi  di  2  templi  di  Ercole  di 
Castore  e  Polluce. 

CORIANO,  vili.  Modenese,  prov.  di  Reggio,  a  27  mrg. 
al  suo  0.  ;  274  abit.  Sta  in  monte,  a  breve  dist.  dal  fiume 
Secchia. 

—  vili.  Romano ,  distr.  di  Rimini  e  leg.  di  Forlì  ;  2400 
abit.  unito  a  varie  frazioni.  Situalo  presso  la  strada  che 
da  trbino  conduce  a  Rimini,  a  destra  dell' Amarano  e  a 
poche  mig.  dalle  sponde  dell'  Adriatico.  Era  un  forte  ca- 
stello ,  e  il  suo  territorio  abbonda  in  cereali. 

CORIGLIANO?  città  Napolétana,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Bassano,  capoluogo 
di  circond. ,  a  25  mig.  G.  da  Cosenza  ;  7000  abit.  Resta 
in  colle  presso  un  fiume  omonimo,  in  deliziosa  posizione. 
Di  questa  non  si  fa  parola  nella  Storia  Napoletana,  prima 
del  secolo  XII.  Territorio  a  tutte  le  derrate  di  prima  ne- 
cessità. Vi  (è  buona  pesca  nell'Adriatico,  che  sta  a  3 
miglia.  Ha  un  castello ,  un  acquedotto ,  alcune  chiese  e 
conventi,  ma  le  abitazioni  sono  melanconiche,  le  vie 
strette,  sudicie  e  mal  tenute. 

—  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro ,  prov. 
di  Terra  d' Otranto ,  distr.  di  Lecce,  a  44  mig.  al  suo  S. 
circond.  di  Cutrofiano  ;  3000  abit.  Sta  in  pianura ,  in  aria 
buona ,  con  territorio  fertile  in  vigna ,  ulivi ,  bambagie  e 
fruttami. 

CORINALDO,  borgo  Romano,  distr.  di  Jesi ,  deleg.  di 
Ancona  ;  6000  abit.  compresi  alcuni  casali.  Posto  in  colle 
ameno  fra  il  fiume  Cesano  e  il  Misa  a  40  mig.  dalla  sponda 
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dell'  Adriatico.  È  assai  commerciante  e  vi  si  tiene  mer- 
cato al  m creole! i  e  varie  fiere  annuali  ;  a  40  mig.  P.  da 
Sinigaglia. 

CORIO,  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Torino,  ca- 
pologo  di  mand. ,  a  44  mig.  T.  da  Torino;  5843  abit. 
compresi  alcuni  casali.  Situato  in  una  Valle  omonima,  la 
quale  è  bagnata  dal  torrente  Malone ,  che  gettasi  nel  Pò. 
11  suo  clima  è  felice  e  la  posizione  amena.  Nel  Medio  Evo 
fece  parte  della  castellai] ia  di  Lanzo ,  poi  passò  alla  casa 
di  Savoja.  Vi  è  di  rimarchevole  la  sua  chiesa  parrocchiale 
che  contiene  buoni  affreschi.  Territorio  parte  in  colle,  e 
in  piano  a  grano,  segale,  fruitami  e  piante  d' allo  fusto  ; 
una  delle  principali  rendite  del  paese  consiste  nel  carbo- 
ne, il  quale  Vendesi  nei  luoghi  circonvicini  e  anche  a 
Torino.  Vi  sono  pure  600  e  più  telnj  riparlili  in  molle 
case  del  territorio  ;  molli  abitanti  si  danno  allo  scavo  del 
ferro  e  della  pietra,  soprattutto  di  quella  da  taglio  detta 
Losa,  la  quale  serve  per  terrazze,  balconi  e  simili. 

CORLAGA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Bagnone,  a  4  mig. 
T.  da  detta,  comp.  Pisano;  S20  abit.;  ora  fa  parte 
del  Parmigiano.  Sta  nella  Vai  di  Magra  presso  il  monte 
Orsajo,  in  territorio  a  castagni,  boschi  e  pascoli  naturali. 

CORLEONE ,  città  Napoletana ,  dominj  di  là  del  Faro  , 
prov.  di  Palermo,  a  28  mig.  al  suo  0. ,  capoluogo  di  di- 
str.;  44,000  abit.  Sta  sul  declivio  di  un  colle,  il  quale 
finisce  in  una  bella  pianura,  con  territorio  ubertoso  in 
cercali,  fruttami  pascoli.  Ha  bei  fabbricali,  ricche  chiese 
a  utili  slabilimenti.  Nè  suoi  dintorni  trovasi  una  sorgente 
d'acque  minerali.  Fu  patria  di  alcuni  uomini  distinti,  fra 
i  quali  il  A  Serafino  da  Cortona ,  che  Scrisse  molto 
sulle  cose  Americane ,  e  il  P.  A .  Sarzana,  che  fece  un 
trattato  sugli  uomini  dotti  Siciliani. 

«CORLETO,  borgo  Napoletano,  dominj,  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Basilicata,  dislr.  di  Potenza,  a  24  mig,  al  suo  S. 
capoluogo  di  circond.  ;  4500  abit.  Slà  in  monte ,  in  aria 
buona,  con  territorio  a  buoni  vini  ed  olj.  Vi  si  trovano 
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eccellenti  pascoli,  e  commerciano  all'  estero  le  sovrab- 
bondanti derrate. 

—  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Principato  Citeriore  ,  distr.  di  Campagna ,  circond.  di  S. 
Angelo  Fusanella,  a  26  mig.  da  Salerno;  4600  abil.  Si- 
tuato in  monte,  in  aria  buona  e  con  territorio  a  pascoli 
e  biade.  E  amico  e  veggonsi  ancora  alcuni  resti  de'  suoi 
forlilizj. 

CORLI ANO ,  vili  Toscano-,  comunità  di  Pieve  S.  Sepol- 
cro, a  4  mig.  alla  sua  T.,  comp.  Aretino;  120  abil.  Sia 
nella  Val  Tiberina ,  a  poche  miglia  dalle  sorgenti  del  Te- 
vere. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Correlo  Guidi  a  2  mig 
al  suo  Lib. ,  comp.  Fiorentino  ;  200  abif .  Sta  nella  Val 
d' Arno  iuferiore,  sovra  una  piaggia  di  marna  conchiglia^ 
grigia. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  S.  Miniato,  a  3  mig.  al 
suo  0.  comp.  Fiorentino;  400  abil.  Sta  in  una  collina 
marnosa  della  Val  d' Evola,  presso  le  sorgenti  di  uu  tor- 
rentello, detto  Ensi. 

CORLO,  vili.  Romano,  e  leg.  di  Ferrara,  a  6  mig.  al  suo 
G.  ;  450  abil.  Posto  in  ubertosa  pianura. 

—  vili.  Modanese,  a  7  mig.  Lib.  da  Modena  ;  600  abil. 
unitavi  la  frazione  di  Corlelto.  Sta  in  amena  posizione  e 
ubertosissima  pianura. 

CORMANO ,  vili.  Lombardo,  prov.  e  distr.  4.°  di  Milano, 
comune  con  convocato;  4200  abil.  Sia  in  bella  pianura 
in  suolo  fertile  e  vicino  alla  strada  postale  che  da  Milano 
conduce  a  Como.  Fu  feudo  nel  secolo  XVII ,  del  conte 
Paolo  Besozzi ,  e  nel  secolo  passato  si  scoprirono  varie 
urne  e  anticaglie,  dalle  quali  non  si  è  potuto  dedurre  ve- 
run  fatto  slorcio,  come  pure  irovansi  ruderi  sui  quali 
alcuni ,  opinano  che  sieno  quelli  di  un  aulico  convento  , 
altri  di  un  fortilizio. 

CORNA,  vili.  Lombardo,  prov  Rergamasca,  a  45  mig. 
M.  da  Bergamo ,  distr.  4  di  Almenno,  S.  Salvadore,  co- 
mune con  convocato  ;  600  abil.  Posto  sopra  una  roccia 
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»lla  sinistra  del  fi  urne  I  magna  ,  ed  una  Valle  omonima  ; 
terreno  a  biade,  pascoli  e  boschi. 

CORNACERVINA,  vili.  Romano ,  distr.  e  deleg.  di  Fer- 
rara a  14  mig.  al  suo  S.  ;  1300  abit.  Sorge  a  sinistra  del 
Pò  di  Potano  a  T.  delle  Valli  di  Cornacelo,  in  territorio 
ubertoso 

CORNALBA,  vili.  Lombardo, prov.  di  Bergamo,  a  46  mig. 
alla  sua  T. ,  disir.  2  di  Zogna  comune  con  convocalo  ; 
300  3bit.  Sia  nella  Val  Brembana ,  in  terreno  montuoso 
La  sua  chiesa  è  assai  anlica.  Nel  1766  vi  cadde  un  ful- 
mine, il  quale  divelse  il  campanile ,  e  la  chiesa  restò  in 
parie  sconnessa  e  traforata ,  fecero  allora  voto  di  una 
processione  annuale  nel  suo  anniversario.  Vi  è  di  rimar- 
chevole V  eco  Ascolta,  a  breve  trailo  dalla  chiesa ,  tri- 
plicalo c  distinto  che  si  ha  dalla  ripercussione  della  voce 
fra  quelle  allissime  roccie.  Ha  la  gran  montagna  Alben, 
la  quale  signoreggia  sopra  tulle  le  altre  circonstanti,  co- 
perta alla  sua  base  e  superiormente  ancora  di  ubertosi 
pascoli,  soggiorno  di  copiose  mandre  nelP  estiva  stagione. 
Nel  suo  terreno  trovatisi  bassi  banchi  di  marmo  alaba- 
strino bianco,  sulla  superficie  dei  quali  s'incontra  non 
di  rado  una  specie  di  concrezione  di  pallottole  ,  quasi 
sempre  perfettamente  sferiche ,  di  volume  dal  piccolo 
pisello  alla  palla  di  un  pollice  di  diametro. 

CORNALE,  viil.  Piemontese,  div.  d' Alessandria,  prov. 
di  Voghera,  a  5  mig.  al  suo  M.  mand.  di  Casei  ;  914  abit. 
Sta  a  destra  del  Pò  e  a  sinistra  del  torrente  Curona ,  in 
territorio  ubertoso  in  frumeuto  mellica,  canape  ec  ;  com- 
merciano il  più  delle  derrate. 

CORNAREDO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  9  mig. 
al  suo  M.  distr.  4°  di  Saronno  comune  con  convocalo , 
che  colle  frazioni  di  S.  Pietro  a  r  Simo,  2560  abit.  Situalo 
a  2  mig.  dalla  strada  postale  che  da  Milano  conduce  a 
Novara,  in  territorio  a  cereali,  viti,  pascoli  e  gelsi.  È  an- 
tico e  nel  secolo  XII  fu  messo  a  sacco  dalle  bande  di  F. 
Barbarossa,  quando  dirigevansi  a  Milano. 

CORNATE,  vili.  Lombardo,  prov.  Milanese,  a  20  mig. 
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G.  da  Milano,  distr.  9°  di  Gorzonzola;  comune  con  con- 
vocato ;  1500  abit.  Sta  a  destra  dell'  Adda,  in  territorio  a 
cereali,  vili  e  gelsi.  La  sua  origine  è  antica,  ed  è  sen- 
tenza dei  migliori  storici ,  e  con  certezza  ,  che  qui  av- 
venne la  sanguinosa  battaglia,  nel  690,  fra  Cuniberto,  r« 
de  Longobardi,  ed  Àlachis,  usurpatore  del  trono  Longo- 
bardo nella  quale  questo  ultimo  perdette  la  vita.  Il  re  in 
ricordanza  di  tale  vittoria ,  eresse  a  S.  Giorgio  un  mo- 
nastero che  divenne  poi  abbazzia  ;  questa  chiesa  sussiste 
aurora ,  col  medesimo  titolo  e  serve  di  parrocchia.  Ali 
antico  si  chiamava  Corouate.  Nelle  sue  vicinanze  vi  è  il 
luogo  detto  la  Rocchetta  con  un  oratorio,  che  aveva  dei 
buoni  dipinti,  si  chiamò  con  questo  nome,  perch'essendo 
situalo  in  riva  all'  Adda,  il  governo  Milanese  v'  innalzò,  un 
forte  o  veletta  per  far  fronte  al  Veneto,  il  quale  in  pas- 
sato fino  all'  Adda  estendeva  il  suo  dominio.  Qua  è  là 
trovansi  resti  di  fortilizi  e  di  edifizj,  i  quali  dimostrano 
come  questo  luogo  fosse  in  passalo  assai  più  ragguarde- 
vole. Nelle  sue  vicinanze  vi  è  una  villeggiatura,  detta  il 
Paradiso,  amena,  in  addietro  apparteneva  ai  Gesuiti  sta- 
bilii i  in  Milano. 

CORNEDO,  vili.  Veneto,  prov.  di  Vicenza,  a  10  mig  al 
guo  M.  dislr.  40  di  Valdagno,  che  colle  frazioni  di  Cereda 
e  Muzzolon,  ha  3300  abit.  É  a  breve  distanza  dalla  de- 
stra del  Bacchiglione,  in  territorio  a  colline,  ed  ubertoso 
in  viti,  biade  e  pascoli. 

CORNEGLIANO,  borgo  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov. 
d'Alba,  a  3  mig.  al  suo  M.  capoluogo  di  mand.  ;  18U 
abit.  Sta  in  amena  pianura,  circondato,  da  ubertosi  colli, 
e  al  disopra  di  tino  di  questi  che  sovrasta  il  paese,  vedesi 
una  torre,  ed  i  ruderi  di  fortilizj.  Territorio  a  molli  vi- 
gneti, fruttami,  ma  scarseggia  in  cereali.  Lo  stimano  fab- 
bricato al  tempo  dei  Romani,  dalla  famiglia  Cornelia 
tanto  estesa  in  Roma.  Nei  Medio  Evo  trovasi  già  indicalo, 
come  appartenente  alta  contea  d'Asti;  passò  indi  sotto 
il  dominio  dei  march,  di  Susa,  poi  di  quelli  di  Savona  , 
ed  in  seguito  a  varj  altri  feudalarj.  Ha  una  bella  chiesa 
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parrocchiale ,  senza  contarne  altre  secondarie  ;  una  spa- 
ziosa e  regolare  piazza,  che  pub  conlare  pressoché  20,000 
persone,  attorniala  da  bei  caseggiati,  fra'  quali  si  rimarca 
il  palazzo  comunale.  Vi  è  una  congregazione  di  carità , 
un  ospizio  per  le  orfane  ed  altri  istituti.  Vi  si  commercia 
kr  bestie  bovine  delle  quali  vi  sono  2  fiere  ed  un  mer- 
cato settimanale.  Diede  i  natali  a  Sismonda  geologo  vi- 
vente. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  e  distr  9°  di  Gorgonzola,  co- 
ncine con  convocalo  che  colle  frazioni  di  Ca  del  Papa , 
(la  dei  Squintani  e  Belvedere  ;  400  abit.  Posto  vicino  alla 
strada  che  da  Lodi  conduce  a  Borghelto,  in  territorio 
ubertoso  in  prati,  biade  e  gelsi,  a  3  mig.  O.  da  Lodi. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  distr.  40°  di  Melzo, 
comune  con  convocalo ,  a  43  mig.  L.  da  Milano;  450 
abit.  A  destra  dell'Adda,  e  vicino  al  eanale  Muzza,  in 
territorio  a  prati  e  cereali.  Ebbe  qualche  parte  nelli  av- 
venimenti. Lombardi  del  Medio-Evo  e  fu  già  capo  pieve. 
Quivi  Ladislao,  re  di  Boemia,  nel  passare  V  Adda,  perdette 
200  soldati  delle  truppe  del  Barbarossa.  Questo  ultimo 
«timori)  in  questo  luogo  e  vi  lasciò  parte  dell'  armata , 
loentre  col  resto  audò  a  Lodi  nel  4  464  ad  assistere  ad  un 
«onciliabolo. 

FORNELLO ,  vili.  Lombardo  che  fa  parte  del  comune 
di  Camerata  distr.  8°  di  Piazza ,  prov.  di  Bergamo,  (per 
la  sua  popolazione  vedi  Camerata).  Qui  ebbe  cuna  la  fa* 
miglia  di  Tasso ,  Bernardo  il  poeta  padre  di  Torquato 
«acque  il  4  493  mori  il  4569  ad  Ostia  sul  Pb. 

CORNETO ,  città  Romana  ,  distr.  e  deleg.  di  Civitavec- 
chia ;  a  40  mig.  T.  da  essa  ;  a  3  mie.  dal  Mediterraneo, 
24  Lib.  da  Viterbo,  Long.  9°  25'  Lat.  42°  45';  con  4000  ahi?. 
Sta  in  colle  a  sinistra  del  fiume  Marta  ed  a  3  mig.  dal 
Mediterraneo ,  in  lerrreno  che  ha  molte  miniere  di  al- 
lume. L' aria  vi  è  insalubre  a  causa  dei  paludi  che  r  at- 
torniano. E'  si  sono  scoperte  varie  anticaglie  etnische  , 
sopra  lutto  nei  Monti  Rossi.  È  sede  vescovile  ed  ha  al- 
cune chiese ,  rimarchevoli ,  un  ospedale ,  un  moirte  di 
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pietà.  Fu  patria  di  G.  Vitelleschi,  che  di  nolajo  direno* 
cardinale,  indi  capitano  generale  degli  eserciti  di  Euge- 
nio IV;  ma  il  papa  ingelositosi,  dell'  ascendente  che  aveva 
sulle  truppe  pontificie ,  lo  fece  arrestare  e  strozzare  in 
prigione. 

—  vili.  Modanese ,  prov.  di  Reggio  a  20  mig.  al  suo 
p.J  300  abit.  Situato  in  monte,  in  suolo  a  pascoli  e  ce- 
reali. 

—  vili.  Romano ,  distr.  di  Città  di  Castello  a  *2  mig. 
al  suo  0.  ;  deleg.  di  Perugia ,  400  abit.  Sta  a  sinistra 
del  Tevere ,  vicino  alla  strada  che  da  Città  di  Castello 
conduce  a  Perugia. 

—  DELLA  FAGU'OLA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Ver- 
gherei a  8  mig.  al  suo  G.,  comp.  Fiorentino?  i 00  abit. 
Sia  nella  Val  del  Savio,  ed  è  un  castellare  con  torre.  È 
antichissimo  rammentalo  da  Dante  cosi: 

Ranier  Pazzi  e  Ranier  da  Corneto 
Che  fecero  alle  strade  tanta  guerra. 

CORNETOLE,  vili.  Modanese,  prov.  di  Reggio;  a  4# 
mig.  al  suo  M.  ;  la  /sua  popolazione  è  compresa  nel  co- 
mune di  Coguzzo. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  S.  Pierp  a  Sieve,  presso 
la  sinistra  di  un  torrentello  detto  Garza ,  in  territorio  a 
biade,  pascoli  e  viti. 

CORNEVALE,  vili  Romano,  distr.  e  deleg  di  Camerino 
a  15  mig.  al  suo  O.  ;  250  abit.  Posto  a  destra  del  Orien- 
ti, in  territorio  montuoso. 

CORMA,  fiume  Toscano ,  comp.  Senese  ;  sia  nella  Ma- 
remma Massetana  e  trae  le  sue  origini  dai  monti  Meri- 
dionali di  Serrezzano  e  Sasso,  il  quale  dopo  un  corso  di 
30  njig.  mette  foce  nel  mare.  Nella  sua  Vallala  trovatisi 
i  resti  di  antichi' castelli ,  e  molli  oggetti  di  studio  per 
gli  archeologj  e  geologj.  Un  gran  tratto  della  Valle  infe- 
riore di  questo  fiume,  fin  dai  tempi  dei  Longobardi,  ebbo 
il  titolo  di  Contado  Cornino. 

~  DI  CMTELLA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Clvltelto. 
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comp.  di  Arezzo,  a  2  mig.  Lib.  da  Ci  vitella  ;  340  abil.  Sta 
nella  Valle  di  Chiana,  in  eminenza,  fra  due  torrentelli. 

CORNIANO,  vili.  Modanese.  prov.  di  Reggio,  a  10  mig; 
al  suo  0.  ;  i  suoi  abitanti  sono  comprési  liei  comune  di 
Bianello  Siede  in  pianura,  in  territorio  fertile.  1 
CORNIER,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja  a  poche  mig. 
dal  suo  confine  colla  Francia ,  prov.  di  Faueigny,  manq. 
di  La  Roche  ;  670  abit.  in  territorio  fiancheggiato  da 
monti  i  a  cereali  e  pascoli  ;  a  io  mig.  M.  d'  Annecy. 

CORNIGLI  ANO ,  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Ge- 
nova, a  3  mig.  da  detta  marni,  di  Sestri  di  Ponente  in 
2888  abit.  Posto  sulla  riviera  Genovese  in  bella  pianura 
alle  falde  della  collina  di  Coronala.  Territorio  sparso  di 
superbi  pàlagi  bellissime  villeggiature  ed  ameni  giardini. 
Yièdi  rimarchevole  un  ponte  costrutto"  sul  fiume  dettò 
Polcevera  ;  a  breve  iratto  rinviensi  S.  Pietro  d'  Arena  > 
subborgo  di  Genova.  Fra  i  magnifici  palagi  inalzali  nel 
delizioso  borgo  di  Cornigliano  sono  degni  di  ammira- 
zione quelli  de'  march.  Durazzo,  Serra,  De-Ferrari  e  quello 
del  duca  Vivaldi  Pascua,  nei  quali  trovatisi  varj oggetti  di 
belle  arti,  giarditii  ec.  Vi  sono  pure  3  chiese,  contenenti 
alcuni  buoni  dipinti.  Per  quanto  spetta  alla  storia,  si 
opina  che  questo  borgo  traesse  origine  dalla  famiglia 
Cornelia  Romana.  Fu  soggetto  a  varie  guerre  nel  secolo 
passato ,  soprattutto  al  blocco  di  Genova ,  dato  dalli  Ali-  * 
striaci ,  mentre  eravi  nella  città  il  generale  Massena 


CORNIGLIO,  vili,  nel  Parmigiano,  a  28  mig.  da  Parma  ; 
400  abil. ,  e  colle  sue  frazioni  di  Agna  ,  Pallone,  Reduz- 
zo,  Bosco,  Canetolo,  Grajana ,  Grammatica ,  Marra  Mos- 
sale, Petrignacola ,  Ptignetolo ,  Roccaferrara,  Sauna,  Se- 
sta, Signatico,  Vestana ,  Vestola  e  Villuja;  ha  5460-abit, 
É  in  colle,  in  territorio  a  castagni,  grani  formaggi,  lane, 
pascoli  ;  gli  abitanti  alcuni  fanno  i  calzolai  e  ferraj.  Vi  socio 
molti  boschi,  dai  quali  si  cava  buone  legna  da  lavoro  e 
da  ardere.  Parte  degli  abitatori  emigrano  nel  veruo  Ih) 
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Toscana  e  in  Corsica.  A  8  mig.  tròvàsi  il  rinomalo  Iago 
Santo. 

CORNO,  fiumara  nel  Veneto ,  prov.  Padovana  :  trae 
origine  dai  varj  secoli  del  Brenta  e  del  Bacchiglione,  tra- 
versa il  Brentella ,  il  Brenta  e  il  Novissimo ,  e  dopo  il 
corso  di  42  o  4  4  mig.  perde  le  sue  acque,  nelle  lagune 
Venete. 

CORNIOLA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Empoli,  a  2  mig, 
Lib.  da  detto,  compartimento  Fiorentino;  250  abit.  Tro- 
vasi in  Val  d' Arno  inferiore ,  in  una  amena  collina ,  e  in 
territorio  ubertoso. 

CORNIOLO  DEL  BIDENTE ,  vili.  Toscano ,  comunità  d! 
Premileore,  a  49  mig.  0.  da  dello;  comp.  Fiorentino;  640 
abit.  Sta  presso  un  ramo  del  Bidente,  in  territorio  mon- 
tuoso e  coperto  di  abeli  e  faggi. 

CORNO,  fiume  Veneto,  prov.  di  Udine;  trae  origine 
sui  monti  ove  sl;mno  i  villaggi  di  (Maura  e  Zedlago  ; 
forma  una  Valle  detta  del  Corno,  passa  presso  la  strada 
che  da  Malvasone  conduce  a  Udine,  costeggia  Codroipo 
ove  prende  il  nome  di  Stella  o  Stale  ;  indi  mette  le  sue 
acque  nella  laguna  di  Marano,  dopo  un  corso,  dalla  T.  al- 
l'0.  di  circa  40  miglia. 

—  fiume  Veneto ,  pnv\  di  Udine,  il  quale  trae  le  sue 
origini  a-5  mig.  da  Cividale,  e  dopo  un  corso  di  15  mig. 
iHrca  da  T.  a  O.  sbocca  neir  Ausa.  Presso  S.  Giorgio  co- 
mincia ad  essere  navigabile  cou  barche  della  portala  di 
libbre  42,000  metriche. 

—  GIOVANE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  a  1 5  mig. 
al  suo  S.  distr.  6°  di  Codogno,  comune  con  convocato 
che  colla  frazione  di  Aimivilla,  ha  4  400  abit.  Situalo  .1 
2  mig.  dalla  strada  postale  che  da  Lodi ,  mena  a  Pizzi- 
ghetlone,  ed  a  Cremona,  in  territorio  fertile  a  biade  , 
pascoli  e  gelsi. 

—  DI  ROSAZZO,  vili.  Veneto,  prov.  di  Udine,  distr.  12° 
di  Cividale,  a  5  mig.  da  dello,  che  colle  frazioni  di  Gra- 
molano, Noax, Santadraie,  Visinale,  ha  1300  abit.  Staili 
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territorio  montuoso,  a  poco  tratto  dal  confine  delle  Pro- 
vincie di  Udine  col  reguo  llirico. 

—  VECCHIO,  vili.  Lombardo,  prov  di  Lodi,  a  17  mig. 
al  suo  s.  distr.  6°  di  Codogno ,  comune  con  convocato  ; 
fiso  abil.  A  4  inig.  dalla  strada  postale  da  Lodi  a  Cremo- 
na, in  territorio  a  biade  e  pascoli. 

CORNOCCHIO ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Scarperia , 
a  4  mig.  al  suo  G. ,  comp.  Fiorentino;  200  abit.  Sta 
nella  Val  di  Sie\e<  sopra  una  collina  marnosa ,  in  (erri* 
torio  a  cereali,  viti  ed  ulivi. 

CORNUTO,  fiumara  Napolitana,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Citeriore  ;  trae  le  sue  sorgenti  dal 
monte  Polimo,  e  dopo  un  corso  di  40  mig.  versa  le  sue 
acque  nel  Lao. 

CORONA,  vili.  Tirolese,  circolo  dell'  alto  Venosta  distr. 
di  Nauders  ;  a  42  mig.  da  detto  ;  800  abit.  Sta  air  altezza 
di  4G74  piedi  sopra  il  livelllo  del  mare,  vicino  a  un  lago 
detto  pure  Corona.  Vi  è  di  rimarchevole  la  sua  chiesa 
parocchiale. 

CORONATE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Pavia,  a  4  4  mig. 
al  suo  M.,  distr.  5  di  Rosate,  connine  con  convocalo,  che 
colle  frazioni  di  Marimondo,  Cassina,  Prato,  Ronco,  Cas- 
sina  Fiorentina,  Bassiano,  Fallavecchia  e  Ticinello,  conta 
4500  abit.  Sta  presso  il  Naviglio  di  Bereguardo  sulla  stra- 
da provinciale  da  Abbiategrasso  a  Pavia,  in  territorio  a 
a  biado  e  risi. 

CORONELLO  (nuovo  e  vecchio)  ,  2  vili,  nel  Napoletano, 
dominj  di  qua  del  Faro ,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2° , 
distr.  di  Città  Ducale,  circond.  d'  Amatrice,che  hanno  gli 
abitanti  di  quella  città  a  cui  distanno  poche  miglia. 

CORPO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prò  r. 
di  principato  Citeriore,  distr.  di  Salerno,  circond.  di  Ca- 
va,  a  4  5  mig.  da  Salerno  ;  500  abit.  Situalo  in  terrei  io 
ubertoso. 

CORPODIRENO  ,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Ferrara, 
a  so  mig.  al  suo  Lib.  ;  4000  abit.  Sta  a  siuisira  del  Reno 
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a  poche  mig.  dalla  frontiera  Romana  col  Modanese ,  ia 
amena  e  fenile  pianura. 

CORPOSANO,  vili.  Romano,  distr.  di  Città  di  Castello, 
a  15  mig.  alla  sua  T. ,  deleg.  di  Perugia,  con  330  abit. 
Posto  alle  falde  delP  Appennino ,  al  limitare  del  Romano 
colla  Toscana,  in  territorio  a  pascoli  e  boschi. 

CORRECCHIA,  fiume  Romano,  leg.  di  Ravenna,  il  quale 
trae  le  sue  sorgenti  presso  Casal  Fiuminese,  a  P.  d'Imo- 
la, e  dopo  un  corso  di  45  miglia  ed  aver  traversatola 
strada  Emilia,  mette  le  sue  acque  nelle  Valli  del  Mar 
morto  su  Consclice. 

CORREDO,  vili,  del  Trentino,  circolo  di  Trento ,  distr. 
di  Cles.  a  5  mig.  al  suo  L.,  che  colla  frazione  di  Brughero 
"e  con  2  altri  casali,  conta  800  abit  abit.  Trovasi  nella  Val 
di  Non ,  a  sinistra  del  fiume  Noce ,  in  territorio  a  ce- 
reali e  pascoli.  Nella  frazione  di  Brughero  vi  è  un  bel  ca- 
stello, in  amenissima  posizione,  appartenente  ai  Thunn. 

CORREGGIO,  piccola  città  del  Modanese,  prov.  di 
Reggio  a  9  mig.  al  suo  G.,  42  M.  da  Modena,  Long.  8§ 
25'.  Lat.  44°  ,  45';  con  4000  abit.  Situala  a  poche  mig. 
dalla  via  postale ,  che  partendo  da  Modena  conduce  a 
Carpi ,  indi  a  Mantova.  È  antichissima  e  nei  secoli  di 
mezzo  chiamavasi  Corriggia.  Ha  bei  fabbricali ,  contrade 
assai  ben  mantenute  con  un  piccolo  castello.  Vi  si  tiene 
mercato  settimanale  ed  una  fiera  annuale. 

Il  suo  Duomo  è  di  bella  architetiura ,  come  pure  lo 
antico  palazzo  delti  ex  Principi  di  Correggio  è  degno  di 
esser  mirato,  possiede  un  teatro  un  ospedale,  un  mon- 
tino di  pietà,  scuole  ed  islituti  di  beneficenza  e  di  edu- 
cazione. Fin  dal  medio  Evo  trovasi  registrato  che  la  fa- 
miglia dei  Correggieschi  vi  ebbe  il  dominio,  la  quale  nel 
secolo  XIII  e  XIV  era  salita  a  tale  potenza  che  si  rese  si- 
gnora di  Parma  ,  di  Reggio  ,  e  di  alcuni  altri  lerritorj. 
Questa  famiglia  prolesse  mollo  le  lettere,  ed  Azzo,  figlio 
di  Giberto,  fu  grande  amico  del  Petrarca  che  eli  dedicb 
il  suo  libro  «  Dei  rimedj  dell'  una  e  dell'altra  fortuna  ». 
Nel  4452  Correggio  ebbe-il  titolo  di  contea  nobile.  Nella 
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guerra  tra  Paolo  ili.  e  Filippo  II.  di  Spagna ,  sostenne  lo 
assedio  delle  truppe  della  lega  detta  Sacra  ;  e  col  favore 
delle  soldatesche  Spagnuole  e  sotto  il  comando  del  pro- 
prio principe  resistette,  le  quali  per  allro  ne  distrussero 
ifeubborghi.  Ivi  a  poco  fu  dichiarato  città.  Nel  1616  D. 
Giovanni  Siro  ultimo  possessore  di  questo  Sialo,  dopo 
di  aver  ottenuto  il  titolo  di  Principe  ,  fu  dalP  imperatore 
spogliato  dei  suol  dominj  e  nel  4633  venne  dichiaralo 
decaduto  da  o^ni  diritto  se  non  pagasse  la  somma  di  fio» 
rini  2300  d'oro  il  quale  impotente  a  pacarla  si  rivolse 
alla  Spagna ,  che  desiderosa  di  estendere  il  suo  dominio 
in  Italia,  pagò  la  suindicata  somma;  indi,  mediante  il 
consenso  imperiale ,  la  Spagna  lo  cedette  a  Francesco  I 
ex  duca  di  Modena,  per  modo  che  la  famiglia  da  Correg-* 
gio  restonne  per  sempre  priva.  Questa  famiglia  si  spense 
il  1741.  Fu  pai  ria  di  .4.  Allegri,  detto  il  Correggio,  nato 
nel  1494  ;  Bonifazio  A  siedi ,  nato  il  1769  e  morto  nel 
1832.  L'  ex  principato  di  Correggio  aveva  16  mig.  di  lun- 
ghezza, e  7  di  larghezza,  con  12<000  abit.  Territorio  fer- 
tilissimo in  biade,  viti  gelsi,  prati  ec. 

—  vili.  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Ferrara  a  4  mig.  al 
suo  G.  ;  con  360  abit.  Sia  a  4  mig.  dalla  destra  del  Pò  , 
in  terreno  ubertoso  a  cereali,  e  pascoli. 

CORRESCIANO,  vili.  Romano,  distr.  di  S.  Severino  a  4 
mig.  alla  sua  T.,  deleg.  di  Macerala  ;  230  abit.  Sta  presso 
le  sorgenti  del  Musone,  iu  sito  moMuoso  ;  con  territorio 
a  pascoli  e  cereali 

CORREZZANA,  vili.  Lombardo ,  proV.  di  Milano,  a  20 
mig.  al  suo  G.  distr.  7adiCarate  comune  con  convocalo, 
che  colla  frazione  di  Casotto,  conta  400  abit. 

CORREZZO,  vili.  Veneto,  distri  4°  di  Sanguinetto,  che 
colla  frazione  di  Maccari ,  ha  2200  abit.  Trovasi  al  limi- 
tare della  prov.  di  Verona  con  quella  di.  Mantova,  vicino 
alla  strada  postale  che  da  Verona  conduce  ad  Isola  della 
Scala  e  al  Origlia.  A  breve  tratto  scorgonsi  le  grandi 
Valli  Veronesi,  ed  il  suo  territorio  è  per  conseguenza  al- 
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quanto  palloso ,  ma  tuttavia  fertile  ;  a  22  mig.  0.  da 
Verona. 

CORRÉfcZOLA, vili.  Veneto, prov.  Padovana;  a  48  mig. 
S.  da  Padova,  dislr.  12°  di  Piove,  che  colle  frazioni  di 
Brema  dell'  Abbà ,  Borghelló  di  Calcinara,  Brema  di  Cal- 
cinara,  Civè.  Valdifora,  porzione,  Conca,  d' Albero,  Breal- 
lo,  Valdifora  e  Villadelbosco,  conta  2755  abit.  É  presso 
il  canale  di  Pontelungo,  a  pocbe  miglia  dalia  laguna  Ve- 
neta, in  territorio  alquanto  paludoso,  ma  fertile  in  biade, 
pascoli,  vili  ec. 

CORRIDO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  21  mig.alla 
suaT.  ;  dislr.  6°  di  Porlezza,  comune  con  consiglio  ì  640 
abit.  Sia  iti  monte,  presso  la  strada  che  da  Porlezza  con- 
duce a  Meuaggio,  a  quasi  2  mig.  T.  dal  lago  di  Lugano. 
Territorio  a  pascoli  e  boschi. 

CORROPOLl,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Fa- 
ro, prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  1°,  dislr.  di  Teramo,  a  44 
mig.  al  suo  G.,  circondario  di  Nerelo  ;  2800  abil.  Sta  in 
collina ,  sulla  sponda  del  Mediterraneo.  Ha  varie  belle 
chiese,  2  conventi  2  insliluli  di  beneflcenza. 

CORSAGUA ,  fiumara  Piemontese ,  div.  di  Cuneo,  che 
trae  le  sue  fonti  a  più  che  2000  metri  sopra  il  livello 
del  mare  ;  passa  pei  villaggi  di  Della,  Torre  e  Lesegno, 
e  dopo  un  corso  di  12  mig.  circa  mette  foce  nel  Tanaro. 
Le  sue  acque  abbondano  di  troie  squisite. 

CORSAGiNA,  borgo  Toscano,  comunità  di  Borgo  a  Moz- 
zano, a  4  mig.  L.  da  detto,  comp.  Lucchese  ;  1030  abit. 
abit.  Sta  ne  ila  Val  del  Serchio,  a  sinistra  del  fiume  omo- 
nimo, in  territorio  a  ulivi,  viti,  prati  e  cereali. 

COSALONE,  torrente  Toscano  comp.  di  Arezzo  :  parte 
dall'  Appennino  della  Serra  e  del  Bastione,  al  disopra  del 
villaggio  di  Corezza,  il  quale  dopo  aver  ricevuto  nel  sue 
seno  alcuni  rivoli,  e  dopo  un  corso  impetuoso  versasi 
nel  1J  Arno 

CORSANICO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Viareggio,  a  4 
mig.  P.  da  detto  ,  comp.  Lucchese  ;  800  abit.  Situalo 
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al  liitorale  del  Mediterraneo ,  detto  di  Viareggio,  in  aria 
alquanto  umida.  . 

CORSANO ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Monteroni ,  a  4 
rota,  al  suo  P.  compartimento  Senese  :  500  abit.  Sta 
nella  Val  d' Arbia,  sulla  pendice  di  una  collina  marnosa, 
presso  alla  quale  scorre  una  fiumara. 

—  vili.  Napoletano ,  doininj  di  qua  del  Farò ,  prov.  di 
Terra  d'Olranlo,  distr.  di  Gallipoli,  circond.  di  Alessano 
a  42  mig.  da,  esso,  con  4000  abit.  Sta  in  colle  a  poca  di- 
stanza dal  mare  in  suolo  ubertoso  in  biade,  pascoli,  frul- 
lami ec. 

CORSENA  (Bagno  di),  vili.  Toscano,  capoluogo  di  co- 
munità del  Bagno  di  Lucca,  a  42  mig.  da  essa ,  e  suo 
comp.,  con  4000  abit.  Sta  in  amena  posizione,  con  terri- 
torio fertile  e  con  belle  villeggiature. 

CORSICA,  una  delle  grandi  isole  Italiane  nel  Mediter- 
raneo ;  confina  a  T.  col  golfo  Genovese,  a  L.  colla  To- 
scana e  colla  Romagna,  alPO.  colP  isola  di  Sardegna  e  a 
P.  colla  Francia.  É  divisa  colla  Sardegna,  mediante  lo 
stretto  delle  Bocche  di  Bonifazio  della  larghezza  di  7  mig. 
Ha  una  lunghezza  di  circa  400  mig.  sopra  la  larghezza 
di  45,  e  la  sua  aria  la  calcolano  circa  2450  mig.  quadrale, 
con  250,000  abit.  ;  le  geografie  antiche  mettevano  290,000 
abit.  per  conseguenza  la  sua  popolazione  è  in  decadenza  ; 
in  Long.  20°  20.  Lat.  44°  42'  Forma  uno  dei  dipartimenti 
della  Francia,  il  cui  capoluogo  è  Ajaccio,  costituisce  la  47» 
div.  militare ,  e  il  20»,  circondario  forestale  e  la  diocesi 
di  Ajaccio,  Bastia,  Calvi,  Corte  e  Sarlene  ;  suddivisa  in  60 
cantoni,  che  comprendono  399  comuni.  I  suoi  luoghi  di 
maggior  rilievo  sono  :  S.  Fiorenzo,  Calvi,  Corte,  Olmeto 
Sartine,  Bonifazio,  Marosaglia,  Rossa,  Ajaccio,  Alala  e  Ba- 
stia. La  sua  costa  a  L.  è  bassa  sabbioniva ,  in  qualche 
luogo  orlala  da  slagni  e  da  paludi ,  e  poco  ritagliala,  ad 
eccezione  della  parte  Meridionale  che  è  ripida ,  attor- 
niala da  isoletle  e  da  scogli  ;  e  dove  stanno  i  golfi  di 
Porto  Vecchio  e  di  S.  Manza.  La  cosla  a  P.  offre  un  ri- 
gonfiamento assai  grande  verso  P.  ;  è  cinta  da  alcune 
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Ssolelte  a  picco  e  molto  addentellala.  Vi  si  veggono  nu- 
merosi seni  separali  da  punte  o  capi.,  dei  quali  nessuno 
si  può  paragonare  al  Corso ,  promontorio  dirupato  che 
si  spinge  alla  T.  Le  più.  osservabili  di  queste  sinuosità 
sono  i  golfi  di  S.  Fiorenzo,  di  Calvi,  di  Porlo  della  Liscia, 
di  Ajaccio,  di  Valinco  e  di  Veniilegne  ;  sono  esse  altret- 
tante rade  sicure  che  possono  ricevere  considerabili 
flotte.  I  suoi  laghi  principali  sono  Ino  e  Crena ,  lontani 
alcune  miglia  1'  uno  dall'  altro.  Nella  pianura  di  Aleria,  in 
vicinanza  a  Mariana ,  trovasi  il  gran  lago  di  Ghiurlina  o 
Diguglia,  e  vicino  ad  Aleria  1'  altro,  detto  Stagno  di  Diana 
che  comincia  esso  pure  col  mare ,  (jd  è  notabile  per  il 
sale  che  produce  in  grand'  uso.  Questa  isola  è  attraver- 
sata da  una  catena  di  montagne  che  parte  dell'  estre- 
mila a  T.,  si  dirige  atPO.  per  lo  spazio  di  40  leghe,  voi* 
gesi  a  P.  sino  al  monte  grosso  40  leghe  più  loutano  e 
riprende  la  sua  prima  direzione  per  6  leghe ,  sotto  il 
nome  di  montagna  di  Frontogna  ;  giunta  cosi  alla  metà 
del  suo  stadio,  inclina  a  S.,  passando  pei  monti  Rotondo, 
d'  Oroe  della  Cagnone,poi  pariendo  dalla  Foce  di  Verde 
si  dirige  costantemente  air  0.  verso  le  Bocche  di  Bo- 
nifazio ,  ore  termina  colla  punta  ,  lo  Sprone  questa  ca- 
tena, le  cui  sommila  più  elevale,  come  sono  i  monti  Ro- 
tondo e  d' Oro  hanno  circa  2000  metri  sopra  il  livello 
dei  mare  e  conservano  la  neve  nella  maggior  parte  del- 
l'anno,  forma  2  chine  principali  a  L.  e  a  P. ,  dalle  qnali 
scendono  numerosi  corsi  d'acqua,  tributarj  immediati 
del  Mediterraneo.  I  più  considerevoli  che  sboccano  alla 
costa,  Orientale,  sono  :  il  Golo,  che  nasce  nel  lago  d' Ino, 
ira?ersa  varj  dislr.  e  d>po  un  corso  di  circa  80  mig.  si 
getta  nel  mare  presso  V  antica  città  di  Mariana,  ed  il  Ta- 
vignano,  che  esce  dal  lago  di  Crona,  passa  per  una  vasta 
estensione  di  paese  incolto  e  deserto  e  termina  al  mare 
presso  Aleria.  Quelli  della  costa  a  P.  sono  :  il  Fango ,  il 
Liemone ,  il  Gravone ,  il  Taravo  ed  il  Valinco ,  la  cui  ra- 
pidità impedisce  che  siano  navigabili.  La  Restonica,  quan- 
tunque piccolo  fiume,  è  famoso  per  le  sue  acque  cristal- 
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line  e  buonissime  a  beversi.  Si  varca  da  una  china  all'ai* 
ira  per  moltissimi  passaggi  diffìcili  più  o  meno  stretti 
chiamali  bocche  o  foce .  1  più  importami  sono  quelli  di 
S.  Antonio ,  per  cui  passa  la  strada  da  Bastia  a  S.  Fio- 
renzo, e  di  Bogognano  difeso  dalla  torre  di  Vizzavona, 
e  che  interseca  la  strada  da  Bastia  ad  Ajaccio  per  Corte; 
V  ultima  porzione  di  questa  strada  da  Corte  ad  Ajaccio 
non  è  trnnsibile  che  per  le  bestie  da  soma.  Oltre  a  que- 
ste 2  strade,  delle  quali  la  Corsica,  è  debilrice  alla  Fran- 
cia, ne  ha  una  infinità  di  altre,  ma  non  sono  che  sentieri 
snelli,  aspri  e  qualche  volta  anche  interrotti  da  tor- 
renti non  guadabili  che  in  certi  tempi.  Questi  sentieri , 
che  stabiliscono  comunicazioni  per  ogni  verso  partono, 
la  maggior  parte  da  Corte,  punto  centrale  dell'isola. 
Belle  Valli  interrompono  le  montagne  della  Corsica.  Non 
si  trovano  pianure  che  sulla  costa  Orientale  e  sono  anche 
di  poca  estensione  come  quella  di  Aleria ,  ec.  In  alcuni 
luoghi  vi  è  il  clima  malsano.  Il  suo  suolo  è  a  granilo  con 
un  fondo  di  rocce  durissime ,  vi  è  della  silice  un  poco 
meno  di  allumina,  calce  e  carbonaii  calcarei  in  piccola 
quantità,  qualche  poco  d' ossido  di  ferro,  e  molli  tritumi 
di  vegetabili  ed  animali  ;  la  agricoltura  vi  è  trascurata 
ne' suoi  machi,  nonostante  si  raccoglie  molto  frumento, 
maiz  miglio,  riso,  orzo,  legumi ,  castagne ,  olive,  cedri 
aranci,  limoni,  mandorle,  fichi,  pere,  mele,  prugne  rob- 
bia,  fragole  ciliege,  granale  e  buoni  vini,  il  più  rinomato 
è  quello  di  Capo  Corso  eh'  è  bianco.  Ha  molto  bestiame, 
pesca  e  cacciagione.  Vi  sono  miniere  di  rame ,  piombo, 
cobalto  e  ferro,  ma  non  si  lavorano  che  queste  ultime. 
Ha  cave  di  marmo,  statuario  d' ogni  colore ,  di  granilo, 
di  porfido ,  globuloso  ,  di  alabastro  giallo  giannogliolo  e 
bruno  e  di  pietre  orbicolari  più  preziose  del  porfido , 
con  diaspro  serpentino,  pietre  ollari,  smeraldi,  ofiti,  terra 
<la  pipe,  e  molto  asbesto,  che  si  mescola  coli'  argilla  per 
fabbricare  stoviglie.  Negli  scogli  che  cingono  un  lago  di 
poca  estensione,  il  quale  sta  ai  piedi  della  montagna  d'  0- 
TO,  irovansi  buoni  cristalli  di  monte  assai  stimati,  vi  sono 
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pure  acque  termali  e  saline.  Quantunque  il  corallo  si  trovi 
sulle  sue  coste  e  quello  di  Ajaccio  e  di  Bonifacio  sia  rino- 
mato, la  pesca  ne  é  quasi  intieramente  abbandonata  ai 
Genovesi  ed  ai  Napoletani,  andando  i  Corsi  invece  a  cer- 
carlo sulla  Barbarla  ove  è  più  abbondante.  Vi  è  qualche 
fucina  e  vetraja,  fabbriche  di  stoffe  comurti  di  lana ,  e  di 
tele, di  industria  di  vino  colto  ricercato,  nel  Nord,  d'olio 
di  uliva ,  quello  di  Balagna  é  il  più  rinomato,  di  sapone, 
di  pipe  di  terra,  di  formaggio  di  capra  e  di  pecora,  e  di 
pesce  salato.  Le  principali  esportazioni  consistono  in  le- 
gna da  fabbrica,  da  costruzione  e  da  fuoco,  vini,  olj,  frut- 
ti, sela,cuoj  e  pesche.  Fu  patria  di  De  Paoli,  dei  Pozzi 
di  Borgo ,  i  Semidei  i  Biguglia,  Andrea  Ciaccaldi,  R. 
Casablanca,  P.  Pompei,  il  generale  Salicetti,  L.  Ciaf- 
feri,  T.  Ranueci,  il  generale  Gafforio ,  B.  Talamone, 
G.  B.  Cervoni,  E.  Macconi,  Savelli  Bartolommeo,  A  se- 
na. Fozzà,  Sampiero  chiamalo  il  fondatore  della  sua  li- 
bertà, G.  Abatueci,  Napoleone  Bonaparte,e  molti  altri 
illustri  in  armi,  e  in  arti  liberali. 

CORS1CO ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  4  mig.  al 
suo  P. ,  capoluogo  del  distr.  2°  di  questo  nome,  comune 
con  convocato,  che  colle  frazioni  di  Lorenteggio,  Cassina, 
Travaglia,  Molinello,  Chesolo  di  Robarello ,  ha  4500  abit. 
Situato  lungo  la  strada  postale  da  Milano  a  Abbiategrasso, 
come  pure  lungo  il  Naviglio  Grande.  Territorio  a  prati. 
È  T  emporio  di  quei  formaggi  squisitissimi  di  grana.  In- 
torno alla  storia  i  Cronisti  hanno  poco  registrato  d' im- 
portante, se  non  la  morte  che  quivi  avvenne  di  N.  Pic- 
cinino. Come  capoluogo  è  residenza  d' un  commissario 
superiore  con  \\  comuni. 

CORSIONE,  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov. 
di  Asti ,  mand.  di  Monlechiaro  a  2  mig.  da  esso  ;  426 
abit.  Sta  presso  il  torrente  Versa.  Il  suo  castello  passi) 
in  feudo  a  varj  signori.  Territorio  in  cereali,  fruttami  e 
vili. 

CORSONA ,  fiumara  Toscana ,  comp.  di  Lucca,  parte 
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dall'  Appennino  di  Barga ,  e  dopo  8  o  9  raig.  di  corso 
versa  le  sue  aeque  nel  Serchio. 

GORTABBIO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  24  mig. 
al  suo  G.,  distr.  40°  d' Introbbio,  comune  con  convocalo, 
die  ha  450  abit.  Sia  nella  Val  Sassina ,  presso  il  Piover- 
li, il  quale  gli  ha  involalo  gran  parie  dei  suoi  caseggiati 
e  delle  sue  campagne.  A  sua  breve  disianza  trovasi  il 
monte  Grigno,alto  2422  melri  sul  livello  del  mare.  Nelle 
sue  velie  vi  è  lumachelle  e  marmo  occhiadino  con 
corpi  marini,  e  vi  sono  vaste  ghiacciaje  contempo- 
ranee al  monte ,  le  qnali  forse  danno  origine  al  fiume 
Lalle ,  che  nasce  dall'  opposta  parte  vicino  a  Varenna. 
Questi  ghiacci  talvolta  si  spezzano  ed  allora  mandano  un 
tale  fragore  che  tutla  la  valle  ne  rintrona.  Lo  vogliono 
luogo  antico ,  e  vi  si  scoperse  una  lapide  crisliana  del 
V.  secolo.  Territorio  a  viti,  pascoli  e  castagne. 

CORTALE,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2* ,  distr.  di  Nicastro ,  capo- 
luogo di  circond. ,  a  4  4  mig.  da  Catanzaro  ;  con  3000 
abit.  È  in  monle  in  suolo  non  troppo  ubertoso  ;  vi  sono 
però  ulivi,  legumi,  gelsi  e  buoni  pascoli.  Fu  in  gran 
parte  distrutto  dal  terremoto  del  4783  e  vi  perirono 
circa  400  persone,  le  altre  ebbero  appena  tempo  di  fug- 
gire (V.  Cinquefrondi). 

CORTANDONE ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria , 
prov.  d' Asti ,  a  8  mig.  al  suo  M. ,  mand.  di  Monlafia  ; 
444  abit  A  poche  mig.  dal  confine  della  prov.  d' Asli  con 
quella  di  Torino.  Fu  feudo  dei  Pelletli,  ed  ebbe  forti  ca- 
stelli ;  passò  indi  a  varie  altre  famiglie.  Territorio  a  ce- 
reali  e  viti. 

CORTANZE,  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov. 
di  Asti .  a  7  mig.  al  suo  M. ,  mand.  di  Montechiaro,  con 
746  abit.  Posto  iu  colle  a  poche  miglia  dal  confine  della 
provincia  d' Asti  con  quella  di  Toriuot  ha  territorio  uber- 
toso in  viti.  Vedesi  ancora  il  suo  antico  castello. 

CORTAZZA ,  vili,  nel  Tirolo ,  circolo  di  Bolzano,  disir. 
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di  Caldaro,  a  6  mig.  al  suo  0.;  1900  abit.  Sta  adesiva 
dell'  Adda  con  terreno  ubertoso  in  viti  e  gelsi. 

CORTAZZONE ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Alessandria  , 
prov.  d'Asti j  mand.  di  Monlafìa,  a  8  mig.  M.  da  Alba; 
4800  abit.  Si à  sulla  strada  che  da  Baldichieri  conduce  a 
Monlafìa ,  e  aveva  un  castello  che  fi;  in  parte  demolito 
dai  Francesi  che  assediavano  Torino,  hi  antico  apparten- 
ne alla  chiesa  di  Pavia,  indiai  Pelici  ti  d'Asti,  poi  ad  altri 
fra  i  quali  a  F.  Novello ,  ultimo  dei  principi  di  Carrara 
che  governarono  Padova,  il  padre  del  quale  tu  costretto 
abbandonare'quesla  città  pel  tradimento  diG.  G.  Visconti 
duca  di  Milano,  che  gli  usurpò  la  signoria. 

CORTE ,  città  Corsa,  capoluogo  di  circondario.  ;  4000 
abit.  Il  suo  circondario  è  composto  di  45  cantoni  e  so- 
no :  Alesani ,  Caccia ,  Corte,  Fiumorbo,  Colo ,  Mercurio, 
Molo,  Orezza,  Roslino,  Serra,  Sorba,  Tavignano,  Villeru- 
stia,  Vecchio  e  Verde  con  uo  comuni  e  con  55,000abit. 
Situata  parie  in  pianura  ,  e  sul  declivio  d' una  roccia  «il 
confluente  del  Reslonica  nel  Tavignano,  quasi  nel  centro 
dell'isola.  Territorio  fertile  ed  è  cinto  da  alte  monta- 
gne ,  le  quali  rendono  il  paese  fortificalo  per  natura  e 
capace  di  resistere  ad  una  grande  armala.  Le  case  sue 
sono  belle,  e  il  suo  castello  e  munito  di  regolari  fortifi- 
cazioni, Thon  lo  descrisse  quasi  inespugnabile  che  la 
sua  cittadella  sostenesse  nn  rigoroso  assedio  del  gene- 
rale Thermes,  e  che  poi  si  arrendesse  per  mancanza  di 
acqua.  In  questa  città  ebbe  culla  il  generale  Gafforio  ; 
vi  risiedette  il  consiglio  della  nazione  ed  i  generali  Gaf- 
forio e  De  Paoli  nel  4769,  epoca  della  violenta  occupazione 
della  Corsica,  finta  dai  Francesi;  nel  1796  occupala  dal- 
l' inglesi,  che  furono  costretti  a  rimetterla  nelle  mani 
dei  suoi  vecchi  possessori;  a  4o  mig.  Lib.  da  Bastia. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  il  mig.  al  suo 
M.  distr.  7°  di  Caprino,  comune,  con  convocato,  che  colle 
frazioni  di  Sala,  e  Foppenico,  ha  1200  abit.  Sta  nella  Val 
S.  Martino,  in  suolo  a  pascoli,  viti  e  cereali. 

—  BRUGNATELLA ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Genova, 
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prov.  e  mand.  di  Rebbio,  a  7  mig.  da  esso  ;  800  abit. 
Sta  a  sinistra  della  Trebbia,  in  sito  montuoso ,  a  poche 
mig.  dal  contine  col  Parmigiano ,  in  territorio  a  pascoli , 
viti  e  cereali. 

—  DE  CORTESI ,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Cremona , 
"aio  mig.  alla  sua  T.  dislr.  5°  di  Robecco,  comune  con 

convocalo  che  colle  Trazioni  di  Cantonada  e  Campagnola,  fa 
1650  abit.  Sta  vicino  alla  destra  sponda  deir  Oglio,  in  ter- 
reno a  biade  e  lini. 

—  DE  FRATI ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cremona  a  8 
mig.  al  suo  G.,  dislr.  5°  di  Robecco,  comune  con  convo- 
cato che  colle  frazione,  di  Noce  Garione  conta  900  abit. 
La  posizione  ed  il  terreno  di  questo  sono  simili  a  quelli 
dei  Cortesi. 

CORTE  MADAMA,  vili.  Lombardo,  prov  di  Cremona, 
distr.  3?  di  Soresina  comune  con  convocato;  820  abit. 
Sta  presso  la  sinistra  del  Serio  Morto ,  in  territorio  a 
biade,  lini  e  cereali. 

—  NUOVA,  vili.  Lombardo  prov.  di  Bergamo,  a  15  mig. 
al  suo  O.,  distr.  11°  di  Martinengo,  comune  con  convo- 
cato; 870  abit.  Posto  sulla  slrada  postale  che  da  Berga- 
mo couduce  a  Romano,  indi  a  Cremona,  in  suolo  fertile 
a  biade  e  gelsi.  Nel  1237  vi  fu  la  famosa  battaglia  fra  Fede- 
rigo li.  e  i  Bresciani  collegali  coi  Milanesi  il  loro  condot- 
tiero era  Enrico  di  Monza ,  qui  gli  alleati  ebbero  la  peg- 
gio; ma  noi  1245,  si  vendicarono  che  lo  disfeceroal  Tici- 
nello  e  Gorgonzola  colta  prigionia  dello  stesso  figlio  Enzo. 

—  M  OVA ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  24  mig. 
al  suo  G.  distr.  10  d' Introbbio  comune  con  convocato, 
che  colla  frazione  di  Prato  S.  Pietro ,  ha  800  abit.  Sta 
nella  Valsassina,  ha  miniere  di  ferro  e  un  forno  alla  Sve- 
dese per  fonderlo,  con  indizj  di  carbon  fossile. 

—  NUOVA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Empoli,  a  2  mig. 
al  suo  G.  comp.  Fiorentino  ;  680  abit.  Posto  nella  Val 
d> Arno  inferiore  presso  l' Arno  e  la  strada  postale  che 
va  a  Livorno  ;  fu  feudo  dei  Conti  di  Capraja. 

—  OLONA,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Pavia,  a  10  mig. 
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Al  suo  L.  capoluogo  del  distr.  4°  di  questo  nome,  comu- 
ne con  convocato,  con  4800  abit.  Si  chiama  così  per  es- 
ser poslo  a  sinistra  del  fiume  Olona.  Sta  sulla  strada  che 
da  Pavia,  conduce  a  Casal  Pusterlengo  e  a  Cremona.  Di- 
cono che  nel  Medio  Evo ,  sia  stato  per  qualche  tempt 
residenza  dei  re  d' Italia,  e  convegno  di  pubbliche  diete. 
Questi  re  d'  Italia ,  avevano  la  loro  sede  a  Pavia.  Terri- 
torio fertilissimo,  assai  ben  irrigalo  a  biade,  riso,  prati  e 
pascoli  ma  nella  parte  verso  il  Pò  è  paludoso.  Come  ca- 
poluogo è  residenza  di  un  commissario  superiore  di  un* 
pretura  di  2*  classe,  con  22  cnmuni. 

—  DEL  PALASIO ,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Lodi,  a  I 
mig.  al  suo  S.  distr.  7°  di  Pandino,  comune  con  convo- 
cato; 4410  abit.  Posto  a  sinistra  dell'Adda  in  territori* 
fertile  a  biade,  lini,  gelsi,  pascoli  e  frulli. 

—  S.  ANDREA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  a  44  mig. 
al  suo  0.,  distr.  5°  di  Casal  Pusterlengo,  comune  con  con- 
vocato ;  400  abit.  A  breve  distanza  dalla  foce  del  Lam- 
bro  nel  Pò ,  in  territorio  a  pascoli  e  cereali.  Fu  feud* 
della  famiglia  Belgiojoso. 

CORTE  MAGGIORE  ?  borgo  Parmigiano ,  territorio  di 
Borgo  S.  Donnino ,  i  cui  abitanti  sono  3000  compresi 
i  suoi  dintorni ,  e  colle  frazioni  di  Chiavenna ,  Laudi , 
Parrocchia  ,  S.  Martino  in  Olza  ne  conta  4000.  Si- 
tualo in  bella  pianura  sulla  strada  che  da  s.  Martino 
conduce  a  Bussetto ,  a  poche  mig.  dalla  destra  del  Pò  è 
dal  confine  della  Lombardia,  a  43  mig.  S.da  Piacenza.  S 
ben  fabbricalo,  le  sue  contrade  sono  diritte  e  ben  man- 
tenute e  quella  di  mezzo  è  fiancheggiala  da  portici.  La 
sua  parrocchiale ,  di  magnifica  struttura  aVchitettonica, 
contiene  oltre  ad  alcuni  sepolcri  in  marmo  dei  Pallavi- 
cini ,  anche  belle  pitture  ;  quella  dei  Minori  Osservanti 
posta  fuori  dell'  abitato  ha  buoni  affreschi  del  Pordenone. 
Vi  è  un  monte  di  pietà,  uno  spedale,  una  scuola  ebraica, 
scuole  primarie  e  secondarie ,  un  teatro.  È  a96ai  com- 
merciante e  vi  si  tengono  4  fiere  annue  e  2  mercati.  Tra 
le  manifatture  e  da  ricordare  quella  dei  frulloni  per  va- 
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gjiarc  il  grano.  Nel  secolo  XVI.  eravi  una  tipografia.  Ter- 
ritorio in  pianura  a  grani  viti,  con  molto  bestiame.  Fu  • 
feudo  dei  Pallavicini ,  poi  passò  al  dominio  dei  Farnesi. 

CORTEMlGLIA,borjzo  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov. 
d'  Alba  ,  a  12  mig.  al  suo  0.,  capoluogo  di  mauri.  ;  270O  . 
abit.  Sia  alle  falde  d'un  colle  sul  quale  veggonsi  le  ro- 
vine del  suo  antico  fortilizio  ;  è  bagnalo  dal  Bormirla,  che 
io  divide  in  due,  e  si  valica  mediante  un  ponte  di  legno. 
Yi  sono  belle  chiese  e  caseggiati ,  un  collegio,  uno  spe- 
dale ed  altri  insilimi.  É  luogo  di  commercio  con  3  fiere 
annue  e  3  mercati  settimanali.  Territorio  a  gelsi,  vili, 
castagne,  biade  e  pascoli.  É  antico,  nel  Medio  Evo  fece 
parte  del  contado  Albese  Pompeiano  :  indi  ebbe  i  proprj 
marchesi  i  quali  avevano  sotto  di  se  aciche  parecchi  vil- 
laggi e  borghi  dei  dintorni,  ed  era  Capitale  del  marche  - 
i»alo.  Sofferse  guerre  sotto  la  dominazione  dei  Visconti 
e<lei  Gallo-Ispani,  lo  questo  borgo  corre  una  popolare 
tradizione  intorno  a  G.  B.  Sprono  dello  il  Sansone  il 
quale  portava  7  uomini  in  una  sol  volta  e  ciò  per  sen- 
tieri alpestri;  si  racconta  pure  di  quell'Ercole  altre  si- 
mili  prodezze. 

CORTENEDOLO ,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Bergamo , 
a  64  mig.  al  suo  G. ,  dislr.  48°  di  Edolo  ,  comune  con 
consiglio  ;  600  abit.  Posto  nella  Val  Camonica ,  a  breve 
distanza  da  un  laghetto,  detto  delle  Oche.  Eravi  uu 
forte ,  con  presidio  ;  ed  il  quale  fu  demolilo,  costrutto 
dai  Veneziani  per  coslodire  uu  passo  che  mette  diretta- 
mente nella  Valtellina.  Terreno  alpestre  a  segale,  orzo, 
pascoli  e  boschi. 

CORTENNÀNO ,  vili.  Toscano,  comunità  di  S.  Gimigna- 
no ,  comp.  Senese  ;  260  abit.  É  nella  Val  d'  Elsa,  presso 
la  strada  che  da  Volterra  conduce  a  S.  Gimignano,  da  cui 
resta  per  \  mig.  a  L. 

CORTENO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  62  mig. 
al  suo  G  dislr.  18°  di  Edolo  comune  con  consiglio,  con 
400  abit.  Sta  nella  Val  Camonica  a  destra  dell' Ogho,  e 
a  poca  disianza  dal  confine  del  Bergamasco  colla  prov. 
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del  Sondrio,  in  territorio  alpestre.  Vi  sono  varj  vasti  bo- 
schi e(f  estesi  pascoli  :;  vi  è  un  forno  di  fusione  e  4  fu- 
cine di  grosso  maglio  ;  trovansi  pure  miniere  di  ferro, 
cave  di  marmo  ed  altri  oggetti  mineralogici.  La  maggior 
parte  dei  suoi  abitanti  emigrano  in  Lombardia  ec 

CORTERANZO ,  vili  Piemontese  ,  div.  d' Alessandria , 
*  prov.  di  Casale,  a  42  mig.  al  suo  P.,  mand.  di  Montiglio: 
250  abit.*  Sia  in  colle  tra  il  Pò  e  lo  Stura,  con  territorio 
a  frumento,  granturco  e  vigna. 

CORTETANO ,  vili.  Lombardo  prov  di  Cremona,  a  4 
mig.  al  suo  M.  distr.  4°  di  Pizzigbetlone ,  comune  con 
convocato  ;  600  abit.  compresa  la  frazione  di  Val  Carcnco 
Situato  a  2  mig.  dalla  strada  postale  che  da  Cremona 
conduce  a  Soncino  e  a  Bergamo ,  in  suolo  ubertoso  a 
lini  e  pascoli. 

CORTI  (S.  Lorenzo  alle),  vili.  Toscano,  comunità  di 
Cascina,  a  4  mig,  al  suo  P.,  comp.  Pisano  ;  780  abit.  Sta 
sulla  sponda  sinistra  dell'  Arno ,  in  territorio,  a  vigna , 
biade  e  pascoli. 

—  (S.  Stefano  alle  Cord) ,  vili.  Toscano,  comunità  di 
Rignann  .  n  5  mig.  al  suo,  P. ,  comp.  Fiorentino;  250 
abit.  Trovasi  nella  Val  d' Arno  sopra  Firenze,  presso  P  an- 
tica strada  postale,  che  da  Firenze  passava  per  Arezzo. 

CORTICELLA,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Rologna  ; 
b  6  mig.  alla  sua  T.  ;  900  abit.  Sta  presso  la  strada  co- 
munale che  da  Bologna  conduce  a  Ferrara ,  in  suolo  ol- 
tremodo ubertoso  in  biade,  viti,  canape  e  frullami. 

—  vili.  Modenese,  prov.  di  Reggio;  360  abit.  Posto 
in  ubertosa  e  fertile  pianura  presso  il  torrente  Tresinaro 
a  7  mig.  S.  da  Reggio. 

CORTICELLE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  a  41 
mig.  al  suo  Lib.  distr.  3°  di  Bagnolo ,  comune  cou  con- 
vocato; 600  abit.  Sta  sulla  destra  del  Mella  in  territorio 
a  cereali,  vili  e  gelsi.  Nei  suoi  dintorni  nel  secolo  XIII 
v'ebbe  luogo  un  fierissimo  combattimento  fra  i  Guelfi  e 
i  Ghibellini  ;  questi  ultimi  furono  i  vincitori,  e  fra  questi 
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j  loro  condottieri  Ezzellino  da  Romano  e  Uberto  Palla- 
ricini. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Anghiari,  a  2  mig.  al  suo 
0.  comp.  Aretino  ;  90  abit.  Sta  in  colle ,  nella  Val  Tibe- 
rina, ai  cui  piedi  scorre  un  fiumicello. 

—  vili.  Piemontese,  div.  d' Alessandria,  prov.  d' Acqui, 
a  10  mig.'  al  suo  M.  mand.  d'Incisa;  4000  abit.  Sta  tra 
i  fiumi  Relbo  e  Tiglione,  con  territorio  ubertoso  in 
vigna ,  fruttami ,  boschi  e  pascoli.  È  luogo  aulico ,  fab- 
bricato dai  Romani,  e  posseduto  già  da  una  famiglia 
omonima.  Passò  ad  altri  proprietarj ,  finche  insieme  al 
contado  di  Asti,  fece  parte  del  Piemonte. 

CORTINGO ,  vili.  Romano ,  distr.  di  Norcia ,  a  8  mig. 
al  suo  P.  deleg.  di  Spoleto;  200  abit.  Sta  in  colle,  presso 
una  fiumana  che  mette  nel  Nera ,  con  suolo  abbondante 
in  pascoli  e  cereali. 

CORTILE,  vili.  Modenese,  con  2000  abit.  Sta  in  suolo 
ubertoso  ed  a  poco  tratto  dal  fiume  Secchia;  a  10  mig. 
a  M.  da  Modena. 

—  S.  MARTINO,  vili  Parmigiano  a  4  mig.  T  da  Parma, 
che  colle  frazioni  di  Baganzolino,  Casalora,  Frara,  Castel 
Nuovo,  Gambaretolo,  Muserà,  Melelolo,  Paradigmi,  Paulo, 
Pedrignano.,  Pizzolese,  Ravedese,  Rivarola,  Rossa,  S. 
Leonardo,  Sinzanese,  Ugozzolo,  VicopòaP.f  ha  3<no 
abit.  lu  fatto  non  è  un  villaggio,  imperocché  non  ha 
unione  di  abitazioni.  Chiamasi  Cortile  S.  Martino,  perchè 
eravi  V  abbazia  di  Cistercensi ,  che  conteneva  belle  pit- 
ture di  Mazzola,  ora  trasportale  nella  galleria  Parmi- 
giana ;  questa  abbazia  ancora  «esiste  ma  convertita  in  ma- 
gazzino. Territorio  ubertosissimo  in  granaglie,  canape 
vino  ec. 

CORTINA,  vili.  Tirolese,  circolodi  Bolzano  distr.  di 
Caldaro,  a  9.  mig.  al  suo  O.  ;  210  abit.  Posto  sulla  destra 
dell'Adige,  in  territorio  poco  fertile  e  soggetto  alle  inon- 
dazioni del  suindicato  fiume  il  clima  eziandio  vi  è  in- 
salubre. 

CORTINE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Barberino  di 
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Val  d'Elsa,  a  3  mig.  al  suo  L.  comp.  Fiorentino;  480 
abil.  Il  nome  di  Conine  o  Cortina  usa  vasi  nel  Medio  Evo 
per  denotare  una  pìccola  corte ,  od  un  suburbio  di  qual- 
che città.  È  situalo  questo  villaggio  in  poggio,  tra  la  Val 
d' Elsa  e  quella  di  Pesa* 

CORTINO  IN  ROSETO ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di 
qua  del  Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore.  1°  distr.  di 
Teramo,  circond.  di  Molitorio  ,  al  quale  va  unila  la  fra-  l 
zione  di  Cajano  ;  per  la  sua  popolazione ,  posizione  e 
disi.  V.  Roseto. 

CORTONA,  città  Toscana,  capoluogo  di  commuta, 
comp.  Aretino  ;  Long.  9°  44'  Lai.  43° 20'  ;  con  5000  abit.  e 
coi  suoi  dintorni  quasi  40000.  E  situata  sopra  un  colle, 
dal  quale  si  domina  una  vasta  pianura  che  in  semicircolo 
esiendesi  sino  alle  rive  del  Trasimeno.  Ha  molle  belle 
chiese ,  magnifici  palazzi  ed  un  museo  di  antichità  Etni- 
sca. Fu  una  delle  42  prime  città  dell'  Eiruria.  I  suoi  muri 
furono  costrutti  a  grossissimi  pezzi  poliedrici  di  macigno 
senza  cemento,  ed  in  alcuni  luoghi  ben  conservali.  La 
figura  semicircolare  della  citlà,  e  della 'pianura,  pre- 
sentano un  bel  colpo  d' occhio.  Vi  si  vede  le  mine  di 
un  antico  tempio  di  Bacco ,  dei  bagni  antichi ,  ornali  da  r 
mosaici,  e  diversi  monumenti  curiosi  d'amichila.  Nella 
parie  sua  più  alla  trovasi  un  castello  creilo  dai  Medici,  { 
il  quale  domina  la  suddella  citlà.  E  celebre  per  la  sua  \ 
accademia  Etnisca  stabilita  nel  1726  e  che  possiede  una  ' 
bella  biblioteca  ed  un  museo  ricco  di  antichità,  d'incisioni, 
medaglie,  oggetti  di  storia  naturale,  d'idoli  e  pietre 
preziose.  Si  vedono  nelle  sue  chiese  delle  pitture  ec- 
cedenti del  Berrettini  o  Pietro  da  Cortona,  del  Brouzino, 
di  Barocci,  del  Perugino ,  d' Andrea  del  Sarto ,  e  di  altri.  ; 
Si  trovauo  ancora  nelle  case  particolari  dei  quadri  di  un 
gran  pregio ,  delle  collezioni  di  antichità ,  e  delie  belle 
biblioteche.  Nella  cattedrale  si  vedeva,  oltre  una  natività 
di  Pietro  da  Cortona ,  il  sepolcro  antico  o  la  tomba  del 
console  Flaminius.  Nella  chiesa  degli  Osservanliui,  si  ve- 
nera il  corpo  di  S.  Margherita,  da  questa  si  disieude  la 
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▼tota  sopra  tutta  la  Vallata  della  Chiana,  che  sembra  un 
Immenso  giardino.  Le  sue  vicinanze  sono  coperte  di  vi- 
gneti e  di  ulivi;  vi  si  trovano  delle  cave  di  un  bellissimo 
marmo.  Fu  patria  di  F.  Uccelli,  autore  dell'  anatomia 
comparala  e  di  A.  Zucchint  naturalista  ;  senza  contarne 
altri.  È  residenza  di  un  vescovo,  ha  un  regio  vicario,  nn 
ingegnere  di  circondario ,  un  cancelliere  ed  ufficj  am- 
ministrai ivi. 

CORTOGNO,  vili.  Modenese,  prov.  di  Reggio,  a  4  5  mig. 
al  suo  0.  ;  300  abit.  In  terreno  montuoso ,  a  pochi  ce- 
rcali, ma  molle  castagne. 

COR  VARA,  vili.  Tirolese,  circolo  di  Pusteria,  dislr.  di 
Marebbe,  a  40  mig.  da  esso;  240  abit.  Sia  nella  Valle  di 
Ridia ,  in  clima  rigido  e  in  territorio  sterile.  Gran  parte 
degli  abitanti  emigrano  per  vivere. 

—  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Abruzzo  Ulteriore  2°  dislr.  di  Città  Ducale ,  circond.  di 
Borgo  Collefegato;  fa  6000  abil.  Sta  sul  monte  Aquila,  in 
silo  scosceso,,  con  territorio  a  derrate  di  prima  neces- 
sità. Sono  gli  abitatori  agricoli  o  pastori:  a  40  mig.  da\ 
mare  e  7  da  Teramo. 

—  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Abruzzo  Ulteriore  4°  dislr.  di  Cillà  S  Angelo,  circond. 
di  Torre  de  Passeri  ;  400  abit.  Sorge  in  terreno  fertile 
in  biade,  viti  e  pascoli  ;  a  27  mig.  da  Teramo. 

CORVAROLA,  vili  Toscano,  comunità  di  Ragnone,  a  S 
mig.  al  suo  O.  comp.  Pisano;  200  abit.  Ora  fa  parte  del 
Parmigiano.  Giace  nella  Val  Magra ,  in  territorio  a  pa- 
scoli ,  boschi  e  pochi  cereali. 

CORVINO,  vili.  Romano,  dislr.  di  Foligno,  a  poche  rflig. 
dal  medesimo,  deleg.  di  Perugia;  300  abit.  Situato  io 
pianura  con  terrilorio  ubertoso. 

—  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov.  di  Vo- 
tfhera^a  8  mig.  al  suo  L.  mand.  di  Casteggio;  4300  abit. 
Trovasi  in  colle,  presso  la  strada  postale  che  da  Voghera 
conduce  alla  Slradella,  indi  a  Piacenza,  vuoisi  che  la  sua 
origine  sia  amica ,  e  che  fosse  fabbricalo  dalla  famiglia 
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Romana  dei  Corvini.  Terreno  a  cereali,  vili,  fruttami  e 
gelsi. 

CORZANO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  a  4  4  mig. 
al  suo  Lib.  distr.  2°  di  Ospitalello ,  comune  con  convo- 
calo ,  che  colle  frazioni  di  Bergamo ,  Meano ,  e  Monte 
Giardino;  4  400  abit.  È  edificato  presso  la  slrada  che  da 
Brescia  dirigesi  a  Orzinuovi,  indi  a  Crema,  in  terreno  a 
gelsi ,  cereali  ec. 

COSA,  fiume  Romano,  nella  Campagna  Romana  deleg. 
di  Frosinone,  il  quale  trae  le  sue  origini  presso  il  vii- 
laggio  di  Guercino ,  e  dopo  un  corso  di  4  4  mig.  mette  \ 
foce  nel  fiume  Sacco. 

—  Fiumara  Veneziana ,  prov.  di  Udine ,  la  quale  trae 
le  sue  origini  aldisopra  di  Castelnuovo,  e  dopo  aver  pas- 
salo il  distretto  di  Spilimbergo,  metie  le  sue  acque  nel 
Tagliamento. 

COSC1LE  0  SIRARI,  fiume  Napoletano,  dominj  di  qua  , 
del  Faro,  prov.  di  Calabria  Cileriore,  il  quale  nasce  dal 
monte  Polino  a  G.  di  Morano ,  nel  luogo  del  Collerelo. 
Riunisce  a  se  il  fiume  di  Caslrovillnri ,  V altro  dello  Gar- 
gano ,  proveniente  da  Saraceno ,  e  I'  Esaro  che  trae 
r  origine  dalle  montagne  di  Altomonle,  V  Ejano  che 
viene  da  Porcile  e  Frasceneto,  quello  di  Spezzano,  ec. 
Prosegue  indi  il  Sibari  per  il  Vallo  di  Castrovillari ,  prò-  v 
ducendo  ristagni  pregiudizievoli  air  industria  ed  a)la  sa- 
lute dei  ciliadini  ;  va  finalmente  verso  il  mare  ad  unirsi 
col  Grati.  Il  suo  corso  è  di  circa  30  miglia. 

COSCOGNO,  vili.  Modenese,  a  20  mig.  da  Modena,  380 
abil.  Sii  nato  in  monle,  in  territorio  a  cereali  e  pascoli. 

COSEANO,  vili.  Venelo,  prov.  di  Udiue,  a  8  mig.  al 
suo  M.  dislr.  2°  di  S.  Daniele ,  che  colle  frazioni  di  Co- 
scanelio,  Nogwedo  di  Corno,  Barazzelto,  Cisterna  e  Ma- 
serris;  ha  4900  abit.  Sta  in  territorio  monluoso,  a  breve 
trailo  dalla  slrada  che  da  Udina  va  a  S.  Daniele,  indi  a 
Malborghetlo.  t 

COSELLI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Capannon,  a  6 
mig.  al  suo  M.  comp.  Lucchese  ;  300  abil.  È  nella  Valle  J 
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del  Serchio,  alle  falde  del  monte  Pisano,  presso  una 
fiumara  omonima,  in  territorio  fenile. 

COSENTINI ,  vili.  Napoletano ,  domini  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Principato  Citeriore,  dislr.  di  Vallo,  circondi  di 
Castel  Abate,  con  410  abil.  Sta  presso  la  sponda  del 
Mediterraneo  in  amena  collina ,  la  quale  guarda  il  golfo 
di  Salerno,  a  30  mig.  da  questa  città.  Territorio  a  fichi , 
riti,  ulivi  e  frullami. 

COSENZA ,  città  Napoletana ,  domiuj  di  qua  del  Faro , 
Prov.  di  Calabria  Citeriore,  capoluogo  di  dislr.  e  di  cir- 
condario; 44000  abit:  Situala  a  42  mig.  dal  iMedilerraueo, 
e  36  Lib.  da  Rossano,  a  90  mig.  da  Reggio  Calabrese  e  450 
da  Napoli.  Long.  44°  27'  Lai.  39°  23?.  È  capoluogo  della 
Calabria  Citeriore.  Sta  all'  ingresso  di  uua  bella  e  fertile 
pianura  attorniata  da  colline ,  alla  confluenza  del  Crati. 
E  sede  arcivescovile,  con  una  corte  criminale,  un  tri- 
bunale civile  e  altre  autorità  civili  e  militari.  É  una 
piazza  di  guerra  di  4*  classe  ;  ha  un  vasto  castello  ;  le 
vie  sono  strette  e  tortuose  ad  eccezione  della  principale. 
Fra  le  sue  chiese  e  conventi  rimarcasi  la  cattedrale, 
ricca  di  molte  reliquie  ed  oggetti  d' arte.  Fu  distrutta  dal 
terremoto  del  5  Febbrajo  4783  ;  e  riedificata  in  una  fer- 
tilissima pianura ,  sopra  il  Crati  che  traversa.  Nelle  sue 
adiacenze,  vi  si  trovano  molte  miniere,  ed  il  terreno 
proriUpe  eccellente  vino,  zafferano,  manna,  lino,  fruita 
ed  altri  semplici ,  ed  ha  buon  traffico  di  seta.  Nei  suoi 
dintorni  ammirasi  la  gran  foresta  di  Sila ,  rinomata  tin 
da'  tempi  antichissimi ,  la  quaP  è  ricca  di  caccagione.  Vi 
sono  fabbriche  di  majoiica  e  di  coltelleria  ;  ha  un  col- 
legio reale ,  un  teatro ,  due  accademie  di  scienze  e  let- 
tere ,  un  ospedale ,  un  grande  orfanotrofio ,  un  vasto  se- 
minario ec.  È  antichissima  stimandola  fabbricala  da  quei 
servi  Lucani  che  furale  le  pecore  e  gli  armenti  ai  loro 
padroni ,  quivi  per  far  dimora  si  fermarono.  Fu  sotto- 
messa da  Annibale,  i  consoli  Q.  Cecilio  e  L.  Velrurio  nei 
suoi  campi  la  devastarono  con  mollo  di  lor  pericolo, 
varie  traversie  sofferse,  assediata  dal  re  Alarico  nel  444 
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o  10  di  Roma,  ove  sorpreso  da  morie  improvvisa,  fu 
dai  suoi  Goii  sepolto  in  mezzo  al  Ietto  del  fiume  Bisento, 
in  un  col  suo  ricco  tesoro.  Fu  assediata  nel  902,  da 
Abraimo  re  dei  Saràceni,  il  quale  volendo  entrare  nella 
chiesa  di  S.  Pancrazio ,  venne  percosso  dalla  saetta  e 
perciò  ritirossi  coi  suol  soldati.  Ritornarono  i  Saraceni 
nel  4004,  vi  fecero  una  cruda  strage.  Qui  vi  morì  il  43 
Novembre  1435,  Luigi  IH  d'  Angiò ,  e  fu  sepolto  in  sa- 
grestia della  cattedrale,  dove  ancora  si  vede  il  suo 
avello.  Nel  1460  fu  saccheggiata  da  Roberto  Orsino;  dipoi 
seguì  le  sorti  del  reame  Napoleiaoo.  Fu  patria  di  Ber- 
nardino Tilrsio,  filosofo  nato  nel  1509  e  morto  nel  1588. 
Vi  nacque  Valentino  Gentili,  il  quale  pretendendo  di 
collegare  le  massine  del  Vangelo  colla  filosofia ,  fu  bru- 
cialo vivo  in  Roma.  Nel  1844  vi  furono  fucilali  al  26 
Luglio,  i  fratelli  Bandiera. 

COSIA ,  fiume  Lombardo ,  prov.  di  Como  ;  trae  le  sue  ì 
sorgenti  dai  monti  a  P.  del  disir.  d'Erba,  a  M.  di  Vil- 
lalbese.  Scorre  da  T.  a  O.  poi  in  direzione  Occidentale 
esce  dal  distr.  d' Erba  per  entrare  in  quello  del  2°  di 
Como;  bagna  Tavernerio  passa  air  O.  di  Solzago  e  di 
Camnago,  indi  entra  nel  comune  di  Como  a  S.  Martino 
passa  tra  il  borgo  di  S.  Barlolommeo  e  quello  di  S. 
Rocco,  poscia  va  a  scaricarsi  nel  lago  di  Como  presso  a 
Borgo  Vico  ,  nel  luogo  detto  Pra  Pasquè. 

COSIO ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Nizza ,  prov.  di  One- 
glia,  mand.  di  Pieve,  a  4  mig.  da  delta;  900  abit.  Sta 
presso  un  colle,  circondalo  da  monti,  in  territorio  ba- 
gnalo da  varj  torrentelli.  I  principali  monti  che  sovra- 
stano queslo  villaggio  sono:  il  Fronlero,  consideralo 
come  il  fine  delle  Alpi  marittime,  e  ch'elevasi  4000 
meiri  sul  livello  del  mare ,  il  quale  abbonda  di  buoni 
pascoli  e  piante  Medicinali.  Il  Bricco  della  Cornarea ,  nel 
quale  trovasi  una  vasla  e  bella  grolla,  che  merita  d'esser  . 
veduta  da  chi  viaggia  per  quelle  parti.  Da  queslo  luogo 
godesi  eziandio  la  veduta  di  superbi  panorami,  il  monte 
ael  Castelletto,  che  presenta  anch'  esso  belle  viste  e  dei 
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buoni  pascoli.  Territorio  fertilissimo,  a  biade,  viti  e  ca- 
stagni fra  i  quali  se  ne  trova  uno  atto  a  contenere  nel 
suo  interno  18  persone  a  mensa. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Sondrio,  a  17  mig.  al  suo 
P.  distr.  4°  di  Morbegno,  comune  con  consiglio,  che 
colle  frazioni  di  Rogaledo  e  Sacco,  ha  1540  abit.  Sta  sulla 
sinistra  dell'Adda  a  cavaliere  della  strada  postale  che 
conduce  allo  Stelvio,  in  terreno  montuoso,  ma  producente 
pascoli  ed  anche  cereali. 

COSOLETO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  1*  distr.  di  Palme,  circond. 
di  Sinopoli,  a  7  mig.  da  detto;  800  abit.  È  a  200  passi 
dall' antico  suo  luogo  e  giace  in  pianura;  fu  distrutto  per 
l' intiero  dal  terremoto  del  1783. 

COSONA,  vili.  Toscauo,  comunità  di  S.  Gimignano, 
a  4  mig.  alla  sua  T.  comp.  Senese  ;  225  abit.  Posto  nella 
Val  d' Elsa ,  presso  la  sinistra  del  fiume  omonimo. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Pienza,  a  4  mig.  al 
suo  M.  comp.  Senese  ;  200  abit,  Sta  in  colle  montuoso 
fra  due  fiumare.  È  rimarchevole  perchè  vi  cadde  un 
gran  numero  di  sassi  aereolili,  e  per  una  bella  villeg- 
giatura appartenente  alla  famiglia  Forteguerra  di  Siena. 

COSPAJA,  vili.  Romano,  distr.  di  Città,  di  Castello-, 
a  11  mig.  alla  sua  T  ,  deleg.  di  Perugia;  340  abit.  Sta 
alle  falde  dell'  Appennino ,  sul  limitare  del  Romano  colla 
frontiera  della  Toscana ,  in  territorio  fertile. 

COSSANO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  distr.  20° 
di  Maccagno,  comune  con  convocato;  300  abit.  É  posto 
a  2  mig.  dalla  sponda  destra  del  lago  Maggiore ,  in  ter- 
ritorio a  pascoli ,  cereali  e  viti  ;  a  23  mig.  M.  da  Como. 

COSSANO  BELBO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov. 
d'Alba,  a  7  mig.  al  suo  L*.  mand.  di  S.  Stefano  ;  1800 
abit.  Sorge  in  eminenza  a  destra  del  Belbo  con  territorio 
fertile  in  castagni,  biade,  viti,  prati  e  boschi.  Fece 
parte  del  marchesato  di  Susa,  indi  della  contea  d'  Asti, 
e  passò  in  seguito  ai  march.  Busca. 

—  CANAVESE ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov. 
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di  Ivrea,  a  6  mig.  al  suo  S.  mand.  di  Borgomasino ;  4000 
abit.  Presso  la  Strada  che  da  Ivrea  conduce  a  Vercelli; 
circondato  da  monti ,  con  territorio  coperto  di  castagni, 
roveri,  produttivo  a  biade,  viti  fruttami  ce.  con  buona 
caccia  di  pennuti ,  e  quadrupedi. 

COSSATO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino ,  prov.  di 
Biella,  capoluogo  di  mand., -a  46  mig.  G.  da  Ivrea,  con 
5800  abit. ,  compresivi  34  casali.  Resla  sul  torrente 
Slroua,  intersecato  dalla  strada  provinciale  che  da  Biella 
conduce  a  Borgomanero,  in  territorio  fertile  soprattutto 
in  vigna,  frumento  e  frullami.  Veggousi  anche  oggidì  j 
resti  di  2  castelli.  La  superficie  del  suo  territorio,  come 
delle  sue  adiacenze,  abbonda  di  chincaglie  fossili,  o 
ridotte  in  poltiglie,  o  In  istalo  calcare,  o  in  quello  d' im- 
pietramento.  Si  trovò  pure  in  alcune  parti  lignite  e  car- 
boti  fossile,  unito  alle  conchiglie.  Fu  patria  di  alcuni  dotti, 
tra  quali  di  G.  Gridis ,  giurista. 

COSSERIA,  borgo  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov. 
di  Savona,  mand.  di  Millesimo,  a  2  mig.  al  suo  L.  ;  900 
abit.  Sia  presso  i  confini  della  prov.  di  Mondovi,  a  poche 
mig.  dalla  strada  che  da  Savona  conduce  a  Torino ,  ed  è 
composto  di  parecchi  Casali ,  la  maggior  parte  dei  quali 
stanno  alle  falde  del  monte  detto  il  castello ,  perchè  alla 
sommità  eravi  un  fortilizio ,  di  cui  veggonsi  le  rovine,  la 
cerchia  delle  mura,  il  serbalojo  d'acqua  ed  il  palazzo 
feudale.  Da  questo  luogo  si  hanno  superbe  vedute  del 
Piemonte  e  del  Mediterraneo.  Questo  castello  rimonta 
forse  colla  sua  origine  al  tempo  dei  Romani.  La  sua  po- 
sizione domina  il  passaggio  delle  Due  Bormide.  Fu  oc- 
cupato dai  Genovesi  nel  secolo  XIII.  finché  nel  4536  fu 
in  parte  demolito  ;  uel  4796  il  generale  Provera,  dopo 
la  battaglia  di  Monlenolte ,  senza  artiglieria ,  senza  mu- 
nizioni ,  senza  sussidio  di  cibo  e  di  acqua ,  sostenne  con 
Pochi  soldati  V  attacco  per  3  giorni  dei  Francesi  vitto- 
riosi, e  il  vecchio  Provera  fu  costretto  solo  a  cedere  per 
la  fame  e  per  la  sete.  Territorio  a  frumento,  fieno,  le- 
gumi ,  viti  e  molla  canapa. 
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COSSIGNANO,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Fermo, 
a  40  mig.  al  suo  0.  cou  4600  abit.  È  antico  ed  ora  di- 
roccato castello  posto  sulla  sinistra  del  Tesino  a  40  mig. 
dall'Adriatico.  I  suoi  colli  abbondano  in  ulivi,  viti  e 
fruitami. 

COSS1LA  ,  borgo  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov.  e 
mand.  di  Biella,  a  V*  miglio  alla  sua  T.;  2500  abit.  Si- 
tualo sulla  destra  della  fiumara  Oropa,  in  territorio  fer- 
tile, ed  irrigalo  da  un  canale  che  serve  anche  a  dar  moto 
ad  alcuni  opifici.  Territorio  a  cereali ,  vini ,  palate,  fieno 
con  grosso  e  minuto  bestiame.  É  antico  e  nel  Medio  Evo 
chiamavasi  Curticella  in  monte  perchè  eravi  una  piccola 
corte.  Fu  feudo  della  famiglia  Nomis. 

COSSIRANO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  a  13  mig. 
al  suo  Lib. ,  distr.  2°  di  Ospilaletto,  comune  con  convo- 
cato ;  670  abit.  Sia  a  2  mig.  dalla  strada  postale  che  da 
Brescia  conduce  a  Orzinuovi  indi  a  Crema  e  a  Lodi,  in 
suolo  fertile. 

COSSOGNÒ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Novara ,  prov.  e 
mand.  di  Pallanza  a  4  mig.  al  suo  M.  con  4800  abii.  com- 
presovi alcuni  casali.  Sta  in  poggio ,  a  sinistra  del  Riale, 
in  territorio  a  castagni,  fruttami  e  pascoli.  Alle  falde  del 
poggio  scorre  un  fiume  dello  S.  Bernardino ,  nelle  cui 
acque,  in  tempo  di  piena  si  fa  galleggiare  quantità  di  le- 
gna che  poi  si  commercia.  Le  sue  acque  servono  pure 
a  dar  moto  ad  alcuni  opifici  e  contengono  trote  sapo- 
ritissime. 

COSSOÌNE  ,  vili.  Sardo,  div.  di  Capo  Sassari ,  prov.  di 
Alghero,  a  45  mig.  al  suo  S. ,  mand.  di  Bonorva;  4700 
abit.  Sia  in  colle  e  in  clima  temperalo  ma  alquanto  umi- 
do ,  con  territorio  fertile  in  pascoli ,  biade ,  e  viti.  Vi  è 
rimarchevole  un  baralro  con  gran  fouce,  sul  quale  molli 
imprecano  alle  persone  che  odiano.  La  sua  profondità 
e  spaventevole,  e  quando  vi  cadono  le  pietre,  sentonsi 
per  qualche  tempo  romoreggiare  discendendo. 

COSSOMBRATO,  vili.  Piemontese,  div.  d'Alessandria, 
prov.  &  Asti,  a  7  mig.  al  suo  G. ,  mand.  di  Montechiaro  ; 
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680  abit.  Situalo  in  luogo  ubertoso,  presso  la  strada  pro- 
vinciale die  conduce  ad  Ivrea.  Il  soprappiù  delle  sue  der-  ,i 
rate,  consistendo  in  frumento,  melliea,  uva  e  frutta  com- 
merciasi con  Alessandria  e  Monteccliio.  Il  suo  antico  ca- 
stello ebbe  qualche  porte  nella  storia  Piemontese  del 
Medio  Evo;  venne  però  allenato  nel  secolo  XIV. 

COSTA,  vill.Venelo,  prov.  e  distr.  4°  di  Rovigo,  a  4  mig. 
al  suo  S.  e  4  pure  lungi  dalla  destra  dell'  Adige ,  in  ter- 
torio  fenile  in  cereali,  viti,  canape,  e  pascoli. 

—  vili.  Toscano ,  comunità  di  Izzano comp.  di  Fi-  - 
renze ,  a  2  mig.  S.  da  Poscia  ;  180  abit.  Sta  nella  Val  di 
Nievole,  sopra  un  poggio  in  territorio  fertile  soprattutto 
in  ulivi. 

--vili.  Lombardo,  prov.  Bergamasca,  a  17  mig.  M. 
da  Bergamo  ,  distr.  4°  di  AlmennoS.  Salvatore,  comune 
con  convocalo;  500  abit.  posto  nella  Val  Imagna,  sulla 
pendice  Se  lient  rionale  del  moute  S.  Bernardo,  in  terri-  j 
torio  a  prati,  pascoli  e  boschi. 

—  vili.  Modenese,  prov.  di  Reggio,  a  \\  mig.  al  suoP.  ; 
la  sua  popolazione  è  unità  a  quella  di  Monlecchio.  Sia  a 
poca  disianza  dal  fiume  Enza^in  suolo  uberloso  a  biade, 
vili,  gelsi  e  prati. 

COSTA,  vili.  Romano,  elisir.  d'Imola,  a  6  mig.  al  suo 
Lib. ,  leg.  di  Ravenna ,  che  fa  600  abit.  Situalo  in  posi- 
zione amena,  sulla  sinistra  del  fiume  Cenio,  con  territo-  ( 
rio  ubertoso  in  vigna  e  canape. 

—  vili.  Romano,  distr.  di  Foligno  a  27  mig.  alla  sua  T.  $ 
deleg.  di  Perugia,  con  190  abit.  Posto  vicino  alla  strada 
postale  da  Foligno  a  Pesaro,  con  territorio  fertile  in  viti 

ulivi,  gelsi  e  biade. 

—  D'AGLIATE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  16 
mig.  al  suo  G.  dislr.  7°  di  Cara  te,  comune  con  convoca- 
to; 600  abit.  Posto  a  sinistra  del  Lambro  verso  la  Brianza, 
in  ameno  colle,  con  territorio  ubertoso  a  viti  e  gelsi.  Vi 
è  di  bello  nei  suoi  dintorni  una  sorgente  d'acqua  salu- 
berrima, la  quale  esce  da  una  grotta ,  ed  è  bella  a  ve- 
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dersi  per  le  sue  stallatiti.  È  diviso  inferiore  e  supe- 
riore. 

—  BISSARA,  vili.  Veneziano,  prov.  e  distr.  di  Vicenza, 
a  G  mig.  al  sua  M.,  colla  frazione  di  Molta,  ha  4200  abit* 
Situato  presso  la  strada  che  da  Vicenza  conduce  a  Schio, 
in  territorio  ubertoso  in  viti  biade  pascoli. 

—  FIORE,  vili.  Romano  ,  dislr.  e  deleg.  di  Camerino- 
a  40  mig.  al  suo  0.,  con  230  abit.  unito  a  varie  frazion- 
celle.  Sto  in  vicinanza  del  fiume  Chienti  iu  territorio 
montuoso. 

—  DE'  GRASSI,  vili.  Modanese,  prov.  di  Reggio ,  a  24 
mig.  al  suo  O.  ;  360  abit.  Sorge  in  monte. 

—  DI  MEZZATE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  9 
mig.  al  suo  L.,  distr.  3°  di  Trescorre,  comune  con  con- 
vocato ;  600  abit.  È  nella  Val  Caleppio ,  in  suolo  a  fru- 
mento ,  gelsi  e  viti.  Trovansi  varie  torri  ;  monumenti 
della  parte  assai  attiva  clic  nelle  guerre  civili  de'  bassi 
tempi  ebbero  le  potenti  famiglie  che  qui  soggiornarono. 
Fra  queste  torri  havvene  uua  che  sta  sulP  alta  cima  di 
un  colle,  la  quale  è  attorniata  da  molti  pezzi  di  fortifi- 
cazione ,  ora  diroccati  con  in  mezzo  un  profondissimo 
pozzo.  Appartenne  già  ai  conti  Verlova,  ora  passalo  in 
maggiorasco  al  secondo  genito  della  casa  Camozzi  ;  vi  ha 
colà  un  panorama  di  gran  parte  della  Lombardia  da  un 
bel  palazzo  ;  e  in  questo  conservasi  una  pregevole  ar- 
meria antica.  Vi  è  pure  un' altra  villeggiatura  dei  signori 
Zoppi.  Nelle  guerre  civili  del  Medio  Evo,  fu  in  preda  alle 
fazioni  guelfe  e  ghibelline ,  e  tanto  era  P  odio  degli  uni 
contro  gli  altri  che  pervennero  alle  brutalità. 

— •  IV  ONEGLIA ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Nizza ,  prov. 
e  mand.  di  Oneglia,  a  2  mig.  al  suo  O.  ;  800  abit.  Situato 
in  colle,  sulla  sinistra  del  fiume  Impero ,  in  posizione 
amena  e  con  territorio  ubertoso,  soprattutto  iu  ulivi. 

—  AL  PINO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Terzo  delle 
Masse  di  Città ,  comp.  Senese  :  500  abit.  Amenissimo 
luogo  tra  la  Val  d' Arbia  e  la  Val  di  Nerse ,  coperte  di 
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bellissime  villeggiature,  appartenente  alle  ricche  famiglie 
di  Siena  da  cui  resta  a  3  miglia. 

—  S.  ABRAMO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cremona,  a  4 
mig.  al  suo  M. ,  distr.  4°  di  Pizzighellone ,  comnne  con 
convocalo,  che  colla  fra/ione  di  Cura  de' Adattati  conia 
580  abit.  Sia  a  2  mig.  dalla  strada  postale  che  da  Cre- 
mona conduce  a  Bergamo,  in  territorio  a  cereali  e  vigna. 

—  S.  ZENONE  ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Pavia,  a  12 
mig.  al  suo  S.,  elisir.  4°  di  corte  Olona,  comune  con  con- 
vocalo; 1200  abit.  Resta  in  una  collina  a  sinistra  dell'  Olo- 
na, con  territorio  fertile  in  cercali  e  pascoli.  Fu  feudo 
della  casa  Belgiojoso  ed  aveva  un  castello ,  del  quale 
vedonsi  ancora  i  ruderi. 

—  SAVINA,  vili.  Trenliuese,  circolodi  Trento  distr.  di 
Pergine,  a  \  mig.  ;il  suo  P.  ;  3o0  abit.  Sta  alla  sinistra 
della  fiumara  Fersiua,  in  suolo  a  vigna  gelsi  e  cereali. 

—  DI  SERINA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Pergamo  a  48 
mig.  al  suo  G.,  distr.  2°  di  Zogno  comune  con  consiglio 
che  colla  frazione  di  Tagliala ,  ha  800  abit.  Posto  nella 
Val  Brcmhana,  sul  dorso  di  un  monte,  in  suolo  a  boschi 
e  pascoli:  la  sua  cattedrale  è  assai  antica. 

—  DI  TORTONA ,  vili.  Piemontese,  div.  d'  Alessandria, 
prov.  di  Tortona,  mand.  di  Villa  Ivernia:  a  4  mig.  da  della  ; 
700  abit.  Sta  Presso  la  strada  comunale  che  conduce  a 

.  a  Villa  Ivernia,  con  territorio  ubertoso  in  cereali  e  frut- 
tami. Vi  sono  eziandio  querce  di  smisurata  grossezza. 
Vi  si  trovano  anche  cave  di  calce  soliata,  fetida,  lamellare, 
traslucida,  perlacea  e  giallognola,  ed  a  poca  distanza  di 
là,  in  terreno  del  ri  lieo,  rinviasi  terra  argillosa  mista  a 
conchiglie  e  pettini.  Fuvvi  in  antico  un  castello  che  fu 
smantellato  totalmente. 

—  DI  TREX,  vili.  Romano,  distr.  di  Foligno  ,  a  18 
mig.  alla  sua  T. ,  deleg.  di  Perugia  ;  200  abit.  Sta  in 
monte  a  poche  mig.  da  Assisi ,  in  territorio  a  biade  e 
pascoli . 

COSTADUONA,  vili.  Modanesc  prov.  di  Reggio,  27  mig. 


Digitized  by 


756  COS 

-I  suo  0.  ;  300  .ihit.  Sia  in  monte,  in  territorio  a  pascoli' 
cereali  e  vigna. 

COSTACC1ARO,  vili.  Romano,  distr.  di  Gubbio,  a  7  mig. 
al  suo  G.  leg.  (li  Irbino  e  Pesaro;  1710  abit.  Situalo 
presso  la  si  rada  che  da  Fossombrone  conduce  a  Nocera, 
alle  falde  del  monte  Cucco  e  a  sinislra  del  fiume  Ghia- 
scio.  Aveva  un  forte  castello,  che  opinasi  esser  slato  co- 
slrullo  dai  Longobardi.  Territorio  a  vigna,  gelsi  e  biade. 

COSTANO,  vii!.  Romano,  elisir,  e  dcleg.  di  Perugia,  a  45 
mig.  al  suo  S.;  440  abit.  Situato  a  destra  del  fiumicello 
Ghiasco,  in  lerrilorio  parte  in  colle  e  parte  in  pianura. 

COSTANZANA,  vili.  Piemontese  div.  di  Novara, prov.  di 
Vercelli,  a  5  mig.  al  suo  O.,  mand  di  Desena;  1200  abit. 
Sia  sulla  sinislra  del  torrente  Gardina,  opinano  sia  stala 
ima  villa  di  qualche  casato  de'  Gostanzi  Romani.  Territo- 
rio ubertoso  a  vegelabili. 

GOSTAREINERA ,  vili.  Piemontese  ,  div.  di  Mzza,  prov. 
di  s.  Remo,  a  2  mig.  da  esso;  mand.  di  S.  Stefano;  624 
abit.  È  in  colle  in  vicinanza  del  Mediterraneo,  con  suolo 
fenile  in  ulivi  e  vili.  Lo  slimano  anlichissimo. 

GOSTERMAN,  vili.  Veneto,  prov.  Veronese,  distr.  12° 
di  Caprino ,  die  colla  frazione  di  Albore,  conia  800  abil. 
Sia  a  3  mig.  dal  lago  di  Garda  a  destra  dell'  Adige  iti 
lerrilorio  montuoso,  con  buoni  pascoli  ;  a  15  mìg.  al  M. 
di  Verona. 

GOSTIGLIOLE  (di  Saluzzo),  vili.  Piemontese,  div.  di 
Cuneo,  prov.  di  Saluzzo,  a  5  mig.  al  suo  O.,  capoluogo 
di  mand.;  1700  abit.  Situato  sulla  strada  provinciale  che 
da  Saluzzo  conduce  a  Guneo,  a  deslra  del  fiume  Varaila, 
il  quale  si  passa  sopra  un  ponte.  Da  questo  fiume  si 
eslraggono  varj  canali  che  servono  ad  irrigare  le  sue 
campagne.  È  ben  fabbricato;  ha  una  chiesa  parrocchiale 
di  gotica  architettura  ;  fra  gli  altri  fabbricali  si  rimarca 
il  palagio  Giriodi.  Trovatisi  pure  varie  filalure  di  seta  e 
un  fila  lo]  o.  Vi  è  gran  commercio  di  bestiame,  2  fiere 
annuali  e  mercato  settimanale.  Terrilorio  a  gelsi,  biade, 
vili  e  pascoli.  Ne' suoi  dinlorui  trovansi  i  resti  di  un  ca- 
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stello  e  belle  villeggiature;  è  antico  ed  opinano  ch'e- 
sistesse fin  da!  tempo  dei  Romani.  Fu  patria  dell'abate 
Franzini  Gol  [redo ,  re  Ilo  re  dell'  università  di  Torino;  e 
di  Giuseppe  autore  di  varj  opuscoli  di  medicina. 

—  D'ASTI,  borgo  Piemontese,  div.  di  Alessandria, 
prov.  d'  Asti,  capoluogo  di  mand.  a  \k  mig.  M.  da  Acqui  ; 
5100  abit.  Sia  in  poggio,  circondalo  da  amene  colline, 
in  aria  salubre  con  territorio  fenile  soprattutto  in  vigna 
da  cui  si  fanno  i  fletti  vini  di  Nibbio  lo  e  Barbera.  Vi  ab- 
bondano eziandio  i  bozzoli  i  quali  con  molla  diligenza  e 
.perizia  sono  coltivati  dagli  abitanti  e  che  formano  una 
delle  principali  ricchezze  del  paese.  Vi' sono  anche  cavT 
di  gesso;  calce  e  nitro  ;  e  per  agevolare  il  commercio  vi 
sono  3  fiere  annue  e  2  mercati  settimanali.  Questo  è 
assai  di  bello  aspetto  ;  vi  sono  notevoli  fabbricati  fra  i 
quali  una  vasta  piazza  e  una  bella  cattedrale.  Del  sua 
antico  castello  vedesi  ancora  un  edilizio  fiancheggialo 
da  4  grosse  alte  torri  e  due  minori  a  lato  di  un  ponte 
levalojo,  unico  avanzo  dell' antica  forte/za  spellante  alla 
casa  Verasis,  che  vi  fece  restaurare  col  suo  stile  gotico 
F  attigua  parte  del  castello,  mentre  una  parte  appartiene 
ai  march,  di  S.  Marano ,  ed  ha  grandi  saie ,  adorne  l* 
une  sul  gusto  antico,  le  altre  secondo  il  moderno,  le 
circondano  deliziosi  giardini.  Fanno  parte  di  questo  co- 
mune, alcune  borgate,  un  tempo  castelli  celebri,  già 
capiluoghi,  fra  le  quali  la  moderna  Burio;  ha  .  vene  un'altra 
eziandio  delta  di  Loreto,  con  alcuni  fortilizi 

COSTRIGNANO,  vili.  Modenese,  prov.  di  Frignano, 
con  422  abit.  In  monte  presso,  la  destra  del  Secchia,  a  25 
mig.  Uh.  da  Modena. 

COTE  D'ARBROZ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja, 
prov.  di  Faucignv,  mand.  di  Taniuge,  a  6  mig.  Lib.  da 
detto;  543  abil.  E  edificalo  in  colle,  in  terreno  a  vitft 
cereali,  patate,  pascoli,  fruitami,  con  grosso  e  minuto 
bestiame.  La  maggior  parte  dei  suoi  abitanti  emigra 
in  Isvizzera,  Francia  ed  Ale  magna,  esercitando  i  mer- 
ciajuoii. 
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COTE  D'HYOT ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov. 
di  Faueigny,  maud.  di  Bonneville,  a  2  mig.  da  dello;  460 
abil.  Situalo  sulla  si  rada  provinciale  che  da  Bonneville 
conduce  a  Ginevra,  in  lerrilorio  a  fieuo,  palale  e  frul- 
lami. 

COTI,  vili.  Corso,  circond.  d'Ajaccio,  a  43  mig.  da 
delio;  300  abil.  Sia  a  destra  del  torrente  Bozzo,  in  ter- 
reno t'ertile  in  cereali,  ulivi  e  pascoli.  . 

COT1GNOLA ,  borgo  Romano,  dislr.  diLugo,  leg.  di 
Ferrara,  a  io  mig.  P.  &,\  Ravenna  ;  3(>00  abil.  Situato  sul 
Ceftio.  In  passalo  era  assai  fortificali),  e  oggi  le  sua  mura 
cadono  in  rovina.  Fu  fabbricalo  dagli  abitanti  di  Forlì  e 
di  Faenza  nel  XIII;  divenne  piazza  forle  e  sostenne  molti 
assalti  nel  secolo  XV  e  XVI.  Fu  patria  a  Sforza  Aden- 
dolo, gran  capitano  del  suo  tempo  e  che  fu  lo  stipile 
dei  (lucili  Sforza  che  regnarono  per  quasi  un  secolo  a 
Milano;  nacque  nel  13G9  figliuolo  di  un  Calzolajo  secondo 
alcuni,  d'un  conladino  secondo  altri;  morto  il  1424  an- 
negato nel  fiume  Pescara  mentre  marciava  contro  te 
truppe  di  Braccio  da  Montone,  che  si  era  unito  col  figlio 
adottivo  della  regina,  Alfonso  d'  Aragona.  Territorio  uber- 
toso in  vigna,  biade,  canape,  fruttami  ec. 

COT1LE,  fiume  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro  , 
prov.  di  Calabria  f  Iteriore  2*  Ha  principio  dai  villaggi 
delti  di  Acqua  Fredda,  e  dopo  un  corso  di  lo  mig.  circa 
getta  le  sue  acque  nel  Orali. 

COTONE  DI  MAREMMA,  vili.  Toscano  comunità  di 
Scanzauo,  a  5  mig.  T.  da  detto,  comp.  di  Grosselo;  350. 
abil.  Trovasi  nella  Valle  inferiore  dell'  Ombrone  Senese, 
sopra  un  colie  marnoso.  Veggonsi  le  rovine  di  un  ca- 
rtello. 

COTRONE,  città  Napoletana,  dominj  ditjua  del  Faro, 
^ov.  di  Calabria  £«,  capoluogo  di  dislr.  e  di  circond. 
sopra  il  golfo  di  Taranto;  8300  abiL  È  una  delle  principali 
della  Calabria  Citeriore  2a,  giace  alle  falde  del  monte 
Carvaro  ed  alla  foce  dell'  Esaro  nel  mar  Jonio,  sul  quale 
vi  è  im  porlo  ristaurato  dopo  il  terribile  lerremolo  del  3 
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Febbrajo  1783.  Esso  pub  ricevere  ogni  sorta  di  basii- 
menti  mercantili.  È  residenza  di  un  vescovo  e  d' un  giu- 
di e  d5  istruzione  ;  è  una  piazza  forte  di  4«  classe  ed  ha 
una  huoua  cittadella;  con  una  bella  cattedrale,  un  semi- 
nario, 2  ospedali,  un  molile  di  pietà ,  scuole  ed  altri  . 
istillili  di  beneficenza  e  di  educazione  ;  i  caseggiati  sono 
d'assai  triste  aspetto,  le  strade  strette  e  mal  trattenute, 
ed  in  generale  manca  di  quella  vivacità  che  trovasi  a  T. 
del  Napoletano.  Alcuni  lo  slimarono  fondato  da  Nuina, 
altri  dicono  da  Diomede,  era  passalo  in  proverbio  che 
il  più  debole  de'  Colronesi  era  il  più  forte  dei  Greci.  Di- 
Talli  produsse  gli  atleti  i  più  celebri  dell'antichità,  fra 
i  quali  il  famoso  Milone,  è  molli  altri.  Si  dice  che  fosse 
in  questo  luogo  che  vi  stabilì  la  sua  scuola  Pillagora,  e 
fondò  la  sella  Italica.  Si  vedono  delle  antiche  muraglie 
antichissime  con  alcuni  monumenti  pure  antichi.  Terri- 
torio Ubertoso  in  frumento,  vigna,  olivi,  gelsi,  ter- 
Dientina  ec.  Fu  distrutta  da  Pirro  alla  sua  venula  in 
Italia,  indi  rifabbricata,  presa  da  Annibale.  Divenne  Co- 
lonia Romana  sotto  E.  Scipione.  Ora  non  ha  più  di  1  mlg. 
di  circonferenza,  mentre  sotto  l'ex  repubblica  Romana 
ne  avea  12  e  il  fiume  Esaro  che  prima  attraversava  la 
città,  ora  è  disi  aule  4  mig.  ;  a  28  mig.  G.  da  Catanzaro, 
42  T.  del  capo  Rizzino,  a  15  mig.  0.  da  Severina. 

—  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Principato  Citeriore,  distr.  di  Campagna,  a  28  mig. 
al  suo  S.  circond.  di  Conlursi;  1800  abit.  Posto  alle  falde 
del  monte  Alburno  presso  il  fiume  Calore  sul  quale  vi  è 
un  bel  ponte;  possiede  una  villeggiatura  reale  con 
giardini. 

COTRO.NEL,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Citeriore  2»  distr  di  Colrone,  circonda 
di  S.  Severina;  2500  abit.  Sta  in  colle  circondalo  da  mura 
allè-  sue  faide  scorrono  2  fiumi  detti  Tacina  e  Neli  ;  il 
territorio  a  biade,  frullami  e  bambagia;  a  7  mig.  P.  da 
S.  Severina 

COTT ANELLO ,  vili.  Romano,  distr.  di  Poggio  Mirteto, 
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delcg.  di  Ridi  ;  600  abit.  Sta  in  monte,  in  posizione 
amena  e  ili  territorio  a  pascoli  e  cereali,  a  4  4  mig.  p. 
da  Rieti. 

COTTO,  vili:  Toscano,  comunità  di  Fivizzano,  a  3  mif. 
T.  da  dello,  comp.  Pisano  ;  200  abit.  Ora  fa  parie  m 
Modenese.  Posto  nella  Val  Magra,  in  un  contrattone,  detto 
delle  Alpe  Camporagbeua. 

COAURl,  vili.  Corso,  circond.  di  Bastia,  a  10  mig.  M. 
da  delta;  425  abit.  Posto  vicino  al  liltorale  Mediterraneo 
in  territorio  ubertoso,  in  vigna,  ulivi  fruttami. 

COURMAYEUR,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Aosta 
a  4  4  mig.  M.  da  detta,  maud-  di  Morgex  ;  4600  abit.  Sia 
'  presso  le  sorgenti  della  Dora  Raltea  a  poche  mig.  dal 
gran  S.  Bernardo,  in  aria  purissima,  con  buone  acque 
minerali  frequentate  da  molli  forestieri.  Territorio  a 
segale ,  orzo ,  avena ,  ma  poco  frumento. 

CO  VELO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Trento,  a  5 
mig.  al  suo  P.  distr.  di  Vezzano  ;  350  4ibit.  Sta  alle  falde 
di  un  monte,  detto  Cazza,  in  suolo  a  viti,  gelsi  e 
cereali 

COVÈRClANO,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Fiesole ,  a  % 
mig.  al  suo  S.  comp.  Fiorentino;  330  abit.  Sta  in  Val 
d' Arno  Fiorentina ,  alle  falde  del  poggio  di  Majano,  in 
luogo  coperto  di  deliziose  ville  con  ameni  giardini. 

COYiCLIAJO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Firenzuola;  2X0 
abit.  Sta  nella  Val  del  Santerno  ;  in  questo  luogo  vi  è  una 
fermala  di  posta;  a  4  mig.  M.  da  Firenzuola. 

COVIOLO,  vili.  Modenese,  prov.  di  Reggio,  a  3  mi£. 
da  esso;  looo  abit.  Sta  in  monte,  in  suolo  in  cui  prò- 
sperano  le  viti  e  il  gelso.  Il  march.  Bonifazio ,  padre 
della  contessa  Matilde,  riportò  in  questo  luogo  una  com- 
piuta vittoria  sopra  alcuni  principi  Lombardi  che  lo  ave- 
vano assediato 

COVO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  47  mi£. 
al  suo  O.  distr.  12°  di  Romano,  comune  con  consiglio: 
2500  abit.  Situalo  uella  Cera  d' Adda,  sulla  strada  postale 
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cbe  da  Bergamo,  conduce  a  Romano  e  Cremona,  con 
suolo  fenile  in  biade ,  gelsi  ec. 

COZZANO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Castiglion  Fio- 
rentino, a  3  mig.  al  suo  M.  comp.  d'Armo;  230  abit. 
Sta  in  pianura  nella  Val  di  Chiana ,  a  destra  del  canale 
maestro  iu  territorio  fertile. 

COZZO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di  * 
Lomelliua  mand.  di  Candia,  a  6  mig.  Lib.  da  Mantova; 
780  abit.  Sta  a  destra  dell'  Agogna ,  sulla  strada  che  da 
Mortara  condqre  a  Casale ,  con  territorio  ubertoso  in 
frumento,  segale,  riso,  fieno,  legumi  ee.  È  luogo  an- 
tico, e  veggonsi  ancora  i  resti  d'una  fortezza.  Vi  è  un 
castello  abitabile  cinto  da  una  fossa  che  appartiene  alla 
famiglia  Gallanti,  i  quali  vi  erano  feudatari» 

CRACO,  borgo  Napoletano,  domili]  di  qua  de)  Paro, 
prov.  di  Basilicata ,  dislr.  di  Matera ,  cireond.  di  Ferrar- 
dina;  3100  abit.  Sta  in  colle,  in  aria  buona,  in  terreno 
a  biade,  vili,  bambagia  e  legumi,  con  buoni  pascoli; 
a  24  mig.  da  Malora. 

GRANA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Pallanza  a  6  mig.  da  essa;  4  33  abit.  Situalo  sul  torrente 
Strona,  in  suolo  alquanto  sterile,  veggonsi  aretini  antri 
profondissimi  e  che  ispirano  spavento  a  chi  si  avvicina. 

GRANA  CON  S.  MARIA  MAGGIORE,  vili.  Piemontese, 
div.  di  Novara,  prov.  di  Pallanza,  a  23  mig.  da  essa,  ca- 
poluogo di  mand;  955  abit.  Sta  nella  Val  di  Vegezzo,  a 
destra  del  torrente  Melezzo,  e  si  compone  di  2  borgate. 
In  quella  di  S.  Maria  Maggiore  risiede  il  tribunale  di  giu- 
dicatura; vi  è  di  rimarchevole  soprai  tutto  in  questo 
luogo,  la  sua  cailedrale  che  vien  considerata  per  og- 
getti d'arte  e  suppellettili  una  delle  più  rimarchevoli 
della  provincia  d' Ossola.  È  degno  d' esser  veduto  il  pa- 
lazzo Bolongara ,  senza  contare ,  altri  bei  caseggiati  ed 
eleganti  giardini  (V.  Val  Vegezzo). 

CRANDOLA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  2(5  mig, 
al  suo  G.  distr.  io0  d' inlrobbio,  comune  con  convocato, 
che  colla  frazione  di  Vcgno  ;  400  abit.  Posto  nei  monti 
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della  Val  Sassina  a  destra  del  fiume  Pioverna.  Vi  è  una 
bella  cattedrale  del  secolo  XV  con  alcuni  buoni  affreschi. 
Fra  Orandola  e  Margno  trovatisi  buone  coli  che  servono 
per  affilare  i  rasoj. 

CRAINVESSALES ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja, 
prov.  di  Faucigny,  maud.  di  Anuemasse.  a  8  mig.  M.  da 
Bonneville;  4200  abil.  Sta  sulla  strada  che  da  Bonneville 
conduce  a  Ginevra,  ed  è  composto  di  varj  villaggi.  Ter- 
reno a  segale ,  canapa ,  vili  e  fruttami.  11  sopravanzo 
commerciasi  con  Ginevra. 

CRASC1ANA,  vili  Toscano,  comunità  di  Bagno  di  Lucca, 
cond.  di  Lucca,  a  3  mig.  S.  da  Bagno  di  Lucca ,  con  590 
abil.  Trovasi  nel  monte  Batiifolle ,  in  territorio  coperto 
segnatamente  di  castagni. 

ORATI ,  fiume  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Citeriore.  Sorge  dalle  montagne  di  Pe- 
dace  e  di  Spezzano,  e  si  riunisce  in  Cosenza  col  Busento. 
Prosegue  quindi  il  placido  suo  corso  lungo  il  Vallo,  rice- 
vendo infiniti  fiumi,  fra  i  quali  distinguono  consecutiva- 
mente il  Campagnano ,  il  Paduia ,  il  Sordo  che  vien  da 
Marano  Marchesato ,  ed  il  fiume  di  Rende.  Passa  quindi 
per  Castiglione  ed  il  bosco  Coda  della  Volpe  e  riceve  in 
seguito  i  fiumi  Arente,  il  Seti  imo  ed  il  Mavigliano  riuniti 
presso  il  comune  di  Rose;  e  ingrossato  quindi  dal  Lanea 
che.  vien  da  S  Benedetto  passa  poscia  per  S.  Vito,  riceve 
a  L.  ilMuconecbe  traversa  Acri,  ed  a  Pil  Finita,  percorre 
dipoi  per  Bisignauc  ,  indi  accoglie  il  Turbolo ,  il  Cucchia 
ed  il  Dulia ,  passa  per  il  bosco  di  Faramondo ,  indi  per 
Tarsia ,  poscia  per  Terranova ,  nel  piano  di  Pacurso,  e 
percorrendo  paludose  pianure,  nelle  quali  riceve  il  Sibari 
scaricasi  finalmente nell' Ionio  trai  territorj  diCorigliano 
e  di  Cassano  nel  suo  luogo  dello  Boccatura. 

CRAVAGLIANA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Valsesia,  mand.  di  Varallo,  a  5  mig.  al  suo  M.  ;  1,500 
abit.  Situalo  presso  una  fiumara  che  mette  nella  Sesia 
in  territorio  a  fieno,  palate  e  rape. 

CRAVANZANA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov. 
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di  Albn,  a  8  mig.  al  mio  S.,  mand  di  Cortemilia;  4,700  { 
ahit.  Posio  presso  il  torrente  Oelho,  in  territorio  a  ce- 
reali e  fruitami ,  con  molto  bestiame  e  si  raccolgono 
molte  castagne. 

ORMEGGIA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.di 
Ossola,  mand.  di  S.  Maria  Maggiore,  a  mig.  da  della; 
809  abit.  Sta  in  eminenza,  dirimpetto  al  piano  della  Val 
di  Vegezzo,  in  una  Valle  dietro  al  monte  su  cui  sta  que- 
sto villaggio  Irò  va  usi  bagni  termali  le  cui  acque  son  sa- 
lularj  per  eruzioni  impetiginose ,  ingorgamenti  ec.  Nei 
suoi  dintorni  trovasi  anche  petrolio  e  sai  gemma.  Fu  pa- 
tria di  A.  Borgnis,  meccanico,  e  del  pittore  Sorgiti*,  il 
quale  fece  buoni  dipinti. 

CRAVEGNA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  1  * 

tr  Ossola,  mand.  di  Crodo,  a  3  mig.  al  suo  M  ;  500  abit.  « 
Sia  in  altura ,  alle  falde  del  monte  Cislello ,  in  suolo 
fenile. 

CREAZZO,  vili:  Veneto,  prov.  e  distr.  1°  di  Vicenza,  a 
3  mig.  P.  da  detta;  1,400  abit.  Sta  a  breve  tratto  dalla 
strada  postale  da  Verona  a  Vicenza ,  in  t  erritorio  fertile 
iu  vigna  e  gelsi;  con  cave  di  pietra  arenaria. 

ORECCHIO ,  vili.  Napoletano ,  domiuj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore ,  distr.  di*Lanciano,  circond. 
di  Orlona,  a  12  mig.  da  Chicli;  2,400  abit.  Posto  al  peri-  v 
dio  di  un  colle,  a  5  mig.  dal  mare  in  suolo  a  frumento, 
viti  ed  olivi.  Vi  scorrono  pure  2  torrentelli  con  buone 
ai.guille. 

CREDA ,  vili.  Romano ,  distr.  e  leg.  di  Rologna ,  a  27 
piig.  al  suo  O.,  von  330  abit.  Sta  a  destra  del  Brasmone, 
111  sito  montuoso  e  territorio  sterile. 

CREDARO,  vili.  Lombardo,  prov.di  Bergamo,  a  15 
mig.  L.  da  detta;  distr  9°  di  Sarnico,  comune  con  con- 
vocalo; 710  abit.  Sta  nella  Val  Caleppio  iu  ameno  colle 
a  destra  dell' Oglio,  dal  punto  in  cui  questo  fiume  esce 
«al  lago  Iseo.  La  sua  posizione  è  amena,  ed  è  attorniato 
da  fenili  colline.  Aveva  un  forte  castello,  del  quale  ora 
'wo  vedesi  traccia.  Possedeva  pure  varie  manifatture  di 
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ferro,  che  coi  nuovi  cambiamenti  politici  scomparvero. 
Eravi  pure  un  convento  di  Serviti,  convertito  in  una  vil- 
leggiatura della  famiglia  Alessandri. 

CREDERÀ ,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Lodi .  a  8  mig  al 
suo  L.,  dislr.  8°  di  Crema,  comune  con  convocato,  che 
colle  frazione  di  Cascina  S.Carlo,  conta  930  abit.  Situato 
in  luogo  ameno  a  sinistra  dell'adda,  in  suolo  a  vigna, 
cereali  e  pascoli. 

CREMA,  città  Lombarda,  capoluogo  dei  distr.  8°  e  c° 
della  prov.  di  Lodi  a  10  mig.  al  suo  L.,  con  9,000  abit. 
Sia  sopra  un  rialto,  circondalo  a  L.  dal  Serio  e  all'  0.  dal 
Crcsmero,  canale  scaricata  della  palude  Moso,  che  nelle 
vicinanze  della  città  ha  il  nome  di  Travacone;  ed  è  at- 
traversato dai  rivoli  di  Rino  e  Fontana,  che  gettatisi 
nel  Serio.  La  città  è  attorniala  da  mura  di  mattoni  ed 
avea  un  forte  castello,  che  prima  dell'invenzione  dell'ar- 
tiglieria ,  annoverava**  fra  i  4  principali  dell'  Italia  ;  iti 
questi  ultimi  tempi  fu  demolilo.  È.  adorna  di  un  ridentis- 
simo  corso  suburbano  fiancheggialo  da  alberi ,  propria- 
mente ben  fabbricala. con  belle  contrade.  11  suo  territorio 
comprende  tulta  l'aulica  isola  Fulcheria,  e  si  estendi: 
inoli  re  verso  il  Bresciano.  Viene  intersecalo  da  molli 
canali  e  produce  il  lino  più  stimato  dell' Europa,  del  quale 
unitamente  al  refe ,  si  fa  un  commercio  non  poco  con- 
siderevole ;  coltivasi  pure  il  riso  e  i  gelsi  che  formano 
•  la  parte  principale  della  sua  ricchezza.  Opinano  che  la 
sua  origine  derivi  dai  Celli,  altri  dalli  Etruschi.  Nel  seco- 
lo X,  si  vede  figurare  nella  storia  Lombarda,  combattendo 
contro  la  Germania;  nel  4009  era  suo  signore  un  cerio 
Masano ,  che  fu  spodestato  da  Corrado  1.  il  quale  prese 
auche  3  nobili  Cremaseli!  per  ostaggio;  nel  4129  si  af- 
francò del  dominio  di  Cremona  per  collegarsi  con  Milano; 
nel  4  4  58  Barbarossa  coi  Lodigiani  lo  strinsero  d'assedio, 
che  continuò  fino  al  59  e  nel  60  dopo  una  gran  resi- 
stenza Crema  si  arrese  con  molti  sacrifici  ;  V  imperiali 
la  misero  a  ferro  e  fuoco  nel  1797  fu  occupata  dai  Fran- 
cesi e  nel  1846  fu  incorporala  colla  prov.  di  Lodi.  Fu 
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patria  di  Mcmannio  Fino,  storico  e  poeta  di  V.  Bac- 
chetti e  C.  Buggeri  medici ,  di  F.  Tcnsini,  autore  di  un 
opera  sulle  fortificazioni;  G.  Solerà,  illustratore  di  cose 
patrie  ;  E.  Barelli,  latinista  ;  L.  Benvenuti,  G.  Bacchetti, 
il  conie  Faustino Sanseverino  ed  altri,  olire  2  cardinali 
e  G.  Tadini ,  generale  rinomatissimo  dei  Veneti.  Fra  i 
suoi  ragguardevoli  edifizj  possiede  una  maestosa  catte- 
drale, fabbricala  nel  1400.  L'interno  è  di  moderna  ar- 
chitettura; ha. 3  navate,  con  belle  colonne  e  dipinti  di 
celebri  artisti.  Poi  il  vescovado,  il  palazzo  municipale  e 
relegante  torre  dell' orologio-  È  eziandio  degno  di  am- 
mirazione il  seminario  vescovile,  e  le  cinese  di  S.  Anto- 
Ionio,  S.  Marino,  S.  Benedetto,  8,  Giacomo  M. ,  ed  altri 
le  quali  tutte  posseggono  quadri  di  buoni  pennelli  ed 
hanno  forme  di  elegante  architettura.  Ha  2  teairi  uno 
dello  della  società,  V  altro.  Filodrammatico  di  proprietà  f 
del  march.  Zurli;  ha  uno  ospedale;  un'altro  per  gli  e-  i 
sposti  e  mendicanti;  il  primo  eretto  nel  1351,  ii  secondo 
nel  1479;  ha  luoghi  pii  elemosinieri,  un  monte  di  pietà,  { 
una  casa  di  ricovero  un  conservatorio  per  le  ritirate  e  ; 
delle  zittelle,  un  asilo  d' infanzia,  una  cassa  di  risparmio  '  r 
Senza  citare  varj  ah  ri  instiluti  di  private  benelicienze,  j 
come  la  commissaria  Verdelli,  la  Goldaniga  casa  pia 
Fracavalli  ed  altre  ancora.  Per  V  educazione  conta  un  *  [ 
ginnasio  comunale,  scuole  elementari  maggiori  di  3  classi, 
scuola  elementare  maggiore  femminile,  un  istituto  reli- 
gioso delle  figlie  di  carità  ed  un  seminario,  non  annove-  • 
mudo  varie  scuole  privare  pei  fanciulli  d'ambo  i  sessi. 
In  aulico  vi  esisteva  l'Accademia  dei  Sospinti  ed  un  «ac- 
cademia di  agricoltura;  mai  diversi  avvenimenti  politici 
del  secolo  passalo  e  del  presente  la  fecero  cadere  in  di- 
ineuticanza  E  residenza  di  un  vescovo  e  la  sua  diocesi  è 
di  piccola  estensione  ,  non  abbracciando  che  i  distretti 
80  e  Sb  della  provincia  di  Lodi.  Come  capoluogo  ha  pure 
la  residenza  di  una  pretura  di  4*  classe  e  di  2  commis- 
sari distrettuali.  La  città  forma  un  comune  con  consiglio 
e  l'amministrazione  municipale  è  presieduta  da  un  potè- 
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sih  e  da  4  assessori,  con  49  comuni  con  una  popolazione 
di  48,440  abiti  secondo  l'ultimo  comparlimento  territo- 
riale pubblicato  nel  4854,  nella  raccolta  delle  Leggi. 
■  CREMELLA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  12  m?g. 
al  suo  S.  dislr.  23  di  Missaglia ,  comune  con  convocato, 
con  520  abil.  Sia  nella  Brianza  sopra  un  colle  in  posi- 
zione amena.  Per  lo  passato  possedeva  un  castello  ed  un 
monastero  ;  la  fonda/ione  del  quale  credesi  della  regina 
Teodolinda  ;  ora  è  convertito  in  una  fabbrica  di  cotone 
appartenente  ai  Kramet  di  Milano  i  quali  vi  tengono  an- 
che una  bella  villeggia! lira  con  giardini  a  foggia  inglese. 

CREMENO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  23  mig. 
al  suo  G., dislr.  10  d' Inlrobbio  comune  con  convocalo; 
700  abil.  Posto  nella  vai  Sassina  nelle  vicinanze  del  Pio- 
verna  in  suolo  circondato  da  monti.  Fu  un  villaggio  con- 
siderevole sconvolio  dalle  fazioni  Guelfe  e  Ghibelline. 
Nella  chiesa  catledrale  di  S.  'Giorgio  vi  è  di  degno  una 
-  pittura  del  Borgognone.  Nel  1030  in  questo  luogo  G.  A. 
Arrigoni,  delegalo  per  la  Sanità  della  Val  Sassina ,  fece 
qui  tanagliare  e  squartare  alcuni  suoi  nemici  «accusandoli 
di  umori:  Terreno  a  pascoli  e  castagne;  vi  è  ancora  ar- 
gilla ,  arena  per  cristalli  e  indizj  di  miniere  di  piombo  e 
ili  ferro. 

CREMEZZANO  ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  a  16 
mig.  al  suo  Lib.  dislr.  42°  di  Orzinuovi,  comune  con 
convocalo;  370  abit.  Sta  ad  un  mig.  dalla  strada  maestra 
che  da  Brescia  conduce  a  Quinzano;  traversando  Y  Oglio 
mette  in  quella  che  va  a  Cremona. 

PREMIA  vili.  Lombardo,  prov.  di  CQmo,  a  20  mig.  alla 
sua  T.  distr.  7°  di  Dorigo,  comune  con  consiglio;  1100 
abit.  Sta  alle  falde  dei  monti,  che  stanno  a  sinistra  del 
lago  di  Como,  intersecato  dalla  strada  che  va  aGrave- 
doua  e  Sorico.  Vi  è  di  bello  nella  sua  chiesa  un  quadro 
di  Paolo  Veronese  che  rappresenta  P  Arcangelo  Gabriele, 
il  quale  calpesta  il  vinto  Lucifero.  Vicino  a  S.  Vito  dei  2 
campanili,  incontrasi  una  bellissima  cascata  che  dalla 
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cima  del  monte  fino  al  lago  trabalza  a  scaglioni ,  fra  ira* 
ponente  severità  di  scogli  e  di  selve. 

CBEMNAGA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  29  mig. 
al  suo  comune  con  couvocalo,  2o0  abit.  Posto  alla  sini- 
stra del  fiume  Tresa ,  presso  il  Pozzo  Nero  ;  territorio 
quasi  tulio  scogli  e  a  lerre  ghiajose,  ed  in  gran  parte 
incollo, 

CREMNAGO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  12 
mig  al  suo  S.  distr.  2 >°  di  Canlù  comune  con  convocato; 
570  abit.  É  in  colle,  iu  posizione  amena  con  territorio  a 
vigna  gelsi  è  frullami.  Vi  è  di  degno  il  cimitorio  innal- 
zato uelli  ultimi  anni ,  dall'  archilello  G.  Clerichetti  nel 
quale  irò  vasi  una  Maddalena  ai  piedi  della  croce  in  mar- 
ino Carrarese  del  Labus.  Nel  villaggio  vi  sono  varj  bei 
caseggiati. 

.  CREMOLINO,  vili.  Piemontese,  div.  d*  Alessandria,  prov. 
d'Acqui,  mand.  di  Molare,  a  2  mig.  alla  sua  T.  ;  400  abit. 
Sta  nel  pendio  di  un  colie ,  dal  quale  si  hanno  superbe 
vedine  dei  luoghi  circonvicini;  il  territorio  è  fenile  so- 
pralutto  in  vigna,  anche  a  pascoli,  biade  ma  in  poca 
quantità ,  imperocché  ad  eccezione  della  vigna  e  gene- 
ralmente poco  ferace.  Sopra  un  eminenza  Inv  asi  il  suo 
castello  con  ponti  levaloj  dei  march.  Malaspina ,  ed  era 
della  famiglia  Serra,  di  Genova.  Territorio  irrigato  dai 
fiumicelli  Orbo,  Calamagna  e  altre  acque. 

CREMONA  (Prov.  di).  Situata  nella  Lombardia  e  con- 
fina a  T.  colla  prov.  Bresciana  e  Mantovana  ;  all'  0.  colla 
Parmigiana  e  con  quella  di  Lodi,  ed  a  P.  di  nuovo  colla 
prov.  di  Lodi  e  to  Bergamasca.  La  linea  confinante  del 
G.  viene  tracciata  dal  fiume  Oglio ,  e  quella  del  Lib.  in 
piccola  parte  dall'  Adda  e  per  tutto  il  resto  del  Pò  la 
sua  superficie  è  di  3«>3  mig.  quadrale  con  212,000  abit. 
si  divide  in  9  distretti  e  sono:  Cremona,  Soucino,  Sore- 
sina  Pizzigheltone ,  Robecco,  Sospiro,  Casalmaggiore, 
Piadena  e  Pascarolo,  i  quali  vengono  divisi  in  468  comu- 
ni. Il  suo  territorio  si  estendeva  ben  oltre  gli  attuali  con- 
fini ,  e  comprendeva  parecchi  comuni  tlel  Lodigiano,  del 


US  CRE 

• 

Bergamasco  e  del  Mantovano,  ma  dopo  il  4814  fu  rislret- 
la  ai  suindicati  confini  quantunque  la  sua  giurisdizione  ec- 
clesiastica si  estenda  anche  oggidì  sopra  alcuni  villaggi 
delle  mentovate  provincie.  Il  Cremonese  presenta  la  fi- 
gura d5  uua  striscia  quadrilunga  ,  ristretta  nel  diametro 
vert  icale  ed  eslesa -in  senso  trasversale.  La  maggior  sua 
lunghezza,  e  di  circa  43  mig.  geografiche  ed  è  rappre- 
sentata da  una  linea  retta  che  dal  territorio  di  Casalelto 
tti  sopra  nel  elisir,  di  Solicino,  posto  all'  estremo  del  con- 
fine di  M.  si  prolunga  fino  al  territorio  di  Roncadello, fra- 
zione di  Casal  Maggiore,  collocale  in  riva  al  Po,  sulla  li- 
nea dello  S.  confinante  colla  provincia  di  Mantova.  La  sua 
maggior  lunghezza  è  di  miglia  geografiche  13  circa,  ed 
è  rappresentala  da  uua  linea  retta  che  dalla  foce  def 
Biella  nelP  Oglio ,  diconlro  a  Gahhianetla ,  si  protende  da 
T..  all'Ostro  air  ultimo  margine  delle  lanche  del  Po,  po- 
sto dirimpetto  alio  sbocco  del  tìumicello  Origina.  L'agro 
Cremonese  è  in  perfetta  pianura  ed  era  anticamente  oc- 
cupato da  ampj  slagni  è  paludi,  sia  lungo  le  bassure  del 
Pò,  sia  ben  anche  in  porzione  della  provincia  superiore, 
eranvi  paludi  formate  dai  fiumi  Oglio ,  Serio  ed  Adda  e 
framezzale  da  molle  isole  incoile.  Una  delle  più  rino- 
mate fra  queste  paludi  è  quella  che  chiamasi  lago,  o  forse 
per  la  sua  ampiezza  Marc  Gerondo,  nel  cui  centro  sor- 
gea  l' isola  Fuleheria,  vasto  territorio  che  da  Pizzighel- 
toue  sì  estendeva  fino  a  Canonica,  dicontro  a  Vaprio.  Gli 
elevali  ciglioni  che  si  veggono  ancora  alla  destra  dell'  Ad- 
da, da  Vaprio  fiuo  a  Lodi  e  da  questo  fino  a  Malleo  e  Ca- 
stelnuovo  Nocca  d' Adda  ,  e  rimontando  alla  sinistra  di 
quei  fiume,  le  coste  dei  comuni  dei  Cavatigozzi,  Acqua- 
negra,  Crolla  d'Adda,  Corte  Madama,  Castellone  ec. 
posti  lungo  il  confine  a  P.  della  prov.  Cremonese  ;  indi 
le  coste  dei  comuni ,  che  fiancheggiano  il  Serio,  fino  al 
territorio  di  Caravaggio,  Treviglio  e  Casirate,  tutti  que- 
sti ciglioni  e  varj  luoghi  sorlumosi  esistenti  in  quel  vasto 
calino ,  additano  quanto  fosse  ampio  il  lago  Gerondo ,  la 
cui  lunghezza  facevasi  ascendere  a  circa  40  miglia,  sulla 
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larghezza  di  40.  Il  progressivo  profondamento  degli  alvei 
fluviali ,  il  rialzo  delle  adiacenti  campagne ,  prodotto  dai 
deposti  di  quel  sedimento  che  sotto  forma  di  fango,  lino 
o  belletta ,  lasciavano  i  fiumi  al  ritrarsi  delle  loro  acque 
e  varie  grandiose  opere  intraprese  dall'  industria  umana, 
come  le  estrazioni  d' acqua  praticate  uelP  Adda  col  navi- 
glio della  Marlesana  e  con  alcune  roggie  e  nell'Oglio  coi 
Navigli  Civico  e  Pallavicino,  il  collatore  di  Robecco,  Io  sca- 
vamento di  alcnni  cavi  e  dogali,  fra  i  quali  il  Delmona  i 
ritegni  delle  onde  del  Pò,  tutto  questo  contribuì  a  ren- 
dere ubertoso  e  produttivo  il  Cremonese.  Viene  scorso 
da  3  fiumi  che  sono  :  il  Po,  l'Adda,  l'Oglio,  oltre  una  quan- 
tità di  canali  e  torrentelli ,  come  il  Serio  Morto,  il  Mor- 
basso,  il  Delmona,  i  Navigli  Civico  e  Pallavicino,  la  Cre- 
monella,  il  Naviglio  Nuovo  ed  allri  moltissimi,  che  ser- 
vano a  fertilizzare  il  terreno.  Tutta  la  provincia  è  inter- 
secata da  belle  strade,  che  conducono  alle  varie  capitali 
della  Lombardia  e  del  Veneto,  ed  a  preferenza  di  quelle 
delle  altre  Provincie  sono  ben  trattenute  ed  ampie.  Il  clima 
vi  è  dolce  temperato ,  uniforme  e  salubre ,  trovandosi 
però  in  alcuni  luoghi  ove  il  suolo  è  paludoso  o  coltivato 
a  risaje  od  a  marcile  ,  V  aria  pesante  ed  impregnata  da 
mefitici  effluvi.  Territorio  in  generale  ubertoso,  l'agri- 
coltura è  la  fonte  principale  della  ricchezza  Cremonese  ; 
produce  biade,  lini,  riso  vino  fino,  gelsi  fruttami  e  legu- 
mi ,  con  ottima  pesca  nei  suoi  lìumicelli  e  gran  fiumi.  Il 
Pò  somministra  storioni  in  abbondanza,  come  V  Oglioda 
le  migliori  anguille  e  V  Adda  le  temole  e  le  trote.  Vi  si 
alleva  una  quantità  di  grosso  e  minuto  bestiame ,  che 
rende  burro,  formaggio,  da  si  arsi  in  confronto  con  quello 
di  Lodi.  Il  suo  terreno  alluvionale  e  sabbia  per  cemento 
e  per  le  strade  con  argilla  e  calce.  Le  sabbie  aurifere-ferru- 
ginose  dell'Adda  e  dell'  Oglio,  danno  certa  porzióne  d'oro  di 
poca  resa.  Il  commercio  di  esportazione  consiste  in  sete, 
lino ,  vino ,  riso,  formaggio,  mostarde  e  torroni  ;  quello 
(T  importazione,  piombo,  slagno,  cera,  rame,  panni,  tele, 
ferro,  acciajo ,  stoffe  di  sela,  nastri ,  cotoni  ed  altri  og- 
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eetti  di  moda.  In  passato  erano  celebri  le  sue  fabbriche 
di  violini,  ora  però  vennero  alquanto  in  decadenza.  Vi 
si  trovano  molte  fiere  e  mercati ,  e  per  P  educazione 
e  la  beneficenza  possiede  parecchi  luoghi  pii,  scuole  spe- 
dali, ginnas  i  ec. 

CREMONA,  città  Lombarda  *  capoluogo  di  provincia 
e  di  dislr.  che  unitamente  a  suoi  subborghi,  conta  30,000 
abil.  Siede  in  bella  pianura  alla  sinistra  del  Pò  sulla  strada 
postale  che  conduce  a  Mantova.  Ha  4  mig  di  circonfe- 
renza, con  forma  quasi  ovale  ;  e  circondata  da  bastioni, 
ridotti  in  parie  a  passeggio.  Il  rivo  Cremonella  P  attra- 
versa da  T.  alP  Ostro  e  versa  le  sue  acque  nel  Pò,  dopo 
aver  servito  allo  spurgo  della  città.  Un  canale  sotter- 
raneo, detto  Marchiouis ,  passa  pure  sotterraneamente 
e  dividesi  m  parecchi  rami  destinali  al  iine  suindicato,  i 
quali  vanno  a  mettere  le  loro  acque  in  un  canale  di  cir- 
condario ,  che  scorre  per  le  antiche  fosse  fortilizio  La 
città  è  assai  ben  fabbricata  :  le  sue  case  sono  di  pochi 
piani,  salubri  e  ben  ventilate  :  le  vie  larghe  e  spaziose 
Vi  sono  pure  parecchie  piazze  varj  giardini  e  magnifici 
palazzi.  Nei  tempi  scorsi  era  assai  più  commerciante  e 
popolala  poiché  dicevano  conlasse  50,000  abil.  ;  ma  i  di- 
versi cambiamenti  politici ,  cui  andò  soggetta  la  Lom- 
bardia ,  divenuero  funesti  a  questa  bella  città.  Resta ,  \  8 
G;  da  Piacenza,  45  P.  da  Mantova,  33  S.  da  Milano  Long. 
7°  46'.  Lat.  45°  8'.  E  circondata  da  muraglia  e  da  fossati 
con  alcuni  bastioni  ed  ima  buona  fortezza  e  situata  in 
una  pianura  deliziosa  in  innaffiala  dal  Pò.  Questa  città 
offre  un  colpo  d'  occhio  piacevole  ;  le  sue  strade  , 
sono  diritte  e  larghe,  e  le  sue  case  belle  in  appa- 
renza. Visi  vedono  dei  palazzi  vastissimi  ma  quasi  lutti 
gotici  e  di  cattivo  gusto.  La  gran  torre  è  una  delle  più 
alle  d' itali»,  ed  orna  la  piazza  detta  del  capitano  ;  per 
arrivare  fino  al  campanile,  dobbiamo  ascendere  498  gra- 
dini; fu  eretta  da  F.  Barbarossa.  Le  sue  chiese  più  rag- 
guardevoli sono  la  cattedrale  bella  e  vasta,  ove  si  am- 
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mira  la  crocifissione  dipinta  da  Pordenone;  quella  di  S.  ; 
Piclro,  di  S.  Domenico,  e  degli  Agostiniani,  di  cui  il  con- 
vento contiene  una  buona  bibloteca  e  diversi  buoni  qua- 
dri, fra  i  quali  quelli  del  Perugino.  Nel  1792,  il  principe 
Eugenio  sorprese  Cremona  e  vi  fece  prigioniero  il  Ma- 
resciallo Villcroi.  I  violini  ed  altri  inslrumenli  di  musica 
di  questa  città  sono  slimali  ;  vi  si  fa  un  traffico  consi- 
derabile di  bellissimi  lini ,  biade,  vino,  olio,  miele,  cera, 
nocemoseale,  mostarda  di  frutti  e  zucchero.  Alcuni  la  { 
dissero  fondala  da  Ercole,  quando  vinse  il  gigante,  presso 
al  Pò,  e  in  ricordanza  di  tal  villoriia  la  chiamasse  di- 
mena dal  nome  della  madre  e  che  fu  poi  della  Cremo- 
na. Venne  colonizzala  dai  Romani  218  anni  prima  di  G.  [ 
C,  e  ben  tosto  sali  a  rinomanza.  Si  oppose  ad  Annibale,  j 
e  parteggiò  per  Bruto,  dopo  l'uccisione  di  Cesare;  fu  i 
distrutta  per  aver  seguilo  la  c^usa  di  Vilellto;  dipoi  ri-  | 
fabbricata  seguì  le  sorli  delP  impero  Romano.  Fu  presa  j 
dai  Longobardi ,  il  re  "Agilulfo  nel  603,  no  spianò  le  mu-  , 
ra,  è  il  suo  terreno  fu  diviso  fra  i  duchi  di  Bergamo  e  di  j 
Brescia.  Carlomaguo  vinti  i  Longobardi  se  ne  imposses- 
sò, poi  seguì  la  sorte  d' dalia,  sotto  i  Carolingi  e  gli  Ot-  I 
toni  di  Germania.  Nel  secolo  VI ,  fu  degli  arcivescovi  di 
Milano,  o  dei  suoi  proprj  Vescovi,  e  ciò  secondo  le  vii  - 
lorie  che  riportavano  i  partigiani  dei  papi  o  degli  ini-  [, 
peratori,  finché  nel  4 104,  alla  creazione  dei  Comuni  Ila-  \ 
liani ,  principiò  a  reggersi  colle  proprie  leggi,  e  proprj  I 
consoli  e  nel  1109  battagliava  coi  Bresciani,  che  poi  fu 
saccheggiata.  Nel  1121  erano  in  lega  coi  Milanesi,  e  nel  j 
4  457  colla  lega  Lombarda.  Fu  costrutto  il  palazzo  della 
comune  nel  1207  ,  e  nel  44  vi  furono  aggiunte  le  porte  >; 
di  bronzo.  Nel  1203  i  Cremonesi  erano  in  rotta  coi  Mila-  , 
nesi.  Nel  4  702  Eugenio  di  Savoia  s'impossessò  di  quesia 
città  ma  per  poco,  venendo  sconfino  a  Suzzara,  dal  ma- 
resciallo Villeroi.  Nel  1796  come  le  altre  citta  Italiane 
piantò  il  tricolore  e  fece  parte  della  ex  repubblica  Ci- 
salpina, c  nel  131.4  fu  incorporala  nel  Lombardo  Veneto. 
Fq  patria  di  Alfmo  Varo  e  Gneo  Magio,  il  primo  giù- 
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reconsullo,  V  altro  architetto,  vissero  al  tempo  della  do- 
minazione Romana;  nei  tempi  di  mezzo  Gherardo  Sab- 
Moneta  astronomo,  Realdo  Colombo  e  G.  Asetti  medici; 
Guido  Brandi  idraulico;  il  gran  vescovo,  Sicardo,  Az- 
ione. G.Bosiano,  e  Martino  Gosia,  Platina  l'istorico, 
Faerno  e  G.  Vida  poeta  latino ,  imitò  Orazio  fece  un 
poema  sul  giuoco  degli  scacchi,  Lampridio,  Cotti,  Cam- 
pi   Gavitello  ,  Zava  ,  Arisi,  Valcarcno,  S.  Bianchi, 
Biaogi,  Sane' emente,  Lancetti,  i  2  Bembi,  i  2  Boccacci' 
ni,  i  2  Gatti,  delti  Soyliari,  4  Campi;  il  Trotti  dello 
il  Malossi,  B.  Nani,  Nuvolone  Panfilo,  P escaroli ,  G. 
Turr.afii,  delLo  Giannetto,  che  lo  chiamarono  il  nuovo 
Archimede,  gli  Amati  i  Stradivari,  i  Guameri  e  tanti 
altri  ec.  Fu  patria  del  pseudo  pontefice  Guido  Crema, 
(Pasquale  11)  e  del  pontefice  Gregorio  XIV  della  fa- 
miglia Sfondratiy  Bernardo  Bellini,  poeta  isloricoe  tra- 
rtullore.  Ha  un  liceo  ed  un  giunasio ,  una  pubblica  bi- 
blioteca ,  scuole  elementari  maggiore  pei  maschi  e  per 
le  femmine ,  2  seminarj  pei  cherici ,  uno  dello  Vercelli, 
l'altro  di  S.  Carlo,  una  società  filarmonica,  con  3  asili 
infantili,  lo  spedale  maggiore  fabbricalo  nel  secolo  XV,  lo 
insoluto  dei  luoghi  pii  elemosinieri,  una  casa  di  ricovero 
e  di  industria  un  monte  di  pietà,  2  orfanotrofj ,  la  casa 
pia  Tinti  fondala  nel  1831,  lo  spedale  Fate-bene-fralelh, 
eretto  nel  1703  ed  ampliato  nel  1828,  una  casa  di  prov- 
videnza, r  iusliiulo  di  carità  una  pia  istituzione  musicale 
aperta  nel  1842.  È  capoluogo  di  provincia  e  di  distretto  è 
residenza  di  un  delegalo  provinciale,  di  un  connssario 
superiore ,  di  una  intendenza  di  finanza,  di  una  congre- 
gazione municipale ,  di  un  tribunale  di  prima  istanza  ci: 
vile,  criminale  e  mercantile,  d'  una  pretura  urbana.  Vi  è 
inoltre  un  archivio  notariale,  un  uffizio  delle  ipoteche 
una  camera  di  commercio  ed  altri  ufficj.  É  sede  vesco- 
vile, divisa  in  26  vicariati;  la  sua  giurisdizione  si  estende 
anche  su  malti  comuni  della  provincia  di  Bergamo,  Man- 
tova Lodi.  Vi  sono  altresì  alcuni  ordini  religiosi,  come  i 
Cappuccini,  le  figlie  della  carità  ec.  Il  suo  distretto  ab- 


Digitized  by 


» 


CRE  773  I 

braccia  49  comuni  compresovi  la  citta,  ed  il  suo  territori»  \ 
è  ubertoso  in  biade,  pascoli,  gelsi  vino  ec.  con  grosso  e 
minuto  bestiame. 

CREMONELLA,  fiumana  Lombarda,  prov.  di  Cremona, 
la  quale  vieti  formata  dagli  scoli  del  Naviglio  della  città  e 
Pallavicino,  attraversa  Cremona,  e  poi  perde  le  sue  ac- 
que nel  Pò  per  mezzo  di  Cavomorlo. 

CREMOSANO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  a  \  1  mig. 
al  suo  G.,  distr,  9°  di  Crema,  connine  con  convocato,  con 
600  abit.  E  edificalo  a  -2  mig.  dalla  strada  che  da  Crema 
va  a  Bergamo,  in  territorio  coltivato  a  lini,  biade  e  gelsi. 

CREMP1GNY,  vili.  Piemontese  div,  Savoiarda  prov  del 
Gencvese  >  manda  di  Rumily  a  6  mig.  da  esso,  con  35* 
abit.  Sulla  destra  del  fuime  Fier,  e  fu  già  feudo  della  fa- 
miglia Berlhier,  in  snolo  fertile  in  cereali,  fruttami,  legu- 
è  vigna.  Trovasi  anche  arenaria  calcarea  di  grana  fina. 

CKENNA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  25  mi*, 
al  suo  M.  distr.  13  di  Gallarale,  comune  con  convocato, 
con  1540  abit.  Sta  in  colie,  presso  la  strada  che  da  Gal- 
lante conduce  a  Sesto  Caleude ,  in  territorio  a  vigna. 
Veggonsi  ancora  i  resti  di  un  antico  Castello;  vi  è  di  ri- 
marchevole la  sua  chiesa  di  magnifico  disegno. 

CRESCENTINO,  città  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Vercelli  capoluogo  di  manti. ,  con  5068  abit.,  a  24  mig. 
(j.  da  Gorino,  21  P.  da  Casale,  Long.  5°  38'.  Lat.  45°  lo'. 
Sta  sulla  strada  provinciale  che  da  Vercelli  conduce  a  ; 
Torino,  a  sinistra  del  Pò,  in  territorio  ubertoso  ed  iu  clima 
saluberrimo,  con  bei  fabbricali,  una  cattedrale  con  buoni 
dipinti,  uno  spedale,  un  luogo  di  ricovero  pei  mendi- 
canti, scuole  elementari  ed  altri  inslituli  di  beneficenza,  t 
e  d'  educazione.  É  degna  d'osservazione  la  chiesa  di  S. 
Bernardino  e  quella  di  S.  Michele,  la  quale  gode  ancora  [ 
un  privilegio  di  poter  salvare  annualmente  dalla  morte 
un  condannato.  Nelle  vicinanze  di  Crescemmo ,  al  con- 
fluente del  Pò  trovasi  la  chiesa  della  Madonna  del  Palazzo 
creila  sugli  avanzi  dei  palazzo  di  Placida  figlia  dell'  Im- 
peratore Teodosio;  nel  4774,  fu  deciso  d' ampliare  H 
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tempio  coir  apgluiìta  d'una  cupola,  In  quel  cosa  non  po- 
leva  essere  ridona  ad  efietlo  senza  la  demolizione  rie! 
campanile.  I!  muratore  Crescemmo  Serra,  propose  di  tra- 
sferirlo intatto  fuori  del  nuovo  recinto  ;  fu  deriso  e  giu- 
dicalo stravagante,  ma  egli  per  comprovarne  la  sensa- 
tezza esegui  felicemente  il  trasporlo  dell'aliare  mag- 
giore eoi  suoi  accessori  nella  chiesa  di  S.  Bernardino. 
Ciò  basito  a  rendere  persuasi  gli  increduli ,  e  gli  fu  atìì- 
dalo  ii  trasporto  del  campanile  che  lo  esegui  il  26  Mar- 
zo facendo  salire  suo  figliò  sul  campanile  a  suonare  le 
campane.  Opinarono  taluni  che  fosse  qui  la  Quadrata 
dell'antica  Gallio  Subalpina;  luogo  d' infausta  celebrila 
pei  mali  che  sotìerse  dalle  armi  dell'  imperatore  Costan- 
tino, di  Radagasio.  re  degli  lìmi  e  d'Odoacre  re  degli 
Eni  li   II  suo  possesso  appartenne  ai  Vescovi  Ver- 
cellesi, dai  quali  poi  fu  lascialo  in  tale  abbandono, 
che  le  vicine  rive  del  Po,  furono  rolle  dalla  licen- 
ziosa corrente ,  perchè  prive  di  ripari ,  sicché  le 
mura  furono  rovesciale  e  gli  edifizj  restarono  som- 
mersi. Dopo  quel  disastro  ricorsero  varj  borghesi,  dalla 
riunione  dei  quali  venne  a  formarsi  nel  secolo  X  F  al- 
itiate Crescemmo.  Nelle  successive  sanguinose  dispute 
fomentale  dallo  spirilo  di  parte,  la  famiglia  Tizzone  si 
impossessò  del  supremo  potere  e  lo  esercitò  lungamente, 
so  non  che  nei  primi  anni,  del  secolo  XVI  il  conte  ttic- 
«  ardo  IV,  si  rese  reo  di  tante  seelieralezze  che  il  po- 
polo si  ammutinò  e  lo  mise  a  morte.  G.  Andrea  suo  zio, 
\  endici)  l'assassinio  col  mettere  a  fuoco  la  città,  e  con 
dominio  tirannico  ereditalo  poi  dai  suoi  successori.  Al- 
cuni di  questi  però  si  volsero  in  tempi  a  noi  più  vicini, 
ad  abbellire  la  città  e  studiarono  il  mezzo  di  rendere 
menò  infelici  gli  abitanti  con  un  paterno  regime.  Mi 
preso  dai  Francesi  nel  1074  e  ripreso  dagli  alleali  2  armi 
d'jpo;  poscia  corse  la  fortuna  del  Piemonte.  Fu  patria  di 
Ubertino  Ctcr ico ,  tìlosofo ,  rettore  e  poeta;  di  C.  Gali 
Suardo  Gianfranccsco,  legisti.  Varj  della  famiglia  De-Gre- 
gorj  stamparono  moltissime  opere;  di  G.  De  Levis  au- 
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tiquario  e  di  Giovanni  naturalista  ;  Pcrotti  Eusebio  , 
-letterato  c  storico.  Territorio  a  frumeuto,  segale,  cana- 
pe e  fieno,  con  mollo  bestiame. 

CRRSCENZAGO ,  vili.  Lombardo,  prov.  e  distr.  1°  di 
Milano  ;  a  3  mig.  al  suo  G.,  comune  con  convocato  che 
colla  frazione  di  Cimiano,  conta  4600  ahil.  Sta  sul  Navi- 
viglio  della  Martesafia,  in  amena  posizione  ;  è  antico,  in 
pascalo,  oravi  una  congregazione  di  canonici  regolari  di 
S.  Agostino;  nella  sua  cattedrale  vi  è  un  quadrello  che 
si  giudica  del  Luciano,  o  di  un  suo  scolaro.  La  vicinanza 
di  Milano  e  la  sua  amena  posizione,  hanno  fatto  che  visi 
innalzassero  varie  belle  villeggiature. 

GRESOGNO ,  vili.  Lombardo  prov.  di  Gonio,  a  48  mig. 
al  suo  G.,  distr.  6°  di  Porle/za,  comune  cori  convocalo  ; 
180  abit.  Situalo  nella  Val  Solda,  presso  al  lago,  di  Lu- 
gano ,  e  dividevi  in  superiore  ed  inferiore.  Vi  è  di  belk) 
il  campanile  della  sua  chiesa.  Territorio  a  olivi,  castagni 
e  pascoli.  Nelle  sue  vicinanze  trovasi  un  casale  dello  Ga- 
ravino,  ove  esiste  un  santuario. 

GRESPADRO,  vili.  Veneziano,  prov.  di  Vicenza  a  \l  mig. 
al  suo  M.  distr.  4.°  di  Arzignano,  che  colle  frazioni  di 
Durlo  e  Sacco  di  Durlo,  ha  2300  abit.  Sta  presso  il  tor- 
rente Ghiampo,  al  limitare  della  provincia  di  Vicenza  con 
quella  di  Verona  in  territorio  fertile. 

CRESPANO ,  borgo  Veueziano ,  prov.  di  Treviso,  a  20 
mig.  al  M.,  distr.  9°  di  Asolo,  con  2200  abit.  Edificalo 
sopra  uu  colle ,  a  poche  miglia  dalla  strada  postale  che 
conduce  a  Fellre  in  territorio  fertile.  Vi  sono  molle  fab- 
briche di  tele  e  di  pannilani. 

CRESPELLANO,  borgo  Romano,  distr.  e  feg.  di  Bolo- 
gna, a  io  mig.  al  suo  P.  ;  2000  abit.  Sta  sulla  destra  del 
torrente  Samoggia,  a  poche  mig.  dalla  frontiera  Pontifi- 
cia colia  Modanese,  con  suolo  fertilissimo  in  cereali,  gelsi 
e  canapa.  Vi  prosperano  eziandio  le  vili. 

CRESPIAMO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Fi  viziano,  a  7 
mig.  alla  sua  T.,  comp.  Pisano,  eoo  700  abit.  Orafo  parie  del 
Modauese.  Sia  nella  Val  Magra  fra  V  Appennino,  di  Linari 
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e  cfuello  di  monte  Orsajo  ;  il  suo  territorio  e  fertile  a 
pascoli,  segale  con  boschi  di  faggi  di  olivi,  e  selve  di  ca- 
stagne. 

CRESPIATICA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  a  4  mig. 
al  suo  G.,  dislr.  7°  di  Pandiuo ,  comune  con  convocato , 
ooo  abit.  Sta  a  breve  distanza  dal  fiume  Tornio,  e  della 
strada  maestra  che  da  Lodi  conduce  a  Crema  in  terri- 
torio  ubertoso. 

CRESPIGNANO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Vico  Pisano, 
a  6  mig.  al  suo  P.  comp.  Pisano;  200  abit.  Posto  in  colle, 
nella  Val  d' Amo  Pisano ,  in  terreno  coltivalo  a  pascoli 
e  cereali. 

CRESPINA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Fauglia,  a  3 
mig.  al  suo  L.  comp.  Pisano  ;  2100  abit.  compresa  la  fra- 
zione di  S.  Lucia. 

CRESPINO ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Marradi,  a  5 
mig.  al  suo  S.  comp.  Fiorentino  ;  320  abit.  Edificalo  nel 
Val  di  Lamone  a  poche  mig.  dalla  frontiera  Toscana  colla 
Romagna.  Aveva  in  passato  un'  abbazia  di  Vallombrosaui, 
«piente  fino  dal  secolo  X. 

—  borgo  Veuelo,  prov.  di  Rovigo,  a  9  rnig.  al  suo 
Ub.  capoluogo  del  distr.  7°  di  questo  nome,  che  colla 
frazioue  di  Selva  di  Crespino  ;  ha  4000  abit.  Posto  alla 
destra  del  Pò,  al  limitare  della  Lombardia  colla  Romagna, 
iu  suolo  a  gelsi,  biade,  lini  e  cereali  di  cui  fassi  buon 
commercio.  Come  capoluogo  è  residenza  tY  un  commis- 
sario superiore,  d'una  pretura  di  3*  classe,  con  4 
comuni. 

CRESPOLE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Piteglio,  a  8 
mig.  al  suo  S.  comp.  Fiorentino  ;  370  abit.  Sta  nella  Val 
di  Nievole ,  presso  il  Pescia  Maggiore  e  possiede  un  cal- 
vello diruto.  Territorio  a  castagni  e  pascoli  naturali. 

CRESSA,  vili.  Piemontese,  prov.  e  div.  di  Novara, 
a  44  mig.  alla  sua  T.  rnand.  di  Morno/con  1200  abit. 
Posto  sulla  strada  postale  che  da  Torino  conduce  alla 
riviera  di  Aorta ,  fra  i  fiumi  Agogna  e  Terdoppio ,  in 
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territorio  a  segale,  saggina,  miglio  panico,  vili,  gelsi  e 
poco  frumento. 

CREST  VOLAND,  vili.  Piemontese  ,  div.  di  Savoia, 
prov.  dell'Alta  Savoja;  mand.  d'I'gine,  a  12  mig.  L.  da 
Alberlville,  con  370  abit.  Sia  sul  fiume  Arly  il  quale  metlc 
nelF  Isere.  Territorio  montuoso  e  poco  fertile,  con  molto 
bestiame.  Molli  abitatori  emigrano  in  Francia. 

CRETA  S.  VITO,  vili.  Toscano,  comunità  d'Asciano, 
a  4  mig.  alla  sua  T.  comp.  Sanese;  500  abil.  Sta  nella 
Val  Ombrone  Sanese,  sopra  una  spiaggia  tufacea.  È  luogo 
antico;  il  suo  territorio  a  pascoli,  vigna,  olivi  e  cereali. 

CRETE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Cortona,  a  6  mig. 
al  suo  P.  comp.  Aretino;  480  abit.  Sta  in  Val  di  Chiana 
in  estesa  pianura.  In  passalo  era  luogo  paludoso,  e  mal- 
sano; ma  oggi  ricevette  molte  bonificazioni,  e  il  suo  suolo 
è  fertile  in  viti,  grano,  gelsi ,  pascoli  ec.  per  la  qual  cosa 
in  meno  di  un  secolo  la  popolazione  ha  triplicalo. 

CRETI ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Vinci,  a  5  mig.  da 
Vinci,  comp.  Fiorentino,  con  eoo  abit.  compresa  la  fra- 
rione  di  S.  Donato.  Sta  nella  Val  d' Arno  inferiore,  fra  le 
colline  poste  tra  il  monte  Albano  e  la  ripa  dell'  Arno  in 
territorio  ubertoso. 

CRETO,  vili,  del  Trentino,  circolo  di  Roveredo,  distr. 
di  Condiuo,  a  4  mig.  alla  sua  T.  ;  300  abit.  Posto  fra  il 
Chiese  e  l'Adanale,  in  terreno  a  vili,  gelsi  e  cereali. 

CRETONE,  vili.  Romano,  dislr.  di  Tivoli,  comarca  di 
Roma,  a  12  mig.  a)  suo  G.  con  170  abit.  Edificalo  in  pia- 
nura ,  presso  la  strada  clic  da  Rieti  conduce  a  Roma  iti 
territorio  a  pascoli  e  cereali. 

CREVACUORE  ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Torino,  prov. 
di  Biella,  capoluogo  di  mand.,  a  24  mig.  T.  da  Vercelli, 
con  1100  abil.  Posto  sulla  strada  che  da  Biella  conduce  a 
Borgosesia  e  a  Varallo,  alia  destra  della  Sesia,  e  a  si- 
nistra d' un  torrentello  dello  Sessara.  Quantunque  sia  in 
piccola  pianura,  tuttavia  è  circondato  da  monli,  fra  i 
quali  quello  del  Colma,  ricco  di  piante  fruliifere,  e  il 
poggio  Ranco  ubertoso  in  vigna  ;  cou  mollo  bestiame  e 
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legna  carbonifere  e  tela  cose  che  commerciano  a  Ver- 
celli. Vi  è  nelle  sue  adiacenze  il  monte  Castello",  sulla 
cui  cium  eravi  una  rocca  distrutta  nel  4657.  Ha  una  bella 
parrocchiale,  due  piazze ,  in  una  delle  quali  si  tengono  2 
Cere  aunue  e  mercato  al  Sabato.  Sopra  i  suoi  mutai  vi 
si  nolo,  varj  filoni  di  barile  solfala  rosea  e  lamellare, 
come  pure  dolomia  e  allri  oggetti  mineralogici.  La  co- 
gnizione della  sua  storia,  non  rimonta  al  di  là  del  secolo 
XL  ed  ebbe  i  suoi  castellani  ;  passò  indi  sotto  i  Fiescbi 
e  i  JPerreri.  Fu  pall  ia  di  Bertoylio  Niccolino  e  di  Bon- 
tcmpi  G.  uno  letterato  P  altro  medico. 

CREVALCORE,  borgo  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Bo- 
logna, a  19  mig.  al  suo  M.  ;  7000  abit.  comprese  alcune 
frazioni.  Sia  presso  la  frontiera  Romana  col  Modenese,  a 
poche  mig.  da  Cento,  in  territorio  uber tesissimo  in  ce- 
reali ,  vili ,  gelsi ,  lino  e  canapa,  in  passalo  si  chiamava 
Allegracuore ,  e  gli  Storici  opinano  che  V  attuale  suo 
nome  sia  derivalo  da  una  sconfida  che  vi  riceve  Bernabò 
Visconti.  Fu  pall  ia  di  Marcello  Malpiyhi ,  medico  e  na- 
turalista del  secolo  XVII  j  vi  nacque  nel  1 028,  e  morì 
nel  l<>94. 

(«REVARA ,  vili.  Modenese,  prov.  di  Reggio,  a  20  mig. 
al  suo  Lib.  400  abit.  con  alcuni  casali.  Edilicalo  presso 
il  fiume  Enza,  al  limitare  del  Modenese  col  Parmigiano, 
in  territorio  fertile  in  pascoli  e  cereali.  Era  altre  volle 
contea  e  possedeva  un  torte  castello,  che  fu  preso  per 
ben  due  volle  dai  Reggiani ,  i  quali  finalmente  lo  di- 
strussero. 

CREVENNA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como  a  7  mig. 
al  suo  L.  dislr.  14°  di  Erba,  comune  con  convocalo,  che 
colla  trazione  di  Hornigo,  ha  340  abit.  Posto  iu  colle  alle 
falde  del  quale  scorre  il  Lambii)  in  terreuo  fertile  a  risi , 
gelsi  e  easiague.  Nelle  sue  adiacenze  v*  è  una  bella 
cascata 

CREVOLA  D'OSSOLA,  vili.  Piemonlese ,  div.  di  No- 
vara prov.  (p  Ossola,  mand.  di  Domodossola  a  3  mig  alla 
sua  T. ,  che  ha  t-2  o  abit.  Sta  uella  Val  di  Vedrò,  sulla 
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destra  del  faune  Toce;  il  suo  territorio  a  canape,  ca- 
stagne, vino,  legua  da  costruzione  e  da  ardere,  marmo 
bianco  statuario,  col  quale  si  fecero  le  grandiose  co- 
lonne ed  altre  opere  di  scultura  per  l'arco  della  pace  di 
Milano ,  con  altre  specie  di  marini. 

—  DI  SESIA,  vili.  Piemontese,  prov  e  div.  di  No- 
vara, mand.  di  Vai-alto  a  mezzo  mig.  al  suo  0.  320  abil. 
Situato  alla  destra  del  Sesia,  in  territorio  a  campi  e  vili, 
con  belle  praterie  e  castagni.  Nella  parte  superiore  dei 
monti  vi  sono  buoni  pascoli  e  selve  di  faggi  ;  parte  degli 
abitami  emigra  per  vivere. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Murlo,  comp.  di  Siena* 
a  16  mig.  al  suo  S.  ;  420  abil.  Sta  nella  Valle  di  Mersi,  e 
per  In  passalo  era  munito  di  rocca.  Territorio  fertile, 

CMRARl,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  disir.  di  Cosenza,  circond. 
di  Spezzano  Grande,  a  poebe  mig.  da  esso,  in  suolo  al- 
pestre, in  aria  cattiva,  con  400  abit. 

CIUCHI,  vili  Napoletano,  domiuj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Calabria  Ulteriore  2%  distr.  di  Catanzaro  a  G  mig.  da 
esso,  circond.  di  Soveria;  4000  abil.  Posto  fra  2  fiu- 
mare in  aria  non  troppo  felice,  ma  in  territorio  a  un  io 
il  bisognevole. 

CRISPANO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  Napoletana,  distr.  di  Casoria,  circond.  di  Caivano; 
2000  abil.  Sta  in  piano,  in  aria  buona,  in  territorio  fertile 
a  grano,  lino,  gelsi  e  frullami;  con  minuto  bestiame, 
a  6  mig.  da  Napoli. 

CHJSPJERO,  vili.  Romano,  distr.  e  leg  di  Camerino, 
a  3  mig.  alla  sua  T.  con  G00  abil»  Posto  a  destra  del  fiume 
Potenza,  in  sito  montuoso. 

CESSOLO,  vHI.  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov.  di 
Saluzzo,  mand.  di  Paesana,  con  noo  abil.  Sta  vicino  alle 
sorgenti  del  Pò,  a  poc.be  mig.  dal  Monviso  e  dalla  fron- 
tiera Francese.  Trovansi  nel  suo  territorio  alcuni  piccoli 
laghi,  e  la  famosa  caverna  del  Ilio  Mari  ino,  la  quale  ha 
alcun  che  di  somiglianzà  col  lineo  del  Piombo  nel  piano 
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d' Erba.  Rimarchevole  è  ancora  un  buco  presso  il  col!» 
della  Traversetla,  il  quale  era  una  galleria  lunga  75  metri 
c  larga  3,  die  a  forza  di  scalpello  fu  scavato  nelle  viscere 
della  montagna ,  ma  cadeudo  alcuni  macigni ,  quasi  per 
intiero  lo  chiusero.  Lo  scopo  di  questa  galleria  fu  di 
agevolare  un  accesso  verso  Francia,  onde  evitare  il  vi- 
cinissimo collo  della  Traversetla.,  passo  pericoloso.  Ter- 
ritorio a  buoni  pascoli,  con  gran  quantità  di  bestiame* 
faggi,  olmi,  pini,  platani  ec.  Gii  abitanti  sono  talvolta 
costretti  ad  emigrare.  Vi  è  pure  un  amianto,  feldspato 
bianco,  lamellare,  barite,  carbonaio,  ferro  oligisla  mi- 
caceo, ed  altri  minerali.  Si  deduce  molto  antico ,  come 
si  è  potuto  arguire  da  alcune  inscrizioni.  Nel  Medio  Evo 
aveva  un  castello  dei  signori  di  Barge  ;  passò  indi  infeudo 
alla  famiglia  Losci;  a  13  mig.  P.  da  Saluzzo. 

CROARA,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Bologna,  a  t 
mig.  da  della;  240  abii.  Sta  in  una  collina  in  aria  buona, 
in  silo  nel  quale  si  gode  uno  dei  più  vaghi  orizzonti  del 
territorio  fuori  di  Porta  S.  Slefano.  Ha  una  chiesa  di  bella 
archilellura  con  buoni  dipinti.  Territorio  a  fruitami, 
boschi  di  legna,  pascoli,  vili  e  gelsi. 

—  DI  CASALE,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna, 
a  17  mig.  al  suo  S.  ;  42)  abit.  Poslò  sul  limitare  della  le- 
gazione di  Bologna  con  quella  di  Ravenna,  a  6  mig.  dalla 
ria  Emilia,  in  silo  montuoso.  Aveva  un  forle  castello  il 
quale  fu  occupato  nel  secolo  XII  dai  Milanesi. 

CROCE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  48  mig.  al 
suo  G.  disir.  4°  di  Menaggio,  comune  con  convocato  con 
250  abit.  Sta  a  sinistra  del  lago  di  Como,  a  cavaliere 
della  strada  che  da  Menaggio  conduce  a  Fortezza  ;  esso 
è  attorniato  da  monti ,  nei  quali  trovatisi  miniere  di 
ferro.  *  * 

—  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Camerino,  a  13  mig. 
al  suo  O. ;  270  abit.  Situato  in  monte,  vicino  al  fiume 
Nera,  in  territorio  a  pascoli  e  cereali. 

—  CAMPO,  vili.  Romano,  distr.  d'Imola  a  1  mig.  al 
suo  L.  leg.  di  Ravenna,  con  150  abit.  Presso  la  strada 
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Emilia ,  nelle  vicinanze  del  fiume  Santcmo ,  iti  amena 
pianura  con  territorio  ubertoso. 

—  DI  CASTIGLIONE,  vili.  Romano,  elisir,  di  Città  di 
Castello,  deleg.  di  Perugia,  con  160  «hit.  Posto  in  ter- 
ritorio ubertoso  e  in  amena  posizione  a  poche  mig.  da 
Cillà  (li  Castello, 

—  FIESCHl,  borgo  Piemontese,  prov.  di  Genova, 
maud.  di  Savignoue,  a  4  mig.  da  dello;  con  3700  abit. 
Sta  sul  dorso  di  un  monte ,  ed  ha  sotto  di  sè  varie  fra- 
zioncelle  ;  il  territorio  parte  e  sterile  e  parte  a  frumento, 
melica  e  castagne.  Vi  sono  anche  buoni  pascoli.  Fu  fon- 
dalo nel  secolo  XV.  e  V  ebbero  i  Fieschi  iu  signoria  fino 
al  1797.  Vi  sono  alcuni  caseggiaii,  fra  i  quali  quello  del 
march.  Balbi ,  e  del  Signor  Pasquale  Doglio.  Eravi  pure 
un'abitazione  dei  signori  del  castello,  ma  fu  distrutta. 

—  DI  MOSSO,  vili.  Piemontese  div.  di  Torino,  prov. 
di  Biella,  a  7  mig.  al  suo  G.  maud.  di  Mosso  S.  Maria, 
con  1700  abit.  Edificalo  presso  la  strada  che  da  Biella 
conduce  a  Varallo,  a  T.  di  una  fiumara  che  mette  nella 
Sesia,  in  territorio  a  grauo,  castagne,  noci  e  fieno;  con 
vite,  ma  con  poco  profitto  ;  vi  sono  però  cave  di  pietra 
e  2  fabbriche  di  panno  che  tengono  occupate  più  di  1000 
persone. 

—  (SANTA) ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  S.  Sepolcro . 
a  3  mig.  S.  da  delta,  comp.  Arelino;  100  abit.  Edificato 
nel  pian  di  Angiari,  a  destra  del  Tevere,  in  territorio 
ubertoso. 

_  (_),  vili.  Toscano ?  comunità  di  Bagno,  a  3  mig. 
al  suo  G.  comp.  Fiorentino,  con  500  abit.  Questo  era  uu 
castello,  ora  villaggio,  si  trova  nella  Valle  del  Savio, 
presso  la  destra  del  fiume  omonimo ,  in  suolo  a  pascoli 
e  cereali. 

CROCEDEVOLI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Bagno,  a  4 
mig.  alla  sua  T.  comp.  Fiorentino,  con  150  abit.  Sta  in 
poggio  nella  Val  del  Savio,  poco  lungi  dal  castellare  di 
Moine  Granelli. 

CROCETO,  vii!.  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Bologna,  con 
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800  abit.  Sia  presso  una  fiumara  che  perdesi  vicino  al 
Pò  di  Primaro,  in  territorio  fertile. 

CROCETTA,  vili.  Veneziano,  prov.  di  Rovigo,  a  13  mig. 
al  sito  P  dislr.  4°  di  Badia ,  che  colla  fra/Jone  di  Fissa- 
tola, ha  nm  abit.  Poslo  fra  la  destra  dell'Adige  e  la  si- 
nistra del  Tartaro,  a  breve  disi,  dalle  prandi  Valli  Ve- 
ronesi, in  terreno  a  pascoli  e  uberloso  a  cereali. 

CROCI  S.  LORENZO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Bar- 
berino, a  2  mig.  al  suo  G.  comp.  Fiorcniiuo,  con  100 
abit.  Sta  Nella  Val  di  Sieve ,  presso  la  strada  postale  di 
Bologna,  in  territorio  fenile. 

CROCIFISSO,  vili.  Rumano,  elisir,  e  doleg.  di  Pro- 
sinone, a  M  mi?,  da  dello  con  3  50  abit.  Poslo  in  silo 
montuoso ,  a  poche  mi?,  dalla  frontiera  della  deleg.  di 
Prosinone  col  Napoletano. 

CUODO,  borgo  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Pallanza ,  capoluogo  di  mand.  ;  800  abit.  Sta  a  destra  del 
fiume  Toce,  ed  è  rapo  della  Valle  di  Antigono,  traversalo 
dalla  strada  che  da  Domodossola  conduco  al  S.  Goliardo 
e  alla  distanza ,  di  6  mig.  dalla  strada  del  Sempione.  E 
rimarchevole  per  le  sue  miniere  di  ferro  e  d'oro  e  cave, 
di  marmo.  Territorio  alquanto  sterile  ,  per  modo  che  ì 
suoi  prodotti  non  bastano  pei  terrazzani;  con  mollo  be- 
.  stiamè,  e  buon  formaggio.  Gli  abitatori  emigrano.  E 
assai  ben  fabbricalo':  vi  si  ammirano  i  palazzi  del  Pre- 
torio ,  del  Marini ,  ed  un  altro  dello  di  Bovarengo  ;  ha  2 
piazze  ed  una  bella  cattedrale,  una  fontana  rinomatissima 
e  riconosciuta  medicinale.  Questo  apparteneva  insieme 
alla  Valle  di  Auligorio  ed  Ossola,  agli  ex  duchi  di  Milano, 
ed  in  Crodo  risiedeva  un  prefello  che  avea  la  giurisdi- 
zione su  tutta  la  Valle,  la  qual«  godette  di  varj  privilegi, 
non  solo  sotto  i  Visconti  e  gli  Sforza,  mq  anche  sditogli 
Spagnoli,  fino  al  tempo  che  passò  sullo  la  casa  di  Savoja; 
a  6  mig.  T  da  Domodossola. 

CROPOLATI,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Calabria  Citeriore,  elisir,  di  Rossano,  ca- 
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poluogo  dì  circond.  a  40  mig.  da  Cosenza,  con  4260  abit. 
Situalo  in  pianura,  circondalo  da  monti,  in  territorio  fer- 
tile ;  vi  abbonda  soprattutto  la  manna. 

CROPANE ,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2a  dislr.  di  Catanzaro,  ca* 
poluogo ,  di  civeond.  ;  1-500  abit.  Sia  in  colle,  in  aria 
buona,  contiene  2  belle  chiese  ed  una  abbazia.  Ai  piedi 
del  colle  ove  poggia  questo  borgo  trovasi  un  lago  della 
lunghezza  di  4  mig.  sulla  larghezza  di  un  terzo.  Territorio 
fertile  in  ogni  genere  di  vegetali.  Fu  patria  di  G.  Fiore, 
autore  della  Calabria  illustrata;  a  6  mig.  dal  mare  Ionio 
e  18  da  Catanzaro. 

CROSA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov.  di 
Cossato,a  4  mig.  da  esso;  600  abit.  Trae  il  nome  da! 
Francese  Creux  che  significa  voragine,  profonda  fossa  e 
simili.  Territorio  montuoso  a  castagne,  segale,  pa- 
tate ce. 

CROSARA,  vili.  Veneziano,  prov.  di  Vicenza;  a  46  mig. 
nllJf  sua  T.  dislr.  6°  di  Asiago,  che  colla  frazione  di  S. 
Lucci,  ha  2400  abit.  Situato  presso  una  fiumara  che  mette 
nel  Brenta  alle  falde  del  monte  Berliago,  in  suolo  a  pa- 
scoli prati  e  viti. 

CROSIA,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov  di  Calabria  Citeriore,  dislr.  di  Rossano,  a  42  mig. 
al  suo  L.  circond.  diCropalati;  4000  abit.  Edificato  su 
un  colle  vicino  al  fiume  Tronto,  presso  al  mare ,  con 
bellissimi  panorami .  e  in  suolo  ubertoso  in  ogni  sorla 
di  frulli,  ma  soprattutto  prospera  in  olj  e  vini  squisiti, 
manna,  pece,  catrame,  rlgolizia  sono  essi  pure  oggetti 
di  commercio  pei  suoi  abitanti.  Nel  suo  liitorale  trovasi 
la  torre  del  Trionto  che  sta  in  comunicazione  colle  altre 
e  che  serve  d' avviso  pure  alle  altre  circonvicine': 

—  (DELLA  VALLE)  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como, 
a  47  mig.  al  suo  P.  dislr.  47°  di  Varese,  comune  con 
convocalo,  250  abit.  Situato  a  2  mig.  all' O.  del  lago  di 
-Varese  in  suolo  fertile. 

CROSTOLO ,  fiume  Modenese ,  il  quale  trae  le  sue  sor- 
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genti  alle  laide  dell'  Appennino  al  disopra  dei  4  Castelli, 
12  mig.  circa  air 0.  di  Reggio.  Traversa  la  via  Emilia, 
parte  da  Guaslallese  per  mettere  foce  nel  Pb  non  molto 
lungi  da  Luzzara.  Il  suo  corso  e  di  circa  37  mig.  dall'  0. 
a  T.  I  suoi  influenti  principali  sono  il  Campola,  il  Venderci 
e  il  Modolena.  Sotto  il  regno  Italico  dava  il  nome  ad  un 
dipartimento. 

—  (  DIPARTIMENTO  DEL)  Questo  comprendeva  il  Reg- 
giano e  il  Guaslallese  e  confinava  a  L.  col  dipartimento 
del  Panaro ,  air  0.  col  principato  Lucchese  e  col  dipar- 
timento del  Mediterraneo,  a  P.  con  questo  medesimo 
dipartimento  e  con  quello  del  Taro ,  a  T.  coi  diparti- 
menti dell'alto  Pò  e  del  Mincio.  la  popolazione  era  465000 
anime.  Era  diviso  in  2  distretti,  \  \  cantoni,  suddivisi  in 
64  comuni ,  vi  erano  2  giudicature  di  pace  a  Reggio,  ed 
una  nei  cantoni  di  Guastalla ^  Reggiola,  Luzzara,  Cre- 
scalo, Gualtieri,  Correggio.  Montecchio,  Scandiano, 
Caslelnuovo  de' Monti,  Carpineta  e  Minozzo.  A  Reggio 
eravi  uu  liceo  non  convitto,  una  scuola  speciale  di  clinfra 
medica,  chirurgica  e  di  ostetricia,  un  intendenza  di  2* 
classe,  una  società  agraria  ed  un'  altra  di  arti  meccaniche. 
A  Reggio ,  Bresccllo ,  Caslelnuovo  e  Guastalla  risiedeva 
un  cancelliere  del  censo.  Questo  dipariimenlo  faceva 
parte  della  4«  divisione  militare,  e  la  corle  d'appello  di 
Rologua  estendeva  su  esso  la  sua  giurisdizione.  Esso  ave- 
va \i\  scuole  fra  pubbliche  e  private.  Reggio  ne  era  il 
capoluogo. 

GROTTA  D' ADDA ,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Cremona, 
a  8  mig.  P.  da  delta,  elisir.  4°  di  Pizzighetlone  comune 
con  convocato,  con  \  150  abit.  Sta  sulla  sinistra  dell'  Adda, 
vicino  alla  strada  maestra  che  da  Pizzighetlone  conduce 
a  Cremona ,  in  territorio  ubertoso  a  pascoli  e  cereali. 

CROVA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Vercelli,  mand.  di  S.  Germano,  a  4  mig.  da  esso,  con  900 
abit.  Risiede  presso  un  Naviglio  trailo  dalla  Dora,  il  quale 
va  fino  a  Vercelli  in  territorio  a  biade,  granturco,  risi  e 
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prati,  con  molto  bestiame  e  vi  si  fa  buon  burro  e  cacio. 
In  passato  eravi  un  castello  ora  ridotto  in  abitazioni. 

CROVIANA,  vili,  del  Trentino,  circolo  di  Trento,  dislr. 
di  Male,  a  \  mig.  al  suo  P.  con  350  abit.  Risiede  alla 
sinistra-  del  fiume  Noce,  in  territorio  a  cereali  e 
pascoli. 

CRUCOLI,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2a  dislr.  di  Colrone ,  circond. 
di  Ciro  a  5  mig.  al  suo  M.  con  4890  abit.  Sta  in  luogo 
montuoso  con  belle  vedute  sul  mare  Jonio.  Terreno  a 
molta  manna  e  regolizia,  viti,  ulivi  e  grani;  con  un  ca- 
stello con  4  torri. 

CRI  ET ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  di  Sa- 
voja  propria ,  mand.  di  S.  Pierre  d' Albignv,  a  3  mig.  da 
detto,  con  4100  abit.  Sta  a  piò  dei  monti  Bovili  sul  ru- 
scello dello  Crosal,  in  territorio  a  vili  le  quali  formano 
la  principale  ricchezza  del  paese. 
*  CRI  GNOLA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  .30  mig. 
al  suo  M.  dislr.  46°  di  Somma,  comune  con  convocato, 
con  400  abit.  Posto  in  colle,  in  posizione  amena,  in  ter- 
reno a  vini  e  frullami. 

CRUSE1LLES,  borgo  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov. 
del  Genovese  e  mand.  di  S.  Julien ,  a  6  mig.  al  suo  O. 
con  28oo  abit.  Sia  sulla  slrada  da  Annccy  a  S.  Julien,  alle 
falde  del  monte  Saleve,  all'altezza  di  4128  piedi  sopra  il 
livello  del  mare.  Territorio  a  piante,  pascoli,  cereali, 
viti  e  fruitami.  Nella  parte  montuosa  trovasi  una  sabbia 
bianchissima  che  serve  per  fabbricare  cristalli  e  si  vende 
in  molle  parti  d*  Europa.  Possiede  i  resli  di  un  castello 
fabbricato  nel  1443  dai  conti  del  Genevesc,  poi  cinsero 
anche  di  mura  il  luogo,  ed  era  assai  popolato;  ma  un 
terribile  incendio  nel  1332  lo  spopolò  a  poco  a  poco. 

CRUSINALLO ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Pallanza,  a  8  mig.  al  suo  Lib.  mand.  di  Omegna,  con 
370  abit.  Sta  sul  torrente  Slrona ,  a  poche  mig.  dalla 
destra  del  lago  Maggiore,  in  terreno  a  cereali,  viti,  legna 
e  castagne.  Vi  si  appresta  la  corteccia  dei  Cerri  e  dei 
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roveri  per  conciare  le  pelli  ;  avvi  ancora  una  fonderia  di 
ferro  ed  officine  di  fabbri  ferraj. 

CUAZZO  AL  MONTE  E  AL  PIANO ,  due  vili.  Lombardi, 
prov  di  Como,  a  22  mig.  al  suo.  M.  distr.  19°  di  Arcisate, 
essi  formano  un  comune  con  consiglio,  con  4500  abit. 
Stanno  all'  0.  del  Iago  di  Lugano.  In  Cuazzo  al  monte  vi  è 
di  rimarcabile  il  suo  antico  castello,  composto  di  torri  e 
grosse  mura.  Nelle  sue  vicinanze,  ove  eravi  un  laghetto, 
ora  trovasi  una  torbiera.  Quello  al  piano  sta  presso  la 
sponda  di  un  torrentello  detto  Bollelto,  in  una  profonda 
Valle,  i  loro  territori  producono  pascoli,  cereali,  ca- 
stagne ec.  Nelle  vicinanze  di  Cuazzo  al  Monte,  vi  è  di 
rimarchevole  un  sito  detto  il  Deserto,  luogo  che  come 
indica  il  suo  nome ,  e  situalo  in  una  stretta  e  selvosa 
gola  del  monte  Poucione.  In  questo  silo  eravi  un  mona- 
stero di  Carmelitani,  il  quale  fu  soppresso  nel  4778  e 
convertito  in  villeggiatura  di  V.  Dandolo. 

CUCCA,  vili.  Veneto,  prov.  di  Verona,  a  46  mfg.  al  suo 
S. ,  dislr.  4°  di  Cotogna",  che  colle  frazioni  di  Sangrego- 
rio,  xMiega  Micheloje  e  Boaldo'in  parte,  conta  3050 
abit.  Sta  alla  sinistra  dell'  Adige,  in  bella  pianura  e  ter- 
ritorio, ubertoso. 

CUCCAGNA,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Lavoro ,  distr.  di  Caserta,  a  4  mig.  da 
detta,  circondario  di  S.  Maria,  la  sua  popolazione  è  com- 
presa nel  borgo  di  Casanuova.  Sia  in  pianura,  in  amena 
posizione  e  territorio  fertile. 

CUCCARO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Principato  Citeriore,  distr.  di  Vallo,  circondario 
di  Laurito;  a  50  mig.  da  Salerno,  con  4500  abit.  Sta  in 
colle  in  amena  posizione  presso  il  capo  di  Palinuro.  An- 
ticamente era  luogo  murato  ,  con  torri ,  delle  quali  si 
veggono  i  ruderi.  E  antico  e  il  suo  vecchio  castello  servì 
di  prigione  ad  alcuni  uomini  di  Slato.  Fu  patria  di  G. 
Attilio,  letterato,  di  F.  Adamo  e  di  alcuni  altri.  Il  suolo 
e  ubertoso  e  con  buoni  olj.  Ne'  suoi  dintorni  ammirasi 
un  bosco  dello  della  Bruca ,  framezzo  al  quale  passa  un 
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fiumicello  ;  esso  era  consacralo  ai  Mani  di  Palinuro.  (V. 
Capo  Palinuro). 

—  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov.  di  Casale, 
mand.  di  Vignolo,a  4  mig.  al  suo  P ,  con  800  abit.  Situa- 
to presso  la  si  rada  provinciale  che  da  Montemagno  con- 
duce a  Occimcano,  a  destra  del  torrente  Grana  ;  nel  suo 
suolo  prospera  la  vigna,  i  fruttami,  gelsi  e  biade.  É  luogo 
antico,  ed  aveva  un  forte  castello  dei  vescovi  di  Vercelli 
e  dei  marchesi  di  Monferrato  ed  altri. 

CUCCEGLIO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov.  di  ' 
Ivrea,  a  6  mig.  al  suo  0.  mand.  di  S.  Giorgio,  con  1310 
abit.  Sta  a  sinistra  del  fiume  Arco,  in  territorio  con  de- 
liziose colline  e  boschi  cedui ,  e  vi  prosperano  castagne 
e  vigneti  ;  P  altra  metà  del  suolo  a  cereali ,  canape ,  le- 
gumi, patate  e  simili,  con  grosso  e  minuto  bestiame.  Vi 
sono  alcune  manifatture  e  telerie  e  cotoni. 

CUCCIAGO,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Como ,  a  6  mig. 
al  suo  0.,  distr.  25  di  Cantù  comune  con  convocalo,  con 
1000  abit.  Posto  su  di  una  «meua  Collina  che  da  una 
parte  guardo  verso  Cantù,  dalP altra  nella  soltopo*ta 
Valle  ove  passa  la  strada  ferrata.  Territorio  a  vigna,  gelsi, 
e,  cereali.  Gli  abitatori  souo  agricoltori  e  vi  sono  fabbri- 
che di  brocche  di  ferro  ;  le  donne  lavorano  i  merletti. 
Veggonsi  tuttora  le  rovine  di  un  antico  castello,  il  quale 
opinasi,  che  nel  Medio  Evo  sia  stato  teatro  di  fieri  scon- 
tri f ra  t  Milanesi  ed  i  Comaschi.  Nel  4834  ,  la  famiglia 
Fossati  di  questo  paese,  trovò  nelle  sue  vicinanze,  in  un 
luogo  dello  Campi  dei  Preti,  una  tomba  di  grossi  mat- 
toni, nella  quale  eravi  il  carcame  di  una  persona  coperta 
di  un  armatura  di  ferro  e  varie  medaglie  che  a  prima 
vista  vennero  tenute  del  secolo  XIV,  ma  il  tempo  avendo 
corroso  questi  oggetti ,  toccatoli  appena ,  andarono  in 
pezzi.  Da  ciò  passiamo  arguire  la  sua  antichità. 

CUCCIANO ,  vili.  Napoletano ,  domiuj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Principato  Citeriore,  distr.  di  Avellino,  circon- 
dario di  S.  Giorgio  in  Montagna,  con  1000  abit.  Sta  in 
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monte,  in  territorio  fertile  in  biade,  vili ,  ulivi  e  casta- 
gne ;  a  3  mig  da  Monlefusco. 

CUCCIO  ,  fiume  Lombardo,  prov.  di  Como  ;  parte  dai 
monti  a  T.  del  elisir,  di  Porlezza  ,  nella  Val  Cavargna ,  e 
dopo  aver  passalo  presso  S.  Nazzaro,  S  Barlolommeo , 
Carlazzo,  Corido,  mette  foce  nel  lago ,  di  Lugano  vicino 
"a  Parlezza.  Il  suo  corso  è  di  circa  12  mig.;  alle  sue  sor- 
genti vi  è  un  ponte,  sul  quale  si  gode  magnifica  vista  di 
ameno  e  di  orrido. 

CICIGLIANO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Vico  Pisano, 
comp.  di  Pisa,  con  500  abit  Situalo  nella  Valle  d'  Arno  Pi- 
sana, in  territorio  ubertoso,  in  olivi  e  vili;  a  3  mig.  s 
da  Vico  Pisano. 

CI  EBRIS,  vili.  Piemontese  div.  e  prov.  pi  Nizza,  m;;nd. 
di  Roccasterone,  a  2  mig.  da  delto,  con  360  abit.  Sta  in 
luogo  circondato  da  sterili  colline  tra  il  fiume  Varo  e  il 
torrente  Stcrone,  a  poche  miglia  dalla  frontiera  France- 
se. Il  suolo  a  cereali  patate,  ma  con  poco  bestiame. 

Cl'ERRIS,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Nizza,  mand 
di  Roccasterone  a  2  mig.  da  detto;  con  360  abit.  Sta  in 
luogo  circondato  da  sterili  colline,  tra  il  fiume  Varo  e  il 
torrente  Sterone,  a  poche  mig.  dalla  frontiera  Francese. 
Suolo  a  cereali ,  palale ,  ma  scarseggia  in  bestiame. 

CIGGIONO,  borgo  Lombardo ,. prov.  di  Milano,  a  18 
mig.  al  suo  M.,  capoluogo  del  dislr.  14°  di  questo  uome 
comune  con  consiglio  che  colla  frazione  di  Castelletto  , 
conta,  37 io  abit.  Giace  fra  il  Naviglio  Grande  e  la  strada 
postale  che  da  Milano,  conduce  a  Ca  della  Camera  indi  a 
Oleggio,  dividesi  in  maggiore  e  minore,  ed  ha  un  terri- 
torio fertile  in  vigna  e  cereali,  vi  sono  alcune  belle  vil- 
leggiature ,  fra  le  qnali  primeggia  quella  del  Conte  An- 
none rifabbricata  con  bel  disegno  dall'architetto  Zanoja. 
Era  fuedo  del  Crivelli  e  sofferse  assai  nelle  civili  discordie 
Italiane.  I  suoi  principali  nemici  furono  i  Navaresi ,  i 
qnali  non  solo  nel  1274  fecero,  prigionieri  gli  abitanti 
ehe  difendevano  un  ponte  fabbricato  dai  Milanesi  sul  Ti- 
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cino,  ma  ancora  poco  dopo  gli  incendiarono  il  sito  detto 
Castelletto.  Quivi  ebbe  i  natali  U.  Crivelli  che  nel  -H85 
fu  eletto  papa  col  nome  di  Urbano  III.  Come  capoluogo 
è  residenza  d'  un  comissario  superiore  con  20  comuni. 

GUGLIATE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  25  mig. 
al  suo  M. ,  dislr.  21°  di  Lavino,  comune  con  convocalo, 
cou  700  abit.  Sta  nella  Valle  di  Marchirolo,  presso  la  stra- 
da che  da  Varese  conduce  a  Ponte  Tresa ,  in  lerritorio 
montuoso,  a  castagni,  boschi  ;  ha  miniere  di  piombo  ar- 
gentino e  buona  argilla  per  stoviglie. 

CUGLIERI  (Provincia  di).  Situata  in  Sardegna,  e  sì 
compone  di  5  mandamenti  e  sono:  Cuglieri,  Bosa,  Borii- 
gli, Lussurgiù  e  Macoma,  con  38,ooo  abit.,  sopra 
una  superficie  di  350  mig.  quadrale  È  divisatili  due 
parti ,  una  che  fronteggia  l'oceano  dalla  parte  di  P,  t 
r  altra  che  sta  sulla  diritta  del  Tirso.  Ha  molte  foreste  e 
paludi  ;  vi  abbondano  i  pascoli ,  i  frullami  e  nel  mare  si 
fa  buona  pesca  di  alici  e  sardelle ,  come  pure  ne  suoi 
fiumi  prendonsi  anguille ,  trote  ed  altri  pesci  ;  vi  è  pure 
qualche  rara  miniera  di  ferro.  Le  arti  e  i  mestieri  vi 
sono  assai  scarsi  ;  solo  primeggia  V  arte  del  boltajo  e  del 
tessitore  di  pannilani ,  dei  quali  anche  si  fa  esporlazio^ 
ne.  Vi  si  fa  altresì  caccia  di  quadrupedi  e  di  pennuti. 

—  città  Sarda  ,  div.  di  Capo  di  Sassari ,  a  25  mig.  da 
detta,  capoluogo  di  mand.,  con  4400  abit.  Sia  in  emi- 
nenza in  clima  variabile  ;  le  sue  strade  sono  irregolari 
ed  alquanto  erte  ed  aspre  ;  vi  sono  varie  chiese ,  tra  te 
quali  la  parrocchiale  detta  la  Madonna  in  Collegiola.  Ter- 
ritorio in  parte  montuoso  a  vigna,  ulivi,  frullami,  grano, 
orzo,  castagne,  ec.  con  pascoli  e  selvaggiume.  Fassi  pure 
buona  pesca  nel  liltorale,  imperocché  la  città  non  ne  di- 
sia che  a  3  o  4  miglia.  Vi  sono  alcune  cale  le  quali  rac- 
colgano brigantini  Napoletani  e  Genovesi ,  per  la  pesca 
del  corallo  ,  del  tonno ,  delle  sardelle  ce.  Dal  suo  porto 
si  spedisce  molto  buono  olio  per  l' Il  alia  e  fuori  La  vo- 
gliono T  antica  Gurulis  Nova,  citala,  da  Tolomeo  j  e  Irò- 
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▼ansi  infilili  nel  suo  territorio  molli  resli  di  antichità  : 
è  degna  pure  di  rimarco  la  caverna ,  della  la  spelonca 
de'  Nonna  la  quale  ha  alcun  che  di  somiglianza  col  Buco 
del  Piombo,  nella  prov.  di  Como.  Fu  solio  gli  Spagnoli, 
e  poi  passò  nella  Casa  diSavoja.  A  4  mig.  trovasi  il  Ca- 
stello, di  Monte  Ferro,  eh'  ergesi  sopra  una  rupe,  ed  è 
solo  accessibile  da  una  parte  ;  è  opinione  che  sia  slato 
fabbricato  nel  secolo  XI  ;  ora  cade  in  rovina.  Territorio 
ai  vigna,  legumi  olivi,  fruitami  e  pascoli. 

CUGNOL1,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  4°  distr.  di  Città  S.  Angelo, 
circondario  di  (Malignano;  ha  4000  abit.  Sta  in  colle  in 
aria  buona  è  in  territorio  ubertoso.  La  sovrabbondanza 
delle  derrate  si  commercia  ;  a  30  mig.  da  Teramo. 

Ct  LAGNA ,  vili.  Modenese,  prov.  di  Reggio,  a  34  mig. 
al  suo  O.,  con  450.  abit.  Circondalo  da  alti  monti,  inter- 
secato dal  fiume  Secchia  e  dalla  strada  che  conduce 
nella  Lunigiana.  Era  uua  aulica  rocca  che  fu  in  preda  ai 
Guelfi  e  ai  Ghibellini. 

CI  MA,  città  antichissima,  a  9  mig.  da  Napoli ,  fu  edifi- 
cata dai  Greci.  Vi  approdò  Enea;  e  vi  trovò  il  tempio  di 
Apollo,  costrutto  da  Dedalo,  il  quale  vi  aveva  scolpilo  dif- 
ferenti avvenimenti  della  vila  di  Minosse,  e  vi  aveva  con- 
sacrate le  colle  quali  questo  architetto  si  era  fuggito 
dal  Laberinto.  È  questa  città  adesso  tutta  rovinata,  ma 
queste  stesse  mine  fanno  aggiungere  fede  alle  cose  che 
Virgilio  raccontava.  Vi  si  vedono  degli  avanzi  di  templj 
e  di  acquedotti  ;  come  pure  un  arco  di  trionfo  di  marmo, 
die  somiglia  a  quello  di  Giano  di  Roma.  La  grolla  della 
Sibilla  comunicava  a  quello  a  cui  V  entrala  e  sopra  il  lago 
d'  Averno.  In  faccia  dql  tempio  d' Apollo,  air  O.  di  detto 
lago  vi  era  l'entratura  dell'antro  della  Sibilla,  ancora 
all'  incirca  tale  quale  Virgilio  lo  ha  descritto.  Una  larga 
apertura  piena  di  scogli ,  coperta  di  folte  foreste ,  e  ga- 
rantita da  un  lago  nero,  e  profondo.  Ma  questa  entratura 
è  turata  da  degli  atterramenti.  Queste  scavazioni  le  quali 
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comunicano  al  lago,  a  250  passi;  il  passo  è  turalo.  Un 
cammino  sire!  lo,  conduco  a  2  piccoli  pozzi  quadrali,  ta- 
gliali nello  scoglio,  che  si  chiamarono  bagni  della  Sibilla. 
Queste  camerette  sono  pure  forale  nello  scoglio,  a  una 
grande  profondila ,  verso ,  la  quale  si  discende  per 
una  scala  ancora  tagliala  nello  scoglio.  Quesli  2  pezzi 
sono  pavimentati  in  mosaico ,  le  altre  camere  sono  na- 
scoste dalli  sfondamenti.  Abbiamo  cura  di  visitare  queslo 
luogo  passandovi  rapidamente  a  cagione  della  cali  iva 
aria  che  vi  si  respira.  Dopo  Cuma  si  vede  ancora  il 
tempio  dei  Giganti ,  e  la  tomba  di  Scipione,  a  3  mig.  T. 
da  Cuma. 

CtMIANA ,  borgo  Piemontese ,  divisione  di  Torino , 
provincia  di  Pinerolo  a  5  mig.  alla  sua  T.  capoluogo 
di  mand.  Si  divide  in  3  Vallate  che  sono  :  la  Molla ,  la 
Costa  e  la  Pieve,  con  5500  abit.  Poslo  sul  torrente  Chi- 
sola  ,  il  quale  parie  dai  Tre  Demi  e  mette  nel  Noce  ;  vi 
sono  nel  suo  lerrilorio  alcune  cave  di  pietre  di  lavoro,  e 
di  minerale,  le  quali  occupano  più  di  400  operai.  Territo- 
rio a  vigna,  gelsi  e  fruitami.  Aveva  un  castello  del  quale 
vedonsi  ancora  i  ruderi,  ed  esisteva  nei  tempi  del  Medio 
Evo.  Appartenne  al  vescovo  di  Torino,  indi  ai  principi  di 
Savoja. 

«MIGNANO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cremona,  a  48 
mig.  al  suo  M. ,  distr.  2°  di  Soncino ,  comune  con  con- 
vocalo, che  colla  frazione  di  Castelletto  Barbò,  ha  750 
abit.  Sia  presso  il  Naviglio  della  cillà ,  a  \  mig.  dalla 
strada  postale  che  da  Cremona  conduce  a  Soncino  e  a 
Bergamo,  con  suolo  fertile  in  cereali  e  pascoli. 

CINA,  vili.  Toscano, comunità  di  Monleroni,  cemp.  clU 
Siena ,  a  7  mig.  al  suo  S.;  340  abit.  Edificalo  nella  Valle 
di  Arbia,  presso  la  slrada  reale  che  conduce  a  Roma. 
Nel  *3U  vi  si  fabbricò  un  palazzo  con  torri,  che  si  vede 
ancora  presso  la  chiesa ,  nella  quale  trovasi  il  cenolafio 
del  duca  di  Guisa. 

CUNARDO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  25  mig.  al 
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guo  M.  distr.  21°  di  Lu vino  comune  con  consiglio;  ha  4400 
abit.  Posto  nella  Valle  Marchirolo ,  in  terreno  montuoso, 
presso  la  strada  che  da  Varese  conduce  a  Ponte  Tresa. 
Vedesi  pure  un  monte ,  detto  Bruciato ,  che  lo  vogliouo 
un  vulcano  esliuto.  Vi  è  di  ragguardevole  una  caverna 
che  dicono  si  inoltrasse  fino  al  fiume  Tresa. 

CUNE ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Borgo  &  Mozzano , 
comp.  Lucchese,  con  400  abit.  Sta  nella  Valle  del  Serchio, 
alla  destra  del  fiume  omonimo,  in  terreno  fertile.  Era  in 
passalo  un  castello  con  forte  rocca  ;  a  2  mig.M.  da  Borgo 
a  Mozzano.. 

CUNEO.  É  una  delle  divisioni  del  Piemonte,  prov.  dello 
stesso  nome;  come  divisione  comprende  le  Provincie 
di  Cuneo,  propriamente  detto,  Alba,  Mondovi  e  Saluzzo, 
le  quali  assieme  hanno  575,000  abit.  Confina  a  T.  colla 
divisione  di  Torino,  a  L.  colla  div.  di  Alessandria,  all'  O. 
con  quella  di  Nizza,  e  a  P.  colla  Francia. 

—  (Provincia  di) ,  appartiene  al  Piemonte ,  ed  è  di- 
visa in  49  mandamenti  e  sono:  Cuneo,  Borgo  S.  Dal- 
mazzo ,  Boves,  Busca,  Caraglio,  Cenlallo,  Chiusa  S.  Da- 
miano, Domoute,  Dronero,  Possano,  Limone,  Peveragno, 
Prazzo ,  Boccaviooe,  Valdieri,  Valgraoa,  Villafallelo  e  Vi- 
nadio.  Confina  a  T.  colla  prov.  di  Saluzzo ,  all'  O.  con 
quella  di  Nizza,  a  L.  colla  prov.  di  Mondovi,  e  a  P.  colla 
Francia.  La  sua  superficie  è  di  743  mig.  quadrate  geo- 
grafiche, con  470,000  abit.  Le  sue  alpi  marittime  che  co- 
steggiano la  Francia  danno  origine  ai  fiumi  Macra,  Grana, 
il  Gesso  e  lo  Stura,  Vermenagna  e  Pesio ,  i  quali  alcuni 
portano  le  loro  acque  nel  Pò ,  altri  nel  Tanaro.  Questi 
.  fiumi  trascorrono  la  provincia  in  ogni  parte ,  ed  alcuni 
dei  quali  servono  sia  per  fertilizzare  terreni  come  an- 
cora per  dar  moto  ad  opitìcj.  11  suo  suolo ,  quantunque 
coperto  da  nude,  roccie  e  corroso  da  impetuosi  torren- 
ti, tuttavia  è  assai  ubertoso  ;  vi  abbondano  specialmente 
le  castagne  che  si  giudicano  le  migliori  del  Piemonte , 
ì  gelsi ,  il  grano,  i  legumi ,  la  canapa,  i  fruttami  ec.  In 
quanto  spetta  alla  mineralogia  vi  abbondano  ;  miniere  di 
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ferro,  di  piombo,  d' argento  e  d' altri  metalli,  alcune  cave 
di  pietre  e  di  inarmi,  di  gesso,  di  calce,  e  le  rinomate 
acque  di  Valdieri  e  di  Vinadio  ;  sono  degne  di  osserva- 
zione la  manifatture  di  cristalli  di  Chiusa,  e  le  varie  fab- 
briche di  drappi  e  di  coloni,  e  di  tele  di  lino  e  di  cana- 
pa. Gli  abitanti  sono  di  robusta  complessione ,  e  rara- 
mente emigrano  In  quanto  al  suo  clima,  essendo  questa 
prov.  fiancheggiala  dall' 0.  al  P.  dalle  alpi  marittime  in 
alcuni  punti  delie  quali  trovatisi  eterne  nevi ,  avviene 
eh'  essa  sia  soggella  a  grandi  variazioni  d' atmosfera  e 
la  temperatura  trovasi  umida  e  fredda. 

—  Città  in  Piemonte,  capoluogo  di  prov.,  div.  e  mand., 
con  20,000  abil.  Nello  sbocco  che  (anno  il  Gesso  e  lo 
Stura  dalle  Vallale  alpine  nella  pianura  adiacente,  conven- 
gono talmente  col  loro  alveo,  che  dopi)  aver  lambito ,  il 
Gesso  a  L. ,  e  lo  Stura  a  P.,  una  specie  di  promontorio 
tufaceo,  ultimo  dei  colli  subalpini,  confondono  insieme 
le  loro  acque.  Quella  pittoresca  altura,  circonvallala  in  3 
lati  dai  fiumi  e  chiusa  a  P.  dalle  montagne ,  additala  nel 
4120  come  luogo  di  sicuro  asilo  coutro  i  vilissimi  oltraggi 
e  contro  la  tirannide  feudale.  Sorse  su  di  un  colle  e  fu 
munita  di  fortificazioni  di  valida  difesa ,  avendo  inclina- 
tissime  le  pendici  sovrapposte  ai  due  fiumi,  non  poten- 
do sorprendersi  che  nel. lato  di  mezzo,  difalli  divenne 
una  delle  prime  fortezze  del  Piemonte.  Nel  1374  resi- 
stettero ai  Brettoni,  come  pure  all'assedio  del  1484 
latto  dai  march,  di  Saluzzo ,  indi  i  Francesi  per  3  volte 
nel  1548  al  1691  e  finalmente  fu  ferma  ai  Gallo-Ispani 
condotti  dal  principe  di  Conti.  Melas  se  ne  impadroni 
nella  guerra  contro  i  Francesi ,  perchè  la  città  è  domi- 
nata da  alcune  delle  vicine  alture ,  e  perchè  la  mo- 
derna artiglieria  e  perdita  di  uomini  supera  qualunque 
ostacolo.  Resesi  padroni  i  Francesi  dell'  alla  Italia  per  la 
vittoria  di  Marengo,  fecero  radere  le  fondazioni  nel 
4800.  Il  recinto  delle  mura  divenne  un  superbo  pas- 
seggio ombreggialo  da  pianle  arboree.  La  regia  via , 
che  da  Torino  si  vol0re  a  Nizza  divide  la  citlà  quasi 
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in  mezzo  con  retta  linea.  È  questa  denominata  la 
Piazza  si  per  la  sua  ampiezza,  come  per  non  trovarsi  in 
quella  città  che  la  piazza  del  mercato  del  vino ,  la  quale 
non  è  in  realtà  che  un  dilatamento  di  contrada  ;  il  piaz- 
zale pel  mercato  de'  grauié  fuori  dell'  abitalo  ;  due  sono 
le  strade  paralelle  alla  regia  e  centrale  dalla  partè  del 
Gesso,  cinque  nel  lato  di  P.  o  della  Stura  ;  cosi  la  prima 
come  le  altre  sono  intersecale  da  506  minori  vie  traver- 
sali. In  un  angolo  estremo  della  città  sorge  la  cattedrale, 
tempietto  in  croce  greca  con  soprapposta  cupola,  di  mo- 
dernissima costruzione  dedicata  alla  Madonua  del  Bosco 
ed  in  essa  si  riunirono  in  popolare  assemblea  i  primi 
fondatori  di  Cuneo.  Sopra  il  suo  ingresso,  vi  si  ricorda , 
che  nel  sesto  assedio  nel  4744,  restò  quasi  demolita  dalle 
artiglierie  dei  Gallo-Ispani  e  che  il  re  Carlo  Felice 
provvide  «alla  sua  ricostruzione  L' arciprelura  di  S.  Ma- 
ria della  Pieve  è  in  punto  assai  più  centrale  ;  e  un  tem- 
pietto in  cui  furono  al  solito  prodigali  fregi  ed  ornati.  S. 
Ambrogio  trovasi  sulla  via  regia,  quasi  al  principio  della 
città;  e  parrocchiale  questa  pure,  ed  ha  titolo  di  prepo- 
silura.  Antichissima  è  la  chiesa  dei  conventuali;  e  con- 
dotta in  tre  navale,  la  porla  della  sua  facciala  è  di  mar- 
mo e  tulio  il  rimanente  di  mattoni  con  guglielte  che 
servono  di  fregio.  S.  Croce  S.  Chiara,  S.  Sebastiano,  V  An- 
nunziala sono  chiese  minori ,  fregiate  però  di  qualche 
buona  pittura  dell'  Alberti  e  del  Pozzi.  All'  ingresso  della 
città  venendo  da  Torino ,  sorgeva  a  destra  un  convento 
di  religiose ,  ora  destinato  ad  uftizj  doganali.  Restagli  in 
faccia  al  palazzo  del  governatore ,  e  tra  esso  e  S.  Am- 
brogio, trovasi  T  Episcopio.  Dietro  la  predetta  chiesa  fu 
costruito  un  pubblico  teatro  nel  4828.  Il  tempio  di  S. 
Croce  è  posto  in  mezzo  da  2  spedali,  il  militare  cioè  ed 
il  civile  ;  a  questo  secondo  pio  instiluto  è  annesso  ilmonio 
dei  pegni.  Presso  V  Annunziata  trovasi  un  orfanotrofio , 
ed  un  ospizio  di  carità.  Il  collegio  delle  scuole  regie  co- 
munali, il  seminario  vescovile,  provvedono  all'  istruzione 
della  gioventù  secolare  ed  ecclesiastica.  Nel  48*6  e  avanti, 
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v'  era  l'Accademia  agragria  dello  Stura  ;  nel  Gennajo  del 
predetto  anno  rinnovarono  la  istituzione,  che  la  chia- 
marono Società  Filarmonica,  col  duplice  scopo  di  festeg- 
giare il  ritorno  della  Casa  di  Savoja  nei  suoi  Stali  ;  ed  il 
giorno  di  S.  Cecilia  eletta  a  patrona  della  medesima  So- 
cietà. A  forma  dei  nuovi  regolamenti  è  divisa  in  classi , 
di  scienze,  lettere  ed  arti.  Il  palazzo  della  città  vecchio 
è  nuovo,  dalla  cui  elevatissima  torre  godesi  una  su- 
perba veduta  del  Monferrato  e  del  Piemonte  ;  i  ram- 
mentali palazzi  del  regio  governo  è  il  vescovile  ;  il  gran 
quartiere  è  quello  del  deposito  militare  ;  il  palagio  della 
prefettura  il  fabbricalo  delle  carceri ,  la  biblioteca  comu- 
nale il  teatro  sono  gii  ertifì/j  di  pubblica  proprietà  meri- 
tevoli di  menzione.  Parte  dalle  vicinanze  del  duomo  un 
grandioso  viale  di  oltre  un  mig.  di  estensione ,  il  quale 
conduce  al  convento  di  Francescani  riformati  con  chiesa 
attigua  della  Madonpa  degli  Angeli.  Tra  le  borgate  e  i  vil- 
laggi compresi  entro  il  confine  comunicativo  5  borgate 
se  ne  coulano  con  parrocchiale.  Fu  patria  di  G.  da  Cu- 
neo giureconsulto  ;  F.  Peverone  matematico,  C.  Pascale 
ambasciatore  ed  autore;  Bruno  dei  Bruni  teologo.; 
Quaranta  Jacopo ,  Diodato,  Giavelli ,  F.  Bernetti  G. 
Gallo  G.  G  lutti  medici ,  D.  G.  Barbaroux  giurista  e 
G.  A.  Bonelli  zoologo  di  questo  secolo. 

CUNEVO,  vili.  Trenlinese ,  circolo  di  Trento,  distr.  di 
Cles ,  a  5  mig.  al  suo  0.,  che  unito  ad  un  Casale,  dello 
S.  Maria  Maddalena,  ha  520  abil.  Sta  nella  Valle  di  Non, 
a  destra  del  Noce,  in  suolo  a  pascoli  e  cereali. 

CUN1CO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov.  di 
Casale,  a  42  mig.  al  suo  P.  mand.  di  Montiglio,  con  4000 
abit.  Posto  a  destra  del  torrente  Versa,  in  territorio  mon- 
tuoso, ma  ubertoso  in  cereali,  fruttami,  vini,  canape.  Ap- 
partenne alla  chiesa  di  Vercelli ,  poi  passò  ai  march,  di 
Monferrato,  indi  ad  altri.  Il  suo  forte  castello  fu  distrutto 
nel  4643,  nelle  guerre  di  Carlo  Emanuele  1.  per  la  suc- 
cessione vacante  del  Monferrato. 

CUORGNÉ,  borgo  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov.  di 
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Ivrea  a  io  mig.  al  suo  P., capoluogo  di  mandamento,  con 
3700  abit.  Sia  sulla  strada  provinciale  che  tende  a  To- 
rino, ed  è  bagnato  dall'  Orco  dal  torrente  Gallenga  e  da 
uà  canale,  detto  di-Courguè,  che  traversa  questo  ultimo 
torrente  e  volge  a  Valperga  ;  sta  riparato  a  T.  ed  a  P. 
da  alle  giogaje,  e  rallegrato  a  L.-da  vaghissime  prospet- 
tive di  pianure  e  poggi,  per  cui  forma  uno  de' più  bei 
soggiorni  del  Canavese,  ove  I1  aria  è  purissima ,  tempe- 
rato il  clima ,  ricchi  i  prodotti  d'  ogni  genere.  A  far  più 
ameno  il  luogo  contribuiscono  l' indole  dei  suoi  abitanti 
industriosi  ;  e  i  varj  insliluli  d'istruzione  e  beneficenza. 
Vi  si  trovano  un  teatro,  vaghi  passaggi,  lavori  manifat- 
turieri, officine  e  fabbriche  varie,  fra  cui  il  rame,  il  fer- 
ro, il  cotone  e  la  seta  formano  il  principale  oggetto  del 
suo  commercio.  Ha  ricche  chiese,  molli  edifizi  di  moder- 
na archilei  tura ,  e  i  ruderi  delle  amiche  fortificazioni  e 
mura  e  simili  cose.  Bosdouio ,  Campore  e  Ronchi ,  sono 
le  sue  frazioni  comunali. 

CUPANl,  vili.  Napoletano  domiuj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Calabria  Citeriore ,  dislr.  di  Cosenza,  circond.  di  Sci- 
gliano ,  a  poco  tratto  da  dello  ;  500  abil.  Situalo  in  ter- 
ritorio ubertoso. 

CUPELLO ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  distr.  e  circondario  di  Vasto, 
a  7  mig.  al  suo  0.,  ha  1000  abit.  In  aria  buona  con  ter- 
reno fertile  a  biade  viti,  e  fruitami.  Fu  feudo  dei  Avalos. 

CUPO,  vili.  Romano,  dislr.  di  Fabriauo,  a  40  mig.  al 
suo  P.;  deleg.  di  Macerala,  con  470  abil.  Posto  alle 
sorgenti  del  Giano,  al  limitare  della  deleg.  con  quella  di 
Perugia,  in  sito  montuoso. 

CUPPI ,  vili.  Romano ,  dislr.  di  Norcia ,  a  22  mig.  alla 
sua  T.,  deleg.  di  Spoleto,  con  350  abit.  Edificalo  a  una 
fiumara  che  mette  nel  Chienli,  al  limitare  della  prov.  di 
Spoleto  con  quella  di  Camerino  è  in  silo  montuoso. 

CCQUELLO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov. 
di  Toriona,  a  io  mig.  al  suo  O. ,  mand.  di  Villa  Ivernia  , 
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con  670  abit.  Sta  a  destra  del  rio  delle  isole  di  Cossano, 
in  fertilissimo  leni  torio  a  cereali,  con  bestiame. 

CURCIR1S,  vili.  Sardo,  div.  di  Capo  di  Cagliari,  prov.di 
Busachi,  marni,  di  Ales,  con  375  abit.  Sfa  in  mezzo  a  2 
colline ,  in  territorio  a  vili ,  grano  è  fruitami  ;  a  \  mig. 
.  da  Ales. 

CIREGG10,  vili.  Piemontese,  prov.  e  div.  di  Novara, 
mand.  di  Rorgomaro ,  a  3  mig.  al  suo  0.,  con  4230  abit. 
Sta  in  colle,  in  territorio,  ubertoso  in  vigna,  fruitami,  e 
gelsi.  .É  aulico ,  come  lo  provano  alcune  iscrizioni  ;  nel 
Medio  Evo.  Aveva  un  forte  castello,  del  quale  vedonsi  an- 
cora i  ruderi. 

CURIENNE  ,  vili.  Piemontese ,  divi  di  Savoja  ,  prov.  di 
Savoja  propria ,  mand.  di  Cbambery ,  a  4  mig.  al  suo  P. 
con  700  abit.  Sta  in  colle ,  a  4  mig.  dalla  strada  postale 
che  da  ChambeYy  ;  conduce  a  Torino ,  in  terreno  fertile 
a  fruttami,  biade  e  segale  ;  vi  sono  cave  di  pietre  da  ta- 
glio. Presso  la  sua  parrocchia  veggonsi  i  resti  di  un  an- 
tico castello. 

CLRIGLIA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  34  mig.  al 
suo  M.  distr.  20°  di  Maccagno,  comune  con  convocato, 
con  500  abit.  Sia  al  confine  del  Lombardo  col  cantone 
Ticino,  in  territorio  a  viti  e  cereali. 

Ct  RINGA ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2°,  distr.  di  Nicaslro,  circond. 
di  Maida,  a  5  mig.  dal  mare  e  24  da  Catanzaro,  con  400 
abit.  Sta  in  un  piano  inclinalo  a  P.  che  guarda  al  Medi- 
terraneo dal  capo  di  Valicano  e  dal  Capo  Sovero.  Prima 
del  terremoto  del  1783  conteneva  bei  caseggiati  i  quali 
caddero  nel  comune  flagello,  e  dettero  morie  a  5  per- 
sone le  altre  si  salvarono  colla  fuga.  La  sua  origine  è 
incerta,  ma  si  slima  mollo  antico,  come  possiamo  vedere 
da  alcuni  monumenti  di  sepolcri  di  mattoni  colli,  che  di 
tratto  in  trattosi  trovano  con  entro  scheletri  d'alta 
statura ,  e  seppelliti  all'  uso  gentilesco,  cioè  con  vasi  di 
creta  e  monete.  Queste  anticaglie  ci  fanno  credere  che 
esistesse  fin  da  primi  tempi  della  Magna  Grecia.  Territo- 
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rio  fertile  in  fruitami ,  frumento ,  viti,  lini  e  pascoli ,  e 
vi  si  trova  una  miniera  di  bolo  rosso,  ottimo  per  la  pit- 
tura e  la  medicina,  ed  anche  sorgenti  minerali. 

CURINO ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Torino ,  prov.  di 
Biella  mand.  di  Masserano,  a  3  mig.  al  suo  G.  ;  con  2300 
abit.,  comprese  alcune  frazioncelle.  Sta  in  colle  alla  si- 
nistra del  torrente  Avoslola,  in  territorio  a  cereali  fruf- 
tami  e  legumi.  Fino  al  4736  (u  compreso  nel  contado  . 
di  Grevncuore. 

CURNÀSCO ,  vili.  Lombardo ,  prov.  e  distr.  4°  di  Ber- 
gamo, a  5  mig.  al  suo  0.  comune  con  convocato,  con 
550  abit.  Edificalo  presso  la  strada  che  da  Bergamo  con- 
duce a  Vaprio ,  indi  a  Gorgonzola  e  a  Milano,  in  territo- 
rio fenile  a  biade  e  gelsi.  Per  lo  passalo  era  mollo  con- 
siderevole per  le  sue  manifatture  di  saje  romane ,  le 
quali  ora  sono  in  decadenza. 

CURNO,  vili.  Lombardo,  prov.  e  distr.  4°  di  Bergamo, 
a  4  mig.  al  suo  P. ,  comune  con  convocalo  ;  930  abit. 
Sta  presso  la  slrada  che  da  Bergamo  conduce  a  Ponte 
S.  Pietro,  indi  a  Lecce  e  vicino  alla  sponda  sinistra  del 
Brembo ,  da  cui  rimane  a  breve  trailo.  Trovansi  varj 
boschi  uel  suo  lerrilorio.  a  biade  e  gelsi. 

CURSI,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  pro> . 
di  Terra  d'Otranto,  a  8  miglia  da  dello,  dislr.  di  Galli- 
poli, circond.  di  Maghe  ;  ha  iooo  abit.  Sia  al  piano  ed  in 
aria  buona,  con  territorio  a  biade,  vili  ed  ulivi. 

CURSOLO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Pallauza,  a  24  mig.  alla  sua  T.,  mand.  di  Canobbio;  240 
abit.  Situalo  nella  Valle  delta  di  Canobbio ,  in  posizione 
alpestre ,  in  territorio  a  segale ,  palate  e  cauape ,  con 
grosso  e  minuto  bestiame. 

CURTATONE,  vili.  Lombardo,  prov.  e  dislr.  4°  di  Man- 
tova a  3  mig.  al  suo  P.,  comune  con  consiglio,  che  colle 
frazioni  di  Levata,  Grazie,  Montanara,  Buscoldo,  e  S.  Sil- 
vestro, parte  di  Romanera  ed  Angeli,  ha  5,400  abit.  Sta 
sulla  strada  posiate  che  da  Mantova  conduce  a  Cremona, 
vicino  al  lago  superiore,  in  territorio  ubertoso  a  pascoli, 
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biade  lino  e  canape.  Nel  1848  vi  ebbe  luogo  un  fierlssimo 
combattimento  fra  i  Toscani  volontari  e  militari  e  gli  Au- 
striaci per  la  guerra  dell'  indipendenza  Italiana. 

CURTAROLO ,  vili  Veneto ,  prov.  di  Padova ,  a  8  mig. 
alla  sua  T.,  dislr.  5°  di  Piazzola,  che  colle  frazioni  di 
Canove,  Bonchi  di  Curtarolo,  S.  Maria  di  Non,  Villabozza, 
e  Vanzo-Mussaio ,  ha  1710  abit.  Posto  a  sinistra  della 
Brenta ,  in  suolo  a  gelsi  cereali  e  vigna. 

CURTI,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Caserta  a  15  mig.  da  detta, 
circond.  di  S.  Maria;  700  abit.  Situato  in  amena  posizione 
con  territorio  ubertoso  in  vigna ,  agrumi ,  fruttami  pa- 
scoli ec. 

—  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov  di 
Calabria  Citeriore,  distr  di  Cosenza,  a  12  mig.  da  delta, 
circond.  di  Aprigliano,  la  sua  popolazione  e  compresa  in 
questo  ultimo.  In  monte ,  con  terreno  a  vigna  e  frut- 
tami. 

CUS  AGO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  7  mig.  al 
P. ,  distr. di  Coreico,  comune  con  convocalo,  che  colla 
frazione  di  Monzoro,  ha  1  400  abit.  Nel  1534  vi  dimorò 
Cristierna  nipote  di  Carlo  V,  condottavi  da  Massimiliano 
Stampa,  Castellano  di  Milano,  per  essere  data  in  isposa  a 
F.  Sforza,  ultimo  duca  di  Milano  che  morì  l'anno  se- 
guente. Territorio  a  cereali ,  e  pascoli ,  nei  suoi  boschi 
vi  si  trovano  molle  beccaccie. 

CUSANO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Piedimonte,  capoluogo 
di  circond.,  con  4000  abit.  a  so  mig.  T.  da  Caserta.  Sta 
alle  falde  del  Mu tri ,  in  aria  buona ,  e  circondato  da  alte 
montagne.  Vi  si  soffre  il  freddo  di  buon'ora  per  le  nevi 
dei  suoi  monti.  Ha  varie  belle  chiese,  uno  spedale  e  fab- 
briche di  pannilani.  Il  territorio  abbonda  in  biade ,  viti , 
fruitami  pascoli  ec. 

—  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Milano ,  a  6  mig.  T.  da 
detta,  distr.  6°  di  Monza,  comune  con  convocato  ;  1240 
abit.  Sia  sulla  destra  del  fiume  Seveso ,  in  suolo  lertile 
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a  cereali,  vili  e  gelsi.  Da  questo  sito  trae  origine  la  fa- 
miglia Cusani  eh'  esisteva  fino  del  secolo  X.  Vi  è  di  ri- 
marchevole il  palagio  Omodei  già  villeggiatura  dei  gover- 
natori di  Milano. 

CUSCIANO ,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore  \°  dislr.  di  Teramo  a  8  mig. 
da  detto,  eircond.  di  Tossicela;  500  abit.  Sia  in  monte, 
in  aria  buona,  e  con  territorio  fertile  a  cereali. 

CUSIGNANO,  vili.  Toscano ,  comunità  di  S.  Minialo, 
comp.  di  Firenze,  a  2  mig.  da  essa;  con  400  abit.  È  nella 
Valle  di  Evola  ,  sopra  una  piaggia  tufacea  in  suolo  fertile 
e  in  amena  posizione. 

CUSINO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  24  mig.  al 
suo  G.,  distr.  6°  di  Porlezza,  comune  con  convocalo;  270 
abil.  Sta  nella  Val  Cavargna,  presso  ima  fiumara  che  mette 
nel  Cuccio  :  nei  suoi  dintorni  irovansi  indizj  di  miniere 
di  ferro  e  rame. 

CUSIO,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Bergamo,  a  30  mig. 
alla  sua  T.,  dislr.  8°  di  Piazza  comune  con  convocato, 
con  400  abit.  Sta  nella  Valle  Avcrara  in  luogo  circondalo 
da  monti,  in  territorio  sterile.  Molti  dei  suoi  abitanti  e- 
migrano  per  vivere. 

CISY  EN  GENEVOIS,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara, 
prov.  di  Ciables,  mand.  di  Douvaine,  a  8  mig.  P.  da  Tha- 
non ,  con  572  abil.  Sia  presso  il  lago  di  Ginevra ,  sulla 
deslra  del  fiume  Hermance,  di  faccia  air  amer.o  luogo  di 
Nion,  in  territorio  ubertoso  a  cereali  e  viti.  Vi  è  un  ca- 
stello dei  march.  Beauregarde. 

—  EN  SAVOJE  PROPRIE,  vili.  Piemontese,  div.  di  Sa- 
voja,  prov.  di  Savoja  propria,  mand.  di  Albens,  a  -15  mig. 
al  G.  da  Chamberv. 

CUTI.. vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Calabria  Cileriorc,  dislr.  di  Cosenza,  circond.  di  Roglia- 
no;  1500  abit  E  in  luogo  alpestre,  in  aria  buonissima,  in 
terriiorio  fertile,  a  7  mig  da  Cosenza. 

OJT1GLIANO ,  borgo  Toscano ,  capoluogo  di  comunità, 
comp.  Fiorentino,  a  24  mig.  M.  da  Pistoja,  ha  1,200  abil. 
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Sta  a  sinistra  del  fiume  Lima ,  presso  il  ponte  di  Sesta* 
jone ,  sul  quale  passa  la  strada  regia  Modanese  è  luogo 
antico,  e  fu  forte  castello  con  rocca.  Nel  Medio  Evo  era 
assai  frequentato  il  passo  dell'  Appennino  Pistojcse,  salen  - 
do  da  Culigliano  per  1'  Alpe  alla  Croce,  nel  Frignano.  La 
sua  altezza  è  2436  piedi  Parigini  sopra  il  livello  del  mare. 
Territorio  a  pascoli,  castagne  e  cereali. 

CUTRO ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2«  dislr.  e  circond.  di  Cotro^ 
ne,  a  8  mig.  da  detto,  con  2,400  abit.  Sta  in  luogo  emi- 
nente iu  clima  assai  freddo  perchè  trovasi  esposto  ai 
4  venti  in  territorio  ubertoso  in  pascoli  e  vettovaglie. 

CI TROFIANO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  d'Otranto,  a  46  mig.  al  suo  P. ,  dislr.  di 
Lecce,  capoluogo  di  circond.,  con  4,200  abit.  Sia  in  pia- 
nura ,  in  aria  salubre  con  territorio  fertile  in  biade ,  viti 
ed  ulivi.  Vi  si  fabbricano  varj  oggetti  in  argilla  bianca 
per  ornamenti  da  tavola. 

CUTRONEI,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2»,  distr.  di  Colrone,  circond. 
di  S.  Severino,  con  3,000  abit.  Sta  in  amena  collina  che 
guarda  l' Oriente  e  il  mare  Ionio  in  territorio  fertile  a 
pascoli ,  biade  e  fruttami. 

CUTURELLA,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2* ,  dislr,  di  Catanzaro  a  5 
mig.  dal  mare  e  20  da  detto ,  circond.  di  Cropane ,  con 
450  abit.  Sta  in  colle  in  mezzo  ad  una  pianura ,  e  fu 
mollo  danneggiato  dal  terremoto  del  4783. 

CUVAT ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Savoja,  prov.  del 
Genevese,  mand.  d'Annecy,  a  2  mig.  da  detto,  con  400 
abit.  Sta  in  pendìo  di  una  montagna  delta  Mondallaz ,  in 
territorio  umido  e  soggello  a  variazioni  atmosferiche. 
Suolo  a  cereali  e  palate  ;  vi  è  pure  una  miniera  di  ferro 
.  idrato 

CUVEGLIO ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  28  mig. 
al  suo  M. ,  distr.  48°  di  Cuvio,  comune  con  convocato; 
ha  570  abit.  Sta  presso  alla  fiumara  Boesio,  e  alla  strada 
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che  da  Laveno  conduce  a  Luvino,  in  territorio  a  cereali, 
viti  e  pascoli ,  il  quale  viene  ìnolte  volte  rovinato  dai 
torrenti  che  vi  conducono  gran  quantità  di  ciottoli. 

CUVIO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  25  mig  al 
suo  M. ,  capoluogo  del  distr.  48°  di  questo  nome,  comu- 
ne con  consiglio,  che  colla  frazione  di  Comacchio,  ha  90  o 
abit.  Risiede  presso  la  strada  che  da  Laveno  conduce  a 
Luvino  e  da  il  nome  all'ampia  Val  di  Cuvio  in  territorio 
a  vili,  fruttami  e  pascoli,  ma  è  soggetto  ai  guasti  che  vi 
fanno  i  torrenti,  trascinando  dai  monti  enormi  ammessi 
di  ciottoli,  che  si  spargono  sulle  terre  coltivate.  La  sua 
posizione  è  soprattutto  nella  stagione  di  estate  è  amena 
e  la  famiglia  Litta  vi  possiede  una  villeggiatura.  (Pel  re- 
sto Vedi  Val  Cuvia).  Come  capoluogo  ò  residenza  di  un 
commissario  superiore'  con  20  comuni. 

CUVIRONE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  33  mig. 
al  suo  M.,  distr.  46°  di  Sondrio,  comune  con  convocato, 
con  420  abit.  Sta  sopra  un  colle,  a  breve  dal  lago  di  Co- 
mabbio ,  in  territorio  a  viti  e  gelsi. 

CUZZAGO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Pallanza,  a  7  mig.  da  essa,  mand.  d'Ornavasso,  con  530 
abit.  Edificato  sulla  sinistra  del  Toceo  il  quale  mette 
foce  nel  lago  Maggiore.  Questo  fiume  sommiuislra  pesci 
di  varj  generi  ;  i  monti  che  stanno  al  suo  ridosso  sono 
scoscesi ,  e  vi  si  trovano  faggi ,  roveri  e  castagni.  Terri- 
torio di  scarsi  cereali;  i  suoi  nativi  emigrano  a  fare  il 
pellrajo  o  i  muratori. 

CUZZANO ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Tredosio ,  a  4 
mig.  al  suo  L. ,  comp.  Fiorentino;  ha  170  abit.  Posio 
nella  Valle  del  Montone  a  poche  mig.  dalla  frontiera  To- 
scana colla  Romagna. 

- 

'  D 

DAFFINA ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro  , 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2*  distr.  d' Arena,  circondaci! 
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Tropea,  con  550  abit.  Situalo  in  monte,  in  territorio  a 
ulivi,  gelsi  e  biade;  a  5  o  6  mig.  da  Cantazaro. 

—  vili.  Napoletano ,  domiuj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Calabria  Ulteriore  2a ,  distr.  di  Monleleone ,  cireond.  di 
Tropea,  con  700  abit.  Sta  in  colle  in  aria  buona  in  terri- 
torio fertile  a  3  mig.  da  Tropea. 

DAFFINACELLO ,  vili.  Napoletano ,  doniinj  di  qua'del 
Faro,  prov.  di  Calabria  t'Ileriore  2a,  distr.  di  Monleleone, 
cireond.  di  Tropea  a  3  mig.  da  essa,  con  100  abit.  Situalo 
tu  colle,  in  aria  buona  e  in  suolo  fertile. 

DAGNENTE ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Pallanza ,  mand.  d' Arona  a  2  mig.  al  suo  M. ,  con  400 
abit.  Sia  in  colle  circondalo  da  uhertosi  vigneti,  iu  lei-  ^ 
rilorio  fertile  in  vili,  segale  e  granturco. 

DA1RAGO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  18  mig. 
al  suo  M. ,  distr.  U°  di  Coggiouo,  comune  con  convocalo; 
ha  825  abit.  Sta  fra  i  fiumi  Ticino  ed  Olona,  in  posizione 
amena  e  territorio  fertile.  La  casa  Archimi  vi  tiene  molli 
possedimenti.  È  luogo  aulico,  come  lo  mostra  anche  la 
sua  gotica  parrocchiale  ed  il  campanile.  Fu  nel  M^dio 
Evo  centro  del  contado  delio  la  Burgaria,  il  quale  com- 
prendeva le  pievi  di  Corbella,  Rosale  Lacehiarello,  Ca- 
sorale  ed  altri  luoghi  del  Novarese  e  del  Pavese. 

DAJANO,  vili.  Trenlinese  ,  circolo  di  Trento,  dislr.  di 
Cavalese,  con  358  abil.  Situato  in  monte,  a  deslra  del- 
l' Avisio,  iu  lerritorio  a  pascoli  e  cereali,  a  1  mig.  T.  da 
Cavalese. 

DALLI  di  sopra  e  di  sotto ,  vili,  nel  Modanese  ,  prov. 
di  Garfagnana,  con  600  abit.  Risiedono  alle  falde  dell7  Ap- 
pennino, al  limitare  del  Modanese  colla  Toscana.  In  Dalli 
di  sopra  eravi  nel  Medio  Evo  una  forte  rocca  la  quale 
fu  venduta  dalla  famiglia  Dalli  ai  Lucchesi  nel  43J3 ,  che 
la  demolirono  23  anni  dopo;  a  42  mig.  M.  da  Castel 
Nuovo  di  Garfagnana. 

DALMAZIO ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Pomarauce,  a 
4  mig.  al  suo  S.,  comp.  Pisano;  con  400  abit.  Situalo  in 
Val  Cecina  in  terreno  fertile. 
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—  (S) ,  vili.  Toscano  comunità  di  Monteriggioni,  comp. 
di  Siena,  a  2  mig.  T.  da  delta,  con  250  abit.  Sia  a  sini- 
stra della  strada  postale  da  Firenze  per  Siena  a  Roma , 
in  suolo  ubertoso  ed  amena  posizione. 

—  (S) ,  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Reggio,  a  1 7  mig. 
da  Modena  ,  con  600  abil.  Poslo  in  moule  ma  in  terri- 
torio ubertoso. 

CALMINE,  vili.  Lombardo  prov.  di  Bergamo,  a  6  mig. 
al  suo  Lib. ,  distr.  43°  di  Verdello  comune  con  convocalo, 
che  colla  frazione  di  Sabbio,  fa  400  abit.  Poslo  sulla  via 
postale  che  da  Bergamo  conduce  a  Milano,  in  terrilorio 
a  biade  e  gelsi.  Faceva  parte  della  Pieve  della  Canonica. 

DALCIS,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Nizza,  mand. 
di  Guillanmes,  a  7  mig.  al  suo  M. ,  con  500  abit.  Sta  alla 
destra  del  fiume  Varo  a  poco  della  frontiera  Piemontese 
colla  Francia,  in  suolo  a  vigna,  frullami,  legumi  e  pa- 
scoli. 

DAMA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Chiusi,  del  Casentino, 
a  3  mig.  al  suo  P. ,  comp.  Aretino ,  ha  325  abit.  Trovasi 
alle  falde  del  monte  d' Alveruia  nella  Val  d' Arno  Casen- 
linese. 

DAMBEL,  vili,  del  Trentino,  circolo  di  Trento,  distr. 
di  Fondo,  a  3  mig.  al  suo  S.,  con  600  abit.  Situato  a 
siuistra  della  fiumana  Novella ,  in  terrilorio  soprattutto 
a  pascoli. 

DAONE,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Roveredo,  distr. 
di  rondino,  a  6  mig.  alla  sua  T. ,  con  680  abit.  Sia  alla 
sinistra  del  Chiese,  in  terrilorio  a  selve  e  buoni  pa- 
scoli. 

DARDAGNA,  fiumana  nel  Modanese ,  la  quale  trae  ori- 
gine dall'Appennino  presso  i  laghi  di  Scafinolo  e  Pralignano 
e  dopo  un  corso  di  12  mig.  melle  le  sue  acque  nello 
Scotenna 

DARDINE,  vili,  del  Trentino,  circolo  di  Trento,  distr.  di 
Mezzolombardo ,  a  5  mig.  all'  O.  da  Cles,  con  200  abit. 
'  Situato  nella  Valle  di  Non  alla  sinistra  del  fiume  Noce,  in 
territorio  a  pascoli. 
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DARE  ,  vili,  del  Trentino,  circolo  di  Roveredo,  distr. 
di  Tione,  a  2  inig.  T.  da  dello ,  con  250  abil.  Sia  alla 
desira  del  fiume  Sarca,  nella  Valle  Rendena,  in  suolo  a 
pascoli  e  cereali. 

DARENGO,  torrente  Lombardo,  prov.  di  Como,  elisir. 
8°  di  Gravedona.  Trae  le  fonti  dal  Pizzo  Campanile  e 
dopo  un  corso  di  10  mig.  da  T.  a  0.  versa  le  sue  acque 
nel  lago  di  Como  vicino  a  Domasco. 

DARFO  ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  37  mig. 
al  suoG.  dislr.  17°  di  Breno,  comune  con  convocato,  che 
ha  4800  abit.  Sia  nella  Valcamonica  presso,  il  fin  me  Oglio, 
in  lerrilorio  che  dà  boschi,  prati  e  pascoli.  Vi  sono  an- 
che edificj  per  la  segatura  del  ferro.  La  sua  chiesa  mag- 
giore è  di  moderna  architettura 

DARZO,  vili,  del  Trentino,  circolo  di  Roveredo,  dislr. 
di  Condino ,  a  3  mig.  al  suo  O. ,  con  400  abit.  Situato 
sulla  desira  del  fiume  Chiese ,  con  territorio  a  pascoli , 
cereali  e  frullami. 

DASA,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Calabria  Ulteriore  2a,  dislr.  di  Monleleone  ,  cireond. 
d'Arena,  con  400  abit.  Sta  in  luogo  montuoso,  ma  in 
aria  buona  e  vi  abbondano  i  gelsi,  F  olio  e  il  vino  ;  a  50 
mig.  da  Catanzaro. 

DASLNDO,  vili,  nel  Tremino,  circolo  di  Roveredo,  a  3 
mig.  al  suo  O.,  dislr.  di  Stenico ,  con  380  abit.  Sta  nelle 
Giudicane  esteriori,  in  lerrilorio  a  pascoli  e  cereali. 

DASIO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  21  mig.  alla 
sua  T. ,  dislr.  6°  di  Porlezza ,  comune  con  convocalo  , 
con  Uo  abil.  Sia  nella  Valle  Solpa  in  luogo  montuoso  a 
buonissimi  pascoli 

DAVERIO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como  a  il  mig.  al 
suo  P.  a  i  7°  di  Varese,  comune  con  convocalo,  die  colla 
frazioue  di  Dobbiate,  ha  830  abit.  Situalo,  a  \  mig.  dalla 
sponda  sinistra  del  Lago  di  Varese  in  suolo  fertile  iti 
gelsi  e  vili.  La  sua  parrocchiale  fuori  del  paese  ha  un 
bruissi mo  atrio  sostenuto  da  colonne  ;  è  in  un  luogo 
dello  Crosso  esiste  una  chiesa  antichissima, 
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DAN  OLI,  borirò  Napoletana,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2*,  distr.  di  Catanzaro,  a  1 5  mig. 
n!  suo  0.  capoluogo  di  circond. ,  con  3800  abit.  Sta  in  una 
situazione  non  inolio  felice,  poiché  è  cinta  all'intorno 
da  monti  che  vi  fanno  respirare  un  aria  mollo  grossa. 
Territorio  a  binde,  vili  e  gelsi;  V  esuberante  delle  der- 
rale  si  commercia  in  altri  luoghi  della  provincia.  Il  ter- 
remmo del  I7R3  vi  arrecò  qualche  danno. 

DAZIO,  vili  Lombardo,  prov.  dì  Sondrio,  a  1  7  mig.  al 
suoP.  dislr.  R°  di  Traona,  comune  con  consiglio,  con  500 
abit.  Edificalo  in  luogo  alpestre  con  suolo  a  molli  pa- 
scoli. 

DEBBIA,  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Reggio,  a  21  mig. 
ai  suo  S.  con  no  abit.  Poslo  sulla  sinistra  della  Secchia, 
in  suolo  ubertoso  in  viti  e  gelsi. 

DEDICO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Fivizzano,  a  2  mig. 
al  suo  O.  comp.  Pisano ,  con  2-ìO  abit.  ora  fa  parte  del 
Modaiiese.  Sia  nella  Val  Magra  a  destra  di  un  torrentello 
dello  Rosaro. 

DECANO  fiume  Veneto,  prov.  di  JJdine,  il  quale  parte 
dalle  Alpi  Carnie  e  gettasi  nel  Tagliamene,  dopo  45  mig. 
di  corso. 

PECCJO  DI  BRANCOLI,  vili.  Toscano,  comunità  e  comp. 
di  L.,  a  6  mig.  alla  sua  T.,  con  230  abit.  Sta  nella  Vate 
del  Serchlo  a  destra  della  strada  postale  del  Ragno  di 
Lucca.  La  situa7ione  è  amena  ed  il  suolo  è  ubertoso. 

DECIMO,  borgo  Toscano,  comunità  di  Borgo  a  Mozzano, 
compartimento  di  Lucca,  a  9  mig.  alla  sua  T.  ;  ha  1000 
abit.  Sia  nella  Valle  del  Serchio,  al  disopra  del  confluente 
Pedogr.a  nel  Serchio  slesso.  Esisteva  fino  dai  secolo  IX. 
Territorio  a  pascoli,  viti,  ulivi  e  cereali. 

—  (S.  Cecilia),  vili.  Toscano,  comunità  di  S.  Tassiano 
a  mezzo  miglio  alsuoG.  comp.  di  Firenze,  con  290  abit. 
Sta  nella  Val  di  Greve,  presso  il  dorso  del  monte  S.  Gas- 
siano  e  la  strada  postale  Romana. 

DECIMOMANNU,  borgo  Sardo,  div.  di  Capo  di  Cagliari, 
prov.  di  Cagliari,  capoluogo  di  mand.,  con  1200  abit.  Sta 
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a  poco  disianza  dal  golfo  di  Sassari  e  della  strada  mae- 
stra poslale  che  attraversa  Y  isola,  nella  pianura  Dorida. 
Territorio  ollremodo  ubertoso  in  grano ,  orzo ,  lino  ,  e 
frullami,  con  grosso  e  minuto  bestiame.  È  luogo  antico 
e  trovansi  ancora  alcuni  avanzi  di  monumenti  del  Medio 
Evo.  Fu  posseduto  dai  Pisani  e  dagli  Aragonesi,  finché 
passò  con  gli  altri  sili  Sardi  sollo  il  Piemonte. 

DECIMOPUTZO ,  vili.  Sardo,  div.  di  Capo  di  Cagliari,  a 
4  8  mig.  M.  da  Cagliari,  prov.  pure  di  Cagliari,  mand.  di 
Villasoro,  con  900  abit.  Sia  alla  destra  di  un  ramo  detto 
il  Leni,  il  quale  ha  suo  capo  nei  monti  di  Villacidro,  ed 
è  il  principale  tronco  del  Caratila ,  e  come  siede  in  lon- 
tananza da'  monti ,  così  è  in  esposizione  a  tutti  i  venti. 
A  4  mig.  ha  le  sorgenti  d'acque  minerali  per  le  malat- 
tie. Veggonsi  anche  oggidì  resti  di  amichila. 

DEGAGNA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  a  22  mig. 
al  suo  M. ,  dislr.  14°  di  Salò  comune  con  consiglio  con 
630  abit.  Sta  presso  il  monte  Spina  e  nelle  vicinanze  di 
un  fiume  omonimo,  il  quale  versa  le  sue  acque  nel  Chiese. 
Il  suolo  dà  vino  e  gelsi  e  contiene  una  bella  cava  di 
marmo. 

DEGGIANO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Trento,  distr. 
di  Male,  a  3  mig.  al  suo  P. ,  con  200  abit.  Sta  a  sinistra 
del  Noce  nella  Valle  del  Sole. 

DEGO,  borgo  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov.  di 
Acqui,  a  il  mig.  al  suo  Lib. ,  capoluogo  di  mand.  con 
2200  abit.  Sta  sopra  un  dirupo ,  alla  sinistra  del  Fiume 
Bormida  e  della  strada  provinciale  che  va  a  Savona ,  in 
terriiorio  a  poggi  e  colline,  che  sono  diramazioni  del- 
l' Appennino  e  principiano  a  Rocchetta  Cairo ,  e  termi- 
mano  a  T.  verso  Giusvalla ,  essendo  per  lo  spazio  di  3. 
mig.  circa  attraversate  da  frane ,  le  cui  sommità  sono 
ornate  di  bellissimi  faggi ,  è  vi  passa  in  mezzo  una  via 
carreggiabile  da  Grillerò  a  Montenotle  che  va  a  Savona. 
Un  altro  poggio  ragguardevole  detto  della Langa  si  estende 
a  T.  fra  la  Bormida  e  Spiguo  :  è  spopolalo  di  piante,  ma 
assai  ben  coltivato.  Muove  dall'  antico  castello  una  strada 
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militare  per  a  Spiguo,  batlula  nel  1794  dagli  Ai 
ma  ora  è  quasi  abbaodooala.  Nelle  rocce  di  qu< 
poggi  si  trovano  conchiglie  fossili ,  amianto ,  q 
carbon  fossile.  I  suoi  prodotti  vegetali  consisiono 
grano,  segale,  mellica,  legumi,  palale,  castagne  i 
ini ,  erbaggi ,  singolarmente  i  cavoli.  Vi  si  fanne 
rubbi  di  bozzoli  a  1  50  di  canapa  ;  vi  ahboudauo 
e  i  (ardili  è  nei  boschi  il  selvaggiume.  Lungo  la  ! 
ed  il  Polle  vero  stanno  varj  opiiìzj,  cioè  mulini  p( 
li,  ferriere  ed  altri.  Vi  sono  7  chiese,  oltre  3  ora 
abitanti  del  borgo  principale  stanno  a  sinistra 
adiacenti  al  castello ,  alla  destra  del  Bormida ,  di 
entrambi  in  beli'  ordine.  Questo  castello  di  cui 
si  vedono  che  le  rovine ,  venne  come  credesi  l 
dagli  abitanti  per  mettersi  al  sicuro  dagli  assalti 
raceni.  Checché  ne  sia  della  sua  origine  egli  è  c 
fu  sempre  riguardato  come  un  punto  emineni 
strategico,  ed  andò  soggetto  a  molle  vicende  di 
La  sua  posizione  Io  espose  a  molli  disastri,  nelle 
del  1625  e  del  1745  ,  ma  molto  più  forti  furor 
fra  l'ex  repubblica  Francese  e  l'Austria  nelle 
secolo. 

DEIVA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Genova,  a  25 
detta,  prov.  di  Levante,  con  1300  abil.  Sta  sul 
circondato  da  erti  balzi  dai  quali  scende  un  tot 
omonimo  ,  non  ha  ne  porlo  ne  rada ,  ma  una 
spiaggia.  Il  suo  commercio  marillimo  consiste  in 
bastimenti  che  fanno  il  cabotaggio.  Territorio 
viti  e  fruttami ,  con  grosso  e  minuto  besliam 
luogo  del  monte  Deiva ,  detto  la  Pria ,  trovans 
massi  di  eufolide  con  feldispalo  tenace ,  verde 
in  altra  sostanza  di  color  rosso  sanguigno  (che  si 
guardare  da  taluni  come  argilla  indurala  ocracei 
mista  al  dialaggio  metalloide  di  colore  argen 
quale  offre  graziosi  accidenti  di  luce.  Sonvi  pi 
generi  di  eufolide  nel  torrente  Deiva 

DELEBIO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Sondrio,  a 
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al  suo  P.,  elisir.  4°  di  Morbegno,  comune  cou  consiglio, 
con  1400  abit.  Sta  a  sinistra  dell'Adda,  sulla  strada  che 
conduce  allo  Slelvio,  in  terreno  che  abbonda  in  cereali, 
viti  e  pascoli.  Nel  secolo  XII  il  monastero  di  S.  Ambrogio 
di  Milano  vi  possedeva  molti  beui.  É  notevole  per  la  bat- 
taglia del  4  434  fra  i  Veneziani  e  F.  M.  Visconti  ;  questo 
ultimo  rimanendo  vincitore ,  vi  fece  erigere  la  chiesa  a 
S.  Maria  della  Vittoria. 

DELIA,  città  Napoletana ,  dominj  di  là  del  Faro,  prov. 
e  dislr.  di  Caltanisetta,  con  3200  abit.  Sta  in  monte,  alle 
cui  falde  scorre  ima  fiumara.  In  passalo  chiamayasi  De- 
dotta ed  è  opinione  che  sia  stala  fabbricala  da  Dedalo 
mitologico.  Territorio  a  frullami  e  vigna;  a  13  mig.  dal 
Mare  Atfricano  e  60  S.  da  Palermo. 

DELICETO,  borgo  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Capitanala,  dislr.  di  Bovino,  a  3  mig.  al  suo  0. , 
capoluogo  di  circond. ,  a  3317  abit.  È -posto  su  di  un 
colle,  quasi  in  mezzo  a  due  Valli,  ove  si  respira  aria  sana. 
Nella  parte  più  alla  del  detto,  colle,  vi  è  un  castello  *che 
ha  per  3  lati  un  sassoso  pendio  di  accesso  difficilissimo, 
e  che  lo  domina  dappertutto.  Il  suo  terreno  è  Ubertoso 
soprai  ulto  in  viti  e  olivi.  Vi  è  una  bella  chiesa,  uno  spe- 
dale e  un  monte  di  pegni. 

DELLO,,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  a  10  mig.  al 
suo  Lib. ,  dislr.  3°  di  Bagnolo,  comune  con  convocalo, 
con  940  abit.  Sta  sulla  strada  maestra  che  da  Brescia  va 
a  Quiuzano,  indi  a  Cremona,  in  territorio  fertile  in  cereali, 
vili  e  gelsi. 

DEL  MONA ,  fiumara  Lombarda,  prov.  di  Cremona ,  la 
quale  comincia  presso  a  Castelnuovo  Gherardi  dal  cola- 
tore di  Bobecco,  traversa  i  distretti  di  Cremona,  Pesca- 
ndo ,  e  Piadena  e  termina  nelP  Oglio  presso  il  comune 
di  Calvatone. 

DEMI  QUARTIER  DE  MÉGÉVE,  vili.  Piemontese,  div.  di 
Savoja,  prov.  di  FaucygriY,  raand.  di  Sallanchez  con  500 
abit.  posto  sulla  sommità  di  una  collina,  in  territorio  a 
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avena  ed  orzo  e  co'  suoi  pascoli  si  fa  buon  burro  e  ca- 
cio, ma  scarseggia  in  frulla  e  vini. 

DEMONTE,  borgo  Piemontese ,  prov.  e  div.  di  Cuneo, 
capoluogo  di  mand. ,  con  6200  abit.  Sta  a  sinistra  dello 
Stura  Meridionale,  in  mezzo  alla  Valle  omonima,  in  ter- 
reno calcareo,  ubertoso  in  canape,  castagne  e  gelsi,  ma 
le  vili  non  arrivano  a  mal  uri  là  con  minuto  bestiame.  È 
luogo  mollo  antico ,  come  lo  provano  alcune  iscrizioni 
Romane  dissollerale  nella  costruzione  del  forte  di  S. 
Marcellino.  Sulle  due  rupi  che  sorgono,  una  a  L.  V  altra 
a  P.  del  borgo  ,  esistevano  due  rocche  delle  quali  veg- 
gonsi  le  ren  ine;  come  pure  scorgonsi  le  vestigia  di  grosse 
mura  che  slavano  al  Nord.  Nel  Medio  Evo,  ed  anche  nei 
tempi  vicini  a  noi,  sopporti)  varie  guerre  a  cagione  delle 
•  sue  fortezze.  Fu  preso  nel  1744  dalle  armale  Gallo-Ispa- 
ne e  dopo  averne  ballino  per  parecchi  giorni  le  fortezza, 
le  quali  verniero  poi  distrulle  nel  4797  dai  Francesi.  Ha 
3  chiese  parrocchiali,  uno  spedale,  un  collegio,  un  teatro, 
belle  piazze,  fabbricali  e  varie  opere  di  beneficenza  e 
di  educazione.  È  pure  osservabile  il  palazzo  Bonelli  con 
magnifico  giardino,  e  la  strada  principale  fiancheggiata 
da  porlici  ;  alle  estremila  vi  sono  due  fontane  di  marmo. 
È  luogo  mollo  manifatturiero,  perchè  trovasi  magli  pel 
ferro,  fabbriche  di  chiodi,  manifatture  di  tela -e  di  lana, 
filato)  per  seta ,  come  pure  nei  suoi  dintorni  vi  sono 
cave  di  calce,  di  gesso,  ardesia  e  pietra  da  Taglio.  Tro- 
vansi  pure  indizj  di  miniere  di  ferro,  piombo  e  rame; 
a  42  mig.  Lib  da  Cuneo. 

DEMCE,  vili.  Piemontese,  div.  d' Alessandria,  prov.  di 
Acqui,  mand.  di  Roecaverano,  con  400  abit.  Situato  in 
colle,  alla  sinistra  della  Bormida  del  Cairo;  luogo  antico,  e 
del  vetusto  suo  castello  sta  tuttora  in  piedi  un'elevata 
torre.  Territorio  a  paseoli  e  biade  e  viti  e  vi  si  trovano 
molti  roveri  e  cave  di  pietra  da  calce. 

DEN  no,  vili,  del  Trentino,  circolo  di  Trento,  distr.  di 
Mezzolombardo,  a  o  mig.  alla  sua  T.,  con  1300  abit,  SU 
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tualo  alla  destra  del  fiume  Noce,  nella  Valle  di  Non,  in 
suolo  a  viti,  gelsi  ec. 

DENORE ,  vili.  Romano ,  dislr.  e  leg.  di  Ferrara ,  a  6 
mig  al  suo  L.,  che  unito  alla  frazione  di  Albarea,  ha  iooo 
abit.  Situato  in  fertile  pianura,  in  suolo  a  biade,  vili, 

gelsi  e  franami. 

DENZANO ,  vili.  Modanesse,  prov.  di  Reggio,  con,  348 
abit.  Slà  in  territorio  montuoso,  a  vigna,  cereali  e  gelsi. 
Al  disopra  dell'antico  castello,  dalla  parie  dell' Ospeda- 
lollo ,  vi  è  una  cava  di  pietra  arenaria  per  fabbriche  ;  a 
U  mig.  0.  da  Modena. 

DEPRESSA ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro 
prov.  di  Terra  <P  Olraulo ,  dislr.  di  Gallipoli ,  circond.  di 
Tricase  ,  con  330  abit.  Sta  in  piano ,  in  suolo  a  vigna , 
ulivi  e  biade ,  a  r>  mig.  da  Castro. 

DERCOLO ,  vili,  del  Trentino,  circolo  di  Trento  dislr. 
di  Mezzolombardo  con  300  abit.  Posto  nella  vai  di  Non, 
a  desira  del  Noce ,  in  terreno  a  vigna  e  gelsi,  a  3  mig. 
P.  da  Mezzolombardo. 
DERGÀNO,  vili.  Lombardo,  prov.  e  distr.  1°  di  Milano, 


lazzo  della  Simonetta  famoso  pel  suo  eco 

DERMULO,  vili,  del  Trentino,  circolo  di  Trento,  dislr. 
di  Cles,  a  2  mig.  al  suo  L. ,  con  450  abit.  Sia  a  sinisira 
del  fiume  Noce  nella  Valle  di  Non,  in  territorio  fertile  a 
cereali  e  pascoli. 

DERN1CE ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  progni 
Tortona,  mand.  di  Garbagna,  a  3  mig.  al  suo  S.  con  830 
abit.  Edificato  in  luogo  alpestre  fra  sten  1  monti,  per 
modo  che  i  suoi  abitanti  sono  costretti  ad  emigrare.  E 
composto  da  varie  frazioncelle,  ed  ha  ancora  due  antichi 
castelli,  uno  in  rovina  sopra  mi  monacello  che  sia  a  ri- 
dosso del  villaggio ,  e  l' allro  e  posto  nella  frazione  di 
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Moutebore.  Questi  castelli  furono  eretti  dai  loro  partico- 
lari signori  ;  passarono  indi  in  feudo  alla  famiglia  Spinola. 

DE  ROVERE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cremona,  distr. 
6°  di  Sospiro ,  comune  con  convocalo,  che  colla  frazione 
di  Ca  de9  Novelli,  ba  400  ahit.  Sta  a  poche  mig  dalla 
strada  che  da  Cremona  conduce  a  S.  Giovanni  in  Grocc 
ed  a  Casalmaggiore.  Terreno  a  vini  biade  e  prati;  a  14 
mig.  L.  da  Cremona. 

DERUTA ,  vili.  Romano ,  dislr.  e  deleg.  di  Perugia ,  a 
42  mig.  al  buo  0.,  4,  300  abil.  Sta  sulla  strada  che  da  Pe- 


Il 

questo  fiume.  Il  suo  territorio  è  fertile. 

DERVIO ,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Como,  a  20  mig.  al 
suo  G.,  distr.  9°  di  Bellano,  comune  con  convocato  con 
65Ò  abil.  Sta  a  deslra  del  lago  di  Como  sulla  strada  mae- 
stra che  va  allo  Slelvio  e  allo  Spluga.  Dicesi  che  il  suo 
nome  derivi  dal  greco  Delphum  e  che  Tosse  fabbricato 
da  alcuni  di  quei  Greci  cui  Cesare  inviò  a  Como ,  alcuni 
anni  prima  r  Era  Cristiana.  Nel  Medio  Évo  era  degli  ar- 
civescovi di  Milano ,  ed  ebbe  molla  parte  nella  guerra 
tra  i  Milanesi  e  i  Comaschi.  Aveva  un  forie  castello  del 
quale  scorgonsi  ora  i  ruderi.  Territorio  a  biade  e  pascoli, 
in  poca  quantità;  al  contrario  vi  si  trovauacave  di  mar- 
mo bindellino  ed  occhiadino. 

DESANA,  borgo  Piemontese,  div.  d'Alessandria,  prov. 
di  Vercelli  a  4  mig.  al  suo  0. ,  capoluogo  di  mand. ,  con 
4,500  abil.  Sia  a  cavaliere  della  strada  provinciale  che 
da  Vercelli  conduce  a  Torino ,  in  territorio  in  pianura  , 
nel  quale  si  trovano  molle  risaje  come  pure  abbonda  di 
grano  e  medica.  Questo  borgo  si  dice  eh'  esistesse  iin 
dal  secolo  IX,  fu  sotto  alla  chiesa  di  Vercelli,  poi  rimase 
distrutto  dalle  guerre  tra  G.  Visconti  e  G.  di  Monferrato. 
Fu  feudo  di  Lodovico  Tizzoni,  il  quale  riattò  il  castello, 
rialzò  le  case  e  le  attorniò  di  valide  mura ,  in  appresso 
la  sua  storia  si  confuse  col  Piemonte. 

Danzano,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  a  48 
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al  suo  L.,  dislr.  5°  di  Lonato,  comune  con  consiglio* 
con  3,500  abit.  Sia  sulla  sinistra  sponda  del  lago  di  Garda 
e  sulla  strada  che  da  Brescia  conduce  a  Verona.  Diconlro 
trovasi  T  isola ,  o  la  penisola  del  Sermione.  É  luogo  di 
transito  fra  il  Tirolo,  la  Svizzera,  e  la  Lombardia.  I  fab- 
bricati delle  sue  case  sono  quasi  tulli  volgari;  esistono 
in  esso  pure  2  grandi  piazze  ornale  di  portici  con  co- 
lonne di  elegante  disegno ,  in  entrambi  delle  quali  ogni 
martedì  vi  si  tiene  mercato  di  bestiami ,  di  biade  e  di 
altri  generi  con  concorso.  Vi  ha  un  institulo  filosofico 
pei  chierici  ed  un  ginnasio  comunale  e  le  Orsoline  vi 
tengono  educande.  i 
—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  9  mig  al  suo  ! 
G.,  distr.  0°  di  Alzano  Maggiore,  comune  crtn  convocato  \ 
che  unito  alla  frazione  di  Comenduno,  ha  1,000  abit.  Sta  ' 
nella  Val  Seriana ,  in  terreno  a  vigna ,  biade  e  gelsi.  Sta 
pure  presso  la  strada  che  attraversa  la  Valle ,  ed  a  sua 
breve  dist.  trovasi  un  celebre  santuario  alla  Vergine  con 
buoni  dipinti. 

DESERTES,  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov.  di 
Susa,  mand.  di  Cesanna,  a  3  mig.  dalla  medesima,  con 
270  abit.  Posto  in  altura,  alla  sinistra  della  Doria  Riparia, 
in  lerriiorio  a  vigna  e  cereali.  Un  torrentello  omonimo 
passa  vicino  a  questo  villaggio. 

DES1NGY ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Savoja,  prov.  del 
Geuevese  mand.  di  Seyssel,  a  6  mig.  da  detto,  con  U05 
abit.  Posto  sulla  via  fra  Clermont  ed  Usinens ,  divisa  da 
torrentelli  influenti  neir  Isses ,  ricco  di  viti  principale 
risorsa  del  comune. 

DESIO,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Milano ,  distr.  5°  di 
Barlassina ,  comune  con  convocato ,  con  5000  abit.  Sta 
sulla  strada  che  da  Milano  a  Desio  conduce  in  Brianza. 
È  molto  antico  e  la  sua  denominazione  viene  da  Deci- 
mum  :  infatti  è  a  40  mig.  da  Milano.  Territorio  a  cerea- 
li, vili  e  gelsi.  É  ben  fabbricato  ed  ha  di  ragguardevole 
il  palazzo  Traversi ,  con  ameno  giardino  ricco  di  piante 
esotiche ,  alberi  ed  arbusti  di  America.  Ha  vari  instituti 
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di  beneficenza  e  di  educazione ,  fra  i  quali  un  ospedale, 
un  luogo  pio  elemosiniere ,  scuole  elementari  ec.  Anti- 
camente era  pieve  di  42  parrocchie  ora  ridòtte  a  15. 
Nel  1277  vi  fu  la  famosa  battaglia,  fra  i  Torriani  e  i  Vi 
sconti;  questi  ultimi  condotti  dall'Arcivescovo  Ottone, 
rimasero  vincitori  ;  e  questo  detto  arcivescovo  ,  fece  la 
sua  entrala  in  Milano  a  cavallo  in  abiti  pontificali,  seguilo 
da'  nobili  e  ci  il  Popolo,  che  lo  riconobbero  com3  signore 
di  Milano.  Fu  in  questa  battaglia  che  Napo  della  Torre , 
fu  fallo  prigioniero  e  rinchiuso  in  una  gabbia  di  ferro. 

DESILO,  borgo,  Sardo,  div.  di  Capo  di  Cagliari,  prov. 
d'Oristano,  marni,  di  Tona  ra, con  1900  abit.  Sorge  sopra 
uno  dei  monti  vicini  all'  Argentò  colosso  dei  Monti  Sardi, 
quasi  a  mezzo  della  gran  catena  dell'  isola ,  il  clima  vi  è 
assai  freddo  anche  neir estate,  e  i  suoi  poggi  sono  co* 
perii  di  neve  anche  a  metà  di  ottobre,  per  modo  che  vi 
ascende  a  6  piedi  di  altezza.  Il  sole  nell'inverno  non  vi 
sia  che  4  a  5  ore ,  nascondendosi  poi  Ira  gli  archi  dei 
monti;  tuttavia  l'aria  è  purissima,  a  16  mig.  L.  da  Ori- 
stano. 

DETOLE  (S.),  vili.  Toscano,  comunità  di  Dicomano,  a 
2  mig.  al  suo  0.,  comp.  Fiorentino,  con  900  ahit.  Posto 
nella  Val  di  Sieve,  all'  estreme  falde  di  un  colle,  alla  de- 
stra della  fiumara  Moscia. 

DETRIER  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  di  Sa- 
voia propria  mand.  di  La-Rocchette ,  con  2901  abit.  Sta 
sulla  destra  della  Breda ,  in  terreno  a  fruttami  grani ,  e 
cereali,  con  bestiame.  Nelle  vicinanze  vi  è  un  laghetto 
fecondissimo  di  pesci  d'ogni  specie,  a  1  mig.  da  La-Ro- 
chetle. 

DEUSI,  vili.  Modanese,  prov.  di  Reggio,  a  27  mig.  al 
suo  0.,  con  100  abit.  Sta  in  monte,  e  fu  feudo  della  Casa 
Ceccardo  Lazzoni  di  Carrara. 

DEZZA,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Borgo  a  Mozzano, 
a  2  mig.  al  suo  O. ,  comp.  Lucchese,  con  200  abit.  Sta 
nella  Valle  del  Serchio,  a  sinistra  del  torrente  Padogna. 

DEZZO,  fiumara  Lombarda,  prov.  di  Bergamo  ,  disi» 
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1 4°  di  elusone  ;  parte  dalle  giogaje  della  Val  Siriana,  in- 
terseca il  villaggio  di  Dezzo  ,  e  dopo  20  mig.  di  corso , 
gettasi  nell'Oblio,  al  disotto  di  Gorzone, 

DIACGETO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Peiago,  a  \  mig. 
alla  sua  T. ,  comp.  Fiorentino. ,  con  240  abit.  Sia  nella 
Val  di  Sieve,  ad  1  mig.  dalla  strada  provinciale  del  Ca- 
sentino. Il  castello  di  questo  luogo  trovasi  sopra  un  pog- 
gio attorniato  da  burroni. 

DIAMANTE,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 

Srov.  di  Calabria  Citeriore,  elisir,  di  Paola,  circond.  di 
elvedere,  a  54  mig.  airo.  da  Cosenza, .con  2000  abil. 
Sta  in  una  penisola,  in  luogo  piano  e  delizioso,  uelle  vi- 
cinanze  della  riviera  del  mare  Jonio.  Suolo  ubertoso  in 
ulivi,  gelsi  ed  agrumi,  con  buona  vigna.  Gli  abitanti  sono 
pesGalori  del  vicino  mare.  Vi  è  pure  in  questa  slessa 
proviucia  uu  fiume  omonimo  che  dopo  45  mig.  di  corso 
versasi  nel  suddetto  mare. 

D1AMANTINA,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Ferrara,  a  6 
mig.  al  suo  M.,  con  230  abit.  Sta  alla  destra  del  Pò,  presso 
la  via  che  da  Ferrara,  conduce  a  Bondeuo,  in  suolo  piauo 
che  dà  frumento,  canape,  prati  vili  e  cereali. 

DIANA ,  vili.  Napoletano,  domini  di  là  del  Faro ,  prov< 
di  Palermo,  a  20  mig.  al  sno  S. ,  distr.  di  Termiui,  con 
800  abit.  Sta  in  colle  in  suolo  ubertoso  in  vigna  ed  aman- 
dole, di  cui  fassi  esporla/ione.  Ad  4  mig.  vi  sono  i  rino- 
mati bagni  caldi  antisettici.  Si  pretende  che  sieno  tre 
rivoli  ;  il  freddo,  il  lepido,  il  caldo. 

DIANO,  cillà  Napoletana  dominj  di  qua  del.  Faro,  prov. 
di  Principato  Citeriore,  dislr.  di  Sala,  capoluogo  di  cir- 
condario, a  43  mig.  G.  da  Salerno,  con  5000  abit.  Situata 
in  quella  fertile  pianura  di  Vallo  di  Diano  ,  che  da  ogni 
sorla  di  vegetali.  Questo  Vallo  forma  un  piano  di  20  mig. 
sulla  larghezza  di  3.  Viene  traversala  da  varj  flumicelli 
e  torrenti.  Vi  sono  però  molle  paludi  ora  già  asciugate. 
Queslo  esteso  territorio  viene  occupato  da  circa  40,000 
persone.  La  città  è  ben  fortitìcata  e  sostenne  alcuni  as- 
sedj,  quello  di  Federigo  d'Arragona  nel  4497  ed  altri. 
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Ha  5  chiese,  con  seminario,  uno  spedale,  un  monte  pie- 
toso ed  altri  stabilimenti  filantropici. 

—  D' ALBA  ,  borgo  Piemontese ,  div.  di  Cuneo  prov. 
d'  Alba,  capoluogo  di  mand. ,  a  3  mig.  a  S.  da  Alba,  con 
4793  abil.  Sta  in  sito  elevalo  con  belle  vedule  sui  luoghi 
circonvicini;  ha  un  suolo  fenile  sopralullo  in  vigneti 
e  frumento,  gelsi  e  marzuolo;  con  odimi  tartufi.  È  anti- 
co e  nel  Medio  Evo  era  nel  contado  di  Alba.  Il  suo  forte 
castello  sostenne  gravissimi*  danni  nel  secolo  XV  a  ca- 
gione delle  fazioni.  Ora  veggonsi  i  ruderi  del  medésimo 

—  ARENTINO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Nizza  prov  di 
Diano  Castello ,  a  6  mig.  da  detto,  con  554  abit.  Questo 
comune  e  composto  di  casali  e  trovasi  a  breve  disianza 
dalla  rivieni  di  P.  Territorio  a  ulivi  vigna,  e  fruttiami 

HOHELLO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Nizza,  prov/ di 
Onegha  ,  mand.  di  Diano  Castello  ,  a  6  mig.  da  Oneclia 
con  92i  abiL  Posto  in  collina ,  diviso  in  2  parli    il  suo 
territorio  è  fenile  in  ulivi.  y  7 

DIANO  CALDERINA ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Nizza 
prov  di  Oneglia,  mand.  di  Diano,  Castello,  a  \  mig  ai 
suo  P.,  con  524  abit.  E  un  aggregalo  di  villagget li,  po- 
sto a  breve  tratto  dalla  sponda  del  Mediterraneo;  con 
belle  vedute  mariti  ime. 

DIANO  CASTELLO ,  vili!  Piemontese,  div.  di  Nizza 
prov.  di  Oneglia,  a  4  mig.  alla  sua  T.,  capoluogo  di  mand* 
con  164  abit.  Edificato  in  monte,  in  amena  posizione 
e  alla  parte  di  L.,  e  P.,vi  scorrono  due  fiumare.  É  cinto 
ai  una  muraglia  a  cui  danno  accesso  porte  fasciate  di 
ferro  che  possono  chiudersi  all'  uopo.  Si  vede  Dell'  in- 
terno I  antico  palazzo  dei  marchesi  di  Carvesana  ed  al- 
cune belle  fabbriche  moderne,  fra  cui  la  casa  Quaglia  Ha 
vane  chiese  con  buoni  dipinti,  fra  cui  la  cattedrale ?  Suolo 
quasi  tutto  calcareo,  a  buoni  vini  ed  ulivi,  e  sul  mare 
ad  a  mig.  trovasi  una  buona  rada  capace  di  grossi  na- 

n„TpIAR1N0'  borC°  Piemontese,  div.  di  Nizza,  prov.  di 
uoeglia ,  mand.  di  Diano  Castello ,  a  \  mig.  al  suo  Lib. , 
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con  2538  abit.  È  sulla  Riviera  di  P. ,  traversalo  dalla 

strada  postale  che  conduce  a  Nizza,  in  posizione  amena 

con  territorio  ubertosissimo  in  ulivi.  Ha  bei  fabbricali , 

tra  i  quali  il  palazzo  Adirino  con  magnifici;  giardini;  ! 

uno  spedale  un  opera  pia,  una  pubblica  scuola  ec. 

—  S.  PIETRO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Nizza,  prov.  di  :! 
Oneglia,  mand.  di  Diano  Castello,  a  \  mig.  da  esso ,  con 
953  abit.  Composto  di  varie  frazioni  poco  lungi  dalla  Ri- 
viera di  P.  Terreno  fertile  in  ulivi. 

DICCIANO ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Caprese ,  a  2 
mig.  al  suo  P.  comp.  Aretino,  con  200  abit.  unita  a  quella  i 
di  Tifi.  Sta  nella  Val  Tiberina ,  a  sinistra  della  fiumara  j 
Singerna,  a  poche  mig.  dalla  frontiera  Toscana  colla  Ro-  ■ 
roana. 

'   DICOMANO ,  borgo  Toscano ,  capoluogo  di  comunità, 
comp.  di  Firenze,  a  20  mig.  alla  sua  T.  ha  1500  abit,  sta  j 
a  piò  delP  Appennino  a  dominio  della  strada  postale  che  , 
partendo  dalle  vicinanze  di  Ponlassieve,  conduce  a  Rocca 
S.  Casciano  per  i  monti  ;  entra  in  Romagna  e  termina  a 
Forlì,  in  fiume  dello  slesso  nome  lo  traversa.  Opiniamo 
che  sia  d' origine  Romana ,  derivandolo  da  Decumannm. 
Era  difeso  da  un  castello  ch'ergevasi  in  un  vicino  pòg- 
gio. Dopo  il  suo  regime  feudale  nel  i 375 ,  fu  comperalo 
dall'  ex  repubblica  Fiorentina  ;  e  nel  secolo  XV.  aveva  il 
suo  giusdicente.  Ha  uno  spedale  e  alcune  beile  chiese , 
un  mercato  settimanale  assai  frequentalo.  Come  capo- 
luogo, vi  risiedono  le  autorità.  Territorio  a  pascoli,  viti,  ■ 
ulivi  e  nelle  parti  superiori  dell'Appennino  veggonsi  selve 
di  faggi  e  foreste  di  castagni.  Il  fiume  omonimo  nasce  , 
nei  monti  di  Salterana,  alle  vicinanze  delle  sorgenti  del- 
l' Arno,  dopo  un  corso  di  45  mig.  entra  nel  Sieve. 

DIEGARO.  vili.  Romano,  elisir,  di  Cesena,  a  2  mig.  al 
suo  M,  leg.  di  Forlì;  ha  500  abit.  Posto  presso  la  strada 
che  da  Forlì  conduce  a  Cesena,  a  sinistra. del  Savio,  in 
terreno  fertile. 

DIETENHEIM,  vili.  Tirolese,  circolo  di  Pusteria ,  distr. 
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di  Brunecco ,  a  2  mig.  alla  sua  T.,  con  230  abit.  in  ter- 
reno fenile. 

DIGNANO,  vili.  Veneto,  prov.  di  Udine,  a  43  mig.  al  suo 
P.,  dislr.  2°  di  Daniele ,  che  colle  frazioni  di  Bouizanico> 
Carpacco  e  Vidulis,  ha  4800  abit.  Sta  sulla  strada  po- 
stale che  da  Codroipo  conduce  a  S.  Daniele ,  indi  prose- 
gue sul  Tirolo.  Territorio  a  vili  e  gelsi.  Nel  marzo  del 
4797,  r  arciduca  Carlo  vi  si  forliflcò ,  ma  i  Francesi  pas- 
saudo  il  Tagliamento ,  fu  costretto  a  ritirarsi  a  Cividale. 

DIMARO ,  vilL  nel  Trentino,  circolo  di  Tramo,  dislr. 
di  Male  a  2  mig.  al  suo  P  ;  236  abit.  Sta  nella  Valle  del 
Sole,  a  destra  del  Noce .  terreno  selvatico  a  cereali. 

DIMLNMTI ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  4°  distr.  di  Reggio  a  7  mig. 
da  esso,  circond.  di  Calanna  la  cui  popolazione  è  com- 
presa in  quella  di  S.,  Battello.  Sta  in  colle  in  aria  sana  e 
terreno  fertile  ;  fu  rovinato  dal  terremoto  del  4  783. 

DIN  AMI,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Calabria  Ulteriore  2°  dislr.  di  Monleleone,  circond.  di 
Arena,  con  600  abit.  È  in  luogo  ameno,  in  territorio  fer- 
tile e  a  poche  mig.  da  Arena. 

DINAZZANO  ,  borgo  Modauese ,  prov.  di  Reggio ,  a  42 
mig.  al  suo  S.,  con  2000  abit.  Sia  in  colle  presso  il  Sec- 
chia, in  suolo  a  cereali  e  pascoli.  Nel  Medio  Evo:  ave  va 
un  castello  dei  conti  di  Montemagno,  i  quali  nel  secolo 
XIII  lo  vendettero  ai  Reggiani. 

DINGY-S-CLAIR,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Savoja ,  del 
Genevese,  mand.  di  Aonecey a  7  mig.  da  detto  ;  con 
4165  abit.  Situato  presso  il  torrente  Fior,  ini  territorio 
a  buoni  pascoli,  cou  grosso,  e  minuto  bestiame.  Vi  sono 
varie  miuiere  di  ferro. 

—  EN  VUACHE,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja  pror, 
del  Genevese ,  mand.  di  S.  Julien ,  a  40  mig.  M.  da  An- 
uccy ,  con  445  abit.  Situalo  ai  couflni  dei  Genevese 7  in 
snolo  a  tulli  i  vegetali  necessari  pel  consumo.  VI  è  una 
cava  di  pietra  dar  calce  in  molta  attività. 

DIO  LA  GUARDIA,  vili  Romano,  dislr.  di  Cesena,  a  7 
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iriig.  al  suo  0. ,  leg.  di  Forlì;  ha  200  abit.  Sta  presso  un 
rivolo  che  inelle  nel  fiume  Savio,  in  territorio  ubertoso. 

DIPIGNANA,  borgo  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  dislr.  di  Cosenza  a  4  mig.  al 
suo  0.,  capoluogo  di  circond.,  con  2300  abit.  In  sito  moti-  • 
luoso  vicino  al  fiume  Busiente,  in  clima  buono,  in  ter- 
reno a  vigna,  mandorle,  zafferano,  grano  e  gelsi. 

DISO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  e  prov. 
di  Terra  d' Otranto ,  distr.  di  Gallipoli ,  circond.  di  Pog- 
giardò,  a  2  mìg.  da  Caslso  ;  500  abit.  Situalo  in  piano  in 
aria  salubre -ed  in  lerrilorio  ubertoso. 

DISSIMO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di  Pal- 
lanza,  mand.  di  S.  Maria  Maggiore ,  a  6  mig.  da  della , 
con  180  abit.  Sta  sopra  un  monte  scosceso  e  forma 
parte  della  Val  di  Vegezzo ,  a  poche  mig.  dalla  frontiera 
Svizzera.  Il  suolo  a  buoni  pascoli ,  con  grosso  e  minutò 
bestiame.  Vi  è  pure  una  miniera  di  ferro  idrato  nella 
anfibolaltino  nella  cosi  della  Val  del  Ferro. 

DIVIGNANO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  mand. 
di  Borgo  Ticino,  a  2  mig,  da  dello  ;  con  840  abit.  Sia  in 
alla  pianura ,  fra  le  sorgenti  di  due  rivoli  ;  nei  suoi  din- 
torni trovasi  basse  colline  ben  coltivate  ;  vi  abbondano 
la  vigna,  il  gelso,  i  cereali  e  i  frullami  ec.  Aveva  un  ca- 
stello clie  è  al  presente  civile  abitazione ,  dalla  quale  si 
hanno  bei  panorami. 

D1ZASCO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  42  mig. 
alla  sua  T. ,  dislr.  6°  di  S.  Fedele,  comune  con  convo- 
cato ebe  colle  frazioni  di  Moronico,  Rovasco,  e  Biaze- 
no  ;  ha  600  abit.  Resta  nella  Valle  lineivi ,  sulla  strada 
che  allraversa  la  Valle  in  territorio  a  vigna  e  gelsi.  La 
sua  posizione  è  amena,  dall'  allo  di  un  colle  si  hanno  bei 
punii  di  vi  sia  sia  sul  lago  che  dei  luoghi  circonvicini. 

DOBBIANA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Caprio,  a  7  mig. 
alla  sua T. ,  comp.  Pisano;  con  270  abit.  Ora  fa  parte 
del  Parmigiano.  Sia  nella  Val  Magra ,  sul  fianco  occiden- 
tale dell' Appennino  di  Monle  Orsajo,  in  territorio  sterile. 

DOCCIA  (S.  Andrea),  vili.  Toscano,  comunità  di  Pon- 
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tassievc  a  4  mig.  alla  sua  T. ,  comp.  Fiorentino  ;  600 
ahit.  Situato  nella  Val  d' Arno  sopra  Firenze ,  sul  fianco 
Meridionale  del  monte  di  Croce. 

DOCCIO,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Valsesi»,  mand.  di  Borgosesia,  con  500  abil.  Sta  presso 
la  destra  del  Sesia,  in  territorio  sterile  ;  con  mollo  be- 
stiame per  via  dei  suoi  buoni  pascoli  e  fieno.  Trovansi 
anche  alcune  miniere  di  ferro.  Olire  alla  Sesia,  vi  passa 
anche  il  torrente  Bugia  che  divide  questo  villaggio  dal 
borgo  di  Locorno. 

DOFANA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Castel  Nuovo  della 
Berardenga ,  a  5  mig.  al  suo  Lib. ,  comp.  di  Siena  ,  che 
eolla  frazione  di  Montaperlo  ;  ha  400  abit.  Sta  nella  Val 
d'Arbia,  alla  sinistra  del  fiume  omonimo  in  territorio  a 
vigna ,  olivi  e  pascoli. 

DOGATO,  vili.  Romano,  dislr,  e  log.  di  Ferrara,  a  15 
mig.  al  suo  S.  ;  con  425  abil.  Posto  in  territorio  fenile 
a  biade  vigna  canape,  pascoli  e  fruitami. 

DOGLI  ANI,  borgo  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov  di 
Mondovi,  a  12  mig.  al  suo  G.,  con  4700  abil.  Sta  sulla 
sinistra  del  torrente  Rea ,  che  vien  tragittalo  con  un 
poule,  ed  è  diviso  in  tre  borgate,  delle  borgo  Maggiore, 
Superiore  o  del  Castelllo,  e  borgo  degli  Airali.  Territorio 
quasi  lutto  in  colline,  ricche  di  vigne,  tartufi  ed  ognf 
specie  di  cereali.  Ha  uno  spedale,  una  congregazione  dì 
carità,  un  collegio  con  convito ,  ed  altre  instiluzioni.  Da  * 
alcune  anticaglie  che  vi  si  scoprirono  dentro  e  fuori 
sembra  aver  esistilo  fin  dai  tempi  Romani  ;  nel  Medio 
Evo  aveva  un  forte  castello  del  quale  veggonsi  i  ruderi, 
come  pure  alcuni  avanzi  di  mura  mostrano  che  n'  era 
lutto  cinto.  Vi  sono 2  fabbriche  di  stoviglie  e  di  mattoni, 
con  5  fiere  annue  e  2  mercati  settimanali. 

DOGLIO,  vili.  Romano,  dislr.  di  Todi,  a  6  mig.  al  suo  ■ 
M. ,  deleg.  di  Perugia,  con  200  abil.  Sta  alla  destra  del 
Tevere,  nelle  vicinanze  della  strada  che  da  Perugia  con- 
duce a  Todi,  iu  territorio  in  piano  e  fenile. 

DOGLIOLA  ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
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prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  dislr.  di  Vasto,  a  42  mig. 
suo  0.,  circond.  di  Santo  Buono,  con  800  abit.  É  sopra 
un  colle  in  una  Valle  circondala  da  3  vicine  colline  a  12 
mig.  dall'  Adria!  ico.  Suolo  fertile  con  mollo  riso  per  le 
acque  che  vi  porla  il  fiume  Trigiio  e  che  scorre  a.  breve 
tratto  dal  villaggio. 

DAGNA,  vili.  Venelo  prov.  di  Udine,  a  27  mig.  alla  sua  T., 
diSlr.  45°  di  Moggio,  con  4300  abit.  Sta  in  silo  circon- 
dino da  monti,  sulla  riva  di  una  fiumara,  in  territorio  a 
vigna. 

DOLCE,  vili  Veneziano,  prov.  di  Verona,  dislr.  H°  di 
S.  Pielro  in  Cariano,  a  8  mig.  alla  sua  T. ,  che  colle  fra- 
zioni di  Ossenigo,  Peri  e  Volargne,  ha  2000  abit.  Situai* 
stilla  sinistra  dell'  Adige ,  attraversato  dalla  postale  che 
da  Verona  conduce  a  Roveredo ,  ed  a  poche  mig.  dal 
monte  Baldo  e  dal  Lago  di  Garda.  Terrrilorio  a  vigna , 
gelsi  e  fruttami.  Vi  furono  nel  secolo  passalo  alcuni  com- 
battimenti fra  gP  Imperiali  ed  i  Erancesi.  Fu  patria  di 
Lodovico  Dolce  scrittore  del  secolo  XVI  enciclopedico. 

—  ACQUA,  borgo  Piemontese,  div.  di  Nizza,  a  6  mijr. 
da  Venlimiglia,  Long.  5°  14'.  Lai.  43°  53°,  prov.  di  S. 
Remo,  a  9  mig.  al  suo  M-,  capoluogo  di  mand.,  con  190* 
abit.  Posto  a  2  mig.  dal  mare  ed  è  diviso  in  2  parli  dal 
torrente  Nervia  che  si  unisce  mediante  un  ponte.  Ter- 
ritorio a  fruttami,  olio  e  vini.  Al  difuori  del  paese  viodonsi 
aucora  i  resti  di  un  antica  rocca,  come  pure  dalla  parte 
del  lorrenle  Nervia,  vi  sono  avanzi  di  un  aulico  castella 
già  abitato  dai  Doria  e  demolito  nel  secolo  passalo. 

DOLCEDO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Nizza*,  prov.  di 
Onegiia  ;  a  4  mig.  al  suo  P.  mand.  di  Prelà,  con  23f*S 
abil.  Resta  alle  falde  di  due  colliue  sulla  riva  di  una  fiu- 
mara della  Prino,  composto  da  casali.  Le  due  parli  dd 
villaggio,  divise  dal  fiume  suindicato,  comunicano  fra 
loro  col  mezzo  di  4  ponti  II  suolo  soprai  ulto  abbonda  in 
ulivi.  Ha  case  ben  fabbricate,  parecchie  piazze  la  princi- 
pale delle  quali  è  chiamata ,  dei  Doria ,  Vi  sono  vari* 
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•pere  di  beneficenza,  uno  spedale,  un  collegio,  un  monta 
di  prestilo  e  simili. 

DOLO ,  borgo  Veneziano,  prov.  di  Venezia,  capoluogo 
del  dislr.  3°  di  queslo  nome,  a  4fl  miglia,  da  Padova, 
che  colle  frazioni  di  Arin  I,  Arin  H,  S.  Brusone,  forma 
S680  abit.  Sia  a  sinistra  del  Brema  ,  .attraversato  dalla 
sirada  postale  che  da  Padova,  conduce  a  Venezia  e  nelle 
vicinanze  della  strada  ferrala  che  pure  da  Padova  con- 
oó  a  Venezia.  E  assai  ben  fabbricato ,  con  una  chiesa  <Ji 
grandiosa  architettura ,  un  teatro  scuole  elementari  ed 
altri  inslituli  di  beneficenza  e  di  educazione.  1  suoi  din- 
torni sono  coperti  da  amene  ville  con  deliziosi  giardini. 
Vi  si  tiene  mercato  al  mercoledì  e  al  venerdì  e  fiera  il 
giorno  46  Agosto  per  3  giorni.  Come  capoluogo  è  resi- 
denza di  un  commissario  superiore,  d'una  pretura  di  2* 
classe  con  49  comuni. 

DOLZAGO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  43  mig. 
al  suo  L.,  distr.  42°  diOggionno,  comune  con  convocato 
ehe  colla  frazione  di  Goredo  ha  700  abit  Sta  nei  colli 
della  Brianza,  e  vien  diviso,  in  superiore  ed  inferiore  da 
un  torrentello,  che  trae  le  fonti  dai  monti  di  Nava ,  che 
da  moto  ad  alcuni  filatoi.  Qui  il  conte  Annoni ,  mise  a 
eoliivazione  molli  boschi  e  vi  fece  un  casamento  colonico 
dipinto  a  palazzo  ed  un  vasto  fìlalojo  al  casale  di  JZero. 

DOMANCY,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja ,  prov.  di 
Faucigny ,  mand.  di  Sallanches,  a  2  mig.  da  esso,  con 
700  abit.  É  parte  in  colle  e  in  piano,  attraversalo  dalla 
strada  provinciale  che  mette  a  S.  Gervasio.  Territorio  a 
grano ,  orzo ,  avena,  fruttami  ec,  vi  sono  pure  praterie 
artificiali,'  sostituite  alle  molli  Paludi  che  ingombrano  il 

molo. 

DOMANICO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  dislr.  di  Cosenza,  a  4  mig.  da 
della,  circondario  di  Dipignano,  con  4400  abit.  Situato 
in  luogo  alpestre  e  sano,  in  suolo  fertile. 

DOMASO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  28  mig.  al 
tuo  G.,  distr.  8°  di  Gravedona  comuue  con  consiglio,  che 


Digitized  by  Googl 


ha  4540  abit.  sta  sulla  spowia  sinistra  ilei  Lago  di  Como, 
in  silo  ameno  e  commerciarne,  con  un  porlo,  nel  qualt 
puonsl  ricoverare  più  di  400  barche.  È  luogo  di  fermate 
pei  battelli  a  vapore,  hi  qual  circostanza  come  pure  mia 
bella  strada  che  da  Domaso,  attraversando  l'Adda,  con- 
gkwgesi  con  quella  posiate  che  poi  si  divide,  di  cui  l'una 
ta  allo  Spkiga  e  r  altra  allo  Stelvio,  che  gli  ha  procacciala 
mollo  commercio,  e  vi  si  tengono  3  fiere  annuee.  Ha  le 
bèlle  villeggiature  Galderara  e  di  G.  B.  Vasquez  musico. 
Vi  sono  filande,  filatoi,  e  seghe  per  legname  ;  il  suo  suolo 
a  vigna,  gelsi  e  fruitami. 

feOMESSlN ,  vili.  Piemontese,  dhr.  di  Savoja,  prov.  di 
Savoja  propria ,  mand.  di  Poni-Beauvoisin ,  a  2  mig.  al 
suo  M. ,  a  poche  mig.  dalla  frontiera  della  Savoja  colla 
Francia.  Territorio  a  cereali,  castagne,  noci  e  canape,  t 
antico  e  fu  posseduto  nel  secolo  X!I1  dai  signori  di  Ra- 
vaira ,  passo  indi  a  varj  feudalarj ,  finche  unito  ad  altre 
terre  lo  ebbe  il  principe  Tommaso  di  Savoja. 

DOMO,  vili.  Lombardo,  dislr.  di  Fabriano,  a  42  mig.  al 
suo  G. ,  deleg.  di  Macerala,  con  44  0  abit, Sta  alla  destra 
del  fiume  Esino ,  in  suolo  parte  in  piano  e  in  colle. 

—  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro ,  prov.  di 
Abruzzo  Ulteriore  2,°  dislr.  di  Città  Ducale,  circond. 
d'  Arcuinoli ,  poco  lungi  da  questo,  la  sua  popolazione  è 
ivi  compresa. 

DOMODOSSOLA,  citià  Piemontese,  di v.  di  Novara,  prov. 
di  Ossola  a  22  mig.  M.  da  Pallanza ,  con  2200  abit.  É  b 
capitale  della  prov.  &  Ossola,  posia  in  pianura  sulla  .destra 
del  Foce ,  traversata  dalla  strada  Piemontese.  Fatinogli 
coroua  vaghissime  colline  e  montague  coltivate  per  lo 
più  sino  a  mezza  altezza  a  campi,  prati,  vigneti,  selve  di 
casiagne,di  quercie  e  piarne  fruttifere  ;  sparse  alle  parli 
di  villaggi  e  da  parecchie  case  eleganti  ;  come  aMasera 
eTronlano,  dandoli  la  figura  di  anfiteatro  pittoresco^ 
L' al  ira  metà  di  montagne  che  si  ergono  più  in  alto, 
compariscono  nude  o  rivestite  da  faggi ,  ontani,  pini  la- 
rici o  piarne  silvestre.  11  suolo  della  città  è  arenoso  bi- 
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Rognoso  <1'  industria.  Oltre  alla  foce ,  che  si  valica  sopra 
un  ponlè  volatile,  vi  scorre  a  T.  la  Bugna,  arginala  da  un 
alta  e  solida  muraglia  di  pietre,  e  le  stesse  rive  del  tor- 
rente su  i  due  lati  sonò  protette  da  un  argine,  aveute  so- 
pra un  fianco  150  metri,  sull'altro  200  di  lunghezza.  Dalla 
Bugna  derivano  le  acque  che  fecondano  ed  inaffiano  lo 
pianure  superiori  alla  Toce,  ed  il  canale  murato  che  tra- 
versa la  ci! là,  e  serve  a  dar  molo  a  9  mulini  da  grano, 
e  ad  alcuni  edilìzi  meccanici  per  la  pesta  della  canapa  e 
della  corteccia  di  alberi  pei  conciatori  ec.  Ha  una  bella 
cattedrale,  chiamata  a  ragione  il  Duomo ,  riedificata  io 
nuovo  sul  finire  del  secolo  XVIH.  É  un  sontuoso  tempio 
a  3  navate  diviso  da  pilastri ,  cui  fiancheggiano  staccata 
colonne  di  bella  architettura ,  fregiate  a  stucchi  e  rico- 
perte d' oro  fluissimo  con  bellissimi  affreschi  del  Perelti. 
Fa  bella  mostra  di  marmi  nei  suoi  altari  ;  ha  due  pre- 
giatissimi quadri  e  helle  statue  ed  infine  molte  case 
ammirabili,  specialmente  merita  attenzione  il  vicino. 
Calvario.  Ha  una  bella  piazza  da  mercato,  la  parrocchiale, 
e  la  piazza  del  vino  e  del  bestiame,  la  piazzetta  a  porta 
Briona  lungo  la  via  del  Sempione,  e  quella  di  S.  France- 
sco. Vi  è  il  collegio  Mellerio ,  I'  albergo  della  città  eoa 
varj  uffizj,  il  tribunale  della  prefettura,  la  dogana,  il  co* 
mando  militare  ec.  Primeggia  il  Palazzo  della  Silva,  quello 
Cioja,  il  grande  Albergo  della  Villa  ec.  Ha  inoltre  un 
ameno  passeggio  pubblico  e  deliziosi  dintorni ,  uno  spe- 
dale ,  ed  altre  scuole  gratuite ,  con  varie  manifatture  di 
arti  diverse.  Sorgeva  aulicamente  sul  colle  di  Mallarella, 
a  Lib.  della  città ,  un  forte ,  di  cui  rimangono  ora  le  ve- 
stigia e  si  crede  costrutto  dagli  Spugnuoli  quando  ave- 
vano il  viceré  a  Milano.  Data  questa  città  da  tempi  re- 
moti, e  fu  capo  delle  Valli  che  stanno  air  intorno  ad 
essa;  la  chiamarono  Oxella,  da  una  gran  quantità  di  ossa 
che  vi  trovarono  ed  ove  fondarono  le  sue  fondamenta. 
Altri  però  rigettono  tal  provenienza  e  la  fanno  derivare 
da  passeggio,  nome  antico  che  (lavasi  ai  passi  delle  Alpi. 
Nel  Medio  Evo  la  chiamarono  Djtnus  Dei,  in  seguilo  Do- 
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mo  d'Ossola.  Fu  abitata  dai  Lepanzi,  e  alla  caduta  del 
Romano  Impero,  dai  Franchi,  dai  Vescovi  di  Novara,  poi 
dai  Francesi,  alla  guerra  di  successione  pell'ex  ducato  di  ; 
Milano.  Carlo  V.  ne  investi  il  conte  Francesco  della  So-  I 
maglia  poi  la  casa  Borromeo  perla  qual  cosa  fu  sorella 
fino  al  secolo  XVIII  al  governo  Spagnuolo;  ma  nella  , 
successione  di  Spagna,  gli  Austriaci  impossessandosi  della 
Lombardia,  fu  incorporala  al  Piemonte.  Fu  patria  di  Gio- 
vanni e  Giuseppe  Ruga,  giurisperilr,  e  di  ali  ri. 

<DOMUS'DE  MARIA,  vili.  Sardo,  div.  di  Capo  di  Cagliari, 
prov.  di  Cagliari,  mand.  di  Teulada,  a  6  mig.  da  essa; 
600  abit.  E  di  costruzione  moderna,  edificalo  nel  secolo 
scorso.  Sia  in  poggio,  sulla  spiaggia  del  mare ,  con  ter- 
ritorio fertile. 

.  —  NOVAS  CANALES ,  vili.  Sardo,  div.  di  Capo  di  Ca- 
gliari, prov.  di  Oristano,  mand.  di  Ghilarza,  a  40  mig. 
da  essa;  200  abit.  Sta  alla  deslra  del  Tirso.  Vi  è  un  gran 
calore  nelP  eslate,  con  una  dolce  temperatura  nelP  inva- 
li suo  aspetto  è  ameno,  vi  abbondano  i  frullami  ;  la  sua 
popolazione  è  in  aumento.  Al  suo  P.  trovasi  aucora  uu 
resto  di  casiello. 

—  NOVAS,  vili  Sardo,  div.  di  Capo  di  Cagliari  prov.  di 
Inglesias,  a  6  mig.  al  suoL.,  mand.  di  Villamassargia,  con 
4300  abit.  Sta  presso  una  fiumara  chea  foce  nel  Mensui, 
a  poche  miglia  dal  mare ,  e  a'  piedi  del  monte  di  S. 
Giovanui.  La  sua  posizione  è  amena;  nelP  inverno  ha  un 
clima  dolcissimo ,  e  vi  abbondano  gli  agrumi.  Nei  suoi  " 
vicini  monti  trovatisi  minerali  di  varie  specie.  Visi  veg- 
gouo  gli  avanzi  di  antichità. 

—  DON ,  vili,  del  Trentino,  circolo  di  Trento  distr.  di 
Fondo,  a  3  mig.  al  suo  O. ,  con  350  abit.  Posto  alla  sini- 
stra del  rivolo  Moscabi  e  si  divide  in  2  villaggi  delti  Villa 
di  Sopra  e  di  Sotto. 

DDNADA ,  vili.  Veneto ,  prov.  di  Venezia,  distr.  5*  di 
Loreo,  a  5  mig.  al  suo,  O.,  che  colle  frazioni  di  Ca  Cap- 
pello, Monti,  Porlo  Levante,  Specchionec  Taglio  ;  ha  2700 
abit.  Posto  a  deslra  dei  canal  Bianco  con  suolo  fertile  in 
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cereali  e  pascoli,  con  molti  buoi  e  cavalli.  A  breve  di- 
stanza travosi  l' isola  di  Ariano  formala  dal  Pò. 

DONATO ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Torino ,  prov.  di 
Biella,  a  4  mig,  al  suo  Lib.  mand.  di  Graglia,con  <500  abil. 
Situalo  in  un  poggio  dal  quale  parte  il  torrente  Viona, 
al  limitare  della  prov.  di  Biella  con  quella  d'Ivrea,  4n 
territorio  non  troppo  fenile,  con  buon  fieno  però  e  ca- 
stagne. Nel  detto  torreule,  e  in  quello  denominalo  Inge- 
gna, vi  abbondano  .pesci,  trote  e  bolle. 

DONATO  (Castel  S.) ,  vili.  Toscano,  immunità  di  Se- 
slino  ,  a  i  mig.  al  suo  M. ,  comp.  Aretino,  con  200  abit. 
Questo  col  suo  castello  sta  in  poggio  fra  due  rivi 
che  danno  origine  alla  fiumara  Foglia,  in  territorio  a  viti 
ulivi  e  pascoli  naturali. 

DONELASCO,  vili.  Piemontese,  div.  d' Alessandria,? rov. 
di  Voghera,  al  suo.  L. ,  mand.  di  Soriasco,  con  500  abit. 
Posto  al  limitare  del  Piemonte,  col  Parmigiano  e  fu  feudo 
dei  signori  Gambarana  di  Monlesegalc  della  città  di  Mi- 
lano. Territorio  bagnato  dalla  fiumana.  Versa  a  frumento 
vili,  ma  mio  li,  vino  bianco  eccellente  ec. 

DONGO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como ,  a  23  mig.  al 
suo  G. ,  capoluogo  del  disir.  7  di  questo  nome,  comune 
con  consiglio,  coi?  uoo  abit.  Posto  sulla  sponda  sinistra 
del  lago  di  Como  a  ridosso  di  un  monte  omonimo ,  dal 
quale  scende  un  torrentello  che  forma  la  Valle  Don- 
nina, e  dopo  40  mig.  di  corso  ha  foce  nel  Lario.  Da  questa 
Valle  trovatisi  alcuni  passi,  soprattutto  sul  monte  8.  Jo- 
nio,  che  meifono  nel  Cantone  Ticino.  Ha  delle  celebri 
miniere  di  ferro  spatico  e  si  trovano  nei  luoghi  detti 
Crollo  Tegano  air  ingrosso  della  Valle  di  Dongo^eda 
breve  trailo  del  villaggio.  Queste  miniere  furono  sco- 
perte nel  secolo  XV  da  G.  A.  Desio,  indi  divennero  pro- 
prietà della  famiglia  Giulini  di  Milano,  e  dopo  passarono 
«otto  la  dina  Rubini,  Scalini,  Folk  e  compagni.  Dopo  il 
4839  questa  ditta  attivò  vieppiù  le  miniere  servendosi 
dell'acqua  del  torrente  Albano,  e  degli  ultimi  perfezio- 
namenti della  fonderia.  Nei  primi  40  anni  del  secolo  died* 
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per  adequato  50,aoo  pesi  o  4200  quintali  metrici  di  ferro 
Ira  malleabile  e  fuso,  cresciuta  la  manifattura  di  420,000 
pesi  o  40,000  quintali  metrici  di  ferro  di  cui  4/s  in  ghisa, 
«occupando  oltre  400  operaj.  Qui  si  coslrusse  il  ponto 
di  ferro  posto  sul  Naviglio  di  Milano  Ira  il  Ponte  di  Porla 
Tosa.e  quello  di  S.  Damiano,  come  pure  il  ponte  fuori 
di  Porta  Ticinese ,  sul  Naviglio  grande  alla  Madonnina. 
Vi  si  fanno  pure  bei  lavori  meccanici,  ancora  per  le  strada 
fermile.  Come  capoluogo  è  residenza  di  uu  commissario 
superiore,  con  40  cornimi. 

DOMICILIO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Vergherei*),  a  10 
mig.  al  suo  G. ,  comp.  Fiorentino,  con  430  abit.  Posto 
nella  Val  del  Savio,  al  limitare  della  Toscana,  colla  Ro- 
magna, in  territorio  fertile. 

DOMGALA,  vili.  Sardo ,  div.  di  Capo  Cagliari ,  prov.  di 
Isili,  ni  and.  di  Mandas,  a  5  mig.  da  esso  ;  700  abit.  Sta  in 
un  altipiano  sotto  l'influenza  di  tutti  i  venti,  vi  si  soffre 
il  freddo  e  l'umido;  vi  sono  frequenti  le  alterazioni  at- 
mosferiche. Territorio  montuoso,  e  vi  si  trova  ardesia  e 
ferro  ossidalo ,  come  pure  argilla  turchina  e  rosso  da 
pittori. 

DONNAZ ,  borgo  Piemontese ,  div.  e  prov.  di  Aosta,  a 
50  mig.  alla  sua  T.  capoluogo  di  mand.,  con  4600  abit. 
Situato  sulla  destra  della  Dora,  in  angusta  gola  formante 
una  specie  di  alveo  al  fiume,  ed  aprendo  il  varco  alla  vfc 
principale.  Si  compone  di  20  villaggi  il  principale  è  quello 
di  Veri.  ;  ha  nelle  sue  vicinanze  il  forte  Bard.  Terreno  a 
vigna,  con  grosso  è  minuto  bestiame.  Vi  è  una  fiera  an^ 
nuale  e  2  mercati  settimanali.  È  antichissimo  come  si 
ricava  da  alcuni  monumenti  trovali  nei  suoi  dintorni  ;  e 
quivi  eranvi  alcuni  passi  delle  Alpi  Graje  e  Perniine.  Nel 
Medio  Evo  fu  soggetto  ai  Signori  di  Bard,  feudalarj  po- 
tentissimi della  Valle  di  Aosta.  Nel  «00  quando  Bona- 
parle  dirigevasi  a  Marengo  scendendo  le  Alpi,  passò  nella 
sue  vicinanze.  I  suoi  fabbricali  sono  divisi  dalla  sola  vja 
provinciale ,  e  alle  due  loro  estremili!  trovansi  2  porte , 
una  delle  quali  è  solidamente  costruita  con  bozze  di 
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pietra.  Presso  V  ingresso  a  P.  del  borgo  fu  aperto  nella 
▼iva  rupe  una  specie  di  galleria  la  quale,  servi  per  chiu- 
dere qualunque  accesso  ali'  ex  ducato  di  Aosla. 

DONNIGALA,  vili.  Sardo,  div.  di  Capo  Cagliari,  prov.  di 
Oristano ,  mand.  di  Cabras  ;  400  abit.  Sta  in  pianura ,  in 
«ito  umido  e  fangoso  alle  pioggie ,  con  frequenti  nebbie 
die  recano  danno  ai  frullami  ;  le  case  sono  infestate 
dalle  zanzare ,  e  gli  abitatori  sono  agricoltori ,  o  fanno 
pannilani  e  lini.  La  caccia  vi  abbonda  ;  a  3  mig.  da  Torre 
Grande. 

DONNICISOPRANI,  vili.  Napoletano ,  domini  di  qua  del 
Faro ,  prov.  di  Calabria  Citeriore,  elisir,  di  Cosenza,  a  4 
mig.  al  suo  S.,  cireond.  di  Aprivano,  con  1890  abit.  Sta 
in  sito  alpestre ,  in  aria  buona  e  suolo  fertile  a  vello- 
taglie. 

DONNINO  (S.)  A  CASTEL  MARTINI,  vili.  Toscano,  co- 
munità di  Lamporecchio,  a  3  mig.  al  suo  P.,  comp.  Fio- 
rentino, con  860  abit.  Posto  nella  Val  di  Nievole.  fra  le 
falde  del  monte  Albano  e  quelle  del  monte  Vetloliui ,  in 
terreno  a  pascoli  olivi  e  cereali. 

—  (S).  IN  VAL  DI  PIER  LE,  vili.  Toscano,  comunità,  di 
Cortona  a  io  mig. al  suo  L.,comp.  Aretino,  con  700  abit. 
È  nella  Val  Tiberina,  a  poche  mig.  dalla  frontiera  To- 
scana, colla  Romana ,  suila  sinistra  del  torrente  Licone, 
il  quale  versasi  nel  Tevere. 

DONORI,  vili.  Sardo,  div.  e  prov.  di  Capo  Cagliari  mand. 
di  S.  Panteleo;  800  abit.  Siede  alle  falde  dei  monti  Par- 
tiolla.  Havvi  molta  umidità ,  aria  pesante  e  malsana  e 
folle  nebbie.  Territorio  fertilissimo,  a  frulla,  legumi,  ce- 
re, miele  formaggio,  cuojo,  lana  ec ,  con  buona  caccia  a 
10  mig.  T.  da  Cagliari. 

DORA  BALTEA,  uno  dei  più  grandi  fiumi  del  Piemonte, 
trovasi  nelle  prov.  di  Aosla  e  d'Ivrea;  Irac  le  sue  sor- 
genti da  due  rami  principali  che  ascendono  dal  monte 
fìinnco  e  dal  colle  di  Ferrei  nella  divisione  di  Aosla  ;  ri- 
ceve a  Prò  S.  Didier  la  Baltica,  che  apre  le  vie  per  il  pic- 
colo S.  Bernardo ,  ed  accoglie  presso  di  Aosta ,  il  tor- 
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rentc  Bnltfyr,  parimente  formato  da  rivi  scaturiti  nel 
molile  Cervino,  che  offre  11  passaggio  del  gran  S.  Ber- 
nardo. Bagna  la  cillà  d'  Aosta  importantissima  per  la  sua 
posizione  militare;  scorre  poi  la  Dora  a  S.,  ingrossala  da 
molli  rivoli  che  la  fanno  depositaria  delle  loro  acque.  Ba- 
gna i  territori  di  Quart  Chalillon,  Verres  e  Bard  ;  poscia 
lambc  Donnaz  e  Ponte  S.  Martino,  ove  il  torrente  Eiles 
separa  la  divisione  di  Aosta,  dalla  prov.  di  Biella  ;  scorre 
in  0.  per  Settimo  Viltone  ed  Ivrea,  e  va  a  scaricarsi  nel 
Pò  rimpelto  a  Brusasco,  dopo  aver  lascialo  dietro  di  sè, 
ì  el  suo  rapido  corso  un  irai  lo  di  circa  80  mig.  geogra- 
fiche. Questo  fiume  anticamente  si  chiamava  Duria  Ma- 
jor, per  distinguerlo  da  un  altro  dello  pure  Dora  che 
passa  per  Torino  ;  il  soprannome  di  Ballea  gli  venne  dato 
dal  fiume  Battier  che  vi  mette  foce.  In  latino  chiamossi 
Baulia,  e  in  Italiano  Danteggio,  col  tempo  Evenne  Baltea. 
La  parola  Dora  ai  popoli  primitivi  si  dava  ai  tinnii  di  ra- 
pido corso.  Il  letto  di  questo  fiume  è  sempre  coperto  di 
sassi,  i  quali  nelle  grandi  inondazioni  isteriliscono  i  cir- 
costanti terreni,  molte  volle  portando  anche  rovina  agli 
abitanti  delle  sue  sponde.  Aite  sue  origini  ha  l'aspetto 
spaventevole ,  giacché  le  sue  acque ,  rivolgonsi  nel  cupo 
fondo  di  orridi  burroni.  Vi  si  trovano  alcune  cascate, 
indi  passa  sotto  una  volta  di  ghiaccio  le  cui  squarciature 
fanno  udire  lo  strepito  ed  il  fragore  delle  acque,  e  sene 
vede  di  quando  in  quando  il  lucicchio  ;  dipoi  ricompare 
nella  sua  forma  e  prosegue  maestosamente  il  suo  corso, 
DORA  RIPARIA,  fiume  considerevole  in  Piemonte  nella 
prov.  di  Susa  e  di  Torino  ;  è  così  chiamalo  dal  torrente 
Ripa  o  Rihe ,  che  concorre  a  formarlo ,  e  che  sceso  dal 
colle  del  monte  Ginevro,  si  unisce  ad  Oulx  all'  altro  ramo 
della  Dora  scaturito  al  monte  Tahor  ;  e  cosi  da  queste 
due  principali  diramazioni  omonime  prende  esso  il  nome 
di  Riparia.  Trascorre  in  mezzo  alla  prov.  disusa,  lambe 
nel  suo  corso  il  forte  di  Eseilles  il  quale  copre  il  pas- 
saggio di  Susa  colla  Valle  di  Onix,  bagna  Susa  ;  ove  prin- 
cipiano le  strade  pel  monte  Cenisio  q  del  monte  Cine- 
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v ro  ,  rad  e  Bussolino,  spartisce  in  due  Appigliano ,  tocca 
Pianezza  e  va  a  sboccare  nel  Pò  rimpetlo  alla  Madonna 
del  Pilone  presso  Torino,  dopo  un  corso  di  circa  54  mig. 
geografiche.  Tra  i  subaffluenti  della  Dora,  si  possono  an- 
noverare qui  la  Vibe ,  la  Bardoneccia  ,  la  Galambrn  ,  la 
Clarea  e  la  Cinicella  o  Cenisio.  In  antico  chiama  vasi  Da- 
ria Minor  per  distinguerla  dalla  Maggiore.  Giungendo 
questo  flume  a  Torino  passa  sotto  un  ponte  di  pietra  di 
un  sol  arco ,  dal  suddetto  partono  molli  canali  servibili 
per  opifici  ed  a  fertilizzare  i  terreni. 

DORA  (Dipart.  della).  Sotto  il  governo  Napoleonico 
faceva  parte  dell'Impero  Francese,  e  trovasi  in  Piemon- 
te comprendendo  parte  della  prov.  di  Aosla  e  di  quella 
d'Ivrea;  confinava  a  T.  col  dip.  del  Serripione,  a  L.  con 
quello  dell*  Agogna  ;  a  P.  con  quello  del  monte  Bianco , 
air 0.  col  dip.  di  Marengo  e  di  Torino,  aveva  271,000 
abit*.;  inviava  due  deputati  all'Assemblea;  i  suoi  capo- 
luoghi erano:  Ivrea,  Aosta,  e  Chi  asso. 

DORDO,  torrente  della  Lombardia,  prov.  di  Bergamo, 
ciré  ha  le  sue  sorgenti  vicino  91I  Ambivere,  passando  per 
Mapelio  a  Ch'ignota ,  dopo  un  corso  di  9  mig.  gettasi  nel 
Brcmbo  alla  sua  destra. 

DORDOGNANO ,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Forlì,  a  te 
mig;  al  suo  S.  ;  375  abit.  Sta  nelle  vicinanze  del  fiume 
Ronco  in  territorio  a  pascoli  e  cerèali. 

DORGALI,  borgo  Sardo,  div.  di  Capo  Cagliari,  prov.  di 
Nuovo,  a  6  mig.  al  suo  L.,  capoluogo  di  mand.,  con  3,600 
abit.  Sta  presso  il  golfo  di  Orosci.  É  opinione  che  fosse 
fabbricata  da  un  certo  Dorgali  con  una  colonia  Saracena. 
Il  clima  è  temperato,  ma  frequenti  le  pioggie.  Vi  si  com- 
mercia molto  di  paOnilani  e  si  trovano  almeno  600  telaj, 
gli  abitanti  s'occupano  a  bachi  da  seta.  Territorio  fertile 
a  vegetali. 

DORI  A,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Calabria  Cilerionc,  dlstr.  di  Caslrovillari  circond.  di 
Cassano,  con  600  abit.  Posto  in  piano,  circondato  da  ac- 
que stagnanti,  e  in  afia  non  troppo  buona. 
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BORIO,  vili.  Lombardo  ,  prov.  di  Como  ,  a  24  mig.  ai 
suo  G.r  dislr.  9°  di  Belluno ,  comune  con  consiglio,  con 
350  abit.  Sta  alla  destra  del  lago  di  Como ,  sulla  strada 
postale  che  conduce  allo  Slelvio.  A  L.  è  sovrastato  dai 
monti  lutti  ili  marmo.  È  opinione  che  il  suo  nome  sia 
greco  e  che  venisse  fondalo  al  tempo  che  G.  Cesare  in- 
viò a  Como  una  colonia  di  nobili  greci. 

DORMELLETTO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Pallanza,  mand.  di  Arona,  a  3  mig.  da  detta ,  con  *50 
abit.  Sta  nel  Vergante ,  vicino  al  Lago  Maggiore ,  in  ter- 
ritorio Ubertoso  sopratutto  in  gelsi,  fruitami  e  vili. 

DORMELLO ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Pallanza ,  mand. ,  di  Arona,  a  4  mig.  al  suo  0.,  con  250 
abit.  Sta  sulla  strada  che  da  Arona  conduce  a  Novara, 
nelle  vicinanze  del  Lago  Maggiore,  in  territorio  a  gelsi, 
viti  e  fruita. 

DORNO,  borgo  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Lomellina,  mand.  di  Gartasco;  a  2  mig.  alPO.  da  detto, 
e  «.*/,  da  Valleggio,  con  3400  abit.  Sia  alla  sinistrar  del  Pò 
e  <lel  Terdoppio  sulla  strada  che  conduce  da  Voghera  a 
Vigevano,  in  territorio  fertilissimo  a  cereali ,  viti  e  frut- 
tami, con  molto  bestiame  e  la  sovrabbondanza  delle 
derrate  la  commerciano.  É  molto  antico ,  esistendo  fin 
da  tempi  Romani.  Nel  Medio  Evo  sorgeva  una  fortezza 
net  silo  ove  si  vede  ora  la  chiesa  parocchiale.  Nei  U49 
F.  Sforza  lo  diede  in  feudo  ad  A.  Crivelli  capitano  dello 
esercito  Milanese ,  e  ciò  in  compenso  della  fortezza  di 
Pizfcigheltone  che  quegli  teneva  a  nome  dei  Milanesi  e 
che  cedette  allo  Sforza.  Fu  patria  di  Alboneo  Teseo  in- 
ventore del  fagotto,  e  di  Gabba  D\  Carlo  professori  di 
diritto  canonico  a  Pavia. 

DORSINO.  viti,  nel  Trentino,  circolo  di  Roveredri,  distr. 
di  Slenieo ,  con  320  abit.  Situato  sulla  sinistra  del  fiume 
Saccaia  2.  mig.  ai  L.  di  Slenieo. 

DORZANO,  vHI.  Piemontese  ,  div.  di  Torino,  prov.  di 
Riella'  a  8  mig.  da  delta,  mand.  di  tovaglia,  con  700  abit. 
Sta  alle  falde  delle  colline  colla  Serra  di  Biella,  in  clima 
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insalubre  per  esservi  le  risaje.  Suolo  a  frulli ,  vigna , 
ron  pochi  cereali.  Vi  sorgeva  in  mezzo  un  castello  del 
quale  scorgesi  una  torre. 

DOSSOLO,  borgo  Lombardo  ,  prov.  di  Mantova,  a  18 
rtiig.  al  suo  Lib.,  distr.  42°  di  Viadano,  comune  con  con- 
siglio, con  3840  abit. ,  colle  frazioni  di  Correggio  Verde, 
Panguaneta,  e  Villa  Strada.  Sta  a  sinistra  del  Pò,  aveva 
titolo  di  Marchesato  per  la  famiglia  Gonzaga.  Territorio 
soggetto  alle  alluvioni  del  Pò,  a  cereali  e  vini. 

DOSSENA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  20  mig. 
alla  sua  T.,  distr.  2°  di  ?ogno,  comune  con  consiglio, 
con  498  abit.  Situato  in  altura,  nella  Val  Drembana,  in 
amena  posizione,  con  territorio  ubertoso  a  campi,  bo- 
schi di  alto  e  bassò  fusto,  ed  estesi  pascoli,  con  grosso 
e  minuto  bestiame.  La  sua  parrocchiale  possiede  otti- 
mi dipinti;  vicino  ad  essa  trovandosi,  delle  stratificazioni 
di  conchiglie  Huviatili  e  mariue  integre  od  infrante ,  e 
nel  sito  chiamalo  Pai ,  sonvi  inoltre  banchi  di  uu  pregie- 
vole  marmo  nero  adal  unissimo  a  qua!  si  sia  opera  di  ar- 
chitettura. Gli  abitatori  e  pastori ,  si  occupano  alla  fila- 
ture della  lana.  Il  laghetto  di  forma  rotondo ,  che  sta 
nella  vicinanza  del  casale  di  Roder,  ha  molte  rane  e  vi 
spacciono  gran  favole. 

DOSSO,  vili,  nel  Trentino,  distr.  e  circolo  di  Roveredo 
a  poche  mig.  da  Vallarsa;  con  abit.  314  abit.  Situato  in 
un  terreno  montuoso,  a  cereali,  e  pascoli. 

— -  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Ferrara  :  a  43  mig. 
al  suo  P. ,  con  470  abit.  Sta  a  sinistra  del  Reno  a  poche 
mig.  dalla  frontiera  Romana  col  Modanese,  in  pianura. 

—  BARO  ARDO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cremona,  a  5 
mig.  alla  sua  T.,  distr.  5°  di  Robecco.  comune  con  con- 
vocalo, con  280  abit.  Sta  sulla  strada  che  da  Cremona, 
a  Soncino  va  a  Bergamo,  territorio  a  lini  cereali. 

—  DE'  FRATI,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cremona  à  42 
mig  al  suo  L.  distr.  6°  di  Sospiro,  comune  con  convo- 
cato, con  200  abit.  Posto  vicino  al  Dogale  Delmona,  poco 
lungi  dalla  strada  che  da  Cremona  conduce  a  S.  Giovanni 
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io  Croce  ed  a  Casal  Maggiore.  Terrilorio  a  cereali  e 
pascoli. 

—  DEL  URO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  27  mig. 
al  suo  G.,  disir.  8°  di  Gravedona,  comune  con  consiglio  ; 
640  abit.  colla  frazione  di  Alpi  di  Camedo.  Sia  iu  una 
Valle,  sui  monti  che  stanno  ai  lati  di  Gravedona ,  in  po- 
sizione amena  ed  aria  salubre.  Terrilorio  sterile,  da  però 
castagni,  pascoli  palale  e  farina. 

DOUCY  EN  SAVOJE  PROPRE,  vili.  Piemontese,  div.  di 
Savoja,  prov.  di  Savoja  propria,  mand.  di  Lechatelard,  a 
U  mig.  G.,  da  Chambery,  con  527  abit.  Posto  in  monte, 
in  terrilorio  fertile  in  pascoli  e  cereali,  con  grosso  e  mi- 
nulo  bestiame  e  buoni  caci. . 

—  EN  TARANTA1SE ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja, 
prov.  di  Tarantasia ,  mand.  di  Mouliers,  a  3  mig.  al  suo 
P.,  con  744  abit.  Sta  a  sinistra  del  Morel ,  in  territorio 
con  molto  bestiame,  trovasi  buona  ardesia  per  cuoprire 
i  tetti,  ammoniti  fossili,  rame  piritoso,  antracite  e  simili. 

DOUSSARD ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Savoja ,  prov. 
dell'Alia  Savoja,  mand.  di  Faverges,  con  41 40  abit. Sta 
all'O.  di  Annnecy,  a  sinistra  del  torrentello  Yre,  in  suolo 
a  cereali  e  fruttami  ;  a  7  mig.  0.  da  Annecy. 

DOCVAhNE,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Savoja  prov  del 
Chiablese,  capoluogo  di  mand. ,  a  7  mig.  G.  da  Ginevra, 
con  4140  abit.  Sta  in  bella  posizione  in  pianura,  nelle 
vicinanze  del  lago  Lemano,  intersecato  dalla  strada  che 
da  Thonon  conduce  a  Ginevra,  in  territorio  a  alberi,  ce- 
reali, e  vigna.  Vi  è  un  antico  castello  con  3  torri  del  conte 
Sanseverino. 

DOUVES,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Aosta ,  a  8 
mig.  alla  sua  T.,  mand.  di  Cignod,  con  758  abit.  Posto  a 
sinistra  del  Torrente  Butter,  in  suolo  a  buoni  pascoli  con 
cui  s'alleva  mollo  besliame.  In  un  balzo  detto  Cbampillon 
trovasi  ferro  ossidato,  con  ferro  oligisto. 

DOVADOLA,  vili.  Toscano,  capoluogo  di  comunità,  comp. 
Fiorentino,  a  6  mig.  0.  da  Terra  del  Sole,  con  4200 
abit.  Posto  a  destra  del  fiume  Montone,  nelle  vicinanze 

53 


Digitized  by 


834 


DRA 


della  strada  che  da  Fort)  conduce  a  Firenze  sul  limitare 
della  Toscana ,  colla  Romagna.  È  un  forte  castello  del 
quale  ancora  vedesi  un'  alta  torre  quadrala ,  la  quale  di- 
fendeva, la  parte  più  esposta  dell'  antico  castello.  Fu  nel 
Medio  Evo  soggetto  ai  conti  Guidi ,  ed  era  capoluogo  di 
contea,  finché  nel  4468  cascò  sotto  l'ex  repubblica  Fio- 
rentina. Territorio  a  selve,  pascoli  naturali,  vigneti,  gelsi, 
e  fruttami. 

DO  VERA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  a  4  mig.  al  suo 
T.,  distr.  7°  di  Paudino,  comune  con  consiglio,  che  colle 
frazioni  di  Postino  e  Barbusera,  ha  4641  abit.  Sta  vicino 
al  Buine  Tornio,  in  territorio  a  biade,  lini,  e  pascoli ,  vi 
fanno  eccellenti  stracchini. 

DOZIO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  distr.  42°  di 
Oggiono,  comune  con  convocato,  a  47  mig.  L.  da  Como, 
cou  45o  abit  É  sui  colli  della  Brianza,  in  territorio  fer- 
tile in  vili  e  gelsi. 

DOZZA,  vili.  Romano ,  distr.  d' Imola ,  a  4  mig.  al  suo 
P.,  leg.  di  Ravenna,  con  323  abit.  Sta  in  pianura,  in  suolo 
a  biade,  viti  canape  e  gelsi. 

DOZZANO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Pontremoli,,  a  2 
mig.  al  suo  P.,  comp.  Pisano,  con  490  abit.  Ora  fa  parte 
del  Parmigiano.  Sta  sopra  un  poggio  a  sinistra  del  Tor- 
rente Gordanna ,  nella  Val  Magra,  in  territorio  a  pascoli 
e  castagne. 

DRAGONE,  Gume  nel  Modanese,  prov.  di  Reggio ,  trae 
le  fonti  da  Selva  Romanesca ,  o  l' Alpe  di  S.  Pellegrino, 
scorre  sotto  Frassinoro ,  Moutefiorino  e  Vitriola  e  dopo 
un  corso  di  20  mig.  mette  foce  nel  Secchia  sopra 
Saltino. 

DRAGONI ,  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Piedimonte  circond.  di 
Cajazzo,  a  7  mig.  alla  sua  T.  con  2400  abit.  Sta  in  silo 
ferlilisssimo  iu  cereali,  vili  e  olivi ,  commerciano  il  più 
delle  derrate.  I  suoi  monti  danno  ottime  piante  medi- 
cinali. 

DRA1LLANT,  vili  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  del 
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Ciablcse,  mand.  ìli  Thonon,  con  686  abit.  Sta  sulla  strada 
che  conduce  al  capoluogo  di  prov.  in  suolo  a  cereali  e  pa- 
scolinoli grosso  bestiame.  In  qualche  parte  trovasi  calce 
solfata,  compatta  e  buona,  a  4  mig.  da  Thonon. 

ORANO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  te  mig.  alla 
sua  T.,  distr.  o°di  Fortezza,  comune  con  convocalo,  che 
colle  frazioni  di  Loggio,  ha  432  abil.  Trovasi  in  Valsolda 
a  pie  di  un  monte.  Terreno  ubertoso  in  vili  ed  ulivi.  La 
sua  posizione  è  amena,  essendo  vicino  al  lago  di  Lugano. 

DRANZÀ ,  2  fiumi  omonimi  in  Piemonte,  nella  div.  di 
Savoja.  Essi  non  sono  fra  loro  mollo  lontani.  Uno  trae 
le  sue  sorgeuli  dal  monte  S.  Bernardo ,  percorre  il  Val- 
lese  e  mette  capo  nel  Rodano  ;  P  altro  ha  principio  negli 
alti  balzi  Morgeni,  mediante  due  sorgeuli,  le  quali  si  riu- 
niscono sotto  Abbondauce.  Queslo  ultimo  discende  rapi- 
damente in  alveo  profondo,  raccoglie  varj  lorreuli,  fra  i 
quali  il  Beverone ,  e  mette  foce  uel  lago  di  Ginevra  tra 
Sviati  e  Thonon.  Prima  di  versare  le  sue  acque  nel  lago 
è  valicalo  da  3  punti,  uno  dei  quali  ha  24  archi. 

DRAPIA,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Calabria  Ulteriore  2,°  distr.  di  Monteleone,  circond.  di 
di  Tropea,  con  1,490  abit.  unito  alle  frazioni  di  Brattirò 
e  Caria.  Situato  in  colle  in  territorio  fertile;  a  2  mig. 
da  Tropea. 

DRAPPO,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Nizza,  mand. 
di  Scarena  a  3  mig.  al  suo  G. ,  con  800  abit.  Sta  alle 
falde  di  un  colle ,  nelle  vicinanze  del  torrente  Paglione, 
a  4  mig.  dalla  spouda  del  Mediterraneo,  in  suolo  a  olio 
e  vino,  vi  è  pure  una  cava  di  pietra  da  taglio  assai  ab- 
bondarne. Aveva  un  castello  dei  vescovi  di  Vaison ,  di 
Provenza,  e  poi  appartenne  a  quelli  di  Nizza. 

DRENA ,  vili,  nel  Tremino,  circolo  di  Roveredo,  distr. 
di  Arco,  a  3  mig.  alla  sua  T. ,  con  600  abit.  Posto  a  sini- 
stra del  Sarca ,  in  suolo  a  vigna  e  gelsi.  Nelle  sue  vici- 
nanze trovatisi  i  ruderi  di  un  aulico  castello ;  ch'era 
della  famiglia  Sejano  ,  indi  dei  comi  d' Arco ,  i  quali  lo 
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tennero  finché  costoro  lo  riuunziarono.  al  governo  Au- 
striaco neir  ultimi  tempi. 

DRENCHIA,  vili.  Veneio,  prov.  d'Udine,  distr.  *20  di 
S.  Pietro,  con  1,280  abit.  Sia  in  monte  a  pascoli,  cereali 
e  vigna;  a  11  mig.  M.  da  Udine. 

DRESANO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  distr.  2°  di 
Paullo,  comune  con  convocato;  443  abit.  Sta  in  territo- 
rio ,  irrigato  dal  canale  Muzza ,  a  cereali  e  pascoli  ;  a  7 
mig.  da  Lodi. 

OREZZO,  vili.  Lombardo,  prov.  e  distr.  4°  di  Como,  a  5 
mig.  al  suo  M.,  comune  con  convocato;  436  abit.  Sta 
in  colle,  in  amena  posizione,  con  territorio  fertile  in 
gelsi  vili  e  cereali. 

DR1TTLSAND ,  vili.  Tirolese ,  circolo  di  Pusleria ,  distr. 
di  Taufers,  con  250  abit.  Sta  in  territorio  a  segale ,  orzo 
e  pascoli  ;  a  2  mig.  da  Taufers. 

DRIZZONA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cremona,  a  i9  mig. 
dal  suo  L. ,  distr.  8°  di  Piadena,  comune  con  convocalo, 
con  650  abit.  Situalo  sulla  strada  che  da  Piadena  va  a 
Cremona,  poco  lontano  dal  fiume  Oglio. 

DRO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Roveredo  distr. 
d' Arco  a  3  mig.  alla  sua  T.,  che  colle  frazioni  di  Ceniga, 
Pietramurata  e  Giare,  ha  2,900  abit.  Sta  a  sinistra  del 
fiume  Sarca  a  poche  mig.  dalla  T.  del  lago  di  Garda ,  in 
suolo  fertile  in  viti  e  gelsi,  con  delti  ulivi. 

DROISY ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Savoja ,  prov.  del 
Genevese,  mand.  di  Seyssel,  con  200  abit.  Situalo  in  sito 
montuoso  in  terra  a  molti  cereali ,  e  nel  quale  rinven- 
gosi  eziandio  cave  di  pietre  da  calce,  a  40  mig.  M.  da 
Annecy. 

DRONERO,  città  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Cuneo, 
a  8  mig.  M.  da  Cuneo,  capoluogo  di  mand.  con  8,ooo  abit. 
Sin  sopra  un  rialto,  al  confluente  del  rivo  di  Rocca  Bruna 
col  Marra ,  ed  all'  imboccatura  di  una  Valle  che  riceve  il 
nome  da  questo  fiume.  A  chi  giunge  a  Dronero  per  la 
strada  di  Busca,  essa  presentasi  in  pittoresco  aspetto  ;  a 
destra  egli  vede  una  catena  di  ridenti  colline,  che  par- 
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tendo  dalle  falde  dei  monti  di  Villar  S.  Costanzo ,  vanno 
gradatamente  innalzandosi  verso  le  allure  di  Roccabruua, 
ed  essendo  tutte  verdeggianti  di  pampini,  formano  un 
singolare  contrasto  colle  imminenti  rupi  de!  S.  Bernardo; 
a  mano  manca  egli  rimira  gli  alti  balzi ,  che  dividono  .la 
Valle  di  Maci  a  da  quella  di  Grana;  sulle  cui  cime  stanno 
le  maestose  rovine  della  rocca  di  Monlemale;  in  faccia 
gli  s' apre  la  tortuosa  e  melanconica  Valle  di  Macra ,  ed 
il  suo  guardo  portasi  all'  orizzonte ,  sulle  nevose  vette 
delle  Alpi  marittime.  La  vogliono  cu'  esistesse  ai  tempi 
dei  Romani;  fu  occupala  dai  Longobardi.,  ed  il  re  Ari- 
perto  II  nel  742,  fondò  ad  1  rnig.  da  Dronero  un  mona- 
siero  per  S.  Costanzo;  nei  bassi  tempi  fu  sono  i  march, 
di  Susa,  ai  conti  di  Torino;  passò  ai  march,  di  Busca,  i 
quali  la  fortificarono  mediante  un  castello ,  uno  dei  più 
forti  del  marchesato  di  Saluzzo.  Slava  a  T.  della  città 
nel  luogo  ove  presentemente  trovasi  uuo  spedale ,  nel 
cortile  del  quale  si  vede  lui  lodi  un  alta  torre.  La  fami- 
glia Busca  la  cedelie  a  Manfredo  11  di  Saluzzo ,  e  dopo 
varie  guerre  che  sostenne  con  quelli  di  Cuueo ,  pas.  ò 
poi  a  un  ramo  della  casa  d' Esle,  indi  a  quella  di  Savoia. 
Ha  di  rimarchevole  la  chiesa  di  S.  Andrea  e  Ponzio  che 
fu  ricostruita  ed  ampliala  nel  secolo  XVI ,  uno  spedale 
ed  un  collegio.  Ne  suoi  dintorni  ha  un  santuario  della 
Madonna  di  Ripoli,  e  la  Baleara  Marchisa,  uno  dei  più  tei 
acquedotti  di  quei  dintorni.  Fu  patria  di  Pascalis  Bar- 
tolommpo ,  grammatico ,  di  O.  Benesia ,  letterato  e  di 
Ghia  Pierantonio,  Teologo.  Territorio  fertile  a  cereali, 
vigna  e  gelsi 

DRIENT  ,  borgo  Piemontese ,  div.  e  prov.  di  Torino, 
round,  di  Venaria Reale  con  4,994  abil.  Sta  iti  piano,  nelle 
vicinanze  del  torrente  Geronda,  in  terreno  a  grani  mel- 
lica ,  vino ,  fieno  ,  canape ,  legna ,  con  bestiame  bovino. 
Era  feudo  degli  Aymardi ,  indi  dei  Brosoli ,  Provano  ed 
altri;  del  suo  aulico  fortilizio  veggonsi  ancora  i  ruderi. 
Ha  alcune  belle  chiese  ed  ha  varj  it istituii  di  beneficenza. 
Vi  nacque  P.  Sigismondo  di  S  Piccola ,  missionario. 
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DRIMETTAZ  CLAROFOND ,  vili.  Piemontese ,  div.  di 
Savoia,  prov.  di  Savoja  propria ,  mand.  di  Aix,  a  3  mig. 
T.  da  Chambery ,  con  1,100  abit.  Sia  alla  destra  del  fiu- 
me Fulleti  in  suolo  a  molli  cereali,  e  a  L.  vi  si  vede 
una  montagna  tutta  coperta  di  piante  d' allo  fusto. 

* DRUOGNO ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov. 
d' Ossola,  mand.  di  S.  M.  Maggiore,  con  600  abit.  E  un'ag- 
gregato di  frazioni  e  trovasi  a  10  mig.  dalla  frontiera 
Piemontese  colla  Svizzera.  Territorio  bagnato  dal  fiume 
Mclezzo  ed  altri  suoi  influenti,  a  segale,  mellica  e  canapa, 
con  cave  di  pietra  da  calce  e  lignite. 

DIH  SACCO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov.  d'I- 
vrea, a  6  mig.  al  suo  M. ,  mand.  di  Vico,  con  1,100  abit. 
Sta  a  destra  della  Dora  Ballea ,  vicino  ad  una  strada  co- 
munale che  conduce  a  Yalchiusella,  in  terreno  a  castagne 
e  timo.  Molli  dei  suoi  abitatori  emigrano  in  Francia. 

DUALCHI ,  vili.  Sardo ,  div.  di  capo  di  Sassari  prov.  di 
f.uglieri ,  mand.  di  Sedilo  a  8  mig  alla  sna  T. ,  750  abit. 
Sta  sul  ciglione  dell'  altipiano  del  Margine  ,  in  una  specie 
di  promontorio ,  a  destra  dell'  Oceano,  iu  silo  esposto  a 
tutti  i  venti;  all'  eslate  vi  si  soffre  mollo  caldo,  ma  nelle 
altre  stagioni  dell' anno  il  clima  vi  è  mollo  temperato. 
Nel  verno  sono  frequenti  le  pioggie  ed  in  primavera  le 
nebbie.  Territorio  ubertoso,  con  abbondanza  di  fruttami, 
grano ,  vini  e  pascoli. 

Dt  BINO ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Sondrio,  a  22  mig. 
al  suo  P. ,  distr.  5°  di  TraonH,  comune  con  convocalo; 
AGO  abit.  colla  frazione  di  Monastero.  Sta  sopra  di  un 
monte  a  destra  dell'  Adela,  in  territorio  nberloso  iu  pa- 
scoli  castagni  e  vigne. 

DUCENTA,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Caserta,  circond.  d' A- 
versa,  a  1  mig  al  suo  P.,  con  1,300  abit.  Situato  in  ter- 
ritorio a  vigna,  grani,  canape  e  lino,  che  commerciano 
con  Napoli  ed  altrove. 

—  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro ,  prov.  di 
Terra  di  Lavoro ,  distr.  di  Caserta,  circond.  di  Solopaca, 
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con  800  abit.  Sta  in  bella  pianura  nelle  vicinanze  del  Vol- 
turno ,  in  aria  malsana,  ma  in  territorio  ubertoso  :  parte 
dei  prodotti  commerciano  a  Napoli  od  a  S.  Agata  de 
Goti  ;  a  20  mig.  da  Napoli. 

—  vili.  Romano  ,  dislr.  e  leg.  di  Ravenna ,  a  9  mig.  al 
suo  0.,  con  450  abit.  Posto  in  pianura,  intersecato  da 
una  strada  comunale  che  da  Compiano  conduce  a  S.  Ger- 
mano, a  8  mig.  dall'  Adriatico,  Terreno  in  pianura  fertile 
in  biade. 

DUCENTOLA,  vili.  Romano,  distr  e  leg.  di  Ferrara,  a 
7  mig.  al  suo  S. ,  con  420  abit.  Sta  vicino  ad  un  fiumi- 
cello  che  si  perde  nelle  Valli  di  Comacchio ,  in  bella  c 
feconda  pianura. 

DUDDA ,  vili.  Toscano  comunità  di  Greve ,  a  4  mig.  al 
suo  L. ,  comp.  Fiorentino  con  590  abit.  Sta  nella  Val 
d'Arno  superiore,  presso  una  fiumara  che  mette  nel- 
T  Arno. 

DUDDOVA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Bucine,  a  4  mig. 
al  suo  Lib.,  comp.  Aretino,  con  240  abit.  Situato  nella 
Val  d'Ambra,  a  sinistra  di  questo  fiume,  in  territorio 
montuoso. 

DUEMIGLIA ,  Aggregati  di  casali  in  Lombardia ,  nella 
prov.  e  dislr.  4°  di  Cremona;  i  quali  ammontano  circa 
90  ,  e  sono  sparsi  in  una  estenzione  di  terreno  di  quasi 
2  mig.  nel  circond.  esterno  della  città.  Questi  villaggi 
formano  un  connine  con  consiglio ,  diviso  in  6  quartieri 
e  sono  :  S.  Ambrogio,  S.  Felice,  Battaglione,  S.  Bernardo, 
Boschetto  e  Picenengo.  Nel  loro  complesso  hanno  una 
popolazione  di  quasi  8,000  abit.  Il  territorio  di  Duerni- 
glia  è  fertile  in  biade ,  vini ,  gelsi  e  fruttami. 

DUE  SANTI,  vili.  Romano,  dislr.  di  Todi,  a  5  mig.  al 
suo  G. ,  deleg.  di  Perugia,  con  450  abit.  Sta  presso  due 
fiumare  che  sboccano  nel  Tevere ,  in  territorio  piano  e 
fertile. 

DUE  VILLE,  vili.  Veneto ,  prov.  e  distr.  i°  di  Vicenza 
a  6  mig.  alla  sua  T.,  che  colle  frazioni  di  Povolaro  « 
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Vivaro ,  conta  2,225  abit.  Edificato  fra  2  fiumi,  in  terri- 
torio a  vigna  e  gelsi. 

DUGHERIA,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Forlì,  con  640 
abit.  È  un  composto  di  varie  f  razioncelle  e  sta  in  terreno 
montuoso  a  poche  mig.  da  Bertiuoro. 

DUGNANO ,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Milano ,  a  8  mig. 
alla  sua  T.,  distr.  6°  di  Monza,  comune  con  convocato, 
con  1,454  abit.  Posto  sulla  riva  destra  del  Seveso.  Qui 
ebbe  origine  la  famiglia  Dugnani ,  e  vi  nacque  quel  Maft 
{redo  che  nel  1 \ 59  fu  console  di  Milano ,  quando  la  cittì 
slava  in  lotta  con  Barbarossa.  Terreno  a  cereali  vili  e 
gelsi. 

DUING ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  del  Ge« 
nevese ,  capoluogo  di  maini,  con  400  abit.  Situato  air  0. 
del  lago  di  Annecy ,  intersecato  dalla  strada  che  da  Au- 
necy,  conduce  ad  Albertville,  all'altezza  di  4385  piedi 
sul  livello  del  mare.  Territorio  a  frumento  mollica,  orzo, 
fruitami  e  simili.  Ha  di  ragguardevole  il  suo  antico  ca- 
stello pittoresco ,  posto  siili'  isolotto  del  lago ,  e  che  fu 
per  qualche  tempo  abitalo  da  S.  Francesco  di  Sales;  a  5 
mig.  S.  da  Annecy. 

DULIN ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Savoja ,  prov.  di  Sa- 
voja propria ,  mand.  di  Pont  Beauvoisin  a  10  mig.  P.  da 
Cbatnbery.  Edificato  in  monte  nelle  vicinanze  della  fron- 
tiera Piemontese  colla  Francia  ;  in  terreno  che  da  frutte 
squisite,  vili  e  cereali.  Vi  sono  due  rialti  vicino  a  questo 
comune  che  hanno  una  bella  vista  Bulla  Francia.  Aveva 
un  castello  del  quale  si  veggono  i  ruderi.  La  sua  chiesa 
parrocchiale  e  di  gotica  forma ,  con  una  torre  di  pietra 
da  taglio. 

DUMENZA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como ,  a  34  mig. 
al  suo  M. ,  distr.  20°  di  Luvino,  comune  con  consiglio  ; 
583  abit.  Sta  nella  Val  Travaglio ,  ed  è  rimarchevole  per 
una  fonte  d'acqua  che  ivi  trovasi  reputala  saluberrima 
per  varie  malattie;  havvi  eziandio  un'altra  fonte  notevole 
detta  Volcina.  Territorio  montuoso  a  patate ,  castagne, 
grano,  fieno  e  segale. . 
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DUNAROBBA,  vili.  Romano,  distr.  di  Temi,  deleg.  di 
Spoleto,  con  240  abit.  Posto  in  luogo  montuoso  a  pascoli 
e  cereali;  a  7  mig.  da  Terni. 

DUNO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  27  mig.  al 
suo  M.,  distr.  18°  di  Gavirale,  comune  con  couvoc.  ;  300 
abit.  Sta  nella  Val  Cuvia ,  vicino  alle  sorgenti  del  fiume 
Boesio.  Il  suo  territorio  trovasi  parie  in  colle  e  in  pia- 
nura ;  il  montuoso  è  a  gelsi  e  viti ,  ed  il  piano  a  campi 
e  prati. 

Dt  PINO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Principato  Citeriore,  distr.  di  Salerno,  circond.  di  Cava, 
la  sua  popolazione  è  compresa  in  quella  di  Cava  slessa 
da  cui  dista  non  lungo  tratto. 

DCRANUS,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Nizza  a  10 
mig.  alla  sua  T. ,  marni,  di  Levenzo;  250  abit.  Situalo  in 
moine  alla  sinistra  del  Varo,  sul  limitare  del  Piemonte 
colla  Plancia.  Suolo  alquanto  sterile  Vi  si  trovano  molli 
alberi  d'alto  e  basso  fusto,  non  che  eccellenti  pascoli,  ed 
in  alcune  parli  vegetano  i  gelsi,  gli  ulivi  e  fruitami. 

DURAZZANINO,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Forlì, 
con  360  abit.  uniti  a  quelli  di  Durazzano  in  parte.  Sta 
presso  il  fiume  Ronco  in  bella  e  fertile  pianura  a  io  mig. 
dall'  Adrialico,  e  10  a  L.  da  Faenza. 

DURAZZANO ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
FarOj  prov.  di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Caserta,  circond. 
di  S.  Agaia  dei  Goti,  a  16  mig.  da  Napoli  ;  con  2,210  abit. 
Situato  sopra  un  coHe  cinto  da  ogni  parte  da  monti ,  ed 
h  i  un  antico  castello  il  quale  per  Io  passato  serviva  di 
abitazione  ai  feudatari  del  paese.  Terreno  abbondante  iti 
grani ,  canape  e  pascoli. 

DURAZZANO* vili.  Romano,  distr.  e  log.  di  Ravenna 
a  9  mig.  al  suo  Lib. ,  che  unito  con  parte  di  Durazzanino, 
conia  800  abit  Sta  nelle  vicinanze  del  fiume  Ronco ,  in 
territorio  fertile  in  cereali  e  pascoli. 

DURAZZO,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna,  a  14 
mig.  al  suo  G.,  con  200  abit.  Sta  alla  destra  del  Pò  di 
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Primaro ,  in  pianura ,  in  suolo  fertile  a  biade  viti  e 
canapa. 

DUSENTOLA,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna, 
con  4,250  abit.  In  territorio  fertile  a  cereali  e  canape,  di 
cui  fassi  gran  commercio  con  Bologna. 

DISINO,  vili.  Piemontese  div.  d'Alessandria,  prov. 
d*  Asti,  mand.  di  Villanuova,  a  2  mig.  al  suo  S. ,  con  820 
abit.  Sia  sulla  via  postale  che  da  Asti  conduce  a  Torino, 
presso  una  fiumara  che  mette  nel  Tanaro  ,  in  un  suolo 
ubertoso  soprattutto  iu  vigna  e  cereali.  Era  castello,  io 
passalo ,  come  si  può  scorgere  da  alcuni  avanzi. 

Dl'VBE ,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Roveredo,  dislr. 
di  Slenico  a  2  mig.  al  suo  0. ,  che  colle  frazioni  di  Ver- 
gonzo  e  Villa,  conta  350  abit.  Sta  in  sito  montuoso >  fra 
i  fiumi  Chiese  e  Sarca. 


E 


E  BOLI  =  EVOLI ,  città  Napoletana,  dominj  di  qua  del 
Faro ,  prov.  di  Principato  Citeriore ,  distr.  di  Campagna, 
capoluogo  di  circondi ,  con  6,ooo  abit.  Sta  presso  la  strada 
postale  che  da  Salerno  conduce  a  Cosenza  sopra  una  col- 
lina circondala  da  dilettevoli  colli  ed  ubertosi  ed  ameni 
monti.  Nelle  sue  vicinanze  passa  il«fiume  Sele  e  V  allro 
detto  Battipaglia.  Terreno  a  vigna,  olio,  con  molto  be- 
stiame. Nelle  sue  vicinanze  vi  passa  il  Mediterraneo  per 
cui  molli  dei  suoi  abitanti  si  danno  alla  pesca.  Opinauo 
alcuni  che  sia  antichissima.,  ma  senza  prove,  altri  con 
più  base  la  credevono  fabbricata  nel  Medio  Evo  da  R. 
Guiscardo.  Il  re  Carlo  d' Angiò  la  decorò  del  liiolo  di 
contea  pel  suo  fìllio  D.  Pietro  e  la  regina  Giovanna  I>  la 
donò  a  Roberto  Gnhano,  suo  confidente  nella  morte  del 
re  Andrea,  e  la  stessa  nel  4  4 19  la  diede  ad  Antonio  Co- 
lonna nipote  di  papa  Martino  V.  Fu  assai  ben  costrutta, 
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con  2  spedali  e  belle  chiese.  Fu  palria  di  Pietro  da  Eboli 
del  secolo  XIII,  scrisse  un  poema  sulla  guerra  di  Enrico  VI 
e  del  re  Tancredi,  e  di  Gherardo  degli  Angeli,  predicatore; 
a  12  mig.  S.  da  Salerno. 

ECOLE,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja ,  prov.  di  Sa- 
voja  propria,  mand.  di  Le-Chàlellard ,  y  13  mig.  G  da 
r*hnmbery  con  1,100  abit.  Sia  presso  il  fiume  Cheran,  il 
quale  da  buone  troie  ed  altri  pesci  squisiti.  Terreno  a 
frulla,  cereali  con  buoni  pascoli. 

EbOLO,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  64 
mig.  al  suo  G.,  capoluogo  del  dislr.  48°  di  questo  nome, 
comune  con  consiglio,  con  1,600  abit.  Sta  nella  Val  Ca- 
moniea,  a  destra  delPOglio  e  alla  sinistra  della  strada 
che  conduce  al  passo  del  Tonale  e  in  Tirolo.  Da  questo 
borgo  ha  principio  una  slrada  che  passando  per  Corteno 
conduce  a!  Passo  d'  Aprica  e  di  là  nella  provincia  di  Son- 
drio. Territorio  a  biade  e  frullami.  E  luogo  di  commercio, 
specialmente  di  ferro  e  di  bestiame .  con  cave  di  mine- 
rali. La  sua- chiesa  parrocchiale,  formatali  3  navale  so- 
stenuta da  colonne  in  granito ,  ha  una  magnilica  cupola 
ed  mi  allo  campanile;  T  archilei  tura  di  questa  chiesa  è 
assai  stimata,  e  neir  interno  vi  sono  buone  pilture.  Avea 
annesso  un  convento  di  cappuccini  soppresso  nel  1798. 
Vi  sono  pure  3  allre  chiese  secondarie  tra  le  quali  citasi 
quella  di  S.  Clemente  ohe  opinasi  essere  slato  un  tempio 
pagano.  Fu  dato  nel  secolo  XV  da  G.  M.  Visconti,  in  con- 
tea a  G.  Federici  ghibellino;  Venezia  nello  slesso  tempo 
se  lo  appropib;  nel  1516  r  imperatore  Massimiliano  vi 
diinorava  quando  le  sue  truppe  assediavano  Brescia.  Come  * 
capoluogo  è  risidenza  di  un  comissario  superiore  e  di 
una  pretura  di  2a  classe,  con  21  comuni. 

EGGEiNTAL,.vill.  Tirolese,  circolo  di  Bolzano,  distr.  di 
Karncid,  con  815  abit.  Sta  alle  falde  di  un  monte  che  se- 
para la  Val  Fassa  da  quella  di  Cardano ,  a  poche  mig.  da 
Karneid. 

EGG!  vili.  Romano,  dislr.  edeleg.  di  Spoleto, a  8  mig. 
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da  esso ,  con  470  abit.  Resta  In  monte,  in  vicinanza  del 
fiume  Nera,  in  suolo  fertile  in  pascoli  viti  e  cereali. 

EGLIO,  vili.  Modanese,  prov.  di  Garfagnana ,  a  3  mig. 
L.  da  Caslelnuovo  di  Garfagnana,  cou  560  abit.  Sia  fra 
monti ,  in  terreno  sterile  in  cereali ,  ma  abbondante  io 
pascoli  e  castagne. 

EGNA,  borgo  in  Tirolo  , capoluogo  di  elisir,  a  48  mig. 
0.,  da  Bolzano,  con  850  abit.  Sia  a  sinistra  dell'  Adige, 
sulla  strada  postale  che  conduce  a  Bolzano  ;  in  terreno 
fertile  ma  soggetto  alle  «inondazioni  del  suindicato  fiu- 
me. È  aulico,  e  al  tempo  dei  Romani  chiamavasi  Endinc. 
Venne  ricostruito  da  Alberto  principe  di  Trenlo  ;  ti  si  fa 
molto  commercio,  e  vi  è  il  deposilo  dei  legnami  prove- 
nienti dalla  Valle  di  Fiemme.  Nelle  sue  vicinanze  trovasi 
un  antico  castello  detto  Enno,  il  quale  si  crede  fabbricalo 
So  sotto  i  Romani,  ed  ebbe  i  suoi  signori  ;  indi  passò  ad 
alni  feudatarj. 

EHRENBURG,  vili.  Tirolese,  circolo  di  Puslcria,  distr. 
di  Bruuecco,  a  5  mig,  al  suo  P.,  con  200  abit.  Sia  a  si- 
nistra della  Rienza,  e  nelle  sue  vicinanze  trovasi  il  ca- 
stello detto  pure  di  Ehreuburg,  già  feudo  dei  conti  Ku- 
uigl,  ora  loro  villeggiatura. 

ELCE,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Abruzzo  Ulteriore  4°,  distr.  di  Teramo,  a  4  mig.  da 
dello,  circond.  di  Molitorio  ;  cou  220  abit.  Sta  in  luogo 
montuoso,  in  terreno  fertile  ed  aria  buona. 

—  ELCI,  vili.  Toscano,  capoluogo  di  comunità,  comp. 
.  di  Siena,  a  22.  mig.  al  suo  Lib.;  con  2  )0  abit.  Situato 
sopra  una  rupe  presso  la  strada  provinciale  che  da  Colle 
condnee  a  Massa  Marittima ,  circondalo  da  monti  a  sini- 
stra della  Cecina.  Era  forte  castello  col  titolo  di  contea , 
e  credesi  che  prima  del  M,  lo  possedessero  i  conti  Aldo 
brandeschi  di  Maremma ,  di  cui  divennero  subfeudafarj 
molli  dei  Pannoccbieschi.  Dagli  Aldobrandeschi,  il  ca- 
stello di  Elei  colle  sue  dipendenze,  passò  ai  conti  Alberti 
di  \ernio,  indi  al  conte  Rainaldo  degli  Alberti,  siguore  di 
Monterotondo  che  nel  secolo  Xlll  lo  vendette  al  comune 
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di  Volterra.  Territòrio  a  bnoni  pascoli,  castagni  ec.  a  vi- 
glia, grani  e  frullami. 

—  ELICE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Viareggio,  a  4  mia. 
da  dello,  comp.  Lucchese.  Situalo  in  colle  sulla  strada 
che  mena  a  Genova.  Il  terreno  a  ulivi,  vili,  pascoli  e  ce- 
reali. 

ELICE,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Abruzzo  Ulteriore  1° ,  dislr.  e  circondario  di  cilià  S. 
Angelo,  a  16  mig.  0.  da  Teramo;  con  4500  abit.  Posto 
in  colle  in  aria  buona  e  suolo  ubertoso. 

ELINI,  vili.  Sardo,  div.  di  Capo  Cagliari,  prov.  e  mand. 
di  Lanusci,  a  \  mig.  al  suo  M.  ;  300  abit.  Posto  in  luogo 
concavo  circondato  da  montagnole  ad  eccezione  del  L..  in 
cui  si  presenta  il  mare.  Terreno  a  vigna,  pascoli,  ulivi, 
con  fruitami. 

ELLERA ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Genova ,  prov.  e 
mand.  di  Savona  ,  a  5  mig.  da  della;  1150  abit.  Era  in 
passalo  una  frazione  del  comune  di  Albisola  Superiore , 
ed  è  posto  in  territorio  a  vigna ,  e  castagneti,  legumi 
e  patate.  No  ha  di  rimarchevole  che  un  ponticello  il  quale 
unisce  le  2  parti  del  villaggio  divise  dal  torrente  Sanso- 
bio,  ove  vi  sono  molte  anguille. 

ELLERO,  fiume  in  Piemonte ,  prov.  di  Mondovi,  div. 
di  Cuneo  ;  esso  trae  le  sue  origini  da  un  Alpe  che  dira- 
masi a  T.  del  Camino  chiamata  Bicajo;  passa  presso 
Roccaforte  e  Mondovi,  finché  versasi  nel  Tanaro,  dopo 
un  cammino  di  18  mig. 

—  (S.  ALFIANO  IN) ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Reg- 
gello ,  a  5  mig.  al  suo  M. ,  comp.  di  Firenze ,  con  400 
abit.  Posto  in  monte  presso  l' influenza  della  fiumara  Vi- 
cano  nelP  Arno ,  lungo  la  via  conducente  a  Arezzo  ed  a 
Perugia.  In  antico  era  un  castello  ed  eravi  un  monastero 
di  Benedeitiui.  11  suo  terreno  è  fertile. 

ELLINA ,  vili,  in  Tirolo ,  circolo  di  Pusleria ,  distr.  di 
Brunecco,  a  4  mig.  al  suo  P.j  ha  160  abit.  E  in  monte 
a  sinistra  del  fiume  Rienza. 

ELLO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  1 4  mig.  al  suo 
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L.,  distr  42°  di  Oggiono ,  comune  con  convocato  ;  8*0  I 
abit.  colla  frazione  di  Marcouaga.  Situalo  nella  Rrianza  in  1 
posizione  amena  con  belle  villegggialure  dei  Priueili  e  { 
e  degli  Arnioni.  Territorio  a  vigna  e  gelsi,  con  molti  se- 
tifici. Nelle  sue  vicinanze  vi  è  la  villa  Paolina ,  edificata  ' 
in  ridente  colle  dal  generale  Pino ,  ed  ora  di  proprietà  11 
Greppi.  Veggonsi  alcuni  scheletri  interi  rassomiglianti  a  1 
a  mummie  Egiziane  in  nu  ossario  presso  la  chiesa  su- 
cursale  di  S.  Giacomo.  Questo  villaggio  trovasi  all'  al-  ( 
tezza  di  414  metri  sopra  il  livello  del  mare  Adriatico,  e  1 
nel  secolo  XII  in  gran  parte  apparteneva  al  monastero  i 
di  Givate.  i 

ELMAS,  vili.  Sardo,  div.  di  Capo  Cagliari,  prov.  di  Ca-  « 
gliari  a  9  mig.  al  suo  NL  mand.  di  Decimomanu,  con  600  \ 
abit.  Sta  sulla  sponda  del  fiumicello  Mazzerei,  in  clima  in-  ' 
salubre,  per  le  varie  paludi  che  veggonsi  nei  suoi  din- 
torni. Territorio  abbondantisssimo  in  vigna  e  frulla.  I 
Qua  e  là  trovatisi  gli  avanzi  di  antichi  ed.ficj, 

ELMO  (Monte  (idi'),  vili.  Toscano  comunità  di  Sorano,  1 
comp.  di  Grosseto;  ha  320  abit.  Posto  alla  destra  del 
fiume  Fiora,  a  3  mig.  M.  da  Sorano. 

ELOISE,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  del  Ge- 
nevese,  maud.  di  Seyssel ,  a  io  mig.  alla  sua  T.  con  500 
abit.  Sta  alla  sinistra  del  Rodano ,  sul  limitare  del  Pie- 
monte colla  Francia  in  posizione  amena.  Sul  Rodano  vi 
sono  3  ponti.  Questo  villaggio  era  altre  volle  fortificato 
e  fu  di  qualche  importanza  slorica  negli  ultimi  anni  del 
dominio  Napoleonico. 

ELSA ,  fiume  in  Toscana ,  esso  appartiene  parte  al 
comp.  di  Siena  e  parte  a  quello  di  Firenze.  Esce  dal 
fianco  P.,  della  Montagnola  di  Siena,  ed  ha  il  nome  d  Elsa 
Morta,  indi  prosegue  il  suo  cammino,  e  dopo  aver  per- 
corso 8  mig.  chiamasi  Elsa  Viva  ;  costeggia  la  strada  Vol- 
terrana passando  vicino  a  Cerlaldo ,  Majano ,  Gaslel  fio- 
rentino ed  altri  finché  versasi  nell'Arno  a  poche  mig  a 
P.  da  Empoli,  e  da  Ponte  d'Elsa  II  suo  giro  è  di  circi 
35  mig.  In  alcune  parti  l'acqua  di  questo  fiume  ha  la 
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proprietà  incrostante,  sopraluito  nelle  vicinanze  di  Colle, 
ina  essa  diminuisce  a  poco  a  poco  perdendo  dell'  acido 
carbonico,  e  abbandonando  per  via  il  sollocarbonato , 
calcare,  cessa  d' incrostare  i  corpi  che  vi  s' immergono. 
La  Valle  per  la  quale  passa  questo  fiume ,  è  amena  es- 
sendo da  una  parte  e  V  altra  fiancheggiala  da  borghi,  vil- 
laggi, e  ville  amene. 

—  fiumara  in  Toscana ,  comp.  di  Grosseto ,  esso  trae 
le  sue  origini  dai  poggi  che  dividono  la  Val  di  Albegna  da 
quella  di  Fiora,  e  dopo  un  corso  di  circa  H  mig.  versasi 
alla  sinistra  del  fiume  Albegna.  Un  altra  fiumana  omoni- 
ma trovasi  pure  in  Toscana  nel  comp.  Fiorentino  che  na- 
sce presso  il  giogo  dell'  Appennino  di  Casaglia  ;  scende  a 
Mucciano,  e  dopo  <10  mig.  di  corso  versasi  nel  Sieve  fra 
Vicchio  e  Borgo  S.  Lorenzo.  * 

ELVA,  vili.  Piemontese ,  div.  e  prov.  di  Cuneo,  mand. 
di  Prazzo,  a  4  mig.  alla  sua  T.,  con  i2\0  abit.È  sulla  si- 
nistra della  Macra  a  poche  mig.  della  frontiera  del  Pie- 
monte colla  Francia.  In  territorio  a  segale ,  avena  fieno 
e  pochi  cereali.  Vi  abbondano  i  larici  gli  abeti  ed  i  pini 
selvatici.  Ai  piè  del  villaggio  scorre  il  iiumiceHo  Elva.  11 
commercio  principale  di  questi  abitatori  consiste  in  ot- 
timo burro  che  vendono  nel  Saluzzese.  Nel  verno  cade 
molta  neve,  per  cui  molte  strade  s' abbandonano. 

ELVAS,  vili,  in  Tirolo,  circolo  di  Pusteria.  dislr.  di 
Bressanone,  a  \  mig.  alia  sua  T. ,  con  180  abit.  Sta  in 
monte  fra  i  fiumi  Rienza  ed  Eisack. 

ELVELLA,  fiumara  Toscana  ,  comp.  Senese;  parte  da 
S.  Casciauo  de'Bagui  nelle  vicinanze  di  Radicofani,  indi, 
dopo  aver  percorso  per  4  mig.  il  territorio  Toscano ,  * 
passa  in  Romagna  e  perdesi  nel  fiume  Paglia. 

ELVO,  fiume  in  Piemonte,  div.  di  Torino,  prov.  di  Biel- 
la; trae  le  proprie  fonti  dal  monte  Sordevole  ,  il  quale 
appartiene  alla  catena  di  quelli  onde  il  Biellese  è  sepa- 
rato dal  contado  di  Aosta;  scorre  la  Vallata  che  da  esso 
prende  il  nome,  riceve  i  torrenti  Ingagna,  Vionna  e  Ore- 
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mo,  finché  versasi  nel  Cervo.  Il  suo  corso  è  di  circa  *5 
miglia. 

EMA.  vili.  Toscano ,  comunità  di  Galuzzo,  a  2  mig.  al 
suo  L.,  comp.  Fiorentino,  con  370  abit.  Sia  in  colle  nelle 
vicinanze  del  fiume  omonimo  in  posizione  amena. 

—  FIUMARA  Toscana  ,  comp.  Fiorentino  ;  Ira  le  sue 
sorgenii  dai  monti  delle  Croci  e  di  S.  Donato,  e  dopo 
breve  corso  sbocca  nel  fiume  Greve ,  a  2  mig.  all'  0. 
da  Firenze.  Le  sponde  di  questo  fiume  sono  coperte  di 
vili,  ulivi  e  belle  villeggiature. 

—  (S.  Pietro  a) ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Bagno  a 
Ripoli,  a  un  mig.  al  suo  Lib.,  comp.  Fiorentino,  con  900 
abil.  Situalo  nella  Val  d' Arno  Fiorentina,  nelle  vicinanze 
del  fiume  Ema ,  in  amena  posizione  e  coperta  di  ville 
signorili.  Terreno  ubertoso  in  viti,  ulivi,  agrumi  ec. 

EMARESE,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Asti ,  a  8 
mig.  al  suo  L.,  mandai  Chàtillon  ;  con  600  abit.  Sta  in 
monte  sulla  strada  che  mette  nella  Valle  di  Ayas.  Ha  un 
territorio  coperto  in  gran  parte ,  da  foreste  e  contiene 
pure  molli  minerali.  E  luogo  assai  antico,  e  sul  principio 
di  questo  secolo  vi  si  scopersero  varie  statue  in  rame. 

EMPOLI,  città  Toscana,  sopra  l'Arno,  a  21  mig.  Lib. 
da  Firenze,  33.  L.  da  Pisa,  con  7000  abit.  Sta  sulla  strada 
postale  che  da  Firenze  conduce  a  Livorno ,  io  estesa 
Valle  alla  sinistra  dell'  Arno.  E  uno  dei  più  regolari  e  ben 
fabbricati  luoghi  della  Toscana.  Possiede  un  antica  chiesa 
a  S.  Andrea,  assai  rimarchevole  per  pitture  ed  architet- 
tura. La  strada  principale  che  altraversa  la  città  e  fian- 
cheggiata da  belle  case.  E  molto  commerciante  special- 
.  mente  in  cereali,  oli  e  vini.  Vi  si  tengono  perciò  mercati 
settimanali  ed  una  fiera  nel  Settembre.  Vi  si  fabbricano 
molli  cappelli  si  di  lana  che  di  paglia ,  come  anche  vasi 
di  terra  cotta  d' ogni  genere  e  spécialmentie  di  orci.  I 
suoi  dintorni  sono  amenissimi,  il  clima  salubre.  Territorio 
fertile  a  ulivi ,  vigna  e  cereali  ;  in  alcuni  punti  però  vi  è 
dell'  umido,  perchè  le  pioggie  non  scorrono  liberamente 
in  Arno ,  atteso  P  innalzamento  continuo  del  suo  alveo. 
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Nel  secolo  XI  era  soltanto  un  borghello  con  una  pieve 
ed  una  piazza  da  mercato,  intanto  che  il  grosso  della 
popolazione ,  stava  ad  Empoli  Vecchio ,  luogo  nelle  sue 
vicinanze ,  che  dipoi  fu  abbandonato.  Fu  governato  dai 
conti  Guidi ,  finché  il  governo  di  Firenze ,  credendo  di 
vantaggio  loro  di  fortificarlo  obbligarono  i  proprietarj  a 
cederlo  :  il  contrailo  tu  fatto  nel  4255,  e  nel  4261  vi  tro- 
viamo i  Fiorentini  Ghibellini  che  già  combinavano  di  di- 
struggere la  Guelfa  di  Firenze,  dopo  la  battaglia  di  Monte 
Aperti  nel  4261,  perciò  diveuuto  luogo  d'importanza 
venne  ben  fortificalo  e  murato,  e  all'assedio  di  Firenze 
nel  4530,  il  Ferruccio  lo  fornì  di  vettovaglie,  per  spedirle 
a  Firenze,  portatosi  il  suddetto  a  Volterra,  lo  consegna- 
rono a  tradimento  agli  Austro-Ispani,  che  cagionò  la  resa 
di  Firenze.  Da  queir  epoca  segui  la  sorte  della  Toscana. 

—  IL  VECCHIO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Empoli,  a  4 
mig.  dal  nuovo ,  comp.  Fiorentino ,  con  300  abil.  É  an- 
tichissimo esistendo  fin  dal  secolo  Vili. 

ENDENNA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  44 
mig.  alla  sua  T. ,  distr.  2°  di  Zogno,  comune  con  convo- 
cato, con  450  abit.  Sorge  in  colle  nella  Val  Brembana,  in 
posizione  amena ,  con  bei  punti  di  vista  sopra  i  paesi 
circonvicini.  Territorio  a  biade,  vigna,  pascoli  e  boschi; 
con  43  casali,  distaccali  dal  villaggio,  in  uno  dei  quali 
detto  Romacolo  vi  era  un  convento  di  Francescani  ed 
un  collegio  di  monache  Terziarie  dello  stess'  ordine  ;  così 
pure  in  un  altro  casale  dello  Malpasso,  \  edesi  i  resti  di 
un  castello  che  fu  di  Marino  Olmo,  guelfo. 

EKD1NE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  42  mig. 
al  suo  G. ,  distr.  46°  di  Lovere ,  comune  con  convocato, 
con  800  abil.  Sta  nella  Val  Cavallina ,  su  di  un  eminenza 
del  monte  Rota ,  presso  il  lago  di  Endine  o  di  Spinone , 
e  in  vicinanza  alla  strada  che  da  Bergamo  a  Lovere  con- 
duce al  passo  del  Tonale.  Terreno  a  biade ,  viti ,  pascoli 
e  boschi.  In  una  parte  paludosa  del  suo  territorio  n  o  varisi 
banchi  di  torba.  (V.  il  lago  di  Endine). 

ENEGO,  borgo  Veneto  prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Asiago, 
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a  8  mig.  al  suo  G. ,  con  3,ooo  abit.  Sta  sulla  destra  del 
Brenta  nelle  vicinanze  della  frontiera  Veneta  col  Tirolo, 
in  terreno  fertilissimo  a  pascoli  ;  colle  rovine  di  un  an- 
tico castello. 

ENEMONZO,  vili.  Veneto,  prov.  di  Udine ,  distr.  18° 
di  Ampezzo,  a  5  mig.  al  suo  L.  che  colle  frazioni  di 
Colza,  Esemondi  di  Sotto,  Majaso,  Quinis  e  Fresis, 
coma  1000  abit.  Posto  alla  sinistra  del  canale  di  Soc- 
chieve  che  mette  nel  Fella ,  in  sito  circondato  da  alti 
monti ,  che  hanno  miniere  di  ferro  e  di  rame. 

ENGUISO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Roveredo, 
distr.  di  Ledro ,  a  2  mig.  alla  T.  da  Pieve  di  Ledro;  con 
250  abit.  Posto  nella  Valle  di  Ledro,  in  suolo  abbondante 
in  pascoli  e  selve. 

ENTE ,  fiumara  Toscana,  comp.  di  Grosseto;  ha  le  sue 
origini  dal  monte  Amiata ,  a  breve  dist.  da  Arcidosso  e 
dopo  un  corso  di  10  mig.  circa,  e  di  aver  ricevuto  alcuni 
torrentelli ,  versasi  nel  Zancone  e  questi  nel!'  Orcia. 

ENTELLA  O  LAVAGNA ,  fiumara  Piemontese ,  div.  <li 
Genova  ;  trae  le  sue  sorgenti  da  un  luogo  detto  Lava- 
gnole ,  all'  estremità  P.  della  Valle  di  Fontanabuona ,  e 
dopo  un  breve  corso  gettasi  nel  mare  tra  Lavagna  e 
Chiavari. 

ENTRAQUE ,  borgo  Piemontese,  prov.  e  div.  di  Cuneo, 
mand.  di  Valdieri,  a  4  mig.  al  suo  O.,  con  3200  abit. 
Situato  sul  rivolo  Pramalbert ,  il  quale  divide  questo 
borgo  in  2  parli.  Il  suo  nome  viene  dal  Latino  Interaquas, 
e  ciò  per  la  sua  posizione  topografia  di  esser  cinta  da 
fiumi  e  fiumare,  per  modo  che  vi  sono  circa  15  ponti 
da  intrattenere.  La  sua  altezza  sul  livello  del  mare  è  di 
905  metri ,  e  all'  intorno  del  borgo  vi  sono  alti  monti 
che  lo  circondano.  Territorio  sterile  a  cereali,  con  molti 
pascoli  che  alimenlano  un  buon  numero  di  bovini,  capre 
e  pecore ,  è  il  più  ricco  della  provincia  per  tal  genere , 
vi  contarono  or  sono  alcuni  anni,  2441  capi  di  bestie  bo- 
vine, 4600  pecore,  e  1131  capre;  questi  armenti  pasco- 
lano sui  ricchi  campi  di  Tenda ,  e  nell'  inverno  e  pri- 
mavera soggiornano  in  varie  parli  del  Piemonte.  Vi  sono 
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più  (li  50  lanifici,  folloni  con  recenli  macchine  cr  invenzione, 
mosse  dall'  acqua ,  Raccontano  clic  il  cav.  G.  Throgmor- 
ton  sedeva  a  pranzo  vestito  con  un  abito,  che  nella  mat- 
tina era  ancor  lana  sul  dorso  delle  pecore,  per  dimostrare 
le  rapidità  delle  manifatture  Inglesi.  Trovasi  in  Entraque, 
torchi  ad  olio  ofrantoj,  un  martinetto  per  gli  strumenti 
rurali,  un  mulino  a  3  ruote  ed  altre  manifatture  oltre  a  ì 
cave  di  calcarla  e. di  calce  solfala  bianca. 

ENTRATICO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  12 
mig.  al  suo  L ,  distr.  3°  di  Trescorre,  comune  cou  con- 
vocalo, con  560  abit.  Sta  a  sinistra  del  Cherio,  al  comin- 
ciare della  Valle  Cavallina ,  in  posizione  amena.  Vi  è  una 
bella  fonte  sulla  piazza  e  veggonsi  anche  gli  avanzi  di  un 
castello.  La  sua  cattedrale  ha  buoni  dipinti.  Territorio  a 
biade,  gelsi,  vili,  prati  e  boschi,  con  slrati  di  pietra  cole, 
ammoniti  ed  ah  re  conchiglie  impietrite;  ciò  che  lo  rende 
ragguardevole  è  però  la  sua  caverna  del  Buco  del  Corno, 
che  ha  una  mezz'ora  di  cammino;  è  tutta  di  pietra  cal- 
care, ed  ò  veslila  da  belle  stallatili  ed  a  stallamic  che  ne 
chiudono  gP  interstizi,  formando  bizzarre  ligure.  (V.  Os- 
servazioni sul  Serio  da  Maironi  da  Pome). 

ENTRAUNES ,  vili.  Piemontese ,  div.  e  prov.  di  Nizza , 
a  50  mig.  al  suo  M. ,  mand.,  di  Guillaumes  :  con  700 
abit.  Sta  presso  il  fiume  Varo,  al  confine  del  Piemonte 
colla  Francia,  in  territorio  a  cereali  e  pascoli  con  buone 
mandrc.  Neil'  inverno  vi  nevica  moltissimo. 

ENTREMONT,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov. 
di  Fauciguy ,  mand.  di  Bonneville  a  7  mig.  al  suo  0.  ; 
con  850  abit.  É  fra  i  monti,  come  lo  indica  il  suo  nome 
Francese ,  alla  sinistra  della  fiumana  Borncs.  Territorio 
ricco  a  foreste,  pascoli  e  bestiami.  Nel  Medio  Evo  fu  già 
un  abbadia,  fondala  nel  secolo  XII  da  Amedeo  conte  di 
Ginevra,  e  fu  sulle  prime  soggetto  a  quelle  di  Abbon- 
dancc  ;  passò  quindi  in  commenda. 

—  IL  VECCHIO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov. 
di  Savoja  propria,  mand.  di  Les  Eschelles,  a  12  mig.  O. 
da  Charnbcry,  1900  abit.  Poslo  al  fianco  di  alti  monti 
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sulla  sinistra  del  torrente  Cazon ,  in  territorio  a  fruttami 
e  cereali.  Ebbe  già  un  forte  castello,  e  fu  feudo  a  contea 
della  famiglia  dei  Bellegarde ,  al  servizio  d' Austria ,  che 
nel  4813  occupò  la  Lombardia  in  nome  dell'imperatore. 

ENTREVERNES,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov. 
del  Genovese,  mand.  di  Duing,  a  6  mig.  da  Annecy;  480 
abil.  Sorge  sulla  pendice  di  un  monte  omonimo ,  la  cui 
cima  è  di  4044  metri  sul  livello  del  mare.  A  qualche  di- 
stanza trovasi  il  lago  di  Annecy.  Possiede  una  cava  di 
carbon  fossile  la  quale  è  tenuta  per  una  delle  principali 
della  Savoja. 

ENVIE  ,  borgo  Piemontese ,  div.  di  Cuneo ,  prov.  di 
Saluzzo  a  4  mig.  al  suo  M. ,  mand.  di  Rovello,  cou  2,900 
abit.  É  poco  distante  dalle  sorgenti  del  fiume  Pò,  e  pri- 
ma era  cinto  di  mura  e  di  torri ,  delle  quali  veggonsi 
i  ruderi  e  il  suo  castello  posseduto  dalla  famiglia  Guasco 
di  Castelletto,  fu  in  questi  ultimi  tempi  ridotto  a  foggia 
moderna.  Territorio  a  segale ,  frumento,  frullami  biade 
e  vigna  e  ottimi  marmi.  Il  sopravanzo  delle  derrate  lo 
commerciano.  Qui  trovansi  varj  luoghi  paludosi,  con  cave 
di  gneis  di  diverso  colore. 

ENZA,  fiume  Parmigiano,  trae  le  sue  fonti  da  diversi 
laghi  dell' Appennino  nel  comune  di  Monchio;  si  preci- 
pita da  un  alla  ripa  e  si  trasporta  sulla  destra  di  Nirone, 
poi  di  Vairo;  passa  presso  Ruzzano,  Scurano,  Ciano,  Tra- 
versetolo,  Montechiarugolo ,  indi  traversa  là  via  Emilia, 
costeggiando  Gattatico,  Casallone,  Sorbolo  e  Coenzo, 
indi  versasi  insieme  colla  Parma  nel  Pò ,  nelle  vicinanze 
di  Brescello.  Nel  suo  corso  riceve  alcuni  fiumi  fra  quali 
il  Cedra  e  il  Tassobio.  II  suo  cammino  è  di  circa  60  mig. 
dall'  O. ,  alla  T.  e  a  poca  differenza ,  segna  quasi  tutti  i 
confini  del  Parmigiano  col  Modanese.  Ha  delle  trote,  ec- 
cellenti anguille ,  cavedini  e  barbi ,  e  sulle  sue  sponde 
crescono  il  pino  silvestre,  la  veroinca  spiccata,  la  lame- 
rice  ed  altre  piante. 

EPAGNY,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  del 
Genevese ,  mand.  di  S.  Julien ,  a  42  mig  M.  da  Annecy; 
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420  abit.  Sia  al  pendio  Meridionale  del  monte  Sion ,  ih 
territorio  a  tutti  i  vegetabili  necessari. 

—  Anueey ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Savoja,  prov.  del 
Genevese,  maini,  di  Aunecy,  a  4  mig.  alla  sua  T.,  con 
300  abit.  Sta  sulla  strada  che  da  Annecy  conduce  a  Seys- 
sel,  e  fu  dei  Pelard,  signori  di  Annecy.  Territorio  a  ce- 
reali ,  fruttami  e  piante  d' alto  e  basso  fusto. 

EPERSY ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  di  Sa- 
voja propria,  mand.  di  Albens,  a  io  mig.  T. ,  da  Cham- 
bery,  con  400  abit.  Sta  alla  destra  del  fiumicello  Sieroz, 
in  territorio  assai  ben  coltivato  e  fertile,  con  buone  cas- 
tagne. 

EPIERRE,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  di 
Mariana,  mand.  di  Aiguebelle,  a  6  mig  da  detta,  con  500 
abit.  Sta  sulla  destra  del  fiume  Are  a  370  metri  sul  livello 
del  mare ,  Opiuauo  che  il  suo  nome  derivi  dalla  copia 
delle  pietre  di  cui  abbondava  il  suolo.  Vi  sono  molli  mi- 
nerali, tra  quali  il  ferro,  pel  quale  ewi  una  officina.  I 
suoi  monti  sono  coperti  di  neve  per  7  mesi  dell'  anno. 
Avea  già  un  forte  castello ,  del  quale  veggonsi  ancora  le 
grosse  mura,  apparteneva  air  antica  famiglia  dei  La- 
Chambre. 

EPISCOPIA ,  borgo  Napoletano ,  domiuj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Basilicata,  distr.  di  Lagonegro,  circond.  di 
Latronceo,  a  5  mig.  al  suo  s. ,  con  24 òo  abit.  Sta  in  piano 
tra  gli  Appennini  e  le  vicinanze  del  fiume  Siimi,  in  suolo 
a  buoni  pascoli ,  grani ,  vili  ed  ulivi. 

EQUI ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Fivizzano ,  a  7  mig. 
al  suo  O.,  comp.  Pisano;  con  il 6  abit.  Ora  fa  parte  del 
Modanese.  Sta  nella  Val  Magra  fra  V  insenatura  di  2'  alti 
monti,  i  quali  impediscono  penetrarvi  i  raggi  del  Sole, 
soprattutto  nel  verno.  Ad  esso  vicino  trovasi  una  sor- 
gente di  acqua  solforosa.  Ha  di  rimarchevole  la  caverna 
Buca  di  Equi. 

ERA ,  fiume  Toscano ,  comp.  di  Pisa.  Nasce  dal  poggio 
di  Volterra ,  nel  comp.  Fiorentino }  procede  poi  il  suo 
corso  in  quello  di  Pisa,  passando  vicino  a  Peccioli,  Capan- 
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i;orl,  Ponsaccó;  poi  traversa  la  strada  postale  da  Pisa- a 
Firenze  nel  luogo  dello  Ponledera ,  ove  a  poca  distanza 
mette  le  aeque  nella  sinistra  dell' Arno.  Il  suo  eorso  è  di 
30  mig.  dall' 0.,  alla  T. ,  ricevendo  varj  influenti  fra  i 
quali  il  Roglio.e  la  Cascina  (V.  Val  d'  Elsa). 

ERANO,  vili.  Romano,  dislr.  di  Faenza,  a  3  mig.  al  suo 
Lil). ,  leg.  di  Ravenna  ,  con  500  abit.  Sta  sulla  strada  che 
<Ia  Faenza  conduce  in  Toscana;  il  suolo  è  fertile  in  ce- 
reali, pascoli ,  canape  e  vili. 

ERBA ,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  8  mig.  al 
suo  L.,  capoluogo  del  dislr.  U°  di  questo  nome,  comune 
con  convocalo,  con  4,900  abit.  Resta  nell'amena  Rrianza, 
ed  è  uno  dei  più  deliziosi  luoghi  del  Comasco,  onde  un 
poeta  cantò! 

Oli  clivi  d'Erba!  oh  piani!  oh  lusinghiero 
Di  natura  raspollo  ed  il  sorriso! 
Oh  dei  colli  Lombardi  aere  sincero! 

La  strada  postale  che  da  Como  va  a  Lecco,  lo  allraversa 
dal  P.,  a  L  ,  e  vi  passa  vicino  una  fiumara  delta  Bucogna, 
la  quale  dopo  un  pittoresco  corso  versasi  nel  lago  d'  Al- 
serio.  Altre  volle  avca  un  castello  del  quale  non  resta 
che  il  nome  in  una  villa  dei  Valaperla  di  Milano,  a  cui 
sfanno  congiunti  una  grandiosa  iilanda  di  scia  ed  un  fila- 
toio; vi  sono  altre  villeggiature  dalle  quali  presentasi  bei 
punti  di  vista ,  ma  soprattutto  e  da  citarsi  quella  della 
Amalia,  della  casa  Slampa  Soncino.  Fu  inalzata  sulle  ro- 
vine dell'  appresso  convento  dei  Riformali  di  S.  Maria 
delti  Angeli  ;  Pavv.  Rocco  Maritimi  ne  era  il  proprietario; 
la  fece  costruire  in  onore  della  sua  sposa  chiamata  Ama- 
lia, sul  disegno  di  Leopoldo  Polack,  Vi  è  di  hello  un  Au- 
rora del  cav.  Rossi  e  l'ampio  giardino,  adorno  di  ogni 
sorla  di  bellezze  naturali  ed  artificiali,  in  un  bosco  del 
quale  trovasi  un  monumento  innalzalo  al  cantore  del 
Giorno  Paruri.  É  questo  borgo  molto  antico,  come  Io 
no  provato  coi  documenti  C.  Annoni.  Fece  parte  del  con- 
tado delia  Martcsana,  e  i  suoi  abitanti  nel  secolo  XII  erano 
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cittadini  Milanesi ,  e  ciò  per  aver  dato  soccorso  a  Milano, 
contro  il  Barbarossa.  Dava  il  suo  nome  al  Piano  d'  Erba, 
il  quii'  è  un  circuito  ameno  di  colline  e  di  Vallette  del 
diameli  io  di  45  mig.  vi  prospera  il  gelso  e  la  vigna,  e 
contiene  alcune  paludi  con  torba.  É  diviso  dalla  Brianza 
a  L. ,  mediante  il  Lambro,  aT.?  da  monti  della  Valassina. 
a  P.,  da  quelli  di  Como ,  ed  air  0.,  dal  Iago  Alserio.  Ha 
molli  bei  villaggi  ?  casali,  e  villeggiature,  con  aria  salu- 
bre in  territorio  fertile.  Vi  e  di  rimarcabile  il  Buco  del 
Piombo  a  un  ora  di  disi,  di  cui  alcuni  dissero  che  questa 
spelonca  fosse  abituro  a  Longobardi ,  cacciali  da  Cirio 
Magno ,  chi  ricovero  a  faciuarosi ,  chi  di  ladroni  ;  ma 
lutto  incerto.  Territorio  prospero  in  vigna,  gelsi  P in- 
dustria consisie  nel  setiticio.  Cerne  capoluogo  è  residenza, 
di  un  commissario,  con  26  comuni. 

EBBANINO,  vili.  Lonbardo,  prov.di  Bergamo,  a  35  mig. 
al  suo  G. ,  elisir,  47°  di  Breno,  comune  con  consiglio, 
che  colla  frazione  di  Angone,  ha  700  ahi!.  Sta  nella  Val- 
camonica  in  amena  posizione,  a  destra  dell' Oglio,  e  vi- 
cino alla  strada  maestra  che  da  Lovere  conduce  a  Breno, 
Edolo  ed  al  Tonale.  Territorio  a  gelsi,  biade  e  vigna. 
Sopra  un  altura  veggonsi  anche  oggidì  i  ruderi  di  un  an- 
tico castello.  Nella  vecchia  chiesa  parrocchiale  trovansi 
le  tombe  dei  Federici. 

EBBE ,  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Verona,  dislr.  3°  del- 
l' isola  Scala,  a  2  mig.  al  suo.O.  ;  ha  1,300  abit.  Sta  presso 
la  sponda  sinistra  del  torrente  Tione,  e  vicino  alla  strada 
che  da  Verona  conduce  ad  Osliglia  in  suolo  ghiajoso  in 
cui  abbondano  però  le  vili  e  i  gelsi. 

EBBEZZO,  vili.  Veneto ,  prov.  e  dislr.  1°  di  Verona,  a 
40  mig.  alla  sua  T. ,  che  colle  frazioni  di  Finalvero  di 
Figarolo  e  Allaborra  di  Cloecgo,  con  4,000  abit.  Sta  in 
terreno  liberti  so  soprattutto  in  viti  e  gelsi. 

EBBI  SCO,  borgo  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  a  11 
mig.  M.  da  della  ,  dislr.  S°  d' Adro,  comune  con  consi-  - 
glio  ;  con  2,700  abit.  Sia  in  colle ,  in  territorio  a  gelsi  c 
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viti.  Vi  è  di  rimarchevole  il  palazzo  dei  conti  di  Brescia, 
dal  quale  si  ha  un  bel  panorama  del  lago  d' Iseo. 

ERCHIE,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Terra  ti'  Otranto ,  distr.  di  Brindisi ,  circond.  cf  Oria  ; 
a  7  mig.  da  essa;  1,700  abit.  Posto  in  pianura  hi  suolo 
atto  a  tutte  le  necessità. 

—  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  de!  Faro .  prov.  di 
Principato  Citeriore,  distr.  di  Salerno,  circond.  di  Majori 
a  2  mig.  da  detto ,  la  sua  popolazione  è  compresa  in 
quella  di  Majori.  Sta  in  suolo  fertile ,  gli  abitatori  sono 
pescatori. 

EREDITA'  vili.  Napoletano ,  domini  di  qaa  del  Faro , 
prov.  di  Principato  Citeriore  distr.  di  Vallo  ,  circond.  di 
-  Torchiarla,  a  35  mig.  da  Salerno;  400  abit.  Sta  in  terreno 
ubertoso,  ma  in  aria  insalubre. 

EREMITI ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Principato  Citeriore ,  distr.  di  Vallo ,  circond.  di 
Lauri to ,  a  60  mig.  S.  da  Salerno ,  con  300  abit.  Sta  alle 
falde  di  un  monte  detto  Cavallara  a  7  mig.  dal  Mediter- 
raneo ;  in  suolo  fertile. 

EREMO  (S.  Maria),  vili.  Toscano,  comunità  di  S.  Go- 
denzo ,  a  4  mig.  alla  sua  T. ,  con  380  abit.  Sta  alle  falde 
dell'  Appennino,  fra  le  sorgenti  del  Rio  destro  e  di  Acqua 
Chela. 

ERLI,  vili.  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov.  e  mand. 
diAlbenga,  a  io  mig.  da- detta;  700  abit.  Situilo  in 
monte,  iu  suolo  a  ulivi,  pascoli,  legumi,  grano,  castagne, 
con  buona  cacciagione.  Nel  fiume  Neva ,  che  attraversa 
il  suo  territorio  vi  sono  trote  di  squisito  sapore. 

ERMETE  (S.)  vili.  Toscano,  comunità  di  Lari,  a  3  mig. 
al  suo  O.  ;  con  570  abit.  Sta  in  poggio  coperto  di  selve, 
presso  le  sorgenti  del  fiumicello  Isola. 

—  (S.  in  Orticaja)  vili.  Toscano,  comunità  e  comp. 
Pisano,  a  *  mig.  da  detta,  con  800  abit.  propriamente 
parlando  non  è  che  il  suo  sobborgo. 

ERRO,  fiume  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov.  di 
Tortona  ;  ha  origine  nell'  Appennino  a  T.  ai  piè  di  Moa- 
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tenotte,  passa  presso  Sassello,  Mal  vicino,  Cartosio  è  Me- 
lazzo  e  versasi  nel  Bormida  a  breve  dist.  da  Acqui.  Il 
suo  cammino  è  di  circa  15  mig.  dall'  0,  a  T. 

ERTO,  vili.  Veneto,  prov.  di  Udine,  distr.  4°  di  Maniago, 
a  poche  mig.  da  detto,  che  colla  frazione  di  Casso,  1,200 
abit.  Posto  sopra  un  colle  alle  cui  falde  scorre  il  Colina. 

ERVE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  distr.  7°  di 
Caprino ,  comune  con  consiglio ,  con  500  abit.  Posto  in 
colle  nella  Val  S.  Martino,  in  una  diramazione  del  He  so- 
gone  di  Lecco.  Nelle  sue  vicinanze  trovasi  il  torrente 
Galavesa,  ed  a  3  rnig.  il  lago  Pescarenico,  e  la  slrada 
postale  che  conduce  da  Bergamo  a  Lecco.  Territorio  a 
pascoli ,  cereali  e  vigna  ;  a  20  mig.  M.  da  Bergamo. 

ESA ,  fiume  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Aosta;  trae 
le  sorgenti  dai  balzi  altissimi  che  si  diramano  dal  monte 
Rosa  ;  s' ingrossa  nel  suo  corso  con  varj  rivoli  che  par-» 
tono  dalla  provincia  di  Biella  e  da  altri  siti  e  mette  poi 
fece  nella  Dora  Baltea  ;  e  dà  il  nome  ad  una  delle  più 
lunghe  Valli  traversali  della  prov.  di  Aosta. 

ESARO,  fiume  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2*  ;  trae  le  sue  fonti  dalle  al- 
lure di  Cutro,  traversa  le  paludose  pianure  di  Cotrone  e 
dopo  un  corso  di  circa  15  mig.  perdesi  uell'  Ionio,  presso 
le  mura  della  suindicata  città. 

ESCALAPLANU',  vili.  Sardo,  div.  di  Capo  Cagliari,  prov. 
di  Lodi,  mand.  di  Seui,  a  13  mig.  M.  da  Isili  con  1,230 
abit.  È  sul  pendio  Ostrale  di  un  altipiano ,  in  mezzo  a 
due  fiumi  in  clima  temperato  con  terreno  a  grano,  viti, 
e  fruttami;  con  mollo  bestiame,  e  nei  suindicati  fiumi, 
pescasi  trote,  anguille  e  muggini. 

ESCHET  (S.  MICHELE  IN)  vili.  Toscano,  comunità  e 
comp.  di  Lucca;  190  abit.  Posto  nella  Val  del  Serchio,  in 
terreno  fertile,  a  4  mig.  O.  da  Lucca. 

ESOLICA ,  vili.  Sardo ,  div.  di  Capo  Cagliari ,  prov.  e 
mand.  d' Isili,  a  11  mig.  da  esso ,  ha  600  abit.  Posto  alla 
falda  Ostrale  di  un  altipiano  nella  Valle  Gergei ,  in  terri- 
torio a  grano,  orzo,  fave  ed  alcuni  ulivi  e  mandorle.  Nei' 
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suoi  dintorni  vcggonsi  marmi  pregevoli  edalcune  grolle 
nelle  quali  si  raccoglieva  nilro. 

ESCOYEDU',  vili.  Sardo,  div.  di  Capo  Cagliari,  prov.  di 
Busachi,  mand.  di  Ales,  a  8  mig.  da  esso;  con  245  abil. 
E  al  piè  della  Giara,  in  clima  alquanto  insalubre  e  lem- 
torio  a  viveri. 

ESIANO,  vili.  Sardo,  div.  di  Capo  Sassari,  prov.  e  mand. 
di  Cagliari ,  a  8  mig.  alla  sua  T. ,  con  4,600  abil.  Sia  su 
di  un  altipiano  della  Planaria  in  sito  ove  piove  frequen- 
temente in  Autunno  e  neu'  Inverno ,  e  vi  sono  molle 
nebbie  gli  abilalori  sono  agricoltori  o  paslori.  Territorio 
a  cereali,  vili,  e  ulivi,  con  boschi  di  quercie,  elei,  roveri  ec. 
il  cacio  vaccino  o  pecorino  vi  è  ottimo. 

ESINE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo ,  a  39  mig. 
al  suo  G.,  distr.  47°  di  Dreno,  comune  con  consiglio; 
4  400  abil.  Sta  nella  Valcamonica,  sulla  sinistra  dell' Oglio, 
in  territorio  a  biade,  vili ,  castagne  e  boschi.  L'antica 
parrocchiale,  fra  iresti  di  un  antico  castello,  ha  una  gran 
vasca,  a  cui  si  ascende  per  una  scala  fatta  nella  rupe ,  e 
credono  che  servisse  di  battesimo  ai  primitivi  cristiani.^ 
Anche  sulle  rovine  d' altro  casiello ,  vedesi  una  chiesa 
dedicala  a  S.  G.  Callista,  la  quale  sta  nel  casale  di  Plen- 
no.  La  moderna  parrocchiale  situata  a  mezzo  il  \  Maggio 
ha  buoni  dipinti  e  bella  architettura. 

ES1NO,  Supcriore  e  Inferiore,  due  vili.  Lombardi,  prov. 
di  Como,  a  22  mig.  G  da  dello,  distr.  40°  d'Inirobbio; 
ciascuno  ha  un  comune  con  convocato,  con  un  comples- 
sivo di  750  abil.  Soii  posti  alle  falde  del  monte  Grignone. 
in  facccia  allago  di  Como.  Vi  son  cave  di  mai  ino  occhia- 
dino.  Le  viste  sul  Lago  sono  incantevoli.  Territorio  a  vi- 
gna, .  gelsi  e  pascoli.  Questi  2  villaggi  stanno  a  breve  trailo 
T  uno  dall'  altro.  Con  decreio  governativo  del  1845  questi 
due  comuni  furono  uniti  al  distr.  S°  di  Bellano,  per  la 
iroppa  lontananza  da  quello  d'iiilrobbio. 

ESIO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di  Pallanza, 
a  4  mig.  alla  sua  T.  mand.  d' Intra,  con  200  abil.  Poslo 
nella  Val  Inirasca  al  pendio  di  un  monte  e  presso  la  si- 
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nisira  del  torrente  S.  Marco.  Terreno  a  segale,  patate, 
uve  bianche  e  fruttami,  in  poca  quantità.  . 

ESMATE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  24  mig. 
al  suo  G.  distr.  lo0  di  Lovere,  comune  con  convocato: 
240  abit.  Sta  sulla  sommità  di  un  colle,  nella  Val  Caval- 
lina ,  iu  posizione  amena,  che. guarda  il  Lago  d' Iseo, 
ed  anche  quelli  di  Gajano  e  di  Éndine.  Veggonsi  qua  e 
là  i  ruderi  di  antichi  rorlilizj.  Territorio  a  frumento. 

ESPORLA1U'  ,  vili.  Sardo,  div.  di  Capo  di  Cagliari,  prov. 
di  Nuoro,  mand.  di  Bono,  a  3  mig.  al  suo  G. ,  ha  200 
abit.  E  sulla  sponda  sinistra  di  un  fiumicelo  che  mette 
nel  Tirso,  in  clima  mollo  caldo  nell'estate,  neir inverno 
frigido;  sono  frequenti  le  nebbie  per. cui  è  insalubre 
r  aria.  Gli  abitatori,  agricoli  o  pastori. 

ESPULSI ,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Cosenza,  a  42  mig. 
da  delta  ,  circond.  di  Montaldo,  con  700.  abit.  Sta  alle 
falde  di  un  monte,  in  territorio  ubertoso  in  aria  buona. 

ESSERSBLAY,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Savoia,  prov. 
dell'Alta  Savoja,  mand.  di  Albertville,  a  5  mig.  al  suo 
L.  400  abit.  Edificalo  sulla  sinistra  del  fiume  Isere  ed  è 
diviso  in  due  parti,  ciascuna  avente  una  propria  parroc- 
chia, in  territorio  a  frumento,  segale  palale,  avena  frui- 
tami; il  sopravanzo  commerciasi.  1  suoi  caci  Chalels,  sono 
squisitissimi. 

ESTE,  borgo  Veneto,  prov.  di  Padova ,  capoluogo  del 
distr.  9°  di  questo  nome,  che  colle  frazioni  di  Borgofuro, 
Caldevigo,  Canevedo,  Caselle,  Deserto,  Fossarolla,  Gam- 
bina,  Gazzolo,  Lovara,  Molla,  Murlongo,  Pilastro,  Pozzeto, 
Pra,  Hana,  Restara ,  Biva  di  Fiume.  Sammarlino  di  Este, 
Sanpielro  di  Schiavonia,  Sellabile,  Sgalmarella,  Sostegno, 
porzione,  Far  nello,  Torre,  Vigo  della  Torre,  Villazolla  , 
conta  4  0,000  abit.  Edificato  a  cavaliere  della  strada  po- 
stale che  da  Mantova  a  Legnago  conduce  a  Padova,  ai 
piedi  dei  colli  Euganei,  ed  è  intersecalo  da  un  canale 
navigabile  trailo  dal  Bacchigliot  o  ;  è  fiancheggialo  dal 
Frassine  ed  è  assai  ben  fabbricalo  ;  ha  una  chiesa  arci- 
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prelato  ovale,  due  belle  piazze,  uno  spedale,  un  teatro  e 
molte  fabbriche  di  pannilini  e  stoviglie.  Territorio  a  ce- 
reali, viti,  pascoli  ;  sonvi  molle  villeggiature,  palazzi,  giar- 
dini ed  altre  amenità  sparse  ne'  suoi  circostanti  colli,  in 
maniera  che  questo  borgo  e  i  suoi  dintorni,  si  ritengono 
pei  più  ridenti  del  Padovano.  Era  in  passato  una  città  ove 
risiedeva  un  vescovo ,  e  opinano  che  sia  siala  fabbricala 
da  una  colonia  Greca ,  poi  fu  soggettata  ai  Romani  che 
l'ascrissero  alla  tribù  Romilia.  Fu  distrutta  quasi  da  At- 
tila nel  V.  secolo,  indi  riedificata  da  Longobardi.  Nei  se- 
coli di  mezzo  passò  in  feudo  ad  una  famiglia  originaria 
Toscana  ;  da  questa  parte  la  Gasa  d'  Este  che  dominò 
Ferrara  per  varj  secoli  (  V.  Ferrara  )  Come  capoluogo  è 
residenza  di  un  commissario  superiore  e  d' una  pretura 
di  1*  classe ,  con  13  comuni. 

ESTERONE,  torrente  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di 
Nizza  ;  parte  da  S.  Auban  in  Francia,  costeggia  per  alcune 
mig.  il  confine  Piemontese  e  versasi  a  destra  del  Varo , 
alPO.  da  Lovenzo.  La  maggior  parte  delle  medesime  spet- 
tano alla  Francia. 

ESTERSILI,  vili.  Sardo,  div.  di  Capo  Cagliari,  prov. 
d'Isili  a  7  mig.  al  suo  L.  mand.  di  Seui,  ha  700  abit.  Si- 
tuato alle  falde  di  un  monte  omonimo,  alP  altezza  di  700 
e  più  metri  sul  livello  del  mare  ;  clima  assai  freddo  e 
frequenti  pioggie  annuali,  ma  P  aria  vi  è  sanissima.  Ter- 
ritorio a  pascoli  .  boschi  cereali  ec.  ma  per  metà  resta 
incolto.  Nelle  vicinanze  di  questo  villaggio  trovansi  alcuni 
resti  di  antichità  come  la  sepoltura  del  Gigante,  Sadomo 
de' Georgia. 

ETABLE ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Savoja ,  prov.  di 
Savoja  propria,  mand.  di  La  Rochette,  a  •/«  mig.  al  suo 
L. ,  Sta  alla  destra  della  strada  che  mette  a  Charmouse 
in  suolo  fertile  a  pascoli ,  con  vigna  e  castagne. 

ETAXE,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  di  Fau- 
C'gpy,  mand.  di  La  Roche,  con  540  abit.  Posto  alla  sinistra 
della  strada  che  mette  à  Reigner,  in  suolo  ubertoso,  con 
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fiuoni  pascoli ,  bestie  bovine  e  capre  ;  a  2  mig.  H.  da 
da  La  Roche, 

ETERCY ,  vili  Piemontese ,  div.  di  Savoja ,  prov.  del 
Genevese ,  mand.  di  Bumilly ,  con  500  abil.  É  in  luogo 
circondato  dal  Fier  e  dal  Rio  Averne  coi  quali  forma  una 
penisola  ;  alquanto  superiormente  alle  foci  di  questo  rio, 
si  trova  solfalo  di  magnesia.  Terreno  a  castagne  e  vigna 
che  da  eccellente  vino  bianco;  a  6  mig.  P.  da  Annecy. 

ETRAMBJÈBES,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  pror, 
di  Faucigny ,  mand.  di  Anncmasse ,  a  \  mig.  da  detto, 
con  1 50  abil.  Sta  presso  il  iiume  Arve  sotto  la  montagna 
del  piccolo  Saleve.  Ha  una  sorgente  d' acqua  solfurea 
minerale,  e  poco  frequentala  per  mancanza  di  stabili- 
mento. La  famiglia  Veyrier,  tiene  in  proprietà  il  suo  an- 
tico castello  circondalo  da  fossa  e  in  mezzo  al  cortile  vi 
è  una  copiosa  fontana  di  acqua  limpidissima. 

ENTROIBLES,  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov. 
di  Aosla,  a  6  mig.  alla  sua  T.,  mand.  di  Gignod;  con  900 
abil.  Silùalo  sulla  sinislra  del  «urne  Bulier,  sulla  strada 
del  gran  S.  Bernardo,  in  territorio  che  somminislra  pa- 
scoli. Nel  4800,  Bonaparle  passò  il  S.  Bernardo,  risiedette 
per  alcuni  giorni  in  Elroubles.  Trovansi  nel  suo  suolo 
naturali  produzioni  di  ogni  maniera,  come  rame  piritoso, 
ferro  solforalo  ec. 

EUFEMIA  (S.  di  Montai to),  vili.  Toscano,  comunità  di 
Premilcore ,  a  3  mig.  al  suo  G. ,  comp.  Fiorentino  con 
206  abit.  Posto  in  monte  sopra  il  torrente  Fantella,  a 
breve  dist.  dal  confine  della  Toscana  colla  Romagna. 

—  S.  a  PIETRAZZA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Bagno, 
comp.  Fiorentino,  a  4  mig.  P.  da  Bagno,  con  220  abit.  Sta 
nella  Val  del  Bidente  a  poche  mig.  dal  confine  Toscano 
colla  Romagna. 

EUGENIA  (S.)  vili.  Toscano,  comunità  di  Terzo  delle 
Masse,  di  S  RIarlino,  comp.  Senese, con  300  abil.  non  è 
però  che  un  sobborgo  della  ciuà,  coperto  da  amene  ville 
e  deliziosi  giardini,  a     mig.  L.  da  Siena. 

EURE,  vili.  nelTirolo,  circolo  di  Bolzano ,  distr.  di 
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Schlanders,  con  348  abit.  Posto  nella  Val  Venosta  presso 
ad  mia  fiumana  scendente  dalle  Alpi  che  danneggia  f  se- 
minati. Aveva  un  castello  del  quale  veggonsi  i  ruderi. 

EVUN,  piccola  città  Piemontese ,  div.  di  Savoja,  prov. 
del  Ciablese,  capoluogo  di  mand.,  a  6  mig.  G.  da  Thonon, 
con  2,100  abit.  Sia  sulla  sponda  meridionale  del  lago  di 
Ginevra  quasi  in  faccia  all' amenissima  Losanna.  Isuoi 
dintorni  si  presentano  in  guisa  di  anfiteatro  ed  offrono 
ovunque  punti  di  vista  incantevoli.  La  gran  strada  postale 
dei  Sempione  traversa  questa  amenissima  citta  Acquia- 
num.  Visorio  molte  fonti  d'acqua  minerale,  specialmente 
V  Anfione  a  4  mig.  dalla  città,  con  uno  stabilimento  con 
tutte  le  comodità.  Nel  centro  del  paese  vi  e  un  altra 
fonte  di  acqua  saponacea  minerale  ottima  pei  mali.  Pos- 
sedeva una  fortezza  della  quale  si  veggono  ì  ruderi ,  ed 
il  suo  terreno  da  cereali  d'ogni  sorla,  palale,  uva  e 
frullami,  con  molto  bestiame  e  vi  si  fabbrica  l'acqua  di 
ciliege  che  gli  da  molto  lucro.  Durante  l'estate  vi  con- 
corrono molti  forestieri  per  la  salubrità  della  sua  aria  e 
per  l' uso  delle  acque  minerali.  , 

EVIRES ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Savoja ,  prov.  del 
Genovese,  mand.  di  Thorcns,  a  9  mig.  G.,  da  Annecy, 
con  1200  abit.  Posto  sulla  strada  che  da  Annecy  conduce 
a  Bonneville,  iti  suolo  a  pascoli  e  cereali. 

EVISA,  vili.  Corso,  circond.  di  Corte,  a*o  mig  P  con 
500  abit.  Sta  sulla  strada  che  conduce  al  golfo  del  Porto 
a  poche  mig.  dal  mare.  Aveva  un  forte  castello,  oggi  dis- 
trutto. Terreno  a  vigna  ulivi  e  trullami  ;  i  monti  che 
lo  circondano  sono  per  6  mesi  dell'  anno  coperti  di  neve. 

EVOLA ,  fiumara  Toscana ,  comp.  Fiorentino  ;  trae  le 
sue  scaturigini  dai  monti  di  Jano  e  Camporella  ,  inoltrasi 
lungo  le  colline  fra  V  Elsa  e  1J  Rra  e  mette  nell  Arno 
sotto  a  S.  Minialo ,  dopo  un  giro  di  U  mig.  circa. 

EXCENEVEX ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Savoja  ,  prov. 
del  Ciablese,  mand.  di  Douvaine,  a  5  n\ig.  da  esso ,  con 
ioo  abit.  Sta  nelle  vicinanze  del  lago  diGiuevra,  in  suolo 
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a  grani,  cereali  e  fruttami,  commercia  coi  cantoni  di 
Ginevra  e  di  Vaud. 

EXILLES,  borgo  Piemontese,  div.  di.Toriuo,  prov. 
e  mand.  di  Susa ,  a  4  mig.  da  essa  e  26  da  Torino ,  con 
2000  abit.  Sia  nella  Valle  di  Oulx,  a  sinistra  della  Dora 
Riparia  ;  ha  di  notevole  il  suo  celebre  forte ,  posto  sù  di 
un  alla  roccia  a  1,166  melri  sul  livello  del  mare,  che 
serve  di  difesa  al  passo  del  monte  Ginevro ,  ultimo  con- 
fine da  questa  parte  verso  la  Francia.  Nei  suoi  dintorni 
veggonsi  catene  di  elevali  monti,  di  dirupi  e  di  scogli. 
Territorio  a  pini,  larici,  abeti,  castagni,  noci,  pomi,  vigna, 
e  grano  in  alcune  parti.  Vi  sono  2  edifici  per  fondere  la 
ferraccia  e  ima  fabbrica  di  chiodi.  La  sua  antica  fortezza, 
fu  per  varj  secoli  in  preda  a  diversi  assedj  per  la  parte 
dei  Francesi  specialmente,  eia  tenevano  come  una  delle 
più  importanti  del  Piemonte,  torreggiava  sopra  una  rupe 
isolata  ed  inaccessa  ne  suoi  dintorni,  fuorché  dal  lato 
che  guarda  la  Francia.  Era  un  quadrilungo  irregolare 
che  offeriva  la  sembianza  di  una  nave  guerresca.  Ques  lo 
baluardo  fortissimo  fu  demolito  in  forza  del  traitato  di 
Cherasco;  nel  1844,  fu  fallo  ricostrurre  dal  re  di  Pie- 
monte, sull'antico  disegno,  per  sicurezza  del  Piemonte 
verso  la  Francia. 

EZA,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Nizza,  a  5  mig. 
al  suo  G.  ,  mand.  di  Villafranca,  con  500  abit.  Sia  sulla 
riviera  di  P.  fra  Villafranca  e  Monaco,  in  una  altura 
d' onde  scopresi  il  mare ,  e  a  ciel  sereno  anche  le  mon- 
tagne della  Corsica.  Territorio  a  pascoli ,  agrumi ,  ulivi , 
fruttami;  l'aria  vi  è  purissima.  È  antichissimo  nel  Medio 
Evo  avea  un  castello  che  mostra  ancora  i  ruderi. 


F 


FABIMANA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Seravezzn,  comp.- 
di  Firenze.  La  sua  popolazione  è  compresa  in  quella  del 
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vili,  di  S.  Martino  alla  Cappella.  Sia  nell5  Alpe  Apuana  di 
Pielrasanla,  a  2  mig.  a  T.  da  Seravezza. 

FÀBBIASCO,  vili.  Lonr^ardo,  prov.  di  Como,  dfslr.  24° 
di  Luvino,  comune  con  convocalo,  che  ha  202  abìt.  Sia 
nella  Val  Travaglia ,  alle  falde  di  un  allo  monte,  in  terri- 
torio conlenente  indizj  di  miniere  di  ferro,  di  carbon 
fossile  e  di  piriti  aurifere  ;  a  26  mig.  M.  da  Como. 

FABBRI,  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Spolelo,  ha  300 
abit.  È  silualo  alla  sinistra  del  fiume  Tiroia  che  melie 
foce  nel  Topino ,  in  suolo  parte  in  colle ,  parte  in  piano, 
ed  assai  ubertoso,  a  42  mig.  alla  sua  T. 

FABBRICA ,  borgo  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Viterbo, 
a  4  0  mig.  al  suo  S.  che  ha  4,360. abit.  È  silualo  presso  le 
sorgenti  di  una  fiumana  che  melle  nel  Tevere,  a  poche 
mig.  dalla  sirada  postale  che  va  a  Civita  Castellana,  poscia 
a  Roma,  in  suolo  a  cereali  e  pascoli. 

—  borgo  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov.  di 
Tortoua,  mand.  di  S.  Sebastiano,  con  2,200  abit.  Sta  alla 
destra  del  torrente  Curone,  ed  è  composto  di  parecchie 
ville che  stanno  parte  in  colle  e  parte  in  monte.  Trae 
il  suo  nome  dalle  varie  fabbriche  od  officine  che  vi  esi- 
stevano per  lo  passato.  Fu  già  feudo  del  principe  Doria 
Panfili,  e  veggonsi  ancora  i  resti  di  un  antico  castello  e 
di  una  torre.  Il  territorio  non  è  molto  fertile,  e  quindi 
parte  degli  abitanti  emigrano  per  vivere  ;  a  7  mig.  S. 
da  Tortona. 

—  vili.  Toscano ,  comunità  di  S.  Casciano ,  comp.  di 
Firenze.  250  abit.  Silualo  in  colle  sulla  destra  del  fiume 
Pesa,  presso  la  strada  postale  da  Siena  a  Roma,  con  ter- 
ritorio a  viti ,  pascoli  e  biade;  a  5  miglia  S.  da  S.  Ca- 
sciano. 

—  DI  CIGOLI ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  S.  Miniato , 
a  2  mig.  al  suo  P.,  comp.  di  Firenze.  La  sua  popolazione 
unita  a  quelle  di  Montebicchieri,  S.  Romano,  Fibbiaslrie 
Stabbio,  è  di  2,300  abit.  Sia  sopra  una  collina,  a  cavaliere 
della  strada  che  da  Firenze  conduce  a  Livorno,  presso  il 
vecchio  castello,  ora  villa  de'  Cigoli.  Questo  luogo  è  antica 


\ 


FAB  865 

pieve,  esistente  fin  dal  IX  secolo.  11  suo  territorio  è  fer- 
tile in  biade,  vili,  gelsi,  ulivi  ed  alberi  fruttiferi. 

FABBRICA  di  C1REGLIO ,  di  ARCIGLJANO  e  FABBRICA 
semplicemente.  Tre  villaggi  Toscani ,  il  primo  nella  co- 
munità di  porla  al  Borgo ,  il  secondo  nella  comunità  di 
porla  Lucchese,  il  lerzo  nella  comunilà  di  porla  S.  Marco, 
tutti  nel  conp.  di  Firenze  con  600  abit.  Giacciono  nella 
Vali5  Ombrone  Pistoiese ,  in  posizione  amena  e  territorio 
fenile  a  2  o  5  mig.  da  Pisloja.  . 

FABBRICA  (Pieve  di),  vili.  Toscano,  comunilà  di  Pec- 
cioli  a  4  mig.  al  suo  S.,  comp.  di  Pisa  932  abit.  Sta  nella 
Val  d'Era  alla  destra  del  fiume  omonimo  e  sopra  una 
collina,  in  territorio  ferlile 

—  PICCOLOMIM ,  vili.  Toscano,  comunilà  di  Pienza,  a 
2  mig.  al  suo  G.,  comp.  di  Siena,  425  abit.  Trovasi  nella 
così  delta  Val  d' Orda ,  a  breve  disi,  da  Montepulciano, 
in  amena  posizione  ed  in  lerriiorio  ubertoso. 

FABBRICHE  ,  vili.  Modenese ,  prov.  di  Garfagnana  a  1 3 
mig.  al  suo  S.  640  abit.  Sta  uella  così  della  Vaile  di  Car- 
doso ,  in  lerriiorio  montuoso  a  pascoli  e  cereali.  Due 
altri  casali  aventi  lo  slesso  nome  trovansi  in  questa  prov. 
il  nome  di  Fabbriche  è  originalo  precisamente  da  alcune 
fabbriche  che  ivi  esistevano  per  lavorare  il  ferro. 

FABBRICO,  borgo  Modenese,  prov.  di  Reggio  2,300  abit. 
Sta  sul  confine  del  Modnncse  colla  Lombardia,  alla  sini- 
stra del  Tassone,  in  territorio  fertile  in  cereali  e  pascoli. 
11  suo  castello  oggi  è  in  rovina  I  principi  da  Correggio 
aveano  già  in  queslo  luogo  un  palazzo  di  villeggiatura,  e 
ne  furono  anche  per  qualche  tempo  signori,  a  8  mig.  T. 
da  Correggio. 

FABBR1ZIA,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2*,  disir.  di  Monieleone, 
circond.  di  Serra  con  4,ooo  abit.  Sia  ai  piedi  dell'  Appen- 
nino, presso  le  sorgenti  del  fiumicello  Alaro,  in  territorio 
a  pascoli,  gelsi  e  biade.  Il  sopravanzo  delle  derrate  com- 
merciasi coi  paesi  circonvicini  a  15  mig.  S.  da  Monte- 
leone. 
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FABBRO,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Orvieto,  a  *6 
mig.  T,  da  Orvieto,  ha  600  abit.  Sta  alla  destra  del  Chiane 
a  breve  tratto  dal  confine  della  Romagna  colla  Toscana,  e 
presso  la  strada  che  da  Castiglione  del  Lago  conduce  ad 
Orvieto,  in  suolo  fertile. 

FABIANA ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Porta  al  Borgo , 
comp.  di  Firenze.  La  sua  popolazione  è  compresa  in 
quella  di  S.  Maria  a  Pitecchio.  Sta  nella  Val  Ombrone  Pi- 
stojese ,  e  da  alcuni  opinasi  che  i  nomi  di  Fabiano  e  Fa- 
biana che  trovansi  in  Toscana  debbansi  derivere  dal- 
l'antica famiglia  Romana,  delta  dei  Fabj,  altri  dalle  chiese 
che  vi  si  dedicarono  ai  SS.  Fabiano  e  Sebastiano  ;  a  5 
mig  T.  da  Pistoja. 

FABIANO  del  MUGELLO ,  vili.  Toscano ,  comunità  di 
Dicomano,  comp.  di  Firenze.  La  sua  popolazione  è 
unita  a  quella  di  Corolla.  È  posto  nella  Val  di  Sieve  a  3 
mig.  T.  da  Dicomano. 

FABIO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Prato,  comp.  di  Fi- 
renze 422  abit.  Sta  nella  Val  del  Bisenzio,  in  posizione 
amena.  Per  lo  passalo  era  una  delle  45  ville  che  compo- 
nevano il  contado  di  Prato.  A  4  mig.  G.  da  Prato. 

FABRIANO,  città  Romana,  capoluogo  di  distr.  deleg.  di 
Macerala,  a  %\  mig.  T.  da  Nocera.  Long.  iù°  38'  Lat. 
43°  20';  con  7,000  abit.  È  posla  alle  falde  dell'Appennino, 
tra  i  fiumi  Giano  e  Santangelo,  che  mettono  le  loro  ac- 
que nell'Esilio;  sta  sulla  strada  che  da  Jesi  conduce  a 
Foligno.  U  suo  territorio  è  fertile,  la  città  è  assai  ben 
fabbricata  ;  possiede  alcune  belle  chiese ,  fra  le  quali ,  la 
cattedrale  e  quella  dei  Camaldolesi ,  ove  trovasi  il  corpo 
di  S.  Romualdo  ;  conta  anche  un  ospedale,  un  monte  di 
pietà ,  un  teatro ,  scuole  elementari ,  ec.  É  luogo  molto 
industrioso  e  commerciante  soprattutto  a  cagione  delle 
molle  concerie  di  cuoj ,  delle  sue  cartiere,  salni  triere  e 
polveri  d' archibugio.  Nei  suoi  dintorni  rimarcasi  una  fa- 
mosa grotta  delta  Frasassi.  Incerte  sono  le  origini  di 
questa  città ,  ma  la  più  comune  sentenza  si  è ,  l' essere 
stata  fabbricala  dai  Longobardi  sull'  antica  Sentina  nel 
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VI  secolo  e  che  traesse  il  suo  nome  da  un  fabbro  Giano 
che  era  quivi  dagli  antichi  rivelilo  e  adorato.  Infatti  nel 
suo  castello  esisteva  un' insegna  rappresentante  Giano 
con  un  martello  appoggiato  sopra  un  incudine.  Altre  volle 
questa  citta  era  luogo  fortificalo  e  veniva  tenuto  fra  i 
qualtro  fortissimi  castelli  <V Italia ,  imperocché  gli  altri 
tre  erano:  Crema  in  Lombardia,  Prato  in  Toscana  e 
Barletta  nel  Napoletano.  Credesi  che  quivi  cominciasse 
ad  essere  fabbricata  nel  XII  secolo  la  carta  di  lino,  e  i 
Fabrianesi  ebbero  sempre  fama  di  grandi  artefici  di  pa- 
piro o  carta  che  somministravano  in  altre  parli  ds  Italia 
non  solo ,  ma  anche  a  Costantinopoli.  Fu  posseduta  que- 
sta città  dalla  famiglia  Chiavelli,  la  quale,  col  proceder 
degli  anni  esseudo  divenuta  i inuma ,  venne  un  giorno 
lulta  quanta  trucidata  in  una  chiesa  al  tempo  della  messa. 
1  Fabrianesi  si  diedero  poi  a  Francesco  Sforza,  indi  passò 
Fabriano  sotto  la  dominazione  papale;  a  20  mig.  Lib.  da 
Jesi. 

FAGIANO ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Bagno,  comp.  di 
Firenze  420  abit.  È  situato  nella  così  della  Valle  del  Sa- 
vio, al  limitare  della  Toscana  con  la  Romagna  ;  a  40  mig 
G.  da  Bagno. 

FAEDIS,  vili.  Veneto ,  prov.  di  Udine  a  9  mig.  alla  sua 
T.,  capoluogo  del  distr.  U°  di  questo  nome,  che  colle 
frazioni  di  Campcglio,  Canal  di  Grivo,  Canebola,  Caneve, 
Costa  Lunga,  Costa  Piana,  Pedrosa  e  Ronchis,  ha  3,300 
abit.  Sta  alle  falde  di  un  monte,  presso  la  sinistra  d5  una 
fiumana  della  Grivo ,  in  suolo  fenile.  A  poche  miglia  di 
distanza  da  questo  paese  trovasi  la  frontiera  del  Tirolo. 
Come  capoluogo  è  residenza  di  un  commissario  superiore 
ed  ha  sotto  di  se  solo  4  comuni. 

FAEDO,  vili.  Lombardo,  prov.  e  dislr.  *°  di  Sondrio, 
a  4  mig.  al  suo  S.  comune  con  convocalo ,  che  ha  380 
abit.  È  situato  alla  sinistra  dell'  Adda ,  alle  falde  di  un 
monte  e  nelle  vicinanze  del  torrente  Venina. 

—  vili,  del  Trentino,  circolo  di  Tremo,  distr.  di  Lavis, 
che  colle  frazioni  di  Masetto ,  Cadino  e  Corona ,  ha  soo 
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abit.  Sia  in  monte  presso  la  siuistra  dell5  Adige,  alla  disc. 

di  5  niig.  a  T.  da  Lavte.  .  ~. 

FAELLA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Pian  di  Sco,  comp. 
d' Arezzo  ;  4,000  abil.  Sta  nella  Val  d'Arno  superiore.  Per 
lo  passalo  avea  un  antico  castello ,  esistente  sopra  uu 
colle  ed  a  poca  disi,  dal  villaggio;  ma  siccome  era  posto 
in  terreno  marnoso ,  questo  contribuì  non  poco  alla  sua 
rovina  e  di  varj  altri  situati  alla  destra  dell'Arno,  e  dei 
quali  appena  veggonsi  alcuni  ruderi. 

FAELLA  di  sopra  e  di  sotto,  due  vili.  Toscani,  comu- 
nità di  Castelfranco  di  sopra,  comp.  di  Arezzo,  500  abil. 
Sono  situali  presso  un  torrente,  detto  pure  badia,  ed  a 
poche  mig.  di  (list,  da  Castelfranco  di  sopra. 

FAENZA,  città  Romana,  capoluogo  di  dislr.,  leg.  di 
Ravenna  :  a 24  mig.  al  suo  Lib.,  42  S.  da  Imola  ;  Long.  i°  34' 
Lai  44°  47';  con  20,000  abil.  S' innalza  a  cavaliere  della 
strada  postale  detta  via  Emilia  (  una  delle  principali  dei 
Romani  ),  sulla  sponda  sinistra  del  fiume  Lamone.  E  una 
città  spaziosa,  ben  fabbricala,  circondata  da  mura  e  viene 
apprezzata  per  una  delle  più  belle  della  Romagna;  essa 
è  di  forma  quadrala ,  regolare ,  divisa  da  guatilo  ampie 
slrade  che  riescono  sulla  piazza  maggiore.  Questa  piazza 
è  circondala  da  portici ,  adorna  nel  centro  di  una  beila 
lontana  e  da  un  lato  abbellita  dal  palazzo  pubblico  e  dal 
nuovo  teatro;  dall'altro  dalla  torre  dell'orologio  e  dalla 
cattedrale.  Nel  liceo  vi  sono  rimarchevoli  capi  d' opera 
di  pittura  ,  come  pure  nelle  chiese  delle  Servite ,  di  S. 
Bernardo,  dei  Cappuccini,  di  S.  Maglorio,  dell'Annunziala, 
ecc.  trovansi  quadri  del  Guido ,  del  Giorgione ,  di  Carlo 
Cignani  ed  altri  illustri  artisti.  I  pubblici  stabilimenti 
principali ,  sono  :  l' ospedale  civile,  quello  dei  pazzi,  V  o- 
spizio  dei  fanciulli  abbandonati ,  due  collegi  di  maschi  e 
femmine,  i  quali  sono  degni  di  rimarco  non  solo  rapporto 
alla  loro  costruzione  e  alla  distribuzione  interna ,  ma 
bensì  anche  circa  al  regime  economico  col  quale  sono 
diretti.  Faenza  è  sede  di  un  vescovo ,  possiede  un  pic- 
colo porto  ed  un  canale  navigabile  che  comunica  col  Po 
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di  Primaro  a  S.Alba  e  procura  sommi  vantaggi  al  commer- 
cio di  questa  città,  il  quale  consiste  nei  prodotti  del  paese, 
cioè  in  stoffe  di  seta,  carta,  canape,  vini,  ma  soprallatto 
nella  fabbrica  di  stoviglie  dette  di  majolica.  Questo  ge- 
nere di  stoviglie  è  celebre  in  tutta  Italia  e  la  città  di  Fa- 
enza fu  la  prrma  che  ne  fabbricò. -I  dintorni  di  Faenza 
offrono  una  quantità  di  oggetti  degni  dell'  attenzione  dei 
naturalisti ,  fra  le  quali,  le  acque  termali  di  S.  Cristoforo, 
varie  sorgenti  d' acqua  salala,  da  cui  si  estrae  molto  sale 
marino;  alcuni  filoni  di  miniere  di  piombo  presso  le  su- 
indicate acque  come  pure  nelle  montagnuole  di  S.  Luca 
e  di  S.  Benedetto ,  alcuni  resti  di  miniere  di  ferro  e  di 
rame  ;  pezzi  d' alabastro  di  rara  bianchezza  e  fre  le  due 
sponde  del  Lamone  e  del  Senlria,  una  ricca  vena  di  zolfo. 
Riguardo  alla  sua  storia,  diremo  che  questa  città  è  mollo 
antica  e  i  Latini  la  chiamavano  Faventia.  Venne  dislrutia 
nel  V  secolo  dai  Goti  e  nel  XIII  da  Federico  II  imperatore. 
Al  tempo  delle  civili  discordie  fra  nobili  e  popolani  (i  286) 
venne  Faenza  occupala  dai  Manfredi  Riario  che  la  tennero 
tirannicamente  fino  al  tempo  di  Cesare  Borgia ,  il  quale 
fece  barbaramente  uccidere  Y  ultimo  discendente.  Lo 
scopo  del  Borgia  era  di  spengnere  tulli  quanti  i  tiranni 
che  regnavano  in  varie  città  d'Italia,  e  coirajuto  (T  Ales- 
sandro \I  e  di  Luigi  XII  di  Francia,  impossessarsi  di  tutta 
la  Penisola,  e  se  fa  morte  non  l'avesse  nel  fior  degli 
anni  colpito ,  avrebbe  al  certo  ottenuto  il  suo  intento , 
specialmente  perché  aveva  per  amico  e  consigliere  Nic- 
colò Machiavelli ,  il  quale  se  era  esperto  in  politica ,  lo 
dica  il  suo  Principe  e  i  suoi  Discorsi  sopra  Tito  Livio. 
Morto  papa  Alessandro ,  successeli  il  cardinale  della  Ro- 
vere (  Giulio  II  )  il  quale  ponendosi  alla  lesta  di  eserciti , 
conquistò  varie  parli  della  Romagna,  e  segnatamente  Fa- 
enza nel  1509;  da qnesl'  epoca  essa  rimase  sempre  sotto 
il  dominio  della  Chiesa.  Fu  patria  di  alcuni  uomini  illu- 
stri, fra  cui  basti  menzionare  Torricelli  Evangellista,  che 
vi  nacque  nel  1608  ;  fu  egli  amico  del  Castelli  e  disce- 
polo prediletio  deir  esimo  Galileo /La  scoperta  principale 
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di'  egli  fece  in  fisica ,  fu  quella  del  barometro  di  cui  la 
scienza  ritrasse  in  seguilo  si  ulili  applicazioni.  Mori  egli 
nella  fresca  età  <li  soli  39  anni.  Lasciò  alcune  opere  di 
geometria  e  un  nome  che  sia  vicino  a  quello  di  Galileo 
e  di  Volia. 

FAETÒ,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prò*, 
di  Capitanala,  disti*,  di  Bovino,  circoliti,  di  Troja,  a  G  mig. 
da  essa,  2,000  abit.  Sia  in  monte,  in  aria  buona,  con  ter- 
ritorio fenile. 

FAETO  (S.  Maria  a) ,  vili.  Toscano ,  comuuilà  di  Loro, 
comp.  di  Arezzo  ;  con  335  abit.  Sia  nella  Val  d' Arno  su- 
periore fra  due  fiumane  delle  Agna  e  Ciofenua,  a  3  mig. 
L.  da  Loro. 

FAETTE  ,  vili.  Romano ,  dislr.  e  deleg.  di  Ascoli ,  460 
*bit.  Sta  sul  limile  della  deleg.  di  Ascoli  col  Napoletano, 
in  terreno  fertile  e  a  15  mig.  da  Ascoli. 

FAETTO,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Torino,  prov.  di  Pi- 
nerolo ,  mand.  di  Perrero  a  2  mig.  al  suo  0.  ,  786  abit. 
Sta  sulla  desira  del  Germanasca ,  alle  falde  del  monte 
Roecabianca.  Il  territorio  ha  annesso  quattordici  borgate 
frammiste  di  cattolici  e  di  protestanti.  In  questo  silo  tro- 
vasi marmo  bianco  assai  ricercato  e  marmo  bigio  ^chiaro, 
come  pure  dell'  anfibolite  e  calce  carbonaia. 

FAGAGNA,  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Udine,  distr.  2°  di 
S.  Daniele ,  che  colle  frazioni  di  Batltya ,  Ciconicco,  Ma- 
drisio  e  Villalla,  ha  3,200  abit.  Sta  a  cavaliere  della  strada 
provinciale  che  da  Udine  couduce  a  S.  Daniele ,  in  terri- 
torio ubertoso  principalmente  in  pascoli  ;  a  3  mig.  S.  da 
&  Daniele. 

FAGGI  ANO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  d'Otranto,  dislr.  di  Taranto,  circond.  di 
S.  Giorgio,  1,200  abit.  Sta  in  pianura,  con  territorio  a 
frumento,  viti,  ulivi  e  cotoni  ;  a  8  mig.  da  Olraulo. 

—  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro  ,  prov. 
di  Terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Caserta,  circond.  di 
s.  Agata  de?Goti,  717  abit.  Sorge  in  colle,  con  lerrilorio 
fertilé  ed  in  aria  salubre.  Gli  abitanti  sono  quasi  lutti  ad- 
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(letti  all'agricoltura  ed  alla  pastorizia:  a  2  mig.  circa  da 
S.  Agaia  de'  Goti. 

FAGIANO  o  TORRE  di  F ASIANO ,  vili.  Toscano,  comu- 
nità e  comp.  di  Pisa  ,  la  sua  popolazione  è  compresa  in 
quella  di  S.  Marco  alle  Cappelle.  Sia  sulla  strada  postale 
che  conduce  a  Livorno ,  in  posizione  amena  e  lontano  2 
mig.  a  L.  da  Pisa. 

FAGLIANO,,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Ascoli,  170 
abit.  E  situalo  nelle  vicinanze  del  fiume  Tronto,  in  ter- 
ritorio fertile  e  a  poca  distanza  del  confine  della  Roma- 
gna col  Napoletano.  É  lungi  8  mig.  al  Lib.  da  Ascoli. 

FAGNA ,  vili.  Toscano  comunità  di  Scarperia,  comp.  di 
Firenze,  ha  500  abit.  Siede  in  colle  ameno ,  bagnalo  da 
un  fiumicello  detto  Levisone  :  nella  sua  chiesa  trovansi 
due  cenobi;  uno  del  cardinale  Ottaviano  tbaldino,  l'al- 
tro del  giureconsulto  Dino  di  Mugello;  a  1  mig.  0.  da  Scar- 
peria. 

FAGNANO,  borgo  nel  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro, 
provincia  di  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Cosenza,  circon- 
dario di  S.  Msrco,  con  2450  abit.  Giace  alle  falde  di  un 
monte,  in  territorio  a  frumento,  olivi,  alberi  fruttiferi  e 
boschi  ;  a  30  mig.  M.  da  Cosenza. 

FAGNANO,  Borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore,  2°  distr.  d' Aquila,  circondario 
di  S.  Demetrio  con  1380  abit.  iusieme  alla  frazione  di  Cam- 
pana. Trovasi  in  territorio  parte  in  piano  parte  in  colle, 
ed  è  un  composto  di  varie  frazioncelle.  A  poca  distanza 
verso  O.,  passa  il  fiume  Aterno,  ove  fassi  buona  pesca:  a 
12  mig.  S.  da  Aquila. 

—  vili.  Lombardo,  provincia  di  Pavia,  a  18  mig.  al  suo 
M.,  distr.  5°  di  Abbiategrasso,  comuue  con  convocato,  con 
270  abit.  E  posto  nelle  vicicinanze  del  Naviglio  Grande  e 
dalla  strada  che  da  Milano  conduce  ad  Abbiategrasso,  in 
terreno  che  da  biade  e  pascoli. 

—  vili,  in  Toscana,  comunità  e  comp.  di  Lucca,  ha  425 
abit.  E  situalo  in  pianura  sulla  sinistra  del  Serchio  e  vi- 
cino alla  strada  postale  per  Pisa  ;  a  4  mig.  a  Lib.  da  Lucca. 
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—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  distr.  4  5°  di  Busto 
Arsizio ,  comune  con  convocato ,  che  colla  trazione  di 
Bergoro,  ha  2800  abit.  È  situato  in  colle  alle  cui  falde 
scorre  V  Olona  ;  il  suolo  dà  viti  è  gelsi,  trovansi  anco 
torba  in  un  sito  detto  Pasquelle.  Anticamente  aveva  un 
forte  castello ,  convertilo  ora  in  villeggiatura  dalla  casa 
Visconti.  Vi  si  rimarca  una  bella  parrocchiale  di  moderna 
architettura ,  è  assai  manifatturiero  in  stoffe  di  seta  ed 
in  bambagia.  É  patria  di  alcuni  uomini  distinti ,  fra  i 
quali  i  fratelli  Ferrari  idraulici ,  e  di  Lodovico  Bossi , 
autore  di  alcune  opere  scientifiche,  a  23  mig.  M.  da  Milano 

—  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna,  ha  325  abit. 
Risiede  a  poche  mig.  dalla  strada  postale  che  da  Bologna 
conduce  a  Faenza,  presso  il  fiume  Samoggia  ed  alla  pen- 
dice del  monte  Blandino,  in  suolo  fertile  in  viti  ed  ha 
fieno  di  prima  qualità;  a  \  \  mig.  da  Bologna. 

FAGNO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Marliana,  comp.  di 
Firenze  ;  la  sua  popolazione  è  compresa  in  quella  di  S. 
Donalo  a  Momigno.  Siede  nella  Val  Ombrone  Pistojese  ; 
alla  distanza  di  4  miglia  a  G.  da  Marliana. 

FAJ,  vili,  del  Trentino,  circolo  di  Trento,  distr.  di  Mez- 
zolombardo, che  col  casale  di  Costalta,  ha  670  abit.  Sta 
in  monte,  alla  destra  del  fiume  Adige  a  3  miglia  a  O.  da 
Mezzolombardo. 

FAJ  ANO ,  vili,  nel  regno  di  Napoli ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Principato  Citeriore,  distr.  di  Salerno, 
circondario  di  Montecorvino.  I  suoi  abit.  sommano  a  380. 
Giace  in  pianura,  in  aria  malsana,  con  territorio  a  viti, 
alberi  fruttiferi  e  biade,  a  9  mig.  da  Salerno. 

FA1BANO.  Due  vili,  nel  Napoletano  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Terra  di  Lavoro ,  distr.  di  Nola  ,  a  2  mig. 
da  detta,  nei  circondar]  di  Gicciano  e  Marigliano.  Con  \  400 
abit.  Trovansi  in  sito  fertile,  in  aria  buona. 

FAICCHIO.  Borgo  nel  Napolelano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Piedimonte,  a  7 
mig.  al  suo  S,  circond.  di  Cerreto,  con  4700  abit.  Sta  in 
moute,  con  territorio  fertile,  ed  è  opinione  che  esistesse 
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fino  da!  tempo  di  Fabio  Massimo ,  dittatore  (  200  auni 
circa  avanti  Cristo). 

FAJENZA,  fiume  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Principato  Citeriore.  Trae  le  sue  origini 
dall'  Appennino  presso  di  Arpaja ,  traversa  la  Valle  Cau- 
dina, lambe  S.  Agata  de'  Goti,  e  mette  le  sue  acque  nel 
Volturno. 

FALCADE.  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Belluno,  distr.  5° 
di  Agordo,che  colla  frazione  di  Sappade,  conta  2100  abit.  / 
L  situalo  alle  falde  del  monte  Allocco ,  sul  limitare  del 
Bellunese,  col  Tirolo,  in  sito  circondalo  da  alti  monti, 
nei  quali  irovansi  alcune  sorgenti  del  fiume  Cordevole. 
Il  suo  terreno  dà  la  vite  e  il  gelso  ;  a  20  mig.  M.  da  Bel- 
luno. 

FALCHI,  vili,  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov  di  Terra  di  Lavoro,  disi,  di  Caserta,  eircond.  diPi- 
gnalaro,  con  400  abit.  É  situato  in  pianura,  con  territorio 
fertile,  ma  in  aria  non  molto  salubre,  a  20  mig.  da  Napoli. 

FALCIANA,  vili.  Toscano  comunità  di  Subbiano,  comp. 
di  Arezzo,  che  fa  600  abit.  Siede  nella  Val  d'Arno  del 
Casenliuo  in  una  costa  dell'  Alpe  di  Catenaja,  fra  due  fiu- 
mane che  mettono  neli'  Arno  ;  a  2  mig.  f .  da  Subbiano. 

FALCINO,  vili.  Romano  distr.  di  Cesena,  leg.  di  Forlì, 
con  170  abit.  È  posto  al  confine  della  leg.  di  Forlì  colla 
Toscana,  presso  un  ramo  del  fiume  Savio,  in  territorio 
fertile;  a  16  mig.  O.  da  Cesena. 

FALCONARA,  Borgo  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Citeriore ,  distr.  di  Paola  ,  eircond.  di 
Fiumefreddo,  con  2000  abit.  Trovasi  alle  falde  degli  Ap- 
pennini, a  2  mig.  dal  mare.  Gli  abitanti  sono  quasi  tulli 
Albanesi,  e  si  danno  molto  all'agricoltura,  alla  pastorizia, 
ed  alla  coltura  dei  bachi  da  seta  ;  a  8  mig.  P.  da  Co- 
senza. 

FALCONARA ,  borgo  Romano  distr.  e  leg.  di  Ancona  ; 
ha  2G90  abit.  Giace  sulla  riviera  del  mare  Adriatico  , 
«elle  viciname  dello  sbocco  che  vi  fa  il  fiume  Esino.  La 
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sua  posizione  è  alquanto  deliziosa  essendo  circondalo  da 
ubertosi  colli,  a  8  mig.  M.  da  Ancona. 

FALDO,  vili.  Romano  distr.  di  Cilià  di  Castello,  deleg. 
di  Perugia,  con  240  abit.  Situalo  nelle  vicinanze  del  tiume 
Carpino,  il  quale  mette  le  sue  acque  nel  Tevere,  a  ie 
mig.  S.  da  Città  di  Castello. 

FALESINA,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Trento,  distr. 
di  Pergine.  Ha  170  abit.  Giace  in  una,  Valle  della  Fersina, 
in  territorio  a  pascoli  e  cereali,  a  2  mig.  L.  da  Pergine. 

FALERNA,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  l  lleriore  ia  distr.  di  Nicasiro,  circond 
diNocera,  che  fa  1300  abil.  Sta  alla  sommità  di  un  monte 
si  2  niig.  dal  mare  Jonio.  Il  suolo  dà  ulivi  e  viti  a  6  mig. 
da  Nocera. 

FALERONE  ,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Fermo; 
2570  abil.  E  situato  alla  sinistra  del  fiume  Te  mia  in  suolo 
parte  in  colle  e  parie  in  piano,  a  cereali,  vili  e  pascoli, 
a  45  mig.  Lib.  da  Fermo. 

FALGAISO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Pelaga,  comp.  di 
Firenze,  con  300  abit.  Giace  nella  Val  di  Sieve,  alla  si 
nislra  di. un  torrentello  dello  Rufina  e  a  3  mig  T.  da 
Pelago.  • 

FAL1CONE,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Nizza, 
mfcnd.  di  Contes;  con  600  abit.  Sta  in  silo  elevalo,  ed 
in  territorio  ubertoso  soprattutto  in  ulivi;  a  3  mig.  da 
Nizza. 

FALLASCOSO,  borgo  Napolelano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  distr.  di  Lanciano, 
circond.  di  Torricella  ;  ha  4000  abil.  Giixe  in  colle  cir- 
condato da  monti ,  in  amena  posizione ,  ove  si  domina 
il  mare  Adriatico,  che  è  a  48  m'g.,  il  suo  terreno  è 
ubertoso;  a  46  mig.  Lib.  da  Lai;ci:no. 

FALLO ,  vili.  Napoletano,  dcmii.j  di  qua  del  Fr.ro,  prò*, 
di  Abruzzo  Citeriore,  diMr.  di  Lanciano,  circond.  di 
Villa  S.  Maria,  con  700  abil.  Giace  in  colle  alle  cui  falde 
passa  il  tiume  Sangro;  il  territorio  dà  biatfe,  ulivi  e  >ili, 
a  poche  mig.  da  Chicli. 
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FALMENTA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  pror. 
di  Pallanza  r  mand.  di  Camion  io.  4330  abil.  Giace  nella 
Valle  di  Cannobio  ,  ed  ha  sotto  di  sè  alcune  frazioncelle. 
Il  territorio  è  produttivo  in  noci,  castagne,  patate  e 
pascoli  col  quale  si  alimentano  molle  pecore  ;  a  20  mig. 
al  T.  da  Pallanza. 

FALSANO  vili,  iu  Toscana,  comunità  di  Cortona,  comp.  di 
Arezzo;  con  270  abit.  Giace  nella  Val  Tiberina,  alle 
falde  di  un  monte  detto  Poggione  e  presso  la  sinistra  del 
torrentello  Minimella  in  posiziono  amena  e  territorio 
fenile,  a  40  mig.  al  M.,  da  Cortona. 

FALT1GNANO,  vili.  Toscano,  comunità  di  S.  Casciano, 
comp.  di  Firenze,  che  unito  a  Cigliano.,  ha  265  abil. 
Risiede  nella  così  della  Val  di  Pesa  in  amena  posizione, 
con  alcuue  ville  signorili,  e  lungi  2  mig.  a  M.,  da  S. 
Casciano. 

FALTONA,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Talla ,  comp.  di 
Firenze  con  440  abit.  Trovasi  in  poggio  alla  destra  del 
fiume  Arno  in  posizione  amena  e  lungi  3  mig.  da  Talla. 

FALTONA ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  borgo  S.  Lo- 
renzo, comp.  di  Firenze;  con  450  abil.  Siede  alle  falde 
del  monte  Seuario ,  lungo  il  torrente  Fallona  e  distante 
non  mollo  trailo  da  Borgo  S.  Lorenzo. 

FALTUGNANO,  vili.  Toscano,  comunilà  di  Prato,  comp. 
di  Firenze ,  con  260  abit.  Giace  nella  Val  del  Bisenzio 
alla  sinistra  del  fiume  omonimo ,  e  presso  la  base  oc- 
cidentale del  monte  detto  Gal  vana,  a  5  mig.  al  G.,  da 
Prato, 

FALTUGNANO;  vili.  Toscano,  comunilà  di  Vinci,  comp. 
di  Firenze  con  396  abil.  È  silualo  nella  Val  di  Arno  infe- 
riore sul  fianco  occidentale  del  Monte  Albano,  ad  un 
miglio  G.,  da  Vinci. 

FALVATEHRA,  borgo  Romano ,  dislr.  e  deleg.  di  Pro- 
satone, che  ha  4200  abil.  Risiede  alla  destra  del  Gari- 
^liano,  sul  limitare  degli  Siali  Romani  col  Napoletano,  in 
silo  montuoso  ma  fenile  in  cereali,  vili  e  pascoli.  A  12 
inig.  S.,  da  Prosinone. 
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FALZA,  fiumana  in  Tirolo,  la  quale  trae  le  sue  sor- 
genti dalle  ghiacciaje  di  Rabi,  scorre  lungo  unta  la  Valle 
di  Olteu ,  passa  presso  al  vili,  di  Lana ,  e  mette  foce 
neir  Adige  al  disotto  di  Merano ,  dopo  un  corso  di  circa 
24  mig. 

F ANANO ,  borgo  Modenese,  prov.  del  Frignano  2100 
abit.  É  posto  alla  sinistra  del  fiumicello  Leo,  che  versa 
le  sue  acque  nello  Scoltenna,  alle  falde  dell'  Appennino , 
in  territorio  ubertoso.  Possiede  belli  edifizjed  una  piazza 
spaziosa  ,  nella  quale  havvi  una  fontana  rimarchevole.  K 
uno  dei  più  antichi  luoghi  del  Modanese  fin  dall' Vili 
«ecolo  vi  fu  fondalo  un  monastero  da  S.  Anselmo.  Per 
lo  passato  era  cinto  di  mura  e  difeso  da  una  rocca.  Fu 
più  volle  in  preda  a  tumulti  civili.  Vi  nacquero  alcuni 
nomini  celebri,  fra' quali  GhiHo  Ottonelli,  gran  difensore 
di  Torquato  Tasso ,  quand'  era  in  lotta  coli'  accademia 
della  Crusca,  Celio  Fuoli,  fondatore  del  teatro  anatomico 
in  Venezia  e  Boardo  Corsini,  antiquario;  a  40  mig.  G.  da 
Modena. 

FANNA,  vili,  del  Veneto,  prov.  d'Udine,  distr.  4°  di 
Maniago;  con  1800  abitami.  Siede  in  monte,  ed  il  suo 
terreno  da  vili  e  gelsi  ;  vi  hanno  varie  filande  pel  lavo- 
rìo della  seta  ,  ed  i  vini  che  danno  i  suoi  vigneti,  sono 
assai  ricercati  ;  a  M.  20  miglia  da  Udine. 

FANO,  città  Romana  capoluogo  di  distretto,  legazione 
di  Urbino  e  Pesaro,  a  9  mig.  S.  da  Pesaro,  30  O.  da  An- 
cona 24  L.  da  Urbino.  Long.  40°,  45'.  Lai.  43°  52',  con 
16000  abit.  Siede  sulla  sponda  del  mare  Adriatico 
in  amena  pianura  ,  fra  le  foci  dei  fiumi  Metauro  e 
Arzilla.  Il  porlo  di  Fano  non  è  di  molla  impor- 
anza ,  potendo  solo  contenere  alcune  tarlane.  La  città 
è  mollo  ben  costrutta  ;  possiede  una  ricca  biblioteca 
pubblica  ed  un  teatro.  La  sua  piazza  maggiore  contiene 
una  fontana  con  un  bel  monumento  dedicalo  alla  For- 
tuua.  Sonvi  eziandio  varj  stabilimenti  di  beneficenza  e 
d'istruzione  pubblica,  come  un  liceo,  uno  spedale,  un 
monte  di  pietà.  Il  suo  principale  commercia  consiste  in 
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siili,  grani,  olj,  vini,  e  manifatture  di  seta.  Le  princi- 
pali sue  chiese  sono  la  cattedrale  con  affreschi  del  Do- 
ineuichino  ;  quelle  di  S.  Paterniano  e  S.  Pietro  de'  Filip- 
pii^i  notabili  ^cr  ie  loro  belle  pitture.  Si  rimarca  in  questa 
città  un  Arco  trionfale  dedicalo  all'  imperatore  Augusto, 
mio  de'  meglio  conservali  d' Italia.  Gli  antichi  chiamavano 
Fano  colla  denominazione  di  Fanuni  Forlunae,  imperoc- 
ché vi  esisteva  nn  tempio  eretto  dai  Romani  alla  For- 
tuna, dopo  che  riportarono  una  segnalala  vittoria  sopra 
un  esercito  Cartaginese  condotto  da  Asdrubale ,  fratello 
di  Annibale ,  200  anni  circa  prima  di  Cristo.  Fu  nel  XIII 
secolo ,  soggetta  questa  città  ai  Malatesta  signori  di  lu- 
mini, dai  quali  si  sottrasse  alcuni  anni  dopo  per  gover- 
narsi in  repubblica,  ma  le  dissenzioni  civili,  fecero  ritor- 
nar Fano  agli  antichi  padroni.  Nell'anno  1458  regnando 
Pio  II,  egli  impadronissi  di  questa  città  scacciando  Sigis- 
mondo Malalcsla;  ii.di  segui  la  sorie  degli  Stali  Ponliiicj 
fino  al  4797,  in  cui  venne  occupala  dai  Francesi,  e  due 
anni  dopo,  essendosi  ammulinalo  ii  popolo  contro  i  re- 
pubblicani di  Francia ,  venne  presa  d' assalto  dai  Francesi 
che  stavano  in  Ancona:  molli  ci l ladini  rimasero  uccisi, 
altri  soffrirono  il  saccheggio,  parecchi  l'esportazione. 
In  Fano  ebbero  culla  alcuni  uomini  celebri ,  fra  i  quali 
Giacomo  Torrelli,  architetto  e  gran  macchinista  che  ador- 
nò la  sua  città  di  uno  dei  più  bei  teatri  d'Italia.  Questa 
città  è  sede  di  un  vescovo.  Il  suo  terreno  dà  biade ,  u- 
livl,  vili  ed  alberi  da  frutta  ,  a  45  mig.  M.,  da  Si- 
uigaglia. 

FANOTRAJANO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prny.  di  Abruzzo  Ulteriore  1°  dislr.  di  Teramo, 
circond.  di  Tossiccia  ;  con  9 00  abit.  È  poslo  nel  circond. 
(!el  cosi  detto  Gran  Sasso  d'Italia  e  i  suoi  abit.  sono 
quasi  lutti  addetti  alla  pastorizia,  a  42  mig.  circa  da 
Teramo. 

F ANTEFELLA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Calcata,  comp. 
di  Firenze,  che  ha  240  abit.  Risiede  a  poche  mig.  dalla 
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frontiera  Toscana  colla  Romagna  e  in  vicinanza  del  fiume 
Rabbi,  a  4  mig.  P.,  da  Galeata. 

FANTINO ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Palazzuolo,  comp. 
di  Firenze,  ha  432  abit.  Giace  sul  limitare  della  frontiera 
Toscana  colla  Romagna ,  alla  sinistra  del  fiume  Lamone 
e  lungi  5  mig.  al  suo  0.,  d,\  Palazzuolo. 

FARA,  borgo  in  Piemonte,  div.  e  prov.  di  Novara, 
mand.  di  Carpignano.  1800  abit.  Giace  in  territorio  cir 
condalo  da  amene  e  fertili  colline,  a  vini ,  cereali ,  grani 
c  boschi.  11  torrente  Strona  e  due  roggie  bagnano  il  ter- 
ritorio di  questo  comune.  Fara  è  parola  Longobarda  che 
significa  colonia  tutta  formata  da  una  sola  gente,  escluso 
ogni  estraneo.  Il  luogo  in  cui  era  stabilita  prendeva  il 
nome  di  Fara  e  quello  anche  di  corte,  per  il  che  trovansi 
molti  vili,  anche  in  altre  parli  d' Italia ,  in  Francia  ed  in 
Inghilterra  con  questo  nome.  Appartenne  esso  al  vescovo 
di  Novara  e  nel  4645  le  truppe  Fraucesi  lo  saccheggiarono 
barbaramente  per  47  giorni  portando  via  fino  le  terriate 
delle  finestre  e  i  catenacci  degli  «sci  ;  7  miglia  M.  da 
Novara 

—  vili.  Romano,  elisir,  di  Poggio  Mirteto,  deleg.  di 
Rieti,  ha  4200  abit.  Sta  in  colle  alla  sinistra  del  Tevere, 
nelle  vicinanze  della  strada  che  da  Rieti  conduce  a  Roma, 
in  territorio  quasi  tulio  a  colline.  A  Roma  sono  assai 
ricercati  gli  squisiti  suoi  vini,  a  42  mig.  Lib.  da  Rieti. 

—  DI  GERA  D'ADDA  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo, 
distr.  40°  di  Treviglio,  comune  con  convocato,  che  ha 
iooo  abit.  Sta  alla  sinistra  dell'Adda  attraversalo  dalla 
strada  postale  che  da  Bergamo  va  a  Lodi ,  in  territorio 
producente  biade,  gelsi,  vili,  prati  e  vi  hauuo  pure  bo- 
schi ed  alberi  da  frulla.  Gran  parte  del  suo  terreno  viene 
irrigato  da  due  canali  tratti  dall'  Adda  e  dal  Brembo.  Se- 
condo gli  storici  questo  Fara  è  molto  antico  e  fu  abitalo 
da  Aulari  re  de'  Longobardi.  Passò  poscia  sotto  il  domi- 
nio dei  vescovi  di  Bergamo,  che  io  tennero  fino  alla  fine 
del  passalo  secolo.  Poscia  venne  scambialo  con  altre 
terre.  Era  per  Io  pasclo  Corte ,  ed  aveva  un  forte  con 
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mura  :  fu  soggetto  alle  devastazioni  del  re  Berengario  t 
del  Barbarossa.  Il  palazzo  che  apparteneva  al  vescovo  di 
Bergamo,  non  che  quello  della  famiglia  Della  Porta ,  ora 
spettano  al  duca  Melzi  di  Milano ,  il  quale  ha  in  questo 
luogo  molte  belle  tenute,  a  M  inig.  Lib.  da  Bergamo. 

—  OLIVANA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
12°  di  Romano,  comune  con  convocalo,  che  colla  fra- 
zione di  Sola,  ha  700  abit.  Situato  vicino  al  Serio  ed  alla 
strada  postale  che  da  Brescia  conduce  a  Treviglio  indi  a 
Milano;  ed  eziandio  a  quella  che  da  Bergamo  conduce  a 
Cremona.  Il  suolo  di  questo  paese  somministra  biade  e 
gelsi,  ed  è  lungi  M  mig.  0.  da  Bergamo. 

—  S.  MARTINO ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Citeriore  dislr.  di  Lanciano,  circon- 
dario di  Lama,  240:)  abit.  É  posto  presso  la  destra  del 
fiume  Aretino,  in  suolo  a  viti,  pascoli  e  boschi,  a  42  mig. 
Lib.  da  Lanciano. 

FARA  FIGLIORUM-PETRI ,  vili.  Napoletano,  dominj  di 
quadil  Faro,  prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  dislr.  di  Chieli, 
circond.  di  Bucchianico ,  che  ha  1,600  abit.  Sta  in  colle 
in  mezzo  ad  una  Valle  ove  scorrono  due  fiumane.  I  suoi 
abitanti  sono  tutti  pastori  ed  agricoltori,  a  8  miglia  da 
Chieli. 

FARAONE ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro  , 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  4°,  distr.  di  Teramo,  circond. 
di  Ci  vitella  del  Tronto;  ha  700  abit.  É  situato  nelle  vici- 
nanze del  fiume  Salino  in  aria  non  troppo  buona ,  e  in 
suolo  producente  tutti  gli  oggetti  di  primi  necessità. 
La  sua  disi,  è  di  9  mig.  circa  da  Teramo. 

FAR  DELL  A,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro  , 
prov.  di  Basilicata,  distr.  di  Lagonegro,  circond.  di  Chia- 
ramonle,  che  ha  1,200  abit.  È  situato  in  una  piccola  Valle 
in  su  llo  a  biade,  pascoli  e  gelsi;  a  54  mig.  da  Matera. 

FARFEXGO,  vili,  della  Lombardia,  prov.  dr  Brescia, 
distr.  12°  di  Orzinovi,  comune  con  convocato,  Jia  560 
abit.  Sta  presso  una  fiumana  detta  Saverona ,  la  quale 
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mene  nell'Oglio;  il  suolo  ne  è  fertilissimo,  a  20  miglia 
Lib*  da  Brescia. 

F  ARIGLI  ARO,  borgo  in  Piemonte,  div  di  Cuneo,  prov. 
di  Mondovì,  mand.  di  Dogliani,  conia  2,100  abit.  Trovasi 
alla  destra  del  Tanaro ,  a?  piedi  di  un  colle,  in  lerrilorio 
a  cereali,  viti  e  gelsi,  è  suggello  alle  «mondazioni  del 
suindicato  fiume.  Nei  secoli  di  mezzo  fu  sol  lo  il  dominio 
dei  march,  di  Susa ,  poi  a  quelli  di  Savona  e  Cravesana, 
di  Saluzzo  ed  ali  ri.  É  a  2  mig.  0.  da  Dogliani. 

FARINATE ,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Lodi,  elisir. 
9°  di  Crema,  comune  con  convocalo,  che  fa  360  abil.  É 
posto  a  4  mig.  dalla  strada  che  da  Crema  conduce  a  Tre- 
viglio;  il  terreno  è  irrigato  e  produce  riso,  gelsi  e  lino, 
a  12  mig.  G.  da  Lodi. 

FAR1NL  OLA,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  1°,  dislr.  di  Città  S.  Angelo, 
circond.  di  Penne,  2,200  abil.  Sta  in  monte,  in  aria  buona 
e  territorio  a  biade  e  vili,  e  lungi  5  mig.  Lib.  da  Civita 
di  Penne. 

FARNE,  vili.  Romano,  dislr.  eleg.di  Rologna,  550abit. 
Sta  sulla  sponda  destra  del  fiume  Dardagi  a,  ed  alla  sinistra 
dell'  amico  canale  Naviglio.  Il  suo  territorio  è  mollo  sterile 
e  produce  solo  castagne,  faggi  e  pascoli,  coi  quali  si  ali- 
mentano molte  pecore:  vi  si  fanno  quindi  otlimi  caci.  Gli 
abitami  sono  di  buona  tempera ,  ma  inclinati  alquanto 
alla  fierezza;  parlano  assai  bene  l'italiano, a  37  mig.  Lib. 
da  Rologna. 

FARNESE  0  CASTEL  FARNESE,  vili.  Romano,  dislr.  e 
deleg.  di  Viterbo,  con  4,90ó  abil.  Trovasi  sulla  sinistra 
del  fiume  Olpelta ,  fra  il  lago  di  Rolzena  e  la  frontiera 
Toscana.  Da  questo  luogo  irasse  origine  la  famiglia  Far- 
nese, che  stabilissi  a  Roma,  un  membro  della  quale  venne 
assunto  al  papato  col  nome  di  Paolo  111.  11  suo  territorio 
è  ubertoso  in  cereali,  viti  ed  ulivi,  i  suoi  olj  sono  ricer- 
catissimi, a  U  mig.  Lib.  da  Acquapendente. 

FARNETA,  vili.  Modanese,  580  abil.  Sta  in  monte  alle 
falde  deir  Appennino  e  alla  destra  del  torrente  Dolo ,  in 
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lerrilorio  fertile  in  pascoli,  eo?  quali  si  cresce  mollo  be- 
stiame, a  28  mig.  0.  da  Modena. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Cortona,  comp.  di  Arezzo, 
che  ha  915  «bit.  Siede  nella  Val  di  Chiana,  e  per  lo  pas- 
salo la  sua  chiesa  parrocchiale  era  un  abb?dia  dei  Bene- 
dettini, poscia  degli  Olivetani  ;  a  8  mig.  Lib.  da  Cortona. 

—  vili.  Toscano,  comunità  e  comp.  di  Lucca;  a  4  mig. 
al  suo  M. ,  ha  310  abii.  E  posto  rella  Val  del  Serchio,  in 
poggio,  ed  è  presso  la  via  postale  per  Genova.  Si  rimarca 
questo  luogo ,  perche  rei  XIV  secolo  fuvvi  eretta*  una 
delle  prime  Certose  di  Toscana. 

—  \ ili.  Toscano,  comunità  di  Fannia,  a  1  mig.  al  suo 
S. ,  cemp.  di  Pisa,  la  cui  popolazione  e  compresa  in  quella 
di  Castel  Anselmo.  Risiede  i  ella  così  detta  Val  di  Torra 
e  trasse  il  suo  nome  da  una  quantità  di  piante  dette 
farnie  che  esistevano  nel  suo  territorio. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Bibbiena,  comp.  d'Arezzo; 
la  sua  pcpolrtziore  è  compresa  in  quella  di  S.  Niccolò  a 
Soci.  Sta  in  Va)  cT  Arno  Casenlitese  Ira  due  torrentelli, 
a  A  mig.  G.  da  Bibbiena. 

—  vili.  Romano,  distr.  di  Terni  a  14  mig.  al  suo  P., 
deleg.  di  Spoleto,  con  232  abit.  Sta  presso  una  fiumana 
che  mette  nel  Tevere,  in  territorio  parte  in  colle  e  parte 
in  piano. 

—  vili.  Napoletano,  deminj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Calabria  Citeriore,  distr.  di  Caslrovillari,  circond.  di  Aman- 
dolara;  con  400  abit.  È  situalo  in  colle,  e  la  maggior 
parte  de'  suoi  abitanti  sono  di  origine  Albanese;  a  12  mig. 
dal  mare  e  50  da  Cosenza. 

FARNETELLA,  vili.  Toscano  ,  comunità  di  Asinalunga 
a  4  mig.  alla  sua  T. ,  cemp.  di  Siena  ;  con  420  abit.  É 
situalo  in  poggio  nella  Val  di  Chiana. 

FARNETO,  vili.  Remano,  distr.  d'Imola  leg.  di  Ravenna 
con  240  abit.  Sta  in  pianura,  con  lerrilorio  fertile  in  pa- 
scoli, biade,  vili,  gelsi  e  canape,  a  5  mig.  da  Imola. 

—  vili.  Romano,  distr.  di  Gubbio,  leg.  di  Urbino  e  Pc- 
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sarò,  338  abit.  Sta  io  territorio  fertile  in  viti  e  pascoli,  a 
19  mig.  P.  da  Urbino. 

—  DI  D9CGIA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Pontassieve, 
comp.  di  Firenze  ;  ha  368  abit  Sia  nella  Val  di  Sieve  alla 
destra  del  torrentello  detto  Argomenna  che  versa  le 
sue  acque  nel  Sieve  stesso ,  a  4  mig.  T.  da  Poutassieve. 

PARROCCHIA ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Seravezza  a 
3  mig.  da  essa ,  comp.  di  Pisa  ;  890  abit.  Sta  neff  Alpe 
Apuana,  presso  un  monte  detto  pure  Farnocchia;  è  luogo 
antichissimo  perchè  trovasi  nominato  fin  dall'  Vili  se- 
colo. 

PARO  (Vico),  vili.  Toscano,  comunità  di  Pistoja,  comp. 
di  Firenze,  che  fa  1300  abit.  Questo  luogo,  posto  in  fer- 
tile pianura,  non  è  che  un  sobborgo  di  Pistoja,  dalh  quale 
città  dista  appena  mezzo  miglio. 

FARRA ,  vili,  del  Veneto ,  prov.  e  distr.  1°  di  Belluno , 
che  colle  frazioni  di  Sperle  e  S.  Croce,  fa  1200  abit.  E 
edificato  sul  limitare  della  prov.  di  Belluno  con  quella  di 
Udine,  in  luogo  montuoso,  ma  producente  buoni  pascoli; 
a  8  mig.  L.  da  Belluno  n 

—  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Vicenza,  dislr.  6°  di  Ha- 
roslica,  che  colle  frazioni  di  Castagneraoro  e  Fortelungo, 
ha  2000  abit.  É  posto  a  3  mig.  di  dist.  dalla  strada  che  da 
Schio  conduce  a  Bassano,  presso  un  torrentello  che 
mette  nel  Bacchigliene,  il  suolo  dà  viti  e  gelsi,  a  1 3  mig. 
T  da  Vicenza 

—  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Treviso,  distr.  7°  di  Val- 
dobbiadena,  che  colle  frazioni  di  Col  S.  Martino  e  Soligo, 
conta  3000  abit.  Sta  presso  un  rivolo  che  mette  nel  fiu- 
me Sile  a  poche  mig.  dal  limitare  del  Trevisano  col  Bel- 
lunese, in  suolo  montuoso,  ma  producente  pascoli  e  vili, 
a  14  mig.  T.,  da  Treviso. 

FASANA ,  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Rovigo,  distr.  2°  di 
Adria,  che  unito  ai  casali  di  Bovina  e  Calron,  fa  1500 
abit.  È  situalo  alla  sinistra  del  fiume  Tarlaro ,  presso  al 
canale  di  Loreo,  iu  suolo  a  cereali  e  canapa,  e  vi  si  alleva 
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inoUo  bestiame,  avendo  anche  molli  pascoli,  a  .10  mig.  G. 
da  Rovigo. 

FASANO,  città  Napoletana,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Bari,  dislr.  di  Bari,  capoluogo  di  circond. 
ha  8000  abit  È  situata  in  piano  alla  dist.  di  3  mig.  dal 
mare  Adriatico,  conta  varie  belle  chiese,  un  convento,  un 
ospedale,  un  monte  di  pietà,  ed  il  suo  territorio  è  alquanto 
ubertoso,  a  3  >  mig.  S.  da  Bari. 

FASCIA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov.  di  Bob- 
bio, mand.  di  Ottone  800  abit.  Sta  in  monte ,  con  terri- 
torio alquanto  sterile ,  producente  cereali ,  castagne  e 
contenente  alcuni  boschi,  a  6  mig.  da  Ottone. 

FASCIANO ,  vili.  Toscano  comunità  di  Cortona ,  comp. 
di  Arezzo,  ha  200  abit.  Sta  alla  destra  del  canal  maestro 
di  Chiana  alla  dist.  di  8  mig.  Lib.  da  Cortona. 

FATAGLIANO,  vili.  Toscano,  comuuità  di  Volterra,  a  4 
mig.  al  suo  O. ,  comp.  di  Firenze  ;  conta  330  abit.  È  si- 
tuato nella  Val  di  Cecina ,  fra  il  fiume  di  questo  nome  e 
V  edilìzio  detto  le  Saline  Nuove. 

FATUCCHIO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Chiusi  del  Ca- 
sentino, a  4  mig.  alla  sua  T.  comp.  di  Arezzo,  che  conta 
250  abit.  Sta  su  di  uno  sprone  dell'  Appenuino  nella 
così  detta  Val  d' Arno  Casentinese ,  in  terreno  che  dà 
ulivi,  viti,  pascoli  e  boschi. 

FAI  CIGNY  (  Prov.  di  ) ,  essa  è  situata  in  Piemonte , 
nella  div.  di  Savoja:  si  divide  in  40  mand.,  cioè:  Bonne- 
ville,  Annemasse,  Reigner,  La-Roche ,  S.  Joire,  Taninge, 
Samoens,  Cluses,  Sallanches  e  S.  Gervais.  Questa  prov. 
confina  al  nord  colla  prov.  del  Ciablese ,  all'est  col  can- 
tone del  Vallese  (Svizzera) ,  al  sud  colle  Provincie  di  Ta- 
rantasia,  dell'  alla  Savoja  e  del  Genevese,  e  all'  ovest  au- 
cora  col  Genevese  e  col  cantone  di  Ginevra  (  Svizzera  ). 
La  sua  superficie  viene  calcolata  a  2435  chilometri  qua- 
drati, con  una  popolazione  di  104,800  abit  II  Faucigni  è 
la  terra  classici)  delle  Alpi,  il  ridotto  dei  viaggiatori  estivi, 
il  paese  montano  di  cui  si  serba  più  lunga  e  più  rara  me- 
moria. É  dominato  dalla  più  alta  montagna  (Monte  Bianco) 
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che  siavi  in  Europa,  e  ad  essa  vengono  a  rannodarsi  tjil  le 
le  montagne  della  Savoja.  Molle  balze  torreggiami  gra- 
nitiche lo  cingono  intorno ,  «misurali  e  rilucenii  ghiac- 
ciai si  ricellano  fra*  le  loro  coste,  discendendo  fino  al 
grembo  delle  verdeggianti  loro  valli  ;  immense  grotte  di 
ghiaccio,  cascate  d' acqua  d' incomparabile  altezza  e  bel- 
lezza, fontane  limpide,  fiumi  impetuosi,  piante  alpine 
rarissime,  animali  ignoti  altrove,  una  perpetua  vicenda 
di  amenila  e  di  orrori,  insomma  tulle  le  meraviglie  delle 
Alpi ,  raccolte  in  breve  spazio ,  ed  in  luoghi  di  agevole 
accesso.  Questa  prov.  si  può,  dividere  in  alta  e  bassa  : 
l' alla  ha  montagne  asprissime,  fra  le  quali  il  Monte  Bianco, 
sempre  coperto  di  nevi ,  e  che  dai  vicini  popoli  viene 
chiamata  la  montagna  maledetta.  1  ghiacci  del  Monte 
Bianco,  ogni  anno  aumentando  di  mole,  si  rinforzano 
talmente  nel  freddo  che  rendono  inefficace  ogni  riflesso 
solare  sopra  di  loro,  anche  nel  più  fervido  dell'estate. 
Si  perpetuano  da  un  secolo  a  l'altro,  e  da  sè  slessi  pur- 
gandosi dai  sucidumi,  si  fattamente  induriscono  che  pa- 
iono marmi  per  la  sodezza,  e  cristalli  per  la  limpidezza. 
Il  basso  Faucigny  è  una  larga  Valle,  piena  di  abitatili,  di 
case  e  di  ville.  Il  suo  territorio  è  ubertoso  in  granaglie 
e  coltivato  a  vili,  le  quali  producono  i  celebri  vini  rossi 
di  Marigny,  ed  i  bianchi  della  costa  di  Arve  di  Passy.  Oltre 
il  Monte  Bianco,  i  punti  più  culminanti  della  prov.  sono: 
r  Aiguille,  le  Geanl,  l' Argentière ,  le  Charmoz,  dai  3000 
ai  4000  metri  di  altezza.  Tra  le  principali  acque  che  at- 
traversano quesia  prov. ,  notevolissimo  e  il  fiume  Arve, 
il  quale  la  scorre  dal  0.  al  M. ,  raccogliendo  nel  suo  corso 
fino  al  lago  di  Lemano  il  Foron,  il  Riche,  il  Bourgeat,  il 
Sallanches  e  varj  altri.  Molli  poi  sono  i  suoi  foghi ,  fra  i 
quali  quello  di  Gers,  Platee,  e  Petit  Lavosset,  Chcde, 
Brevan,  Pormenaz,  Le -Boy  ed  altri  ancora.  I  laghi  del 
Faucigny  a  propriamente  parlare  non  sor:o  che  serbaloj 
più  o  fiieno  grandi  formali  sulle  cime  dei  monti  per  lo 
scioglimento  delle  nevi  e  l' abbondanza  delle  piogge.  Le 
sponde  di  colcsli  laghi  sono  amene  ed  in  alcuni  si  fa 
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buona  pesca.  Il  territorio  del  Fauciguy ,  quantunque  in 
alcune  parli  sia  paludoso  è  tuttavia  fertile  in  grano ,  e 
alberi  fruttiferi  ;  dà  buoni  pascoli ,  boschi ,  ed  è  ricco 
altresì  in  minerali,  contenendo  miniere  di  ferro,  di  rame 
e  piombo  e  carbon  fossile,  sonvi  cave  di  marmi,  di  pietra 
da  costruzione,  ardesia,  e  vi  si  rinvengono  anche  bellis- 
simi cristalli  naturali,  che  si  lavorano  soprattutto  a  Gine- 
vra. Vi  si  trovano  eziandio  delle  acque  minerali,  fra  le 
quali  è  rinomata  quella  di  S.  Gervais  e  di  Chamouix. 
Tutte  queste  risorse  però  non  bastano  al  mantenimento 
di  una  popolazione  che  in  50  anni  ha  quasi  duplicato  ;  il 
perchè  molli  de' suoi  abitanti  sono  costretti  ad  emigrare 
per  vivere.  Per  quanto  spella  al  commercio  del  Faueignx, 
esso  consiste  in  molte  fabbriche  di  oggetti  d'orologio, 
in  meccanismi  musicali,  de'  quali  coniatisi  1300  fabbriche 
circa.  Vi  si  trovano  anche  fabbriche  di  panni,  di  stoffa  e 
di  carta  ;  per  le  quali  cose  manliensi  in  quesla  provincia 
un  commercio  attivo  cogli  abitanti  di  Ginevra. 

—  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  capoluogo  di  prov., 
mand.  di  Bonnfiville,  a  4  mig.  da  esso;  400  abit.  Sta  so- 
pra un  promontorio  che  domina  la  Valle  del  fiume  Arve, 
ed  è  celebre  nella  storia  di  Savoja ,  perchè  fu  culla  dei 
primi  baroni  di  Fauciguy.  Questo  nome  si  fa  derivare 
dal  Francese  faux ,  perchè  anticamente  si  fabbricavano 
molte  falci  in  questo  silo;  alcuni  però  lo  vogliono  origi- 
nario da  fauces  che  vorrebbe  dire  gole,  strelle  di  monti. 
Fauciguy  fu  eretto  in  baronia  nel  Medio  Evo  dai  re  delle 
due  Borgogne,  i  quali  lo  possedevano.  Emerardo,  baroue 
di  Fauciguy,  costretto  dalle  armi  fece  omaggio  all'  impe- 
ratore Corrado,  che  redò  e  trasportò  nell'impero  Ger- 
manico il  retaggio  dei  re  Borgognoni.  A  costui  succes- 
sero :  Luigi ,  Guglielmo ,  Rodolfo ,  Aimone  I  che  accom  - 
pagnò  Amedeo  III  nella  seconda  Crociata,  a  questi  fu 
successore  Enrico  Aimone  II ,  ultimo  maschio  della  sua 
stirpe.  Da  Aimone  li  nacque  Agnese  che  sposò  Pietro , 
conte  di  Savoja  (1223).  Da  essi  nacque  Beatrice ,  unica 
loro  figliuola  ed  erede  della  baronia  di  Fauciguy.  Beatrice 
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si  maritò  a  Guido,  delfino  di  Vienna  (Francia),  ed  ebbe 
figliuoli  ;  per  la  qual  cosa  alla  morie  della  Beatrice ,  a 
questa  baronia  aveano  ragione  i  Delfini  di  Vienna  e  la 
Casa  di  Savoja;  perciò  nacquero  contestazioni  finché 
nel  1355  venne  (  per  un  accordo  stipulalo  in  Parigi ,  fra 
Filippo  di  Francia  ed  Amedeo  VI,  dello  il  Gonle  Verde  ) 
difini! ivamenle  la  Casa  di  Savoja  signora  di  Faucigny. 
Dopo  qpesl'  epoca  la  sua  sloria  si  confonde  con  quella 
«Iella  Savoja. 

FAI  GLIA,  vili.  Toscano,  capoluogo  di  comunità,  comp. 
di  Pisa,  a  3  mig.  al  suo  P.  ;  con  2240  abit.  Situalo  sopra 
una  piaggia  marnosa ,  bagnala  dai  torrenti  Tavola  e  Fa- 
uglia.  Esso  è  assai  ben  costruito  e  la  sua  popolazione 
aumenta  di  giorno  in  giorno.  11  suo  lerreno  produce 
pascoli,  grani,  ulivi  vili  e  gelsi.7 

FAI  LE,  vili.  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov.  di  Sa- 
luzzo ,  mand.  di  Morella,  a  2  mig.  da  della ,  800  abit.  È 
situalo  alla  destra  del  Pò,  sulla  si  rada  provinciale  che  da 
Saluzzo  conduce  a  Torino,  in  territorio  fertile  ed  irrigalo 
dalle  acque  del  torrente  Follia,  il  quafè  reca  sovente 
mollo  danno  alle  campagne.  Per  Io  passalo  aveva  un 
forte  castello  ;  ora  vi  si  rimarca  un  palazzo  dei  march 
Doria  con  una  torre  merlala.  A  P.,  del  paese  trovasi  un 
laghello  cbe  abbonda  di  anguille,  linche  e  lucci. 

FAYALANCIATA,  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg?  di  Ascoli 
a  42  mig.  al  suo  Lib.  ;  450  abit.  Trovasi  presso  il  Tronto, 
poche  mig.  discosto  dalla  frontiera  della  Romagna  col 
Napoletano ,  in  territorio  ubertoso ,  soprattutto  in  pa- 
scoli. 

FA  VALE,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Basilicata,  dislr.  di  Lagonegro,  circoud.  di  Ro- 
toudelia ,  che  ha  4200  abit.  Sia  in  colle  alla  destra  del 
fiume  dello  Sinni,  a  2  miglia  dal  mare  e  37  Lib.  da  Ma- 
lora. 

—  vili.  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov.  di  Chiavari, 
maud.  di  Cicagna ,  a  7  mig  al  suo  M. ,  4600  abit.  Sia  iu 
una  Vallata,  delta  di  Fon lanabuona  hi  un  sei.o  circondalo 
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<la  rialti,  in  territorio  collido  a  melliea,  castagne  e  pa- 
scoli. 

FAYARA  ,  borgo  Napoletano ,  dominj  eli  là  del  Faro , 
prov.  e  distr.  di  Girgenli,  à  4  mig.  al  suo  G.  ;  con  8000 
abit.  Sta  in  amena  posizione  alla  (list,  di  7  mig.  circa  dal 
mare  A  Urica  no  ed  in  suolo  che  dà  grano,  amandole  e 
vili;  ha  miniere  di  zolfo,  marmi,  binimi  e  varj  altri  mi- 
nerali. 

FAYAZZINA ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  4« ,  distr.  di  Reggio,  circond. 
di  Scilla ,  con  452  abit.  Sia  sulla  spiaggia  del  mare ,  in 
posizione  amena  e  a  breve  disi,  da  Scilla. 

FAVER,  vili,  del  Trentino,  circolo  di  Trento,  distr.  di 
Cembro  800  abit.  Sta  in  monte  con  territorio  a  gelsi 
viti  e  cereali.  Vi  sono  40  e  più  caldaje  per  la  seta;  a  1 
mig.  L.  da  Cembra. 

FAVERGES,  borgo  Piemontese  div.  di  Savoja,  prov. 
deli'  Alta  Savoja ,  capoluogo  di  mand.  ;  a  8  mig.  M.  da 
Alberlville ,  con  3600  abit.  Sta  nella  Valle  omonima  a 
piedi  delle  montagne  di  Taroié  in  territorio  a  cereali , 
frullami,  vili  e  pascoli.  Ha  rinomate  manifatture  di  stoffe 
di  seta,  di  cui  si  commerciano  in  Piemonte,  occupano 
più  di  400  cperaj.  Iti  pure  fabbriche  di  ferro  con  magli, 
fonderie  per  rame  e  metallo  e  fabbriche  di  caria.  È  de- 
nominato da  un  castello  di  bell'aspetto  oye  gli  antichi 
muli  dei  Geneve6e  fecero  qualche  volta  residenza*  Ema- 
nuele Filiberto  duca  di  Savoja  lo  vendè  a  Luigi  Millet, 
che  fu  poi  il  primo  barone  del  castello  di  Faverges, 
finche  in  questi  ultimi  tempi  venne  questo  castello  con- 
vertito in  edificio. 

FAVERO,  vili.  Veneto,  prov.  di  Venezia,  a  7  mig.  T. 
da  detta,  distr.  2°  di  Mestre,  che  colle  frazioni  di  Cam- 
pano, Campalton .  De?e ,  di  qua  e  di  là,  Terzo,  Tessera, 
e  Porte  Grandi;  ha  4500  abit.  Sta  nelle  vicinanze  del'a 
laguna  Veneta  e  della  strada  postale  che  da  Mestre  con- 
duce a  Treviso,  in  territorio  in  pianura  e  paludoso. 

FAVERZANO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  a  45 
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mig.  al  suo  Lib.  distr.  11°  di  Verolamnva,  comune  coi? 
convocalo;  680  abit.  Situato  presso  la  via  che  da  Brescia 
conduce  a  Quintino,  indi  passando  V  Oglio,  a  Cremona; 
il  territorio  a  biade  e  pascoli. 

FAVOGNA,  vili.  Tirolese,  circolo  di  Bolzano,  distr.  di 
Caldaro,  a  5  mig.  da  detto  ;  170  abit.  Trovasi  a  sinistra 
delP  Adige ,  e  dividasi  in  quella  di  sopra  e  di  sotto.  Ter- 
ritorio sterile,  a  segale,  patate,  orzo  e  selve  di  larici. 

FAVR1A,  borgo  in  Piennnte,  div.  e  prov.  di  Torino, 
a  13  mig.  alla  sua  T.,  mand.  di  Rivarolo,  con  2800  abit. 
Sta  in  fertile  pianura,  producente  ogni  sorla  di  cereali, 
fruttami  e  vigna.  Era  circondato  da  mura;  ora  non  vedesi 
che  il  suo  castello.  Fu  feu Jo  nel  Medio  Evo ,  posseduto 
dalla  famiglia  Vassalli ,  indi  passò  ai  Solari  di  Breglio. 

FAVRIO,  vili,  nel  Trentino  circolo  di  Roveredo,  distr. 
di  Stenico,  a  4  mig.  al  suo  0.,  con  173  abit.  E  nelle 
Giudicature  esteriori. 

FAZANO,  vili.  Modanese,  prov.  di  Reggio  ;  380  abit. 
Sta  in  terreno  fenile ,  presso  la  strada  che  d  i  Reggio , 
conduce  a  Correggio ,  da  cui  dista  2  mig.  al  su  >  O. 

FEBBIO,  vili.  Modanese,  prov.  di  Reggi),  a  30  m;g. 
al  suo  O.,  con  500  abit.  É  alle  falde  deir  Appennino,  in 
territorio  montuoso,  a  vigna,  gelsi  e  pascoli. 

FEBINO,  vili.  Romano,  distr.  di  Gubbio,  leg.  di  Urbino 
e  Pesaro,  con  160  abit.  Situato  in  terreno  fertile ,  presso 
una  fiumana  che  mette  nel  Tevere;  a  12  mig.  da  Gubbio. 

FEGLLNO ,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Genova,  prov.  di 
Albenga ,  mand.  di  Finalborgo ,  a  3  mig.  alla  su  i  T.  con 
750  abit.  Sta  a  poche  mig.  dal  Mediterraneo,  in  territorio 
coperto  in  parte  da  selve  e  boschi,  a  vigna.  Nel  18)3  vi 
fu  combattimento  tra  gr Imperiali  e  i  Francesi,  i  primi 
riportarono  una  segnalata  vittoria. 

FEIGERES,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  del 
Genevese,  mand.  di  S.  Julien,  a  %  mig.  al  suo  O.,  con  900 
abit.  Sta  in  territorio  irrigalo,  a  frumento,  mellica,  le- 
gumi e  vigna.  Ha  sotto  di  sè  varie  frazio:icelle. 

FEISOGLIO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov.  di 
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Alba ,  a  1  m;g.  al  suo  S.;  750  abit.  Sia  sul  Belbo  ;  avea 
un  castello  del  quale  non  veggonsi  che  alcuni  resti.  Ter- 
reno ubertosissimo. 

FEISSONS-SOUS-BRIANQON,  vili,  in  Piemonte,  div.  di 
Savoja,  prov.  di  Tarantasia,  raand.  di  Mouliers,  a  5  mig. 
alla  sua  T. ,  con  650  abit.  Sta  in  amena  posizione,  cir- 
condato da  monti,  in  territorio  a  vigneti,  grani ,  pascoli, 
e  foreste. 

FEISSONS-SOUS-SALIXS ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Sa- 
voja, prov.  di  Tarantasia,.  mand.  di  BozeI,  a  3  mig.  alla 
sua  T. ,  con  380  a')it.  Sta  alle  falde  dei  monte  Bettex,  in 
territorio  a  pascoli  e  boschi. 

FELCE  (5.  Qu.'rico  alla)  ,  vili.  Toscano,  comunità  di 
Rignauo,  a  3  mig.  al  suo  Lib.  comp.  Fiorentino,  con  170 
abit.  Sta  nella  Val  d'  Arno  sopra  Firenze. 

FELET  TO,  vili.  Veneto,  prov.  e  dislr.  1°  di  Udine,  a  5 
mig.  ila  dello,  che  colle  frazioni  di  Branco  e  Cotogno; 
ha  1600  abit.  Situalo  in  suolo  a  cereali  e  g«,*lsi. 

—  vili.  Piemontese,  div  e  prov.  di  Torino,  a  11  mig 
alla  sua  T.,  mand.  di  S.  Benigno,  con  4S45  abit.  E  presso 
il  fiuma  Orco,  sulla  stradi  cae  da  Torino  conduce  a  Ri* 
varolo,  con  territorio  fertile  in  ogni  sorta  di  cereaH  viti 
e  gelsi.  É  luo^o  antico  e  nei  secoli  passati  vi  si  diedero 
alcuni  combatlimeuti. 

FELICE  (S.  Om'jrone),  vili.  Toscano,  comunità  di  Porta 
al  Borgo,  comp.  Fiorentino;  440  abit.  Sta  nella  Valle 
Ombrone  Pislojese,  in  deliziosa  situazione,  ove.contausi 
belle  villeggiature;  a  3  mig.  T.  da  Pistoja. 

FELINA,  vili.  Modauese,  prov.  di  Reggio,  a  18  mig. 
al  suo  O. ,  che  unito  a  Bragia,  fa  712  abit.  Sorge  in  sito 
montuoso,  intersecato  dalla  via  ohe  da  Reggio  va  in  Lu- 
nigiana,  in  territorio  a  vili  e  gelsi 

FELINO,  vili.  Parmigiano,  capoluogo  di  comune,  con 
400  abit.  e  colle  frazioni  di  Barbiano,  Cevola.  S.  Ilario 
di  Baganza,  S.  Michele  dei  Gatti,  e  S.  Michele  (li  Tiorre; 
ne  ha  2890.  Situalo  in  colle  sulla  destra  del  fiume  Ba- 
ganza, ci  è  luogo  mollo  antico.  Barbarossa  nel  secolo 
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XII.  Io  infeudò  ai  Etageri,  indi  passò  alla  famiglia  Rossi, 
che  Io  fortificò  nel  4403.  Lodovico  il  Moro  ne  spogliò  i 
Rossi  che  Io  rieblero  dappoi,  per  poco,  perchè  Luigi 
XII.  di  Francia ,  essendo  in  Italia ,  lo  diede  a  Pietro  di 
Roano ,  stimai. dosi  poco  sicuro  Io  \endelte  per  45  mila 
scudi  d"  oro  a  G.  Pallavicino.  Passò  in  varie  famiglie , 
finche  arrivò  a  G.  Lainpugnani  nel  4650,  estinta  questa 
linea,  fu  in  possesso  della  ducal  Camera,  e  nel  4763  la 
parte  allodiale  fu  ceduta  alla  mensa  vescovile  Parmigiana, 
e  nella  feudale  ne  fu  investito  Dutillot  primo  ministro  di 
Parma.  Suolo  in  aria  sana,  a  vigna,  legumi,  grani,  ca- 
vagne e  canape,  con  Vuoi  e  majali,  e  vi  sono  fabbriche 
di  calce  ;  a  40  mig.  Lib.  da  Parma. 

FELISIO,  vili.  Romano,  distr.  di  Faenza,  a  6  mig.  alla 
sua  T. ,  Irg.  di  Raveua;  4C0  abit.  Pesto  alla  destra  del 
?>enio,  in  piai  ura  e  ulnnlosissimo  a  hiade,  vili  e  gelsi. 

FELISSANO,  borgo  Piemonte?  e ,  div.  e  prov.  cF  Ales- 
sandria, a  7  mig.  al  mio  P.,  capoluogo  di  mand.,  con  2250 
abit.  Sta  in  altipiano ,  a  sinistra  dei  Tauaro,  a  cavaliere 
della  strada  postale  che  da  Alesfaiidria  conduce  a  Torino. 
Terreno  fertile  É  assai  antico,  chiuso  in  parte  dalle  mura 
del  castello ,  ed  in  parte  al  suo  dintorno.  Ha  2  belle 
chiese  e  2  istituzioni  pei  poveri.  Alcune  sue  frazioncelle 
si  trovano  sparse  in  questo  comune.  Nel  Medio  Evo  fu 
sotto  ai  march,  di  Monferrato,  allora  più  ricco  e  più  po- 
polalo ;  se  ne  impaciami  Facino  Cane ,  che  lo  mini  al 
ducato  di  Milano;  alla  morte  di  F.  M.  Visconti,  fu  asse- 
dialo dai  Francesi  per  le  loro  pretese  su  Milano;  il  duca 
Sforza  lo  restituì  ai  suoi  antichi  padroni  ;  indi  seguì  la 
sorte  del  Monferrato*, 

FEL1TTO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Principato  Citeriore,  distr.  di  Campagna,  circond. 
di  Rocca  d' Aspide,  con  4  548  abit.  In  luogo  alpestre  nelle 
\icinanze  del  fiume  Calore,  in  terreno  a  vigua;  a  34 
mig,  S.  da  Salerno. 

FELLE ,  vili.  Napoletano,  ^ominj  di  qua  del  Faro  prov. 
di  Reggio,  a  6  mig.  al  suo  0.,  con  700  abit.  Sta  sulla 
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riva  sinistra  del  Trtsinaro,  in  terreno  piano,  fertile  in 
cereali ,  viti  e  gelsi. 

FELL1CAROLO,  vili.  Modanese,  prov.  di  Frignano,  a  42 
mig.  0.  da  Modena,  ha  560  abit.  Situato  in  monte,  con 
territorio  a  pascoli  e  cereali ,  con  grosso  e  minuto  be- 
stiame. 

FELLINE ,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov  di  Terra  d'Otranto,  dislr.  di  Gallipoli,  circond.  di 
Igeino,  a  48  mig.  da  Nardi),  con  500  abit.  Sia  in  piano 
in  posizione  amena  e  suolo  fertile.  Nei  suoi  dintorni 
vegguosi  gli  avanzi  del  suo  famoso  Ninfeo. 

1ELLOMCA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Mantova  a  30 
mig.  al  suo  S.  dislr.  io0  di  Sermide,  crmune  con  con- 
siglio, che  colla  frazione  di  Qualrelle,  ha  2400  abit.  Sta 
alla  destra  del  P(>,  in  suolo  a  biade ,  pascoli ,  vili  e  gelsi; 
sottoposto  alle  alluvioni. 

FELTRE,  città  Venda,  prov.  di  Belluno,  a  *G  mig.  al 
suo  Lib.,  a  48  da  Padova,  Long  l>°  33'  Lai.  4c°  29'  ca- 
poluogo del  dislr.  6°  di  questo  nome ,  che  colle  frazioni 
di  Farra,  Tomo,  Croci,  Villaga,  Mugnai,  Bolpes,  Sanzan 
Superiore  e  Alconis ,  conta  52oo  abit.  Sta  in  colie  alla 
destra  dal  finire  Piave,  sulla  strada  postale  che  da  Padova 
a  Belluno  conduce  indi  in  Tirolo.  Le  sue  mura  sono  ha~ 
gnate  da  2  fiumare  intluenti  dei  detto  fiume.  Terreno  a 
>igua,  gelsi,  biade,  pascoli,  con  grosso  e  minuto  be- 
stiame. É  città  antichissima;  fu  disti  ulta  nel  secolo  V. 
dai  Goti,  restaurala  da  Teodorico  imperatore.  Fece 
parte  della  Lega  Lombarda ,  contro  lo  Svevo,  per  cui 
godette  di  quei  privilegi  che  dall' imperatore  si  stabi- 
lirono dopo  la  pace  di  Costanza.  Passò  poi  sotto  il  do- 
minio dei  suoi  vescovi,  poscia  fu  retta  dai  Caminesi,  dagli 
Scaligeri,  dai  Carraresi  dai  Visconti;  per  qualche  tempo 
lo  fu  dagli  Alemanni ,  indi  dall'  ex  repubblica  Veneta  ; 
per  la  quale  cosa  soflerse  mollo  cambiando  spesso  di 
padrone,  fu  occupala  dai  Francesi  nel  4797.  È  ben  fab- 
bricala, contiene  belle  piazze  con  fontane,  un  liceo,  un 
teatro,  un  ospedale,  un  seminario,  un  ginnasio  ve- 
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scovile,  scuole  elementari  (T  ambo  i  sessi,  un  orfanotrofio 
femminile,  un  asilo  infantile  e  un  moule  di  prestito,  clic 
fu  eretto  da  fra  Bernardino ,  oriundo  di  qui ,  si  dice  che 
questo  servisse  di  modello  al  resto  d' Italia  ed  agli  stra- 
nieri. Fu  patria  di  quel  Vittorino  professore  nell'  uni- 
versità di  Padova  nel  secolo  XV.  eh'  eresse  una  scuola  di 
educazione  a  Mantova.  Il  Feltrino  abbraccia  10  comuni, 
è  residenza  d' uu  commissario  superiore  e  di  una  pretura 
di  2a  classe. 

FEMATRE ,  vili.  Romano,  dislr.  di  Norcia,  a  10  mig. 
alla  sna  T.,  deleg.  di  Spoleto  ;  200  abit.  Sta  a  destra  del 
fiume  Nera,  in  silo  montuoso,  a  buoni  pascoli. 

FENEGRO,  vili.  Lombardo-,  prov.  di  Como  ,  distr.  23° 
di  Alpiano,  comune  con  convocato,  a  9  mig.  0.  da  Como, 
con  1300  abit.  Sia  a  2  mig.  da  BozzenleJ,  in  suolo  a  vi- 
gna e  gelsi.  Era  del  monastero  di  S.  Simpliciano  e  degli 
Umiliali  di  Milano.  Lo  stimino  patria  di  quel  Moro  che 
nel  secolo  XIII,  piantasse  il  vessillo  Lombardo  su  Mor- 
tara,  assediata  dai  Milanesi. 

FENESTRELLO ,  borgo  Piemontese ,  div.  di  Torino,  a 
29  mig.  al  sno  P.  prov.  di  Piuerolo,  capoluogo  di  mand.; 
4400  abit.  Sia  a  sinistra  del  Chisone,  presso  una  strada 
che  conduce  in  Francia.  Nella  Valle  del  Chisone  furono 
praticate  alcune  strade,  onde  agevolare  la  eomuuicaziouc 
ira  Savona  e  Grenobbe.  Nel  secolo  XVI  apparteneva  alla 
Francia ,  ed  era  di  poca  considerazione.  Dopo  la  rivoca- 
zione dell'editto  di  Nantes,  nel  quale  si  proibiva  il  pro- 
testantismo ,  molli  vi  spatriarono.  Luigi  XIV  trovandolo 
adatto  per  dar  freno  al  Piemonte,  vi  edificò  il  forte  Mu- 
tin,  a  destra  del  Chisone,  che  voltava!!  le  sue  batterie,  fu 
atterrato  nel  183  3  ;  ma  pel  trattalo  di  Utrecht  nel  41 
Aprile  1713  la  Vallata  di  Fenestrelle  fu  ceduta  al  Pie- 
monte ,  e  Amedeo  II.  vi  eresse  5  castelli ,  che  comuni- 
cavano a  vicenda  col  mezzo  di  scalinate  scavate  nel 
monte,  per  modo  che  mettendole  in  relazione  con  quella 
costruita  da  Luigi  suddetto ,  si  rese  Fenestrelle  uno  dei 
più  forti  baluardi  del  Piemonte.  Queste  fortezze  sono 
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/(molleggiale  da  bastioni  di  mirabile  altezza  e  spes- 
sezza ,  e  il  defunto  Carlo  Allerto  vi  fggiunse  un'altro 
forte  che  porta  il  aio  nome  ;  i  Francesi  ne  furono  pa- 
droni dal  4  7<t>  al  4814.  Il  nome  di  Fenestrelle  deriva  da 
finis  terree  Collii.  Nei  eccoli  di  mezzo  fu  dei  march,  di 
Susa ,  poi  passò  ai  Delfini  di  Vienna  (in  Francia),  indi  ai 
domlnj  del  re  di  Francia,  fino  al  trattato  di  Utrecht  come 
già  dicemmo. 

FEIVGO,  vili.  lombardo,  prov.  di  Cremoia,  a  7  mig. 
al  suo  M.  elisir.  4°  di  Pizzighellone ,  comune  con  convo- 
cato, con  700  abil.  Sta  a  4  mig  dalla  strada  maestra  che 
da  Pizzighellore,  conduce  a  Mantova,  in  suolo  fertile  in 
biade  ,  vili  e  gelsi. 

FEKIGLI ,  itti.  Remar  o,  distr.  di  Gubbio,  a  M  mig.  al 
suo  G ,  leg.  di  Urbino  e  Pesaro;  con  €80  abil.  Sta  sópra 
un  colle,  al  cui  piede  scorre  il  torrente  Cesano.  La  sua 
posizione  è  amena ,  e  il  territorio  ubertoso  in  vigna,  e 
gelsi. 

FENILE,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Torino,  prov.  di  Pi- 
nerolo,  a  5  mig.  al  suo  0,  mand.  di  Cavour;  370  abit. 
Sta  alla  destra  del  Pellico ,  nella  vicinanza  della  strada 
che  da  Saluzzo  a  Piuerolo  conduce  a  Torino,  in  territorio 
a  cereali,  vigna  e  pascoli,  11  fiume  Pellice  si  tragitta  me- 
diante un  polite  di  pietra.  , 

FEN1LS ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov.  di 
Susa,  a  \\  mig.  al  suo  S.,  mand.  di  Cesana,  con  400  abit. 
Posto  alla  sinislra  della  Dora  Riparia  ,  ed  è  un  comune 
formato  da  due  borgate ,  in  territorio  ove  si  trovano 
molte  cave  di  pietra  calcedonia ,  con  molto  bestiame. 
La  sua  etimologia  viene  da  fines  per  indicare  luoghi  di 
confine. 

FEMS,  vili.  Piemontese  div.  e  prov.  di  Susa,  mand.  di 
Quart,  a  6  mig.  S.  da, Ansia;  1600  abit.  É  sulla  destra 
della  Dora  Baliea ,  composto  di  varie  frazioni.  I  monti 
che  lo  circondano  contengono  buoni  pascoli,  ove  si  al- 
levano numerose  mandi  e.  Te  rritorio  a  castagne  e  noci , 
e  vi  sono  foreste  con  mollo  legname  da  ardere  ;  evvi 
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incora  una  cava  di  piclra  da  macine  c  di  rame  piriioso. 
"fEREOTiSS  vili. Romano,  dlsir.  e  deleg.  di  Spoleto, 
a  «mi»  ai  suo  0.;  800  abit.  Sta  sul  fiume  Nera ,  in 
terreno  montuoso ,  poco  lungi  dal  contine  Spoleiano  coi 

FERENTINO,  città  Romana,  disir.  e  deleg.  di  Frosiuone, 
a  7  mie  al  suo  M.,  e  a  9  S.  da  Anagni,  con  8*00  abit. , 
compresi  aleuti!  casali.  Sta  a  cavaliere  del  a  strada  che  da 
Roma  conduce  a  Ponte  Corvo,  tra  i  fiumi  Sacco  e  Così», 
od  a  U  mig.  dalla  prodiera  Napoletana.  E  antichissima 
e  anDartetine  ai  bellicosi  E  mici  e  tu  conquistata  dai  Ro- 
mSPKfl  regno  di  Servio  Tullio  IV.  È  celebre  per  te 
Uemblee  generali  dei  Latoiii  contro  i  Romani  che  vi 
tennero  nel  146  di  Roma.  Anche  ora  si  rimarcano  le  sue 
antiche  e  gigantesche  mura/Terreno  ubertoso  a  ce- 
reali visna  e  frullami.  , 

FERI  ANO,  vili.  Romano,  dlslr.  e  deleg.  di  Perugia,  a  9 
mi»  al  suo  M.  ;  300  abit.,  compres  quelli  della  frazione 
d  Trecine  Slà  a  poche  mig.  dalla  front  lera  Romana, 
colla  Toscana,  presso  una  fiumara  che  versasi  nel  Tevere. 
'FERIA  borgo  Napoletano,  dominj  di  la  del  Faro,  pro\. 
e  dis/r  di  Nolo ,  a  22  mig.  alla  sna  T.,  ha  3800  abil.  Si- 
Snio a  20  mig.  dal  mare  Jonio,  in  suolo  ferii  e  ingrani 
S  ò  noci  ec.  Ne' suoi  dintorni  trovansi  edifi/j  grò  te  ed 
Sire  Sca-lie.  I  n  fiume  di  questo  nome,  che  si  dice 
anche  FimSe  Grande ,  prende  il  nome  di  Feria  ne.  con- 
lorni  di  questa  terra. 

FERMI,  vili.  Napoletano  dommj  di  qua  dei  l<aro,  piw. 
di  Calabria  Citeriore ,  disir.  di  Cosenza ,  a  36  mig.  da 
essa,  circond.  di  Spezzano Grande;  «60  abit.  Sia  m 
colle,  con  terreno  t'orlile  a  mite  le  derrate  di  prima  ne- 
cessiti) 

FERMIGNANO,  vili.  Romano,  fiistr.  di  Urbino,  a  3  mig. 
al  suo  O.,  leg.  di  Urbino  e  Pesaro;  150)  abil.  Sta  alla 
sinistra  del  Metauro,  in  posizione  amena,  e  in  territorio 
fertile  *• 

FERMO  (Deleg.  di).  È  in  Romagr.a ,  e  confina  a  T. 
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colla  deleg.  di  Macerala ,  a  L.  coli'  Adriatico,  a  P.  colla 
deleg.  di  Camerino  e  all'O.  colla  deleg.  di  Ascoli.  La 
sua  maggiore  lunghezza  da  T,  ali5  0.  è  di  circa  26 
mig.  sulla  larghezza  di  16  dal  P.  a  L.  Dal  P.  trovansi 
gli  Appennini ,  dei  quali  alcune  ramificazioni  s' inter- 
nano uel  Fermano;  ini  verso  l'Adriatico  il  suolo  si 
appiana.  I  fiumi  principali  che  scorrono  per  questa  de- 
leg. sono  :  il  Chienli ,  Tenna,  Leta  e  V  Aso,  i  quali  scor-. 
rono  neir  Adriatico.  Territorio  a  granaglie,  mais,  legumi 
vili,  ulivi,  gelsi  e  pascoli,  con  grosso  e  minuto  bestiame. 
Ha  buona  pescagione  sulla  sponda  del  mare  e  ne'  suoi 
fiumi,  e  la  coltivazione  delle  api.  Trovansi  molte  mani- 
fatture di  seta,  laffélas,  pannila  ni  ec.  ;  i  suoi  sali  hanno 
inolia  riuomanza.  Essa  comprendo  un  solo  distr.  con 
92,000  abil.  Sotto  P  ci  regno  Italico  faceva  parte  del 
dipartimento  del  Tronto. 

FERMO,  città  Romana,  capoluogo  di  distr.  e  di  deleg. 
a  39  mig.  S.  da  Ancona ,  a  2-1  S. ,  da  Macerala,  27  S.  da 
Ascoli.  Long.  i\°  21'.  Lai.  40°  80;  con  *:>,000  abil.  Sta 
in  colle  a  4  mig.  dall'  Adriatico ,  in  posizione  amena 
nelle  Marche  Anconetane.  II  suo  porticciuolo  è  assai  fre- 
quentalo, e  favorisce  molto  il  commercio ,  dalla,  T.  e 
dall'  O.  trovansi  i  fiumi  Tenna  e  Leta.  Viene  attorniata 
da  mura ,  con  5  porle.  Ha  parecchie  chiese  fra  le  quali 
la  cattedrale  fabbricala,  dicesi  sulle  rovine  di  un  tempio 
a  Giunone  e  de'  bei  palagj.  Il  suo  teatro  è  di  buona  ar- 
chitettura, e  la  città  è  in  geuerale  ben  fabbricala.  Sopra 
il  golfo  di  Venezia,  è  uno  dei  inagazzini  per  l' imbarca- 
zione delle  mercanzie.  Ebbe  fin  dal  secolo  IX  uu'  univer- 
sità. La  voglione  edificala  dai  Sabini  alcuni  anni  prima  di 
Roma;  quaudo  i  Romani  facevano  la  guerra  coi  Carta- 
ginesi, con  Antioco  ed  altri,  conservolli  la  sua  fede,  per 
lo  che  la  chiamarono  Firmuni  firma  fide,  romanorum 
colonia.  La  devastarono  i  Goti  alla  decadenza  dell'  impero 
Romano,  la  saccheggiarono  più  volte  i  Longobardi,  dopo 
1  i  anni  ,  d' assedio  ancora,  dissero,  questo  però  non  è 
da  credersi ,  sarebbe  stata  la  seconda  Troja.  Fu  sog- 
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cella  a  dei  disastri  e  fu  bruciala  da  Federigo  I.  rei  se- 
colo XV  vi  innalzi)  un  forte  castello  F.  Sforza ,  dopo  di 
questo  se  ne  impadronì  un  condottiero  di  eserciti,  dello 
Oiiverolto  da  Femio,  il  quale  fu  spento  dal  duca  di  Va- 
lenza ,  Cesare  Borgia,  e  dopo  questi  fece  parie  dei  do- 
mini della  Chiesa ,  seguendo  il  *uo  destino.  Diede  i  i sa- 
lali a  Fh  minio  Lattai  zio  il  quale  ce mpc se  delle  opere 
ecclesiastiche,  fra  cui  rn  mirasi  quella  delle  Istituzioni  Di- 
vine ;  a  Annibale  e  Francesco  Adami ,  antiquari  ;  al  car- 
dinal Dccio  Azzolini,  amicissimo  di  Cristina  di  Svezia. 
Territorio  ubertoso  in  grani,  ulivi,  gelsi  e  pascoli. 

FENETTA  =  RICO  ,  vili,  nel  Mòdai.ese,  a  46  mig.  al 
suo  0,;  ha  540  abit.  Sia  in  monte  con  terreno  a  patate, 
castagne  e  pascoli.  u 

FERINO  ,  vili.  Lombardo  ,  prov.  di  Milano,  a  3  mig.  al 
suo  M.,  distr.  43°  di  Gallarate,  comune  con  convocalo, 
con  4  600  ahit.  Sta  a  2  mig.  dalla  strada  che  da  Milano  a 
Sodriano  conduce  a  Ca  della  Camera ,  e  passando  il  Ti- 
cino, a  Olcggio.  V  ebbe  cuna  Jaccpo  da  Fimo  implicalo 
nel  processo  di  Cuglielmina  di  Boemia  e  che  se;  mpb  la 
vita  mediante  abjurazione  (V:  Cbiaravalte);  opinnmo 
che  vi  nascesse  ai  che  il  frale  cappuccino  G.  Piantamela, 
che  pel  primo  introdusse ,  la  divozione  delle  40  ore  in 

Milano.  •  . 

FER0LETO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  taro, 
prov.  di  Calabria  llleriore  4» ,  dislr.  di  Palme,  circond. 
di  Laureana ,  a  60  mig.  O.  da  Catanzaro  ;  con  4000  abit. 
Posto  iu  pianura  in  aria  insalubre ,  ma  con  terreno  fer- 
tile; il  terremoto  del  4783  vi  distrusse  quasi  tulio  lo 
abitalo  (V.  Cinquefrondi). 

—  A1STICO ,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Fa- 
ro, prov.  di  Calabria  Ulteriore  2a,  dislr.  di  Nicaslro,  a  4 
mig.  al  suo  L.,  capoluogo  di  circondario ,  che  colla  fra- 
zione di  Feroleto  piano,  conta  2000  abit.  É  luogo  antico, 
ed  era  cinto  di  mura  con  un  castello ,  ma  il  terremoto 
del  4638  lo. rovinò  interr.menle.  per  cui  alcuni  degli  abi- 
tanti la  riedificarono,  informa  quadrala,  ma  in  pianura; 
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alil  i  pero  non  vollero  lasciare  l' antico  silo,  e  costrinsero 
le  loro  case  sulle  rimaste  rovine ,  questo  cagionò  la  di- 
visioue  di  Feroleto  amico  e  in  piano: 

FERRAGLIA,  vili.  Toscano,  comunità  diVrglia,  a  3  mig. 
al  suo  0.  comp.  Fiorentino;  con  240  abit.  Questo  col  suo 
castellare,  sta  nella  Val  di  Sieve,  a  destra  del  torrente 
Garza,  e  vicino  alla  strada  postale  che  da  Firenze  con- 
duce a  Bologna. 

FERRAINDINA,  città  Napoletana,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Basilicata,  dislr.  di  Maiera,  a  36  mig.  S.  da  Po- 
tenza, e;;poliirgo  di  circondario,  con  5400  abit.  in  colle 
a  20  nìig.  dal  golfo  di  Taranto.  Ha  belle  chiese,  un  ospe- 
dale, due  case  di  carità,  ed  altri  inslituli  di  beneficenza 
ed  educazione.  É  di  moderna  data  e  fu  costruì  la  da  Fer- 
rar.dino  figlio  di  Alfonso  II.  di  Napoli,  nel  luogo  ove  esi- 
steva Oggiano,  stato  distrutto  dal  terremoto.  Alcuni 
però  discordano  da  tale  opinione,  asserendo  ch'esistesse 
prima,  e  che  fosse  invece  inalzata  da  Federico  d'Arago- 
na. Il  suo  suolo  è  a  grano,  kmbagia,  ulivi  e  vili. 

FERRANO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Pelago,  a  2  mig. 
al  suo  G.  comp.  Fiorentino,  con  460  abit.  Situato  nella 
Valle  d' Arno  sopra  Firenze,  in  un  appendice  del  monte, 
dello  Consuma,  in  suolo  a  ulivi,  viti  e  castagne 

FERRARA ,  (Leg.  di).  Trovasi  in  Romagna  ;  confina  a 
T.  col  Veneto,  a  L.  coli' Adriatico,  alPO.  colle  legazioni 
di  Ravenna  e  di  Bologna ,  e  col  Modanese.  La  sua  lun- 
ghezza dal  P.  a  L.  è  di  65  mig.  Questa  deleg.  divietai 
in  2  distretti,  e  sono  :  Ferrara  e  Lugo,  con  230,000  abit. 
I  fiumi  principali  che  la  percorrono  sono  ;  il  Po  che  la 
costeggia  da  tutta  la  parte  di  T.;  da  questo  fiume  par- 
tono tre  rami  ciurmali  Pò  d'Adriano,  Pò  di  Primaro; 
e  questo  ultimo,  che  è  il  ramo  più  Meridionale ,  riceve 
ti  Reno ,  il  Santerno,  il  Senio  ed  altre  correnti,  che  na- 
scono negli  Appennini  di  Bologna.  Questi  rami  del  Pò 
comunicano  tra  loro  per  via  di  canali.  Il  Naviglio  di  Bo- 
tola serve  di  comnnicazione  fra  questa  città  ed  il  Pò  ; 
si  può  dire  che  la  deleg.  di  Ferrara  è  compresa  nel  delta 

57 


Digitized  by  Google 


898  FER 

fermato  dal  Pb,  dal  Reno  e  dal  Panaro.  U  suo  territorio 
è  piano ,  è  in  varj  siti  presso  le  sponde  del  Pò  sta  sotto 
al  suo  livello,  la  cui  acqua  vieo  frenata  mediante  robusti 
argini,  e  malgrado  questo,  sovente  il  Pò  apporta  terribili 
inondazioni.  1  geologi  opinano  che  il  Ferrarese  sia  rima- 
sto per  varj  secoli  coperto  dalle  acque  del  Pò  e  del 
mare,  ed  è  questa  la  cagione  delle  molle  sue  palali,  fra 
le  quali  sono  da  citarsi  le  Valli  di  Comacchio.  Ciò  non 
pertanto  il  terreno  è  ubertoso ,  a  riso,  grano ,  legumi , 
canapa ,  vini  ;  e  vi  si  fa  abbondarne  pesca ,  in  ispecie 
di  anguille ,  le  quali  vengono  salate  a  Comacchio,  e  tra- 
sportate altrove.  L'aria  della leg.  Ferrarese  non  è  molto 
sana,  segnatamente  verso  le  paludi.  Pel  sur)  commer- 
cio ha  sulP  Adriatico  tre  porti,  che  sono:  Goro,  Magna- 
vacca  e  Primaro ,  da  questi  si  fanno  grandi  spedizioni 
delle  sue  derrate  e  del  suo  pesce. 

FERRARA,  città  Romana ,  capoluogo  di  distr.  e  di  leg. 
a  30  mig.  G.  da  Bologna  e  45  S.  da  Mantova,  a  4)  M,  da 
Ravenna,  84  T.  q.  G.  da  Firenze.  Long.  9°  8f  Lat.  41°  54'  ; 
con  27,ooo  abit.  Sta  sulla  sponda  sinistra  di  un  braccio 
del  Pò,  ed  a  3  mig.  dal  detto ,  il  quale  forma  il  confine 
Romano ,  col  Lombardo-Veneto,  per  la  qual  cosa  ognun 
vede  con  quanta  gelosia  gli  Austriaci  custodivano  la  for- 
tezza di  una  città ,  che  trovasi  si  presso  ai  loro  dominj. 
La  città  è  cinta  di  mura  e  molto  ben  fabbricala ,  ma  ri- 
spetto alla  sua  vastità  è  assai  spopolata.  Le  cose  sue  più 
rimarchevoli  sono  :  la  cittadella,  a  P.  della  città  ;  è  grande 
forte  e  regolare  ;  armala  di  grossa  artiglieria ,  con  forte 
presidio,  e  con  tutte  le  fortificazioni  che  r  arte  moderna 
richiede.  Nel  mezzo  della  città  vi  è  un  castello  che  fu 
già  residenza  dei  duchi  di  Este ,  ed  ora  del  cardinale 
Legato;  questo  castello  è  circondato  da  fossa  fiancheg- 
giato da  torri  ;  nel  suo  interno  trovansi  begli  apparta- 
menti, ricchi  di  marmi  ed  oggetti  di  Arte.  E  da  osser- 
varsi la  cattedrale,  a  croce  greca,  e  che  contiene  il  mo- 
numento di  G.  Giraldi  :  così  pure  le  chiese ,  di  S.  Fran- 
cesco, S.  Maria  del  Vado,  S.  Andrea  de'  Teatini,  e  prin- 
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cipalmente  quella  dei  Benedettini ,  ov'  era  il  sepolcro  di 
Lodovico  Ariosto ,  trasportalo  nel  Liceo  pubblico  per 
orditie  di  Miollis;  queste  chiese  posseggono  pregevoli 
dipinti  e  sculture.  In  una  delle  sale  del  convento  della 
chiesa  dei  Benedettini  trovasi  fra  gli  altri  dipinti  un  Pa- 
radiso di  Benvenuto  Garofalo ,  amico  dell1  Ariosto.  Nella 
chiesa  di  S  Domenico  vegg;)nsi  le  tombe  di  varj  lette- 
rati ;  cioè  dei  due  Strofi  poeti,  di  Niccola  Leoniceno,  di 
Celeo  Calcagnini.  Meritano  di  essere  esaminali  ;  il  palazzo 
del  Magistrale  che  contiene  buoni  dipinti  del  Garofalo, 
del  Guerctno,  del  Dosso  Dossi,  del  Basliauiuo  ed  altri  ;  vi 
si  trova  eziandio  una  sala  che  serve  di  Accademia ,  che 
portava  il  (itolo  D  Intrepidi ,  il  teatro  di  architettura 
di  A.  Fosehini ,  che  contiene  anche  i  vasti  appartameli 
e  fra  essi  primeggia  quello  che  serve  per  un  casino  ; 
questi  è  tenuto  per  uno  dei  migliori  d' Italia  ;  posto  al- 
l' entratura  della  Giovccca,  quasi  di  faccia  al  castello  ;  il 
Gasino  dei  Signori  vièannesso.  La  Certosa,  ora  convel- 
lila in  cimitero;  questo  immenso  edifizio  occupa  uno 
spazio  uguale  a  quello  della  piccola  città  della  Mi- 
randola; in  esso  veggonsi  parecchi  rimarchevoli  mau- 
solei. Vi  si  accenna  l' abitazione  dell'  Ariosto  nella  con- 
trada Mirasole,  N.*  1208,  ed  una  casa  che  appartenne  al 
Guarini,  nella  quale  fu  rappresentato  per  la  prima  volta 
H  Pastor  Fido.  Air  entrare  della  bella  strada  la  Giovecca, 
si  trova  lo  spedale  di  S.  Anna ,  ove  Torquato  Tasso  fu 
rinchiuso  per  ordine  del  Duca  Alfonso  sotto  prelesto  di 
follia,  per  aver  baciato  una  donna.  Vi  si  rimarca  V  Cui- 
versità  o  il  liceo,  edificato  da  Alberto  VI.  d' Este  nel  se- 
colo XVI,  il  quale  finché  rimase  sotto  al  dominio  Esten- 
se, conservò  ottima  riputazione.  Vi  è  uua  biblioteca  ricca 
di  Codici  e  di  Edizioni  rare  ;  ed  in  uua  sala,  detta  de{fli 
Scritlori  Ferraresi  veggonsi  i  manoscritti  originarj  di 
Torquato  Tasso,  del  Guarini,  dell'Ariosto,  in  un  colla  di 
lui  sedia  e  ealamajo  di  bronzo.  Un  arco  creilo  fra  due 
porte  laterali  introduce  nella  sala  delta  dell' Ariosto  ;  Ire 
inscrizioni  ne  ornano  la  superiore  porla  interna.  Fra  te 
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sue  piazze  rimarcasi  quella  dell'  Ariosto,  aveva  una  statua 
di  Napolcono  che  fu  tolta  dai  Tedeschi  nel  48U.  Nel  pa- 
lazzo della  Ragione  vi  sono  i  tribunali  civili  e  di  com- 
mercio. Oltre  lo  spedale  suindicato,  vi  è  uu  reclusorio 
per  gli  Esposti ,  un  monie  di  prestilo  ;  una  scuola  nor- 
male gratis;  un  seminario,  scuole  ebraiche  e  vari  altri 
insliluti  di  beneficenza  e  di  educazione.  Citarsi  i  palazzi 
dei  Rondinelli,  Bevilacqua  coi  suoi  deliziosi  giardini , 
l'arcivescovile  e  il  quadrivio  dello  dei  Diamanti ,  che 
consiste  in  palagj  posti  ai  quattro  angoli  d' un  maestoso 
rettilineo  di  strade,  che  forma  il  piu  hel  punto  di  vista 
della  città.  La  sua  passeggiata  al  Ponte  L:go  Scuro,  che 
é  il  suo  porlo  sopra  il  Pò,  ed  il  deposito  delle  sue  der- 
rate. Terreno  a  frumento,  pascoli,  sottoposto  alle  inon- 
dazioni dell  Pò,  e  nel  4859,  la  citià  e  le  campagne  furono 
in  preda  ai  suoi  straripamenti.  È  quesla  una  città  del 
Medio  Evo  ,  essendo  sorta  dopo  la  caduta  dell'  impero 
Romano.  Credesi  che  quando  Aquileja  fu  rovinata  da  At- 
tila, alcuni  abitatori  del  Friuli  presero  la  fuga ,  dirigen- 
dosi verso  il  Pò,  e  si  ponessero  in  sicuro  fra  le  paludi  e 
i  boschi  di  questa  città.  La  vogliono  murala  fin  dal  se- 
colo VI ,  sotto  V  esarcato  Ravennate,  dipoi  fu  in  preda 
alle  infestazioni  del  Nord ,  cerne  dei  Goti,  Longobardi  e 
Franchi.  Fu  data  e  rilolla  a  Romani  Pontefici,  ed  ebi^e  i 
suoi  conti  e  marchesi,  ma  dopo  le  famiglie  dei  Marche- 
sclli  o  Ade  lardi,  dei  Toi  rolli  o  Salinguerra?  se  ne  dispu- 
tarono il  reggimento,  finche  nelle  fazioni  dei  Guelfi  e 
Ghibellini  si  scelse  a  duce  Azzo  d'Este,  detto  Azzolino, 
già  suo  podestà  nel  >H96  e  nel  4208.  Sotto  il  demicio  di 
quesla  casa  prosperò  in  maniera  tale  che  inalzossi  al 
grado  di  capitale  di  un  principaio  importarle  al  confronto 
dep  altri  di  quel  tempo  in  Italia,  ^el  4.°  secolo  il  pos- 
sesso loro  venne  contrastalo  dalle  dcmesliche  discordie 
e  da  Salingucrra  ;  ed  i  Pontefici!  Gregorie  IX  e  Celestino 
IV,  ed  Innocenzo  IV,  vi  esercitarono  in  varj  tempi  il  di- 
ritto di  dominio ,  non  che  Clemente  V  che  la  diede  in 
governo  a  Roberto,  re  di  Sicilia,  ih  che  riluttati  i  Feri;:- 
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resi  dalla  crudeltà  di  Dalmasio  vicario  {li  quid  re ,  che  a 
tradimento  fece  uccidere  il  marchese  Francesco  d'  Este 
sotto  pretesto  eh7  ei  tentava  impadronirsi  della  cillà,  ed 
oppressi  dalle  avarie  ed  insolenze  della  guarnigione  Cala- 
lana  si  commossero,  e  con  h  sanguinosa  battaglia  del 
4  Agosto  1 S  !  7  restò  Ferrara  libera  dal  giogo  de' Catalani. 
Acclamarono  allora  con  giubbilo  Rinaldo,  Obbizzo  e  Nic- 
colo d' Este  con  Azzo  tìglio  dell'  ucciso  marchese  Fran- 
cesco,  i  quali  scomunicali  dai  pontefici  e  quindi  assolti 
dalle  censure  ollennero  nel  1332  il  Vicariato  Ferrarese 
pjr  io  anni  con  obbligo  di  pagare  alla  Camera  Aposto- 
lica, 10,000  fiorini  d'oro  annui  e  fu  questa  la  primi  in- 
vestitura. Fu  la  seconda  da  Cleufente  VI  accordata  per  7 
anni  al  marchese  Aldobrandino  il  13  Febbrajo  135+.  Papa 
Bonifazio  IX  nel  Febbrajo  1391  la  rinnovò  al  march.  Al- 
berto V  comprendendo  in  essa  il  di  lui  tiglio  naturale 
Niccolò ,  nato  da  Isotta  Albaresaui ,  e  legittimalo  dallo 
slesso  pontefice  che  acccordò  al  march.  Alberto  la  ridu- 
zione dell'annuo  censo  di  fiorini  d'oro  30,000  in  un 
solo  fioriuo  egualmente  d'oro,  e  soldi  5  ferrarmi.  Dorso 
I.  fu  fregiato  da  Paolo  II.  del  titolo  di  suo  duca  nel  4471. 
Non  vi  erano  leggi  statistiche  fino  al  1391.  Alberto  I.  ne 
ordinò  la  compilazione  a  B.  Salicielo,  Giliolo  Cremonese. 
P.  Anacarano  ed  A.  da  Budrio,  giureconsulti,  che  le  re- 
sero pubbliche  sotto  il  titolo  di  Statuto,  il  23  Marzo  1398 
Ercole  II,  quarto  duca  di  Ferrara  instimi  un  tribunale* 
civile  e  criminale ,  che  prima  era  ,  per  quanto  sembra  , 
concentrato  nel  di  lui  privato  consiglio.  Dspo  4  secoli 
passò  al  duca  Cesare  figlio  di  Don  Alfonso  d'Esle  e  di 
Donna  Giulia  della  Rovere,  acclamalo  da  Cammillo  Ron- 
dinoli ,  giudice  de'  Savi,  dai  Magistrali ,  dai  Nobili,  dagli 
Artigiani  prese  egli  possesso  nel  1597  e  V  esercitò  pub- 
blicando l'esonero  di  alcuni  aggravi  a  favore  del  popolo. 
Ma  cessala  essendo  con  Alfonso  II.  la  signoria  di  Ferrara, 
ne  questi  avendone,  qualunque  ne  sia  il  motivo ,  conse- 
guito l'invesiilura,  il  pontefice  Clemente  Vili  dichiarò 
devoluto  il  feulo  alla  Santa  se  le  e  il  duca  Cesare  deca- 
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mto ,  c  gli  determini)  il  tempo  di  uscire  dalla  città.  Non 
ubbedendo  quegli  inlimolli  la  scomunica  il  4  Novembre 
dello  stesso  anno ,  e  spiralo  il  termine  perentorio  fece 
per  la  \ia  della  Romagna  difilare  le  truppe  Pontificie.  Al- 
lora il  duca  Cesare  invito  a  Faenza,  Lucrezia  d*  Este,  du- 
ebessa  di  Urbino ,  ebe  abboccatasi  col  papa  sottoscrisse 
una  capitolazione  il  13  Gennajo  4598,  ed  ai  28  dello 
stesso  mese  uscì  dalla  città  il  Duca  Cesare,  prendendo  la 
via  di  Modena.  In  allora  Ferrara  avea  quasi  6n,ooo  abit. 
Da  questo  momei  lo  venne  essa  governata  dai  pontefici, 
li n cb è  nel  1796  fu  occupata  dai  Francesi  e  fece  parte 
deir  ex  repubblica  Cispadana.  Nel  1799  se  ne  impadro- 
nirouo  gli.  Austriaci ,  é  nel  4801  ritornò  ai  Francesi  che 
V  aggregarono  alla  repubblica  Italiana,  indi  al  regno  Italico 
e  fu  dichiarata  capoluogo  di  dipartimento  del  Basso  Pò. 
Rovesciato  Napoleone  I.  gli  Austriaci  vi  ritornarono  nel 
18  u  e  nel  45  fu  restituita  alla  S.  Sede.  Fu  patria  dell'  A- 
rioslo,  G.  B„  Guarirli j  fa]  card.  BcnUvoylio,  Celio  Cai- 
rarjnini,  il  Telaldeo  il  Bojardo,  gli  Strozzi,  Bctwemtto 
Garofalo,  Dosso  Dossi,  Girolamo  Savcnarola,  che  ten- 
tando delle  riforme  a  Roma  ,  e  predicata  la  libertà  a  Fi- 
renze, fu  nel  4498  abbruciato  vivo  sulla  piazza  di  quella 
citta  *  e  di  tanti  altri 

FERRARA  DI  MONTE  BALDO,  vili.  Veneto,  prov.  di 
Verona ,  dislr.  42°  di  Caprino ,  a  8  mig.  alla  sua  T.  ;  eoo 
abit.  con  porzione  di  Pazzone.  Situalo  alle  falde  del 
monte  Baldo,  presso  la  destra  dell'Adige,  a  5  mig.  dal 
lago  di  Garda,  in  suolo  a  pascoli,  gelsi  e  viti. 

FERRAZZANO ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro ,  prov.  di  Molise ,  dislr.  e  circond.  di  Campobasso, 
a  8  mig.  al  suo  S.,  con  4450  abit.  Posto  in  colle,  cir- 
condalo da  mura  con  ioni,  e  verso  P.  possiede  un  ca- 
stello. É  antico  e  sostenne  varie  guerre  negli  ultimi 
tempi  della  casa  di  Aragona.  Territorio  fertilissimo,  e  vi 
si  trova  un'  acqua  minerale  buona  per  malattie.  ì 

FERRARA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  d 
Loincllina,  mand.  di  S.  Nazaro,  a  ì  mig.  al  suo  M.; 
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con  4700  abil.  Sta  tra  un  ramo  dell'  Arbogna  c  la  sinistra 
del  Pò ,  in  territorio  Fertile  in  cereali ,  con  molto  be- 
stiame é  vi  si  fabbricano  eccellenti  formaggi  ad  imitazione 
di  quelli  del  Lodigiano.  La  raccolta  dei  bozzoli  vi  è  ab- 
bondante ,  e  vi  è  un  grande  stabilimento  di  filatura  per 
la  seta.  Ha  pure  un'  officina  pel  ferro. 

FERRERA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  distr.  48° 
di  Cuvio,  comune  con  convocato,  a  26  mig.  M.,  da  Como, 
con  376  abit.  Sorge  in  colle ,  in  aria  saluberrima  ed  in 
amena  posizione  le  cui  falde  rimangono  lambite  dal  tor- 
rentello Pancina ,  il  quale  prende  le  sue  scaturigini  dal 
moine  Sassonia  re  per  versare  poi  le  sue  acque  nel  Mor- 
gorabbia,  che  nel  suo  corso  dall'O.  a  T.  forma  tre  bellissime 
cascale  a  200  passi  V  una  dall'  altra.  Queste  bellezze  na- 
turali furono  da  valenti  pittori  ritratte  in  varj  palazzi  di 
Milano,  e  in  altri  borghi  o  villaggi  nei  suoi  d intorni.  Oscura 
ne  è  la  sua  origine,  ma  pare  probabile  che  traesse  il  suo 
nome  da  alcuni  magli  pel  ferro  ivi  esistenti  prima  del  200. 
La  principale  manifattura  e  suo  commercio  sta  nella 
grandiosa  cartiera  Bettetini,  ove  diurnamente  vi  si  oc- 
cupano oltre  4  00  persone;  ed  è  pur  degna  di  conside- 
razione quella  del  Torri ,  occupando  essa  più  di  30  indi- 
vidui. Territorio  a  frumento,  secale,  granturco ,  orzo , 
fieno,  fraina,  miglio,  panico,  vili  e  gelsi. 

FERRERA  (LA),  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov. 
e  mand.  di  Susa,  a  6  mig.  al  suo  M.  e  42  dalla  cima  del 
monte  Cenisio  con  300  abit.  Sta  in  sito  montuoso  sulle 
due  sponde  di  un  piccolo  fiume,  detto  Cenisio,  air  altezza 
di  4384  metri  sopra  il  livello  del  mare.  Territorio  posto 
in  monti  elevali,  a  segale,  patate  e  fieno.  In  alcune  parti, 
le  sue  alte  montagne  restano  sempre  coperte  da  neve. 

FERRERA ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov. 
di  Asti,  a  8  mig.  al  suo  P..  mand.  di  Villanuova,  con  4640 
abil.  Posto  presso  la  strada  provinciale  che  da  Alba  mette 
a  Villanuova,  in  territorio  a  buoni  cereali  e  gelsi.  Apper- 
temie  già  '  alla  chiesa  di  Asti  e  fu  feudo  della  famiglia 
Cane  ni,  veggonsi  ancora  i  resli  di  un  antico  castello,  il 
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quale  era  fortificato  e  munito  di  un  ponte  levntojo  :  vi 
si  ammira  altresì  un  magnifico  palazzo  del  conte  di  Fer- 
rare. 

FERRIERE  (io),  vili.  Parmigiano,  territorio  di  Piacerla, 
a  33  mig.  al  suo  Lib. ,  capoluogo  di  comunità,  eoa  12  > 
abit.;  ma  colle  trazioni  di  Casal  Donato,  Castagnola  Cat- 
laragna,  Centenaro,  S.  Gregorio,  e  Torrio  in  parie,  ne 
ha  4400.  Sta  a  sinistra  del  fiume  Nure,  fra  orride  mon- 
tagne :  trae  il  suo  nr>m3  dalle  miniere  di  ferro  che  iro- 
vansi  nella  Vallata  della  Nure,  e  vi  è  ancora  una  miniera 
di  rame.  Territorio  sterile ,  con  buoui  pascoli  e  boschi. 
Nel  verno,  parte  degli  abitanti  emigrano. 

FERRIERES,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  del 
Genevese ,  mand.  di  Annecy ,  a  3  mig.  alla  sua  T.  ;  con 
300  abit.  SIR  in  anuna  e  fertile  collina,  con  territorio  a 
lutto  le  derrate  di  prima  nceessità.  Vi  si  trova  anche 
ferro  idrato  bruno. 

FERRONE,  del  Mugello,  vili.  Toscano,  comunità  di 
Scarperia  a  4/4  mig.  al  suo  T.,  comp.  Fiorentino  ;  la  sua 
popolazione  è  compresa  in  quella  di  Scarperia  e  di  Si- 
gnano.  Sia  nella  Val  di  Sieve,  nelle  vicinanze  della  gran- 
diosa villa  di  Tolomei  Biffi  e  del  torrente  Le  visone. 

FERRUCCI  A,  vili.  Toscano,  comunità  di  Tizzana,  comp. 
Fiorentino,  con  4600  abit.  Sia  nella  Valle  Ombroue  Pi- 
stoiese, a  3  mig.  G.  da  Tizzano. 

FERRUTA ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Novara ,  prov.  di 
Valsesia,  mand.  di  Borgosesia,  a  3  mig.  da  esso,  con  530 
abit.  Sorge  in  ameno  poggio,  con  bei  panorami  sul  Biel- 
lese ,  Vercellese  e  Milanese,  in  territorio  a  cereali  e  viti. 
Ne5  suoi  dintorni  v'  è  rimarchevole  una  chiesa  alla  Ma- 
donna della  Neve ,  ed  un  altra  a  S.  Rocco  nei  quali  vi 
sono  bei  dipinti. 

FERRUZZANO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  1,a  dislr.  di  Gsraee,  circoud. 
di  Stali,  con  830  abit.  Sta  in  umile,  ed  il  suo  terreno  a 
frumento,  viti,  ulivi  ed  allro.  A  5  mig.  trovasi  il  mare  ; 
e  a  24  mig.  da  Gerace. 
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FESSY,  vili.  Piemontese,  tliv.  di  Savoja,  prov.  del  Cinr- 
blese,  mutici,  di  D  mvaine,  con  600  abit.  Sta  in  territorio 
montuoso,  a  cereali,  pascoli,  con  molle  mandre;  a  8 
mig.  Lib.  da  Thonon. 

FESTA,  vili.  Modanese,  a  *8  mig.  0.  da  Modena,  con 
400  abit.  Sia  alla  sinistra  del  Panaro,  in  territorio  fertile. 
Avca  m\  forte  castello,  di  cai  veggonsi  ancora  i  ruderi. 

FETERNE,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  del 
Ciablese ,  man  1.  di  Evian ,  a  2  mig.  S.  da  Thonon ,  <^on 
4300  abit.  Posto  vicino  al  tìmne  Dranza ,  sul  quale  vi  è 
un  ponte  di  pietra.  Vi  prospera  ogni  genere  di  vegetabili, 
e  vi  si  mantiene  imito  bestiame.  Vi  e  del  carbon  fossile, 
di  cui  non  si  ricava  pero  alati  profitto  conirario  si 
(a  partito  dalle  su  *  cave  di  gesso.  In  una  grolla  delta 
delle  Fate,  si  trova  dell'alabastro;  questa  merita  d'es- 
sere visitala  per  le  sue  particolarità.  Si  vedono  ancora 
gli  avanzi  di  u:i  antico  cislello,  Tu  già  feu  lo  della  Chiesa 
di  Ginevra ,  indi  baronia  dei  Campeys  ,  marchese  di  Lu- 
cinge. 

FEZ7,ANA,  vili.  Toscam,  co  ntnilà  di  Montespertoli , 
a  2  mig.  al  suo  G. ,  comp.  Fiorentino  ,  con  no  abit.  É 
nella  Valle  di  Pesa,  nelle  vicinanze  del  torrente  Virginio 
ed  alla  sinistra  del  fiumi  Pesa. 

FIACCONE,  vili.  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov.  di 
Novi,  maud.  di  Gavi,  a  9  mig.  al  suo  O. ,  con  \ 100  abit. 
Sta  presso  la  strada  postale  ch^  da  Givi  conduce  a  Ge- 
nova, in  lerritorio  non  troppo  fertile,  attesoché  la  mag- 
gior parte  dell'anno  i  suii  monti  son  solto  la  neve.  Fu 
soggetto  alle  scorrerie  degli  Austri-Sardi  che  lo  occupa- 
rono qumdo  nel  4800  si  portarono  al  blocco  di  Genova. 

F1AGNANO,  vili.  Rimano,  dislr.  e  leg.  di  Bologna,  a  15 
mig.  al  suo  S.,  con  4  )0  abit.  Sta  in  ma  sommità  di  un 
colle  fra  il  torrente  Sulustra  ed  il  fiume  Sellaro.  Fu  già 
castello  de!  quale  s  jorgoasj  tuttora  le  vestigia.  Territorio 
sterile  a  buoni  pascoli ,  e  1  ua  poco  di  uva  e  grano. 

FIAMHENGA,  vili.  Nomino,  dis'r.  di  Foligno,  a  8  mig. 
da  esso,  de!e£.  di  Pìrujia  :  eoa  570  abit.  mila  però  a 
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quella  di  Pcsciaua.  Pesto  in  vicinanza  del  niente  Telino, 
in  suolo  parie  in  piano  e  in  monte. 

F1ANELLO,  vili.  Romano ,  disir.  di  Poggio  Mirteto  ,  a 
poca  disi,  da  esso  e  dal  Tevere,  deleg.  di  Rieti,  ccu  450 
abil.  Poslo  in  terreno  fertile. 

FI  ANO,  vili.  Romano,  dislr.  e  ce  marca  di  Roma,  a  4S 
mig.  alla  sua  T.,  con  500  abil.  Poslo  a  desira  del  Te- 
vere in  suolo  uberloso  e  in  amena  posizione. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Pescaglia,  cemp.  di  Lucca, 
con  500  abil.  Sia  nella  Valle  del  Serehio ,  sopra  un  pog- 
gio; a  3  mig.  S.  da  Pescaglia. 

—  vili.  Piemontese,  piov.  e  div.  di  Torino,  capoluogo 
di  mauri. ,  con  900  abit.  È  composto  di  varie  frazioni, 
giace  parie  in  colle  e  in  piano:  il  tuolo  a  vili,  grano, 
castagne  e  frullimi.  Nel  Medio  Evo  apparteneva  al  con- 
tado di  T<  rino ,  ebbe  puie  i  suoi  signori;  passi)  col  suo 
castello  sello  il  dominio  dei  conti  di  S  Martino,  e  da 
cosloro  venie  in  feudo  alla  famiglia  Borghesi  di  Torino. 
Del  suo  ferie  ,  si  scorgono  ancora  gli  avanzi;  a  9  mig. 
da  Torino. 

FI  ASTRA ,  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Camerino, 
a  8  mig.  al  suo  S. ;  con  800  abil.,  e  colle  sue  frazióni 
4800.  Sia  a  desira  del  fiume  etnonimo  in  terreno  uber- 
toso iu  cereali,  vili  e  gelsi.  Il  fiume  Fiasira,  trae  le  sue 
origini  nelle  viciuanze  del  monte  della  Sibilla ,  passa  per 
Acquacanina ,  Fiegni  ed  altri  sili ,  e  dopo  un  corso  di  45 
mig.  metle  foce  nel  Chienli. 

FIASTRELLA ,  Torrente  Romrno ,  deleg.  di  Macerata, 
il  quale  trae  le  sue  origini  nelle  vicinanze  del  monte  S. 
Martino,  e  dopo  un  corso  di  40  mig.  circa  mette  foce 
nel  Chienli,  a  poche  mig.  L.  da  Tolentino. 

F1ATTONE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Gallicano,  comp. 
di  Lucca,  a  3  mig.  T.  da  Gallicano,  con  340  abil.  Sta  col 
suo  castellare,  sepra  una  rupe  nella  Valle  del  Serehio. 

FIAVE  ,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Roveredo ,  dislr. 
di  Stenico,  a  7  mig.  al  suo  O.,  con  650  abil.  Poslo  alla 
destra  del  rivo  di  Valmarza, 
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FIBBIANA  ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Montelupo ,  a  8 
mig.  al  suo  P.,  comp.  '  Fiorentino  ;  700  abit.  Poslo  nella 
Val  d' Arno  inferiore ,  sulla  sinistra  del  fiume  omonimo. 
Ha  una  bella  fabbrica  di  vetri. 

F1BBIAM),  vili.  Toscano,  comunità  di  Camajore,  a  6 
roig.  al  suo  S.  comp.  Lucchese,  con  525  abit.  Sollo  que- 
sto nome  si  comprende  un  aggregato  di  casali. 

I IBBIASTRI,  vili.  Toscano,  comunità  di.S.  Miniato,  a  \ 
nrg.  al  suo  P. ,  comp.  Fiorentino,  la  sua  popolazione  si 
comprende  in  quella  di  Fabbrica  Cigoli.  Sta  nella  Val 
d' Arno  inferiore,  nella  vicinanza  cella  strada  che  conduce 
a  Livorno. 

FIB1ALLA  dei  CANONICI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Ca- 
majore,  a  8  mig.  al  suo  S.,  comp.  Lucchese,  ha  700  abit. 
Sorge  in  poggio  nella  Valle  del  Serrino. 

-  di  VILLA  BASILICA,  vili.  Toscano,  comunità  di 
Villa  Basilica,  comp.  Lucchese;  con  242  abit.  Poslo  su 
di  un  ccntrnfforte  del  monte  Battifolle  fra  due  fiumare 
a  3  mig.  G.  da  Villa  Basilica. 

FIMO,  torrente  Veneziano,  prov.  di  Verona,  irae  le 
sue  sorger  ti  nelle  vicinanze  di  Spazzar!,  passa  presso 
Velo  e  mette  fi  Ce  nei'  Adige,  dopo  un  corso  di  48  mig. 

FIBBENO,  torrente  Napolelai.o,  ckn.inj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Lavoro;  nasce  da  varie  sorgenti  sollo 
Campoli  e  da  varie  altre  presso  Posta,  è  limpido  scor- 
rendo, s'immeile  nella  pianura  dove  cinge  Camello  e 
dipo  aver  dato  moto  a  varie  macchine  idrauliche,  si 
divide  in  moltissimi  rami  e  sbocca  nel  Garigliano  presso 
Isola.  Questo  fiumicello  da  de'  ristagni  per  le  deviazioni 
che  ne  formano  gli  abitanti. 

FICAKO,  vili.  Romano, «listr.  e  deleg.  di  Macerata,  a  48 
niig.  al  suo  P.  ;  con  600  abil.  Poslo  presso  un  rivolt) 
che  mette  uel  fiume  lìsino,  in  suolo  parte  in  piano  e 
parte  montuoso,  a  buoni  pascoli,  vigna  e  cereali. 

F1CARAZZ1 ,  vili.  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  e  disti*,  di  Paiamo,  a  7  mig.  da  esso;  con  4200 
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abit.  Posto  a  poche  mig.  dal  Mediterraneo,  in  suolo  ubcr 
tosissimo. 

FIGARELLA,  fiume  in  Corsica  ,  circond.  di  Calvi  :  trae 
le  proprie  fonti  nelle  vicinanze  di  Corsica  e  mette  le  sue 
acque  nel  mare  all'  0.  di  Calvi. 

FICARETO,  vili.  Romano,  dislr.  di  Todi,  deleg.  di  Pe- 
rugia, a  poche  mig.  da  Todi;  con  155  abit.  Siede  nelle 
vicinanze  del  Tevere,  in  suolo  ubertoso  in  ogni  genere 
di  derrate.  * 

FICAROLO,  vili.  Veneto,  prov.  di  Rovigo,  dislr.  6°  di 
Occhiobello,  a  15  mig.  Lib.  da  Rovigo;  con  3000  abii. 
Sia  sulla  sinistra  del  Pò ,  ed  alla  frontiera  del  Vèneto 
collaRoniagna.il  suldelto  fiume  nel  H34  ruppe  l'argine 
destro  presso  questo  villaggio,  per  modo  che  al  presente 
forma  iu  questo  luogo  un  angolo  spingendosi  verso  i! 
Ferrarese  riprendendo  poi  il  suo  antico  corso  a  Sdenta. 
Fu  già  castello  eretto  &Mì  Estensi.  Territorio  a  cereali 
e  canape;  molti  dei  suoi  abitatori  commerciano  e  navi- 
gano sul  fiume. 

FI C ARRA,  borgo  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  di  Messima  a  60  mig.  al  suo  P. ,  dislr.  di  Patti; 
con  2000  abit.  Sta  presso  la  sponda  del  •Mediterraneo,  in 
territorio  ubertoso  ;  si  esporla  olio  e  seta. 

FIGULLE ,  borgo  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Orvieto, 
a  12  mig.  alla  sua  T.  ;  con  1700  abit.  Sia  sulla  stratla 
maestra  che  da  Montefnscone  a  Orvieto  mena  a  Città 
della  Pieve,  indi  ad  Arezzo  e  Firenze,  a  poche  mig.  dalla 
frontiera  Romana,  colla  Toscana.  Il  suolo  fertile,  m  ogni 
genere  di  cereali,  canape,  ulivi  e  vili,  che  danno  il  famoso 
vino  di  Orvieto.  É  benissimo  costrutto  e  possiede  una 
bella  chiesa  ed  un  liceo.  Dicesi  che  sia  patria  di  Ceola 
Ui  lìienzi.  tribuno  Romano. 

FIEBANO,  vili.  Romano,  dislr.  d'Imola,  a  3  mig.  al  suo 
S. ,  leg.  di  Ravenna,  con  200  abit.  Sia  presso  la  via  po- 
stale da  Bologna  a  Faenza ,  in  suolo  in  piano  e  in  colle , 
è  fertile  in  biade,  vili,  gelsi,  canape  ec. 

FIEGNJ,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Camerino,  a  7 
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mig.  al  mio  S.;  240  abil.  Posto  a  sinistra  del  fiume  Pia- 
stra v  alte  destra  del  Chienti,  in  suolo  fertile. 

FIERA,  fcorjo  nel  Trentino ,  circolo  di  Trento,  dislr. 
di  Primaro,  a  47  mig.  L.  da  Stri  geo,  con  700  ahit.  Sta  a 
destra  del  Cismone,  in  molo  a  cereali  e  pascoli. 

FIEROZZO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Trento,  dislr. 
di  Pergire,  ccn  740  abil  Sta  nella  Valle  Fersina,  in  suolo 
sterile  ;  a  5  mig.  L.  da  Pergine. 

FIES(  O ,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Cremona,  a  20  mig. 
al  suo  M. ,  distr.  2°  di  Sondrio,  comune  con  convocalo, 
che  colla  trazione  di  S.  Marta  ;  ha  873  abit.  Posto  a  sini- 
stra di  un  rivolo,  dello  la  Madonna,  in  territorio  a  pascoli 
lini  e  cereali. 

FIESOLE,  città  Toscana,  capoluogo  di  comunità,  ctònp. 
Fiorentino  ;  con  2500  abil.  Risiede  sopra  un  poggio, 
presso  il  (oriente  frugnol  o  in  una  delle  più  romene  po- 
sizioni che  cingono  Firenze,  la  (,ual  lulla  vicn  dominata 
da  (juesio  peggio,  cerne  jure  il  corso  dell'Arno  dal  quale 
disia  Aliasi  2  mig.  La  menzionano  per  una  città  Eirusca. 
Vogliono  che  di  qui  partisse  quel  Manlio  alla  congiura  di 
Calilina  ;  per  questo  avvenimento  e  perchè  i  Fiesolani 
parteggiarono  per  Pompeo,  i  Romani  saccheggiarono  i 
suoi  abilanli  e  la  demolirono.  Nelle  suo  vicinanze  Stili- 
cene ,  capitano  delli  eserciti  Greci  dell'  imperatore  Ono- 
rio, iiifpe  un  esercito  di  Scili  e  di  Eruli  condotti  da  Ro- 
dagasio.  Ma  i  Goti  invadendo  V Italia,  s'impossessarono 
di  Firenze  e  di  Fiesoli ,  lino  a  che  veni  ero  cacciati  da 
Belisario  nel  540  ;  in  allora  la  ma  rocca  e  le  sue  mura 
furono  smantellate.  Rimase  capoluogo  di  diocesi  e  il  suo 
vescovo  lisiede  in  Firenze.  Presentemente  ridotta  a 
borgo ,  non  rimangono  che  gli  avanzi  delle  sue  mura 
Etnische,  a  qualche  disianza  dai  fabbricati,  che  la  datano 
a  più  di  30C0  anni.  Dictio  al  suo  Duomo  si  scorgono  le 
traccie  del  tuo  anfiteatro  Pom;no;  la  chiesa  di  S.  Ales- 
sandro, nella  quale  si  veggono  intalte  ed  in  poslo  45 
delle  48  colonne  di  nutrirò  cipolii  o ,  ei  e  fai  no  ala  alla 
navata  di  mezzo  con  tellissimi  capitelli  di  ordine  Jojiico; 


Digitized  by  Google 


310  FIE 

erettesi  che  questa  chiesa  sia  slata  un  tempio  pagano. 
La  cattedrale  che  fu  edificata  nel  1028  :  gotica,  nel  se- 
colo XIV,  era  vescovo  A.  Corsini,  la  cui  cattedra  si  con- 
serva ancora  in  una  navata  di  questo  tempio  medesimo; 
e  fra  gli  oggetti  di  belle  arti  si  rimarcano  varj  lavori  in 
marmo  di  Mino  da  Fiesole.  Il  convento  della  Riforma, 
vicino  alla  chiesa  di  S.  Alessandro ,  nella  chiesuola  del 
quale  trovatisi  belli  dipinti,  cioè  nel  coro,  tua  tavola  di 
Pietro  di  Cosimo,  e  neir  altare  maggiore  un  gran  quadro 
del  Paglioni.  Vi  nacque  Mino  da  Fiesole  scultore  ;  il 
beato  Angelico,  pittore:  F.  di  Giovanni  Ferrucci,  e 
A.  Band  mi ,  erudito  del  secolo  XVIII.  Nel  suo  territorio 
trovatisi  molle  cave  di  macigni  arcuarj  ;  di  questo  ma- 
cigno* sono  gli  avanzi  delle  sue  ciclopiche  mura.  Il  suo 
territorio  è  coperto  di  palazzi  e  ville  signorili,  all'  intorno 
delle  quali  abbondano  la  vite ,  V  olivo,  gli  agrumi ,  dori 
d' ogni  genere  e  frutta.  Fra  queste  ville  primeggiano  : 
quella  di  Benvenuti  cou  affreschi  moderni  di  gran  valore; 
la  villa  di  Baccio  Bandinelli ,  che  racchiude  alcuni  lavori 
di  questo  scultore,  senza  contare  le  ville  Mazzi,  Orlandini 
Albizzi  e  tante  alire,  per  modo  che  partendo  da  Firenze 
per  le  porte  Pinti  o  S.  Gallo,  si  percorre  fino  a  Fiesole 
per  3  mig. ,  e  ci  sembra  trascorrere  frammezzo  a  l  un 
grandissimo  ed  ameuissimo  giardino ,  tanto  su  questa 
via  a  destra  ed  a  sinistra  la  Natura  e  V  Arte  profusero 
i  toro  doni. 

FIESSE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  dislr.  13°  di 
Leno,  comune  con  convocalo ,  a  £4  mig.  0.  da  Brescia , 
con  uoo  abii.  Sia  tra  il  Rodano  e  il  Naviglio,  a  4  mig. 
dalla  sinistra  dell'  Oglio ,  in  terreno  irrigato  che  da  pa- 
scoli, lini  e  gelsi. 

FJESSO,  vili.  Veneto,  prov.  di  Venezia,  dislr.  3  di 
Dolo,  a  3  mig.  al  suo  P. ,  che  colla  frazione  di  Serraglio, 
ha  4500  ahil.  Sta  alla  sinistra  del  Brenta,  sulla  strada 
Ferrata,  io  territorio  fertile  in  vigna,  gelsi  c  cereali. 

—  vili.  Veneto,  prov.  di  Rovigo,  a  io  mig.  al  suo  Uh. 
distr.  6°  di  Occhiobello ,  ha  3120  abit.  coHe  frazioni  di 
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Bagnaca vallo,  Osped  detto,  Bìnitìjazione,  Ospcdaletto  Ve- 
neto, S.  Donato  e  Tessarolo.  Sta  a  sinistra  del  Pò  e  alla 
destra  del  Tevere ,  io  territorio  fenile  in  cereali  e  pa- 
scoli, con  grosso  bestiame. 

—  vili.  Rom  ino ,  elisir,  e  leg.  di  Bilogna ,  a  7  mig.  al 
suo  L.  ;  ha  800  abit.  Siede  in  bella  pianura  ubertosa  as- 
sai, e  presso  la  destra  del  fiumi  Joclice,  vicino  alla  strada 
provinciale  che  da  Bologna  conduce  a  Lugo  ed  a  Ravenna. 
Territorio  a  vigna ,  canape  e  gelsi.  Il  sopravanzo  delle 
derrate  commerciasi. 

FIGARI,  vili.  Corso,  circond.  di  Sartcne,  a  12  mig.  al 
su  >  0.  ;  ha  700  abit.  Sta  air  O.  deir  Isola,  presso  un  golfo 
detto  di  Figari,  in  suolo  fertile,  a  ulivi. 

FIGHILLE ,  vili.  Romano ,  dislr.  di  Città  di  Castello ,  a 
8  mig.  al  suo  M. ,  deleg.  di  Perugia;  180  abit.  Sta  sul 
limitare  (b Ila  Romagna,  colla  Toscana,  in  sito  montuoso 
a  pascoli, 

PIGIANE  DI  S.  CACCIANO  DE'  BAGNI ,  vili.  Toscano , 
comunità  di  S.  Casciano  de'  Bagni ,  a  3  mig.  al  suo  G. 
comp.  di  Siena  ;  ha  2  Vo  abit.  Situato  nella  Val  di  Chiana 
Pontificia,  sopra  un  risalto  fra  2  torrentelli. 

FIGINO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano  ?  distr.  3°  di 
Bollate,  comune  cou  convocalo,  crai  570  abit.  Sta  presso 
la  strada  postale  che  da  Milano  va  a  Bolfalora  ed  à  No- 
vara,  in  territorio  a  vigna  e  prati.  Nel  Medio  Evo  vi  fe- 
cero T  accampamento  i  Milauesi  prima  di  portarsi  a  Ma- 
genta contro  i  Ghibellini. 

—  vilLLombardo,  prov.  di  Como,  a  8  mig.  al  O.,  distr. 
24°  di  Cantù,  comune  con  convocalo,  che  colla  frazione 
di  Rozzago,  ha  1100  abit.  Posto  nelle  vicinanze  del  tor- 
rente Ssrenza,  in  amano  colle,  d.ri  quale  si  ha  una  bella 
vedut  i  di  alcu  li  luoghi  della  Brianza.  Territorio  parte  a 
boschi  e  brughiere,  a  gelsi  e  vigna.  Vi  lavorano  la  seta. 
È  nullo  antico,  e  dava  origine  alla  famiglia  Figi  ni ,  uno 
dei  qiuJi  nel  1300,  in  occasione  ddle  nozze  di  G.  M.  Vi- 
sconti con  Isabella  di  Francia,  fece  cosini rre  il  bel  por- 
ticato che  trovasi  ancora  a  MHano  presso  il  duomo. 
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FIGLIANO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Borgo  S.  Loren- 
zo, eomp.  di  Firenze,  a  3  mig.  al  aio  M.,  con  430  abit. 
Sia  nella  Val  di  Sieve ,  presso  la  sinistra  del  torrente 

Bosso. 

F1GLINA,  vili.  Napoletano,  domili] di  qua  del  Fnro,  piov. 
di  Calabria  Citeriore,  elisir,  ci  Cosenza,  a  6  mig.  da  del- 
ta; 4  400  abit.  Sia  fra  gli  App<  iiniuij  in  ;tria  buona,  e  quasi 
tutti  i  suoi  abitanti  sono  dediti  (di' agricoli ura  e  alla  pa- 
slorizia 

FIGLINE,  borgo  Tcscai:o,  capoluogo  di  comunità,  cemp. 
Fiorentino,  a  26  mig.  M.  da  Arezzo,  con  44CO  abit.  Sta 
a  cavaliere  della  strada  postale  che  da  Firenze  conduce 
ad  Arezzo  ed  alla  sinistra  dell'Arno.  È  assai  ben  fabbri- 
cato ;  ha  una  vasta  piazza  ove  si  tiene  mercato,  uno  dei 
maggiori  della  Toscana  ;  un  ospedale ,  una  bella  chieda 
collegiata,  la  chiesa  del  soppresso  convento  dei  Conven- 
tuali ed  un  loggiato  frequentatissimo ,  il  quale  percorre 
nella  maggior  lunghezza  tutta  la  piazza.  Fu  fabbricato 
uel  Medio  Evo  nel  44  50,  fu  travolto  nelle  dissenzioni  ci- 
vili che  tanto  traviarono  la  Toscana;  venne  saccheggiato, 
dalle  masnade  Ghibelline  comandigie  da  Pier  Saccone  Tar- 
lali nel  4336  ,  in  maniera  che  i  Fiorentini  volendo  forti- 
ficare questo  borgo ,  ne  ordinarono  celi'  anno  stesso ,  o 
in  quel  torno,  il  rialzamento  delle  mura  :  da  questo  mo- 
mento segui  sempre  la  sorte  di  quella  repubblica.  Vi  mc- 
quevo,  Àtarsiglio  Ficino  filosofo  platonico  del  secolo  XV; 
G.  Avcrani,  e  Lorenzo  Pienotti,  favoleggiatore  e  isto- 
rico,  morì  nel  4842  in  Pisa.  Territorio,  nella  parte  mon- 
tuosa abbonda  in  castagne  e  boschi,  nelle  colline  in  vili 
e  gelsi,  con  grosso  bestiame,  e  la  sua  seta  è  preferita. 
Vi  son  cave  di  macigno  ed  una  fornace  per  il  vetro,  con 
varie  fabbriche  di  coltelli  e  di  funi. 

—  vili,  Toscano  comunità  di  Prato,  compart.  di  Firen- 
ze, a  3  mig.  T.  da  Prato  ;  ha  725  abit.  Sta  nella  Valle  del 
Bisenzio,  ed  ha  un  bel  castello,  fabbricalo  nel  secolo  XIV, 
come  pure  la  toire  della  sua  chiesa  parrocchiale , ,  nella 
quale  vi  sono  pitture  del  secolo  XV.  Nelle  sue  vicinanze 
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trovasi  marmo  serpentino  di  Prato  o  granitone,  con  cui 
fabbricano  macine.  Alle  falde  del  monte  Ferrato  vedonsi 
banchi  di  sabbia  magnesiaca. 

—  DI  MONTA  JONE,  vili.  Toscano,  comunità  di  Monta- 
jone,  a  4  mig.  al  suo  S.  comp.  Fiorentino  ;  ha  800  abit. 
Sta  fra  la  Valle  di  Evola  e  la  Val  d' Elsa.  Non  ha  di  ri- 
marchevole che  la  grandiosa  villa  del  Filicaja  poeta. 

FIGLINO,  vili  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Principato  Citeriore,  dislr.  di  Salerno,  circond.  di  Ma- 
jor* ;  la  sua  popolazione  è  compresa  in  quella  di  Tra- 
monti, dal  quale  dista  poche  miglia. 

FIGLIOLA  ,  vi».  Napolelano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  1°,  distr.  di  Teramo,  circond. 
di  Montoro  ;  i  suoi  abit.  sono  compresi  nel  comune  di 
Roseto,  dal  quale  dista  poco  tratto. 

FIGLIOLI,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Principato  Citeriore ,  dislr.  di  Salerno,  circond. 
di  Montoro  ;  la  sua  popolazione  è  unità  a  quella  di  Mon- 
toro inferiore ,  che  gli  sta  non  mollo  lunge. 

FIGU ,  vili.  Sardo  ,  div.  di  Capo-Cagliari,  prov.  di  Ori- 
stano, maud  di  Ales.,  a  9  mig.  da  esso,  con  250  abit. 
Posto  nella  Valle  di  Campidano  di  Ales  a  sinsitra  del  fiu- 
me, in  clima  variabile  e  territorio  assai  fertile  in  cereali, 
vili  e  pascoli. 

FIL  ACCI  ANO,  vili.  Romano,  dislr.  e  comarca  Romana  ; 
con  500  abit.  Siede  alla  destra  del  Tevere,  in  posi/ione 
amena,  e  territorio  fertile,  a  22  mig.  T.  da  Roma. 

FILADELFIA,  città  Napoletana,  dominj  di  quà  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Llteriore  2*  dislr.  di  Nicastro,a  10  mig. 
•  al  suo  0.,  capoluogo  di  circond.,  con  400  abit.  Sta  in  piano, 
di  ameno  colle ,  vicino  ad  un  monte  che  si  unisce  agli 
Appennini  ed  è  nell'istmo  più  angusto  d'Italia,  posando 
tra  i  due  golfi  di  Squillace  e  di  S.  Eufemia,  in  modo  che 
resta  a  4  mig.  dal  Mediterraneo,  a  12  dall'Adriatico.  Si 
chiamò  Castel  Mir  ando  ;  fu  edificala  nel  secolo  Vili.  Il 
terremoto  del  1783,  la  distrusse,  gli  abitatori  la  edifica- 
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rono  in  luogo  più  sicuro ,  dandoli  quel  nome  di  Filadel- 
fia che  vuol  dire  amore  fraterno.  La  sua  posizione  è  una 
delle  più  amene  delle  Calabrie,  godendosi  di  un  estesis- 
simo orizzonte  della  Sicilia.  Terrreno  al  necessario. 

F1LAGO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo ,  a  10  mig. 
al  suo  Lib,  distr.  5°  di  Ponte  S  Pietro,  comune  con  con- 
vocato, che  ha  800  abit.  Sta  sulla  destra  del  Brembo, 
presso  la  strada  che  da  Bergamo  va  a  Trezzo ,  in  terri- 
torio a  biade ,  ^elsi  e  vigna.  Alcuni  lo  slimano  V  antico 
Finislacus.  Territorio  sottoposto  alle  alluvioni ,  incollo 
coperto  di  ciottoli  e  di  ghiaje.  Vedonsi  ancora  in  questo 
luogo  gli  avanzi  di  un  vetusto  castello, -come  anche  al- 
cuni resti  di  un  ponte  sul  Brembo. 

F1LANDARI ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Calabria  Ulteriore  2a,  distr.  di  Monteleone, 
circond.  di  Mileto.  a  4  mig.  al  suo  M.  ;  12)0  abit.  Posto 
in  piano,  in  territorio  a  ulivi,  vili  e  bambagia. 

FILATTIERA,  vili.  Toscano,  capoluogo  di  comunità, 
comp.  Pisano  a  5  mig.  S.  da  Pontremoli  ;  ha  800  abit. 
Sta  in  colle  nella  Val  Magra,  e  fu  già  castello  e  capoluogo 
di  un  marchesato  dei  Malaspina.  La  strada  postale  che 
da  Pontremoli  conduce  a  Sarzanello  lo  attraversa.  Il  suo 
marchesato  fu  comperato  da  Cosimo  I.  di  Toscana  nel 
1550.  Territorio  a  grani  e  vigna  nelle  pianure,  e  nelle 
montuose  con  selve  di  castagni  e  buoni  pascoli. 

FILETTA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Sovicille,  corap. 
di  Siena,  La  sua  popolazione  è  compresa  in  quella  di  S. 
Fronlignano.  Trovasi  nella  Val  di  Merse  presso  le  acque 
termali  di  Doccia ,  a  6  mig.  S.  da  Sovicille.  Quattro  altri 
luoghi  omonimi  trovansi  in  Toscana,  cioè  uno  nel  comune 
di  Seravalle,  compartimento  Lucchese,  ed  altri  due  detti 
di  sopra  e  di  sotto  nella  comunità  di  Tredosio ,  comp. 
Fiorentino. 

FILETTINO,  Borgo  Romano  distr.  e  deleg.  di  Prosino- 
ne, a  18  mig.  alla  sua  T.  ;  2400  abit.  Sta  sul  li- 
mite della  Romagna  col  Napoletano,  nelle  vicinanze 
delle  origini  del  Teverone  ;  il  suolo  montuoso  e  sterile. 


Digitized  by  Google 


FIL  945 

Molli  dei  suoi  abitatori  sceudono  dai  loro  dirupi  e  con- 
ducono i  loro  armenti  a  pascolare  per  la  Campagna  Ro- 
mana. 

FILETTO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Poppi,  a  3  mig.  al 
suo  M.  comp.  Aretino,  con  1400  abiL  Sta  nella  Val  (T  Arno 
Caseuliuese,  sulla  destra  dell'  Arno. 

—  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Abruzzo  Ulteriore  2°  distr.  di  Aquila ,  a  6  mig.  da  essa , 
circond.  di  Paganiga  e  S.  Gregorio  ;  600  abit.  Posto  in 
deliziosa  situazione  e  suolo  fecondo.  Nelle  sue  vicinanze 
vi  è  un  lago  omonimo,  che  non  dà  però  pesce  alcuno. 

—  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Abruzzo  Citeriore,  distr.  di  Chieti,  a  9  mig.  da  esso,  e  12 
dall' Adriatico,  circondario  di  Guardiagrele  ;  ha  1310  abit. 
Sta  in  colle  in  ameuissima  posizione  con  un  beli'  oriz- 
zonte ;  in  aria  sana. 

—  vili.  Napoletano,  dominj ,  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Principato  Citeriore,  distr.  di  Salerno,  a  10  mig.  da 
detto ,  circond.  di.  S.  Cipriano;  350  abit.  Sta  in  colle 
in  terreno  ubertoso  in  vigna  e  ulivi. 

—  vili.  Romano,  distr.  eleg.  di  Ravenna,  a  40  mig.  al 
suo  Lib.;  con  1200  abit.  Sta  nelle  vicinanze  del  Montone 
aio  mig.  circa  dall'  Adriatico ,  come  pure  sul  limitare 
della  legazione  di  Ravenna. 

F1LETTOLE ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Vecchiano,  a 
3  mig.  alla  sua  T.  comp.  Pisano:  1050  abit.  Posto  nella 
Valle  dell  Serchio  a  destra  del  fiume  omonimo. 

—  vili.  Toscano,  comp.  Fiorentino;  500  abit.  Situato 
nella  Val  del  Risenzio  alle  fade  del  monte  Galvano. 

F1LIGARE ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Firenzuola,  a  6 
mig.  alla  sua  T.  comp.  Fiorentino  ;  60ò  abit.  Sta  al  con- 
fine della  Toscana  colla  Romagna  giungo  la  strada  Rolo- 
gnese.  Ha  una  assai  ben  fabbricala  dogana. 

F1L1GHERA ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Pavia,  a  7  mig. 
al  suo  L.  distr.  3°  di  Rolgioioso,  comune  con  convocato, 
che  colla  frazione  di  Realico ,  ha  800  abit.  Sta  a  */«  mig. 
dalla  destra  dell'  Olona,  e  a  itti  mig.  dalla  strada  che  da 
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Pavia  a  Belgiojoso  va  a  Casalpusterlengo ,  in  lerrilorio  a 
cercali  c  pascoli 

F1LIGNANO.  vili.  Napoletano,  dominj,  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Lavoro  distr.  di-Pieclimonle ,  circòud. 
di  Venafro,  con  900  abit.  É  in  posizione  amena  e  di  mo- 
derna struttura  ;  la  sua  popolazione  in  aumento;  a  4 
mig.  da  Venafro. 

FILIPPINAJO.  vili.  Corso,  cireond.  di  Calvi ,  a  U  mig. 
al  suo  0;  450  abit.  Sta  al  P.  dell'isola. 

FILIPPO  (S.)  vili.  Toscano ,  comunità  e  comp.  Luc- 
chese, non  è  che  un  subborgo  di  Lucca,  da  cui  resta  a  \ 
mig.;  con  600  abit. 

FILLINGLS,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Savoja ,  prov.  di 
Faucigny,  mand.  di  Reigner,  a  5  mig.  M.,  di  Bonneville; 
con  2000  abit.  Posto  sul  torrente  Menoche  ed  è  diviso 
in  3  frazioni.  Terreno  a  frumento,  segale,  orzo,  avena  e 
nei  suoi  monti  vi  hanno  buoni  pascoli. 

FILO,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Ferrara,  a  49  mig. 
al  suo  S.  ;  con  500  abit.  Posto  fra  il  Pò  di  Primaro  e  le 
Valli  di  Comacchio.  Il  suolo  benché  fertile  e  però  co- 
perto da  paludi,  insalubri. 

FILOGASO ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2a  distr.  di  Monleleone,,  cir- 
eond. di  Pizzo,  a  4  mig.  da  Catanzaro  ;  con  700  abit.  Lo 
fanno  derivare  da  Amabilis  casa  e  che  per  sincope  usa- 
rono il  greco  fil ,  sono  induzioni. 

FILOTRANO,  borgo  Romano,  distr.  di  Recanali,  a  40 
mig.  al  suo  P. ,  deleg.  di  Macerala ,  con  62C0  abit.  con 
varie  frazioni.  Posto  alla  sinistra  del  Musone,  presso  un 
monte  omonimo  ;. lerrilorio  a  viti  pascoli.  Sulla  fine  del 
secolo  passato  vi  ebbero  luogo,  dei)lro  e  fuori  del  paese, 
varj  scontri,  fra  i  Francesi  e  alcuni  montanari. 

FIM1ANO ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro  9 
prov.  di  Principato  Citeriore,  distr.  di  Salerno,  cireond' 
di  S.  Giorgio  ;  la  sua  popolazione  è  unita  a  quella  di  S. 
Giorgio.  Sta  in  silo  ameno  e  suolo  fecondo,  poco  lungi 
da  S.  Giorgio. 


Digitized  by  Google 


FIN  *  917 

• 

FINALE,  cilià  nel  Modanese,  a  27  mig.  da  Modena,  15 
L.  dalla  Mirandola,  con  7000  abit.,  con  Bratellari  od  altre 
frazioni.  Sta  sopra  alcuni  isolotti  formati  dal  Panaro  a  ca- 
valiere della  strada  maestra  ,  che  da  Modena  conduce  a 
Bondeno,  indi  nel  Veneto.  Trasse  il  suo  nome  dall'  es- 
sere posta  al  confine  del  Modanese  colla  Romagna.  Era 
nel  Medio  Evo  forte  castello.  Fu  soggetta  al  monastero 
di  Nononlala,  e  quando  fu  distrutto  il  castello  di  Ponte- 
duce  i  suoi  abitatori  si  ricoverarono  in  Finale.  Fu  sog- 
gelia  a  varie  guerre  Guelfe  e  Ghibelline,  finché  nel  ma 
ebbe  titolo  di  città.  Il  paese  è  ameno  e  ben  fabbricato,  con 
ampie  contrade,  belle  chiese,  case  e  un  bel  ponte ,  ha 
varj  instiluli  di  beneficenza  e  di  educazione.  Territorio 
a  grani,  vigna,  canape,  pomici,  biade  ec.  ;  ma  è  soggetto 
alle  alluvioni  del  Panaro,  come  gli  accadde  nel  48i2.  Il 
canale  Cavamenlo  passali  dappresso  ed  in  alcune  parli  è 
navigabile. 

—  BORGO,  piccola  cillà  del  Piemonte,  div.  di  Genova 
a  39  mig.  al  suo  Lib.,  36  S.  da  Coni,  Long.  4°  6'  Lai,  44° 
U\  prov.  di  Albeuga,  capoluogo  di  mand.  con  2000  abil. 
Giacepressola  confluenza  del  torrente Merogna  col  Foligno, 
formanti  il  torrente  Porrà,  e  sono  valicati  dai  ponti.  A  5  mig. 
ha  la  sponda  del  Mcdilerraneo.  tè  circoscritta  da  3  monti, 
detti  il  Castello,  Monticello  e  Caprazoppa.  A  mezza  costa 
del  primo ,  vi  ha  un  forte  dello  di  S.  Giovanni ,  il  quale 
ora  serve  ad  uso  di  carceri.  Al  disopra  di  questo  forte 
vedonsi  le  roviue  del  Castel  Vecchio,  fabbricato  dai  march, 
del  Carretto  che  vi  tenevano  dimora;  fu  demolito  dai 
Genovesi  nel  passato  secolo.  Fra  gli  altri  edifizj ,  conta 
quello  rimarchevole  detto  il  palazzo  della  cillà  e  l'antico 
palazzo  Ricci  di  architettura  semigotica;  l' antica  chiesa 
di  S.  Biagio  che  ha  al  disopra  della  porta  maggiore  il 
mausoleo  d' uno  Sforza  del  Carretlo.Possiede  per  l' istru- 
zione un  collegio  convitto;  per  la  beneficenza,  uno  spe- 
dale. Vi  si  trova  pure  un  elegante  teatro.  Ha  una  conce- 
ria di  pelli  una  fabbrica  di  bronzo  ,  telaj  pel  lavorio  del 
4iuo  e  della  canapa,  e  simili.  Nel  secolo  XII  apparteneva 
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sii  marchesi  del  Carretto  (  discendenti  da  quelli  di  Savo- 
ja),  i  quali  ebbero  varie  contestazioni  colla  ex  repubblica 
Genovese ,  e  nel  secolo  XVI,  non  polendo  sopportare  la 
tirannia  del  marchese  Alfonso  11  fece  una  rivolta,  Alfonso 
fuggi  e  in  allora  la  città  creossi  un  governo  libero ,  fin- 
che la  monarchia  Spagnuola  se  ne  impadronì  nel  4599 
comperando  tutti  i  diritti  che  poteva  avere  la  famiglia 
del  Carretto  non  solo  per  Finaleborgo,  ma  ancora  sopra 
Finale-Marina  e  Finale  Pia,  per  la  qual  cosa  vennero 
questi  luoghi  in  potere  di  Spagna ,  finche  P  imperatore 
Carlo  VI  li  vendette  ai  Genovesi  nel  1743.  Lo  scopo  deili 
Spagnoli,  nel!'  acquisto  di  questi  paesi  fu  di  agevolare  la 
comunicazione  fra  la  Spagna ,  Napoli  e  Milano.  Costoro 
spesero  immense  somme  per  munire  i  tre  Finali  di  ben 
costruiti  forti.  Territorio,  d'alluvione,  e  sempre  irrigato 
da  diverse  acque,  a  vigneti ,  frullami,  agrumi ,  canape 
e  legumi  tutto  in  quantità  la  parte  vicino  al  mare  co- 
perta di  ulivi  ;  molti  dei  suoi  abitatori  sono  marini. 

—  MARINA,  piccola  città  Piemontese ,  div.  di  Genova, 
prov.  di  Albenga,  mand.  di  Finale  borgo,  a  33  mig.  Lib. 
da  Genova ,  3300  abil.  Situato  alle  falde  di  un  erto  di- 
rupo di  Capra/oppa ,  a  1  mig.  da  Finale  borgo  ;*mI  è  di- 
fesa dalla  fortezza  di  Castel  franco  1  suoi  edilìzi  presen- 
tano nella  massima  parte  un  beir  aspello.  Il  vecchio  ferie 
che  tuttora  sussiste  presso  la  riva  marittima  fu  il  primo 
ad  essere  costrutto.  Nel  1450  vennero  edificale  in  vici- 
nanza del  medesimo  le  prime  abitazioni.  Ha  la  I  eìla 
chiesa  di  S.  G.  Battista,  con  ampia  gradinata  di  marmo 
bianco  e  16  superbe  coloni  e  ed  un  ardila,  cupola:  ha  i) 
Collegio  cornino  Ghilieri  che  è  uno  dei  primi  della  Li- 
guria. Avca  molti  torli  con  ampli  edifizj  per  caserme  ed 
ospedali ,  e  di  essi,  vedonsi  tuttora  !e  maestose  rovine; 
in  queste  fortezze  la  Spaglia  vi  teneva  circa  7000  uo- 
mini di  guarnigione.  Oltre  poi  al  forte  di  Castelfranco, 
vedesi  sopra  un  altra  roccia  il  Castelletto ,  che  vale  per 
latteria  di  mare.  Essendo  posta  sulla  costiera  del  Medi- 
terraneo, ha  una  rada  non  però  delle  più  sicure,  quaii- 
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lunque  il  commercio  marittimo  sia  sialo  assai  vivo  prima 
della  rivoluzione  Francese  del  99.  Anche  oggigiorno  hanno 
i  Finalini ,  circa  un  centinajo  di  bastimenti  mercantili 
che  conducono  in  varie  parli  di  Spagna,  Francia,  Sarde- 
gna, Sicilia  e  America,  oltre  a  molli  che  navigano  sulle 
coste  del  Medilerranco  ed  in  altri  mari,  per  la  pesca,  il 
cui  tràffico  procura  loro  notabile  guadagno.  Vi  si  trovano 
fonderie  di  bronzi  e  molte  fabbriche  di  cordami  per  navi  ; 
fabbriche  di  carte  da  giuoco ,  di  sapone,  manifatture  di 
di  cera  ,  fìlaloj  per  seta  alcune  cartiere  ec.  Coniasi  una 
pubblica  bibloteca.  un  teatro ,  due  spedali  e  pubbliche 
scuole  d'ambo  i  sessi.  La  sua  storia  si  confonde  con 
quella  di  Finale  Borgo,  il  territorio  è  pure  a  quello  con- 
cimile. *  B 

—  DI  NERO ,  vili.  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Ferrara ,  a 
40  mig  al  suo  L. ,  460  abil.  Sta  alla  sinistra  del  Pò  di 
Volano ,  in  suolo  fertile. 

—  PIA,  borgo  Piemontese,  div.  di  Genova ,  prov.  di 
Albenga ,  mai  d.  di  Finale-Rorgo ,  a  2  mig.  da  esso,  con 
830  abil.  Sta  nelle  vicinanze  di  Finale  marina,  sul  lillo- 
rale  Mediterraneo,  e  chiamasi  così  da  un  torrente  omo- 
nimo che  vi  passa  da  vicino.  Terreno  e  storia  uguale  a 
quella  di  Finale'  Borgo.  Ha  un  grandioso  convento  degli 
Olivetani. 

FINE  ,  fiumicello  Toscano,  comp.  Pisano ,  che  trae  le 
proprie  fonti  nelle  pendici  del  monte  della  Cerreta ,  e 
dopo  breve  corso  meli  e  foce  nel  Medilterraneo. 

F1NERO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di  Os- 
sola ,  mand.  di  S.  Maria  Maggiore,  a  7  mig.  al  suo  S.  ;  con 
300  abil.  Siede  nell'estremità  più  elevala  della  Valle  di 
Canobbio,  varcate  le  giogaje  che  dividono  essa  Valle  da 
quella  di  Vcgezzp.  È  luogo  alpestre ,  ricco  in  pascoli  e 
scarso  in  prodotti  vegetabili. 

FINITA ,  fiume  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  4a  ;  parte  dalle  falde  dello 
Appennino,  e  dopo  un  corso  di  40  mig.  mette  foce  nel 
Ciati. 
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FINO,  vili  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  23  mig.  al 
suo  G. ,  disir.  4  4°  di  elusone,  comuue  cod  canvocato, 
cou  370  abit.  Sta  nella  Val  Seriaua ,  sulla  strada  che  da 
elusone  conduce  nella  Val  di  Scalve,  in  amena  posizione, 
con  territorio  a  grauaglia  ed  "a  prati  e  pascoli,  uou  mollo 
fertile.  Vedesi  ancora  un'  antica  torre  che  forse  avrà  ser- 
vito ad  alcuni  feudatari  al  tempo  delle  fazioni  civili  del 
Medio  Evo. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  e  disti*.  4°  di  Como,  a  6  mig. 
al  suo  0. ,  comune  con  convocato  che  colle  frazioni  di 
bricolelta,  Fioreuzuola,  Molino  Sionca,  Mornasco  e  Socco, 
conta  4  550  abit.  Sta  in  colle,  a  destra  del  Seveso ,  a  ca- 
valiere della  strada  postale  da  Milano  a  Como,  e  2  mig. 
dalla  strada  ferrala.  Territorio  fertile  in  vigna  e  gelsi. 
Vedesi  ancora  V  avanzo  di  un  antico  castello  che  fu  di 
Raimondi  Odescalchi  di  Como. 

FINOCCH1ETTO,  vili.  Romano,  distr.  di  Terni,  a  9  mig. 
da  esso,  deleg.  di  Spoleto,  con  300  abit.  Posto  vicino  ad 
una  fiumara  che  versasi  nel  Tevere. 

FINOCCHITO,  vili.  Napoletano,  domiuj  di  qua  del  Faro, 
prov  di  Principato  Citeriore ,  distr.  di  Vallo  circoud.  di 
Torchiara,  a  30  mig.  da  Salerno;  3d0  abit.  Posto  in  colle 
in  suolo  che  da  vili  e  ulivi. 

FIO.UENICA,  fiume  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2*  ;  esce  dall'  Appennino ,  at- 
traversa Oracoli,  e  dopo  43  mig.  di  corso,  mette  le  ac- 
que nel  mare  Jonio. 

FIOR ,  vili.  Romano,  distr.  di  Todi,  a  6  mig.  da  Todi, 
leg.  di  Perugia  ;  260  abit.  Sta  presso  una  fiumana  che 
mette  nel  Tevere. 

FIORA,  fiume  Toscano,  comp.  Senese.  Esso  parie 
dal  poggio  Ponzi  e  presso  Radiòofani;  scorre  in  poca 
parte  il  territorio  Sanese ,  indi  eulra  nelle  Romagna  ,  e 
dopo  un  corso  di  40  mig.  e  aver  passato  vicino  ad  al- 
cuni villaggi,  mette  foce  nel  Mediterraueo.  11  suo  corso 
è  da  T.  a  Lib. 

FIORA  (S.),  vili.  Toscano ,  comunità  di  S.  Sepolcro  ; 
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comp.  Aretino,  a  2  mig.  Lib.  da  S.  Sepolcro;  300  abit. 
Sta  nella  Valle  Tiberina ,  al  limitare  della  frontiera  To- 
scana, colla  Romana. 

FIORANO  vili.  Lombardo  prov.  Bergamasca,  dislr.  4  5° 
di  Caudino,  coi  mine  con  convocato,  a  42  mig.  G.  da  Ber- 
gamo ,  con  400  abit.  Sia  nella  Valle  Seriana ,  ed  ha  di 
bello  la  sua  chiesa  che  ha  quadri  d' insigni  pittori.  Ter- 
ritorio a  pascoli ,  è  in  poca  quantità  biade  gelsi  ;  gli 
abitanti  si  danno  al  lanificio 

FIORANO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino ,  prov.  di 
Ivrea  a  2  mig.  al  suo  P.  mand  di  Lessolo  ;  con  4  1 00 
abit.  Posto  presso  la  strada  che  da  Ivrea  a  Caslellamonte 
conduce  a  Torino,  vicino  alla  riva  destra  della  Dora  Bai- 
tea,  il  suolo  è  fertile  in  vegetabili ,  ma  la  sua  principale 
ricchezza  consiste  nel  minerale  ferro  che  si  ricava  nella 
Valle  Brosso ,  per  trasportarlo  nella  Valle  di  Aosta.  Nel 
Medio  Evo  aveva  un  castello  del  quale  veggonsi  i  ruderi 
e  eh'  era  retto  dai  propri  feudatarj ,  indi  fu  soggetto  ad 
Ivrea,  poi  ad  altri  signori. 

—  vili.  Modanese,  a  io  mig.  O.  da  Modena  ;  con  1600 
abit.  Sta  presso  la  strada  postale  che  da  Modena  conduce 
a  Paullo  e  in  Toscana  ;  il  suo  antico  castello  fabbricalo 
nel  secolo  XI.  era  dei  signori  Pii  di  Carpi,  i  quali  lo  ven- 
dettero ai  signori  di  Sassuolo  nel  4309  e  fu  riacquistato 
da'  suoi  antichi  padroni  i  quali  lo  tennero  fino  al  1 399  , 
in  cui  si  estiuse  questa  famiglia. 

FIORENZO  (S.)  vili.  Toscano,  comunità  e  comp.  Are- 
tino, con  320  abit.  Sia  nella  Val  d'  Arno  Aretina,  in  ter- 
ritorio ubertoso  in  vigneti  ed  ulivi ,  a  3  mig.  S.  da 
Arezzo.  Un  altro  S.  Fiorenzo  trovasi  nella  comunità  di 
Asciano,  comp.  Senese  con  470  abit.  Vi  è  di  bella  la  villa 
Saracini  di  Siena. 

FIRENZUOLA ,  borgo  nel  Parmigiano ,  territorio  di 
Borgo  S.  Donnino,  a  44  mig.  S.  da  Piacenza,  con  2240 
abit.,  e  colle  frazioni  di  Baselica,  Duce,  Caselle,  Frascale 
Paulo  e  S.  Protaso;  ne  ha  6300.  Sta  in  bella  pianura,  a 
cavaliere  della  strada  postale  che  da  Parma  conduce  a 
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Piacenza  ;  e  alla  destra  del  torrente  Arda  sul  quale  vi  è 
un  magnfico  ponte.  Ha  de'  bei  fabbricali  ;  P  amica  torre 
sulla  piazza  ;  la  sua  chiesa  collegiata  ricca  di  oggetti  pre- 
ziosi ;  Pex  convento  dei  Bernardini  e  l'antico  palazzo 
Grossi,  uno  spedale,  un  monte  di  prestito,  scuole,  pri- 
marie e  secondarie;  una  scuola  ebraica  imperocché  vi 
hanno  residenza  circa  500  ebrei.  É  molto  antico;  nel 
secolo  IX,  vi  ebbe  luogo  una  sanguinosa  battaglia  fra  Be- 
rengario re  d' Italia  e  Rodolfo  11.  di  Borgogna.  Ora  fu 
soggetta  a  Piacenza,  ora  ai  proprj  signori.  In  sul  prin- 
cipio del  secolo  XIV  fu  feudo  di  Alberto  Scotti,  indi  in- 
sieme a  Piacenza  passb  sotto  ad  Azzo  Visconti.  Nel  V  e  VI 
secolo,  fu  dominalo  ora  dalli  Scolti,  ora  dai  Pallavicini, 
finché  divenne  signoria  di  A.  Farnese  nel  4587.  Fu  cuna 
di  2  cardinali ,  Diani,  e  Maculavi;  Severo  Varivi  sto- 
rico ;  Cortesi  geologo  e  F.  Nicoli,  archeologo.  Terri- 
torio fenile  a  vegetabili. 

—  vili.  Romano,  dislr.  di  Pesaro,  leg.  di  Urbino  e  Pe- 
saro,  a  7  mig.  M.  da  detto;  700  abii.  Sta  in  colle  ameno, 
dal  quale  si  ha  una  estesa  vista  sutP  Adriatico  che  gli  sta 
a  \  mig.  di  tratto.  Il  suolo  da  gelsi,  ulivi  e  vigna. 

F1REISZE  (Ctwp.)  È  uno  di  quelli  con  cui  si  divide  la 
Toscana,  e  confina  a  M.  col  Modenese,  a  T.  colla  legazione 
di  Bologna,  a  G.  con  quello  di  Ravenna ,  a  L.  col  cemp. 
Aretino ,  aiP  0.  con  quello  di  Siena  è  a  P.  col  cemp.  Pi- 
sano e  Lucchese;  la  sua  mnpgior  lunghezza  da  L.  a  P. 
e  dai  55  ai  60  mig.  quadrale  geografiche,  sopra  una  lar- 
ghezza di  circa  45,  con  una  superficie  di  circa  200  mig. 
geografiche  quadrale.  La  sua  popolazione  7  2  55coo  abit. 
sparliti  in  90  comuni.  Il  territorio  in  gran  parte  mon- 
tuoso, intersecato  da  M.  a  S.  dalla  giogaja  centrale  degli 
Appennini,  dalla  quale  partono  molli  fiumi  che  danno  poi 
il  nome  ad  amene  Vallate.  Fra  i  fiumi  l'Arno  che  par- 
tendo dal  monte  Fi  llerona,  torma  un  semicerchio  uel 
comp.  Aretino,  entra  in  quello  di  Firenze  daS.  ;  a  Pon- 
tassieve  prende  la  direzione  da  L.  a  P.  fii  o  al  Mediter- 
raneo tagliando  in  mezzo  il  Fiorentino.  Molti  influenti 
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corrrono  nel  ingrossare  questo  iinme  allo  destra  c  a  sini- 
stra* Nella  destra  riceve  la  Sicve  il  Disenzio,  l'Ombronc 
Pislojese  e  la  Nievola;  la  sinistra  la  Greve,  la  Pesi»,  l'El- 
sa, l'Era,  senza  contare  molti  influenti  secondari  che  per 
ogni  parie  trascorrono  in  questo  compartimento.  Nella 
parte  piana  del  suo  territorio  veggonsi  i  laghi  di  Fucec- 
cliio  e  di  Bicntina,  terreno  a  grano,  vino,  olio,  gelsi,  frul- 
lami, aranci,  cedri  e  legumi.  Nella  parte  montuosa  si 
rinvengono  ,  castagni ,  legname  da  costruzione,  pascoli, 
con  numerose  n.andre;  trovatisi  eziandio  miniere  di 
rame,  di  piombo,  di  mercurio,  cave  di  marmo,  alabastro 
e  pietra  dura.  Il  suo  clima  è  sano ,  nel  commercio 
vi  fiorisce ,  le  fabbriche  di  cappelli  di  paglia ,  le  mani- 
lai  ture  di  vasellame  di  terra,  di  majolica,  telerie,  pel- 
lami ec.  ;  la  manifattura  della  seta.  Questo  comparti- 
mento è  un  dei  più  incantevoli  della  Toscana,  sia  per  la 
amenità  de'  siioi  colli  e  dei  piani  coperti  di  amene  ville, 
di  grandiosi  giardini,  di  antichi  castelli,  di  ridenti  villaggi 
e  cospicue  città,  cóme  anche  per  tanti  oggetti  di  belle 
arti  ch'esso  v5  inserra.  (V.  Toscana). 

FIRENZE ,  città  Toscana,  capoluogo  di  comp.  e  di  co-, 
munita  ;  a  460  mig.  da  Milano,  57  da  Bologna ,  72  S.  q. 
L.  da  Modena,  402  S.  da  Parma,  408T.  q.G.  da  Mantova; 
459  M.  da  Roma ,  654  S.  da  Parigi,  Long.  8°  55  Lai.  43° 
47  con  400,000  abit.  È  quasi  nel  centro  della  Toscana, 
ed  è  spartita  da  S.  a  M.  dall'Arno,  che  si  cavalca  da  6 
ponti,  4  di  pietra  e  ai  due  esterni  lati  da  2  di  ferro.  Fu 
circondata  da  mura,  con  2  fol  tezze  quella  della  da  Basso 
e  T  altra  di  Belvedere,  stazione  di  strada  ferrala  ed  ha  6 
mig.  circa  di  eh  conferenza.  Per  8  porle  e  una  pusterla 
entrasi  in  questa  città,  che  vedesi  frastagliata  da  nume- 
rose contrade,  spaziose  fiancheggiate  da  superbi  pa- 
lazzi; quella  dei  Calzajoli,  moderna  in  linea  retta  archi- 
tettala, è  reputata  la  migliore  sia  pei  suoi  bei  fabbricati 
ben  costrutti,  che  pei  varj  magazzini  e  bazar  che  conliene; 
parte  essa  dal  Palazzo  Vecchio,  e  conduce  fino  alla  piazza 
del  Duomo.  Magnifici  edifizj  la  rendono  sontuosa  ;  ivi 
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primeggiano  S.  Maria  del  Fiore  chiesa  metropolitana  mi- 
rabile per  la  sua  vastità ,  per  la  vaga  e  grandiosa  cupola 
e  pel  maestoso  campanile,  fu  incomminciala  da  Arnolfo 
di  Lapo  nel  secolo  XIII ,  e  continuata  da  Gioito,  Taddeo 
Gaddi,  A.  Orgagna  L  Ghiberli  e  Filippo  Bruuellesctai,  che 
v'  innalzò  quella  famosa  cupola;  il  Battistero  o  S.  Giovanni, 
rimarchevole  pei  bassi  rilievi  delle  sue  porte  di  bronzo 
di  origine  mollo  antica  e  che  trovasi  di  fronte  al  Duomo; 
la  chiesa  di  S.  Lorenzo  rinomata  per  la  famosa  cappella 
dei  Medici,  che  racchiude  le  tombe  dei  Priucipi  Toscani; 
la  chiesa  di  S.  Croce,  edificata  da  A.  Lapo,  nel  secolo 
XH1,  che  contiene  i  mausolei  degl'Italiani  più  illustri;  la 
chiesa  di  S.  Marco ,  sulla  piazza  dello  stesso  nome  ;  fu 
ricostruita  nel  secok)  XV  e  contiene  buoni  dipinti;  S. 
Maria  Novella  eretta  nel  secolo  XII ,  e  S.  Spirito ,  capi 
d' opera  di  architettura  ;  chiesa  e  Torre  d' Or  S.  Michele, 
sta  nella  via  dei  Calzajoli  ;  fu  disegnala  da  Arnolfo  di 
Lapo.  Alla  sua  facciala  esterna  trovansi  slatue  di  bronzo 
e  di  marmo,  di  G.  Bologna,  di  Donatello,  Verrocchio, 
Ghiberli  ed  altri.  Era  in  origine  questa  chiesa,  destinala 
air  annone ,  e  non  fu  ridona  ad  uso  sacro  che  dopo  la 
famosa  peste  del  4348  :  V  Annunziala  ricchissima  chiesa, 
con  pitture  di  Andrea  del  Sarlo,  Rosso,  Bronzino,  Vasari, 
come  pure  in  un  corridoio  accanto  veggonsi  le  tombe 
di  A.  del  Sarto  e  di  Benvenuto  Cclliui.  La  famosa  Madon- 
na del  Sacco ,  eseguila  da  A.  d^l  Sarto,  pel  valore  di  un 
saccodi  farina,  trovasi  anch'essa  qui.  Il  Palazzo  Vecchio, 
detto  anche  de'  Priori  o  della  Signoria ,  che  sta  sulla 
piazza ,  ed  ha  forma  di  fortezza  ;  lo  innalzò  A.  di  Lapo , 
sulla  fine  del  secolo  XIII  ;  è  quadralo,  di  siile  severo,  co- 
strutto di  pietre  e  merlalo  ;  sulla  piattaforma  vi  è  una 
torre  rilevata  gotica,  delta  la  Torre  della  Vacca.  Le  porte 
del  palazzo  hanno  per  ornamento  la  statua  colossale  di 
Davide ,  di  Michelaugiolo  e  quella  di  Ercole ,  di  Baccio 
Bandinelli.  Il  suo  iuterno  oltre  alle  sculture  del  Bandi- 
nelli ,  contiene  affreschi  del  Vasari.  Vicino  a  questo  pa- 
.   lazzo  vedesi  la  piazza,  della  del  Granduca,  in  mezzo  alla 
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quale  sr-ipr*  la  stallia  equestre  hi  brojizo  di  Cosimo  J, 
lavoro  di  Giovanni  Bologna.  Come  pure  accanto  al  suin- 
dicato palazzo  vedesi  una  magnifica  fontana  con  un  Net- 
tuno iu  marmo  colossale,  e  all'intorno  cavalli  ,  tritoni, 
satiri,  ed  altre  divinità,  marine  ;  queste  sono  di  Amman- 
nati.  Questa  era  V  antica  dimora  dei  Magistrali  dell'ex 
repubblica  Fiorentina  ;  to  loggia  dei  Lanzi,  delta  anche 
ri'  Orgagna ,  che  ne  tu  l' architetto ,  resta  accanto  al  pa- 
lazzo Vecchio,  ed  ha  slalue  in  bronzo,  come  la  Giuditta 
di  Donatelli,  il  Perseo  del  Cellini ,  il  Ratio  delle  Sabine 
di  G.  Bologna  ed  altri.  1  reali  Iflìzj ,  dove  trovasi  la  ce- 
lebre Galleria,  ricca  di  monumenti  d' ogni  genere  di  belle 
arti  :  trovansi  quivi  le  sale  della  tribuna  che  contiene  la 
celebre  Venere,  quella  del  Niofce,  del  Baroccio,  dell'  Erma- 
frodita ,  della  scuola  Veneziana ,  dei  ritraili  dei  Pittori, 
delle  scuole  toscana,  francese ,  fiamminga ,  olandese  ed 
italiana;  i  gabinetti  dei  bronzi  antichi  e  moderni,  delle 
medaglie,  dei  monumenti  egizj  delle  pietre  preziose  ee. 
Il  palazzo  Pitti  ex  residenza  dei  Granduchi,  incomincialo 
dal  Brunelleschi  e  proseguilo  dall'Ammannali  ed  altri,  chia- 
inossi  così  perchè  venne  innalzalo  da  una  famiglia  omoni- 
ma ;  la  sua  architettura  è  semplice  e  maestosa;  ha  una 
superba  galleria  di  quadri,  marmi  ed  altri  oggetti  di  belle 
arti  dei  primari  artisti,  fra  quali  molte  piliure  di  Raffaello, 
spccialmenle  la  Madonna  della  Seggiola,  e  fra  le  sculture, 
le  Veneri  del  Canova.  1  giardini  del  palazzo  Pilli  o  per  me- 
glio dire  Botoli  è  uno  dei  piùragguardevoli  d'Italia;  degni 
pure  di  considerazione  sono  i  palazzi  Capponi.  Strozzi,  Bo- 
iiarroli,  Corsini,  Riccardi,  Mozzi  Alloviii,  Rinuccini,  Po- 
nialoschi,  Pucci  ec.  ;  ma  il  più  antico  è  il  palazzo  del  Co- 
mune ,  già  abitato  dal  Podesià  di  Firenze  ,  ora  dal  Bar- 
gello ,  edificato  nel  secolo  XII  ;  ha  delle  belle  piazze 
fra  le  quali  quella  dell'  Annunziata ,  cinta  da  porti- 
ci ,  ed  ornala  t'a  due  f( mane  e  dalla  statua  equestre  di 
Ferdinando  I.;  di  S.  Trinila  con  belle  colonne  sui  cui 
posa  la  statua  della  Giustizia;  quella  dell' ex  Granduca, 
adorna  di  una  magnifica  fontana  e  della  statua  equestre 
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di  Cosimo  I.  ;  quella  di  S.  Maria  Novella  decorata  di  2  obe- 
lischi e  quella  di  *S.  Croce  ;  conia  pure  9  tealri  ;  i  prin- 
cipali sono  :  il  grandioso  teatro  Pagliano,  il  Nuovo,  il  Leo- 
poldo, il  Goldoni,  T  Alfieri ,  la  Pergola  il  Ferdinando,  ce. 
Per  la  beneficenza  vi  è  1'  Arcispedale  di  S.  Maria  Nuova; 
Io  spedale  di  S.  Bonifazio  pei  dementi  ;  quello  di  Santa 
Maria  Nuova  ;  quello  di  S.  Lucia  perg  P  invalidi  e 
infermi  militari  ;  quello  dell'  Innocenti ,  che  ritiene 
gli  esposti;  l'Ospizio  della  Maternità  per  le  povere 
partorienti  ,  con  una  cattedra  di  ostetrica  ;  vi  é 
inoltre  P  ospedale  di  S.  Giovanni  d' Iddio  (Fate  bene 
fratelli);  una  pia  casa  di  Lavoro  di  Monte  Domini, 
ove  si  raccolgono  i  poveri  cittadini ,  P  orfanotrofio 
del  Bigallo ,  con  molti  altri  Asili  infantili ,  Casse  di 
risparmio ,  Monte  di  Pietà  ec.  Conta  parecchie  Congre- 
gazioni, cioè;  quella  di  S.  Martino,  dei  Buouomirii,  di  S. 
C.  Ballista,  le  quali  leudono  al  soccorso  di  miserabili  fa- 
miglie ;  ma  soprattutto ,  distinguasi  quella  della  Miseri- 
cordia. Vi  è  P  Accademia  delle  belle  Arti  ;  Y  instituto 
Tècnico  di  Scienze,  Arti  e  Manifatture  ;  il  Museo  di  Fi- 
sica e  di  Storia  Naturale  ;  le  bibloteche  Magìiabecchiana, 
Laurenziana,  Riccardiana  e  Palatina  ;  le  scuole  pubbliche 
di  S.  Giovannino;  4  commutative  per  maschi  ;  P  Jnslituto 
della  SS.  Annunziata ,  i  Conservatorj  delle  Giovacchiue, 
delle  Montalve,  delle  Manleltate,  del  Convenlino ,  degli 
Angioliui  di  S.  Francesco  di  Sales  e  molli  altri  pubblici 
e  privali  stabilimenti.  Meritano  pure  particolare  ricordo 
P  Accademia  della  Crusca,  fondala  nel  secolo  XVI  ;  quella 
de'Georgofìli ,  riguardante  l'Agricoltura.  I  su:)i  passeggi 
più  frequentati  sono  :  di  Bobili,  Lungo  Arno,  e  fuori  della 
città  alle  Cascine.  1  suoi  dintorni  aumentano  le  sue  bel- 
lezze. Fuori  la  Porta  Romana  vi  è  la  Villa  di  Poggio  Im- 
periale, la  collina  di  Arcelri  ;  tra  le  ville  situale  su  questa 
collina  osservasi  quella  ove  dimorò  per  10  anni  Galileo, 
ora  del  Bouajuti,  e  la  famosa  Torre  del  Gallo,  ove  Galileo 
stesso  si  tratteneva  pe' suoi  sludi.  Vengono  poscia  Bel- 
losguardo ,  Galluzzó ,  il  monastero  della  Certosa ,  in  cui 
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ricoverossi  Pio  VI.  Fuori  di  Porta  Samminialo,  vedcsi  la 
collina,  detta  Monte  alle  Croci,  la  chiesa  di  Samminialo 
e  quella  di  S.  Francesco.  Fuòri  di  Porla  S.  Croce  vi  è 
S.  Salvi,  monastero  con  un  cenacolo  di  Andrea  del  Sarto. 
Fuori  di  Porta  a  Pimi  vi  è  la  chiesa  di  S  Domenico  nelle 
vicinanze  della  quale  siede  l' Abbadia  Pie  solano;  innal- 
zandosi sempre  più  verso  la  sommità  si  presentano  ah 
V  occhio  il  palazzo  Vitelli ,  la  villa  Ricasoli ,  e  giunti  alla 
cima  del  monte  si  trova  Fiesole.  Fuori  della  Porla  S.  Gal- 
lo esiste  un  arco  trionfale  erello  a  Francesco  imperatore, 
quando  fece  il  suo  ingresso  in  Firenze.  Seguono  la  villa 
Salviati  il  villaggio  di  Montorsoli,  Pratolino,  in  cui  scor- 
gonsi  i  resti  di  un  antica  villa  Reale.  Uscendo  di  Porta  a 
Prato,  alla  sinistra  trovatisi  le  Cascine.  D  >po  vengono  la 
villa  del  Poggio  a  Cajano  e  di  Castello,  la  villa  Ginori, 
detta  la  Doccia,  rinomatissima  per  una  fabbrica  di  por- 
cellane. Al  difii  >ri  della  Porla  S.Frediano  e  a  breve  dist. 
da  essa ,  è  la  villa  Spinelli,  nella  quale  dimorò  Galileo  per 
\c>  anni  ;  segue  poi  il  convento  di  S.  Bartolommeo  di 
Monte  Oliveto,  indi  proseguendo  nel  cammino,  s'in- 
contra P  antica  abbazia  di  Settimo  e  la  villa  Riccardi.  Ha 
delle  pregevole  manifatture  di  drapperie  ,  calze  di  seta  , 
lauiflcio,  tabacchi,  galloni ,  carrozze ,  lavori  d' intagli,  in 
tarsialure,  cappelli  di  paglia,  orificerie,  mosaici,  lavori  di 
alabastro,  in  marmo,  di  tipografia;  calcografia,  di  bulino, 
di  pittura  e  porcellana.  Territorio,  a  vigna ,  olio  e  frut- 
tami. La  sua  origine  è  incerta  con  lutto  che  li  storici 
abbiano  chiacchierato  molto  sul  suo  conto*  chi-  la  fa  di- 
scendere da  una  colonia  di  soldati  Romani  spediti  da  Ot- 
tavio Augusto  dopo  la  vittoria  di  Perugia  e  chi  la  data 
dall'anno  60  avanci  G.  C.  epoca  in  cui  i  Triunviri  Ro- 
mani, vi  mandarono  una  colonia  dei  soldati  di  Cesare. 
Sotto  V  imperio  di  Tiberio,  vogliono  che  i  Fiorentini  spe- 
dissero a  Roma  alcuni  oralorj ,  onde  impelrare  di  non 
divergere  il  corso  dd  Clanis,  (og$i  la  Chiana)  dal  Tevere 
nell'Arno,  ciocché  avrebbe  esposto  il  loro  territorio 
alle  inondazioni.  Nel  418  dopo  G.  C,  al  tempo  d' Adriano, 
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dicono  che  si  ristaurasse  quel  trailo  di  strada  della  Via 
Cassia  che  da  Chiusi  conduce  a  Firenze.  Neil'  XI.  secolo 
fu  minacciala  dai  Goti  sol  lo  Radagasio,  ma  fu  salvata  da 
Siilicone  generale  Greco  ;  esso  sconfisse  nelle  sue  vici- 
nanze i  barbari  in  una  segnalala  battaglia.  Nel  542  fu  di 
nuovo  assalila  dai  Goti  di  Tolila;  ma  tu  difesa  dal  pre- 
sidio che  lasciovvi  Belisario  ;  nel  553  inviò  un  ambasceria 
a  Narsele;  i  Longobardi  occuparono  poscia  Firenze;  Car- 
lomagno  soggiogalo  i  Longobardi  diede  nuova  forma  e 
stabili  in  Firenze  una  specie  di  governatore.  La  cerchia 
delle  mina  furono  allargale  nel  4078.  Nel  4148  i  Fioren- 
tini a  Monlecasoli,  a  6  mig.  P.  da  Firenze,  uccisero  il  vi- 
cario imperiale  Roberto  e  disfecero  i  suoi  seguaci,  que- 
sta fu  la  prima  impresa  della  Repubblica;  nel  4  477  le 
prime  dissensioni  intestine  originate  dalli  Uberti;  nel 
4245  la  guerra  civile  per  la  famiglia  Buondelmonti  ed 
Amidei;  nel  4250  che  lo  chiamarono  Tanno  delle  villo- 
rie  manemessero  la  Toscana  colle  guerre  civili  ;  allora 
coniò  i  suoi  fiorini  d' oro  ;  il  4  Seliembre  4260  a  Mon- 
leaperli  sulle  rive  dell'Adria,  Farinata  cleili  l  berli,  vi  di- 
fese il  partito  Guelfo,  entrando  trionfante  in  Firenze  ;  net 
4345  Iguccione  della  Fagiuola,  diede  una  gran  sconfina 
ai  Fiorentini;  nel  4325  Gaslruccio Castracani  gli  sconfis- 
se ad  Altopascio;  dopo  il  4343  vi  fu  la  peste  descritta 
dal  Boccaccio,  che  portò  via  80,ooo  abil.  nel  4359 
disfece  le  bande  di  avventura  di  Fra  Moriate  e  del 
conte  Landò;  nel  4378  vi  fu  l'anarchia  ed  elessero 
in  magistrato  principale  Michele  Landò,  pettinatore  di 
Lana,  nel  4382  si  ristabilirono  gli  Albizzi  e  forma- 
rono una  nuova  aristocrazia  ;  dal  4400,  al  4  433  godette 
un  poco  di  pace  il  governo  degli  Albizzi  fu  abbattuto  da 
Cosimo  de'  Medici ,  cittadino  popolano  e  principe  mer- 
cante ;  divenne  una  città  florida  sotto  i  Medici,  che  la 
governarono  come  Gonfalonieri ,  o  come  Granduchi,  dal 
4378  tino  al  4737  ,  quando  fu  ceduta  all'Austria  che  la 
possedè  fino  al  4798  allora  fu  un  poco  repubblica 
un  poco  Francese,  fino  al  4844  allora  fu  resa  al  con- 
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gresso  di  Vienna  a  Y  arciduca  Ferdinando,  ora  poi  s' in- 
corporò ai  destini  futuri  dell'  Italia.  Fu  Patria  di  Dante, 
Petrarca,  Boccaccio,  Villani,  Lasca,  Guicciardini,  Mac- 
chiacela, Varchi,  Magalotti,  Palei,  Vìviani,  Marc/ietti, 
Cocchi,  Micali ,  Pananti,  Nicoli ,  Leon  Battista  Al- 
berti 9  Andrea  del  Sarto  .Buonarroti ,  Leonardo  da 
Vinci,  Benvenuto  Celimi,  Donatello,  Masaccio,  Maso 
Fini  guerra  ^  Orgayna,  Galileo,  Amerigo  Vespucci.  Ar- 
nolfo, il  Ferruccio,  Giotto,  Leone  X.  e  tarili  altri  ec. 

FIRENZUOLA ,  borgo  Toscano,  capoluogo  di  comunità, 
comp.  di  Firenze,  a  30  mig.  alla  sua  T. ;  con  7U0  abit. 
posto  a  poche  mig.  dalla  strada  postale  che  da  Firenze 
conduce  a  Bologna ,  presso  il  fiume  Sanlerno ,  e  fra  i 
monti  Collorela  e  Guerrino.  Fu  costruito  nel  Medio  Evo, 
ed  era  fortificato.  Nel  1351  fu  messo  a  sacco  ed  a  fuoco 
dagli  Ubaldini ,  uniti  ai  Visconti  ;  ma  poco  dopo  ritornò 
sotto  il  dominio  Fiorentino,  che  lo  munì  di  una  rocca  e 
vi  aggiunse  alcune  fortificazioni.  Era  un  giorno  più  fio- 
rente, imperocché  Tal  traversava  l'antica  strada  Bolo- 
gnese. Vi  ebbe  i  natali  A.  Giovannini  dello  il  Firen- 
zuola, autore  di  commedie  e  di  lepidissime  novelle,  ma 
sopralulto  è  pregevole  la  sua  traduzione  dell'Asino  d' Oro 
d'  Apulejo  ;  visse  nel  secolo  XVI.  Territorio,  a  pascoli , 
viti  e  ulivi ,  ma  in  poca  quantità ,  essendo  alpestre , 
con  dei  monti  dell'altezza  di  oltre  3000  piedi  parigini 
sul  livello  del  mare.  Ciò  che  lo  rendono  curioso  sono 
però  i  suoi  fuochi  perenni  che  ardono  giorno  e  notte  ; 
escono  dalla  terra  ed  hanno  un  leggiero  odore  bitumi- 
noso ,  per  cui  vuoisi  che  il  petrolio  imito  alla  decom- 
posizione di  alcuni  solfuri  di  ferro  sia  la  Guisa  di  essi , 
detti  anche  di  Pielramala,  vili,  a  poca  distanza  da  Fi- 
renzuola. Due  altri  luoghi,  dello  stesso  nome  stanno  uno 
nella  comunità  di  S.  Maria  del  Monte  e  l' altro  in  quella 
di  Modigliana  amhidue  nel  comp.  Fiorentino. 

FIRMO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,prov. 
di  Calabria  Citeriore ,  dislr.  di  Caslrovillari ,  circond.  di 
Lungro,  a  36  mig.  da  Cosenza,  con  1221  abit.  Sta  in 
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suolo  fenile  in  tulle  le  derrate  di  prima  necessità  ;  gli 
abitanti  sono  quasi  tulli  originari  d?  Albania. 

FISCAGLIA,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Ferrara,  a  U 
mig.  al  suo  L.,  con  500  abil.  Sta  sulla  sponda  destra  del 
Pò  di  Volano,  e  al  G,  delle  Valli  di  Comacchio,  in  suolo 
alquanto  paludoso ,  ina  che  dà  tuttavia  biade ,  pascoli  e 
vili. 

FISCHIANO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Principalo  Ulteriore,  distr.  di  Salerno,  circond. 
di  S.  Severino ,  a  poche  mig.  da  esso,  che  colla  frazione 
di  Carpinolo  ,  ha  4400  abil.  Sta  in  colle  in  aria  buona  e 
terreno  fertile. 

—  vili.  Toscano ,  comuuiià  di  Porla  S.  Marco,  comp. 
Fiorentino,  con  380  abit.  Sia  in  monte  nella  Valle  On* 
brone  Pistojese,  a  4  mig.  G.  da  Porla  S.  Marco. 

F1STO,  vili,  nel  Trentino  ,  circolo  di  Roveredo,  distr. 
di  Tionc ,  a  4  mig.  alla  sua  T ,  che  colla  frazione  di 
Ches,  conta  540  abil.  Sia  nella  Valle  di  Rendena  a  sini- 
stra del  fiume  Sarca. 

FITALIA,  fiume  Napoletano  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  di  Messina  ;  trae  le  sue  sorgenti  da  monti  Nellunei. 
o  dopo  un  corso  di  io  mig.  sbocca  nel  Mediterraneo,  a 
Lib.  del  capo  Orlando. 

FITILI,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Calabria  Ulteriore  2a,  distr.  di  Monteleone ,  circond. 
di  Tropea  ;  la  sua  popolazione  è  unita  a  quella  di  Par- 
gheglia.  Posto  in  terreno  fertile  ;  a  2  mig.  da  Tropea. 

FITTI*)  DI  CECINA,  vili.  Toscano,  comuuiià  di  Bibbona  ; 
a  6  mig.  al  suo  Lib. ,  comp.  Pisano  ;  4 1 00  abit.  È  luogo 
moderno ,  presso  la  foce  del  fiume  Cecina  nel  Mediter- 
raneo. In  poco  tempo  la  sua  popolazione  ebbe  grande  in- 
cremento, e  vi  si  trovano  calle  alberghi,  botteghe  ec. 

FIUMALBO ,  borgo  Modenese,  prov.  di  Frignano,  a  55 
mig.  O.  da  Modena,  che  ha  una  popolazione  di  2548  abil. 
coti  la  frazione  di  Le  Rotari.  Posto  alle  falde  del  Cimone 
intersecalo  dalla  slrada  maestra  che  conduce  in  Toscana, 
in  territorio  a  pascoli  e  cereali.  Nel  secolo  XI,  il  suoca- 
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stello  fu  dal  padre  della  contessa  Matilde  dato  in  feudo  al 
vescovo  di  Modena. 

FU  MANA,  vili.  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Forlì,  a  7  mig. 
al  suo  0,  con  460  abit.  Sia  sul  limitare  dèlia  Romagna 
colla  Toscana,  a  sinistra  del  fiume  Rabbi,  in  sito  montuoso 
ina  che  da  vino  eccellente. 

FIUMARA ,  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  4a ,  dislr.  di  Reggio,  a  5  mig. 
alla  sua  T,  circond.  di  Villa  S.  Giovanni,  con  2015  abit. 
Situato  vicino  al  mare,  a  4  mig.  Il  suolo  dà  canape,  viti, 
fruitami  e  agrumi.  Nelle  sue  coste  si  fa  eccellente  pesca. 
Il  terremoto  del  4783  lo  distrusse  quasi  per  intero.  • 

FU  MATA,  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Abruzzo  Ulteriore  2°,  dislr.  di  Città  Ducale ,  circond. 
di  Amalrice,  da  cui  resta  a  poche  mig.  e  la  sua  popola- 
zione è  ivi  compresa. 

FIUME,  vili.  Veneto,  prov.  di  Udine,  distr.  7°  di  Porde- 
none ,  a  4  mig.  al  suo  S,  che  colle  Frazioni  di  Bamria  , 
Borgo  di  Cusano,  Cimpello,  Marzinis,.  Pescincanua,  Pra- 
turlone,  ha  4600  abit.  Sta  presso  la  strada  che  da  Treviso 
conduce  a  Palmanuova ,  cou  territorio  a  cereali,  gelsi  e 
pascoli. 

—  DI  GATTAJA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Vicchio,  a  i 
mig.  alla  sua  T  ,  comp.  Fiorentino,  con  680  abit.  Sta  in 
silo  elevato,  nella  Val  di  Sieve,  presso  un  torrente,  dello 
Muccione.  Nei  suoi  dintorni  veggonsi  ancora  i  resti  della 
rocca  di  questo  villaggio. 

—  NERO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  30  mig. 
al  suo  G.  dislr.  M°  di  elusone ,  comune  con  convocalo, 
ha  270  abit.  Sta  nella  Val  Rondione,  in  trista  posizione, 
nelle  vicinanze  delle  sorgenti  del  Serio,  fra  2  giogaje  die 
costeggiano  la  Valle  in  territorio  a  segale,  boschi  e  pa- 
scoli. L'orridezza  de'  suoi  monti,  e  il  fiume  Nero  che 
si  biparte ,  e  mette  foce  nel  Serio ,  diedero  il  nome  a 
questo  villaggio.  Sonvi  minici  e  di  ferro  ed  una  fucina 
per  la  riduzione  del  medesimo. 

—  DS  N1SI ,  borgo  Napoletano ,  doniinj  di  là  de!  Faro. 
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prov.  e  elisir,  di  Messina,  a  20  mig.  al  suo  Lib.  ;  ha  2300 
abit.  Sia  sulla  sponda  del  mar  Ionio  presso  il  fiume  Nisi, 
in  territorio  fertile  ;  esporta  olio  e  seta.  Vi  sono  miniere 
di  argento  e  rame,  1'  allume  vi  è  in  abbondanza. 

—  FREDDO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro, 
prov.  di  Catania  distr.  di  Aei-Reale,  a  38  mig.  0.  da  Mes- 
sina; 3000  abit.  Posto  nelle  vicinanze  del  mare  Jonio, 
in  terrritorio  ubertoso;  si  esporla  lino  e  canape.  ' 

»  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 

di  Calabria  Citeriore,  dislr.  di  Paola,  capoluogo  dicircond. 
a  io  mig.  P.  da  Cosenza  ;  con  4000  abit.  Sta  tra  gli  Ap- 
pennini, in  elevazione,  è  delizioso,  godendovisi  la  veduta 
marittima,  della  Sicilia  e  dell'Eira.  Da  L.  ha  il  monte 
Cocozzo  ;  a  P.  il  mare  ;  all'  Ó.  e  a  T.  due  fiumi,  il  princi- 
pale dei  quali  chiamasi  Freddo.  È  cinto  da  mura  con  porte 
ed  ha  un  forte  castello.  Territorio  fertile  e  dà  anche  er 
bc  medicinali.  Il  fiume  suindicato  parte  dal  monte  Co- 
cazzo,  e  dopo  un  corso  di  \o  mig.  circa  mette  nel  mare. 
La  freschezza  della  sue  acque  contribuì  a  dargli  questo 
nome. 

 fiume  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro  ,  prov. 

di  Catania  ;  esce  dall'  Elna  ;  le  sue  acque  sono  freddis- 
sime e  contengono  molto  velriuolo,  per  modo  che  sono 
pericolone  a  beversi  e  cagionarono  molte  volle  la  morte 
agli  armenti.  Presso  la  sua  foce  vedesi  con  orrore  una 
operazione  del  fuoco,  cioè  una  corrente  di  lava  ,  lunga 
10  mig.  scesa  dall'Etna  sino  al  mare;  formò  una  diga, 
da  più  secoli,  che  con  utilità  impiegare  si  potrebbe  a  tor- 
marvi  un  eccellerne  porto.  Cu  fiume  omonimo  trovasi 
nel  luogo  suindicata,  ma  uella  provincia  di  Palermo,  il 
quale  sulle  prime  ha  il  nome  di  fiume  S.  Bartolommeo 
poi  quello  di  Fiumefreddo  e  versa  le  sue  acque  nel  mare. 

—  GRANDE,  torrente  Napoletano,  dominj  di  là  del 
Faro, prov.  di  Palermo;  trae  le  fonti  dai  monti  Nebbrili, 
segue  per  qualche  tratto  il  confine  della  Val  di  Massaro 
e  quella  di  Demone,  poi  mette  le  sue  acque  nel  maro. 

—  LATTE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  distr.  i>°  di 
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Bollano.  La  sua  popolazione  è  compresa  in  quella  di  Ya- 
renna.  É  degna  cjui  d'osservazione  una  fabbrica  di  cri- 
stalli, ed  mi  fiume  dello  slesso  nome  (V.  Varenna), 

FIl'MESINO ,  fiume  Romano ,  log.  di  Forlì  ;  scordo 
presso  Sogliano,  passa  vicino  a  Savigrann,  attraversa  ia 
Via  Emilia,  a  Gatleo  e  S.  Mauro;  indi  dopo  12  mig.  di 
trailo,  versa  le  sue  acque  nel  fiume  Due  Doccile,  il  quale 
subilo  frollasi  nell'Adriatico. 

FflMK'ELLO,  borgo  Lombardo  ,  prov.  e  elisir.  1°.  di 
Tìrescia,  a  1  mig.  al  suo  P,  comune  con  convocato,  2200 
ahil.  Trovasi  nelle  vicinanze  della  strada  che  da  Brescia 
conduce  a  Ciliari,  indi  a  Treviglio  ed  a  Milano.  La  sua  ri- 
dente posizione  vi  fece  costruire  delle  ville  signorili. 

—  (S.  MARIA),  vili.  Toscano,  comunità  di  Premilcore. 
cotnp.  Fiorentino.  La  sua  popolazione  è  compresa  in 
quella,  di  S.  Niccolò  al  Gasici  delle  Alpi.  Sta  noli'  Appen- 
i  ino  di  Fallerona,  in  territorio  a  pascoli  e  cereali  ;  a  j 
iniir.  0.  da  Premilcore. 

FU  MI  .INO.  vili.  Romano,  disti*,  e  romaica  di  noma. 
;»  14  mig.  al  suo  Lib.:  con  GoO  abit.  Situali)  alla  desili 
del  Tevere,  nelle  vicinanze  del  Porlo  di  Trajauo  pres*> 
cui  vedonsi  i  rosli  della  Torre  di  Alessandria.  A  breve 
trailo  rll'O.  di  questo  villaggio  lro\asi  la  foce  del  Tevere, 
noi  mare,  la  quale  può  ricevere,  un  certo  numero  di 
di  navi .  per  cui  si  fa  un'  attivo  commercio  d  'IP  estere 
provvigioni  che  si  spedisc  ono  poi  a  Roma.  Ha  delle  buone 
ostriche ,  e  i  Romani  a  numerose  brigale  partono  dalla 
loro  oiPà  por  mangiarle  siti  silo. 

FRIZZANO,  borgo  Toscano ,  capoluogo  di  comunità  , 
comp*  Pisano,  e  che  ora  fa  parie  del  Mo.ianese,  a  24  mlg. 
S.  da  Poiilremoli;  con  2  too  abit.  Sta  nella  Val  Magra,  a 
cavaliere,  della  strada  che  da  Reggio  conduce  a  Sarzana  : 
è  ricinto  da  grosse  mura.  Fece  parte  del  patrimonio  dei 
march.  Malaspina,  Estensi,  Palla  vici  e  bianchi  derivali  lutti 
dal  march.  Obcrto,  che  fu  conte  del  S.  Palazzo  sollo  Pimpe- 
ralore  Olloue  1.  Ma  nel  4  477  iFivizzanesi  uccisero  il  loro 
signore,  e  si  posero  a  prolezione  dei  Fiorentini  ;  a!!;>ra 
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fu  dichiaralo  capoluogo  ili  vicaria  ;  siccome  era  luogo  im- 
hnportanie  dell'Appennino,  fu  circondato  da  nuove  mura, 
ponendovi  una  guarnigione.  E  ben  fabbricalo  con  spa- 
zioso strade,  una  vasta  piazza  nel  centro  con  una  (bure 
nel  mezzo  ;  conta  alcune  chiese  fra  le  quali  è  rimarche- 
vole quella  di  S.  G.  Ballista.  Territorio  a  buoni  pascoli  e 
cereali.  Vi  si  veggono  ancora  alcune  cave  di  gesso  e  ili 
marmo.  Fu  patria  a  G.  Manzini  giurista,  contempora- 
neo di  G.  G.  Visconti  e  Frq  Zaccharia  (\n  Fivizzano  pre- 
dicatore, nelli  ultimi  tempi  ai  professori  Domenico  e  Co- 
stantino Battini ,  Emanuele  Cerini  Storico  della  Luni- 
giana;  e  Labhuio  Fantini  dello  P  Orazio  Italiano,  morto 
sui  primi  anni  di  questo  secolo* 

FLAAS ,  vili.  Tirolese ,  circolo  di  Bobino  a  8  mig  da 
dello,  distr.  di  Karneid.  che  colla  frazione  di  Campi<!eI!o; 
lia  310  abil.  Sia  sulla  costa  di  un  monte,  in  suolo  sterile 

FLAMIGNANO,  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Fan», 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  4°,  distr.  di  Teramo,  circolici, 
di  Tissaccio  a  poche  mig.  dalla  medesima;  con  640 abil. 
Situato  in  aria  salubre  e  suolo  fenile. 

FLAVETTO  ,  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Cosenza,  a  poche 
mig.  da  essa,  circond.  di  Celico;  ha  450  abit.  Sta  in  suolo 
ubertoso  in  cereali ,  vili  e  pascoli. 

FLAVON,  vili,  nel  Trentino,  distr.  di  Cles,a breve  dist. 
da  dello,  che  con  alcuni  casali  ;  ha  620  abit.  Sta  nella  Valle 
di  Non ,  e  per  lo  passato  era  eretto,  dai  conti  di  questo 
nome,  del  castello  dei  quali  vepgonsi  le  vestigia.  Questa 
famiglia  cominciò  a  regnare  nel  secolo  XII  e  fini  al  XIV, 
nel  qual  tempo  venne  Roberto  di  Flaven  cacciato  dal  suo 
dominio  e  i  conti  del  Tirolo  ne  investirono  i  signori  di 
Spaur, 

FLECCHIA ,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Ivrea,  mandamento  diCrevacuore, a  4  mig.  da  esso:  con 
7oo  abil.  Posto  in  altura  circondato  per  ogni  parte  da 
altissime  montagne  ;  ha  sotto  di  se  varie  frazienceile  ;  il 
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territorio  a  biade  e  castagne ,  ed  è  irrigato  dal  torrente 
Sesse  ra. 

FLEBO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  a  5  mig.  al 
suo  0. ,  distr.  3°  di  Bagnolo,  comune  con  convocalo,  che 
colla  frazione  di  Coller;  ha  <M2  abit.  Sta  presso  un  fiume 
dello  Molone,  a  breve  trailo  dalla  strada  maestra  che 
da  Brescia  a  Quinzano,  e  passando  l'Oglio,  melle  a  Cre- 
mona. Territorio  a  biade  e  gelsi. 

FLOCCO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
Pfov.  di  Napoli,  distr.  di  Caslellamare,  circoud.  di  Torre 
Annunziala;  la  popolazione  è  compresa  in  quella  di  Bosco 
Reale,  da  cui  resta  a  breve  tratto. 

FLORE  STA ,  vili.  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro , 
prov.  di  Messina,  a  60  mig.  al  suo  P.  dislr.  di  Palli; 
con  4200  abit.  Sta  alle  falde  dell'  Etna  ;  a  48  mig.  dal  Me- 
di terraneo ,  in  suolo  fertile:  esporta  grano  e  lino. 

FLORiDIA,  borgo  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro; 
prov.  di  Nolo,  distr.  di  Siracusa,  a  40  mig.  al  suo  Lib.  ; 
4  400  abit.  Posto  in  colle  a  $  mig.  dal  mare  Jonio,  in 
terreno  ubertoso;  esporla  olio,  vino  ed  amandole. 

FLORINAS,  vili.  Sardo,  div.  e  prov.  tJi  Capo-Sassari, 
a  42  mig.  al  suo  O.,  mand.  di  Ploaghe,  con  2000  abit. 
Sta  appresso  la  strada  postale  che  attraversa  risola  da 
Cagliari  a  Sassari ,  e  vicino  al  fiume  Talanesi.  Il  suo  ter- 
reno è  aito,  ad  ogni  genere  di  coltura;  vi  prosperano 
particolarmente  le  vili  e  gli  alleri  fruttiferi;  ha  pure  molto 
bestiame  ;  il  sopravanzo  delle  derrate  si  commercia  a 
Sassari  e  nelle  vicinanze.  Qua  e  là  veggonsi  ancora  i  resti 
eli  antichità. 

FLOSCOLI,  (monto)  vili.  Toscano,  comunità  di  Borgo 
S.  Lorenzo;  comp.  Fiorentino;  con  450  abit.  Sorge  sopra 
un  castello,  posto  a  2  mig.  G.  da  Borgo  S.  Lorenzo. 

FLIMÉ,  piccola  cillà  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov. 
dell'  Alla  Savoja .  mand.  di  Igino*  a  22  mig.  O.  da  Bon- 
neville,  con  ^ooó  abit.  Sta  sopra  una  roccia  nelle  vici- 
nanze del  fiume  Ar!ey,  ed  era  già  munita  di  forte  castello 
fiancheggialo  da  4  torri  in  cui  dimorarono  qualche  volta 


! 


Digitized  by  Google 


930 


FOB 


i  baroni  di  Faucigny.  Di  questo  forte  scorgonsi  i  resti. 
Territorio  a  segale,  orzo  avena,  pascoli,  con  mollo  be- 
stiame che  commerciasi  al  di  fuori.  Fu  patria  di  Besson, 
antiquario  il  quale  pubblicò  due  importanti  opere  sulla 
Savoja. 

FLUMENDOSA,  fiume  Sardo,  div.  di  Capo  Cagliari;  trae 
le  sue  fonti  dai  monti  Barbargias  :  percorre  ta  Valle 
Ogliaslra,  traversa  la  prov.  d'IsHi,  passa  presso  Gonni, 
Orrali,  Ballao,  Sanvito,  e  dopo  un  giro  di  40  mig. ,  ed 
aver  ricevuto  le  acque  di  alcune  fiumane,  mette  foce  nel 
mare  fra  il  capo  Palmieri  e  quello  di  Ferradtì. 

FU'MERI,  vili.  Napoletano,,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Principato  Ulteriore,  elisir,  di  Ariano,  a  fi  mig. 
al  suo  L.,  capoluogo  di  circond.  con  2000  abit.  Situalo 
in  colle,  alle  falde  del  quale  scorre  un  fiumicello  ;  il  suolo 
dà  molti  legumi.  Nel  1394,  un  fortissimo  terremoto  mise 
a  terra  \  00  e  più  case. 

FLUM1NIMAGG10RE,  vili.  Sardo,  div.  di  Capo  Carliari, 
prov.  e  mand.  d' Iglesias,  a  9  mig.  alla  sinistra  dell*  isola, 
nella  vicinanza  dell' Oceano  e  alle  falde  di  in  monte  sulle 
sponde  di  un  fiume,  che  prende  il  nome  da  questo  vil- 
laggio. Da  una  parte  all'  allra  è  fiancheggialo  da  alti  incinti  ; 
il  clima  è  alquanto  insalubre  ma  il  territorio  è  fertilissimo 
in  ogni  genere  di  prodotti:  contiene  minerali  ma  ab- 
bandonali. É  luogo  mollo  antico,  nulladimeno  la  popo- 
lazione data  di  recenle:  i  suoi  abitanti  si  danno  alP  agri- 
coltura ed  alla  pastorizia  e  le  donne  alla  tessitura  del 
lino  e  della  lana;  ma  sono  sempre  nella  rozzezza. 

FLVSSIO ,  vili.  Sardo ,  div.  di  Capo  di  Sassari ,  prov.  di 
Oristano,  mand.  di  Tresnuraghes ,  a  2  mig.  da  detto; 
con  480  abit.  Posto  a  2  mig.  dalla  sponda  del  mare,  i 
suoi  abitatori  sono  agricoltori  e  pastori  ;  le  donne  tes- 
sono canestri  e  corde.  Vi  è  \m\  scuola  primaria  ;  ma  la 
popolazione  è  molto  ignorarne. 

FOBELLO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Valsesia,  mand.  di  Varallo,  a  9  mig.  al  suo  G.  con  1200 
abit.  sta  a  sinistra  della  fiumara  Muslallone  e  nella  parie 
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più  alla  della  Valsesia.  La  sua  parrocchiale,  dedicala  a  S. 
Giacomo,  contiene  pregevoli  oggetti  di  belle  arti.  In 
generale  questo  villaggio  è  hen  costrutto,  ma  il  terreno 
è  sterile  ;  laonde  parte  degli  abitanti  emigra  per  vivere. 

FOHE,  vili.  Bomano,  dislr.  di  Terni,  a  IO  mig.  al  suo 
P.  deleg.  di  Spoleto,  con  300  abit.  Sta  a  poche  mig. 
dalla  strada  che  da  Todi  conduce  a  Narni,  in  suolo  fertile, 
posto  parte  in  colle  e  in  pianura. 

—  vili.  Piemontese ,  div.  e  prov.  di  Genova ,  mand.  di 
S«  Martino  d'Alban);  ha  1700  abit.  Sia  a  sinistra  del  Di- 
sagilo, sulla  sponda  del  Mediterraneo ,  all' 0.  dalla  foce 
del  suindicato  fiume  nel  mare.  Sopra  il  fiume  vi  è  un 
ponte  di  ferro.  Il  comune  ha  nel  suo  distretto  due  grandi 
edilìzi  pubblici,  cioè  il  Regio  Cantiere  per  la  costruzione 
dei  bastimenti  destinati  alla  marina  Piemontese ,  ed  il 
Lazzeretto,  il  quale  fu  costruito  per  comodo  dei  basti- 
menti soggelli  a  quarantena  per  gr  impestati.  Questo 
luogo  è  ampio;  ha  abitazioni  comode  e  ben  organizzate, 
e  magazzini  per  le  mercanzie  sospette.  La  sua  ammini- 
strazione dipende  dal  ministro  della  Marina  che  risiede 
in  Genova.  Il  sostentamento  principale  degli  abitanti  lo 
ricavauo  dalla  pesca,  dalla  nautica,  e  dalla  costruzione 
navale.  Il  suo  suolo  a  vigna ,  erbaggi,  legumi  e  frulla. 
Nelle  sue  vicinanze  vi  è  un  santuario  mollo  frequentalo 
dai  divoti ,  detto  la  Madonna  del  Monte,  posto  sul  colle , 
dal  quale  si  hanno  bei  panorami  sul  mare  e  luoghi  cir- 
convicini ;  a  2  mig.  da  Genova. 

FOCOMORTO,  vili.  Romano,  dislr.  e  leg  di  Ferrara, 
a 6  mig  da  delta;  ha  500  abit.  Situalo  in  bella  e  feconda 
pianura  a  molle  vigna,  gelsi,  pascoli,  biade  e  frulla. 

FOENNA,  fiumana  Toscana,  comp.  Aretino;  ha  le  sue 
origini  dai  colli  di  Rigomagno,  fra  le  Valli  dell'  Ombrone 
Sauese  e  della  Chiana,  e  dopo  aver  passalo  presso  Mo- 
danclla,  Rigomagno,  Farne  iella,  Scrofiano,  Asinalunga 
e  presso  Montepulciano,  mette  foce  nel  canale  della 
Chiana  sotto  Vagliano. 

FOGGIA,  città  Napoletana,  dominj  di  qua  del  Faro, 
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prov.  di  Capitanala,  capoluogo  di  elisir,  e  di  circonda 
a  70  mie.  da  Napoli,  48  Lib.  da  Manfredonia,  vicino  la 
riviera  delCerbàro  ;  con  24,000  abit.  A  18  mig.  dal  mare 
ed  altrettanto  da  Manfredonia,  trovasi  sopra  tutte  le  altre 
delle  Provincie  che  attorniano  la  Capitanala.  Sorge  in 
mezzo  a  vastissima  pianura  che  la  rende  in  ogni  parte 
di  facilissimo  accesso.  Ha  delle  campagne  estese  buone 
per  P agricoltura  e  pastorizia;  fertili  ed  ubertose  a  grano 
e  biade,  che  può  chiamarsi  il  granajo  della  PugFa,  e  nel 
Verno  i  pascoli  fioriscono  a  segno,  che  è  una  meraviglia 
il  veder  pascolare  i  numerosi  armenti  che  partono  dagli 
Abruzzi.  È  antica  fu  assalita  spesso  dalle  armi  nemiche, 
e  spesso  visitata  dai  monarchi  del  regno.  Federigo  II 
imperatore,  nel  1240,  vi  tenne  un  pubblico  pai  lamento, 
ed  il  re  Manfredi  vi  disfece  V  esercito  di  papa  Innocenzo 
IV.  mentre  questi  era  in  Napoli  ;  la  mise  a  s;cco  e  la 
disfece  Carlo  I.  d5  Angio,  perchè  alla  venula  di  Corradino 
nel  regno,  si  era  a  lui  ribellala;  e  questo  re  delle  Due 
Sicilie,  vi  morì  pel  12.85.  Riedificala  poco  dopo,  fu  assai 
maltrattata  dal  terremoto  del  1731.  È  ben  costrutta,  le 
sue  strade  sono  grandisssime,  e  qualcuno  di  esse  ornate 
di  ricche  botteghe  e  begli  edifizj,  i  più  noi;  bili  dei  quali 
sono  :  il  palazzo  dell'  intendenza ,  quello  della  dogana ,  la 
chiesa  collegiata,  il  teatro  un  ospedale,  il  pozzo  artesiano, 
il  seminario  e  la  bibloieca.  Cresce  questa  città  in  flori- 
dezza ,  stante  le  magnifiche  strade  che  recenti  mor  te  si 
aprirono  in  molle  parti  delle  Provincie  limitrofe  che  met- 
tono capo  nella  medesima. 

FOGLIA,  fiume  Toscano,  comp.  Aretino;  trae  le  sue 
fonti  nelle  vicinanze  di  Sestino,  passa  per  poco  tratto 
nel  territorio  di  Toscana,  indi  segue  la  sua  direzione 
rerfo  la  lega/ime  di  l  ibino,  nella  Romagna,  e  sbocca 
nell'Adriatico  a  T.  di  Pesaro,  dopo  un  coreo  di  40  mig., 
per  il  che  questo  fiume,  eccello  poche  miglia  appartiene 
alla  Romagna. 

FOGLIACCIO,  vili  Corso,  circond.  di  Calvi,  a  13  mig. 


Digitized  by  Google 


FOG 


939 


Uh.  da  Calvi ,  con  500  abit.  Sta  a  M.  dell'  isola  nelle  vi- 
cinanze di  Gargalo. 

FOGL1ANISI,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Principato  Ulteriore,  dislr.  di  Avellino  a  breve 
dal  suddetto,  circond.  di  Vitular.o;  con  700  abit.  Sia  in 
suolo  fecondo  in  vigna  ,  pascoli ,  biade  e  frullami. 

FOGLIANO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Masse  del  Terzo 
di  Città,  comp.  di  Siena;  170  abit.  Sta  nella  Val  d' Arbia, 
a  4  mig.  O.  da  Siena. 

—  vili.  Romano ,  distr.  di  Norcia  ,  deleg.  di  Spoleto , 
con  200  abit.  Sta  a  poche  mig.  dalla  frontiera  Romana , 
col  Napoletano  e  nelle  vicinanze  del  fiume  Corno,  in 
suolo  montuoso,  ma  che  dà  buoni  pascoli  e  cereali,  a  6 
mig.  O.  da  Norcia. 

FOGLIANO,  vili.  Modanese,  a  12  mig.  O.  da  Modena, 
con  300  ahil.  Sta  in  colle,  in  terreno  a  vigna  e  gelsi. 

—  vili.  Modanese ,  prov.  di  Reggio ,  a  3  mig.  S.  da 
Reggio ,  con  500  abit.  Sta  a  poco  trailo  dalla  strada  po- 
stale che  da  Reggio  conduce  a  Bologna,  in  territorio 
ubertoso  in  cereali,  vigna  e  gelsi.  Qui  trasse  la  sua  origine 
la  famiglia  Fogliano ,  la  quale  più  di  una  volta  vi  si- 
gnoreggiò. 

FOGLIZZO ,  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Torino, 
a  12  mig.  alla  sua  T.  mand.  di  Montanaro,  con  3000  abit. 
Sta  alla  sinistra  del  fiume  Orco,  sulla  via  provinciale  che 
da  Caluso  conduce  a  Yolpiano  ed  a  Torino.  L'  Orco  vien 
tragittalo  sopra  un  ponte.  Terreuo  a  canape.  Nel  Medio 
Evo  chiama  vasi  Forticium,  indi  Fuigilium,  corruzione  di 
Foicium  indicante  fortezza  o  castello.  Questo  luogo  ebbe 
i  suoi  proprj  feudalarj ,  il  castello  de'  quali ,  ora  è  pos- 
seduto dalle  famiglie  Zina  e  Garzenà. 

FOGNA,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Principato  Citeriore ,  dislr.  di  Vallo ,  circond. 
di  Lauriano;  con  1000  abit.  Sta  in  un  falso  piano,  insa- 
lubre con  terreno  a  biade  e  vigna  ;  a  18  mig.  da  Sa- 
lerno. 

FOGNANO,  vili.  Romano,  disti,  di  Faenza,  leg.  di  Ra- 
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velina,  ha  1100  abil.  Posto  alla  sinistra  del  Lamone,  nette 
vicinanze  del  confine  Romano  colla  Toscana  ;  il  suolo  è 
ubertoso:  a  10  mig.  Lib.  da  Faenza. 

—  DI  SOPRA  E  DI  SOTTO ,  due  villaggi  Toscani ,  co- 
ncilila di  Montale,  comp.  Fiorentino,  che  hanno  insieme 
466  ahi!.  Sta  nella  VairOmbrone  Pistoiese,  pressoio 
sorgenti  del  lorrenlo  Agna  ;  a  2  mig.  0.  da  Montale. 

FOJANO,  borgo  Toscano,  capoluogo  di  comunità,  comp. 
di  Arezzo,  a  16  mig.  al  suo  O.  con  5500  abil.  Sia  nella 
Val  di  Chiana,  ed  è  circondato  da  mura,  con  torri  ca- 
stello e  con  tre  porle.  Le  sue  fortificazioni  datano  dal 
secolo  XV.  e  furono  edificale  dai  Fiorentini  a!  tempo  che 
Sisto  IV.  faceva  lega  cou  Ferdinando  re  di  Napoli  e  coi 
Senesi,  per  soggiogare  la  loro  ex  repubblica.  Ora  si 
divide  in  4  lerzieri:  cioè  quello  di  Castel  Vecchio  dello 
di  S.  Angelo;  di  S.  Cecilia;  S.  Martino,  e  S.  Maria  del 
Carmine.  Vi  è  un  monastero  di  Benedettine,  un  ospedale, 
un  teatro  e  bei  lavori  del  Della  Robbia,  nella  chiesa  di  S. 
Angelo.  Il  suolo  è  Fertile  in  granaglie,  con  molto  bestiame. 
Il  suo  mercato  settimanale  è  assai  frequentalo.  Fu  pairia 
di  fra  Benedetta  da  Fojano,  difensore  della  libertà  cooiro 
la  tirannia  Medicea;  fu  fatto  morire  nel  Castel  S.  Angelo, 
per  ordine  di  papa  Clemente  VII. 

—  borgo  Napoletano,  domiti]  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Molise,  distr.  di  Campobasso,  circoliti,  di  Baselicc. 
a  20  mig.  da  Lucerà ,  con  2000  abil.  Sta  in  silo  circon- 
dato dai  monti ,  in  suolo  a  biade,  vili  e  fruite. 

FOLAS,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Roveredo,  distr. 
di  Nogaredo ,  a  2  mig.  da  esso ,  che  insieme  ad  un  altro 
cabale ,  conta  460  abil.  Posto  sulla  destra  dell'  Adige. 

FOLGA1UA,  borgo  nel  Trentino  ,  circolo  di  Roveredo, 
capoluogo  di  distr.  a  5  mig.  G.  da  Roveredo,  con  1300 
«bit.  e  comprese  le  frazioni  di  S.  Sebastiano  Nosellari . 
Serrada  e  Mezzomonle,  ne  ha  3500.  Questo  luogo  è  uno 
dei  selle  comuni  del  Trentino.  Opinano  che  sieno  pic- 
cole colonie  Tedesche  introdoltevisi  nel  Medio  Evo  e 
eh*  esercitavano  Farle  del  minare,  da  essi  solo  praticala. 
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Infsilii  nei  dintorni  di  Folgaria  e  nelle  altre  sue  comuni 
irovs»!  ?i  varj  indfzj  di  miniere  di  ferro. 

FOl  ICSANO ,  vili.  Romano,  elisir,  e  deleg.  di  Ascoli, 
a  4  mig.  sii  mio  S.:  con  900  abit.  Poslo  alla  sinistra  del 
Troni o  ,  sul  limitare  della  Romagna  col  Napoletano. 

FOLIGNO ,  città  Romana,  capoluogo  di  disir.  deleg.  di 
Perugia,  a  22  mig.  da  essa,  a  13  T.  da  Spolelo,  HI  T. 
da  Roma.  Long.  11°  23'  Lat.  42°  58';  con  9000  abit. 
Risiede  alle  falde  degli  Appennini,  sulla  sponda  sinistra 
del  fiume  Topino.  È  assai  commerciante ,  posta  a  capo 
delle  strade  che  conducono  a  Macerata  a  Perugia,  ad 
Arezzo  ad  Urbino,  a  Vilerbo  e  a  Roma.  La  sua  posizione 
è  quasi  nel  centrò  della  Romagna,  circondala  da  mura, 
bagnate  dal  fiume  suddetto  ;  le  sue  slradc  sono  diritte 
ed  alcune  di  esse  adorne  di  case  di  stile  elegante;  le 
chiese  sono  urne  più  o  meno  rimarchevoli;  la  sua  cat- 
tedrale. La  una  superba  architettura,  di  cui  il  domo  è 
di  Bramante;  bella  è  quella  dei  Francescani,  degli  Ago- 
stiniani, e  il  convento  delle  Contesse,  ove  vi  si  ammira 
un  superbo  quadro  di  Raffaello,  rimarcabile  per  il  numero 
dei  personaggi.  Fra  i  particolari  edifr/j,  liei  e  il  primo 
rango  il  palazzo  Rarnabb;  quello  de  lla  città  couliene  una 
preziosa  collezione  di  pietre  antiche  con  iscrizioni  ;  ha 
un  teatro ,  un  monte  pio,  un*  ospedale  ed  altri  instituti 
filantropi,  di  educazione  e  di  divertimento.  A  poca  (list, 
dalla  città,  e  precisamente  nel  villaggio  di  Palo ,  fuori 
della  retta  di  Ancona,  vi  è  una  caverna  curiosissima  c 
piena  di  stallatili ,  che  meritano  d' essere  veduti  ;  ma  ne 
ritengono  la  chiave  in  Foligno.  É  sede  vescovile,  fab- 
bricala nel  secolo  Vili,  vicino  al  luogo  ove  esisteva  il 
Forum  Flamini!,  distrullo  dai  Longobardi:  Fu  rovinata 
nel  4281  dal  popolo  Perugino,  perch'era  Ghibellina;  ma 
pochi  anni  dopo  fu  riedificata,  e  se  ne  impossessarono 
i  Trinci,  che  la  governarono  tirannicamente  tino  al  4'i39, 
allora  il  card.  Vilelleschi  la  sottopose  al  Papato;  nel  4797 
r  occuparono  i  Francesi  ,  e  nel  4801  vi  soserissero  i  pre- 
liminari di  pace  fra  Nr.puli  e  Francia.  Fu  patria  di  Petronio 
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Barbato ,  letterato  ;  di  G.  Piermarini ,  discepolo  di 
Vanvilelli.  Terreno  fertile  a  pascoli,  vigna,  ulivi,  gelsi.  sete. 
Vi  si  tiene  una  fiera  considerevole  ;  ha  delle  cartiere  e 
delle  fabbriche  di  cera  e  altre  manifatture;  le  sue  con- 
fetture sono  ricercate. 

FOLINA,  vili.  Veneto,  prov.  di  Treviso ,  elisir.  5°  di 
Serravalle,  a  9  mig.  al  suo  Lib.  che  colle  Ira/ioni  di  Fo- 
linella  a  destra  della  Folina,  Farro  e  Marcii  ;  ha  2930 
abil.  Sta  presso  una  fiumana  che  mette  nel  Sile ,  in  ter- 
ritorio a  pascoli  e  cereali.  É  luogo  di  molta  infilisi  ria  in 
genere  di  lane ,  e  solivi  eziandio  filande  di  bambagia. 
Credesi  tragga  il  suo  nome  da  molli  opificj  che  stanno 
in  questo  luogo  per  purgare  la  lana  slessa.  In  passalo 
oravi  una  ricca  abbazia  di  Camaldolesi. 

FOLLO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov.  di  Le- 
vante ,  a  8  mig.  da  Vezzano  e  suo  mand. ,  con  2,300 
abit.  Situato  presso  il  fiume  Durasca ,  ed  è  un  composto 
di  varie  frazioni ,  che  sono  Tivegna ,  Piana  Tivegna ,  Ba- 
stremoli,  Cornea,  Sorbolo  e  Polcevcra,  in  alcuna  delle 
quali  negli  antichi  tempi,  eranvi  torri  e  castelli ,  di  cui 
veggonst  alcune  rare  vestigia.  Terreno  a  ulivi  e  vigna. 
Questo  silo  però  non  offre  cosa  alcuna  di  rimarchevole. 

FOLLONICA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Massa  Marit- 
tima a  10  mig.  al  suo  Lib.  comp.  di  Grosseto;  con  3)0 
abit.  Posto  sul  litlorale  del  Mediterraneo  e  deve  la  sua 
origine  ai  forni  fusori  della  miniera  di  ferro  di  Rio  nel- 
T  Isola  d' Elba ,  trasportati  costi  per  mancanza  di  com- 
buslibili.  È  a  20  mig.  dall'Elba.  Quivi  si  fanno  molti 
rimarchevoli  getti  e  nel  1834  si  costrusse  un  ponte  im- 
barcatore di  220  braccia  di  lunghezza.  Dal  Luglio  air  Ot- 
tobre questo  sito  è  deserto  a  cagione  della  cai  li  v'  aria. 

FOLONE ,  fiume  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Citeriore  ;  trae  le  sue  fonti  da  due  la- 
ghetti dell'  Appennino,  scorre  nelle  vicinanze  di  S.  Marco, 
e  dopo  un  corso  di  24  mig.  uniscesi  all'  Esaro. 

FOLSOGNO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara ,  prov. 
d'Ossola,  mand.  di  S.  Maria  Maggiore,  a  22  mig.  T.  da 
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Pallanza,  con  400  abii.  Sin  nella  Valle  Vegezza,  alla  si- 
nistra del  fiume  Malesco,  in  territorio  poco  fenile,  con 
grosso  e  minuto  bestiame. 

FGLZANO,  vili.  Lombardo,  prov.  e  dislr.  4°  di  Brescia, 
a  4  mig.  al  suoO.  comune  con  convocalo;  con  400  abit. 
Posto  sul  Molone,  presso  la  strada  clic  da  Brescia  a  Ro- 
becco  va  a  Cremona,  in  territorio  fertile  in  biade,  vili  e 
gelsi  ;  con  molle  villeggiature. 

FOiMARCO ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara ,  prov.  di 
Pallanza,  roand.  di  Oniavasso, a  7  mig.  da  esso;  con  74  0 
abit.  Sta  in  luogo  alpestre,  ed  è  composto  di  varie  fra- 
zioni. Noi  suo  lerritorio,  a  legna  segale  granturco,  casta- 
gne, vi  si  alleva  grosso  e  minino  bestiame  e  vi  si  tro- 
vano cave  aurifere,  piombo  solforato  ed  altri  minerali. 

FOMBIO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  a  4 4  mig  al  suo 
S,  dislr.  6°  di  Codogno,  comune  con  convocalo  che  colla 
frazione  di  Retegno,  ha  1600  abit.  Posto  sulla  strada  che 
da  Milano  a  Lodi  conduce  a  Piacenza ,  in  territorio  fer- 
liie  in  biade  e  prati.  Sulla  fine  del  passalo  secolo  vi  fu 
mio  scoulro  tra  i  Fraucesi  e  gli  Austriaci,  i  primi  erano 
guidali  da  La-Harpe  e  vinsero  il  generale  Liplay,  il  quale 
dopo  aver  ratinato  le  sue  truppe  si  salvò  a  Pizzighelto- 
ne  ;  ma  poco  dopo,  in  una  ricognizione  degli  avamposti 
il  generale  La  Harpe  fu  ucciso  nelle  vicinanze  di  Casal- 
puslerlengo. 

FONACO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Monlerchi,  a  2  mig. 
al  suo  0,  comp.  Aretino;  con  100  abit.  Sia  nella  Valle 
Tiberina,  ed  è  piccolo. 

FONDAGNO ,  vili.  Toscano  comunità  di  Pescaglia  ,  a  2 
mig.  al  suo  L,  comp.  Lucchese  ;  ha  4  30  abit.  Sia  nella 
Valle  del  Serchio. 

FONDI,  città  Napoletana  doniinj  di  qua  del  Faro,  prov. 
-  di  Terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Gaela,  capoluogo  di  circond, 
a  54  mig.  M.  da  Capua ,  70  G.  da  Napoli.  Long.  12°  20'. 
Lai.  41°  18';  con  600  abit.  Sta  presso  la  sponda  del  Me- 
diterraneo sul  limitare  del  Napoletano  colla  Romagna,  ed 
a  cavaliere  delta  strada  postale  che  da  Roma  a  Terracina 
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conduce  a  Gaeta  e  a  Napoli.  La  ciltàèdi  forma  quadrata 
e  delle  sue  mura  hav\ ene  alcune  porzioni  fin  dall'  epoca 
Romana.  La  sua  situazione  è  piacevolissima  ;  ma  la  città 
di  poca  considerazione  e  spopolala  ;  ha  delle  acque  sta- 
gnanti che  la  rendono  malsana.  La  via  Appia  che  la  tra- 
versa, e  di  cui  il  lastricalo  si  è  conservalo  nel  suo  slato 
primitivo  ne  forma  la  principale  strada  falla  di  pielre 
squadrale  e  tagliata  da  due  slrade  che  s' incrociano  ad 
angoli  retti;  le  muraglie  meritano  d'essere  osservale; 
la  parte  inferiore  la  stimano  anteriore  al  tempo  dei  Ro- 
mani. Vi  ha  di  notevole  la  cattedrale  gotica ,  una  colle 
giata,  varj  conventi, due  case  di  carila;  mostrasi  ancora 
la  camera  di  S.  Tommaso,  e  nella  chiesa  dell'  Auunziaia 
un  bel  quadro,  che  dimoslra  il  saccheggio  che  davali  il 
pirata  Rarbarossa  che  esercitò  il  suo  furore  contro 
il  popolo  per  aver  mancato  di  prendere  la  vedova 
Giulia  Gonzaga ,  una  bellezza  che  colà  viveva  nella 
solii udinc  e  nelle  Jacrime ,  della  quale  volendo  fare 
un  regalo  al  Gran  Sultano ,  sbarcò  air  improvviso  sulla 
sponda  vicina  e  tentò  rapirla,  ma  ella  fuggì  in  camicia 
nelle  montagne.  Per  ciò  infurialo,  saccheggio  e  distrusse 
la  cattedrale  e  molli  degli  abitanti  fece  prigionieri  (1334). 
Nelle  sue  vicinanze  vedesi  la  fontana  di  Petronio  ed  al- 
cuni avanzi  di  bagni  antichi,  come  anche  vi  ò  un  lago 
dello  di  Fondi,  ricco  di  anguille  e  uniscesial  mare,  colla 
grolla  nella  quale  Sejano  sahò  lavila  a  Tiberio.  La  cre- 
dono fabbricala  dagli  Ausoni  ;  divenne  municipio  Romano 
e  colonia  di  soldati ,  regnante  Augusto  :  dicono  ancora 
che  vi  nascesse  Galba  e  Tiberio  imperatori  e  Livia  mo- 
glie di  Augusto  ;  qui  nel  1378  ad  istanza  della  regina 
Giovanna  La  si  radunarono  i  cardinali  scismatici  coniro 
papa  Urbano  V.  ed  elessero  l'Antipapa  Clemente.  Fu  data 
ifi  dono  a  Prospero  Colonna ,  da  Ferdinando  d'Aragona. 
Territorio  ubertoso,  a  ulivi,  cedri  mirti,  allori  e  vini. 

FONDO,  vili,  nel  Tremino,  circolo  di  Trento,  capoluogo 
di  dislr.,  a  7  mig.  T.  da  Cles.  il  quale  eoo  2  frazioni,  ha 
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1700  abit.  Sta  alla  sinistra  del  fìumicello  Novella,  in  ter- 
reno a  pascoli  e  cereali. 

FONDRA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  28  mig. 
alla  sua  T  dislr.  8°  di  Piazza,  comune  con  convocalo, 
con  500  abit.  Sia  nella  Val  Brembana  fra  erte  pendici  le 
quali  rendono  melanconico  il  paese.  Nel  sijo  territorio 
trovansi  molle  selve,  abbondano  i  prati  ed  i  pascoli.  Parte 
degli  abitanti  emigrano.  Vi  sono  miniere  di  ferro  ed  in- 
dizj  di  rame,  come  pure  vi  cresce  assai  bene  la  genzia- 
na, della  quale  si  eslrae  una  acquavite  slomaiica,  di  buona 
qualità. 

FONNI ,  borgo  Sardo ,  div.  di  Capo-Cagliari ,  prov.  di 
Nuovo  a  40  mig.  al  suo  0,  capoluogo  di  mand.  ;  con  3300 
abit.  Situalo  presso  la  si  rada  provinciale  che  da  Cagliari 
conduce  a  Nuoro,  a  io  mig.  circa  dalla  sponda  del  Medi- 
terraneo, e  siccome  è  posto  in  luogo  allo  così  abbondanti 
vi  sono  le  nevi,  che  sJ  innalzano  tino  ad  8  metri  di  al- 
tezza ,  e  tengono  spesse  volle  coperto  il  suolo  fino  a 
Luglio.  E  assai  pulito  c  ben  fabbricalo  ;  vi  è  di  rimarche- 
vole i  cani. 

FONTAINE-MORE,  vili,  Piemontese,  div.  e  prov  di  Ao- 
sta, a  32  mig.  al  suoS,  mand.  di  Donnaz;  I2t)0  abil. Po- 
sto a  destra  del  lorrenle  Lys,  formalo  da  5  frazioncelle 
territorio  monluoso  con  mollo  bestiame.  Vi  sono  anche 
2 1  laghetti  e  varj  torrentelli  che  uniscansi  al  detto  fiume, 
vi  e  una  sorgente  che  di  notte  appare  fosforica,  e  ciò 
proviene  da  alcuni  luminosi  inselli  i  quali  galleggiano 
nelle  sue  acque. 

~~  LE  PWTS,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov. 
di  Taranlasia,  mand.  di  Moutiers*  a  4  mig.  al  suo  O.; 
con  300  abit.  Poslo  sulla  via  di  Mouliers,  nelle  vicinanze 
dei  Torrente  S.  Jean,  ed  è  composto  da  2  frazioni.  Ter- 
ritorio poco  fertile,  ricco  di  boschi. 

FONTANA,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Sora,  a  8  mig.  al  suo 
O,  circond.  di  Arce  ;  ha  3000  abit.  Sta  sul  confine  Napo- 
letano colla  Romagna,  alla  sìnisira  del  Garigliano.  Opinano 
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che  tragga  l' origine  da  una  fonte  della  quale  veggonsi 
le  vestina  ;  ha  abbondanza  di  acque  solforose  e  minerali. 

-  vili.  Modanese,  prov.  di  Reggio,  a  9  mig.  al  suo  L.  ; 
con  580  abil.  Posto  in  pianura  sulla  sinistra  del  Serchio, 
in  suolo  ubertosissimo  in  cereali ,  viti  e  gel9i. 

,n  !!!  vili  Lombardo,  prov.  e  distr.  di  Milano  ;  forma  una 
frazione  dei  corpi  Santi  di  Porla  Comasina  ;  ha  una  bella 
cEa  già  de'  Minimi,  nel  convento  dei  quali  trovasi  una 
fonderia  di  campane  dei  fratelli  Barigozzi. 

-  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro ,  prov.  d! 
Napoli  distr.  di  Pozzuoli ,  circond.  d' Ischia,  a  sua  breve 
distanza  •  800  abit.  Posto  nel  monte  Epomeo ,  in  luogo 

^  vii!'  KoS>f  5Edi  Urbino,  a  »  mig.  L.  da  detto 
ed  altrettanto  dall'  Adriatico ,  leg.  di  Urbino  e  Pesaro , 
con  400  abit.  Posto  fra  i  fiumi  Foglia  e  Metauro  in  ter-  . 
reno  Darle  in  monte  e  parte  io  piano.  . 

_  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Perugia  ,  a  7  mig.  da 
essa ,  con  300  abit.  Posto  vicino  al  Tevere ,  in  suolo 
nìrie'  in  colle  e  hi  monte.  ...  , 

-  vili.  Piemontese  div.  e  prov.  di  Nizza  ,  mand.  di 
Tenda  -  150  abit.  Trovasi  a  destra  del  ROjaj  ha  alcune 
belle  fontane  intermittenti  poco  lungi  da  Tenda.  Ln 
altro  luogo  detto  Fontanone  ,  trovasi  nella  Valle  di  Ao- 
zasca  nelle  cui  vicinanze  vi  è  l' Anza,  le  sue  acque  souo 
Sfredde  che  immergendovi  il  termometro ,  si  trova 

47°  gradi  sotto  zero.  .     .  . 

-T vili.  Romano,  distr.  d'Imola,  a  «  ni.g  a  suo  O, 
leg  di  Ravenna  ;  con  700  abit.  Sta  sai  limitare  delio  Ro- 
magna colla  Toscana,  in  suolo  montuoso 

1  FREDDA,  vili.  Veneto,  prov.  di  Udine,  distr.  7°  di 
Pordenone,  a  7  mig.  al  suo  M. ,  con  2800  abit.  Posto  a 
cavaliere  della  strada  postale  che  da  Treviso  conduce  a 
Pordenone,  nelle  vicinanze  del  fiume  Piave  ;  qui  nel  1809, 
1»  esercito  Franco-Italo  resto  sconfitto  dall'  arciduca  Gio- 
vanni, ed  il  principe  Eugenio  col  suo  esercito  m  *; 
rotta  sul  far  della  notte  rttirossi  dietro  il  Piave,  ne  potè 
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raccozzare  le  sue  truppe,  che  all'  Adige  con  tal  ritirata. 
Territorio  a  viti  e  gelsi. 

 vili.  Romano,  distr.  di  Cesena  ;  a  breve  tratto  da 

essa,  leg.  di  Porli  ;  con  320  abit.  Sta  in  territorio  fertile 
in  cereali ,  vili  e  pascoli. 

—  ROSA ,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  principato  Ulteriore ,  distr.  di  Arcano ,  circond, 
di  Mirabello,  a  9  mig.  L.  da  Monte  Fusco,  con  400Ò  abit. 
Sta  in  luogo  alpestre ,  in  posizione  amena  ed  aria  puris- 
sima. Il  suolo  a  vili,  ulivi  frutta  ec. 

FONTANALICIA ,  vili,  nel  Modanese,  prov.  di  Reggio , 
a  34  mig.  0.  da  Modena;  con  950  abit.  Sta  in  monte, 
con  territorio  a  vili,  gelsi  e  cereali.  Nel  1332  una  frana 
caduta  dal  monte  vicino,  distrusse  varj  fabbricati. 

FONTANELLA,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  distr.  di  Chicli ,  circond.  di 
Francavilla ,  a  2  mig.  da  Pescara  ;  con  400  abit.  Sta  in 
colle  in  posizione  amena  e  terreno  fertile 

—  vili.  Corso,  circond.  di  Ajaccio,  a  ^ 1  mig.  al  suo  S, 
con  2 50* abit.  Sta  presso  una  fiumara  a  P.  dell'  isola. 

—  AL  PIANO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  22 
mig.  al  suo  O,  distr.  12°  di  Romano,  comune  con  con- 
siglio, 23)0  abit.  Sta  sulla  strada  che  da  Bergamo,  a  Ro- 
mano conduce  a  Cremona ,  in  territorio  a  biade  e  gelsi. 
Vi  souo  degli  opifizi  per  la  seta.  Un  giorno  contava  40,000 
abit. ,  le  guerre  del  Medio  Evo ,  e  quelle  delle  sue  vici- 
nanze del  1640  la  ridussero  allo  stato  attuale.  Veggonsi 
tuttavia  i  ruderi  di  un  vecchio  fortilizio  e  di  altri  edifìzj. 
ft  commerciante  molto  in  biade.  La  sua  cattedrale  goti- 
ca ha  buoni  dipinti. 

FONTANELLATO,  borgo  Parmigiano,  territorio  di  Bor- 
go S.  Donnino,  a  H  mig.  M.  da  Parma,  con  620  abil.  e 
colle  frazioni  di  Albarelo,  Cannetolo  ,  Casalbarbalo ,  Ca- 
salsabbione,  Cornatelo,  la  Chiara,  il  Grugno,  Parola  a  de- 
stra ,  Parolella ,  il  Priorato ,  Rossa  e  Tocelmatlo,  ne  ha 
5400.  Sta  in  pianura ,  a  poche  mig.  a  sinistra  del  fiume 
Taro.  Vi  è  una  antica  rocca  circondata  da  fossa ,  e  con- 
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tenenle  un  affresco  del  Parmigiano ,  un  teatro  e  una 
chiesa  gotica.  A  poca  sua  disianza  vi  è  il  santuario  alla 
Vergine  frequentatissimo.  Fu  dominalo  dai  Pallavicini , 
poi  dalla  famiglia  S.  Vivali  benemerita  dei  poveri.  Ter- 
ritorio fertilissimo,  clima  poco  sano. 

FONTANELLE ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Chiusi  del 
-Casentino  ,  a  suo  poco  tratto ,  comp.  Aretino  ;  con  500 
abit.  Sta  nella  Val  d' Arno  Casenlinese. 

—  D*  ODERZO,  vili.  Veneto,  prov.  di  Treviso,  dislr.  2° 
di  Oderzo  ,  a  7  mig.  alla  sua  T. ,  che  colle  frazioni  di 
Fontanelle  di  Porlo  Ruffole ,  Lutran  di  Oderzo  e  Lulran 
di  Porto  Muffole ,  ha  2500  abit.  Trovasi  vicino  ad  un  ri- 
volo, che  molle  nel  Piave.  Opinasi  che  il  suo  nome  derivi 
da  una  polla  d'acqua  delle  sue  vicinanze.  Territorio,  fer- 
tile in  cereali,  pascoli,  e  vigna. 

FONTANETTO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Vercelli,  a  12  mig.  al  suo  Lib. ,  maud.  di  Crescemmo, 
con  2300  abit.  Sta  in  pianura,  alla  sinistra  del  Pò,  e  si 
compone  di  varie  frazioncelle  ;  il  territorio  fertile  in  ce- 
reali pascoli  e  risi  ;  il  sopravanzo  delie  derrate  lo  com- 
merciano. E  antico,  e  nel  Medio  Evo  fu  posseduto  dalla 
chiesa  di  Vercelli  e  dai  marchesi  di  Monferrato  ;  passò 
indi  alla  casa  di  Savoja.  Fu  patria  ài  Francesco  AUmotto, 
letterato  e  poeta,  e  di  G.  fi.  Viotti  suonatore  di  violino, 
il  quale  morì  a  Londra  nel  4824. 

—  DI  NOVARA,  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  di  No- 
vara, mand.  di  Rorgomanero,  a  4  mig.  al  suo  O,  con 
2000  abit.  Sta  tra  l'Agogna,  ed  il  torrente  Sisone,  in 
vicinanza  di  ameno  e  ferace  colle ,  in  territorio  a  biade 
viti  e  gelsi ,  con  buoni  pascoli,  e  numeroso  bestiame.  Vi 
si  osservano  alcuni  bei  palazzi  dei  Visconti  di  Milano.  Lo 
tanno  esso  pure  derivare  da  una  quantità  di  Fontane  che 
vi  si  trovano.  È  antico  per  congettura  di  alcune  inscri- 
zioni Romane.  Possedeva  un'  abbazzia  e  convento ,  nel 
quale  Farcivesco\o  Guidone  di  Milano  tenne  un  concilio 
Provinciale,  ed  aveva  un  forte  castello.  Oltre  i  Visconti 
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P  ebbero  in  signoria  i  Dorromei,  i  del  Maino  ed  i  Rorida. 
Fu  patria  di  Treviso  Andrea,  medico  del  secolo  XVI. 

FONTANIGOROLA ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Genova  , 
prov.  di  Bobbio,  mand.  di  Oltone,  a  17  mig.  O/da  Bob- 
bio, con  4400  abit.  Sta  sull'alto  di  un  colle,  alle  falde 
del  quale  pass  ino  due  torrenti  ;  è  meschino  poco  fertile. 

FONTANILE,  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov. 
(V  Acqui ,  mand.  di  Mombaruzzo,  a  2  mig.  da  esso  ;  con 
900  abit.  Sta  in  luogo  eminente,  ed  era  un  antico  castello, 
compreso  nel  marchesato  d'Incisa;  le  sue  mura  cadono 
tu  rovina.  Territorio  a  buoni  vini,  e  fertile  in  cereali.  VI 
nacque  T.  Dubbio  fisico  all' università  di  Pavia,  nel  1486. 

FONTANIVA,  vili  Veneto,  prov.  di  Vicenza,  distr.  3° 
di  Cittadella ,  a  2  mig.  al  suo  P ,  che  colle  frazioni  di  S. 
Croce  e  Bigolina,  ha  1800  abit.  Posto  sulla  sinistra  del 
Brenta,  a  cavaliere  della  strada  che  da  Vicenza  conduce 
a  Treviso.  Territorio  fertile  in  cercali,  viti,  gelsi,  e  pa- 
scoli. 

FONTAVIGNONE  ,  vili.  Napoletano ,  domini  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Citeriore  2°,  distr.  d' Aquila  cir- 
colici, di  S.  Demetrio;  la  sua  popolazione  si  comprende 
nel  comune  di  Bocca  di  Mezzo.  Sta  sopra  un  colle  in  suolo 
fecondo  in  grani  ;  a  8  mig.  da  Aquila. 

FONTCOUVERTE,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov. 
di  Moriana;  mand.  di  S.  Giovanni  di  Moriana ,  a  7  mig. 
Lib.  da  detto;  con  1  500  abit.  Sta  presso  il  fìumicello Ar- 
van ,  alle  falde  delle  montagne. 

FONTE,  vili.  Veneto,  prov.  di  Treviso,  distr.  IX.  di 
Asolo;  2300  abit.  colle  frazioni  di  Farra  di  sopra,  Farra 
di  sotto,  S.  Martino  e  Vili  apiana.  Sta  a  destra  del  Mu- 
sone, in  territorio  ubertoso  in  viti  e  gelsi.  A  18  mig  M. 
da  Treviso. 

*  FONTE  BUONA,  vili.  Toscano  comunità  di  Vaglia,  comp. 
Fiorentino,  la  sua  popolazione  sta  in  quella  di  S.  Miche  e, 
alle  Macchie  Sta  stilla  strada  postale  da  Firenze  a  Bo- 
logna ,  a  3  mig.  O.  da  Vaglia. 
FONTE  CHIUSI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Bagno, 
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comp.  Fiorentino,  con  330  abit.  Trovasi  nelle  vicinanze 
della  frontiera  Toscana  colla  Romagna ,  a  5  mig.  G.  da 
Bagno. 

FONTE  RUTLI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Castellina 
in  Chianti  a  3  mig.  al  suo  0.,  comp  Senese;  con  400 
abit.  Sia  nella  Val  d'Elsa,  con  un  castello  antico  nel 
quale  fu  firmalo  un  trattalo  fra  Siena  e  Firenze. 

FONTECCHIO ,  borgo  Napoletano ,  dorninj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°,  distr.  di  Aquila,  cir- 
cond.  di  S.  Demetrio;  ha  1700  abit.  compresi  quegli  di 
S.  Maria  di  Ponte.  É  muralo  con  7  porte  che  sta  in  luogo 
alpestre  e  terreno  fenile  in  frumento,  legumi  e  vino, 
a  U  mig.  S.  da  Aquila. 

FONTENO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
XVI.  di  Lovere,  comune  con  convocalo;  430  abit.  Posto 
sopra  i  monti  che  costeggiano  la  sinistra  del  lago  d'Iseo, 
in  piacevole  situazione  con  de'  bei  panorami.  Terri- 
torio a  buoni  pascoli  con  numerose  mandre,  a  25  mig. 
L.  da  Bergamo. 

FONTEVIVO,  vili.  Parmigiano ,  territorio  di  Borgo  S. 
Donnino ,  con  270  abit.  ma  colle  frazioni  di  Bellena  e 
Bianconese,  ne  conta  800.  Sta  in  pianura  non  ha  di  bello 
che  una  abbazia  che  appartenne  ai  Cistercensi.  La  chiesa 
parrocchiale  gotica,  assai  elegante,  in  essa  trovasi  il  se- 
polcro di  Ferdinando  Borbone ,  duca  di  Parma ,  che 
quivi  lasciò  la  vita  nel  1802.  Magnifica  è  pure  la  villeg- 
giatura del  collegio  dei  Nobili.  Il  suo  territorio,  è  simile 
a  quello  di  Fontahellato  ;  a  9  mig.  P.  da  Parma. 

FONTI  (S.  MARTINO),  vili.  Toscano,  comunità  di  ■ 
Castel  Fiorentino,  comp.  di  Firenze;  ha  300  abit.  Sta  in 
colle  sulla  destra  dell'Elsa;  a  3  mig.  S.  da  Castel  Fio- 
rentino- 

—  (S.  PIETRO  ALLE),  vili.  Toscano .  comunità  di  S. 
Minialo,  e  comp.  Fiorentino;  ha  750  abit.  É  posto  in 
colle  a  \  mig.  da  S.  Minialo  e  nelle  vicinanze  della  strada 
ferrala  da  Firenze  a  Livorno. 

FONTIANO  E  PIGLI,  due  vili.  Toscani,  comuuità  e 
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comp.  Aretino,  con  700  abil.  Stanno  nella  Valle  di  Chiana, 
presso  la  strada  poslale  da  Arezzo  a  Perugia  e  Roma,  a  5 
mig.  0.  da  Arezzo. 

FONT1GN  ANO ,  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Perugia, 
con  500  abil.  Sia  in  vicinanza  d'  una  fiumana  che  inette 
nel  Tevere,  in  suolo  montuoso  a  buoni  pascoli;  a  8  mig. 
da  Perugia. 

FONT1LLO,  vili.  Remano,  dislr.  e  deleg.  di  Ca- 
merino; con  200  abit.  Situato  nelle  vicinanze  di  una 
fiumana  che  mette  nel  Chianti;  a  7  mig.  O.  da  Ca- 
merino. 

FOKTISTERNJ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Pelago,  a  sua 
breve  disi.  comp.  Fiorentino,  con  300  abil.  Sia  nella  Valle 
d' Arno  sopra  a  Firenze  in  posizione  amena. 

FOKZASO,  vili.  Veneto,  prov.  di  Belluno,  capoluogo 
del  dislr.  7°  di  questo  nome,  a  18  mig.  al  suo  S.  che  colle 
fiazioni  di  Alien  e  Agana,  ha  3510  abil.  Sta  alle  falde  di 
un  monte,  presso  la  sinistra  del  fiume  Cismone,  in  silo 
ubertoso  soprattutto  a  pascoli,  coi  quali  si  alimentano 
molti  armenti  che  danno  eccellenti  formaggi.  Come  ca- 
poluogo è  residenza  di  un  commissario  superiore  di  una 
predirà  di  2a  classe  con  3  comuni. 

FOiNZIA,  vili.  Modenese,  prov.  di  Massa,  a  9  mig.  da 
Carrara,  con  370  abil.  Sta  in  territorio  a  pascoli  e  cereali, 
e  parie  degli  abitanti  s'occupano  nelle  cave  di  marmo. 

FOPPOLO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  dislr  8° 
di  Piazza  comune  con  convocato,  a  38  mig.  T.  Bergamo, 
con  uo  abit  Sia  nella  Val  Brcmbana,  al  confine  del  Ber- 
gamasco colla  prov.  di  Sondrio,  in  territorio  aprali, 
pascoli  e  boschi;  vi  si  trovano  2  laghetti  e  miniere  di 
ferro  spatico;  è  nella  maggior  parte  dell'anno  coperto 
di  neve  ;  nei  pochi  mesi  di  eslate  vi  si  trovano  alcune 
mandie  che  provengono  dalle  Provincie  di  Lodi  e  di 
Milano. 

FORANO,  vili.  Remano  ,  dislr.  di  Poggio  Mirteto,  a  6 
mig.  al  suo  M.  deleg.  di  Rieti  ;  con  500  abit.  Posto  a  si- 
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nisira  del  Tevere,  in  suolo  parie  in  colle  e  in  piano,  che 
da  vini  squisiti. 

FORCAROBQLINA ,  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  de? 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  distr.  e  circond.  ci 
Chieli,  a  breve  tratto  da  esso  ;  con  580  abit.  Sta  in  suo 
montuoso ,  presso  la  ramificazione  dell'  Appennino  degli 
Abruzzi. 

FORCAD1VALLE,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  1°,  distr.  di  Teramo 
a  8  mig.  da  esso ,  circond.  di  Tossicèia  ;  i  suoi  abitanti 
sono  uniti  a  quelli  dell'  Isola.  Siede  in  colle ,  in  terreno 
sterile. 

FORGE,  vili.  Romano,  distr.  di  Montalto,  deieg.  di 
Ascoli,  a  i2.  mig.  alla  sua  T.  ;  con  2000  abit.  comprese 
alcune  frazioni.  Posto  a  destra  del  fiume  Asone,  in  posi- 
zione amena  e  terreno  ubertoso  in  vili  e  gelsi. 

FORCELLA ,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  1°,  distr.  e  circond.  di  Teramo, 
a  6  mig.  al  suo  S.;  ha  800  abit.  Situato  presso  il  fiume 
Romano  ed  è  mollo  antico. 

FORCELLE,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°,  distr.  di  Aquila,  circond. 
di  Sassa;  ha  1000  abit.  Sta  in  luogo  alpestre  e  sassoso, 
in  terreno  alquanto  sterile,  a  10  mig.  Ri.  da  Aquila. 

FORCELLO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cremona,  distr.  6° 
di  Sospiro ,  comune  con  convocato ,  che  colla  frazione 
di  Lagoscuro;  ha  530  abit.  a  4  mig.  S.  da  Cremona.  Posto 
a  2  mig.  dalla  strada  postale  che  da  Cremona  a  S.  Gio- 
vanni in  Croce  conduce  a  Casalmaggiore  ;  in  territorio 
a  biade,  viti  ec. 

.  FORCHIA,  borgo  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Caserta  circond. 
di  Airola,  a  5  mig.  da  S.  Agata  de! Goti;  ha  4  000  abit. 
Posto  sul  pendio  di  un  monte,  in  suolo  a  biade,  ulivi  e 
fruttami.  Vi  si  raccolgono  fiori  d' ogni  genere,  ed  anche 
viole  per  le  spezierie  di  Napoli. 
—  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  djl  Faro,  prov.  di 


Digitized  by  Google 


FOR  953 

Terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Caserta,  circoli,  di  Maddaloni, 
a  poche  mig.  da  esso.  Gli  abitanti  sono  compresi  in  Cer- 
vino.  Situato  in  posizione  amena  e  territorio  fertile,  nelle, 
vicinanze  delia  strada  ferrata  da  Napoli  a  Caserta. 

FORGI,  vili.  Toscano,  comunità  e  comp.  Lucchese;  la 
popolazione  è  unita  a  quella  della  Pieve  di  S.  Stefano. 
Sta  nella  Valle  del  Serchio,  presso  un  torrente  detto  Fred- 
dana,  a  5  mig.  S.  da  Lucca. 

FORCOLA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Sondrio,  a  1f  mig. 
al  suo  P.  distr.  4°  di  Merbegno,  comune  con  convocalo; 
700  abit.  .colle  frazioni  di  Faedo  e  S.  Gregorio.  Sta  alla 
sinistra  dell'  Adda,  nelle  vicinanze  della  strada  postale 
che  Conduce  allo  Stelvio,  in  territorio  ubertoso  in  pascoli 
col  (fu  ile  si  alleva  mollo  bestiame. 

FORCOLI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Palaja,  a  3  mig. 
al  suo  P.  comp.  Pisano,  ha  800  abit.  Sta  nella  Val  d'Era 
e  fu  già  forte  castello;  trovatisi  ne' suoi  dintorni  molte 
villeggiature  e  cise  di  delizie. 

FOROONGf ANUS ,  vili.  Sardo,  div.  di  Capo  Cagliari, 
prov.  d'Oristano,  nnnd.  di  Busaclii,  che  ha  1100  abit. 
Situalo  sulla  sponda  sinistra  del  Tirsi ,  in  territorio  a 
pascoli,  fruttami,  biade  e  vigna;  con  buona  pesca  nel 
detto  fiume.  E  luogo  antico,  e  sono  i  Romani,  chiama  vasi 
Forum  Trajanum.  Aveva  pure  nelle  sue  vicinanze  un 
forte  Castello,  del  quale  vedonst  i  ruderi;  a  15  mig.  G. 
da  Oristano. 

•  FORENZA,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qui  del  Faro, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  di  Dfclfi,  a  12  mig.  al  suo  S. , 
capoluogo  di  circond.  ;  6010  abit.  Sta  in  luogo  montuoso, 
in  territorio  a  boschi  che  danno  piante  d'  alto  e  basso 
fusto;  vi  abbondano  altresì  il  granone,  le  viti  e  i  legumi. 

FORESTO,  vili  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  distr.  9° 
di  Sarnico,  cornine  con  couvocalo,  a  19  mig.  L.  da 
Bergamo,  con  1270  abit.  Sta  nella  Val  Caleppio,  in  mezzo 
a  giogaje,  e  il  suo  nomo  gli  venne  dall'essere  stato  an- 
ticamente lutto  coperto  di  foreste  ;  a  4  mig.  si  ritrova 
il  lago  d' Iseo.  Territorio  a  vigneti  e  fruttami ,  i  suoi 
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prodotti  commerciaci  a  Milano  ed  a  Bergamo.  Vengono 
ricercali  i  suoi  vini  squisiti.  Vi  si  trovano  eziandio  molle 
•*  coli  e  banchi  di  pietra  tufacea  per  uso  di  fabbriche  e  per 
ornamento  dei  giardini.  La  sua  chiesa  parrocchiale  ros- 
siccie alcuni  buoni  quadri  e  sculture  di  A.  Fanloni. 

—  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov.  di  Susa  a  2 
mig.  al  suo  G.  mand.  di  Bussoleno;  ha  6000  abit.  Sia  in 
colle  a  sinistra  della  Dora  Riparia,  e  ha  sotto  di  sè  varie 
Frazioncelle.  Territorio  con  monli  altissimi,  coperti  di 
foggi  e  roveri ,  ma  i  suoi  colli  danno  buon  vino.  Vi  si 
rinvengono  cave  di  marmo  bianco  e  bigio.  Nel  Medio 
Evo  era  delta  famiglia  Foresti. 

—  DI  VALSESIA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara, 
prov.  di  Valsesia ,  mand.  di  Borgosesia,  a  5  mig.  0.  da 
Vara  Ilo,  con  eco  abit.  Sta  a  destra  della  Sesia  ;  diviso  in 
frazioncelle,  con  territorio  montuoso  e  sterile  in  cereali. 
Ne'  suoi  monti  trovatisi  molli  faggi  e  frassini  come  pure 
buon  granilo. 

FOBGABIA,  vili.  Vereio,  prov.  di  Udire,  dislr.  3°  di 
Spilimbergo,  a  io  mig.  alla  sua  T.,  con  2800  abit. ,  colle 
frazioni  di  Cornino,,  S.  Bocco  e  Flagogna.  Posto  sulla 
destra  del  Tagli;  mento,  in  sito  montuoso,  con  territorio 
a  cercali*  e  vigna. 

FOBIA,  citta  Napoletana,  deminj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Napoli,  dislr.  di  Pozzuoli,  capoluogo  di  circond.; 
con  8000  abit.  compresi  alcuni  casali.  É  uno  de' più 
prossimi  luoghi  dopo  Lacco,  e  trovasi  nell'amena  isola 
d' Ischia.  Ha  un  bellissimo  promontorio  dello  Capo  Im- 
peratore, che  ha  preminenza  sul  resto;  la  città  a  prima 
vista  comparisce  assai  grande,  ed  il  suo  porto  a  semi- 
cerchio aggiunge  non  poco  alla  vaghezza  di  questa  ve- 
duta, che  più  dappresso  è  in  modo  imponente  rilevata 
da  una  falda  dell'  Fpomeo,  che  sta  a  picco  sulla  pianura. 
Havvi  in  questa  città  la  chiesa  a  S.  Maria  del  Loreto  i  di 
cui  pilastri  sono  intonacali  di  giallo  e  di  altri  marmi 
antichi  ;  a  6  mig.  da  Ischia. 

FORINO,  vili.  Napoletano,  deminj  di  qua  del  Faro, 
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prov.  di  Principato  Ulteriore,  elisir,  di  Avellino,  circond. 
di  Monleforte  ,  a  24  mig.  L.  da  Napoli;  con  6400  abit. 
compresi  vari  casali.  Sta  in  piano  circondalo  dai  monti 
e  lo  slimano  fabbricalo  dai  Longobardi.  In  un  luogo  dello 
S.  Niccola  trovanti  i  resti  di  un  caslello  fabbricalo  nei 
secoli  di  mezzo.  Tcrrilorio  poco  fenile;  gli  abitanti  sono 
agricoltori,  pastori,  e  pecoraj,  trafficami  coi  luoghi 
vicinanti. 

FORirOLO,  vili.  Corso.,  circond.  di  Bastia,  a  9  mig. 
al  suo  M. ,  con  350  abit.  É  in  T.  della  Corsica ,  presso  il 
golfo  di  S.  Lorenzo. 

FORLÌ'  (Lrrjaziòne  di).  Sta  nella  Romagna  e  confina 
a  T.  colla  leg.  di  Ravenna  ,  a  L.  coli'  Adriatico ,  air  0. 
colla  leg.  di  Urbino  e  Pesaro  e  colla  repubblica  di  S. 
Marino  e  a  P.  colla  Toscana.  La  sua  superficie  vien  cai- 
coluta  circa  300  mig.  quadrate,  con  200,000  abit.  Resta 
quasi  tutta  in  pianura,  se  si  ecccliua  il  suo  P.  che  trovasi 
alle  falde  degli  Appennini  ;  verso  la  sua  T.  vi  sono  co- 
pioso maremme  specialmente  vicino  al  mnre.  È  traversata 
dai  fiumi  Ronco,  Savio,  Rabbi  e  Montone  i  quali  la  scor- 
rono generalmente  da  Lib.  a  M.,  portando  le  loro  acque 
nei!'  Adriatico.  Terreno  felice  a  cereali,  vigna  ulivi,  frut- 
tami, gelsi,  lino,  robbia,  fave,  zafferano  ec.  con  del 
bestiame  non  troppo  fiorente;  le  api  al  contrario  vi  danno 
mollo  miele,  la  pesca  marittima  è  assai  lucrativa.  Ha 
delle  abbondanti  miniere  di  zolfo.  É  divisa  in  tre  distretti: 
Forlì,  Cesena  e  Rimini.  Sotto  il  regno  d'Italia  faceva 
parte  del  dipartimeli!  0  del  Rubicone. 

FORLÌ',  città  Romana,  capoluogo  di  distr.  e  di  leg.  a 
24  mig.  Lib.  da  Ravenna,  42  S.  da  Faenza,  54  M.  da  Fi- 
renze. Long.  10°  43'  Lai.  44°  43';  con  47,000  abit.  Sta  in 
fertile  pianura  tra  il  Ronco  ed  il  Montone ,  con  una  cir- 
conferenza di  circa  3  mig.  Ha  4  contrade  maestre  assai 
ben  spaziose ,  e  cinta  di  vecchie  mura  con  una  bella  e 
spaziosa  piazza  ;  i  suoi  fabbricati,  sono  imponenti  per  ar- 
chitettura, e  fra  gli  altri  primeggiano  il  palazzo  del  ma- 
gistrato, quello  del  monte  di  prestilo ,  i  palazzi  Albizzi, 
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Albicini,  Paolueci  e  Guerrini ,  dicono  che  qfitìslo  ullimo 
tu  eretto  coi  disegni  di  Michclangiolo.  Ha  la  bella  catte- 
drale coi  dipinti  di  C.  Cegnaui ,  nella  Vergine  del  fuoco, 
la  chiesa  che  fu  de' frati  Zoccolanti  con  quella  di  S.  Mer- 
curiale, posseggono  dei  buoni  dipinti  del  Guido  del  Guer- 
cino  e  del  Maralli  Ai  cappuccini  si  vede  un  S.G.  Battista 
del  Guerrino,  come  pure  un  altro  quadro  della  Madonna 
del  Popolo,  e  si  ammira  agli  Osservantioi  ina  Concezione 
di  Guido  Reni.  Hi  degli  stabilimenti  filantropici  e  per 
r  distruzione  ;  dei  filatoi  da  seta,  fabbrica  di  tele  cerate, 
nitro  raffinerie  di  zolfo,  clic  si  cava  dai  vicini  monti ,  e 
fornaci,  per  tegole.  Alcune  di  queste  fabbriche  vengono 
messe  in  moto  da  un  canale  che  gettasi  nel  Ronco  La 
slimano  edificala  da  Tito  Livio  Salinator,  dopo  la  disfatta 
di  Asdrubale  sopra  il  Metauro ,  e  che  la  chiamasse  Fo- 
rum Livii,  ed  era  uno  dei  4  Fori  spellanti  alla  ottava  re: 
gione  della  ex  repubblica  Romana.  Rimase  per  molti  an- 
ni fedele  ai  Romani,  poi  si  fece  repubblica  la  signoreggib 
Mainanti)  da  Susignano,  indi  i  Bolognesi,  il  pruno  vi  (li- 
morò  fino,  al  1302;  alla  sua  morte  si  divise  m  tazioni 
cioè  di  Calboli  ed  Argogliosi  che  ha  vicenda  la  domina- 
rono, poi  gli  Ordelafi,  si  fecero  nominare,  capitani  del 
popolo  e  gli  tolsero  la  su  i  liberla,  creandosi  signori  as- 
soluti ;  poscia  Alessandro  VI,  la  consegno  a  suo  figlio  te- 
sare Borgia,  ritornò  sotto  gli  Ordelafi ,  allora  papa  Giulio 
IL  se  ne  fece  padrone  e  così  rimase  alla  S.  Sede.  Mi  pa- 
tria ;\  Fausto  poeta  latino;  a  Flavio  Bionlo,  storico  del 
secolo  XVI  ;  a  Morgagni  filosofo  e  medico  del  secolo 
XVII.  e  XV11I. 

—  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Molise,  distr.  <r  Isernia,  a  7  mig.  da  detta,  capoluogo  di 
circond. ,  con  3000  abit.  Sta  sul  dorso  di  un  colle  ai  cui 
piedi  scorre  la  Vanirà  che  si  scarica  nel  Volturno.  Il  suo 
clima  è  temperato ,  ed  il  territorio  è  fertile. 

vili.  Toscano,  comunità  di  Reggello,  comp.  Fforenlino, 
a  4  mig.  da  Reggèllo,  con  470  abit.  Sia  nella  Val  d'  Arno 
superiore. 
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FORLIMPOPOLI,  citli  Romana,  dislr.  oleg.  di  Forlì,  a  5 
mig.  al  suo  S.,  con  5C00  abit.  Sia  a  cavaliere  della  strada 
postale  che  da  Forlì  a  Cesena  fra  i  fiumi  Ronco  e  Savio, 
la  chiamarono  Forum  Pnmpilii ,  Ira  Forlì  e  Cesena ,  ed 
Era  uno  de'  quattro  posli  sulla  via  Emilia.  Fu  distrutta 
nel  700,  da  Grimaldo  re  de  Longobardi,  che  vi  entrò  se- 
gretamente il  sabato  santo ,  quando  il  popolo  era  radu- 
nalo nella  chiesa  principale  ;  Tu  restaurala  da  Forlivesi , 
nel  4  370  fu  di  nuovo  disfatta  dal  cardinale  Spagnuolo 
Egidio  Cavila  legato  in  Italia,  iflfel  tempo  che  i  papi  dimo- 
ravano in  Avignone  ;  dopo  20  anmJu  rialzata  da  Sinibaldo 
Ordelafì  signore  di  Forlì ,  e  le  diede  forma  di  onorevole 
castello,  e  vi  si  costrusse  una  bella  rocca  ,  altri  dissero 
che  avesse  un  castello  costruito  da  Cesare  Borgia.  Fu 
sede  vescovile ,  che  poi  la  trasportarono  a. Berlinoro; 
ha  una  bella  cattedrale,  e  visi  vedono  le  rovine  dell' An- 
tica Forlimpopoli.  Territorio  fertile  a  lino,  gelsi,  e 
vigna. 

FORMAZZA  o  POMAT,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara, 
prov.  d' Ossola  ,  mand.  di  Crocio ,  a  4  mig.  alla  sua  T., 
con  650  abil.  Sta  in  una  Valle ,  omonima ,  composta  da 
varie  frazioncelle.  È  meschino,  le  sue  case  son  coperte 
da  Neve  quasi  9  mesi  dell'anno.  Non  mollo  lungi  trovasi 
il  Toce,  che  discende  dall'altezza  di  600  piedi,  e  che 
presenta  una  magnifica  cascata,  detta  Trua,  una  delle  più 
belle  d'Europa. 

FORME,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Abruzzo  Citeriore  2°  distr.  e  circond.  di  Avezzano , 
la  sua  popolazione  è  compresa,  in  quella  di  Massa.  Sta 
alle  falde  di  un  monte,  in  territorio  poco  fertile,  a  20  mig. 
da  Aquila. 

FORNELLINO ,  vili.  Romano  dislr.  di  Faenza ,  leg.  di 
Ravenna,  a  i  mig.  T.  da  Faenza;  con  440  abit.  Situato 
sulla  strada  provinciale ,  che  da  Faenza  conduce  a  Ra- 
venna, alla  sinistra  del  Lamone  in  territorio  fertile. 

FORNELLO ,  vili.  Romano,  dislr.  e  comarca  di  Roma, 
a  io  mig.  alla  sua  T.  con  600  abit.  Posto  iu  ameno  colle 
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coltivalo  a  cereali.  Da  essa  si  hanno  bei  punii  di  vista  e 
magnifiche  vedale  sui  paesi  adiacenti  e  su  Roma.  Vi  è 
la  bella  villa  dei  principi  Ghigi. 

FORMENA,  vili  Toscano,  comunità  e  comp.  di  Arezzo, 
a  2  mig.  al  suo  0,  con  500  abil.  É  nella  Val  d'  Arno  Fio- 
rentina, in  posizione  amena  e  terreno  coperto  da  case  e 
vitto  signorili. 

FORMICOLA,  borgo  Napoletano,  domiuj  di  qua  del  Faro, 
prov  di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Caserta,  a  42  mig.  al 
suo  Ò,  capoluogo  di  circond.  ;  con  2G00  abil.  con  alcuni 
casali.  Sta  in  una  Valle  circondata  da  monti  ;  la  stimano 
fabbricala  sull'antica  Trebba.  Terrkorio  fertile,  gli  abit. 
son'fruttaroli. 

FORMIGARA>,  vili.  Lombardo  prov.  di  Cremona,  a  15 
mig  al  suo  M.  ;  distr.  3°  di  Soresina  comune  con  con- 
vocato, che  colla  frazione  di  Cornalctlo,  ha  1200  abil.  Sta 
ira  il  Serio  Morto,  e  il  fiume  Adda,  in  territorio  irrigato 
e  fertile  ,  soggetto  però  alle  alluvioni  dell'  Adda. 

FORMIG1NE ,  borgo  Modanese  ,  a  7  mig.  da  Modena  , 
con  1080  abil.  Sta  hi  pianura,  in  suolo  fertile  in  viti, 
biade  e  pascoli.  È  molto  antico ,  e  il  suo  castello  sostenne 
vari  assalti  dai  Pii  di  Carpi. 

FORMIGL1ANA ,  vili.  Piemontese  div.  di  Novara,  prov. 
di  Vercelli,  mand.  diS  Germano;  con  335  abil.  Sta  alla 
destra  del  fiume  Cervo,  il  quale  si  valica  mediante  un 
Ponte.  Territorio  fertile  in  risi  e  grani ,  soprattutto 
perche  irrigato  da  un  ramo  del  Naviglio  d"  Ivrea.  E  an- 
tico e  ne'  secoli  di  mezzo  era  della  famiglia  Avogadro  ; 
a  8  mig.  da  Vercelli. 

FORM1GNANA,  borgo  Romano,  distr.  e  leg.  di  Ferrara, 
a  42  mig.  al  suo  L.  con  1700  abit.  Sta  presso  le  Valli 
Ferraresi,  oggi  bonificate  mediante  alcune  utili  opera- 
zioni idrauliche.  Territorio  fertile  a  cereali,  pascoli  e  ca- 
nape con  buoni  cavalli  da  tiro. 

FORMIGNANO ,  vili.  Romano  ,distr.  di  Cesena ,  leg.  di 
Forlì,  a  40  mig.  Lib.  da  Cesena,  con  500  abit.  Sta  alla 


Digitized  by 


FOR  959 

sinistra  del  fiume  Savio  e  alla  destra  del  Rónco,  in  terri- 
torio ubertoso  in  pascoli  e  cereali. 

FORMONE,  torrente  Toscano,  comp.  Senese;  trae  le 
sue  fonti  alle  falde  del  monte  Amiate  ;  scende  ai  bagni 
di  S.  Filippo  e  dopo  1  0  mig.  di  corsosi  unisce  coir  Orcia. 

FORNACE,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Trento ,  distr. 
diCivezzano,  a  2  mig.  alla  sua  T,  che  insieme  a  S.  Felice, 
conta  740  abit.  Sta  in  monte. 

—  S.  LORENZO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Londa,  a  3 
mig.  al  suo  L.  comp.  Fiorentino;  con  360  abit.  Sta  iu 
poggio  nella  Val  di  Sieve  presso  le  origini  del  torrente 
Moscia,  vi  si  veggono  ancora  i  resti  di  fortilizj. 

FORNACELLA,  vili.  Napoletano ,  dominj  del  qua  del 
Faro,  prov.  di  Napoli,  distr.  di  Castellamare ,  circond.  di 
Vico  Equense,  la  sua  popolazione  è  qui  compresa.  Sta  in 
colle,  in  posizione  amena  con  territorio  fertile  iu  ulivi , 
viti  e  fruttami  ;  a  2  mig.  da  vico  Equense. 

FORNAGETTE,  borgo  Toscano,  comunità  di  Pontedera, 
comp.  Pisano,  a  io  mig.  L.  da  Pisa;  con  1  too  abit.  Sta 
a  cavaliere  della  strada  postale  da  Pisa  a  Firenze  in  vi- 
cina/a della  strada  ferrala.  È  luogo  ameno. 

FORNAR1,  vili.  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro,  prov. 
di  Messina,  aio  mig.  al  suo  L.  distr.  di  Caslroreale  ;  con 
1000  abit.  Situato  in  colle ,  a  2.  mig.  dal  Mediterraneo  in 
colle  ubertoso. 

FORNEAU,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja ,  prov.  di 
Moriana,  mand.  di  Modena,  a  1  mig.  al  suo  P.  con  200 
abit.  Sta  sul  dorso  di  /in  monte  nelle  vicinanze  di  Fre- 
mei in  territorio  fertile  in  orzo ,  avena  e  cereali  ;  con 
buone  miniere  di  piombo  argentifero. 

FORNELLI,  borgo  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Molise  distr.  e  circondario  d'Isemia,  a  4  mig. 
al  suo  P.;  con  2000  abit.  Sta  in  eminenza,  in  aria  buona, 
e  circondato  da  mura  con  torri ,  ed  ha  3  porle.  Vi  pro- 
sperano sopratutto  le  vili. 

FORNELLI ,  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Principato  Citeriore ,  distr.  di  Vallo ,  circond.  di 
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(Stellatale  a  44  mig.  da  Salerno.  La  sua  popolazione 
è  compresa  in  quella  di  Orlodonigo.  Sia  in  colle  con  ler- 
rilorio  fertile  in  vigna  ed  ulivi. 

FORNELLO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Por.tassievc,  a 
5  mig.  al  suo  M,  comp.  Fiorentino  ;  ha  300  abit.  Sta  alle 
falde  del  monte  di  Croce,  a  destra  di  un  torrentello. 

—  (S.  STEFANO  AL),  vili.  Toscano,  comunità  di  Monte 
Mignajo,  a  un  mig.  al  suo  Lib,  comp.  Aretino ,  con  238 
abit  È  in  poggio  nella  Val  d' Arno  Casenlinese. 

FORNERO,  vili.  Piemontese,  di  Novara,  prov.  di  Pai- 
lanza,  marni,  di  Oir.cgna,  a  5  mig.  da  essa.  Sta  vicino  al 
torrente  Strona,  circondalo  da  monti,  coperto  di  faggi. 
Vi  si  trova  una  cava  di  marmo  bianco. 

FORNI,  vili.  Veneto,  prov.  di  Vicenza,  distr.  S°  di  Scio, 
a  5  mig.  da  dello  ,  che  colle  frazioni  di  Tonezza  e  Mon- 
tecimone,  ha  mo  abit.  Trae  la  sua  origine  dai  forni  che 
vi  esistevano  in  passato.  Territorio  montuoso  a  buoni 

pascoli  e  vigna.  * 

—  Di  SOPRA  E  DI  SOTTO,  due  vili.  Veneti,  prov.  di 
Udine,  elisir.  4S°  di  Ampezzo,  con  4300  abit.  ciascuno. 
Stanno  in  silo  montuoso,  a  5  mig.  l'uno  dall'altro;  i 
loro  abitanti  si  danno  molto  al  traffico,  alla  meccanica 
ed  alla  agricoltura.  Nelle  loro  vicinanze  vi  passa  il  canale 
di  Socchieve  ;  a  6  mig.  da  Ampezzo. 

—  AVOLTRI,  vili.  Veneto, prov.  dildinc,  elisir.  M°  di 
Rigolalo,  a  7  mig.  da  dello;  con  900  abil.  colle  frazioni 
di  Collina,  Frassanello  e  Sigillello.  Esso  pure  ha  la  sud- 
delta  etimologia.  Sia  in  territorio  montuoso,  a^pascoli, 
vigna  e  cereali. 

FORNIOLO,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Forlì,  a  5  mig. 
al  suo  L.,  con  350  abil.  Posto  a  sinistra  del  Ronco,  nelle 
vicinanze  della  strada  postale  che  da  Forlì  conduce  a  Ce- 
sena, in  terreno  parte  in  colle  e  in  piano. 

FORNO,  vili,  del  Trentino,  circolo  di  Trento,  distr.  di 
Cavalese,  a  sua  breve  distanza,  che  colla  frazione  di  Me- 
di!, ha  220  abit.  Posto  nella  V  al  di  Fiemme,  a  destra  del- 
l' Avisio. 
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—  DI  CANALE  vili.  Veneto,  prov.  di  Belluno,  distr.  5« 
di  Agordo,  a  9  mig,  al  suo  M.,  che  eolla  frazione  di  Fre- 
gona,  ha  1300  abit.  Posto  presso  le  sorgenti  del  Corde- 
vole,  poco  lungi  dalla  fronliera  del  Venelo  col  Tirolo, 
in  terrilorio  a  monti,  i  quali  il  più  dell'anno  son  coperli 
da  neve. 

—  GBOS  CAVALLO ,  vili.  Piemontese ,  div.  e  prov.  di 
Torino,  mand.  di  Ccres,a  40  mig.  al  suo  P  ;  ha  200  abit. 
Resta  a  sinistra  dello  Siura,  allefaldQ  del  monte  I  ngbias- 
se ,  4300  metri  sul  livello  del  mare.  Terreno  alquanto 
sterile,  e  parte  degli  abitanti  vive  a  Torino.  Nelle  sue  vi- 
cinanze vi  é  il  santuario  della  Madonna  del  Loreto,  il 
quale  sta  in  sito  coperto  di  toschi 

—  DI  OMEGNA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Pallanza,  mand.  diOmegna,  a  4  7  mig.  P.  da  Pallanza; 
con  600  abit.  Sta  in  mezzo  ad  altissimi  monti  coperti  di 
piante  d'alto  fusto,  in  territorio  sterilissimo,  gran  parte 
dei  suoi  abitanti  emigrano.  Le  vie  che  guidano  ad  esso 
sono  scabrose  ;  il  suo  clima  è  sanissimo. 

— .  DI  R1V ARA,  vili.  Piemontese,  div.  è  prov.  di  Torino, 
mand.  di  Rivara,  a  46  mig.  M.  da  Torino,  con  2700  abil. 
Sta  mW  alto  di  una  montagna,  ed  è  un  meschiuo  aggre- 
gato di  casali.  A  poca  distanza  vi  scorre  il  torrente  Yiana 
Territorio  non  molto  fertile. 

..  —  DI  SALDO,  vili.  Veneto  prov.  di  Pelluno,  distr.  83 
di  Longarone ,  che  colle  frazioni  di  Foppa ,  Fcrnesighe , 
Ligont ,  Masir,  Pieve,  Pia,  Pradel ,  Sommariva  colla  sta- 
bilita porzione  di  Coltempietro,  Sottorogno  e  Villa,  conta 

.  3300  abit.  Sta  in  rito  montuoso,  presso  una  fiumara,  che 
mette  nel  Pieve,  in  territorio  che  dà  pascoli  viti  è  ce- 
reali, in  poca  quantità, 

FORNOLE ,  vili.  Romano,  distr.  di  Terni,  e  4  4  mig.  al 
suo  P ,  deleg.  di  Spoleto,  con  530  abit.  Situalo  alla  sini- 
stra del  Tevere,  in  suolo  montuoso. 

FORNOLI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Borgo  a  Mozzano, 
a  2  mig.  alla  suaT,comp.  Lucchese,  con  420  abit.  E  con 
castello,  nella  Valle  del  Serchio  presso  la  pianura  Lima. 
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FORNOVO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  t7  mig. 
al  suo  0,  dislr.  *o°diTreviglio  comune  con  consiglio,  ha 
900  abit.  Posto  nella  Val  Gsra  d'  Adda ,  alla  destra  del 
Serio  presso  la  strada  che  da  Bergamo  va  a  Crema  ed  a 
Cremona.  Territorio  a  biade,  prati  e  gelsi.  La  su  i  chiesi 
parrocchiale  è  di  buona  architettura  e  ue'  suoi  dintorni 
scavansi  di  tanto  in  tanto  anticaglie  Romane. 

—  vili,  nel  Parmigiano,  a  U  mig.  Lib.  da  Parma,  con 
3  50  abit. ,  e  colle  frazioni  di  Citerna,  Neviano  de1  Rossi , 
Ozzano,  Piantogna,  Respiccio,  Sivizzarto  e  Vizzola,  ne  ha 
3000.  Sta  alle  falde  dell'  Appennino ,  alla  sponda  destra 
del  Faro,  e  sulla  magnifica  strada  che  conduce  a  Pontre- 
moli  e  alla  Spezia.  La  sua  storia  non  ha  di  rimarchevole 
che  la  famosa  battaglia  data  da  Cario  Vili  alla  leg  i  Italia- 
na ,  che  volevali  contrastare  il  passo ,  per  ritornare  in 
'  Francia,  combatterono  le  parti  eroicameute.  Vi  si  vedono 
molti  resti  di  monumenti  Romani.  Il  suolo  a  buoni  pa- 
scoli con  grosso  e  minuto  bestiame. 

FORNOVOLASCO,  vili.  Modanese,  prov.  di  Garfagnana, 
a  9  mig.  da  Caslelnuovo  di  Garfagnana,  con  380  abit.  Sta 
nella  strada  che  da  Reggio  conduce  a  Massa  e  Carrara,  fa 
territorio  ubertoso.  Nelle  sue  vicinanze  trovasi  la  Grotta 
che  Urla,  che  pub  paragonarsi  a  quella  d'Egitto  ;  è  incro- 
stata di  tartari  bianchissimi  a  grottesco  e  piramidali  che 
pendono  fitti  dalle  volte  come  sta  appesa  l'acqua  ghiac- 
ciata alle  tegole,  ha  delle  concrezioni  e  diramazioni,  giuo- 
chi m gravinosi,  scrosci  d' acque  ec.  Nella  Pania  trovasi 
una  vena  di  aspro  rosso.  Poco  sopra  Fornovalasco  da 
una  copiosa  fonte  prende  origine  la  Tonila  di  Gallicano. 

FOROTONDO,  viH.  Piemontese ,  di v.  di  Alessandria , 
prov.  di  Tortona,  mand.  di  S.  Sebastiano,  a  18  mig.  S. 
da  Tortona,  con  309  abit.  Posto  in  mezzo  di  un  monte, 
in  territorio  sterile.  Fu  feudo  dei  Malaspina. 

FORSIVO ,  vili.  Romano ,  (fistr.  di  Norcia ,  a  6  mig.  al 
suo  P,  deleg.  di  Spoleto,  Con  257  abit.  Sta  in  sito  mon- 
tuoso, nelle  vicinanze  di  uaa  fiumara  che  mette  netNèra. 

FORST,  vili,  in  Tirolo,  circolo  di  Bolzano,  distr.  di  tana, 
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a  poco  tratto  da  Bolzano  ;  con  200  abit.  Edificalo  in 
suolo  ubertoso  sopratuilo  in  pascoli,  e  nelle  sue  vicinan- 
ze vedesi  un  antico  castello  dei  signori  di  Forst,  indi  dei 
Brande. 

FORTE  DI  FUENTES,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  <ìi- 
str.  9°  di  Belluno.  La  sua  popolaz.  è  compresa  in  quella 
del  comune  di  Colico.  Vi  è  di  rimarchevole  i  ruderi  di 
un  castello ,  già  fabbricalo  sul  ferruginoso  colle  di  Mon- 
terei] io,  dal  conte  di  Fuenles ,  governatore  di  Milano ,  è 
ciò  per  tenere  in  soggezione  i 'Grigiori  dominatori  della 
Valtellina.  Servì  indi  per  prigione  di  Stalo,  passò  in  pro- 
prietà del  colonnello  Schereda ,  enei  4796  fu  demolito 
dai  Francesi ,  qtiaudo  presero  la  Lombardia.  Nel  tempo 
che  gli  Spaglinoli  vi  tenevano  la  guarnigione,  l'aria  vi  era 
mollo  malsana,  e  molli  dei  suoi  soldati  morivano  difeb- 
bre  (V  Colico) 

FORTE  DEI  MARMI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Pietra- 
santa  ,  a  5  mig.  al  suo  M,  comp.  Pisano.  Queslo  punto 
serve  allo  scarico  dei  marmi  che  vengono  dalle  cave  di 
Monte  Altissimo,  della  Cappella  e  di  Stuzzema,  ed  ha  un 
forte  presidiato. 

FORTORE,  fiume  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Capitanai»,  nasce  fra  gli  Appennini  a  P.  di  Al  be- 
rcile ,  e  scende  air 0.. di  Roseto,  ove  riceve  tre  grandi 
torrenti.  Si  accoppia  tra  S.  Bartolommeo  in  Caldo  e  Castel- 
vedere  con  le  acque  deirai  ira  sua  sorbente.  Scorre  lungo 
i  confini  nella  Daunia  e  del  Sannio,  per  le  contrade  di  S. 
Marco  la  Cutola;  passa  quindi  A  P.  di  Celenza  e  Macchia, 
ove  riceve  la  Rondina  ;  si  caccia  poscia  negli  Appennini 
sotto  Casaluuovo ,  ed  attraversa  la  pianura  nel  folto  bo- 
sco di  Dragonara ,  bagnando  le  comuni  del  circond.  di 
Capriole.  Accolto,  quindi  sotto  il  bel  ponte  di  cintate  va 
a  perdersi  ned'  Adriatico  nei  golfetlo  di  Fortore,  a  6  mig. 
a  P,  di  Lesina,  sotto  il  gran  poggio  di  Ripalda.  È  esso  uno 
dei  fiumi  che  contribuiscono  ad  infettare  r  aria  dei  suin- 
dicati luoghi ,  producendo  de'  ristagni  presso  S.  Paolo , 
nei  quali  macerasi  il,  lino,  e  molti  impadulamenii  forma- 
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no  verso  la  foce,  specialmente  verso  Ripalta  dove  dilata 
esleso  ristagno. 

FORTUNA,  vili.  Toscano,  comunità  di  S.  Pietro  a  Sieve, 
comp.  Fiorentino ,  con  270  abit.  Sta  nella  Val  di  Sieve  a 
sinistra  del  fiume  omonimo  a  Vi  miglio  M.  da  S.  Pietro 
a  Sieve. 

FORTUNAGO,  vili.  Piemontese  div.  di  Genova,  prov.  di 
Robbio,  mand  di  Zavatarello,  a  6  mig.  al  suo  M.  con  815 
abit.  Sta  in  monte  a  poco  tratto  dalla  frontiera  Piemon- 
tese col  Parmigiano.  Si  compone  di  varie  frazioncelle,  con 
terreno  sterile  e  molto  bestiame. 

FORI ,  vili.  Sardo,  div.  di  Capo  Cagliari, prov.  di  Oristano,  • 
a  47  mig.  al  suo  S,  mand.  di  logoro,  con  4000  abit.  Sta 
tramezzo  a  collicelli,  in  un  sito  profondo,  con  caldo  ecces- 
sivo nelP  eslate,  e  a  vicenda  freddo  nelP  inverno.  Terri- 
torio a  cereali  ma  trascurasi  Pagricollura. 

FORZADAGRO ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  là  del 
Faro,  prov.  di  Messina ,  a  24  mig.  al  suo  S,  distr.  di  Ca- 
stro Reale,  con  4940  abit.  Sta  sopra  l'antico  promonto- 
rio Argenum,  a  4  mig.  dal  mare  Jonio.  Era  città  ricca  è 
popolata  nella  Valle  di  Demona ,  vicino  ad  un  ruscello. 
Territorio  a  olio  e  seta  con  esportazione. 

FOSCI,  due  torrentelli  omonimi  in  Toscana,  nel  comp. 
Senese,  i  quali  dopo  breve  corso,  uno  mette  le  sue  acque 
nella  Cecina  presso  Monte  Micciali,  l'altro  nell'Elsa  sotto 
Poggibonsi  ;  vicino  ad  uno  di  questi  fiumi,  vi  si  trova  il 
castello  pure  di  Fosci,  la  cui  popolazione  é  unità  parie  a 
S.  Gemignano,  parte  a  Poggibonsi. 

FOSClAiNDORA  ,  vili.  Modanese,  prov.  di  Garfagnana,  a 
4  mig.  L.  da  Castel  Nuovo  di  Garfagnana ,  con  780  abit. 
Sta  in  moniagna. 

FOSD1NOVO  borgo  Modanese  ,  prov.  della  Lunigiana, 
a  6  mig.  G.  da  Sarzana,  con  2000  abit.  Sia  nelle  vicinanze 
della  Magra  sulla  strada  che  conduce  a  Massa;  fu  feudo 
dei  Malaspina,  con  uno  spedale,  un  monle  frumeniario  e 
e  varj  fegati  e  scuole  elementari.  Terreno  a  pascoli,  ce- 
reali, castagni  e  boschi  d'  allo  e  basso  fusto. 
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FOSDONDO,  vili.  Modanese,  prov.  di  Reggio,  a  10  mig. 
alla  sua  T,  con  690  abit.  Sia  in  piano,  in  suolo  fertilissi- 
mo in  cereali  e  pascoli. 

FOSINI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Elei,  a  4  mig.  al  suo 
Lib,  comp.  Senese,  con  230  abit.  Sta  nella  Val  di  Cecina, 
sopra  uno  scoglio  ed  era  già  rocca  forte. 

FOSSA,  borgo  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Abruzzo  Ulteriore  2°,  elisir,  di  Aquila,  a  5  mig.  da  det- 
ta, circoud.  di  S.  Demetrio,  con  1 1 oa  abit.  Sia  in  monte, 
poco  lungi  dall'  Aterno. 

—vili  Modanese,  a  23  mig.  T.  da  Modena.  Resta  sul  li- 
mitare Modanese  col  Mantovano,  in  territorio  a  cereali . 
vigna  e  gelsi. 

—  vili.  Modanese,  prov.  di  Reggio,  a  20  mig.  al  suo  (). 
i  cui  abitatili  sono  compresi  iu  quelli  di  Bianello.  Sta  in 
territorio  montuoso. 

—  D' ALBERO ,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Ferrara, 
a  6  mig.  al  suo  M,con  400  abit.  Posto  alla  destra  del  Pò, 
alla  frontiera  Romana,  colla  Veneta,  in  territorio  fertilis- 
simo in  cereali ,  ma  soggetto  alle  alluvioni  di  quel  fiu- 
me ,  il  quale  nelle  forte  piene  minaccia  di  distruggerlo 

FOSSA  GUAZZONA ,  vili.  Lombardo,  prov.  Cremonese, 
a  18  mig.  L.  da  Cremona,  distr.  9°  di  Piadéna,  comune 
con  convocato,  con  480  abit.  Sta  presso  Delmona  in  ter- 
ritorio fenile. 

—  DI  SPEZZANO ,  fiume  Modanese  ;  esso  trae  le  sue 
sue  sorgeuti  dai  Monti  di  Fajetto,  e  di  là  scende  lasciando 
i  luoghi  di  Varana  a  sinistra ,  e  Ceredolo  a  destra,  ludi 
prosegue  il  suo  corso  passando  vicino  a  Fogliano,  Monle- 
barauzone,  Spezzano,  Sassuolo  ;  per  portare  poi  le  suo 
acque  nel  Secchia.  Il  suo  corso  e  dall'  O.  a  T.  Prima  del 
1546  questo  fiume,  correva  lino  a  Modena,  ma  fu  svolto 
dai  danni  che  recava. 

FOSSACIÉCA ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  distr.  di  Lanciano,  a  5 
mig.  al  suo  L ,  circond.  di  S.  Vito ,  con  3330  abit.  Sia  in 
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poggio,  circondalo  da  colline,  alle  falde  delle  quali  scorre 
un  fiumicello  che  va  nelP  Adriatico. 

—  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Piedimonte,  circond.diCapriati, 
con  1800  abil.  Posto  alle  falde  di  un  allo  monte,  bagnalo 
dalla  Sava,  in  territorio  a  vigna,  ulivi  fichi  e  grani,  di  cui 
Tanno  esportazione. 

—  borgo  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Molise,  distr.  di  Campobasso,  a  8  mig.  al  suo  M,circond. 
di  Caslropignano ,  con  3000  abil.  E  antico  costrutto  dai 
Longobardi.  Terreno  a  vigna,  ulivi,  grani  e  fruttami. 

FOSSALTA ,  vili.  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Ferrara,  a  7 
mig.  al  suo  L,  con  600  abil.  Sta  a  sinislra  del  Pò  di  Vo- 
lano, in  ubertosa  pianura. 

—  vili.  Veneto,  prov.  Veneta,  distr.  8°  di  Porlogruaro, 
a  3  mig.  al  suo  L,  che  colle  frazioni  di  Alvisopoli,  Boada, 
Moscato  di  Fratta  Colombara,  Gorgo  Pcrarutto,  Saciletto, 
stingo,  Tesabrusada,  Vado  e  Vallanova,  ha  2200  abil.  Sta 
sulla  strada  postale  che  da  Porlogruaro  conduce  a  Palma, 
in  territorio  in  parte  paludoso,  ma  fertile 

FOSSAIXNGA  ,  vili.  Veneto,  prov.  di  Treviso,  distr.  8° 
di  Monlchelluna ,  che  colla  frazione  di  S.  Andrea  di  Ca- 
vasagra,  ha  4700  abil.  Posto  in  ierrilorio  a  cereali,  vigna 
e  gelsi.  É  vicino  alla  strada  postale  da  Treviso  a  Vicenza  ; 
a  V  mig.  P.  da  Treviso. 

FOSSANO,  città  Piemontese,  prov.  e  div.  di  Cuneo, 
capoluogo  di  mand.  a  40  mig.  da  detto,  30  O  da  Torino, 
83  S.  da  Pignarolo  ;  Long.  5°  28' Lai.  44°  30';  con  47,000 
abil.  NelP  angolo  formato  dalla  sinistra  dello  Stura,  e  dal 
confine  delle  prov.  di  Cuneo,  e  di  Saluzzo,  siede  alle  falde, 
di  ricchissime  \alle,  cui  è  adiacente  la  più  ferace  pianura 
Stimano  che  prendesse  il  nome  dalle  profonde  fosse  che 
la  difendevano  a  Greco.  Fino  al  4236  non  era  che  un  borgo 
in  feudo  dei  Marchese  Busca  ;  e  siccome  ne'  suoi  con- 
torni aveva  castelli  e  villaggi,  questi  abitanti  qui  riunen- 
dosi la  ingrandirono  a  citta,  V  allargarono  di  mura,  con  4 
pone  ai  quattro  punii  cardinali;  quella  in  P.  ha  un  for- 
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tilizio  qnsdriltirrilo,  eretto  nel  secolo  XIV  da  F.  di  Acaja, 
quando  la  soltoipesse*  Sostenne  varj  assedj ,  e  special- 
mente nel  1536  e  59,  dall'invasione  dei  Francesi  in  Pie- 
monte. E  ben  fabbricata ,  e  la  strada  che  interseca  la 
città  è  fiancheggiata  da  spaziosi  portici  ;  ha  molle  chiese 
fra  le  quali  primeggia  la  cattedrale  di  S.  Giovenale  di  re- 
cente architettura;  nelle  altre,  come  in  quella  vicina 
<  air  ospedale,  trovansi  buoni  dipinti;  la  sua  cittadella  non 
è  forte,  ha  P  ospedale  maggiore  P  ospizio  di  carità,  il  ri- 
cetto degli  orfagi ,  un  monte  di  pietà,  con  delle  altre  fi- 
lantropiche istituzioni ,  un  seminario  una  accademia  di 
scienze  e  belle  arti  ;  una  accademia  filarmonica ,  una 
scuola  veterinaria,  dei  bagni  salutiferi  ec.  É  sede  vesco- 
vile. Vi  nacquero  G.  G.Atwina,  maestro  di  musica,  poeta 
e  medico  ;  È.  Bava  letterato  ;  G  Muratori  istorico,  Ne- 
gri ,  gli  Operti,  i  Ti sauri,  il  conte  Emanuele  storico. 
Territorio  fertile  a  cereali. 

FOSSAM'OYA  S.  BIAGIO,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di 
Ferrara,  a  5  mig.  0.  da  essa,  con»336  abit.  Sta  in  fertile 
pianura,  presso  una  fiumara  che  mette  nel  Pò  di  Volano. 

FOSSAINOVA  S.  MARCO ,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di 
Ferrara,  a  4  mig.  al  suo  0,  con  470  abit.  Situalo  nelle 
vicini  nze  del  Pò  di  Volano,  in  suolo  ubertoso  in  cereali. 

FOSSÀKMATO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Pavia,  a  8  mig. 
al  suo  L,  distri  3°  di  Relgiojoso,  comune  con  convocalo, 
che  colla  frazione  di  Rompiumazzo ,  ha  300  abit.  Posto 
sulla  strada,  che  da  Pavia  conduce  a  S.  Angelo  e  a  Lodi 
Territorio  irrigato,  a  buoni  risi. 

FOSSATO,  vili.  Romano,  distr.  di  Fortt,  deleg.  di  Pe- 
rugia, a  20  mig.  al  suo  G,  con  570  abit.  Sta  in  silo  mon- 
tuoso sulla  strada  che  da  Fossombrone  conduce  a  Foli- 
gno. Aveva  un  castello  eretto  dai  Longobardi. 

—  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Calabria  Ulteriore  2a,  distr.  di  Catanzaro,  cìrcond.  di  Ta- 
verna, a  4  mig.  da  essa,  con  400Q  abit.  Sta  in  colle, 
con  territorio  fertile  in  vegetabili.  Il  terremoto  del  4783 
lo  distrusse  in  parte. 
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—  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Calabria  Ulleriore  la,  dislr  di  Reggio,  circoud.  di  Me- 
lilo. La  sua  popolazione  è  compresa  in  quella  di  Monte- 
bello,  da  cui  resta  a  breve  tratto. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Cantagallo,  a  4  mig.  alla 
sua  T,  comp.  Fiorentino ,  con  480  abit.  Posto  presso  le 
sorgenti  del  Ronco ,  sul  terminare  della  Toscana  colla 
Romagna 

FOSSENO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Pallauza,  mand.  di  Lesa ,  a  4  m'g.  da  Arona ,  con  372. 
abit.  Sta  in  colle  circondalo  da  tinnii,  coperto  di  boschi 
cedui  e  di  smisurali  castagni. 

FOSSI  (S.  Maria  del  Carmine  ai  )  vili.  Toscano,  co- 
munità di  Pelago,  comp.  Fiorentino,  ha  2)0  abit.  Sta 
nella  Val  di  Sieve  a  5  mig.  G.  da  Pelag  a. 

FOSSO'  vili.  Veneto,  prov.  di  Venezia,  distr.  3°  di  D alo,  a 
4  mig.  al  sudO,  che  colle  frazioni  diS.  Dan,  ha  4300  abit. 
Sta  alla  siuistra  del  Brenta ,  in  terreno  a  vigna ,  gelsi  e 
frullami.  • 

FOSSOLl,  vili.  Madanese,  a  13  mig.  T.  da  Modena,  con 
1 100  abit.  Sia  sulla  strada  pestale  che  da  Modena  a  Carpi 
conduce  in  linea  retta  a  Mantova,  in  sualo  a  cereali,  viti 
e  gelsi. 

FOSSOLO,  vili.  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Balogia,  a  mig. 
al  suo  L,  con  33 J  abit.  Situalo  in  territorio  fertile  inci- 
gna, biade  e  fruttami. 

FOSSOMBRONE ,  città  Romana  ,  dislr.  di  Urbino ,  a  7 
mig.  al  suo  L,  21  Lib.  da  Pesaro,  Long.  20°  49'  Lai.  43° 
41'  leg.  di  Urbino  e  Pesaro ,  con  7000  abit.  Sia  a  cava- 
liere della  strada  posiale  che  da  Fano  conduce  a  Foligno, 
alla  sinistra  del  Metauro ,  il  quale  si  passa  sopra  u:i  bel 
ponte  di  pietra  di  u a  solo  arco.  Dopo  3  mig.  di  cammino 
fuori  della  città,  si  arriva  al  monte  di  Asdruaale,  cosi  lo 
chiamarono  in  memoria  della  rolla  che  egli  vi  ebbe  per- 
dendovi 50,000  uomini,  contro  i  consoli  N^roue  e  Livio. 
Qui  vi  è  una  strada  (che  mirasi  con  stupore^  tagliata  a 
scalpello  nel  vivo  scoglio  ;  questo  passo  ora  si  chiama  - 


Digitizetì  by  CjOOQIc 


FRA  $69 

Furio  (V.)  Ha  una  bella  cattedrale  con  buoni  dipinti ,  un 
monte  di  piòta ,  uno  spedale,  scuole  maggiori  ;  veggonsi 
pure  i  resti  di  un  antico  teatro  e  di  altri  Romani  monu- 
menti; uella  casa  Passione!,  vi  si  vede  un  bel  pavimento 
a  mosaico.  Calali  in  Italia  i  Goti,  i  Longobardi,  la  distrus- 
sero dalle  fondamenta,  fu  riedificata  ,  e  dopo  di  essere 
stata  repubblica,  fu  soggiogata  dai  Malaiesta ,  che  poi  la 
venJellero  a  F.  D^lla  Rovere  du^a  di  Urbino  nel  4440*, 
estinta  questa  famiglia  passò  alla  teocrazia  Romana.  Ter- 
ritorio a  vigna ,  gelsi;  le  sue  sete  sono  le  più  ricercate 
di  tutta  la  penisola. 

FO3TIA,  vili.  Toscano,  comunità  diVicchio,  comp.  Fio- 
rentino, a  4  mig.  da  Vicehio  ;  la  sua  popolazione  è  com- 
presa in  quella  di  S.  Donnino  a  Celle.  Sta  sulla  destra  del 
Sieve. 

FOZZA  vili.  Veiieto,  prov.  di  Vicenza,  dislr.  6°  di  Asia- 
go, a  6  mig.  al  su)  M ,  eoa  183 J  abit.  Sta  a  desira  del 
Brenta,  in  silo  m>jlu>so,  con  territorio  a  vigna  e  pa- 
scoli. 

FOZZANO,  vili.  Corso, circond.  di  Sariene  ;  che  ha  250 
abit.  Giace  nelle  vicinanze  della  strada  che  da  Sarleue 
conduce  a  Sicavo,  a  6  mig.  T.  da  Sariene. 

FRAB33A  SOPRANO,  borgo  Piemontese,  div.  di  Cuneo, 
prov.  di  Mondovì ,  caf>o!u  >go  di  mani.,  ha  2900  abit. 
É  situato  alla  desira  del  fiume  Ellero,  ed  è  composto 
di  varie  frazioncelle  ;  il  terreno  è  coperto  da  molte  selve 
di  faggi,  di  abeli  e  di  pini.  Si  alleva  in  questo  silo, 
grosso  e  piccolo  bestiami;  in  generale  però,  il  suolo  è 
alquanto  sterile.  Nel  Medio  Evo  questo  fu  soggetto  alla 
chiesa  d1  Asti  ;  passò  ai  signori  Morozzo  di  Mondovì,  indi 
venne  infeudilo  ad  Alberto  Pallavicino.  Il  territorio  di 
Frabosa  è  quasi  per  intero  moattnso  ,  fermalo  da  rocce 
calcaree  granulari  e  schislose,  dalle  quali  si  ricavano  im- 
portanti marmi  bianchi,  bigi,  verJojiiQli  ed  altri  colori, 
conosciuti  sotto  il  nomi  di  marmi  di  Frabosa.  Nelle  vi- 
cinanze del  invale  M y&  vi  ha  bum  lavagna  servibile  a 
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coprire  le  tetloje.  Vi  abbondano  oziai, dio  il  piombo  sol- 
foralo, argentìfero  ed  altri  minerali. 

FRABOSA  SOTTANA,  vili  Piemontese,  div.  di  Cucco, 
prov.  di  Mondovì,  manti,  di  Frabosa  Soprano;  conia 4700 
abit.  Sia  a  T.  di  Frabosa  di  sopra  dal  quale  disia  nou  più 
di  2  mig.,  la  qualità  del  suo  territorio  poco  differisce  da 
quello  di  Frabosa  Soprano  ;  a  5  mig.  0.  da  Mondovl. 

FRACCHIA ,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Lodi ,  distr.  7.° 
di  Pandino,  comune  con  convocato,  che  ba  240  abil.Sta 
alla  smista  dell'Adda,  sulla  strada  postale  che  da  Lodi 
conduce  a  T  reviglio,  irdi  a  Rergnmo  ;  il  suolo  è  fecondo 
iu  binde ,  pascoli  e  pelsi  ;  a  4  mig.  T.  da  Lodi. 

FIìA(ENA,  vili,  nel  Trentino,  circolodi  Trento,  di- 
slr.  di  Striglio.  Ha  370  abit.  Giace  alla  sinistra  del  (lume 
Brenta,  a  non  Un  go  trailo  da  M  tigno. 

FRAGAGNANO,  vili.  Napoletano,  domirj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Terra  d'Olranto,  distr.  di  Taranto,  cir- 
cond.  di  Sava,  ba  4200  abit.  Risiede  in  piano,,  in  aria 
buona,  in  territorio  producenle  biade  e  ulivi;  a  42  mig. 
circa  da  Taranto. 

tRAGNETO  L'  ABATE,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua 
del  Faro,  prov.  di  Principato  Citeriore,  riislr.  di  Ariano, 
circolici,  di  Pescola  mazza,  che  ha  2000  abit.  Sta  in  posi- 
zione amena,  iu  territorio  ubertoso  in  alberi  fruttiferi, 
granaglie  e  viti;  a  7  mig.  da  Benevento. 

HRAGNETO  MONFORTE,  borgo  Napoletano,  dominj 
di  qua  del  Faro ,  prov.  di  Principato  Flleriore,  distr.  di 
Ariano,  circond.  di  Pescok  mazza,  conta  2300  abit.  Gi:?ce 
in  posizione  non  troppo  .imcra,  iu  territorio  producente 
grani,  vili  e  alteri  fruititeli;  a  6  mig.  circa  da  Be- 
nevento. 

FRAINE,  vili.  Napoletano,  deminj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  distr.  di  Vasto,  circondario 
di  Castiglione  ,  che  conia  4  500  abit.  Risiede  in  colle,  in 
aria  buona,  iu  territorio  producenle  frumento,  legumi 
e  vino.  Vi  si  alleva  buon  numero  di  Lesliame;  a  40  mig. 

enea  da  Chicli. 
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FRAMIRA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov.  di 
Levante ,  mand.  di  Levanlo;  ha  4200  abit.  Sta  in  colle 
nelle  vicinanze  del  mare  Medilerraneo ,  in  suolo  con- 
tenente varj  boschi  cedui,  alberi  da  frutta,  e  in  discreta 
i]uantità,  cereali ,  vili  e  ulivi.  Per  lo  passato  avea  una 
antica  torre  ,  convertita  ora  in  campanile  ;  e  in  un  sito 
denominato  Palarelo  vi  ha  marmo  serpentino  verde 
scuro  ;  a  5  mig.  circa  da  Levanlo. 

FRANCAV1LLA,  città  Napoletana,  deminj  di  qua  del 
Faro,  provincia  di  Terra  d' Otranto,  a  33  mig.  da 
Otranto,  a  42  mig  Lib.  da  Taranto,  dislr.  di  Brindisi,  ca- 
poluogo di  circond.  che  ha  4ooo  abit.  Risiede  in  nella 
pianura,  sulla  strada  che  da  Taratilo  conduce  a  Lecce, 
:i  poche  niig.  dal  m:«re  Adriatico  e  dal  golfo  di  Taranto. 
Fu  edificala  nei  primi  secoli  del  Medio  Evo,  si  chiamò 
Francavilla,  dall'essere  slati  gli  abit.  esenti  da  qualunque 
contribuzione.  Vi  sono  alcune  belle  chiese,  con  dei 
buoni  quadri  e  antiche  iscrizioni,  uno  spedale  e  un 
monte  di  pietà;  possiede  pure  un  alleilo  .circondato 
da  larga  fossa.  La  città  è  generalmente  assai  ben  fab- 
bricala, e  si  trovano  varie  manifatture,  fra  le  quali  con- 
cerie di  pellami,  fabbriche  di  panni,  di  calce,  di  vasi  di 
creta  e  simili.  Il  territorio  abbonda  in  alberi  fruttiferi, 
miele  e  granaglie.  La  sua  situazione  è  piacevole  i  suoi 
dintorni  deliziosi,  con  delle  antiche  rovine. 

FRANCAVILLA,  borgo  Napoletano,  domini  di  là  del 
Faro,  prov.  di  Messina ,  dislr.  di  Caslroreale ,  che  ha 
3200  abit.  Giace  alla  distanza  di  40  mig.  circa  dal  mare 
Jorio,  alle  falde  di  un  monte,  in  suolo  assai  fertile  in 
pascoli ,  olio  e  seta  ;  la  sua  dist.  è  di  40  mig.  Lib.  da 
Messina. 

FRANCAVILLA,  borgo  Romano,  dislr.  e  deleg.  di  Fermo, 
che  conta  looo  abil.  È  situalo  alla  destra  del  Lela  Morto, 
in  suolo  cl:e  dà  cereali  e  canape,  a  40  mig.  a  P.  da 
Fermo. 

—  borgo  Napolelano ,  domin*  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Abruzzo  Citeriore,  dislr.  e  e  ro  nd.  di  Chicli,  con  2700 
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abit.  Giace  presso  la  sponda  del  mare  Adriatico,  fra  Pe- 
scara e  Orlona.  Il  colle  su  cui  poggia  questo  luogo  viene 
bagnato  da  due  fiumicelli  detti  Poro  e  Aleuto.  Il  suo 
territorio  produce  olivi ,  frumento ,  pascoli  e  viti  ;  a  8 
mig.  L.  da  Chieli. 

—  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Basilicata,  distr.  di  Lagouegro,  circond.  di  Chiarainoiite; 
fa  2500  abit.  Sta  in  colle,  neHe  vicinanze  del  fiume  Sinni, 
in  terreno  non  molto  fertile;  a  40  miglia  circa  da 
Malera. 

—  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro ,  prov. 
di  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Castrovillari,  circond.  di 
Cassano,  che  ha  1200  abit.  È  posto  alle  falde  di  un  monte, 
in  luogo  scosceso ,  in  aria  buona ,  in  suolo  coltivato  a 
grano ,  bambagia  ;  vi  si  fanno  diseccare  molti  fichi ,  che 
vendonsi  nei  dintorni  ;  a  6  mig.  G.  da  Cassano. 

—  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro ,  prov.  di 
Calabria  Ulteriore  2a ,  distr.  di  Nicastro,  circond.  di  Fi- 
ladelfia chf  ha  2200  abit.  Giace  in  piano,  in  territorio 
fertile  in  produzioni  di  prima  necessità  ;  a  30  mig.  circa 
da  Catanzaro. 

—  vili  Piemontese,  div.  di  Genova,  prov.  di  Novi, 
mand.  di  Capriata  ;  conta  600  abit.  È  situalo  alla  destra 
del  fuunicello  Lemme,  circondalo  da  colimene  produ- 
centi frumento,  gelsi  e  vili;  vi  ha  un  fìlatojo  per  la  seta. 
La  parola  franca  nel  Medio  Evo ,  segnava  un  luogo  fon- 
dalo da  uoininj  liberi  nelle  persone  e  negli  averi ,  e  che 
godevano  certi  privilegi  particolari,  come  P  essere  esenti 
dalle  gravezze  e  servigi  militari ,  e  simili ,  per  cui  in 
Italia  trovansi  varj  luoghi  che  hanno,  o  il  solo  epitelo  di 
Franco  o  Franca,  oppure  P aggiunta  di  un  appellativo, 
come  Castelfranco,  Villafranca,  eoe;  a  M  mig.  G.  da 
Acqui. 

FRANCHE,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  diiNapoli,  dislr.  di  Caslellamace ,  circond.  di  Gra- 
gnano,  con  300  abit.  Risiede  in  posizione  amena,  in  aria 
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saluberrima ,  con  terrilorio  coltivato  a  vili  e  olivi  ;  a  2 
mig.  da  Gragnano. 

FRANCIA  CORTA.  Catena  di  deliziose  collinette  nella 
prov.  di  Brescia  ,  le  quali  si  estendono  dall'  Oglio  al  suo 
sboccare  dal  lago  d?  Iseo,  ed  allungansi  fino  ad  Ospitati- 
lo ed  a  Brescia  pec  46  mig.  É  una  fra  le  più  amene  parti 
del  Bresciano  ;  i  suoi  colli  sono  coperti  da  vigneti  che 
danno  ottimi  vini  ;  come  pure  allegrati  da  innumerevoli 
villaggi  e  da  casini  di  campagna  ;  vi  si  coltiva  il  gelso,  e 
vi  si  fa  molla  seta. 

FRANCICA ,  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  2° ,  dislr.  di  Monleleone 
circond.  di  Milelo,  con  1200  abit.  Giace  in  piano,  in  ter- 
ritorio producente  olivi,  grani,  gelsi,  alberi  fruttiferi  e 
piante  medicinali.  È  opinione  die  tragga  il  nome  da  uua 
gran  strage  fattavi  dai  Francesi  nel  XVI  secola.  a  3  mig. 
da  Mileto. 

FRANCIN,  vili,  in  Piemonte,  div  di  Savoja,  prov.  di 
Savoia  propria ,  marni,  di  Montmeilan,  che  ha  930  abit. 
Siede  presso  Chignin,  in  suolo  a  viti,  che  somministrano 
un  ricercatissimo  vino;  è  lungi  6  mig.  S.  da  Chambery. 

FRANCLENS,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov. 
del  Genevese,  mand.  di  Seyssel;  conta  300  abit.  Giace 
presso  al  Rodano ,  ed  è  luflgo  composto  di  varie  fra- 
zioncelle  :  il  suolo  dà  buoni  pascoli;  a  17  mig.  a  M.  da 
Annecy. 

FRANCOFONTE,  vili  Napoletano,  dominj  di  la  del  Faro, 
prov.  di  Nolo,  dislr.  di  Siracusa;  con  40Ò0  abit.  Giace 
alla  distanza  di  42  mig.  circa  dal  mar  Jonio,  in  territorio 
fertilissimo.  Si  esporla  grano,  olio,  orzo  e  canape,  a  36 
mig.  S.  da  Noto. 

FRANCOLINO ,  vili.  Romano,  dislr.  e  leg.  di  Ferrara, 
che  ha  900  abitanti  compresavi  la  frazione  di  Franco- 
linelto.  Sta  sulla  destra  del  Pò  a  T.  ria  Ponte  Lagoscuro, 
in  territorio  paludoso,  ma  tuttavia  producente  grani, 
pascoli,  viti,  ecc.  a  7  mig.  G.  da  Ferrara. 

FRANCOLISE,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del 
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Faro,  prov.  di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di  Gaeta,  circond. 
di  Carinola,  che  conia  600  abit.  unito  alla  frazione  di 
Giainbrisco.  Giace  in  colle  alla  destra  del  Volturno,  sulla 
strada  che  da  Napoli  conduce  a  Roma,  in  posizione 
amena  ;  è  luogo  di  mollo  commercio.  È  celebre  per  le 
sue  acque  minerali  e  pe'  suoi  vini  ;  a  26  mig.  a  M.  da 
Napoli. 

FRANCOLISI,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore ,  distr.  di  Cosenza ,  circond. 
di  Aprigliano;  la  sua  popolazione  è  compresa  in  quella 
di  Figlina,  dal  qual  luogo  non  disia  lungo  trailo. 

FRANGY,  vili.  Piemontese,  div.  di  Savoja,  prov.  del 
Genevese ,  mand.  di  S.  Julien  ;  i  suoi  abit.  sommano 
a  4600.  Sia  sulla  strada  che  da  Chambery  conduce  a  Gi- 
nevra ,  fra  il  torrente  Usses  e  il  Rodano ,  in  suolo  ove 
si  fa  buon  vino.  È  lungi  7  miglia  Lib.  da  S.  Julien. 

FRASCARO,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Ales- 
sandria, maini,  di  Cassine  ;  460  abit.  È  posto  in  uu  rialto 
in  vicinanza  della  strada  maeslra  da  Alessandria  a  Savona, 
io  territorio  abbastanza  fertile  pel  bisogno  della  popo- 
lazione ;  a  5  mig.  da  Cassine. 

FRASCARO,  vili.  Modauese,  prov.  di  Reggio,  conta  200 
abil.  Sorge  in  colle,  presso  il  fiume  Enza,  in  territorio 
a  viti  e  gelsi ,  e  alla  disianza  di  i  mig.  da  Caslelnuovo 
de'  Monti. 

FRASCARO ,  vili.  Romano ,  distr.  di  Norcia ,  deleg.  di 
Spoleto,  che  ha  ilo  abil.  Giace  in  suolo  ubertoso  a  nou 
lungo  tratto  dalla  città  di  Norcia. 

FRASCAROLO,  vili,  in  Pieraonle,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Lomellina,  mand.  di  Mede,  che  conta  1700  abil.  Sta 
alla  sinistra  del  Pò,  in  suolo  producenle  frumento, 
medica,  riso  e  vili.  Questo  luogo  contiene  Ire  castelli, 
detti:  Caslelvecchio ,  Castel  Montalbano,  ed  un  altro 
appartenente  alla  casa  Berella  della  Torre.  Frascarolo 
venne  fortificalo  dagli  Spagnoli ,  onde  servisse  di  ante- 
murale alla  ci  uà  di  Valenza  ;  fu  soggetto  a  varie  guerre 
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e  a  diverse  inondazioni  del  Pò;  a  13  miglia  al  G.  d;i 
Alessandria. 

FRASCATA,  vill.Piemonlese,  div.  di  Alessandria,  prov.  di 
Tortona ,  a  8  mig.  al  suo  S.  mand.  di  S.  Sebastiano  ;  i  suoi 
abit.  sono  260.  Giace  alla  destra  del  Curone,  il  quale  versa  le 
sue  acque  nello  Scrivia  II  suo  territorio  produce  parti- 
colarmente eccellenti  castagne,  e  vi  si  allevano  molte 
pècore.  II  vocabolo  frasca,  frascata,  frascarolo  e  si- 
mili, è  parola  latina  del  Medio  Evo,  e  significa  una  frasca, 
cioè,  una  foglia  qualunque  di  albero;  dapprima  denomt- 
navansi  frascate  i  pergolati  posti  acccanto  alle  case  onde 
godervi  il  fresco.  Questi  pergolati,  a  poco  a  poco,  diedero 
il  nome  a  borghi  e  villaggi. 

FRASCATI ,  città  Romana ,  distr.  e  comarca  di  Roma; 
a  i  3  mig.  S  da  essa,  ha  6000  abit.  È  posta  sulla  strada  postale 
che  da  Roma  conduce  a  Capua,  passando  per  Ferentino.  Que- 
sto è  ceriamone  unode'luogtii  più  ameni  dei  dintorni  di  Ro- 
ma, ed  essendo  posto  sul  pendio  di  un  colle,  prima  di  giun- 
gervi, bassi  della  citttt  dei  Setti  Colli  una  bella  e  variata 
veduta.  Ha  una  bella  piazza,  nella  quale  havvi  la  gran  * 
cattedrale  di  S.  Pietro,  ed  uia  fontana  a  tre  getti  che 
escono  da  tre  nicchie.  Questa  città  è  sorta ,  nel  XII  se- 
colo, nelle  vicinanze  dell'antica  Tuscoli.  Da  molti  punti 
de' suoi  dintorni,  si  ha  la  veduta  del  mare  Mediterraneo 
e  lu:>ghi  circonvicini.  Era  già  cinta  da  grosse  mura  die 
ora  volgono  h  rovina.  Il  norfn  gli  deriva  dall' esser  si  i 
Tuscolani,  dopo  la  distruzione  della  loro  città,  ricoverati 
sotto  capanne  che  esistevano  in  questo  sito ,  e  coperte 
da  verdi  frondi.  Oltremidò  deliziose  sono  le  vicinanze  di 
Frascati  ;  havvi  suntuosi  palagi,  belli  ed  imponenti  giardini; 
e  fra  te  villeggiature  primeva  quella  degli  Aldobrandino  ni- 
pote di  papa  Clemente  Vili;  ora  appartiene  alla  famiglia 
Borghese  *Ii  Roma,  delta  di  Belvedere;  buoni  dipinti  e 
marmi  di  pregio,  adomauo  quest'  incantevole  soggiorno. 
La  Ruffinella,  è  casa  di  campagna  degna  di  rimarco  si 
perla  sua  posizione,  quanto  per  gli  ornamenti  che  la 
abbelliscono,  appartenne  già  ai  Gesuiti,  indi  a  Luciano 
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Bonaparlc  ;  ora  è  di  proprietà  del  re  d>  Italia.  Si  notano 
poi  la  villa  Mondragor.e,  la  Taverna,  la  Comi,  la  Brac- 
ciano, ed  alire  molle  che  lui  te  contengono  terrazze, 
viali,  giardini,  fontane,  non  che  bellissime  cascale,  non 
contando  varj  oggetti  di  belle. arti,  eseguili  da  valenli 
artisti  antichi  e  moderni.  Gli  abit.  di  Frase?. li ,  e  soprat- 
tutto le  conladine,  formano  il  dilel lo  de5  viaggiatori  e 
piltori  stranieri,  sia  per  la  loro  foggia  di  vestire  che  per 
la  loro  bellezza ,  essendo  di  bianca  carnagione ,  di  alla 
statura,  con  occhi  neri  e  vivaci,  nobile  portamento  ed 
attraente  aspetto. 

FRASCATOLI,  vili  Napolelano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  elisir,  di  Nola,  circond.  di  Ma- 
rigliano  ;  la  sua  popolazione  è  unita  a  quella  di  S.  Vita- 
liano. Giace  in  piano,  in  territorio  fertile,  in  posizione 
amena,  e  distante  10  mig.  L.  da  Napoli. 

FRASUNELOLO ,  vili.  Modanese,  prov.  di  Reggio: 
ha.  470  abit.  Sia  in  sito  circondalo  da  monti,  a  cavaliere 
della  strada  della  Lunigiana,  in  territorio  fertile,  soprat- 
tutto in  pascoli  ;  a  20  mig.  da  Reggio. 

FRASCINETO,  vili.  Napolelano,  dominj  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Calabria  Citeriore,  dislr.  e  circond.  di 
Caslrovillari ,  che  ha  1500  abit.  Giace  in  piano  alle  falde 
del  Pollino,  in  clima  incostante,  e  vi  dominano  molto  i 
venti;  il  territorio  è  alquanto  sterile,  vi  abbondano  però 
le  piante  medicinali  ;  a  3  mig.  G.  ria  Caslrovillari. 

FRASCOLARI,  fiume  nel  Napoletano,  dominj  di  là  del 
Faro ,  prov.  di  Nolo  ;  trae  le  sue  fonti  dal  monte  Chiara, 
e  dopo  un  cammino  (li  15  rtiig.  circa,  mene  foce  nel 
mare  Jonio. 

FRASCOLE,  vili,  in  Toscana,  cemunila  di  Dicomano, 
comp.  di  Firenze,  che  ha  240  abil.  È  posto  in  colle,  nella 
vai  di  Sieve ,  alla  sinistra  del  Dicomano,  a  mefczo  mig. 
L.  da  Dicomano. 

FRASNEDA,  vili.  Romano,  dislr.  e  log.  di  Bologna,  che 
ha  ;oo  abit.  E  situato  nelle  vicinanze  della  strada  postale 
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che  da  Bologna  conduce  ad  Imola,  in  terreno  fecondo  in 
gelsi,  vili,  biade,  canape  e  pascoli;  la  sua  disianza  è  di  44 
mig.  S.  da  Bologna. 

FRASSIGNOR1  (S.  Maria  a),  vili,  in  Toscana  comunità 
di  Sambuca ,  comp.  di  Firenze ,  che  ha  270  abit.  Giace 
al  confine  della  Toscana  cogli  Siali  Pontifici,  presso  il 
Reno,  vicino  alla  strada  che  va  alla  Porrelta,  e  alla  di- 
stanza di  4  mig.  Lib.  da  Sambuca. 

FRASS1LONGO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Trento, 
dislr.  di  Tergine,  che  colla  frazione  di  Roveda,  ha  615 
abit.  Giace  nella  Val  di  Farsina,  in  silo  montuoso  e  a 
breve  distanza  da  Pergine. 

FRASS1NE  (Madonna  del) ,  vili,  in  Toscana,  comunità 
di  Massa  Marittima,  compartimento  di  Grosseto,  che 
ha  500  abit.  Trovasi  presso  la  sinistra  del  fiume  Cornia , 
e  alla  disi,  di  40  mig.  M.  da  Massa  Marittima. 

t PASSINE ,  fiume  del  Veneto,  prov.  di  Vicenza.  Esce 
dal  placido  fiumicello  Brendola,  si  rende  poscia  impetuoso 
e  di  difficile  contenibilà ,  attesa  l' influenza  in  esso  del- 
l' infesto  e  insidioso  torrente  Gua.  Col  nome  di  Fiume 
Nuovo  sopra  Cologna,  e  sotto  con  quello  di  Fragsine , 
cammina  fino  air  incontro  del  canale  Bisato,  dopo  la  di 
cui  confluenza  si  denomina  canale  sopra  Esle,  in  Este  e 
sotto  Este ,  sino  a  Bagnarolo  di  Monselice,  al  qual  punto 
una  parte  delle  sue  acque  rivolgendosi  verso  G.  fino  a 
Battaglia,  costituisce  il  canale  di  Monselice,  e  l'altra 
parte  si  scarica  pel  sostegno  di  Bagnarolo,  formando  il 
canale  di  questo  rome.  Scorrendo  pel  suolo  delle  Pro- 
vincie di  Vicenza,  di  Verona  e  di  Padova,  passa  per 
mezzo  dei  capi  distretti  di  Lonigo,  Cologna,  Este,  Mon- 
selice e  Battaglia,  ed  inoltra  per  j  comuni  di  Zarego, 
Zimella,  Persana  e  Roveredo.  In  te'mpo  di  piena  si  risora 
pei  canali  Brancaglia  (V.  Canale  di  Brancaglia)  e  Rcslara, 
scarica  la  maggior  parte  delle  sue  acque  nel  canale  Ba- 
gnarolo ,  si  risora  ancora  pel  canale  della  Rivella.  Viene 
in  esso  esercitalo  soltanto  due  volte  la  settimana  dalla 
Battaglia  fino  ad  Esle  l' importante  navigazione  per  i 
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colli  Euganei  con  barche  delia  portata  anche  di  chilog. 
50  mila.  La  navigazione  delle  barche  più  piccole  ascende 
anche  fino  a  Cologna. 

FRASSINELLE,  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Rovigo,  distr 
8°  di  Polesella,  che  ha  una  popolazione  di  iooo  ahit.  Sia 
presso  la  destra  del  Catanzaro  ed  alla  sinistra  del  Po ,  in 
suolo  producente  cereali,  pascoli  e  canape;  a  10  mig. 
G.  da  Rovigo. 

FR  ASSI  NELLO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria  . 
prov.  di  Casale,  mauri,  di  Vignale,  che  ha  1200  abil.  È 
alla  sinistra  del  Torrente  Roalto ,  in  suolo  a  colline,  che 
dà  vini  squisiti.  La  parola  frassinella ,  frassino,  fras- 
sineto ed  altri,  trae  origine  da  luoghi,  ove  prosperavano 
quantità  di  frassini ,  alberi  tenuti  in  sommo  pregio  dai 
Romani,  perchè  loro  servivano  a  fabbricare  le  aste,  n 
villaggio  di  Frassinello  è  molto  antico;  nel  Medio  Evo 
venne  posseduto  da  alcuni  baroni  ;  a  3  miglia  a  0.  da 
Cuneo. 

FRASSINI  ERE ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov. 
disusa,  mand.  di  Condove;  conta  1500  abit.  Sta  alla 
sinistra  della  Dora  Riparia ,  nelle  vicinanze  della  strada 
postale  da  Susa  a  Torino;  il  suolo  dà  buoni  pascoli,  segale, 
avena  e  viti.  La  sua  distanza  è  di  8  mig.  L.  da  Susa. 

FRASSINETA,  vili.  Romano,  distr.  di  Fabriano,  deleg. 
di  Macerata  ;  conta  400  abit.  Sta  nei  dintorni  di  una  fiu- 
mana che  mette  nel  Semino;  il  suolo  dà  cereali  e  pascoli  ; 
a  7  mi§.  da  Fabriano. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Chiusi  del  Casentino, 
comp.  di  Arezzo,  che  ha  127  abit.  Giace  in  monte,  nel!  » 
Val  d'Arno  Casentinese,  a  6  mig.  a  M.  da  Chiusi  del 
Casentino. 

FRASSINETI,  vili/ Modanese ,  prov.  di  Frignano,  con 
230  abit.  È  situato  fra  alti  monti,  in  territorio  a  segale, 
patate,  castague  e  pascoli;  a  28  miglia  circa  P.  da 
Modena. 

FRASSINETO,  vili.  Piemontese ,  div.  di  Torino,  prov. 
d  Ivrea,  mand.  di  Pont;  i  suoi  abit.  sommano  a  2200. 
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Sia  alla  sinistra  del  fiume  Orco ,  ed  è  un  composto  di 
varie  frazionceile ,  il  terreno  produce  biade,  fieno  e 
patate  ;  e  vi  si  fa  buon  burro  e  formaggio.  Monti  coperti 
di  alle  piante  e  pascoli  circondano  dalla  parte  L.  o  T. 
questo  paese,  che  è  a  42  mig.  P  da  Ivrea. 

—  vili.  Toscano  comunità  e  comp.  di  Arezzo,  con  800 
abit.  Giace  nella  Val  di  Chiana ,  in  territorio  alquanto  pa- 
ludoso ;  a  8  mig.  0.  da  Arezzo/ 

—  da  Pò,  borgo  Piemontese,  div.  di  Alessandria, 
prov.  di  Casale ,  capoluogo  di  mand.  che  ha  2140  abit. 
Sia  alla  destra  del  Po,  che  si  valica  col  mezzo  di  un 
ponte  per  a  Condia  di  Lomellina  e  Creme  ;  sta  pure  a 
cavaliere  della  si  rada  che  da  Casale  conduce  a  Morlara. 
Il  suo  terreno  produce  grani,  legumi,  canapa,  pioppi,  ec. 
Aveva  un  castello,  distrutto  nel  XIV.  secolo  dai  Visconti, 
Fu  in  preda  a  varie  guerre ,  e  venne  più  volle  messo  a 
sacco  ed  a  fuoco  ;  a  3  mig.  L.  da  Casale. 

FRASSINO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Ortignano,  comp. 
di  Arezzo,  che  ha  286  abit.  Sta  in  poggio,  alla  destra  del 
torrentello  Treggina,  in  territorio  coperto  da  castagni; 
a  4  mig.  L.  da  Orlignano. 

—  vili.  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov.  di  Saluzzo, 
mand.  di  Sampeyre;  ha  4700  abit.  Sia  in  una  Valle,  della 
di  Vraita,  a  44  mig.  di  distanza  dalla  frontiera  francese. 
È  un  composto  di  varj  casali  sparsi  qua  e  là  pei  poggi, 
in  suolo  che  dà  molli  castagni,  frassini ,  pascoli  e  simili. 
Vi  ha  pure  bel  marmo  bianco  e  calce  ;  a  4 1  miglia  P.  da 
Saluzzo. 

FRASSINORO,  borgo  Modanese,  ha  4000  abit.  Giace  in 
monte,  in  silo  a  cereali  e  pascoli.  Nel  secolo  XI.  la  con- 
tessa Beatrice ,  madre  della  famosa  Matilde,  vi  fondò  un 
monastero  di  Benedcllini,  il  quale  estendeva  la  sua  giu- 
risdizione sopra  vari  luoghi  del  Frignano.  (V.  Canossa)  ; 
a  30  mig.  O.  da  Modena. 

FRASSO ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Caserta,  circond.  di 
Solopaca,  con  4000  abit.  Risiede  sul  pendio  di  un  monte. 


Digitized  by 


980  FRA 

dello  S.  Angelo,  in  silo  alpestre;  vi  abbondano  però  la 
vile,  P  olio,  le  piante  medicinali  e  buoni  pascoli;  gli  abit. 
sono  molto  industriosi,  e  commerciano  formaggio,  lino, 
cuojo ,  ec.  ;  a  10  mig.  G.  da  Caserta. 

FRASSO,  vili.  Romano  distr.  di  Poggio  Mirteto,  deleg. 
di  Rieti,  che  ha  380  abit.  Sia  presso  la  strada  che  da  1 
Ridi  conduce  a  Roma ,  alla  sinistra  del  fiume  Farfa,  in 
territorio  fertile;  a  17  mig.  0.  da  Rieti. 

FRATTA,  fiume  del  Veneto,  prov.  di  Verona;  parte, 
col  nome  di  Togna,  dall'alto  Veronese,  e  dopo  aver 
ricevuto  alcuni  rivoli ,  prende  il  nome  di  Fratta ,  scorre 
presso  Montebello,  entra  nella  provincia  di  Padova,  per- 
corre le  paludi  di  Vighizzolo ,  e  dopo  aver  sorpassato  il 
Gua,  mediante  un  acquedotto  forma  il  canale  di  Gorzone 
e  va  ad  unirsi  al  Rrenta,  dopo  un  córso  di  circa  30  mig. 

—  borgo  del  Veneto,  prov.  di  Rovigo,  distr.  3°  di 
Lendenara ,  che  colle  frazioni  di  Rragola  Raimonda ,  Ve- 
spara,  Frattesina,  porzione  della  parrocchia  di  Fratla  e 
Ramedello,  conta  2600  abit.  Sta  presso  il  fiumicello  Scor- 
tico ,  che  è  un  diversivo  deir  Adigetto.  Questo  borgo  ha 
bei  caseggiati  con  ameni  giardini ,  e  dicesi  essere  uno 
dei  più  antichi  luoghi  della  provincia  di  Rovigo  ;  a  6  mig.  I 

da  Rovigo.  ... 

—  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Forlì,  che  ha  200  abit. 
Sta  in  bella  posizione  e  terreno  fertile,  a  12  miglia  S. 
da  Forlì. 

—  vili.  Romano  distr.  e  deleg.  di  Spoleto ,  con  370 
abit.  Sta  presso  una  fiumana,  delta  Timia,  in  suolo  I 
montuoso,  a  12  mig. T.  da  Spoleto.  ' 

—  vili.  Romano  distr.  di  Città  di  Castello,  deleg.  di  \ 

i 

! 


Perugia  ,  che  con  alcune  frazioni ,  ha  1500  abit.  Sta  alle 
falde  dell'Appennino,  sulla  sinistra  del  Tevere,  che  quivi 
si  passa  sovra  un  ponte  ,  in  suolo  fertile  in  vili  e  ulivi  ; 
a  *2  mig.  T  da  Perugia.  I 
—  vili.  Romano,  distr.  di  Todi,  deleg.  di  Perugia  ;  i 
conta  690  abit.  Sia  alla  destra  del  Tevere,  vicino  alla 
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via  che  da  Perugia  conduce  a  Todi ,  in  suolo  che  dà  ce- 
reali e  pascoli  ;  e  lunge  8  mig.  T.  (Ja  Todi 

—  DI  CORTONA ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Cortona , 
comp.  di  Arezzo,  che  ha  715  abit.  Giace  nella  Val  di 
Chiana ,  fra  due  torrentelli  e  la  strada  che  conduce  a 
Perugia ,  a  3  mig.  P.  da  Cartona. 

FRATTA  MAGGIORE,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua 
del  Faro ,  prov.  di  Napoli ,  distr.  di  Casoria ,  capoluogo 
di  circond.  che  conia  3000  abi^  Sia  in  bella  pianura,  in 
aria  buona  e  in  posizione  amenissima  ;  nelle  sue  vicinaze 
trovasi  la  strada  ferrata  che  conduce  a  Caserla  e  a  Capua. 
Gli  abit.  sono  molto  industriosi  soprattutto  nel  fabbricar 
cordami.  Contiene  belle  chiese  e  alcuni  rimarchevoli 
fabbricati.  Il  suo  territorio  abbonda  in  vili,  gelsi,  canape 
e  alberi  fruttiferi,  e  soprattutto  in  fragole  che  si  vendono 
a  Napoli.  Contiene  molte  villeggialure  di  signori  Napo- 
letani. Fu  queslo  luogo  patria  di  Francesco  Durante, 
illusil  e  maestro  di  capclla,  uno  dei  pochi  che  giunsero 
alla  perfezione  del  contrappunto  e  di  comporre  a  più 
voci  la  musica  di  chiesa  ;  a  5  mig.  T.  da  Napoli. 

—  PICCOLA,  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Napoli,  distr.  di  Casoria,  circond.  di  Fratta  Mag. 
giure;  con  4500  abit.  Giace  in  piano,  in  posizione  amena, 
con  terreno  ubertosissimo  in  frumento,  lino  e  canapa. 
Dista  a  poco  tratto  da  Fratta  Maggiore,  e  6  mig.  circa  T. 
da  Napoli. 

FRATTE ,  borgo  Napoletano,,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  distra  di  Gaeta,  circond.  di 
Rocca  Guglielma,  che  conta  3000  abit.  Giace  sopra  un 
gran  sasso,  circondato  da  monli  ma  dalla  parte  0.  ha 
una  bella  vista  sul  mare,  dal  quale  dista  io  mig.  I  monti 
di  questo  sito  sono  coperti  di  olivi,  e  alle  basi  vi  pro- 
spera il  grano  e  la  vile.  È  luogo  antico ,  e  dall'  allo  del 
paese  trovasi  una  torre  antica  di  pietre  quadrate  :  a  47 
mig.  circa  M.  da  Napoli. 

FRATTE,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Napoli,  distr.  e  circond.  di  Castcllamare;  la  sua  popo- 
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(azione  è  compresa  in  quella  di  Castellamare.  Questo  sito, 
rondalo  dal  re  Roberto,  risiede  in  posi/Jone  amena  ,  ed 
a  breve  distanza  da  Castellamare. 

—  vili.  Romano  distr.  di  Sinigaglia,  leg.  di  Urbino  e  Pe- 
saro ;  ha  1U0  abir.  Risiede  in  colle,  tra  i  fiumi  Cesano  e 
Mt  lauro ,  in  suolo  fertile  in  vili  e  gelsi ,  a  42  mig.  S.  da 
Urbino. 

FRATTICIOLA,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Perugia, 
con  300  abiit.  Sta  in  amena  posizione  e  territorio  fecon- 
do ,  alla  destra  del  fiume  Chiascio,  e  alla  distanza  di  10 
mig  G.  da  Perugia. 

(•'BATTOLI ,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  4°,  distr.  di  Teramo,  circoud. 
di  Molitorio  con  718  abit.  Giace  in  posizione  amena ,  in 
suolo  producente  olivi,  gelsi  e  mandorle;  vi  sono  ezian- 
dio buoni  pascoli,  a  42  mig.  S.  da  Teramo. 

FRATTURA  ,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del -Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°,  distr.  di  Sulmona,  circond. 
di  Scanno,  con  712  a!  il.  É  situalo  in  sito  montuoso,  in 
suolo  poco  fertile,  a  40  mig.  da  Aquila. 

FRAVEGGIO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  di  Trento,  distr. 
di  Vezzano,  che  colla  frazione  di  S.  Massenzio  e  Tobliuo, 
ha  400  abit.  Sta  in  territorio  a  cereali  e  pascoli ,  e  lungi 
i  miglio  P.  da  Vezzano. 

FR AZZANO,  vili,  nel  Napoletano  dominj  di  là  del  Faro, 
••rov.  di  Messina,  distr.  di  Palli,  che  ha  circa  4300  abit. 
É  posto  a  4  mig.  dal  Mediterraneo,  in  suolo  fertile  assai; 
si  fa  esportazione  di  olio  e  di  seta,  a  400  mig.  L.  da  Pa- 
lermo. 

FRLDDANA  (S.  Martino  in)  vili,  in  Toscana,  comunità 
di  Pescagli» ,  comp.  di  Lucca ,  che  ha  313  abit  .  Trovasi 
nella  Val  del  Serchio,  presso  la  sinistra  del  Torrente  Fred- 
darla, a  6  mig.  S.  da  Lucca. 

FREDDARA ,  fiume  Romano  deleg.  di  Spoleto  ;  esce 
nelle  vicinanze  di  Norcia,  passa  presso  Seravalle,  ove  ri- 
ceve il  torrente  Corno ,  indi  contiuua  il  suo  corso  Ano 
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al  fiume  Nera,  ove  versa  le  sue  acque  dopo  15  mig.  circa 
di  corso. 

FREDDO,  fiume  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Fa- 
ro, prov.  di  Calabria  Citeriore  ;  parie  dagli  Appenni,  passa 
nelle  vicinanze  di  Falconara,  e  dopo  un  corso  di  10  mig. 
versa  le  sue  acque  nel  Medi  terraneo. 

—  fiume  nel  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Basilicata;  trae  le  sue  fonti  dal  monte  detto  Pollino 
Piccolo  scorre  dair  0.  a  T.  e  dopo  un  corso  di  1 4  mig. 
circa  mette  le  sue  acque  nel  Sinno. 

FREGGINA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Bibbiena,  comp. 
di  Arezzo.  La  sua  popolazione  è  compresa  in  quella  di 
Seravalle.  Giace  nell'  Appennino,  così  dello  di  Camaldoli, 
alla  destra  di  uu  torrentello,  a  5  mig.  T.  da  Bibbiena. 

FREGONA,  vili,  del  Veneto,  prov.  di  Treviso*  dislr.  5° 
di  Seravalle,  che  colla  frazione  di  Osigo  ,  ba  2433  abit. 
Siede  a  4  mig.  circa  dalla  strada  che  da  Cornegliano  con- 
duce a  Pordenone  e  Palmanuova  ;  il  suolo  è  fecondo  in 
cereali,  gelsi  e  viti,  a  48  mig.  G.  da  Treviso. 

FRENA  (S.  Maria  in),  vili,  in  Toscana,  comunità  di 
Firenzuola,  comp.  di  Firenze,  che  ha  300  abit.  Sorge  in 
poggio ,  alla  destra  del  Sanlerno,  a  2  mig.  S.  da  Firen- 
zuola. 

FRENEY,  vili,  in  Piemonte  div.  di  Savoia,  prov.  di  Mo- 
riana,  mand.  di  Modane  ;  ha  240  abit.  E  situato  alla  si- 
nistra del  fiume  Are,  in  terreno  producente  boschi  pa- 
scoli, segale  e  canape.  Vi  si  rinviene  anche  ferro  spalico 
niangaiicsifero ,  il  quale  per  varj  mesi  dell'anno,  occupa 
un  piccol  numero  di  ahit. ,  a  3  mig.  circa  da  Modane. 

FREROLA,  vili,  della  Lombardia,  prov.  di  Bergamo,  <ii- 
str.  2o  di  Zoguo  comune  con  convocalo ,  che  colla  fra- 
zione di  Pagliaro,  ha  270  abit.  Sta  in  luogo  elevalo  nella 
Valle  Brembana;  presso  un  influente  del  Breml  o  in  ter- 
ritorio a  pascoli ,  boschi  e  biade ,  a  4  7  mig.  T.  da  Ber- 
gamo. 

FRESA  GRANDINARIA  ,  vili,  nel  Napoletano,  dominj  di 
qua  del  Faro,  prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  dislr.  di  Vasto, 
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cireond.  di  S.  Buono,  ha  \ooo  abit.  Giace  a  40  mig.  dal 
mare  Adriatico ,  in  territorio  oitremodo  ubertoso  ;  a  40 
mig.  circa  da  Cbieli. 

FRESONARA.  vili,  in  Piemonte,  div.  e  prov.  d' Àlessan-  . 
dria,  mand.  di  Bosco;  conta  4280  abit.  Giace  in  piano 
nelle  vicinanze  del  fiume  Orba.  Il  suolo,  in  gran  parte 
ghiajoso ,  produce  però  buon  frumento ,  prati  ed  anche 
vili.  E  antico  paese  e  fu,  nel  secolo  XV ,  posseduto  dalla 
famiglia  Trotti ,  signora  di  Vinzaglio  ;  a  2  mig.  circa  da 
Bosco 

FRÉTERIVE,  vili,  in  Piemonte,  div.  di  Savoja  propria, 
mandamento  di  S.  Pietro  d'  Albigny  ;  conta  900  abit. 
Siede  alla  destra  dell'  Isere ,  si  compone  di  varj  piccoli 
casali  ;  il  suo  terreno  dà  grani,  segala,  alberi  da  frutta  e 
simili.  Fu  nel  secolo  XII  secolo,  in  possesso  del  vescovo, 

,  di  Grenoble  ;  indi  venne  inalzato  a  feudo  della  casa  Liol- 
las,  e  a  4  4  mig.  L.  da  Ghambery. 

FRETO  (S.  Salvatore),  vili,  nel  Modanese,  che  ha  400 
abit.  Trovasi  alla  destra  del  Secchia,  presso  la  strada  che 

!  da  Modena  conduce  a  Carpi,  in  amena  posizione,  con  ter- 
ritorio ubertosissimo  in  cereali  e  viti,  per  lo  passato  vi 
sorgeva  un  castello  posseduto  da  Bonifazio ,  padre  della 
contéssa  Matilde,  e  da  lui  ceduto  al  Vescovo  di  Modena, 
a  2  mig.  M.  da  Modena. 

FR1GENTO ,  città  Napoletana,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Principato  Citeriore,  distr.  di  S.  Angelo  de'  Lom- 
bardi ,  capoluogo  di  cireond.  con  400  abit.  Giace  sopra 
un  monte,  alle  falde  del  quale  scorre  un  fiume  ;  il  suo 

i       territorio  produce  frumento,  castagne  e  viti.  Vi  si  rin- 

t  vengono  pure  cave  di  gesso  e  di  macra ,  e  molte  sor- 
genti d'  acqua.  Questa  città  è  antichissima,  come  si  pub 
vedere  da  resti  d' iscrizioni  .scoperti  nel  suo  territorio. 

(  Fu  nel  IX  secolo,  messa  a  rovina  dai  Saraceni ,  e  nel  XV 
venne  presa  da  Ferdinando  d'  Aragona ,  e  posta  a  sacco 
e  a  fuoco  ;  passò  indi  in  feudo  alle  famiglie  Gesualdo  Fi- 
langero  e  Avellino,  a  6  mig.  T.  da  S.  Angelo  de'  Lom- 
bardi, 21  S.  da  Benevento,  42  G.  da  Salerno. 
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FRIGIDO ,  fiumicello  nel  Modenese  ,  prov.  di  Massa , 
che  parie  dai  monli  della  Tamburrra  ,  scorre  presso 
la  città  di  Massa,  ove  da  molo  ad  alcuni  opificj  e  mulini, 
e  dopo  un  corso  di  circa  io  miglia,  versa  le  sue  acque 
nel  Mediterraneo.  Alla  sua  foce  può  con  tenere  alquanti 
legni  mercantili.  •* 

FRIGNANO  (Maggiore  e  Minore),  due  vili,  nel  Napo- 
letano, domiuj  di  qua  del  Faro,  prov.  di  Terra  di  Lavoro, 
distr.  di  Caserta ,  circond.  di  Trentola  :  con  3200  abit. 
Sono  luoghi  antichissimi  giacciono  in  piano  ,  nelle  vici- 
nanze del  fiume  Clanio ,  in  territorio  fertile.  Distanno 
dalie  2  alle  3  mig.  circa  al  suo  M.,  da  Aversa. 

—  (Prov.  di).  Una  delle  Provincie  con  cui  è  diviso  il 
Modanese,  confina  a  T.  colla  prov.  di  Modena  ,  a  L. 
col  Romano ,  a  P.  colla  Toscana  ed  all'  0.  colla  Garfa- 
gnana  e  Reggio ,  con  circa  33,000  abit.  É  intersecata  da 
una  via  principale,  delta  Estense,  che  da  Modena  conduce 
in  Toscana ,  a  traverso  V  Appennino  pel  passaggio  delle 
Piramidi.  Il  monte  più  allo  di  questa  piccolo  provincia 
è  il  Citone.  Possiede  grani  d' ogni  genere,  uve,  alberi  frut-  - 
tiferi,  castagne,  canape.  Vi  si  alleva  grosso  è  minuto  be- 
stiame. Gli  abitanti  traggono  guadagno  eziandio  dai  pan- 
nilani  che  vendono  alla  Tiara  di  Paullo,  nel  mese  di  ago- 
sto. I  suoi  principali  fiumi  sono  :  la  Scollenna,  il  Leo,  il 
Dardagna  e  il  Rosscnai  i  quali  ingrossando  sovente  per 

10  scioglimento  delle  nevi ,  arrecano  danni  alle  colture. 
Nel  Medio  Evo  possedeva  numerosi  castelli,  de'  quali  veg- 
gonsi  i  ruderi ,  ciò  che  da  indizio  essere  gli  abitanti  del 
Frignano  vissuti  in  tante  separale  borgate  e  indipen- 
denti gli  uni  dagli  altri  ;  oggigiorno  perb  i  Frignanesi 
sono  sparsi  in  piccoli  casali ,  ove  le  terre  mostrano  fer- 
tilità maggiore.  Il  capoluogo  di  questa  provincia  è  Se- 
stola;  indi  vengono  i  luoghi  di  Panano,  Fiumalbo,  Pattilo, 
Pieve  Pelago,  Roncoscaglia ,  Tagliole,  e  Montecreto.  Fin 
dall'anno  565  di  Roma  trovasi  da  Tito  Livio  narralo  che 

11  console  Flaminio  combattè  coi  Liguri  Frinati ,  i  quali 
anticamente  erano  appunto  gli  abitatori  del  moderno 
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Frignano.  Il  suo  territorio  fù  nel  Medio  Evo ,  diviso  in 
feudi,  posseduto  da  potenli  signori  e  marchesi,  che  pre- 
sero nome  dai  castelli  da  essi  padroneggiali  e  che  mu- 
rarono e  fortificarono  con  salde  roccie.  Indi  a  cagione 
delle  gelosie  di  parti,  molli  si  colmarono  ora  con  Mo- 
dena ,  ora  con  Parma,  ed  altre  citta,  onde  trovare  chi 
appoggiare  li  potesse  ne  proprj  diritti.  Ma  sul  finire  del 
secolo  XII.  crescendo  sempre  più  le  civili  discordie , 
quasi  lutti  i  feudaiarj  del  Frignano  si  diedero  in  vassag- 
gio  a  Modena.  Dopo  il  4227  ebhero  a  sostenere  sangui- 
uosa  zuft'e  contro  i  Bolognesi  che  voleano  dilatare  il  loro 
territorio,  per  la  qual  cosa  nel  4276  fecesiin  Modena  un 
allo  solenne,  col  quale  slahilivasi  che  i  reggitori  del  Mo- 
danese  ricevevano  sollo  la  loro  protezione  gli  abitanti 
del  Frignano.  Passala  in  seguilo  la  ciltà  di  Modena  sono 
la  dominazione  degli  Estensi,  questi  s' intitolarono  anche 
signori  del  Frignano.  Ma  sorto  Azzo  d' Esle  i  Bolognesi 
collegati  con  varj  nobili  Mudat  esi ,  e  con  quelli  di  Mon- 
tecuculo  ,  s' impossessarono  di  parte  del  Frignano.  Da 
ciò  nacquero  discordie,  guerre  e  morti  d'ambe  le 
parti.  Nel  4370  i  signori  di  Monle  Garullo,  ed  altri  ca- 
stellani, fecero  lega  con  Bamahò  Visconti ,  rivoltandosi 
così  agli  Estensi  ;  ma  Niccolò  li  seppe  ben  presto  ricon- 
durli a  parlilo.  Sono  celebri  in  questa  provincia  i  castelli 
di  Monzono  e  di  Montecuccolo  ;  il  primo  sostenne  un 
invasione  Spagnuola  nel  4  540  ;  il  secondo  nel  4  799  fu 
assediato  da  Macdorald  ,  indi  espugnato  e  saccheggialo. 
Da  una  famiglia  originaria  del  forte  castello  di  Monte- 
cuccolo ,  Irasse  origine  Raimondo  capitano  ;  del  resto  la 
sua  istoria  si  confonde  con  quella  del  Modanese.  Nella 
nuova  dislreltuazione  che  veniva  assegnala  a  questa  prov 
all'alio  che  verso  il  termine  del  4847  si  faceva  luogo 
all'esecuzione  depli  alti  finali  del  congresso  di  Vienna 
nel  4815  del  successivo  inaialo  di  Firenze  del  4844  ,  si 
riuniva  alla  provincia  del  Frignano ,  quella  porzione  del- 
l' Appenino,  nel  vicarialo  di  Barga,  che  Iraversa,  nel  Mo- 
danese, ed  è  atlaccato  alla  comunità  di  Pieve  Pelago,  la 
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quale  metteva  perciò  i  suoi  confini  sulla  vetta  fra  i  monti 
Piastrajo  e  Porticciola ,  e  non  più  sul  pendio  orientale, 
come  prima. 

FRINCO,  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov.  di 
Asti,  a  6  mig.  alla  sua  T ,  mand.  di  Porlacomaro  ;  con 
1100  abit.  Sta  alla  destra  del  torrente  Versa  poco  tratto 
dalla  strada  che  da  Asti  conduce  a  Casale ,  in  suolo  che 
ha  molle  colline  coltivale  a  fruitami  e  vigna.  Il  suo  vec- 
chio castello  fu  posseduto  dai  Mazzetti  di  Chieri,  ed  ora 
appartiene  al  Galileiano  e  al  Rocco. 

FRJSA ,  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Abruzzo  Citeriore,  dislr.  di  Lanciano  a  2  mig.  da  esso, 
circond.  di  S.  Vito;  con  1700  abit.  Sia  in  pianura,  a  4 
mig.  dalP  Adriatico. 

FRISANO) ,  vili,  nel  Veneto,  prov.  di  Udine ,  dislr.  4° 
di  Mauiago,  che  colle  frazioni  di  Pollabro  e  Casarola, 
conta  2900  abit.  Poslo  vicino  alle  sorgenti  del  Calvara, 
in  terreno  montuoso,  e  quantunque  scarseggi  in  cereali 
r  tuttavia  ha  buoni  pascoli;  a  10  mig.  M.  da  Spilimbergo. 

FRODOLFO  ,  fiume  Lombardo,  prov.  di  Sondrio,  dislr. 
6°  di  Ronnio  ;  è  formato  da  2  principali  rami,  di  cui  l'uno 
-  trae  origine  dal  lago  Rianco,  sul  versante  T.  del  Pizzo 
dei  Tre  Signori,  non  lontano  dal  Passo  di  Gavio,  e  chia- 
masi fiume  di  Val  Chiodo.  Questi  2  rami  si  uniscono  al 
disopra  de'  Ragni  di  S.  Calerina  e  prendono  il  nome  di 
Frodolfo.  Questo  poi  trav  ersa  la  Val  Furva  da  S,  a  M,  ri- 
ceve parecchi  torrentelli ,  il  Maggiore  dei  quali  è  quello 
di  Zebrù ,  passa  per  Bormio  e  si  getta  nell'  Adda,  1  mig. 
al  disollo  di  questo  borgo. 

FROMENTALE ,  vili.  Toscano ,  comunità  e  comp.  di 
Lucca,  a  5  mig.  al  suo,  P,  con  HO  abit.  Posto  nella  Val 
del  Serchio. 

FRONRAROLÀ,  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  dei  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  4°.  dislr.  e  circond.  di  Tera- 
mo :  la  sua  popolazione  è  compresa  fa  quella  di  Milano, 
da  cui  resta  a  poco  trailo. 

FRONT,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Torino,  mand. 
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di  Barbania,  a  8  mig.  T.  da  Torino,  con  4390  abit.  Posto 
sul  torrente  Malone ,  vicino  alla_strada  che  da  Torino 
conduce  a  Cuorgnè,  ed  il  suo  territorio  è  parte  in  piano 
e  in  poggio,  a  grano  segale,  castagne  ec.  nelle  sue  vici- 
nanze vi  si  rinvieue  buona  ligoile.  Era  feudo  dei  S.  Mar- 
lini,  ed  aveva  un  castello  costruito  a  foggia  di  nave. 

FRONTALE,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Macerata, 
4  3  mig.  al  suo  P.  con  800  abit.  Posto  a  sinistra  del  Mu- 
sone in  terreno  parte  in  monte  e  in  piannra  abbastanza 
fertile. 

FRONTIGNANO,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Brescia,  a  42 
mig.  al  suo  Lib,  distr.  3°  di  Bagnolo ,  comune  con  con- 
vocato con  322  abit.  Sta  in  amena  pianura,  a  3  mig.  dalla 
strada  postale  che  da  Brescia  conduce  ad  Orzinovi,  in 
suolo  a  biade ,  viti  e  gelsi. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Murlo,  a  2  mig.  da  esso 
comp.  Senese;  240  abit.  Sia  alla  destra  del  Merse  sopra 
una  piaggia  ;  vi  si  rinvengono  buone  cave  di  gesso. 

FRONTINO,  vili.  Romano,  distr.  di  l  ibino,  leg.  di  Urbi- 
no, e  Pesaro,  a  46  mig.  M.  da  Urbino,  con  400  abit.  Sia 
presso  un  fiumicello  che  mette  nel  Foglia 

FRONTONE,  vili.  Romano,  elisir,  di  Gubbio,  leg.  di  Ur- 
bino e  Pesaro,  a  20  mig.  O  da  Urbino  ;  ha  4000  abit.  Sta 
alle  falde  dell'  Appennino  alle  sorgenti  del  Cesano ,  in 
suolo  a  molli  pascoli. 

FRONZARO ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Reggello  a  2 
mig.  da  esso ,  comp.  Fiorentino  ;  ha  500  abit.  Posto  in 
monte  nella  Val  d' Arno  superiore. 

FRONZOLA ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  Poppi,  comp. 
Aretino,  a  4  mig.  Lib.  da  Poppi ,  con  4  00  abit.  Sta  nella 
Val  d'  Arno  Casenlinese ,  vedesi  ancora  sopra  un  poggio 
i  resti  di  una  antica  rocca.  » 

FROSINI, ;  vili.  Toscano,  comunità  di  Chiusdino,  a  6  mig. 
al  suo  G.  comp.  Senese,  che  unilo  a  Malcavolo ,  ha  404 
abit.  Sta  nella  Val  di  Merse,  e  per  lo  passalo  era  castello 
di  pertinenza  dei  conti  della  Gherardesca.  Territorio  ben 
coltivalo ,  la  villcggiaiura  Ferroni  possiede  buoni  dipinti 
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FRESINONE  (  deleg.  di  ).  Sia  in  Romagna  c  confina 
colla  T.  del  Napoletano  e  colla  comarca  Romana,  a  L. 
e  air  0.  ancora  col  Napoletano  e  col  Mediterraneo ,  a  P. 
colla  leg.  di  Vellelri  ;  con  1 47,000  abil.  I  fiumi  principali 
che  la  traversano  sono  i  il  Liri  che  la  divide  dal  Napo- 
letano, il  Cosa  e  F  Amaseno,  che  corrono  da  T.  all'  0.  e 
il  Sacco  dal  L.  a  P.  Si  divide  in  2  distretti  ;  Frosinone 
propriamente  detto  e  di  Pontccorvo. 

FROSINONE,  cit  là  Romana,  sulla  Cosa,  capoluogodi  elisir, 
e  di  deleg.,  che  unito  al  villaggio  di  Ccrvona,  ha  8200  abit. 
Sia  a  cavaliere  della  strada  postale  che  da  Roma  conduce  a 
Pontecorvo,  alle  falde  d' un  colle,  ove  passa  il  fiumicello 
Cosa ,  a  12  mig.  dalla  fronliera  Romana,  col  Napoletano. 
Territorio  parie  irrigato,  fertile,  in  pascoli  ;  e  potrebbe 
essere  fruttifero  se  vi  si  dedicassero.  Di  qui  si  passa  nei 
vicini  Abruzzi;  a  47  mig. da  Roma. 

FROSOLONE,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Molise,  distr.  d'isernia,  a  12  mig.  al  suo  L.  ca- 
poluogo di  circond,  con  4200  abit.  Sta  in  luogo  montuoso, 
con  terreno  a  vettovaglie,  vili  e  pascoli ,  ha  uno  spedale, 
con  belle  chiese ,  monti  di  pietà,  ed  altre  pie  istituzioni. 

FROSSASCO,  borgo  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov. 
di  Pinerolo,  a  5  mig.  alla  sua  T.  mand.  di  Buriasco,  con 
4  400  abit.  Posto  sul  torrentello  Nose,  in  vicinanza  della 
strada  che  da  Pinerolo  conduce  a  Susa  ;  il  terreno  non 
vi  è  tropppo  fertile.  E  cinto  da  mura ,  ha  4  porle  e  le 
sue  contrade  sono  regolari ,  ma  le  case  di  meschinissi- 
nio  aspetto  ;  la  sua  antica  ed  alta  torre  fu  distrutta. 

FRIGAROLO  ,  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  d'Ales- 
»  sandria,  a  5  mig.  al  suo  O ,  mand.  di  Bosco  ;  con  21  oo 
abil.  Sia  alla  destra  dell'  Orba,  vicino  alla  strada  di  Ales- 
sandria a  Novi.  Fece  parte  della  parte  della  contea  di 
Tortona;  passo  sotto  i  Visconti,  e  Filippo  Maria  lo  diede 
in  dote  a  Bianca  sua  figlia  naturale  quando  si  maritò  con 
Francesco  Sforza.  Fu  distrutto  nelle  guerre  per  la  suc- 
cessione deir  ex  ducalo  di  Milano ,  indi  fu  riedificalo; 


Digitized  by  Google 


990  Ft'C 

Passò  in  feudo  ai  Pusterla  Milanesi  e  prima  V  ebbero  i 
Crera  e  gli  Anfossi. 

FUBINE,  borgo  Piemontese,  div.  d' Alessbndria,  prov. 
di  Casale,  a  io  mig.  al  suo  0  manti,  di  Vignale  ;  con  2300 
abil.  Sia  in  colle,  in  posizione  amena ,  e  nelle  vicinanze 
del  torrente  Grana  ;  il  suolo  a  vigna,  cereali,  fruttami  e 
piante  cedue.  Possiede  alcuni  bei  fabbricali ,  fra  i  quali 
la  sua  piazza  quadrilunga ,  in  cui  si  vede  la  parrocchiale 
di  gotico  che  nelP  interno  ha  varj  pregevoli  dipinti.  E 
antico  e  nel  secolo  XIII  reggevasi  a  comune  co' partico- 
lari stallili,  finché  unissi  al  comune  di  Alessandria.  Ne  fu 
staccalo  e  fu  preleso  e  combaiiulo,  sia  per  P  ecclesiasti- 
co, da  parecchi  signori  :  gli  Spaglinoli  lo  saccheggiarono 
nel  4620,  in  maniera,  che  perde  per  sempre  la  sua  pro- 
sperità, e  seguì  il  destino  del  Monferrato. 

FFCECCHIO ,  borgo  Toscano  ,  capoluogo  di  comunità 
comp.  Fiorentino,  a  28  mig  da  Firenze  ;  con  6000  ahit. 
Posto  sulla  destra  deir  Arno ,  a  poche  mig.  dalla  strada 
postale  e  ferrala  da  Firenze  a  Livorno.  Circondato  da 
mura,  con  fortilizio  ridono  ad  uso  civile.  Dividesi  in  due 
parti  V  antica  sta  in  poggio,  la  moderna  alla  sua  base.  A 
sua  breve  disianza  trovasi  un  lago  detto  pure  di  Fucec- 
chio.  Fin  del  secolo  X.  ebbe  i  suoi  antichi  dinasti  nei 
coati  Cadelingi  di  Borgonuovo  ;  le  sue  mura  forono  in- 
nalzate nel  secolo  XIII  e  prim»  ;  nel  1261  fu  assedialo 
dai  Ghibellini  ;  nel  1314  si  diede  alia  repubblica  Fioren- 
tina che  vi  elesse  un  Podestà.  Territorio  ubertoso  in  vi- 
ti ulivi,  grani ,  fruttami,  praterie  ec.  ;  ha  un  fiorilo  mer- 
cato un  giorno  per  settimana. 

FUCINO  o  CELANO  (lago  di),  giace  nel  Napoletano,  do- 
miuj  di  qua  del  Faro  ,  prov.  di  Abruzzo  Citeriore  2°  ;  è 
è  uno  de'  più  ragguardevoli  d' Italia  Meridionale,  e  per 
estensione  supera  tulli  i  laghi  di  questa  penisola,  ad  ec- 
cezione del  Verbano,  imperocché  si  fa  ascendere  V  at- 
tuale perimetro  del  suo  bacino  a  circa  50  mig  ,  sopra  12 
o  5  di  larghezza,  queste  dimensioni  però  variano  e  cre- 
scono in  tempo  delle  sue  escrescenze  ;  secondo  Schoiv , 
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rimane  200  piedi  sopra  il  livello  del  Mare,  è  circa  i  2  mig.  di 
perimetro  restano  quasi  sempre  a  secco.  È  circondalo 
da  pubblici  e  triplici  catene  di  montagne  ;  eccetto  che 
dal  lato  di  P,  ove  un  colle  di  mediocre  altezza,  deHo 
moule  Salviano  allungandosi  a  guisa  di  argine,  o  di  diga,  lo 
separa  dalla  Valle  di  Rovita.  6  queslo  il  passo  che  mena 
ai  Campi  Palentini,  celebri  per  la  sconfitta  data  da  Carlo 
L  d' Angiò  a  Corradino.  Quando  vi  s' infuriano  i  venti  il 
lago  di  Fucino,  sembra  un  mare  agitato,  perchè  oltre  alle 
molle  ed  inesauste  sorgive  che  invisibilmente  alimentano 
il  volume  delle  sue  acque,  mettono  ivi  foce  varj  lìumi, 
fra  i  quali  il  Giovengo,  il  Sarchiale,  il  Pisornieo,  il  Tino, 
il  Sorano,  un  ramo  del  Velino ,  e  i  così  delti  di  S.  Maria 
di  Capo  d' acqui  d' (Mucchio,  di  Montrilli,  della  Valle  di 
S.  Marco  e  di  Ovindali.  Siccome  questo  lago  non  ha  na- 
turale emissario,  o  se  lo  ha ,  s' insinua  hi  sotterranei 
meati  che  non  sono  di  sufficiente  capacità  per  dare  esito 
a  quella  gran  massa  d?  acqua  recata  dalle  sorgenti  e  da 
confluenti,  così  il  suo  livello  tende  sempre  ad  innalzarsi, 
sommergendo  di  continuo  terreni ,  e  paesi.  Volendosi 
provvedere  a  siifaltta  calamità  fu  idealo  fino  dai  tempi  di 
Claudio,  di  aprire  un  acquidotto,  onde  esso  potesse  scari- 
care le  sue  acque.  Il  più  opportuno  silo  ove  recare  ad  ef- 
fetto questa  operazione,  fu  stimalo  essere  il  monte  Salvia- 
nò.  Si  traforò  dunque  quella  diga  con  uno  spazioso  cunicolo, 
scavato  nella  viva  roccia  pel  tratto  di  3  '/^mig.,  donde  do- 
vevano versarsi  le  acque  nel  fiume  Liri.  Coloro  che  ne  han- 
no toltele  misure  dicono  essere  la  sua  larghezza  di  \  \  4/*, 
e  la  sua  altezza  di  palmi  21 3/8.  In  questo  acquidotto  none 
ora  possibile  di  peneirare,  uè  per  1'  imboccatura  che  ri- 
mane per  buon  tratto  sommersa  sotlo  le  acque  del  Iago 
nè  per  al  ira  estremità  dal  lato  di  Capistrello,  ove  incile^ 
foce  nel  Liri ,  per  essere  qui  il  piano  coperto  di  molla 
melma,  e  ingombralo  di  lagune,  laonde  non  è  ivi  accessi- 
bile che  per  qualche  100  di  passi.  Alla  bassa  falda  del  monte 
dalla  parie  del  lago  furono  di  spazio  in  ispazio  scavate 
alcune  ampie  gallerie],  che  scendono  a  piauo  inclinato  e 
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vanno  a  terminare  nelPacquidolio,  ma  esse  sono  in  parte 
inondate  o  dall'acqua  del  lago  che  filtra  per  alcuni  spi- 
ragli delle  rovine ,  che  ostiuiscono  il  gran  cui  ale-,  o  da 
quella  di  qualche  particolare  sorgente  che  spicca  dalle 
viscere  del  monte  ;  nuHrdimeno  si  pub  in  una  di  esse  per 
lungo  trailo  procedere,  or.de  ammirare  la  grandiosità  e 
la  somma  precisione  delF  opera.  È  comune  opinione 
che  siffatte  gallerie,  servissero  di  strade  onde  portar 
fuori  materiali ,  è  perchè  i  trasporti  a  ciò  destinati  po- 
tessero, incontrandosi  più  agevolmente  scansarsi,  veg- 
gonsi  a  certi  intervalli,  praticate  alcune  nicchie  nelle  pa- 
reti. Tutte  queste  vie  sotterranee  si  scavarono  in  una 
roccia  calcarea,  non  già  a  scalpello,  ma  a  mazza  e  a  pic- 
cone, essendo  screpolala  la  pietra  potendosi  leggermente 
toglierne  alcune  porzioni.  Quando,  fu  tutto  ultimato  l'Im- 
peratore Claudio  diede  sopra  questo  lago  un  combatti- 
menlo  navale  sì  grandioso  ,  che  superò  quello  che  Au- 
gusto aveva  dalo  allora  in  un  lago  artificiale  vicino  al 
Tevere.  Arrivatosi  ad  un  certo  punto  del  combattimento, 
si  ordinò  l' apertura  dell' acquedotto;  l'impeto  dell' ac- 
qua fece  tale  scotimento  e  tale  fragore  che  tutti  gli  spet- 
tatori rimasero  confusi  ed  atterriti,  per  cui  credutasi  il- 
lusoria una  tale  opera  dicesi  che  il  comunicalo  lavoro 
idraulico  fosse  abbandonato.  Nel  4  844  cominciaronsi  la- 
vori per  deostrurre  V  emissario  ed  usare  del  lago  come 
testa  di  2  canali  di  Navigazione  per  comunicare  P  Adria- 
tico col  Mediterraneo. 

Fl'GNAKO,  e  BILJANO,  due  vili.  Toscani ,  comunità  di 
Volterra,  a  3  mig.  al  suo  H ,  comp.  Fiorentino.  La  loro 
popolazione  è  compresa  in  quella  di  S.  Cipriano.  Stanno 
in  colle,  fra  P  Era  e  P  Arpino. 

.  RIPIANO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo,  a  \  7  mig. 
alla  sua  T,  dislr.  2°  di  Zcgno,  comune  con  convocato, 
con  600  abil.  Sta  nella  Val  Brembana,  sulla  destra  del 
Brembo,  in. amena  situazione,  con  terreno  a  biade,  prali 
e  pascoli.  Vi  si  veggono  filoni  di  marmo  nero  e  rosso,  e 
vi  si  trovano  gli  avanzi  di  un  amico  castello.  A  breve  di 
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Stanza  rei  casale  di  Piazza  Cr.va  sorge  una  rocca  la  quale 
sia  sopra  uti  scoglio,  e  dalle  sua  eminenza  si  hanno  ma- 
gnifiche vedute  dei  luoghi  circonvicini.  Anticamente  que- 
sto villaggio ,  era  circondalo  da  fosse  e  da  bastioni.  Ne' 
suoi  dintorni  vi  è  pure  una  sorgente  d'acqua  minerale. 

FtlPIANO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo  a  47  mig. 
al  suo  Iti.  distr.  4°  di  Almenno  S.  Salvatore,  comune  cori 
convocalo,  con  360  abit.  Sta  nella  Val  Imagna,  sopra  un 
eminenza,  in  terreno  a  prati,  boschi  x  e  pascoli. 

FILIGNANO,  vili.  Toscano,  comunità  di  S.  Gimignano, 
cemp. Senese,  con  315  abit.  Sta  in  colle,  nella  Val  d'El- 
sa ;  a  3  mig.  L.  da  S.  Gemignanò. 

UMANE,  vili.  Veneto ,  prov.  di  Verona,  a  10  mig.  al 
suo  M,  distr.  41°  di  S.  Pietro  Incartano,  che  colle  frazio- 
di  Cavolo  e  Mazzurega,  conta  2000  abit.  Sta  presso  un 
torrente  omonimo,  che  d<  po  7  mig.  di  coi  so,  mette  uel- 
l' Adige.  A  sua  breve  disi.  iro\asi  la  strada  postale  che 
da  Verona  a  Roveredo  conduce.  Il  montuoso  suo  suolo 
è  a  pascoli,  cereali  e  viti. 

FI  MONE,  vili.  Romano,  distr.  e  delcg.  di  Frosinore,  a  8 
mig.  alla  sua  T.  con  43C0  abit.  Sta  a  3  mig.  dalla  strada 
postale  che  da  Roma  conduce  a  Prosinone,  alle  tolde 
dell'  Appennino,  in  territorio  a  cereali  e  pascoli. 

FUNGAJA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Monte  Rlggioni, 
a  4  mig.  al  suo  Lib.  comp.  Senese ,  che  unito  alla  popo- 
lazione di  Colle,  fa  140  abit.  Trovasi  sopra  una  pendice 
del  Monte  Maggio  nella  Val  d'Arbia. 

FINO ,  vili.  Romano,  distr.  e  leg  di  Bologna ,  con  760 
abit.  Situato  sulla  strrda  provinciale  che  da  Bologna  con- 
duce a  Poggio  Renatico ,  in  bellissima  ed  ubertosa  pia- 
nura a  vigna,  biade  e  canape. 

FUORIGROTTA,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov,  e  distr.  di  Napoli,  circondario  di  Chiaja  ;  la  sua  po- 
polazione è  unita  a  quella  di  Napoli.  Resta  ip  terreno  al- 
quanto paludoso  perchè  era  occupato  dalle  acque  ma- 
rine. Nelle  sue  vicinanze  trovasi  Pozzuoli,  dalla  quale  re- 
sta a  4  mig.  L. 
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FURATO^  vili.  Lombardo,  prov.  Mila  mise,  a  14  mig.  M. 
da  Milano,  disti*.  14°  di  Guggiona,  comune  con  convo- 
cato 327  abit.  Sta  presso  la  strada  che  da  Milano  conduce 
a  Inveruno,  a  Ca  della  Camcea,  e  ad  Oleggio ,  in  territo- 
rio, a  cereali,  viti  e  gelsi. 

P19IGI  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Abruzzo  Citeriore ,  distr.  di  Vasto,  a  9  mig.  al  suo  0, 
circond.  di  S.  Buono ,  con  1700  abit.  Sta  su  un  colle,  in 
amena  posizione ,  a  a  mig.  dal  mare.  Il  suo  suolo  a  vi- 
gna, ulivi ,  con  cacciagione. 

FURIA,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Principato  Citeriore,  distr.  di  Vallo,  circond.  di  Pi- 
sciotta  ,  la  cui  popolazione  è  compresa  in  quella  di  Cen- 
tola,  da  cui  non  resta  a  lungo  trailo. 

FU  RI  ANI ,  vili.  Corso ,  circond.  di  Bastia ,  a  9  mig.  du 
essa,  con  400  abit.  Sta  in  colie  nelle  vicinanze  del  mare, 
in  territorio  ubertoso  sopratulto  in  vigna.  Luogo  ben 
fortificalo  che  fu  nel  1759  indarno  assediato  dai  Geno- 
vesi 

FURIANO,  fiume  Napoletano ,  dominj  di  là  del  Faro , 
prov.  di  Messina,  esce  dai  colli  di  Casiell  uccio ,  bagna  le 
mura  di  Mislretta ,  e  mette  foce  neir  Ionio ,  dopo  un 
corso  di  42  mig.  circi. 

FURIA) ,  vili.  Romano,  distr.  di  Urbino,  leg.  di  Urbino 
e  Pesaro ,  a  5  mig.  Lib.  da  Fossombrone,  con  50 a  abit. 
È  rimarchevole  pel  rinomato  Passo,  detto  di  Furio,  con- 
sistendo in  una  strada  tagliata  a  scalpello  della  lunghezza 
di  400  passi  circa,  in  una  ramificazione  dell'  Appennino. 
Questo  luogo  è  una  delle  più  curiose  rarità  delta  Roma- 
gna e  puossi  paragonare  ai  famoso,  passo  delle  Termo- 
poli.  Iufaiti  presso  il  passo  di  Furio,  vi  ebbero  luogo  fieri 
combattimenti  cioè;  quello  di  Asdrubale  fratello  di  An- 
nibale, respiuto  da'  Romani,  e  quello  del  generale  Mou- 
nier, il  quale  potè  superare  questo  luogo,  sbaragliando 
gì'  insorgenti  che  gli  vietarono  il  passo. 

FURORE,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  principato  Citeriore,  distr.  di  Salerno,  circpad.  di  Po>- 
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sitano,  con  1000  abit.  Posto  in  orrida  spaccatura  di  mon- 
to ,  in  suolo  sterile;  la  maggior  parte  de5  suoi  abitanti, 
occupasi  a  far  meccanismi  di  poca  Milita, 

FURTEI,  vili.  Sardo,  div.  e  prov.  di  Capo-Cagliari,  a  17 
mig.  T.  da  Cagliari,  mand.  di  Sanluri,  con  1000  abit.  Sia 
in  una  Valle  amena  sulla  sinistra  del  fiume  Mandarese, 
il  quale  mette  foce  nel  Caratila.  Territorio  fecondissimo 
ma  il  clima  umido,  con  buona  argilla. 

FUSCAGNA,  vili.  Romano,  distr.  di  Città  di  Castello,  a  r> 
mig.  da  esso,  deleg.  di  Perugia,  con  130  abit.  Sia  in  silo 
montuoso  a  poco  trailo  da  una  fiumara  die  mette  nel 
Tevere. 

FUSCÀLD9,  borgo  Napoletano,  domini  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Citeriore,  distr.  di  Paola,  a  5  mig.  alia 
sua  T,  capoluogo  di  circoud. ,  con  2600  abit.  Posto  nel 
pendio  di  un  monte  degli  Appennini ,  in  posizione  sco- 
scesa e  disagiala,  ma  nelle  vicinanze  del  mare.  Territo- 
rio a  viti,  miele  e  fruitami  ;  ha  di  bello  un  suo  antico 
castello. 

FUSCÒLl ,  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro  , 
prov.  di  Napoli,  distr.  di  Castellante ,  cireond.  di  Gra- 
guauo,  la  sua  popolazione  è  compresa  in  quella  di  Lettere, 
dal  qua!  silo  non  resta  a  molto  tratto. 

FUSIÀNO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Carmignano,  a  2 
mig.  da  detto,  cooip.  Fiorentino.  La  sua  popolazione  sia 
in  quella  di  S.  Maria  di  Baccbereto.  Sta  alle  falde  del 
Monle  Albano,  presso  il  torrente  Turba. 

FUSIGNANO,  borgo  Romano,  distr.  di  Lugo,  a  9  mig.  M. 
da  Ravenna,  deleg.  di  Ferrara ,  con  500C  abit.  Sia  a  si- 
nistra del  Cerno,  a  3  mig.  dalla  strada  provinciale  che  da 
Massa,  Lombarda  couduce  a  Lugo  e  a  Ravenna.  É  aulico 
e  nel  secolo  XIII  forti  mura  lo  circondavano  ;  e  fu  feudo 
a  marchesato  dei  Calcagniti.  Fu  patria  di  Arcangelo  Co- 
ttegli nato  neH635y  musico  che  gli  assegnarono  V  agget- 
tivo di  divino,  morto  il  4713  a  Roma;  del  poeta  Vin- 
cenzo Monti,  mio  il  1754;  morì  il  182»,  e  vedesi  il  suo 
busto  in  bronzo  neir  atrio  del  palazzo  di  Brera  in  Milano. 
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CABALINO,  vili.  Napoletana,  domiuj  di  qua  del  Faro, 
|,rov.  di  Terra  di  Otranto ,  dislr.  di  Leecè ,  a  3  mig.  da 
«letta,  circond.  di  S.  Cesario,  con  4  4  00  abil.  Sta  in  pia- 
i.tirsi,  in  suolo  fertile  in  viti,  ulivi,  bambagia  e  frutta. 

GABBA  ,  vili.  Romano ,  dislr.  e  leg.  di  Bologna  ,  a  30 
mig.  al  suo.Lib.,  con  450  abit.  Sta  al  limitare  della  Ro- 
magna col  Modauese,  in  terreno  montuoso. 

GABBIANELLO ,  vili.  Toscano ,  comunità  di  S.  Piero  a 
Steve,  a  2  mig.  al  suo  M. ,  eomp.  Fiorentino  ;  i  suoi 
abit.  sono  uniti  a  quelli  di  S.  Maria  a  Soli.  Sta  nella  Val 
di  £ievc. 

GABBIANO,  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna,  a  47 
mig.  al  suo  0.,  che  ha  260  abit.  Sta  in  monte  in  aria 
salubre  sul  monte  Veuerio,  si  ha  una  vaga  veduta  de' colli, 
delle  pianure  e  delle  montagne  di  Toscana ,  di  Bologna, 
di  Modena,  e  fino  all'Adriatico;  vogliono  che  un  giorno 
lo  chiamassero  il  monte  Venere  da  un  tempio  che  la 
dea  vi  avesse.  Territorio  a  pascoli ,  boschi ,  pochissimi 
cereali. 

—  borgo  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov.  di  Ca- 
sale, a  40  mig.  al  suo  P.,  capoluogo,  di  mand.  con  2400 
abit.  Sta  alla  destra  del  Pò,  ed  ha  sotto  di  sè  2  frazioni 
Possedeva  un  castello  residenza  dei  march,  di  Monferrato 
e  del  quale  veggonsi  anche  ora  i  suoi  ruderi;  V  ebbe  inol- 
tre la  famiglia  Gabbiano,  alcuni  membri  della  quale  si 
distinsero  in  armi  ed  in  lettere.  Territorio  fertile  in  fru- 
mento, melica,  canape  e  vili. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  a  47  mig.  al  suo  G., 
distr.  9°  di  Crema ,  comune  con  convocalo,  ha  345  abil. 
Posto  alla  sinistra  del  Serio,  presso  la  strada  che  da  Mi- 
lano a  Trcviglio  conduce  a  Brescia ,  in  territorio  fertile 
in  cereali  e  lini. 
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—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Brescia,  a  20  mig.  al  suo 
Lib  ,  distr.  42°  degli  Orzinuovi,  comune  con  consiglio, 
che  ha  2100  abit.  Sta  in  ubertosa  pianura  a  destra  del 
torrentello  Saverona,  in  territorio  a  prati,  biade  vili  t 
gelsi. 

—  vili.  Toscano ,  comunità  di  Bagnone  ,  a  3  mig.  al 
suo  S.,  comp.  Pisano;  ora  fa  parte  del  Parmigiano  ;  con 
360  abit.  Sta  nella  Val  Magra  sopra  una  dirama/ione  del- 
l' Appennino. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Cortona,  comp.  Aretino, 
a  7  mig.  Lib.,  da  Cortona;  con  481  abit.  Posto  nella  Val 
di  Chiana  sopra  un  poggio,  alle  cui  falde  passa  ir  rivolo 
Massarone. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Montopoli,  a  1  mig.  al 
suo  0,  comp.  Fiorentino  ;  la  sua  popolazione  è  unita  a  quella 
di  Montopoli.  Sta  nella  Valle  di  Evola  sopra  una  collina , 
alle  falde  della  quale  passa  il  torrentello  Chietina. 

—  due  vill.Toseani ,  uno  nella  comunità  di  Porlo  Luc- 
chese ,  V  altro  in  quello  di  S.  Piero  a  Sieve ,  ambedue 
nel  comp.  Fiorentino,  con  850  abit.  L'uno  risiede  in 
poggio,  T altro  in  pianura:  il  primo  a  3  mig.  da  Pisloja, 
il  secondo  a  2  mig.  da  S.  Piero  a  Sieve. 

—  vili.  Romano,  dislr.  e  dyleg.  di  Camerino,  a  12  mig. 
O,  da  detto;  con  230  abit.  Sta  nelle  vicinanze  di  uno 
influente  nel  Chienli. 

GABBI  AVOLA ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Castel  Fio- 
remino,  a  2  mig.  da  detto,  comp.  Fiorentino,  la  sua  po- 
polazione si  comprende  in  quella  di  Nebbiauo.  Posto  nella 
Val  iY  Elsa  sopra  un  colle. 

GABBIOLA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Casellina,  comp. 
Fiorentino;  ha  gli  abitanti  compresi  nella  popolazione  di 
Casellina.  Sta  in  poggio  a  destra  del  Pesa,  presso  di  Ca- 
stelvecchio,  del  quale  veggonsi  i  ruderi  di  fortezza;  a  « 
mig.  da  Lastra  a  Signa. 

GABBIONETA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cremona,  dislr. 
9°  di  Pescarolo  ^  comune  con  convocato,  con  4200  abif. 
Sia  a  destra  dell'  Oglio,  nelle  viciuauze  dello  sbocco  eh* 
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vi  fa  il  McHa,  in  territorio  a  biade ,  lini ,  gelsi.  Ve4csi 
ancora  il  suo  castello  cimo  da  fossa;  a  13  raig.  G.  da 
Cremona. 

GABBRO  (Castel  del),  vili.  Toscano,  comunità  di  Colle 
Salvelti, comp.  Pisano,  con  1400  abil.  posto  alle  pendici 
Orientali  dei  Monti  Livornesi ,  a  dominio  della  via  -Ma- 
remmana ;  a  18  mig.  G.  da  Livorno. 

GABICE,  vili.  Romano,  distr.  di  Pesaro,  leg.  di  Urbino 
e  Pesaro,  a  6  mig.  al  suo  M.  ;  ha  500  abit.  Sta  sulla  sponda 
dell'Adriatico,  ed  in  un  monte  formato  dalla  ramificazione 
.dell1  Appennino  Toscano ,  il  quale  traversa  la  leg.  di  Ur- 
bino dall'  0.  alla  T,  e  va  fino  nell'  Adriatico.  La  sua  posi- 
zion  è  amenissima. 

G ADESCO,  vili.  Lombardo,  prov.  e  distr.  1°  di  Cremona, 
a  5  mig.  al  suo  L,  comune  con  convocato  che  colla  fra- 
zione di  Ca  de'  Mori;  ha  362  abit.  Posto  presso  la  strada 
postale  che  da  Cremona,  conduce  a  Mantova,  in  lerrilo-» 
rio  a  cereali,  lini  e  biade. 

GADONI,  vili.  Sardo,  rtiv.  di  Capo-Cagliari,  prov.  dilsili, 
mand.  di  Aritzo,  con  700  abit.  Resta  alle  falde  di  un  mon- 
te ;  frigido  nel  verno  e  viceversa  califfo  nelP  estate  ;  il 
suo  territorio,  è  ubertoso  in  biade  e  pascoli,  a  10  mig. 
da  Isih. 

GADRA,  torrente  nel  Tirolo ,  distr.  di  Marebbe  ;  trae 
le  sue  sorgenti  dai  monti  che  dividono  questo  distr.  da 
quello  di  Livrnalongo ,  passa  presso  il  villaggio  di  Marti* 
no,  e  uniscesi  nel  Rienza,  dopo  15  mig.  di  corso  e  dopo 
aver  ricevuto  i  confluenti  diRau  e  Murza. 

GAETA,  città  Napoletana  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Terra  di  Lavoro,  capoluogo  di  distr.  è  di  circond.  che 
colla  frazione  di  Borgo  ed  altri  villaggietti  ha  1 1,000  abit.  ; 
a  36  mig.  da  Capua ,  45  M.  da  Napoli ,  84  S.  da  Roma. 
Long.  H°  30'  Lai.  41°  12'.  Siede  sul  declivio  di  una  col- 
lina.  La  sua  origine  è  antichissima,  pretendendola  fon- 
data da  Enea  in  onore  di  Gajeta,  sua  nutrice  che  qui  mo- 
risse. Resta  sopra  un  golfo ,  con  una  spiaggia  deliziosa  ; 
iu  antico  era  coperta  di  belle  case  ed  ancora  se  tie  os- 
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servano  alcune  rovine ,  coire  Rei  golfo  di  Paja  ;  ciò  che 
pro^a  il  gusto  dei  Romani,  per  tali  spiaggie  amene. 
Sia  isolata  hiI  mare ,  non  comunicando  col  continente 
che  per  una  lingua  di  terra  ;  e  vi  si  entra  per  fole  2  por- 
te, 4e  quali  son  ben  guardate.  Ha  un  porto  grande  e  co- 
modo, costruito  o  almeno  ristauralo  da  Antonio  Pio^ 
nella  sua  prossimità  vi  è  un  subborgo  aFsai  vasto.  Si  vede 
sulla  sommità  della  collina  la  Torre  d'Orlando  che  è  il 
monumento  di  L.  Munazio ,  Fianco ,  reputato  il  fonda- 
tore di  Lione,  ed  il  suggeritore  d'Ottaviano  a  preferir^ 
il  soprannome  di  Augusto  a  quello  di  Romolo  ;  vogliono 
che  questo  mausoleo  fosse  stalo  eretto  46  anni  prima 
dell' Era  Cristiana.  Vi  si  vede  ancora  una  superba  colonna 
di  42  facciate,  HiHe  quali  sono  incisi  i  nomi  di  diversi 
venti  in  greco  Jn  latino.  Nel  suo  subborgo  vi  è  ancora 
una  torre  chiamala  Latratina,  altri  la  chiamarono  Lotrina 
da  cui  p bf sava  una  gran  differenza  ;  è  di  forma  rotonda 
quasi  simile  alla  predetta  ;  vogliono  che  sia  stato  un 
tempio  di  Mercurio ,  e  che  i  suoi  oracoli  uscissero  da 
una  testa  di  c:ne,  il  che  ha  potuto  far  chiamare  in  que- 
sta guisa.  Vi  è  una  buona  fnrtezya,  costruitane!  4460 da 
Alfonfo  di  Arn  gonn ,  accresciuta  dal  re  Ferdinando  e  da 
Carlo  V  che  fece  circondare  la  città  da  grosse  muraglie, 
tanto  eli'  essa  era  riguardala  cerne  la  maggior  fortezza 
del  Napoletano,  ora  però  depo  il  suo  ultimo  blocco  c'el 
4864  fatto  dall' Italiani  dimostra  che  non  v'ha  ripostiglio 
che  possa  resistere  all'uso  presente  dell'artiglieria.  In 
una  delle  sue  camere  vi  si  conservò  per  lunga  pezza  il 
il  cadavere  di  quel  Bottone ,  getierale  di  Carlo  V  ucciso 
all'  assedio  di  Roma,  nel  4527  ;  dicoro  che  Ferdinando  IV 
Io  facesse  poi  seppellire  con  gli  onori  funebri.  Gaeta  so- 
stenne l'assedio,  dei  4806  contro  i  Francesi,  e  quello 
del  4815  contro  gli  Austriaci  ;  nel  4848.  49  divenne  il  ri- 
tiro di  Pio  IX,  del  re  di  Napoli,  di  cardinali,  principi,  rti- 
plcmàtici,  ambasciatori ,  congiurali  ai  danni  dell'Italia, 
facci  dosi  il  conciliatolo  delle  mene  Straniere,  la  sua 
cattedrale  fu  dedicata  a  S.  Eresino  vescovo  di  Antiochia, 
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proiettore  della  città  ;  ha  un  bel  quadro  di  Paolo  Vero- 
nese, uu  altro  di  A.  del  Sarto,  e  lo  stendardo  che  Pio  V. 
donò  a  Don  Giovanni  Austriaco ,  che  guerreggiò  contro 
i  Turchi  ;  il  balistero,  il  quale  consiste  in  un  vaso,  pezzo 
singolare  e  bizzarro  di  greca  antichità  ;  è  sostenuto  da  4 
leoni  di  marmo  di  un  sol  pezzo,  con  dei  bassi  rilievi  rap- 
preseutando  Ino  assiso  sullo  scoglio,  nascondendo  contro 
il  suo  seno  uno  dei  suoi  tigli  per  liberarlo  dal  furore  di 
Alhamas  suo  m  trito  ;  dei  satiri  e  dei  baccanti  ballano  in- 


Esculapio.  Il  campanile  di  questa  chiesa  è  rimarcabile 
per  la  sua  altezza  e  per  la  sua  bella  costruzione;  dicono 
che  fosse  stato  fatto  per  ordine  di  Barbarossa.  La  chiesa 
della  SS.  Trinità  è  la  sua  più  celebre  e  rimane  fuori  della 
città,  presso  uaa  rocca,  che  secondo  un  antica  tradi- 
zione del  paese,  si  spaccò  in  3  parli  in  onore  della  SS.  - 
Trinità,  il  giorno  della  morte  del  Salvatore.  Un  grosso 
pezzo  caduto  della  principale  rottura  della  rocca ,  e  che 
vi  si  è  arrestato  ?  ha  servito  di  base  ad  una  cappella  del 
Crocifisso  ;  essa  e  piccoletto ,  ma  inolio  elevata  e  Sotto 
alla  medesima  vi  passa  il  mare,  che  bagna  il  fondo  di 
questa  crepatura  di  rocca;  è  antichissimi:  ma  nel  1514 
fu  fatta  riedificare  da  Pietro  Lusiaao  Gaetano  ;  la  sua  po- 
sizione è  singolarissima  senza  esempio  altrove.  Territorio 
ubertoso,  ameno,  a  cereali,  vini,  fruita,  con  clima  tem- 
peralissimo. 

GAETANl,  (S.  Giovanni  de*)  borgo  Toscano,  comu- 
nità è  comp.  di  Pisa,  fuori  delle  sue  mura;  con  2300  abit. 
in  amena  posizione  e  terreno  fertile.  . 

GAGGI,  vili.  Napoletano,  doninj  di  la  dei  Faro,  prov. 
di  Messina,  distr.  di  Castro  Reale,  con  70J  abii.  Sta  m 
territorio  fertile  dal  quale  si  esporla  olio  e  seta;  a  pocne 
mig.  dairjonio  e  37  all'O. ,  di  Messina. 

GAGGIANO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Pavia,  a  45  mij. 
alla  suaT.,  distr.  5°  di  Rosate,  comuni  cju  convocato, 
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che  colle  frazioni  di  Gaggianello,  Cassine,  d' Anzino,  Cu- 
sano e  Bailana,  ha  815  abit;  È  sul  Naviglio  Grande  a  ca- 
valiere dvilla  strada  postale  che  da  Milano  conduce  ad 
Abbiategrasso ,  e  passando  il  Ticino  a  Vigevano.  Terri- 
torio a  risaje,  e  a  prati  artificiali.  Nel  1257  vi  si  accam- 
parono i  Milanesi,  quando  si  portarono  contro  un  eser- 
cito Pavese,  acquartierato  a  Morimondo,  vili,  del  co- 
mune di  Coronate ,  a  poche  mig.  da  Rosale.  Vi  ebbe  la 
culla  queir  Alberto  proposto  di  Lodi ,  partigiano  del  Bar- 
barossa ,  e  che  portò  nocumento  ai  Milanesi  pei  mali 
consigli  che  dava  a  queir  imperatore,  per  modo  che  l'ar- 
civescovo in  allora  di  Milano  lo  scomunicò. 

GAGGiNO vili.  Lombardo,  prov.  e  distr.  \*  di  Como, 
a  7  mig.  al  suo  P.,  comune  con  convocato  f  con  475  abit. 
Sta  a  2  mig.  dalla  frontiera  Comasca  col  cantone  Ticino, 
in  territorio  frastaglialo  da  belle  colline  e  coltivalo  a  vi- 
gna e  gelsi. 

GAGGIO,  vili.  Modanese ,  con  500  abit.  a  4  mig.  da  Mo- 
dena. Resta  presso  il  flam^  Panaro,  in  posizione  amena, 
con  territorio  uberlosissitno;  faceva  parte  della  Roma- 
gna, ma  per  varj  lavori  idraulici  che  si  fecero  sul  Panaro 
fu  diviso  in  Gaggio  de' prati  e  in  Gaggio  del  Piano,  per 
mod)  che  il  primo  appartiene  al  Modanese,  e  il  secondo 
alla  leg.  Bolognese. 

—  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna,  a  13  mig. 
al  suo  M. ,  coti  1100  abit.  Sta  nelle  vicinanze  della  strada 
postale  da  Bologna  a  Modena ,  al  confine  Romano  col  Mo- 
danese ,  in  suolo  fertile. 

—  vili.  Romano,  distr.  e  leg.  di  Bologna/ a  32  mig. 
Lib.  da  della,  con  900  abit.  Posto  in  una  pendice  di 
monte  che  s' innalza  a  destra  della  Sella ,  e  vicino  ad  al- 
cune cime  di  monti,  delle  le  Serre  di  Moseheta,  Sovara 
Romagnano  ec.  ed  al  confine  Romano  col  Modanese.  La 
sua  posizione  e  amena,  ed  è  luogo  assai  industrioso  a 
pascoli  e  boschi ,  con  iu  lizj  di  minerali. 

— »  vili.  Romano,  distr.  d' I.uola,  leg.  di  Ravenna, 
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con  470  abit.  Sta  in  terreno  montuoso;  a  te  mig.  da 
Imola. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Sambuco,  comp.  Fio- 
rentino, la  sua  popolazione  è  compresa  in  quella  di 
Treppio.  Posto  neir  Appennino  di  Pistoja. 

—  E  CORTI,  vili.  Toscani,  ccmunilà  di  Colte,  a  4 
mig.  da  esso,  comp.  Fiorentino,  la  loro  popolazione  è 
unita  a  quella  di  S.  Martino  a  Lano.  Sono  situati  nella 
Val  d'  Elsa  in  collina. 

GAGLIANELLO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Figlire  a  4 
mig.  al  suo  M.  comp.  Fiorentino,  ha  200  abit.  Sta  in  Val 
d'Arno  superiore,  presso  la  strada  che  da  Fifone  con- 
duce ad  Arezzo  e  Perugia. 

GAGLIAMCO ,  borgo  Piemontese,  div.  di  Torino,  prov. 
di  Biella,  a  2  mig.  al  suo  S.  maid.  di  Candele;  con  800 
abit.  Posto  in  pianura,  con  suolo  a  grano ,  marzuolo ; 
vini,  frutta,  di  cui  si  fa  esporla/ione.  Ha  un  castello  con 
torri  merlale ,  solidi  bastioni  e  fossa;  in  esso  trovasi  un 
parco,  un  giardino,  fonti  e  giuochi  d'acqua;  una  bella 
cattedrale  in  cui  vi  si  ammira  un  bel  frontespizio.  Fu 
posseduto  in  ultimo  come  contea,  dai  Ferreri  Fiesehi, 
principi  di  Masserano. 

CAGLIANO,  borgo  Napoletano,  dominj  di  la  del  Faro, 
prov.  di  Catania,  elisir,  di  Nicosia,a70  mig.  Lib.  da 
Messina,  con  3000  abit.  Posto  a  30  mig.  r*al  Mediterraneo, 
in  territorio  ubertoso  -,  dal  quale  si  esporta  grano,  olj, 
legumi  ed  orzo. 

—  vili.  Toscano,  ccmunilà  di  Marradi,  a  5  m!g.  al  swo 
G.  comp.  Fiorentino,  che  ha  470  abit.  Sta  sul  limitare 
della  Toscana  colla  Romagna ,  nella  Valle  del  Limone* 

—  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Terra  d'Otranto,  dislr.  di  Gallipoli,  capoluogo  dicircond. 
con.  4690  abit.  Situato  in  colle,  in  terreno  ubertoso  e 
amèna  posizione  da  cui  si  hanno  punti  di  vista  fino  nella 
Grecia,  essendo  posto  in  quell'estrema  parte  d'Italia 
chiamata  il  tallone  dello  stivale  ;  a  4  mig.  da  Alessaro 

—  vili.  Napoletano,  deminj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
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Abruzzo  Citeriore  disi r.  di  Aquila,  circond.  di  Ca- 
sielvecchio  Subequo  ;  con  436X)  abit.  Poslo  in  suolo  ine- 
guale, cimo  da  monli  e  valli  ;  a  20  mig.  da  Aquila. 

—  vili.  Napoletano ,  domrnj  di  qua  del  Faro ,  prov.  di 
Calabria  Citeriore  2a,  dislr.  e  circond.  di  Catanzaro,  a  3 
mig.  da  dello,  con  4600  abil.  Sia  in  lerreno  fertile  in  ce- 
reali, pascoli ,  vili  e  gelsi. 

—  NUOVO  E  VECCHIO,  due  vili.  Romani,  dislr.  di  S. 
Severino,  a  6.  mig.  da  dello ,  deleg.  di  Macerala,  la  loro 
popolazione  è  di  oso  abil.  Starino  in  lerreno  fenile  in 
piali,  pascoli  e  cereali. 

CAGLIATE,  vili.  Lombardo ,  prov.  di  Como,  a  47  mig. 
al  suo  P.  dislr.  47°  di  Varese,  comune  con  convocalo, 
che  ha  435  abil.  Sia  in  colle,  in  passalo  era  mollo  più 
esleso,  come  si  congettura  da  alcnni  ruderi,  ed  avea 
un  castello  con  lorre  del  quale  veggonsi  le  fondamenta. 
La  cagione  della  sua  rovina  r  attribuiscono  ai  Francesi, 
che  alla  successione  pel  ducato  di  Milano ,  passando  da 
quelle  parti,  non  contenti  di  mettere  a  contribuzione 
gli  abitatori  atterravano  templi,  castelli,  case  e  simili. 
La  sua  chiesa  parrocchiale  la  educarono  nel  4560.  Ter- 
reno a  cereali ,  biade  e  pascoli. 

GAGLIATO ,  vili.  Napoletano  ♦  domini  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Calabria  Ulteriore,  2°  dislr.  di  Catanzaro,  a  20 
mig.  da  dello  e  6  dal  mare,  circond.  di  Chiaravalle,  con 
1300  abit.  Sta  in  posizione  amena,  in  aria  buona  e  ter- 
reno fertile. 

GAGLIAVOLA ,  borgo  Piemontese  ,  div.  di  Novara , 
mand.  di  Pieve  del  Cairo,  a  40  oiig.  O.  da  Morlara,  con 
780  abit.  Sta  sulla  destra  del  fiume  Agogna,  il  quale 
iuaffia  parie  del  suo-  territorio,  mediante  tre  rogge,  il 
quale  è  mollo  uherloso  in  riso,  frumento,  avena,  gelsi, 
fruita,  vini  e  legumi  ;  ha  del  grosso  e  minuto  bestiame. 
Incerta  è  la  sua  origine,  alcuni  lo  vogliono  derivato  dai 
Galli,  ma  sono  iteli5  errore.  M  Medio  Evo  aveva  i  propri 
.  signori  delti  conti ,  passò  ai  Lambertenghi  oriundi  della 
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Valtellina,  e  Tu  posseduto  dai  Gesuiti  del  collegio  di  Brera, 
poscia  passò  ai  Milanesi ,  indi  alla  famiglia  Greppi. 

GAGLIERA  ,  vili.  Romano ,  dislr.  e  leg.  di  Bologna,  a  5 
mig.  L.  da  Genio ,  con  4900  abit.  Sta  sulla  destra  del 
Reno  ,  in  terreno  a  molti  cereali ,  gelsi ,  canape  ec. 

GAGLIOLE  ,  vili.  Romano ,  dislr.  e  deleg.  di  Camerino, 
a  40  mig.  alla  sua  T.,  con  eoo  abit.  Posto  a  siuislra  del 
liume  Potenza. 

GAJANO,  vili.  Romano,  distr.  d'Imola,  a  6  mig.  al  suo 
L.  leg.  di  Ravenna.,  con  300  abit.  Sta  alla  sinistra  del 
Senio,  a  3  mig.  dalla  slrada  postale  da  Bologna  a  Faenza. 

—  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di 
Principato  Citeriore ,  distr.  di  Salerno ,  circond.  di  S. 
Severino,  a  poche  mig.  da  esso;  cou  1500  abit.  Sta  in 
posizione  amena  e  terreno  fertile. 

GAJARINE,  vili.  Veneto,  prov.  di  Treviso,  a  «4  mig. 
alla  sua  T.  dislr.  4°  di  Coruegliauo,  che  colle  frazioni  di 
Albina,  Campo  Molino,  Francenigo  e  Roverbasso,  ha  3700 
abit.  Sta  presso  una  fiumana  che  mene  nel  Ltvenza,  con 
territorio  in  pianura  e  fertile. 

GAJANO,  vili.  Modanese,a35  mig.  O.  da  Modena, 
prov.  di  Frignano,  con  490  abit.  Sta  sulla  sponda  sinistra 
del  fiume  Scollenna,  fra  elevate  montague,  in  territorio 

a  vigna  e  pascoli 

GAIBA,  vili.  Veneziano,  prov.  di  Rovigo  distr.  6°  di 
Occhiobello,  a  5  mig  al  suo  P.  che  colle  frazioni  di 
Caselle,  Tommaselle  e  Bonello,  ha  4  500  abit.  Sta  sulla 
sinistra  del  Pò ,  a  7  mig.  M.  dal  ponte  di  Lagoscuro  e  al 
limitare  del  Veneto  colla  Romagna.  Territorio  fertile  in 
cereali  e  canape ,  di  cui  si  fa  un  commercio  attivo. 

GAIBANA  E  GAIBANELLA ,  due  vili.  Romani,  dislr.  e 
leg.  di  Ferrara:  con  4000  abit.  Giacciono  alla  sinistra  del 
Pò  di  Volano ,  in  fertile  pianura  a  7  4iiig.  O.  da  Ferrara. 

GA1BOLA ,  vili.  Romano ,  distr.  e  leg.  di  Bologua ,  a  a 
mig.  al  suo  O.  con  4000  abit.  Sta  a  2  mig.  dalla  strada 
postale  da  Bologna  a  Firenze,  in  terreuo  a  pascoli,  bosebi, 
castagni  e  simili  ;  ha  cave  di  gesso, 
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CÀK  HE,  vili.  Romano,  dislr.  e  deleg  di  Perugia,  a  13 
mig.  al  suo  P.,  con  250  abil.  Poslo  a  breve  disi,  dal 
Nestore,  e  vicino  alla  frontiera  Toscana. 
\  GA1DA,  vili.  Modanese,  prov.  di  Reggio,  a  7  mig.  al 
suo  M. ,  con  460  abil.  Posto  sulla  strada  postale  che  da 
Modena  conduce  a  Parma ,  con  territorio  ubertoso  in 
cereali ,  vigna  e  vili. 

GAIFA  ,  vili.  Romano ,  dislr.  di  Irbino ,  leg.  di  Urbino 
e  Pesaro ,  a  8  mig.  S.  da  Urbino ,  con  430  abil.  Sta  a  si- 
nistra del  Hetauro ,  in  suolo  a  pascoli  e  cereali. 

GAIL,  torrente  nel  Tirolo,  che  partendo  dalla  catena, 
centrale  delle  Alpi,  passa  presso  i  villaggi  di  Ridauno, 
Moratti  e  Thuins,  e  mette  le  sue  acque  nell'lsarco,  al 
disotto  di  Sterzing  dopo  un  corso  di  circa  44  mig. 

GA1NAZZO,  vili.  Modanese,  a  2G  mig.  S.  da  Modena, 
con  150  abil.  Situalo  in  monte  sulla  strada  che  da  Mo- 
dena conduce  a  S.  Marcello  passando  per  la  Porella.  Ter- 
ritorio a  cereali  e  viti 

GAJOLA ,  vili.  Piemontese ,  div.  e  prov.  di  Cuneo ,  a  7 
mig.  al  suo  Lib.  mand.  di  Demonte,  con  610  abil.  Sta  in 
piano,  alla  sinistra  dello  Slura  Meridionale,  ed  è  un 
composto  di  varie  frazioncelle.  Lo  Stura  è  tragittato  ad 
un  V.3  ài  mig.  dal  caseggiato,  mediante  un  bel  ponte 
Territorio  a  frumento,  canape,  segale,  noci  ec.  con 
discreta  quantità  di  bestiame. 

—  vili.  Toscano,  capoluogo  di  comunità,  comp.  Senese, 
a  3  mig.  S.  da  Radda ,  con' 350  abit.  Posto  sulla  via  che 
da  Siena  conduce  a  Montevarchi,  presso  il  torrente 
Massaleone ,  il  quale  versa  le  sue  acque  nelP  Arbia.  Ter- 
reno fecondo  in  ulivi ,  vili  e  gelsi. 
.  GA1RO ,  vili.  Sardo ,  div.  di  Capo  Gagliari,  prov.  di  La- 
nusci,  a  6  mig.  da  esso,  mand,  di  Jersù,  ha  1100  abit. 
Sfa  sulla  pendice  di  un  monte,  in  amena  posizione,  e  da 
cui  godesi  una  bella  vista  sul  mare  Mediterraneo.  Ter- 
ritorio ubertoso  in  grano ,  vini,  legumi  di  straordinaria 
grossezza ,  come  le  sue  cipolle  e  le  sue  zucche  tonde , 
bianche  e  rosse. 
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GAIZ,  vili.  Tirolese,  circolo  di  Pusleria,  elisir,  di  Taufers 
con  476  abit.  Sia  nella  Valle  alpina  di  Taufers,  a  non 
lungo  trailo  da  questo  luogo. 

GALATI,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Messina,  a  65  mig.  al  suo  P.,  distr.  di  Patii, 
con  2000  abil.  Trovasi  a  8  mig.  dal  Mediterraneo  e  ere- 
desi  costruito  sulle  rovine  dell'  aulica  Galata  culla  della 
famosa  Galatea  greca.  Territorio  fertile,  con  esportazione 
di  vino  e  seta. 

GALATINA,  borgo  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  d'Oirauto,  distr.  di  Lecce,  a  io  mig.  al 
suo  Lib. ,  capoluogo  di  circond;  ha  2300  abit.  Sorge  alle 
falde  dell'  Appennino  ed  è  muralo  :  la  sua  posizione  è 
amena,  il  terreno  fertile. 

GALATONE ,  borgo  Napoletano  ,  dominj ,  di  qua  del 
Faro,  prov.  di  Terra  d'Otranto,  distr.  di  Gallipoli,  a  9 
mig.  da  esso  ,  capoluogo  di  circond.  ;  ha  5080  abit.  Sta 
in  luogo  piano  ed  aria  malsana.  E  antico  e  si  crede  co- 
strutto dai  Greci  ;  e  cinto  di  mura  con  torri.  Ha  belle 
chiese,  e  varj  instiluli  di  beneficenza  ed  educazione. 
Terreno  fecondo  in  gelsi,  viti,  mandorle,  ulivi  e  fruttami. 
Fu  patria  di  A.  De-Ferruris,  dello  il  Galateo  geografo 
del  secolo  XV. 

GALATRO ,  borgo  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  4a  ,  distr.  di  Palme,  circond. 
di  Cinquefrondi,  a  60  mig.  da  Catanzaro  ;  ha  4900  abil. 
Situato  in  colle  e  nel  4783  fu  distrutto  per  intero  dal 
terremoto.  Il  suolo  produce,  biade,  vili,  ulivi,  gelsi  ec. 

GALATRONA,  vili.  Toscauo,  comunità  di  Bucinerà  3 
mig.  al  suo  P.,  comp.  Aretino,  ha  250  abit.  Questo  luogo 
già  castello,  sta  nella  Val  d'Arno  superiore,  ed  è  notevole 
V antica  stia  Pieve  a  S.  Giovanni,  il  battistero  di  terra 
vetriata  della  Robbia. 

GALAVESA,  torrente  Lombardo,  prov.  di  Bergamo , 
distr.  7°  di  Caprino,  il  quale  trae  le  sue  origini  dalle  cime 
del  Pizzo  e  di  Monle  Serada ,  possa  nella  Val  &  Martino, 
attraversa  la  strada  postale  da  Bergamo  a  Lecco  e  versa 
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le  su 3  acquo  oell'  Aida  in  faccia  ad  Glginale.  Questo  fiume 
seca  trascinando  imiti  materiali ,  fu  ma  dello  cause  che 
restringesse alquanto  l'usciia  delle  acque  dell'Adda  presso 
Olginale ,  ma  in  questi  ultimi  tempi  rimediossi  a  questo 
inconveniente  mediante  alcuni  lavori  idraulici  fatti  al- 
l' Alda. 

GALBIATE,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como ,  a  47  mig. 
al  suo  L.,  distr.  12°  di  O/giouo,  cornane  con  con- 
vocalo, con  230  abit.  È  uno  dei  più  ameni  luoghi  della 
Brian/a  ;  sorge  sopra  uà  monte ,  da  una  parte  del  quale 
godesi  la  vista ,  del  lungo  e  m  aestoso  corso  dell'  Adda 
in  ua co' piani  e  monti  del  Bergamasco,  e  dall'altra  con- 
templaci i  laghi  d'Annoiie,  di  Pusigno  e  le  incantevoli 
colline  della  Brianza  e  del  Piano  d'  Erba,  L'  orizzonte 
ancor  più  estendasi  sopra  il  minte  delle  Crocette,  dal 
q<ial  luogo  veggonsi  i  poggi  di  Varese,  le  pianure  irrigale 
dall'Olona  e  i  monti  della  Valsassina.  Eziandio  dalle  vii  - 
gialure  Ballabio  e  Sauchioli ,  e  meglio  ancora  dal  con- 
vento in  velia  al  monte  Baro,  ove  dimorò  il  barone  Cu- 
stodi, si  li  inno  superbi  panorami  di  varie  parli  della  Lom- 
bardia. Ha  l'eco  polisillabo,  il  quale  a  chi  grida  d'in  su 
la  via  risponde  da  una  casa  rimetto  fino  a  15  ed  anche 
più  sillabe  e  ripete  più  volte  a  chi  ne  fece  P  esperimento, 
questi  due  versi. 

Che  vuoi  dirmi  in  tua  (avella 
Pellegrina  rondinella  ? 

La  sua  origine  è  remola,  nel  Medio  Evo  si  arguisce 
più  popolalo  e  vasto.  Nel  1398  i  Galbiatesi  ottre  aver  in- 
ceitdiaio  Gàisalba,  vili,  del  Bergamasco  porlarouo  la  de- 
solazione e  Io  sterminio  in  altri  luoghi.  Nel  4449  vi  ac- 
campò il  Maialaste ,  generale  dei  Veneziani,  nella  guerra 
contro  il  duna  Francesco  l.  Sforza.  Dominandovi  gli  Spa- 
glinoli ebbe  parecchi  feudatari,  d  ii  quali  fu  in  varie  guise 
vessalo*,  si  ricomprarono  il  loro  giogo  con  L.  4740  as- 
soggettandosi al  re  di  Spagna  ed  al  senato  Milanese.  Nel 
4  476.  all'  uocisione  neih  chiesa  di  S.  Stefano  di  Milano  di 
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G.  Galeazzo,  il  suo  arciere  per  mire  Ripa  di  Galliate, 
che  lo  difendeva  ,  fu  a  staglio  ucciso  dall'  ambascialore 
di  Veii c zia.  Credono  che  la  chiesa  di  S.  Michele,  a  2 
mig.  da  Galliate,  resse  lordala  da  Desiderio ,  ultimo 
re  de'  Lor.gol  ardi  e  si  riferisce  pure  a  questo  re  V  elezione 
ili  una  rocca  sul  monte  Baro.  La  chiesa  di  S.  Maria,  che 
esisteva  su  questo  mente,  fu  convertila  in  confraternita, 
indi  vi  si  aggiunse  un  convento  di  Francescani,  il  quale 
fu  chiuso  rei  4797  :  riaperto  rei  4800,  e  fu  definitiva- 
mente soppresso  10  anni  dopo,  tuesio  convento  fu  com- 
peralo dal  Custodi  ;  il  quale  permise  che  la  chiesa  restasse 
«perla  agli  abit.  Territorio  a  colline,  viti,  gelsi  e  piante 
fruttifere  :  vi  sono  alcune  fornaci  di  calce,  il  materiale 
per  le  quali  viene  eslrallo  dal  monte  Raso. 

G ALBINO,  vili.  Toscano,  c<  munita  di  Arghiari,  camp, 
di  Arezzo  ;  ha  400  abit.  Posto  in  peggio  a  destra  del  So- 
vara,  a  2  mig.  M.  ria  Anghiari. 

GALC1ANA  vili.  Toscano,  comunità  di  Prato  eemp.  Fio- 
rentino, a  2  mig.  P.  da  Prato,  con  4600  abil.  Sta  in  fer- 
tile pianura  nella  Val  Cmbrene  Pislojese,  presso  la  stra- 
da che  da  Prato  conduce  a  Pisloja. 

GALDO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro,  prov. 
di  Principato  Citeriore,  dislr.  di  Campagna  prov.  di  Prin- 
cipato Citeriore ,  distr.  di  Campagna  circond.  di  Posti- 
glione ;  con  4  300  abit.  Sta  alle  falde  del  monte  Alburno, 
in  terreno  a  vili,  ulivi,  castagne  e  frumento.  Lo  vogliono 
derivalo  da  Wald,  selva  in  Longobardo;  a  40  mig.  da 
Salerno. 

GALGONE ,  torrente  Lcmbardo,  prov.  di  Como  distr. 
41°  di  Lecco  ;  ha  le  suesorgenli  nei  menti  a  G.  eia  Lec- 
co, presso  monte  Melina,  scorre  dal  G.  a  Lib,  bagna  Ac- 
quale e  uniscesi  all'Adda  all'O.  di  Lecco. 

GALEATA ,  borgo  Toscano ,  capoluogo  di  comunità, 
Fiorentino  ,  a  8  mig.  O.  da  Rocca  S,  Caseiano,  che  ha 
1400  abit.  Posto  ai  piedi  dell'Appennino  tra  i  fiumi  Rabbi 
e  Ronchi ,  al  limitare  della  Toserna  colla  Rcmagua.  É 
luogo  muralo,  e  fino  al  M.  era  dell'  Abbadia  di  S.  Ellero, 
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poscia  comperarono  i  comi  di  Berlinoro,  fh.thènel  4  425 
si  sollomise  alisi  repubblica  Fiorentina. 

GALEAZZA  (Pepoli)  vili.  Remano,  elisir,  e  Ir g.  di  Bolo- 
gna, a  3  mig.  T.  da  Genio,  con  630  abil.  Éal  limile  della 
leg.  di  Bologna  col  Modanese  ,  a  destra,  dal  Panaro,  in 
suolo  fertilissimo  in  cereali  e  gelsi. 

GALENA  ,  vili.  Toscano,  comunità  di  Casole ,  a  5  mig. 
G.  da  essa,  cemp.  Senese;  ha  170  abil.  Posto  nella  Val 
d'Elsa,  presso  un  monte  dove  si  cavano  marmi,  e  in  cui 
hansi  acque  termali. 

GALGAGM),  vili.  Lombaido,  prov.  di  Lodi,  a  4  mig. 
alla  sua  T ,  distr.  £°  di  Pauilo,  comune  con  convocalo, 
che  colle  frazioni  di  Cagnuota  e  Varcellona,  ha  5C0  abil. 
Sta  sulla  destra  dell'  Adda,  in  territorio  irrigato  e  fertile 
in  grano,  lini  e  pascoli. 

GALIGA,  vili.  Toscr.ro,  comunità  di  Ponlassieve,  a  5 
mig.  alla  sua  T.,  c(mp.  Fiorentino,  con  300  abit.  Situato 
nella  Val  di  Sieve  sopra  un  poggio,  e  fu  signoria  dei  conti 
Guidi  di  Modigliano.  Terreno  ubertoso. 

GALLABATE,  borgo  Lombardo ,  prov.  di  Milano,  a  24 
mig.  al  suo  M.  capoluogo  del  distr.  13°  di  questo  nome, 
comune  con  consiglio,  che  ha  6000  abit.  Sta  presso  il 
lori  entello  Arno  a  cavaliere  della  slrada  poslale  che  da 
Milano  dirigesi  a  Somma  ed  a  Sesto  Calende.  In  alcune 
parli  è  cinto  da  mura  e  tossali  con  porte;  un  rivoló  dello 
Amelia,  lo  allraversa;  ha  bei  fabbricali  ed  alcune  piazze, 
fra  le  quali  rimarcasi  la  Piazza  d'Armi,  ove  lengonsi  i 
mercati,  attivi,  mollo,  perchè  è  uno  de' più  comercianli 
ed  industriosi  delia  Lombardia.  Ha  parecchi  stabilimenti 
manifatturieri,  e  sopratntto  pei  fustagni,  con  circa  2650 
telaj  ;  è  degno  di  considerazione  lo  stabilimento  per  la 
filatura  del  cotone  di  A.  Ponti,  che  serve  ad  affinare  una 
parte  delle  Irame  N.  2  eli'  escono  dall'  altra  fabbrica,  dello 
slesso  in  Solbiate  Olona,  nella  quantità  annuale  di  circa 
900  quintali  metrici  ;  l  a  scuole  elcmenlari  per  maschi 
e. femmine,  uno  spedale  a  S.  Antonio  Abate;  le  case  pie 
Bonomiui  e  Paslori.  la  chiesa  preposilurale ,  che  vanta 
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un  magnifico  baldacchino,  è  dedicata  air  Assunto  ;  è  ca- 
popieve  e  vicaria  franca,  con  24  parrocchie  a  sè  dipen- 
denti. Come  capoluogo  è  residenza  di  un  commissario 
superiore  e  di  una  popolazione  di  23,000  abit.  secondo 
il  censimento  del  4854.  É  antico  e  ne  secoli  bassi  lo  chia- 
marono Gallareatum ,  ed  anche  Glareatum.  Il  suo  nome 
però  sembra  dargli  una  origine  Celtica  (  Gallorum  area, 
da  due  iscrizioni  che  tuttora  rimangono  sul  campanile 
della  chiesa  prepositurale  si  deduce  eh'  esistesse  fin  dal 
tempo  dei  Romani,  imperocché  in  una  di  esse  rammen- 
tasi il  Dio  Silvano,  e  nell'  altra  un  Cajo  Prisco  ;  altri  pero 
la  pretesero  di  origine  Etnisca ,  e  ciò  per  I5  affinità  die 
vi  è  tra  il  fiumicello  Arno  che  trovasi  presso  Gallarate,  e 
Y  Arno  Toscano,  ma  tale  asserto  è  senza  documento.  Nel 
secolo  X  per  notizie  più  sicure  lo  fecero  commerciante 
e  ricco  e  nel  XII  fu  sotto  degli  arcivescovi  di  Milano  ;  nel 
XIII  prese  parie  ora  alla  fazione  nobile  ed  ora  alla  popo- 
lana che  sconvolse  la  Lombardia  ;  nel  4238  molti  de'  suoi 
abitanti  volendo  favorire  il  nobile ,  il  3  Luglio ,  il  furore 
delle  parli  sali  agli  eccessi,  e  proruppe  in  una  sanguinosa 
zuffa  a  danno  però  dei  paesani  ;  4  anni  dopo  trionfando 
in  Milano  la  fazione  dei  Torriani ,  spedirono  a  Gallarate 
200  tinti  Milanesi  con  ordine  di  atterrare  i  bastioni.  Nel 
1276  ritornando  i  Della  Torre  da  Annera  vittoriosi  dei 
nobili  ivi  sconfitti,  seco  traendone  molli  incatenati,  giunti 
a  Gallarate ,  e  non  polendo  frenare  lo  sdegno  concepito 
contro  i  prigioni ,  ne  fece  qui  orrido  macello.  Nel  4286 
alla  distruzione  del  Castel  Seprio,  si  scelse  Gallarate,  a 
capo  della  giurisdizione  Sepriense.  Nel  secolo  XVI  fu  sac- 
cheggiato dagli  Svizzeri,  ai  comandi  del  card,  di  Sion,  che 
recavasi  in  Lombarbia  per  rimettere  al  trono  gli  Sforza 
detronizzali  da  Luigi  XII.  di  Francia ,  dopo  questa  epoca 
la  sua  storia  si  confonde  colla  Milanese ,  e  per  3  secoli 
nulla  vi  è  di  rimarchevole  ,  fuorché  F  inondazione  del- 
l' Arno  del  1754.  Fu  patria  a  G.  Piero  Purricelli,  storico 
ecclesiastico  morto  nel  1659  Nel  suo  distr.  trorasi  la 
Brughiera ,  che  è  un  ampia  estensione  di  territorio  fra 
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Olona  e  il  Ticino,  con  una  superficie  di  400,000  pertiche 
quadrate ,  e  non  produce  che  erica  ;  si  attribuisce  alla 
siccità  Tessere  incolto;  più  volle  si  progetti)  e  lenlossi 
di  esirarre  canali  dal  Ticino  e  dal  Lago  Mag/iore  o  ila 
quel  di  Lugano,  all'uopo  di  portarne  le  acque  in  questo  ter- 
ritorio ;  ma  non  se  ne  ritrasse  alcun  profitto.  Ora  però 
si  pervenne  a  coltivare  qualcosa,  a  coprire  di  boschi,  si 
spera  che  in  seguito  si  avrà  un  più  fortunato  esilo  se- 
guendo le  traccie  del  Visconti  Modroue  che  occupossi 
moltissimo  per  trar  vantaggio  di  questa  brughiera. 

(SALLENO,  borgo  Toscano,  comunità  di  Fucecchio,  a  5 
mig.  al  suo  G,  comp.  Fiorentino,  con  H  oo  abit.  Ria  nella 
Val  di  Nievole,  alla  base  T.  dei  colli  delle  Cerbaje. 

—  vili.  Toscano,  comunità  di  Pietrasanta,  a  3  mig.  al 
suo  L ,  comp.  Pisano  ;  gli  abitanti  sono  compresi  con 
quelli  di  Val  di  Castello.  É  posto  sul  fianco  meridionale 
del  monte  di  Farnocchia.  Il  suo  nome  indica  un  luogo 
ove  vi  sono  filoni  metalliferi  (solfuro  di  piombo)  da  cui 
estraesi  V  argento  ;  questi  filoni  si  chiamano  anche  gai- 
leni. 

GALLESE,  borgo  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Viterbo,  a 
44  mig.  al  suo  L.  ;  ha  4  400  abit.  Sta  in  colle  alle  cui 
faldo  passa  una  fiumara  detta  Rio  Maggiore,  che  mette 
nel  Tevere.  La  sua  posizione  è  amena ,  soprattutto  per- 
chè vi  si  contempla  il  tortuoso  corso  del  Tevere.  Ter- 
reno a  vigna  e  cereali. 

GALLESO ,  fiume  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  d' Otranto  ;  trae  le  sue  fonti  da  .un  lago 
alle  falde  dell'  Appennino  ;  scorre  a  P.  di  Struda,  e  dopo 
un  corso  di  i  5  mig.  mette  fóce  nel  mare  grande  ;  fu  ce- 
lebrato ;  da  Virgilio  e  da  Orazio  ;  presso  le  sue  sponde 
eranvi  molli  pascoli ,  per  cui  vi  si  alleva  gran  pecore 
bianche,  le  nere  dissero  che  mangiando  certe  erbe  nuv 
risserò  ;  ma  ciò  ha  della  favola. 

GALLIANO,  borgo  Toscano,  comunità  di  Barberino  di 
Mugello  a  5  mig.  al  suo  G,  comp.  Fiorentino ,  con  ooo 
abit.  Questo  col  suo  castello,  sta  sopra  un  colle,  nelle  vi- 
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«finanze  della  strada  postale  da  Firenze  a  Bologna  :  il  ter- 
reno è  poco  fenile. 

GALLIATE,  borgo  Piemontese,  prov.  e  div.  di  Novara 
a  6  mig.  al  suo  M.  capoluogo  di  maini.,  con  6000  abit.  Sia 
alla  destra  del  Ticino,  a  cavaliere  della  strada  che  da  No- 
vara ,  passando  questo  fiume  conduce  a  Caggiano.  Il  Ti- 
cino si  passa  mediarne  un  porlo,  detlo  di  Gagliale  o  di 
Turbigo.  Territorio  poco  fertile,  coli' industria  però  ri- 
cavasi, lino,  frumento,  segale,  e  gelsi.  Il  suo  castello  as- 
sai ben  conservalo,  cinto  da  Fossa,  distrullo  da  Fede- 
rigo 11.  nel  1233  ,  riedificato  dai  Milanesi  poco  dopo;  fu 
anche  abitato  dai  duchi  di  Milano,  e  ancor  vi  si  veggono 
gli  stemmi  dei  Visconti.  Ampie  e  comode  sono  le  viein- 
•  lorposle  ai  fabbricati  delle  due  pubbliche  piazze  una  detta 
Maggiore  e  V  altra  del  castello,  nelle  quali  tengo  usi  fiere 
e  mercati.  In  antico  si  reggeva  coi  propri  statuti,  fu  pa- 
tria di  Pietro  Custodi ,  islorico  che  continuò  il  Verri 
nella  storia  di  Milano  ;  a  F.  Magliavacca  legista. 

GALLICANO,  borgo  Toscano  ,  capoluogo  di  comunità , 
comp.  Lucchese,  a  4  5  mig.  da  Lucca,  con  4  400  abit.  Si- 
tuato nella  Val  del  Sercbio.  in  colle.  Terreno  a  pascoli , 
boschi ,  e  castagne.  Nella  sua  chiesa ,  ha  una  bellissima 
ancona  del  Daltarobbia. 

GALLICCBIO,  vili.  Napoletano  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Basilicata,  dislr.  di  Potenze,  cireond.  di  Moute- 
murro,  a  42  mig.  da  Matera  con  4  400  abit.  Sta  in  suolo 
alquanto  fertile  in  frumento,  vili,  ulivi,  frullami,  e  si 
mili. 

GALLIC1ANO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Calabria  Ulteriore  4»,  dislr.  di  Beggio,  cireond. 
di  Beva  a  poco  tratlo  da  esso;  la  popolazione  sta  in 
quella  di  Condofuri.  Sia  iu  terreno  fertile  in  ogni  genere 
*  di  vegetabili. 

GALLICO,  inferiore  e  superiore ,  due  vili,  nel  Napole- 
tano, dominj  di  qua  del  Faro,  prov.  di  Callabria  Ulie- 
riore  4».  disir.di  Reggio,  a  4  mig.  al  suo  O,  cireond.  di 
Villa  s.  Giovanni  con  2700  abit.  Sorgono  sulla  sponda  del 


Digitized  by  Google 


» 


GAL  4*13 

V  Ionio ,  nelle  vicinanze  del  Gallico ,  in  terreno  a  biade 
e  gelsi.  Furono  quasi  distrutti  dai  terremoto  del  1783. 

—  fiume  Napoletano ,  prov.  di  Calabria  Ulteriore  2a  ; 
trae  origine  dalla  Valle  dell'  Appennino  in  quella  estrema 
parte  d'  Italia,  figurante  il  piede  dello  stivale  ;  passa  per 
Schindilifa,  S.  Alessio,  Podargoni,  Sangiorgio,  Calauna,  S. 
Catello,  S.  Giuseppe,  S.  Domenici» ,  presso  Gallico,  infe- 
riore, e  mette  foce  nello  stretto  di  Messina,  dopo  un 
un  corso  di  23  mig. 

GALLIERA.  vili.  Veneziano,  prov.  di  Vicenza,  a  \  \  mig. 
al  sua  0,  elisir.  3°  di  Cittadella ,  che  ha  2300  abit.  E  sulla 
strada  postale  che  da  Vicenza  conduce  a  Treviso,  alla  si- 
nistra del  Brenta ,  in  territorio  a  colline  valli ,  e  vini  * 
frutta. 

GALLIGNANO,  vili.  Romano,  distr.  e  deleg.  di  Ancona, 
a  8  mig.  al  suo  Lib,  con  1100  abit.  Sta  presso  il  nume 
Aspido  che  mette  nel  Musone,  in  territorio  a  vili  e  gelsi. 

—  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cremona,  a  22  M,  da  essa, 
frazione  del  comune  di  Concino,  ch'è  capoluogo  del  distr. 
2°;  con  1300  abil.  Sta  a  cavaliere  della  strada  provinciale 
che  da  Cremona  conduce  a  Solicino  e  Bergamo ,  in  quel 
tratto  di  territorio  della  prov.  di  Crem  ona  che  contin  i 
col  Cremasco  e  coi  territori  di  Bergamo  e  di  Brescia.  Il 
suo  suolo  è  fecondo  molto  in  cereali,  viti  gelsi.  Nel  1385 
il  suo  castello  ;  fu  dato  in  feudo ,  da  Regina  della  Scaia 
moglie  di  Bernabò  Visconti ,  alla  famiglia  Barbò,  pochi 
anni  dopo  Cabrino  Fonduto ,  assassinò  Luigi  Barbò  per 
ambizione. 

GALLINANO  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  distr.  di'Sora,  circondi  di  Al- 
vilo  a  50  mig.  da  Napoli,  con  1300  abit.  Sta  in  colle,  in 
clima  salubre  e  suolo  fertile. 

GALLIO ,  vili  Veneto ,  prov.  di  Vicenza  ,  distr.  G°  di 
Asiago,  a  2  mig.  al  suo  G.  che  colla  frazione  di  Stocca- 
redo,  ha  2600  abil.  Sta  presso  una  fiumara  omonima  che 
mette  uel  Brenta,  ed  è  ilio  dei  selle  comuni,  ove  si  parla 
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un  linguaggio  non  Italiano.  Territorio  montuoso  a  pa- 
scoli, cereali,  viti  in  poca  quantità. 

GALLIPOLI,  città  Napoletano  dominj  di  qua.del  Faro, 
prov.  di  Terra  d'Otranto;  a  30  mig.  al  suo  Lib..  33  S. 
da  Taranto,  Long.  10°  8',  Lai.  40°  20'  ;  capoluogo  di  di- 
str.  di  circond.  con  U,ooo  abil.,  compresi  alcuni  villaggi. 
È  sopra  uno  scoglio,  cinta  tutta  dal  mare  che  si  congiunge 
colla  terraferma,  mediante  un  ponte,  entrando  nel  golfo  di 
Taranto,  e  precisamele  nel  tallone  dello  stivale  della  pe- 
nisola. Per  la  sua  posizione  marittima  coniiene  un  bel 
porlo  sul  suindicato  golfo,  Vi  si  fa  pesca  di  tonno ,  e  flo- 
ridissimo è  il  suo  commercio  di  coloni ,  lane  ed  olj.  In 
faccia  al  porlo  ba  3  isoielle  ,  come  pure  il  promontorio 
Pizzo ,  e  che  le  servono  di  difesa.  Il  suo  territorio  ab- 
bondante in  frutta.  Questa  citlà  sopra  il  gojfo  di  Taranto 
è  veramente  pittoresca.  Era  anticamente  penisola ,  fin- 
ché il  mare  la  ridusse  ad  essere  lulta  circondata  dalle 
acque  ;  ha  un  solo  ingresso  in  L ,  alla  porta  della  quale , 
in  aria  sulle  mura  a  guisa  di  torre  marittima  vi  è  un* al- 
tro arco  coperto,  con  un  ponte  levatojo,  che  all'uopo 
sollevasi,  difendendo  la  citlà  dalle  invasioni.  La  sua 
figura  è  un  poligono ,  circondato  da  alte  mura  che  han- 
no la  loro  base  nel  mare ,  per  modo  che  presenta  un 
he!  colpo  d'occhio  chi  la  miri  da  lungi.  La  sua  periferia 
nel  Medio  Evo ,  era  più  eslesa,  ma  i  popoli  del  Nord  ,  i 
Saraceni ,  i  Franchi  la  distrussero  e  fu  riedificala  a  più 
stretti  confini.  Nelle  sue  mura  a  regolare  disianza  tro- 
vansi  torri  e  2  fortezze  che  la  difendono  dal  mare,  men- 
tre dalla  via  di  terra  ha  un  forte  castello.  Era  città  della 
Magna  Grecia  e  la  chiamarono.  Calipoli  che  uguaglia  a 
bella  città.  Contiene  varie  chiese  la  sua  cattedrale  ha  di- 
verse iscrizioni  e  colonne  antiche;  ha  uno  spedale,  un 
monte  pio,  scuole,  con  altri  istituti  ec.  Nei  primi  baimi 
di  questo  secolo  fu  bombardata  d;>gl'  inglesi.  Vi  si  trovano 
alcune  sorgenti  di  acqua  eccellerne ,  che  conservasi  per 
molto  incorrotta  ;  ha  pure  molte  fabbriche  di  stoffe  è 
grandi  magazziui,  sopratutlo  di  olj  che  si  conservano  in 
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pozzi  scavali  cello  scoglio  che  li  chiamano  cisterne. 
Fu  culla  di  C.  B  Crispo,  Stefano  Catalano,  ambidue 
antiquari  ;  vogliono  che  fosse  ancora  di  G.  Dc-Ribera  , 
dello  lo  Spaguoletto  che  morì  a  Napoli  il  4656  ;  diede  i 
inalali  a  V.  Briganti,  il  quale  parlò  prima  di  Beccaria  con- 
tro la  tortura. 

GALLISTERNA.  vili.  Romano ,  dislr.  d' Imola .  lrg.  di 
Ravenna,  con  400  abit.,  a  9  mig.  0.  da  Imola.  Sta  in  luogo 
montuoso  uelle  sorgenti  del  Senio. 

GALLO ,  borgo  Napoletano ,  domini  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Piedimonte,  circond. 
di  Capriali,  a  6  mig.  da  Isernia ,  con  2G00  abit.  Sta  in 
monte  e  in  terreno  a  ulivi,  viti  miele  ec. 

—  vili.  Napoletano ,  domìni  di  qua  del  Faro ,  prov.  di 
Terra  di  Laxoro,  dislr.  di  Nola,  circond.  di  Cicchino,  con 
1800  abit.  Sta  in  aria  buona,  sopra  un  piano  presso  la 
strada  postale  da  Napoli  a  Nola,  in  territorio  a  grano,  le- 
gumi, vili  gelsi,  con  piante  medicinali;  a  U  mig.  L  da 
Napoli. 

—  vili.  Romano ,  dislr.  e  leg.  di  Bologna ,  a  20  mig. 
al  suo  G;  con  700  abit.  Posto  presso  la  strada  postale  da 
Bologna  a  Ferrara  con  lerreno  ubertoso  in  ogni  genere 
di  cereali 

GALLOCORO ,  vili.  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro , 
prov.  di  Messina ,  a  26  mig.  al  suo  O,  disi,  di  Castro- 
reale  ,  che  ha  800  abit.  Sta  in  territorio  ubertoso  presso 
F  Jonio  ;  esporta  olio  e  seta ,  e  alla  sua  spiaggia  vi  sono 
magazzini  per  conservare  il  frumento. 

GALLSAUN,  vili,  in  Tirolo,  circolo  di  Bolzano,  a  9  mig. 
da  detto,  dislr.  di  Schlanders;  ha  470  abit.  Sta  nella  Val 
Venosta,  ed  avea  già  un  castello  dei  Schlanderberg  ;  ma 
insorgendo  contro  Federigo,  conie  delTirolorfu  distrut- 
to ;  dipoi  il  dello  ne  risarei  quella  famiglia  con  danaio 
coi  patti  di  non  edificare  più  il  castello 

GAL  LUCCIO,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Terra  di  Lavoro,  dislr.  di  Gaeta,  circond.  di  Roc- 
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camnnfina  con  2300  abil.  sparsi  in  parecchi  villaggi  ;  in- 
salubre a  cagione  delle  risaje  ;  a  8  mig.  da  Tiano. 

GALLUZZO,  borg>  Toscano,  capoluogo  di  comunità, 
comp.  di  Firenze,  a  2  mig.  al  suo  0,  con  700  abit.  Situalo 
a  cavaliere  della  strada  posiate  da  Firenze  a  Siena,  ed  è 
uno  dei  più  belli ,  ed  ameni  luoghi  dei  dintorni  di  Fi- 
renze. È  antico,  e  trae  forse  origine  da  una  insegna  che 
ha  di  Gallo ,  le  sue  vicinanze  sono  coperte  di  colline ,  . 
poggi,  mag  lifici  palazzi ,  ville  signorili ,  incantevoli  giar- 
dini, giuochi  d'  acqua  e  simili.  Terreno  a  ulivi,  viti,  gelsi, 
fruita,  legumi  e  simili,  eJ  è  coltivalo  così  bene,  che  le 
sue  campagne  pajono  continui  giardini. 

GALOGNO ,  vili.  Toscano ,  comunità  e  comp.  d'  Arezzo, 
a  3  mig.  al  suo  M  ;  la" sua  popolazione  è  compresa  in  quel- 
la di  Quarala.  Sta  nella  Val.d'  Arno  Aretina. 

GALTELLI ,  vili.  Sardo ,  div.  di  Capo  Cagliari ,  prov.  di 
Nuoro  a  8.  mig.  al  suo  G ,  mani!  di  Dorgali ,  con  600  aMt. 
Posto  in  territorio  fertile  in  cereali ,  viti ,  fruttami  e  pa- 
scoli. Per  V  addietro  era  assai  più  popolato. 

G  A  LAGNANO,  vili.  Napoletano ,  dominj  di  qua  del  Faro , 
prov.  di  Terra  d' Otranto  a  18  mig.  da  esso ,  disi,  di  Lec- 
ce, circond.  di  S.  Cesario,  con  1000  abit.  Sti°1u  colle,  Ili 
aria  buona,  con  territorio  fertile  che  dà  anche  bambagia 
e  tabacco. 

GALZIGNANO  fin  piano),  vili.  Veneto,  prov.  di  Padova, 
a  14  mig.  al  suoLib.  dislr.  7'  di  Battaglia,  che  colle  fra- 
zioni di  quello  in  monte,  Regazzon,  Ritratti  e  Val  S.  Li- 
bio,  ha  1300  abil.  Sta  alle  falde  dei  colli  Euganei,  in  ri- 
dente posizione  e  con  territorio  ubertoso  in  viti  e  gelsi. 

GAMAGNA ,  vili.  Napoletano ,  domioj  di  qua  del  Faro  , 
prov.  di  Abruzzo  Ulteriore  2°,  dislr.  di  Ciltà  Damale,  cir. 
cond.  di  Mercato,  ai  qmle  è  unità  la  popolazione.  Resta 
in  una  Valle,  ed  è  un  mischino  luogo  degli  Abruzzi  a  18 
mig.  da  Acquila. 

GAMALERO,  borgo  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Ales- 
sandria, mind.  di  Cassine  con  1430  abil.,  a  7  mig.  O.  da 
Alessandria.  Stain  poggio  alla  sinistra  del  BormiJa,  a  ca- 
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caliere  della  strada  provinciale  che  va  per  Acqui  a  Sa- 
vona iu  suolo  a  boschi ,  vili  e  biade ,  le  loro  derrate  le 
commerciano.  Nel  UH  aveva  un  castello,  di  cui  s' im- 
padroni Facino  Cane. 

GAMBARA,  vili.  Lombardo  prov.  di  Brescia,  a  22  mig. 
al  su  )  0.  distr.  13°  di  Leno ,  comune  con  consiglio,  che 
colla  frazione  di  Corvioiie,  ha  23  )3  abil.  Silualo  alla  destra 
del  Red  me,  in  territorio  a  biade, 'gelsi,  e  prati  artificia- 
li. A  sua  breve  disianza  trovasi  la  prov.  di  Mantova.  Dj- 
veva  essere  un  luogo  di  quilche  importanza,  imperocché 
ancor  vi  si  vedono  i  ru  Ieri  di  un  castello. 

GAMBARANA,  vili.  Piemontese,  div.  di  Novara,  prov.  di 
Lovellina,  ma-jd.  di  Pieve  del  Cairo,  a  9  mig.  da  Morta- 
io, con  8)0  abit.  Sta  in  vicinanza  del  Pò,  iu  territorio  a 
frumento,  segale,  riso  e  fieno,  con  molto  bestiame. 

GAMBARARE ,  vili.  Veneziano ,  prov.  di  Venezia,  dislr. 
3°  di  Dolo,  a  6  m  g.  al  suo  L.,  con  400  abil.  Sta  a  breve 
distanza  dalla  lagtna. alla  destra  del  Brenta  a  breve  tratto 
da  Fusina,  in  territorio  intersecalo  da  fosse  e  rivoli,  ove 
vi  pescano  buoni  gambari,  e  da  questo  forse  ha  tratto  il 
suo  nome.  Territorio  a  cereali  e  prati. 

G  AMBASCIA ,  vili.  Piemontese,  div.  di  Cuneo,  prov.  di 
Sahr/.zo,  a  5  mig.  da  esso,  maini,  di  S.  Front,  che  ha  780 
abil.  Sulla  deslra  del  Po  ,  in  terreno  parte  in  piano  e  in 
colle  o  in  monte;  la  pianura  dà  cereali ,  viti  e  pascoli; 
la  montagna,  il  castagno,  il  faggio,  l'avellano  e  da  buoni 
carboni.  Uri  torrente  dello  slesso  nome  passa  nelle  sue 
vicinanze  traendo  le  sue  sorgenti  da  S.  Front  e  dai  bo- 
schi di  G  imbasca,  dopo  aver  diviso  i  comuni  di  S.  Fronl, 
e  Gambasca ,  scaricasi  nel  Po. 

GABBASSI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Monta jone  comp. 
Senese,  a  6  mig.  O.  da  Castel  Fiorentino  ;  con  740  abil. 
Queslo  col  suo  castello  è  posto  nella  Val  <T  Elsa,  alle  falde 
del  monte  Castagno,  presso,  la  strada  che  da  Castel  Fio- 
rentino conduce  a  Volterra.  Fu  patria  di  F.  Livi,  dipin- 
tore in  vetri  ;  visse  nella  metà  del  secolo  XV  e  lavori* 
nella  chiesa  di  S.  Maria  dsl  Fiore  di  Firenze. 
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GAM B ATÉSA  ,  borgo  Napoletano ,  (Jominj  di  qua  del 
Faro ,  prov.  di  Molise ,  dislr.  di  Campobasso  ,  a  42  mig. 
da  esso ,  circond.  di  Riccia ,  con  3300  abil.  Sta  in  colle  , 
con  territorio  fertile  in  vigna  e  pascoli.  Fu  patria  di  G. 
M.  Eustachio ,  medico  e  scrittore  su  Galeno.  9 

GAMBELLARA,  vili.  Romano,  disi r.  e  leg.  di  Ravenna , 
a  7  mig.  al  suo  0,  ha  800  abil.  Sta  in  vicinanza  dell'  Adria- 
tico ,  in  terreno  piano  Cd ,  ubertoso. 

—  (Veronese),  vili.  Veneto,  prov.  di  Verona,  a  41  mig. 
al  suo  L ,  dislr.  8°  di  S,  Bonifazio ,  che  colla  frazione  di» 
Terrossa,  ha  1500  abit.  Sta  aprco  trailo  dalla  strada  fer- 
rata da  Verona  a  Venezia,  in  territorio  a  cercali,  vili  e 
gelsi.- 

GÀMBERAJE  ,  vili.  Toscano ,  ce  munita  dì  Bagi  o  a  Ri- 
poli, a  k  mig.  al  suo  S  ;  comp.  Fiorentino  ;  la  sua  popo- 
lazione è  compresa  in  quella  di  S.  Donato  in  collina.  Sia 
nella  Val  d'  Arno  sopra  Firenze. 

GAMRERALbI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Mai-radi,  a  3 
mig.  al  suo  M,  comp.  Fiorentino,  che  ha  130  abil.  Sta 
sopra  un  monie  omonimo  al  confine  della  Toscana  colla 
Romagna. 

GAMBERALE,  vili.  Napoletano,  dominj  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Abruzzo  Citeriore,  dislr.  di  Lai.ciano,  circond.  di 
Villa  S.  Maria,  a  6  mig.  da  essa,  con  4100  abit.  Situalo 
in  monte,  sulla  sinistra  del  Saugi  ò,  in  territorio  ubertoso. 

GAMBETTOLA,  vili.  Romano,  dislr.  di  Cesena,  a  7  mig. 
da  essa,  leg.  di  Forlì,  con  1300  abit.  Sia  prèsso  il  fm- 
micello  Rigosa ,  il  quale  ha  foce  nel  Rubicone  ;  il  suo 
terreno  fertile. 

GAMBINA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Cremona  a  7  mig. 
al  suo  G,  distr.  5°  di  Robecco,  comune  con  convocalo, 
che  colla  frazione  di  Barche! li,  ha  210  abil.  Sia  a  3  mig. 
dalla  strada  postale  che  da  Cremona  conduce  a  Brescia , 
con  territorio  fertile  in  lini,  biade  e  gelsi. 

GAM  BOLO,  borgo  in  Piemonte,  div.  di  Novara,  prov. 
di  Lomellina,  capoluogo  di  mai.d.  a  6  mig.  L.  da  Morta- 
ra  e  5  o.  da  Vigevano  ;  con  ^200  abil.  Posto  sul  Ter- 
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doppio  vicino  alla  strada  che  da  Pavia  a  S.  Martino  con- 
duce a  Garlasco,  Vigevano  e  Novara.  Ha  sol  lo  di  se  due 
frazioni ,  e  sono  :  Carbana  e  Remondo  ;  il  Terdoppio  vi 
passa  da  T.  all'  0.  traversando  le  due  slrade  per  Mor- 
(ara  e  Trumello ,  e  si  iragitla  con  ponti  di  legno.  Il  ca- 
nale Langosco  iu  P ,  lo  divide  da  Garbana  e  Remondò,  e 
a  L,  vi  passa  il  cavo  Cappa.  É  antico,  e  i  Lilla  Visconti, 
Arese  di  Milano,  comi  di  Valle,  lo  possederono  col  titolo 
di  marchesato ,  il  vetusto  castello  sJ  innalza  in  mezzo  al 
borgo.  Terreno  fecondo  in  cereali ,  frutta  con  buon  le- 
gname. 

GAMBI  GUANO,  vili.  Veneto,  prov.e  distr.  1°  di  Vicen- 
za ,  a  6  mig.  al  suo  M  ,  che  colle  frazioni  di  Monte  S.  Lo- 
renzo e  Monleviale;  ha  1500  abit.  Sta  a  poche  mig.  dalla 
strada  che  da  Vicenza  conduce  a  Roveredo ,  in  territorio 
a  cereali,  gelsi  e  vili. 

GAMBILGGA  ,vill.  Romano  ,  distr.  e  leg.  di  Ferrara  a 
10  mig.  al  suo  S,  con  1400  abit.  Sta  a  poche  mig.  di  tratto 
dalle  Valli  di  Cornacchie ,  in  suolo  a  cereali  e  prati,  con 
eccellenti  cavalli  da  tiro. 

GAMOGNA,  vili.  Toscano,  comunità  di  Marradi,  a  5 
mig.  al  suo  S,  comp.  Fiorentino,  ha  375  abit.  E  situalo 
alle  falde  dell'  Appennino,  presso  le  fonti  dell'Acereta, 
in  luogo  a  foreste  e  faggi. 

GANACETO,  vili.  Modanese,  a  4  mig.  M.  da  Modena,  con 
9G0  abit.  Sia  sulla  strada  postale  che  da  Modena  conduce 
a  Carpi  e  a  Mantova ,  in  fertile  pianura.  Aveva  un  forte 
castello ,  del  quale  vedonsi  le  rovine ,  esso  dava  il  nome 
ad  una  famiglia  di  potenti  faziosi ,  la  quale  ebbe  molta 
parte  nella  storia  Estense. 

GANDELLINO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Bergamo ,  a  27 
mig.  al  suo  G,  distr.  14°  di  elusone,  comune  con  con- 
siglio, che  ha  1200  abit.  Sta  nella  Val  Seriana,  alla  sini- 
stra del  Serio,  sul  quale  vi  e  un  ponte  che  mette  nella 
strada  provinciale  che  da  Bergamo,  va  a  Bondione.  Ter- 
ritorio a  segale ,  frumento ,  boschi  e  pascoli  ;  con  buona 
qualità  di  carbone ,  e  legname  da  costruzione.  Vi  si  tro- 
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reno  fucine  perridiirre  il  ferro  e  fabbriche  (T  acciajo.Era 
un  luogo  di  maggiore  industria,  imperechè  vedonsi  i  re- 
sti di  un  forno  di  fusione,  di  varie  fucine,  e  di  un  edilì- 
zio ove  s'imbrunivano  le  spade.  Nel  suo  territorio  tro- 
vansi  miniere  di  ferro,  vilriolo  marziale,  una  buona  sor- 
gente d'acqua  miuerale,  e  simili;  alcune  di  queste  mi- 
niere furono  abbandonate,  o perchè  non  sufficientemente 
produttive,  oper  mancanza  di  chi  le  derigeva. 

GANDINO ,  borgo  Lombardo ,  prov.  di  Bergamo,  a  1 7 
mig.  al  suo  G,  capoluogo  del  distr.  4d°  di  questo  nome, 
;  comnne  con  consiglio,  che  ha  3780  abit.  Sta  nella  Val  So- 
riana, in  eminenza  dalla  quale  si  hanno  belle  vedute  dei 
dintorni ,  ma  il  clima  è  incostante  e  malaticcio.  É  anli-  • 
chissimo ,  e  fu  dominato  nel  Medio  Evo  dai  Longobardi, 
dai  Franchi  e  dagli  Ottoni ,  finché  air  origine  delle  co- 
muni ebbe  i  suoi  particolari  statuti,  vogliono  che  vi  fosse 
anche  la  zecca.  Fu  dopo  la  pace  di  Costanza ,  munito  di 
rocche,  torri  saracinesche  e  di  un  forte  castello ,  e  veg- 
gonsi  anche  oggi  le  mura,  e  7  porte  con  isfasciati  e  de- 
moliti torrioni  e  feritoje.  Il  suo  vecchio  castello  tu  con- 
vertilo in  bel  caseggiato  da  D.  Luigi  Patirani.  Fu  involto 
nelle  guerre  dei  Guelfi  e  dei  Ghibellini;  nel  HiO  Pan- 
doro Malalesla  gli  concedette  uu  vicario  e  varj  privilegi, 
finché  nel  U40  diedesi  definitivamente  all'  ex  repubblica 
Veneta,  che  gli  accordò  di  reggersi  con  particolare  sta- 
tuto e  consuetudini  propie  ;  così  si  mantenne  fino  al  4797, 
e  nel  4815  fu  incorporato  al  Bergamasco.  Qui  ebbero 
origine  altane  rispettabil  famiglie,  cioè  i  Giovannelli ,  i 
Caccia  i  Castelli  ec;  che  diedero  varj  personaggi  illustri 
nelle  scienze,  nelle  lettere  e  nelle  arti.  Ha  molli  bei  fab- 
bricati e  case  signorili ,  e  fra  le  sue  chiese  primeggia  la 
parrocchiale  per  architettura ,  e  ricchezza  di  marmi , 
argenti  ed  arredi;  ha  uno  spedale,  lo  slabiiimenlo  della 
misericordia ,  quello  delle  Orfanelle ,  la  pia  fondazione 
Castelli  ed  una  casa  di  ricovero;  scuole  elementari  e  gin- 
nasi, una  casa  privala  di  educazione  femminile  con  con- 
villo, un  teatrino;  vi  erauo  3  conventi  furono  soppressi 
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nel  4840. Ha  manifattore  di  panni  e  lanifici  esistenti  fino 
da  lempi  remoli,  ma  dopo  IMnlroduziotie  delle  macchine 
andarono  in  decadenza  ;  nel  4820  M.  Ghirardelli  fu  il  pri- 
mo che  vi  introdusse  macchine  inglesi,  ed  altri  poi  se- 
guirono il  suo  esempio.  Ha  varie  filande  di  sela ,  una 
.  fabbrica  di  cascami  pure  di  sela  della  casa  Campana,  con- 
cerie di  pellami ,  laboratori  d'  acqua  forte,  e  oliasso  ad 
uso  di  sapone  per  la  preparazione  di  pellami.  La  sco- 
perta del  lignite  gli  fu  di  gran  vantaggio  a'  suoi  opifìcj; 
perciò  è  un  Inogo  dei  più  interessanti  in  Lombardia.  Ter- 
reno a  ottimi  pascoli, con  grosso  e  minuto  bestiame;  nei 
suoi  monti  Irovansi  faggi,  olmi,  abeti,  erbe  medicinali  ed 
aromatiche  ;  la  sua  pianura  è  coltivata  a  biade,  vili  gelsi, 
fruitami  ec.  Come  capoluogo  è  residenza  di  un  commis- 
sario superiore;  di  una  pretura  di  3a  classe,  con  4  4 
comuni  e  43,000  abil.  secondo  una  statistica  uflìciale 
del  4854. 

GANDOZZO ,  vii!.  Lombardo ,  prov.  di  Bergamo  ,  a  4  4 
mig.  al  suo  L,  elisir-,  $°  di  Sarnico,  comune  con  convo- 
cato ,  con  eoo  abil.  È  nella  Val  Caleppio ,  a  3  mig.  dal  lago 
d' Iseo ,  in.  territorio  boschivo  e  a  viglia  ;  con  cave  di  pu- 
dinga,  che  si  taglia  per  mole  da  macinare.  Nello  scorso 
secolo  fu  incendialo  dai  Gallo-Ispano  per  la  guerra  di  suc- 
cessione pel  ducato  di  Milano  ciò  fu  prodotto  per  lieve 
ingiurie  dirette  ad  alcuni  forieri  di  questa  armala. 

GANGALAÌNDI,  vili.  Toscano,  comunità  di  Lastra  a  Si- 
gna  ,  a  sua  breve  disi.,  comp  Fiorentino,  con  5000  abit. 
Sta  nella  Val  d'Arno  Fiorentina. 

GANGHERETO,  vili.  Toscano,  comunità  di  Terra  Nuova, 
a  4  mig.  al  suo  G,  comp.  Aretino  ;  con  4  80  abil.  Sia  nella 
Val  d' Arno  superiore  e  fu  castello  ;  nel  suo  terreno  ar- 
gilloso Irovausi  carcami  di  quadrupedi  perduti. 

GANG!,  borgo  Napoletano,  dominj  di  là  del  Faro,  prov. 
di  Palermo,  a  80  mig.  al  suo  L,  distr.  di  Ceialù,  che  ha 
io,ooo  abil.  Posto  a  45  mig  dal  Mediterraneo,  iu  terreno 
a  buoni  pascoli  ed  esporla  cacio  e  grano. 

GARABBIOLO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  37  mig. 
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al  suo  M,  distr.  %  )°  di  Maccagno,  cornane  con  convocato, 
che  ba  200  abit.  Sia  alla  destra  del  torrente  Giona ,  a  2 
mig.  dal  Lago  Maggiore ,  in  territorio  a  castagni  e  pa- 
scoli. 

GARAGUSO,  vili.  Napoletano ,  domini  di  qua  del  Faro, 
prov.  di  Basilicata  ,  distr.  di  Malera ,  a  24  niig.  da  essa, 
circond.  di  S.  Mauro  ;  con  800  abit.  Posto  in  monte  ; 
F  aria  non  troppo  felice ,  ma  territorio  fertile. 

GARBAGNA,  vili.  Piemontese,  div.  e  prov.  di  Novara, 
n  7  mig.  al  suo  0.,  maud.  dì  Vespolate,  che  ha  700  abit. 
Posto  in  piano  sulP  Arbogna,  composto  da  tre  frazioncelle  ; 
il  terreno  è  fertile  in  riso,  frumento,  segale  ec.  Fu 
marchesato  a  favore  delia  famiglia  Caroteni. 

— -  vili.  Piemontese,  div.  di  Alessandria,  prov.  di  Tor- 
tona, a  9  mig.  al  suo  S.,  capoluogo  di  marni,  che  ha  4300 
abit.  Posto  su  di  un  piano ,  con  alcune  frazioncelle  ;  la 
detta  pianura  a  poco  a  poco  si  forma  collina  produceute 
grano,  gelsi,  vili  e  fruttami.  Aveva  uu  castello,  del  quale 
ve^^onsi  j  resti. 

GARBAGNATE ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  40 
mig.  alla  sua  T.  distr.. 3°  di  Bollate,  comune  con  convo- 
cato, che  colla  frazione  di  Cassina  de1  Bariani,  ha  1550 
abit.  Resta  nelle  vicinanze  della  strada  postole  da  Milano 
a  Saronno  ed  a  Varese  in  bella  pianura,  e  territorio 
ubertoso  in  biade  e  gelsi  :  vi  sono  anche  alcuni  boschi  e 
viti.  Nel  secolo  XI.  fu  feudo  dei  Baggi ,  poi  de'  Canonici 
di  S.  Ambrogio  di  Milano,  che  vi  eleggevano  il  podestà. 
L'abitò  una  famiglia  Visconti  detta  da  Garbagnate.  Dicouo 
die  un  certo  Gaspare  di  qui ,  che  in  una  assemblea  po- 
polare tenuta  in  Milano  il  1284,  prendesse  in  mano  uno 
stendardo  aringasse  il  popolo ,  a  distruggere  Castel 
Seprio. 

—  MONASTERO,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Como,  a  H 
mig.  al  suo  L.  distr.  12°  di  Oggiono,  comune  cou  con- 
vocato, che  colla  frazione  di  Brongio,  ha  4000  abit.  Posto 
nelP  amena  Brianza,  presso  il  fiumicello  Bevera ,  ed  ba 
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questo  nome  perchè  ne  esisteva  uno  dedicalo  a  S.  Marco 
Territorio  a  vili  e  gelsi. 

GARBATOLA,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Milano,  a  io 
mig.  al  sua  M.,  distr.  4°  di  Saronno,  comune  con  con- 
vocalo, che  ha  312  abit.  Sia  presso  la  strada  che  da 
Milano  va  a  Sesto  Calende ,  in  territorio  a  biade ,  gelsi 
e  viti. 

GARDA,  borgo  Veneto,  prov.  di  Verona,  a  20  mig.  al 
suo  M. ,  distr.  13°  di  Bardolino,  che  ha  1170  abit.  Posto 
3  destra  del  lago  di  Garda,  era  in  passalo  cinto  da  mura 
con  rocca,  ove  vi  eressero  un  convento  di  Camaldolesi, 
a  cui  si  perviene  mediante  un  tortuoso  sentiero ,  fian- 
cheggialo da  cipressi;  sulla- sua  sommità  vi  sono  debi- 
lissimi panorami ,  non  solo  sul  lago  di  Garda,  ma  ancora 
sui  luoghi  circonvicini.  Territorio  a  olio',  pascoli  e  cereali, 
e  nel  lago  si  fa  buona  pesca  di  sardelle  e  di  argentini. 
È  in  questione  se  sia  Toseolauo,  eretlo  sopra  la  distrutta 
città  di  Bsnaeo ,  che  dava  il  suo  nome  al  su  Ideilo  lago. 

GARDAL^SK) ,  torrente  Lombardo,  prov.  di  Como, 
distr.  23°  di  Appiano;  esso  parte  a  P.  di  questo  comune, 
e  dopo  breve  corso  perde  le  sue  acque  nel  territorio  della 
Cerrina. 

GARDELLA ,  vili.  Lombardo,  prov.  di  Lodi,  a  8  mig. 
alla  sua  T.  distr.  7°  di  Pan  lino ,  comune  con  convocato, 
che  ha  273  abit.  Sia  a  2  mig.  dalla  strada  postale  che  da 
Lodi  dirigesi  per  Bergamo,  con  territorio  irrigato  e  fertile 
in  biade  e  pascoli. 

GARDOLO,  vili,  nel  Trentino,  circolo  e  elisir,  di  Trento 
a  3  mig.  albi  sua  T.  che  colle  frazioni  di  Vodi,  Roncafort 
e  Canova,  ha  1430  abit.  Resta  sulla  strada  postale  da 
Trento  a  Bolzano ,  in  territorio  fertile  in  gelsi ,  viti  e 
cereali. 

GARDONE  RIVIERA,  viH  Lombardo,  prov.  di  Brescia 
a  20  mig.  al  suo  L.  distr.  14°  di  Salò ,  comune  con  con- 
siglio ,  ha  1 500  abit.  Situalo  nella  bella  riviera  di  Salò  e 
dividesi  in  quello  di  sopra  e  disotto  il  primo  sta  in  colle 
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dr innante  il  lago  di  Garda,  Paliro  sulla  riva  del  lago 
stesso.  Territòrio  a  ulivi ,  agi  unii,  vili,  gelsi. 

GAfiDONE-YALTROKPIA ,  vili.  Lombardo,  prov.  di 
Brescia,  a  12  mig.  alla  sua  T.,  capoluogo  del  dislr.  €°  di 
qu<  ilo  nome,  comune  con  consiglio,  che  ha  icoo  abit. 
Sia  sulla  destra  del  Mclla,  e  sulla  strada  che  da  Brescia 
a  Bovegno  va  r.el  Bergamasco.  Ha  delle  belle  fabbriche 
d'  armi  da  taglio  e  da  fuoco,  le  quali  sotto  l'ex  repub- 
blica Veneta  erano  temile  in  gran  pregio,  ma  dopo  la 
sua  dominazione  straniera  furono  posposte  a  quelle  di 
oltremonte  e  d'oltremare.  Vi  sono  pure  de'filatoj  di 
seta  ;  2  mercati  sellimi  ali,  con  una  fiera  in  Aprile.  Fu 
capoluogo  della  Val  Trompia ,  con  un  vicario  ;  ora  è  re- 
sidenza di  un  commissario  e  di  una  pretura  di  3a  classe 
con  9  comuni. 

GARDIMO,  vili,  del  Trentino,  circolodi  Roveredo, 
dislr.  di  Mori ,  a  4  mig.  alia  sua  T. ,  con  475  abit.  Sta  in 
monte,  in  una  Vaile  omonima,  con  territorio  a  gelsi,  viti 
e  cereali. 

GABESSIO,  borgo  Pitmonlese,  div.  di  Cuneo,  prov.  di 
Mondovì,  capoluogo  di  marni.,  a  6  mig.  Lib.  da  Cova; 
con  3600  abil.  Sia  sulla  sinistra  del  Tararo,  in  una  pianura 
circondala  da  una  parte  di  balzi  di  castagni,  ed  amenissime 
colline  dall'altra,  a  vigna  e  campi.  Ha  sotto  di  sè  varie 
frazioni  di  poca  entità,  ed  è  commerciaute.  Vi  sono 
estesissime  foreste  ripiene  di  faggi ,  e  in  quanto  a  mi- 
nerali,.ha  marmi  di  varie  specie,  alabastro,  piombo  sol- 
forato argentifero,  gneis,  ferro  oligisla,  quarzo  ec.  Parte 
degli  abitatori  lavorano  alle  cave,  alle  manitalture  di  tele 
ed  alle  fabbriche  dei  drappi,  dei  vetri,  di  mattoni,  d'i- 
slrumenli  rurali  ec.  È  ben  fabbricato  con  varie  chiese  , 
un  ospedale,  con  scuole  d' ambo  i  sessi  ;  vi  fanno  3 
mercati  settimanali  e  2  fiere  annuo.  È  di  remola  origine 
come  lo  aiieslano  moltissime  iscrizioni  Romane  ed  anti- 
caglie dissollcrrale  ne' suoi  dintorni.  Fu  dei  march,  di 
Cevn,  che  lo  comprarono  dagli  Astigiani  nel  1245;  se  ne 
rese  padrone  G.  G.  Visconti,  e  lo  diede  in  dote  all'unica 
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